pomani, festa dello Statuto, non 
| pubblica il Giornale. 


oa —=L 
DALL’ ESPOSIZIONE 


VIE 
Dopo una visita, 


Torìnò, 30 maggio: 
{mera în casa del signor Axroxio BnusroLoxI, -| 
sa de'Ostrica, isola di San Trabiccolo, scala 
in fondo al cortile, a sinistra, accarto slla 
numero cinquantadue, quinto piano, sul di | 
x. Il siguer Antonio è a letto colia moglio j 
hi neta Tirastecchi. Il lumino da notte, fioco 
x m tenore di secondo cartello, scoppietta efa | 
shi.. dice cha vuol piovere. Silenzio profondo. 
moli dormono nell'altra stanza. Toxiso shà- 
sa; la Giara sî dimena. L'orologio suona le un 
a va maì bene. Si dev'essere fra le 


o (modulando lo sbadiglio). Ah. 
las Gi rigira). Dicevi?.. 
{sxo. Non c'è nulla da dire... sono rifinito addi- 
ritare. 
. Mi pareva anche a me. 
lx. Bh! capirai bene... setto ore di tentennio 
dEsporicione mettono le budella nelle calcagna, 
sla ginocchia sotto le ascella! 
sn (ispre:zonte). Voi altri uomini siete proprio 
di coton floscio, 

Fioscio, floscio.. intanto per arrivare in 
fado ti ho dovuto strascinare a rimorchio per 
tte lo gallerie, 

- Perche rai farmavo a guardare. I 
o. Noa hai guardato altro che le stoffe,i fiori 
5 i busti, 1 cappellini, Je piume, i merletti di 
Veneia . 
fu. E ta, sfacciato, guardavi le donne alla trat- 
zia dela Kermesse, vestite da tarche, da cio- 
car da svizzere... che è una vergogna.. 
isso. Calunnia 1. Ho osservato molio la Galleria 
dd ivoro. Bello speitacolo.. Il lavoro nobilita 
tomo. 

(i (mutando posto). Dev'essere per questo che 
ti 200 sei nato ncbilet i 
so ({irundosi da parte). Che maraviglia... tatte 
qell ruole in movimento, quelle cigne di cucio 
fn agitaziono perpetua, quelle cordo intorno alle 
Reggie, e quelli stantuffi, quei cilirdri, sempre 
Rst e in giù, sempre avanti e indietro nei tubi, 
ti canal, nelle ciambe!le di metallo, senza un 

» di riposo... 

fsu (tenera). Che esempio eloquente, Tonino!... 
Tnxo (difidente) Sarebbo a diro?... 
far (on un po'di poesia). Bisognerebbe che 
Temo cimparasse a non lasciarsi viacere dalla 
| Ptrenoria.. 
Toro. Questo s'intende. 
fu Giù.. ma non si cerca d'imitare quelli stro- 
Via instancabil 
limo (perplesso). Sfido of... Sono di ferro!.. 
fx (insistendo). Giust'appunto... non hanno un'a- 
în, loro, non hanno ua cuore!.. Eppure... 
a). Ma hanno il vapore... Sei- 
anta cavalti di forza, capiscil.. 
Ho veluto anche dello macchinetta d'ua ca- 


ah 


| Giota. Ubm!. 


Chetati, Gigîa, non'{e ne intendi. 
«testi risposto così diciottenni fa. 
Bella scoperta 1... Diciottanaî fa Ja scicnza 
‘dalle thtacchine era sempre bambina. 

Giara. E ero bambina enèh'io! . 

Toxiso. Bada però, in fatto di giudizio. 

Gicta. Che cosa mi puoi rimproverare !.. Non sono 
una dontia da case. 

Torino. Sì, ma da ua pezzo în qua tu mi rompi 
ì cocci, le stovigiie, ib cch'eri, appena tali tocchi 

Gicia. La ceramica, caro m'o, è stata inventata 
apposta. Non hai vedato che mont$gn3 di sco- 
delie, di bizze, di patti, di recipienti d'ogni forma 
e d'ogni misura, 

Toxiwo. A me mi piace Ja roba di casa mia. 

Gioia. Ghe bugiardo !.. Non ti par vero d’andare 
alla trattoria e d'asseggiere un intiogo!o nuovo în 
quelche iegamino forestiero... 

Toxmo. Pershè la cucina di fori via è sempre più 
gustoso, più variata... Qui cuochi hanno la scin 
till. 

Guoìa. Se la faranno f.rnîre all'esposizione di elet- 
tricità. Lesciami libera ancho me di impratichi-m 
con tutti quei generatori, di strop cciare tutti que: 
gmancialetti di cuoio sui dischi di cristallo, di ma 
neggiare tu:ti quei manichì, di cambiar posto a 
tuti quei commulatori, e vedzai che la s-intilla 
mi viene anche a me, 

Toxmo. Ne d:secrreremo qua»do sarà venuta. 
Adesso mi parrebbe ora di dormire. 

Gicta. E di segoare!... Hai il cervello pieno di tutte 
le donne nude che hai veduto all'Esposizione di 
scu'tare e per questo... 

Toxo. Co ne son parscchie delle belle, senze 
dubbio. 

fredde, immobili... (dà un ricoltelone 
nel letto) 

Toxino B'ancho come la neva. 

Gioia (accomodando il lenzuolo). Per esser bianche 
non c'è bisogno d'esser di marme. 

Toxmso. E duri 

Giona (indispettita). Da farsi venire, ito sola- 
mento a inciamparci con uno stinco?.. Bella fe- 
livîtà}.. Già, per me la scultura è stata sempre 
antipatico. 

Toxixo (sbadigliando). Sa si ricomincia la solita di 
scu 

Gioia. Le belle arti non hanno senso comune. Do- 
mando io che sugo c'è a sciupare un diluvio di 
quattrini nell'arte, quando si può avere la natura 
gratis, 

Toxiso (raggomitolandosì). Buona notte, Gigia. 

Giona (si fa più vicina). Tanto, vedi, l'imitazione è 
sempre una menzogaa .. più o meno riuscita bene, 
ma una menzogna sfacciata... 

Toxixo. Ne parleremo domani... 

Giona. Ti danno ad intendere un mondo di bugie 
col pennelio, a faria di convenzioni, d'artifizi 
d'ingenni... 

Toyixo. Ma sensa, so non ci fosse l'arte. 

Gioia (mettendo le mani avanti). Sì, capisco, l'arte 
ci vole, così per raffinare i costumi, per ele- 
vare le intelligenze, ma soltanto come un indi- 
rizzo e ua insegnamento per apprezzare meglio 
la natura. 

Toniso Ma che hai, stasbra ?... il diavo'o addosso?.. 

Giara (tornando all'argomento) per irovarla più 


sione... 


deliziosa, più seducente. Ci vuol aliro che pen- 
nelli'.. Guardeti intorno, col’occhio purgsto, e 
vairsi che prospettiva, che rilievo, che chiaro- 
scuro, che espressione e che vital... 

Toxmo (commosso). Parli bene, Gigi 

Giors Ho avuto un'educazione superiore!.. Vedi, 
Tonino, l'arfe è proprio roba da signori, che 
h:nno dei quattzini da buttar via, per comprersi 
delle figure dipinta: o riodeliate, che ingannano 
l'occhio, se vogliemo, mettendoci molta bzona 
voloatà ; ma sempre tele, sempre colori, biacca, 
cinabro, clio di nocciuo'e, ritratti di manichini 
colle pieghe sccomcdete sopra © colle congiun- 
ture mastieitste.. cio rmando si muovono, si sen- 
tono cigolera e scrischiolae o® Popszzi in 
grusseti al’umito.. mentre le creature as Dio 
quelle sì che son fatte por la povera gente come 
noi, vive, vere, pieghevoli, calde di passione e di 
entusiasmo, piena di espressione, variabili nella 
fisonomia sotto l'impulso ell'affetto, dimodo:hè 
pigliano tutte le forze, tutti gii atteggiamenti, 
tutte le movenz? . e provocano talti î sentimenti 
e solleticano tuiti î gusti! 

Toxiso, Eh!... capisco.. ripensandoci ber: 

Gioia (non perdendo tempo). E lasciandosi guidare 
da una moglie amorosa... 

Toxo (persuaso). Comincio a riflettera che... 

Gic1a (dopo una pausa)... Ah 1 son contenta. . Avevo 
paura che tu volessi sciupare dei quattrini a com- 
prare un quadre, o una figurina di terra cotta. 

Toxiso. No... son convinto... 

Giara. Bravo... melti giudizio... Se domani si torna 
sil Esposizione, faremo un altro giretto nella gal- 
loria del lavoro... 

Toxwo. Il lavoro notilita l'uomo... 

Giors. Dormici sopra... ci troverai giovamento. 

(IL lumicino si spenge. Felice 
notte signori» 


GIORNO PER GIORNO 


Arche ieri, alla Camera î'inosevo'e Mancini ha 
fatto sentire il solito molto: pace con dignità. 

Lasciamo staro la digaità : ma la pare... lo so che 
alla cresima il vescovo mi ha deto prima uno schiaf- 
fettino e poi mi ha detto: Pax fecum 

ciò, senza che nè lai nè îo si v meno 

‘a dignità: anzi tatt'altro Soi!o l'aspetto religioso, 
la cresima dichiara il cristiano m*ggcrenne e pa- 
drone di sè. 

Ma che fortuna per noi che la Dottrinella d'plo- 
matica non abbia sacramenti! 


» . 
sie 

A proposito della battaglia elettorale combattuta 
domenica nel 2° collegio di Firenze fra l’irgezocre 
Brunicerdi ed il generale Pozzolni, la Tribuna 
scrive: 

« Ebbene, perchè negarlo? 

« Abbiamo vinto e la rostra vittoria vale più di 
quella dei nostri avversari strombazzata con spu- 
doretezza innanzi tempo, in difesa del Porzelini.. » 

La Tribuna dice bene. Perchè neg*rlo? Perchè 


| 
i 


nen dire subito, lè, senza perifrasi como stavo ie 
0088? Par baco, baccone ! 

< Noi ebbiamo vinto ed è bene si sappia. Sol- 
tanto vediamo di noa imbrogliarci perchè nei caso 
attuale le vittorie sono due: quella della Tribuna 
che ha sostenu'o la candidatura del Branicardi. e 
quella dezli avversari che hanno votato per il ge- 
nerale Pozzolini. » Ù 

Fortunstamente la Tribuna assicura che la sua 
Vittoria vale più di quelia degli avversari, e questo 
mi fa molto piacere Non so parò se ne faccia ut- 
trettanto all'ingegnere Bravicardi, che sehbeno così 
splentidemente vittorioso, per quest'anno dovrà 
contentarsi di rimanere a casa. 

La Tribuna continui a viacere în questo modo, 
e vada pur franza che io esulierò delle suo vittoria 
collo stesso gusto come se fossero mie. 

Perchè negarlo? perchè? 

+ è 
aree 

Quanti sono i deputati in Roma? 

La statistica dell’urna parlamentare canta chiaro: 
ieri aila Camera vi farono due votazioni e tutto dre, 
con una equanimità senza esempio, ci diedaro lo 
stesso numero di votanti: duecentosetto. 

In ragione del numero dei deputati e non tencado 
ia ealcolo i collezi vacanti — pochi, due o tre—i 
rappresentanti che forero cecca sono tresen'orin0, 
valefa dire la Moggioranza. 

Si vede che il principio l'beralissimo della rep- 

intanza delle Minoranza, în Ita'ia è fedcimente 


» è 
sro 

Un candidato si presenta in questi giorni agli 
elettori dol 3° collegio di Caserta e chiede di sue» 
cedere al defazto Incagnoli. 

Eccitato a fer conoscere il sio programma poli 

,, egli non si fa pregare due volle © dice che, 
sedendo a Mortecitorio, propuguerà = 

1° La libertà intera, contenuta nei limiti dela 
tranquillità e sicurezza pubblica. 
2° L'ammivistrazione di Stato semplice, prouta, 

race in qualsiasi ramo. 

‘3° TRITO nia în tutte Je spese non astolutsmente 
necessario, e Ja conseguente e successiva di 
zione delle tasse. 

$° { procedimenti 
tasso st 

5° I favori più grandi all'egricoltara ed sì © 
mercio. 

6° Combatterà le teorie con le verità della pratica. 

7° Non mancherà di essere presente alle discus 
sioni più importanti. 

Ecco un programma ‘che non manca dî jar- 
ghezza. 

Io lotrovo, anzi, tanto largo da farci star dentro 
comodamente tutti gli uomini politici possibiti, da 
Aurelio Saffi al marchese di Baviera. 

Se gli elettori del 3° collegio di Caserta lo accet- 
tano, bisogna dire che non sono difficili da con- 
tentare. 


ei 


. 
-* 

In mezzo a tanta larghezza c'è, per altro, un 
punto che mi pare forse troppo stretto. 

Ei è la promessa di non mancare alle divrus- 
sioni più importanti. 

Ss iero abbastanza chiaramente fra le righe, 
pare che quesi promessa ne implichi una seconda, 


= teenzia "= 


Proprietà della traduzione. 
me (18) 


ITA LA SPREGIATA 


Di F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 


— Che crrore! — esclamò la signora Stenay. Sono 
Fest 0 creature umane? quella donna meriterebbe di 
"& bruciata a fuoco lento... 
Ala come banno fatto — domandò il Gerfaut —a 
Site in quella casa e tirarvi dentro la loro vittima? 
l'uomo è il suo antico amente.. e metterei la 
MEI 1 fuoco che è lui. avrà probabilmente con- 
feto una chiave. Avrà dsto un appuntamento alla 
“cità nella casa vuoto, promettendole un soccorso. 
Tdi tomare con Iei.. e quella povera sciocca l'avrà 
Allora la complice sorebbi 
7 Probabilmente l'amante succeduta a Maria Bra- 
SEX Ma non si troveranno più.. 
> Come! — disse Comilla che escoliava con atten- 
Abrile — la polizià rinunzia a scoprire gli scel- 
"loro delitti resteranno impuniti ? 
polizia non vi rinunzia.. signorina. non vi 
- soltento ogni giorno si, commettono dei 
î. e la polizia si occupa preferibilmente dei più 
ii 1 vecchi peseono all'archivio... 
Îke cosa vuol dire. 
— Vuol dire che si lescian do. perte firthè un caso... 
è oscasione non li mella în chiaro. ciò non accade 
0 ma pur qualche volta accade. 
© Benune! — disse Ia signora Steney — me fa spa- 


vento îl pensare che la polizia fa assegnomento sul 
caso per arrestare dei banditi che domani possono ri- 
cominciare su voi, mia cara Camilla, sulla signora di 
Carouge, su me. Nessuno è più sicuro del fatto suo 
a questo modo ! 

— Credo che noî non abbiamo nulla a temere da 
quei malfattori — rispose sorridendo la signora di Ca- 
rouge. — Essi non henno alcun conto da regolare con 
noi. Domando poi quale motivo avranno. avuto per 
assassinare quella disgraziata crestura! Non l'hanno 
uccisa per prenderle i suoi denari se era ridolta a 
tavta miseria ! 

— Sicuro... ma forse essa possedeva delle carte che 
il suo amante voleva riaver nelle mani... delle lettere 
che egli le avrà scritte per domandarle denari în pre- 
stite.. Se ora egli fa il signore, essa lo avrebbe potuto 
rovioare mostrando lo lettere... Si dice che essa avesse 
ancora dei biglietti del Monte di pietà, e si levasse il 
pane di bocca per metter da parte tanto da poterli 
rinnovare cgni anno... 

— Il signor di Charny — annunziò ad un tratto la 
voce della cameriera. 

A quel nome la scena cambiò. 

Comilla arrossì. suo padre si alzò. L'Annette, che non 
apprezzava molto i meriti dell'elegante gentiluomo, 
continuò a lavorare. La signora Stensy espresse con 
una esclamazione la propria gioia; la signora di Ca- 
rouge diventò seria come una signora alla quale si 
dovrà presentare uno che essa non ha mai conosciuto. 
Il Carnae discese dal suo sgabello con l'intenzione di 
andarsene, e Graindorge, imbarazzato, si nascose-per 
metà dietro il Volontario del 92. 

Filippo di Charny era un bel signore in tulta l'esten- 
sione del termine. Di statura media, ma ben fatto e di 
personale elegante, con fattezze regolari, ‘aveva due 
occhi turchini molto espressivi, e un paio di lunghi 


baffi biondi dei quali Camilla non aveva troppo vantato 
il colore e la finezza. 

Selutò Ja. fonciulia passando, ma andò direttamente 
verso îl Gerfaut, stringendogli affettuosamente le due 
mani, prima di occuparsi della signora Steney che gli 
andò incontro, gridando: 

— Buon giorno, caro conte. Capitate a proposito. 
Ecco la nostra grande artista, la signora Careuge, che 
attendevamo con tanta impazienza. Essa è finalmente 
fra noi, e la udirete in casa mia mercoledì sera... 

Il conte fece un inchino, e la grende artista gli ri- 
spose con un saluto cerimonioso. 

— Che cosa strana le somiglianze! — diceva a bassa 
voce Graindorge che teneva sempre gli occhi addosso 
alla grande artisto. — Lo stesso nase, gli stessi occhi, 
la stessa bocco, gli stessi capelli tali e quali. è la 
Ghita nata e sputato... le manca soltanto la cicatrice. 

L'osservazione di Graindorge non andò, come sisuol 
dire, nelle orecchio d’un sordo. 7 

Il Garnac l'aveva udita e non mancò di rilevaria 

— Ghitaf — domandò egli pure a voce bassa — 
quale Ghita ? ne conosco unà mezza dozzina. 

— Mi sorprenderebbe che conosceste quella della 
quale parlo io.. è sparita da sei o sette anni. Uscivo 
allora dal servizio militore ed ero appena entrato nella 
polizia, ma ebbi tempo di scrvegliaria per circa sei 
mesi, ed aveva una di quelle faccie che non si dimen 
ficano. 

— Sorvegliarla? 0 che era una ledra? 

— No.. almeno non ho mai saputo che sbbia rubato, 
ma non per questo era qualcosa di buono. Era una 
bighellona numero uno. Bisognava vederla quando bal- 
lava il cancan alia Reine Blanche o alla sola Favier 
a Belville! Io l'ho condotta tre volte dentro, ed ogvi 
volta ba tentato di farmi eccoppore da una masrada 
di farabutti che le facevano da guardie d'onore. 


— Esomigliava a quella signora f 

— Tanto da credere che tutte e due facessero une 
persona sole. Ma non può essere lei, perchè la Chita 
aveva allora almeno trent'anni e quella signesa ii asrà 
appena adesso. 

— Li he, velo dico io; e quelli della balia per 
giunta. A me non me la fanno. Bisogna guardarle 
nelle tempie le donne! Ci sono delle grinze neli. velle 
e delle veno turchine che dicono gli anni di una donua 
meglio della fede di nascita. La signora di Csrouge è 
splendido, ma ha passati i suoi trentacinque 

— Può essere, ma non ba l’aria sbarazzina della 
Ghita_ eppoi, la Ghita era afregiata e la chiamavano 
di sopranome nei balli pubblici. 

— Come? la sfregiata ? 

— SÌ, aveva una cicatrice sulla guancia sinistra dal 
Lsso all'orecchio. Raccontavano che era il segno di 
una coltellata che le aveva data il suo primo amante. 
Ma lo sfregio non la sfigurava. Bisogna archa dire 
che si sapeva dipingere bene. Nella strade lo s'regio 
non si vedeva. Ma quando ballava la biecca si fondera, 
la polvere di riso se ne andava, e le rimenera un bel 
solco ‘nella gota. 

— Nen ci sono che le Ghite che si seppicno dii 
gere bene — disse il Carnac, guardando Ia signora 
Cercuge con un'occhiata da conoscitore. 

Essa stava in quel momento scambiando i compli- 
menti d’uso col conte di Charny che la signora Stenay 
le sveva presentato. Il Carnac Ja vedeva sollento di 
profilo. 

Le du» signore con Camila e il suo fidanzsto for- 
mavano ua gruppo în mezzo allo studio, intorno al 
Gerfaut. Nessuno di loro sì occupava nè della guardia 
nò dell’ «allievo della notura» che facevano conversa- 
zione dietro la stetva del Volontario. 

(Continua) 


FANFULLA 


cioè di brillare costantemente per la sua assenza | Dalle ultime notizie si desume che la missione Hs- 


duranta tutte lo altre discussioni. 

Non c'è male! x 

E wo tuti gli altri 507 onezgroli facessero altret- 
tanto? 

» è» 
PASS 

A4530, finito il processo Misdea, incomincia il 
Periodo delle perorazioni sentimentali. 

Un giornale del mattino ricorda le lacrime del 
ministro De Felco, quendo egli dovette piegarsi a 
una sistenza di morte, e fra riga e riga lascia 
com;rendere questa conclusione: 

— Per carità, vorreste far piangere anco il mi- 
nistro Mancini ? 

To non voglio entrere nella questione, nò dir pa- 
rola pro o contro l'assassino. L'ardua sentenza 
spetta al supremo tribunale di guerra, ed io non 
intendo assolutamente di invadere il campo dello 
sue attribuzioni. Tattavia debbo confessare che le 
Tacrì:ne dei ministri guardasigili nen mi commuo- 
Vufin nò punto nè poro. 

lo penso piuttosto che ci sono sette madri le quali 
pisngino i loro figli perduti. E di fronte a quelle 
lacrime strazianti che non seranno così presto a- 
gcizate, non riesco davvero a dar nescuna im- 
perianza al piento accademico dell’ onorevole 
Mancioi. 

Tento più che l'onorevolo Mani 
confortarsi, via... 


è uomo da 


*» * 
RISSO 

Fea i commensali che uffrirono a Parigi il ban- 
chetto d'onore ad Aurelio Saffi, sedeva snche il 
noto anarchista Léo Taxil. 

Ora, per intenderci, Léo Taxil non è altri che il 
signor Maurice Jogand, più volto condannato dai 
tribonali francesi per pubblicazioni immorali e por- 
nografiche, per calunnie e diffamazioni. Nè beste. 
Reventemente fa espnlso, come colpevole di furto, 
dalla Massoneria e dalla Società dei liberi pensatori. 

Non so quanto il conte Saffi, gentiluomo com'è, 
sissi potuto trovar contento di pranzare in simile 
comp»gnia!.. 


IN CASA. 


Appona rientrato al Quirinale, S. M. il Rextrovò ieri 
i mminisiri, che l'aspettavano col portafoglio sotto il 
braczio. 6 

Avevano sembianza di quel degno mendicante, che 
domendò per l'amor di Dio l'elemosina a Gil Blos di 
Santittana con il dito al grilletto e l'occhio alla mira 
dello schioppo. 

% fu un consiglio di ministri lunge, lungo. I bene 
informati pretendono siasi discusso l'affare dell'au- 
mento che la Francia vorrebbe imporre sulle farine e 
su: devi d Italia 

l» credo che non ne ferà nulla: a ogni modo, 
l'estote parati è una gran bella massima, e le dichia- 
rozioni fotte ieri alla Camera dal governo farebbero 
crecicre che questi sinsi già premunito. 

* 


La Gozsetta ufficiale del regno pubblica la seguente 
nos 


« Cox note scambiate a Parigi fra il regio ministro 
d’itelia e S E. il miniatro degli affari esteri della Re- 
pulsblica francese, furono prorogati al fo luglio di 
questanno gli effetti della convenzione letteraria ed 
arlistica conchiusa a Torino il 1862 » 

Decisemente, siano ferroviarie, siano letterarie, 6 
quel che volete, Jo convenzioni sono fatte per cssere 
prorogate. 

È un destino. 


* 
* 

Un'altra circolare Grimaîdi: l'onorevole Bernardino 
è un ministro circolante; ma col mettere in circola- 
zione tanta carta finirà col mettero 1l buon Magliani 
di cattive umore, che vedrà în lui un nemice interes- 
sotova ‘guastargli l’opera dell'abolizione del corso for- 
2050 cartaceo. 

La nuova circolare del ministro Grimaldi comunica 
alle Società cooperative la soluzione di alcuni quesiti, 
pvropostigli da queste, sull’interpretazione degli articoli 
221 è 228 del nuovo codice di commercio. 

Ul ministro si impegna di concertarsi con i suoi col: 
leghi delle finanze e della grazia © giustizia per esen- 
tere gli istituti cooperativi da alcune tasse. 

Agevolare la strada a quelii istituti, vuol dire lasciar 
mergine al risparmio, e preparare nuovi elementi di 
bezza. Quello che ci perde l’erurio lo guadagna la 
zione. 

Democrazia finanziario. 


FUORI. 


Le grullerie del Daily Ness — chiamiamole così — 
non hanno bisogno di smentite. 

lo le credo avzi una burletta: il giornale inglese 
trae occasione dal fatto che la nostra colonia d'Africa 
è una baia per derei la medesima. 

li Diritto però vede la cosa diversamente, e col fare 
dun vome a cui sia ststo a bella posta pestato un 
piede, scatta fuori a rispondere che pare un diavolino 
da scatola di Norimberga. 

Della sua risposta io non registrerò che due sole 
parole : relative alla diceria che il cav. Branchi abbia 
t:nteto mandar a male la missione dell'ammireglio in- 
giose Howelt presso il re d’Abissinia. 

« Egli — scrive il Dirilfo — ne siamo certi, non 
‘ece omesso quento stava in lui per aiutare la 
riyscita di quella generosa ed umanitaria missione ». 


ivett si rimette a bene En ciò potrebbe aver contribuito 
anche l’opera del cav. Branchi. 

Giò spiega la sfarinta. Il Daily News fa l'ingrato per 
conservare l'indipendenza del cuore. 

. 
è 

119 giugno, a Berlino, si porrà solennemente la 
prima pietra del nuovo palazzo del Parlamento ger- 
manico. L'imperatore assisterà alla festa. 

Vi ha in Germania chi sostiene che quel Porlamento 
ba bisogno non d'un nuovo palazzo, ma d'un. Acqua 
in bocca. Cioè, no, quel Parlamento là dell’ecqua in 
bocca per farlo tacere co ne mette anche troppa. Sem- 
plice osservazione che i giornalisti berlinesi vorranno, 
spero, passare ad un giornalista romeno. Starei quasi 
per dire che, pur di possedere un uomo del valore di 
Bismarck, il nostro Parlamento s’adatterebbe anche lui 
ad una cura di silenzio idropatico. 

». 
* 

Un po” di Russio, tanto per grattarla e vedere ss ci 
sia sotto la solita cosacca. 

A Pietroburge è stata costituita una Giunta per una 
inchiesta sulla propaganda nichilista nell'esercito. 

La direzione della ferrovia di Mosca ha offerto tf 
premio di 1250 lire a chi scoprirà l’autore dell'attentato 
che provocò nei giorni passati un grave disastro. Si 
parla poi di una Commissione che dovrebbe esami- 
naro le carte dell'antica terza sezione della polizia. 

Che miniera d'imbrogli vuol essre! 


COSE DI NAPOLI 


29 maggio. 

Ore cinque. — La sala rigurgita e ribolle Dagli 
alti finestroni entra il sole sfolgorante, un fascio di 
raggi piomba sulla fronte di Mistea, che è tutto in 
sudore, avampante, tutto lieto di un sorriso diso- 
nesto per la pubblicità teatrale o chiassone. Molto 
donne, fra le quali qualche signora, tulte curiose, 
avide, divoranti con gli occhi questo giovinetto im- 
berbe, bisbiglienti fra loro. Una tenda verde va su 
e gù facondo strani giuochi di luce che offendono 
e accecano. Crasco il mormorio, l'impezienza, il p- 
giarsi, il montare sulle sedie. E nondimeno c'è, 
aleggiante sopra futti, scpra lo stesso capo pelato 
di Misdea, uno spirito lugubre e peso che mozza 


ll respiro. 
Pa< 

Arriva qui acanto il teneato Ferrari, coman- 
dante dello carceri del forte Ovo. li Misdea balza 
ia piedi, sporge la faccia del cancello, chiede sp- 
poggio. Che è? Il bersagliere di sentinella non per- 
melte che Misdea guardi verso il finlo della sal 
gl'impone di voltar g'i cechi în lè. — «Zu vidi? 
esclama Misdea — mance chisto ! » e fa schioccar 
le dita ed arrossa tutto, meno negli occhi che bian- 
cheggiano di una luce sinistra. 

Il bravo tenento Ferrari con le buone lo calma; 
gli dico anch'egli di gaardare dell'altra parte — 
«Mancu guardari pozzu? » — « Chetati, via, sii 


buono ». 
9 Pas 

Il breve e rapido episodio commuove il pubblico, 
specie il femminile, che la lunga aspettazione, e la 
gran caldura, e lo string mento fa garrulo, irre- 
quieto, quasi sfacciato; in un gran fesstuono di ven- 
tagli agitati fin sotto la gabbia del delinquente. 

Che c'era verso il fonio della sala? e perchè Mi- 
sdea guardava insistente da quella parte e sorri- 
deva e si accerezzava la peluria del labbro supe- 
riore? Lo so — mentre tutti sì Jevano în punta di 
piedi e ficcano gli occhi in un cappellino verie a 
nastri rossicci — Je so (da chi lo può sapere) cho 
laggiù ci sono due donne, con le quali il Misdea 
avea forse una certa dimestichezza; che son ve- 
nute qui a vederlo come la belva, che egli, intit- 
ferente, impassibile, quasi trionfante, dà loro l'al 
timo addio, an addio tragico, strano. 


>< 


Sono le sei e mezzo. Arriva una notizia improv 
visa che sgomina le filo dei più ostinati. Il presi- 
dente 0 l'avvocato fiscale o altri o chi sî sia manda 
l'ordine che la sala si provveda di lumì. Dalla re- 
mota sala di consiglio non viene una voce, non un 
raggio, non una speranza di prossima decisione. 
Dicono ora — serà vero? — che si dovrà stare 
qui fino alle dieci di stasera. Ci siamo chimè! dalle 
otto di stamani. L'aria via via si fa scure, la prima 
impazienza si accascia, i nervi si distendono, la sala 
si vnota di altra ed altra gente. Altra ed altra ne 
entra. Le donne sole sono sempre li, immobili, în- 
crollabi 

Sì capisce la moglie di Lot mutata în statna di 
sale. La curiosità l’ebbe ad impietrire. 


>< 


Alle sette e un quarto, Misdea domanda di uscire 
della sna gabbia. Accompagnato da sei bersaglieri 
fonde la folla, torna dopo un momento al suo posto, 
aprendo da sè lo sportello, balzando sullo sge- 
bello. De! breve passaggio trionfale è soddisfatto : 
sorride non solo, rite a dirittura. 


>< 


Quanto diverso da quell'altro, tristo emulo suo! 
So dal comandante le carceri del forte che piange, 
dice di non sapersi quel che ha fatto, che il diavolo 
ci ha colps, che ha paura della pena, della morte. 
Non così quest'altro che è cinico, indifferente, quasi 
della morte non avesse idea o non sapesse curarsi. 
Ecsolo ora che si china verso il tenente del forte 


ne ho più forze. 
— Alzati — gli dice il tenente. 


— Non ti fidi di star ritto? 
— No; vurria ben fa qualche cosa d'antro ! 
Egli aspetta tranquillo la sentenza di morte. Nes” 
suna impressione gli forà. È sicuro di avere la 
grazia. Così dico © sfida. 
>< 


Strano affollamento intorno alla gabbia! Gli si 
permette di parlare con tutti, di pavoneggiarsi, di 
recitar versetti popolari a qualche giornalista che ne 
piglia appunto. Una signora alle mie spelle mi dice : 
« Perchè non li scrivete anche voi? » E tutte le 
signore a coro; corrive alla pietò, esclamano : « Po- 
verolto! » 

Scommetto che a lasciarlo libero un momento lo 
abbraccerebbero © se lo mangerebbero di baci. Il 
professor Lombroso direbbe: « Sintomi di antro 
pofagia! » 


DK 


Si accendono i lumi intorno intorno: lumi fiochi 


Alle 8 50, odesi squillare un campanello. Un fre- 
mito corre per la folla. Il sergente si mostra sul 
l'uscio della comera di consiglio, e grila 

— Entra îl tribunale! 

Misdea sorge in piedi, piega un po' il capo a 
sinistra, guarda ed ascolta con intensità. Sorride 
sicuro e in atto di sfida. 

11 presidento leggo: 

— In nome di S. M. Umberto I re dTtalia, il 
tribunale militare di Nspoli ha pronunciato Ja se- 
guente sentenza contro Misdea Salvatore di Pietren- 
tonîo, sarto e barbiere di Girifalco, soldato della 
5° compagnia del 19° fanteria, co! numero di ma- 
tricola 9591, acensato di insubordinazione con vie 
di fatto, medianis omi consumato în persona 
di caporale, el omicidio mancato sulla persona 
di sott'offiziuli e caporali, commessa per motivi non 
estranei alla milizia ed aggravata da omigiti con- 
sumati e mancati in persona di altri 
grado eguale : 
tenuto che Salvatore Misdes, prima di entrare 
tare, ebbe condanne per farto, per 


timento, i documenti scritii, le deposizioni 
sono il fatto che, la sora del 13 aprile 1884, Sal- 
vatore Misdca tirò più di 50 colpi di facile a scopo 
di ferire a di uccidere nella caserma di Pizzofslcone, 
e che în segnito di queste fucilate furono colpiti il 
caporale Girolamo Roncoroni, i sergenti Giovanni 
Gsy ed Umberto Subry, i soldati Pietro Ceccarelli, 
Giuseppe Csppello, -Mercario La Russo, Giuseppe 
Zwnoletti, Francesco Mellera, Francesco Feriati, 
Salvatore Carì, Giovambattista Rolengo ; 

ritenuto che la cagione del misfatto è da ri- 
cercarsi nel volersi Salvatore Misdea liberare dalle 
dispesizicri del esporale Roncorosi, che cercava 
di spartire una rissa insorta în caserma e che per 
ciò il Misdea affrontasse il Roncoroni e-lo pren- 
desse per la giubba; 

ritenuto che il Misdea, dopo aver quasi esat- 
rito le sue cartucce, cercò provvederseno altro 
nello zaino del sergente Contardi, assente; 

ritenuto che nell'operato del Misdea si riscon- 
rano i caratteri di unico reato, che ne fanno un 
sol tutto indivisibile : 

ritenuto che la beso dei fatti è l'accisione del 
caporale Roncoroni, e che però sono applicabili gli 
articoli 122, 125, 125 al 4° del codice penalo mili- 
tare, portanti la pena capitale previa degradazione; 

ritenuto che non sia applicabile l'articolo 388 
del codice penale militare ; 

ritenuto che per le gJira mancanze ed uccisioni 
in persona del caporale Bono o dei sergenti Cano 
e Danesi, non essendosi ricavata certezza dal di- 
battimento che egli possa esserne “esonerato, es- 
sendo soltanto incerto che essi siensi' esposti ai 
suci colpi; 

ritenuto che mal fu chiesta l'applicazione del- 
l'articolo 125, perchè non si capisce come gli atti 
compiuti possano ritenersi estranci alla. milizia e 
però che non la sola provocazione si debba am- 
mettere, ma la provocazione costituente resto grave 
preveduta dall'arlicolo 136; 

ritenuto che Salvatore Misdea nella sera del 13 
aprile avesse il totale godimento delle suè fecoltà 
mentali, sapesse quel cho faceva e lo volesse senza 
soltostaro all'influenza di moti epilettici; 

ritenuto che il tribunalo stesso dalla conside 
razione di questi fatti ed în forza degli articoli 323, 
329, 124, 125, al 4°, 49, 48, 5, 8, 27, 30 del codice 
penale per l'esercito, riconosco la propria compe- 
tenza; 

în merito dichiara la insubordinezione con vie 
di fatto, mediant omicidio consamato. în persona 
di caporale, ed omicidio mancato sulla persona di 
soll’ufficisli e caporali, commessa per motivi non 
estranci alla milizia od aggravata da omiciti con- 
sumati e mancati in persona di altri militari di grado 
uguale; 

© condanna Salvatore Misdea alla pena di morte, 
previa degradazione, col risarcimento dei danni, 
mandando che la presento sentenza sia affissa © 
pubblicata nei luoghi ordinari. 


DL 


terà ai Re, quando giungerà 21 Maccao. 


— Misdeo, avete tatto domani per ricomem 
tribuna'e supremo contro la nostra sentenza. 

E Misdea risponde asciutto: 

— Sissignore. 

La folla si riversa rumoreggiando nella via. 
sparge ropidissima la notizia di morte. 


teche 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 31 maggio. 


“i 


*, La rivista di domani 

Sta Maestà il Re, accompagnato dal vice-ammingi, 
Del Santo, dal tenente colonnello Tosi, siutante 
campo di servizio, e seguito dalla casa militari 
dagli attachés militari delle diverse ambasciate, usci 
alle ore 8 e tre quarti in punto dalla palazzina i; 
Quirinale, e si recherà direttamente el piezzalt | 
Maecso, eve si troveranno lo truppe del presidio. 

Il generale Mezzacapo, comandante il 10 c orpo è», 
meta, assumerà il comando delle truppe, e le pren. 


1 tenente generale D'Oncieu de la Batio assume; 
il comando della division: 


tare e della brigata Coneo. 

La seconda lines, composta del lo reggimento e. 
soglieri © della brigata Ravenna, sarà sotto gli cr 
del maggier generale Csudafy Wunder. 

La terza linea, composta del distretto militore, & 

150 reggimento artiglieria, della 1= brigata del 2» rex. 
mento genio e della compagnia poniieri, sarà setto gi 
dini del moggior generale cavaliere Beltrami. 
La querta ef ukima linea, compesta del lo reg; 
mento ortiglieria e del reggimento Lucca caval 
sarà sotto gli ordini del comendante la 62 briga i 
cavalleria conte Alfonso Crotti. 

Terminata la rivista. Sua Maestà il Resi porterà a 
piazza dell'Indipendenza e volzendo le spalle ci iz 
De Renzis e Della Somoglia assisterà el defi è 
truppe. 9 
Qualche minuto prima Sua Maestà In Regina, «rr 
tata da mezzo plotone di corazzieri, si rechurù in aa] 
dell'Indipendenza ed assisterà alla siilato. z 

Le truppe sfileranno al passo; per plotoni, ln 
teria e la cavallerio, e per sezioni l'artigtieria 
genio. 

Dopo, le truppe, continuando la marcia, prenderex 
posto nei luoghi assegnati, lungo le vie Nazione» 
del Quirinale sino al palazzo reale, per for ala el ns 
soggio delle Loro Maestà al loro ritorne. 
JI pubblico è avvertito che l'ingresso al 
Moccse è libero sino ad occupare le aree dei mare 
scoperti. 

Sappiomo chel ministro della guerra la dato cri 
perchè tutti gli ufficiali non comendati sotto le eri 
prendano parte alla rivisto, se montati, el se; 
Sua Maestò, e se appartenenti alte armi di fi 
della milizia territoriale dovranno trovarsi el 
€ mezzo all'ingresso del Maccao. ; 

Alle ore otto e tre quarti il reggimento d'artigie 
da fortezza ecquartierato a Castel Sant'Angelo mess 
cento speri a intervalli di un minute. Il primo co 
verrà sparato quando Sua Maestà uscirà dai Quirà| 
ed il segnale verrà dato dall'alto della torretta ds 
lazzo a mezzo di una bendiera bianca. 

2, Domani sera, alle nove, le Loro Maestù e lr 
cipe di Nopoli assisteranno allo spettacolo 
randola dalla loggia del palazzo Altoviti. 

11 prospetto della girandola rappresenterà il texzè 
della Paco. 

2, Domeni a mezzogiorno îl sindico 
solite medagiie al valore civile, accordato ai ci 
benemeriti. ù 
Ieri ricorreva l'anniversario della nascita di S| 
Altezza Resle il duca d'Aosta. 

Le Loro Maestà inviarono al principe reale a Tocs 
un affettuoso telegramma di congratuiazione 

Sua Altezza Reale il principe Amedeo comp: 

il suo 39 anno. 

5. Ieri sera ricevimento familierein casa del mic 
Visone. 

Si celebrava l'onomastico della gentilissima conte 
Visone, la quale ieri mattina ricevette, a_mezz? È 
Faiutante del Re, un grazioso gioiello inviatole &:52| 
Maestà. Il gisiello rappresenta uno spillo in fore È 
due ferri di cavalle in zaffiri e brillanti. A 
Le amiche della contessa Visone le invismm © 
fi doni e una quentità di fiori da 
vertire gli eleganti appartamenti in una serre 
Sono stabiliti per il prossimo autunno il m&* 
monio di Don Prospero Colonna con la duch=* 
Maria Massimo, e quello di Don Ugo Boncos®F 
con donna Laura Altieri. 

%. Negli esami di concorso testè tenuti al n 
dei lavori pubblici per l'ammissione di venti o 
nel corpo del genio civile, sopra più di cento 00!” 
renti ne furono dichiarati idonei trentadue, dei 1° 
primi venti seguenti vengono immediatamente si 
in servizio: Borgetti Edmondo, Manaira Teod:r® “| 
verone Antonio, Zecchi Enea, Pizzi Paolo, °° | 
Francesco, Lanzeri Antonio, Pesini Pietro, Meft. | 
Michele, Levi Carlo, Diliberto Silrestro, Palto® t.. 
seppe, La Vecchia Camillo, De Pace Francesco, N 
Antenio, Cagnassi Sabino, Osenga Tullo, Sento" 
Antonio, Pacini Giovanni, Marchi Giuseppe. .a 

Un mirallegro agli egregi giovani, usciti vitori® 
tale non facile concorso. 

>, Ezultate cices. da ad 

Îl' pedoggio al ponte di Ripetta da cgsi è ®© | 
Segnamo questa data nel calendario di Fanfulla, ©" 
un gran fatto della Storia. romane. n 

Il sindaco, che ieri sara stipulò il contratto 021 0,, 
presa, ha voluto subito annunziare con un IN°©. 
lieta notizia ai cittadini, î quoli stamane a mig! 
lero prendersi il gusto di calcare il ponte, escl: 
Finalmente è rostro, 


sero 


_—_r _————_—_— FANFULLA 


. TRATEI un Gesù în croce, e aspetta gli motino fino alla | Sul'finiro della stata, preso a perire onore. enîn tutta Melia © allEstero ri dif 
Ricordiamo che stasera aÌ Quirinò la compagnia |. *0©ti il calice della discussione generale. vole Vacchelli, il quale confatò î ragionamenti Cri 
drimmotia diretta da Prencesco Pasto, Immortal | Accanto a lui, l'onorevole Mancini par che cor- | degli onorevoli Baccarini e Muff, specialmente su 
corso delle sue rappresentazioni colla Fedora di Sardou. regga delle bozze: dev'essere di certo il suo di- | quanto riguarda la solidità e ‘ potenzialità della 
‘La compagnia Pasta fu al Quirino l'anno scorso e | corso di ieri sulle capitolazioni di Tunisi. Appena | Basche contreenti, posto in dubbio dall'onorerolo 
i deco TOTI TO ESRI o Rtenera: piva | Fosca pei Hi ulicali fai der) prsccara di mon) Deda. Nesò cho quasi tutto il capitalo di 250 mi- 
dreme Ja signora Amalia, sumprò brava, impre bell, |\ leggerlo dì non riassambrvelo, lioni sarebbe formato con danaro estero, © dimo- 
anzi più brava e più bella (che mai. Alla compagnia | _E l'onorevole Pensierini continua a metter faori | strò colle cifre ella mano che il capitale italiano è 


per 0) 
zzolini di I 


Pasta auguriamo di cuore il successe dell’anno passato. 
‘alle le novità si succedono. Questa sera: Na 
jurnota de paura, altra commelia delle Scarpetta, e 
che farà, come tutte le sue, sbellicare il pubblico dalle 
riso. 
2, All'Umberto I, prima reppresentezione della com- 
pognia equestre dei fratelli Roussiàre. 
2. Fuori di Roma. 
Tè false famiglie di Paolo Ferrari che ebbero a 
Roma esito così freddo, sono invece piaciute immen- 
semento a Torino. La Gazzetta piemontese © la Gax- 
setta del Popolo fanno grandi elegi di quel lavoro e 
si trovano concordi nel dichiarare che la riduzione su- 
per l'originale francese 

Veramente noi ricerdiamo di avere espresso, quando 
la commedia del Ferrari fa deta a Roma, ben altro 
parere. Ma se il pubblico di Torine ha giudicato quel 
Isvoro diversamente dal pubblico di Roma, non c'è 
davvero da farne meraviglia aleuna. Tutti sanno ormai 
come vadano d'accordo i pubblici italianî. Con tutto 
questo, noi ci permettiamo di restare nella nostra. 
desta opinione. È 


2, La Maura di Neera è caduta vi Manzoni di 
Milano, 


Spettazeli d'oggi. 

COSTANZI — Ore 9. — Fra Diasolo. 

VALLE — Ore 9. — Na jurnata de paura, 

QUIRINO — Ore 9. — Fedora, commedia. 

UMBERTO I — Ore 8 {;2. — Circo equestre Charles 
Roussière. 

MANZONI — Ore 8 112. — Commedia! con Stenterello. 

GOLBONI — Ore 6 e 9 1]2. — Compagnia napoletana 
Ricciardi. 


I PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Sedui dei 3 maggio. 


Dodici urne, lucenti nello filettature d'oro e messe 
in fila, dèno alla tribuna l'immagine d'un banco di 
Cagiati nei bei giorni del Natale. 
| Le dodici urne rappresentanoÎa votazione a sert- 
finio segreto di sei leggi, compreso il bilancio dol- 
l'istruzione. Ve ne risparmio, in omaggio alla festa 
di domani, la noiosa nomenclature, intanto che l'o- 
norevole segretario Quartieri procede all'appello, 
come dice con elegenza attica il presidente Bian- 
chesì 
1 pochi deputati sì affollano tutti insieme, per 
tornere di là a fomare î mala spenti signi 
E îl presidento ne profilta per aprira la discus- 
ione sul bilancio di grazia o giustizia. 
io lo scerso numero dei deputati presenti, è 
èa credere che sia di moda anch'oggi la formola 
ripetuta tre giorni fa nel processo Misdea: lasciate 
pesare la giustizia del preso. 
Speriamo che passi presto. 
Mi consolo che con la Giustizia è anche fusa la 
Grazia; e siccome la grazia è un’emanazione del- 
l'eterno femminino, mi pare scelto benissimo il 
nome del relatore nella persona dell’ cnorevole 


Romeo. 
> 


Co n'è bisogno almeno come lontana speranze. 
Nulia di grazioso o di seducente per ora nel di- 
scorso inaugurale dell'onorevole Fil-Astolfone, che 
divaza per conto suo nelle ideoleghe aspirazioni 
d'una riforma giudiziaria. 
Il ministro Ferraccio, paziente come un arzbo, 
di cui ha qualche cosa nella fisonomia isolana, a- 
scolta l'oratore con rassegnata mestizia. 
urne rimasto aperte continuano a cader le 
palline col secco rumore dei chicchi di grandine, e 
cadono a una a una nel vusto le parole del rifor- 
matore giudiziario. 
Colloquio assai intimo e molto serrato al banco 
dei ministri, fra gli onorevoli Mancini e Depretis. 
Breve passeggiatina nell'aula dell'onorevo!e Mar- 
tini Ferdinando, che dopo pochi minuti si ecclissa. 
Luccica a sinistra, in piedi sulla scalinata come 
l'Eminence Griso, il cranio alabastrino dell'onore 
vole Savini, che guarda con occhio d'invidia beze- 
vola la prosperosa faccia del duca Torlonia. 
Almosfera blanda, quantunque tribuna] 
sun rco alle viste: placido mare e serenità inalte- 
reta su tutta la linca. Il resoconto della seduta po- 
trebbe farlo oggi il dottore Pang'oss. 
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Succede l'onorevole Franceschini, che ha una 
vocina esile e quasi muliebre. Raccomanda qualche 
cosa al ministro a cui dà l'epiteto d'egregio. 

Noto nella tribuna della presidenza un discreto 
numero di elegenti signore, che la distanza mi fa 
parer bello. " 

Forse immaginano che îl bilancio di grazia e giu- 
stizia somigi a una discussione alla Corte d'as- 


ie disinganno le aspetta! 
s ceschini patrocina 
Cassszione unica che dovrebbe aver 
mo, perchè Roma fu la culla di tutto le 


td 


E viene ii turao dell'onorevole Pensierini, che 


sede in Roi 
legislazioni. 


una valanga di pensieri, che butta a manciate sulla 
testa calva dol relatore onorevole Romeo. Un Ro- 
meo calvo. Oh Shakespeare! Oh Giulietta! Oh 
poesia dei nomi 

Preferisco andare a leggere l'articolo di fondo 
della Rassegna sulle convenzioni ferroviarie. 


Lo 
NostRE INFORMAZIONI 


(Talogrammi particolari) 
Parigi, 31. 
Londra è sotto un'impressione profonda, luttuose, 
per le esplosioni avvenute. I danni materiali sono 
cersiderevoli. Per fortuna non si hanno a deplb- 
rare che sei feriti. 

Affermasi che il ministero inglese prenderà su- 
bito delle misure e che ne proporrà ai governi d'Eu- 
ropa. Farà inoltre dei reclami all'America dove la 
propaganda dinamitica si fa pubblicamente. 

Lunedì avrà luogo la commemorazione franco- 
italiana in onore di Garibaldi. 

La stampa liberale spplaudisce il voto del Senato 
che ristabilisce la massima del divorzio. 


Sta Maestà il Re, per mezzo del generale Pasi, 
ha delegato il generale Dezza, comandanta la divi- 
sione militare di Milano, a rappresentarlo all'inau- 
gurazione del monumento al generale Medici, che 
avrà luogo in quella città domeni. 


La Commissione per l'inchiesta sulle opere pie, 
adunatasi sotto la za dell'onore 


vennero fin qui le fatto ricerche ed i risultamenti 
i cersiteri del questio 


oltenati. Dopo avere stabiliti 
narig destinato alle r 
divisati taloni provredì 
sposte dell'opero pie ai qui 
e per agevolaro la revisione del ma 
torna. 
Il presidente ed alcuni membri ri 
tenzione degli altricommi 
avvertendo la 
principale dell 
classi meno agiaîe, per impedire Ja confusi 
fin qui ebbo luogo fra opera pia ed istituto edu 
tivo. L'argomento è importantissimo anche nei ri- 
spetti della difesa del patrimonio, Ji qua!» potrebbe, 
saviamente usato, diventare efficace istrumento di 
bene morale. 


Il Consiglio superiore di marina he epproveto 
una proposta dell'onorevole Brin, ministro della ma- 


rina, di assegnara il comando in sa elle nostre 
forza navali nell'Atlantico e nel P: o at un uf 
ficiale ammiraglio, il quale, a similitudine ci quarto | 
viene praticato presso lo più potenti marine, avrà 


pure un carattera diplomatico. 

La nostre navi destioste in quei pareggi noz de- 
vranno avere più soggiorno pressochè permanente 
in determinate località, ma sarsuno loro date istru- 
zioni per visitare e toccare intti i porti di quei mari 
ove se ne dimostrerà il bisogno, come nano fare 
le navi della marina.ingieso - 

Tali disposizioni sopo utti non: solo por l'istra- 
zione degli ufficisli ed cquipoggi, ma bensì per la 
tutela dei nostri interessi intsrnaviocali. 


Le convenzioni ferroviarie. 


Settima seduta della Commissione sul progetto 
ferroviario. 

Primo ad avere la parola fa l'onorevole Doda, il 
quale si dichierò subito contrario al concetto di riu- 
nire sopra un solo gruppo tutto ji congegno ferro- 
viario por modo da avere Società che seno 
stesso tempo banchieri, costtuitori cà esercenti 
Entrando poi a parlare sul merito, #fTermò ritenere 
oneroso per la finanza pubblica l'operazione dei 
250 milioni di cui dichisrò non comprendere bene 
il meccanismo. O si tratta di vendita del materia'e 
e allora non deve oscorrere il frutto, 0 si tretla 
di un prestito, e allora devo dirsi come figura e 
come si garantisco allo Stato il possesso del mate- 
riale medesimo. 

Non è contrario alla emissione di obbligszioni 
per le nuove costrazioni Ricorda anzi, che fu egli 
a proporre questo metodo, mentrein altri tempi l'o- 
norevole Magliani, appoggiato in ciò dall'onorevole 
Sella, era contrario. 

L'onorevole Doda parlò un'ora e mezzo, ma il 
suo regionamento, più che una seria e concreta 
critica, fa una’ serio di ipotesi. 

Dopo l'onorevole Doda, parlò l'onorevole Maffi. 
È contrario alle convenzioni per due motivi: per- 
chè non crede sufficientemente talelati gli interessi 
del personale — specialmente: del subalterno — © 
quelli dell'industria naziona 

L'onorevole: Melli credo" che gli impiegati sareb- 
bero in condizioni migliori: qualora .dipendessero 
direttamente dal govero. Non è ben chiaro. però 


svolge alcuni medesimi sugl’inconvenienti che si 
verificano nell'amministrazione della giustizie. 

Il ministro Ferragcia continua nell'ettitudine ras- 
seguafa: sta con la testa pidgata per perfe come 


se con questo intenda conchindere. per l'esercizio 


in questo momento sovrabbondante sul mercsto. 

L'onorevole Vacchelli continuerà il suo discorso 
questa sera. 

Si spera che questa sera. possa esser chiusa Ja 
discussione generale. Onella sui capitoli andrà in 
Invgo però, specie per quel che riguarda la per- 
centrale del riparto introiti, lo tariffe e lo costru- 
zioni. 

Oltre ai moltissimi documenti già chiesti, ieri 
sera l'onorevole Baccarini, rilevando alcuno cifre 
citate la sera precedente dall'onorevole Colaianni, 
presentò una lunga lista di documenti e statistiche 
da richiedere al governo. 


Ncn è improbabile chela Commissione modifichi 
la durata dello convenzioni. Già Ja Commissione 
per il progetto Baccarini-Ganala, aveva portato da 
trenta anni a quindici la durata del primo periodo 
del contratto. 

Gi si assicura ch parecchi fra i membri dell'a 
nuova Commissione si mostrano propensi a fur loro 
questa proposta, e modificare în questo senso le 


convenzioni. 


Per questa sera, è probabile siano distribuiti ai 
membri della Commissione ferroviaria i docrmenti, 
o per dir meglio le giustificazioni relstive allo per- 
centuali dei prodotti stabiliti nelle convenzioni. 
Trattasi di un vero fascicolo stampato, in cui sono 
riprodotti i calcoli che condussero a stabilire le 
cifre determinate nol contratto colle Societ 
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— L'arcivescovo di Pa 
lettera contro Ì 


Parigi, 30. — Il Temps ha da Ta 
ri di cuponi arretrati r 
0a Tenisi una prot 


voro, 


dando pegeti sl pari, non 1'8600. La 
mi riunì der deliberare. » 
Perigi, 30. — Senato. — Discussione d:l progetto 
di legge sul di — Fa approvato, con 160 
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voti contro 118, l'articolo primo. il abroga la 
legge del 1816 che soppresse il divorzio nei Co- 
dic 


— Si 
i», quattro ex 
i tro a Saînt-James Squere, e la qi 
tlandvard, presso l'ufficio centrale di poti 
resshie persone rimasero ferite. Numerose finestre 
furono rotte. Grsnie emozione. 

Una folla considerevole è redunata sul luogo del 
l'esplosione. 
Londra, 31. — Due espl 


una vespasina di 
di polizia. 

1 rouri sono fortemente danneggiati. Blocchi 
pietre furono lanciati a grande distanza. Le vi 
nanze deile esplosioni sono coperte di mocerì 

Sì hanno a deplorare tredici ferìti, di cui aicuni 
grovement 

Dicesi sia stato srrestato un individuo sospetto. 
— Dicesi che il governo ità! de 
disposio a prestare i suoi buoni uffici pe 
lare l'acceltsziote del trattato anglo-porioghese, 
reletivo al Congo, da parte delle potenze. 

Canea, 31. — Corre voce che Photiades pascià, 
non avendo potuto ottenere dalla Sublime Poria 

i nti per venire ad un accordo coi de- 
i circa la questione di e, abbia 
dsto la sua dimi 

Londra, 31. — Le es Square 
avvenne mediante una bomba di dinamite lanciata 
dal pianterreno dei Junior Carlon Club. 1 denni 
sono gravi. La cucina è un ammasso di rovine. 

L'esplosiore di Scotland-Yard rovesciò e ridusse 
in peszi parecchie carrozze dolla stazione vizira. 
Alcuni cocchieri sono feriti. Faroro trovati a Tra- 
falgar Square, presso il nento di Nelson, 18 
pèschi di dinamite con miccia. 

Losdra, 31. — Il Daily Nos ha dal Cairo: « Col 
consenso dell'Inghilterra, il kedive designò Tigrano 
hey a rappresentario officielmente presso il grbi 
nelto-ingleso ». _ 

Londra, 31.— Poco prima delle cp) 
principio d'incendio si manifestò al ministsro della 
gacira. Fu stbito spento. 'gnorasi se abbia qua 
cho rapporto con le esplosioni. 

Landra, 31. — Un individuo sospetto, mentre si 
stava per arrestarlo, faggi in una carrozza che lo 


governativo, oppure pet un esercizio privato limi- 
tatissimo — sisterna | Baccarini: — /còn ingerenza’ 
governativa su tutto, e alta direzione del personale. 


attendeva. Però una persona potè prendere il nu- 
‘mero della carrozza e comunicarlo alla polizia. 
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È 427 — la Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em. 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, a Fire 
È dà Dalla Francia, l’Agence principalo da Publicilé, Paris, 92, rue de Richelieu. 
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CILLOLE DI PODOPILINA ANTIBILIOSE PURGATIVE 


del cav. SINIMBERGNI 
‘Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutica 
della Gran Bretagna, ece 
Queste pillole composte di sole sostanze vegetali, sono il mi 


gliore ed il più semplice purgativo. L'uso continuato di questo 
prezioso rimedio guarisce da tutte le malattie, specialmente cro- 


che provengono da cattiva crasi del sangue, e perciò de 
beranza di umori. | 


Spiegano la loro efficacia particolarmente sulla mucosa del- 
le vie digestive. La loro pronta azione si estende anche sul 
fegato, sulla milza e sui reni, ravvivandone le funzioni. 

Migliorano mirabilmente lo stato det sanguo, depurandolo de | 
tattî i principi nocivi (umori acri) che sono la causa principale 
di quasi tutte lo malattie. 

‘Accurata:mento prese, 
guariscono tutte le mala 

tentata © difficile digest 
‘ccosa intestinale, con stitichezza 
belli alla chinina - Emicrania - 

- Emorroidi - Scorbuto - 


gestione - 


poi indispen- 

imente necessario a tutti gli abitanti le campagne 0 villaggi 

e esiste la maleria, i quali, fucendo spesso uso di queste pil 

lo, possono andare esenti dalla febbri miasmaticho, sia inter 
enti, 
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POCO PREZZO UNA DISPENSA DI TANTO VALORE. 


CENTESIMI 2O 
la Dispensa di 8 pagine 


DI GRANDE FORMATO 


con una Tavola a colore e Copertina tg 


randisrimo formato va unito un grande 
46 di Centesimi 2O per ogni 


lavori d’arte, ecc. 


riche e geografiche, 
ora ameni, ora terribi 
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‘prime 60 Dispense. 


MEDAGLIA D'ORO ail'Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI ; 


I sifoni a lera grande 0 piccola sono solidi e facifi a pulirsi 


Casa 1. HERMANN-LACHAPELLE 


. BOULET e C., Successori, Imgegneri Costruttori 
RUE BOINGD, 31-33 (Boulevard Gracna 4-6) Parigi 


CNIT NINA NINA nce I 
L'Eorrore EDOARDO PERINO n ROMA è il solo cas ny Iran rossa pars PER sÌ 


Gli artisti troveranno in questi Volumi da raccogli: 
; poichè saranno illustrate armi, mobile, monumenti, sconosciuti capo- 


Tutti vedranno dispiegarsi sotto i loro occhi i quadri più stupendi della natura 

selvaggia e dell’epoche civilizzate ed il testo sarà 

i descrizioni esatte e 
confortanti, che lo 


È 


i, ora € faranno pregiato per nuovità, lucidità 
di stile e varietà. Sicchè la nostra pubblicazione viene proprio a riempire un vuoto. 
venditori di Giornali d'italia a Centesimi 20 catmne. 


Lo Dispenso separato ai vendono da tutti È Libral è 
Chi manda Kuir© 10 all'Enrrore EDOARDO PERINO - ROMA - niri abbetato ala 


Milano - FRATELLI TREVES, Editori - Milano 


L'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI TORNO 


È RICCAMENTE DESCRITTA E ILLUSTRATA DALL 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'importanza di questa grande Esposizione, che è oramai la meraviglia di 
tutta copi pace iù To a dedicarle gran parte dell Hlustrazione Ita- 
Hama, oltre al giornale speciale Torino e 1° Esposizione. I due giornali 
avranno disegni numerosi e del tutto diversi: si completeranno senza copiarsi 
affatto. L’Ilustrazione italiana, o/tre all'Esposizione tratterà tutti gli altri 

i argomenti d'attualità, come di consueto. 


Arti&ti speciali dell'7/usirazione Ttwtiana: Dalbono, Paolocci, Mata. 
nia, Ettore cd Edoardo Ximenes, Bonamore, Moxtefusco, Cenni, Chessa, ecc. 
i apeota uaar, strcoitria alEtUSTRAZIONE Talib peri mesi deposte (1-° maegio a utt ter). 
T.ire 155 in Itala. — franchi 16 all'esè _ ; 
Associazione riunita all’ILLUSTRAZIONE ITALIANA e al giornate speciale: 


TORINO e L'ESPOSIZIONE NAZIONALE DEL 1884 (40 numeri) 
Lire 2233 in Italia. — Franchi = all'Estero. 


+ Chi manda Liro 23: 50 per lo duo associazioni riunito ricever2 in premio 
PREMIO: fendi Forino ud tel volo son loto, caro © pista. 
Le associazioni si ricevono presso i FRATELLI TREVES, & Milano, © presso lo loro succursali a Roma, Via Guglia, 


59, presso Montecitorio; a Fologna, angolo Via Farini; a Kapeli, Strada Montecalvario, 5, primo piano; 2 
presso Giuseppe Scovsant; — @ presso i principali librai del Begno. 
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IL SERVIZIO AUSILIARIO NELL'ARMATA 


se le cose fossero ‘continuate così, lì carriera 
paritima sarebbe diventata impossibile. 

Immaginate che la miglior parte dei nostri capi- 
ini di vascello ha quattordici anni di servizio come 
ffcile superiore e non tocca il cinquantesimo anno 
gi età. Rari sono gli ammiragli che non siano stati 
wlonnelli allorchè di poco avevano superato i tren- 
ufre anni citi 
Federico Martini ed il povero Amilcare Roberti 
fono promossi contrammiragli nell'età di trenta 
glie anni. 

Che ostruzione al movimento della lista navale 


qa che si vede anche dai ciechi. La morte balte 
g raramente all'uscio dei marinari! E poi noi non 
aliamo colonie dove fiorisce il comito negro (ri 
grsa della giovana marineria spagnuola), nè la 
{bre malese (questa sbarazza il cammino agli O- 
‘sadesi) e le guerre sono rare... e sì oltrepassano î 
quarant'anni e non si è ancora capitano di cor- 
rela 

«Non spero più che nell'epizoozia e nella trichi- 
usi» esclamava una sera, al Circolo di marina, 
nogotenente cui ritardavasi la promozione, esami 

nando con occhio ipercritico le pagine dell'annuario 
dove sono inseriti i nomi degli ufficiali superiori 


* 


Amico, ora che la legge sul servizio ausiliario è 
gita presentata al Parlamento, voî non sentirete 
giù il bisogno di chiedere come rinforzo alle ma- 
iaia che affliggono l'umanità quelle altre che de- 
minano la morte di utili quadrupedi. 

Una porta onorevole sì apre a tutti coloro cui la 
senchezza, l'età, la salute cagionevole, gii stuèi 
rniinuati o tronchi, hanno resi professionalmente 
incapaci a compiere il servizio attivo, quale lo ri- 
ciîono il materiale novissimo e loscibile marinaro 
Foggidi. 

Questi che ora deporranno gli sproni gravi al 
jo calcagno, formeranno buonissimo nucleo pe 
@ riserva navale. Erano causa di debol:zza all 
ist di attività, diventeranno elemento di forza u 
quela di riserva. 

* 


Ma ad un patto pertanto, a patto che lo Stato, 
da con quelli e con altri elementi costituisce la 
marineria veterana, non dimentichi poi d’esercitorla, 
sa per frazioni cho in massa. 

Il ministero di marina, che istituisce una milizia 
mobile navale ed una territoriale costiera è di- 
sosto a gravare îl bilancio di somme, che non 
rendano illusoria la misura? Invano ho cercato i! 
ogni buona istituzione militare (îl danaro) 
ni di legge messi testè innanzi. 

Né manco mi è parso che il limite d'età per ogni 
grado e che determina l'istante del passaggio dal 
iave di attività a quelle di servizio ausiliario, sia 


im 


on 


nervo di 


di vascello e di capitano di corvetta. 


uni. Ma, in nome di Dio, non si deve ammeltere 
die a quell'età si possa essere ancora luogotenente! 
Nibassate di cinque anni quel limite; ed abbassate 
soa di cinque, ma di sette il limite di ciù por ilri- 


a quarantatre anni, Se oprato a questo modo, la 
vostra legge non porterà i frulti che chiedete. 


* 


Non dimentichiamole le esigenze della guerra na- 
vale moderna: essa vuole giovanezza; il che non 
significa scapataggine, ma sibbene una preponde- 
ranza del cuore sullo spirito, pes ahimè! si 

si i iar sopra lo appena si val 
i nero dal osinin di nostra via. Occorrerà di 
esere un istruito ufficiale per guidare fra la gran- 
tive dei cannoni Holchkiss e dei Nordenfelt una 
torpediniera contro il nemico nell'istante favorevole; 
na converrà esser anche un tantino basci-bozouk 
Er buttarsi a siffatta impresa. 


x 

Corte pilre miel' servizio ausiliario è troppo alto il 
limite d'età dell'ufficiale inferiore. Cinquantaquattro 
! Diaminet Quale missione da luogolenente vo- 
Ele voi affidare ad un tiomo di cinquantaqualtro 
anal? i 
Ho una gran paura che allorquando da noi si 
Studia la ia guardi troppo a ciò che noi Ia» 
liani chiamiamo guerre, vale a dire alle nostre cam- 
Jsgne dal 48 al 70, le quali non furono soverchia- 
tanto foticose e nemmeno molto sanguinose. Lo 
dicano l'immenso numero dei reduci, la piccola 
quantità dei mutilati, le brevi liste dei morti. Ed in 
w istante come questo, in cui ordiniamo duo isti» 
‘azioni di difesa, come il servizio ausiliario e la di- 
costiera, non dobbiamo caricare la carta di 
cifre di armati eventi ma prepararci invete ele- 

Reali efficaci di prima scel 4 
Dinenticiamo per pietà i npimi dello fezioncelle 


laca un. alto stato maggiore così giovane, è i 


«ito convenientemente scelto per i gradi di tenento | 


Poichè veggo all'articolo 6° del disegno di legge | 
‘tei luogotenente esce dall'attività a quarantacinque ; 


tro de! capitano di corvetta, portandolo da cinquanta | 
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che fanno buona figura in una discorsa da tribuno. 
Tà sappiamo benissimo che ci canzoniamo l'an 
l'altro; ma quando lavoriamo sul serio, badiamo ad 
apprestarci un personale di battaglia come quello 
che solto gli ordini di Grant e di Sherman, di Far- 
ragut e di Porter, dei generali prussiani e dei rassi, 
ha segnato di rosso, ed abbondantemente, il terreno 
dei vasti campi delle grandi fazioni campali. 
Ed abbassiamo i lîmiti d'età. 


VAS Ara 


e 


GIORNO PER GIORNO 


2 giugno. 

Il calendario ci dice che il 2 giugno porta con 
sè patrono del giorno, senv'Eugenio papa. 

Sarà stato un bravuomo quel papa. Io, però, 
lo vedo maledettamente minacciato nel suo diritto 
patronale da Giuseppe Garibaldi, che, morendo, 
proprio il 2 giugno 1882, fece nel calendario dei 


| santi una breccia terribile. 


Povero papa Eugenio! Ha fatto la fine di quei 
duo santi, in marmo, che in illo fempore occupa- 
vano le nicchie di porta Pia. Mutilati, senza loro 
colpa, dalle palle da cannone, sono andati a finire 
non so dove: le due nicchie sono vedove, ma tutti 
ci vedono i santi che dovrebbero esserci e non ci 
sono: Vittorio Emanuele e Garibaldi. 

Lettori, date un pensiero alla tomba del Pantheon, 
datene un altro a quella di Caprera. 

In questi giorni di convenzioni ferroviarie, la po- 
litica delle memorie è ancora la migliore. 

"ace 

Lezioni pratiche? 

Un giornale liberale di Bruxelles, discorrendo 
delle elezioni provinciali, ‘che han dato la vittoria 
agli ultramontani, scrive esser necessario che jl 
caso non si ripeta nel'e prossime elezioni ammini- 
strative, 

E in che modo? Il foglio belga lo dice: il paese 
non è coi radicali, ne respinge le tendenze, i pro- 
grammi, i progetti; ora bisogna rassicurare l'opi- 
nione pubblica e dimostrare che la politica liberale 
non è quella cho gli oratori radicali proclamano 
nei meelings, che essa vuole soltanto quei progressi 
durevoli î quali consolidano, e non minano e rovi- 
nano, le istituzioni. 

E una lezione di cui noi possiamo, a spese al rui, 
approfittare. 

Accade ui popoli ciò che accade agli individui, i 
quali, per isfuggire un pericolo vicino, imminente, 
scappano dal lato opposto, senza curarsi di un altre 
pericolo che non si vede. 

La dinamite, il petrolio fan faggire. Che mera- 
viglia se chi fagge prende per una , in fondo 
alla quale vi è il rogo del Sant'Uffizio? 

» 
DESO 

In Frencia, dopo quindici anni di repubblica, 
hanno approvato l'altro giorno alla Camera l'art 
colo di legge sul reclutamento dell'esercito, per.il 


Da noi, questo articolo è în vigore da un pezzo. 
Ciò non toglie che i radicali nostri diano del cle- 
ricale a tutto pasto al governo italiano, 


s_* 
NOA 

Ieri sera ho letto în due diverai giornali demo- 

cratici le medesime frasi rimbombanti sulla grassa 

tirannide borghese e sulla misera sorte degli operai. 

Avrei voluto indegnarmi e commuovermi; ma ad 

nta di tutta la buona volontà, non ci sono rie- 


riflessione. 

Gli operai se la passano male! Sarà anche vero; 
ma per quali motivi? 

Sarebbe veramente perchè guadagnano poco? o 
perchè spendono più del dovere? 

Per mia disgrazia, io comincio a farmi vecchio, e 
mi ricordo degli operai di trenta 0 quarant'anni 
addietro. 3 

Gli operai di quel tempo non leggevano punti 
giornali, non facevano parte di alcuna società po- 
litica, non avevano la menoma velleità di sciogliere 
la questione sociale 6 pensavano esclusivamente a 
lavorare. c ; 

Erano certamente poco istruiti; ma in compenso 
non avevano nè grilli per il capo, nè fumi di sorta, 
nè vizi. Conoscevano e praticavano l'economia; ho- 
yerano molta acqua pura e poco vino; mangiavano 
per nutrirsi; vestivano in modo dimesso, come com- 
portava lo stato loro. 

E così unamercede piuttosto scarsa bastava spesso 
a farli vivere contenti e felici. 

de i 

Tavece, una miercéde mollo ‘maggiore non basta 

aii Bisogni di molli fra gli operai moderni. 


E questo è naturale, dal momento che essi vo- 
gliono avere il superfluo, oltre al necessario. 


Le famose parole di Giobbe sono diventate un | 


domma € tn programma per loro: 

« L'uomo non vive di solo pane! » 

Sicuro, cî vuole anche il vino, îl caffè, il sigaro, 
îl cicchetto, il vermuth e îl resto. 

Se poi ci fosse una simpatica donnina, dove se- 
rebbe il male ? Il sabato si potrebbe condurla in 
teatro; Ta ica sî potrebbe fire insieme una 
passeggiatina în carrozza, fino a qualche osteria di 
fuori porta, dove si mangia bene esi beve megli 

Naturalmente, i danari non bastano alle vogli 
invece di moderarle, gli operai si lagnano dell'in- 
giustizia sociale. 

Il pane non sa di nulla, senza i piaceri e gli spet- 
tacoli. 

La questione è sempre quella di una volta: Pa- 
nem et circenses! 


» 
ea 


Uno dei tanti mezzi ai quali il senatore francese 
Jules Simon ricorse per combattere il divorzio fa 
quello di fare una deliziosa descrizione dei piaceri 
e delle gioie che procura il matrimonio, durante la 
luna di miele. 

L'illustre oratore si fermò poco sui dispiaceri 6 
sulle noie che vengono poi. 

E questo si capisce. I piaceri e Je gioie sono 
fugaci, e nessuno li ricorda più, qualche tempo 
dopo il matrimonio; invece, i dispiaceri e le noie 
durano lungamente, e molti mariti, mogli 
possono farne la descrizione , senza l'aiuto del si- 
gnor Jules Simon. 


. 
eo 


* 


Il Secolo torna sulie convenzioni ferroviarie e 


dice che il pericolo sta nel numero, « forza cieca 
e brytale contro cui può frangersi il voto degli 
onesfi ». 

Nòn mi pare che vi sia proprio motivo di allor- 
mursi, perchè m'immagino che il voto sulie conven- 
zioni ferroviarie sarà preceduto da un’ampia discus- 


sione. 
È strano però trovare nel Secolo la censura e la 
condanna del. numero, forza cieca. e brutale. 
O allora, parché scaldarsi tanto il sangue in fa- 
vore del suffragio uni 


Conosco un direttore di giornate radicale che 
mangia mezza dozzina di preti tuttii giorni, mentre 
fa dire messe su messe — periodicamente e da 
anni — per i suoi morti. 

E i preti della parrocchia lasciano sbraitare il 
giornale contro la bottega, la sagristia, ece, ecc, e 
intascano gli scudi di chi lo dirige e lo pubblica, 

Ora io sarei curioso di sapere se quel signore... 
cioè quel cittadino inganna i suoi lettori quando fa 
il libero pensatore, o se inganna il sor curato quando 
lo paga per dire delle messe. 

Fra le cose ili c'è anche quella che il cit- 
tadino in questione inganni e i primi e il secondo, 
e che il suo vero apostolato sia quello di fare 
quattrini. 


’ 
a 


Ancora due righe sul medesimo cittadino. 

Un proprietario che vive nel capoluogo e ha terre 
in provincia, usava comprare ogni giorno il... quasi 
quasi declinavo il nome del giornale! 

E dopo averlo letto, lo spediva al suo fattore. Ma 
questi un bel giorno gli scrive pregandolo a non 
più inviarglielo perchè il confessore gliene aveva 
proibita la lettura. 

Il padrone porta la lettera al cittadino direttore 
che lo ringrazia, ma non fa motto della cosa nelle 
sue riputate colonne. 

Interpellato sulla ragione del suo silenzio in pro- 
posito, il ciftudino, assumendo un tono da padre 
nobile, rispose ; 

— Che volete? Bisogna tenerii buoni tutti 

Ecco chè cosa sono renlmente certi radicali. 

Graltateli un pochino, e ci troverete sotto il mezzo- 
clericale o magari il clericale completo. 

» » 
sere 

Cartolina postale: 

« Livorno, 31 maggio. 
« io signore, 

« Nel n° 146 del Finfulla, è corsa una inesaltezza 
che importa a noî Livornesi sia rettificato. Il si- 
gnor A. Dalgas, vincitore della poule di spada di 
prima categoria, non è di Firenze, ma di Licorno; © 
Le sarò grato se vorrà retlificarlo. 

« Un assiduo lisornesa. » 

Ecco appagato il desiderio dell'assiduo. 

» » 


BOCA 

Il Senato francese ha approvata una mozione De 
Normendie per differire a giovedì prossimo la di- 
scassione del progetto sul divorzio. 


Orà in un giornale tedesco trova un dispaccio dg 
Ù Perîgi così concepito; 


«Il ristabilimento del divorzio, votato dal Senato, 
è stato accolto con piena soddisfazione ». 

Come si vede, la Germania fa alla sua antica ri- 
vale di Sédan un'anticipazione di soddisfazioni, che 
per ora non ci sono. 

Sul divorzio io ho le mie idee. Ma se fossi fran- 
cese, nel caso presente, io direi: Timeo Danaos et 
dona ferentes; e la Francia non ha davvero biso- 
gno di un mezzo di dissolvimento sociale. Ma ci 
potrebbe essere chi avesse, per certi suoi fini, bi- 
sogno di vederlo in opera cotesto mezzo. 

Le soddisfezioni decantate in anticipazione dal 
giornale tedesco somigliano maledettamente al ca- 
vallo di Sinone. . 

Cassandra, fatti innanzi e protesta, ché, ad ogni 
modo, il divorzio non compensa i cinque miliardi 
del 1871. Anzi, potrebbe, sotto l'aspetto morale, 
raddoppiarne la somma. 

* » 
sese 

Ho annunziato ieri l’allro che a Berlino porranno 
a giorni la prima pietra del nuovo palazzo del Par- 
lamento germanico. 

A quando la prima pietra del sistema parlamen- 
tare? 

Dico ciò perchè, se la deve durare così, si po- 
trebbe anche fare a meno di un palazzo; baste- 
rebbe, nella Guida di Berlino, alla parola: Parla- 
mento, aggiungere: Vedi Pala:zo della Cancelleria 
imperiale. 


i 
I 
i 
i 


IN CASA. 


La Gazzetta ufficiale non va certo famosa per le sue 
espansioni Ma quando parle, non c'è che dire, le sue 
sono parole d'ero, che lasciano per l'appunto un segno 
d'oro nella cronaca della nuova Italia. 

È il coso dell'ultimo numero della sullodata Gazzetta. 
Vi troverete un elenco di persene che si segnaiarone 
per alti di coraggio e di filantropia durante le ultime 
inondazioni del Veneto. 

E vi troverete pure un elenco di cittadini che si me- 
ritarono l'onore della medaglia al valore civile. 

Non li nominerò individualmente. Per nostra fortae, 
l'Italie, nei momenti difficili, è sempre uguale a sé 
stessa. Per renderle giustizia, bisogna fare come Vit- 
torio Emanuele, dopo San Martino, che pose alPordine 
del giorno tutto l'esercito. 

» 
* 


La gran notizia della gio”.ata è il ritorno di Cairoli 
A Roma. L'amico BeneGetto ha voluto festeggiare le 
Statuio nella caP'.ale di Ro Umberto. Se lo ha fatto 
in espiazi”na dell'anti-statutarismo prodottosi in un 
faD>s0 banchetto nella ex-capitale di Re Besiderio, 
teniamogliene conto. 

Oggi poi dovrebbe arrivare l'onerevole Zanardelli. E 
così la Pertarchia sarà nel suo plenilunio. Passatemi 
il traslato; quella cara Pentarchia è tanto. lunatica? 


FUORI. 


Nel prossimo ottobre si riunirà la Conferenza mo- 
netaria. Un dispaccio da Bruxelles ai fogli di Vienna 
dice che l'Italia vi properrà di rinnovare la conven- 
zione solo per gli scudi d'argento, lasciando liberi gli 
Stoti di regolare la circelazione delle slire monete'a 
seconda dei bisogni interni. 

Dei bisogni interni, ahimè ! ie che scrivo, rappresen- 
tati dal vuote, ne tengo tanti e poi tonti nel porta- 
foglio. Posso regolarmi, a seconda di quelli, mettendo 
in circolazione i.. miei debiti? 

Prego l'onorevole Magliani di illuminarmi. 

. 
È 

È pressoché smentita la notizia della strage dei mis- 
sionari ad El-Obeid. 

Ma quella netizia doveva mettere in mote la diplo- 
mazia, e ne la mise di fatto, come ai pare dal se- 
guente dispaccio da Londra al Diritto: 

< Gragvilie ba risposto a Waddington ed a Nigra 
che l'Inghilterra volentieri assumeva la protezione dei 
missionari italiani @ francesi ». 

Ho capite: l'Italia, per i auoi concittadini, se ne ri- 
mette alla protezione degli altri. 

Onorevole Mancini, è forse per questo che l'hanîio 


mandato alla Consulta custode e vindice degli Italiani 
all'estero? 


* 
* 

La Spegna avrà anob'essa l'alto onore di farsi rap- 
presentare a Berlino ed a Vienna da ambasciatori, © 
non da semplici ministri plenipotenziari. L'Epoca di 
Madrid se ne rallegra, che pare abhia toccato il cielo 
col dito, e scioglie un inne all’am'cizia delle due grandî 
potenze germaniche. È 

I fatto, nulla per tò, attinge alle circostanze uno 
spiocatissimo esrattere pelitico. L'adesione della Spe 
gna alla triplice alleanza dovrebbe mettere la Francia 
Îa qualche penziere, ora che il signor Ortega ha pe- 
| stato al Marocco, nel mado che sepete, un piede alla 


FANFULLA 


Spagna, tento interessstà a costituirsi in Africa una 
seconda Gibilterra psr controbsttere quella che l'In- 
ghilterza le usurpò sul sno territorio. 

Anche questa è una pera par l'ora della sete o una 
palla da cannone per il giorno del redde rationem 
generale. 


Il cuore delle donne di Casa Savoia. 

La Prager: Zeituna dice avere da fonte sicura che la 
defunta imperatrice Maria Anna (figlia di Savoie) quale 
testimonianza della guo simnatia per gli ebitanti della 
Boèmia, fra i quali passò gli ultimi enni suoi, disposa 
nel suo testomento la somma di 209,000 fiorini, gli in- 
teressi dei quali dovranno essere distribuiti in pensioni 
vitalizia di cento fiorini l'una. 

(Cento poveretti che la benediranno in perpetuo: 
cento-Boemi, per î queli ji nome d'una principessa 
italiano sarà sinonimo di provvidenza! 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Noterelle romagnole. 


Imola, 30 maggio. 

“Giorni:sono S. A. R. il duca di Aostay in una 
sua visita all'Esposizione di Torino, f:cova scquisto 
di:dus bellissimi centri da tavola a fiorì di campo 
© di un grande e pregevole piatto, con ornati raf- 
facl!eschi, portante in mezzo l'effigie di Vittorio Ema 
nuelo II, lavori usciti dalla fabbrica imolese di ce- 
ramica, la quale, in pochi anni, ha saputo acquistarsi 
‘meritamente una bella riputazione. 

La Società cersmica cooperativa si costitaì in 
Imola quando il signor Bucci cedette un’avriata 
fabbrica di stoviglie ai suoi oparai. Questi non po- 
“terzo secondare in miglior modo i voti dell'egregio 
benafettore, ed io me ne corgratulo vivamente con 
doro e col prufassore Gietano Lodi di Bologna, al 
squalo è affidata la direzione artistica dei lavori. 


A 


La provincia ferrerosa è stata funostata ia questi 
tltimi giorhi da due grassazioni. L'ultima è toscata 
al signor Cameriai, possidente di Villa San Martino: 
il bratto fatto successe l'eltra sera, poco dopo le 
sette, a poca distanza da Portomaggiore; sulla strada 
comunale che conduce a Ferrara. 


Due... © basta. Alla lapga dai bontemponi! 


A 

Per fiaire. 

Ho sott'ocshi l'ultimo numero di un foglietto ra- 
dicale che si pubblica a Imola, e vi leggo questo 
periodo: « L'ilusivne è svsnita col conoscere duv- 
Ficino, intti i soprusi,.tulte le ingiustizie,; tatta la de- 
«Pravazione che si assorbe nell'esercito stanziale > 

Grammatica a parte, svento poche patolo.per ri- 
cordare all'articolista radicale l’esercito iudiano nelie 
recenti inondazioni, nei disastri di Casamicsiola, ecc 
«Trnostri soldati si trovano sempre Jà dove c'è nua 
legrimia da asciugare, una sventura da lenire. L'e- 
sercita è edurato alla scuola del. dayere. @. del: sa- 
crifizo, cheochè ne, pensino certuni.che pen sanno 
Rariare d'altro, ehe di.« dirti »,e in punto a.sa- 
sGrifizi ne.conoscono pochivi. 


Zera. 


Nuove pubblicazioni. 


Col titolo Merito 6 patriottismo ìl signor Michele 
(Gel ha pubblicato nn opuscolo. che contieng uva 
sSuccinta aliustrazione di quattro: insigni ‘uomini di 
nAsiresle, tea i quali Piero Paolo Vaste, caposcuola 
udelia pittura «siciliana del 4700 
“Ugo<di essi:però,'Alfi> Grassi, più che una gloria 
siciliana, è una gloria italiana Sé il suo nome pciò 
*rimansre ignorato; daranto Ja dominazione ‘borbo- 
fica, della quale egli fa nemico implacabile, oggi 
sarebbe ingratitudine non rivendicare Ja memoria 
di un uomo, che;per, patribttismo, per valor mili- 
tare, per duitrina, merita un posto eminente tra î 
-precarsori‘ del risorgimento italiano. 
Da dovumenti originali, e delle sun lettere con- 
servato dalla famiglia, traccia il Calì lu storia dela 
sua. vita. 

Rassumiamola in poche parole, Giovanissimo va 
a -Napoli,.-e milita meli’ esercito »borbonico : ‘ma 
“presto discria e combatte i per la repabblica per- 
cisnopea (1709). Caduta questa, ‘e- condannato alia 

pena capitaie, ripara în Francia, ed entra riell'eser 
cito del Bonaparte; combattendo. da prode soldato, 
le eroiche battaglie napcleoniche, nella Spagne, nel 
Portogallo, nella.Germania. Sale di grado sino ad 
“‘tifficiale superiore, e viene insignito delia Legion 
_T'onore. 
- Tn,proposito riporta il Calì un documento impor- 
tantissimo, tratto. dall'ilastire è Michele Amari, dn- 
ssiite:il:suo esilio a' Parigi, dagli archivi «della’Le- 
idgione d'onore ‘e'del ‘ministero della guerra. Esso 
testifica il bril'antissimo servizio militare del Grassi, 
‘© ci dispiace che lo spazio non ci permetta di ri- 


Dalle sue leitere si desume ch'egli, per non com- 
“battere contro la p-tri+, rifiutò sdegnosamente 
il comando supremo di una spedizione militare 
contro la Sicilia, offartogli da Giuseppe Bonaparte 
-.5: Gioacchino Murat: Questo è il tratto più glorioso 
* della:sma ‘viti di ci'tàdino italisno. Egli si ricordò 


guerre. Pregevole e imporiante specialmente è, per 
il tempo in cai fa scritta, la Sainte-Alliance. 

Questa illustrazione però del Grassi dovrebbe il 
Cslì arrischirla di maggiori documenti, di un ssggio 
critico delle sue «pare, e rendere più lucido qualche 
passo incerto @ ambiguo. 

Trattandosi di un personsggio storico che per la 
prima volta vuol fersi conoscere all'It;lia, devo il 
Ca esaminario sotto tulti i punti di vista, con dif 
fasione, e con metodo rigorosamente critico. 


A‘à. 


TERSERA E STAMANI 


Rome, 2 giugno. 


+, La festa dello Statuto. 

Principieremo dalla rivisto, brillantemente riuscita, 
‘sebbene un acquazzone, venuto giù proprio al momente 
im cui il Re deveva uscire dal Quirinale, avesse fatto 
tirare melta gente. Nondimeno via Nazionale era ab- 
bustenza effollata; ù 

ll Re, seguito dol principe di Napoli, dal barone von 
Keudeli, dagli addetti militari, dalla casa muitare e da 
un numeroso stato. xnsggiore, faceva il suo ingresso al 
Maczo alle 9 in punto, mentre il connone di castel 
Sant'Angelo faceva le salve prescritte. 

Sua Maestò, ricevutn all'ingresso di piazza d'Armi 
dal tenente generale Mezrscapo, dal generale d'Oncieu 
@ dallo ststo maggiore della divisione, percorse al trotto 
la frente delle truppe schierate nel modo già da noi 
annunciate. 

Poi, terminata la rivista, si portò in piazza dell’Indi- 
pendenza, ove già si troveva la Regina, per azsistere 
alle sfilamento della guarnigione. 

Quindi la Regina, salutato di nuovo il Re, fece ri- 
torno al Quirinele; passando per la via Nezionale, se- 
guita a pochi minuti dal Ro © dallo atete meggiore. 

Grandi epplausi si levarono sul passaggio dei s0 
vrani; dalle finestra sventolavano fazzoletti e dagli al- 
berghi lo signore agitovane Je bandiere. 

La folla, raccoltasi sulia piazza del Quirinale, co- 
minciò ed applaudire di nuovo, con insistenza, tanto 
che i sovrani dovettero affacciarsi per ben tre volle al 
balcone. 
<. All’una il deputato Barezzuoli tenne l’ennuncista 
conferenza sila sela del Collegio romano. 
‘un pubblico scelte e numeroso. 

Ai primi posti sedevano moltissime signore, senatori, 
deputati, professeri dell’Università, del Liceo ed una 
grende quantità di studenti, alcuni dei queli facevano 
il servizio d’onore nella sala. 

È inutile dire che l'onorevole Barazzuoli fa spesso 
applaudito. 


Nel pomeriggio la passeggiata di villa Robghe: 
fu enimetissima. Si ebbe campo di ammirare alcune 
bellissime toelette estive. Una curiosità della nunvs 
moda : i grandi celleri di stoffa, ed ì nuovi cappellivi 
alia Mademoiselle d'Orléans. 

Anche il Re e la Regina si recarono insiemo alla 
passeggiata. ll Re guisava un phaéion a due magni- 
fici roani. @ 


Parecchi banchetti patriotti 
Ponte Molie si riunirono molti sott’ufficieli di bi 
soglieri, i quali st«bilirono, di conracmorare il 59 an- 
niveraario. dell'istituzione che ricorre nell’anno 1885. 
Inoltre decisero di recarsi in commissione dal sindaco, 
per far pratiche affinche nella gloriosa ricorrenza venga 
collocato al Pincio il busto del generale La:rarmora, il 
benemento istitutore dei bersaglieri. 

È un'idea che va incoraggiata e siamo sicuri che il 
duca Torlonia l'approverà. 

Contemporaneamente un altro banchetto più modesto 
aveva luogo nello stesso Restaurant di Pente Molle. 

Erano gli stunvi delia scuola diretta del cav. Verger 
che festeggiaveno la loro prossima ammissione si col. 
legi militori. 


to salone del teatro Costanzi si adunarono 
alle sette pomeridisne i soci del Cemizio dei veterani 
e reduci Italia e Casa Savoia, e gli studenti iscriti +] 
gitcolo Suvoja, convenuti per festeggiare insieme uno 
dei pù grandi fatti della storia italiana. 

Intorno sila sala erano disposte numerose tavole ove 
presero posto circa quautrecento commensali. 

Giunto. il. momento dei brindisi, prese la.parola ji 
generale Galletti, presidente dei Veterani. Poi. poriò 
îl deputato Cavalletto, che entusiasmò l'uditerio ricer 
dando vivacemente la grande epopea del risorgiment» 
italiano. 


Rispose, a nome degli stadenti, il signor Carlo-! 
magno, presidente del Circolo universitario Savoie. 

Il giovane oratore, in mezzo agli applausi, inviò un 
saluto al Re, alla Casa di Savoia. ed'ai patriottà ita- 
liani. 

Perlorono in seguito il professore, Scalzi, 
sore Chierici © lo studente Miragoli. 


profes- 


2, La girandoia è riuscita egregiomente. Una folla 
enorme era stipsta in piazza Castello, e lungo:le v.o 
-Benchi Nuovi, Banchi Vecchi, e via Paola. 

L’accensione della m<c:hina pirotecnica riuscì be 
nissimo. Reppresentava il tempio della Pace. 

1 fratelli Papi, i valeati pirotecnici romani, possono 
essere lieti del successo ottennto dai nuovi «razzi di 
loro invenzione, che, scoppiati in arie, ricadevano 
fischiando allegramente. 

In generale, la girandola è:stata giudicata superior. 
a quelle incendiate negli enni pessati. 

Melgrado la folla enorme, non accadde alcun incon 
veniente, all'infuori di quelche piccola rissa, dovutu 
alle prolungate libazioni. 

<, Festisciuola improvvisata ieri sera, allo Chalet de 
Club cancizieri di Roma. L'annunzio del secondo 
premio vinto alle! regate di Torino fu accolto con for- 

| midabili‘appleusi. 

Gli hip e gli urrà, coprivano. il rumore; dei turac 
cicli che:saltavano:ellegramente, ma erano una debole 
manifestazione della: gioia dei (nostri bravi canottieri. 

L’esser riusciti vincitori — secondi soltanto alla So- 
cietà Cappellini di Livorno — in mezzoa tanti cencor- 
renti, è davvero un bel trionîb. (V. nostri telegrammi 
particolari). ” 

Teri, mentre a Roma si festeggiava lo Statuto. 
| un'allegra comitiva di giornalisti ‘si ‘recava a Perto 
igzor 


d’Anzio, dove c'era da inaugurare la selenne apertura 
dei grande albergo Milano. 


Oltre i rappresentanti della stampa romana, il signor | 
Pome; proprietario dell'albergo, aveva invitato alla ga. 
stronomica cerimenir, il sindnco dAnzio, gli assessori, 
.0 una quantità di signeri del paese, cempreso il nostro 
Bici il quale, ritirato ormai dai ‘rumori mondani, vive 
sul mare in una villa che è un vero paradiso. Siccome 


ieri non si pibblicavano giornali, è avvenuto questo: 
che-tutti i reporters della tribuna hanno emigrato in 
masse, el ossequenti all'invito del prepnetario dell’al- 


i|Vergo lisnno! fatto una scampagnota fino a Porto 


d’Afzio, tutti contenti di confortere con una giornata 
di onesta allegria la noia delle sedute quotidiane In 
mezzo a questo ambiente è facile immaginare come il 
banchetto debba esser riuscito allegro. Ai brindisi, il 
‘primo a parlare è stato il sindaco d'Anzio che ha be- 
vato alla prosperità del signor Poma, all’avvenire del 
paese: Poi il signor Poma he risposto con un brindisi 
lla stampa Perelli delli Riforma, che ieri reppresen- 
teva « el sur Perell in vacanza » ba dato. la stura 
all'eloquenza propria e a' quella dei colleghi. 

Ridire i brindisi fatti, le cose dette, sarebbe cosa 
impossibile. Insomme, Ja sera, al momento della por- 
tenza, un grido solo cerreva di bocc» in bocca, di va- 
gone in vagone, il grido di Massmelli: On che bella 
festa! ch che'bella festa... 

Ed è stata una bella festa davrero. 


*. Stomani di buon'ora una rappresentanza del Cir- 
cole Vittorio Emanuele, con a capo il presi ente signor 
August. Treverseri, si recò ul Campidoglio per deporre 
sul.buste di Gariboldi una bellissima corona in alloro. 

Il Cifcolo Vitterio Emanueie/senza far tanto chiasso, 
vollo compiere di propria iniziativa l'atto nobil'asimo 

La rappresentanza venne ricevuta dal segretario ge- 
neralo del municipio. 

A proposito: il Circolo ha voluto festeggi 


l'enni- 


versurio dello Statuto con una festa famegliare. 

Il grande selone del Circolo era gnarnito di trofei e 
bandiere nazionafi. 

Sì fece della buona musica e poi si ballò fino a 
giorno. 
*, La Società Reduci Italia e Casa Savoia, a nuova 
dimostrazione dell'effetto, della gretituiine © della ve. 
nerazione che con l'intera nazione professa per l'eroe 
Giusoppe Garibaldi, ha rimesso all’onerevole signor 
sindaco di Roma la somma di lire 677 63, prodetto di 
una soltoscriziene fatta fra i soci per il 1onumente 
che deve erigersi in questa città. 
Teri l'elezione peri consiglieri ‘della Società del 
tiro a segno andò in fume; eccorrevano 420 votanti 
per la validità, e solamente 95 furono i tiratori che si 
presentarono alle urne. Presiedera l'adunanza il con- 
sigliere comunale Ricci. 

La seconda convocazione è stata indetta per il giorno 
12 del corrente mese. 


2, La reole Società remana dillatoria patria pre- 
viene che, per ordine dis, E. il ministro della pub- 
blica istruzione, la biblioteca Vallicelliana ‘rimorrà 


chiusa ol servizio del pubblico fino a che non sa- 
ranno compiuti i lavori di restauro al soffito della 
medesima. 


<", AI Quirino abbiamo da due sere la compagnia 
Pasta, la quele fin d'ora si ripromette un successo non 
meno brillante, nè meno preficuo di quello ottenuto 
sulle stesse scene l'enno passato. 

La compagnia s'è presentata al pubblicu sabato sera 
colla Fedora di Sardou, ed ha avuto in questa produ- 
zione un'accoglienza delle più festose che sì possano 
immaginare. La perte delle pretàgonista aveva ndm- 
terprete la signora Annetta Campi Piatti, la brava la 
siopatica signora Annette, che ha trovato note feli 
cissime ed è stola spplaudita del principio slla fine 
della rappresentazione. Il Pasta, ha dimso con lei gii 
onori della sereto, specie nelle famesa scena finale del 
terzo etto, deve è state duna efficacia drammatica 
grandiàme. Nell'insiéme ‘pai, la compagnia ‘non po- 
teva desiderare davvero diincontrar presso il pubblico 
maggior favore. 

E questo é ben natarale; dal momento che Ja com- 
pagnia Pasta è sempre quella ‘stessa che tanto pracque 
l’anno passato. Gli artisti scno » medesimi: fra le si- 
gnore, la Campi, la, Mezzanotta, la Gnidantoni, la A- 
gnoletti, la Stocchi ; fra gh uomini. il Pasta, il Colon- 
nello, il Garzes, il Russo.. Un solo cambiamento ab- 
biamo avvertito. Invece della signerina Polese che ba 
abbendonsto le scene per prendere merite, sbbismei 
ritrovato al posto di prima amorosa la signorina An- 
tonez, della quale focemmo si buoni pronostici, quando 
ci fa dato udiria per la prima’ volte, l’anno scorso, 
nella compagnia della signora Pezzane. Dovendo fare 
‘una sostituzione, non. poteva capitare alla. compagnia 
Pasta più buena fortuna. 

In conclusiene, tutto semmato, il Quirino farà anche 
quest’enno eccellenti sfferi. Del resto, a Roma, doye 
mancane lo arene, il Quirino è il solo teatro possibile 
per gli spettacoli estivi di presa. 

La compagnia Pasta ha pure questo di buone, che 
è venuta fra noi ‘recando nel sie repertorio un 
screto numero di' nevità. E intanto; per cominciare, ne 
darà una questa sera: Sic vos non robis, del Caval- 
Iotti. Quanto prima rappresenterà pure il bezzetto si- 
ciliano di Verga: Cavalleria rusticana. 

Anche all’Umberto I :la stagione estiva è stata 
inaugurata con ottimo successo. della'compagnia eque- 
stre dei fratelli Roussière. E realmente questa compe- 
gnia, oltre un numero considerevole di cavalli ammas. 
strati, conta nelle sue file delle novità artistiche. L'altra 
sera, per esompio, parvero une novità The Barrethos, 

i quali eseguirono alla sbarra fissa degli esercizi sor= 

prendenti, nori tanto per I» difficoltà loro, quento per 

Feleganza colla quale venivano fatti Incontrarono 

molto anche le;due sorelle: signorine Castagne, > coi 

loro. giuochi al trapezio sereo: lasomma; nella. mono- 
tonia uniforme che offrono generalmente gii speltaceti 

‘equestri, la compegnia Ronaziére perta dalla varietà. 

Davvero merita di anderla a. vedere. 

«, Intanto Don Felice Sciosciammorca continua ad 
| ssilararo il pubbiice del Valle, il quale mal puù freddo 


periodo invernale nofi è’ mei stato così affollato i 

in queste sere estive. Na jurnota de potro, vino 

zione napoletena del. True d'Arthur, feve. Mbelieoy 

l'altra gera il pubblico dalle risa Se è vero chel me 

fa buon sengue, e che il buon sangue fa evitare ly 

malattie, bisogna conchiudere proprio che Don Felis 

Sciosciammocca' è benemerito del genere uman 

Spettacoli d'oggi 

VALLE — Ore 9. — S'adda di o not 

QUIRINO — Ore 9. — Sie cos non cobis— Facciang 
dirorzio. 

ALHAMBRA — Ore 9. — Jone. 

UMBERTO I — Ore:3 112 — Circo. equestre Charta 
Roussiéra 

MANZONI — Ore 8 112 — Commedia con Stenterelh, 

GOLDONI — Ore 6 e 9 1;2. — Compagnia napoletana 
Riccisrdi 


(L PARLAMENTO DALLE TRUE 


Seduta del 2 giugno. 


Divisa in due, con l'intervallo della colazione. 

Nella prima parto, il resoconto sommario non mi 
dà di notevole che due cose: un bene! segnato in 
corsivo, che pare impossibile, alla fine del disco 
dell'onorevole Diligenti, sul progetto di modificazione 
alle leggi relativé al credito fondiario; progetto sui 
quale mi guarderò bene dall’entrare in merito. 

La seconda cosa notevole è un ordine del giorno, 
nel qua'e direi che la sintassi assame tutte le gio 
suppellettili della sciorada. 

Quell'ordine del giorno infatti suona così: 

< La Camera invita il governo a studiare e pr 
porre all'occorrenza nel sistema ipotecario e dir 
cedere a quelle riforme che siano in relazione ale 
esigenze ed allo svolgimento del credito fondiario » 

Senza una virgola mai, e senza sapere che com 
il governo deve studiare e proporre. 

lo mi permetto, di domandare so l'ufficio di pre 
sidenza non ha nelle sue file. nessun ortopelico 
che raddrizzi le gambe ai periodi stroppiati,e paso 
ancli'io all'ordine del giorno della colazione. 


> 

Seduta pomeridiana. 

Dialoghetto sul bracciòlo della poltrona presiden- 
ziale fra l'onorevole Biancheri e i'onorevo'e Lan 
zaro, che domandasse forse d'iscriversi per discor. 
rere sopra un capitolo del bilancio. 

E si riattacca la grazia e giustizia, con un & 
scorso assai consolante' dell'onorevole Fazio: osin 
non con un discorso, perchè egli dichiara di non 
avere l'abitudine di furie. (eccellente omo qui 
Fazio). ma con osservazioni e raccomandazioni. 

Però m'sccorgo con terrore che 'e osservazioni 
si proluagano. Non le chiamo un discorso per non 
far dispiacere all'onorevole Fazio, ma se non è ipo 
e dicerto can bigio. 

Ora mi convinco che è lupo: l'oratore discome 
da tre quarti d'ora assai arditi. Profit anzi dm 
memento di distrazione della Camera per perire 
di mati misteriose ‘che ‘qui non si possono disea- 
tere, e che scrivono lettere per sollecitare il d- 
sbrigo di certe couse. 

E-«onclade perché sia tutelata la indipendenza 
della magistratara. 

> 


Toccherebbe ora all'onorevole Nocito: ma e 
sendo assente, il presidente dichiara chiegli perde 
il turno; chi è che guadagna ? La tribuna dei gio 
nalisti informi. 

E viene il tumo dell'onorevole Indelli, il qu, 
pur troppo, è presente, e discorre con la tranqui- 
lità dell'uomo che è convinto di quello che dice. 

Io ho sempre pensato che le convinzioni 5000 
una cosa bellissima, ma perdono ogni aroma di pi 
cevolezza ridotte. in. pillole e-rinvoltate neli'ostia di 
discorsi parlamentari : specie quando i discorsi si 
protunzano. 

L'oratore,:a intervalli, batte col: pugno chiu» 
sullo spigolo del settare: egli è addirittura un unto 
‘anvinto, specialmente quando rileva i pregi del 
Codice Napoleone: argomento quant'altri. mai 0 
portuno, come gli accorti lettori si avveggono, cot 
le poche sellimane che restano alle pubbliche î- 
scassioni. 

Sempre atteggiato a mesta rassegnazione, co? 
un san Girolamo a cai abbiano rintagliata la bb 
il ministro Ferracciu. presta + benevola attenzione ® 
tutti, compreso: l'onorevol». Placido che desrriv» & 
micerchi sopra sè stesso per accaparrarsi l'a! 
zione della Sinistra e della Destro. 

Ma attenzione non viene, e vanno via insere 
poche signors che han:fitto cipolino dalle tiluo 
riservate. 

" > 

Un incidente mutò: 

Mentre parla l'onorevole Piacido, il preside? 
leva dalla sottoveste una lira d’argento © la po? 
al segretario Mariotii, che forse giielba preti 
stamani. Un maligno dice si trati d'una colle? 
per far. cessare l'oratore. 

Il quale conchiude con questo pistolotto : 

< La giustizia è il primo bisogno dei popol, ©? 
primo dinito dei ro >. 

L'onorevo'e Lazzaro: tornasse dal presidente: è 
proprio vero che sî fosse fallo iscrivere 

L'onorevole Oliva, senza giurare sopra la (8° 
dei suoi figli, ma col rotondo' gesto tragico 2 15 
abituale, dà alla Camera la consolante notizia 
c'è în Italia ‘un movimento discensiro nell'alta I° 
miinalità. i n P 

L'alta criminalità diva costituite, secondo Po+ 
tore, una: «pesio dî aribicerazia tici dolio, e TS 
sua visibile discesa 16. commqre profondameale 


ts 


FANFULLA 
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Larciandolo alla sua commozione, passo a far 
gii cell'onorevole Nocito per ottenere’ una riforma 
Tei usciri di tribunale, di questi cerberi che vi- 
“so sui gradini supremi delle anle della giustizia, 
Tron ottengono per la veechiaia un tozzo di pane 
fuel pano cho non si nega alle gusidio dî sicure 
dle guardie doziarie. > 

La riforma è giusta. non foss'altro în riparazione 
gitonti che alla rispettabile classe degli usciori 
tonno inflitto tutti gli autori drammatici, da Beau- 
parchais e dà Goldoni fino a Sciosciammocea in- 
dusive. 

{1 discorso dell'onorevole Nocito è tanto più giusto 
quoto più è Soverchiamente lungo. 

E toesasso all'onorevole Lazzaro, ma egli non è 
resonto © perde per il momento il suo turno 

"Vado via inconsolabile: tanto più che al modo 
gesso clie primo bisogno dei popol: è la giustizia 
tore la detto l'onorevo'e Placido, v'hanno anche 
pori ministri di grazia © giustizia necessità indo- 
dinatili e non placide. Una di queste necess.tà sor- 
sende il ministro Ferraccia, e la seduta è sospesa. 


1o la levo addirittara. 
Le 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 


Torino, 1° giugno. 
gurazione del monumento a Giuseppe La 
rina riuscì in modo splendido, malgrado la pioggia 

L'onorevole Chiaves parlò a lungo dei meriti pa- 
triotti i e letterari dell'ilustre uomo, 

1 senatore Alfieri, a nome del comitato promo 
tore, consegnò formalmente il monumento ai rap- 
presentanti del municipio di Torino. 

Ti conte di Sambuy, sindaco, stringendo la mano 
al marchese Verardo. rappresentante del municipio 
di Messina, disse che le sorti nazionali sono indis- 
solubili. 

Il marchese Verardo, deponendo una ricca co- 
rona a più del monunbefito, emimera i titoli della 
potrittica Torino ‘e ringrazia con caldissime parole 
la città ospitale e forte custode delle Jibere _istitu- 
zioni 

Il rappresentante della Camera di commercio di 
Messina oifrì un'altra corona. 


Torino, 1° giugno. 
Oggi alle 6 pomeridiane ebbero luogo le regate. 


Concorso immenso di persone che assistevano 
delle due rive del Po. 


Tommaso ed il doca d'Aosta presero posto in 
apposita elegante tribuna. 

Il servizio di sorveglianza delle regate era fatto 
dal vapore Città dì Torino. 

Prima regata Sandolini, premio di lire 300 e ban- 
diera. Fu vinto da uno dei soci dell'Armida di 
Torino. 

Alla Regata Reale delle Canoe italiane, corsa al 
cronometro, sono stabiliti i doni seg 

1° dono offerto da Sua Maestà la Regina, e me- 
daglia d'oro all'equipaggio © band'era del Regio 
Yacht-Club 

2° dono di Sua Altezza Reale il duca d'Aosta. 
medaglia d'argento all'equipaggio e Lbandicra del 
Regio Yacht-Clob. 

Vi prendono parte la Società Alfredo Cappellini 
di Livorno, la Società canottiri Cerea di Torino, 
Armila di Torino, Canottieri del Tevere di Roma, 
Canottieri Roma. di Roma. 

Giunge primo l'equinoggio ella Società Cappellicî 
di Livorno, secondo l'equipaggio del Real Club Ca- 
nottirri del Tevere. 

Giungono in segoito l'equipaggio dei  Conettieri 
Roma, quarto Cerca di Torno e quinto Armida di 
Torino. 

Alla terza corsa; regatr int-rnazionale del Soli- 
tario il 1° premio, lire 1009, me4aglia d'oro e bin 
diera, fu vinto dal rappresentunte del Circolo de 
TAyron di Parigi. 

Questa sera i canotlieri delle varie Società sono 
È i ad un gran banchetto sociale. 

wacigi, A (ritardato). 


La Francia prese le necessarie misure per ar- 
restare i colpevoli degli attenteti di Londra, qua- 
lora tentassero di sbarcare nei porti francesi Fi- 
nora però non sì ha di loro nessuna traccia seri 

Vi-tor-Hugo accettò la presidenza onoraria della 
commemorazione a Garibaldi che sarà fatta domani 
sera, 

Il ‘Teatro Ituliaho ‘si chiuse. Degli artisti e dalla 

ra furono offerte a Maurel delle corone 
Parizi, 2. 

11 pronzo dello Stututo ‘alla ira italiana fu pre- 
seduto del console Negri e riuscì brillantissimo. 
intervennero 180 commensali. Si brindò al Re, alla 
Regina, alla Francia. ei 

Vennero distribuiti i premi alla scuola. italiana. 
La banda musicale della Lira suonòla marcia reale 
ela Marsigliose. è 
* Dopo pranzo.ehbe luogo il solito ballo che riuscì 
itimatissimo, allegro e fu prolungato fino ad ora 


tarda. 


Nella seduta di Sabato sera la Commissione fer- 
roviuria ha continuata la discussione, generale. del 
progetto. Comò Svevemno annunciato, parkarono,* a 

x{avore, gli onorevoli. Vacchell, Corvetto e Curioni. 


= 
Dopo lo svolgimento di vari fatti personali, la se- 
cata fa rinviata a stasera. Vi assisterà per Ja ‘prima | 
volta anche l'onorevole Zanardelli, gianto a Roma 
stamane. 


Eatro oggi saranno consegnati alla Commissione 
ferroviaria le risposte al questionario che essa aveva 
direlto al ministero. Eccettnate alcane domande; por 
le quali il lavoro indaginoso o richiedento tempo 
non ha permesso di rispondere subito, la Commis- 
sione sarà in potere di tutti gli elementi per uli- 
mare la discussione, compresi i documenti che ri- 
flettono le trattative ingtesì. 


Oggi, coll'intervento dell'onorevole Depretis, si è 
riunita la Commissione per la leege comunale e 
provinciale, onde discutere col ministro le riforme 
portate al progelto ministeriale. 

Ultimato definitivamente il progetto, una sotto- 
commissione provvederà a coordinare le varie parti 
del progetto. È 


Essendo corse con assai insistenza voci di cam- 
biamenti di prosidi e professori nei regi licci, siamo 
in grado di affermare che quelle voci sono per lo 
meno premature, e che firo a luglio non si farà 
nessun movimento nel personale insegnante. 

Dai telegrammi ricevuti dal governo risulta che 
la commemorazione di Garibaldi ehbe luogo a Mi- 
lano, Palermo, Napoli e Genova nel massimo ordine. 


La squadra permanente, composta delle coraz- 
zate Roma. Principe Amedeo, Duilio; Maria Pia e 
dell'avviso Barbarigo, è giunta ieri a Portoferraio. 


BORSA DI ROMA 
2 giugno. 

Mercato inattivo ed indeciso. 

la Rendita per contante 96 50. Per fine corrente 
96 12 1:2, 96 15. 

Azieni Benca Generale 580, 589 50. 

Sostenùte le azioni dell'Acqua Pie, che erano cedute 
2916 

Gas 1379 offorte. 

‘Azioni Molini 385 fattosi. 

Condotte d'acqua 539 domandste. 

Obbligazioni Immobiliari 493. 

Cambi: 

Francia chéque 99 35. 

Lendra è tre inesì 25 

Ore 3. — Apertura di Parigi: 

Francese 4 1j2 107 77 112; Italiono 96 9; Suez 2099; 
Egitto 307. 

Qui, prezzi inva 


TELEGRANMI STERANI 


Caîro, 31. — Nubar pascià prepar@î un Memo- 
randum alle grandi potenze per trare che l'E- 
gitto non può sopportare le imposte. aituali, l'im- 
posta fondiaria oltrepassando spesso il valore lordo 
dei raccolti. 

Parigi, 31. — La voce corsa di un movimento in- 
surrezionale a Sfax è smentita. 

Shanghai, 31 — Li 
ebbe una buona accoglienza 

Monsignor de la Place, vicario apostolico a Pe- 
Kino, è morto. Il Consiglio dell'impero decise di 
farsi rappresentare ai fneraîi da quattro dei suoi 
membri. 

Berlino, 31. — L'imperatore nominò sore 
senatore Michele Amari cavaliere e: Ordine 
per îl Merito nelle scienze e nelle 

Losdra, 31. — La conclusione definitiva dei ne- 
goziati per la riunione deila Conferenza è ritar 
causa le vacanze e l'assenza di lord Granville. E 
probabile che essi sieno terminati al'a fine della 
ventora seltimana. 

Un articolo della Fortnightly Re 
Gladstone, preconizza un accordo an lc 

Le esplosioni di ieri ser immensa 
impressione. Una grande folla visita le rovine. 

Parigi, 3. — Il Senato approvò, con 146 voti 


to a Pekino e vi 


nare a giovedì la discussione del progetto di di- 
vorzio, onde la Commissione possa esaminare il 
nuovo controprogetto. 
La fine della sedu'a fa agi: 

chiedendo ed insistendo, contro | Y 
affinchè fosse messa all'ordine del giorno Î' n'er- 
pellanza sull’Egitto. Un voto di censura fa pronun- 
ziato contro Gavardie. 

31. — Camera dei deputati. — Conlinna 


Freppel presenta un emendamento col quale i 
seminaristi sarebbero dispensati dal servizio. 


L'emendamento è respinto con 395 voti contro 92. 

Torino, 1. — Salve d'artiglieria annunziarono la 
festa dello Statato. La rivista fu passata dal prin- 
cipe Amedeo, accompagnato dal principe Tommaso, 
dal principe di Baviera e da un brillante stato mag- 
ore. 
S"Te duchesso di Gonova ed il principe di Cari- 
gnano vi assistevano dalla loggia reale. 

Folla immensa. La città è imbandierata ed ani- 
matissima. 

Stamane arrivarono venti Società operaie, con 
musiche e bandiere, per visitare l'Esposizione. 

Alle ore cinque vi sarà l'inaugurazione del mo- 
numento a Giuseppe La Farina. Alle sei regate in- 
ternzionali sul Po. Stasera grande illuminazione. 

Verona, 1. — La festa dello Statuto fa solenniz- 
zata con una rivista delle truppe, colla distribuzione 
delle medaglie al valore civile e colla premiazione 
degli alunni delle scuole serali e festive. Stasera il 
lnminazione. 

Cdnee, 1. — L'inaugurazione della lopide comme- 
morativa e del busto del generale Garibaldi riuscì 

Sl 


Vi assistettero le autorità tutte, le Società operaie 
e militari della città e provincia, molte reppresen- 
tanze e grandissima folla. 

Dinanzì alla lapide parlò Tito Garelli, presidente 
della Società dei garibaldini, e davanti al busto parlò 
Dalmassi, presidente del comitato. Entrambi farono 
applauditissimi 

Bologaa, 1. — Al teatro Brunetti, affollatissimo, 
Tonorevole Crispi, presentato dal signor Bernarolli, 
presidente del Circolo universitario Vittorio Ema- 
nuele, fece la commemorazione di Giuseppe Gari- 
baldi, parlando di lui come guerriero e legislatore. 
Il discorso dell'onorevole Crispi fu sovente inter- 
rotto e coronato in fine da vivi e prolungati ap- 
plausi 

Genova, 1. — Numerose bandiere sventolano per 
la città. Ii generale Primerano passò in rivista sta- 
mane le truppe del presidio. 

Al municipio si fece poscia la distribuzione delle 
medaglie al valor civile ai pompieri segualatisi du- 
rante l'anno. 

Parigi, 1. — Il Temps ha da Tunisi: 

< La febbre tifoidea infierisce a' Sfox. Parecchi 
Europei ne furono colpiti. La popolazione è agitata. 
N generale Riu si reca in frelta a Sfax, onde pren- 
dete provvedimenti. » 

Glasonw, 1. — Un incendio distrusse le scuderie 
del tramwny e degli omnibus: rimasero bruciati 
200 caval 

Costantinopoli, 4. — Si ha da Candia 

L'effervescenza aumenta, avendo il governo turco 
ricusato di cedere nella quéstione de' Vakafs. I de- 
putati cristiani invitano i loro correligionari a non 
pagare più le imposte. 

Si conferma che Photiadies pascià è dimissionario. 


Lo sceik ubislam Huirullah, firmatario del de- i 


creto che depose Abdul-Aziz, è morto in esilio. 

Si dice che lord Dufferin abbia proposto alla Porta 
d'inviare 10,000 uomini nel Sudan. La Porta ha ri- 
fiutato. 


lano, 1. — Stamane alle ore otto e trenta fa | 


inaugurato il busto di Giuseppe Garibaldi nel Fa- 
medio del Cimitero monumentale, coll'intervento del 
funzionante da sindaco, della Giunta comunale, del 
prefetto della provincia e dei membri della deputa- 
zione provinciale. 


La rivista militare fu contromandata, causa l'im- i 


perversare d-Ila pioggia. 
AI tocco, essendosi ristabilito il tempo, ebbe Inogo 


l'insugurazione del monumento al generale Medici. | 


Vi assistettero il generale -Dezza, il prefetto, il ge- 
nerale Thaon di Revel, lo autorità cittuline, molte 
Società con bandiere, gran nimero di ufficiali ed 
un'immensa folla. Parlarono il generale Dezza, il 
signor Guastalla per il Comitato del monumento, 
l'onorevole Robecchi a nome deila Camera dei de- 
putati, ed il funzionante di sindaco a nome del mu- 
nicipio. Gli onori militari furono resi da due bat- 
lioni con musica. 

tù è imbandierata e festante. Stasera la gal- 
leria Vittorio Emanuele sarà illuminata straordina- 
siamente. 

Uitawa, A. — I diritti suî cereali esportati da Mon- 
ingal'o dastutti i porti canadesi all'Est di Montréal 
forono riletti da venti a dieci cen/s per tonnellta. 

Guiro, 4. — li maggiore Turner risaliva il Nilo 
per comperare cammelli. Bagnandosi a Kench si 
annegò. 


rarbouiliet, 1. — Léon Soy fece un discorso, | 


imsndo i prozelti protezionisti del gabinetto. 
Egg crede che non gioveranno all'agricoltura. Disse 
che il bil.neio è troppo grave, che l'esercito è 
troppo numeroso, e che la pretesa eguaglianza del 
servizio militare è funesta. 

Torino, 1. — All'inaugurazione del monumento a 
Giuseppe La Farina sono intervenuti il ‘principe 
Amedeo, îì duca di Gonova ed il principe di Car 
gnano, î rappresentanti del Senato e della Camera 
dei deputati, tutte le autorità, i membri della So- 
ciotà nazionale ed una grande folla. Parlarono ap- 
plauditi il senatora Alfieri, l'avvocato Chiaves, il 

ico conte di Sambuy ed il rappresentante di 
ina. AI momento dello scoprimento della 
vi farono grandi accl 

L'iltumivazione che doveva aver luogo stasera, fa 
rimandata cousa il cattivo tempo. 

Londra, 1. — Egerton spedì dal Cuiro al Foreign 

, detulo da Suakim: 
lo caliurato da Osman- 

ima; egli era latore della notizia della resa di 
Berber. » 

Atese, 1. — Il re passò una rivista di 5000 uo- 
mini. Vi assisteva una folla immensa. Il re, 

pati. 


essa contrnesa 
ed alcuni feriti. 

La popol:zione è profondamente costernata. 

Berlias, 1. — È morto all'improvviso il dottor 
Strussberg. 

tordra, i. — La Poll Mall Gazette dice che il 
Times singannò attribuendo a Giodstone l'articolo 
della Forinightly Recicw. 

Un incentto, a Edimburgo, distrusse una concia 
di pelli, fra le più importanti della Scozia. Le per- 
dite sono considerevoli. 

1. — Il re arriverà giovedì. 
guard, capo del di- 
partimento delle finanze, sia dimissionario. 

Genova, 1 — In occasione delia festa nazionzio 

‘ata a Genova, per iniziativa del prefelto 

gnini, una pubblica sottoscrizione a favore 

della cassa mutua degli operai inabili al lavoro. Fu- 

rono raccolte già settantaquattro firme; le obiazioni 
ammontano a lira ottomila duecento. 

Mlapoli, 1. — Le navi sono pavesato, le strade e 
piazze sono imbandierate per la festa dello Statuto. 
Stimane ilì generalo Polmeri passò in rivista le 
trappe delia guarnigione. A. mezzodì fu inaugurato 
il tiro s “Segno coil’intervento \del prefetto e del 
sindaco. Stisera vi sarà pranzo ufficiaie alla pre— 
feltura di settanta coperti. Le musiche suoneranno 
sullo principali piazze e gli edifici pubblici saranno 
illuminati. 

Tanisi, 2. — La Commissione finanziaria approvò, 
a maggioranza, fl nuovo prestito contratto dal B-y 
sotto la responsabiliià del governo francese. Tre 


| sto, preparato dal cav. G.ovanni Mazzo 


ministri tunisini, i rappresentanti dei governi fran- 
cese e tunisino, nonchè Sarcey, controllore fran- 
cese, votarono in favore. Altri tre controllori et- 
ropei volarono contro, protesiani 

poteva contrarre nessun prestito senza 

zione della Commissione. La conversione è quin 
definitiva. 

Londra, 2. — Il Times ha da Costantinopoli 

« La Porla non ricevette finora nessuna domanda 
dall'Inghilterra di spedire truppe nei Sudan. Bessig 

i, confidente del Suîtano, andrà a' Sudan, igno- 
rasì a quala scopo. » 

Londra, 2 — Non fa operato finora nessun ar- 
resto în seguito ulle recenti esplosioni. 

Suakim, 2. — Stanotte ebbe luogo un attacco ge- 
nerale su tutta la linea. I forti lo respinsero. 

Spoleto, 2. — Lino ione del monumento al 
generale Garibaldi riuscì solenne. Erano - presenti 
T'onorevole senstore Mari 
ceschini, Amadei e Ferrari, le autorità. muni 
governalive e militari, le i 
corpo degli insegnanti colla seclaresca, tutte le so- 
cietà dei reduci dell'Umbria, il sindaco di Perugia 
ed una immensa folla. 

Il signor Frateliini, rappresentante del Comitato, 
fece la consegna del monumento con spplaudite 
paro'e. 

Il sindaco Gismondi rispose con brevé ed ap- 
piaudito discorso. 

Dopo l'inno musicale del maestro Guidieri, l'ono- 
revole deputato Amadei pronunciò un discorso 
d'indbgurazione interrotto da ri ‘vissimi 
applausi. Egli ricordò l'antico valor 
riassunse i fatti principaît dell'epopea nozionale @ 
conchiuse che alla virtù del popolo ed alla sicura 
lealtà e valore del Principe devesi l'unità della 
patria. 

A mezzodì s'aduna il Congresso dei reduci. Que- 
sta sera avranno luogo un banchetto e una serata 
di ga'a al teatro. 

La città è in fosta. 


Bonaventura Sevenmi, gerente responsabile. 
L'Erpetismo. - Siono inflrenze cosmote!luriche, 
sieno ie abitudini sociali cambiate, sieno cause ce- 
culie e che non è dito all'uomo Ancora di cono- 
scere, fatto sta che l'Erpetismo si è così genera- 
lizzato, che può a buon diritto chiamarsi la mar 
lsttia del genere umano. Del feto n-li'utero ma- 
terno tino al vecchio decrepito, tutti sono soggetti 
al domio di questo crutelo nenzico che tormenta 
in mille modì, che deforma, che uccide. — Era 
dunque ben naturale che si cercasse un energico 
rimedio che valesse a purificare il sangue, lbe- 
randolo dal triste inquinamento; ed infatti m tutte 


| le epoche si è creduto avere sciolto 31 difficile 


problema-col proporre qualche nuovo depurativo 
che è morto nel nascere, smenuto dai faiti. Ma 
ciò non accude ailo Sciroppo di Parislina Compo- 
di Roma, 
unico deporativo che esista nel mono premiato 
sei volte. In poco tempo crebbe in creto tala 
sò ogni altro rimedio consimile. e le gua- 
: stremtose di Erpetsmi profomiisstm da 
esso prodotti anche in altissimi personagri, gli 
assicurano una vita imperitura. Ora non solo è 
in mano di tutti, nella n: 
cate le tipi ed il mare, sì è fatto strada 
el il suo uso sì va sempre più gereranzzanoo. nd 
la bottiglia L. 5 la mezzi, Deposito in... 
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Vedi avciso in quarta pagina. 
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picco postal 
"Sifigire domanda e veglia all'Emporio Fr 
tiano Finzi e Bianeheil, im Roma, vie del Ci 
154 e via Prestine SiR in Firanra via de Uamani 28 
__———————————< 
fa cetigosn Parbre ci saîaze Du Basyy 
di Leudra, dita Meradensa 4r6Ricay 
guarinca radice mene dalla n asiritt, 
amiraigio. cossperioni ezos a gluncole, 
fpticont diarrea, gonbamianto, palpitazioni. ronzio d'o- 
mecià: acidità, piùtira, nense: 
3 gravidanze, ogm dicordine 
dall fegato, nerri è 
ss, Grusioni , me! 
3idîa. trito E febbre 
‘abclucz nervosa” 
(Vedara Vanmumzio în nori pai 


omelia 


e e 
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Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in‘ Roma, piazza Montecitorio, 127. — In Firenze, via dei Panzani, 141 — In Milano, Galleria Vi 
ina Dalla Francia, l'Agence principale do Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu. tt. Em, og 
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ssa. |_ SPINO NAZIONALE DI TURI 


STABILIMENTI TERMO-MINERAL-IDROTERAPICI Ripi pi ini 
a STAZIONE CLmamoA ILLUSTRAZIONE. ITALIANA 


Stagione Balnearia Giugno-Settembre 
DIRETTORE SANITARIO: Prof. Comm. GIUSEPPE CORRADI. 


La guida a queste Celebri Aeque si spedisce gratis a chi invierà la carta da visita al sot- 
teseritto © ai Concessionari per Ia vendita dell'Acqua Santa in bottiglie, sigg. Innocenti. 


L'importanza di questa grande Esposizione, che è oramai la meraviglia di 
tutta Europa , ci ha deciso a dedicarle gran parte dell’ Mlustrazione Ita- 
liana, oltre al giornale speciale Torino e }° Esposizione. I due giornali 
avranno disegni numerosi e del tutto diversi: si completeranno senza copiarsi 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI E CAPITALISTI affatto. L’ìustrazione Italiana, 0/re all'Esposizione tratterà tutti gli altri 


Per deliberazioni di questo Consiglio Comunale è aperto un concorse a tutto îl 31 luglio p.£ argomenti d'attualità, come di consueto. 


Un soggetto 
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IL.ire 145 in Itali. — Franchi 26 all’estero. 
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Chi manda Lire 23: 50 per le due associazioni riunite riceverà in premio 


PREMI (Ole 


Igientea, Infallibile e Preservativa. — La sola che guarisca ‘senza nulla ag- 


giungervi, dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo. — Si vende in tutte le buone i FRATELLI TR alano, è presso le loro succursali a Rema, Via Goglia, 
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NUOVA CAFFETTIERÀ Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si Setta? Dex sus Parsorn 
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Tafine questa caffettiera si 
amon*@ interamente è quindi si 
pulisce colla più grande facilità 
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LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO, 


+L3= 
Sii | GRAND HOTEL SPEZIA 
‘ #é = | Dirimpetto ai Bagni- Casa di prim'ordine, posizione eccezio- 
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Vorrei potere indovinare un terno al lotto (Signore 
fio, lo sapete voi se ne ho tanto di' bisogno!), 
cone credo di avere indovinato la genesî del qua 
deo esposto nel Salone centrale, al numerò 411, dal 
igror Arturo Calosci. 
L'artista, che conta fra î più lodati, ha veduto 
sura dubbio, una volta tanto in vita sua — e com- 
snodo benissimo che gliene sia rimasta negli occhi 
incancellabile, e nel cuore l'emozione 
© profonda — il cadaverino d'una bimba 
porla assiderata sulla neve.... e ha avuto il co- 
raggio di farne lì per lì uno studio... un buono 
sullo, pieno di verità, perfetto di disegno, giusto 


Un soggetto così interessante, una figurina grande 
i vero, venuta così bene, non sì tengono lunga- 
gente nascosti în una cartella, o voltati in un an- 
go verso Îl muro. A una cert'ora piglia la voglia 
d fare entrare quella figura în una composizione 
pi vesto, e di tradurre quel soggetto in un quadro, 
che desti nel pubblico la passione provata dall'ar- 
isa. E allora s'immagina e sì ricostruisce, così a 
sngue freddo, l'ultima scena del piccolo dramma; 
si adegia il cadaverino, raffigurato da un fogotto di 
cenci, sopra una bella nevicata, în montagna; ci si 
aggiunge mentalmente un padre disperato, e un 
fatelino sbigoltito e tremante; e con una diecina 
sedute de’ modelli nello studio, colla stufa accesa; 
conuna mezza dozzina di gite sul poggio, quando 
la neve è ancora infa'ta verso le cime, si finisce 
costienziosamente il lavo: 
Ma... provatevi un po' voi, padre di famiglia, 
tomo sensibile e affettuoso, a rifure dinanzi allo 
sprchio, per dieci volte' di seguito, e a tenere per 
m quarto d'ora alla volta, la faccia spaventosa, la 
fsuomia smarrita e contratta, che avreste so sulla 
tina delle Alpi, a voi, intirizzito dal gelo, con un 
limbo agonizzante ai fianchi, fosse morta una 
feiuola adorata!.. Credete voi che vi riuscirebbe 


xe possibile che riesca a un all'uomo 
hessia, magari scapolo, che venga tutte le mat- 
frà a stare a modello, coll'unico sentimento in 
torpo di guadagnarsi onestamente una giornata di 
to ire e cinquanta centesimi, facendo il conto a 
tre lire l'ora?. 

È dunque necessario che il pittore introduca 
quella frazione di vero in un vasto insieme di con- 
venzione; che componga e studi il suo quadro a 
pezzi e bocconi, în più d'un ambiente, a più d'una 
Tier, secondo lo stato del cielo e la temperie della 
giornata... E poi bisogna che provveda del suo ab 
me cello figure viventi, all'espressione dei voli, 
llo che è anima e passione, e che dovrà 
a sio tempo stringere il cuore a voi, spettatore 
trenquillo e indifferente, quando vi fermerete ‘di- 
inzi a cotesta fela. Una bogattella di nulla 

Se l'artista è un grand’uomo, un uomo di genio 
adiiritturo, giungerà ad un resultato quasi perfetto, 
tinscirà a fondere insieme convenientemente tutte 
È parti del suo quadro, a trasfondere l’anima sua 


nel suo pennello, e a cogliere il rapporto giusto di 
ogni valore, e a mescolare il vero col fulso per 
modo che l'insieme produca l'effetto desiderato. Se 
Il pittore è un artista diligente, esperto, abilissimo, 
quel che si chiama un uomo di talento, come il si 
gnor Calosci, vì farà un quadro di fattura, onesta- 
mente bello, drammatico come una scena di teatro, 
con un padre nobile che esplode a memoria la sua 


tirata di disperazione finale, durando fatica a so-| 
stenere l'atteggiamento di rigore fino alla calata | 


del sipario. E voi rimarrete lì calmo, sereno, a os-. 
Servare quanto son dipinti bene quelli stracci, quella 
chiterra, quella barba... se pur non avete tanta po- 
tenza d'astrazione da isolarvi nella contemplazione 
unica di quella povera morticina!... 

Motivo per cui, più del quadro esposto al nu- 
mero #1, mi piacciono del signor Calosci gli studi 
esposti al numero #12. E basta così. 

Nel medesimo salone, sl numero 914, ho veduto 
una figliola senza madre, del signor Carlo Garino, 
torinese. È una giovinetta vestita di nero, perduta 


în mezzo a un centinaio di metri di tappeto o di 
arazzo di tutti i colori. Povera ragazza!.. Si vede 
proprio che a questo mondo un buon tappeto non 
può tener luogo d'una buona mamma... Ma «che 
progressi ha fatto, coi telai di nuovo modello, la 
tessitura dello stoffe da tappezzeria|... 

Volete avere un'idea dell'aspetto che presenta- 
vano le campagne toscane ai tempi dell'Assedio di 
Firenze? Andate a vedere il quadro del signor E- 
gisto Lancerotto (1073). La terra era spugnoso, vio- 
lacea, verdognola, come se fosse stata costituita da 
un ammasso di pesci andati a male; l'aria era ver- 
dognola, se violacea, untuosa, come avesse contenuto 
una stacciatura di sostanze organiche in piena de- 
composizione. E per quell'atmosfera di brodo di 
magro vagavano speltri d'uomini e di cavalli de- 
funti da un mose, violacei, spugnosi, verdognoli... 
Una cosa da levarvi per sempre la voglia di man- 
giare la selvaggina quand'è troppo fatta !.. Sven- 
turata Firenze. 

Vai darete un'occhiata, prima di uscire dul sa- 
lone, allAguario del signor Alceste Campriani ($25), 
che mi piacerebbe di più se fosse meno leccito, 
meno liscio, meno fulso di luce, e meno trat'ato a 
uso figurino di mole; e allo. tela del signòr Natale 
Attanasio (65) Sunt lacrymae rerum, dove le povere 
pazze, condotte in capp: 
stono col corpo agli uffici divini, mentre lo spirito 
loro vaga negli spazi infiniti del sogno e dell'im- 
moginazione, o si perde nelle quisquilio e nei gin- 
gillî.. pittura espressiva benchè un po'floscia, e 
piacevole sebbene un po' greta. 

Ma non guarderete, no, il Pro patria mori del- 
l'Altamura (50); nè il Vittorio Emanuele Il malato 
a San Rossore nel nocembre 1869 (30); nè il Mi- 
chelangiolo nella cappella Sistina dell'Alby 9)... e 
passerete nella sala contigua più che di faria. 

Ritorneremo insieme domani nel Salone centrale, 
a vedero i paesi del Pasini, del Borromeo, del Pa- 
lini, per far quattro chiacchiere a proposito di pae- 
saggio e intavolare un'utile discussione circa quella 
forma particolare dell’arte moderna. Per oggi con- 
tentiamoci di passare in rassegna le figure. 

Nella prima sala, al numero 68, c'è una Lacan- 
daia tagnante del signor Achille Astolfi che miha 
messo proprio in una gran tempesta di pensieri. 
Bagnante ne convengo, perchè solamente a guar- 
darla uno si sente fradicio mézzo, mentre lei è 
uscita dall'acqua asciutta come l'esca; e in buon 


la dalla monaca, assi- 
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italiano è bagnante non chi si mette in molle per 
sè, mid cl bagna il prossimo suo. Lacandaia è va 
altro paio di manicîre, Una femmimua cicciuta, rosea 
come un poncino all'alchermes... molto mnacquato, 
liscia come un avorio lustrato .. e igrittàa come Eva 
prima che i fichi le prestassero le foglie, ion ha 


riente sulla pelle che la riveli per lavandaia a'le 
vergini popolazioni del gemino emisfero. Dev'essere 
una lavandaia dilettante, che fa îl mestiere per pas- 
sione, e si.diverte a insaponare le camicio. del si- 
gnor Asttil per provare che l’arte ha bisogno di 
andare in bucato.. almeno una volta ogni tanto. 
Ha ragione, poverina |. La tela s'insudicia con tanta 
facilità 1. 

Il signor Raffaele Armenise ha collocato în quella 
sala, al numero 51, Le isile a Sua Eminenza, quadro 
di genere in proporzioni forse troppo vaste, ma im- 
moginato con brio, composto con talento, disegnato 
e dipinto con gusto. Il cardinale, seduto in giardino, 
riceve la visita dei parenti e degli amici di famiglia, 
© bacia în fronte il nipotino che corre fra le sue 
braccia un po' timido e un po' petulantello. I gruppi 
dei visitatori, sparsi qua e là in vari atteggiamenti, 
dànno alla composizione una vivacità e una grazia 
incantevole. I costumi del secolo passato ci mettono 
una nota di colore allegro e un accento di luce 
chiara che contenta l'occhio. Ci sono due figurine 
femminili d'un'eleganza squisita e aristocratica. Il 
fondo mi piace meno, e l'aria non mi piace affatto, 
così scialba e fumosa.. ma era forse una cattiva 
giornata, e Sua Eminenza stava per rientrare nei 
suoî appartamenti. 

In una giornata di primavera accadde invece senza 
dubbio la Battaglia dî Crescentino, che il signor 
Augusto Alberici ha dipinto ed esposto al numero 23. 
Che freschezza d'aria, che trasparenza di luce, che 
vivacità di tinte!... Quei cavalli delle celebri razze 
del Vasari, e quei cavalieri della 
gognone, veduti a dieci pa anza, paiono 
fiori recisi del nego: i: rose,” gelsomini, 
camelie, rosolacci, ramuncoli e passiflore. Al! che 
bella cosa una battoglin, duo secoli e mezzo fal. 
Pereva proprio la beneficiata della prima donna!.. 

Nella sula seconda, al numero 90, ho trovato una 
ragazza che il signor Francesco Ballesio segna in 
catalogo comè Ancora onesta!... con tanto di punto 
ammirativo. Ecco, mì faccix il piacere, o che ci trova 
di straordinario?.. Una povera figlinola tanto mal- 

atteta dalla natura matrigna!.. Lo credo io, che sia 
onesta ancora... Quella morîrà, se pure non è bell'e 
morta, colla candida stola dell'innocenza assoluta 
mente pura d'ogui macchia. Ci vorrebbe un coreggio 
da leoni per indurla in peccato mortale... e il de- 
monio è vilé!.. 

AI numero 188, in quelia sala, it signor Ernesto 
Bellandi ha esposto un Volo al Dio Pune, decora- 
zione per volta o per parete. Non capisco perchè 
quella fanciulla robusta e r.tondegziante preghi il 
suo Dio, rotolandosi dinanzi a lui în quella maniera, 
e volgendo al simulacro non già la testa, sihbene 
il. rovescio della medaglia. Curiosa maniera di dire 
le devozioni!.... 

Del resto, la ragazza, specie per una parete, non 
è da disprezzare... e fino a un certo punto mi piace 
anche il Pane... Ma quel capretto!... non lo accet- 
terei nemmeno per companatico!... 


Proprietà della traduzione. 
ne (15) i 


GITA LA SFREGIATA 


Di F. DE BOISGOBEY 
traduzione dj UGO 


— Dite un po’, emicone — ripigliò il Cernsc che en- 
trava subito in confidenza con la gente senza etichetta 
‘non lo sspete che cosa ne è accaduto della nostra 
famosa Ghita? Ò 

— Proprio no! Non credo che l’ebbiano mei saputo 
Reppure i vagabondi della sun banda. L'ho vista l'ul- 
tima volta in un ballo di mezza quaresima all'Eliseo 
Mintmartre. D'allora în poi non ne ho più sentito 
parlare. 

— Non avera l’amente fra quei bei signori che la 
Loerano ballare? È 

— Forse si, ma fuori dei belli pubblici non viveva 
ten loro Faceva la cocotte di alto bordo, o chi sa: 
Regari la donna onesta. Quel che è certo è che essa 
vera denari e si faceva dei costumi che le dovevano 
Sosture un occhio. C'erano degli imbecilii che la dice- 
Teno pagata dalla polizia per fare la spia nel gran 
Mondo. Una bestialità anche questa come tante altre. 
lo crelo che essa se ne sia andata in America o in 
Itgbilterra col signore che Ia menteneva o 

— Si toma d'America come si toma di Russia. 
Muella signora è arrivata adesso. 

— Dunque la credete la Ghita ? Se fosse lei, non ver- 
tebbe qui, ed il signor Gerfaut non le permetterebbe di 
Rerlare colla signorina. 


— Non la conosce. È quella grassona che l'ha con- 
dotta qui. Non dico che la vostra Ghita sia proprio 
nella pelle della signora di Carouge, ma bisognerà ri- 
vedersi egualmente e ne riparleremo. Voi non siete di 
servizio oggi? 

— No, son libero fino a mezzanotte. 

— Che cosa direste di un cavolfiore guarito e di 
quolche bicchiere di birra all'osteria di papà Barbizon, 
verso Je sei? Conoscete lo stabilimento ? 

— Altro se lo conosco! e Ghita la Sfregiata lo ceno- 
sceva bene anche lei, e ci ha preso delle sbornie d'as- 
senzio. È vero che pagava senza sofisticare. 

— Benone! Forse vi troveremo qualche galantuomo 
che ci darà sue notizie. cominciando dal padrone. 

— Mi sorprenderebbe che ne sapesse più lui di me 
della Ghita.. ma quanto al cavolfiore, nen ho motivo 
di rifiutare. Mi piace di molto, e voi avete l'aria di n 
buon giovinotto, senza superbia - Vado fino a casa per 
vestirmi in borghese, perchè se il mio. brigadiere, ca- 
pite, mi vedesse in uniforme in una bettola come 
quell 

— Vi metterebbe una ritenuta sul soldo. senza con- 
tara che i frequentatori vi guardercbberò di mal oc- 
chio.. Andate e cambiare scorza, giovinotto, ed aspet- 
tatemi alle sei dsvanti il circo Fernando. 

— Va bene.. ma non posso star tutta Ja serata con 
voi.. a mezzanotte entro di servizio el ballo dell’Eliseo. 

— Gi vengo anch'io... è una bell'ide: 

E intanto il Carnoc cercava di svignersela senza 
prender commiato da una compagnia che non gli an- 
dava a genio. Nessuno badava a lui, e tutti si occupa- 
vano della signora di Carougs. = 

La signora Stenay ne stava esaltando i meriti. Il 
Gerfaut le faceva molti complimenti per deciderla a 
tornare nel suo studio, sperando di deciderla più tardi 
a posare per un busto che egli avrebbe eseguito con 


l'aiuto indispensabile dell’ «allievo della natera ». Ca- 
milla cominciava a trovarla piacevole, e si eugurava di 
sentirla presto contare. Filippo di Chorny, obbligato 
ad un tal quale riserbo dalla sua parte di fidanzato, 
noa poteva esimersi dal fare qualche bel complimento 
alla grande artista. 

— Cora mia, il conte ha una graziosa voce di te- 
nore — disse la signora Stenay — voi avete una voce 
di contralto che vale quella dell'Alboni. Mercoledì a- 
vremo una serata della quale parlerà tutta Parigi. 

— Sarò felicissima di cautare a casa vostra col si- 
gnor di Charny — rispose la signora di Carouge — 
ma non canterò più che per mio divertimento. Il mio 
soggiorno in Russia mi ha fruttato abbastanza da per- 
mettermi di non dare più concerti. Finalmente potrò 
vivere a modo mio. comprare un villino a Passy, 0 
nei nuovi quartieri del piono di Monceaux. occuparmi 
di musica ricevere i miei amici. 

— Scegliete piuttosto i quartieri nuovi... per esempio 
in via Juffroy — escinmò il Gerfaut — saremo quasi 
vicini... 

— Avete ragione.. cercherò da questa parte. intanto 
debbo contentermi d'un quartiere mobiliato che ho 
preso in affitto nel quartiere della Maddalena... in via 
d’Avjon, sul canto di via Lavoisier... dietro il monu- 
mento espiatorio. È un alloggio provvisorio, suffisien- 
temente grande e comodo... ma di una tristezza straor- 
dineria. 

— Via d’Anjou, sul canto di via Lavoisier... è bene 
ssperlo — brontolò il Carnac. — Gra me ne posso an- 
dare. ho visto abbastanza la cantante ed il bellim- 
busto che fa le smorfie alla figliuola del principale. 
Vengo anch'io — disse Graindorge incamminan- 
dosi pion piano verso la porta. 

Vi giunse senza che nessuno se ne sccorgesse, © 
Carnac stava facendo altrettanto, ma l’Annetta Brunier, 
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L'in:uar>ziore de! bust» di Garibaldi nel Famodio di 
elaltero — I! colito dualismo — Temzo calli 0 — 

l monemento al generale Medici — li solito mi- 

glieramento della posizione della dogne. 

1° giugno 

« In quel giorno tutte le fonti del grande abisso 
scoppiarono e le cateratte del cielo furono aperte, $ 
dies V11* versetto del VII capitolo della Genesi. Ag- 
giunge che era l'anno 600° della vita di Noè, nel 
secondo mese, nel 17° giorno: ma sî dimentica di 
farci sapere «s'era anche il giorno dello Statuto. 

È molto probabile. Quest anno il fenomeno ha 
anticipato di tre giorni ed è cominciato a diluviare 
giovedì sera : motivo per cui la solita rivista è stata 
rimandata a tempi migliori. 

Il municipio annunziando la festa dello Statuto col 
solito manifesto, aveva annunziata anche l'inaugu- 
razione di un busto del generale Garibaldi collo> 
cato nel Famedio del cimitero monumentale. L'inau- 
garazione s'è fatta alle otto e mezzo di stamattina 
con sufficiente concorso di rappresentonze e d'in- 
vitati, non ostante il tempo cattivo. Tutto ciò che 
sa di democrazia era rimasto a casa, per paura del- 
l'umido. 

Vi sono ormai due Garibaldi : uno del quale tutta 
la gente di senno onora la memoria; un altro il 
cui nome serve di pretesto alla democrazia; di ban- 
diera per coprire merce qualche volta avariata; di 
copertina per dimostrare tutto quanto ci può es- 
sere di contrario alle istituzioni cd alle intenzioni 
di chi lavora e paga. 

Per fuesto secondo Garibaldi — che non è îl 
vero — vi sarà domani una delie solite processioni 
che pur si dovrebbero smettere una buona volta: 
una di quelle pretese solennità dallo quali si esclude 
con evidente di. 


Torniamo a stamahi. Nel Famedio verano le rop- 
presentanze di tutte le società militari, meno quella 
dei reduci democratici; verano la Giunta munici- 
pale, molti consi invileti; parecchio altre rap- 
presentanze di società di mutuo soccorso. Ha par- 
lato il Negri, benissimo come sempre, e con una 
chiusa stupenda contro i falsi veneratori di Gari- 
baldi; di un Garibaldi che essi imaginano a modo 
loro, a loro similitudine — che Dio ci liberi — tanto 
per avere un pretesto d’andare a spasso con le 
bandiere. 


>< 

E intanto seguitava a piovere a catinelle. La ciltà 
simbendierava adagino adagino perchè vi son ban- 
diere di tinta buona e ve re sono di tinta poco 
resistente alla pioggia; come vi sono convincimenti 
solidi © convincimenti deboli; come lo provano ak 
cune firme messe solto al manifesto delle Società 
democratiche per la commemorazione di Garibaldi. 

A mezzogiorno piovigginava ancora. Ma un 
quarto d'ora dopo le nuvole qua e là si sono squar- 
ciate, meltendo in mostra qualche lembo di azzurro. 
È poi si è visto un raggio di sole. L'inaugurazione 
del monumento a Giacomo Medici era fissata per 
il tocco. 

Il monumento sorge in quel largo dove il viale 
dei Boschetti sbocca în via del Senato, di fianco al 
gran palazzo fatto edificare dal cardinale Borromeo, 
e poi occupato dal Senato del regno italico. Di fianco 


che non si era mossa dsl suo canto, la fermò mentre 
le passava vicino, dicendogli a mezza voce: 

— Perchè va via così presto? Mio fratello verrà fra 
poco e sarebbe contento di vederlo. 

— El io, signorina — rispose il Carnoc — resterei 
qui fino a domani se non ci fosse che lei e luî.. ma 
non mi vanno a genio i damerini, e n'è arrivato 
ora uno... 

— Neppure a mio fratello piaccione.. ma io voglio 
molto bene alla signorina Gerfaut, e il signor di Charny 
deve sposarla. 

— Disgraziatamente.. quel bel signorino l'ha stre- 
gata ed ha stregato anche il mio principale. non le 
saprei dire come.. ma è così.. se me l'avessero do- 
mendato... ma son cose che non mi riguardano e non 
ci posso far nulla... 

— Mio fratello voleva domandarle un favore — 88- 
giunse timidamente l'Annetta. 

— Due. dieci.. può disporre liberamente di me. 
sarei felicissimo di potere essere utile in qualche cosa 
a lui. ed anche a lei, signorina. Non offrirò a suo 
fratello la mia borsa perchè non c’è nulla dentro... ma 
se ba bisogno chio lo sberazzi di qualcheduno che gli 
dà noia, ho le braccia buone e sono di prima forza a 


nica prossima, al Museo del Louvre. Mi piacciono molto 
le opere d'arte... particolarmente di scultura, e mi pare 
che capirò meglio se lei m'indicherà i priacipoli ca- 
polavori 

— Fuccia pur conto su dime, aîgnorine. 
quanto piacere mi fa — balbettò il Carnac, che non si 
aspettava tanta felicità — lo @ suo fratello siamo 
ormei amici per la vita e la morte. Oh! se potessi 
persuadere il principale a dargli sua figlia in moglie 

(Continua) 
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el inonumento, che guarda verso il Naviglio, a- 
vevano tiro su un padiglione, sul prolunga- 
amento del fianco del palazzo. Un battaglione del 
24° fanteria, con bandiera e musica, formava due 
lati del quadrato; it terzo era occupato dal padi- 
glione: il quarto dalle Associazioni con le loro ban- 
diere. La democrazia pura si è astonuta anche dal 
rendere onore al difensore del Vascello, al vincitore 
di Milazzo, divenuto generalo di truppe regie. 

Sotto i tigli del viale dove — come ha delto En- 
rico Guastalla nol suo discorso — errano ancora 
la sdegnosa ombra del Foscolo e quelia del Parini, 
si vedevano raccolti tatti gli ufficiali della guarni» 
gione. 

Sul palco vi erano, al posto d'onore, il generale 
conte T'haon di Revel; il generale Dezza, presidente 
del Comitato per il monumento; il profetto Basile; 
il sindaco Negri; il colonnello Guastalla; il deputato 
Robecehi, © poi tutti gli assessori; i generali Campo 
© Massari; îl marchese Visconti-Venosta; il sena- 
tore Arirea Verga; parecchi consiglieri comunali; 
venti © trenta signore; i colonnelli Tommasi, Di 
Sossato, Forest, Avogal;0; e più qua e più là molti 
antichi compagni di ‘Afedici, avanzi gioriosi della 
difesa di Roma 4 dei Cacciatori delle Alpi: Giovanni 
Cadolini, Clsmente Corte, il dottor De Cristoforis, 
Domenica Induno, Eleuterio Pagliano, il dottor 
Villa, il Granchi, Alessandro Carissimi aiutante di 
campo del Medici a Milazzo, e tanti e tanti altri. 


< 


Ad un cenno del generale Dezza è caduta la tela 
che copriva la status. È somigliantissima, e lo pare 
anche più a quei che del Medici ricordano meglio 
'aitante solialo del 1359 e del 1860, anzichè il pin- 
gue aiviante di campo di Vittorio Emanuele sopraf- 
fatto dogli acciacchi. 

Nl generale è in grande uniforme, în pi 
la mano 
in attituc 


con 
poggiata all'impugnstura della sciabola, 
risoluta. La stetua posa sopra un ba- 
samenio di granito, ad un lato del quale è apposa 
una corona di bronzo, dall'altro posa la lupa di 
Roma lvinsieme del monumento è ben proporzio- 
nato el armonico: la base che sorge sopra alcuni 
pezzi di tufo, in mezzo ad una ainola fiorita, è ve- 
ramente indovinata: autore del monumento è il 
giovine e simpatico scultore Barcaglia, asfremente 
rilicato quando it sto bozzetto fu scelto. Ii pub- 
ha potuto convincersi oggi quanto fossero 
mal fondate le critiche. 

La musica del 24° ha suonato prima ta marcia 
reale. poi l'inno di Garibaldi. Ha parlato brevemente 
il Dezza, dicendo come l'idea di consacrare un ri- 
cordo al Medici, venuta ad alcuni suoi amici an- 
dati da Milano a Roma al trasporto funebre della 
di lui salma, fosse accolta con tanto favore da umiei 
€ da ammiratori, da potergli erigere la statua che 
egli, in nome del comitato, consegrava oggi al co- 
mune di Milano. 

ll Guastalla ha fatto un discorso clevato, ispi- 
rato; ha detto che il Medici combattà. sempre per 
la libertà, « non per la fatale licenza, o giovani, 
che la deturpa e la disonora ». Ha narrato alcane 
fasi della vita dellillustre soldato, di cui egli fa in- 
divisibile compagno in quattro campagne, ed ha | 
terminato inviandogli un saluto... « ti salutamo ri 
verenti, con aspetto di commilitoni, con devozione 
di patriotti ». i 

Ti Robecchi ha parlato, come rappresentante del | 
Parlamento, della provincia e dello stato maggiore 
della 45% divisione attiva, comandata dal Medici nel 
1866. Ha rammentato le qualità militari del sno an- 
fico generale, l'emicizia ch'ebbero per lui Vittorio 
Emanne'e, Umberto e Garibaldi. 

Il Negri ha ringraziato il comitato del dono fatto 
alla città: ha rammentato il Sirtori e il Medici come 
due milanesi ch'ebbero gran parte nell'epopea del 
nostro risorgimento; ne ha indicato l'esempio alle 
fature generazioni. 

Durante i discorsi, parecchi commilitoni del ge- 
nerale erano commossi. Domenico Induno, la cui 
corporatura colossale sopraffaceva quella più pic- 
cola del Cadolini, piangeva come un bambino. 

È venuio il notaro coll'atto di consegne, ed hanno 
incominciato a firmarlo al suono dell'inno di Me- 
meli. Dopo il Reve!, il Dezza, il prefetto ed il sin- 
daco, ha firmato il cavaliere Melici, nipote del ge- 
neraie, ch'era presente alla cerimonia; poi tutti gli 
altri. E dopo firmato hanno fatto il solito giro in- 
torno all'aiuola, si sono congratulati con lo scultore, 
e se no sono andati uno dopo l'altro —i pezzi 
grossi — mentre la folla si diradava e la truppa 
ripigliava la via del quartiere. 

Ad una casupola del vicoo Cornovate, hanno 
messo una lapide che rammenta come vi nascesse 
il 16 gennaio del 1817 Giacomo Medici. Suo padre, 
cuoco, era di Folizzano d'Asti, sua madre, stiratrico 
e domestica, era di Desio. Nel 1829 il padre del ge- 
nerale fu espulso come forestiero e sospeito di Îi- 
beralismo dagli I. o R. Stati, nei quali si stampava 
la L e R. Gazzetta di Milano. Da bambino Gin- 
como Medici deve aver vissuto anche al numero 
392 — ora 14 — di via Cornacchie, ed al numero 
311 — ora 2 — di via Stella, vicino al Verziore. 

La casa dove nacque il Medici adesso non esiste 
più tutta intera. La parte rimasta è incorporata in 
una caso, nella quale si entra dal numero 14 in via 
del Gesù. i 

DEI 

Il sindaco è andato a distribuire i premì agli 
operai delle scuole serali nel salone dei gierdini 
pubblici. 

Alle due e mezzo le operaie orlatrici stavano an- | 
cora inauzarando il loro vessillo nella palestra gin- 
nastica di via Borgo Spesso. Avevano cominciato 
a mezzogiorno. Quella benedetta posizione della donna 


da miglierare richiede, a quanto pare, molti di- 
scorsi 

Eppure, la donna ha saputo fare tante belle cose 
ia questo mondo, anche prima di pensare al mi 
glioramento della posizione, andata bene per tanti 


secoli! 


IN CASA. 


Teri l'onorevole Depretis intertenne alla riunione 
delta Giunta per la riforma comunale e provinciale. 

Nessun appareto; invece deila tavola imbandito, che 
sostituisce con tenta fortuna il tripodo dei responsi, 
‘una seggiola qualunque in mezzo al crocchio dei com- 
missari. Inutile dire che la claque peri soliti applausi 
mancava assolutemente. 

Eppura Sua ficcellenza vi trovò l'occasione per ma- 
nifestare il suo pensiero su molti problemi di palpi- 
tante attualità. 

Perlò circa due ore: disse di non poter approvare 
la suddivisione in due sezioni della Giunta superiora 
amministrativa, come vorrebbe la Commissione. Re- 
spinse Ja proposta di assegnore ai membri della 
Giunta suddetta uno stipendio fisso, ammettendo per 
altro la concessione di una medaglia di presenza. Di- 
chiara di non cedere che nella riforma proposta deb- 
basi provvedere anche al riordinemento finanziario dei 
comuni, che dovrà essere oggetto di legge speziale. 
Insistette per l'esclusione dalle liste e‘ettorali degli 
ammoniti e... signore dorne, quest'è per voi... espresse 
il desiderio di veder conservato alle donne il diritto 
elettorale, acconsentendo che lo esercitino per delega- 
zione în qualunque caso © rini direttomente 

Vecchio sin che volete, quel da Stradella è sempre 
cavaliere. Si bandisca un torneo, e lo vedremo scen- 
dere in lizza con i colori della sua dama. 

* 

L'onorevole Maldini ha presentato alla Camera li 
relezione sul bilancio dell'armata. Fra i documenti 
ministeriali, uno ce ne ha che merita nota speciale? 
essa ci dà le previsioni sulla dureta delle attuoli novi 
da guorra, esclusi il Duilio ed il Dandolo, gioveni e 
forti, per i quali un'ipotesi di morte si può rinandare 
all'avvenire. 

E le previsioni sarebbero : 

li Principe Amedeo durerehbo sino sl 18%; 

Il servizio della Palestro potrà continuare sino alla 
atessa epoca; 

L'Ancona, il Castelftiardo, il San Martino e la 
Meria Pia promettono d'arrivara sino al 1891; 

L'Affondafore, mutate le caldaie, arriverà sinolel 1893; 

La Formidabile, la Terribile e la Varese tocche- 
ranno il 1592. s 

Come vedete, il ron eidebis annos Petri non è stato 
scritto per le nostre navi da guerra: molte fra esse 
lanzo già pussato quel limite. 

* 
è 


Trascriro dall'Opinione: 

< Si attribuisce al ministro;Mancini un'iniziativa che, 
ne fosse vera, gli farebbe onore; se efticace, gli meri- 
terebbe lode. Tratterebbesi d'una convenzione inter- 
nazionale che sunzioni la libertà dei commerci nei 
psesi occupati dall'una © dall'altra potenza in Asia e 
în Africa ». 

L'Opinione tira di longo dissutenso la cosa. Io mi 
lianto a registrerla, non senza osservare che il mezzo 
migliore per assicurarsi dei mersati liberi è...cccuparli. 

Le potenze alle quali si rivolgerà l'onorevole Man- 
cini la pensano tutte così, e fanno a gara a chi arrivi 
la prima. 


FUORI. 


..- jam prozximus ardet Ucalegon. 

La casa del vicino, Ucalegone, brucia : pensiamo alla 
nostra. 3 

Le potenze devono aver avuto presente il suesposto 
emistichio virgilieno quando penserono a ciò che il 
Piccolo ci annunzia culle seguenti parole: 

< In seguito ogli ultimi fotti di Londra, sono state 
riprese lè trattative per una Lega antisocialistica fra 
le potenze ». 

El ora si dia torto a Bismarck per quei suoi prov- 
vedimenti legislativi contro i socialisti, che il Diritto 
în un lirismo di libertà battezzò nel titolo d'un suo ar- 
ticolo di fondo: IL Terrore in Germania. 

Ii quale Dirizto aveva poi ieri da Londra per tele- 
grafo: 

< ll governo ha offerto diecimila sterline per Jo sco- 
primento degli eutori degli scoppi dinomitici. Teri Ja 
folin continuava a visitare i luoghi del disastro. Ordine 
è stato dato nei porti di sorvegliare tutti i viaggiatori 
in partenza per l'America è quelli in arrivo. » 

Diecimila sterline, vale a dire una fortuna. Ciò ri- 
corda quel re ingiese che, vinto in battaglio, gridava 
disperato: IL mio regno per un cavallo! 

* 

Con tante Esposizioni, che 'se li accaperrano, gli 
espositori in Italia dovrebbero essere più rari dei merli 
bianchi. 

Ad ogni modo, se vogliono tentar la prova corrono 
a Norimberga, dove, sotto gli avspict del re di Baviero, 
dal 15 giugno al 39 settembre ci sarò Esposizione in- 
ternazionale di lnvori in metalli preziosi, bronzo e loro 
imitazione. 

Se le Esposizioni avessero un Santo patrono, di quella 
di Norimberga dovrebbe essere san Benvenuto Cel- 
tini 

I nostri artefici custodi e continuatori della tradi 
di quel grande si presentino alla gara. Sono sicuro 
che ne ussiranno con onore. 


In Francia, si vanno allestendo a Versailles i locali 
per la riunione del Congresso che dovrà attendere alla 


reviaione della Costituzione. A tale Congresso prende 
ranno parts le due Camere, che, per la ciroostanza, a- 
dotteranno la divisa dell'Austria: elribus unitie. 

Noi steremo a vedare quello che ne uscirà: ma do- 
vesse pura uscirne la migliore de!le Costituzioni, è certo 
che l'Italia, col suo veschi» Statuto, eppetto alla Fron 
cie, sarà sempre un santuario di vera e solida libertà. 


Figlio 


STRELBITZKY 


Sissignori, ne ho parlato ancliio di codesto russo, 
grattandolo per trovarvi sotto il proverbiale co- 
sacco. 

Vi ho trovato invece uno statista în divisa dî co- 
lonnello che ci fece, solto specie di rettificare certe 
cifre statistiche, il mal tiro di portarci via una su- 
perficie di cttomila chilometri quadrati. 

Ampatate l'Italia di ottomila chilometri quadrati, 
e farà la figura di Vladimiro senza la gamba. 

Io ho forte sospetto che quel degno colonnello, 
sottoponendoci a quel taglio, abbia inteso vendicare 
il granduca dell'operazione chirurgica dell'onorevole 
Nicotera. 

Ma è poi vero che al nostro paese per arrivare 
al conto giusto della superficie calcolstagli sin qui 
manchino quegli ottomila chilometri? 

Fanfulla, sehza ammettere assolutamente i cal- 
coli del signor Strelbiszky, ammise però la possi- 
bilità d'un errore, e citò un'osservazione fatta nel 
1862 dal compianto Solla, che salendo il Monviso 
aveva potuto verificare un lieve sbaglio dello stato 
maggiore nella compilazione della corte geografica. 

La catta geografica, della quale s'è servito il pa- 
triarca dell'alpinismo italiano, era quella del vecchio 
Piemonte; roba di quarant'anni fa. Il voto di Sella, 
di vederla rettificato, è stato esaudito : e da qualche 
anno se ne possiede una di precisa, a carve oriz- 
zontali, e ci si leggono le distanze a rigore dimetro. 

Trovo poi neli Italia militore un cenno sull'inci- 
dento Strolbiszky, degno di nota. 

« Accadde — vi sì legge — che nel chiosare il 
fatto si finì per trasformare una questione statistica 
in una questione topografica, facendovi anche en- 
trare l'Istitato geografico, il quale non ci ha che 
vedere. L'Istituto geografico ha per compito di te 
nero al corrente le anticlie e di fare la nuova carta 
dello Stato, ed attende a questo secondo compito 
da parecchi anni, in base ad una legge speciale, 
votata dui Parlamento. 

« Ciascuno poi si vale delle carte antiche, o di 
quella parte deila nuova, che è già pubblicata, come 
trova conveniente, secondo che si tratta di studi 
stradali, geologici, statist simili 

Mardò ben volontieri assoluto, per non farsi luogo 
a procedere, l'Istituto geografico. Ma l'Italia mili- 
tare perchè non ci dice se l'errore avvertito dallo 
Strelbilzky ci sia o non ci sia? 

È questo che si voleva sapere, anche per non 
assuefarci all'idea d'essere più piccini di quanto si 
credeva nei nostri sogni di grandezza. 

Certe assuefazioni riescono dannose. N 
prova? 
d'oggi: " 

« Noi ci siamo rinchiusi nel nostro territorio, che 
la scienza ogg di ha rimpiccolito di più che otto- 
mila chilometri quadrati, e non no usciremo. » 


Ahimè! alimò! la Nonna si rassegno. Ma via, 
dia al signor Strelbitzky quello che è del signor 
Strelbitzky, e alla scienza quello che è della scienza 
O che la scienza e il signor Stre!bitzky sono la 
stessa cosa? 
Non ci mancherebte altro! 


, 


w fan: 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Bologna. 


1° giugno. 

Il Circolo universitario Vittorio Emanuele II con 
nobile pensiero stabili di commemorare oggi la 
morte di Giuseppe Garibaldi, e si rivolse all'onore- 
vole Crispi perché solennemente del compianto eroe 
al pubblico bolognese discorresse. 

Il Crreolo si diede attivamente attorno per cercare 
di rendere la commemorazione più grandiosa che 
fosse possibile, e con una larghezza di vedute lo- 
devolissima, con un criterio giusto di sana libertà, 
pensò d'invitare tutte le associazioni democratiche 
ad usirsi a lui, por rendere più solenne la proget- 
tata idea. Ma i liberaloni non l'hanno pensata così. 

Primi alcuni studenti — una cinquantina che si 
arrogano il diritto di parlare a nome di tutta YU- 
niversità — votarono un ordine del giorno, con cui 
dichiararono di non intervenire alla commemora. 
zione, perchè non riconoscevano in un Circolo di- 
nastico (sì il diritto di commemorare un uomo 
come Garibaldi; dipoi, i rappresentanti di slcane as- 
sociazioni democratiche cittadine votarono un 
ordine del giorno, nel quale pur consentendo all'o- 
norevole Crispi una parte gioriosa nel risorgimento 
nezionale, ritenevano che come monarchico, non 
poteva rellamente parlare di Garibaldi e quindi sta- 
bilivano di non intervenire alla commemorazione, 
ma di farne una per conto proprio nel giorno se- 
guente, facendola consistere in una passeggiata at- 
traverso la città, attaccando corone ai mostrini in- 
dicanti la via Garibaldi. 

Il Circolo Vittorio Emanuele, a queste delibera 


Leggete le seguenti parole dell'Opinione ! 


mostrò scoraggiato, e con un hei, 
sina0 manifesto espresse al pubblico le idee per ey 
era spinto alla «ua nobile opera £ fra le righe my 
strando snche un poco la stoltezza di quei mess; 
dalla più gretta partigianeria spinti a cose, chelom 
non danno certamente gloria. 


A 


Il pubblico rispose al manifesto nella maniera più 
lusinghiera. Il teatro Brunetti era asso'ntamenta 
stipato di gente: alle due în punto erano ta'menta 
piene la platea, le gallerie, î palchi, il palcoscesin 
da non potere entrare nella sala più una persong 
Calcolo a quasi tremila i presenti Nel palcoscenico 
‘una quantità di giornalisti e di stenografi : su'fondy 
e nei lati le rappresentanze di moltissime socist 
col loro stendardo: nel mezzo ît busto di Garibalîi 
contornato di bandiere. Dappertutto, in. quslunqus 
buco fosse possibite vedere e udire l'oratore, pub 
blico pigisto e attentissimo. La venuta di Crispi é 
accolta da un applauso interminabile. Gustavo Ber 
naroîi, il presidente del Circolo, presenta con 
lissime parole l'illustre uomo al pubblico bolognese 
quando in sul finire , fa «ppello a nome dei gi. 
vani che dinanzi alle grandi figura di Garibalii, &i 
Vittorio Emanuela e degli altri fattori della nosta 
indipendenza taccia ogni îra di parte, per riunini 
tutti intorno alla memoria di questi grandi. scoppiò 
un applauso frenetico, potente, che parea non vo 
lesse terminare, e che fa la migliore protesta corim 
le inconsulte deliberazioni dei libersloni. 

Incominciò quindi Crispi, risalutato da vivissime 
acclamazioni, e parlò di Gariba!di soldato e legisa. 
tore. Riassumervi il suo discorso i 
fa bellissimo ed efficace. Da principio fu una 
sione, perché si credeva di udire un oratore à 
fuoco: a poco, a poco il pubblico si assuefere ala 
maniera calma e misurata dell'onorevole Crispi e 
finì coll'entusiasmarsi, alle sue frasi robuste, sr. 
torie, efficaci. La conferenza durò un 
fra la più viva attenzione. Al termine si ripeteroro 
più vive le acelamazioni di prima. e questo surcesso 
fu anche la miglior lode per il Circolo Vi 
mannele II che ha saviamente presa l'i 
una commemorazione, che negli anni venienti 
sterà d'importanza e di efficacia. 


Da Valenza del Po. 
2 giugno. 

Fra le viltime della nefanda stroge di Pelu, 
za contò un suo figlio, il sotteten 

Giuseppe Biglieri, che, accant 
va la giovine vita sul suolo afi 
Un Comitato costituitosi in Valenza, presa Fi 
ativa di una pubblica sottoscrizione, dellermm 
fosse a ricordo perenne e în onoranza del com 
pionto concittadino, collocata una lapide colla dilii 
effigie. 

Domenica, 25 maggio scorso, compievasi la mesta 
e patriottica cerimonia dello scoprimento dell e 
pie, lodata opera dello scultore valenzano Lui 
Melchiorre. 

Il ministro della marina inviava a rappresentare 
il ministero, il contrammiraglio Lovera Di Mari 
vi intervenivano parecchi deputati della provinò, 
il sindaco colie autorità locali di Valenza, il rp 
presentante la prefettura d'Alessandria, parecchi 
ficia'i dell'esercito di terra e di mare, Jo ass 
zioni operaie e rappresentanze diverse. 

Pariarono applouditi il presidente del Comitato 
promotore, il contrammiraglio Lovera Di Maria, dà 
disse con efficaci parole dell'ingegno, c 
dito, della vita operosa cd esemplare, della vila ni 
litare del Biglieri ; quindi l'onorevole deputato cole 


al Giulieti, 


IERSERA E STAMANI 


Roms, 3 giuzno. 

", Ieri l'altro S. A. R. il principe di Napoli, d*° 
terminata la rivista e rientrate negli appartementi real. 
ricevette dal generale Ferrero, ministro della guerre. i 
distintivi della terza cifra reale. 

Questa distinzione viene accordata a quegli allevi 
dei collegi militari i quali ottengono egli esami ‘2 
punti elevati @ per la loro buona condotta. a 

Le Loro Maestò, circondate dalle c-s® militare e È 
vile, il colonello Osio ed il capitano Morelli di P»- 
polo addetti all'educazione di Sua Altezza Reale, v@ 
lero esistere alla premiazione del giovine princi? 
ereditario. 


*. Durante il corrente mese, presso Suo Moestì !2 
Regina presteranno servizio la duchessa Sforze 0/5 
rini dama di corte, e il gentiluome cente Seyssel CAS 
+. Con decreto di Sun Maestà il Re in dato 15 me 
secrso, e sulla proposta del ministro dell'istruzie?® 
pubblico, il cav. avv. P. C. Ferrigni è stat? 
‘a commendatore nell'ordine della Corona d'Italia. 
Commendatore, avvocato... ma sarà sempre il 20% 
Yorick. 


sso 


2, lerî, per cura del Comizio dei veterani 1884 
della Società reduci Italia e Casa Savoia. de 
universitario Savoia e della Società generale seg 
sì tenne una solenne commemoi ne di Goribel 
nel gran salone del Collegio Romano. 2 

Perlerono opplauditissimi i! pro£ Chieriei e il 9 
liere Edoardo Arbib. î 

Nel vasto salone presero posto circa duemile 


person 
os 


*, Un'eltra importante commemorazione svar® 1905’ 
cal 


ieri, alle 5 pomeridiane, nelle ssie della resi 
grafia, in via della Stamperia. 

1 più distinti incisori viventi, artisti e 
Jero onorare la memoria del grando incisore 
Mercuri 


pr 
11 signor Spataforo, ex-alunno di Sen Michele, lesse 
n dellissizna discorso sulla vita del Mercuri. 
fra gli intervenuti si è notato il prot. Palmaroli del- 
racceaemia spagnuola. 


x, ll sindaco duca Torlonia ha spedito a Torino al- 
risvipargio del reale Club canottieri del Tevere, vin- 
giore insieme ai Cappellini di uno dei due premi di 
Snore, un bellissimo telegramma contenente espres- 
Soni ossei gentili per Quei bravi giovinotti. 

‘A proposito, una rettificazione. 

teri sera scrivemmo che i conottierî Roma festeg- 
gisrono con numerose bottiglie di champagne la v 
E del premio d'onore. 

Dovevamo dire ì canottieri del Tevere, ai quali în 
viamo i nostrì rellegramenti. 

‘Anche i canottieri Roma, in segno di gioia per la 
vittoria riportata dai romani, hanno alzata la gran gala 
di festa. 
Questa sera assemblea generale all'Associazione 
fa stampa. 

Ordine del giorno: Comunicazioni della presidenza 
où elezioni suppletive. 
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A. Paisuora, Piazza Colonna. 

Frari e Biancuenii, Corso, 153-458. 

L. Det Frare » C., Piazza di Pietra, 37. 

Gaunenzio Fomo, Corso, 40. 

Lusar Conevca, Piazza di Spagna, 88. 

Giosrna » Bruscm, Via Teatro Valle, 40 

A. Raxoni, via Pantheon. 51. 

Rioni e Dosi, via Nazionale, 25. 

Borserrino oecue Finanze, via Sant'Andrea dello 
Fratte, 384, A 
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Indico del fascicolo 1° giugno 188: 


foni suli’ Itelia ad occa te 
E. Cenni — Il pot 


regi 
Il marchese 


Diakovar erefta da mons. 
ndini de Quarenghi — 1 pr 
nella questione monetaria (1862- 
Mortara — La situazione dei partiti nel B: 
— Rassegna bibliografica — Rassegna politica. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 3 giugno. 

Dopo una ventina di giorni di assenza, ritorno 
el mio osservatorio. 

Le stelle di prima grandezza son diminuite di 
numero. AI banco mini»teriale se ne sta deserto come 
Îl trovatore l'onorevole Ferracciu; una sessantina 
di deputati sono sparsi sui banchi vestiti da estate. 

La discussione generale del bilancio di grazia e 
giustizia è giunta al suo termine. La parola spetta 
all'onorevole Romeo, relatore. 

L'onorevole Biancheri, dopo avere invitato i ban- 
chi a fur silenzio, prega l'onorevole Romeo a co- 

inciare. 

Credo che l'onorevole Romeo eseguisca, sebbene 
Îl suo trono sia così dimesso da lasciare anche sup- 
porre che ripassi un discorso da fare più tardi. Gli 
onorevoli Paise Oliva seguono con attenzione l'ora 
tore, che nella sua modestia se ne contenta. Vicino 
a lui, ai banco del'a Commissione, l'onorevole In- 
delli 1» contempla amoroso e gli fa da Giulietta. A 
me duole non poter udire quello che dice il buon 
Romeo; devono essere cose pellegrine. 

Dopo un'ora e un quarto di discorso, l'onorevole 
Romeo si ferma. i 

L'onorevole Biancheri annuncia che l'oratore si 
Tiposa e lascia il seggiolone. Ii ministro Ferracciu 
el relatore escono. 

L'eula si vuota. 


© d 
Alle 4, l'onorevole relatore rientra nell'aula, © 
Tenorevolo Depretis discorre-con essolui (non ba- 


date all’essolui: durante il riposo ho letto un brano 
del jibro dell'onorevole Lazzaro, Luigia, ovvero i 


portenti di una epidemia). Anche l'onorevole Fer- 


racciu è rientrato. 

Alle quattro, l'onorevole Biancheri dà la parola 
all'onorevole Romeo per la seconda parte del di- 
scorso. Finora abbiamo dunque avuto il Ro; 
avremo il. Meo. Il proverbio dice che la camicia di 
Meo è lunga. Pare che anche i discorsi di Meo 
siano come la sua camicia, 


> 


Alle 4 30, mentre l'onorevole Romeo continua 
nella sua seconda parte, si diffonle la voce d'un 
incidente che potrebbe essere sollevato dall'onore- 
vole Nicotera a proposito di una irregolarità for- 
mele prodottasi nella seduta antimeridiana di ieri. 
Îl caso sarebbe questo : trascorsa da un po' di tempo 
l'ora della convocazione, e non trovandosi casual 
mente nell'aula alcuno dei segretari, il presidente 
chiamò l'onorevole Gallo a leggere il verbale della 
seduta antecedente e a compiere i preliminari, Di 
questa circostanza însolita pare non sia stato poi 
tenuto conto nel verbale della seduta stessa, ciò 
proverebbe che il fatto non ha avato importanza. 

So l'onorevole Nicotera ne facesse una questione, 
sì osserverebbe di certo che il caso è stato consi- 
derato come più grave del vero, perchè il presi- 
denta della seduta antimeridiana che ha cominciato 
senza segretari, era l'onorevole Taiani; e io credo 
che l'onorevole Nicotera non ne farà nulla, mal- 
grado il suo temperamento un po'... espansivo. 


> 


Alle 5 meno 20 l'oratore ha finito, eil presidente 
annunzia una interrogazione dell'onorevole Maiocchi 
al ministro dell'interno, sulla proibizione fatta dal- 
l'autorità politica di Roma della consegna d'una 
pergamena nel museo capitolino. Si tratta di una 
pergamena che în occasione della commemorazione 
di ieri si voleva deporre nel Museo capitolino; in 
quella pergamena c:mmenorativa era inchiusa una 
protesta contro le convenzioni. È difficile cl\io vi 
spieghi il nosso fra la commemorazione della morte 
dì Garibaldi, e le convenzioni, ma pare che i pro- 
ponenti ce lo abbiano trovato. 

L'onorevole Depretis dirà domani se e quando 
risponderà; intanto il presidente, «annunciando che 
l'onorevole guardasigilli non può più assistere 
seduta perchè indisposto, legge duo interro; 
dell'onorevole Mascilti ai ministri degli esteri e dei 
lavori pubb! 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 


Torino, 2 (ritardato). 
Questa notte è morto il colonnello conte Pochet- 
tini di Serravalle, primo aîutante di campo di Sua 
Altezza Reale il principe di Carignano. 


Firenze, 3. 

La commemorazione di Garibaldi riuscì impo- 
nente ed ordinatissimo. Presero parto alla cerimo- 
nia oltre a quaranta Associ con musiche e 
bandiere, senza alonna esclusione politica. 

Vennero deposte molte corone sul monumento 
in piazza dell'Unità Italiana. Intervonnero tranquik 
lamente al cortegzio circa duemi'a operai muratori 
che erano in sciopero. La folla li applan®ì al 
passaggio, ed essi rispondovano togliendosi i! cap- 
pello. 

Ora pendono trattative di conciliazione con i capi 
mas'ri accoliatari dei lavori. Sperasi nella buona 
riuscita. 


loro 


Parigi, 3 

Alla commemorazione în onore di Garibaldi in- 
tervennero 300 persone. Prasiedeva Lockroy. 

Parlarono Cambon, Raqueni, il generale Robin, 
Armand Levy figlio, Michiovitz e altri. 

Rezasco ringraziò a nome del comitato per l'ini- 
ziativa presa. Lockroy fece un discorso veramente 
splendido sopra Garibelli come capitano. La com- 
memorazione fa sperta e chiusa al suono dell'inno, 
acclamatissimo. 

Nulla si scoperse ancora în Inghilterra circa gli 
autori delle esplosioni. * 


Stamani ha avuto luogo la solita relazione dei 
ministri al Re, che non potè aver luogo domenica. 


Il Re, nell'occasione della festa nazionale, ha 
conferite di motu proprio la seguenti onorificenze 


della Corona d'l 

Al meggior generale Caravà la croce di grand'uf- 
ficiale dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

Al maggior generale Garavaglia la croce di geonde 
ufficiale della Corona d'Italia. 

Il tenente colonnello barono Cesati venne pro- 
mosso ad ufliciale dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

Nella riunione di icri sera, dopo che ebbero par- 
lato gli onorevoli Vacchelli e Doda, fa proposta la 
chiusura della discussione genera!e. Questa pro- 
posta sollevò vive opposizioni da perte dei com- 
missari che sono ostili alie convenzioni © vorreb- 
bero trascinere la discussione a Dio su quando. 

L'onorevole Baccarini giunse fino al punto di di- 
chiarare che non avrebbe più proso parto alla di- 


FANFULLA 


scussione, venne votato un ordine del giorno pre- 
sentato dagli onorevoli Taiani ed Ercole, così 
concepito : 

« La Commissione, riservando la libertà di di- 
scussione degli arlicoli e dci quesiti, accetta in mas- 
sima il progetto di legge e chiude la discussione 
generale ». 

Sconfitto da questo lato, l'onorevole Baccari 
volle tentare esso pure la solita proposta sospen- 
siva, ma la sua non ebbe miglior sorte nè era ap- 
poggiata ad argomenti pi di quelle presen- 
tate in altra seduta dagli onorevoli Maffi e Doda. 

Malgrado le insistenze dell'onorevole Baccarini, 
fu deciso dunque che la Commissione avrebbe te- 
nuto seduta anche questa sera. 


Dicemmo già quali erano le intenzioni della Com- 
missione sul progetto di legge sui ministeri, e pre- 
annunciammo le deliberezioni che poi furono prese 
ieri l’altro, cioè non accettazione del ministero della 
presidenza, gratuità dall'ufficio di consigliere del te- 
soro, ecc. 

Veniamo assicurati che l'onorevole Depretis in- 
tenda mantenere la proposta ministeriale, specie per 
quanto riguarda il ministero della presidenza, ed è 
disposto a fare su di essa quistione di gabinetto. 


Teri sera, in una sala del ministero degli esteri, 
fu firmato il trattato di commercio colla Spagna, 
salvo ratifica del Parlamento. Col nuovo trattato i 
nostri esportatori di mobili, tessuti, cappelli, grano, 
paste, ecc., potranno godere del trattamento di fa- 
vore usato agli altri paesi. Essendosi stabilita poi 
la cleusola della nazione più favorita, non esistente 
nel vecchio trattato, godranno altresì di qualunque 
ulteriore concessione venisse faita a qualsiasi altra 
potenza. 

Il trattato andrà in vigore appena ratificato dai 
rispettivi Parlamenti, essendo noi ora al regime 
della tariffa generale. Hunno firmato il protocollo, 
il signor Mendez Vigo, ministro di Spagna a Roma, 
e i minisi ncini, Grimaldi e Magliani. 


Telegrammi doll'agenzia Stefani, da Verone, Mu- 
nze, Ferrara e Genova, recano 
uelle città venne cou 

ente, l'aunivor- 


remorata 


-gnamente, e senza alcun inconv 


della morte di Giuseppo Garibalti. 
BORSA DI ROMA 
3 giugno. 
del mercato sono migliori; benchè 


non si brillesse oggi per soverchia animazione, si fu 
retamente fermi. 
Rendita 5 0,9 trovò col 


tonte a 96 95. Per fine mese 97 12 112. 


ento per con- 
7 15. 


joni Immobiliari cedute a 492 50 
Discretamente sostenute le azioni della Banca Ge- 
nerale ch rato il corso di 580 50, raggiungono “il 


prezzo di 582 50, restando domandate. 
Migliori anche le azioni Molini e Magezzini Gene- 
roli che avevano abbondante danaro a 356. 


te d'Acqua domandato a 539. 
Gas 1376 danaro. 
lo il resto. 


Francia a tre mesi S9 15. 
Londra a tre mesi 25 02. 


Ore 3. — Apertura di Parigi: 
Italiano 96 57; Francese 4 112 107 75. 
Qui. Rendita 97 15,97 17 112; Genera 


I ABLER 


Dantista delle scuole americane 


DENTI 0 DENTIERE che lasciano il pa 
lato libero senza grappe nò molle: orificazioni 
inalterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del arillo, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalia 9 allo 5. 
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I risultati scientifici e industriali del 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 


saranno ampiamente svolti nella rivista 


LA NATURA 


che esce ogni settimana în un fasci- 
colo di sedici pagine con numerosi 
disegni, sotto la direzione di 
PAOLO MANTEGAZZA. 
Peri 6 mesi dell'Esposizione (1° mag- 
gio a tulto ottobre) è aperta per lire 
Dieci un associazione speciale alla 
NATURA 


es in Milano. 


Dirigere commissioni si Fratelli Ti 


AGITI E MANTELLI 


prezzi discreti 
rue Rivoli, P. A 


ore sono vestite con molta eleganza ed a 
resso Madame Prestat, 108, 


nie 


[ 
PRIMO PREMIO | 
della Lotteria Nazionale 
cell'Ripos rale italiana di 
TORINO 
Il secondo Premio è del valore di 
Lire Italiane CENTOMILA 
Inoltre vi sono | 


TRE PREMI 
ognuno del valore di 
Lire italiane 50,000 
e molti altri premi da Lire 
20,000 10,000, 5000 
8000, 2000, 1000, eco. ecc. in tutto 
6002 premi ufficiali 
del valore di Lire italiana 


Un Milione 


uN 


Prezzo di ogni 


BIGLIETTO 


Nessun regalo è più bello e più 
pratlee per £ bambiol perehò i di- 
verto duranta tutto Panno. 


Neinero di 


N 
il 23 dicem- 


cicevono gratis il m 
Natale che si è publ 
bre 1883. ta 


Dietro »orplice richio 
siale diretta all'auminist 
per i Bambini, Roma, » 
ti spedisco franco di Posta 


del giornale ed Î prog 
1499 


L'EMPORIO. FRANCO-TALIANO 


FINZI 5 BIANOHELLI 


ROMA FIRENZE 
Vin del Corse. 153-194 Via del Fanzue!, 29 
sa Pompe mm tutti a dimensioni per uso do 


ccendi. dollo Star 
chan = 


restico, rustico ed industriza a da 
bllimento meccanico Rich. Langenaispen 
Magdeburgo (Germania) 3 
Merci di prima qualità a prec voniaggioni 
se 


TEATRI 


Il nuovo proverbio di Felice Cavallotti Sic ros ron 
robis (fra parentesi, colero che non sopessero il la- 
tino posseno per la più spiccia tra 
ino: Uno semina e l'altro raccoy 
sera al Quirino esito feli 
tor questa circosta: 
sentazione, come ron vi a: 


capitolina. Ii pubblico del 
nel pieno possesso della sua indilfe 
spore intieramente del suo libero 
dire 0 per disopprovare, a pinco: 
non ha avuto torto. Il nuovo proverbio di Cavallotti è 
carino. 


so di originalità 
corda infatti altri lavori. 
Amor che a nullo amato amar 
aner è Chi sa il giucco non lo i 
r Ferdinando Martini. è 
picciuto per la squisita 
il dialogo e che il pubblico cert» non si utt 
Caveltotti, che finora coi suoi proverbi era ri 
ilaquesto nelle regioni del sentimentalismo fantasi 
oscillante sempre fra due estremi — lo sdilincusmento 
de’ tenerumi morbosi © la lepidezza degli aforismi vol- 


verbio è 
è condetto 


gari — si è elevato con questo suo nuovo lavoro fino 
gl paradosso elegante della buona società, dove ha 
mostrato di saper ténere il campo con non comune 
valore. Per me, lo confesso francamente, questo nuevo 
proverbio del Cavallotti è stato una vera sorpresa. Non 
mi aspettavo devvero che egli riuscisse a darci una 
figurina viva e palpitante, gioconda e serena come la 
figurina del barone, cho il bravissimo Garzes ha in- 
carnata ieri sera eon una vivezza e con un garbo 
tutto suo. Non che io non abbia dell'ingegno del Ca- 
vallotti la stima dovuta; ma io riteneva finora la sua 
democratica natura ribelle ed un così largo e tolle- 
rante ideale di vita. E se questa serenità egli Ia deve, 
non allo svolgimento di un motivo accademico, ma ad 
una conquista vera e propria del suo ingegno, mi per- 
metta che io gliene faccia le mio più vive congretula- 
zioni 
Una figurina ben riuscita è pure quella della du- 
chessa, a cui la signora Campi ha dato tutto il pre- 
stigio della sua elegante persona e della sua castigata 
dizione. Io non so infatti se, interpretato diversamente, 
il proverbio del Cavallotti potrebbe avere acceglienza 
così festosa, tanto più che l’autore ha un modo di pe- 
riodare così contorto da rendere oltremodo difficile, 
anche ad artisti provetti, lo imprimere al dialogo l'an- 
datura spontanea e disinvolta del parlare comune. Co- 
sia, e non ostante questo suo grave difetto, il 
ron vobis rimarrà come il più fino fra i lavori 
ha dato in questi tempi alla scena. 


ha luogo la settima o ottava rap- 
Diarolo, alle ore nove, nel tentro 
a, e poi sabato avremo 

signor Ciampi, il mi 

‘a esilorento fra i bossi 


li successo dell'Opera Fra Diarolo è andato cre- 
scendo di sera in sera. L'altro ieri, domenica, inco- 
jata la rappresentazione alle cinque, il teatro era 
effoliato assni, e non ci fu pezzo che non riscuotesse 
applousi . Gli artisti tutti paiono apposta mo- 
la musica così gaia, così luccicante, così 


cevono presso l'Amministrazione e presso l'Uffic'o principale di Pubbl 
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mirabile ancora per freschezza di melodi 

tagoniste Zerlina e Pamela, il tenore signor Lombardi, 
il besso comico signor Ciampi, il baritono signor Fa- 
goti, il secondo tenore signor Venturi, e perfino i cori 
@ le coriste, tutti concorrono alla bella riuscita dello 
speltacolo. C'è perfino — cosa che sarà creduta im- 
possibile — qualche grazioso visino fra le coriste, ar- 
tisticamente incorniciato nella tovaglia della contadina 
della campagna romana. 

Intanto che si prova l’altra Opera dell’Auber, I dia- 
manti della Corona, invitiamo i buongustai a non la- 
sciarsi soappare queste ultirae rappresentazioni del Fra 
Diavolo. 

2, Per gentilissimo invito del presidente della Regia 
Accademia di Sonta Cecilîs, maestro Marchetti, assi 
steremo oggi all'esperimento degli alunni del liceo mu- 
sicale nella sala Costanzi. Interverrà S. M. la Regina. 
Ne parlsremo domani. 


Spettacoli d’oggi. 

COSTANZI — Ore 9. — Fra Diavolo. 

VALLE — Ore 9. — No buono giovinotto. 

QUIRINO — Ore 9. — Sic vos non vobis— all'ombra 
al sole. 

UMBERTO I — Ore 8 1)2 — Circo equestre Charles 
Roussièra. 

MANZONI — Ore $ 1;2. — Commedia con Stenterello. 

GOLDONI — Ore 6 e 9 112. — Compagnia napoletana 
Ricciardi. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Costantinopoli, 2. — Le morti contemporanee di 
Midhat pascià, di Mahmud Damot pascià © di Hoi- 
rullah effendi sono commentatissime. Il sultano or- 

inò che si proceda all'autopsia dei cadaveri. 

Bombay, 1. — È partito oggi per il Mediterraneo 
îl piroscafo China, della Navigazione generale ita- 
liana. 

Nisch, 2.— La Serbia reclamò presso la Bulgaria, 
in seguito ad incursioni di bande di malfattori sul 
suo territorio. Avendo il governo bulgaro risposto 
evasivamente, il capo della missione serba a Sofia 
ricevette ordine dal suo governo di chiedergli una 
risposta precisa; e, quando non l'ottenesse, di la- 


e e 


legazione. 

Marsiglia, 2 — Alla dimostrazione per l'anniver- 
sario della morte del generale Garibaldi hanno 
preso parte circa 200 persone. Vi erano bandiere 
francesi, italiane e spagnuole. Il corteo si recò al 
cimitero. Sulla tomba di Esquiros farono deposte 
corone e pronunciati discorsi incitanti alla rivolu- 
zione sociale. 

Ginevra, 2. — Ebbe luogo l'inaugurazione della 
statua del generale Dufour. Vi assistette un' im- 
mensa folla. 

Parigi, 2. — Stasera ebbe luogo una riunione di 
Italiani e Francesi per commemorare l'anniversario 
della morte di Garibaldi. La presidenza onoraria 
era tenuta da Victor Hugo, c la presidenza effettiva 
da Lockroy. Intervennero Lockroy, e alcune rap- 
presentanze di Società. Lockroy lesse molte lettere 
e molti telegremmi. Parlarono Raqueni, il deputato 
Gambon, Raffaele Mickiewic, Armand Lévy, il con- 
sigliere municipale Songeon, il generale Robin, il 
consigliere municipnle Menowal, Lockroy e Roz- 
zasco, talli applauditissimi. La riunione si separò 
alle grida di Vica la Francia! Viva l'Italia! 

MHoé, 2. Il trattato di Tien-Tsin è stato accet- 
tato in massima e verrà firmato non appena sa- 
ranno regolate le questioni che vi sono annesse. 

La salute del re dell'Annam migliora. 

Londra, 2 — 1 giornali inglesi pubblicano un di- 
spaccio del governatore di Dongoia che smentisce 
la resa di Berber ed afferma, al contrario, che il 
governatore di Berber ha battuto i ribelli 

Parigi, 3. — Un dispaccio privato dall'Aia assi- 
cura che la malattia del principe di Orange è grave. 

Teheran, 3. — Un grave terremoto avvenne il 19 
maggio nell'isola Kismis (golfo Persico): dodici vil- 
laggi vennero distrutti © furonvi duecento morti e 


— Lo Slandard ha da Vienna: 
telegrafò al sultano ringraziandolo per 

la sta decisione di spedire truppe turche al Sudan. 

Fa ordinato ad una parte delle guarnigioni turche 

di Siria di recarsi al mar Rosso » 

«Lo Standard accusa la Francia di volere stabilire 
‘ato sul Marocco, e raccomanda alle 


Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


L'ESPOSIZIONE NAZIONALE DI TORINO 


ALBERGHI 
sco 
ROMA 
RItergo di Milano 


L'importanza di questa grande Esposi: 
tutta Europa, ci ha deciso a dedicarie gran 
liana, oltre al giornale speciale Torino e P Esposizione. I due giornali 
avranno disegni numerosi e del tutto diversi i 
affatto. L’IMustrazione Italiana, o/tr 


È RICCAMENTE DESCRITTA E ILLUSTRATA DALL' 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


argomenti d’attual 


ne, che è oramai la meraviglia di 
“le dell IMustrazione Ita 


si completeranno senza copiarsi 
all'Esposizione tratterà tutti gli altri 


Il Times ha da Calcutta che un cielonca Aù 
distrusse 2000 case, costratte in bambé, 0 chi 
furono venticinque mort; temesî un'epidetta, cani 
le pioggie e le acque stagnanti. 

Firenze, 3. — Da stamano tutti i muratori son 
in sciopero. Ordine perfetto. so 


Boxavexrua Seven, gerente responsabile. 


ie 
IL PIU PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Satiz 


SELTZOGENE (sistema Févre) 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma. 


(re ed a trasportare. 
YiRcqua di Seltz'sì puo ottenere istantaneamente. 
Nè metallo, nè gomma in contatto coll’ecqua. 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudero le viti 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da { bottiglia . . 
sens 

» » 5 


Imbaliaggio gratis. 
— Dirigere domande e vaglia oll'Emporio F; 
liano Finzi e Bianchell, n Roma, via del Corso IS314] 
© via Frattina, 8 B; in Firenze via dei Panzeni, 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PIL VOLTO N La ERAORA 


È ormai riconosciuto che Ja pasta depelatoria Durse 
4 14 sole che distrugga radicalmente in Pochi momo 
rba e la lanugine, senza altarare menomamenti 
la pelle e senza esgionare Îl minimo dolore. 
Prezzo lire 10 


CREMA DEL ‘SERRAGLIO 
rus mario ici 
Prezzo lire S 


pn 
atl'Emporio Franco-ltaliazo 
Firme 


“da 
= 


e ee li ne — — — 


là în Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 1 — In Milano, Galleria Vitt. Em. 2 


E DE MORSIER - BOLOGNA 


SF 


Locomobili e trebbiatrici per montagna e pianura di 
lunque forza ultima perfezione, motori ad acqua a copore 
ed a gas, impianti industria; 

QUATTRO PRIMI PREMI CON MEDAGLIA D'ORO, 


d'ogni genere. 


Spedizione gratis di catal 


tà, come di consueto. 


ING ALMICI & © 


Artisti speciali dell’IZ/ustrazione Italiana : Dalboro, Paolocci, Mata- 
nia, Ettore ed Edoardo Ximenes, Bonamore, Montefusco, Cenni, Chessa, ece. 
È aperta un'assoo, siraondinaria all'ILUSTRAZIONE ITALIA?A pre i 6 mesi dell'Esposizione (1-° maggio a tuto ottobre). 
T.ire 43 in ital» — Franchi 16 all’estero. 


Associazione riunita all’ILLUSTRAZIONE ITALIANA e al giornale speciale: 
TORINO e L'ESPOSIZIONE NAZIONALE DEL 1884 (40 numeri) 
Lire 23 in Italia. — Franchi 29 all'Estero. 


P RE MI O + Chi manda Liro 23: 50 per le due associazioni riunite riceverà in premio 


la Guida di Torino un bel volume con eliotipio, carte @ piante. 

Le associazioni si ricevono po i FRATELLI TREVES, a Silano, © presso le loro succursali a Roma, Via Guglia, 

59, presso Montecitorio; a Bologna, angolo Via Farini; a Napoli, Strada Montecalvario, 5, primo piano; a Trieste, 
presso Giusere ScausaRT; — e presso i principali librai del Regno. 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
(di TIFLIS Asia) 
conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
Sola premiata all’ Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873. 


8 Via Solferino — MILAN® — Via Solferino *tj 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 


che ottennero il maggior numero di premi 
ai Concorsi agrari italiani 
e ie più rinomate 
per economia di combustibile, grande sem- | 
plicità, solidità ed eleganza di costruzione 6 | 
perfezione di lavoro. | 


Brevettato da S. I. il Re d'Italia 


AVVISO INTERESSANTISSINO 
per gli abitanti dei paesi afflitti dalla malaria 


Vino e Ratafià antimiasmatici preservativi contro le ] 
mittenti, le Perniciose e le Cioranemie, di esito infallibito pei 


contro le 
Recidive. 


Questi due nuovi farmachi già usitatissimi ed in quosi tutti! 
casi sostituiti alla Chinina vesgono preparati da Angelo Ta 
yantl-Chiarenti, sotto la direzione dell'illmo prof cav: Antonio 
Selmi, e furono aj sati dal Consiglio superiore Sanitario del 
Regno e dalle principali celebrità mediche e cliniche d 
‘sì tengono icertificati. 

Uso. 


Per essere certi dell'esito, ogni individuo deve prenderne un 
piccolo biechierino la mattina a digiuno e la sera prima di 0° 
ricarsi. 

Stpore squisito, inalterabile, conveniente ai fanciulli comeegli 
a 


SA x dicivile 
CRI A ‘condi. 


POMPE A MANO 


per l'insfia mento 
Gar le desole ci cavalli 
nd în caso di 
getto Terfiselmio seuza failoa 
Ogni pompe è corredata delle 
Toni setto a piogi 


. Ni loro estremo 
la molteplicità 


Cemento, Ceraraioa 
Colla a freddo per 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 
mi, terra cotta, pietre dure, ece. 
Si adopera colla massima faci- 
Îità. Questo cemento ecquista Î8 
| durezza del marmo. 

Prezzo del doppio fiacone unito 
collo stesso cemento L. 1. 50 
Fianco per pacco postale L. 2 

Dirigere domande e vaglia al- 
vEznporio Franco italiano, Ro- 
we, Finzi 6 Bianchelli, via del 
Corso, 153 e 156 e via Frattina 
7 5. Virensa. via Peozam 26 


iacciale economiche portatili 
AMERICANE 


X1 mezzo più comodo e sicuro per distruggere glinselti como cimici. pulci. fo 
rafaggi, mosche, vermi cd il tarlo. Trent'anni di esperienza, principalmento in Fra 
terra ed Austria, l'hanno resa indispensabile a tutte le famiglie in cui si cura la pulizia e l'igiene. 
Non è nociva né agli uomini, nè agli animali domesti 
Prezzo della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cont. 80. 
Prezzo del soffietto di zinco per la facile applicazione della polvere L. 15. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finzi e Biarchelli,in Roma, via del 
Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B. In Firenze, via dei Panzani, 26. 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
I Barbini non corrono più rischio di storplarsi Prezzo per ciascheduna bottiglia Vino 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a camm- » Retafià » 
mare senza orzo nb falict e nel quale) possond_ sedere, alsarai e camuotiae nella diruiios Ai farmacisti e rivenditori sconto d'uso. sa 
che più loro piace, il tutto simuitoneamente e senza il concorso di nessuno. Serve utilmente P n i co postale. 
fatti bambini dall'età di pochi mesi fino a due anni ed anche più. Si regola sscondo la statnra f Col = unento di cent. 30 si spedisce franco per pacco Po 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ite! 


del bambino e gli procura un esercizio salutare e benefico. 
‘Anche quando i bambini hanno già imperato a camminare prediligono il loro carrettino, nel f e Bianchelli,in Roma, via del Corso, 153-154 e via Fre! 
In Firenze, via dei Panzani, 26. 

di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi. 


quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 
Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in questo carrettino che nelle braccia 
stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza contatti e tutte le parti del corpo. 
stan FUCINE PORTATILI AMBRIG 
iu 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. dr si È n 
Dirigere domanda e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma. vi: TOZZI 6. — Imi i N 
Corso ISSASI è via Fraltima. 84 Jena 0 L. 75 ballaggio L. 1; la 
Dirigere domande e veglia all Emporio Franco-Itali*0 
+ Bianchelli, Rome, via del Como 150-154 e via Pratica #1" 


TN ghiaccio si conserva, 
Uti 0 per li ‘e in Cam 
‘arie, Pirose 


ione anche durante il 
carne cruda @ cotta, lardo, salumi, 

eria, ecc, ecc. 
i servono ammirabilmente per rinfrescare 
vino, birra, gazzose, anche in caratelli, e 
iù giorni alla lemperatura del ghiaccio, senza 


Questi app: 
ogni sorta di 
conservare pe 
spesa nè 
i: L 50, 100 e 150. 
L. 190 © 159 sono fornite di un serba- 


vere attra La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 
ghiacciai i 
tin porta-cara 


e Bianchelli, in Roma, 
Ja Firenze, via dei Pan: 


Carlo Alberto. Stabilimento tipografico dell’ Opinione. 
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< Prezzi D'Associazione 


“gel regno d'Italia . 2 A 
er gli alti paesi d'arona e Caliv > st 1 dt 
Ser Alen d'Egito, Tenta, Triolo "a n 
| Foti Uniti a'Amerlca. 16 ss 
Brasle è Canedà 15 » 
Cat, Uraguay, Paraguay. FÀ 
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Pinzzione xD finuristraziIone 
Rome, piazza Montcciorid, N. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all’Amministrazione del Giornale 
gresso lUlico principala di Publcià. 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedanzi gli indirizzi fn quarta pagina.) 


= 
In Roma Cent, 5 


e: 


MAGENTA 


11 4 giugno ricorda Magenta, la prima delle bat- | 
taglie combeltute nel 1859 sulla terra che sì voleva 
redimere alla Patria. 

A Montebello © a Palestro si combatteva per 
esprilere dal Piemonte l'esercito invasore. 

‘L'Italia celebra dunque oggi le nozze d'ai o 

1 n rgento 
della sua libertà. E îo penso a quei giovani che af. 
frontando mille cimenti accorsero nel 1859 a mi- 
gliaio, da ogni più remoto angolo d'Italia, per com. 
batlere la guerra santa. 

Erano la primavera fiorita della p:tria risoria. 

E adesso... 

X* 


Adesso, a passarlî în rassegna, quanti vuoti si 
contano nella falange sacra, mietuta dalla morte! 
Se ne vedono ancora taluni sotto le bandiere. 
Essi hanno guadagnato colla punta della spada i 
galloni, ma hanno perduto, sotto il kepy, l’onore 
dei capelli. e credetelo a me: un gallone di più è 
magro compenso alla perdita di quella corona della 
giovinezza. Lo sanno i parrucchieri che fanno af- 
faroni coi surrogati, o con i rimedi inutili 
1 soldati superstiti di Magenta sono oramai ri- 
dotti a pochi. Si disse in passato che l'onorevole 
Ferrero vagheggiava l'idea di distinguerli con un 
‘gno onorifico. 
Torni pure a vagheggiarla, che non c'è, no, îl 
pericolo di sciupare un ordine cavalleresco per 
troppo scialo 1” 
Eliminando quelli che avendo raggiunti i gradi 
superiori, sono già decorati, gli altri si riducono a 
uno scarso drappello di baffi grigi, valenti quauto 
poco fortunati, e più gloriosi che invidiati 
li ricordarsi di loro, e lo additarli alla ricono- 
scenza dele nuove generazioni, che profittando 
della libertà per essi conquistata, si spassano a fi- 
schiure senza grandi pericoli chi la personifi ‘a, sa- 
relibe il più degno modo di festeggiare il giubileo 
di Magenta | 


Il Veterano. 


Note PaARIGINE 


Parigi, 31° maggio. 

È uscito l'ultimo volume delle Memorie di Met- 
wernich. L'ultimo scritto del celebre cancelliere è 
datato dal maggio 1859, e parla e discute sulla guerra 
che scoppiava. Ebbe la fortuna di morire tredici 
giorni prima della battaglia che la decideva. Tutto 
questo volume prova che Metternich non si è 
disinteressato dalla politica; in nessuna epoca egli 
ta rinunziato alie sue idee, e fino agli ultimi suoi 
giorni i governanti dell'Austria non solo gli chi 
dovano consigli, ma gli inviavano dei memorand: 
sui quali egli doveva dire la sua opinione. 


Das 


Vi sarebbero venti aneddoti © parlicolari curio: 
da spigolare negli ultimi scritti del principe. Prefe- 
risco una citazione assaî curiosa. Da Londra — 
dov 10 — il 12 agosto 188, scrivendo 
2 un lord inglese sugli avvenimenti d'allora, questo 
uomo che aveva affermato che l'Italia non era che 
una « espressione geografica », ribadiva nuova- 
mente il suo pregiudizio con queste parole : « Giam- 


* cola italiana sarà poliicemente ana, © | 
cita, e se per caso dovesse avvenire al- 
questa situazione non avrebbe che il va 
2 fa durata di uti accidente. L'Italia sarà sem- 
2 sottoposta. all'înfiuenza dello straniero, e in 
“ima linea, a quella dei corpi politici che, vista la 
sua configurazione geografica, sono i suoi più pros- 
Simi vicini ». Il giammai l'ho sottolineato îo. È an- 
dato a raggiungere nella vera terra ‘dei morti il 
giammai di Rouher. Quanto alla seconda parte della 
profezia, desidero che abbia la sorte della prima, 


2 DX 


Una commedia « tutta da ridere >, che non fosso 
di Molière o di Marivanx, al Testro Francese era 
un fenomeno che non si poteva vedere che d'e- 
state. Tale è il Deputé de Pampignac del signor 
Bison, di cui abbiamo udito l'altra sera la prima 
rappresentazione. In unambientellegittimisto, un conte 
de Chentelour s'anncia a morirne; per distrarsi e 
potere evalersi e salvarsi da una suocera troppo 
ortodossa, egli vuole andare a Parisi, dove l'a- 
Spella una sua amants. Come fare ? Gli si propono 
la candidatura di deputato a Pampigaae. La sno- 
cera e la moglie lo pregano di andarvi a sostenere 
< il trono e l'altare », ed egli si lascia persnadere 
Però invece di andarvi lui, manda il suo amico e 
segretario Pintenu. Pinteau, lui, è. un radicale. Si 
presenta agli elettori sotto il nome del conte de 
Chantelour, ma dimentica ben presto la sua parte, 
€, ubriacato della folla, espone le sue dottrine, in- 
vece di quelle del suo mandatario. Il conte spe- 
rava di avere — per soddisfare In suocera — una 
decina di voti, ed è eletto! 


x 

Questo punto dî partenza, non nuovo, poiché è 
precisamente quello del Marito in campagna, e 
ancor più cella Flamboyante testè rapprescitata, è 
comico in ogni modo. Intersecato degli amori di 
Pinleau, daile scoperte della vecchia legittimisto, da 
vari incidenti bizzarri, esso arriva sovente a far ri- 
dere, ma sovente anche riesce ad eff.tti vol 
terzo atto è di quelli forzati per sciogliere si 
zioni impossibili, come si possono tollerare al Pa- 
lais-Royal e non al Teatro Francese. D'altronde, 
quel Pinteau cho prende il nomo del suo amico, e 
che si fa eleggere, sotto di esso, fa uoa azione che 
lo condsnnerebbe davanti i tribunali — it che ne 
cancella il comico — e che per di più è di una troppo 
grande inverosimiglianza. V'hanno in egni modo 
i csilaranti, © per dire il vero, se 
i critici hanno dovuto tenere il brorcio il giorno 
dopo, la sera della recita — grazie anche all'ese- 
cuzione, e sopratutto si duo fratelli Coquelia — si 
sono assai divertiti. AI Teatro Francese una com- 
media come questa ha anche il sapore di un frutto 

proibito... 


XXX 


Ho ricevuto stamane l'ultima opera dell'autore 
del celebre Le pays des milliards, intitolata La po- 
lice secròte è Berlin, Il signor Tissot ebbe la gen- 
tilezza di scrivervi la dedica seguente: « Amon 
cher confrire Caponi, pour quil crèoe les yeur è 
ses compatriotes — Vicron Tissor ». A scanso degli 
equivoci a cui una traduzione troppo letterale po- 
trebbe dare occasione, spiego che l'illastro autore 
intende dire che io, parlando del suo libro, apra gli 
occhi ai mici compatrioti — e non che io li ac- 
ciechi. 


- Roma, Giovedì 5 Giugno 


=——++---= 


1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


x 

Mo, in realtà, la verità è che io non ho nulla da 
fare in questo senso. Il libro del signor Tissot è 
assai divertente e interessante, e chinderò io gli 
occhi per non accorgermi che, come ia sua ultima 
Alemagne amoureuse, esso non è che una molto 
abile compilazione di opere tedesche in generale © 
delle memorie di Stieber, il capo della polizia te- 
desca, © di quelle di un cavaliere Wolheim di Fon- 
seca test pubblicate, în particolare. Il signor Tissot 
non può credere — nè far credere che esista la 
polizia segreta solo a Berlino. Un libro simile a 
questo potrebbe farsi sulle polizie segrete di tutti i 
paesi. Chi è che non sa che i grandi avvenimenti 
politici richiedono l'opera clandestina e solterranea 
di agenti abili e discreti, onde farli riuscire? Nupo- 
leone III, Thiers, Gambetta avevano la loro po'izia 
segreta, come l'ebbero Cavour, Palmerston, e l'ha 
Bismarck. Se a Berlino si chiama crudamente 
« fondo dei rettili » il capitolo delle spese segrete, 
ciò non impedisce che sia la stessa cosa. 


x 

Come tanti altri, il signor Tissot, avuto un grande, 
enorme successo con una sua opera, successo me- 
ritato per il suo spirito di osservazione, ha finito 
collo scrivere speculando sulle passioni dei Fran- 
i quali saranno sempre lusingati leggendo com- 
pilazioni come questa che oggi venne alla luce. Ma, 
mi dispiace il dirlo, come valore letterario fra essa 
e il Voyage aux pays des milliards c'è un abisso. 


XX x 

Ho speso — assai malamente — un franco e set 
tantacinme centesimi per comperare un volumetto 
senza nome di autore, il quale è intitolato : Isidore 
Baurel cu les mystires du Thitre Italien, © di 
cui avevo udito molto parlare. È una diatriba senza 
spirito, molto insultante per il Maurel e anche per 
altre persone, di cni si limita n cambiare il nome 
di una lettera. I fratelli Corte sono i fratelli Torte, 
Massenet è Bassenet, Ja Leverchoff è la Petow- 
snoff, ece. Esso non aggiunge nulla a ciò che sap- 
piamo delie dissenzioni, e la cattiva amministrazione 
del disgreziato teatro, ma contiene molte altre « ri- 
velazioni » che in parte © tutte, probabilmente, sa- 
ranno delle calunnie. Leggendo l'in 5 
libercolo bisogna chiedersi : Chi può essere l'inimico 
interessato di Maurel che l'ha dato alla luce? 


x 


Stasera si chiude îl teatro. A contrasto di questa 
lurida pubblicazione, il Figaro stamane pubblica 
una lettera che non è meno sorprendente e insolita. 
È un « certificato di buona condotta » offerto dagli 
«artisti» al loro « collega e direltore ». In esso 
gli manifestano la loro « ammirazione » e dicono 
che «Ie parole sono troppo deboli per esprimere 
l'attività, lo zelo, ecc. » che egli ha dimostrato 
verso i firmatari. Questa lettera singolare porta la 
firma dol maestro Gialdino Gialdini in capofila, 
dei de Restl:o, del Nonvelli, ecc. ccc. Mi si dice 
che ieri portandola al Figaro, tutti questi signori 
piangessero a calde lagrime dalla commozione ... 
Sono tragedie infatti che farebbero piangere i sassi!! 


XX 
Quest'oggi ho assistito alla prima parte del festioal 


gigantesco, organizzato in favore del Pasdeloup, il 
creatore dei concerti popolari, il quale, come tanti 


altri apostoli, non vi ha trovato la fortuna. Il clow 
dell'interminabile programma è il duetto Amour 
sacré de la patrie della Muette, eseguito da quat- 
tordici tenori — sissignore? e dei più celebri — e 
da quattordici bassi. L'effetto è stato più curioso 
che felice. Se l'esempio è seguito — non si seguo 
sempre ora come una volta il figurino di Francia? — 
non dispero di udire Spirto gentil eseguito in coro, 
e la cavatina della Norma cantata da ventiqualtro 
prime donne. In questo caso bisognerà anche prov- 


vedere ventiquattro lune. 
ada 
GIORNO PER GIORNO 


All'erta dimostrantit Cè per aria un pericolo 
molto maggiore delle guardie, dell'arresto e dei pro- 
cessi assolatori. Il pericolo è che le dimostrazioni 
minacciano di perdere il sapore del frutto proibito. 

Mentre da un lato l'aliro giorno s'è lasciato gri- 
dare per le vie di Roma tutto quello che ai dimo- 
stranti è parso e piaciuto, a Vienna hanno l'aria di 
non essersene avuti per male. La Neue freie Presse 
scrive infatti che non melte conto inquietarsi per 
alcune grida isolato e, nella sostanza, poco concla- 
denti. 

Se a Vienna non ci patiscono più, non c'è più 
sugo! 

ll solo cte ci godrà sarà l'onorevole Mancini, 
non più obbligato alle spiegazioni e alle dichiara 
zioni bimestrali d'amore al conte Ludo!f.. e forse 
ci godrà anche il conte esonerato da riceverie. 


* 
sese 


In Sicilia ne succedono delle curiose. 

Ieri a Messina ricorreva la festa della Madonna 
della Lettera, patrona dei Messinesi. L'autorità, per 
il timore che avessero a succedere dei disordini, 
aveva proibito che si facesse la solita processione. 
Allora una turba di fanatici, irritati per questo di- 
Vieto, organizzarono una dimostrazione che chbe 
per scopo finale l'invasione del Duomo, ove distrus- 
sero il palco monicipale. 3 

E il tumulto forze durerebbe ancora senza l'in- 
tervento della truppa che dovette fare sgombrare a 
forza il Duomo e la piazza, e procedere all'arresto 
dei, dimostranti più facinorosi 

Una dimostrazione in chiesa, con analoghi squilli 
di tromba... Via, non c'è male! 

Ha ragione, l'onorevo'e Crispi: in Sicilia i santi 
sono liberali. Nelle altre parti d'Italia a queste nuove 
manifestazioni della loro vita pubblica finora non ci 
sono arrivati. Si mantengono codini, e speriamo che 
si mantengano tali per lungo tempo ancora. 

Non so perchè; ma i santi liberali, i santi pro- 
vocatori di dimostrazioni, mi hanno fatto sempre 
‘una certa paura. È il caso di ripetere loro: 

— Ofelee fa el to mestee. 3 

* * 
DOS 

Gli epistolari sono di moda. Peccato che si 
pensi a raccogliere e a mettere in pubblico solo 
quelli dei morti! Quelli dei vivi dovrebbero essere 
ben più interessanti. 

Eccovi, per esempio, la National Zeitung di Ber- 
lino che segnala uno scambio di lettere corso fra 
Leone XIII ed il principe ereditario di Germania. 


Proprietà della traduzione. 
rr (16) 


GHITA LA SFREGIATA 


vi F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 


La signorina Brunier dette « all'allievo della natura » 
un'occhiata di riconoscenza, ma si messe un dito sulle 
lebbra e il Carnac capì che il luogo ed il momento 
non erano opportunamente scelti per esprimere tal de- 
siderio, - 
Scappò via, e l'Annetta tutta commossa, si rimesse 
a lavoro. ; 
Il Gerfaut aveva finito coll’ obbligare le signore di 
Cerouga e Stenay a sedersi accanto ella sua poltrona. 
Camilla e Filippo di Charny s'erano scostati di qual- 
che passo dal gruppo. Gli innamorati cercano la soli- 
tudine, e lo studio era abbastanza vasto da potervi 
Parlare a quattr'occhi senza mescondersi în un can- 
tnecio, 1 
— Mi perdonerete se io vi do una notizia che mi 
aÎligge? — disse il conte con voce dolce. — lo, che 
speravo di non separarmi mai da voi, serò presto ol- 
Hligato u lasciar Parigi n 
— Lasciare Parigi? e perchè 
— Non vi ho oi detto che un mio zio sbita a 
Smirne, dove ha sposato la figlia di un ricco nego- 
ziante levantino.... 
= Ebbene? — rispose la fanciulla, sorpresa da 
quell'esordio. 


— Questo zio... fratello di mia madre... non ha 
figlioli, ed io sono il suo unico erede... 

— Capisco... non volete perdere l'eredità — inter- 
roppe la signorina Gerfaut, impermelita. 

— Vi rinunzierei senza esitare, piuttosto che rinun- 
ziare a voi. ma questo zio ha avuto cura di me 
quando ero bambino ed orfano, e mi ho sempra ameto 
teneramente, sebbene non mi vegga du cinque enni... 
Ora egli è vedove, solo, lonteno dalla Frencia, con- 
dannato da gravi infermità a rimanere in Oriente Sa 
di non dover campare molto e vorrebbe rivedermi 
prima di morire. 

— Ah! se è cesì... avevo creduto... 

— Mi ha scritto parecchie volte în questi ultimi 
tempi, pregandomi di andare a trovarlo. Ho sempre 
differito. ma la sua ultima lettera è tanto toccante e 
pressante... 

— Andate a Smirne e tornate... Mi rimprovererei 
per tutta la vita di non avervi lasciato partire. 

— Non avrò coraggio di partire senza* di voi. — 
disse Filippo, con espressione dolcissima: — lo sa 
bene il mio povero zio... 

— Gli avete parlato di mot — domandò Camilla, 
commossa. 

— Perchè non dovrei dirvelo? Si.. quando avero 
soltanto una speranze... non più ‘d'una sporonza, gli 
ho scritto ch'io amavo una adorabile fanciulle, che de- 
sideravo di sposerla, ed era un sscrifizio al di sopra 
delle mie forze l'allontanormi da lei prima di sapere 
se essa avrebbe necolta la mia domanda, Sapete che 
cosa mi ha risposto? 

— No. 

— Mi ha risposto... Prendi moglie, caro Filippo. tu 
realizzerei il mio voto più caro, perchè il mio nome 
finisce con me, € vorrei essere sicuro che lo porte- 
ranno i tuoi figli.. Sarà una consolazione per me prima 


di andare al mondo di Iò. Sono sicuro che la signerina 
Gerfaut è degna di te, @ sarei folice se ln potessi co- 
nescere. Perchè vuoi aspettare a dichiararle il tuo 
amore, se esso è sincero! Se ella non ti, corrispon- 
desse, Dio nol voglia, vieni a cercare rifugio dal tuo 
vecchio zie che procurerà di farti dimenticare i tuoi 
dispiaceri. Se invece essa ti ama, domandsne la mano 
al padre. La figlia d'un grande artista vale quanto un 
gentiluomo, né io ti consiglierò di rinunziare a_tole 
matrimonio. Se il padre di lei te ne accorda la mano, 
sposala e vieni a passare la luna di miele a Smirne. 
Ho ancora qualche mese da vivere, e saprò fare gli 
onori di questo maravigiioso paese alla mia nipotina. 
Ho una villa vicino alla città, sulle rive del golfo, che 
pare fatta apposta per una coppia d’innamorati. Aspetto 
voi altri.. Ma fai presto. . lemie forze mi abbandonano 
e non vedrò tornare la primavera. 

— Vi ha scritto a questo modo! 

— Vi farò vedere la lettera se desiderate di leggerla. 
È il migliore degli uomini ed il più affettuoso zio di 
‘questo mendo... 

— Gli voglio bene di già... 

— Pover'omo.. scrivendomi quanto gli dettava il 
cuore, egli non poteva prevedere le circostanze nelle 
quali la fatalità vuolo cho io mi trovi Voi non mi 
ovete respinto quando ho csato dirvi i sentimenti del- 
l'animo mio. Mi avete promesso di ottenere il consenso 
di vostro padre, ed egli non lo ha riflutato, giacchè 
mi permette di venire » vedervi. Ho data subito la 
buona notizia all'unico parente che ini resta. Nel mo- 
mento iu cui lo credevo contento, un spaventoso sc- 
cidente ci ha ridotti tatti alle disperazione. Voi non 
volete chbandonare vostro padre, ed il nostro matri- 
monio è perciò prerogato indefinitamente. Capisco be- 
nissim 
di farvi cambiare opinione. mi dovete rendere tale 


i vostri scrupoli, ed io non ho neppur tentato ! 


' 


giustizia. Aspetterò che mi crediate capace di secon- 
darvi nella nobile impresa che avete assunta. Il signor 
Gerfaut avrebbe în me un figlio affezionato... 

— Non ne dubito — disse Camill 

— Tuttavia esitate a mettermi nel caso di provargii 
la mia affezione. Mi sottometto alla vostra volontà, 
come mi soltometterei alla sua se avessi la fortuna di 
essere suo genero. Ma intanto che cosa debbo fare? 
Come farò a spiegare a mio zio la_ condizione nella 
quale mi trovo? Ho comincieto col dirvi che stavo per 
lasciere Parigi. ma sento che non mi posso decidere 
a separarmi da voi neppure per qualche mese. Se ter- 
nessi e voi non mi amaste più, morirei . 

— Supponete che la vostra assenza debba cambiare 
i miei sentimenti? Mi conoscete molto male. lo mi sono 
fidanzata a voi seguendo liberamente le ispirazioni del 
mio cuore, e quando tornerete mi troverete pronta a 
mantenere la mia promessa. ; 

— Siete mia fidanzata. Perchè non volete essere mia 
moglie? Vostro padre non fa difficoltà, e quando saprà 
quanto vi ho detto, non avrà la crudeltà di mandare 
per le lunghe il nostro matrimonio, mentre dipende da 
voi e da lui che ci possiamo sposare fra pochi giorni. 

— Non capite che non posso lasciarlo ! 

— Non è necessario. Egli verrebbe con noi 

— A Smirne! ma vi siete dimenticato che è cieco? 

— Che importa! Non vedrà più l'Asia, i cui splen- 

suoi occhi d'arti 


imirne è la ci 
egli sentirà la voce di sua figlia che gli 
descriverà l'incantevole paese, nel quale noi rascon- 
deremo lo nostra felicità. Non credete che egli serà 
più contento che in questa nebbicsa Parigi dore egh 
soffre dn quando non peò più lavorare? 


(Conta 


sconosciuto. 
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11 Sinto Padre, secoridò il foglio benlinese, avrebbe 
ringraziato il principe della sva visita ricevuta al 
Vaticano, esprirttendo»l'engurio:che quell'abbocca» 
mentò rionr rimanfa "senza buon frutto. 

Il principe avrebte risposto, sù per giù, con gli 
stessi terimini di cortesia; compresi i frutti. 

Ma vi Sono fratti © frutti, sécondo 

iardini di Sans-Souci, abimé! sono troppo al Nord, 
fia foro Iprettotti fossato piacere a chi è as- 
suefatio a quelli quasi tropicali dei giardini del Va- 
{icano. 


imi; e i 


aa 


‘A breve, distanza l'uno dall'altro, sono morti 
Midhet pascià, Mabmud Damat pascià e Hairullah 
effendi, lo sceik-ul-is'am che ha firmato il decreto 
di deposizione del sultano Abdul Azîs. 

Queste tre morti, quasi contemporanee, lanno 
fatto impressione, e îl sultano ha ordinato si pro- 
cedn all'autopsia dei cadaveri. 

Probabilmente questa proverà che Midhat pascià 
si è suicidalo. Ciò posto, tutto si spiegherà natu- 
ralmente, perchè i suicidì sono contagiosi, tanto 
più in Turchia, dove il suicidio ha la forma doppia, 
attiva e passiva, sicchè un buon turco si suicida 0 
è suicidato. 


* * 
ESSI 


A Costantinopoli hanno nominata una Commis- 
sione per esaminare il lavoro di un'altra Commis- 
sione incaricata di studiare la tariffa doganale. 

A quanto si assieura, fu stabilito di accordare la 
clausola della nazione più favorita, non già alla ne- 
zione A. od alla nazione B., ma a tutte le potenze 
che trattano attualmente con la Porta. 

La cosa può parere strana alla prima, ma è na- 
turalissima in Turchia. Dov'è il sultano, le favorite 
abbondano. 

so» 
casa 

Don Margotti non poteva lasciar passare inos- 
servato che il giorno dello Statuto ha piovuto. È 
una gioia che il Signore gli ha coucessa, parecchie 
volte, da molti anni. 

Ricordo, a proposito, che venticinque anni ad- 
dietro, a Don Margolti che si ral'egrava della 
pioggia caduta nel giorno dello Statuto, un gior- 
nale torinese, credo il Fischielto, rispose: 

Ha pievato ? È naturale: 


Colla festa nazionale 
Deo cadere il temporale. 


E il temporale, caro Don Margotti, è caduto dav- 
vero! 
* è» 
east 
Parlando del Vaticano regio messo recentemente 
all'indice, Don Margotti dice che il padre Curci a- 
veva condannato în precedenza da sè medesimo il 
suo libro, con un opuscolo stampato a Torino nel 
1859 e intitolato : La democrazia italiana e il papa re. 
Se questo mutamento d'idee fosse avvenuto nel 
Corri în senso contrario, Don Margutti l'avrghbo 
chiumato conversione, mentro invece ora lo chiama 
- contraddizione. 
» Ed è naturale 
non può esser contento che îì padre Curci si sia 
convertito all'unità italiana. 


il direttore dell'Unità. cattolica 


na 
Il cav. Tito Garelli, presidente dei reduci go 
+ baldini in Cuneo, inaugurandosi colà il busto del 
generalo Garibaldi, pronunciò un-discorso, in cui è 
il seguente brano: 

«... Nè meno gradito all'animo nostro è il ve- 
dere rappresentato largamente e degnamente a 
questa modesta ma patriottica cerimonia il nostro 
valoroso esercito. I Bixio, i Medici, i Cosenz, i Sir- 
torì e tanti altri che uscirono dalle file di Gariba'di 
portarono nell'esercito le virtù che avevano appreso 
accanto al duce nostro; essi farono onore e vanto 
tento delle nostre quanto delle schiere regolari, ed 
i rappresentanti di queste ben dimostrano in questa 
ricorrenza col loro intervento, che popolo ed eser- 
cito sono una cosa sola ». 

Parole degne della città dove si 
Cacciatori delle Alpi. PI 

Alla quale: Fanfulla, che spesso © volentieri tar- 
tassa la Sentinella, rende giustizia con tutta la sin- 
corità dell'animo. 


son formati i 


Quanti sono gli Italiani în Egitto? 

Nelle circostanze presenti, il saperlo determina, 
o dovrebbe determinare, la quantità d'influenza cl 
l'Italia deve reclamare per sò nelle coso di laggiù. 

Ora l'ultimo censimento, fatto il 3 maggio 1882, 
derebbe una somma di 20,665 Italiani; i Francesi 
sarebbero 19,916, e gli Inglesi, compresa la colonia 
maltese, non più che 6118. 

Non esigerò dall'onorevole Mancini che egli faccia 
valere, in Egitto, l'Italia tre volte l'Inghilterra. Noto 
soltanto che è stretto dovere del governo di far sì 
chiessa non sîa seconda ad alcun'altra potenza., 

E dire che una volta vi si aveva il primo posto! 
Mah! altri tempi, altri costumi. Ismail  pascià è in 

io, e Antonio Srialoia è morto! 


La /26publique francaise faceva testè la seguente 
dichiarazione : 

<A queste insolenze (cioè egli altocchi degli 
orleanisti ed imperialisti contro la Coslitazione re- 
pubblicana) bisogna rispondere proclamando Ja 
Repubblica perpetua. E dopo, chiunquo parlerà 
ancora di monarchia o di impero sarà un volgare 
sottario. » 

È chiaro e preciso. Ma noi, in Italia, quello che 
la République francaise propone di fare ora l'ab- 


FANFULLA 


biamo già falto da un pezzo: noi, con so'enne. e 
Jibero plebiscito, abbiamo proclamato « l'Italia una 
sotto lo scettro costituzionale di Vittorio Emansele 
e suoi legittimi successori ». 
* 
DO 
Chiunque pertanto, in Italia, parli di repubblica 


© di governo assoluto dovrebbe essere un volgare” 


seitario: la conseguenza è'uffifito repubblicana» 

Ma ecco che i repubblicani di qui, copie sh: 
dei repubblicani di li, strillio e sbrailanio contiò 
il feroce dispotismo monarchico, perchè non si la- 
sciano, non dirò parlare — come propone un po” 
dispoticamerite Ja République francaise — ma in- 
sultare alla monarchia ed aî plcbisci 

E la monarchia, comportandosi: secondo la logica 
della Républigité, li tratta proprio come la repub- 
blica tratta i settarì suoi. 

Rd essî strillano ? 

Sono dunque incontentabili ? 

* » 
ca 

La Tribuna è entrata gloriosamente nel periodo 
dolle grandi frasi. I primi caldi l'hanno resa ma- 
grioquente... 

La grande frase di ieri. 

« Due anni sono passati — due anni di questa vita 
moderna che valgono mezzo secolo. » 

La grande frase d'oggi: 

< Ogni giorno che passa aggiunge una pagina 
d'ero al libro della Maggioranza che ci governa. » 

Gli anni, i secoli, i giorni, le pagine d'oro... Ad 
agosto ci riparleremo. 


* » 
sea 


Fanfulla ha parlato varie volle di quel bravo ca- 
pitano di bersaglieri, che era conosciuto nell'eser- 
cito solto il nome del capitano moro. 

Il giorno dello Statuto, a Rosignano, gli venne 
inaugurato un piccolo monumento dovuto alla pietà 
della sun vedova, mentre gli anti 
segno d'affettuoso ricordo, spponevano alla casa ove 
‘morì questa iscrizione: 


Micnere Axarone 


STRAPPATO AT NATIVI DESERTI D'AFRICA 
trovò 1 Tratta 
IDA per porror Casragnone 


ERTÀ E USA St 


CDA PATRIA, 


CAPITANO DEI DERSA 


ni 
cavaziene DeLL'OnpINE MatniziANO 
qui mort 
1888, 
Alcuni Bersaglieri 


n7 


Fanfulla, che ha tra i suoi più d'un amico per- 
sonale del valoroso soldato, si unisce ai bravi her- 
soglieri nell'inviare un salut> ed un rivordo al com- 
pianto commil 


Dopo ciò mi sia permesso fare un'osservazion- 
cella da pedante. 

Veramente sarebbe 
perchè ta parola tenaci 
vocebolario italiano. 

Ma trattandosi di bravi soldati che badano più al 
fondo che alla forma, possiamo accettare ‘a tenacia 
come se fosse tenacità. 


io Jan 


ato meglio dire tenacità, 
non si trova in nessun 


IN CASA. 


Una domanda. 

Quonti sono i Misdea? 

Badando a certi giornali, dovremmo credere di pos- 
sederne cento; mille, d'ecimila. ®gni piecoia infrazione 
della disciplina ci fa vedere in chi se ne rese colpevole 
un seguace del triste eroe di Girifelco. 

È una fissazione sconfortante. Combattiamola sul na- 
l Piccolo di Napoli s'è già accinto a cotesta 
impresa, e mi giova toglierne la seguente giustissima 
riflessione: 

< Per quanto fatto di Misdea giustifichi tants preoo- 
cupazioni, non si può, non sì deve gonficre tutti i 
giorni dei piccoli incidenti, che nelie caserme sono 
sempre avvenuti prima di Misden e che ora solo perchè 
ci lea si vogliono offrire ad essere rilevati e messi 
in evidenza ». 

Ben detto e meglio capito, se lo si vorrà come lo si 
dovrebbe capire. 


Un'altra domanda : 

Quanti sono i Garibaldi? 

lo ho creduto sin qui ce ne fosse uno solo. Ma ve- 
duto che la commemorazione della sua morte offre 
campo a tante manifestazioni diverse, è lecito credere 
ce ne siano almeno due. 

Il primo, quelio che ispira delle dimostrazioni di ri- 
conoscenza patriottica ordinata, calma, solenne. 

Il secondo, quello che trasse, pet esempio î giovani 
di Messina a fare un chiasso indiavolato e suscitò una 
dimostrazione finita... come non finirono mai le imprese 
del Garibaldi vero ed autentico per il quele sola aspi- 
razione era In grondezza della patrio. 

Non entrerò nei particolari: ma d'ora în poi quando 
si vorrà commemorare qualche cose, io dirò come gli 


annunzi di quarta pagina: Guardarai dalle falsifica- 
zioni. 
. 
. 

La Fiancia cala a patti. I giornali assicurano avere 
il governo francese definitivamente rinunciato all'au- 
mento del dazio sulla farina, e non essere improba- 
bile che abbandoni anche l'aumento sul bestiame. 

Questione di pane e di companatico: noi le si è detto 
sin.da priacipio, nel Fa&fulla dell'amicizia, che in un 
conflitto fra le'esigenze della finanza e quelle delle 
stemaco, la vittoria sarebbe rimasto, come sempre, & 
quest'altimo. 


» 
. 


Jeri la Giunta sulla riforma comunale discuase le di- 
chiarazioni fatte nel suo seno dall'onorevole Depretis, 
che i lettori hanno potuto leggere in sommario nel- 
l'ultima cronaca. 

Ora trovo nel Pungolo di Napoli 

< Jo crédo — e creder èredo il cero — che tuite le 
divergenze fra la Commissione ed il Depretis possano 
appianarsi, tranne quella della Giunta provinciale a due 
sezioni 6 del limite delle imposte di cui la Giunta fa 
questione capitale. » 

Questione capitale! E Cesare Beccaria? Dopo l'apo- 
stolato del gren Lombardo, non ci dovrebbe essero più 
nulla di tapitole, nemmeno la pena. Nel caso presente 
si tratterebbe di tagliare la testa al progetto Depretia. 
Vergogna! 


FUORI. 


Giornali e dispacti da Londra seguitano a segnalare 


.il batticuore dell'Inghilterra per le ultime imprese di- 


namiterde. Orrore per quanto è già eccaduto; sgo- 
mento per quello che potrebbe ancora avvenire. E in- 

itieri, in onta al premio delle 10,900 ster- 
line, conservano il più rigoroso incognito. 

Il curioso è che certi giornali avverai a Gladstone 
fanno un'arma contro di lui di questi fatti, come se la 
dinamite fosse stata lui a bruciarla. Che abche in In- 
guilterra corra il motto sovranaments italiano: — Pioce? 
— Gocerno ladro!? 


. 
S 


1 giornali tedeschi fenno rilevare qualmente il prin- 


cipe ereditario da qualche tempo si cccupi assai degli { 


affori politici, ed abbia continui abboccamenti col mi- 
nistro degli affari esteri, e più specialmente col s'gnor 
di Bismarck. 

Tra le mani di quel principe colto, liberale, e a- 
mante della pace non per paura della guerro, ma per 
coscienza delin propria forza, la politica germenica per- 
derò, si spero, quella asperità che se l'ha resa ri 
tata, non ha certo conferito a disarmare tutte le difl- 
denze. 

Un bismerehismo tamperato dal fritzismo non sarà 
un itesle di democrazia, ma ci si potrà vivere como- 
disvimamente. 


. 


* 

Anche i falchi della montagna godranno il beneficio 
d'una costituzione. 

E perchè no? Conos:0 molti berbagianni ché seno 
stati ammessi a goderio, e nella gerarchia ornitologica, 
i falchi scno qualche cosa di meglio. 

A sconso di equivoci, i falchi di cui si parla, nen 
sono falchi se non per metafore: in lingua povera si 
chiamono Montenegri 

Il principe Nikita li grazierà d'una Costituzione colia 
relativa Camera di sessenta membri, dei quali venti 
di nomina principesco. 

A ventiquattro anni ogni Monteregrino sarà elet- 
tore; ma non sarà eleggibile che a cinquanta suonati 

Hum! Non poter cssera deputato se non in quell'età 
in cui g'i anni si cominciano a contare non più per 
carnevali, ma per quoresimo O che la rappresentanza 
politica, secondo il pensiero del principe del Monte- 
negro, dev'essere un quissimile di penitenza? 


Fl 


I N. 23 (anno 1886) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 8 giugno in tutta 


Contiene: 


Dubbio triste. (versi), Enrico 
Panzacchi — C. Cavoure1 pre- 
Iminari del’ ucità italiana, G. 
Saredo — L'onno mille (la’ fine 
del mondo) versione dal ca'aluno 
di Luîgi Suner, Angiolo Guimerà 
— D'un ritratto di Viuorio Ema- 
ruele: (ricordi personali), Luigi 
Mussini — Adorato! Luigi Ca- 
puana — Libri nuovi — Cronaca. 


Contisuzi 9) ii numero per tutta T'italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1f84: 
Anno L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Amrsinistrazione: Bora, Fiassa Montecitorio, 190 


COSE DI NAPOLI 


3 maggio. 

Si dà ît passo all'arte, © se no, l'arte se lo piglia. 
L'arte aleggia sullo nostre miserie, le conforta, ce 
le fa dimenticare. Se un momento ci lasciamo se- 
durre dalle nostre meschine preoccupazioni, dalle 
morbose curiosità, dalle gare politiche 
subito torniamo a lei, cercando in lei 
l'oblio, chiedendole che ci faccia credere migliori di 
quel che siamo. 

Parte dunque lunedì alla volta di Torino lor- 
chestra napoletana diretta dal Martucci. 

Sarà un avvenimento artistico dei più segnalati, 
e se ne parlerà un pezzo lassù, da noi e per tutta 


Italia. 
>< 
Chi sia il Martucci e che faccia e che abbia fatto, 
lo sanno tutti. Questo forse non sapete: Marlucci 


è giovane, piccolo e svelto della ‘persona, malinco. 
nico di volto, tinta olivastra, occhi pensierosi e Pro 
foudî. Pregio notevole: non posa. Perduto nell’. 
more dell'arte, non pensa che all'arte, e del pu, 
blico e degli applausi si dà tanto pensiero quanto 
io me ne do dei mandarini dell'Impero celeste. Per 
lai il gran trionfo, la più squisita voluttà consista 
nello scoprire un pensiero classico, nello sprofon. 
darsi per le selve inesplorate della grande urmonia, 
nel ragionare a tu per tu coi grandi maestri, Esj 
‘stesso, nella sua piccolezza di persona, grande 


vero. 
>< 

La sua orchestra, composta d'insigni professor, 
vbbedisce à Iiì como Ia scolaresca studiosa al mac. 
stro: ne subisce il fascino. Ed anche essa ha una 
storia e un carattere. Nacquero i concerti orche. 
strali per iniziativa di un solo, del principe Ardore, 
,al quale si unirono poi i signori Pfistere Maglione: 
‘persone di gusto e di coltura, parche di parole 
futtive. Si riunirono 6 sî riuniscono una volta per 
seltimana. Studiano. Molti concerti sono già stati 
dati: memorabile fra tutti la commemorazione wa- 
gneriana dell'anno scorso. Il programma della So- 
cietà è stato sempre lo studio © l'esecuzione di mu- 
sica strumentale classica. Tutta la musica fiora 
eseguita era affatto ignota al pubblico napoletano, 
Martucci, come ho detto, la incenta ; in questo senso 
che egli cerca d'interpretarla con la più serupolosa 
fedeltà, sacrificando ogni sorta di effetto volgare 
Mira in alto, e pare che dica alla platea « la vostra 
miseria non mi tange ». 


DX 


Ed ora vo'ete una primizia ? Eccovi i programmi 
dei concerti che saranno dati a Torino; e vedreta 
da essi tutta l'importanza e la serietà della cosa. I 
concerti saranno tre: 

1° Concerto. 
4. Weber, Euryante (oucertare) ; 
2. Beethoven; 5? Sinfonia; 
! 3. Mozart, Flauto magico (ouverture); 
4 Sammartini, Pastorale — Rameùu, Rigodon de 
Dardanus — Boccherini, Minuetto in fa; 
. Wagner, Lohengrin (preludio); 
! 6. Mendelssohn, Ruy Blas (oucerture). 
2 Concerto. 
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j 1. Cherubini, Medea (oucerture); 

| 2. Mozart, Sinfonia în sol min ; 

| 3. Wagner, Waldweben (Nella foresta 

Siegfried); 

4. Beethoven, Eleonora (oucerture) ; 

5. Schumann, Di sera; 

6. Mendelssohn, Scherzo del Sogno di una notie 

d'estate; ) 

7. Weber, Obéron (ouverture). 

3* Concerto. 


dall'opera 


1 Schumann, Genoceffa (ouverture) 
2. Beethoven, Sinfonia pastorale ; 
3. Boccherini, Siciliana — Scarlatti, Allegro — 
Haydn, Minuetto; 
4. Berlioz, Danse des Sylphes — Marcia ungheress; 
5. Wagner, Tannhaier (ouverture). 


Pad 
Ancora di arto. 


Sabato, all'Università, il professore Zumbii parlò 
| nel'a commemorazone di Francesco De Sunetis; è 
lè com' egli sa, da critico insigne, da fine 
ista, da memore ed affettuoso discepolo. Moltissimi 
uditori; solennità di cerimonia e di commezione. 
Notavasi, fra le corone offerte în memoria, una 
moggifica corona di palme con nappe di seta b'anee. 
Vera scritto su in lettore d'oro: A F. De Sanctis 
i suoi ammiratori di Germania. Il dono veniva da 
Adolph Gaspary, professore di filologia neolatina a 
Bres'avia, e dalla signorina Agnese Wehrmann di 
Berlino, e«imia cultrice delle lettore italiane. Avearo 
dato al nostro caro Francesco D'Ovidio l'incarico 
di deporre que’la corona sul'a tomba dell'itustre e 
venerato maestro: ma il D'Ovidio, allora, non potè, 
per motivi a lui estranei, sciogliere il voto gentil, 

e lo ha fatto ora. 
>< 


Un'altra solenne commemorazione è stata quella 
di ieri per Garibaldi. Una corona di bronzo è stala 
deposta sulla lspide che è nel palozzo municipale: 
A Garibaldi il popolo. Una folla enorme, ordina- 
tissima, accompagnava i garibaldini, vestiti dela 
loro camicia rossa, che portavano a spalla quella 
corona. Tutte le associazioni, nessuna esclusa; grea 
numero di bandiere; concerti musicali che suona- 
vano l'inno; discorsi brevi e forti di coloro ce 
offrivano e del sindaco che accettava; telezramma 
a Caprera; e finalmente, nella sala di Tarsio, uoa 
conferenza notevolissima del Bovio sulla politi 
ecclesiastica dello Stato italiano. 

E poi ricominciano le dolenti note. Misdea, Ma- 
rino, Varano. 

Presso il nostro distretto militare questo Vare1®, 
anch'egli di Catanzaro, prestava servizio. Era riot 
toso e indisciplinato, sordo ai richiami e duro sl 
punizioni. 

Qualche giorno fo, essendo di guardia, 
suo posto un gran disordine: abiti per terra, bi 
cheria sudlicia, ecc. 

Lo avvertì il caporale. Il Varano fece le viste dî 
obbedire, ma in effetto lasciò le cose come stavan? 
Il caporale insistette ; il Varano reogì alzando 
mani, e forse — dicono — tirando al caporale 1° 
pugni. Sopraggiange il caporale di settima: 
dinò al Varano di andare în prigione, dopo 
di avere eseguito il comando. E per tutta 
il Varano scappa, tira fori la sciabola, si i" 
@ corre addosso ai due caporali e ad un sc 
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PANFULLA 


ino. È stato tradotto ini prigione, a_disposizione 
qlfntorità militare. n 
‘Sagge, profetiche parole quelle del Mell nella sua 
mquisioria: « Che il mal: seme non frattifchi! > 


Pac 


F queste sono le nolizie della terra. Dal cielo ci 
ipiosuta miss Zaco, una vera apparizione abba 
inte. Nè si degna Scendere fra i mortali, che son 
Figseti a torcere i colli ed a guardare a bocca & 

dal sotto în su. Corre 0 anzi vola sopra fili 

E ferro; si precipita dall'allo; torna nell'aria, che 
‘suo elemento, sbalzatavi da una macchina in- 
E tatto ciò sorridendo sempre, felico dei 
gi voli, della sua magnifica bellezza, del sentirsi 
‘gperiore a tuttî. A guardarla, ci ricorrono sulla 
jagca i versi del Rilckert: 

Des ailes, des ailes, pour voler, 

Pour voler dans l'aîr e con te, 

Des ailes pour bercer mon cour 

Dans le rayon de l'aurore!. 


sil 


Fierì Bianchi Doboti bamb'ne giavanatto, o donne 
g temperamento linfatico e deperte, presentano 
findicato malessere. I bagni marini, l’aria di monte 
iferuginosi, la buona alimentazione; gli eccitanti 
‘liscono sovento alla metà della guarigione. Con 
Solo profitto si ebbe ricorso in tali casi agli 
fzrenti che producono sensibile aumento di ec- 
Hibilità organica cessando per gradi il molesto 
è dogrimento flusso, Fra tutti î rimedi la_ Pari- 
fina godo la stima dell'azione efficace. o sì devo 
fio stutio della Clinica razionale e della Terapia 
propedentica il Siroppo composto del Dottore Cav. 
Fbranni M-zzolini di averne esteso il mirabi'e 
scorso, immanchevole ne’ casi anche più ribelli 

aitri metodi curativi. E beno però avvertire 
tè alcuni farmacisti con unaonestà loro propri: 
oneono ia vendita uno Sciroppo che chiamano 
EPsrizlinn per appr fittare della gran fama che 
asi ha requistato la Pariglina del Prof. Giovanni 
Vini di Roma Lo Sciroppo deperativo in 

o rulla ha che fare con qualsiasi altro 
fi omo consimile, poichè l’autore io compone 
tn un metodo suo proprio e vi unisce altri 
iacchi vegetali da esso solo scoverti per lo quali 
rigioni ha acquistato la giuste stima di tutti 
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LITTERIA NAZIONALE DI TORI 
PREMI 
per UN MILIONE di lire 
PRIMO PREMIO del valore di L. 300,000 
SECONDO PREMIO del valore di L. 108,000 


TRE PREMI di L. 50,000 ogamo, 
see., a0e. 


lr Roma Ì bigliotti si vendono al prezzo di 
Una lira, prosso 
Parsanini, Piezze Colonna 
Finzi a Brancests, Corso, 153-154 
Frare x CL Piazza di Pietra, 37. 
‘0 Fonto, Corso, 42. 
Corntoa, Piezza di Spagna, 85 
x a Rausre Via Teatro Vallo, 40 
A. Ramon, via Partheos, 51. 
Ramos: e Dosi, via Nazionale, 25. 
Boruertino peLe Fimanza, via Sant'Andrea delle 
Fraite, 384, A 
TRA STE 


IERSERA E STAMANI 


Rome, 4 giugno. 
5. Giorni sono hanno avuto luogo, qui in Roma, gli 
sini di concorso per la corriera amministrativa. 
Temdidati erano abbastanza numerosi, e i più dio- 
&r0 bella prora di sè. Ma chi jstinse in modo 
tinordinario fa il giovine dottore in legge Edoardo 
Terdinois, di Nopoli. La facilità con cui egli svolse i 
esiti propestigli, erudizione di cui si mostrò nutrito, 
reviglia e l'ammirazione 


déslerono veramente Ja me 
minatori. 

Il signor Verdinois ottenne 109 punti, risultoto che 
è moltissimi anni non era stato raggiunto da nessun 
candidato. 

Dieesi che ja Commissione esaminatrice nel presen- 
tre il suo rapporto sull'esito generale degli esami 
tbia raccomandato in modo specialissimo il bravo 
fiorine el ministro dell'interno, perchè lo chiami su- 
to in servizio per non ritardergli una crrriera che 
Rentre sarà brillante per lui, nen potrà che tornare 
Ue olia pubblica amministrezione. 

Noi siamo tanto più lieti di registrara qui lo splen- 
ei» trionfo del signor Edoardo Verdineis, in quanto 
te siamo certi che tornerà di consolazione alla fa- 
iglia del nostro Picche. 

gicio di femiglia di un nostro collaboratore 
vie nostre. 


gi 


Il giorno della festa nazionale, il Re he nominato 
di motu proprio cavalieri dei Santi Maurizio e Luz- 
tato i professori Morandi, Perotti e Zambal 

la manato loro anche le insegne, in prova della sua 
lentrolenza e soddisfazione per la premura con cui 
l'istruzione del principe di Napoli. 

fessor Dasilio Mogni, domani, giovedì ol- 
romcridiana, nell'aula VI della reale Università, 
È Riepilogo delle lezioni di storia d'orte sul pe 
Ti dl quattrosento e cinquecento, svolto durante 
mo 


attendono 


Tuna 
farà 


n Ogni giorno un circolo nuovo. 
Alcuni 


Melle varie città d'Italio, henno fondoto ancora un altro 
{Pelo universitario « Son Luigi Gonzaga ». 
= divo che un signore dell'aristoarazia romana 
fa dato i fondi per l'impianto. 


i 
lenti, gelosi degli allori di tanti compagni | 


fa in tempo afferrato. Non riuseì a far male ad [ 2. Ieri é iiòrio Il daribico Faltari, {1 più vecchio 


curato che fossé in Roma. 
Da molto tempo egli aveva celebrato il 
Ei suo giubileo 
Il canonico Fattori, popolarissimo nella sua parroo: 
chia di Sant'Eustàchio e nelle limitrofe, vantava la pér- 
sonale amicitià di moltissimi principi © signori dell'a- 
ristocrazia romana. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 4 giugno. 


Ore duee veni 

Piesenti pochi; ministri un paio: finanze e agri- 
coltura. 

Sì comincia con una..? 

Chi interroga e l'onorevole Fili-Astolfone, il quale 
si lamenta perchè alcune banche rifiutano in pege- 
mento le monete d’argento cheynon hanno più il 
peso legale, e vuol sapere come intenda provve 
dere il governo. 

Questa interrogazione, per quanto logica e giusta, 
non produce alcuna emozione nella tribuna dei gior- 
nalisti, ove non è possibile trovare una moneta d'ar- 
gento alta a verificare quanto ha affermato l'inter- 
rogante. 

L'onorevole Magliani risponde esser verissimo 
che vi sono monete che non anno il peso, ma vi- 
ceversa l'onorevole Filì dà troppo peso alllinconve- 
niente. 

Nulladimeno provvederà mettendosi d' accordo 
collo altre potenze per il ritiro delle monte di peso 
calante, ciò che sarebbe giù accaduto se fosse dipeso 
da tai 

L'onorevole Fili replica e l'onorevole Astolfone 


ringrazia. 
SI 


Si riprende la discussione del progetto per le 
modificazioni delle leggi relative al credito fondiario, 
iniziata nelle sedute mattutine, e passata agli onori 
pomeridieni, attese ie indisposizioni del ministro 
guardasigilli e del ministro della guerra. 

1) progelto ne acquisterà importanza, ma la Ca- 
mera ci spenderà più tempo di quanto m 
speso nelle sedute antimeridiane, tanto più tratton- 
dosi di una legge già votata dal Parlamento e che 
ritorna dal Senato per qualche 
migliorativa. 


© d 


Discorre l'onorevole Romano, e poi l'onorevole 
Picardi. Quindi l'onorevole presidente Jeeg» per 


Le minuto una discorsa presentata dall'ono- 
Miceli, sotto riome di ordine del giorno, ma 
che per la sua lunglrezza si dovrebbe chiamare un 
ordine della settimona. 
1 In sostanza, l'onorevole Miceli domanda che il 
limite del capitale sociale deg 
tendono esercitare il credito agrari 
dei di 
milioni 
L'onorevole Miceli svolge Ja sua filatessa, ed 
‘prime il timore ché it governo: possa « rompere è 
non so quali « dighe ». 

L’cnoresole Grimaldi, ministro, lo guard 
l'espressione d'un governo.che le ha già rotte. 


> 


-.. Ore 3 20. Sufficientemente rotte. 


L©d 


...°Ore 3 40. Irrimediabilmente rotte. 


> 


Risponde ai vari oratori l'onorevole Simonelli, 
relstore, a nome della Commissione. Accetta un 
ordine del giorno dell'onorevole Picardi, che do- 
manda siano modificate le norme regolame: 
le quali si rilasciano i cerlificati d'iscrizione ipote- 
cariu. È parco e sugoso. 

Dal banco della Commissione sorge quindi l'o- 
norevole Nerso: è parco più che non sembri. 

E finalmente replica a tutti l'onorevole Grimaldi, 
rimasto solo al banco del governo. Egli dichiara 
che sarà breve con un esordio sufficentemente 
lungo. Accetta l'ordine del giorno Picardi, e lo de 
cetta promettendo di mantenere l'impegno che as- 
sume, tale essendo la sua abitudine. Ciò mi consola 
pensando che ha preso dianzi l'impegno di esser 


breve. 
> 


Alle 4 30 con la velocità di milleottocento parole 
all'ora, l'onorevole Grimaldi seguita a essere breve, 
e a rispondere partitamento su tulii i punti... com- 
prese, chimè! le virgole. 

Intanto l'onorevole Zanardolii è entrato nell'anla 
ed è salito al penultimo settore, dov'è com 
tato dagli amici lieti di rivederlo. 

<> 

Ore 4 45 il ministro seguite. 

<> 

Ore 5 il ministro comincia a diventare fioco.. 
non beve, nè sputa 

Entra maestoso l'onorevole Lovito. 

È cvidente che il ministro rompe i 
! stesso assegnati al suò dire. L'onorevole Micei ne 
| sembra persuaso, e domanda la pan 


qu 


ia portato 
i milioni, stabiliti nella legge, a soli cinque 


col. 


Terino, 4. 
eri, a causa della pioggia dirottissima, le regate 
internazionali vennero sospese e rimandite ad oggi. 
Parigi, 4. 
Ismail pascià fu aggredito, percosso e ferito, mentre 
passeggiava al Palais Royal, da un Italiano licen- 
ziato dal suo servizio. D 
Egli si ricoverò in una bottega, quindi al Grand- 
Hotel. Fortunatemente le sue ferite sono molto leg- 
gere e di nessuna importanza. L'aggressore si diò 
alla fagà. 


1 dinamitisti annunziano prossime maggiori esplo- 
sioni. 


(NB. Nel telegramma di ieri, per errore venne stam- 
pato: Armand Léoy figlio e Michiewit:. Leggasi in- 
vece: Armand Léoy e il figlio di Michiewits) 


Trovasi in Roma il commendatore Colucci, pre- 
fetto di Catania. 
Domani sarà ricevuto dal presidente del Consiglio. 


Oggi stesso o domani sarà presentato alla Ca- 
mera il trattato di commercio colla Spagna, la cui 
relazione, con lodevole sollecitudine, è stata già 
fatla. Sarà chiesta l'urgenza, essendosi avute dal- 
l'alta Italia molte premurose domande in proposito 
dai nostri industriali. 


Ieri sera per la prima volta l'onorevole Zanar- 
delli intervenne alla seduta della Commissione fer- 
roviaria. 

Gran parte della seduta fu spesa in una discus- 
sione preliminare sull'ordine da tenere nelle sedute. 
Dopo contestazioni vivaci, venne approvata la pro- 
posta Corvetto-San Giul'ano, di tenere seduta quattro 
volte la settimana, cioè lunedì, mercoledì, venerdì e 
domenica, riunendosi nella mattina e nel pomeriggio. 

Continuata poi la discussione del primo arlicolo 
della convenzione per la reto mediterranea, venne 
deliberato di lasciare in sospeso tutto quanto si ri- 
ferisce alle nuove costrazioni. L'articolo venne dun- 
que approvato con qualche modificazione. 

Venne pure approvato senza discussione anche 
il secondo articolo. 


lla sduta antimeridiana d'oggi la Commissione 
fefroviaria ha continuata la discussione dell'arti- 
colo 3°, ovo si tratta della sede della direzione 
nerale. 

Il progetto ministeriale lascia alle Società il de- 
signarla, mentre slcuni commissari vorrebbero in- 
vece che ne fosse designata la sede in Roma. 

A proposta dell onorevole Corvetto, venne deli- 
berato di chiedere schiarimenti al governo. 

Approvato senza modificazioni l'articolo $°, si 
sollevò una discussione sull'articolo 5° che si rife- 
risce al modo di clezione del Consiglio di ammini 
strazione. Colla convenzione stipulata, l'elezione è 
aflidata agli ozionisti, colla semplice ratifca del go- 
verno. L'onorevole Doda si è opposto vivame: 
l'onorevole’ Baccarini ha ricordsto le disposizioni 
che crano siate proposte nel suo progetto, con cui 
una parle dii consiglieri veniva nominata " 
mente dal governo. Allora l'onorevole Baccarini 
namero di questi eleti gosernatisi ad 
usa min 5 invece sostiene che, essendo 
cresciuti gli oneri del governo, i membri di sua e- 
lezione devono essere in maggioranza. 

Si decise da ultimo di lasciare la cosa in sospeso 
e consultare l'onorevole ministro dei lavori pubblici, 
che sarà invitato ad intervenire alla prossima seduta. 


Nella seduta di ieri sera accadde un vivo in 
dente abbastanza grave. 

L'onorerole Correnti disse che, essendogli im- 
podito dal medico di usciro di sera, pregava venisse 
scella un'ora disersa per le riunioni. L'onorevole 
Cavalletto fece uguale preghiera, ma l'onorevole 
Doda e l'onorevole Baccarini si opposero con ec- 
cessive vivacità, arrivando fino al punto da far ca- 
pire che ritenevano questa proposta come una vio- 
lenza, e che essi si sarebbero astenuti dall'iuterse- 
nire. L'onorevole Colatanni protestò a sua volta 
contro le pretese eccessive della minoranza che &- 
busava della tolleranza dei commissari. 

L'incidente, grazie all'intervento del presidente 
onorevole La Porta, fu poi composto in modo ami- 
chesole. 


Sono mollo commentato alcune dichiarazioni futte 
dall'onorevole Zanardelli, dalle quali risulterebbe 
chiegli non è contrario all'esercizio privato. 


Borsa DI RO 


1 mercati esteri ci mandeno corsi. sostei 
stro consolidsto, ìl che rende ferme le nostre Borse, 
che sono animate dalle migliori disposizioni. 

La nostra rendita ha trovato oggi facile colloca- 
mento a 97 17 1j2 per contante. Per fine mese venne 
ceduta da 97 32 112 a 97 37 12 

Così quotati i prestiti pontitici : 

Cattolico 1860.6£ 96 8) — Bleunt 95 8) — Roth- 
4 95 60 
‘ondiarie Santo Spirito 470 offerte. 

Buon contegno le azioni della Banca Generale, che 
esordite a 335 toccano il corso di 586 chiudendo, con 
abbondante danaro, a 5 

Sempre ferme le azioni dell’Acqua Pia che sono ce- 
dute a 925 e 92% per fine ed a 918 per contante. 

Risvoglio in azioni Molini e Magazzini Generali che 
sono domandato a 392 50. 

Azioni Gas 1380 offerte. 


Sostenute le azioni Condotte d'acqua a 541 50. 
Banco Roma 591 danaro. 

Resto nulla. 

Cambi: 

Francia a tro meai 99 12 112. 
Lendra a tre mesi 25 02. 


Ore 3. — Apertura di Parigi: 
Italiano 97 20; Francese 4 112 107 92. 
Qui Rendita 97 42 1)? fattosi; Generali 586 danaro. 


CON GRANDE RIBASSO se°cce cassa 
forte viennese prezzo l'Ufficio di pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


LOPTRRTA: NAZIONALE 


DELL' ESPOSIZIONE 
GENERALE ITALIANA 


IN TORIEO 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1834 


treni per UN MILIONE avi 


1 Premio del valore di L. 300,009 


Premio » » » 
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» >» » 
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30 Fremi > è» > 1,069 


Altri premi del com- 
plessivo valore di 


“Tn tutto 6092 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lire HI RIILIGRE 


Di 
È 
3 < 
MASIADIZAZ NL IRRAEZA 


vaglia postale o lettera raccome: 
le Letteria del Comitato dell'E- 
sposizione, Piazza San Carlo, 1, Torino 
{aggiungere Cent. 50 per l'afî di 
è la raccomandazione di ogri 10 Biglietti). 
1 bigliotti della Lottaria di Torino si ven- 
dono presso iutti i cambiavaluto, tabaccai, 
ecè., del Regno. B 


E Ra A REI ETRE SI 
ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


Ferrovia funicciare del Vesuvio 
(Vedi avciso in quarta pag) 8) 


IL PIÙ PERFETTO 9 


APPARECCHIO 
per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


ADEULII 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


hio è semplice, solido @ facili 
re. 
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Imballaggio gratis. 
Il Emporio Franco-Ita- 
Ftoma, via del Corso 158-194 
renze via dei Panzani, 26 


(Santa Cecilia al Costanzi). 


Chi l'ha assaggiato, c chi è nel periodo dell'assag- 
giatura, afferma malinconicamente che il potere ha le 
sue croci e le sue corone di spine. E può darsi; certo 
è che ieri sulle spalle dell'onorevole Ferdinando Mar- 
tinî, segretario generale ol ministero dell’ istruzione, 
quella croce dovalte pesare come una macina, avendo 
egli assistito a non meno di tredici pezzi per concerto 
nella sala Costanzi, per l'esperimento degli allievi di 
nta Cecilia. 

Mi affretto subito a dichiarare che l'onorevole se- 
gretario generale portò quella croce con la stessa 
disinsoltura di quando scrive un articolo di critica. 
Nel viso serio e raccolto non sì vedeva neppure l'ap- 
perenza delle satiriche diatribe, che gli dovettero 
fruliar nel cervello duranto le due ore e mezzo di tri- 
olazione musicate. 

Ma la gentilezza deli'esempio è contagiosa, e S. M. 
la Regina, entrata nella sala Costenzi prima che Pe- 
sperimento incominciosse, vi rimese delle qualtro e 
mezzo sile sette, fino a che le ultimo bettute della 
Preghiera della sera non ebbero coronata la lunga 
festa: troppo lunga, forse, anche per un pubblico di 
lowmbi gagliardi, che era stivato ieri come poche volte 
s'era veduto nella grande sula. 

L'elemento femminile predeminava: il fiore dell'ele- 
ganza e della bellezza diffondeva i suoi profumi in 
questa che può dirsi l’ultima riunione musicalo del- 
l'annata. Dei pezzi grossi della musica nessuno mon- 
@ il Marchetti, direttore e soprintendente del 


5 n 
*, Per sabato sera è annunziata al Costanzi la be- | e che il governo ordinò si magistrati della Corsica 


Iiceo di Santa Cecili, con la fascia bicolore al collo, 
dava a Sua Maestà, che alla fine di ciascun pezzo lo 
chiamava presso di sè, le indicazioni e gli schiarimenti 
richiesti. A destra della Regina sedeva la duchessa 
Storza-Cesarini, © sinistra il duca Torlonia, fl di 
sindaco. 

_ L'esperimento di studio fa in moltissime parti buono, 
in elcune ottimo. Ottennero un meritato successo la 
signorina Mastrelli nella cavatina della Semiramide, i 
‘ignori Pelissier e Solieri nel concerto per due violini 
del Bach, il signor Ferrata nelle variazioni del Men- 
delssohn per pianoforte, e la signorina Jacometti nello 
“Studio caratteristico per. arpa del Godefroi 
<ellente riuscita di questi pezzi fa onore 
simi professori Orsini, Pinelli, Sgambati, e 
Sarzena maestra d'arpa. 

Le due composizioni degli alunni Rossi e Sciarra 
furono assai applaudite ed incoraggiate: tutt'e due gli 
autori dimostrano attitudini, con qualche lampo di fan- 
tasia: vedremo in seguito. 

Fra ì pezzi meglio riusciti bisogna mettere la Pa- 
storale dell’Albert per quattro violoncelli e contrab- 
basso, e lo studio capriccio del Goltermonn per quattro 
violoncelli accompegnati dal pianoforte. Quei bravi 
violoncellisti sono allievi del prof. Furino. 

Terminato il concerto, Sua Maestà la Regina volle 
parlare e congratularsi con ciascheduno dei profes- 
sori insognanti ai quali strinse la mano, poi traver- 
sata în mezzo agli appleusi la sala, uscì. 

Erano le sette e cinque minuti! E notate che la sala 
Costanzi se non è addirittura una gigentesca stufa- 
ruolo, poco ci cere. Gli ultimi rimasti infatti cercarono 
fra le seggiole, se per avventura non vi fosse germo- 
gliato qualche ananasso in quelle tre ore circa di sup- 
plizio delizioso. 


3, La replica del Sic cos non sobis ha piennmente 
confermato ieri sera al Quirino l'esito favorevole della 
prima rappresentazione. Applausi continui alla signora 
Campi ed al Garzes. Questa sera Odette di Sardou, 
uno dei cavalli di battaglia della compegvia Pasta 
L'anno scorso, sulle stesse scene, nella parte di Odette 
la signora Annetta Campi fece un vero furore. 


2. AI Valle la compagnia napoletana ci dà stasera 
Na paglia de Firenze, con Don Felice 
‘a protagonista ed autore. 


-——— #T#————rr 


neficiata del bravo basso cemico cav. G. Ciampi, col 
Fra Diacolo di Auber. 


Spettacoli d'oggi. 


VALLE — Ore 9. — Na paglia de Firenze. 

QUIRINO — Ore 9. — Odeste. 

UMBERTO I — Ore 8 {i2 — Circo equestre Charles 
Roussière. 

MANZONI — Ore 8 112. — Commedia con Stenterello. 

GOLDONI — Ore 6 e 9 112. — Compagnia napoletana 


TELEGRAMMI STEFANI 


Parigî, 3. — L'Agenzia Havas pubblica il se- 
guente dispaccio datato da Tangeri: O 

« Ordega fu accolto con dimostrazioni di sim- 
patia. Deputazioni delle tribù dell'interno vengono 
a complimentarlo ed a chiedergli protezione. Le 
simpatie dei musulmani per la Francia si accen- 
tuano. Le popolazioni si aggruppano intorno allo 
sceriffo di Uazzan. Si manifesta in tutto il Marocco 
un movimento che può produrre una situazione 
inattesa ». 

Colombo, 3. — La piro-corvelta Caracciolo è 
giunta oggi. Proseguirà fra due giorni pr Aden. 

Venezia, 3. — Il’ portasiluri Acoltoio,; colato a 
fondo ieri sera nel porto degli Alberoni per esplo- 
sione accidentale, mentre si facevano le prove, fa 
rimesso a gella e rimorchiato all’arsenale. Nessuna 
vittima. 

Cairo, 3. — Le tristi notizie sui missionari e sulle 
monache italiani, prigionieri del Mahdi in EI Obeid, 
farono portate da Dongola da un arabo nomade. 
Esse non possono essere quindi considerate come 
certo. 

Parigi, 3. — La Commissione respinse con 17 
voti contro 3 e due astensioni la proposta Barodet i 
in favore della revisiona illimitata della Costituz'one. ! 

ll Temps dice che l'epidemia, a Sfax, decresc 
La popolazione sì è tranquillizzata. 

Camera. — ll ministro dela giustizia, rispor 
dendo all'interpellanza Laguerre, dice che le cir- 
costanze della morte di Saiut-Elme farono esagerate, ! 


di tenersi neutrali nelle lotte politiche. 
non è soddisfatto. , 

Altri oratori domandano d'interpellare sull'ammi- 
‘nistrazione in Corsica. aio. 

La discussione è rinviata a giovedì. 

Parigi, 3. — Un dispaccio del generale Millot, in 
data di Tuyen-Quan, sul fiume Chiaro, spedito il2 
corrente, dice che Tuyen-Quan fa attaccata da due 
battaglioni e da cinque cannoniere e occupata dopo 
una debole resistenza. Gli avanzi delle banda di 
Bac-Nînh e di Hong-Hoa difendevano la piazza. 

Dopo l'installazione della guarnigione, il generale 
Millot tornerà ad Hanoi. 

Parte delle Bandiere nere offersero; di sotto- 
mettersi. A 

Sefta, 3. — Il governo bulgaro respinse, come 
infondati, i reclami della Serbia riguardo alle in- 
cursioni di bande di malfattori sul territorio serbo. 
La Buigaria domandò il ritiro del posto serbo sta- 
biito sal territorio bulgaro al di qua del Timok. 

New-York, $. — La Convenzione repubblicana si 
riunì a Chicago. Fu eletto presidente provvisorio 
della Convenzione un personaggio che è ostile 
alla candidatura di Blaine alla presidenza degli 
Stati Uniti. 

Londra, 4. — Un treno fra Salisbury e Wim- 
borne uscì dalle rotaie: vi furono quattro morti e 
25 feriti 

Il Daily Telegraph dice che parecchi gruppi 
ministeriali della Comera dei Comuni informarono 
Gladstone che se îl governo rinunzierà im favore 
della Francia o dell'Europa alla posizione acqui- 
stata dall'Inghilterra in Egitto, essi voteranno con- 
tro il gabinetto. 

Parigi, 4. — Il Figaro parla della necessità di 
rettificare la frontiera del Marocco e dice che la 
Francia ed il Marocco si sono accordati per esten- 
dere la frontiera francese fino al fiume Mulnia. La 
Spagna non è stata dimenticata relle trattative. Per 
calmare le sue giuste susceltività 6 produrre un 
riavvicinamento tra Francia e Spagna, si daranno 
a questa alcuni compensi territorial 
disferanno ampiamente. 

Il Figaro, insistendo sulla necessità di rettificare 
le frontiere franco-marocchine male definite, dice 


Dalla Fraacia, l’Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


n 


che 00 trattasi punté di un protettorato {; 
"Rebel i — ii Dio pali 
il pubblica un di: 

Orano, che dice: tando. 

« Si tratterebbe realmente tra Francia e Ma 
rocco di una rettifica della frontiera algerina. Sc 
condo îl Pelt Alpirien, soggiunge il dispaeso, 
assicurasi che la Francia sì annetterebbe l'oasi. 
Figuig, profungando le sue frontiere sino al fume 
Mulnia. » 

Il Dia crede che la Spogna non possa restar 
indifferente di fronte a tale eventualità 

Spalato, 4. — In una rissa, a cuì si affa 
abbiano preso parte Slavi ed Italiani, si chbero x 
deplorare un morto e due ferilî, tutti spalatini 
L'autorità giudiziaria procede. Un italiano è in 


arresto. 


cc 
Bomavantona Severini, gerente responsabile. 
sedia 


OGNI BABBO ED OGNI MANN 


devrabbe abkesaro | figli e nipati 


Giornale pei Bambini 


Nessun regalo è più hello © più 
pratico per i hambinî perchè Il di. 
verte durante tutto l’anno. 


*a. Tauttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il ifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicen- 
bre 1883. ta 

Dietro semplice richiesta con cartolina po 
stale diretta ali Amministrazione del Giornala 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un numer 
del giornale ed il programma pel 1834. 


inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, li — In Milano, Galleria Vitt. Em. % 


Sempre più 


sorpreso tuo prolun- 


Milano - Fratelli Treves, editori - Milano 


io. Tranquil 


GRAND GOCEL D'ITALIE 


Spezia. 
Casa di prinordine, con giar- 
dino fronteggiente il mare. 
Bagni di mare edi acqua dolce 
nell’ Hotel stesso, con stabili- 
mento idroterapico aperto tutto 
l'anno. 
Distinto Medico in casa. 
Il Proprietario 
P. ParniGorT 


Stabilimento Idroterapico 


Aperto dal 1° giu; 
Me. dot. Retro Corte. Dirett 
med: A. Toso 


PILU LES === 
LANGCARD 


B cive. Attestati di celebri pro- 
© di periodici medi- 
Ldissime ra 


importo si può sp: 
te lettera racco: 
ta op) 
postale. La spedizione po- 
tale affrancata, fatta con 
È e P'imballa 


le Russi 


treno. 


I. R. priv. depo: 
di Doccie Carboniche 


3. 1. Buxbaune, Vienna, ff j di martedì 0 veneri 


CCIPIASONI 


1 più eleganti di 


anti di quanti fu: | Da ROMA. ogni 


dei Corno 153458 


suzi 38 


La deseizione po 
IN TORINO 


Questo gionale ci 
nel paese, preso 
È aperta per 
strazione 


Ooni settimana, ui 


primo piano; a Trieste, presso Giusep) 


ROMA-NAPOLI E DINTORHI 


FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Biglietto valevole sei giorni, fa c. Lire 160, 2a cl. L. 143 com 
reso ferrovia, veiure, isa d'entrata, alloggio © vitto (ibie] 


Partenze da ROMA mercoledì e sabato coll’altimo o penultimo 


Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 

Venerdì o Lunedì. Escursione a Pompei. 

Sabato o Martedì. Gita al Vesuvio (cratere). 

Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri eSorrento (grotta azzurra). 
Lunedì o Giovedì. Gita a Baia e Pozzuoli (solfatare). 
Partenza per ROMA la sera ultimo treno o col primo treno 


Omnibus arafis da e per la stazione di Napoli. 
ROHAN® POLI VESUVIO 

Biglietto valevole tre giorni fa cl. L. 73, 2a ci L. 61 

compreso ferrovia ed escursione al Vesuvio, alloggio a vitto 

{ilolel Genève o Centrale) 

i giorno, con qualunque treno 

Da NAPOLI, ultimo treno del terzo giorno. 

L'escursione al Vesuvio può farsi il secondo o terzo giorno. 

Omnibus gratis da e per la stazione di Napoli. 


ROMA, Vendita dei biglietti all 
na SH. Virazzo via du Pea: | Ageozia dello FF. RR} 8 0 10 via Propagonda Fido. 
er informazioni, via Ci 


plate dl'ESPOSIZIONE 


lè ora 


sole lire 
Popolare 


Ilustrata a bella posta con orazione 


ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


ail pù popolare d'Italia, pero ccellnti comizioni che diffonde 
{a al popolo cola parola e coi diseoni le meraritio. dell'Esposizione. 

RE u assotazine strondiaria al Ila 
peri si mesi el'Esposizine (L'maevia ato tb) 
nunero di 6 parine 23 colime. - Dieci centesizni il nom, 


NAZIONALE 


ineisioni si trova nell 


Lo associazioni si ricevono presso i FRATELLI TREVES, a Milano, © presso le 
Via Guglia, 50, pressoMontecitoio; a Bolognay angolo Via Farini; a Napoli , Strada Montocalnrio, 5% 
pe Schubart; e presso 1 principali librai del Regno. 


Queste PILLOLE s'impiegnano 
contro 
le Affezioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 
la Debolezza 
di Temperamento, 
l’Anemia, etc., ele. 


N. B. — Esigasi la nostra 
firma qui annessa, appiedo di 
una etichetta verdi 


SI DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


im 


loro succursali a Roma, si 


Lire 6 50 
POMPE A MANO 


yer l'inaffiamento 
dar lo dozcie al cavalli 
od la ceso d'iacendie 
guito fortissime sesza falle» 
Ogni pompa è corredata delle 
lancio per il getto a pioggia e 
ad ombrello. Il loro estreme 
buon prezzo © la molteplicità 
degli usi a cui ai prestano, l 
rendono indispensabili in ogni 
casa sia di città che di cam- 
pagna Imballaggio gratis, porto 
carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia 
alP_6Emporio Frenco-Italia 
Finzi è Bianchelli, Roma vir 
del Corso 153-154 è via Frat 
tina S4R Firanza vio Panza 


DIN 


Oltra a ciò 


mettono 


fetto dei guz 


dotti. all'ufficio dell’italiam Times B 


SOCIETA ANONIMA 


Fabbrica în Avigliana presse Torino 


La fabbrica d'Avigliana è la sol 

rizzata a valersi del Brevetto Nobel per la prodi 
Gelatina esplodente e delle Dinamiti a base 
rina gelatinizzato, sistema 

potenza dell'esplodente. 

i 


è assicurata la 

impermenbili, che nella fabbricazione delle dinamiti le per- 
impiego di materie, le quali aumentando la 

{ tenza di queste, ne rendono il maneggio più sicuro e 


zione degli operai ancora nuovi nel lavoro delie mine. 
Per informazioni, o 
Febbrica in AVIGLIANA (Piemonte) o all'Agenzia 


Stabilimento tipografico dell’Opirione. 


PER LA FABBRICAZIONE DELLA 


AMITS NOBEL 


E PRODOTTI CHIMICI 


Agenzia in Rome, via S. Basilio n- 59, con deposito presso 
i RR. PP. Trappisti allo Tre Fontane. 


Italia che sia anto- 

ne della 
Nitroglice- 
Je accresce la sicurezza e la 


la fabbrica d’Avigliana mediante brevetto si 


roprietà esclusiva d’un sistema di cartucce 


po 


Vef. 
d’esplosione molto meno sensibile alla respi- 


rezzi ed altre indicazioni rivolgersi alla 
i Rome. 


Capitano Pirandel'o , partirà il 9 
mente per Gibilterra e New-Yorlk. B 
I numeri delle cuccette si fissano alla Direzione Gerais 
11, via Condotti, Roma. © 


Capitano A. Cruciani, partirà il 
Napoli per Remahay toccando Messina, Pori 
in ceincidenza ad Aden col pos id 


Capitano O. Canepa, parti 

Calcatta toccando Livorno, Cagliari, Pc id ” 
Per informazioni rivolgersi alla Direzione 

Società, 11, via Condotti, Rem: alle Sedi Co: 

i Genova e di 

@ di Venezia, nonchè allo Agenzia della 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 


della Farmacia della Legazione Britannica 


in Firenze, via Tornabuoni, 
ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tint: 
siccome agisce direttamente sui bulbì dei medesimi 
grado a grado tale forza, che riprendono în poco te 
colore naturale ; ne impedisce ancora la caduta e prosanosa lp 
sviluppo dandone il vigore della gioventù. Serve inoltre per 
levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono essera 
sulla testo, senza recare il più piccolo ncomodo. 

Per queste suo eccellenti prerogative Io sì raccora 
fiducia a quelle persone cl 
oppure per qualche caso eccezionale aves 
per i loro capelli una sostanza che rendes: 
colore, avvertendoli în peri tempo 
che avevaro nella loro naturale 


‘a con piena 
e, 0 per malattia 0 per 
ro bisogno di us 
mitico Jo 
che questo liquido da il colora 
robustezza e vegeto: 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domanis 
accomj agnate da vaglia 
îarmac a 
via del Corso, A. 

Meddaiena 46-47, 6 presso Peretti Amici e C 


a le, © si trova in Roma presso 
chi via Condotti, Achille Baldasseroni n. 1% 
lanzoni © C. via di Pietra 90-M Rocco CLiex 


inimbe 


Agri fassae che nen perterà ln Marca di Fabrica depoeitata è a Firma: 
(o a Frizione riletto. 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Societì riunite FLORIO-RUBATTINO) 


Capitale: Statut .r , L. 109,900,000; Emesso L. 500} 


LINEA NORD-AMERICANA 
(asaorarE QUIDICISALE) 


Indipendente 


LINEA ITALO-INDI: 
(en) 


Manilla 


2% giugno da Genova e 
id, 


le per Assab. 


pr 


jenova P 


giugno da Genet È 


“alermo ed sile Succursa! 


giugno da Napoli dice 


Entro nel 
Sua Maes 
limitare dei 
miaccorgo © 
a non aprir 
centimetri), 


in questa ill 
tuti î gosti 
è 75. Queli 
tulente di 
mali, in ci 
nasi, dove 


hanno però) 
nito: snzi 

biamo farne 
ed è, credo 
di Trevso 
La t 


Nel caste! 
all suddetto 


Anno XV 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Trin. Sem. Anne 

regno d'Italia L 6 nn 
RETE paso d'ropa e Calto » 11 22 di 
FE fico digit, Tunid, Tripoli > 8 16 S8 
Pe uti d'America. u ns 
Fiste e Cradà 15 3 
Das, Urasuar, Paracuay.. 0 »” 
Po DO) 


ANFPULLA 


Num. 152 


piazzione ED fxmiisTRAZIONE 
Zone, piazze Moccia, 3. 130 
PER GLI ANNUNZI 
all Amministrazione del Giornale 
preso |'Uicio priaeipala di Pablicità 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedunai gli indirizzi in quarta pagina.) 


ie 
jp Roma Cent. 5 


fees 
(23 (anno 1884) del Fanfulla della Domenic: 


Contiene: 


Dubbio triste, (versi), Enricc 
Pansacchi — C. Cavoure1 pr- 
Iiminari del’ unità italiana, G. 
Saredo — L'anno mille (la fine 
del mondo) versione dai cavalene 
di Luigi Suner, Angiolo Guimerà 
— D'un ritratte di Vittorio Ema 
puele (ricordi personali), Lugi 
Mussini — Adoret-! Luigi Ca- 
puana — Libri nuovi — Cronaca 


fit A) 11 rumero see “tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5 
Fenfalla quotidiano e settimanale por i 1884: 
sso L. 28- Semestre L. 14,60 Trimestre L. 7, 


Ampinisirezio 


DALL’ ESPOSIZIONE 


Armi e Navi. 


Torino, 3 giugno. 
Fatro nel regno delle Armi e delle Navi. 
Sta Maestà Cannone I ed unico mi riceve al 
syilare dei suoi domini guerreschi; ma quando 
siccorgo che vuol darmi il banvenuto, lo prego 
i con aprir bocca! (è una grandiosa bocca di #5 
sgiimetri), e, presentate lo mie credenziali, 
serio li nella superba gravità delle suo 100 ton- 
iaiate, e vado ad offrire i miei omaggi al resto 
tì belligera famiglia. Dio degli Dei! quali bocche», 
nesta ilustre casata doi Cannoni! Co 1° 
ii gasti: da centimetri 32, 24, 
Quello da 5 è l'ultimo nato ed è il più pe- 
spesso scappa in moniagna sui 
in campagna a tiro da sci, e va perfino sulle 
ino in ferro. chiamato af- 


bocca la pappa dei proiet- 
bri ni della pe 
‘a. Di queste, ciascuna ne porta sempre 
«8 un certo numero, intere o sezionate, per 
ne vedere la composizione intima. La sola cosa 
roe è che, quando un cannone è nutrito, 
una lingua violenta, rumorosa e in- 


e parli 
Spporlabi 

A diversità di quanto capita da noi, i verch'oni 
lla famiglia Cannoni sono i meno pesanti; 
ano però anch'essi l'aspetto rugoso ed arruggi 
i uno l'ha addirittura di cacio; nè cob- 


nesso la 
ohi n. 116, 


smo farne le meraviglie, perchè è del secolo xiv 
dt, credesi, un capostipite della famiglia, briundo 
@ Trovso 0 di Venezia. 

La teoria del Darwin trova anche qui la sua 
aglicizione, e nel museo particolare vedonsi gii 
afalîi progressivi del'a selezione, speciolmente no- 
{ per la sempre crescente e matematica 
nella diversa conformazione delle parti 


>< 


tel grande fendabrio Archi 
il suddetto vecchio! signore allo stato di mumi 
olto a Montefeltro sino dal 1231 — ho 
lo onore di fare conoscenza con parecchi suoi 


uzio,o Itre 


rohè rar 


abitudine di andure a passeggio setto i viali della 
Mitraglia il Genio e la Sanità militare, portando 
con loro: il primo, tende, telegrafi, pezzi per fer- 
rovie, porti e barche; e la seconda, trasrinando 


son sè carretto, barelle, cofani di medicinali e 
squadre umanitarie del pacse di Croce Rossa. Per 


ultimo, invitato da mastro Disegno, ammiro gli 


albums, fottî da lui 0 dai suoi collaboratori della 
famiglia Comitato d'artiglieria e genio, in fotolito- 
grafia, în litografia, fotogr: 


cappei 


cono le malo iogue, certe volte trova diffic 


Roma, Venerdì 6 Giugno 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


cuti chiamati Seopetto, Schioppetto, Bom- | 
Spingarda ed Organo. È questo un mostro ! 
famiglia che ha il corpo diviso in trentadue j 
ane uguali, csuona, cioè ba suonato tre secoli fa, 
on violenza grandissima, arie rumorosissime; pro 
»rio come le egregie convertiste da noi chiamite 
ragliere Nordenfel4, Galling e Rivoltelle con- 
ioni. 

Uscendo dal castello dell'Archibugio, entro nel 
Villaggio del Lacoro, dove mi si fanno accogiienze 
meste @ liete. Madonna Fonderia di Genova mi 
vresenta dei saggi di esperienze sui metalli, e lo 
stesso fa quella di Torino che ha fuse medaglie di 
Vittorio Emanuele e un busto del generale Cavalli. 
Madonna di Valdocco, poi, mi fa vedere, insieme 
alla signora di Val Trompia ed a quella di Torre 
Annunziata, campioni di un certo Votterli fatto di 
parti permatabili fra loro a volontà. Infine, la si- 
zuora Officina di Precisione, che sta di casa a To- 
0 e va in vacanza a Capua, presenta s 


a e sue applicazioni. 


lla porta del villaggio levo ancora una volta il 
al ritratto del nostro padre Vittorio, dise- 
gnato dal csporale Scandellari e messo in cornice 
dal sergente Accatini, e vado di fretta giù da ma- 
damigeila Clio, la torpediniera, una bella signorina 
uscita dalla illustre casa Duilio, ma nella quale, di- 


Si 


rientrare. Benedetta raguzza |. 
Nella sala delia architettura nacale ves 


a ho ve- 


duto una « trireme del 1500 derta Giulia Sottil, da 


banchi 25 a 3 nomini per banco », posta sotto la 


rato del Bucintoro, la storica navo dala quale il 
doge sposava il mare, di cui Zanella canta: « dal 
fi che la mia mano — l'anello non gli dona — irato 
‘«bbandona e va lontano; — ad altri lidi ap- 
porta la cavezzevol onda — lascia a me l'erba im- 
mondo, € l'acqua morla! » 

Dopo vista una nave di guerra di 3* rango del 
secolo xvur ed un modelo di bombardiera, ho am- 
mirato un vascello del 1500 « Cesare», a due ponti 
è mezzo e 80 cannoni, a vel spiegate; indi i di- 
versi sistemi di attrezzatura alla scala di 1: 25; una 
sezione longitudinale della nave crociera Fleoio 
Gioia; diversi mezzi modelli delle Veltor Pisani, 
Caraccioio, ece.; l'invasatura di un vascello antico ; 
il modelto dello scalo per varare il Duilio ed una 
torpediniera. 

Passati rella seconda sala, si osservano i bell 
simi rilievi idrografici delia regia marina riuniti în 
albums, gli stramenti di precisione per navigare, 
gli apparecchi per scandagliare, i! modello ad un 
quarto deî timone del Dandolo con barra di for- 
tuna, sistema Brin, e tre apparecchi per mano- 
vrario; la macchina per applicare la corazza sl 
Dandolo; î modelli deile corazzate Roma, Amedeo, 


Palestro} gli spaccati del Duilio e dellIt 
i modelli del Gioo:nni Bausan 
gherà da New-Ci 


AttraversanJo la galleria centra'e, guardo mara- 
igliato in alto la svelta.ed automatica scala di sal- 
valeggio Rocco, che in un momento, al giraro di 
un manubrio, si s'ancia solida © svelta in alto, senza 
bisogno di contrappaso. Pagato il debito di ammi 
razione ai grossi pezzi di costruzione del Duilio 
e al timone dell'Italia, entriamo nella IV galleria, 
dove sona i capi d'erte di costruzione navale me- 
tallico, Javori © disegni della Regia Scuola mac- 
chinisti, una baleniera o Jole per nave, un pezzo 
di sezione maestra del Dandolo, due alberi in ferro 
vuoto lunghi 19 metri dell i basamenti per si- 
stemaro le ma: i, cavi di ferro, rame, 
cuoio e canape di Castellammare, ura barca a va- 
pore del tipo Dandolo compieta, con una macchino 
di 200 candele per luce clettrica, costruita a San 
Bartolomeo; infine una berca incapovolsibile ed 
immergibile, modelio del commendatore R. Pucci, 
I marinai hanno il salvogente addosso, e durante 
le esperienze, che si ferno due volt» al giorno, la 
barca viene capovolta: l'acqua del Po vi entro, ma 
la navicella gelleggia usualmente, e a poco a poco 
si vuota dell'acqua, finchè rimane asciutta. È questa 
veramente una barca di salvataggio. 

Passiamo ora all'ultima delle cinque sale dove 
stanno i gingilli della marina. Sono essi: un affusto 
da 15 fatto a Spezia, del sistema Albini, di cui quanto 
prima si avrà pure un cannone a tiro rapido falto 
a Venezia; un apparecchio per lancio sopra-arqueo 
di siluri semoventi capaci di una carica di 30 atmo- 
sfere; shrapnels modello Albini, un carretto porta- 
munizioni con due cartuccere e proiettile per con- 
none da $3 a retrocarica; istrumenti diversi di pre- 
cisione, proiettili della marina di tutti i calibri da 
5012 07; ) di carica di polcere pro- 
gressiva per cannose da 43; mitragliere Montigay 
e Nordenfeld, lump: nali, spolette diverse, 
iettore elettrico di 4 mila candele, 


mo 


da se 


Gratimm colla sua lampada eleit: 


bd 


Venezia ha qui armi del 1609, cioè un cannone 
revolten aria rivolta e fiera di dieci 
canne tutte a miccia, opera di G. B. Cominus Ve- 
net artifer, et incentor anche del serbatoio per 
miccie ad accensione ist:ntanea. 

Dato uno sguardo alla geopiaziica di Spezia ed 
al processo di fabbricazione delle cartuocie, assi 
stiamo alle esperienze cho al Bullipelio di Mug- 
giano, Spezia, si fenno «ai pontone Valeate col ca 
none da $3. I modello ad un ventesimo è preciso 
e tatti i movimenti hanno luogo por pressione idrau- 
lica come per il vero. Exeo, il proiettile è a po» 
il carretto porla munizioni, presenta la prima car- 
tuccia da polvere prozrossiva, si sposta e presenta 
ls seconda, l'otturatore arriva sul suo carroto: è 
messo a posto, gira di un dodicesimo, il cannone 
si alza e viene puntato allo corazze di berseglio. Non 
si ha più che a comandare fuoco ed a legzere la 
velocità del proiettile che i reticolati avranno segnato 
sui cronografi Le Boulanger e constatare la pene- 
trazione del proiettile nelle corazze. L'azione deve 


ica. 


una mitra 


er» terribil», perchè la polvere itsliana è la mi- 
gliore del mondo. 

Constatismo, cioè no... mentre queste utilissime 
osservazioni vengono fatte, io prendo congedo dalla 
interessantissima signora Clio e scappo al padi- 
glione orientale di Dreher, esclamando: 

— Oh le arni, le navi e... la birra, cho Lello ist 
tazioni? 


Esploratore. 
GIORNO PER GIORNO 


All'arni 

Annibale non è alle porte, e gli svizzori del Papa 
non fenno dello sortite se non per andare a distrug= 
gere le balterie.. da cocina dello osterie di Borgo. 
Eppure il grido d'ellorme va dato. 

Corre voce nuovamente che si epparecchi una 
grossa bal'aglia parlamentare sul terrero del bi- 
lancio dell'interno. I bene informati assicurano, che 
la venuta simultanea a Roma degli onorevoli Cai- 
rolì e Zanardelli ron si debba che all'intenzione che 
hanno d'essere il Moltke o il caro Fritz di codesta 
Sédan parlumentare. 

Se l'onorevole Depretis ha bisogno, in attesa dello 
convenzioni, dun voto esplicito che lo rassodi al 
potere, è servito, Gli onorevoli Cairoli e Zsnardelli 
si dìnno premura di procurarg'ielo. 

L'antifona dell'ufficio del giorno della battaglia 
sarà: Salutem ex inimicis nostris! 

ae 

Alcuni giornali dell’Opposizione si inquietano con 
la stampa ministersle, perchè accusa i pentarchi 
di ricorrere all'ostruzone. 

In risposta al'a rampogna, ecco quello che scrive 
il Bersagliere: 

« Lo scrivemmo ieri, lo ripetiamo oggi: una 

n cominciata da ieri în poi 
esse, con tutti î messi, 
finchè possono, debbono impedire che si gianga 
alla discussione, in cond zoni simil... » 

È, se volete, irlandese nel fondo, ma lo si capisce 


mu RIDictore + per le | come se fosse italiano. 
costo, che si collocberà sulla torre a sinistra del IS 
corso Massimo d' glio, e un rorchetto Paccinotti- PI 


Si era detto dai pentarchi che la maggioranza 
voleva che le convenzioni fossero spinte a tutto 
vapore 

Il fatto ha provato che non era cesì. 

Allora i primi gridarono : non vogiiamo remmeno 
che vi serviste del treno diretto. 

E la maggioranza non si oppose. 

Ma neppure il treno-omnibus bastò ad accom 
tentarii. 

Ad ogni sezna’e di partenza la Pentarchia cerca 
contrapporre il segnale di fermato. 

E a chi l'accusa di mettere bastoni fra îe ruote, 
essa può far rispondere dui suoi giorrali cho è 
partigiana della diligenza. 

Da a 

Il Mornifg Post ha nn telegramma da Pargi 
che annunzia l'arrivo in quella città di un certo 
numero d'agenti segreti di polizia inglesi e irlan 
desi, incaricati di fare indagini sule recenti esplo- 
sioni di Londra. 

Cosicchè, se gli autori di quelle esplosioni fossero 
altualmente a Parigi, o avessero intenzione di re- 
carvisi, grazie alle informazioni del Morning Post, 
sanno già quello che resta loro da fare. 


Propristà delle traduzione. 
Tr 
ra (41) 


RITA LA SFREGIATA 


Di F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 


— Vogzio crederio.. ma alla sua età mio padre ha 
itsstto delle abitudini, alle quali gti costerebbe troppo 
inziare 
tro padre è giovane quanto me 
itere. Perchè dovrebbo rimpiangere questo studio 
ii rammenta continuamente la sua disprazia 
farebbe a meno volentieri delle visite degli indif- 
nti attratti qui più dalla curiosità che dalla sim- 
stia? Gli dispiacerehbe di pgrdere le serate ‘musicali 
della signora Stenay ? ua 
— No di certo. — disse Camilla non potendosi trot- 
dal sorridere — mà abbiomo anche degli amici 
L'Anneta e suo fratello. 
— fuel giov.notto impiegeto ron so dor: 
‘ dal suo ufficio, perchè gli resta comodo 
conorzico il passare le serate qui, invece di andare 
suor Gerfaut gli fa troppo onore 2 rice- 
telo. Quanto a quella giovine operaia 
“— Non ne dite mole. mi fareste dispiacere. _ 
*— Scusatemi. non posso ncordarmi che il signor 
Trinier é stato cousa della disgrazia di vento padre. 
— Causa molto involontaria, e se polesso punire gli 


che viene 


i 


Sellerst! che gli hanno tolto la vista- Da 
— lo dare Jo mia vita per vendicare vostro paire 
Srila dispiacere pesare che fate conto sopra di up 


altro per trovare i colpevoli... particolarmente quando 
quest'altro si studia di pincervi. 

‘Camilla arrossì, ed il conte ripigliò vivacemente: 

— Vi voglio troppo bene per non essere geloso... 

— Geloso.. avete torto. 

_ Provatemeto facendo quanto ri domando in grazia... 
Pregate il signor Gerfaut a stabilire !a date del nostre 
metrimonio, 0 di accompagnarci u Smirne... Se volete, 
è so egli condiscende, vi potremo essere fra un mese 
Mio zio ci benedirà, ed io giuro di consncrarsi tutta 
a mia vita. Passeremo là la primavera della ncetra 
felicità, è dopo, quando evrà chiusi gli occhi del bravo 
omo che mi ha fatto da padre, ritornerema ia Francia. 
1 nostri figli nasceranno nella casa dove sbituvate 
quande vi ho ameto, e che noi chiteremo con per- 
Mettetemi di dire così. con nostro padre. 

‘amiila, commossa fino all lagrime, stese la mano 
FIERO. metlo di porergiene — gli disss; — e se 
egli non fa ostaceli, ci sposeremo quando vorrete. 

fl signor di Cioray stava per ringrazieria con una 
di quello calorose proteste d'effetto tanto fecili agli in- 
nomorati, quando la voce del Gerfsut chiamò Comi 

"2° Dova sei? — gridova il cieco. — Mi lasci solo a 
perlare con queste signora. _ 

— Eccomi, babbo — rispose la figlia. È 

I Ssi pure che di musica non me n'intendo, e qui 
si tratta del gran concerto della signora Steney. Vieni 
‘qua e conduci il signor di Cherny che ci hai por- 
fato via : 

— No.. no — esclamò la signara Stenay — lasciamo 
store i giovani. Noi abbiamo ai appia oMar- 

ita mi fa segno che è l'ora d'andorsene 
gr — ripetà il Gerfaut accentuando l'in- 


— La signora di Carouge... Lo voglio tanto bene che 
la chiemo col suo nome di battesimo... Noi andiamo 
rio, ma vi Issciamo in buona e numerosa compsgnia 
Ch" ecco uno dei miei fedeli del mercoloil sera.. il 
signor Marcello Brunier.. non sepevo che lo cono- 
soosta,. 

— È figlio di un mio antico comerata... Buon giorno, 
Morcetto.. Come staî, giovinottà ? 

Marcello ch'era entrat» senza far rumore presa la 
mano che gli stendeva ît Gerfaut, su'utò Camilla che 
sera avvicinata al padre, ma la sua fisonomia s'alterd 
quando vide Filippo di Chorny. 

Non gli voleva bene ed ovitava le occasioni d'incon- 
trerlo. 

— Son venuto a prendere mia sorella, caro signor 
Goîfaut — disse egli con qualche imbarazzo. 

— Comet... tento presto ? che ora è adesso? 

— Le quattro e mezzo. Ho promesso di arcompa- 
naro l'Annelta da una nostra parente che sta di casa 
sl Marais. 

L’Annetta aveva selutato il fratello con un sorriso, ma 
non si cra mossa. e quelle sigoore che l'avevano presa 
per una lavorante a giornota la guardi e si co 
cersero che er ciivine. 

£a s'gnora Stenny oprive bocca per invitarla alla 

Ja serata, quando la signora di Carouge ne indorinò 
l'intenzione e lo impedì di parlare dandole un leggero 
colpo di gomito. 

— Addio, signor Gerfaut, 0 piuttosto arrivederci — 
| disse la centante. — Conto sulla vostra promessa, e se 
mi verrete a sentire, procurerò di forvi piacere la mu- 
ica. 

— Non desidero che farmi converlire da voi. Ma 
| voi andote via. Marcello, conducimi qui tua sorella. 


terroguzione. 


mi lascieno tutti s0l0= 
i 


Camilla si era avvicinato intanto a Marcello e gli 
avevo detto: 

— Rimanga.. la prego... deaidero che sia presente al 
collequio che avrò con mio padre. 

— Devo rimarere? ma, signorina, in un colloquio 
fra lei e suo padre io sarò un intruso... 

— No — rispose Camilla con tuono deciso — si 
tretta della felicità di tutta la mia vita. Voglio aver 
lei per testimone dell'imperno che prenderò. 

Marcello non osò replicare; ma cominciava a pem- 
tirsi di essere andata a casa Gerfaut, prevedendo che 
si trottova del matrimonio di Cemilia col conte ch'egli 
detestava. Gli poreva che Csmilla pretendesse da lui 
un gran sagrifizio obbligandolo ad essere testimone di 
sfoghi dei quali prevedeva il tenore. Si meravigiiara 
ch'essa non avesse indovinato l'amore che egli nutriva 
per lei. smore senza speranza. giacchè Comlia era fl- 
danzata al conte di Cherny, ma malgrado ciò, amore 
sincero che meritava qualche riguardo. 

Mentre Camilla invitava Marcello a rimanere, la si- 
gnore Steney e di Carouge s'erano congedate dal Ger- 
fiut ed erano uscite dallo studio, accompagnate fino 
| ella porte del conte che, dentro di sè, mandava al 
diavolo Marcello nel quale presentiva un rivale ed um 
nemico. 

— Sei qui, figliola? — domendò il cieco. 

— Sì, bobbo — rispose Camilla. 

— Va bene. ora che quelle signore sono andata vis, 
portami qui il mio bravo Graindorga, Ho ancora da 
domandargli un mondo di cose, 

— È andato via or ore. 


(Continua) 
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Ao, 

Ancora a proposito dî dinamitisti. 

Seconio va dispaccio da Londra, gli autori degli 
‘ultimi attentati: apparterrebbero al centro. dinami- 
tistico di Parigi, dove esiste una scuola dinamitica 
che conti già quattordici alunni. 

Via non c'è male. Se pér una combinazione 
straba un giorno i signori anarchici arriveranno ol 
potere, avremo la fabbricazione della dinamite fra 
gli insegnamenti obbligatori dello Stato. 

pa 

Intanto sì minaccia, nientemeno, che di far sal 
tare, a Londra, il famoso palazzo di cristallo. 

Si vede che l'anno scolastico è terminato, del mo- 
mento che si annunziane gli esami. 

‘Se la nuova istruzione piglia piede, si sta freschi 
davvero! 


* 
DO 


La Francia si abbandona ad un esercizio che le 
riesce, a quanto pare, assai dilettevole: la revisione 
della Costitazione. 

Da circa un secolo essa non faaltro, tratto tralto, 
che creare una nuova Costituzione o riformare l'ul- 
tima scelta da lei. 

E dopo tante riforme, non ha ancora trovato 
quella che faccia al sto dosso, per quanto abbia 
‘malato figurino. . 

Sì vede proprio che la Francia ha una malattia 
costituzionale inguaribile. 

oa =& 

Una riforma, 

Quattro anni sono la proposi io, ed ora la trovo 
riproposta nella Nazione di Firenze. 

‘Essa consiglia che ogni tribunale scelga i periti, 
senza distinzione di parti o di scuole, e reclami da 
loro, în tutti i casi, una parola sola, la vera. 

E la mia consorella fiorentina ha perfoltamente 
regione, poichè oggi invece di un avvocato fiscale 
ne abbiamo tre, quattro, cinque, e così invece di un 
avvocato difensore ne abbiamo tre, quaitro, cinque. 

I periti, scelti dallo due parti, come si usa atlual 
mente, sono come i deputati che, a seconda del 
posto occupato in Parlamento, dicono sì o no. 

Sicchè la scienza scende dalio sue alte @ serene 
sfere per diventare politica di partito; e ciò nel 
tempio della giustizia | 

» è 
DODO 

Iesî ho riferito le belle parole delte dal cav. Tito 
Gare}i a Cuneo, in occasione dell 
zione di Garibaldi. 

Riporto oggi un brano della narrazione della 
festa, pubblicata nella Sentinella. 

fia il cortco 

« Giunti al municipio, salirono nell'aula comu- 
nale fe rappresentanze delle varie società con le 
rispettive bandiere, e vennero accolte dal sindaco, 
dalla Giunta e dal Comitato. 

« Discese, si posero a capo del corteo le auto- 
rità iuito, civili e militari e le rappresentanze degli 
istituti cittadini, e si mosse verso l'ex-convento di 
Santa Chiara, dove Garibaldi passò in rassegna i 
Cacciatori delle Alpi, per lo scoprimento della la- 
pide commemorativa. > 

Oh che bella festa! Oh che bella festa! 

x CACI Pars 

Chi non ricorda la famosa frase di Fontenelle? 
Affacciandosi: alla scala della cucina, gridò al 
cuoco: 

— Tatti all'olio quelli asparogi ! 

È questo perchè due minuti prima gli era morto 
in salotto, d'un accider amico che aveva pre- 
ferito gli asparagi cucinati in un'altra maniera. 

R la più splendida prova dell’egoismo e dell'apotia 
umana. 

Ma volete la prova della filosofica. indifferenza 
degli Americani ? Hi 

L'ha raccontata, pochi giorni fa, Émile Montégat. 

Siamo în una fattoria dell'America del Nord, una 
sera d'autunno, nebbiosa e fredda. 

‘Torna il capoccia dal lavoro dei campi, e visto 
il fuoco del camino non abbastanza nutrito, or- 
dina a uno dei figlinoli d'andare a prender là fuori 
‘un grosso ceppo. 

Il figlio esce... ma passa la serata prima cho il 
giovanotto rilorni: passa il giorno dipoi, îl terzo 
giorno, una settimana, un mese, un anno... A poco 
a poco l'assente è dimenticato, come tulto si dimen- 
tica a questo mondo. 

* 

Venliqualtro autuni si succedono, ed ecco. che 
al venticinquesimo anno, una sera che il vecchio 
padra si scaldava ancora presso il camino, si spa- 
lanca la porta ed entra il perduto figliuolo, con un 
grosso ceppo sopra le spalle, che va a depositare 
nel fuoco con queste parole: 

— Eccovi il pezzo di legno che mi avevate or- 
“dinato d'andare a prendere. 

— Questo, sta beno — rispose il padre senza 
scrollarsi: — ma. bisogna pure convenire che ci 
avete messo del tempo. 


DA FORLÌ 


3 giugno. 
N Consiglio comunalé di Forà, fio dalla morte 
del generale Garibaldi, tra le altre onoranze decre- 
tite alla cî tui memori», aveva stabilito di innal- 
sargli un busto nel palozzo mgnicipale, e ieri, anni- 
versario della morte dell'eroe; foveva scoprirsi. 


-— eù sE ea ii uso capre, 
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La Giunta comunale, a rendere. maggiormente 
solenne la cerimonia, sveva invitato tulte lo as- 
sociazioni locali, più i circoli radicali e socialisti 
dei vicini paesi. La sacfa memoria di Garibaldi, 
a cui sì rendeva tributo di onoranza, l'essere il 
municipio stesso a capo della cerimonia, tutto 
faceva sperare che le cose sarebbero procedute 
colla massima serietà e calma; ma, pur troppo, così 
non avvenne. 

L'invito alle diverse associazioni era per lo ore 3 
© mezzo, in piazza Garibaldi. All’ora fissata, muni- 
cipio e società si trovavano al loro posto. Il corteo 
incominciava a sfilare, quando, giunto nella vicina 
piazza del Duomo, în un dato punto del corteo si 
notò dapprima un movimento, un'agitaz'one, © poi 
sì vide un fuggi faggi generale, che portò lo scom- 
piglio e la confusione. Molti si rifugiarono nella 
vicina chiesa del Duomo, © molti altri, sbandati, 
correvano qua e là; i bambini delle scuole, fa- 
cienti parte del corteo, si trovarono abbandonati 
dai maestri. 

Ecco che cosa era accaduto : 

I socialisti erano intervenuti con una bandiera 
su cui era inscritto il numero della cella del Ci- 
priani, e dalla quale pendeva una catena. Gli agenti 
dell'autorità cercarono di sconsigliarevi capi e 
persuaderli che non potevano permelter loro di 
portare quella bandiera. Essi risposero che la 
Giunta li aveva assicurati non vi sarebbe stata op- 
posizione per parte del prefetto. Ma alle repliche 
della forza, che ciò non poteva essere, risposero 
coll'emettere grida sediziose, procedendo avanti nel 
corteo. La forza fa costretta ad impedirlo e a se- 
questrare, malgrado la resistenza, quella bandiera: 
di qui colluttazione, parapiglia, bastonate, piattonate 
od arresti. 

Ristabilita alla meglio la calmo, sì continuò a sfi- 
lare e sî giunse finalmente al palazzo municipale, 
dove un assossore cominciò il discorso innanzi al 
busto di Garibaldi, in questi termi 

« Cittadini, 

«Anche oggi nuovi arbitrii e nuove prepotenze 
seno state commesse dell'autorità. Oggi non occu- 
piamocene; ce ne cccuperemo poi... » 

Un uragano d'applausi acoclse quelle parole, che, 
purtroppo, rispondevano alla eccitazione degli animi. 

Terminato il eiscorso dell'assessore, il corteo si 
diresse fuori di porta Vittorio Emanuele, alla casa 
Gori, dove abitò Garibaldi di passaggio da Forlì. 
Furono deposte corone da tutte le associazioni, © 
sî ritornò în città per la barriera Mazzini. Giunti 
di fronte alla caserma dei reali carabinieri posta 
nel borgo, alcuni cominciarono ad emettere grida 
di morte e di sbbasso. I carabinieri uscirono ar- 
mata mono dalla ma; nuove grida e sassate, 
fuggi faggi, colluttazione © ferite. Il sopraggiungere 
di nuova forza mise fine a questo secondo e più 
serio tafferuglio, dopo il quale, come meglio pete- 
rono, lo Società feccro ritorno al'e sedi rispettive. 

Poco tempo dopo terminata la cerimonia, il cava- 
liere Decio Danesi, ex-maggiore dell'esercito, e che 
ha il petto coperto di medaglie, membro dell'Asso- 
ciazione monarchico-liberale, la quale aveva preso 
parte al corleo e nei momenti di confusione non 
aveva fatto che stringersi intorno alla propria baf- 
diera, senza prendere a!cun atteggiamento, mentre 
tornava a casa tranquilto fa incontrato da una co- 
mitiva di giovinastri che cominciarono ad insul- 
tarlo. Il Danesi rispose agli insultatori che non Ji 
conosceva nemmeno, e non comprendeva la ragione 
dei loro insulti. Ma essi. più che mai inferociti, e 
cresciuti di numero in questo tempo, gli furono ad- 
dosso e con bastoni e con sassi lo colpirono. For 
tuna volle che.il fatto accadesse vicino alla caserma 
dei carabinieri, i quali avvertiti dal rumore accor- 
sero in tempo per salvare il Danesi e mettere în 
faga i suoi aggressori 

Questi i fatti genuini avvenuti ieri a Forlì. 

Oggi poi i socialisti pubblicano. che essi erano 
stati assicurati dalla Giunta, che potevano prendere 
parte alla cerimonia con la loro bandiera. 


XXX. 


IN CASA. 


Ilustrando una breve notizia delle Nostre informa- 
sioni di ieri, teglio fuori dal Pungolo di Napili: 

< Coloro i quoli hanno parlato coll’onorevolo Zenar- 
delli, confermano che egli è un fiero avveraario della 
‘convenzioni.. Egli disse che queste convenzieni, com- 
binate così, presentano i diferii danpi tratti dall'e- 
sercizio privato, quanto di quello dell'esercizio di Stato, 
senza alcuno dei vantaggi dell'ano o dell'altro me- 
todo ». 

E sta bene: ma per quanto l'onorevole Zanardelli sia 
fiero avversario delia ccnvenzioni, io scommetto che 
egli le combatterà cen metpdo e con armi diverse da 
quelle adoperato dall'onorevole Baccarini. 

* 
* 

La certa motetata e i suoi fasti, 

Col 12 aprile 1834, cioò un anno dopo l'abolizione del 
corso forzoso,.i biglielti di Stato emessi erano rappre- 
sentati dalle seguenti cifro: 

Da L. 5 n. 14,766,332 L. 73,831,660 
Da » 10 n. 10,122,603. » 104,024.039 
Totale n. 25,168,735. LL 177,855,600 

Quindi i biglietti di Stato che il tesoro è ancora au- 
torizeato ad emettere sulla somma stabilita per legge 
di 340 milioni, rappresentano lire 167:144,5/0. 


Si tenga a mente che i 340 milioni di biglietti di Stato 
devono sostituirai nella cireolazione ad alrettanti ex- 
consorziali. A 

Per cui a parlare di carta oggiàì non si sente più in 
bocca l'amaro! 

Hum! io direi che, per compensare il paese dei bi- 
@lietti che mancano, dovremmo. pensare a decretare il 
corso forzoso dell'argento !.. 

* 
* 
Un prefetto, che se ne va: 
Leggesi nella Gazzetta ufficiale. 


« Con regio decreto 30 maggio 1884 furonò accettate -| 


lo dimissioni presentate dalla carica di prefetto del 

commendatore senatore del regno Clemente Corte, pre- 

felto di prima classe a disposizione del ministero ». 
L'enorevole Corte ha fatto bene. Per parte sua egli 


ha posto fine da signore agli equivoci di certi batti- | 


becchi. Se equiveco c'è ancora, egli non c'entra pi 


» 
* 


Una dichiarazione della Rassegna, che, per il tono 
evasivo nel quale è fatta, rivela nel giornale che la 
fece la coscienza e la sicurezza delle cose che enuncia. 


« Possismo garantire che l'onerevole 
guerra nel caso della conferma della sentonza di Na- 
peli » — capite già di che si tratti — « è risoluto a 
farla eseguire, e che a ciò non si opporrebbe nemmeno 
l'onorevole Mancini, il quale ha sempre ammessa la 
eccezione per il Codice penale militare ». 

Lugubre; ma è chiaro. 


FUORI. 


La Conferenza da qualche giorno è dimentieata, 
come un sollecitatore noioso nella anticamera d'un 
ministro. 

Le preoccupazioni dinamitiche e la frega di mandar 
a spasso Gladstone l’hanne fatta abbandonare a Londra 
in un cantuccio. 

Queste in apparenza: in sostanza io direi che il si- 
lenzio fattole intorno potrebbe essere uno stratagemma. 

L'idea d'una Conferenza, da parte dell'Inghilterra, 
implicava quella d'una concessione. Forsa a Londrasi 
sono accorti che ad offrire la mano si rischia d'essere 

per il braccio, sospetto già espresso dal Times. 

intanto, Ja Pall Mall Gazette — foglio d'inccn- 
testobile autorità — metto carte in tavola e d: 

re la dificolt?, l'Inghilterra sola deve: 

essere padrona dell'Ezitte almeno per un quinquennio ». 

È chiaro, ed è bene che lo sia: eosì nessuno potrà 
scusarsi col dire di non aver capite. 

A proposito: a Parigi corre persistentemente la voce 
della riunione d'una Conferenza per il Congo. 

L'intenzione ci sarà; ma da un pezzo in qua io non 
credo, in materia di conferenze, se non a quella in cui 
si dibattorà il problema di non tererne alcuna. 

L'Inghilterra, come è neto, si oppono. ello scavo di 
un tunnel sotto la Manico, per riparare alla possibilità 
molto ipotetica di ur'invasione di sott'acqua e di una 
battaglia di Darking. 

Anche la Spagna per poco divise cateste paure circa 
al traforo dei Pirenei. 

Da quando Luigi XIV li spianò con una frase ri- 
mesta nella storie, la Spagna si è mostrata sempre ge- 
losissima di quei monti, che ls fanno barriera fortis- 
sima. Oggi però sarebbe in via di ricredersi, ei giornali 
di Madrid annunziano che il traforo va riguadegnando 
favore tra gli uomini del governo. 

Osservo che tra le montagne d'Europa, i Pirensi sono 
i soli a cui non sisne state ancora aperto le viscere! 


Un dispaccio da Parigi aî fogli viennisi: 

< La squadra del Mediterraneo, comandata deli'am- 
miragio Juarès, si recherà fra quindici giorni al Ma- 
rocco. » 

Un altro dispaccio della stessa provenienza al Di- 
ritto: 

« Tutte le previsioni relative al Marocco sono con- 
fermato. 

< Il generale Thibaulin aveva già di fatto rettificata 
la frontiera con un vasto allargamento territoriale a 
favere della Francia. Questa è in trattative con Madrid 
per un compenso alla Spagna nel Marocco setten- 
trionale. » 


1 dispatci della SteYani dànno il resto del carlino. 
Che sia il principio d'un incrumirimento? 


VAZZZIE 


DA LONDRA 


30 maggio. 
Ripiglizno, se non vi dispiace, il capitolo sui lordi. 
È un soggetlino pieno sempre di graziose sorprese, 
di rivelazioni succose, e.. di esempi salutari : ci si 
impara Velica, che vi va giù senza che vaccon- 
giate, come pigliaste l'olio di ricino in pillole. 


x 


Saint-Leonards è lord, giovano di trentasett'anni, 
ammogliato e milionario: ma malgrado. queste 
quattro prerogative, gli piace, pare, sizare il gomito 
come un plebeo, el una volta in cimberliì ama fare 
la corte alle servotte dei suoî ami 

L'ultimo colpo gli andò fallito. Una birbacciona 
di ventidue anni gli tenne testa, e diede querela 
contro il nuovo Don Giovanni dinanzi al tribunale, 
che-pronunziò un verdetto di colpabilità. 

Quale scandalo ! L'aristocrazia compromessa nuo- 
vamente. Ma sapete che la è barbara! Alcuni lordi 
avevano cercato di giudicare da loro stessi il mal- 
ereato seduttore di serve, risparmiando in tal guisa 
il chiasso d'un pubblico dibattimento. Ma pon ci fu 
verso, volendo la legge che un pari venga giudi- 
gato dai colleghi solo allorquando l'accusa sia di 


fellonia, ma non di misdemeanor (condotta 
Quindi il processo ebbe luogo al tribunale 
x 

L'albero genealogico del nuavo Don Giovani 
abbastanza curioso. È 

Il suo bisnonno ‘teneva uno sgabuzzino da ha, 
biere nei pressi del Cocent Garden; ma per ka. 
Vere che fosse, ebbe l'accortezza di mandare a scug, 
il figlio, il quale divenne uno dei lumi del fm 
inglese, e poi lord cancelliere, col titolo di Stia, 
Leonard. Morendo lasciò una fortuna considera. 
vole ed un nome caro e venerato, ambo je 
cose il degenere nipote getta via a mani bucata 

XXX 


cattiva), 


delle leggi a dello abitudini del paese. 

Qui si arrischia di andare in galtabuia, edi 
gare centinaia di sterline per un nonnulla; per ra 
contare semplicemente e în buona fode, anco y 
nei giornali esotici, quello che accade in riva di 
vecchio sì ma non pulito Tamigi. 

Ora è venuta la volta del corrispondente de x. 
garo parigino. Per aver raccontato nel sette 
del 1882 certi fatterellî privati che riguardanm 
l'autore del Faust e una signora inglese, monsey 
Johnson si è buscata la malta di cinquecento ste. 
line. E bisogna che le paghi, non c' è smorfie dis 
tengano. 

x XX 

Poichè ci troviamo in tribunale, restiamoci m. 
cora un tantino, e vediamo anche quest'altra +. 
zione. 

Ecco il fatto nudo e crudo. 

Il baritono signor Foli si trovava a Nizza ea 
moglie l'inverno passato. Come accade in circostama 
simili, i coniugi fecero amicizia con delle perse, 
naturalmente uomini e donne. 

La signora Foli ha un debole speciale per e pcs 
di pavone. Un giorno discutendo con un'azica i 
grave soggetto, questa sî permise di contradlirà. 
Ii baritono fu preso da stizza e redargui in mob 
alquanto vivo la signora contraddicente. Seema 
scompiglio nel Circolo. 

Una sera che il Foli cantava. alla Saint Janas; 
Hall, un tal Bradshaw l'aspettò di frori e 
un colpo di cerma sul cranio, dicendo, 
su, © così imparerai ad insultare mia malre». 

11 baritono intenta processo al Bradshaw, il ta 


bunale gii dà millanta ragioni o condanna 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 5 giuzza 


=. Ricevimenti al Quirinale. 

Oggi, al tocco, S. M. il Re ha ricevato in uben 
speciale il nuovo comandante la divisione miliare di 
Roma, tenente generale D'Onzieu. 

Dopo la visita reale, il generale D'Onc'eu si resa 
a complimentare S. E. il generale. Pasî, primo sizitt 
di campo generale. 

Quindi le Loro Maestà riceverano in wiiesza d 
congedo il principe Asano, ex-ministro del Ginpp:t 
che era accompagnato dol primo segretario dell» 
gazione. 3 

Le Loro Maestà s'intrettennero circa un'ora a e 
“rersare col distinto diplomatico. 

Il principe Asano parte questa sera stessa da Rest] 
per Napoli. 

AI tocco, la Regina riceveva, in forma ufficiale il 
nuoro ministro di Spagna S. E. Mevdez d: Vigo 

Alla cerimonia assistevaro la macchesa di Vl 
marina, dama d'onore, la duchessa Sforza-Cesrii 
doma di servizio, il marchese di Villomarina eil 
conte Seyzsel. 

", Sua Maestà la Regina, il 14 corrente furà riu 
a Torino, accompagnata da S.A.R. il principi 
Napoli. 

Dopo una breve permanenza colà, Sua Maestà s*| 
cherebbe per qualche tempo a Monze. 

<’. Oggi il duca Torlonia, funzionando da ui 
di stato cizile, ha unito in matrimonio il 


portengono alla famiglia Bonaparte. 

Gran numero d'invitati assisteva alla lieta &*| 
memi: 

«”. Ieri la presidenza della Società generale 0per® 
fu ricevuta da Sua Maestà il Re, presidente cron? 
della Società stessa. 

_H Re esaminò minutamente i bilanci della Sec! 
ai congratulò col presidente peril numero dei secit* 
quest'anno ha raggiunto il migliaio. 

Il ricevimento durò un'ora circa, e dopo essere 
accomiatata da Sua Maestà la Commissione vene” 
cevuta dal conte Visone, il quale accettò di buos 
la nomina di socio onorario. 

<", Domattina il sindaco e la Giunte comuni 


21 generale Mezzacepo, comendantaiì como 
mata di Rema, siè comp'etamente ristabilito is: 

L'Associazione costituzionale è contata DE, 
SSnblvs generale par domani sere, slle 9, if 


1 soci sor 


FANFULLA 


di prendere alcune deliberazioni sulle prossime elezioni 
‘amministra 

Presiederà l'onorevole Minghetti, il quale esporrà le 
pratiche fatte con le varie associazioni cittadine perla 
formariono di una lista liborale. 

La Commissione per la bonifica dell'Agro romeno 
coninua alacremente ì suoi lavori. Fra non molto sa- 
ranno presi i necessari accordì sopra i quattro prin- 
cipeli progetti di bonifica presentati dal Capitolo va- 
ticano, dal principe Torlonia, dal principo Borghese o 
dol principe Gabrielli. 

Quindi verranno formulati i progetti peri beni delle 
opero pie. 

2, Domenica 8, all'una pomeridiana, avrà luogo una 
conferenza alla Società geografica, nella solita sala 
dello adunanze. 

Il socio professore Giuseppe Pennesi 
Maldonado cd il passaggio del Nord-Ovest. 

Possone intervenire tutti i soci © le persene da essi 
presentato. . 

2, Domenica verrà inaugurato con grande solennità 
jl tiro a segno a Frosinone. Il prefetto senatore Gra- 
vina, accompagnato della Commissione provinciale del 
tiro a segno, si recherà in quella città, ovo ai prepa- 
reno grandi feste. 

7, 11 maggiore d'artiglieria cav. Viglezzi è stato no- 
minato direttore effettivo del tiro a segno nazionale di” 
‘Roma. Questa nomina è stata assai bene accolta dai 
numerosi tiratori romani, i quali da vario tempo hanno 
avato campo di apprezzare quanto ‘il cav. Viglezzi, 
perfetto gentiluomo, sia capace di dirigere l'importante 
istituzione. 

A proposito: la presidenza della Sociotà del tiro a 
segno di Roma ha pubblicato un importante avviso ri- 
guardante le ultime due esercitazioni di tiro 6 le gare 
finali. Quest'anno i tiratori che non hanno completate 
le otto lezioni regolamentari prescritte dal ministero 
della guerra, non possono prendere parte alle gare 
finali. 

1 soci sono avvertiti. 


arlerà sul 


= 
Programma dei pezzi che saranno suonati stasera 
‘inzza Colonna dal concerto dell'80 fanteria: 
— Spagna — Vitolii. 

Mozurka — Un pensiero a Roma — Barduccì. 
a — I Lituani — Ponchielli 

Concerto per bombardino Otello — Gatti. 

Gran pot-pourri — Ezcelsior — Marenco. 
Ourerture — Raimond — Thomas. 

Polka — Niniche — Hubsns. 
MRI NE CITATI 
fezione celtica. È deplorato abbastanza la irizte 
condizione de’ malati che la cont. Jero. Trasci- 
rano la vita in mezzo a ripotuti pavimenti e non 
di raro socsombono. In simili circostanze fu pro- 
posto dai migliori esercenti d'ogni tempo l'a 
della Salsapari la ritengono portentosa 


i. Perchè non si dien esagerata la mia 


» coscien 


dal Cestoni, insigne eli È 
mea tà nostea, o a questi pon 
curativa, il Dottore 

con lodatizs:ma 


ulera il suo siroppo della migliore 
0°, la Parigli», con altro s0- 
Starzo veretali eminontemento depurativa soc- 
o mirabilmente alla deteriorate condiziore 
individui stremati dalla Luo restia a qua- 
lunque altro rimedio. 
i 


TERME D'ABANO - PROVINCIA DI PADOTA 
Stabilimento ORCLOGIO e TODESCHIM 
Apertura 1° Giugno. 
dai più remoti tempi si rac- 


bile efficacia delle loro acque 
Situate in 


pere del 


onighi minero=icrm 
ore, immediate alle si 
IURao quarto d'ora da Padova cd 


distanti appena na “Padova | 
Sinti atlMeneria, esse sono una delle invid'ate 
ricchezze dela veneta regione. —, I due grandiosi 


Stoliliment iogio e Todeschini offrono co- 
St iimenti Oromo alloggio. — I prezzi del vitto 


ra sono mi 


nd È 
alloggio e s 

Si ediscono informazioni e tariffe a chiunque 
ne faccia richiesta. 


La Direzione delle Terme. 
coca 
n SIDIISUNO Dil 1 
1h PARLAMENIO DALLE TRIBUNE 
Seduta del 5 giugno. 

i i ta- 
Principio alle 2 15 con la chiama per la vo! 
zione e dorutinio segreto della legge sul credito fon- 

dizsio, approvata nella sedu.a di ieri. | 
Ale 2 30, fiaito l'appello nominale, si lasciano le 
urno aperte, e l'onorevole presidente invita l'ono- 


‘De Renzis a recarsi alla tribuna per presen- 
1 ditaneio dell'interno. L'onore- 


revole 
gare la relazione sul 
vole De Renzis eseguisce. 

L'onorevole Fazio domandi 

ula legge comunale o provinciale, relutivamente al 
qualo egli ha fato una proposta concernente lelel- 
torato amministrativo. x 
un nonsvole Di Rudini, presidente del'a Commis 
sione, dichiara che con due o tre sedute al mes- 
simo, la Giunta avrà finito il suo lavoro; e lono- 
revole Lacava assicura a sua volta, come relatore, 
che la relazione sarà pronta fra una quindicina di 


Sca, vpanellata. 

L'onswrevole Marchiori rammenta che ha presen: 
tato una domanda di interrogazione, relativa at di- 
visto di c'eporre una pergamena nel Musco capito 
lino îl 2 giugno passato. ; ; 

Del bancot deministri ovo seggono gli onorevoli 
Depretis, Bri n e Genala, si alza il presidente A 
Consiglio e p: vpone che la interrogazione sia svoll 
nella discussivi 10 generale del bilancio del ministero 


la conto del progetto 


giorni. 


dell'interno. La pergamena è quindi rinviata all'in- 


terno. 
> 


L'onorevole Pellonx va a sedero al banco mini- 
steriale presso all'onorevole Brin, e vi si accomoda 
«come una persona persuasa di starci veramente 
bene; contemporaneamente l'onorevole Depretis do- 
manda di parlare e comunica alla Camera il decreto 
realo con cui il colonnello suo vicino è nominato 
commissario del governo per la discussione del bi 
lancio della guerra, attesa la malattia del ministro 
Ferrero. 

Compiuta questa formalità, l'onorevole Biancheri 
apre la discussione generale del bilancio della guerra, 
e l'onorevole Brin esce dal banco ministeriale, la- 
sciandovi l'onorevole Pelloux nelle fanzioni di sotto- 
segretario di Stato. 

rd 


Primo inscritto, parla sull'amministrazione della 
guerra l'onorevole Pais. 

Nel suo lungo discorso, l'onorevole Pais dice una 
quantità di buone cose sulle questioni massime di 
discipline, sulto risultanze dol processo di Napoli, 
che rivelano uno stato inquietante dello spirito mi- 
litare dell'esercito. 

Fra le altre cose, noto con piacere che dice male 
dello barbe lunghe. * 


> 


Di Rudini gli succede: anche egli insiste sul bi- 
sogno di mantenere o di ridaro all'esercito Ja più 
rigorosa disciplina, e di non permettere che sia 
scossa, perchè in essa è la salute dell'esercito, e 
nell'esercito quella del paese. Reclama Ja applica 
zione ferma e severa delle leggi con cui nell'eser- 
cito si mantiene lo spirito della disciplina. Sul re- 
clutamento degi ufficiali, dice che questi dovrebbero 
essere scelti e formati così da inspirare nel soldato, 
per primo dovere @ por primo sentimento, l'amore 
alla patria © il sacrifizio della vita per essa. 

Von sa se l'ordinamento delle scuole militari sia 
da rispondere a un ideale di questo genere : e 
nota con dispiacere che lo classi intelligenti in Italia 
preferiscono alla educazione che vi si imparte ai 
giovani, quella che sì imparte nei collegi dei 
senza credere che da questi si producano i 
danni che si dicono, ma deplora il fatto come un 
sintomo di cui si deve preoccuparsi. 

Finisce esprimendo la fiduria che îl ministro della 
guerra e il issari mentare che è tanta 
parte dell'ammi tare, faranno în qua- 
il loro dovere, e non lascieranno che 
insubord nazione penetri 
sereîto che ossi serboranno quello che è sempre 
stato, il fattore della grandezza dal Re e della patria. 


* 


E terzo viene l'onorevole De Renzis, anche egli 
si preoccupa della questione della disciplina; ricerca 
le cause dell'attuale stato dell'esercito e dei matato 
spirito militare; nella differenza tra gli or i 
del sistema antico e il sistema moderno di ordin: 
mento delie milizi 

soa 


Siamo alle quattro. Intanto che l'on 
Reozis discorre dei suicidi fra i mil 
vole Depretis entra e va a sedere al suo posto ac- 
canto all'onorevo!e Mancini, venuto alla Camera 
nel frattempo. Îl presidente del Consiglio va molto 
adugio, e con passo non troppo fermo. 

In verità le condizioni sanitarie del ministero non 
sono le più consolanti. 

L'onorevole Depretis è visibilmente sofferi 
ha le scarpe ammalate; l’onorezole Mancini soffre 
di dispepsia e da un podi tempo non può quasi 
prendere cibo; l'onoreso'e Forracciu ha dovnto so- 
spendere per la febbre la di ne del suo 
lansio; l'onorevole Ferrero è, per mativi di saluto, 
rappresentato dall'onorevole Pelloux; e l'enorevole 
Coppino soffre di catarro intesiinale. Mi manca il 
bollettino dell'onorevole Grimaldi; credo però che 
gli onorevoli Magliani e Brin stiano bene. 

i > 

Alle quattro e mezzo l'onorevole De Renzis fi 
nisce facendo un energico appello ai rigore disci 
plinare, e siede convinto che un discorso fatto non 
è mai perduto: 

L'onorevole Basteris, di cui questa mattina è stata 
convalidata V'elezione insieme a quella dell'onorevole 
Pascolato, pres!a giuramento. 

Poi ha la parola l'onorevole Branca — dl qua'e 
non posso applicare il proverbio dell'onorevo'e De 
Renzis, perchè comincia facendo una questione sulia 
presenza del commissario regio al banco dei mi- 
nistri 2 

Secondo l'onorevo'e Branza, un commissario regio 
può difendere un bilancio, ma n 
sponsebilità poliziva degli atti del n rap- 
presenta; e lo criiche che l'onorevole oratore vuol 
muovere all'amministrazione delia guerra sono por 
l'appunto di carattere politico. 

© adesso, che pesci si piglia?.. 

L'onorevo'e Mancini si mette Ja mani al capo 
come se avesse sentito enunciato un paradosso. 
Poi quando l'onorevole Branca ha perduto.. cioè 
ha finito il suo discorso, si alza lai a fargli una 
risposta gluridic: tuzionale sula responsa- 
Diktà dei 
Lari doi soverno.. e poi avendo davanti cinque car- 


sui 


role De 
‘ari, l'onore- 


tellino serio e va Dicchiere d'acqua e zucchero 
pronto, ne profitta per fur un discorselio sula 
bontà dell'esercito 6 suì complimenti cho gliene 
fanno coniinuamente i dip'omatici esteri. 
L'onorevole Pellous mostra di temere che Gi- 


cerone gii guasti lo faccende e si dimena sulla 
sedia... 

Il ministro seguita a chiacchierare, enira nella 
questione della disciplina, e ne profitta per vantarsi 
di aver proposto il voto per l'abolzione della pena 
di morte nel 1861, ma per dichiarare che vi sono 
doi casi e degli stati sociali in cui cotesta pena è 
reclamata dalla situazione: per esempio, nei casi 
di rivolta miltare a bordo, nei casi anormali come 
quelio del brigantaggio ed in altre circostanze che 
non hanno che vedere col codice penslo comune. 

Tutto quosto egli dice senza intendere pregiu- 


dicare nessuna questione... 
dA 


E non canzono! 
NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigl, 5. 

Ferry avrebbe inviato a Granville una nota nella 
quale ricapitola le fasî dello trattative. Le basi del- 
l'accordo eransi trovate. Ferry insiste sall'utilo re- 
ciproco che ne verrebbe all'Europa conchiudendo 
definitivamente l'accordo. 

Ieri, inaugurandosi le sedute del Consigìio mu- 
nicipale, venne interrotto violentemente il prefetto 
della Senna, che consigliava di astenersi dalla po- 
litica. 


Nella seduta pomeridiana di ieri la Commissione 
ferroviaria continuò la discussione esazninando gli 


|. articoli 6 e 7, relativi il primo alla durata delle con- 


venzioni e il secondo alla spesa di 8% milioni per 
opore di completamento e miglioramento delle reti 

Sull'articolo 6, importantissimo, non ci fu con- 
lente propose lo sî 
lando a discuterio quando 
to se riteneva. possibile 
3 0 intervenisse egli stesso per 


troversia perchè lo stesso pro: 
lasciasse in sospeso, aspet 


vece di 
dere una sospensiva di un paio L 
Baccarini chiedeva che prima di concludere si man 
dassero tante squadro di i ri ed ispettori sd 
comin po” per uno tutti i lavori di comple. 
che Jo Stato si è 


nto 


esame porterebbe un anno e mezzo o due enni di 
lavoro. 


v 


10 approva! 
i, con cui si chiedono al 
sul modo di impîez 


I. ADLER 


Dentista delle scuole americano 


BENTI 0 DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe nè molle; orificazioni 
inalierabili, 6; ioni insensibili. — Via Ne- 
zionale, 114, del Grillo, p. p. (presso la 
Prefattura), Roma: dalle 9 alle 5. 


VMMLA/AZ“4a 


Lire italicne è il valors del 


PRIMO PREMIO 


della Lotteria Nazionale 
dell'Esposizione Gacerdls ile di 
TORINO 
Il secondo Premio è del valore di 
Lire Haliane CENTOMILA 
Inoltre vi sono 
TRS PREMI 
ognuno del valora di 
iro italiane 50,000 
e molti altri premi da Lire 
20,000 10,600, 5000 
3000, 2000, 1000; ce. ec., in tutto 
€002 premi ufficiali 


del selors di Lire sali 


Un Milione 


rezzo di ogni si 


BIGLIETTO 


postelo oppure leitera ra 
ZIONE LOTTERLA del Co 
sizione a Forino, f, 


Saranno discusse lo proposte de: 
missioni incaricate di stadiore il probieîna dei Mu- 
sei industriali, della scuola d'arte applicata all'in- 
dustria e dell'insegnamento sul diseguo in tutto le 


|- scuole. 


Si è parlato molto in 
di calcolo nelia superfi 
uno stulio pub! 
sulterebb. 
alla cifra ritenuta fin qui como officiate. 
ora che l' geografico militare lia 
che sarà ia grado di daro all'anno nuovo tutta in- 
ve del regno, misurata coi metodi e 

ti 


giorni di un errore 
cha secondo 
oe 


si ottomila chilom 


tri quadrati i 


realtà, non 
soci dati 


nto i 


o ipi 
0 militare, 
all'epoca in cui fece il suo lavoro; ma si è servito 
di carte ridoite inesattamente. 


Da vario tempo si stanno facendo pratiche col! 
svizzera, per organizzare un buon servizio di vigi- 
lanza alla frontiera, onde impedire il contrabbando 
che si fa da quel paese verso l' 

Questo pr Ti Con- 
sigli, federale avrebbe anzi asserito di nou ritenere 
fondati i reclami dell'Italia. 


BORSA DI E 


iogno. 


M 


to pico attivo, ma fermo. 
A eso ri nostro consolideto 5 per cento ve: 
niva conto a 57 50 @ 97 52 1,2. Per contante 97 37 112 
prezzo futto. 
Cattolico 1850.G£ 9075; Blount 6 10; Rottschitd 55 80. 
Azioni Bancu Generule ceduto per contante a 583, e 
per fine a 584 50. 
Acqua Pia domenzata a 9 
Ountigazioni 
cedute. a 494, le el 
‘Azioni Moli 
Cambi: 


Megazzini Generali domandate a 395. 


e tro mesi 99 07; chéque 99 87 112. 
Londra a tro mesi 25 03. 


Oro 3. — Apertura di Parigi: 
ino 97 60; Francese 4 112 103 05; Suez 209; 
ia. 


Egiito 


"Qui Rendita 97 69, 97 57 1/2: Generali 534 5); Mo 
livi 266 domandoti 


P3{ MQ per dare Îl Tustro alle biaagherie. Pràx 
LUCIDO pente di coni S0 franco pei 
P"Sirigiro domando e vaglia ell'Emporio Franco-Ita 

vado 6 rio Fri 
fiano Fiasi è Pianchello in Roma, via del Corso 45ì 
454 « vis Prettina U-B: in Firenze. via dei Fanzani 28 


gondo centesimi 5 
mandezione di 
1 dogliotti del 
ai vendono inoltre presso titti i 
beccei, ecc. sco, del Regro 
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(Vedi azsiso în 4. pagina) 
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SECONDO PREMIO del valore di L. 150,009 


TRE PREMI di L, 50,000 eguano, 
are, Set 


In Roma i bi 
Una Lira, ? 


Lusat Conzver 
Cusrra © Bai 
A. Ramon, via P. 
Raxoni £ Dosi, v 

crTmRO perte Finanze, via S 
Fratto, 334, 


TEATRI 


o Odette di Saedon ba procac= 


Ieri sera al Quiri: 


to alla sigaora Campi ed al Pasta opplansi frago- 
Imento da nessun’allra compagnia rbbinmo 
foro interpretato con tanta unità di i 


ignora Annelta ebbe momenti di rara efi- 
inalo del terzo etto, @ 
più ancora nella grende scena del quarto, fra Odette 
e Berangère. 

Il Pasta fu, come sempre, , corretto, scul- 
torio. A loro due fu degna compagea la signorina An= 
tonez nella parta di Berangire. Molto bene gli altri. 
Insomma, non si sorebba petuto preiendere una ese- 
cuzione migliore. 

Intento, per sabato sera. è onnunziato IL padrone 
delle ferriere di Giorgio Oìnet, uno «ici più recenti o 
più clamorosi successi del teste A Nepoli, 
il dramma piacque e fu replicato p te sere Qui 
ttativa è grande, e 

nto ariistico per il Qurino. 
A proposito. Fravcosco Pasta è stato nominato ca- 


A che gli è valso l'essere sioto sempre 
una bravissima persona L. 
<°, Stasere, al testro Costanzi, si rappresenta l’opera 
Fra Diacolo, che continua a riscuotere applausi tutte 


ae 


oltre îl Fra Diarole, nel quale 
egli sostiene da valentissimo artista la parte esilarante 
di Milord, il Cismpi canterà l'aria della Cenerentola, 
il duetto deli’Etisir d'amore con la signera Smeroschi, 
e il notissimo e popolare terzetto del Crispino e la 
Comare, in unione al baritono signor Fagetti e al 
basso Carmignani. 

Il bel teatro Costanzi, uno. dei pochissimi teatri 
dItelia dove può aversi spettacolo anche nella calda 
stagione, perchè facilmente la fresca aria della sera 
vi penetra dagli alti finestroni, dovretbo essere su- 
bato, e lo sarà di certo, il ritroso di tutti i buon- 
guatai, che festoggieronno uno dei più valorosi artisti 
dell’opera giocosa. 

2, L'impreserio Strakosh, ri da Palermo, tro- 
vendosi di possaggio per Roma, ha avuto ieri col duca 
Torlonia un lungo colloquio per trattare l'appalto del- 


‘Speriamo che si conc'uda qualche cosa. 


Spettacoli Vozst. 
— Ore 8.3]. — Fre Diavolo. 
o 9 — No pasticcio. 
IRINO — Oro 9. — La societa equiroca: 
ALHAMBRA — Ore 9. — Jone. 
8 112 — Circo equestre Charles 
Roussiér 
GOLDONI — Ore 6 e 9 12. — Compagnia napoletana 
Ricciardi. 


TELRGRAMMI STEFANI 


— La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
‘ntisce la voce corsa a Cape-Town, che la 
abbia intenzione di stabilire colonie peni- 
tenziarie trasmarine. 
gtilano, £. — in seguito alla caduta di una frana 
os loso il transito dei treni fra Tr 


dell'Alta Ital: 
Laveno si 
Besozzo dal 
von Ù Î 
questo : un siluro colpi l'Avolloio nelle esercitazioni 
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A Levico, da affittare 


L'opera si compone di 5 Volami di 
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CENTESIMI 2O 
la Dispensa di 8 pagine È 


‘ lavori d’arte, ecc. 

Tutti vedranno dispiegarsi sotto i loro occhi i 
selvaggia e dell’epoche civilizzate ed il testo sarà ricco di notizie sto- 
riche e geografiche, di descrizioni esatte e pittoresche, di racconti ora tetri, 2 


FANFULLA 


delle torpediniere, producendogli una falla Questa * pet commemorare la morte di Garibaldi. La sali 


fu subito turata; © l'Acoitoio, rimesso a galla, fa 
rimorchiato all'arsenale. 


era addobbata con bandiere italiane. Serena, presi- 
dente, lesse lettere di Karl Blind e del professore 


Calro, 4. — Dicesi che l'ei-sultano Murad sia i Leone Levi, i quali giustificavano ln loro assenza 


gravemente ammalato. 


e rendevano caldo omaggio a Garibaldi, Vittorio 


Sunkim, 4. — Nella scorsa notte, i ribelli rinno- î Emanuele, Mazzini e Cavour. 


varono l'attacco al quale i forti risposero. 


Hi 
i 


Serena © due altri oratori italiani parlarono del 


Porto-Said, 4. — Duecentocinquanta uomini di $ patriottismo puro e dell'eroico disinteresse di Garis 
fanteria di marina s'imbarcano immediatamente alla i beldi, il cui nome sarà sempre leguto alla storia 


volta di Suckim. 

L'Aja, 4. — La febbre tifoidea del principe d'0- 
rarge continua, ma senza sintomi inquietanti. 

Bombay, 3. — Il vapore Stura, della Società Rag- 
gio, è partito per il Mediterraneo. 

Berlino, 4. — L'imperatrice di Russia è arrivata 
e fa ricevuta alla siazione dall'imperatore e da tutti 
i principi e le principosso delia Casa imperiale che 
l'accompagnarono al palazzo dell'ambasciata ru; 
Quivi la czarina fu ricevuta dalla granduchessa di 
Baden, a nome dell'imperatrice. Dalla stazione al- 
l'ambasciata russa eravi una folla immensa che ac- 
colse la ezarina con entusiastiche ovazioni. 

Berlino, 8. — In onore della ezarina ebbe luogo 
presso l'imperatore un banchetto di gala, al quale 
assistettero le granduchesse Elena e Cuterina, la 
famiglia reale, il principe danese Waldemar, nocchè 
i membri dell'umbasciata rus 

Londra, £. — La Pull Mall Gazette, esaminando 
la posizione del'Inghilterra in Egitto, dice che Ba- 
ring e gli altri alli fuazionari inglesi al 
meltono che la loro missione sia completamente 
fallita. Baring confessa che le condizioni dell'Egitto 

ime. Vincent dichiara essere la bancarolta 


Il giornale soggiungo: 

«La partenza di Clifford Lloyd implica l'abban- 
dono dei progetto di riformare l'amministrazione. 
Per togliere ogni difficoltà, l'Inghilterra sola deve 
essere padrona dell'Egitto, almeno per un quin- 
quenzio. » 

Costantinopoli, 4. — Chrestovich è arrivato. 

Le notizie da Candia accennano ad un compro- 
messo che pacificherebbe gli animi. Photiades pascià 
resterebbe governatore. 

Londra, $. — Stasera ebbe luogo un numeroso 
mecting di influenti membri del'a colonia italiana 


| 


dell'indipendenza italiana. Gli Italiani non potranno 
giammaì dimenticare il soldato, il cuore di leone, il 
patriotta magnanimo. 

James Beaale, membro dell'Associazione radicale 
di Londra, dichiarò che l'Inghilterra, come tutto il 
mondo civile, deplora la morte di Garibaldi 

ianione, nella quale regnò vivo entusiasmo, 
terminò con un voto di ringraziamento al presi- 
dente. 

Madrid, 5. — L'Agenzia Fabra dichiara che il 
governo spagnuolo nulla sa della rettifica delle 
frontiere fra l'Algeria ed il Marocco, di cui si oc- 
cupano giornali spagnuoli ed esteri. Esso sa sol- 
tanto che il governo francese gli ha ripetuto pa- 
recchie vol'e che non aveva alcun progètto contrario. 
al mantenimento dello statu guo nel Marocco. Inol- 
tre la Francia assicurò la Spagna che agirebbe 
d'accordo con questa'in tutte le questioni relative 
al Marocco. 

Catro, 5. — Notizie sicure affermano che i pri- 
gionieri italiani del Mahdiisono vivi ed in buona 
saluto 

Parigi, 5. — La Commissione parlamentare per 
la revisionezdella Costituzione approvò, con 14 voti 
contro 5, il progetto di legge presentato alia Ca- 
mera dal governo. 

Lendra, 5. — Il Times ha da Parigi: 

«I governi inglese e'francese discatono presen- 
temente sul ritiro degli Inglesi dall'Egitto eutro tre 


sultano erdinò al governatore di 
rinforzi. Un corpo di spedizione 
stubilirvi l'ordine. 

Pomavenrura Sevenn, gerente responsabile. 


pgeri d'inviare 
destinato a ri- 


Dalla Francia, l’Agonce principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 
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© Dispense ognuno; a tutte lo Dispens 
rrandissimo formato va unito un grande disegno a colori di squisita fattura. — Îl prezzo 
di Centesimi 2 per ogni Dispensa. 
Gli artisti troveranno in questi Volumi da raccogliere ampia messe di cognizioni, 
poichè saranno illustrate ari, mobilie, monumenti, sccnosciuti capo- 


quadri più stupendi della natura 
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Giornale pe Bambini 
diretto da COLLODI 
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pratico per 2 bambini perchè tt ar 
verte rante tutio Panno, 


\& Tuitigli abbonati nuovi pel :8%4 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
bre 1853. <> 


Dietro semplice richiesta cou cartolina ro 
Stale diretta ali'Amministrazione del Giornek 
per i Bambini, Roma, 1:30, Piazza Mon'ecitorio, 
si spedisce franco di Posta e gratis un cumerg 
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all'Eciporio Franco-iailano Fini è Batcitie Rat 
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fu metallo Insssldabile 


leganti di quanti fu- 
saro vendita. Prezzi 


i cenvalescenti 
del suo grasso 
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La qualità squisita’ ce; 
3 cioccolato, prodotto dalia 
celebre fabbrica di 
PH. SUCHARD 
di Neuchatel (Svizzera; 
BY conterma ogni giorno più 


la sua reputazione. Esso 
èraccomsncatodallesor:- 


me l'alimonto ricostituento il più digeribile per 
le person solu 
dittingu 
jorno più ricercato. 
i Epusisian ed i viaggiatori. 
Trovazi vendibile solo nelle migliori eonfesierie, farmasie © 


deboli. — lî Cacao di salute privato 
pocislmente a tale scopo; esso è 
Cioccolato è indispensabile per 


Spezia - BAGNI DI MARE - Spezia 
GRAND HOTEL SPEZIA 


irimpeito ai Bagni - Casa di prim’ordine, posizione eccezio- 
nale nei mezzo del Golfo. - Prezzi moderati, vantoggi speciali 
per un soggiorno prolungato. - Pensione dalle 8 alie 10 tire. 
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Ogni padre 0 madre di 
di sé questo innocente 
ministrerlo ad ogni anci 


sabilm 


Menetrey-Hanser 


delta famiglia Hanser del Sxhweisrhof di Locera, È © 
dvi Gayni di Gurnigol ot Giesbach ia Isvizaera 


scienze, lette: 


Concerti e SpettaccHi ne' 


viano programmi e tariffe. 


Membro delia Reale 


Accuratamente prese, 
guariscono tutte le maluitie di natura 


lole, possono andare eseni 
mittenti, gia perniciose. 


Preparate nella Farmacia della Legazione Britarnica 
Sinimberghi, Evans e € » 64-66, via Condodi Roma 
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user 


( BAGKEDI MARE ALLO 


Laprte i Gra 


Stabilimento Bagni del Lid» | 


nato all le baîneo] 


ed orti. 
500 Camerini da bega» 


inelli per cure con l'acqua marina polveri: 


|| Paria compressa e rarefatta. 


Spiaggia sicarissima preferibile ai ogni altra 


Delizioso sozziorno raccomandato dai più 


mediel - Alloggi în Chalets vicinissimi ai 


‘ffe Ristoratore di primo ordine con grande Terrazza 


vizio continuo 
versa (12 


Stabilimento e Dei Teatro 
‘oriffe cumulative pertrasporti e bagno. A. richiesta sin- 


DILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSE PURGATIVE 


del cav. SINIMIRERGRI 
Fermacista di S. M. il Re d'Italia 


tà Chimico-Farmaceutisa 
della Gran Bretagna, eco 


Quesie pillole cimposte di sole sostanze regetali, 


ed È più semplice purgntivo. L'uso cost 


prezioso rimedio guarisce da intte Îe mufatte 


che provengono da cattiva crasi dei sunzue, 


| Spiegano la Icro eMcecia pari 
lo vie digestive La loro pronta 


azione si 
sulla milza 6 sui reni, ravvivandono lo 
iorano mirabilmente lo stato del sc; 
principîi nocivi (umori acri) che so 
si tutte le malettio seger 


secondo la nostra 
languore di stor 


Dispepsia - Irritazione dei 


conveniente, nè a molestie dj 
‘pre presso 
nanio proficuo puis, è 8.0 mor 
> indisposizione. E poi indispet- 
peceasanio a tutti gli abitanti la campane o vilagei 
toslama, i quali facendo peso, uso di questa pe 
ti dalle febbri minsmatiche, sia tale 


Prezzo L. î ja scatola. 


pubblicate <ielld 
«politici, come q 


trovano delle 
Gli scrittori 


casì il ministra 
del Re per ric] 
perfino di sus 


molta anche ci 
Fuomo di 
stro imperator 


compensa si di 
mueso il mio 
per l'Italia. Il 


ministro, e mi 
Îi governo pel 
iteliano, abba 
offerta senza 
compensa di 


Occhi. Ah 
Perdonerei 
alzando la 4 
— È andal 
Comincia a 


sure via dai Par ovezi ve Stabilimento tipografico dell’Opirione. , È non pigli 
È arogharia di tuito il mondo Si Per svedizioni in provincia n pigliere 
. n - saaiuzgere Cent, 50. 


qui rocno Italia. Da 
Per li altri paci d'Europa è Catro » 
per Ales. d'Egitto, Tunid, Tripoll » 
Stati Uniti d'America 


Cent, 5 


di Camillo Cavour. 
Nella presente miseria de'l'Italia fatta e costitui 
Ò ituita 
torna di grande confort, — come diceva ieri sera 
anche la Ressegna — ricordare i grandi morti che 


hanno potentemerte cooperato a farla e a costi- 
pirla 


Si sono scritte molte biografie di Cavour, si sono | 


pobblicate celle corrispondenze inedite di uomini 
politici, come quelle di D'Azeglio, di Giovanni Ar 
rivaken:, eco, che portano molta Ince sull'azione 
del gande ministro; ma nessuno aveva saputo fin 
gi presentarlo nel suo vero e maraviglioso aspetto 
came lo presenta Luigi Chiala. 

Questi, coi tre primi volumi già pubblieati della 
sna stupenda opera, narra fatti che solo pochissimi 
erano în grado di conoscere o di sospettare, @ il 
più delle volte anche imperfe'tamente, perchè Ca- 
xour non rivelava sempre il suo pensiero neppure 
a tutti î suoi principati collaboratori. 

Leggendo, quindi, i tre volumi del ‘Chiala vi si 

zano delle vere rivelazioni. 

Gli ri radicali hanno sempre cercato dila- 
scisr credere che ciò che Cavour ha fatto lo ha 
fatto unicemente nell'interesse della dinastia. L'o- 
pera del Chiala sbugiarda ripetutamente una simile 
asserzione, e giunge perfino a provare che în certi 
casi il ministro si è dimenticato d'essere servitore 
del Re per ricordarsi solo d'essere 
perfino di suscitare la collera di Vittorio Emonnele. 

Fra gli aneddoti, poi, che provano qua; 
fosse la fede di Cavour nella 


itsliano, a costo 


no citiamo volentie.i il seguente cho .è 
‘o dai Sourenirs di Luigi Kossuth. 

giorai dopo l'armistizio di Villafranca, 
uth e Fietri si recarono a visitare- Cavour, a 


ApP® na furono ricevuti nel gabinetto del conte, 
"nor Pietri attazcò il discorso. 


mi Si dice che abbiete deto la vosira dimia- 
signor conte; spero che non sia vero. 
va. Ma sì, ho dato la mia dimissione. 
Ah! è spiacevole, molto spiacevole L'impe- 
serà molto dolente. 
Che volete? In politica si transige spesso 
con le questioni di tempo e di modo di azione, quelche 
rolta anche cor î principî; ma c'é un punto sul quale 
Fuomo di cuore non transige mai. È l'onore: li vo- 
‘stro imperatore mi ha disonorato!! SÌ, o signore, diso- 
egli mi ha disonerato ! Mio Dio, egli ha deto 
ha promesso che non si fermere 
di aver cacciato gli Austriaci da tutta Ita 
compensa si è riserbato la Saroia e Nizza. 
aseso il mio Re ad accettare, a fare questo sacrificio 
alia. Il mio Re, buono, onesto, ha consentito, 
fidandosi della mia parola. Ed ora, il vostre imper 
tore porta via la ricompensa, ma ci lascia in asso. 
mbardia ci basti! Inoltre, egli vuole 
Re ia una Confederazione con ì'Au- 
stria e gli altri principi iteliani, sotto la presidenza 
del Papa. Non ci mancherebbe altro che questo! Jo 
sono disonorato al cospetto del mio Re. 
Suri. In effetto, ciò è orribile. L'Austria ha of- 
to la frontiera del Mincio (la Lombardis) nel 1818, 
senza alcuna condizione. Io lo so, a quel tempo ero 
ministro, e mi sono occupato di questa quistione. Ma 
Èì coverno provvisorio della Lombardia fu abbastanza 
iteliano, abbastanza patriolta per non accettare questa 
offerta senza Venezia. El ora voi ricevele ciò in ri- 
compensa di tanto sangue verseto! E non l'ottenete 


Ho per- | 
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pessiepe nulla, come l' 
vete dare in cambio Nizza e la Savoi i, 
quella Confederazione! M'immagin Re di Piace 
in quella compagnia grottesca nella quale il Papa pre- 
Siede, avendo l’Austria alla sua destra ed gi lati i 
quattro satelliti austriaci. Vittorio Emanuele è media- 
tazato, #© nocelta questa posizior, 

‘avovn. Perfeltamente, Ma io vi dico, elo dice in 
Presenza di questo signore (e parlare in presenza di 
Questo signore gli è come se io parlassi in presenza 
‘51 suo imperatore): Quesga pace non sì farà ! Questo 
trattato non sì metterà în esecuzione. lo prenderò per 
mano Solaro della Margherita, per l'altra Mazzini, 
&c occerre. Mî farò cospiratore ! (Battendosi il petto) 
Mi farò rivoluzionario. Ma questo trattato non 
metterà în esecuzione. No, mille colte no! Giammai ! 
giammai! Ebbene ! disse dope una pausa durante la 
quale il signor Pietri stette în silenzie col capo chino, 
l'imperatore dei Francesi se ne va. Se ne vada pure... 
Ma io e voi, signor Kossuth, rsetiamo. Non è vero? 
Nei due foreme ciò che l'imperatore dei Francesi non 
ha osato compiere. Perdio! noi non ci fermeremo a 

250. strada. 
Kossurn. Fate assegnamento su me, signer conte. 


Quale enorme differenza tra la nobile fierezza di 
Camillo Cavour e l'umiltà — per non dire il ser- 
vilismo — di cerli suoi successori! 

Cavour sfidava allora il potentissimo imperatore 
dei Francesi e l'Europa întiera. Ai tempi nostri non 
sî conosce che la politica dell'obbedienza e del'a 
rassegnazione. 

Ii Piemonte del 1859 era molto più grande del- 
TItalia d'oggi! 


IL 4 GIUGNO A MAGENTA 


Milano, 4 giugno. 
Le cannonate mi rimbombano ancora nelle orec- 
tranquilla e calma secondo 
il solito, e sembri non sospettara neppure che ven- 
cinque anni sono, a quest'ora, Napoleone III, lan- 
ciate le brigato Wimpffen © er contro ponte 
Vecchio e ponte Nuovo, si stava giocando l'impero 


Ritorno adesso da una di quelle festo che fanno 
buon sangue, che migliorano chi vi ha assistito. 
Siamo partiti stamattina alle 9 in più di trecento. 
C'erano il prefetto, i generali Thaon di Revel, Dezza, 
Cacc'alupi, Massari e Campo, con una roppresen- 
tanza di tutti i corpi della guarnigione; il sindaco 
Negri con la Giunta; il deputato Robecchi, presi- 
dente del Consiglio provinciale; i senetori Priuetti 
e Verga; il procuratore generale Municchi; i con- 
soli di Francia e d'Inghilterra corr alcuni rappre- 
sentanti della colonia francese. Non so perchè il 
console d'Austria-Ungheria non sia venuto, sebbene 
fosse invitato. C'erano anche le rap 
parecchie Associazioni con le loro bandiere. 

S'è fatto îl viaggio in quaranta minuli, a traverso 
campagne devastate dai temporali di questi giorni. 
Alla stazione di Mogenta gli invitati milanesi sono 
stati ricevuti dal sindaco Busnelii, cavaliere della 
Legion d'oncre, e da una folla di gente. Due 0 tre 
musiche suonavano tulte insieme la marcia reale 


ed altri inni patriottici. Dalla stazione siamo andati 
direttamente al'Ossario, distante appena trecento 
passi. Nell'interno era stato eretto un gltare; al di 
fuori alcune larghe tende nere, guarnite d'argento, 


riparavano un vasto spazio dai raggi del sole.. che 
avrebbe dovuto esserci. Una batteria, venuta da 
Novara, tirava dei colpi di salva che. oggi, in quel 
luogo, davanti a quell'Ossario, scendevano al cuore. 

Le bandiere si sono schierate ai fianchi della pic- 
cola porta, sulla scalinsta, ai piedi della quale hanno 
preso posto i consoli, le autorità, gli ufficiali, le altre 
rappresentanze; e dietro di loro la folla, in mezzo 
della quale alcune signore milanesi che hanno le 
loro vilie verso Magenta; la signora Giacolbe, la 
sgnora Brocca Raspini ed alcune altre. 


Pas 


|. Finita la inessa fanebre, ha parlato il sindaco di 
Mogenta: poche parole, non peregrinò, nia buone. 
Dopo di lui, l'onorevole Robecchi, in nome del Con- 
siglio provinciale, molto commosso, ha rammentato 
la parte avuta nelia battoglia dall'esercito sardo e 
dal generale Fanti, il cui figlio primogenito, tenente 
colonaello, sotto-capo di stato maggiore al gran co- 
mando di Milano, assisteva alla cerimonia. 

Il discorso del Negri, prosindaco di Milano, è stato 
l'avvenimento della giornata. Egli ha descritto la 
battaglia in tutte le sue fasi, con una chiarezza tale 
da farci credere di esservi stati presenti. Si son 
come vedute le divisioni della guardia impegnate 
contro tutto l'esercito austriaco; l'arrivo della bri- 
gata Blanchard del corpo Canrobert, e della divi- 
sione Vinoy del corpo Niel; il cozzo delle divisioni 
del Mac-Mahon contro tulto l'esercito austriaco 
concentratosi a difesa intorno a Magenta, contro 
la stazione della ferrovia interamente distratta, che 
sorgeva a pochi passi dall’ottuale, vale a dire a 
pochi metri alla nostra destra. Ed ha a; 
la resistenza della guardia a ponte Vecchio e ponte 
Nuovo, il sopraggiungere de!l> truppe dei corpi di 
Niel e di Canrobert e quelo del'avansuardia del 
Fanti, furono i tre coefficienti di una vittoria che 
fa il primo trionfo del principio deile nazionalità 
proc'amato da Napoleons III. 

Ed alla memoria di Napo'eone II!, il sindaco di 
Milano ha dedicate a viso Bperto franche, sincere 
ed affettuose parole di riconoscenza, dop9 aver ram- 
meutato come, per la forza immutabile deglieventi, 
la nazione che allora ci porse la mano. generosa, 
fosse poi colpita da immense sciagure. 

Le parole del Negri farno supporre che 
ha prenunziate, trovandosi a capo dell'am: 

ieipale, provcederà a far toglicre dal cor- { 


tile nel quale lo hanno imprigionato, il monumento 
eretto a Napoleone IH dulla gri dei Mila 
nesi. Quel monemento è u non solo 


alla memoria dell'unico sovrano straniero che, come 
ha detto il Negri, ha scese le Alpi con un esercito 
liberetore; ma altessi all'amicizia di una nazione 
che ha versato per noi il proprio sangue. 

E sareibe tempo che una città di 325,000 abi 
tanti non si lasciasse più imporre dall» spalvalderie 
di posti che vogiono sefocare un sentimento £ 
neroso, oggi espresso dai culorosi appliusi dei pre- 


DK 

Dopo il Negri ha parlato il generale Thaon di 
Revel, con le Ingrime agli occhi. Ha ringraziato, in 
nome di tu combattenti, gli oratori che 
lo avevano preceduto delle paro!e di lede e di com- 
pianto da loro rivolto ai caduti. Quelle lodi — egli 
ha dello — queste commemorazioni solenni in o- 
nore di quanti hanno saputo anteporre alla propria 
vitail sentimento del loro dovere, sono la stella che 
guida i militori che sono sotto le armi e domani 


senti alli cerimonia. 


gli esere 
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potrebbero essere chiamati a fare lo stesso sacri- 
ficio per il loro paese. 

La signora Giacobbe, insieme al Negri ed al Ro- 
becchi, entrata nell'ossario, ha d posto sopra una 
lapide una corora di bronzo offerta dal comune e 
dalla provincia. L'ossario ha internamente la forma 
di una croce e le pareti delle quattro braccia sono 
coperte di lastre di bronzo sulle quali sono scolpiti 
i moltissimi nomi degli ufficiali e soldati caduti il 
4 giugno 1859. Tutta una parete è occupata da una 
iscrizione più grande, nella quale è ricordato Esprit- 
Charles-Marie Espinasse, nato a Saissac (Aude) il 
12 aprile 1815, comandante di una divisione del Il 
corpo. Altre memorie speciali sono dedicate al ge- 
nerale di brigata Cler, ai colonnelli Charlier, di 
Senneville, Druchot e De Chabrières. 

Dall'ossario, generali, sindaci, antorità, bandiere, 
musiche, camminando. confusamente nel fango, si 
sono avviate verso il villaggio di Magenta — che 
il maresciallo Mec-Mahon chiamava nei suoi rap- 
porti la ville de Magenta — e si sono fermati ad 
una delle prime case, quella dell'avvocato Giacobbe, 
la cui facciata verso la stazione conserva ancora 
intatte tutte le stigmate ricevute venticinque anni 
sono. 

AI piano terreno, a cura della provincia e dei 
comuni di Milano e di Magenta, era preparato un 
abbondente buffet per gli invitati. Dopo aver man- 
giato win boccone, ho profittato del tempo che ri- 
maneva prima della partenza del treno, per andare 
a fare un giro rapidissimo intorno a Magenta. Ho 
visto la strada per la quale arrivò da Marcalio il 
9° battaglicne bersaglieri, selutato dagli urra/i della 
divisione Camon :-la Cascina Nuova, a mezza strada 
fra Boffalora e Magenta, dove il 45° di linea fran- 
cese fece 1500 prigionieri ungheresi, e dove fu tro- 
vala fra i cadaveri una delle due bandiere prese al 
nemico: il ponte nuovo, deve fece miracoli il 3* 
granatieri della guardia, e dove il generale Cassai- 
gnolles con 110 voltigeurs tenne testa per più di 
un'ora alle forze proponderanti spinte ai rincquisto 
del ponte. 

Son ritornato in paese sppunto quando generali, 
colonnelii, preti, reduci, magistrati, contadini, gior- 
nalisti, donne di campagna andavano tutti uniti ed 
1 passo militare dietro la banda musicale del mu- 
nicipio di Milano, per le vie imbandierate del vi 
laggio, nelle quali era preparata una Ottinesca 
ila: ine per stasera, fino alla casa dove Ne- 
polcone III dimorò e riposò il giorno depo la bat- 
taglia. È una mod casa borghese, formata di 
un piano terreno e di un primo piano, che ha la 
facciata principa'e sulla strada di Robecco, e la 
posteriore sopra una corte rustica — un Brolo — 
ed un pezzo d'orto con qualche albero d'alto fusto. 
Si sale al primo p‘ano per una scala stre'ta, a si- 
nistra. Le stanze sono basse e non vaste. le fine 
stre piccole e con persiane tinte di grigio. Ci hanno 
fatto vedere dove Napoleone Ill “e i suoi aiutanti 
ripessrono sopra dei materassi buttati in terra. 
Neli'interno la casa si è trasformata: ma al pen- 
siero del vincitore di Magenta e dell’esitiato di 
Chislehurst ho veduto commossa più d'una maschia 
fisonomia. Non c'è stato neppur uno, fra tanta 
gente, che oggi non abbia pensato a Nopoleone III 
con affelluosa gratitudine. 

Non starò a dire delle cordiali congratulazioni 
ricevute dal Negri per il suo discorso. Molte per- 
sone che non lo conoscevano personalmente gli si 
sono sub'to presentate per stringergli la mano. È 
proprio vero che il coraggio delie proprie opinioni 
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— Mi dispiace. volevo offrirgli un bicchierino di 
vecchio cognce di quello ch'egli non ha moi beruto 
sun. Ma... ritornerà. La storia di quella po- 
vera donna che ho poriato sulla barella mi ha inte- 
nerito... Avrei voluto sapere se è stata sotterrata 
convenientemente... e m'avrebbe potuto dare qualche 
notizia arche suila infame creatura che ha piutsto l'a- 
nte di lei a sbarezzarsene, e che mi ha bruciato gli 
occhi. AD! meledetta.. se l'avessi fra lo manî, non Je 
per. 
alzando la voce. 

— È andoto via an 


he il Carnac — disse Camilio. — 
mincia a esser buio.. non c'è più Jaco periuvorare. 
ocome gli piace piùdi stare alla birreria che 
allo studio, ha colto subito l'occasione per svignar- 
vela. La dicevo io che tutti mi abbandoneno! 

— lo non ti abbandoso.. nè il signor di Charny.. 
né il signor Brunior, nè ja mia cera Aonette. E non 
siomo punto mulcontenti di essere rimesti soli con te, 
Eiecche devo parlorti del mio matrimonio. 

— Al! sorziona I Ci stamo finalinente ! credevo clie 
tu avessi dogiso di rimandarlo ed epoca indeterminata... 
ma pare che tu abbia cambiato parere. Iloi fatto 
dere Se tu aspettassi che io abbia ricuperata ls vista, 
ton piglieresti più marito, ed io non ti voglio condsn- 


rei.. Camnac, vieni qui.. — aggiunse il Gerfaut | 


i 


| mande categoriche. Tu ti spieghi 


nare a rimonere ragazza per tutta l’eternità. Puei par- 
lare liberamente davanti a Marcello ei a sua sorella 
che ormai sono come di femiglio; E quelle signore 
honno portato via il signer di Charay? 

— Eccolo qui, bubbo — disse Camilla, facendo cenno 
a Filippo di avvicinorsi alla poltrona sulla quale era 
seduto il Gerfant. 

— Denque parle, bambina. Ti ascolto e mi prepero 
a darvi la raia benedizione, giacchè questa velta si fa 
sul serio e si stabilisce la data... 

— Tocca a te a fissarla. 

— Non domendo di meglio. Quanto tempo ci vuole 
per adempiere alle formalità richieste dalla legge? Lo 
domando a voi, er di Charny.. Camilla ron ne 
saprà molto più di me. Mi ricordo che ho sposato sua 
madre quindici giorni dopo le promesse. È vero che, 
non avendo un soldo nè l'uno nè l'altro, non si è perso 
tempo per il con: 

Filippo di Charoy stava per rispondere, ma Camilla 
aprì bocca prima di lui. 

— Babbo. non si tratta nè di formalità legali nè di 
controtte. Si tratta di sopero so tu vuoi venire a pzs- 
sare qualche mess a Smirne? 

— A Smirne! Che cosa mi vieni a tirar fuori? 

— ll signor di Charoy è obbligato di andore n 
Smirne a vedere suo zio che ha poco tempo da 
e vuole abbr:cciarlo prima di morire. Io sono risol 
‘a non abbandonart questo viaggio ti mette in pen- 
siero, aspetterò che il signor di Charny sia tornato Se 
invece non ti spaventa l’idea di fare ‘un viaggio. ci 
sposeremo fra tre settimane e partiremo con te lo stesso 
giorno del nostro matrimonio. 

— Così mi piace. Questo si chiama fao dele do- 

con una precisicne 
ammirabile. E ti rispondo în poche parc!e.. 


Dopo questo preambolo, il Gerfaui fece una breve 
pavsa. Capiva che i fidanzati dovevano essere impa- 
zienti i supera la di lui decisione e si divertiva a te- 
nerli in curios:tà. 

— Sì, figliuoli miei, partirò volentieri con voi, mal 
‘ad un patto. 

— Qualunque sia lo accetto — interruppe con pre- 
mura il conto di Charny. 

— A patto di non deri noia. 

— Darci noia.. tu — esclamò Cemilla buttando lo 
braccia al collo di sno padre. 

— Per Pacco. un cieco è seinpre un seccstore per 
forza.. a degli innamoreti che si rascondono farebbe 
comodo...xce ne sono di quelli che son contentoni di 
avere padri e mariti che non veggono nullo... Ma vi 
che avete diritto di emarvi alla luce del sole, che 
reto în piena luna di miole, sarete presto annoiati di 
dovermi verire a dare il braccio un po’ per uno.. Non 
è il più gren divertimento del mondo di pertare a 
spasso un vecchio Belisario della mattina alla 

— Stai zitto! Il signor Erunier crederà ch'io 
stanca di sorsirti di guida.. Ta sai cho sor& felicis- 
sima di averti con me.. ma temo che ti posssno far 
danno le fatiche e le noie del viaggio.. ho paura che 
ti costì troppo l'allortanarti da casa tua_. dal tuo 
studio. 

— Mi distrarrò.. penserò qualche volta alla mia 
state, ma è quasi finita e il Carzac la potrà finire 
senza di me.. Io avuto sempre una voglia matta di 
conoscere l'Oriente. Mi son deciso un po'tardi e an- 
derò nella terra promessa senza vederlo. ma tu mi 
18 impressioni. Sarà pressa poco la stessa 
| cosa. Quando pertiamo ? a 
| — Oh, babbo, quento sei buono! — disse Comilia. 
— Sizzor Gerfout — disse Filippo di Charay — vi 


son debitore della mia felicità, giacchè mi accordate 
la mano di vostra figlia. Mie zio vi serà obbligato 
della consolazione di rivedermi...ed io potrò chiudergli 
gli occhi 

— Io nen derò quest'incomodo a nessuno... non li ho 
più gli occhi — disse Gerfaut con un buon umore che 
strappò le logrime a sua figlio. — Ma parliamo sul serio.. 
Vosiro zio deve essere un aristocratico... Come farà 
ad adottarsi alla compagnia di un popolano par mio ? 

— Mio zio conosce il vestro nome, il nome noto ® 
tetta l'Eurcpa che voi avete illustrato colle vostre 
opere. Ed egli ha ammirazione e rispetto per i grandi 
artisti 

— Nor mi fate complimenti,.vi prego. Basta che ro- 
stro zio sia un bravuome.. Le nozze si farenno quando 
vorrete, figliuoli miei. e stasera, genero mio, pranze- 
rete con noi.. Anche ti, Marcello ? 

Se il Gerfaut avesse potuto vedere in visa il figlio 
del suo artico camerata, non le avrebbe invitato perchè 
si sarebbe accorto che quel povero giovane soffriva 
immensamente ascoltando, a malincuore, quella con- 
versazione matrimoniale che gli straziava l'anim 

Marcello balbettò qualche parola di scusa che il cieco 
non capì, e Camilla, la quale capiva benissimo, inter= 
venne in di lui aiuto. 

— Na. — ella disse — il signor Brunier deve fare 
una xisita con sua sorella. Pranzerà con noi un altro 
giorno. 

E correndo verso l'Annetto, che aveva sentito tutto 
ed era pronta ad uscire, le disse beciandola: 

— Promeltimi che tu mi accompagnerai all'altare. 


(Continza.) 
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impone elle masse. Ce ne vorrebbero pareòchi dei 
Negri, e allora... sarebbe un altro paio di maniche. 
. 


>< 

Al tocco, siamo ripartiti per Milano, lasciando a 
Magenta parto degli invitati desiderosi o di visitare 
il campo, o di godersi il rimanente della giornata 
€ l'illuminazione e i fuochi d'artifizio che, tempo 
permettendolo, si brucieranno stasera. 

Tn treno, strada facendo, sì discuteva intorno al 
luogo più adatto pet collocarvi la statua qquestre 
di Napoleone, e, fra tutte le opinioni, sarei disposto 
ad accettare subito quella d'un colonrello, che la 
vorrebbe erelta sotto l'arco del Sempione, per il 
quale Vittorio Emanuele e Napoleone III sono en- 
trati a Milano. 


e, 


GIORNO PER GIORNO 


Riassumendo quello che parosi desideri dal co'to 
pubblico, disinteressato, ma viceversa interessetis- 
simo aîla soluzione del problema ferrovisrio, si può 
concludere che: ò 

Si vuole escire dal provvisorio. 

Si vuo'e una divisione di reti longitudinali, che 
dia il maggiore sviluppo ai prodotti del Mezzogiorno 
colla maggiore facilità dei loro trasporti 

Si vuolo il governo arbitro delle tariffe. 

Si vogliono le strade ferrato. mantenute sempre 
in condizioni normali. 

Si vuole il concorso del capitale italiano. 

Si vuol dare incremento al lavoro nazionale senza 
addormentarlo col soporifero della protezione. 

Si vuole în caso.di guerra la padronanza assoluta 
dello ferrovie. 

Si vogliono, per quanto è possibile, sollecitare le 
costruzioni. 

» 
# a 

D'altra parte: 

Non sì vuole l'esercizio governativo. 

Non sî vuole il governo appaltatore di liti. 

Non si vogliono Società anemiche. 

Le convenzioni Genala riassumono nella loro sin- 
tesî queste affermazioni e queste negozioni ? 

Ecco quanto la Commissione parlamentare ci do- 
vrebbe dire, ma in modo breve e succoso, in modo 
corto da far prestino, come diceva il marchese Co- 
lombi, e sopratulto senza arzigogoli, senza quesiti 
artificiosi alti a creare lungognate, e senza ostru- 
zionismi interessati. 


* 
DO 


Gli ostruzionisti dichiarano che vogliono sopra- 
tutto tatelare l'interesse del paese; ma il paese sa 
che più tempo si perde e più i suoi interessi sono 
pregiudicati ; il paese sa che le sedute parlamen- 
tari gli rinvengoao a un tanto l'una, e che i di- 
‘scorsi lunghi dei chilometri, costano quat'rini ai 
contribuenti come dei chilometri di ferrovie. 

Dunque, ole convenzioni rispondono olle esi- 
gonzo sopra indicate, e tirino via ad approvarle, o 
nor rispondono, e lo provino subito senza obbli- 
garci ad aspettare sei mosi che le ricerche stati 
stiche e i maneggi politici siano maturi al panto 
da far cascare non tantò î contratti quanto e sopra- 
tutto il ministero che li ha presentati 1 

Amen. 


asa 


L'onorevole di Campo Reale ha domandato di | 


interrogare 
Marocco. 

Sua Eccellenza non ha posto tempo in mezzo a 
far conoscere il pensiero del governo, e la Gazzetta 
ufficiale destinata appunto a manifestarlo, pubbli 
cava ieri la notizia che « sulla proposta del ministro 
degli affari esteri » l'ugola del tenore Tamagno è 
stata promossa dal grado di cavaliere a quello di 
cufficiale del'a Corona d'Italia; e sulla proposta dello 
stesso ministro, sempre degli affari esteri, è stata 
decorata della croce di cavaliere, la giubba dell'im- 
presario del teatro della Scola. 

a 

Se queste due decorazioni fossero state concesse 
ad iniziativa del ministero d'istruzione pubblica, ci 
vedrei l'idea di un premio o un incoraggiamento, 
più 0 meno opportuno, a chi si distingue nel campo 
artistico; ma concesse sulia proposta del ministro 
Mancini, hanno una portata assai più grande. 

Questi due atti singolari e vigorosi del ministro 
degli esteri del regno d'Italia, mentre rivelano chia- 
ramente l'indirizzo della nostra politica estera, barno 
fatto profonda impressione nei circoli politico-ma- 
sicali, perchè pa'esano un felice avviamento della 
nostra politica estera a far entrare nel concerto 
della Corona d’Italia anche i piedi delle ballerine, 
applicando alle loro gambe la Corona come giar- 
retiera. E honni soit qui mal y pense! 

DI 

Comunque sio, la Gazzetta ufficiale ha dato una 
perentoria risposta a coloro che pensando all’ono- 
revo!e Mancini, mormorano il sonetto del Belli: 


tro degli esteri sulle cose del 


-- Ah! non fa gnente!. 
Ah nop fa gnente lui, brutte marmctte ! 


L’onorovole di Campo Reale può dichiararsi sod- 
disfatto a priori. Fia da ora egli può essere sicuro 
che în una possibile questione col Marocco, l'Italia 
avrà la pace non solo con decoro, ma con deco- 
razioni. 


Anche oggi: All'armi! 

Leggete: 

« Si ripote con insistenza la voce che l'onorevole 
Depretis intenda provocare un voto di fiducia nella 
discussione del bilancio degli interni. » 

Questo dico îl Piccolo. 

Come vedete, il grido fa il giro 4el campo, se- 
condo la vecchia usanza militare, quando il primo 
soldato gridava: $ 

— Senlinella, all'erta! — © poi il secondo, e poi 
il terzo, il quarto ccc, ecc rispondevano: Senti- 
nella, all'erta! 

E poi di nuovi 

— Sentinella, all'erta! 

E così d'ora în ora per tutta la nolle. 

Infatti, al richiamo del Piccolo, dieci giornati, di 
versi di residenza e di fede polilica, annunziano con 
altre parole la stessa cosa. 

I deputati sono avsiseti. Amici o nemici, vengano 
per essere pronti magori ad una sconfil'a; una 
sconfitta non disonora, mentre un'assenza da! campo 
in giorno di battog'ia è una diserzione. 


» o» 
DIO 


Teri, alla Camera, l'onorevole Pelloux, che ha a- 
vuto un bel successo parlamentare, fra gli spplsusi 
dei deputati, ha anvunciato che il ministro della 
guerra ha proposto a Sua Maestà Ja medaglia al 
valore per un sergente e un soldato, a proposito 
del processo di Napoli 

Si è discorso tanto e si discorre ancora del triste 
protagonista di quel processo, che non sarà proprio 
male parlare anche un pochino dei due bravi sol- 
dati. 

Umberto Subry, di Torino, sergente dei bersa- 
glieri, è un bel giovinotto biondo, dagli occhi az- 
zurri ed intelligenti, il quale fu interrogato in una 
delle ullime sedute del processo. Egli venne tra- 
sportato in carrozza dell'ospedale, e sorretto da due 
soldati, a causa di una ferita riportata al ginocchio 
la sera del dramma. 

Seguito dslla simpatia del pubblico, il giovane 
valoroso, narrò con molta semplicità i falli a cui 
aveva preso parle. 

Era in cortile, udì un co!po, poi l'allarme, salì, 
trovò dei soldati del 19° che scappsvano, dicendo: 
sparano. Entrò, guidato dal ruîore, in una came 
rata; il famo gli impedì di vedere donde partivano 
i colpi; domandò se vi era un altro punto ove pe- 
netrare; gli fu indicato. Andò, salì su un muro di 
visorio, saltò nella camerata vicina: nessuno! Posò 
sciabola e cappello pernon far rumore e scavalcò 
‘van altro muro, quando fa lì, senti gridare nell'o- 
à: Chica là ? Rispose qualche cosa; partì un 


scuri 


colpo, fu ferito al ginorchio sporgente dal muro, e 


ES 
» 
DO 


Se al Subry. non fa dato di riuscire a impadro- 
rirsi del Misdea, ne venne a capo il soldato Cir- 
li, il quale, in mezzo alla confusione, allo spa- 
vento generale, conservò un sangue freddo ammi- 
reble. 


,mmeo Circelli, di Son Bartolomeo in Galdo, 

di Benevento, trombettiere nel 19°, era 
stato tutto il giorno 13 insieme al Misdea. Nella 
ndo questi s li era in cantina e 
ire i compegni. Sali; trovò Îl tenente Ronca, 
il quale diceva che bisognava andar avanti; Ci 
colli osservò che Misdea era distante e p 
prenderio avrebbe avuto tempo di ucciderli tu 
ietro il tenente; in quell: a passò 
do sul posto preciso da! quale l'ufficiale era 
stato ritirato, e il Ronca disse al Cirelli: Mi hai 
salvato la vita. 

Il Circelti sì offerse di arcestare lui il Misdea; 
scavalcò il muro divisorio, scese nella seconda ca- 
rrierata, sentì il Misdea che parlava col Cundari; 
percorse, sotto i letti, tutta Ja camerata, recandosi 
così verso la corsia dove era il Misdea; lasciò che 
questi gli passasse davanti, scaricasse il fucile, poi 
gli si slanciò contro, lo afferrò alle spalle, e gridò: 
Allarmi! aiutato tosto dal Cundari. . 

All'intellizente e coraggioso soldato, il Misdea, 
che aveva ricaricato e sparato un altro colpo a 
vuoto, disse subito: Ah! Circelli, mi hai tradito! 

1 suoî capi, mettendogli Ja medaglia al petto, gli di- 
ranno a rogione: « Circelli, voi avete salvato la vita 
di parecchi compagni e l'onore del reggimi 


siete un valoroso! » 


di 


IN CASA. 

Sempre battaglie. 

Non si è ancora combattuta quella del voto di fi- 
ducia, che già un'altra so ne apparecchia. 

‘Il Popolo romano d'oggi, in un articolino che seu 
bra un grido d'allarmi, parla d'un « eccorde che sa- 
rebbe intervenuto fra gli onorevoli Baccarini, Cairoli 
© Zanardelli da una parte, e degli onorevoli Di Rudinì 
e Spaventa dall'altra ». 

Questaccordo — sempre al dire del foglio suddetto — 
sorebbe completo sull'indirizzo generale politico in- 
terno ed estero. 

‘Troppa roba, e roba sospetta. Si capirebbe limitato 
alle convenzioni ferroviarie : allergato nel modo in cui 
ce lo dà il foglio officioso, ha tutta l'aria di uno spau- 


racchio. O preme forse all’onorevole Depretis che altri 
lo creda combettuto da ognî parte per assicurarsi le 
simpatio e l'alleanza di coloro che sdegnano confon- 
dersi coi cento armati per dar addosso ed un cecchio? 

Posso assicurario che una tal parte non la faranno 

certi amici nostri, memori della canzone: 
« Canto brandi contro un solo, 
Belle prove di valer! » 
* 
O 

Sì osserva: 

Perchè il Senato possa controllarli con efficacia fa 
d'uopo che tutti i bilanci possano essergli mandati al- 
meno por il giorno 20 corrente 

Ora ve ne sono encora cinque in altesa dell'appro- 
vazione della Camera elettiva; e siamo al 6 giugno. 

È possibile essminarli con certa profondità nei quat- 
giorni che rimangono? 

È vero cne il Senato, niente effetto mala bestia, come 
latino, ® Pieno di bgni ciri, aspetterà 


vorrebba il dett 4 
come il solito pazientemente, è ! discuterà senza ba- 


dare al solliono mode 
1! contegno seguito sempre degli onorerdli unit Ct 
mera vitalizia sta a ressicurare i piurosi a a dimo- 
strare che le tanto proclaraate febbri di Roma non 
sono che un pregiudizio. 
* 
* 
Sul tema: riforma commele © provirciale, mandano 
per telegrafo ad un giornsle fiorentino 
« Assicuresi che l'onorevole Depretis sia disposto ad 
accogliere Ie modificazioni della Giunta sulla riferma 
della leggo comunale e provinciale, tranne Ja costitu- 
zione della Giunta provinciale in due sezioni e il di- 
ico dei comuni da alcune spese otb) 
Lonorevole Depretis avrebbe dunque socrilicata la 
donna elettrice amministratira? 
Dopo il nuovo impegno assuntosi negli scorsi giorni 
di sostenerne la causa, badi a quello che fa: collo 
donne nen si scherza. 3 


® 


sa 


» 
* 

A proposito delle convenzioni, si legge nella Na- 
zione: 

« La moggiorenza della Commiasione si è radunata 
oggi (5) per deliberare sul contegno da tenersi di 
fronte alla mincronza, che rende difficile egni conchiu- 
sione ». 

Un dispaccio del Piccolo corpleterebbe od almeno 
illustrerebbe Ja suesposta rotizia nei termini seguenti: 

« Lo persone autorevoli del partito governativo di 
sapprovano la severchia arrendevolezza della moggio- 
ranza della Commissione ferroviaria verso la mino- 
ranza ». 

Vada come notizia. Quanto all'approvare o disap- 
provere, il cronista non è persona autorevole e però 
non ha voce in capitolo. 


FUORI. 


In attesa del re-bo manciniono, che dovremo aspet- 
tore sino a mercoledì, gli effari del Marccco prece 
dono, è il Diritto im un suo dispaccio da Parigi ci fa 
sapere che « la base delle prossime trattative franco 
gnuole sarà ura conciliazione d'interessi in vista 
d'una regolazione dei possessi territoriali delle due po- 
tenze nell'Africa ». ; 
Naturalcrente chi farà Je spese della regolezione ut 
supra sarà il territorio del suîtono del Marocco. 
Niente di male: Francia 6 Spagna si trovano a piedi 
scalzi, e vanno laggiù a procurersi il cuoio per le scarpe. 
Semplice questione d'igiene. 
* 
* 
La Conferenza secondo il Journal des Débats, voce 
autorevole nelle questioni estere 
Saremmo a questo: non vi è steta interruzione di 
negoziati fra l'Inghiltorra e la Frenci 
gicraali fu erron 


come da molti 
‘mente annunciato; ma sono sdete 
nuove diNiceltà per esclusiva opera dell Inghilterra La 
Francia ammetteva che l'Inghilterra facesse all Egitto 
il prestito di duecento milioni. L'Inghilterra, da purte 
sue, consentiva che la Francia presiedesso la Commis- 
sione di controllo. 

Eppure nen se ne fece nulla, e ciò si deve all’opi- 
nicne pubblica inglese, che respinge l'accordo colla 
Francia per motivi elettoreli. 

Che brava opinione pubblica ! Pur di mandare Glad- 
stone a gambe all’eria, si scconcia all’umiliazione 
della patria. Non avrei mai creduto che la vecchia 
messima dei rivoluzionari del 1789: periscano le co- 
lonie, ma sì salcino i principî, pstesse attecchire in 
Inghilterra. 


Bismarck fischiato. 

Un giornole di Vienna riferisco che la scorsa do- 
menica, a Friederichsrube, avvenne un tumulto di 
operai, i quali fischiarono il principe di Bismarck. I 
gendarmi ©,i servitori del principe riuscirono a sedare 
il tumulto. Ma vi hanno molti feriti. 

In Germania, i fischi si pagano caro, perchè merce 
«rara. O perchè noi, che ne abbiamo tanti, non ne ten- 
tinmo l'esportazione? Ci sarebbe da farsi ricchi in 
poco tempo. a 

. 

Della Svizzera si ha che il Gran Consiglio ha re- 
spinto il riscatto, proposto per le ferrovia dal Giura, 
con 48 voti contro 37. L’Opposizione è decisa d’ap- 
pellarsene al voto popolare. Lasci Ià questa sua deci- 

ione. Il Gran Consiglio ha fotto prova di giudizi 
l'esempio dell'Italia dimostra gli impicci ai quali va 
incontro un governo quendo, riscattate le ferrovie, 
deve poi ricorrere all'esercizio privato. 


EZZA 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Dalla Romagna. 


a 5 giugno. 
Domenica prossima avrà luogo, a Imola, la so- 
lenne inaugurazione delle lapidi a Garibaldi e a 
Mazzini. 
Il solito foglietto radicale imolese pubblica il ma- 
nifesto del < Comitato esecutivo >, diretto « alle 


Società politiche, operaio di mutuo soccorso, dei 
duci e al popolo di Romagna ». 

Non è cerimonia ufficiale... e neppure manijitty. 
sione di parte — a tutti l'onorarli. Così la prog 
del « Comitato esecutivo ». Bellissime parole co. 
deste, alle quali mi associereì tanto volentieri « 
non ci fosse un ma a ricordarmi molto da vicine 
le: prediche del padre Zsppata. E mi spiego. Noto 
stesso numero del foglietto radicale si dà una re. 
cisa smentita alla infondata diceria che l'Assosac 
zione Vittorio Emanuele II sia stata invitata alla 
« Festa dell'8 giugno 

Io non credo che gli egregi cittadini dela Vic 
torio Emanuele ci tengano proprio molto a trovarsi 
in compagnia di certi liberaloni. Ad ogni mot, 
prendo atto della cosa e mi limito a chiedere, por 
l'avvenire, un po' più di logica © un po'meno di 
democrazia... rusticana ai « cittadini » de! comitato 
di cui sopra che sono poi quelli del foglietto rad: 
cale... 0 viceversa. Ma chiedere cerle co 


corta 
gente deve essero una fa'ica proprio buttata via 
Feta. 
Pa Senigallia. 
2 girgno 


Salvatore Padovani, uno di qusi citladidi che co 
sua'allività instancabile, ha concorso a man 


nere 
a questa città il lustro commerciale, è mancato im- 
provvisamente ai vivi ii 31 maggio prossimo pas 


sato A perpetua dimostrazione del suo amore verso 
la propria cità e le classi diseredate, ha voluto di- 
sporre larghi legati, lasciando per l'Asilo di m 
dicità lire 2000; per la Società di mutuo soccorso 
lire 1090; per il civico ospedale lire 1000; per la 
Cengregazione di carità israelitica Jiro 1000; por 
l'Asilo infantile lire 800. 

Questi tratti di animo benefico, vanno resi dî 
‘pubblica ragione ad onore del benefetto 

A testimoniare poi la comune gratitudine, tu'els 
rappresentanzo degli istituti beneficati © molti e più 
distinti cittadini, resero un tributo di affelto e di 
grstitudine all'estinto, accompagnandolo ell'alima 
sua dimora. 


x 


Da Lordra. 
K 2 giugno. 
Per quanto è radicata la mia antipatia (1 resto 
lo lascio «sulla punto) per quei fanfaroni che ven- 
gono a Londra spacciandosi figli primogeniti d'Eu- 
terpe, non essendole neanco cugiai in sedicesimo 
grado ; altrettanto è 


è la yenerezione mia per î veri 
musicisti coscienziosi, e fieri del nome italiavo. 

Quel che segue si spiega da sè coll’ aiuto del» 
sordio. 


una buona mezz'ora di 
echi în un concerto 
pel Faust, în un 
modo da farmi strabiliare, considerata l'età sua gio- 
vanile. La figlia dell’egregia signora Bendazzi la 
fatto a Londra meglio assai di Cesare. Venne, vide 
e stravinse l'affetto di quanti l'udirono sinora. Una 
voce così bella, limpida e pastosa; un froseggiare 
così perfetto; un'impressione così profonda nen lo 
s'incontrano tutte le mattine. Le signore della grande 
società se la rubano a vicenda per farla cantare, e 
gli uomini,.. via se anco sono inglesi fanno... coma 
gli uomini degli altri presi. Brava, signorina Secchi, 
elia ha un gran passato per via di mamma: ma 
può, anzi deve avere uno splendido futuro per via 
sua propria. 
A 


E dopola Secchi ho gustato, allo stesso Concerto, 
due pezzi suonati dall'orchestrina del maestro Dami. 
Un pot-pourri del Mefistofele di Boito, e wa caler 
dello Strauss « Neu Wien Valzer ». 

Sono pochi i professori diretti dal Dami, ma son 
buori e valgono per molti. La perfezion 
sieme dei loro sette strumenti, quattro 
clarinetto, un flauto e il piano, l'amalgama s 


ae 


tico, l'affiatamento loro (si può dire così in mu- * 


sica?) danno a vedere quale e quanta sia l'abilità 
del bravo maestro, e qual dose d'amore e di gus 
artistico egli sappia infondere alla sua orchestriva. 
Snaby 
———__—_____ 


SPORT 


(Nostri telegrammi parlicolori) 
Le corse al Campo di Capua. 
Capuu, 5 (ritardato). 

Oggi hanno avuto luogo le corse al Campe. 

Prima corsa d'incoraggiamento al trollo per ca 
valli italiani a cronometro. Distanza 3100 metri. 

Di quattro iscritti, si presenta sola Cernettz del 
signor E. Mendara, ma rifiuta assolutamente di pa 
tire, e si sopprime la corsa. 3 

Seconda corsa. Premio di Capua. Cinque iscritti 

Corrono Ada di Rook e Jeuni di R. De Monte. 

Vince comodamente Ada, dopo che per mez2 
corsa Jeuni è stata prima. 

Terza corsa. Premio delle signore (Gentleme 
riders). 

Iscritti sette cavalli. Corrono Ceinture di P. Ma 
glione, e Miss Lucy del capitano A. Molinari, mos- 
tata dal cavaliero Rocca. 

Vinee Ceinture. 

Corsa interessante. 

Poca folia, equipaggi bellissimi, fra i quali ven 
nero notati quelli della duchessa di Bovino, 
principessa d'Ottaiano e del conte Fochessati 


Prima corsa 
Margot di Pari 


Giuvge prim 
Seconda Pavia] 
Gorsero sei 
Terza: corsa 


L'imbarcazio] 
Torino, navfre 
Eoco il tem 


1 primi tre d 
mense 
teri si 

Rose, nell'età 


lercitò la si 
ella sezione id 
a lai furono uf 
con intelligenza 
Fu pure per 
architetti, uNici 
della Corona è 
Morendo egi 
Virginia Guald 
piangono perd 
Ji iasposto il 
ridiane, pi 

dal Quirinale, H 
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ESPOS 


saranzo a: 


Grosrra 
A. Raso] 
Razioni 
Boccerrd 

Fratte) 


IERS 


tore delAtmi 


Il Re volle 
eperienzo fui 

Vi assistor: 
Îl colonnello 
Sua Maestà 

Alle cinque! 
fatte in cosa 
del senatore 
commendiior! 
nostra città, i 
Timportente i 

Da un annd 
messo sl mit 


Persone influl 
accordare il d 


Lo regate internazionali, 
Torino, 5 giugno. 


3 oegi finalmente, hanno avnto Inogo le seconde 
internazionali, favorite da un tempo di- 


{ palchi erano abbastanza affol'ati. 

Feco i risultati: 

Prima corsa (internazionale) Esposizione. — Reine 
xfrgot di Parigi, del Cerclo de l'Aciron, giungo 

9 minuti è 30 secondi, e gundogna il premio di 
tro 00 

Seconda corsa, Eridano: 

Giuoge prima Rialto di Venezia, in minuti 7 19, 
seeonda Pacîa, în minuti 7 59, 

ero sei imbarcazioni. 

Terza corsa, Canoe (internazionale) : 
Vi prendono parte le imbarcazioni delle Società 
anpellini di Livorno, Aviron di Parigi, Canottieri 
ome di Roms, R. Club Canottieri Tevers di Roma 
e Cerea & Torino, 

L'inbarcazione Terere, della Società Cerca di 
Torino, navfregò în partenza. 

Esco il tempo împicgato per l'arrivo: 
uoa dellAciron, minuti 6 AL; 

Qei Coppellini, minuti 6 20; 

dei Cenottieri Roma, minuti 6 35; 
1_R. Club Canottieri Tecere, minuti 6 36. 

ot‘ennera al pre 


n 


Iprmi 


avena nz ioni 

%eri sere, poco prima della mezzanotte, moriva. in 

Rene, nell'età ancor fresca di 38 anni, l'ingegnere 
LUIGI SERENI 

Fsercitò la sua professione come ingegnere addetto 

elia sezione idrsulica presso il municipio di Roma, ed 

1 va importanti lavori che egli diresse 


da 
€ con zelo non comuni 
per molti enni segretario degli ingegneri e 


o che gli valse la nomina di cavaliere 
na d'Ita 


dalla Con 


Morendo egli lagc 
Virgin 


ne! dolore la moglie, signora 
Gualdi, e due teneri figli amatissimi. Lo rim- 
pimgono perduto gran numero di parenti e di amici. 
li irasporto fanebre avrà luogo domani, alle ore 6 
pncridiane, partendo dall'abitazione dell'estinto via 


dal Quirinale, numero 51 
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Irisultali scientifici e industriali dell 


ESPOSIZIONE NAZIONALE 


saranizo ampiamente svolti nella rivista 


LA NATURA 


che esce ogni settimana in un fasci- 
cola di sedici pagine con numerosi 
disegni, sotto la direzione di 
PAOLO MANTEGAZZA. 
Peri 6 mesi dell’ Esposizione (1° mag- 
gio a tutio ottcore) è aperta per lire 
Dieci un’ associazione speciale alla 
NATURA 


Dirigero commissioni ai Fratelli Treves in Milano. 
e ————________—_ 


tima PRANATE DI TANIRA 
LUI SERIA NAZIONALE DI TORNO 
PREMI 
per GX ME IONE di lire 
PRIMO PREMIO del valore di L. 300,000 
SECONDO PREMIO del valore diL. 100,000 
TRE PREMI di L. 50,000 ogneno, 
ace. sce, 


Ir Roma i biglietti si vendono a) prezzo di 
Una lira, presso: 

A. Pattavna, Piazza Colonna. 

Finzi » Brancuatii, Corso, 153-154. 

L. Der Frare x C., Piazza di Pietra, 37. 
Gauvenzio Fonio, Gorso, 421 

Lurer Coravcci, Piazza di Spegna, 88. 

Giostra x Brescm, Via Testro Vallo, 40. 

A. Rawosi, via Pantheon, BI. 

Rauoxi x Dosi, via Nazionale, 25. 

Borterrmo peLLe Finanze, via Sant'Andrea delle 

Fraite, 384, A 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 giugno. 
", leri alle ore due, Sua Maestà il Re riceveva in 
nza il dottore Afonso Jacobeili di Nepoli, inven- 
tore del'Atmiometro pneumatico. 

Questa macchina importantissima, destinata alla cura 
el'e cavità organiche, principalmente della tisi, asma, 
melattie allo stomaco, asfissia, ece., è stata giudicata 
dalle primario autorità mediche un vero ritrovato, che 
festerà grande rumore nel campo scientifico. 

ll Re volle assistere alla dimostrazione e ad alcune 
tanerienze fatto dal dottore Jacchelli. 

Vi assisterano anche il vice ammiraglio Del Sento, 

ll colonnello Tosi, ed il dottore Seglione, medico di 
Sua Maestà. 
Alle cinque pomeridiane altre esperienze venivano 
"te in casa del commendatore Saglione, alla presenza 
senatore Cannizzaro, del deputato Monzani, del 
tommendatora Maggiorani e di vari altri medici della 
Mostra città, i quali ebbero tutti a congratularsi per 
l'importante invenzione 

Da un anno circa, il dottore Jacobelli chiese il per- 
esso el ministero della pubblica istruzione, di tenere 
ticune conferenze alla regia Università di Roma, sul 
Modo di adoperare la nuova macchina. Ma il mini 
Mero non rispose mai. 

Speriamo che adesso, con l’intromissione di alcune 
Persone influenti, il ministro Coppino si deciderà ad 
accordare il desiderato permesso. 


FANFULLA 


<’, Stamene il duca Torlonia, accompagnato da al- 
curi assessori, si è recato nella sala del Consiglio co- 
munale ed ha deposta una corona d'allore coi nastri 
municipali sul busto di Cavour. 

Un drappollo di guardie municipali, in grande uni- 
forme, reso gli onori durante la cerimenia: 


«Il principe d’Avella el scrive: 


< Preg.mo signor Direttore, paro 
_< In una delle liste di candidati alle prossime 
zioni amministrative ho letto il mio nome. Mentre rin- 
grazio quei conciltadini che ebbero in anluio di fami 
un tale onore, pur devo dichiarare che ron potrei ac- 
cettaro il mandate, Ie mie melte occupazioni non per- 
mettendomi di assumere ulteriori impegni. 
< Prego la sun cortesia a voler rendere di pubblica 
ragione questa mia decisione, e mentre la ringrazio 
passo al piacere di dichiarormi 


« Suo derotissimo 
« F. CoLoxxa ». 

‘* L'avvocato Ettore Giovannetti, socio del Circolo 

rorheno di studi socieli la sera di mercoledì 11 cor- 

rente, alle ore nove, terrà una conferenza alla sede 

del Circolo suddetto al palazzo Olescalchi, e parlerà 

«Sulla piccola proprietà nella provincia remana ». 


«Il cavaliere Giuseppe Ricci, avvocato fiscala presso 
Îl tribunale militare di Roma. è stato, secondo la for- 
mula consacrata, ammesso al ben meritato riposo. 
Neon si dirà che l'Italia voglia sfruttare i suoi figli 
sino a 

chiedono. Il cavaliere Giuseppe Ricci ha possati nella 
megistratura civile 6 militare querantadue anni. Do- 
vrebbe esserne stato il Nestore, eppure non ha rag- 
giunto ii limite d'età, assegneto el suo grado per la 
giubilazione. Amava il «uo nfficio cou Ja passione che 
un veterano ba per Ja bandiera de’suoi gioroni anni 
e l'abbandona con rammarico. 


”, In oltra parte del giornale diemo i risultati delle 
(gate di Torino, che hanno avute luogo i 
Oggi ci congratuliamo con l'equipaggio della Società 
< Canottieri Roma » il quale nela corsa delle canoe 
guadagnò uro dei tre premi stabiliti, cioè l'ro 500, una 
bandiera d'onore e medaglia all'equipaggio. 

Bravi i nostri canottieri ! 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Diamo la lista dei candidati alle elezioni comu- 
nali. Essa è concordata col Pepolo romano, con 
l'Opinione e, per la massima parte, con la Libertà, 
nonchè con vare associazioni liberali. Ecco î nomi 
per ordine alfabetico + 

4. Baccarini comm. Alfredo. 

2. Bastianelli comm. Giulio. 

3. Boncompagni &ttohoni Marco, duca 
Fiano. 
4 Borghese principe Paol 
5. Brenda comm. €c sare. 
6. Ceselli ingegnere Marco. 
Galletti comm. @nofrlo, consigliere di 

Stato. 
8. Gnol! prof. Pomenico. 
9. Grandi Achille. 
10. GalceloH marchese Ales: 
41. Binrfani comm. Cesere. 
prof. Settimio. 
Re prof Camiilo. 
nssoni cav. donrdo. 
Simonetti cav. Luigi. 

16. Yroceki como. Valerio. 

Confidiemo che la nostra lista, la quale s'insp 
a sentimenti cqai e liberali, incontrerà il favore 
degli cleltori. 


DL PARLAGANTO DALLE TRIBURE 


Due ‘sedute del 6 giugno. 

Seduta antimeriJiana. Pochi presonti. Presiede il 
vice-presidente Pianciani ed annuncia che gli è 
pervenuta la domanda deil'appel'o nominale firmata 
dail'onorevole Nicotera e da quattortici colleghi in 
Pentarchia, per verificara ii numero legale. 

L'onorevole ministro Grimaldi prega l'onorevole 
Nicotera a ritirare la domanda, perchè non sia ri- 
tardata la discussione del. progetto di legge per la 
protezione internazionale della proprietà indu- 
stria!e. 

L'onorevole Nicotera, deplorando lo spettacolo cf- 
ferto dal Parlamento, acconsente; e la discussione 
comincia, e arriva fino all'ora della colazione senza 
alîri incidenti. 


ndro. 


Seconda seduta. 

L'onorevole Bs«ncheri apre alle 2 15 colia lettara 
del verbale d i ieri, e. sù questo si soì- 
leva un piccolo incidente 

Bisogaa sapere che nella seduta di ieri, dopo la 
cinque, la Cumera ha ascoîtato con molta atten- 
zione, e con segni di approvazione e di congratu- 
lazione, un discorso dell'onorevole Pelloux, ia ri- 
sposta ai vari orutori. | 

Rispondendo più particolarmente a domande e a 
dubbi espressi dall'onorevole Giovagnoli sulla disci. 
plina e sul morale dell'esercito, egli ba dichiarato 
la ferma inienzione del ministero di non lasciar 
scuotere lo spirito militare della truppa, e le sue 
dichiarazioni sono state applaudite. 

Poi l'onorevelo Luporini ha demandato conto del 
progetto di legge suila pubblica sicurezza, o ciò ha 
dato appiglio al piccolo incidente del principio della 
seduta. Si è riparlato di quella legge © dell'ammo- 
nizione, e l'onorevole Nicotera ha interloquito. Egli 
ha proposto che si stralci dal progetto di ‘legge la 


la bucsia: li manda a riposo anche se non lo { 


i in cui l'oratore 


parte relativa alla ammonizione, perchè è urgente 
provvedervi, visto che îl numero degli ammoniti è 
in aurnento, 

L'onorevole Curcio, relatore del progetto, hà avuto 
Faria di osservare che l'onorevole Nicotera era 
îbeno che altri indicato a criticare le applicazioni 
dell'ammonizione, perchè sotto di lui dello. anmo- 
nizioni se ne distribuirono trentaseimila nuove. 

E l'onorevole Nicotera ha replicato che c'era er- 
che entrando al ministero aveva trovato cen- 
toventimila ammionizioni, e sorteno lo aveva la- 
sciste ridotte a metà. Ne aveva inflilie centotrenta- 
cinque in Sicilia © sette in provincia di Salerno. 

E l'incidente è esaurito. 


<> 


Torniamo al bilancio della guerra. Il presidente 
del Consiglio e il viceministro Pellonx sono al 
banco del potere. 

Fa un discorso l'onorevole Ungaro, occupandosi 
specialmente dei matrimoni militari, dell'indulto, e 
della posizione au: 

Poi prende la parola l'onorevole Ri 
dui banchi della Pentarzhia. Sia tirzidezza d'esor- 
diente, sia moerzzione di temperamento, egli di- 
scorre con un tuono di voce così dimesso che per | 
quanti sforzi facciamo non possiamo cogliera nes- 
suna delle sue frasi intier ze parole, sillabo | 
staccate, ma niente altro; più frequente di tutte 
giunge fino a noi la parcia dimezzata: caporà.. 


caporà... caporà.... 
> 


Dopo cirza mezz'ora di disco 


un nuovo, 


in un momento | 
un po' più la voce, udîamo 
distintamente che dice: « Seimila caporali... » Evi- 
dentemente ha tirato la somma di tutti i caporà, 
caporà, caporà precedenti. 


> 


Dopo un'oretta circa, l'onorevole Romano va a 
stringere la mano al’oratore, il quale ha finito 
senza che nessuno se ne accorgesse; e sorge a 
parlare l'onorevole Cordova. 

E doro brevi: parole dell'onorevole Cordova, ha 
facoltà di parlare l'onorevole Marselli, relatore, per 
rispondere a tutte le osservazioni fatte sull'ammi- | 
nistrazione e sul guerra dai vari 0- 
ratori. Ma siccome proprio suli'ammiristrazione © 
ncio osservazioni direite non se ne sono | 
fatte, l'onorevole Marselli so lo fa da sè, e cisiri- 
sponde e si addentra în un esame particolareggioto 
della materia, facendolo però precedero da un trat- | 
tatello suila disciplina e sulla educazione morale 
del soldato. 

Questa è discussione genere!o!.. è 

Altro che la discussione caporale dell'onorevole 


Riccio ! 
> 

Alle cinque l'onorevole relatore ha finito, e prende 
la parola il commissario rezio. Esordisce dicendo 
che il dotto discorso del’onorevole Marselli lo di- 
spenserebbe dal rispon2ere agli oratori, mn deve 
parlare per rispondere a quelche del 
relulore stesro, a proposito de le licenze s he 
sî accordano ai sctto vi 

Questa licenze fanno purte, 
te e di menso, dei vantsgzi che fur 
cordali ai soi i 


rvazio: 


came 


Fui quando si vol 
zione per allettarii el servizio molti anni 
sono, e non le crede cause di 


iorerne 


L'oratoro continua, e il tempo utile per andare 
in macchina fi 


| $ Ogni biglietto UNA Lira 


esaminare il progetto senza preconestto di partito, 
e senza îl deliberato prop: di tutto respingere, 
mirando solo a far perder tempo, cerchino di porsi 
d'accordo, per far argine alla siolenza che la mi- 
noranza pretende esercitare contro di loro. 


Sismo-informzti che sulla proposta del presidente 
del Consiglio e ministro dell'interno, S. M. il Reha 
conferito la croce di grande ufficiale dell'ordine dei 
SS. Mavrizio e Lazzaro, al prefetto conte Lovera 
De Maria, collocato a disposizione de? ministero in- 
terni, per coprire l'ufficio di segretario generalo e 
di direttore generale delia sicurezza pubblica. 


Ieri, davanti la Corte d'appello, si è discusso il 
ricorso degli cx-gesuiti delle provincie napoletano 
contro la sentenza del tribanale, che 1 
diritto a chiedere li pensione, a norma della leg 
sulle corporazioni. 
deva la Corte il senatore Giannuzzi 
annunziata però la cansa dei gesuiti, ritirossi , ce- 
dendo la presidenza al consigliere Guarrasi 

Come i lettori ricorderanno, il senatore Giannuzzi 

corso verne eso 
di lui giudizio po- . 


© prevenuto. 


LOTTERIA NAZIONI 


DELL ESPOSIZIONE 
GENERALE ITALIANA 


iN TORINO 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1884 


st e UN IONE 0 in 


1 Premio del valore di L. 209,000 


"BEIEALETIA AIIIORIAI RATE PESI 


1 Premio » » > 109,000 
3 Premi ognuno » » 50,069 
8 Premi » » » 20.000 
3 Promi Li >» » 20,500 
6 Preni >» >» > 5,999 
9 Premi >» >» > 2,000 
15 Premi >» >» » 2.009 
30 Premi >» >» » 2,0% 


Altri premi de] com- 
plessivo valore di L. 213,000 


| In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lire UN MILIONE 


SRI. 


Per l'acquisto dei Biglielti rivolgersi con 
vaglin posiale o lettera raccomandata alla 
Sezione Lotierla del Comitato dell'E- 
sposizione, Piazza Sar Carlo, 1, Terine 


(acziungere Cent. 50 per l’afirancazione 
2 12 raccomandazione di ogni 10 Biglietti). 
1 biglietti delia Lotteria di Torino si ven- 
dono presso tutti i cambiavalate, tabaccai, 
ecc., del Regno. B 


i 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, 6. 
Corsica, inco- 


La disenssione sugli affari dell 
invi.io il seguito a 


minciata isri, venne sospesa e 
domeni, sabat>. 

La discussione di ieri fa tempestosissima 
casarono di corruzione î magistrati dell'isola; l'ac- 
cusa diede luogo a incidenti scandalosi, in seguito 


norovole Gio tti, impodito per. breve us 

La Commissione ha ap 
articoli 8 e 9 © cominciata la discussione degli ar- 
ticoli 10 e Il, che, per la lcro affinità, sono stati 
riuniti nell'esame che di essi si s'a fucendo. 

R'unitasi alie 10, In Commissione ha discusso firo 
alle 12 e mezzo, e dopo un'ora di riposo ha ri- 
preso lu seduta. 


I giornali pentarckici s'rillano intorno sd una 
riunione della maggioranza della Commissione fer- 
roviario, e gridano allo scandalo. 

La riunione fu affatto privato, al semplice scopo 
di intendersi sopra quelie ragionevo'i modificazioni 
che possono chiedersi nel concetto di migliorare — 
se è possibile — le proposte ministeriali. 

Non seppiamo comprendere le alte meraviglie dei 
pentarchici. Di fronte all'ostruzione che i loro rap- 
presentanti hanno organizzata nel seno delia Com- 
missione, è naturale che coloro i quali vogliono 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICCLARE DEL VESUVIO 


{Vali avriso in quarta pagina) (A) 


Terme di Chianciano 
AVVISO AGLI 


INDUSTRIALI e CAPITALISTI 


Vedi avviso in quarta pagina. 


i $ = dare il lustro aîin Disrcheria. Prezzs 
CIDO PL 'Golranmeuto di cent. 50 franco par 


La compagnia Pasta ha ottenuto ieri sera un vero 
;ccesso nella Società equiroca (Demi-monde) di Ales- 
sandro Damss. La signora Annetta Cempi fu una Su- 
sanna dAnge incanterole; il Paste, un distintissimo 
Oliviero de Jalîn; il Colonnello, un de Navjac perfetto. 
Ad ogri atto vi furono applausi feagorosi. 

Stasera la compagnia Pasta ci dà il Ferréol di 
Sardou, un lavoro che da qualche tempo ncn veniva 
più dato alla scena. Per domeni sera, lo ricordiamo, è 
anrunziata la prima recita del Padrone delle ferrie: 
(Le maitre des forges) dì Giorgio Ohnet, un dramma 
che a Parigi La avuto l'onore di duecento roppresen- 
tazioni. 

Per conseguenza, non bisognerà mancare al Quirino, 
domani sera 

Il Vallo era affollato ieri sera. La nuova com- 
media di Scarpetta e Menichini, No pasticcio, un vero 


n 


pasticcio di situazioni, una più comica e più strava- 
gante dell'altra, ebbe um successo fragorosissimo di 
ilarità. Insomma, una risata continua dal principio 
alla fine. La commedia si replica questa sera. 


Pubblico discreto anche all’Alhambra, per la be- 
iata della signora Orsola Picceni-Pierangeli, alla 
quale il pubblico romano fu prodigo di applausi e di 
fiori. Nel terzetto dei Lombardiî piacque molto e fu 
molto applaudito il signor Benedetto De Stefani, un 
giovane debuttante che possiede una bella voce di te- 
nere e che promette di fare una eccellente carriera. 


2, Il Costanzi questa sera riposa. Per domoni sera, 
beneficiata del cav. Ciampi, collo spettacolo che già 


to. 


abbiamo annunzi 


Spettacoli d'oggi. 
VALLE — Ore 9. — No pasticcio. 
QUIRINO — Ore 9. — Ferréol * 
UMBERTO I — Ore 8 112. — Circo” equestre Charles 
Roussière 
GOLBONI — Ore 6 e 9 412. — Compagnia napoletana 
Ricciardi 


BORSA DI ROMA 
6 giugno. 
Tl nostro consolidato 5 0,0 venne ceduto per: con- 
tante a 97 37 112, 9735 © 97 32 112. 
Per fine mese 97 52 e 97 50 prezzi fatti. 
Invariati da ieri i Prestiti Pontifici. 
Fondiarie Santo Spirito 470 efferte. 
Azioni Banca Generale 584 50 fattosi. 
Azioni Immobiliari 585 danaro, 587 lettera. 
Condotte d'Acqua 542 561 50. 
Gas 1377 lettera. 
Acqua Pia 923. 
Resto intrattato, 


Cambi: 
Francia chégue 99 90. 
Londra a tre mesi 5 0 


FANFULLA 


TELEGRAMMI STEFANI 


Parigi) 5. — Ieri all'Havre è scoppiato un grosso 
cannone da costa. Vi fu un ferito. 

Firenze, 5. — Lo sciopero dei muratori continua 
Pepe Furono artestali tre Opetai clie isti> 
gavan& gli‘ altri a lasciare il lavoro. Vi sono trat- 
talive in corso fra muratori e accollatari. Sperasi 
che oggi si stabilisca un accordo. Ordine perfetto. 

Cairo, 5. — Il lungo tempo trascorso dalle ultime 
notizie ricevate da Kartum accredita nelle sfere mi- 
litarî la convinzione che sia avvenuta la resa della 
città.» 

Aden, 5. — L'avviso Vedetta è giunto stamane. 
A bordo tutti bene. 

Canea, 6. — La Porta non ha accettato la dimis- 
sione del governatore. 

La questione dei vakufs è stata risolta così: la 
decima sarà abolita; verrà inscritta nel bilancio la 
somma di 1500 lire turche per i bisogni delle mo- 
sche» Ove detta somma sia insufficiente, il sultano 
S'impegnerà a supplirvi. 

Cairo, 5 — È stato deciso che tutto l'esercito 
egiziano si rechi a Suakim ed a Wadi Halfa. 

Tre navi inglesi lasciano Alessandria e si recano 
a Suakim. 

Un dispaccio da Suakim annulizia che gli insorti 
attaccarono un vapore. Il vapore ed i forti ri- 
sposero. 

Torino, 5. — Nella regata internazionale, il Cercle 
Aceyron corse solo il premio di cinquemila lire e 
medaglia d'oro. 

Nella regata Eridano fa primo il Bucintoro di Ve- 
nezia; secondo i battellieri del Ticino. 

Alla regata delle Canoe fa primo il Cercle Avegron ; 
secondo i canottieri di Livorno, e terzo i canottieri 
di Roma. 

Alla distribuzione dei premi assistevano la prin- 
cipessa Isabella ed i principi Amedeo e Tommaso, 
e il principe di Baviera. 

Parigi, 5. — Il Senato approvò con modificazioni 
alcuni articoli del codice civile riguardanti il di- 
vorzio, soppressi ne! 1816. 

La Camera discusso le interpellanze sull'ammiri» 
strazione della Corsica, 


Hanol, 5.— Un distaccamento recasi ad occupare 
Lang-Son. 

Marsiglia, 5. — Un incendio distrusse l'altare 
maggiore del'a chiesa di Notre-Dame de la-Garde. 
I danni si fanno ascendere ad oltre 150 mila lire. 

Nisch, 5. — La Serbia domandò alla Balgaria di 
darle soddisfazione, entro tre giorni, perchè tollerò 
le incursiotii sil territorio serbo degli emigrati serbi, 
residenti in Bulgaria. În casò dî rifiuto, il rappre- 
sentante della Serbia lascierà la Bulgarla. 

Londra, 5. — Camera dei Comuni. — Fitz Mau- 
rice, risp:ndendo a Borilelt, dichiara che il governo 
non ha ricevuto alcuna informazione positiva di 
Gordon dopo la proroga della Camera 

Madrid, 5. — Il re firmò un decreto che ribassa 
i diritti di esportazione sugli zuccheri di Cuba. 

Barcellona, 6. — Una macchina infernale, conte- 
nente dinamite, esplose ieri alla passeggiata della 
Rambla. Un passanto è stato gravemente co'pi 


Parecchi edifici rimasero danneggiati. Una grande } 


emozione regna a Barcellona. Gli autori dell'atten- 
tato sono ancora ignoti. 

New-York, 6.— Il programma adottato dalla Con- 
venzione repubblicana di Chicago, reclama una pro- 
tezione efficace per l'industria nazionale contro la 
importazione estera ; domanda il riordinamento della 
marina; chiede eltrasì misure contro l'incetta’ del 
suolo da parte di Società americane o straniere; 
protesta infine contro ogni ingerenza delle potenze 
estere negli affari americani. 

Parigi, 6. — Il presidente Grévy ricevette, ieri, 
l'ambasciatore italiano, generale Menabrea. 

Londra, 6. — Il Daily Nes smentisce che il ga- 
binetto inglese abbia l'intenzione di accordare alla 
Francia vantazgi în Egitto o accettarvi la tutela 
internazionale. Soggiange che le trattative per un 
accordo colla Francia continuano soddisfacenti, es- 
sendo noto al governo francese che l'Inghilterra 
adottò in Egitto un indirizzo politico che essa non 
abbandonerà. 

Vienna, 6. — Sono arrivati il re e la regina di 
Grecia colla loro famiglia. Furono ricevuti alla sta- 
zione dalla legazione greca. Il re Giorgio rimane, 
oggi, in questa città. 

Wiosbaden, 6. — Ieri sera giunse il principe di 


Galles e si tratterrà qui alcune settimano per fary 
la cura dei bagnî. 

Spalato, 6. — L'autorità gindiziaria procede; 
gli arrestati dei primi momenti, un solo suddito 
italiano, certo Migliorini, è stato treitenuto în car: 
cere. 


sc 
Boravanrana Severi, gerente responsabile. 


DEPELATORI DUSSER — 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO 3 LE Su&GgLS 
È crrbai riconossinto che in pasta dspelatoria Dux 
la sola che distrugga radisaiments fa pooii mom 
derbs e ia lenugine, senza alterers menc uensx 
pelle a sensa eagionare îl maximo dolora 
Presso fire 18 


CREMA DEL SERRAGL!IO 
con una sola applicazione i pali è Jia 
sorpo senza slcua dolore. 
Prezzo lire 5 


Dirigere le domando guasto da vaglia pociale 
alato Franco-Imizno 310 e Bancheti Dona 
Firenze 


pro 


per sati 
augine 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest'apparecchio è semplice, solido e facile a ma. 
iare ed a trasportare. è 
‘Acqua di Selta si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo, nè gomma in contatto coll'acque. 
Nessun imbarazzo per aprire © chiudere le viti 
RISULTATO GARANTITO 


i bottigia . - . . L{118 

a I ran TE 

» >» 3 » 2... » 18° 

» > 5 » 20. ZU 
Imballaggio gratis. 


Dirigere domande e vaglia ollEmporio France-lta 
liano Finzi è Bianchell, in Roma, via del Corso 1534 
e via Frattina, 84 B; in Firenze via dei Panzani, îî 


Sempre più resto 
sorpreso tuo prolun= 
io. ‘Tranquilizzumi 


GRAND HOFRI. D'ITALIE 


Spezi 
Casa di prim'ordine, con gian 
dino fronteggiante il mare. 
Bagni di mare e diacqua dolce 
noli’ tidiel stesso, con stabili 
mento idroterapico aperto tutto 
l'apno. 
iiatinto Medico in casa. 
Il Proprietario 
P. PERNIGOTTI. 


vamoni 


Pera ie conse le 


PILLOLE 


DEHAUT 


fl né il fastidio perchè all”) 
fi porio degli altri pi 
H questo non ha buon etfetto, 
[se non preso con buoni 
[ alimenti è bevande fortifi- É 

canti come Vino, Caffé e 
fl Te. Ognuno sceglie per pur-| 
 garsi l'ora ed il pasto chel 

più gli conviene secondo le fl 


sue occupazioni. L'inco- 
f\ modo del purgarsi essendo] 
tolto in virtu del buon 
nutrimento uno si decide, 
\ senza difficolta a ripe- 
tere ogni qualvolta 
sia necessario. # 
a St e21.50 


QUATTRO PRI 
Spedizio: 


pis 


rati erî. Da più giorni mi 
trovo ove tu sai, ed ho inco- 
a mantenere la pro- 
che ti feci. Ho bisogno 
di tutta la forza della mia ‘vo- 
Jontà, per non venire mene. An- 

imio, perchè non mi scrivi 

? Ritirasti Ja lettera 

per via di posta? 
b i quei baci che desi 
deri, da chi vive per adorerti 


18.3 


Comune di Chianciano 


. PROVINCIA DI SIENA 


DIRETTORE SANITARIO: Prof. Comm 


per l'affitto, enfiteusi o vendita dei detti Sto) 


Chianciano, dal Municipio, li 5 maggio 1834. 


E. DE MORSIER - BOLOGNA 


Locomobili e trebbiatrici per 
lungue forsa ultima perfezione, motori ad acqua a vapore 
ed a gas, impianti industriali d'ogni genere. 

PREMI CON MEDAGLIA D'ORO. 


= RARIOT, Fermoca GIEZIN, 33, via Roctectonri. 


Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


Quesio Siroppo depurative e ricostituente di sapore gra 
le di Sostanze vegetali è stato approvato net 1778 dall' Ai 
Afedicina con decreto dell'anno xi 


ac ETOTO) Cantata peo tento 


E FARMACI 


È, farmacista, 402, Rue Richelicu, e Successore di BOTVEAB-LAFTECTETA 


dei sangue: 


Scrofole, Eczema, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigine, Gotta e Reurzatismi. 
In forza 

sviluppo, delle 

elementi mori 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Romana. 


MALATTIE = 


STOMACO 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


montagna e pianura di qua- 


“= Barrett, via raiia, 187, (40, 1 
mezzo pacco postale. 


i, ecc. 


trovano in 


RES 


Innocenti. 


Il Sindaco 
G. ANGELOTTI 


cell" ALMICI 8 C. | 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 


che ottennero il maggior numero di premi 
ai Concorsi agrari italiani 


per economia di combustibile, grande sem- | 
plicità, solidità ed eleganza di cestruzione e | 
perfezione di lavoro. | 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURCATIVE 


Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, cia Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 
Roma, piazza S. Lorenzo în Lucina 36 e 37 
Rimedio rinomato, 
imaco ed agli intestini; utilissimo negli ettocchi d'indige- 

il male 
sostanze puramente vegetali, n 
lungo tempo. Il loro uso non 
‘azione loro è stata trovata così vanta 
istema umano, che sono giustamente 
ili nei loro effetti. Essi fortificano le fuco? 
‘azione del fegato e degli intestini a portar 
he cagionano mali di testa, affezioni nervose. irritanti, vento- 


Si vendono in scatole al prezzo di 4 e 2 lirè 


Si spediscono dalla suddetta fari 
RS accompagnata da vaglia postale di L. 1,40 e L. 
‘Roma presso la farma« 
A. zoni e C., via di Pietro, 9; Ac! 
del Corso; presso la farmacia Gameri, via del Gambero, 6 presso 
Peretti, Amici e - 


STABILIMENTI TERMO-MINBRALE-IDROTERAPICIN == 


E STAZIONE CLIMATICA 


Stagione Balnearia Giugno-Settembre 
GIUSEPPE CORRADI. 


La guida a queste Celebri Acque si spedisce grais a chi invierà la carta da visita al sot 
toscritto 0 ai Concessionari per la vendita dell'Acqua Santa in bottiglie, si 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI E CAPITALISTI 


Per deliberazioni di questo Consiglio Comunale &+aperto un concorso a tutto Î 31 luglio p.f 
imenti a condizioni da stabilirsi. 
Le domarde debbono essere dirette all'Ufficio del scitoscritto. 


è GOTTA: REUMATISMI 


nie: Liquore i Pillole to Laville ie 


ole. depuratici 


Deposito in Rome presso G. Bakor e C. D. Garneri, N. Si- 
nimberghi 


e le più rinomate 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONE 


FIRENZE 
Via Tornabuoni, 1? 


dei Frateli BRANCA di Milo 


Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazio- 
‘nale di Milano 1831 — Vienna 1873 — Fîl 
— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1930 e 
Bruxelles 1890. 


11 FERNET-BRANCA è il liquore pi 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità 
usaio în molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA non a' 
deve confondere con molti Fernet messi în commercio, 


cilita la digestione, stimola l'appetito, guarisce le feb- 
bri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, 
mal di fegato, spleen, mal d: mare, nauseo-in genere. 


Prezzi: in Bottiglie da iltre L. 3,50. PiccoteL. 1,50 
PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 


Qualora le SS. LL. mi facessero l'agerolezza 
sciarmi avere il l 
pre 
L’ottimo FERNET ci è molto utile pei colerss 
quali nor di rado col solo uso del medesimo superano 

malore mortale e ricuperano ! 

In generale il FERNET-BRANCA ci riesce molto 
vantaggioso per tutti imelanni prodotti da questo clima 
eccessivamente caldo. 


rezzi ridotti come l’anno scorso, ne pren: 


ii ricevono presso l’Am:ministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em. 2 


‘Rimedio sovrano per la 


PAPIER WLINS [bia 


tarri, mal di gola, bronchitide, infredda 
feeddori, e del reumatismi, dolori lombagci 
20 anni del più gran successo attestano l'efficacità 
possente derivato, raccomandato da” primari dottori di 

Deposito in tutte le farzcacie, Parigi, 31. ruo de Soine 


FERSET-BRANCA 


FERNGI-BRANCA 


ANTICOLERICO 


Via S. Prospero n. 7 
1875 


jenico cono] 
mediche ed 


e che non sono che imperfette e nocire! 
ì FERNET-BRANCA estingue la sete, fa-| 


Vermifugo-Anticelerico. 


EFFETTI GARANTITI DA ORETIFICATI MEDICI 


Benge! Kishnagur 8 maggio 158? 


Pregg. signori Fratelli Branca, 


celebre FERNET-BRANCA £ 
i dodici 


fetta. salute. 


Desotissimo loro servo T. Pozzr, pref. apl_| 


FERNET-HRANCA 


e le malattie biliose, male di fegato, male 


Î testa e ie vi 


pilfole sono com- 
0 d'enticacia co) 


te impareggia- 


pottà . aiutano 


dietro domanda 


inimberghi, vi 
Baldagsero? 


116, via 


PRRAERRRARISCERN 


gli accessi come per incanso (2 0 3 cuc- 
fpiù violenti dolori.) 


tano per t 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


ROMA-NAPOLI e dintorni, partenza mercoledì e sabati 

. Biglietto valevole sei giorni fa cl. 109 frs, 2 cl. f 

Viaggio, alloggio vitto (Hotel de Russie), vetture, 
preso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, partenza o) 


tto cere 


gni giorno. 


Biglietto valevole tre giorni, da ci. 73 fra, 2a cl. 8! fi 


Viaggio, alloggio, vitto (Fòtel de Genève), escursione, 
compreso. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 o. m. 


Biglietto frs. 50. Escursione nella stessa giornata. 


Alla stazione dol 
Vendita di siga 
zione elettrica sistema Sieme 


ROMA. Vendita dei biglietti alla Stazione c 
dello FF. RR. 8 e 10 01 Propagand 
Par informazioni 


Stabilimento tipografico dell’Opini 


Colazione a Pompei, prazzo al Vesavio, tutto compreso. 


NAPOLI-VESUVIO, pa: 
Biglietto fra. 3 di 


8 a. m. l'invem 


telegrafico @ postale. 


sganda. 
Condotti all'Uffivia dellItatian Tine * 


Ja quale fa la 
gente del nostro 
gli altri com 

imperituro mon 
chelto delle naz 
gine di bronzo 


tatto Montepelo] 
quest'ora li ho 
dicati ad arricci 
spettacolo della 
che il commer 
giustizia e graz] 
spirito. 


suila riva di 
secondo da 
aperta, meno, 
dentro a tanti 
stanze, padigli 
città dentro la 


artica, una 7] 
m'hanno 

vera fonciulla,| 
sanità fu sem 
buadiera; 

ci sta più, e 
e anche la se 


tsoppo infelici 
lot e pei 


fumato da jei 
ranze.. la si 
ggliermi ogni ) 
Non lo vergo 


— Spe 99 ci 
ispira a, WI 


«Camilla e su 


Signor di Cha 
che a noi. 


— Non wi { 


| Gertaut, cd ba 


— A propo: 


pui regno d'Italia 
Per gli altri pacel d 
Fer Alen. d'Egitto) 

a'America. 


ANFULLA 


în Roma Cent. 5 


DALL’ ESPOSIZI 


= 
AI Sig. Cav. Cronovzo Traval 
Sindaco di 


Montepeloso. 


Torino, 5 giugno. 


Cari 
Spero che lei vorrà perdonarmi so in quindici 
giorni, da che sono arrivato in quest 
la quale fa la culla da cui scaturì l'impetuoso tor- 
rente del nostro patriottico risorgimento che sovra 
gli altri com' aquila voîa, dovecchè rimarrà come 
inperituro monumento della vita dei popoli al ban- 
chelto delle nazioni e la sua voce incisa nello. pa- 
gino di bronzo della storia segnerà l'ora suprema 
che indica come una pietra miliaria la nuova via 
ai destini dell'umanità fra le onde tempestoso del 
mondo moderno; in conseguenza di che, ripeto, lei 
mi perdonerà se non ho ancora scritto una leltera 
esusa la ristreltezza del tempo, il quale, creda, dalla 
mettina alla sera non fa 
dere appunti. 
Lei mi ha mandato all'Esposizione per istruirmi, 
è dice: per un giovane d'ingegno che fino 
dell'età più infantile ha fatto stupire col suo talento 
tuto Montepeloso, i quattrini meglio spesi (anzi a 
quest'ora li ho proprio spesi tutti), sono quelli de- 
dicati ad arricchirsi la mento di cognizioni nello 
spettacolo della natura, più l'arte e l'industria, non 
‘ne il commercio, l'agricoltura, guerra e marina, 
giustizia e grazio, ed altre scienze che adornano lo 
spirito. 
Eb 
per iuiti i local 


imo padre, 


0 altro che girare e pren- 


poic 


reo d'istroî 


i affi 


andomi a correre 
zione guardando ogni 
hio scrutatore © faltro pieno di 
lagrime di tenerezza per la bontà di lei, caro padre 
che mi fornisce i denari (avzi li ho finiti), all'effetto 
di perfezionermi nei miei studi. 


dell'Espo: 


cose con un 0‘ 


a casa perchò non ho 
ini da pagare il biglieito d'ingresso, man- 
tengo la promessa di scriverle le mio-imp 


intorno a questa stopenda Esposizione, per darle la 
prova che ho impiegato bene il mio temp: 
anche la piccola somma.che lei mi ha. consegnato 
in partenza, che ora è consumata e non so come 
fare a andore aventi. 

L'Esposizione, carissimo padre, è colorata în un 
gran pezzo di terreno come sarebbe un 
sula riva del fiume Po, alla destra o alla sinistra, 
secondo da che parta uno si volta; e tutta a 
aperta, mono, sintende, la roba esposta. 
dentro a tanti edifizi, magazzi 
stanze, padiglioni ed aîtri generi.. pare un'atra 
città dentro la città; dev'essere costata di 
o dire che il municipio non ha più un soldo 
ia lasco, come me. 

Subito entrando, a mano sinistra, la prima cosa 
o veduto io è stata la Xermesse, gran 
le dove 
lità, vino, birra, caffè, 
sei ragazze di qualun sue 


ar 


che è 
, capannoni, casotti, 


milioni 


oso 
qua 
poncini, lg; e cinque o 
ulino e longitutin 
ia Cicciara di Roma, una Greca 
antica, una Turca colle bruche, una Scizzera che 
milano detto l'hanno trovata in un cantone, po 
v@a fanciulla, mi ci sono interessato, perchè l'u- 
pre il cardine del'emblema della mia 
lugdiera; ma adesso, grazie a Dio, nel cantone non 
più, © passeggia liberamente tutto il giorno, 
cariche la sera, quando va soîto il sole e si leva 


come sarel 


Num. 154 


Pirezione eD fnmnastRaZIONE 
Homo, piazza Montecitorio, & 138 
PER GLI AKNUNZI 
ai Amministrazione dél Giornale 
e presso l'Ufficio priacipale di Pabblicià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vegzzai gli Indicimi in quarta pagina.) 


la luce elettrica che si sta Lenissimo, ma eredo sia 
cara 


ssaeitata; se la dovessi pagare io, starei 
fresco, ora che non ho più un centesimo. 

La Ciociara è molto istrultiva, perchè dà uni 
della città di Roma, immensa, che cresco sempre, 
con molte cupo'e in diversi posti, ed altri edifizi, 
muri di recinto e costrazioni varie; e siccome beve 
sempro quando serve gli avventori, mi fa pensare 
anche agli acquedotti; e del Colosseo non ne parlo 


dea 


| neppure. 


illostre città, | 


! giusto appunto mi lfovo' asc: 


È giare, e molto favorevoli allo sviluppo degli studi 


La Greca ha una papalina în cepo di ve 
tanti cepelli rutti arruffati che vengono sugli occhi, 
sopraceiglia folte, e un paio di baffetti, dev'essere 
del Peloponneso; e vedendo che ha sempre tanti 
avventori dintorno, mi sono ritornati a memoria 
trecento alle Termopili, falange d'eroi; che anch'io, 
per difendere lo Termopili darci il sangue o gli 
averì, roa disgraziatamente gli averi non li ho più 
essendo già consumati, e sono proprio nella più 
squallida miseria 

Seguitando a passeggiare si trova quindi la trat- 
toria detta Ristorante d'Europe dove si mangi 
quando si può pagaro, e si apprendono molte co- 
gnizioni di floricoltura ed agricoltura, perchè ci 
capita spesso una fioraia di Atina, vestita în co- 
stame. 

La floricoltura, carissimo padre, è una scienza 
che gonfia © trabocca oramai da tutte le parti, tsl- 
menta che non bastano più a contenerla i soliti re- 
cipienti, bastioni, ripari, e paracinte. Si rappresenta 
come una ragazza rubiconda, per siguiticare l'e- 
terna giovinezza della primavera che dalla crea- 
zione del mondo in poi non è mai invecchiata; © 
piuttosto grassoccia per insegnare che il terreno 
deve essere ingrassato, onde renderlo propizio alla 
produzione di tatto lo specie botaniche, dal superbo 
a!bero palmipede fino all'umile e interessente pu- 
gaitopo. Le differenze di livel'o sono messe în mo- 
stra per accennare all’elevazione e al'ampiezza dei 
locali necessari secondo i progressi della scienza 
moderna ala cultura delle piante; serre frigide, te. 
piùari, stufo e termosifoni. Ho acquistato molta p 
tica nelie teorie della flvricoltu 
casa paterna con un corredo di siudi che farciano 
onore a me el al mio rispettabile genitore, it quale 
spende per istruirmi tenti demori, "8 lo so io, che 


to e 


a per ritornare alla 


to come l'esca 


Sar 


para a distinguere le 


Un po più lontavo s'incontra la Naraga 
degna, dovo si beve... e si i 


varie ri gioni dell'isola dai vari tipi di fenciu!lo ve- 
stite s 10 di quei luogri sel 
vaggi e privi di m comunicazione Debbono 


però essere dei bei pacsi, piacevolissimi a pass 


è geografia fisica. 


Siavo per continuare più inn 

dell'Esposizione, qu o 
nare indietro e ripassare al punto di 
partenza, dove mi seno imbattuto nella Cascind 
soizsera, stabilita alla sinisfra del gran viale quando 
si entra, e alla destra quando si esce. 
i figuri, carissimo padre, una cupanna confe- 
nente una stalla, contesente otto mucche, contenenti 
îì latte, che si serve in tazze di cristalli contenenti 
circa un bicchiere di liquido. 

Le mucche portano tutte il loro nome, per cui 
ho motivo di credere cho siano state battezzate, cosa 
che accade spesso anche ul latte, quando al'a ca- 
scina ci capita molta gente. Si chiamano Carlotta, 
Lidia, Stella, Cristina, eccetera, eccetera. M' 


o V'ora in 


suaso a toi 


gino che quelli siano i nomi dei grandi nomini della 


Roma, Domenica 8 Giugno 1884 a 


Svizzera, i quali saranno donne, perchè si tratta di 
una repubiblic». Anche da noi, se si esponesse: 
animali nominativi, si chiamerebbero Ricasoli, Ca- 
vour, Mazzini, Garibaldi e simiî. 

L'apostolkto di mungere le mucche è affidato a 
una fanciulla che personifica la confederazione el- 
vetica, conitalle le vallate, i pimpianacoli e i punti 
di vista della località. Ah! caro padre, io desidero 
ardentoniiate di farmi svizzero, por esercitare l'arte 
della pasticceria, e vivere unicamente di latte, ma- 
gari annarquato. 

Ma ho sentito spesso ripetere în francese: Pas 
d'argiant, pas de Suisse, cioè a dire: Passo di quat- 
trini, passo di Scizsero, îl che significa che uno 
Svizzero non può muovere un passo se non gi 
passano per le mani molti denari; e io non ho più 
un soldo. 

Motivo per cui sono con la presente, carissimo 
padre, a pregarla di mendarmi presto la sta san- 
tissima benedizione, recompagnata da un vaglia di 
duecento lire, affiachè io possa soguitare a istrairmi 
e a perfezionarmi nelle discipline corrispondenti ai 
doni rarissimi che ho ricevuto dalla divina Proy- 
videnza, colla quale le bacio le mani e mi dico 


Suo affesi 
N 


onatissimo figlio 
arciso Icaro Travacasti. 


PS. Dei vaglia postali di duecento lire sarebbe 
meglio che me ne mandasse due, perchè proprio 
sono rimasto senza uno. 


NLT 


Visto per l'obliterazione del francobollo: 


| GIORNO PER GIORNO 


Logica pen 
Il Lungelo è detto chie nela 
Commissione fi 1 « si è ascoltato deferecte» 


im si è avuto il 
coraggio.di chiudere ia bocca all'onorevo!® Seismit- 
Doda » ag; 


<Ua giori 


vero, di aspettare Tar- 
orno dopo 
si dimenticò fin anche la corl nta a tanto 
illustre collega, si dimenti è la deliberazione ‘del 
Tiori, e poichè un inluzio di poche ore compre- 
mettova la saluto d'la vello vo onine del 
giorno dell'onsrevolo Ercole, eee, eco. » 
Veramente potrebbe osservarsi che l'illustre coi 
lega avrebbe dovuto ricoriarsi esso pire del suo 
dovere di commissario, e non aspettare l'ottava 0 
nona seduta ad inter 


rivo dell'onorerole Zana 


doveva secon 


e esigenze dell'avvocato 
punto detto che una Commiss 
par'amentare di dici 
posizione di un avvocato, per quanto illustre e 
penbrea. 


re 


A provare che la Pentarchia ron ricorre all'o- 
struzionismo, la consorcila Triluna scrive cho i 
sette ottavi dei quesiti che la Giunta ferrocieria 


—} 


Fuori di Roma Cent. 10 


disco ai giornali d'opposizione di ripetorè : la con= 
segna è di votare alla cieca. 

* 

sa 


Con tatto questo la Commissione ha approvato 
all'articolo 17 la proposta dell'onorevole Baccarini 
ire che il governo possa assumere la 
iniziativa di presentare le toriffa internazionali, o 
proposte da luî, ovvero a Jui chieste da Siati vicini. 
* All'articolo 21, accettò la proposto dell'onorevole 
Doda di sospendere l'articolo e invitare il ministro 
delle finanze ad intervenire e dare spiegazioni. 

Queste duo notizie, date dalla Tribuna, sono falle 
seguire dalle duo esclamazioni classiche: Mirabile 
diclu! Incredibile ma vero! 

Davanti a questa meraviglia dovrò io supporre 
che, iuvertite le parti, gli amici della Penterchia 
non sarebbero disposti ad accettare ugualmente le 
proposte savio o ragionevoli degli avversari? 

Che la mia consorella mi assicuri del contrario, 
e la meraviglia pubblica eguaglierà la sua. 


* » 
enaa 


Da alcuni giorni ferve a Parigi una viva po- 
lemica. 3 

Judet accusò il deputato Arène di essersi insciato 
corrompere. lì deputato rispose rifutando il giurì 
d'onore e dichiarando avrebbe ricorso ai tribunaii. 

La lite si fece più visa, perchè Juet replicò che 
il rifiutò del giurì equisa'e a un princpio di ri- 
morso, e Arène a sua vola scrisse una lettera al- 
l’accusatore che termina con queste parole: « Vi 
sputo in faccia ». 

Anche în Francia!?.. Non ci sono proprio più 
Alpi. Già siamo cugini, e il sangue non è aequa; 
@ nei regimi liberi a tutti deve essere lecito dispu» 
tare come cradle. 

Apriamo gli ombrolli e stiamo a vedere! 


» » 
IS 

Un'altra moda dei regimi liberi è quella dela lie 

bera fischista: giorni sono a Londra s'è fischiato 

Gladstone, e a Friedrichsruhe s'è fischiato il prin= 


cipo di Bisma 

Da noi non si fischia tanto in su perchè gli uo 
mini della forza di Bismarck e di Gladstone, per 
disgrazia nostra, da noi circolano poco. 

Non crediate però che da bravi uomini }iberi non 
abbiamo anche noi il nostro caso di 
Una gronde fischiata è toccata al conte di Cavour. 
Lo fischiarono trenta anni sono, come clericale!.. 

Cavcur, Glad:tono, Bismarck l.. 

Bei terno! 

Se fossi Depraiis, desidererei quasi quasi di fare 
la quaternal... 


fischi classici. 


* è» 
cera 

Il Bersogliere dice che, per la moggior parte, i 

bandicre che non 

Ta di nulla e non hanno ccnosciato, nei 

loro viliaggi, altri che îì signor curato. 

Giò sarà vero; ma che cosa sì potrebba fare 
per estendere la cerchia delle loro conoscenzo per- 
sonali al di là del curato? 
liere pretende forse che nei villaggi 
uisesno sale di conversazione e vi si 
mandino degli «bitenti delle città per popolarie? 

Ma l'organo progressista mi fa proprio ilarità 
quando asserisce che î nostri soldati sono male 
nutriti e peggio alloggiati. 

O che nei loro villeggi, prima di andare sotto le 
armi, sono abituati a nutrirsi di rocstbecf, di starne, 


Propristà della traduzione. 
(9) 


CHITA LA SFREGIATA 


pi F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 


to aveva voglia di pinngere, ma nom osò dire 
‘0 fratello, dopo aver preso con- 
ÙI Genfaut, e selutoto freddamente il conte di 
‘5 quando Surono nella strada, essa sì appoggiò 
su! braccio di Marcello, dicendogli: Hai 
— Non torneremo più a casa Gerfaut Vi soresti 
troppo infelice! 
— ‘ot e perché? È 
Cei Ele pon mi sia accorta che tu ami Camilla? 
fora l'avrei amata sa avessi sperato di essere 
uriato da ici Ma ho detto addio allo mie pozze spe- 
Ja simorina Gerfuut si è presa l'incarico di to- 
‘igni lasione. Noa è punto necessgrio che tu 
Ton lo veggo più.. Continua pure ad essere sun amica. 
Lesa eorà bisogno di to, perchè va a cassare in cattive 
‘no sigaro che quell conto di Charny è inna- 
or 1,* solamente della sua dote. 
morto” Ai none tu l’inganni, ma ti confesso che non 
pe TO ehe fiducia. Mi fa paura quel vieggio che 
2 2 "o padre hanno consentito di fure E quel 
Sf dl 0 ay è simpatico el signor Carnac' meno 
Do ilio IL è effazioneto al 
"x araziglia Il Carnae è offezion 
mimi fa n rinulo j progetti di quel gentiluomo. 
os ino? farnao.. gii ho parlate 


Sertout, ed ba ini 
— A proposito del sÎ6® 


del nostro progetto di andare al Louvre, e m'ha detto 
‘che sarà un piacere per lui l'accompagnarci al museo 
domenica prossima. 

— Spero cha si vestirà decentemente. 
adesso l'ho sempre visto vestito come un 

— I’hsi visto sempre nello studio qua 
un artista non si può vestire come per andare in con- 
versazione.. 

— Ah! ah! sorellina cara, come tu prendi le sue di 
fese.. Forse. 

— Niente affetto. È molto garbato con me e mi di- 
verte... e poi basta. Però ci tengo a farmi bella dome- 
xe tu volessi farmi un piacere, invece di con- 
durmi dalla nostra cugina del Marais, alla quale non 
importa nulla di noi, mi dovresti accompagnare al 
monte di pietà di via Fromentin.. è sulla strada per 
andare a casa... voglio andare a ritirare i miei oreo- 
chini che messi in pegno per pegore l'affitto di gen- 
raio.. 

— Ma non siamo ancora alla fine del mes 

_ E tu non hoi quattrini. ma ne ho io.. Ho ripor- 
tato ieri tutto il Invoro della settimana ed ho riscosso 
una bella sommetto... 

— Allora va benissimo. a patto per 
fuori ad aspettarti. 

— S'intende... Se quaiclio tuo compagno l'incontrass 
crederebbe subito che tu sei stoto ad impegnere l'oro- 
logio per andare a ballare, me una povera operaia 
può, senza farsi torto, imp/gnaro la sua poca roba 
d'oro. nada 

— Specialmente: quando c'è da pagare la pigione di 
caso.. Dunque andiamo.. Ti aspetterò nella strada. 
Ed alla fine del mese ti restituirà i denari. 

— No... no.. sono più rioca di te! Dimmi un po’ 
Marcello, cosa ti è parso di quella signora ch'è venuta 


hè fino 
trone. 
lavora... 


di non restare 


riolse al ministero, provengono dai commissari 
della maggiora 
È chiaro? Mi Ebbene, ciò ron impe- 
in compagnia della signora Steni 


ma mi fa l'effetto di essere un'intrigente. 
— Un'intrigante.. non è imp 
Stenay ricere © prot 


probabilmente è 
lei che ha date al Gerfaut lo informazioni sul di lui 


nen sa neppure da dora viene. 


conto. 

— Tu avessi visto quanta festa gli ha fatto quando 
è entrato nello studio; quorta premura ha avuta nel 
presentargli quella signora di Caronge, e neli’invitarlo 
a cantare con lei mercoledi sera. A proposito! Ci an- 
derai tut 

— lo! non metterò mai più piede in casa di quella 
vecchia pozza. So già quanto mi costa.. Se non ci 
fessi mui stato, non avrei mai visto la signorina Ger- 
faut, e... 

— Non ti soresti innemoreto di lei 

— Non ne parliamo più.. Quella signora di Carouge 
dunque è una artista? 

— E di prim'erdine. pore. È tornata dalla Russia, 
dove sì è trattenuta qualohe anno, dondo dei concerti. 

— Davvero..1 Non l’ha sentita mai nominare! È una 
| beltissima donne, di uns bellezza originale, ma indi- | 
| scutibile 

— Sì. ma ha qualche cosa che non mi pisce. 

— Ta ici che non conosceva il signor di Charny 

— No. la signora Stenay lì ba presentati. Però mi 
sono figurata anch'io che non si vedessero per la prima 
volta. Si sono salutati cerimoniosamente... quasi. fred- 
domente, ma m'è parso che scambiassero un'occhiata 
d'intelligenza. i 

— Che cosa è venuta a fare quella cantante dal 
signor Gerfaut? 


i — Non mi è riuscito di capirlo. Ha raccontato d'es- 


sersi trocata per caso con la signora Stenay che l'a- 
vera cbbligate a venire con leì.. ma il signor Gerfeut 
le ha fotto tenta buona accoglienza che vi ritornerà. 

— Tanto peggio. Non mi fido punto di lei. quasi 
meno che del signor di Chsrny. 

— Mi pere un po'troppo. Voglio domandare a Ca- 
milla che cosa ne pensa. M'è porso che quella signore 
non le fosse molto simpatico, e ne ho uvnto  piecere. 
Ma bisogna che ti perli di un'altra visita che il signor 
Gerfsut ha ricevuta prima che tu arrivassi... La visita 
della guardia che lo accompagnò a cesa finpo il fatto 
di quella notte, e che è venuto a durgli notizie delle 
ricerche fatte dalia polizia. 

— Hanno forse scoperto l'in?eme crea'iura che gli ha 
buttato îl vetriolo in faccia ? 

— No, disgraziatamente. Ma si sex chi era quella pe- 
vera donna stata strangolea, e si sa perchè Thanno 
emmeazzato. Erà un'antica attrice ceduta in miseria, 6 

i crede che l'abbiano e ssessinata per riprenderie delle 

lettere rimaste in mar,o di lei che potevano compro- 

mettere quei miser,hili.. delle lettere e delle polizza 

del monte di pie. A proposito. banno perleto dat 
te di pietà ed jo ci vado adesso... 

— Como aveva fatto quella donna u fersi fra un 
imprestito t ll monte di pietà presta soltanto contro 
pegno, ed'îl signor Gerfaut. dice che la mera era co 
perta di stracci. 

— Sì vede bene che vado sempra io ell'officio del 
monte în via Frementin quando sia? a a corte di quet- 
trinì. Se tu fossi entrato qua'che volta con r.e nella 
sala dove si fanpoi pegni, seprest che la pov.ra gente 
ci porta degli stracci, delle mate asse, degti-utersili di 
casa.. e non sempre li rimanda”,o via. Creo che il mi- 
mimo dei pegni sia di tre frar chi. 


(Conta) 


FANFULLA 


di plu» 
sono a casa, dormono a lelto e sotto le coltri ? 


ubling ? O che nove decimi dj essi, quando 


Caro B.rsagliere, ci sono già tanti motivi buoni 
e legittimi per tirar» contro il governo: perchè 
ardarne a cercare di sì strompalati? 


+ è» 


Ho riccvato per la posta il Bollettino N. 8 del 
Comit. centrale per un dono nazionale al mini- 
stro Magliani. 

Da quello stampato risulta che le somme rac- 
colte sommano, a tutto il 3 corrente giugno, a 
lire 19,963 65. 

Non c'è male! 

Ma come saranno poi erogate? Di che natura 
sarà il dono da farsi a Sua Eccel'enza? 

Se i soscriltori vogliono seguire un mio con: 
glio, diano al ministro i contanti addirittura. Chi 
sa che non gli venga la buona idea di versarli 
alla tesoreria centrale per diminuiro il vuoto la- 
sciato della frettolosa abolizione del macinato? 


Nella Capitale di i 
quelii ervori di stampa, che sono dest 
nella lista degli sfarfalloni celebri. 

Parlando della adunanza elettorale tenuta dai vari 
sodalizi democratici di Roma la sera del 31 maggio, 
essa stampa che i rappresentanti delle società si 
sono riuniti « nella sala dell'Associazione dei reduci 
indipendenti dalle patrie bottiglie ». 

Bottiglie per batteglie è un errore ‘che esce dal 
comune: le lettere mutate sono due invece di una, 
e chi se l'è lasciato scappare doveva essere in un 
momenta=cio. Fortuna che alla Capitale non è ve- 
nuta in mente l'idea naturale di scrivere che le As- 
sociazioni hanno fatto un fuscio; c'era da temere 
di vedere Stampato che hanno fatto un fiasco! 


7 giugno. 


IN CASA. 
nba 


Quella di Rome, non quella di Barcellona 

che, scoppiata nelle colonne del Popolo ro- 
to gov 

i e Di Radici, 

orte contro T'o- 


Qu 
mano, aveva mondoto in franturai 
tivo, ammucchiando confusamente Cain 
uventa e Zarardelli in un patto di 
norevole D»pretis e lo convenzioni ferroviarie. 

Ebbene: siamo andati sui luoghi per veriticare i 
dsnni: ebbiamo interrogato îl signor Tizio. il signor 
Caiò ed il loro inseparabile Sempronio. Come chie- 
derîo al muro; ne ‘hunno sentito porlare, ina non ci 
credono. È 

Solo il Piecolo ci dà una risposta un po’ meno del 
fica în un suo dispaccio da Roma. Sentitelo : 

È essolutamente fatso l'annunziato connubio di 
Spaventa e Rudinì con Cairoli e Zonordelli per una 
azione perlementare centro il ministero Depretis circa 
l'indirizzo politico îsterno ed estero ». 

Non era che una bomba di carta. 

* 
* 

L'onorevole Biancheri, presogo di vicine ballaglie; 
ha diretta agli assenti della Camera una circolare nella 
quote, additando il grande € importante lavoro che la 
auddelta Camera ha dinonzi a sè, li sollecita a venire 
allo capitale 

Obbediranno all'.n 

Nella Csmera sono molti coloro che soffrono d'os- 
senzite ribelle ad ogni rimedio, non esciuso quello della 
giusta collera dei loro elettori. Io tuttavia o qualche 
buona speranza : quei maluti la devono capire se co- 
noscorio il regolamento militare, che, dopo essere stati 
ncteti come assenti, verrà l'ora in cui saranno dichia- 
rati disertori. 

Vergogna | 


* 
* 

Un'altra circolare, mo, stavolta, il circolante è — 
caso strano ! — l'onorevole Grimaldi. 

In seguito ei recenti negozioti di Gorizia per la pesca 
nell'Adriatico, il ministro del commercio, a norma del- 
l'articolo 30 della legge sulla pesca 4 marzo 1877, si è 
rivolto alie Camere di commercio ed alle capitonerie 
di porto per avere il loro parere suile modificazioni da 
farsi agli atticoli 16 e 17 del vigente regolumento sulla 

ca marittimo. 

‘Si deridera una pronta risposte. La Conferenza di 
Gorizia è già passata si può dire nella storia e non se 
ne sa ancora nulia, tranne che i deleguti sono andati, 
hanno lavorato, ci si sno divertii e hepno fatto ri- 
torno a Roma. 

‘Sa la circolare dell'onoresolo Bernardino deve ser- 
vire a compiere l'opera di Gorizia e farcela finolmente 


conoscere, benedetto lo mano che l'ha scriita. 


Domani i sindaci delle più imporlunti nostre città 
soranno a Roma. 

Dente scrisse di Roma: 

Tutti conrengon qui d'ogni paesé. 

È preprio vero. 

1 sindeci suddetti verranno a Roma per intendersi e 
sttaccare a forze unite il governo. 

Non lo sî vuol far cadere: si vuole seltanto condurlo 
ed una capitolazione, 0 meglio ed una transazione sui 
canoni del dazio consumo. 

‘@norevole Maglisni, siamo a Roma, ei grandi esempi 
starici di Roma si impengono. Tassi pure come Ve- 
spaniono, ma sia clemente come Tito. 


VOTO IO 


Un oste famoso diceva : 
— Si può far vino con ogni specie di cose, e per- 
sino con dell'uva. 


E io dico 

— Possiamo trovare degli amici dappertuito a per 
sino in Francia. 

Infatti Léon Say — nome caro egli Italiani e spe- 
cialmente all'onorevole Luzzaiti — ia un discorso te- 
nuto a Rembouiliet, ha combattuto valerosamente l'au- 
mento sul dazio degli animali, che la repubblica ci 
vorrebbe imporre. 

Quentuequs già entrata nella via delle concessieni 
eîla vi persiste ancora. Speriamo che la parola dell'in- 
signe economista valga a farnela ricredere. 

Léon Say è francese puro sangue. Un italiano in- 
frenciosato, invece, il siguor Cernuschi, nel suo Sicele 
continua a combatterci. In uno degli ultimi numeri del 
suo giornale si dice dell’Italia: 

< Essa cerca di conservareil nostro oro è di lasciarci 
la sua moneta d’argento. » 

E dire che una delle prime operazioni per l'aboli- 
zione del corso forzoso fu il riscatto @ il richiamo in 
Italia del nostro argento emigrato in Francia! 

* 

‘Un altro capo di accusa che il Siécle ci imputa è 
che l'Italia ba presa l'iniziotiva di sottraggi al'a lega 
monetaria latina. 

Un dispaccio odierno da Parigi annunzia che la Sviz- 
zera ha denunciata la convenzione monetaria. 

E la Svizzera è la prima, che si mette su codesta via. 

Dov'è, dunque, l'iniziati Italia ? 

Ma siamo all'indomani dell’anniversaria di Magenta 
e alla vigilia di quello di Soi ino. Passi tutto. 

Nulla di nuovo sulla Conferenza per gli affari del- 
l'Egitto. Nulis, tranne le dichiarazioni troppo evasiva 
del Daily Nets, secondo il quale «l'Inghilterra adottò 
in Egitto un indirizzo ch’essa non abbandonerà ». 

Dì grazia, si potrebbe conoscerlo cotesto indirizzo? 

Quanto ‘al non abbandonarlo poi, via, quel governe, 
che abbandonò Gordon, potrebbe abbandonare tante e 
tante altre cose ! 

A proposite, leggo in un telegramma del Dimitto: 

« È partita da Colombo, per il mar Resso, la piro- 
corvetta Caracciolo, ed è giunto in Aden l'avviso Ve 
detta ». 

Se l’Italia ba anch'essa un indirizzo da non abban- 
donare, l'ha confidato a buone moni: il comandante 
della Caracciolo si chiama Carlo De Amezega. | 


1 Beniomini della fami 
gaziî, ma fanno troppo chinsso. £ Ul 
Velete la Serbia e la Bulgaria: si trovano fra di | 
loro a ferri © giù si minaccia una sospensione di 
relazioni diplomatiche 
E tutto ciò per certi ssonfinementi di malfattori in 
cui î governi c'ertrato come Pilato nel Paternostro. | 


sono buoni 


Ma la cose, a quento sembra, ha enche un'impor- 
tonza estera 
Rassegna 

< Li confitto ser 
censione, perchè se 1s 
tret.bo diventare letta di 
lenti in Serbia, e degl 
Bulgeria. 

« Sì spera molto nello disposizioni concilianti del | 
principe Alessandro per porre fino el conflitto ». 

Tutto ciò sì potrebbe tradurre così: 

— Silenzio, monelli, o viene il cestigamatti 


i prim'ordine. Telegrafano da Viene alla 


Note PARIGINE 


il giorno dello Statuto col soli! 
il quale, come sempre, si è tru 


alegro banchetto, 
ato ‘în ballo vi- 


vace che durò e tre del 
questa volta a nome della Polenta, î 
corrispondente ha di tro libretti della 


Cassa di risparmio ai migliori allievi delle due scuole | 
d'italiano e di musica; © ha ripetuto il brindisi alle 
«belle Italione > in generale, e alla bellissima fra 
tatte che è la Regina Margherita in particolare. 


x 


La sera dopo cì fu la commemorazione per la 
morte di Garibaldi alla sala del Grande Oriente. 
Presiedeva il Lockroy, e si pronunziarono vari di- 
scorsi belli e non beli. Fra i primi è quello del 
Lockroy stesso, che fa felicissimo nel fondo © nel'e 
idce. Anche Armand Lévy ha parlsto bene, ma 
ndendolo narrare così personalmente i fatti di Ga- | 
ribaldi infiltra la convinzione che non questi, ma | 
lui atbia conquistato le Due S j 


x 


V'hanno persone nate sotto una cattiva stella, © 
fra questo ît direttore di quel bizzarro Paris-Rome, 
che ora viene fuo:i come un biglietto da cento, ora 
come un programma dell'Esposizione di Torino, ora ; 
niente affatto. Ha puriato anche lui, e con belle pa- 
role ha promesso che l'Italia si batterà insieme alla | 
Francia al primo rullo di tumburo. Ma ecco la di- | 
sgrazia, I giornali banno riferito il susco del di- | 
scorso, ma quanto al nome di chi lo proferì, tulti | 
l'hanno storpiato: chi l'ha detto Rubeni, chi Roky. | 
è ima vera ieltatura, tanto che io non metto il | 

i 
j 
| 


rchè scommetterei che il proto del | 


nome giusto, perch 
ini ]p manometterebbe. 


Fanfulla anche 
x 


Si dovevano leggere due lettere: una del Circolo 


Mazzini di Genova — elo fa; l'altra dell’Associa- | 
zione repubblicana romagnola — e non lo fu. Vi | 
sì parlava della « viltà monarchica » e vi si annan- 
ziava un telegramma interceltato degli infami go- 
vernanti. Il signor Lockroy avendo ai suoi lati il | 
regio console generale italiano, urbanamente salò 


via questa lettera. No risulta il caso curioso che 
quei poveri signori dopo essersi visto sequestrato 
îì telegramma dalla monarchia, lo hanno avuto ri- 
sequestrato dalla repubblica! Anche coloro sono 
sfortunati { 
x Xx x 

1l Teatro Italiano ha chiuso — come si dice sa- 
cramentalmente — la sue porte. Si riaprirà? Sì! 
dice un avviso bianco che invita già gli abbonati a 
iseriversi. No! dice il Jibro di cassa. Il quale prova 
che la media delle rappresentazioni diede 45,100 
franchi — per seral — e che con tullo questo 
della sottoscrizione degli azionisti non restano che 
35 centesimi, dimenticati non si sa da qual prodigo. 

ba 

Questo non ha impedito gli artisti di offrire — 
‘amara ironia! — una corona d'oro al Maurel, e 
di far loro firmare un attestato dell'ammirazione 
che hanno per lui. 

— L’avete inciso anche questo su una piastra 
d'oro o d'argento? — ho chiesto al maestro Gial- 
dii 


— L’abbiamo scritto sopra un pezzo volgare di 
carta — mi rispose asciutto asciutto. 


x 


Gli avversari del Teatro Italiano sono feroci. Essi 
pubblicamente oggi fanno rilevare la coincidenza 
dietro la quale îl giorno dopo in cui fu chiuso il 
Teatro, è stata sperta alle Tuileries l'esposizione 
canina. Vi domando io che ha da fare una cosa 
con l'altra 


x XX 

I bookmakers stanno per farsi milionari. Tatti 
i « favoriti » sono battuti, e siccome la gran massa 
dei giuocatori mette la posta, che crede sicura, sopra 
i « favoriti », così i bookmakers incassano — e ten- 
gono — somme favolose. Al Derby di Chantiliy 
pareva che si andasse a riscuotere denaro vinto 
anticipatamente giocando per Archidac, e vinse, 
come sapete, Liftle Deck. La Magnier — la più 
elia attrice di Parigi — quando ebbe veduto ar- 
rivare primo i! cavallo del duca di Castries, cadde 
svenuta dal piacere, probabilmente per simpatia. 
Little Duck era a quindici contro uno, val» a di 
che la Magnier che aveva, dicono, ricevuto il re- 
galo di un polizzino di 10,000 franchi, ne ha incas- 
sato 150,000. 


x 


nuto per lo steepl 

| il fuvorito Donney Carcey è stato battuto da Va- 
ravelle che era a venti contro uno. Donney Ci 
essendo irlandese, a Dublino la 


aruraente sentita, 0 non sarebbe da merav 
cho i figli della verdo e facessero 
per vesdetta saltare Montecarlo. (Varacelle è del 
Biane). Ora si teme che îl coso sì ripeta per il 
Goand prix de Paris e non è che tremando che si 
« prendono » i favoriti. Tanto più che anche a 
Londra nel gran Derby essi sono stati battuti 
tutti gli inglesi si credono disonorati perchè il padre 
di uno dei due vincitori è ora un cavallo da cab 
(cioè di una vettura da nolo). 


x 
Tutte queste cose mi sflliggonò, e da otto giorni 


! ho perduto l'appetito. 


XXX 
Ho veduto da Boldini un ritratto — 
ro Muzi 


ande un 
, che è un capo d'o- 

î Muzio ha la 
rettore d'orchestra în mano, e sem- 
a orchestra assente. Vedendo 
to dipinto ne sono rimasto merarigliato, e, senza 
esagerare, affermerei che è all'altezza dei più ce- 
lebri Meissonier. 


igere 


x 

Ho veduto un altro quadro, questo di un giovane, 
e di proporzioni ben più grandi, esposto da Goupil. 
È îl Nouceau-né, del Corcos, il quale mantiene 
sempre più ciò che promeltev. Su un balcone, 
dal quale si scopre l'immensa prospettiva di Parigi, 
la mamma che nen si vede che per di dietro con 
una foresta di capelli indorati dal sole — il più bel 
xcizo del quadro — mostra a due amiche il suo 
nuovo tesoro di cui noi non scorgiamo che i pe- 
dini. Le figure sono più grandi del vero. L'insieme 
è pieno di Ince, smagliante, allegro, ciò che i pit- 
tori dicono una bolla « macchia ». Mi piace poco 
il taglio de! quadro sproparzionato col soggetto, e 
anche sembrami il fere un po troppo tra- 
scurato e non finito, quantunque si sappia che è 
Juta. Detto tutto questo, per va giovane di 
‘entiqustt’anni è una bela cosa, e ha un gran 
successo di curiosità, come ebbe altra volta l'Ama- 


{alto 


cosa vi 


! tore di stampe. 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Calatatmi. 


L'onorevole Baratieri, che appartenne alla schiera 
deî Mille, ia scritto per la' Nuove An'ologia un 
interessante art'colo sulla battaglia di Calatafimi. 

Crediamo fare un regalo ai Îettori, riportandone 
alcuni frammenti. 

Ecco una breve rivista del piccolo esercilo , alla 
vigilia del combattimento : 

« Scarso ora il numero dei volontari, scarsissime 


lo armi: bisognava raccogliere tutte le forze mon; 
6 così piegare la fortuna ai propri voleriLa mos 
gioranza cra formata da giovani dell'alta Ttalia, ne; 
avvezzi al maneggio delo armi nè alle gravi {o 
tiche, sebbene molti avessero cOmbaltuto lang 
innanzi o soito gli ordini dello stesso Gariba] 
nelle file dell'esercito regolare. Talvolta ci ssa 
sioriva la mancanza di armi: a noi, destinati 
servizio dell'artiglieria, avevano tolto il fucilo, ed 
chi sî lognava fu risposto: pigliatelo nel viso 
combattimento. Del rimanente, non pistOa, noy 
dago, non distintivi militari. Era una singolare me. 
scolanza di tipi di ogni età, da! fanciullo quat 
dicenne el vecchio congiurato colla barba bian 


ca. 


La battaglia è impegnata: 

« Le compegnio dei garibaldini sì erano messo. 
late precisamente come si rara di certi atizcel; 
prussiani contro posizioni difficili; molli giacevano 
sal terreno morti, feriti, affranti; la linea di a. 
tacco si era venuta allungando verso destra ed 
assoltigiando di fronte; per dirla cen parola in 
uso presso i militari, î legomi tattici erano dise 
ma compensava îl valore individuale, la balda si 
rezza nella propria stelia, la fiducia nel capo, la cui 
magica camicia rossa era il segnale eni dovra 
convergere le forze. 

« Bixio, a cavallo, bollente, con tutti i fulmini nl 
cuore e sulla bocca, Sirtori calmo, în abito nero, 
taciturno e dolce, erano innanzi alle ali. Quals 
energia morale quelle due nobilissime figure dela 
nostra redenzione non condensarono în sè, nor 
imprimevano negli altri! 

« È impossibile narrare i diversi episodi, 
cadere in errori, senza commettere ingiustizie. 
giovinotto più timido in quell’ambiente era divenuto 
un eroe, Îl più gracile un gagliardo: l'aria era x. 
tura di virtî. La morte sorrideva lieta in comp 
gnîa di tanti generosi, al pensiero della patria e 
della gloria, sotto gli occhi dell’adorato duce A nii 
gregari, dopo ventiquattro anni, 
quei momenti ci inonda di lace, ci solleva in 
în alto e ci ringiovanisce il cuore. 

« Ma ogni eroismo ha i suoi limiti: il ca 
sceva; l'altura si adergova 
resistenza per lineo successive si faceva sempre pù 
ostinato. I Cacciatori delle Alpi si arrampiceva 
ma le forze si logoravano în vani conati; le moi 
zioni venivano a mancare; l'arsuro, la sele, più che 
le palle nemiche, inchiodavano parcezhi al suo; 
un movimento offensivo in quella esausta e sutie 
schiera, che quasi non potca più neppure rispyi= 
dere ai colpi, avrebbe tutto rovossiato; la ia 
morale, per quanto robusta, pareva che omni si 
er esaurimento fisi; 
no presa du 
nità del colle, che si 
più erta e difficilo, che era naturalmente più con- 
centrata per la forma tondeggiente del monte, die 
era appoggiata dal fuoco di due chici? 

< In quella pausa solenne del combattimento, 
l'ardimentoso Bixio, guardando innanzi alla line 
di fuoco ed indietro alla striscia di caduti, giati 
cendo che le alturo retrosianti al villaggio di Via 
offerivaro buone posizioni di resîsterzi, chbe la 
temerità maggiore în vita suo, e raccollu'a a due 
mani, suggerì a Garibaldi di ritirarsi. 

« Garibaldi (parecchi lo risordano perchè erat 
segli posti intorno per farg! 
toglierlo da un luogo pe: 
cogli occhi cerulei e coll 
ino, qui si vince o 


la ricordanza di 


0 cr 


mpre più r'pida; la 


tani sulla 


rose affascinante rispore 
muore ». E dota user 


trasse la sciabola, pronunziò duo delle suem 
parole e gridando colla sua voce tonanis avont 
lanciò su per l'erta. 


« L'abilità del duce, il valore dei soldati ebbero 
il compenso meriteto. Le parole del generale: # 
gliuoli, ancora un ultimo assalto e abbiamo ci 
passano di bocca in bocca elettrizzando quelle anime 
ardenti; Bixio, farente contro di sè zsedesimo, « 
getta avanti alla testa dei suoi che erano giuntifino 
là sopra. Alcani volontari aggrappatisi per unerta 
circuiscono uno degli obici e l'afferrano. Il perdi 
è sì ripido, i Napoletani così vicini che questi mal 
potendo caricare, tirare e colpire coi fucili, gellano 
in faccia ai garibaldini sassi e zolle di terra, usa 
delle quali tocca lo stesso Garibai 

«Ia quel mentre una palla dei nostri cannoni 
cade là în mezzo quasi giocondo annenzio di vi 
toria. Al cotpo ne succede un altro; l'a 
garibaldina finalmente si è posta in ba' 
strada ». 


< Era fempo che anche l'artiglieria facesse 1 d> 
vere suo e concorresse alla vittoria. 

«E la vittoria era completa, tanto più compit® 
quanto più contrastata. 

« L'attacco ultimo concentrico, condotto 
ribaldi, nel quale i volontari gottavano tato Tun> 
lito dell'anima loro, la presa del cannone, così lè 
primente per l'animo dei Napoletani, così inco:s% 
giante per noi, lo spettacolo dei Siciliani che semp® 
più si avanzavano guadagnendo terreno lungo È 
altare dominanti la linea di ritireta verso Palermo 
i colpi della nostra artiglieria che facevano e" 
a poderosi rinforzi.. ma sovratutto l'energico, °° 
stante perdurare nella pugna della picsola sche 
fecero abbandonare anche la sommità del Pia! 
dei Romani. Ed allora fu un fuggire ratto giù PT 
la china, per l’ondeggiente terreno cho adtue® 
Calatafimi, ua gettare di armi e di munizioni, 1 
dissolvimento di ogni legame tattico e disciplina 

<I vo'ontari entusiasmati correvano dietro sti" 
guinosi e sbuffanti, incespicando nelle zole 
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gori frenò quell'ardore che poteva esaurire le 
Sine fore. Le compagnie sì raccolsero presso 
niche cascinale o sulla sommità del monte. Bi- 

‘ava guardarsi all'intorno, riordinarsi, provve- 


sogni FRS 
, prepararsi a vincere una nuova re- 


dero ai fer 
sistenza 


Da Barletta. 


Nella ricorrenza della festa dello Statuto, la So- 
qetù Reduci Italia e Casa Savoia — sezione Barletta, 
fiale di Roma — inaugurò solennemente la propria 
bandiera, pregevole fattura della ditta Sudrier e C. 
di Roma. 

Alle undici del mattino, al suono dell'inno reale, 
ila sola superiore del teatro comunale, elegante- 
lo addobbata, affollata dai rappresentanti delle 
Società patriottiche di Barletta, del Municipio e 
della classe più eletta ed intelligente della nostra 
cità, il presidente dei reduci, signor Ruggero Pal- 
meri, aprì la festa con un discorso splendido: 
Parlo ai suoi compagni d'arme e ricordò loro le 
jallaglie insieme combaltute ‘all'ombra di quella 
tandiore, che egli presentava al pubblico, e sotto 
gii auspici di Casa Savoia. 

Sorss poi a parlare il professore Discano ‘Giu- 
<eppo. Disse delle battaglio che prepararono a poco 
a poco l'unità d'Italia. Terminò il suo brillante di- 
sorso în mezzo ad wa applauso fragorosb. 

Furono spediti telegrammi al Re, primo soldato 
giulia, el al presidente delia Società centrale di 
Roma, commendatore colonnello Nicola Gig] 
‘All'ina pomeridiana, i reduc',‘preceduti dal con- 
certo municipale al suono dell'inno reale e seguiti 
da tutto le Associazioni di Barletta, percorsero le 
‘io della città fra le acclamazioni e gli evviva della 
popolazione festante al Re, alltalia, all'Esercito 
igliano. 

tornati în buon ordino militare alla sede so- 
ciale, ogni Associazione sì sciolse ripetendo frago- 
musi evviva al Re, all'Italia. 
La festa riuscì quanto si può dire imponente, e 
ne va data lode alla patriottica Barletta. 


La vera cura delle malattie ostinate. È bon vero 
i la scienza medica ha fatto un reale progresso 
Sella conoscenza e rella cura dei morbi acuti, 
mal tanto vero che essa è in regresso 
nella cura dello malaitie ero! 

Fate le fonti dell’antico anpere e la pratica tra- 


jche, Perchè trascu= | 


dizionale ditanti celebri modici che hanno sostenuto 
doversi nelle malattie di lunge durata badare al 
sangue e depurario? Oggi invece si curano i sin 
temi e le località senza badare alle cause. Intanto 
le malattie proseguono il loro corso fatale. Una 
lella giovane ha una bronchite che non guarisce 
in vecchio ha un catarro viscerale, o di petto, 
5 di vescica, che ogni giorno peggiore; un altro 
fa il reumetismo, © la renella, o ta podagra, 0 


tormento della sua vite. 


ad ogni c: 
sciato da parto guei 
‘3 il volo © la caduta d'Icaro, e dato a questi 
fellei un vero depurativo del sangue che cor- 
fesa i loro umori seri, e lì vedrete infullante- 
monte guarire. L'enico  depurativo del sangue 
confermato da 20 anni di esperienza è lo Sciroppo 
Si Pariglina del cav. dottor Giovanni Mazzolini 
di Roma, che fa.ogni giorno le più porleutesa 
guarigioni delte malattie suidette. — Si fabbrica 
solamente al suo Stabilimento Chimico in 
2 si vende in tutte le principali Farmacie d'italia 
Lire 9 la bottiglia. 
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TJERSERA E STAMANI 


in 


Boma, 7 giugno. 


L'Aesociazione costituzionale, riunita iori sera in 
‘mbiea generate, sccolse la lista concorduta dol ca- 
tollera Minghetti coll’Aszoviazione politica liberale © 
ire stgociozioni, lista che per quattordici nomi è 
concorda colla nostra tai 
L'onorevole Itiglietti in' nome proprio e di altri a- 
"tiaso che riconosceva esistere în questanzo una 
‘questione politica nelle etezioni amministrative. per le 
pratiche in corso onde giungere alla formazione di 
Un'unica Associazione monarchica liberale, od aggiunse 
che nd onta di questo egli e gli smici non avrebbero 
d sneto i nomi onorevolissimi dell'avv. Camillo 
Re e del principe Don Paolo Borghese, so essi non 
ivessero declinato pubblicomente la candidatura. 

>. Quest'oggi; alle 2 e mezzo, è partito da Roma il 
sigier Del Mezo, già minisito di Spagna presso il 
Quirinale. ; 

Moltissimi capi missione 
Corte, fra i quali gli amba 
‘mania, i ministri del Brasile, 
blica Argentina, eco, 000, Il 


accreditati presso la nostra 
sciatori ‘di Francia e di Ger- 
del Belgic, della Repub- 
nuovo ministro di Spagna 


col personale della legazione e molti segretari ed at 
tachés d’ambasciata si erano recati alla stazione per 
salutorlo. 


.. M. il Re, sulla proposta del presidente del Con- 
ministro dell'interno, ha conferito il titolo gen- 
tilizio di marchese agli onorevoli senatori Norante e 
Gravina. 

Ieri il senatore Gravina si recò al Quirinale per rin- 
graziare il Re dell'ottenuta distinzione sovrana. 

I nostri complimenti all’egregio prefetto di Roma 
all’onerevole Norante  » 

°, Abbiamo il piacere d'antunziare chs S. E.il ministro 
della guerra trovasi in condizioni di salute abbastanza 
soddisfacenti. Si è alzato di letto, e tra pechi giorni, 
continuando il miglioramento, potrà uscire di casa. 

*. Stamane, alle 7 1)2, il cardinale vicario alla chiesa 
di San Giovanni in Laterano ha proceduto a varie 
sacre erdinazioni, cioè ha consacrati 13 per la tonsura, 
41 per gli ordîni minori, 33 per il sacerdozio ed altri 
per ordini differenti. 

I nuovi frati sono destin 


all'estero. 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Siamo dunque întesî : la lista che raccomandiamo 
ai nostri lettori è la seguente: 

1. Baccarini comm. Alfre 

2. Bastianelli comm. Giulio. 

3. Boncompagni Ottohboni Mareo, duca 

di Fiano. 

4. Borghese principe Paolo. 

5. Brenda comm. Cesare. 

6. Ceselli ingegnere Marce. 

7. Galletti comm. @nofeto, consigliere di 

Stato. 

8. Gnolt prof. Domenico. 

2. Grandi Achille. 

10. GufecioHi marchese Alessandro. 

11. Mariapi comm. Cesare. 

12. Piperno prof. Settimio. 

13. Re proî. Camillo. 

14. Sansoni cav. doardo. 

15. Simonetti cav. Luîgi. 

16. Troechi comm. Valerio 

Ben inteso, par avere ammesso nella nostra lista 
Don Paolo Borghese, uno dei più popolari e più 
stimati fra i cittadini di Roma, e il consigliere Re, 
uno dei più atiivi e più benemeriti assessori, ci 
chiameranno clericali. Ce ne consoleremo pensando 
che în questo almeno non sarà dello stesso parere 
l'onorevole i. L'unione del suo nom» in 
una lista ove fisura quelio di Don Paolo Borghese 
mostra abba: siamo sempre coerenti 


aner.te, i due consiglieri controv 
uscenti ed entrarono nel Consiglio co- 
munale col concorso dei voli di cui la nostra mo- 
desta influenza può disporre; nessuno di essi ha 
demeritato della fiducia riposta in loro; non c'è 
davvero ragione di stebiliro dei criteri vuovi per 
daro oggi un volo contraddicente ai voti passati. 

Ciò dello raccomandiamo puramente e sempi 
mente la nostra lista tale quale la presentiamo, 

Ma sopratuito raccomandiamo a quelli che ci 
fanno l'onore di ascoltarci di intervenire al voto 
anche quando la lista non fosse del tutto conforme 
ai Idro desideri. I più disposti alla concordia la vo- 
teranno com'è, sapendo che non sì vince senza re- 
ciproche concessioni Ma essi, comei meno disposti 
a concedere, vadano tutti all'urna. Questo è il punto 
più importante. 


fi, PARLAMENTO DALLE ‘RISUNE 


Seduta del 7 giugno. 


Si apre alle 2 15. 

Siamo alla discussione dei capiti 
delia guerra, particolare fatica dell'onorevole Pel 
loux, che va facendo Ja pratica di ministro dal 
banco analogo. 

Ha la psrola l'onorevole Oliva; è una parola di 
pace e d'amore per gli serivani locali. 

Finito il discorso dell'onorevole Olira, l'onorevole 
Pois presenta la relazione sulla domanda a proce- 
dere contro gli onorevoîi Costa 6 Suladioi per le 
dimostrazioni di alcuni mesi sono a Cesena. 

Poi si ripiglazo i capitoli del bi'ancio., S'amo al 
28°, e parlano gli oncrevoli Gosagaoli e Pelloux 
medaglie commemorative, le decorazioni e le 
ioni che si accordano ai mil 

Non pare che la calma d'una discussione trar 
quilissima debba turbere per oggi la scarsa fami 
glia porlame: tere : 

Losciamo chis i cepitoli procedano în pico. 

Sfilono i capitoli senza ossorvazioni fino al 47. 

AÎ capitelo 48 (Csbbriche militari), piovola ferma 
tinio, L'cnorevele Covallini fa qualche osservazione 
nell'interesse della cità di Mortara, 

‘Altra fermata ol capitolo 53 (Fortificazioni e forti 
di sbarrament ). L'onorevole Di Breganze parln di 
fn terreno di quattro ettari designato per opere 
muiitari che fa periziato in rigione di circa conto- 
mila lire allettere. Questo terreno appartiene a un 
Ficch signore straniero ‘e secondo ‘voci alle quali 
l'onorevole Di Sezanze si rifata di ere 
rebbe siato perizieto a an prozzo esorb tante fe 


i del bilancio 


ri 


zioni, già riconosciuto necessario. Bomanda schia- 
rimenti. 
L'onorevole Pelloux replica assicurando esplici- 
tamente l'oratore della insussistenza delle voci corse. 
L'oratore ringrazi 
L'onorevole Righi gli succede e fa qualche os- 
servazione sugli appalti per le opere di difesa; 
dopo di che l'articolo è approvato. E con esso è 
finito il bilancio, che viene approvato nel suo com- 
plesso di duecentocinquantadue milioni e ottocento 
mila e tante lire, senza le quali ho l'onore di pro- 
testarmi vostro affezionatissimo 


Re 


PS. Si passa alla discussione del bilancio ma- 
rina. Non vi sono inscritti sulla discussione gene- 
rale, e passiamo al capitolo 4° (Personale del mi 
stero), che sulla proposta del relatore, onorevole 
Maldini, è sospeso (il capitolo veh! non il per- 
sonale). 

Al capitolo 3° (Consiglio superiore di marine), 
Fonorevole De Zerbi fa qualche osservazione, non 
trovando nel capitolo alcuna indicazione relativa» 
alla nuova carica di capo dello stato maggiore. 

Il ministro Brin risponde che finora il regola- 
mento per ciò che giguarda l'ufficio e il personale 
che vi deve essere addetto è provvisorio, e però 
non è fatto cenno nel bilancio. La carica di capo 
dello stato moggiore è però definitiva. 

L'onorevole De Zerbi si augura che duri nell'in- 
teresse della marina, e si dovrebbe procedere oltre; 
ma l'onorevole presidente sta discorrendo con ani- 
mazione con i segretari... è successo che una in- 
terrogazione degli onorevoli Maffi e Sanguinetti 
sullo sciopero dei macchinisti, rinviata alla discus- 
sione del bilancio marina, è stata dimenticato. Ri- 
parando subito, il presidente osserva che nessuno 
dei due interroganti è presente, e legge una leitera 
dell'onorevole Sanguinetti, con cui egli domarda il 
rinvio della sua interrogazione, non potendo venire 
glia Camera. 

Resta inteso Îl rinvio, e si va avanti... 


Nostre INFORMAZION 
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Da un lato 


ta 


tro gli cnoreseli 


valore della roba venduta. Dall'el 


far credere che l'egregio prefetto di Livorno, în 
missione al ministero, avesse cessato dal prestarvi 
servizio. Ciò non è; il come Lovera continua a rà 
manere presso il dicastero dell'interno nella qualità 
in cui vi fu chiamsto. 


BORSA 


s 
Ss 


7.giugno. 
Le disposizioni del marcato sono sempre buone. 
La Rendita per contanti trovò oggi facile colloca- 
mento da 97 37 112 a 97 45. 
Per fine corrente si esordi pi 
quindi vi furono scsmbi a 97 
danaro al massimo prazzo. 
Rendita ez coupon 95 10 fattosi 
Così quotati i Prestiti Pontifi 
Cattolico 9 75 — Bloont 96 20 — Rotlschild 95 70. 
Fondiario Sonto Spirito 409 3 
Obbligazioni Roma 4 0/0 460 È 
Sostenute le Azioni Immobiliari che sfiorato il corso 
di 596 50 chiudevano domendate a 5$7. 
Sostenute le Azioni Banca Generale a 585 e 
Ferme le Azioni del Banco Roma e le Azioni 
lini; lo prime domendate a 593 50 a le altre a 396 
Azioni Gas 1375 danaro per contante. 
Acqua Pia domandata a 922 dopo essersi praticato 
il corso di I. 
Cambi: 
Francia chéque 99 90. 
Londra a tre mosi 25 0 


tosto indszisi a 97 52 12 
55 e 97 57 {12 rimanendo 


Mo- 
50. 


Ore 3. — Apertura di Parigi: 
Iteliono 97 65; Francese 4 12 108 15; 
Egitto 350. 
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Qui Rendita 97 65; Generali 537; 


Molini 396. 
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Lire Italiane CENTOMILA 


ottenuto nello condizi 
imostrarono come 
— se tale può 


o alla Ss 


tuali del riparto dei prodi 
Votati gli articoli 10 0 11 e approvato con 


partenenti allo Stato ed alle tariffe. 

Vennero approvati poscia gli ari 
accettando i criterî con cui vengono isti 
varî fondi di riserra. 

Nella seduta di domani si discute 
relativo 
prodotti fra la S: 

È r'articolo ca, 
esso farono presentati, lo dicemmo g 
menti giustificativi. La diseusziono ser: 


vivacissima certamente. 


Il ministero del 
quello d 
affinchè sg 
twi tecnici, naulici e 
sia concesso l'uso di 
1870 mubito di + 
i. E ciò allo scopo di rendere familia 
vani allie na di ci tardi si 
mati par legge a servirsi negli esercizi di 
segno. 


Ad un giornale di Nupoli telegrefino è 
che il generale Cosenz si è dichisrato ccntrario 
alle convenzioni ferrov'arie, perchè non risponéenti 
aî bisogoi mil tori. 

La notizia è priva di fondamento; sta in fatto, 
invece; che îl ministero della guerra ha trasmesso 
aîla Comusissione parl re una leitera dil sub 
lod.to generale, nella quale 
tratti rispondono alle. esigi 
por even'us i» di guerra, my anch 

iminari di co 


s9 per i movi 


il proprietario non vuol rio. Anzi, ate in- 
fiuenze si sarebbero adopeale in modo cho l'au- 


torità militare avrebbe rinunziato ad occupare il 
posto indicato, mutando un tracciato di fortifica 


La notizia dell’onorificenza conferita al conte Ot- | 


tavio Lovera De Maria, da noi data ieri, ha potuto 
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le, nella commedia No pasticcio. 


‘o al 
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Vedremo! 


2, AI Costanzi, beneficiata del cav. Ciampi 
Come sbbiamo già annunciato, oltre l'opera Fra 


Diavolo, il cav: Ciampi canterà l'aria della Ceneren- 
tola © il duetto nell 

Con questo programma, si prevede stasera un bel 
teairo al Costsnzi. 


Parigi, 6. — La Svizzera denunziò la convenzione 
monetaria. 

Madrid, 6. — L'esplosione di ieri sera, a Barcel- 
lona, ferì il negoziante Mas nel suo magazzino, 
ché alcuni suoi impiegati. Alcuni operai della 
manifattura Mas, recentemente postisi în sciopero, 
farono arrestati. Ignorasi l'identità dell'individuo j 
che rimase vittima dell'esplosione; egli è comple. { 
tamente mutilato. 

Londra; 6. — Camera dei Comuni. — Fit Mau- 
rondendo a diverse domando, constata che 
‘è da Berber sono contraddittorie. Crede che 


Spettacoli d'oggl 
COSTANZI — Ora 8 3; — Fra Diavolo. 
VALLE — Ore 9. — No pasticcio. 


QUIRINO — Ore 9. — Il padrone delle ferriere. 
U TO IT 


0 8 1;2. — Circo equestre Charles 


apognia napoletana | 

le noti: 

il governatore coni | 
Soggiunge che non 

Gordon dopo il 10 aprile. L' H 

Gordon è datato dal Cairo, 21 ma; 9 | 


eb 


ricasa di comunicarne il contenuto. Non si ha nes- 
suna conferma della notizia che Gordon sia faggito 
da Khartu 

Chicago, 6 — La Convenzione nominò Blaine 
19 repubblicano alla presidenza degi Stati- 


il seguente manifesto : 
sono, sorgeva a 


candi 


>, Palestro e _Mi- 
fi di Solîi 


, 6. — Senato. — Il maresciallo Noval 
‘uppo che difesero il governo di 
mantenne, dal 1868 
in poi, un patriottico silenzio: ma viene oggi a do- j 
Senato di esprimere con un voto il suo 

r la regina Issbella, come per l'ex-re i 
i 

ti 

H 

i 


avvenimento co. 


(REI preferì abdicare "piuttosto che permet- 


gue. (Vici applausì). 
ne ad Alfonso. 


Fra questi 
avour, alla 
2 tributare a sitio 
l'opportunità di un pro- 
getto contro i dina:nitari. 
— Il Journal officiel annunzia che le | 
0 marzo 1883 per 
one della proprietà industriale furono 


la protez 
scambiate, fe 
il B: Îa Spagna, la 
da, ii Portoga dor, la Serbi 
Alla convenzione aderirono l' Inghil- 


7 i 
Hisch, 7. — Nella Skupcina fu svolla un'intet i 


ierorceamioi o meameta ememone eee ine 


di Pu 
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T'Ufiisio prir 
Dalla Franc: 


FANFULLA 


| serbo col personale della legazione lascierà imme- 
| diatamente Sofia 


in 


pellanza al governo sul conffitto insorto fra la Serbia 
o la Bulgaria. 

Il nistro Garaschanin ne espose la storia, de- 
plcrando che il governo bulgaro non avesse corri- 
sposto all'aspettazione di quello serbo che gli diede 
sempre prove di simpatia ed amicizia. Non solo la 
Bulgaria, al reclamo del governo serbo, non ri- 
chiamò dal confine gli emigrati serbi, ma fece dal 
prefetto di Vidino occupare la Karaula serba, mentre 
promeltova dare soddisfazione. 

Epperò il governo serbo inviò a quello bulgaro 
il seguente ultimatum : che se, domenica, non avrà 
falto sgombrare dalle sue truppe la Karaula e non Ù ? 
avrà internati gli emigrati serbi, il rappresentante TEPORE 

Imbal!aggia gratia. 

Dirigere domande e vaglia all Empoti: 
liano Finzi © Bianchelii, ia Itoma situ cre 
e via Frattina, 84 B; in Firenzo via doi Pantani 


tn 


DEPELATORI DUSSER 
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Pu, Vor: 


IL PIÙ. PERFETTO. APPARGGA 
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SELTZOGENE (sistema Fèvre) 
Quest’apparecchio è semplice, soli n 
nefgiaro Gi a tosporiare. solido è facile a ma. 
ia di tz IÒ is 
L'Acqua di Sete ‘i può ottenere istanta 


z taneamen, 
Né m gomma in contatto coll'ac mania 


0 per aprire @ chiudere Îe viy 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da { botiglia 


ll ministro Garaschenin presentò alla Skupcina 
tulti i documenti relativi alla vertenza. 

Diversi oratori ringraziarono calorosamenio il 
governo per la sua fermezza nel tatelare i diritti 
del paese. 

La Skupcina accolse ad unanimità una mozione 
che afprova la condotta del governo, dichiarando 
di sostenerlo, se esso continuerà a difendere, come 
fece finora, la Serbia contro gi intrighi rivoluzio- 

ri all'estero. 

Chicago, 7. — La Convenzione designò Logan a 
candidato repubblicsno per la vicepresidenza d 
Stati Uniti. 


Ja pasta dopalzicri 
ia-sola che distrugga radicalmente in'pocto no 
bere € la lenugine, senza alterare inencmemani 
palle © senza eagionare î! minimo dolore. 

Prezzo lire 19 


CREMA DEL SERRAGL!O 


irpare con une sela applicezi 
Eogile del corpo sente aloni deloneoe | Pb chie 
Prezzo lirs 5. 


Dirigero le domanda accompagnate da vaglia prot 
all'Emporio Franco-Itelfano Finto Rieniba Roma. 


ANCO-TALANO 


‘hang-Hos saranno restituite 
debiti continueranno a sussistere. Sarà sl 
ganale simile a quello delia Cocincina. I 
cesi occuperanno i punti dell'Annam e del 
jo che essi crederanno conveniente di occu- 
. Parte della cittadel'a di Hué riceverà una 
igiono permanent». Patentre ottenne la con- | 
i 
I 


L'ENPORIO FR 


FINZI HD BIANCHELLI 


na del sig:ilo chinese ed un'indennità per i 
missionari. I mandarini compromessi saranno amni- 


| Stati. 
i ; RIG): ROMA FIRENZE 
Londra, 7. — Ii Daily Telegraph ha dal Cairo: | vi 4; di z 
« Si assicura che Hevwelt si sia abboccato colre ! V!® del Orso, 153-154 Via del Panzani, 29 


effre Pompe 1n tutt: : genen @ dimensioni 

ealico, rustico ed industriale è da incendi, dello Sr 
imen o ecza i o 

Magdo uirgo (Germe cienza 
Mersi di prima qualità e prezzi vaztegg csi 


di Abissinia e ritorni a Sukim. Sembra che egli 
abbia raggiunto lo scopo della sua missione. » 


Boxsvanruna Sevenma, gerente responsabile. 


là in Roma, piazza Monteci'orio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 1 — In Milano, Galleria Vitt. Em. 
ce principale de Publicité, Paris è 


92, rue de Richelieu. 


L’'Eprrore EDOARDO PERINO x ROMA è il solo 
POCO PREZZO UNA DISPENSA DI TANTO VALORE. 
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| 
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la Dispensa di 8 pagine 


DI GRANDE FORMATO 
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ì 
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con una Tavola a colore e Copertina (GE 
MO ARTETEN O 
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STRIZZA 


|? 
È i] 
5 ; pEr 
4 LUIGI BELLINZONI 
deri eo 


} $ di Centosimi O per ogni Dispensa. 


son lavori d’arte, ecc. 
ALBERGHI Ti sl 


PUSINNINNIN INIST SIENA AI ASIA ASI AI AIA SIIT ITAIA 


Cal al prossimo Magrio si pubblicherà in tuta Pltlia la prima Dispensa dell'Opera 


"o" USI E COSTUMI 


vo ANTICHIE MODERNI 
‘A DI 
y/ TUTTI I POPOLI DEL MONDO 


l’opera si compone 45 Volumi.di E Dispense ognuno; a tutte lo Di: onso di 
na toro va unito un grande disegno a colori di squisita Hertpig priti 


Gli artisti troveranno in questi Volumi da raccogliere ampia messe di cognizioni, 
poichè saranno illustrate armi, mobilie, monumenti, sconosciuti capo- 


CHE IN ÎrALIA POSSA PARE PER SÌ 


ING ALMICI & Co 


8 Via Solferino — MALANO Via Solferino, 5 | 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI | 
che ottennaro il maggior numero di premi 
ai Concorsi agrari italiani | 
8 le più rinomato 
per econcmia di combustib:(e, granda sc 
plicità, sslicità ed eleganza di costruzione a 
nerfazione tli lavoro. 
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ABBONAMENTO 
al Volume I. di 50 Dispense 
L. 10 
Atzzce di pesta ger tetta Dalla 
Estero Lire 12 N Foe 


e _—-<-“‘ 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A LEVA 
Excelsior 


per travasare ligub 
di, inafffare, în esso 
di incendi, ces. 


zo mite e pi 
applicarle a qualsasi 
uso. 


Prezzi e portata delle pompe « EXCRLSIOR» 
Montate su cacalicito d: ferro battuto e fornite 


È 
A dei docchettoni di bronzo 


N. 1. Portata litri 1500 all'ora = L & 
>» 2 > > 900 » > 100 
>» > 3000 > > 19 
Coll’aumento di L. 15 si forniszono le stesse pome m 


su carretto tutto di ferro. 
Imbellaggio gratis, porio a carico dei c 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio_F. Finzi 

6 Bianchelli, Roma, via del Corso. IS3-154 © vi ina 

qRenchelli, Roma, ria. orso 153-154 e via, Fraitina $$ 5 


en — 


Tutti. vedranno dispiegarsi sotto i loro occhi i quadri più stupendi della natura 


rreseraandati selvaggia e dell’ epoche civilizzate ed il testo sarà ricco di notizie sto- 
“ riche e geografiche, di descrizioni esatte e pittoresche, di racconti ora tetri, 

ROMA ora ameni, ora terribili, ora confortanti, che lo faranno pregiato per nuovità, lucidità 

di stile e varietà. Sicchè la nostra pubblicazione viene proprio a riempire un vuoto. 


Albergo di Billone 

È o, dim 
sento. Confor- i 
sto, prezzi mo= 


Le Dispense separate si vendono da tutti i Libral e venditori di Giornali d'Italia a Centesimi 20 cada. 
Ci manda Kuixxe 10 al'Eprrore EDOARDO PERINO - ROMA - sarà abbonato alle 
} prime 50 Dispense. 
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L’'HYDRONETTE 


CONO 


NINA ASINI 7 


runlità squisita der 
lato, prodotto dalla 
iebtrrica di 


PH. SUCHARD 


Ja ogni giorno più 
ia reputazione. Esso 
è raccomandato delle som- 
stituente il più digeribile per 
— il Caono di sulute privato 
in, e specialmente a tale scopo; esso é 

Gioosolato è indispensabile per 


— Ogni Hydron 


i te costruita în ottone è forni 
per l’aspirazioné, 


di una spugna, una lancia diritta ed una a pio, 


ia pure în ottone. 


Corso, 153-156 e via Frattina, 84 B; in Firenze, via dei Panzani, 8. 


di Neuchatel (Svizzera) | Per inafliare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- 


a di costruzione e forza di getto 
un metro di tubo in cooutchouo f 


Prezzo: L. 20. — Coll'aummento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 
Dirigere domando e vaglio allEmporio Franco-itliano, Finzi e Bionchellî, în Roma via del 
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CARTA SENAPATA 


del Chimico P. CESARIS 
‘adottata in molti Ospedali e Case 


reparati e pe; 


PREZZ 
Scatola da 10 fogli 
Spero 


>» » 


tabilimento tipografico dell’Opinione. 


È una parola 
tere cubitali 

a tutto le cento 
conclusione, la 
lama dirett 
goor conte Lui 
gione progressis 
Ni signor Cor 
e dei progress 
versi de eusa, 

ed a non porto 


signor Conte. 
mento sull'inf 
partiti, per p 


pezzetto 
megro cesp 
zonte colla for 
cime della mol 
d'un parco m 
Pi al 


Ma quando 
più importa 
scegliere 
di Roma che 
in ballo i più 


trano più: 
gamba 
interessi 
agli sfoghi dl 
Mitic: 
Aster 


— Va ben] 
rubarle deil 
tre franchi 
non avesse 


Nuw. 155 


Pirezione xD &muniSTRAZIORE 
Reno, piecsa MoutecSerio, N. 190 


Son dn 
nen 
n possssstea 
ten dI 1000 PER GLI ARMUNZI 
ni d'America 
na ori «l’Amministrazione del Giornale 
Galì, Urazuer, Paraguay. dd sì © presso l'Gffzio priscipale di Pabblisità 
ma > ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedasi gli Indirizzi in quarta pagina.) 


ee 
In Roma Cent, 5 


ASTENSIONE 


È una parola di quattro sillabe, stampata a let- 
tere cubitali sopra una striscia di carta appiccicata 
a tulte le centonate, © reppresenta il riassunto, la 
conclusione, la quintessenza di un Jango e filaccioso 
proclama diretto agli elettori amministrativi dal si- 
gnor conte Luigi Pianciani presidente dell'Associa- 
zione progressista di Roma. 

li signor Conte adunque, in nome del progresso 
e dei progressisti, ccnsiglia i cittadini a non mno- 
versi du eusa, a lasciare deserti i comizi del popolo, 
ed a non portare il loro veto nell'arna che deve 
diro sedici amministratori alla città capitale del 
regno. 

Se si trattasse di eleggere i membri d'una sem- 
pico associazione progressista, il consiglio di aste- 
nersi potrebbe esser gabellato per una farberi 
Quei signori capiscono perfettamente che i resultati 
è veto riusciranno affitto contrari alle loro aspi- 

ioni, e cercano il modo di scansere la constata 
le di un fiasco, e d'impedire che qualche 
co diligente dia una contatina ai seguaci del 
Conte. E da un altro Jato fanno assegna- 

fiagardaggino degli elettori di tutti i 
ad intendere che la gran ba- 
gli inscritti non votanti appartiene tutta 
ed obbedisce alla voce del suo 


signor 
mento 
partiti, 
raonda 
al prog 
o tonante. 

Così fanno i disegnatori di giardini, che piantano 
una mezza dozzina d'alberi sul limite estremo d'un 
o di terra grande come la mano, perchè quel 
ro cespyglio si confonda sulla linea dell'oriz- 
tonta colla foresta immensa frondeggiante fin sulle 
cimo della montagna, e i gralli abbiano l'illusione 

parco magnifico 
malizie d'un part 


x 
Ma quando si tratta dell'interesse più vitale della 
più importante città d'Italia; quando è questione di 
amministratori abili ed onesti al municipio 
o ne ha tanto bisogno; quando si tirano 


piccino 1. 


treno più: non è più permesso di prendere sotto 
gamba il rispettabile pubblico e di sacri 
interessi dei paese, alle bizze puerili, ai rancori e 
agli sfoghi d'ana chiesucla che vuol parero po- 
ca. 
Astenersi — rigirate la cosa come vi pàre — si- 
poifica fuggire la lotta, scappare come lepri s1 mo- 
mento della battaglia, streppare dall'asta ia propria 
handera — la famosa bandiera del partito — e 
fazzoletto per soffiare 
ni mocci Significa c d'essere 
una minoranza impotente © prepotente, discorée, 
pellezo'a e puntigliosa, che vuo! vincere di riffa 
do sa di doverne toccare di sicuro. E 
Significa faro assegnamento sulla cecità, sulla pol- 
troneria, sull'influenza della colezione indigesta e 
dell'assenzio mattutino, per ingrossare la schiera 
progressista con tutte le compagnie dei vagabondi, 
coi tutte le confraternite degli opatisti, con tuitele 
legoni degl'ignoranti, che non vogliono, non pos- 
solo 0 non sanno compiere onestamente il loro 


dere. 
x 


E giacchè siamo scesi su questo terreno: è egli 


nfessare 


| permesso — domandiamo noi — o almeno dovrebbe 
| eg'î esser permesso d'incitare con pubblici proclami 

i cittadini a violare il loro dovere, a bucare la legge, | 
a render frustanea e ridicola la libertà, a esiuto- 
rare e mettero in grave imbarazzo la prima mogi- 
stratara del paese? 
Sì può egli insegnare agli elettori la maniera di 
rendere incomplete e il'usorie le elezioni? 

E cotesto modo spicciativo di mettersi... a sedere 
sulle prerogative del corpo elettorale, non dovrebbe 
richiamare un tantino l'attenzione dell'autorità ?... 

S x 
DI 

Alzeno quei signori si contentassiro, come altri 
sî contenta, di dire: nè elettori nè eletti! Ma no 
davvero. Loro dicono piuttosto: quando noi non 
dobbiamo essere eletti, non vogliamo che tutti gli 
altri sisno elettori. 

E un'ampliazione ed un perfezionamento della 
formula di Don Margotti. 


OhL. non c'è dubbio... i progressisti sono in pro- 
gresso. 
, 
w 


I CONSOLI E... JACK 


Giulio Maimusi, console, amico di Jack e di lui 
condiscepolo durante l'etrigrazione susseguente al 
1859, scrive: 

Caro Jack, 

Nell'articolo che testè pubblicasti sul Fanfulla « La 
marineria e i consolati », tu dici, col solito brio, di 
bellissime © giustissi 


e cose; mo, nomo di mare, tu 
tratt l'argomento ua po troppo olla spiccia. Hai proprio 
un'idea esstta di quello che sia l'ufficio consolare al- 
l'estero? 

Jo grandemente ne dubito, € sia comunque, vog! 
qui dirteno due parole. 

I consoli all’estero, quali li intende la legge italiana 
che li concerno e le legy;i degli Stati più civili di Eu- 
ropa (diciamo Ja 6 PAustria-Ungheria e la 
Francia), non seno mica agenti commerciali soltanto, 
sono funzionari amministratisi, politici e 

pezzo alle coloni 
, di doveri 
bono ai prefetti, ai sindoci 
di porto; e tante altre fi 
può dirsi sì tutta la 
zione dello Stato Tu, nei vinggi tuoi d'Americo, avrai 
pur veluto ta 
liane. Ebbene I, chi fanziona da sindnco per gli otti 
di stato civile, chi presiede i consicìi di famigtia, chi 
redige procure e testumenti, chi ti giudica a bordo dei 
regni razionsli quei fotti d'indisciplina che impuniti 
ti gli equipaggi? questo 


hanno, in che rappresent. 


l'inzieme di facol 


che nel regno ine 
ufficiali 


ine numerosissime nostra colonie ita- 
fi 


tale è il console. 
Tu, berdeggiando lungo le snbbiose coste 
le ridenti spiaggie dell'Asia Minore, avrai pur trovate 


gitto e 


di nostre cospicue co'onie. Ebbene 
funzioni, il censole fa da giudice civile e correzioni 
e compie ogni maniera di atti che ne impegnano spesso 
la responsabilità e sempre il tempo e la mente. 

Rifletti a questo che ti dico, e ripelî,s ne 
raggio, che un Cavalletti, un De Amicis, un Panzucchi 
farebbero proprio la deliria di quei migliaia @Italioni 
all'estera che se nascono, se sì sposano, se muoiono, 
e se prima di morire, beninteso, pur vogliono con- 
trarre ebbligazioni, stipulare contratti, far testamenti 
e litigare; bramano, e ne hanno il diritto, di fare tutte 
queste cose in piena regola e di non incorrere in ir- 
reparabili nullità legali, ecc, ecc. 


Per mandare quegli egregi letterali a poeti, in luogo 
d'onde possano poi regalare a noi, colto pubblico, quei 
bei volumi che tu segni, c'è proprio bisogno di farne 
doi consoli? 

Ii ministero della pubblica istruzione si accordi cogli 
esteri e loro faccia un posticino come creda meglio in 
Atene, a Gerusalemme 0 nel Mar Nero. 

Il ministero delia guerra si accordi con quallo della 
marine, e pure di amore e d'accordo spediscono a To- 
lone, a Plymouth, a Liverpool, a Maito, ecs, ecc, quei 
migliori loro uffciati e di terra e di mare, che, «mali 
addetti di legazione o di consolati, prestar posseno 
speciali servigi che tu dimandi. 

Ma, per carità; ner dire che chiunque possa fare un 
buon console, e non jasciar supporre che l'uffi 
console sia un sinecure. 


Jack la Bolina risponde: 
Caro Malus, 

Se dodici anni di servizio come ufficiale di mare, 
di cui un buon quarto all’estero, e le netarali fre- 
quenti relezioni con i consoli non m'avessero gio- 
vato ad altro, essi mi avrebbero sppreso a somma- 
mente rispettare non solo moli egregi funzionari, 
ma ad apprezzere allamenta le loro monsicni, le 
quali, per essere molteplici, sono anche più difficili, 
6 per la diveraità del iuogo ovo si esercitano chio- 
dono svariate attitulini; insomma anche per i con- 
solati sta l'adagio britannico: The risk! man în the 
right place 

E però un articolo di giornale non essendo di 
sua netura un disegno di legge, ma semplicenenic 
potendo contemplare alcani casi che un disegno di 
legga può studiare © doterminare, in mantengo il 
mio concetto, il quale è: « V'hanno teluni corso- 
lati meglio adatti ad nomo di mare, altri al uomo 
di legga », altri a talo che si una illustrazione ar- 
tistica del nostro prese. 
> mi possa venira în capo 


dottore în leg 


di 
o 
ulirì che sia qualificato per diverse funzioni? C'è 
conselato la cui importanza sta nel valore politico 
dell'uomo che l'occaps, ce n'è tal altro dove reca 
all'Italia maggior vanteggio ua militare; ceco la mia 
tesi, senza fioritara rettorica. 


Prende la percla Cesare Romeno; e dico, 0, per 
essere più preciso. scrivo da Cette quanto segne: 


Cette, 21 maggio 1885 


Fanfulla carissimo, 

Ignoto del tutto non ti dev'essere il mio nome qui 

di, e dalla nebbiosa Albione in passato ti scrissi 

pezzui una lanci 

ferro e di carbone 
Riprendo ora la penna per parare una botta del 

bravo Jack la Bolina, col quale, salvo errore, credo 


sppunto pi 


In guordia dunque? 

Anzitatto nè a Brest, nè a Cheri 
mouth, né a Piymoutb, né a Depiford, né a Cartagena, 
nè a Cadice, né al Ferrol, nè a Nantes non esistono 
quei toli consoli di carriera che Jac/ parmi, ama come 
il fumo megli occhi e ne ba forse le sue ragioni. italio, 
poveretta, non può darsi il [usso di pagar tenta gente 
e vi tiene degli agenti ccnsolari, inglesi e spagnoli, che 
non costano ua solto al bilancio. 

Figurati sio pur vorrei Cavallotti Alcibiade in Atene, 
De Amicis a Geruselemme, Belgrano a Berdianska, 
Molmenti a Cipro e Panzacchi în Andalusia 

Crede però Jcel, sul serio, che Cavallotti lascerebbe 
i trionfi di Montecitorio o dei comizi o quelli più ru- 
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morosi e dolci del'a scena per ficmer libretti di vatri- 
cola e stender convenzioni di equinaggi sl Pireo? 

E De Amicis abbandonerebbe Torino per seppellissi 
tre anni vivo nell'arida, crrenda Gerusalemme ore di 
sera non sì può sertir dalle porte e impegnerai in 
quelle eterno e bizantine liti d'altaro e di sugrestio, ivi 
cesì classiche e note ai pratici del luogo? 

E Sior Momolo, l'elegante Sior Momolo Jascierabbe 
il caffè Florien per buscarai le febbri di Lornaca per 
anni ed anni? 

Per carità, mettiamo da banda fa rettorica che fu 
| sempre rovina del bel psese! 

E Jack, îl bravo Jacî:, deve pur sapere cosa voglia 
dire vivere per anni ed anti a Berdiansko, a Toganrog, 
sia pure a Cartogena ! a 

Brillantissimo, non c'è che dire, il suo squarcio sovra 
Tolone, di molto effetto senza dubbio il suo episodio 
| del 1857. Peccato però, peccato davvero, che d'men- 
tica due cose essenziali. Esiste cioè l'ereguatar u 
che brutta parola può negarlo; e mei 
mai, ripeto, la Francia lo concederebbe per Tolone a' 
un provetto marinaro italiano Fosse sì gonza! E di 
mentica del pari che nella circoscrizione di Tolone non 
ci son solo interessi navali, e che quend'anche uz lupo 
| di mare vi potesse far comodemente il console alla 
barba della Francia e spiar negli ersenali— e nono zo- 
trebbe — non so davvero core quel caro ol! tar si ca- 
yerebbe d'impeccio coi diecimila operai italiani che vi 
vivono, vi muoiono, vi si sposano, ereditano, vanno 
soggetti a leva di terra, hanno interessi legoli multi- 
forizi nel regno e hanno purtroppo bisogno come il 
pane di uno di quei disgraziati e consueti © laureati 
consoli di carriera e non saprebbero che forai di ua 
doctor în utroque a vela ed a vapore. 

Salati a Jack, sans rarc: 


Tuo 


ra Scorcnaam. 
@lias Cesare Romani 


Jack la Bolina risponde: 
Fiying Scoteliman! 

Don't fig at me. Nè contro i consoli di carriera, 
nè centro quelli che pe» alzer la bandiera italiana 
alia domenica sul verone delle jaro case assumono 
la protezione de’ nostri interessi, io nutro il minimo 
rencore Preferisco molto quelli a questi, come 


oso debba pagar chi lo serre e ron ac- 


servizi onatIS. 


ro che esista l'ereguetur, ma neppure 
immagivo che, prima d'accordaslo, uno Stato amico 
si procuri la biografia del candidato ad na deter- 
minato ufficio. Se noi domandassimo l'ecequetue 
per un nostro consclo proveniente dal mare, ron 
soppongo che saremmo così ingenui par sonun» 
che tà, proprio {a, noi mendiamo un egente 
militare. 

Quanto poi al caro old tar, buttiamolo giù, per 
carità, quel monichino delie vecchia pittura na: 
vale. L'yourg tor d'oggi è per lo più un nomo di 
ron comune coltura cenze molto estese, 
fuori del campo profe 3 ha in sé gii ele- 
menti atti ad essero a vicenda ufficiale di mare, 
giudice in un consiglio di guerra, avvocato patro- 
cinente d'un collega imputato, ed anche... nfficiale 
di stato civile. 

Il caso a bordo è frequente. 

Flying Scotchman, I don't wish to be personal to 
pour line, ma talvolta îl far è stato mandato a 
rammendar certi strappi dovuti ad una malattia di 
cui soffrono alcuni censoli, e che appunto per ciò 
chiamasi dal corpo diplomatico consolite. 

lo non voglio sbandir dsl mondo consolare î 


GHITÀ LA SFREGIATA 


n F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 


— Va bene, ma non si assassina una persona per 
rubarle deile polizze d’oggetti sui quali sono stati dati 
tre franchi. E parrebbe che quella povera disgraziata 
non avesse potuto possedere né gioie, nè abiti di velore. 

— La guardia ha detto che quella donna andava 
mendicando il pene: ma da quento ha racconteto mi 
pare che essa dovesse essere informata di qualche 
delitto commesso da quella gente che se ne sono sba- 
rorzsti per paura d'essere denunziati. Spero bene che 
si ritroveranno. 

— Tu credi ancora alla polizia, tn? lo no, vedi; e 
10 avessi tempo di cercare, saprei srovaro meglio di lei. 

— ll signor Carnac cerca anche lui... me l'ha detta ieri. 

— Buon pro gli faccio. Sarei uno scieczo se mi me- 
srolassi in una feccenda che non mi riguarda Se il 
signor Gerfaut si vuol vendicare, l'ainterà il genero, a 
meno che questi non preferisca di finire d'ammazzare 
uocero per impadronirsi del patrimonio di Camilla. 
‘a matta per quel bel mobile, e quando non vi sarà 
più suo padre, il de Cherny farà quello che vorrà di 
lei e della dote. 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter 
mine di legge all’Amministrozione del Fanfulla per 
tutta lItolia. 


— Marcello, la collera ti fa essere ingiusto. Non ab- 
biamo nessuno indizio per supporre nel conte di Charny 
le intenzioni che tu gli attribuisci. 

— Non mi parlor più di quell'uomo. Guard: 
via Fromentin. Vei a cercare i tuoi orecchini. 
spetterò su Boulevard. 

L’Annetta si guardò bene dall'insistere. Capive che 
suo fratello non intendeva ragione, e non avere alcuna 
voglia di prendere je difese di un individuo che le 
pisceva poco, sebbene egli dovesse sposare Camilla 
Gerfout 

Lasciò il braccio di suo fratello, che sedette sopra 
una panchina del Boulevard di Clichy, ed entrò in via 
Fromentin, dirigendosi dove splendeva giù il Ismpione 
celorato della succursale dal monte. 

Era già notte, e Je persone vergognose potevano en- 
trare senza timore d'essere vedute. 

Non era il caso dell’Annetta Brunier. Essa non si 
vergognava mui di essere a corto di quottrini perchè si 
trovava sempre în tale condizione per ziotivi ron vergo- 
gnosi. Fratello e sorella vivevano a atecchetto, eppure 
duravan fatica a sbarcore il lunario. La ragazza co- 
nosseva da un pezzo la strada del monte di pietà, e 
preferiva la succursoe più vicina alla strada dove essa 
abitava. 

Il rronte di pietà spaventa soltanto le persone che 
non vi ricerrono mei, ma la sua clientela ordinaria 
non si compone esclusivamente di dissipatori e di po- 
veri diavoli. Tutte le classi socieli vi farno copo, e le 
più elevate non sono quelle che vi bazzicano meno | 
delle eltre, perchè il monte non pretende Ja grotitu 
dine come la pretendono gli amici, e non rinfaccia mi 
a nessuno î servigi resi. 

Si può affermare che i veri indigenti venno al monte 
più raramente degli altri. Per andarvi, come diceva 


Marcello a sua sorella, bisogna avere da impegnare 
qualche cosa 

Gli avventori consueti sono generalmente piccoli bot- 
tegai, donne galanti di alla e di bassa sfere, buontem- 
poni e giocatori. Questi ultimi si dirigono preferibil- 
mente all’uffizio principale in via dei Blancs Men- 
teaux. 

Nello suecorssli, moltiplicate in questi ultimi anni, 
il pubblico varia secondo il quartiere. Quelia della via 
Fromentin è poco lontano da piazza Breda © piozza 
igalle, e vi s'incontrano perciò molti artisti e cocottes 
esordienti. 

L'Annelta non si occupava di chi avrebbe incon- 
trato. Avvezza fin da fanciuli a camminar sola nella 
trada della vita, sapeva prevenire gli insolenti ed e- 
vitare i contatti spiacevoli. 

Entrò senza titubare nella sala comune invece di 
passare da una porta sulla quele era scritto Ingresso 
riserrato. C'è una aristocrezia anche fra quelli che im- 
pegnano, e Je persone vestite bene godono dei privi- 
legi dei queli l'Anneita sdegnova di profittere. 

La sala era piena perchè i mesi d’‘nverno sono cst- 
tivi per i poveri e la pizione di gennaio graci:nola ria 
tuite le risorse dello famiglie mol pi 

Quella sela era molto vasto, triste e silenziosa, come 
sono generalmente tutti i luoghi dove si esercita uffi- 
cialmoate la corità. Pareva d'essere nell’ anticamera 
delto spedole, e nessuno sveva voglia di ridere o di 
chiacchierare. Si sentiva soltanto la voce dei commessi 
che dicevano le cifre delle somme prestata od il nu- 
mero degli oggetti restituiti. I clienti rispondevano a 
bassa vece quando erano chiamati per la restituzione 
d'un oggetto. 

L’Aonetta prese posto sopra la 


panca di legno che 


ricorreva tutt'intorno alia sala, perchè ln gente si af- | 


follava agli sportelli, gli uni presentando scatolini e 
piccoli involti, gli altri trascinandosi dietro fogotti vo- 
luminosi. Sciogliere i fagotti e stimare la roba cra l'of- 
fare d'un momento; più presto fatto il rifiutarla quendo 
non rappresentava il velore minimo del pegno” 

Una donza endata a procurarsi i! pane per i figlioli 
vallontanava con le lacrime agli occhi. L'Annetta aveva 
già veduto altre volte quello spettacolo, ma ne soffriva 
sempre egualmente e ron le paresa vero di poter sn- 
dare a raggiungere suo frateîlo. 

Lo sportello delle restituzioni era meno affilato, e 
le formalità per ritirare gli oggetti sone meno lunghe 
giacchè basta presentare la polizza e rendere il denare 
ricevuto in prestito, per ritornare il giorno dopo a 
prender l'oggetto presentando uno scontrino di rice- 
vuta. L'Annetta contava alcuno monete d’oro che do- 
vera pagare per riprendere i suoi orecchini venti: 
quettro ore dopo, quando sentì aprir violentemente la 
porta, spinta da un uomo che entrava dentro come 
una palla di cannone. 

La ragazza alzò gli occhi e non poco fu sorpresa va» 
dendo Carne avvicinarsi allo sportello dendo gomi- 
date a destra © a sinistra. 

Esso non l'avera veduta e le venne voglia di an- 
dersene via pian pianino, non desiderando punto quel- 
Fincentro in un luogo simile 

La curiosità la trettenne. Volle sapere che cos1 era 
venuto a fare là il Carnac e rimase, cercando di na- 
scenderai nell'ombra di un angolo. 

— Ecco il biglietto giallo! — gridava îl giovinotto 
presentandolo al disopra della testa d'una signorina 
che disimpegnava un crologio — Fatemi il conto e 
rendetemi il mio vestito. quando avrò prgoto. 

— Aspettate il vostro turno — rispose .l commesto 
con faccia burbera. — Vi prevengo che zon avrete il 


FANFULLA 


laureati în legge, ma non ne voglio esclusi coloro 
che sono'leureati în altro sapere. 

Mar«ma ria, cari avvorsti, come palito il solie- 
tico 1 lctc touchy yow are! 

Convensta meco, mio caro collage, che nel mondo 
ci dav'casae posto per tuili, là dove si può portare 
tà vera ud una causa a tutte l'altro supreme, a 
quella, cioò, del nostro pass 


IN CASA. 


Cronasa in anticipazione. 

Oggi el Quirinate si terrà la solita relazione. 

La relazione è una santa che, nel calendario mini 
steriale, ricorre due volte la settimana: il giovedì e I 
domenica. Proprio i giorni del riposo scolastico: la si 
direbbe uu'espiezione inflitta a Depretis e complici in 
Eccellenzo, per le dormita fatto ai bei tempi dell'Uni- 
versità, 


* 

Echi porlementari. 

Il bilancio marina, discusso nella seconda metà della 
seduta, non diede luogo a discussione, e passò con 
pocho osservazioni degli onorevoli De Zerbi sulla no- 

Ù issima del cepo di state. moggiore; Ran- 
» capîtanerie dei porti; Elio sul sercizio dei 
i-Lean sullAscedemia navale, 0 più ape- 
cielmento sulla poca disciplina che si manifesta nell'I 
stituto di Livorno, causa il metode attuato dei monitè 


ione dell’enorevole Novi-Lena tornare 
sull'argomento. Batta, onorevole Novi-Lera, batta quel 
chiods: tutti i soldati e tutti i marinai che henno fitto 
qualche cosa per il loro paese sono concordi nell'at- 
tribuîra ed una educazione virile ed anche un tantino 
spartano 


sviluppo delle virt militari, come l’abitu- 
dine alla disciplina, l'affetto alla bandiera, l'educazione 
del corpo alla fetica, e l’abnegazione, prima dote, del 
soldutn. Batia, onorevole Novi-Lena, che noi l'oiu- 
teremo! 

Votst) il bilancio della marine, si voteno, senza di- 
scussiane, azche il progetto di legge sulia spesa straor- 
dinaria per costruzioni navali, e ii progetto di logge 
sull spesa straordinaria per l'acquisto di mal 
per la d.fssa delle costo. 

Quindi si passa alla discussione del progstto di legge 
sul servizio ausiliario nella regia marina. 

Insomina l'onorevole Brin fila venti nodi all'ora. 


1 giorneli, senza distinzione di colore, sono tutti sotto 
l'influenza di quell’istintivo presentimento cho poche 
ore prima d'un terremoto mette in agitazione gli ani- 
moli da stalla e fa fuggire i topi dalle case destinate 
alla rovina. 

N Pangolo di Napoli serive: 

< Si sente come l'odore della polvere: sogno di vi 
cine lotte ». 

Più esplicito, il Piccolo ha per telegrsfo dn Roma 

< Sî annunzia officiosemente essere fermo 
mento del ministero di domandare all 


l'attitudine energica assunta pella seduta di ieri (6) 
dalla Commissione ferroviaria ». 

— E sia! — dice il povero cronista che sospira elle 
vacanze, e pensando alla vendemmio, trema di paura 
che lo convenzioni rimaste in sospeso, crittogama di 
nuovo genere, gli guastino Pura, la speranza del 
fiaschetto giornaliero dell'avvenire. 


Le Commissione per la riforma comunale, dopo averci 
penssto sopra a lungo, sembra venuta nella decision 
‘e di farne una forza mo. .bilizzabi!e per le battaglie 
elettorali amministrative. 


Dapreti, che se n'era costiuito 3 campione, è sato | 
essudito. * 

Non porlo di Fenfalla, che ne sostenne In causa 
appena corse voce di riforma comunale. 

Fanfulla, per bacca mia, rinunzia a quel po'di me- 
rito che gli spetterebbe in favore dell'onorevole De- 
pretis, e invita le sue lettrici a mandargli un indirizzo. 

Non temono di compromettersi: il petriarca di Stra- 
della ha toccato gli arni della seconda innocenza Pec- 
calo che non si chiami Luigi Gonzaga. 


FUORI. 


Non si parla che del Marocco! Il Marocco è il verbo 
che era in principio, ed ora è in fine della politica 
francese. 

Dunque la Francia si farà marocchina? 

Mah! Ciascuno è padrone di farsi — pagando, questo 
s'intende — servire in tavola secondo il proprio eppe- 
tito. Vi sono delle circostanze in cui avere lo stomaco 
debole è proprio una disgrazia. Del resto, merceledì 
venturo l'onorevole Mancini ci dirà come stanno le 
cose. 


* 
* 


Per ora poi eccovi una rivelazione telegrafica del Di- 
ritto 

« Nel colloquio fra Mensbrea e Grévy si accennò 
alla cordialità dei rapporti fra i due Stati. È inesatto 
che il generele abbia chiesto informazioni sulla ver- 
tenza del Marocco, che qui (a Parigi) si considera 
scevra di qualsiasi pericolo di complicazioni, e limitata 
ad una semplica definizione di punti di frentiere. Sembra 
che in resltà non trattisi di protettorato. » 

Un dispaccio da Berlino alla Rassegna ci fa sapere 
che l'imperatoro Guglielmo ha firmato il decreto con 
cui il principe Federigo Guglielmo è chiamato olla 
presidenza del Consiglio di Steto ora riorganizzato. 
Vice-presidente ne sarebbe il cancelliere. 

Questo entico progetto di Bismarck attuerebbe una 
specie di reggenza. 

Ja questa cronaca s'è giù delto che un po' di unser 
Frits nel bismarelismo non potrà che giovore ella 
causa liberale in Germania. 

* 

La bandiera austro-ungsrica si spiegherà d'ora in 
pai anche nelle acque svizzere. 

I giornali di Vienna portono un dispaccio da Rre- 
genz, presello del Vorarlbere, sulle rive del logo di 
n. pieno di particolari sul varo di due piro- 
PAustria e l'Habsbury. 

dire, tra i mov 


VUE ZIA 


a 


DALL’EGITTO 


Ml cente Antonelli. 


Cairo, 2 giugno. 

L'uomo del giorno, l'uomo di cui tutti si occupano 
è l'illustre vieggistore romano, il simpatico ed ardito 
conte Antonelli nel quale tanto è da ammirare ja 
semplice modestia, quanto la seria e ponderata te- 
nacità dei propositi. lì viser3 al quale fu presentato 
lo accolse coi più grandi riguardi © felicità l'aristo- 
crazia romana, la quale ha già dato in breve volger 
di tempo quattro dei suoi giovani membri alle fa- 

iche ed ai pericoli del continente africano. 

Chi è rimasto ancor più incantato dell'accog'ienza 
benevola del sovrano è stato lo sceil Abderahman, il 
quale argutameate, al vicerè che gli chiedeva perchè 
egli e gli altri capi delle tribù fossero sempre ostili 
al governo egiziano, rispose: « Perchè mentre voi mi 
accogliete e rispettato come un uomo, i vostri go- 
vernztori laggiù pretendono e pretenderebbero trat- 
torci da coni! » 

>< 


La colonia italiana volle profittare della fermata 
del conte per fargli un po' di festa, © venerdì sera 
gli offriva un banchetto nel salone del Restaurant 


do! Giardino. Eravamo una quarantina, ed il ban- 
chetto riescì cordialissimo. Si osservava con curio- 
sità il sceile Abderahman seduto alla sinistra del 
nostro console generale, ed il suo contegno franco 
e disinvolto, e le abitudini europeo perfettamente 
assimilatesi, e meravigliava noi abimati a vedere 
con quale difficoltà questi Egiziani, che pur vivono 
in d'utarno contatto con noi, vincano, e di raro, il 
costume rozzo e inelucato. Il capo dankali è enta- 
siasta di quello che ha visto in Italia, e la idea del 
giovine conte, di portarlo costaggiù perchè si suoi 
popoli narri la nostra grandezza, è stata sublime. 

Parlerono al banchetto il console generale, il 
console Venanzi, Abbate Pascià, l'avvocato Bonola, 
l'avvocato Figari ed altri, ai quali rispose con belle 
e sentite parole il conte, dichiarando che a costo 
di rifare il viaggio e di lasciarci la vita, la carovana 
altesa doveva venire in Assab. 

Io non esito a ritenere che il ritardo è dovuto 
agli intrighi di Soleillet allo Scioa e di Brimond a 


Obok. 
>< 


Lo sceik: Abderaliman parve sorpreso dei discorsi 
e dei brindisi, e quando gli si spiegò in arabo di 
che si trattasse, lui pure chiese di fare il suo di- 
scorso: parlò calmo, tranquillo, sereno per un buon 
quarto d'ora, spiegando che il patto di sangue in- 
tercorso fra il sulluno d'Aoussa e l’Antonelli, ren- 
deva questi ed i suoi sacri per i popoli Danakil e 
dichiarando che il pane ed il sale mangiato insieme 
stabiliva una forte ed utile amicizia : espresse i sensi 
delia più alta ammirazione per la bontà che gli ebbe 
ad usare Re Umberto, e concluse dicendo che aveva 
tanto sentito parlare dell'Italia, che era era ben fe- 
lice di poterne parlare lui stesso de visu. 

Assisteva al banchetto anche il figlio di Gess 
pascià, il signor Felice, un giovane diciottenne pieno 
di coraggio e di fermezza. Il conte Antonelli lo 
prende sotto il suo patronato e Îo porta con sè. 
Dopo gli altri, anche lui coll'esprimerei sensi della 
gratitudino sua verso il conte e verso gli amici di 
suo padro che aveva trovato affettuosissimi per lui 
al Cairo, e la parola calda, commossa « irrorata di 
lagrime » del ielto produsse in tutti una cara 
emozione. 


Pag 


Torninmo al nostro Abderahman. 

Ho già scritto parecchie volte nei vostro giornale 
quale razza di farabutto sia Sua Eccellenza Abu- 
beker pascià di Zeilah e come a lui si debbano 
imputore tutti i delitti e tutte Jo dificoltà che col- 
piscono i viaggiatori europei in quelle parti: to 
e e nell'onore della Francia 
iederne, «e non l'impiccegione, al- 
meno la destitozione immediata. 

Ora si rinnova il caso della necessità per il no- 
stro decoro, per la sicurezza dei nostri di esigere 
pronta e severa applicezione dell'una o dell'altra 
misura 

I capi carovane e i capi barche di quelle con- 
trade usano tenere, poichè sono musulmani, le 
i punti d'arrivo © par- 
tenza dei loro viaggi Così lo sceik Abderabman 
tiene fra le altre una casa con mogiie e figlia a 


Ker quando ha saputo che egli 
tanto si era prestato per l'Antonelli, per punirlo di 
questa sua devozione ad uno stratiero, fece arre- 
store la moglie ela figlia che ha in Zeilal e seque- 
s suo avere là: per quante pratiche sieno 
state fatte sul luogo non è stato possibile ottenere 
la revoca di tale misura. 

Il corte Antonelli qui ha sporto reclamo al nostro 
conso'e generale perchè giustizia sia fatta dî questa 
soverchieria odiosa, ed è necessario che il governo 
nostro mostri i denti, e la fuccia finita. Che opi- 
nione volete che possa avere © diffondere tra i suoi 
dell Italia Abderheman, il quale ha visto il nostro 
esercito, la nostra flotta, i nostri cannoni da 100 
alla Spezia, quando ci vedesse incapaci di proteg- 
gerlo iui, che ha saputo proteggere l'Antonelli fra 
le maggiori difficoltà; quando ci vedesse impotenti 
di fronte ad un governatore egiziano, di fronte al 


rare Ogn 


governo egiziano stesso? Per l'onore della nostra 
bandiera, per la sicurezza stessa del nestro pose. 
dimento di Assob, già compromesso dell'impurità 
di Beilu!, è necessario che r'Abubeker peghi i £o 
della sua prepotenza, e sarebbe più utile un'agita. 
zione nel paese per forzare la mano al governo in 
questo, che quella che si vuo! fare per l'allaroa. 
gamenlo amministrativo a tutti î disperati. 


>< 


È tornato monsignor Sogaro da Dongola ed ha 
portato con sè i resti della missione di Khartum, 
un centinaio tra suore, preti, negri e negresse. My 
a Dongola il patriarca cofto l'avrebbe assicurato 
che i prigionieri di Obeid sono stati massacrati 
Come sopete, il Mahdi aveva promesso di rispa. 
tare lo loro vite, quando però non facessero sicu 
tentativo per scrivere fuori. Ora pare che una loro 
lettera, fatta pervenire per miracolo a Gordon, sia 
stata da questi divulgata: quindi la strage. Questa 
Società geografica ha potuto ottenere di spedire 
telegrammi a Kalifa per avere notizie, ma finora, 
forse perchè Kaiifa è occupato a battere i 
dice lui, non si è avuta risposta. 


>< 


La sellimana scorsa è stato qui Bargessi, l'uome- 
locomotiva. Coi suoi esperimenti ha suscitato ua 
vero entusiasmo. Non si parlava più nè del Sudan, 
nè della Conferenza, ma solo delle meraviglie che 
faceva the train-man. Ha fatto anche buoni afferi 
ed ha lasciato metà del prodotto dell'ultimo spetta- 
colo a beneficio del nuovo ospedale. Nel giorna'e 
greco La Fama è stata pubblicata in suo onora 
una bella poesia in greco. 


reo 


SOCIETÀ GEOGRAFICA 


Conferenza del professor Giuseppe Pennesi. 

Mi ci crederete, spero, quando vi dirò che 
un'ora pomeridiana di quest'oggi, ignoravo co 
mente chi fosse il Maldonato. E ri assicuro av 
sistito in questa pcco lodevole ignoranza per 


tutto i 
resto della mia vita, se il professore Pennesi non si 
fosse incaricato oggi di fermi capire che il Maldonado 
è atato un viaggiatore del xvi secolo, il quale vica- 
versa ha soritto molto più che non abbia viaggiato. 
Tanto è vero che l'Ameretti, direttore dell'Ambro- 


siana di Milane, ba trovato una relazione, in cui il braro 
uome racconta di aver navigato nel mer giocisle a 
Nord del!'America e di essere per quella vîa con somma 
fhcilità passato dall'Ocesno Atlantico al Pacifico. Ezi 
solo avrebbe così percorso quello che î geografi con 
vennero nel chiamare il passaggio Nord-Ovest 

L’Amoretti sostiene che la relazione del Maliozalo 
è veritiera, il Pennesi sostiene il contrario e porta ia 
campo ragioni tarto conrincenti, che io mi soro de 
ciso subito a scancellare il nome di Maldonado della 
lista dei Caboto, degli Zeno, degli Hudson, ecs, per met- 
terlo invece in quell'altra dsi Giulio Verne o dei Maine 
Red. 

Fra quelli che attivamente cercarono di accertore 
le narrezioni del Maldoi ri 


o, il Pennesi ricordò 1 
liano Alessandro Malaspina che diresse in quei pa- 
roggi una spedizione spagnuola nel 1789. Ma il Mal 
spina e gli altri che tentsrono dopo di lui l'impresa, 
non trovarono mai alcuna delle facilità asserite dal 
Maldonado. 

Presiedera la canferenza il duca di Sarmonete, e vi 
assistera un pubblico seeltissimo con alcune signora, 
fra cui ricordo... due cc>hi per amor dei quali sore 
anche disposto a dichiarare che il mio amico Penaesi 
ha fatto una brutta conferenza. 


Ssaid. 


IERSERA E STAMANI 


Rome, 8 giugno. 
La Gazzetta ufficiale pubblicava ieri fra i decreti 
di onorificenze la promozione a commendatore delle 
Corona d'Italia accordata al cavaliere Marcello Boliero, 
ragioniere capo della Banca Nazionale del regno. La 
distinzione meritatissima non ha sorpreso nessino tra 
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vestito prima delle tre di domeni.. Sapete pure che 
così prescrive il regolamento. 

— Bellino il regolamento! Del resto.. non me ne 
importa nulla, purché abbia la mia bella scorza per 
domenica. 

L'Aonetta rialzò Ja testa Aveva capito che il buon 
giovinotto era andeto el monte per essere in grado di 
accorzpsgnarla al museo senza farla sfigurere; era 
commossa per il sogrifizio clvegli faceva per poterle 
offrire il braccio nella passeggiata progettata da lei 

Venendo a riprendera i suoi oreccliini aveva avuto 
la stessa idea, tanto è vero che gli innamorati pensano 
facilmente alle stesse cose. 

Senza essera veramente innamorata di Gienni Carnas, 
PAnnetta aveva per lui molto simpatia. Non pensara 
più ed critarie; anzi, desiderava che eglila vedesse e 
le domandasse perchè si trovava in quel luogo. 

Le allievo della natura » non avendo per.il iomento 
nulla da fare, feco fronte indietro e si messe a gusr- 
dare in faccio, una per una, tutte le persone cho ereno 
nella sala E non tardò molto a vedere l’Annetta se- 
duta nel suo cantaccio. Andando incontro col suo cap- 
pello a cencio in men 

— Leiqui, signorina — disse Ginnni tutto commosso. 

— Perchè 10? — rispose sorridendo l'Aunctte. — Crede 
forse ch'io sia una sigoora? 0 le pore una brotti ccsa 
clvio venga qualche volta a domendare aiuto a Gesù 
pietoso? 

— Nè l'uno, nè altro. Soltanto mi dispiaca che 
abbia bisogno di lui.. e la prego di credere che se io 
potessi farne lo veci... 

— Ma non può.. © se potesse,nnon accetterei... lo co- 
pisce bene. Del resto... stia tranquillo, non vengo ad 
impegnare. vengo @ ritirsre un oggetto messo in 
pegno per la pigione del 15 gennaio. 


— Precisamente come me. Parò la min pigione 
scade îl giorno 8.. Ho un quartierino di 250 franchi 
l'anno, al sesto piano, in ria Ordener.. qualche cosa 


di carino... Non mi piace stare nelie camere mobiliate ! 
Ma quando sgombero, mi osta un baroccino a meno. 

— Dunque stiamo vicini. Mio fratelio ed io abitiamo 
in via Lebat. 

— Se le dicessi che suo fratello mi melto sogge- 
zione... 

— Davvero ? E perché ? 

— È tanto serio... ed è troppo vestito bene per andar 
d'accordo con uno scioperoto della mia specie. 

— Bisogna che vesta bene perchè è impiegato în 
una banca, ma preferirchbe di essero srtista anche lui 
E se riesco 8 far rappresentore il dramma che ha fi- 
ito sdesso, serà contentone di rinunziare ad un im- 
piego che non gli piace punto. Del resto ha simpatia 
per lci.. tentè vero che ha progettato la nostra visita 
per domenica. È forse per venire al museo che lei è 
venuto a Pevar di pegno il vestito — domandò l'An- 
netta trattenendo a stento una malte voglia di ridere 
che si sentiva eddosso. 

— Come? ti sa... 

— Ma. ho sentito... he gridato tarto forte! 

— Allora posso confessarmi addirittare.. e confesso 
che la indosinato. Ma la prego, non mi prenda per 
un dsmerino perchè voglio furmi bello domenice. Non 
possegge che un solo abito decente, e lo metto tanto 
spesso al monte che dev'essere quasi nuoro. Non vo- 
levo venirla ad accompagnare in giacchetta, 0 ho com- 
messo delle bsssezza per riavere il mio vestito di pnno 
nero. 

— Delle bassezze? — ripetè la ragazza inquieta. 

— Sicuro! ho disonorato la scultura Si figuri che 
un salumaio mi aveva offerto quaranta franchi per 


fergli un porco di strutto che vuole esporre nella ve- 
trina del suo negozio. Avevo nobilmente rifiutato... ho 
ceduto alle sue preghiere. M'ha dato venti franchi an- 
ticipati e fra tre giorni il mio perco farà restare a 
bocca aperia tuttii fannulloni del quartiere. Ho messo 
per patto però di non metter la firma. 

La strara confessione messe sempre più di buon u- 
more l’Annetta, che fece una gran riseta în faccia al 
suo innamorato, che esclamò: 

— Spero che non mi tradirà. Se suo fratello sa- 
pesse ch'io lavoro di scultura per i pizzicagaoli 
A chi tocca! — gridò il commesso delle restitu- 


zioni. 

— Vada lei, signorina — disse premurosamente Gio- 
vanni Carnac. 

La ragozza non se lo fece dire due volte. Si alzò 
per andare allo sportello, ed îi Cornac fa tanto di- 
screto da rimonersene a qualche passo di distanza 
Mentre essa aspettava che l'impiegato avesso calco 
leto i frutti, it giovinotto continuò ad osservare le per- 
sone che andavano ad impegnare allo sportello vicino. 

Ura dorna ancora giovane, vestita poveramente ma 
prlitamente, contrastava collo stimatore che non le 
voleva dare più di cinque franchi per un anello d'oro. 
Ne voleva quindici; noa si potevano metter d’accerdo 
Lo stimatore le aveva restituito l'anello, e la povera 
donns so n'ondava a testa bassa. 

Le disgrazie forno diventare eguisti, e nessuno dei 
presenti si occupava di quela donna. Simili scene ac- 
cadono tutti i giorni, ed essi ne avevato viste tan 

Il Carnac la guardava e si accorse che essa pian- 
geva. Era fisionomista, conosceva Parigi come il pslmo 
della sua mano, ed indovinava tutti i dolori di quella 
povera creatura. La seguì e le disse a voce ba: 

— Quello è il vestro anello del matrimonio, eh1 


La donna, sorpresa, alzò gli occhi e balbettò 

— Sissignore, ma... 

— E vostro marito vi ha piantata! Quanti figlivoli? 

— Due.. ma io... 

— Son troppo piccoli per poter lavorare... voi non 
avete da sfamarli.. non avete pagato la pigione e vi 
mettono nel mezzo di strade. I vostri marmocchi dor- 
miranno per la strada e nel mese di gennaio non dere 
essere un gusto. 

— Cè la Senna — 
cupa. 

— Altro bel gusto... Bisogna trover di meglio! 

— Non cercherò più. I bambini non hanno mangiato 
da ieri in poi... soffreno troppo. Con cinque franchi 
potrei farli csmpara una settimano.. Ma poil.. nn 
trovo lavoro... 

— Che mestiora fate? 

— Ricamavo in lena per i negozi.. ma non mi fi- 
dano più la lena e non he quattrini da comprarne— 

— E se vi precurassi del lavoro ? — domandò il 55° 
vinotto, pensando a Camilla Gerfaut sempre pronta ® 
faro un'opera di misericordia. — Dova state di casa? 

— Boulevard della Villette.. sulla cantopata di v 
di Puebla.. ma atesera non ci sorò 

— Al! ho capito.. il padrone di casa.. non eve? 
quattrini. alla porta ! Tanto peggio per i marmo:chi 
so crepono di fredio .. Non sa ne occupa lui. Bnor® 
i io che erepino di freddo, io! Domsni 
alle tre venite a cercare di Gianni Carnac, press? Îl 
signor Gerfaut, boulevard di Batignolles, 99. Vi daranno 
una erdinazione e tulto quanto occorre. 

— Oh! signor mio... sa farete questa buona azi0 
salverete la vita ai miei figlioli 
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fonlleghi o gli del commendatore Bollero, degno 
finzionerio che ba saputo gundagnarsi con le zelo, 
rinalligenza © 19 solerzia l'attenzione della sua ammi. 
pistrazione © quella del governo, al-auele ha reso utili 
Hi opprezzati servizi nei rapporti dello Stato col nostro 
passino Istituto. Sebbene tm po’ tardi, mendiamo al- 
f'egregio commendatore Bollsro le congratulazioni più 
gincere 

2, Per la prossima festa di San Pietro il Papa farà 
afibuire un buon numero di grandi medaglie 

sto che verranno date a tutti i dignitari della corte 

tificia. 

Le medaglie da un lato rappresenteranno l'abside 
dela basilica di San Giovanni in Laterano, e dall'altro 
fefigio del Papa. 

Ricerierno e pubblichiamo, senza metterci di nostro 
sale nè pepe 
« Egregio signor Direttore, 

«Nella Capitale di ieri abbiamo letto che alcuni ar- 

glitetti domandano una proroga alla consegna dei pro- 

i di concorso per il nuovo palazzo di gi già 
fadetta per il 30 di questo mese. E come essi doman- 
dano, noi preghiamo l'oncrevole ministro a tener pre- 
este che un tale atto non sarebbe nè opportuno, nò 
legale. Inopportuno, perocchè, essendo prossima la 
consegna dei lavori, sarebbe dato a molti, che già ab- 
handonarono l'idea di concorrere,,di riprendere i loro 
progetti, aiutandosi con quelli già da essi veduti. Hle- 
gie percliò un programma di concorso, bandito con 
decreto reale, diviene contratto incppellabile fra il go- 
verno e i concorrenti. 

«Gi creda ® 


<A, B, C,D..» 

2, Notizie militari. 

4 giorni il bollettino militare ufficiale pubblicherà 
w elenco di molte promozioni nelle varie armi dell’e- 
aercito. 

È imminente la pubblicazione della circolare per la 
chismeta sotto le armi della milizia mobile. 

In Roma si raccoglierà una brigata di tre reggi- 
menti che s'istituiranno nelle circoscrizioni di Roma, 
Perugia 0 Caserta. 

La brigata verrà comandata da un maggiore ge- 
nerale. 

Oggi el ministero d'agricoltura 6 commercio ha 
lo Jucgo l'assemblea generale dei settoscrittori per 
ituzione della Società generalo dei viticultori ita- 


2, L'equipeggio della Società dei canottieri Roma, 
che vinse ieri l'eltro a Torino il terzo premio della 
regeta Canoe, ha rimessa al sindaco di Torino la somma 
dilire 250, metà del premio, da distrib: 
di quella città. 

Le altre 250 lire Je rimetteranno al sindaco di Roma 
perché siano distribuite ai poveri di Rome. 
ani, penuitima esercitazione di tiro a segno 
Discreto concorso di tiratori. Circa 600 
elle gare dei tre riparti. 
ica, ultimo giorno di esercitazione regolamen- 

ura del tiro. 
inno le gare finali. Domenica, 22 
batteranno i tre riparti divisi. Martedì, 2 
gara complessi i migliori tiratori dei tre riparti 
Poi gara dei commissari. 
ca, 29, alle 5 pomeridiane Gara recle e so- 
lenne distribuzione dei premi ai tiratori vincitori. 

Per le gare finati sono giunti elia Società sin d'ora 
alcuni doni. 

La direzione del giornele IL Messaggero ha invioti 
dus fucili Vetteriy da darsi in dono neila gara degli 
ataienti. 

Stamani il campo di tiro fu visitato dagli onorevoli 
Fabrizio Colonna e Amed 

All'ra di andare in macchina ci manca il risultato 
dala gara d'oggì 


alla Ferne: 
presero pai 
Dom 


Progremma deî pezzi che verranno suoneti stasera 
in piazza Colonza dal concerto del 38 fanteria: 

Marcia — Sulle rive dell'Arno — Brizzi. 

Valizer — Les Roses — Metra. 

Ato IV — Nabucco — Verdi. 

Finale ultimo —— IL babbeo e l'intrizante — Soria. 

Fantasia per quartino — L'Arlecchino — Gatti 

Atto 1Il — Mosè — Rossini. 

Polka — Rose di maggio — Conter. 


Da un po’ di tempo la cronaca teatrale romana non 
egistrava un successo come quello che il nuovo dramma 
i Giorgio Obnet ba avuto ieri sera ol Quirino Di- 
spiscerà certamente a coloro i quali vorrebbero che i 
lavori francesi fossero banditi dalle nostre scene, a 
maggior gioria e decoro del teatro itelinno. Ma, pur 
troppo, il fatto è questo: che il Padrone delle ferriere, 
maltro dei tanti lavori tradotti dal teatro francese, la 
svuto ieri sera al Quirino un successo clamorosissimo, 
incontrastato. 5 

Con questo non verremmo si credesse che ci rol- 
legri la miseria attuale del teatro italiano. Soltanto non 


teri stranieri che noi persuederemo gli auiori nazio- 
ali a scriver lavori più intensamente pensati. Che 
&sì arrivino a darsi delle buone commedie e saremo i 
Prini a rallegrarcene con loro. Disgreziatamente questa 
*berenza, slmeno por il momento, ci conforia assai 
poro. 


Dei merito del lavoro diremo, con meggior comodità 
di tempo e di spazio, domani. Certo, e questo possiamo 
Premesterio subito ad onta del suo successo, questo 
ne delle ferriere è hen lungi dell'essere un ca- 
ma lia une grandissima efficocia dramme- 
»golare potenza di colorito scenico. L'effetto 
è semore sicuro; e l'interesse ni mantiene così vivo 
dal prio i aoggiogato, non 


ipio ella fine, che il pul 
0 di appleudire. 
L'esecuzione che In brava compagnia Pasta ci ha 
dato jeri sera di questo lavoro è sotto ogni rapporto 
ctommendevole. Senza bisogno di ascendera alle più 
alte note del lirismo di circostanza, si può dire che la 
signora Annetta Campi ha recitato assai bene, ed ha 
iacarnato il non facile personaggio di Clara con fante 


Ticshezza di sentimento, con talo varietà di manifesta- 
gioni artistiche, da trascinare in tutto le scene culmi- 
nanti l’aditorio fino all’entusiasmo. Francesco Pasto, 
uno degli attori più corretti che: venti il tentro ita- 
liano, ha fatto ieri sera della parte di Filippo Desblos 
una di quelle creazioni che bastano ad assicurare Ja 
fama di un artista. Ecsellentemento con loro il Colon- 
nello, il Gurzes © la Guidantoni. 

| Decerosissima la messa in sceno. Elegontissime e 
ricche le toelette delle signore. 

In conclusione, questo Padrone delle ferriere è 
valso a rianimare di nuova vita il Quirino. Jeri quel 
teatro era affoliato come serà affollato alla replica di 
questa sera, come sarà affollato a tutte le repliche con- 
secutive. 

< La serata del basso comico signor Ciampi riuscì 
ieri sera splendidamente al teatro Costanzi. Il pubblico 
accorse in buon numero, tutf'eltro che stanco di ri- 
sentire la bell'opera dell’Auber. 

Verso la fine del primo atto apparve nel palco di 
proscenio della Corte S. M. la Regina , accempagnata 
dalla duchessa Sforza-Cesarini e dal gentiluomo di 
servizie, e l'orchestra, alzatosi in piedi, intuonò la 
marcia reale. Una triplice malva d’applausi obbligò 
Sua Maestà ad alzarsi più volte e ringraziare il pub- 
blico. i 

Fu, del resto, tutta una serata di applausi. Nell'aria 
di Don Magnifico della, Cenerentola, nel duo dell’Elisir 
d'amore insieme con la signora Smeroschi, o nel ter- 
zetto del Crispino e la Comare cantato con î due 
bassi, il valente artista signor Ciampi fu cantante © 
ettore impareggiabile, e sempre più riuscì a confer- 
mare la sun bella fama d'essere oramai uno dei pochi 
superstiti della grand'arte di cantare l'opera buffa. 

Oggi il Fra Diavolo si rappresenta allo ore cinque, 
in una rappresentazione popolare. Sarà ripetuto il 
terzetto del Crispino. 


Spettacoli d'oggi. 

GOSTANZI — Ore 5 — Fra Diavolo. 

VALLE — Ore 6112 — Na paglia de Firenze — 
Ore 9 112. No pasticcio. 

QUIRINO — Ore 9. — IL padrone delle ferriere. 

UMBERTO I — Ore 8 112. — Circo equestre Charles 
Roussière. 

GOLDONI — Ore 6 e 9 112. — Compagnia napoletana 
Ricciardi. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 8. 


{ lire. 
|_E ‘elezit 


I 
| pubbliea istruzione sta per presentare al 
| Sua Maestà un de 


La festa dei fiori al bosco di Boulogne a favore 
vittime del dovere, fu ieri contrariata da fre- 
quenti acquazzoni. Nonostante verso le cinque po- 
meridiane il getto animossi un poco; ma fu poi in- 
terrotto nuoramento dalla pioggia. 
La ripresa della festa nella serata 
Si ritieno che l'introito abbia ragg 


scì meglio. 
anto centomila 


di Blaine a New-York inc 
sima opposizione. 
Il favorito del Grand Prix d'oggi è Little Duck. 


intra fortis- 


Frosinone, 8. 

Stamani venne inaugurato solennemente il tiro a 
segno nazionale. Erano rappresentate la Società di 
Frosinone, che conta 250 istrilti, e quelle di Mont 
San Giovanni, Aletri e Ferentino. 

Porlarono applouditissimi il solto-prefetto di Fro- 
sinone, cavalier Dotto De Dauli, i sindaci di Fro- 
sinone e Alatri ed îl signor Gustavo De Leuse che 
rappresentava la Società del tiro a segno nazionale 
di Rome 

Il tiro venne inaugorato al grido di viva il Ree 
la Cssa Sav 

La ciltà è animatissima. 


Cambiano, £ 

Il pollegrivagnio a Sontena, alla tomba di Cavcur, 
riuscì impenente. Vi presero parle moltissime As 
sociazicni che deposero varie corone sulla tomba 
del Grande italiano. 

La rappresentanza romana, guidata dol profes- 
sore Ferdinando Mazzanti, offrì una splendida co- 
rona a nome del municipio di Roma. fatta fore ap- 
positamente dalla scuola professionale di Roma. 

Vari oratori pronunziarono commoventi discorsi. 

It envaliere Mazzanti ricordò i rapporti di Roma 
con Cavour, e la medaglia fatta coniare în suo 
onore dai volontari romani. Espresse il desiderio 
che in Roma sorga presto il monumento al grande 
statista. 


Sappiamo che Sua Eccellenza il ministro della 
‘a firma di 
to che ristabilisco lo propino 


a favore dei professori di storia civile e naturale 
! nei regi licei L'esame che su tali materie si dà 
| alla fine del secondo anno de! corso liceale ha in 
| fatti valore di essme di za, ed è conforme a 
grustizia che i professori sbbiano &quo compenso, 
come gli altri loro colleghi. 


H A quanto assicurasi, la Commissione d'inchiesta 
| intorno alla vertenza Corto Casalis, avre! 
| 
| 


corretta la condotta tenuta dai due fanzionari per 
quanto riguarda la loro azione amministrativa, ma 
espresso qualche leggero rammarico per la pole- 


| mica fia essi sollevata 


nge ratore Casalis tornerebbe 
presto a Torino e che al senatore Corte, dimissio- 
larò forse un posto #1 Consiglio di Stato. 


Aggiuogesi che il 


nari»; si 


Sappiemo che nella adunanza giù indetta por do- 
mani del Consiglio superiore d'agricoltara sarà di- 
seussa una propostà presentata del consigliere Lucca 
perchè la distribuzione delle acque demaniali a 


| scopo d'irrigazione e în genero destinate a fondare 


gratuito e non oneroso a beneficio della produzione | 
e soltratta ella competenza della direzione generale 
del demanio per affidorla a quella del ministero di 
agricoltura, industria e commercio. 


La regia cannonicra Cariddi, comandante Re- 
sasco, è giunta oggi (8) a Porto-Said. A bordo tutti 
bene. Appera rifornta di vi:cri proseguirà per 
Venezia navigando a vela. 


ULTIM'ORA 


Le elezioni d'oggi. 
Prima delle dieci antimeridiane i seggi erano for- 
mati în quasi tutte lo sezioni. 
Meno il seggio del pelazzo senatorio in Cam 
doglio, alcuni dell'Esquilino e del rione Monti, gli 
altri vennero formati esclusivamente dall'Unione ro- 
mana, specialmente quelli di Trastevere, Borgo, 
Ponte e Compo Marzio. 
Mentre scriviamo, ore sei pomeridiane, si pro- 
cede allo spoglio delle schede. In qualche sezione 
si è fatto già lo scrutinio dei consiglieri provinciali. 
lella sezione Ponte, il principe Giustiniani-Ban- 
dini era în prevalenza sull'avvocato Santucci. 
Riguardo ai consiglieri comunali è in prevalenza 
la lista dei dieci nomi, uguali alle altre liste. 
In moîte schede dell'Unione erano stati cavati i 
nomi di Brenda, Ojetti, Guiccioli e Fiano. 
Queste esclusioni sono dipese da una riunione 
tenuta ieri sera in casa del marchese Sacchetti, ove 
alcuni si opposero ai nomi suddetti ed abbandona- 
rono la sala. 
Da uno spoglio superficiale fatto in alcune delle 
principali sezioni, Venturi, Cruciani-Albrandi, A- 
polloni, Prosperi, Ojetti, Marucchi, Bartocci 
Grandi e Baccarini erano allo stesso livel!o, cioè 
dopo i dieci comuni alle varie liste. 
Sino a domattina non sarà possibi 
di positivo. Schede bianche no1 molte. In generale 
concorso assai scarso di el: 


TELEGRAMMI STEFANI 


Parigi, 7. — Il trattato franco-annamita, oltre le 
disposizioni annunziaio, stipu'a che l'Annem serà 
posto sotto Îl protettorato della Francia. 

Un agente francese roppresenterà l'Annam nei 
rapporti coll'estero. La Corincina, l'Annam ed il 
Torkino formeranno fra loro un'unione deganale. 
1 levori pubbiici, le poste, i telegra 
ziarie e le dogane formeranno un servizio unico 
sotto la direzione di un agente francese 

Perfino, & — Una deputazione della repul 
nswacl, corposta del pres 
del ministro della guerra Smit e di 
bro del governo, arr 
dall'imperetore. 

Sofia, 7. — L'agente diplomatico serbo consegnò 
ieri una Nota cela quale chiede la 
dal posto serbo di Ablizua sul Timok, l' 
menio da Scfia © dai dipertimenti | 
Serbia di tott gli emigrati serbi, compreso il me- 
tropolita.10 Michele La Nota dichiara che, in man- 
canza di soddisfuzione eniro tre 
Sofia. 

L'opinione pubblica, a Sofia, è 

Parigi, 7. — Il Temps ha da Li 


‘à oggi e 


Francia è 
della duri 
fe» 


Parigi, 7 
« Il generale Rin fece dis 
veri, specialmente 
sofforse moltissimo causa la febbre titvid 
colonia d res 
segnalandog! 
«e pregando il console italiano a ringra- 


« Il cadì Nipser, presidente del tribunale èi 
Chava, fu destituito del bey. Il cadì aveva ricusato 
ndicare una causa di compe- 
ed aveva provunziat i 
ad cn impiegato del consoleto, po 
cristiani e spocialmente per i francesi. 

Parigi, 7. — Il Senato ristabili, con qualche mo- 
dificazione, gli articoli del Codica Napoleone rela- 


fi voti contro 115, 


— Cgmera. — Coi 
delle interpellanze sall'emminis 
Presero la parola molti 0; ‘pegnò una di- 
scussione vivace. I mini no le asser- 
zioni sui disordini lamontmi dagli interpollanti. 

Ferry respinse l'inch di Corsica do- 
mendaia da A: ine dei giorno 
puro e semplice cho fu approvato con 3) voti 
con ro 493. 

Londra $ — Vi fa vn te 
treno proveniente da Dover. Mercè la sua ve 
il treno rimosse una sb 

Brindisi, 8. — Provo 
marchese Curt pass, 
prosegue per Bis 

Londra, 8. — L'OSsercer, parlando dell'accordo 
avvenuto tra Ja Francia e l'Ioghitterra, 
lord Granvillo dichiarò chiaramente a Wad 
che qualsiasi decisione adottata sarà scitopesta el 
l'spprosazione dei Parlament 


controllo molteplice ed na limite allocenpazone, il 
a quei 


sergente di c 


del Pogio Impera 
ioni di % a diverbio 


di servi 


foriero, gli s 
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sto reggimento. 


| COM GRANDE RIE 


| Piazza Montecitorio, Roma. 


Le interessanti Mlemorfe di S. BI la Regina 
toria sono già i vendita presso i principol librai 


LIA SILZIE 


LIONE a 
ren x 
iccio L. 309,600 

> 109,090 


4 Premio in Oro mas 


1 Premio > » 


3 Premi ognuno del valore di > | 59,000 
20,696 


3 Premi » » * 


3 Premi da L. 10,660 ognono - G Premi 
da L. 5,800 ognuno -9 Premi da L. 3.099 
ognuno — 15 da Lire 2,660 — 39 da L. 1,099 
da L.596, cre. ed altri premi del 
complessivo valore d'oltre Lire 
203,509. 


"in tutto 6002 Premi uffici 
DEL VALORE TOTALE 


Pressimamente verrà annun- 
ziata Vestrazione. 


vaglia postale o leit 
Sezione Letieria 


per l'aîfraneazione © la rac 
di ogni 10 Biglietti 

] bigliatti della Lolteria di T: 
dono presso tutti i cambiavalnta. 
Rema presso 


ece., del Reg: 
WPaltadint, Pi 
Finri e Bianchell 
I. Del Frate e ©. 
Gantenzio 

inîei Corkacei 
fostra e itraschi, 
Bameni. Vin 
iiamoni e Bosi, 


$$ 


forte viennese prezzo.l'Ufficio di pubblicità 


di prezzo 
È de una Cassa 
127, 


IL PIU PERFETTO Pi 


- perla fabbricazione dell'a 


SELTZOGENE (sistema Fi 


Quest'apparecchio è sem) 

neggiore ed a trasporta x 
L'Acqua di Seitz si può ottenere istantaneamente 
Né metallo, nè gomma in contatto coll 


Nesscn imbarazzo pi 
I RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio di bottiglia . . . . L us 
7 Eroi ee 
AM 


Imbaliagglo gratis. 
Dirigere domande e veglia ell Emporio Fr 
4 tieno Finzi è Bianchelli, in. Roma, via del Corso £ 
|® via Frattina, 84 B; in via dei Pan: 


DEPELATORI DUSSER 


FA PERFEDON 
rel. vasTO 2 1 
È crrend rieonosciu:o che ls pasta depelatone Do 
+ ig sola cha distragza vedicalmente în poci 
la barbe e la 'anugine, sanza sitorar 
ie palle + senza cagionare il minino dolo: 
| es 
CREMA DEL SERRAGLIO 


i pali e dine 


noe 


___——++—_———-.——-—.—-—-_-.— --+ —-z 


' o svolgere altro industrie agrarie, sia fatta a titolo 


Bonaventura Severi, gerenlo responsabile. 


FEET ITC 


ta 


FANFULLA 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In FEONSA, via dei Panzani, 1i — In Milavo, Galleria Vitt. 
È Dalla Lg principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu. Em. 


—__________________._yrce_xrcrx€@*xmtéèm "=" ea: g.-. wa... 
eno i, Stabilimento Ortopedico-Idroterapico ----. 


FIRENZE Medico Direttore Dott, Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI FIRENZE 


Barriera della Croce Idroterapia secondo 1 più recenti sistemi andra della Croce 
È 3 Elettroterapia — Cura speciale dello deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua =. » 
PRESI Via Aretina, 19 Pensione nello Stabilimento — Appartamenti, Terrazzà © Giardino in pieno mezzogiorno Via Aretina, 19 , 
esa o ‘Servizio Telefonico è dei Tramway — Prospetti dela Espoa. di Milano 124 
Ù MEDACLIA OMO all'Esposizione Universale detti 
GRAND OH D { ALE Pa affttarsi in VIY' (vate di Lanzo) scsi) 


LIYORMNO | APPARECCHI CONTINI 


Apertura 1° Giugno 1834 Acqua di Seltz, L'monate, Soda Water, Vini spumanti, 
Grand Hòtel 1 seli cho siano fnargentati all'interno crd 
(PALAZZO FABBRICOTTI) NUOVO FICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MENCATÀ 


sal mare — Direpetto ai R. Bagni Pancalé 
gJ. SPATZ 
STESSA CASA: 
MILANO, Grand Hòtel Milan; VENEZIA, Grand Hotel; 
LOCARNO, Grand Hotel 


I sifoni a lera grande o la sono solidi e facili a pulirsi 


dipen 8 Trrrr—————_—em===== 
Milano - FRATELLI TREVES, Editori - Milano Finsiriicamteginari ono ques 


Y NÈ T I. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costrattori ‘pei 
Vi i RUE BOIND, 3i-33 (Boulevard Ornano 4-6) Parigi rione 
4 F RE Te] a Tei Valle, il Loja 


czia. 
ale presso TORINO 
ordime, con gie È 
iante il mare. Spese di dodici mei i 
mi di mare e diacqua dolce VILL CI saluor 
nell litei stesso, con stabili- Fino, via Ba 
ECdEs “| 


sE ua NE PORTATILI AMERICANE 


ieso giardino, sita 
iente posizione della 
ca, 3, Torino. 


e 


ne vedo all'E 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1,50. 


Dirigero domando e vaglia ell’ Emporio Yranco-Italisno Finzi 
ianchelii, Roms, via del Cozzo 153-354 e vin Fraitina 84 B° 
x via dai Proveni E 

_ 


giovato ai p 
vatori, interp 
ici Ci sono 


UA HTE DESCRITTA E KLUST RATA DALL' nell'età delle 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


fonda nasce 
anse dote danzosa st Nè s'ha da 
L'importanza di questa 9 grande Esposizione, che è oramai la meraviglia di È putin 'IROO ne preparazioni ehatbla elente 
tutta Europa, ci ha deciso a di gran parte dell’ IMustrazione Ita- TAPPROVAZIONE e AGCAD AIMEDICINA PARIGI 
liana, oltre al giornale scalo Forio e “| Esposizione. / due giornali - i 


teranno senza copiarsi 

e tratterà tutti gli altri 

n————&@ 

velo. [ndebolimenio, impota: ital centonata di s 
<A ; [Indebolimento, impotenza genitale i 
Dalbono, Paolocci, Mata Ep E norama, un: 


i ite i won paria, chel 
-fusco, Cenni, Chessa, ecc. guarita in poco tempo "= noi de 


goa tub). Pillole di Estratto di Coca ff esere 


avranno disegni n 
to. L'iltustr 


n — Ionarotzi 46 all'estero. 


rù disio. 
ZIONE ITALIANA e al giornale speciale: del Pe: È Have, 
ZIONALE DEL 1884 (40 numeri) del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasva! 512 Hi, più protei 


fù sicuro rimedio per nr bosco, Îa p 

diano usvet 
volte in 
stagione, del 4 
cui apparte: 
della piog: 
bolo non semi 
che la si 


1 29 all'Estero. Queste pillole seno l'unico 
ioni riunite riceverà in premia portanza 6 sopratutto le debol 
carto @ piante. ni scatola con 50 pillole è di L. 4, frese 


5 lo loro succarsali a Roma, Via Guglia, 
Sirada Montecsivario, 5, primo piano; a Trieste, 
rincipali librai del Regno. 


PREMIG! 


Le associazioni sì rieovono presso i I 
59, presso Montecitorio; a felegna, angelo Via Fariui 
presso Groserre 


VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


L'esperienza di var: 


porto Ja tutto il Hegno contro vaglia postale. 


spertino d'u 
Izientea, Infatlibile e Preservativa. — La sola che guorisca senza mula &- Gebbe ‘corre: 
lagli scoli antichi e recenti. 20 anni di successo. — Si vende in tutte Je b: 
erso, a Parigi presso J. FERRÉ, Farmacista, 182, rre Richelica 


Successore di BOU. 


Amipo Doppio MACK 


(Unico fabbricante-inventore HB. Mack Ulm.) 


sera di ril otia 


prezzi n 4 trasfordere nel 
îl sentme: 


così fio ch 
mene quello che ri 


freb.biatrici di 


GUcAlire 2 È desi Sage 
tridigrano all'ora. i “sta 
‘costruita in ferro, pesa circa 18) chilogrammi e smonista può essere facilmento tra I ladina 
alità montuose 0 le meno accessibili; è quindi una macchina preziosa ed indispensabile per dl e n 

denze. I wi 
dela Trebbiatice Svizzera tutta in ferro . L. 179 bi  Stagalia 

> collo Scuolipaglia per dividero il grano dalla ‘paglia, da applica 4 | 2 E sge 
rice @ farla funzionare assiome alla stessa. ._.  <50 | | 
pi 


VAGLIO: VENTILATORE 


A DUE MOVIMENTI 


Corso, 453-154, e via Fratlina, 84-B. — Firenze, via dei Panzai 


L'HYDRONETTE 
Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 


lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ce 
valli, ecc., ecc. 


Peso | 


Prodotto Ettelitri 19 all ora 


Prezzo .129 


Costruzione solidissima, funziona- 
e e perfetto. 


quo 
To 


npa senza rivalo per facilità d'azione, semplicità © solidità di costruzione e 
|ydronette intieramente costruita in ottone è for un metro di tubo La 
‘aspirazione, di una spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pure in 


mento fa 


Le spes ‘o sia delia Trebbiatrice che dei ventilatori sono a carico dei committenti. Patio e esiti 
ne CS mporio Franco-Italiano Finzi © Biancheili, Roma, via del Corso, 153-151 | Dirigure domando e vaglia alueg oi Prego ine, oi ec 
renzo, via doi Panzani, 26, Corso, 136-154 © via Freiune 84 B; in Firenze, via dei Panzoni, 2 


Num. 156 


è Bf # Prrezione xD AxunastRAzIONE 
[de to ESRI) Sio Roma, piazza Montecitorio, 5. 130 
per Ales d'ifgito, Tuid, Tripoll > 08 10 st PER GLI ANNUNZI 
os IP Amministrazi. del Giornale 
Lia  prezso l'Ufficio priacipalo di Pubblicità 
us È ‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
= (Vetizai gli tattizai fa quarta pagina.) 
= — 
In Roma Cent. 5 


DALL’ ESPOSIZIONE 


XL 
Belle arti — Pittura — Paese 6 paesîsti, 
Torino, 7 giugno. 

Ve lo dico subito per levarmi questo cocomero 
di corpo; © per non aver da ritornarci sopra più 
tardî: la pitura di paese mi sembra al giorno di 
oggi meglio incamminata e più promettente di 
quella di figura, giudicando almeno da quanto se 
ne vede all'Esposizione di Torino., La tendenza u- 
riversale allo studio della forma e della linea ha 
giovato ai paesisti, © li ha resi più diligenti osser- 
valor. interpreti più scrupolosi e imitatori più fe- 
fi Gi sono a questa mostra certi quadri di paese, 
certe marine, certi studi, che s'impongono all'atten- 
rione del pubblico e alla lode degl'intelligenti, e che 
finno fede d'un progresso abbastanza confortante. 
I Pasini, il Ciardi, il Mariani, it Dall'Oca, il Bianchi, 
i Tommasi, il Gignous, il Gioli, il Cannicci, il Car- 
tano, il Cambo, il Rubens Santoro; il Pulini, it 
Vale, il Lojaecno (povero figliuolo rubato all'arte 
molletà delle speranze più lietel..), sono tuiti nomi 
che fanno onere a un catalogo, magari troppo vo- 
Iazinoso; e hanno collocato in queste sale delle 
cpere che raltemprano un tantino la tristezza pro- 
finda nascente dall'insieme. 

Nè sha da creiore, come per lo più crelono i 
gori, che la pittura di paese riesca spesso migliore 
perchè più facile, meno impegnosa, meno astrusa 
dell'altra, A stare a sentire chi chiacchiera senza 

pere quel chie si dice, un buon paesista dovrebbe 
essere una specie di macchina fotografica che ri- 

Imente sula tela un pezzo di bosco, nna 
centonata di strada, una sporda di fiume un’ pa- 
mrama, una veduta ; tutta roba che sta ferma, che 
von paria, che non ha passioni, che non esprime 
ertimenti, che sî lascia copiare colla pià compia- 
cente buona grazia. 

Ora non c'è nulla di più falso di cotesto giu- 
si 
Sa paese, una marina, sono le cose più muta- 
più proteiformi ‘che sia dsto immeginare. Il 
tosco, la pianura, la montagna, la spiaggia, cam- 
timo aspetto e fisonomia dieci volte in un'ora, cento 
‘an giorno, secondo le sccidentalità della 
el tempo, della fuce; secondo la regione 
«i appartengono, secondo il carattere generale 
ploga di cui fanno porte. La macchia di Tom- 
somiglia la foresta della Sil, più di quello 
ora Purchessia somigli la sigzora Tal 


vele in un 


stagione, 


dale 
che la a 
i? tali; © tanta relazione c'è fra la laguna di Ve- 


sezia vista sull’albeggiare di un mattino di settem- 
tre, e la medesima lagutia veduta sl crepuscolo ve- 
sprtino d'una giornata di gennaîo, quanta ne po- 
elle correre frala Camera dei deputati un giorno 
di seduta solenne, e l'osteria del Caval bianco una 
sera di ritotia col pesce frilto e coi carciofi aila 
giscix2.. Un pioppo non ha niente che vedere con 
atto; e un picppio delle rive dell'Arno nen 
arco parente alla Jontana d'un pioppo della 
Dora; come una pianura napoletana nonssi ravvi- 
cita per nessun lato a una pionura lombarda, 0 ad 
na pianura maremmana. 

a parer mio, è infinitamente più agevole 
ttisfordere nell'animo dei riguardanti le passione 0 
i sentimento che spira da una faccia umana, di 
quelo che riesca facile suscitarvi Ja gaiezza, Ja ma- 
Taconia, l'ineffabile tranquillità, il fremito inespri- 
die che si sviluppa da un lembo di bosco, dalla 

Jitaline d'una gola di montagna, dal silenzio di 
usa paludo, dalla spieggia d'un golfo, quando il 
rezzio del sule setta, quando il vento fresco delia 
sera fa tremotare Je foglie sulla cima del ramo, 
quendo l'afa del caldo pesa sull'immensa spianata 
Gi campi, quando le nuvole grigie dei primi giorni 
tatunogii soffiano tra le frondo ingin'ite. 

2 ta netura ha il suo linguaggio, la sua fi- 
la sua espressione. La linca dei monti 
%onta Îa storia geologica d'un angolo di paese 
reglio delle pagine d'un dibro; e l'aspetto d'ana 
rivela assai più d'un racconto prolisso 

a i costumi degli abitatori. 3 

Prima di partire da Roma per venirmene guaggiù 
è fr la mia visita all'Esposizione, ho passato qual 
ora nello stedio dei voefro Vertunni, e dinanzi 
i quello tele eloquenti ho imparato che. cosa' sia 
Veramente la pittura di paos. 

Il Veriuoni non ha mandi a 
‘a mostra dî Tor,no; il che mi conforla ari- 
ne utia volta di più che il miglior quadro del- 
lEsposizione è veramento quello che non c'è. Nes- 
Su più di lui riesce a in inuarsi per gli occhi nel 
tore di chi guarda, nessun penneilo ‘meglio del 
20 paria quella lingua universale che confida al- 
Tanima umana totti i segreti dolci e terribili dell'a- 
tima del mondo. Bisegnerebbe che i giovani artisti, 
Ut eli a credersi qualche gran che, e a sorri 
(ere di compassione io alle opere più lodate 
“i vevchi, imparassero dal Vertunni i primi ele- 
Renti della grommatica del paesista; per arrivare 
Ri ei.rno a manégriare cen disinvoltura «quella 
Egun ricchissima, offi.-gc0, immaginosa, abbondante, 


Roma, Martedì 


ramente tutte le cose arcane, che 
susurra con tanta dolcezza tutte le confidenze mi- 
Steriose, che esprime con tanta verità la quiete pro- 
fonda, la tristezza vaga, la soavità inconsciente di 
certi luoghi, di certi momenti, di certi spettacoli; e 
dà alle cose un'espressione, un sentimento, un'elo- 
quenza straordinari. 

Quando avremo finito le nostre passeggiate all'E- 
sposizione di Torino, ne faremo una insieme allo 
studio del Veriuoni, quasi a rifarci la bocca e a 
consolarei il cuore; e mi direte allora se l'amico 
Yorick ha torto @ ragione. 

Comunque sia, ho provato una grande soddisfa 
zione, nel salone centrale, a fermarmi davanti ai 
piccoli quadri del signor Alberto Pasini, da Busseto. 
Sono dieci tele, modeste di dimensioni, ma ricche 
di così grandi pregi che lo fanno preferire alle 
opere più celossali della mostra. Se avessero la- 
sciato a me la cura di scegliere fra colesti lavori î 
più degni d'essere acquistati dal Re, o dal ministero 
della pubblica istruzione, mi sarei trovato, lo con- 
fesso, in un grande imbarézzo. Tatti mi paiono 
ugualmente belli, e non ho mai sentito così viva- 
mente, come davanti a quei quadri, l'angoscia di 
sapermi povero. Il Canal grande di Venezia, il Ca- 
nale dei Santi Apostoli, la Sierra Nevada, la Porta 
dell'arsenale in Turchin, Ja Moschea dell Alhambra, 
la Porta del vino, rivelano addirittura un maestro. 

Ii fare del Pasini é larzo, ma senza ombra di 
spavalderia; disinvolto, ma senza affettazione di ne 
gligenza. La tonalità è sempre giust,, l'impressione 
è sempre vera, la luce è distribuita con una sa- 
pienza maravigliosa; la prospettiva è stapenda. 

Dopo aver contemplato quelle tele, bisogna ri- 
posar l'oschio © la mente prima di seguitsre la corsa 
attraverso i paesi dell'Esposizione. 

Mettet-vi a sedere sul divano, prendete fiato... e 
a rivederci quest'altra vc 


IORNO PE 


Conera facile provedere, la lista della Unione 
romana è passata intiera. Pare che la previsione 
non spaventisse enormement» la cittadinanza ro- 
mana, perché l'hanno Inscieta compiere. senza 
neanche dorsì l'aria di resistore. 

Giò prova che nelle attuali elezioni amministra- 
tive di Roma questione politica non co n'era, mal- 
grado lo «forzo in r farcela entrare. 

E di fatt la lista trionfante aveva su sedici nomi 
undici rielezioni. E la cittadinanza vedendo che i 
concetto della rie'ezione prevaleva in tutti i gruppi. 
di tutti i colori, ha veduto che non c'era lotta e ha 
risparmiato le armi. i 


" 
DI 


Bopo ciò si griderà che il Vatisano si insedia a 
Campidoglio e che l'Italia è disfatta... 

Se gli undici rieletti non l'haono demolita fin a 
ieri, mi par difficile che l'abbiano da demolire da 
oggi in là 

Ma si dirà che gi eletti non sono solo gli un- 
dicî, ma sono ser 


Verissimo. I cinque candidati che vanno a rin- 
forzare la fu'ange clericale e a dare il tracello ai 


liberali e a rimettere ii Papa in trono, sono i s 
gnori Oietti, Marucchi, Brenîo, Guiccioli e Bar- 
toccini. 

Fra questi c'n ue, il marchese Alessandro Guic- 
cioli è gn ex-saddito ribelie di Sua Saotità, dopu- 
tito al Parlamento, 6 il commendatore Brenda è 
gentiluomo delia Corte del Qui le. Mi concede- 
rete che ne-sano dei due può essere un campion e 
del vaticanis no. 

Restano du 
Mardcchi e È 
ora è stato candidsto del prefetto e del governo, e 
l'anno scorso anche della Progrossista. 

O che proprio questi tra sign.ri ci abbiano da 
per la brescia? 


FINN 

Per rappresontare îl Progresso, si suole, da anni, 
servirsi di una macchina a vapore. 

I progressisti, a Roma, hanno creduto bene, 
quest'anno, di tenere la loro locomotiva in magaz- 
zino, e non correre sul campo elettorale. 

Ma a lotto finita, la locomotiva, che era stata ino- 
persa tuito il giorn, alla sera man2ò fuori qualche 
fischio n piszza Colonna. 

Si.tema comodo: star a vedere, a quando la bat- 
taglia è finita, fischiare il vincit re! 

* è 
ans 

A proposito della voce corsa di un accordo tra 
gli onorevoli Zanardelli, Cri pi, Spasenta, Di Ruini 
@ Nicotera, il corrispondente del Roma, di Napoli, 
scrive; 


10 Giugno 1884 
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<« La Sinistra non si trasforma: rimane quella 
che è: devota agli antichi principî e disposta a com- 
battere accanitamente per la.sua fede ». 

To credo che il corrispondente abbia ragione. La 
Sinistra ha sempre combattuto accanitamente tutti 
i ministri, compresi i suoi, perchè Ja sna fede è 
sempre una: questa: Solo gli nomini di Sinistra ri- 
masti faori possono faro il bene del paese. 

Su questo punto, la Sinistra non si trasforma. 

ù » »* 
aa 

Ieri, la bella Partenopo ha assistito al un'altra 
funzione della Pentarchio. Infatti, ieri l'onorevole 
Crispi ha preso pubblicamente possesso della pre- 
sidenza del Circolo della Sinistra parlamentare. 

Sarebbe il caso di dire: un po’ tardi, onorerole 
Crispi!.. Ma a buon conto, visto e considerato che 
il bisogno della Pentarchia al potere non è ancora 
universulmente sentito, il ritardo si può anche scu- 
sare. D'altronde, l'onorevole Crispi potrebbe sempre 
rispondere: Un po' tardi, è vero; ma che sugo 
c'era anco'ad arrivare prima! 

» 
#. 

L'assemblea — dicono i telegrammi — era nu- 
merosa. Amo colmare una lacuna del telegrafo, cd 
aggiungo per conto mio: numerosa ed eletta. C'e- 
rano anche molti deputati, e questo mi fa piacere. 
Suppongo fossero tutti uno più circolare dell'altro. 
Disgraziatament il telegrafo non li ha contati... ed 
è un vero peccato. Ha tolto così ai miei. coleghi 
della Pentarchia l'alta soddisfazione di poterli met 
tere in fila sul banro di redazione © mostrarli a: 
avversari, così: € Quale falange, vedeto!... » 

Ce li mostrarono a Napoli la prima volta, pran- 
zanti allegramente, fra il chiaror delle faci, fra il 
planso dei brindisi Era il grande prelutio. Poi ce 
ti hanno fatti vedere di nuovo ancora a Napo 
tutt: intenti alla parola dell'onorevo'e Nicotera, ai 
fascinati doll'eloquenza dell'onorevole Baccarini. 
Era un secondo preludio. Adesso poi ce }i segna- 
lano per la terza volta, numerosi ed eletti, tacita- 
mente raccolti attorno all'onorevole Crispi. Così, a 
Dio piacendo e a san Gennaro, l’opera deila Pen- 
tarchia si risolve în un seguito di prefazioni. È uno 
sfogo continuo di proclami alla grande armeta, 
beniiti dalla finestra del quartier generale. 

A quando l’entrata in campagna, signori ? 

È 


L'onorevolo Crispi ha fatto un discorso lungo e 
importante. Se importante perchè lungo, o lungo 
perciò importante, il telegrafo non ce lo 
giuficarne dal sunto che ne diano i giornali pen- 
tarchici, veramente ci si raccapezza poco. in cga- 
chiusione, l'onorovoie Crispi ha detto che il pro- 
gramma dell'Opposizione è chiaro, consentaneo alla 
Pentarchia; men're quello dell'onorevole Depretis 
è oscuro, tenebroso e consentaneo niente affatto. 

E queto non fa meraviglia a me, come non deva 
averne fatta a tutti quelli che ieri erano» presenti 
alla cerimonia. Serebbe sta bella davvero cho 
V'ororevole Crispi fo.se andato a Napoli apposti 
0 il programma dell'Opposizione è oscuro 
consentaneo alla Pentarchia, mentre 
quello dell'onorevole Depretis è un programma 
chiaro e luminoso. 

E dicono che non c'è più ingenuità a questo 
mondo. Quella poca che c’era rimasta, il telegrafo 
se l'è presa tutta per sé! 


» o. 
rsa 

Il National, discorterdo delle condizioni 
della Corsico, cggelto dî appassionate discussioni 
alla Cam ra irane:so, de» 

< La sorg nte di tutto î! mal: compiacenza 
dei ministri e dei loro impisgati verso i deputati; 
è l'invasione del potere legislulivo nel poter» ese- 
cativo ». 

Se è sagzio l'impararo a spese altrni, noi lopp= 
siamo fare, ricordando che centro ques’incasione 
ha splendidamento parl.to tre anni sono, a Ber- 
gamo, l'onorevole Spaventa; e l'onorevole Minghesti 
ha scri:to un libro controle indebite ingerenze par- 
lamentari nel'a amministrazione. 

Tujti duo gridavono fuoré! egli invasori; ma molti 
di coloro cui il grido si rivolgeva, devono avere 
scambiato l'intimazione con l'appleuso col quale il 
pubblico saluta gli artisti valenti ! 

E banno seguitato a ingerirai, e a invadere più 
che mai, 


+» 
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În questi ultimi giorni sè dibatteto a Bologna 
un precesso intentato dal conte Codronchi per dif- 
famazione e calunnia al giornale il Moro di Imola. 

Il processo, com'era prevedibile, si è chiuso con 
la vittoria compieta del cante Codronchi contro i 
suoi detrattori. 

Il gerente del Moto, responsabile ed emissario, 
‘i condsnnato a cito mesi di carcere, a cisque- 
cento lire' di multa converiibili in tante giornate di 
carcere a tre lire l'una, a duemila lire di rifazione 
di danaì, convertibi'i in quattro mesi di carcere: 
Ben inteso, che se il gerente del Moto pagazse le 


duemila lire dei danni, il conte Codronchi ha di- 
chiarato riversarlo a benefizio dell'Asilo infantile di 
Imola. 

. 

* 

Preso atto di questa per noi naturalissima 6 
giusta soluzione del processo, non ci sarebbe altro 
da dire se nella discussione il conte Codronchi non 
avesse detto delle cose che fanno il più grande 
onore al suo coraggio e al suo carattere, © che ci 
preme rilevare, a conforto dell'enorme maggioranza 
rispettabile e rispettata della coraggiosa cittadinanza 
romagnola. 

Si era fatto appunto al conte Codronchi, come 
sintomo di impopolarità, d'essera stato per certo 
tempo tutelato dalla sorveglianza delle guardie, dopo 
un processo per assassinio. L'onorevole Codronchi 
ha risposto — copio una corrispondenza dell'Opi- 
nione: 

« Benissimo: io etbi in quel processo la parte di 
tes‘imunio, il testimonio, che disse il vero, che pariò 
di uomini che avevano insanguinato il nostro paese, 
non curandosi delle minzccie nella vita; non è 
perciò maraviglia se le guardie di pubblica sicu- 
rezza mi hanno invigilato, come invigilarono altri 
testimoni, i quali men fortunati di me caddero uc- 
cisi per mano degli assassini: le guardie fecero il 
loro dovere ». 


* 
#* 


Attaccato come persecutore di avversari politici, 
in un altro punto del suo discorso; l'onorevole Co= 
dronchi disse: È 

«Io credo di avere espesto alcune circostanze 
che chiariscono l'esposizione fatta dal teste; ma se 
altre osservazioni verranno faite, io resterò qui al 
mio posto per rispondere ad una ad una a queste 
osservazioni; perchè non ho niente da rimprove- 
rarmi, e nulla temo: chè se qualche cosa dovessi 
temere, sarebbe questa lotta personale che mi de 
signa come l'artefice di questo persecuzioni, desi» 
gnazione che ha grandi pericoli e che accumula 
grandi responsabilità sopra coloro che %; fanno; 
perckè se domani dovessi cader vil’ma di qual: 
cuno che acciecaiò dalla passione credesse, to 
gliendo di mezzo me, #' togliere un vomo nocivo 
al paeso, la responsabilità di ciò sorcbbe meno di 
colui che servisse, che di coloro che avessero ac- 
€gso queste.iro e questi odi. » 

L'argomentazione del Codronchi, serrata e com- 
provata da documenti, fece una grandissima ime 
pressione nel pubblico. 

La stessa impressione farà dappertutto, @ dap- 
pertalto si manderanno sincere congratulazioni ale 
l'onorevole Codronchi, degno figlio d'una terra di 


» » 
esa 
ioccheria d'oggi. 

Il Gaulois di venerdì passato (6 giugno) è di 
una amenità veramente divertente Nella seconda 
pagina di quel giorna'e par 
Loustalot scrive a modo su» la commemorzzione 
deila battaglia di Magenta, e depone sulle ceneri 
dei suci compatriotti, morti sut sacro suolo d'Italia, 
questo fiore olezzante: 

« Gl'Italisni, a profitto dei quali noi francosi ab 
abiamo fatto la campagna, chiamano la battaglia di 
Mogenta « battaglia di San Martino ». A noi non 
è mai riuscito scoprire la causa segreta di cotesta 
contre-dinomination .. » 

Ma caro signor Loustalot, lei ci butta all'aria la 
geografia, la cronologia e la topogrifia; lei ginoca 
ulla palla colle Lattagiie, e piglia le vescicho por 
lampioni È. 

Lo credo io che nen arriva mai a indovinare la 
causa segreta |... Si cerchi la sua contredénomi 
nation per lo tasche, visto che è roba tutta sua, 
guardi se le riesce di raddirizzare quel che c'è di 
storto. Poi, quando avrà imparato a distinguere 
Magenta da Solferino, e Solferino da San Martino, 
ripussi da questo parti.. 

Noi lo condurremo sulla tomba che ‘la ricono 
scenza dogli ftalisni ha ina'z.to alla memoria del 
generale Espinasse. Così almeno-sarà sicuro di non 
sbagliare indîrizzo al suo elogio funebre: 

Ma quanto son curiosi! Non solo ‘ignorano dove 
viviamo noi, ma anche dove son morti loro! 


La « 


II più chiaro della cronace è chade ieri in poi sono 
passato ventiquattr'ore. Qualcùe volta il Calendari 


FANFULLA 


Non sî vuoî dire con ciò che18 giugne sia un giorno 
perduto, ma ‘nessuno potrà sostenere che sia stato 
speso con profitto. 

Ci.ha dato, per esempio, quell’elezione amministra- 
tiva che sapete. Glissons, n’appuyons pas. È un ter- 
reno di sabbie mobili, che impigliano e inghiettono, a 
luogo andare, chi ci cammina sopra. 

Del resto, oggimai siamo chiariti sovra un punto im- 
portantissimo, e sappiamo cbsa voglia dire, a’ fatti, la 
Parola : astensione. 


* 

Pazsiomo ad altro. 

Ierî al Quirinale sì è tenuto consiglio di ministri. 
Dum Rome consulitur... Ma via, non è il caso: fra 
tanta gente sconsigliata, un po'di consiglio non fa 
male; ci francheggia, se non altro, nella fede che du- 
ranto î nostri sonni veglia il Re, vegliano i suoi con- 
siglieri. 

* 
* 

Una smentita ufficiosa. La chiame così per il carat- 
tere del giornale che la dà. Parlo del Popolo romano : 

< La rolizia del Roma, di Nspoli, raccolta parzial- 
mente dall'Italie, di rimostranze fatte dal governo di 
Vienna al gabinetto italiano per recenti dimostrazioni 
irvedentiste (?) avvenute nel regno. e di sostituzione 
dell'onorevelo Tecchio nell'alto ufficio del Senato è 
assolutamente fantastica dalla prima all'ultima parola ». 

È bene sapere che in Italia c'è chi scrive la Storia 
come Î'Ariosto scriveva il suo Orlando furioso. Ri- 
cordarai del cardicale d'Este, che dopo aver letto il 
poema, disse al poeta: 

— Messer Ludovico, dove la avate trovate tante fan- 
faluche? 

* 
* 

Sì banto più complete notizie sull'opera della Com- 
missione per la riforma comunale. Si sono, per esem- 
pio, votata tre proposte. Ecole: 

10 È stato ammesso l'elettorato delle donne, purchè 
censitarie, a condizione che lo esercitino per delega- 
gione; 

2 Si è mantenuta l'esclusione del titolo della scuola 
elementare, contro la7proposta ministeriale che accor- 
dava per questo titelo il diritt» di veto; 

3 Si è sbbasseto il censo per il valore locativo alla 
metà di quello proposte dal ministero. 

<E così — osserva il Pungolo di Napeli — il de- 
putato Maffi potrà essere elettore, perchè altrimenti 
non nc avrebbe il titolo. Egli page, a Milano, perl'af- 
fitto della sua casa lire 200 all'anno e con questo titolo 
iarà elettore amministrativo ». 

€uriosa anomalia in verità : la medoglia porlamen- 
tare, che apro tutte le porte, non conta nulla, se sola, 
davanti all'uscio del municipio. 

fi . 
« 

La Convaissione ferroviaria si è riunita ieri pure, 
ed ha cominciata la discussione dell'articolo 22 rela- 
tivo alla percentusit. 

La seduto, lunghissima, è stata quasi tutta occupata 
‘un discorse di quattro ore dell’onoreroîe Baccari 
aa; “ie dimostrare l’enormità della percentuale 

il quale ve =csegnata alle Società. 
(6250 per cento) . Se presa alcuna determina- 

La Commissione non» =acpptinuerà in altra 
gione naturalmente, e la discussio.. 


seduta. 
FUORI. 


È inutile aspettare mercoledì per conoscere come la 
pensi l'onorevole Mancini aulla questione del Murccco. 
Egli si sarebbe già sbottonato facendo l'onore delle 
proprie confidenze al corrispendente romano della 
Neue Freie Presse. 7 

41 quale corrispondente si fece subito premura di fer 
sapure ogni cesa al suo giornale. a 

li qual giornale, così informato, annunziava jeri che 
rispondendo all'interrogezione Camporeale, l'onorevole 
Mancini farà dichiarazioni pacifiche. galà 
L'egregio interrogente si sente egli in vena di dichia- 
rarvi anticipstamente roddisfatto ? n E 

Veciuto che jl ministro gli ha risposto in anticipa- 
zione. 


* 
* 

Talchè la bomba di Barcellona. Rassicufatevi, 0 
peurosî, voi che ad ogni odore il più elereclito fiutate 
Ja dinamite e magri la panclastite, e ad ogni rumore 
vi credete. già sellati per ario, a voi il seguente di- 
‘spaccio del Popolo romano : 

« Si conferma che l'esplosione avrenuta a Barcel- 
lomi eche si disse un tentativo dei dir ramitisti, sia stata 
una semplice carica di polvere a scopo di vendetta 
privata © quindi sarebbe escluso il carattere politico ». 

Vorrei espere escluso anchp il carattere definitivo 
della morte di quel disgraziato chelo scoppio ha man- 
dato in pezzi. 


»* 

Da Belgrado, 8, mandano al Diritto : L 

< Regna gui molta emozione spirando oggi il ter- 
mine dato dilla Serbia ella Bulgaria per la: chiesta 
soddisfazione. Si spera che il piccolo ferte vicino al 
‘Timok venga sgosnberate dai Bulgari. In caso diverso 
la Legazione serba abbandonerebbe stasera Sofia ed 
sbbasserebbe lo stemma. » 

Pazienza lo stemma ! Ma l'abbandono ! Povera Sofia! 
Morto Mirabeav, che tenne fede al tuo amore sino al 
sacrifizio, eccoti esposta al più nero dei tradimenti. 


HApdesi 


MORELLIANA 


Firenze, 8 giugno. 

cenno soltanto di volo alla prima parte di 
asa doppia festa della carità, zelantemente ini. 

ziatasi © splendiu'amente compiutasi a benefizio della 
famiglia superstite del povero Stanislao Morelli. __ 

Con Tommaso S\Ivini alla testa, e trattandosi di 

risentire l'Arduino iuterpretato da lui, vi lascio im- 

inare se la cosa poteva non riuscire. 
Il Pagliano, che è ‘uno dei più vesti teatri d' Italia, 


— e fra queste io che vi scrivo — furono rimandate 
indietro per mancanza di posto. 

L'eco però ci giunso egualmente degli applausi tri- 
butati al sublime lavoro, al grande attore, all'Emanuel 
che mirabilmente lo secondava, e a lulli quei ge- 
nerosi artisti © dilettanti che, vista la santità dello 
scopo, non si peritarono di cimerstarsi a fianco del 
giganto delle scene italiane. 

E rimase come un'eco graziosa — nulla più — 
la freddura di Erick Lombroso che al Salvini stesso, 
lagaantesi del gran caldo cho faceva în teatro al 
principio di serata: 

— Non si sgomenti — disse — commendatorel... 
Lei recita con dei. dilettanti?... Ebbene, stà fresco!... 

L'incasso, al Pugliano, superò le 5600 lire. 


PSE 


Ed ora, due parole del bis di quest’Arduino me- 
morabilissimo, datosi iersera a Figline, patria delto 
sventurato poeta, sempre allo scopo di alleviare 
le angustie dei suoi cari superstiti. 

Diciamo subito che la parto del protagonista, ab- 
bandonata per forza maggiore da! Salvini, era stata 
riassunta dali'Emanuel, © che questi aveva ceduta 
la sua d'Erlembaldo allo Zeri. Tutte Je altre parti 
restorono a posto. 

Si parti in molti Ala compagnia comico filo- 
drammetica si unirono artisti, giornalisti in buon 
numero. 

Giunti a Figline, e accolti con ogni dimostrazione 
d'affetto dai concittadini del meno fortunato fra i 
due Stanislai di cui si vanti l'Italia, nostro primo 
pensiero fu quello di visitare Ja casa dove è morto 
il poeta. 

La vedova e la figlia ci ricevettero colle lagrime 
agli occhi. Ci mostrarono la terrazza sulla quale 
lui andava ogni sera a respirare quel poco d’aria 
dei colîì natii, di cui erano espaci i ‘suoi polmo! 
stanchi, debilitati, la cameretta fetta ad alcova — 
coll'unica finestra respiciente sull'orticello — dove 
egli studiò, dove egli scrisse, dove egli agonizzà 
dove egli, un'ora prima di morire, scrisse quelle 
due lettere strazianti, la prima delle quali comincia 
colle parole: 


« Caro Salcini, 


Figline, a’ dì 17 marzo 1881. 
« Muoio, lasciando nella miseria la mia povera 
famiglia.» 


e finisce con queste, che dànno i brividi: 
« Senza rivederci. 
« Tuo per pochi minuti 
« S. Monetti. » 


E l'altra, diretta al Ro: 
« Coro Ernesto, 


i, anche più stoica: 


<... queste poche parole ti ho scritte da mori- 
bondo, e ti giungeranno quando sarò morte... 

« Non mi dice altro la mia mano, che si ferma 
all'ultimo moto... » 


Come al Salvini, anche el Rossi egli chiedeva 

Felemosina d'una recita del suo Arduino a bene 
fizio delle proprie orfanelle! 
Sortiti dolla squallido, tristissima casa, fimmo al 
cimitero, a deporre un fiore sulla modesta lapide 
che, per pietà d'elcunî amici, porta scolpito il nome 
del valo, 

Lì acéanto, la spoglia del Serristori, ancora sopra 
terra, attende che sia compiuto il sontuoso sepolero 
che ne Tinchinderà le ossa, 


>< 


11 succe:so dell'Anduino al’ teatro municipale 
Gariballi, di Figline, non si descrive, Vi basti 
dire che l' Emanuel fa lì ll per dover eseguire il 
bis dello scapaccione famoso inflitto al vescovo Ar- 
nolf»... Ma allora come distinguerlo da una cava» 
tina ?... Fortunatamente, i devoti dello « scspaccione » 
nen eblero il sopravvento, nè potevano averio, 
giacchè l'incasso superò le 1400 lire! 

Dopo lo spettacolo, una cena di settanta coperti 
riuniva în una sala annessa al teatro gli artisti, i 
giornalisti, non che i principali citadini, compreso 
l'onorevole sindaco. 

La cena era offerta dal signor Giovanni Maghe- 
rini-Graziani, un amiso svisceratissimo del Morelli, 
che già erasi feito ammirare per un bel prologo 
premesso all'Arduino — e recitato dalla signorina 
Reiter — non che per un opuscolo illustrativo del 
dramma medesimo. 

(Un altro notabile del luozo, il signor Mancini, 
ci aveva nella mattina offerto un lautissimo dé- 


jouner). 
>< 


Furono quattr’ore deliziosissime, passate tra il 
famo delle vivande, il cozzer dei bicchieri, lo scop- 
piettio dei frizzi e le dolci melodie d'una sceltissima 
‘orchestra. î 

Le trovate più ingegnose furono poste in opera 
per stillare lì per lì, all'improvviso, un allro mezzo 
migliaio di lire a beneficio delle povere Morelline. 
Le caricature del sindaco, del conte Zauli-Naldi e 
di altri commensali ino a dei prezzi favolosi. 
Un ritratto di Stanislao Morelli regalato dall'Ade- 
mollo produsse altre 270 lire... e quasi altrettante 
lagrime di commozione sugli occhi del valente pit- 
tore. Poi le collette, poi le lotterie, poi i brindisi. 

Sa questi dovrei fermarmi, se non mi mancesse 
lo spazio. Ne faron fatti dei felicissimi, specialmente 
‘uno alla concordia dei partiti figlinesi che erano al 
banchetto largamente e indistintamente rappresentati. 


diventò quella sera angutto.. Centinaia di persone | zione 


E si seguitò a bere alle salute di questo, di quello 
e di quell'altro. 

Tanto che, per un diversivo, io mi permisi di 
farne uno alla malattia... dell'ava, onde i brindisi 
avessero un termine... 

Ma nessuno vi si associò. 


>< 


Stamattina, appena tornato a Firenze, ho sapato | 
che lo sciopero dei muratori continuava, e che un 
sergente di cavalleria, stilo Misdca, aveva freddato 
il fariere con un colpo di rivoltella 

Si sta meglio a Figline] 


BK; 


RITAGLI E SCAMPOLI | 


Sulla moneta e sul biglietto di Banca. — Cansidera- 
zioni generali el în rapporto all'Italia, per Acunra | 


Piesaxo, deputato al Parlamento. — Tipografia 
dell'Opinione. 

Noi possiamo fare poco più accennare di 
questa importante pubblicazione, ma esso, siamo ! 
sicuri, serà uccolta dal pubblico ed esaminata da | 
chi si occupa del nostro avvemre finanziario con | 
diligenza ed interesse. L'onorevole Piebano non ha 
bisogno di una introdazione ai nostri lettori cd al 
pubblico italiano come scrittore di. cose economiche 
© finanziario, ed oltre gti studi profondi e vasti sopra 
soggetti di finanza. accrescono valore alle opinioni 
del Plebano la sua lunga esperienza come ammini- 
stratore în pubbliche aziende, e costante osservatore 
della condotta e dei movimenti del governo nella 
gestione finanziaria. 

In questo lavoro l'onorevole Plchano considera } 
le due grandi questioni finanziarie intorno alle quali 
dovranno presto pronunciarsi governo e Parlamento, 
0 dalla eui soluzione gravi conseguenze economiche 
possono derivare alla nazione: le dae questioni sono / 
la scadenza ed il rinnovamento della Unione me_ | 
netaria latina, ed il riordinamento del sistemo. gi 
emissione di biglietti delle Banche. È opinior,» del- 
l'autore che, quanto ala prima questione, ;l go- | 
verno debba essere molto cauto negli iv pegni che 
esso si assumerà nel continuare la Lr ga Jatina, e 
gii interessi faturi economici della r,5.zione non deb- 
bono essere pregiudicati, legando al sistema del 
bimetallismo, cib che potrebbe a sere rovinoso allo | 
nostre relazioni internazionali. vogli Stati fuori del'a 
Lego. La seconda questione egli risolve in una gra- 
duale tendenza alla unità di emissione, e perciò è 
contrario al progetto governativo, il quale vorrebbo 

rgaro la facoltà di e:nissione per le Banche mi- 
nori, e così pratrarre la soluzione, che solo l'ono- 
revole Plebano crede razionale e possibile, di un 
unico Banco d'emissione. 

Le doti che questa pubblicazione rendono prege- 
vole nci crediamo essere l'imperziaiità di spirito 
colla quale l'autere esamina i fatti e le questioni 
finanziarie, sollevando le sue considerazioni ai di 
sopra di ogni interesse personale e locale, e guar- 
dando le cose sotto l'aspetto del bene comune del 
pcese; poi la forma semplice, spoglia del tecnicismo 
che rende inaccessibili alle menti non discipl nate 
ai misteri della se’enza le questioni economiche, e 
ciò senza pregiudizio della verità, testimoniata da | 
largo corredo di cifre e di fe, ed in ulimo luogo 
le notizie e la descrizione dei mescanismi e con- 
geghi degli scambi fata de visu ne: paesi esteri, ed 
accompagnata con pratiche riflessioni. 


Usi e costui del popoli, — E. Perino, Roma 1834. 

Anche l’arte tipografica ha le sue oudacie: ma | 
se è vero il motto oraziano, la fortuna aiuterà di { 
certo l'editore Perino che si mette in una impresa 
vasta e complessa pubblicando gli Usi e costumi 
antichi e moderni di tatti i popoli del mondo. 

Cè panno da tagliare, come il lettore comprende; 
@ l'opera risulterà di cinque grossi volumi pubbli- | 
cati a dispense. Dei popoli antichi discorrerà il vo- 
lume prima: panlerà il secondo del medio-evo, gli 
altri tre saranno la interessante storia degli usi e 
costumi deli'aurea età del Risorgimento in poi. AL 
testo, di cui è incaricato il valente pubblicista Luigi 
Bellinzoni, saranno uniti magnifici disegni in colori, 
figuro di uomini illustri, Dei e semidei, illustrazioni 
di armi, mobilie, monumenti, capolavori dell'arte; 
una vera riproduzione, una vita rinnovellata delle 
nazioni e dei secoli. Oggi che la lelt>ratura non si 
contenta più delle pure manifestazioni fantastiche, 
ma si aiuta principalmente con la critica storico, 
vengono di moda i libri che dànno la storia popo- 
lare, la storia di ciò che meglio colpisce îl senti- 
mento e l'immaginazione, 

Or bene, a noi pare, dalle due prime dispense 
che abbiamo sott'occhio, che questa vasta Opera 
degli Usi e costumi dei popoli, acconciamente ri- 
sponda allo scopo che si prefigge. Scritta in stilo 
semplice ma con forma non trasandata, ha'il se- 
greto difficile ad acquistare di farsi leggere; e sic- 
come non sono molti î libri dotati di questa virtà, 
noi auguriamo all'Opera del signor Perino la fortuna 
che sì merita, 


Dorror Giovanw Saccrerri. — Manvale delle ap: 
plicazioni fisiche alla medicina. — Sansepolcro, a 
spese dell'autore, 1885. È 
È un bel volume di più che 700 pagine, fralto 

del lavoro intelligente e accurato di un mudesto 

medico condotta, 


È un libro bene ideato, bene architettato edi 
vera utilità, per chi studia ed esercita l'arte sap 
tare. Basta dure un'occhiata all'indice, cssmina 
ordine © la distribuzione delle materie per essery 
subito convinto che il Manuale del dottor Giovanni 
Sacchetti ai pregi intrinsici unisce anche quello & 
essere un kel lavoro tipografico, sebbene stampato 
in un paése di poche risorse e quasi dimenticate 
della Toscana, qual'è Sansepolcro. 


Ml bibliotecario. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 9 giugno. 

3, Diamo îl risultato della votazione di jeri. 

Alluna i pressidenti dello vorio sezioni si adunarons 
in CampidogFo, ma la proclamazione avverrà raroiy 
ore 5 prmeridiane. 

1 risultati che qui pubblichiamo potrenno essere ra. 
riati di qualche ve:'a. 

Insoritti 23591 — Votanti 6560 


4. Bostiiemelli. . . voti 5071 
2 Mariani. . .. > 


7. Boncompagni. 
® Brenda . . . . 
9 Porghese . . . 
10. Re... ..- 
41. Prosperi. . - . 
12 Apolleni 
4° Morucchi . + > 
15 Soade. . . .. 
45. Gjelti. . ..4 
16. Bartoccini . . 

Ebbero quindi maggiori voti 
Ceselli. . . 
Galletti. . 
Grandi. . . ... 
Snoli . ..... 
Piperno . . ... 
Baccarini. . . . . 
Venturi . . . 
Cruciani Alibrandi . 

A cmaîglieri provinciali riuscirone eletti: 

Nel 1"Y Mandamento: Giustinioni Bandini cen mi 

1119 — Santucci avr. Carlo con veti 1047. 

Nel V_Mandomento: Vespignani con voti I 


vuvyvvrvvivvvv 


>, Il fe nomeno più notevole delle. efezioni dissi è 
lo scarso concerso degli elettori. Ba sette od etto eni 
eravamo abituati ad una frequenza molto meggicre,e 
chi ha in qasiche modo incoraggiato questo ratto 
torno all’: tpatia d'un tempo non ba di che insu 

Comunq me, eczo un prospettino delle elezioni c 
noli avveruto dai 1870 in poi. 

Nom enrà privo d'interesse il consultarlo, per segni 
l'aumento progressivo del corpo elettorale e os 


Iscritti 


78907 
15378 
45361 


. Teri, ultimo £ 
C'è atato tella chi ssa delia Minerva un po” di bo; 
AI mosr.ento in c ui la predica stava per 'ermis* 

esa avveniva 
fra slcuni giovina stri e le guardie cb » nen rele: 
luscia rli pessare , Durante questo ©’ piraitempo 
pierc no nel tempis» (lelle grida: V;pa Maria! Vis 
mentre le b *ghine e j sagre: 

i loro fezzoletti. A. ques.'© fila fu risposto dei die 
punti della chiesa car, dei. fischi e con degli v 
Bostarono a provoer.re un10 scompiglio, va 
generale. Parecchi» donne caddero svenute 
pevra , ed ì carab ieri e le guardie che è 
tro, per quarta. fossere în discreto numero, L 


era tanto più moria, inquantoché, sul 
eva, un gruppo» di persone, che s'eran rare 


sotto il miniatero d’‘struzione pubblice, appera til 
1 primi preti ad usci re, cominciarono a gridsre: “ 
Basso i elericali! V.ira Garibaldi ! slonciandosi 
ì gradini della chie sa, dove forse sarebbero V:5 
alle mani. se i carab.'nieri, con un fitto cordo», #] 
fossero sta’; in temp a proteggere l'uscita Ir 
mentre, il “ielegato Nervi entrò nella chiese, fece chîsi/] 
fuite le uscite, e, salito sopra una seggiìs, 5° 
mandò la calma, pregando tutti a seguirlo. 05 
fatto il giro della chiesa, fece uscire quanti vi 1 
vano, «alla parte della piazzetta di Sant'Isanzio 

_ Con'emporaneamente, sila piazza veniv? no 2 
i soli.i squilli, ed una compegnia di trr.ppa. 
dalla caserma di Senti Marta, facore sgombrare 
piozza. 

Nel tumulto furono arrestate varie persone. 

Ed ora una parole. Dal momento che quei $° 
hanno edottato i tridui come mezzo di polemict 
tro gli avversari, perchè, invece di far pred .l: 
chiesa, non le stampano sui loro giornali, dol r 
che hanno dei giornali anche lero? 

I tridui è le novene sono un creloso ® so! 
polemizzare 1. 


el 


FANFULLA 


verso le 9 0 mezzo, quando uscirono i giornali che 
vano l'esito delle elezioni amministrative, un 
Jo di ragazzi principiò a chiedere: «l'inno! l'innot»; 

ncertisti militari, che hanno ordini precisi în 
fto d'inni, non ne possono eseguire senza ordine 

meventivo: A 

'î così quei cari ragazzi principiarono ad urlare ed 
a schiamazzare, gridando i soliti envina! e abbasso! 

La storia durò poco, perchè l'ispettore Be, radunati 
qarabinieri e guardie, fece circondure i dimostranti; 
Simzero arrestati quattro dei più riettosi: due stu: 
int, on pittore e un tipografo. 

‘così tntto fini; per-precauzione, dalla caserma di 
senta Marta fu chiamota una compegnia di solduti. 

‘speriamo che la storia sarà finita }ì. 

Gli arrestati per i fatti della Minerza e di piazza 
ouna sono 16 in tutto, compresi due clericeli, un 
sepoliziotto pontificio ed un pensionato del Vaticano. 

Oggi. allo 2. il carrettone dei detenuti, dalle carceri 
di SsotAmdrea delle Fratte, li tresporiò al tribunale 
cio e correzionele, ove saranno giudicati per cita- 
ione direttissima. 


2, Par gli stadenti universitari del regno. 

Siemo pregati di annunziore che — mercà le pra- 
fiche fatte qui a Roma presso îl ministero della pub- 
Hica istruzione dulia presidenza del Circolo universi- 
tario Savoia, e le altre fatte îa Torino preaso il comitato 
adi zione da quel Circolo monarchico liberale 
unirersiterio — le ferrovio dell'Alta Italia accordano il 

esso del 00 per cento, e quello del 50 Je Meridionali, 

adenti universitari che verzanno andare a To- 
hè però în comitive almeno di vonti, e ne 
iesto, firmata dal rettore o da 


i della nostra Univeraità i quali vole 


vo 


giovarsi di questa disposizione sono pregati di firmarsi 
ila lista aperta presso il portiero dell’Univi 
stesso, per essere poi convocati dalla presidenza del 


Circolo Savoia, e prendere Je opportane deliberazioni 
ca all'epoca dell'andata a Torino 
Gli studenti dello altre Università del regno possono 
anche epprofittare di codeata disposizione, mettendosi 
deccordo tra di loro. 

Saranno eziandia accordati ribassi (si spera del 50 
per canto) per la visita dell'Esposizione. 


Sport. 

Gitre la riunione di corse promessa dalla Società ro- 
mana, e che avrà luogo alle Capannelle il 14 e 16 no- 
vembre, anche la Società del Lezio ha promessa una 
nuova riunione indetta per domenica 9, mariedì 18 e 
domenica 33 novembre 

Sappiumo che prima della fine del corrento. mese 
verranno pubblicsti i programmi delie tre giornate, i 
queli comprendono, oltre diverse corse a reclamare, 
anche una co sa per maîdens, diverso corse con csta- 
voli e handicaps, e un Criterium con premio di 
lire 300 

A villa Telfener procedono cen grande alacrità i le- 


vorî per la sistemozione della pista, che è stata cor- | 


setta în vari pusti e allargata in tutta la sua lunghezza, 
e ssrà psì ricoperta di arena per assizurare un buon 
terrene in qualsiasi stegione. 


sta organizzando un pellegrinaggio di cattoli 


telleschi 
Giungerà in Roma verso la fine della pressima set- 
timsna, e domenica 15 i pellegrini verrebbero ricevuti 
dsl Papa 
I bueni cattolici umilieranno ai piedi del Sante 
Padre ua bel gruzzole di quattrini 


2. La riunione familiare che dovera avor Inogo ieri 
serà alla Reole Accademia filarmonica romena e stata 


rinviata a domenica ventura. 


Consulente commeretale, Questo pi 
notommo già la importanza e la pratica 
tiene nella cua ultima dispensa le seguenti materie @ 
vari nolevali atticoli, fra cui uno dell’oncrevole depu- 
tato Caperle cin: i protesti combiari, l'altro dell'av- 
vocato Santini sulia coesistenza delle Banche d'emis- 
sione. Vi sono anche riferite sentenzo, e massime, © 
risoluti quesiti in materia di folitusenti, 
società, appalti. libri di commercio, conti 
frodi commerciali, ecc. Dall'elenco 
varie 


assicurazioni, a 
pubblicato nell'ultima pagina dello vari 
le Je Banche, Casse di risparmio, 


di abbona: 
dispense, si rileva chi 


5 E5 ‘aSbonati ad un giornale che sta al giorno di 
tutte le questioni legali del commercio; e chi vive nel 
mondo degli effari ha un gran venteggio ad nbbo- 
nerci con solo dieci lire ad un periodico bimensile, 
Ze di le norme per la legalità di qualunque opera 
È cormercicle. Le lettere © i vaglia ai dirigano al- 
"Amministrazione «si Consulente commerciale, Roma, 
via Ripresa dei Barberi, È 


No rrcini 


D ADLER 


Doxntista delle sou01e ameriosnt 

pae che lasciano il pa 
Fao lle: orificazioni 
ili. — Via Na 
(presso la 


DENTI 8 BEN 
into libero senza grappe no mm0 
tualterabil, operazioni insensibi 
zionale, 144, palazzo del Grillo, p. p 
Pre fettura), Roma dalle 9 alle 5 


lopelatoria Dusse 
pochi momenti 
‘menomamert 


10 cre ra pesta di 


È ormai riconc 9RUI 
è Ta Gola che disttugga radioalmente fn 
la berba e Ia lenngine, sette 
la polis © sensa sagioni 


pn] 


rj, commercienti più notevoli hanno aderito e | 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Sedute del 9 giugno. 
Seduta mattutina. 

Sì è finita la discussione della legge di conven- 
zione internazionale per la protezione della pro- 
prietà industriale. L'onorevole Prinetti, pensando 
che darà luogo a molte liti, l'ha chiamata il carne 
vale degli avvocati; e l'avvocato Indelli, relatore, ha 
replicato che metterà un fine all'orgia dei mercanti. 

Sicchè pare deciso che, o i mercanti 0 gli avvo- 
cati, qualcuno debba divertirsi: il pubbliso, s'intende, 
nell'un caso o nell'altro starà a vedere. 


> 


Seduta pomeridiano. 
Appelio nomina'e per ja votazione dei bilanci della 


guerra e della marina, delle due leggi di spesa per 
costrazioni navali © difesa marittima delle coste, e 
del'a convenziene internazionale approvata nella se- 
duta mattutina. 

Le dieci urze bianche e nere restano sulla tri- 
buna per raccogliere i voti dei ritardatori. 


<> 


E torni«mo alia discussione della legge per la 
istituzione del servizio ausiliario nel corpo della 
marin: 

L'Snorevoie Maldini ha la parola per il primo, e 
fa un lungo discorso, non so se în favore o contro | 
il progetto. 

> 

Ore 3 45. 

Un vassoio con zucchero, acqua e rhum è stato 
portato all'oratore. Indizio di durata. Il ministro 
Brin ascolta con sufficiente rassegnazione. L'ono- 
revole Lazzaro è venuto a collocarsi sotto all'ora- 
tore, e lo guarda con attenzione. 

L’oratore, incoraggiato da quellattitudine, Leve 
un bicchiere d'acqua dolce e prosegue. (Vedi pol- 
vere degli scaffali del ministero della marina, sotto 
la quale è conservata l'edizione comp'eta ed intonsa 
del piano organico del'a regia marinerio, dato alle 
stampe dall'onorévola Maldini in altra età.) 


Lo, 
Ore £ 


L'onorevole Maldini ha finito, l'ororevo!e Cane- 
varo va a complimentario; l'oncrevole Di Breganze 
gli succede. 

Egli dichiara che vuole semplificare la bisogna, 
€ che perciò « ritira; în cerio modo, il discorso che 
aveva preparato » în favore del progetto; ma deve 
fare alcuna considerazioni in rispusta a certo eri- 
tiche... In sostanza, ritira un discorso, e ne fa due. 
Non sono in grado di misurare il vantaggio della 
sostituzione. 

Sento però che secondo l'oratore la legge in di- { 
scussione ringiovanirà i quadri, e darà stabilità e 
serietà all'ordinamento del personale della marina. 
Spera che altri progetti ugualmente savi e-ben in- 
tesi varranno a dare alla nostra marineria quella | 
forza e quel vigore che sono richiesti dalle grandi ' 
e nobili tradizioni. i 

<> H 

L'onorevole Capo esordisce dicendo che avrebba | 
volentieri taciuto — e siccome sono certo che la | 
Camera divide questo desiderio, me ne rendo i 
terprete per totti due, e lo sopprimo per tutti tre, i 
tanto più che si oscspa dei dispiaceri delia vita di 
mare, tull'altro che simpatici ed aperitivi. 

> 

L'onorevole De Zerti sile 4 40 desta la Camera 
addormenta'a. c minciando con una osservazione 
arguta; ed è questa. Teri l'altro sono passati senza | 
discussione i progetti di legge portanti una spesa 
di quarantacinque milioni, e che oître all'aggravio 
per l Erario pubblico 
probiemi interessanti la difesa dello St.to... e oggi 
si solleva un vespaio a proposito di un progello 


chè tocca qual'ordici persone !. | 


Sostiene la legge in massima; ammette che se 
ne discutano le modalità, i limiti di età per il col-.i 
locamesto în servizio ausiliario, il termine a decor- | 
rere per l'applicazione della legge, ecc. 

In mezzo all 
precocità e di longevità militare, per dedurne che 
le eccezioni non debbono pregiudicare la rigola, 


è la regola«ò dettata dulla natura che accorda an- | 


ch'essa un limitexmassimo e un limite minimo alia 
virilità, al vigore e all'intelligenza del marinaro. 
Discorso interessante, vigoroso ed artistico in- 


sieme, el efficace | 


Alle cinque l'oratore prosegue. 


NosrRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari.) 


Parigi, 9. 


Turchia 
L'Inghilterra propose formelmento alla 
l'occupazione del Sudan, confermandone la sovra» 
nità nell'Ezitto, f 'l 
Ii grand prix delle corse è stato vinto da Little 
Duke del duva di Castries; vinse facilmente contro 


Tarchitetto Sfondrni, è riuscita spiendidemente, ed 


| per restare domondata a 97 62 112 con offerto a 


mplicavano la soluzione di | 


tenzione generale, cita esempi di | 


Padova, 9. 
L'inaugurazione del teatro Verdi, costruito dal- 


è stata saiutata dai plausi unanimi del pubblico. 
L’Aida ha ottenuto un trionfale successo. L'orche- 
stra, diretta dal macstro Riccardo Origo, assai ac- 
clamata; giudicata valentissima la prima donna si 
guora Bruschi-Chiatti, che ebbe numerosi applotsi 
insieme alla signora Sihsl e agli artisti Sini, Me- | 
notti, Naverrivi. 


A giorni verrà presentata la domanda di proroga 
doll’esercizio provvisorio per le ferrovie Alta Italia 
e Romane. 

In pari tempo sarà provveduto alla nomina di 
due consiglieri di amministrazione per le ferrovie 
Alta Italia. 


Subito dopo l'incidente avvenuto in Senato a pro- 
posito delle parole dette dal presidente Tece 
commemorando la morte di Prati, alcuni giornali 
riferirono inesatte notizie intorno a pretese rimo- | 
stranze che sarebbero state fatte È 
austro-ungarico. Smentimmo allora queste notizio 
che îl Roma di Napoli ha posto nuovemente în cir- 
colazione in questi giorni, senza che abbiano adesso 


maggior fondamento d'aliora. Lo stosso gioni 


In tutto tro milion 
serie. 


poi si fa telegrafare da Vionna di un vie 
Italia del nostro ambasciatore Robilsst con una 
missione relativa a quell’incidente, e lo dice por- | 


tatore di una lettera autografa di fran- | È 
cesco Giuseppe per S. M. il Re. 
Crediamo poter affermare cli 


tizia non ha aleua fondamento. 


l'imperatore 


ani esta no- 


È già stato firmato il decreto reale che approva 
îl piano regolatore deila nuova Casamicciola. 


da L. 509, eri 
complessivo vale 
205,500. 

in tuito 6002 Premi 
DEL VALORE TOTALE 


ni premi del 
tre Lire 


Con recente circolare il ministro di agricoltura | 
ha chiesto il parere delo Came 
capitanerie di porto, Consigli provinciali intorno ad 
una modificazione restrittiva del regolamento per Îa |; 
pesca. Giudicando che lo reti a strascico danneg- 
giano la moltiplicazione della specie là dove f'acqua | 
è poco profon:a, la distanza dal'a spiaggia per l'uso | 
di queste reti viene portata a un miglio marittimo 
(1551 metri). 

Coma già dicemmo, questa modificazione dei ri- 
spettivi regolamenti fu stabilita d'accordo — nel 
l'interesse comune — col governo austriaco. Può 
danque ritenersi che condizioni identiche verranno 
felteainostri pescatori chioggiotti sul litorale dalmata. 


di commercio, 


4 Lira 


posiale o leitera ra: 
Sezione Lotteria del Comitato d 


minisiero di 
zione dei vit 


Alla prima riunione tenuta ieri 
agricoltura fra gli aderenti al 


cultori, venne dichiarata ci Sozietà con | ff via Ron 
900 soci, e si procedette subito all'elezione del con- | H per l'afiran 
direttivo, costituito da un presidente, 12 di 
presidenti e 30 consiglieri. ù 
Polendosi votare anche per lettera, le une sa- | gf S079 PPS 


ranno chiuse soltanto domani sera. Prev 
a presidente sarà cleit) il senatore De V 


desi che | 
ncenzi. 


Le riscossioni, dal meso di gennaio a tutto mag- | 
gio, presentano un aumento di lire 5,921.199 62 
in confronto dello stesso periodo del'anro 1883. 


DI ROMA 


A. Fiamoni. Via PP 
Riamoni e Rosi, Via Nazionale, 

ino detle Finanze, Via San A 
NESS 


BORSA 


9 giugno. 
Le disposizioni del mercsio mantengonsi sempre | 
eccellenti. Difatti a nostr 
cosudera demandeta a 97 52 12 per cont 
Je mese, esordita a 97 6°, sì spingeva a 97 


ECCHIO 


ell’acqua di Seliz 


, ceduta in apert 


29750 
Per 


ra Favre) 


recchio è semplice, solido e froile a ma- 
trasportare. 
cilz si può citenera isientane 


Nominali i Prestiti Pon 
Cattolico 196.65 956) — Blounè 95 15 — Rotaschild 


giore 
L'Acqua 


— ‘mente. 
2 


dere lo vità 


I 
I 
Fondiarie Santo Spirito offerte a | 
i RISULTATO GARANTITO 


Forme le azioni della Banca Genere, che, escrdite | 
a 587, si spingono a 583 75, per chiudere lievemente | 


Y bottiglia . . .. È 
Sia dat | srvemitodegronesa > <a 
Azioni Immebilisri 587 prezzo fatto. 3) fiati eda a 
Azioni Ges 1282 danaro. Î ann 


Offerte a 921 le azioni Acqua Pi Imbalfaggio gratis. 


Dirigira domande a 


Tende a:(re: masi 13-00 liano Finsi e Biancheli 


Azioni Condotte c'acqua 541 75 danaro, 5i2 50 |. Dirigere domande e voglia sì - 
lettera. i i i Pi 
Banco Roma 503 30, 59% H Firenze via dej Panzani, 28. 

Molini 3% i 
Nominali gli oltri valori. i PRE 
Cab | LUCIDO Ione rase 
Francia a (re mesi 9 07 1,2. | pacco postale. 
i 
H 


Ore 3. — Apertura di Perìgi: 
Italiono 97 60; Francese 4 412 198 9). 
Qui. Rendita 97 65, 97 67 1,2; Geneiali 588 fattoci. 


«IL padrone delle ferriere ha fatto una pina fa- 


\enale anche ieri sera. Il successo è sisto ancora 
più clamoroso di quello della prima rappresentazione. 
La signora Campi e il Pasta furone coi 
plisuditi. Dope il quarto atte, la si 
una vera dimostrazione. 

È Questa sera J4 padrone delle ferriere sì replica 
domandargiì se îl suo Sziroppo sia la sieses la terza voita; a si replicherà certamente per mo: 
dell'altro omonimo 1 I gigaateschi progressi della | sere ancera. A buon conto, fino da ieri la ric 

himica, sono recenti; par cui questo Sciropi na Li peguli 

pun) sa Da e Spia di vanti De biglietti era grandissima. Per ls compaguia Peste que 
Lato aiai del quali eraiio cinquant'anni fa ingo- | "8 preduzione premette d'essere una vera mi 
gniti. V'è una caterva di maligni che faano al | Seo. 
‘arte per confendera l'un preparato con l’alio, 
por ferne conseguire degli errori, dei danni, dei 
Fimproveri. Dunque una volta per sempre: chi 


sMamente ap- 
ra Campi 


mile, Abbiamo dstto che qu 
rinfresca, perchè nou contieno alconi, e perc ò 
non è chiamato liquore. Ma com'è ehe conî 

menta giungono lottere al cav. Mazroi 


2, Al Valle, dove ieri si sono date due rappresenta- 
zioni, Don Felice Sciosciammocea conlinua a fere ec- 
ceilenti affari. 


RE SE 


hd 


CREMA DEL SERRAGLIO 


noia applicazione i polì € is i* 
elecn dolore. 


vuol guarire da quella miriada di mala've dipen- 
denti dali'erpeta o dal mali asquisiti, usando un 
depurativo l'unico fra î depurativi preq:iato sci 
volte per le sue eminenti virtù, prenda lo Siroppo 


; ito ingiese che giunse secondo. 
Lambkin, favorito ing'ose 


i, All'anfiteatro Umberto — rulgo Cersa — furoreg= 
La seconda giornata delia festa dei fiori, a favore # 


giano le duo sorelle Castagna. Per una di ‘questo sare Î i 
delle vittimo del dovere, al Bois de Boulogne, È nisi N è sanunziata la beneficiata della signorina Costagna È 
cas ‘na. La serata è rigscita, le | del cay. G. Mazzolini di Roma, che è senza alcool | Etiso, la quale eseguirà nientemeno che In cascata del 
stata migliore della prima. 60 è Cotugonfi di soli quochi vegetali, Niegare: Per quanto le donne no abituate alle ca- 


\rigere lo domande 
palo e enna sposo saranno coperie. LI SH: 
loessì i 
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nni 


igore finora non se 


sta ne 


chiche di Forîì, Pava e Novara e i circoli mopar- : terzo. 
chico universtario di Torino et Unione liberale 
parmense. Vi erano trentaquattro bandiere ed ol- 
cuni concerti. Il corlen, alle ore 11 50, accompa- i 
gnato da grandissima folla si moveva per ;l Corso | tiades pascià resta al suo posto. 


2. Fuori i Romi 


Al Savona è pisc 


simo il Murat di 
ri Ventià À 


Spettaceli Veggi. 


Lambkin inglese secondo e Fra Diavolo francese | cordo fra VT) 


Costantinopoli, 8 — In seguito alle concessioni 
fatte dalia Poria nella questione dei Vakufs, si $ tenze, sffii 
‘ conferma che la calma è ristabilita in Candia. Pho- 


cord ghilterra e la Fran 
zioni poste da questa por la sia 
accordo sarà in breve comu 


cia circa Je 
acceltazi, e 


in proposito. 
Benevento, 9. 


Elezione politica — 


| Vittorio Emanuele e Corso Venezia, fermandosi di- } _ L’Aja, 8. — Stamane, lo stato di salute del prin- f di tutte le sezioni: Moscatelli voti 8992 Tio 
VALLE — Ore 9 1,2 — Compagnia napoletana — La { nanzi il palazzo Busca, dovo venne scoperto, fra ? cipe di Orange è pegg'orato. J 3152; Mellusi 2964. ? AMonteta 
casa numero 7. { vive acclamazioni, al suono della marcia reale, la Savena, 8 — Fu solennemente inaugurata una _r9-., 
0 — Ore 9. — Il padrone delle ferriere. i lapile che ricorda il soggiorno di Vittorio Ema- . lapide al generale Garibaldi sul palazzo dell'Albergo Bowavexrura Skvenist, gerente = 
TO 1— Ore 8 1;2. — Circo equestra Charles ? . Prendendo quindi la via Palestro, il corteo | Svizzero. Vi assistettero molte associazioni con 49 ‘esponsabile, 
stra. | sì recò ala piazza Cavour, dove ai piedi del monu- ; bandiere © sei bande, il vice-sindaco Cortese ed i a 
GOLDONI — Ore 7 e 9 f12. — Compagnia nopoletona | monito furono deposte due corone di brouzo, offerie | deputati Berio e Sanguinetti. A. G. Barrili fece un Gal BARDO OGNI Ha 
i | dal Circolo popolare e dagli studenti, fra grandi ac- | applaudito discorso. Attorno alla lapide furono de- d 
—- => È clmazioni ed al suono della marcia reale. In se- ! poste varie corone. 
SE É | guito, lo Associazioni co'le bandiere, essendo ac- j Benevento, 8. — Elezione politica. — Risultato di dovrelbo abbonare 1 figli 6 nipoti 
TELEGRAMMI STEFANI | Espegoato sempre da grandissima’ folla. porco | cinquantanove sezioni: marchese Moscatelli 5308 AL 
=" | sero le vie Manzoni e San Giuseppe ed il Corso { voti; cav. Montella 2365; e avv. Mellusi 4330. . al ® A 
— RL Bosphore Egyp ! Garibaldi, recandosi al teatro Castelli dove il com- [Aocnno i risultati di 25 sezioni. (diet) pe Bambini 
È merdatore Bonfadini terrà una conferenza su Ca- } Caîro, 8 — Dispacci ufficiali da Suakim, affer- 
vour. Le casa lungo le vie percorse erano imb;n- ? mano che Berber si è arresa: gl'insorti cccupa- diretta da COLLODI 
| dierate. Il corteo, che precedeva al suono degli - rono la cità: parte dela guernigione passò nelie 
inni reale e di Garibaldi, fu dappertutto acclama- | file de! nemico ed un'altra parte fa massacrata. più belle a sy 
inglose | tissimo. © | Newry, 9. — I nazionalisti tennero un meeting H pratico per i pambini perché y Pra 
ire Teo- È Torine, 5. — Stamane i fiaccherai si sono posti | senza essere inquicteti dagli orabgisti; ma poscia | YOTT® durate tutte lanne, 


| ia sciopero. Noa vi fa alcun disordine. 

i Roma, 9. — Siamo autorizzati a dichiarare priva 
d'ogni fondamento la notzia inviata all'Indépindance 
E.ige di un assegno che, sotto forma qualunque, 


quelli, passan to pes 


orarigisti. Ne seguì una viva lotta fra gli 


ra Alezza venno ricevuio 


quartiere protestante, emi: 
sero grida e gettarono pietre contro le case degli 


altri La polizia intervenne e li sepurò. Senonché if Natsie che sì è pubbbceato i 23 


® Tuttigliabbonati nuovi pel 1854 


uni e gli { Ficevono gratis il magnifico Numero di 


ti momicipali, pro: sî farebbe al principo Vittorio Nopoleone dal Re : nazionali-i, passando in appresso dizanzi al Club $ brg 18x53, Da Sig 
È d'Italia, suo zio, come del pari qualsiasi notizia che | orangista, ne rupperoi vet. I due partiti si scam- 
a attribuisca allo stesso suzasto personaggio una | biurono altresì alcuni co'pi d'arma da fuoco Ac- Dictro semplise richiesta con cartoi a 
> si avviò verso il | intromissione negli affari di famiglia del ‘principe ; corse la truppa e disperse i tumulwanti. Si fecero $ stale duetta all'Amminisirzzione dei Gori 
‘o con veve acela- } medesimo e nei suoi rapporti col principe suo ge- ! numerosi arresti. Si dice che multi individui sinno } per : Bambin, Roma, 1.0, Pinsza Moxntezitona, 
sai Ne facevano parle { nitore. | stati gravemente feriti: | fl spedisco franco di Posta © gratis ua nume 
inche nusîeroso Sucietà ‘e dei parsi vi Madrid, 8. — È crollata una galleria, lunga 300 } Parigi, 9. — il Voifaire annunzia la morte del { deì gioraate ed il programma pei 1334 
con hi 2 © musiche Lo scoprimento del gelia linca deile Asturie; 12 operai rimasero # principe Lorsugre Tee e 
menio al Ro Vittorio Emanu Hew-York, 9. — L'opposizione contro la candida Ù R) DI spa 
i ino, 8. — Il principe Enrico fu investito so- Var B.ain», prociamata della Convenzione repub- L'EMPORIO FRANCO-TALIANO 
applauciti to del Tosen d'Oro di Spagna aîla pre- | blicana di Chicogo, prende grandi proporzioni. ij FINZI 5 BIANOHELLI 
Sua Alezza il principe Amedoo è ripartito subito | senza de l'imperatore, dei princivi imperiuli, del ‘ prevede il successo di Tiiden, democratico, se la ROMA FIRENZE 
per Torino. principe di Bismarck e del ministro di Spagna. —! candidatura Biaine sarà mantenuta. I Via dei Corsa. 153-154 Mia del Par0»; 
L'imperatore ricevette quindi lu missione del { Lendra, 9. — Lord Granvi!e ha annunciato agli } offre Pocupe in tuti è gone » dimeamoni a, 0” 
lbe- | Tranewsal ambasciatori delle potenzo che avevano accettato la | @eatico, rustio ed indtsinale è da nomi ni ge 


Little Duck francese arrivò primo, 


mnistrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, 
Dalla Francia, l’Agence principale de Publici'é, Paris, 92, rue de Richelieu. 


VITE Spezia- BAGNI BI MIARIE - Spezia ROMA-NAPOLI E DINTORNI 


GRAND HOTEL SPEZIA |FERROVIA FUNICOLARE DEL VESUVIO 


Dirimpetto ai Bagni - Casa di prim’ ordine, posiziene eccezie- | #iglietto valeva giorni, fa ©. Lire 190, 2a cl 
nale ne! lf. - Prozzi moderati, vantaggi speciali | Rreto ferrovia, vetture, tassa d'a 
n fo. i moderati, van Lars 
per un sc :ingeto. - Pensione dalle 8 alle 10 lire. 


Menetrey- Hauser treno. 


funiglia Hanser del Sehweiserhof di Lucerna, Î Giovedì o Domenica. Visita della città di Napoli. 
Batti di Guns e Ginkath io iavas0a"* || Venerdì o Laneti. Escursione a Pane " 
1 Proprieta; ERRE DEna È Subato o Martedì. Gita al Vesurio (cratere). 
Pd Perwiad Domenica 0 Mercoledì. Gita a Capri e Sor: 


Lunedì o Giovedì. Gita a Baja € Pv 
Partenza per ROMA ll 
di martedì 0 venerdì 


Omnibus gratis da @ per la stazione di Napoli 
ROMANAPOLI VESUVIO 
giietto valevole tre gi 


preso ferrovin ed es al Vesuvio, 
(Fiotel Genéve o Centrale) 


PILLOLE DI PODI ANTINILIONE PURGATITE 
Farmacista di, Ml Re dial 


Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutica 
della Gran Bretagna, ece 


CT Serna i ene | __Da ROMA, ogni giorno, con qualu 
rita le malattie, specialmente ero | Da NAPOLI, ulti: 
‘asi del sungue, e perciò de | L'escursione al V 
di amori n 
Spiegano la toro efficacia particntarmente sulla mucosa del 
di > pronta azione si estende onche sui 
è, ravvivandone le 


que treno 
10 treno del terzo giorno. 

uvio può farsi Îl 560024), 0 terzo giorno. 
us grati da & per la atazione di Napoli. 

NAPOLI, Ufficio della Funicolare, 92, via Santa Lucia 

ROMA, Yei etti alla Stazione Cenirnia ed alle 
Agenzia delie FF. RR. 8 e 10 via Propaganda Fide. 
Per mformazion, via Condotti, all'uffero dell'iralian Times. B 


e ——__—__ 


stra prescriz 


ING" ALWICI & GC. 


È Via Solferino — BILAN® — Via Solferin>, 5 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 


che ottennero il maggior numero di premi Hi 
ai Concorsi agrari italiani | 
8 le più rinomate | 
i 

| 


per economia di combustibi:e, grande sem- 
| plicità, solidità ed eleganza di costruzione e 
i serfezione di lavoro. 

INA 


FORBICI MECCANICHE 
PER PECORE E MONTONI 


impos.il lità di ferire 

far simo senza faticn; grani 
stessa che se ne agrve. 
)L 580. 


Legezione Britannica 
rare è ©, 64-06, via Condotli Roma 


dommnia e media È 


Con aggiunta di cent:simi 50 si spediscono franche di porto 
a mezzo pacco postale. 
l'irigere domande e wng'ia allEmporio Franco-Italinnò Finzi 


Bianchelli în Romo, via del Corso 133-155, e vin Frattina 84 Bi 
Firenze, via Panzoni, 26, 


zoni, 28. 


SHOUT PASIPE NA RIDE 
RUOVE POSIPE DA BIRRA 
A PRESSIGNE 
'Tassrontaziti (Perrezionan 
on un nuovo sistema di refi 
in G 


CATRAME GUYOT 


(GOUDRON GUYOT) 
Esso serve à preparare un'acqua di catrame 
graditissima al palato 
I CATRAME GUIOT 


i, di cui l'uso è £ 


2 în un barile sesso 
liati delle grandi macchine a pressio 
na purte. Coll'uco di questo Pompe non 
stoni di liquido, come succede sem- 


o con sucesso negli ospi 
{ali di Francia, Belgio, Ame, 

rica contro le affezioni del 
Petto, della ola 

| della Vesciea. È 
la migliore bibita 7g 
nelia Stagione gg 
Cani 


costruzione, la Birra non può mai in- 
la pompa, o nel serbatoio dell’ario, € 
cio non può in nessun caso nè inssudiciarsi, 


guastursi. 
Prezzo della pompa . . ., .,. L 65 
» della posupa o del refrigerante » 95 
Dirigere domande e vagli perio 
n chelli, Roma, via del Corso, 153-154 e vi 
via dei l'anzani, 29. 


all’Emporio Franco-ltaiiono Finzi 
Fruttina 84 B. 


2 ogni flacone che non portasse sull 
‘lichettà la mia firma come di fronte @ 
io indirizzo, 19, rue Jacob, Paris. 


i 
| 


Stabilimento tipografico dell'Opinione. 
n e 


[demia. — Up flacone è sufficente 
[per preparare 12 litri d'acqua. 


bero luogo le corse del grande j Con'erenza sine conditione, Austria, Germania, i bilinento meccanico Rich. Lengentispea x 
{ Ita @ Russi, essero infercenzio in tiassima Fac. 


L. 148 com. 
ata, alloggio e vitto (tiotel 


Partenze da ROMA mercoledì e sabato cell'ultimo o penultimo 


ato (grotta azzurra). 


Megdeburgo (Germania; Batkrg = 
arci di prima qualità è prezzi ventaggioni 


Nesi cieccolato, 
Cslebre fabbrica 


PH. SUURARD 

di Neuohate! (Svizzera) 
somme. più 
rep 
mita medicna come l'alimento ricostit 
i convelescerti è lo persone deboli. — 
is suo gresso ei distingue aneci 

la ric 
i viazgietori, 


Trovsai vendibile solo nelle miglicrì confetteri. 
drogheria di tutto il mondo. stri 


NUOVE POMPE ROTATIVE 
A LEVA 
Excelsior 


Gi inaffiave, in esso 
di Inecodì, ece. 


20 milo e possibilità di 
applicarle a qualsiasi 
uso. 


Prezzi e portata delle pompe « EXCELSIOR » 
“Montate su cavalletto di ferro battuto e fornite 
dei bocchettoni di bronzo 
N. 1. Portata litri 150) 


L I. $& 
>» 2 > >» 2% > i 
>» >» > #0, » 190 


MACCHINA PERFEZIONATA — 


per macinare colori a olio e minio 
Ugualmente eccellenta ‘per macinare colori. 


I vantaggi di quest 

£. Notetolo ristarm 
lei detti mocinini si 
fuella che in e 
fetra sei a oto la 


sentano: 
impo e di forza, 
cina una quantità di tinta 
ie spazio di terpo possono. 


racinare 


tezza nella tinta, dul che ci otione 
qualità 


maggior produzione € 
Nessuna perdita di tinta 
solla pietra. — La ripulitura d 
ina asciutta. è oltremo, 
si monta facilmente; 
4 Questi 


a cagione della loro pi 
serezza sono più facilmente trosportabiti della 
cosicchè i Pîtbri e Imbia a 
i mecinini di piccola forme € prepararsi Ù 

o repararsi così sul luo; 
;_] vontoggi di questi macinini, che simo dici 
riconosciuti, ci autirizzano a raccomandarti 
più che essendo adalti a macinare quolunaue sot 
borsano in breve tempo il prezzo d'bequisto. 


di tinia, ria» 


Macine che producono chil. 35 al giorno L. 35 
» > 5000 
po » > 5 >» 
Mocine con solante > 80 3 


Imballaggio L.4 50 per mocina - 


Porto a carico dei coamiitenti 


In Roma 


—er: 


ARITI 


1 tema d'obbi 
giornali politici 
‘qua, l'esito d 

o 

Il partito © 
sulla quale gli 
propria prosa, 

Tia se l'orditi 
situra è sita d 
Tatti hanno 
Recriminaziol 
E però chi 
tutte coteste rel 
cladere che se 
tatto dei libera] 
Jo. quando nf 
divitui che si dl 
lusinghieri, io 
che i titoli scai 
Così faccio 1 
la taccio d'insd 
varri che îl 
ver. 

Fuori dunq 
Quanti sono 
elettorali ammi 

Con licenza 

Quanti ne sd 

Con licenza 

Ergo ITOI 
rito andare ne 


gior numero d 

Non è diffi 

1 sessantun 
composti dî cid 
sei, intatto — 
per volonià da 
garantirsi com 

E ancora ci 
poter mettere 
di quelle sezid 
assenza; era! 


l'elemosina e 
per mezzo de 
Ma, infine, 
domenica soi 
Anche qui 


5071 voti 
lì signor A 


elcitorali, 

ha ottenuto 
Sottrsendo 

dati al Basti 

rappresenta 

cale. 

. E mettendl 


— lo nen 
lava, io . pos 
Ma conosco 
Blinto quosti 
volare in m 
doveto dare 

— Dieci fr 
su quest’anel 
come elmo: 

— Ma chel 
gliola del mi 
non si basta 
di qui a do: 
pane a brodl 

La donna 
verso la perl 


Quando fi 
aveva finit) 
ritirare gii 


Proprietà 
mine di le; 
Satta l'Italia] 
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ARITMETICA. ELETTORALE 


— 


N tema d'obbligo, il tema di 
giornali politici della Capitale è, 
qu, 
gica 
Il partito vlericale ha trionfato! Ecco la frase 
sulla qu»le gli articolisti liberali hanno elaborato la 
propria prosa, ognuno secondo i propri criteri. 
Ria se l'orditura è stata varia e diversa, la tes- 
situra è stita comune a tutti. 
Tatti hanno fatto a scarica barile. 
Recriminazioni su tutta la linea? 
E però chi voglia giudicare imparzialmente di 
tulle coteste recriminazioni, non può a meno di con- 
cludere che se i clericali hanno trionfato, il torto è 
tulio dei liberali, ossia di tutte le frazioni liberali. 
To, quando m'imbatio in piazza in due o più 
dni che si gratiticano fra loro dei titoli meno 
zhieri, io credo agli uni e agli altri e ritengo 
titeli scambiati siuno tutti legittimi e meritati. 
Così faccio nel caso presente. Ma per schivare 
la taccio d'insolente, ricorro all'aritmetica per pro- 
varri che il mio sistema è logico, e conforme al 
vent. 
Fuori dunque î conti. 
Quanti sono i cittadini di Roma inscritti nelle liste 
ettorsli amministrative ? 
Con licenza vostra, sono 23,591. 
Quanti ne sono andati all'urna, domenica ? 
Con licenza vostra, ne sono andati 6,5°0. 
Ergo 47,011 sono rimasti a casa, o hanno prefe- 
rilo andare nelle osterie dei sobborghi, o prendere 
il transai per Tivoli, Marino, Albano, esc., ecc. 
Quale può essere il partito che ha dato il mag- 
gior numero di renitentì all'urna? 
Non è difficile scoprirlo: 
1 sessantun seggi elettorali risultarono quasi tutti 
composti di clericali; e se în pochissimi — cinqueo 
sei, in tutto — sedette qualche liberale, ciò avvenne 
per volontà dei clericali stessi, i quali credettero così 
garantirsi contro ogni accusa di brogli. 
E ancora ci vollero di molte ricerche prima di 
poter mettere la mano sopra un liberale nelle sale 
di quelle sezioni. I liberali brillavano per la loro 
assenza; erano ancora a letto. 
Ciò prova, quindi, che i clericali farono diligenti. 
E non potevano non esserlo perchè sono discipli- 
nati, obbedienti agli ordini dei loro capi, e si la- 
sciano dirigere e menare da questi per sentimento 
religioso 0 per interesse. 
li prete — in Roma più che altrove — ha per sè 
Telemosina e il confessionale, che esercitano, specie 
per mezzo della donna, una graude influenza. 
Me, infine, quanti potevano essere i clericali che 
domenica sono scesi in campo? 
Anche qui l'aritmetica ci dà la risposta; una ri- 
sposta chiara, che non ammette contestazioni. 
Seguite il mio ca'colo, e vedrete: 
Il siguor Bastianelli, che figurava în tutte le liste, 
non esclusa quella dell'Unione Romana, ha ottenuto 
SI voti 
ll signor Caselli, che figurava in tutte le liste 
elettorali, ma non in quella dell'Unione Romana, 
ha ottenuto 2552 voti. 
traendo i voti liberali dati al Ceselli. dai voti 
al Bastianelli, abbiamo Ja cifra di 3519, che 
rappresenta Ja forza numerica del partito cleri- 
cale. 
. E mettendo cotesti 3,519 clericali votanti di fronte 


cons per i 
Tesio delle elezioni ammisistratie duci ia 


(EL, 


Num. 157 


Piazzione ep fue IsTRAZIONE 
pen) 

PER GLI ANNUNZI 
@ll’Amministrazione del Giarnale 
presso Elica picipalo di Pubblicità 
‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vetsasi gii indirtni fo quarta pagina.) 


ai 23,591 elettori inscritti, troviamo che i clericali | 


che andarono all'arna sterino ai cittadini elettori 
senza distinzione di partito come 1 staa 64}? circa, 

I malati, gli assenti da Roma 6 quelli che per 
altre cause non poterono andare a votare si com- 
pensano naturalmente nelle debite proporzioni da una 
parte e dall'altra, si 

Ora se i 20,072 liberali si sono lasciati battere da 
3,519 avversari, di chi la colpa? 

Dov* la pretesa minaccia del Vaticano, dell'im- 
placabile nemico d'Italia e delle nostre istituzioni? 

Un nemico implacabile c'è, di fatto, e un nemico 
più pericoloso del Vaticano; è l'indifferenza del 
partito liberale. 

Un giornale, di qui, discutendo sul risultato delle 
elezioni di domenica, dice non esservi altro rimedio 
al male che l'allargamento dol suffragio ammini- 
strativo, 

A me pare, invece, che îl primo rimedio, il ri- 
medio più efficace, sarebbe una buona e potente 
scossa e'etirica da appicarsi a quelle miglinia di 

lettori che s'interessano della cosa pubblica come 
io e voi c'interessismo degîi affari del Madagascar. 

Del resto, il suffragio amministrativo è già suffi- 
cientemente largo; tant'è vero che fra esso e il 
suffragio politico, secondo la nuova legge, non e- 
siste, qui in Roma, che una differenza di circa 
duemila inscritti. 

E quale è stato, poi, il gran risaltato pratico della 
legge elettorale politica del 1882, malgrado il famoso 
articoto 100? 

Essa ha dato una media del 3 per cento in più 
di quella che aveva dato la legge antica nellelo- 
zione del 4850. 

Non è dunque l'allargamento del suffragio, fon 
è nemmeno il suffragio universale che possa scuo- 
tare l'ignavia dei cittadini. 

Ma se il giornale in questione si è inteso col suo 
rimedio di riompire i Consigli comunali di ros: 
comunardi e di anarchisti, io confesso che preferirei 


aascisre le fanno. 
Fra nemi delle nostre istituzioni — 
preso per il collo, e costretto a scegliere — sco- 


giierò sempre quelli che non sparano bombe 0 cor- 
tucce di dinamite. 

Ma se sì potessero mandaro a quella bella terra 
e gli uni e gli altri, che bella cosa sarebbe 

E per mandarveli, non ci vorrebbe poi tanto. 

Basterebbe un poco più di buona volontà, ossia 
un poco meno di fiaccona. 


de, si CAZIAZZA 


GIORNO PER GIORNO 


Lo ‘combinazioni dei nomi. 

Mentre ieri, nella riunione della Giunta ferro- 
viaria, l'onorevole Colaianni rispondeva allo Zanar- 
delli perorando a fevore delle convenzioni, a Ca- 
tania, in pubblico meeting, un altro Colaiunni faceva 
un discorso caldamente pentarchico contro le con- 
venzioni. 

Così nel momento attuale le convenzioni hanno 
un Colaianni favorevole e un Colaianni contrario. 
Fortunatamente l'onorevole Colaianni può conso- 
larsi pensando che se in matematica due quantità 
identiche e contrarie si elidono a vicenda, in poli- 
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tica l'assioma non ha alcun valore. Non ci man- 
cherebbe altro, se dopo aver tento sudato, l'onore- 
vole Colaianni, per dato e fatto del suo omonimo, 
dovesse restare eliminato. 
* * 
* ai 

leri, Brigada ha accennato, ed’ oggi l'Opinione 
racconta per disteso il brutto fatto di quel sergente 
di cavalleria che ha ucciso a Firenze il suo fa- 
riere. 

Dopo il tremendo eccidio della caserma di Piz- 
zofalcone, nel volgere di pochi giorni, è questo il 
terzo caso di omicidio, consumato nell'esercito, 
da soldati contro i loto superiori. Così Misdea ha 
fatto scuola. Nel compiere la sua vendetta stupida 
© feroce, l'assassino di Girifslzo non immaginava 
forse che avrebbe trovato così pronti imitatori. 

La faccenda comincia a dar da pensare, ed è 
tanto più seria, in quanto che in tutti questi casi 
il movente del delitto è affatto sproporzionato al 
delitto stesso. A Nspoli, un carabiniere uccide il 
suo superiore perché questi lo ha consegrato : a 
Firenze, ua sergente uccide il suo fariere per una 
futile questione che già per intromissione d'un terzo 
s'era a:comodata. 

È insomma 'a mania dell’omi r l'omicidio, 
provocata da un basso istinto di vanità imitativa. 
Senza il delitto di P:zzofalcone, probabilmente non 
si avrebbero ora a deplorare questi altri due. E chi 
può dire se non ci saranno altre vittime ancora? 

Sperismo di no; ma a buon conto non è il caso 
di lusciar andare, nè di lasciar passare. 


sata 
In Alessandria d'Egitto corre voce che, a sosti- 
tuire i: signor Bering nella carica di console ge- 
nersio deli'Inghilterra in Egitto, andrà il » 
Muscelios, 
vole Cairoli 


‘onore 


Leggendo în questi giorni sui fogli fronce.i tanti 
articoli sul divorzio, sulle separazioni tra mariti e 
mogli e 1 casi curiosi che n'erano consegsenza, 
mi sono ricordato di un fatto curiosissimo che narra 
il Wadding. 

Pietro Rainalucci di Corbara, d'Aquila, che visse 
nel secolo decimoquarto, dopo cinque anni di ma- 
trimonio pensò bene di farsi monaco, e si ritirò 
nel convento d'Aracceli, senza che la meglie si cu- 
rase più di luî. 

Era nel convento, quendo, ne! 1328, l'imperatore 
Luigi il Bavaro, essendo a Roma durante il sog- 
giorno del papato in Avignone, face dichiarare e- 
retico il papa Giovanti XXII ed eleggere un anti- 
papa. 

E al 12 moggio i Romani cran raccolti sulla piazza 
di San Pietro, e il vescovo Jaccpo di Veneza do- 
mandò tra volte a voce alta se il popolo voleva ac- 
cettare per pontefice Fra Pietro di Corbara; il po- 
pelo rispose di sì, e l'imperatore proclamò Nicolo V 
a papa, gli mise l'anello in dito, lo vestì del manto 
e lo fece sedere alla sua destra. 


Naturalmente, la signora Corbara che non aveva 
mei cercato il povero frate, quendo lo vide fatto 
papa lo rezlamò testo, e il sescoco di Rieti promise 
di restituirlo a lei mediento una lite fondata in di 
ritto. È 

Il Wadding non racconta poi se la moglie sbbia 
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ottenuto lo scopo suo, ma è probabile di no, poichè 
due anni dopo egli non era più Nicolò V, confes- 
sava al pontefice legittimo î suoi peccati, ne otte- 
neva assoluzione, ma era tenuto în carcere ad A- 
vignone, dove moriva di lì a tre annî. 

La popessa restava così vedova. di un frate 
peccatore. A 

* »* 
et 

Percorrete i telegrammi dell'Agenzia Stefani e no 
troverete uno da Costantinopoli. in cui è delto che 
i circoli ufficiali di là sono penosamente sorpresi 
che la coincidenza della morte di Midhat pascià, 
Malmud pescià e Hairullah effendi abbia servito 
di tema a commenti malevoli. 

Davvero ? 

Ebbene io dico che: o i circoli ufficiali di Co- 
stantinopoli sono costituiti di ingenui di prima qua- 
lità, o credono abbastanza ingnua l'Europa per 
sorbirsi la famosa coincidenza della morte dei tre 
personaggi « colpiti da malattie incurabili ». 

Era forse meglio mettere în corso la coincidenza 
di tre suicidi. 

» »* 
+e 

Una corrispondenza da Alba, stampata nella 
Sentinella, dopo aver accennato al taglio ed alla 
ricostrazione di una casa eppartenente ad una si- 
gnora vedova, prosegze: 

« Badisi però che la facciata ind'etreggerà d'oltre 
‘un metro, sllineandosi così colle due csse che la 
fisncheggiano, costituendo în questo modo un hel 
reltiineo che, cominciando dal principio della casa 
Alliana, cedoca anch'essa e che con lodevolissimo 
coraggio ha saputo con gra n 
mare radicalmente un suo grande edifizio porgente 
pure sulla stessa via principale, andrà a termmaro 
colla casa del Caperini, cittadino svizzero... eee.» 

Ad Aba, adunque, vi scuo delle fucciate che si 
allineano come i soldati, e del'e case cedove. 

Bel'Aiba è questa! 


, 
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PER IL XXY ANNIVERSARIO 


DELL’INGRESSO DEI SOVRANI ALLEATI 


Milano, 8 giugno. 

Come sia nata l'idea di solennizzare il 25° anni- 
versario del primo ingresso di Vittorio Emanuelo 
e Napoleone IH in Milano, l'ho già detto breve- 
mente altre volle. 

Up comilato di cittadini «i era proposto di rae- 
cogliere una somma per clargirla in sussidi nella 
ricorrenza di una duta faustissima per la città di 
Milano. Nello stesso tempo, il Circolo popolare do- 
liberava di rendere omaggio alla memoria di Ca- 
miilo Cavour, ed un mio amico affezionatssimo, 
l'up del Corriere della Sera, proponeva che, un 
quarto di serolo dopo l'ingresso de 
fosse collocata una ‘apide commemor: 
facciata del pa'azzo Busca-Serbelloni — ora Sola- 
Busca — nel quale egli andò ad abitare dail'8 all'{1 
giugno del 1859. 

Allora venne in mente di coordinare in un solo 
programma tulte que-te diverse manifestazioni di 
un solo pensiero. Alcune associazioni cittadine, fra 
le quali l'Associazione generale cperaia, incarica- 
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ITA LA SFREGIATA 


ni F. DE BOISGOBEY 
traduzione di UGO 
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— lo non farò nuîla.. non ho bisogno di ricemi in 
Jena, io . posseggo solamente delle seggiole impagliate. 
Ma conosco una signorina che vi siuterà Intanto pi- 
liste questi per munginre e dormire — e le fece sci 
volare in mano lo venti lire del pizzicagnolo. — Quanto 
dovts dare per la vostra stenza? 

— Dieci franchi, signore. Se me li volesse prestore 
su quest'anello lî prenderei, ma non li posso prendere 
come elemosine. 

— Ma che elemosina ! me li rendereto quando la fi 
Slivla del mio principale vi pogherò.. E dieci franchi 
nom si bistono se li dovete pagare. E per mangiare 
di qui a domani f... pigliete tutio e andate a comprare 
pene a brodo per i murmorchi... 

La donna tentò di resistere, ma jl Carnao la spinse 
verso la perta dicendole a voce bassa: 

— Andstevene.. corpo di Bacco... non mi scomoda 
in questo momento. me li renderete . Mi ricamereto 
uno ssabellino per la spona quando metterò su casa 

Quando fu sbarazzato di lei, ritornò dell'Annetta che 
tvera finito allora di pogare la somma necessaria per 

rare gii orecchini. 


rietà letteraria e riproduzione riservata a ter- 
di legge all’Amministrezione del Fanfulla per 


Titalia 


— Dunque! — essa gli disse allegramerts — io ho 
beli'e fatto. Domati riavrò i miei orecchini. Anch'io mi 
voglio far bella domenica... Ora tocca a lei! 

— No... ho mutato pensiero. Il mio pizzicagnolo mi 
deve dare eltri venti franchi porterò il porco do- 
mani l'altro e farò a tempo a riprendere il vestito... 

Aunetta lo aveva veduto parlore con Ia donna stata 
rimendata via a mani vuoto dullo sportello dei pogt 
imeginò il motivo dell'improvviso cambiame 

— Giacchè ha cominciato a confessarsi — gli disse 
dolcemente — confessi che i venti franchi scno pas- 
sati dalle suo tsscho in quelle di una povera disgra- 
ziata che ne aveva bisogno per non mm rire di fumi 

— Preferirei di confessarle qualche altra cosa. per 
esempio, chio le voglio tanto bene... ma sono obbligato 
a convenire che mi sono dato il lusso di fare In ci 
rità.. Quella povera donna' verrà domani dalla signo- 
rina Gerfaut e mi raccomando .. la prenda sottola sua 
protezione. 

— Volentieri.. Le sono riconoscente di averla s0c- 
corse. Ora che so quanto Jei vale. ae il pizzicagnoto la 
lasciasse senza veatito, le dorei il mio bracoio nella 


Avrò il mio vestito delle fest 
anche a costo di fare un altro porco di atrutto.. Mi 
‘apiacerebbe.. ma non sarebbe pagar troppo caro il 
piacere di pensare una giornata con lei. E 

— Intanto Ja a mene che non mi voglin ne- 
compagnare fino al boulevard dove mio fratello mi 
aspetta 

— No.. Sono troppo mal vestito.. 6 sono aspettato. 

Dicendo così, apriva la porta della sola tirandosi da 
parte per lasciar passare l'Aunetta. : 

Ma invece di pndare avanti la ragazza gli toccò leg- 
germente il braccio citme per dirgli: Guardi 1 


Una donna, usciti eridentemente dolla stanza riser- 
vata ai privilegioti, si dirigeva lentamente verso la 
porta d'uscita, traversando il vestibolo. Aveva in meno 
una di quelle scatole di cartone nelle quali l’ammini- 
strozione del monte conserva gli oggetti preziosi, ed 
era tento occupata ad esominare il contenuto di quella 
scstola che passò davanti all’Anretta ed el Carnac 
senza veder 

Essi l'avevano riconosciuta. L'Annetta soffocò una 
eselamoziene di sorpresa © l'«allievo delta natura» 
sì sffrettò a richiudere fa porta 

— Cemel anche lei ha da fare con Ges pietoso 
egli disse. — Unn contante che terra ora di Russi 
imbottita di rubli... Ob! per Bacco.. Quella signora di 
Carouge è molto sospetta.. Comincio a credere che 
Graindorge non si sia ingannato. 

— Quelia signora è sospetta anche a me, ma non 
perché viene al monte di pietà. O non ci siamo venuti 
noi due? 

— Si, ma noi nen siamo ricchi..invece la signora di 
Carouge. 

— Non sarà stata sempre ricca neppur lei. Prima 
d'andara in Russia, dove ha fatto fortuna, dava forse 
dello lezioni e sarà stata costretia a mettere in pegno 
i suoi gioielli Gli artisti non nuotano nelloro; lo sa 
pure anche lei! Ed è naturale che, appena arrivata a 
Parigi, ain venuta a ritirsro i suoi oggetti... 

— Ia croce di sun madre. come nei drammi.. Ma 
da quondo ha comincisto a cantare nei concerti a Pie- 
troburgo cd a far quattrini, evrebbe avuto dieci volte 
tempo di riprendere le sue gioîe.. Scommetto che prima 
d’andar via invece di dare lezioni faceva qualche altro 
mestiere... 

— Che cosa ne può sapere lei? 

— Basta. Me ne intendo in.. Se avena perlato con 


Graindorge come ho parlato io, sarebbe anche lei della 
mia opinione. 

— Come! la guerdia conosce quella signora! 
sicuro; ma dice che somiglia straordi- 
noriamente a una tel Ghita che vedeva spesso in altri 
tempi.. una poco di buono che frequentava i balli pub- 
Dlici ed aveva in faccia il segno di una coltellata. 

— La signora di Carouge si chiama di nome Mar- 
gherita. 

— Giusto! Marglorita o Ghita è taluno. 

— Ma non ha cicatrici în fac 
joè! — disse Ceraac, scuotendo la testa. — Non 
l'ho vista da vicino tanto da poter dire sì o no. Sa 
mettersi sempre contro luce per non essere troppo 0% 
servata.. Ma uno di questi giorni la scoverò io, e le 
giuro che io non mi fo imb>cherare. Ho l'occhio ame- 
ricano ;o, e nen me la fanno due volte. E se per cuso 
la Ghita si rimettesse a far la vita d'una volte, so dove. 
ripescarla. 

— M'auguro che la signora di Carouge non abbia 
nulla di comune con la creotura di cui le ha parlato 
Graindorge, giacchè il signor Gerfaut la riceve. Ma mi 
pere che ci occupiamo un po’troppo di lei.. Questo 
non mi pere posto adatta per ster fermi a discorrere, 
© mio fratello perderò la pazienza. 

— Noa voglio tenerla più incomoda, signerina — 
dioso ii Carnac, sprendo la porta ch'egli avera chiusa 
dietro alla signora di Carouge. 

L'Annetta passò per la prime, e < l'allievo della na- 
tura » la seguì nel corridoio che shoccava in via Fro- 
mentin. Un lume a gas rischiarava debolmenta quel 
corridoio, per il quale passavano tanto i frequentatori 
della sala pubblico. come quelli della stanza riservata. 


(Continua) 


rono i loro reppresentanti di jreparare îl pro- 
gramma della commemerazione d'oggi, che è rie- 
scita veramente so'enne, e che segna una nuova 
fase nella storia delio spirito pubilico milanese. 


>< 


Parva, stimattica di buon'ora, che messer Do- 
minedio sì fosse messo addirittura dalia parte dei 
radicali. Piovera come se le cuteratto del cielo non 
avessero più alcun vestgio di serratura. Ma alle 10 
suonato, il cielo sì è aperto ed è cessata la pioggia. 
Alle di, le bandiere di più di trenta società erano 
rinnite in piazza del Duomo. Insieme a quello mi- 
lanesî c'erano anche le bandiero del Circolo popo- 
lare di P:acenza e dell'Unione liberale monarchica 
di Forì Verano i Vetereni del 1858, i Reduci 
dalla Crimea, i Reduci Italia e Casa Savoia, l'As- 
sociazione generale operaia, una numerosissima 
rappresentanza di stuZenti, e parecchie società ope- 
raie, compreso alcune di quelle affigliate al Conso- 
lato. C'era anche la bandiera della Società demo- 
cratica de' Reduci dalle patrie battaglie. 

Da piazza del Duomo, precedendo tutti Ja ban- 
dierà del Circoto popolare, il cortezgio si è avviato 
pèr il corso Vittorio Emanuele, verso il corso Ve- 
Îezia. AI suo passaggio le finestre s’imbandiersvano; 
la gente appiaudiva. Passato San Babila, s'è giunti 
al palazzo Busca, dove sì è scoperia la laside col 
locatavi ierì per: cura del comitato, al suono delia 
marcia reule. Poi s'è continuata la strada per via 
Palestro fino a piazza Cavour, e qui le associa 
zioni hanno formato il quadrato intorno al monu- 
mento dedicato al grande nomo di Stato, alia cai 
base — del monumento — sono state deposte due 
corone di bronzo, una dal Circolo popolare, un'altra 
dagli studenti. 

Al suono d'inni patrioltici s'è ricominciata la 
marcia per via Manzoni, via Sen Giuseppo via del- 
fOrso e corno Guribaldi fino el teatro Castelli, sc- 
clamando il Ro, l'Italia, Casa di Savoia. Davarti al- 
l'albergo Continentale i carabinier hanno acciutiato 
due straccioni,che fischiavano linno reale; e li hanno 
acciuffati por selvarli dagli scapacconi dai quali 
non sarebbero andati inimoni. Mi dicono clio ad 
un certo punto la band era della Societa dei ro 
abbia preso una cantonata e se no sia andata: 
tengo che lo abbia fatto per conservare le tr 
zioni so ili, che impongono di pre 
delle cantonate. 


> 

Tale diserzi ne non ha scemafo punto l'ailucaza 
al teatro Casteili, dove il Bonfadini dov 
memoraro Camillo Cavour. Un bel bu 
del commemerato sorgeva sopra ua pic 
mezzo del palcoscenico. Le bandiere si sono s 
rate in fondo: it Negri, applaudit 
parire, ha preso posto fra il Ro! 
della Soci 


al gran tavolino presi ter 
Nei palchi c'erano 
gore; il gene: 


nora Ni 


e Donna 
osta, la dachessi Motzi, Ja si- 

le sigaora Brioschi, ia s- 
gnora Villa Benzori, le signore Sigheo, e tante 
alire, nor avendo un palco, averauo preso posto 
în piatea. 

Iî Bonfadini, anch'esso applauditissimo al suo ap- 
parire, è stato molto felice nel suo discorso quasi 
improvvisato, per fare il quele egli ha consentito 
gentilmente è riternare da Sondrio a Milano. Lo 
hanno interrotto frequentemente gli applausi, che 
sono scoppiati veramente entusisstici quando ha 
parlato di Napolsone III, e quando — rammentando 
incidentalmente Trento © Trieste — hu protestato 
contro l'abuso che si fa del nome di due nobili 
città per combeltere più le istituzioni interne che il 
governo al quale esse sono soggi 

Non mi provo neppure a far: un sunto del di- 
scorso che, se ha avuto un difet'o, è stato quello 
di essere a momenti troppo e'evato per un pubtlico 
popolare. 

Finito il discorso del Bonfadini, è ibcominciata la 
distribuzione dei libretti della Cassa di risparmio si 
reduci dei 1859 inabili aî luvoro o carichi di fami- 
glia. Ma prima ha deilo poche parole, vibrate e@ 
eloquenti, acche îl N É 
che tempo Milano — la Mi- 
umbra riaversi dallo ncca- 
sciamento nel quale pareva ca‘uta; accasciamento 
perico'oso perché causa di un vero marasmo nella 
vita politica, che permetto alla putredine di venire 
a galla. 

Ua tale dalia gelleria ba chiesto la parola — 
forse in nome dela potredine — ma nessuno gli 
ha dato retta, giaccliò non si trattava nè di ua 
meeting alla Commenda, nè di una discassione ac- 


cademica. 
DI 


I vecchi soldati che andarano a ritirare il loro 
libreto erano fragorosamente applauditi. Per due 
di ossi ammalati, si sono presentato Iè mogi: sp- 
inohe a loro. 


ne, ed essendosi ripetuti 


degli evviva ol Circolo di Piacenza cd alla Unione 
monarchica di Forlì, îl dottor Casati — uno dei 
rappresentanti di questa — ha ringraziato con poche, 


ma buone parole, delie accoglianze ricevute a Milano. 


DS 

Alle 7 pranzo all'albergo Milano in onore del 
Bonfadini: circa un centinaio di convitati. Il Negri, 
partito per Roma alle 7, si è fatto rappresentare 
dall'assessore Terruggia. - 


FANFULLA 


All'ora dei brindisi hanno parlato, primo il Ta- 
monti, bevendo alla salute del Bonfedini; poi il Ter- 
ruggia, bevendo aila salute del Re. Il signor Spi- 
nelli ha delto che modo di onorare Cavour non vi 
era migliore di quello di seguire là politica con la 
quale egli riuscì a mettere insieme le membra sparte 
dell'Italiò. Ha parlato lo Strambio, facendo un brin- 
disi ai giovani di buona volontà; l'ingegnere Casti- 
glioni ha risposto, bevendo alla sulate dei veterani 
della spada e del pensiero. Il dottor Paganetti hi 
bevuto alla salute dai volontari del 1859. Giovanni 
Visconti-Venosta ha rimproverato ai Valtellinesi di 
non aver scelto il Bonfadini a proprio deputato, 
sanzionando invece ii trionfo delle mediocrità. 

Il Torelli-Viollier ha bevuto anch'egli alla saluto 
del Bonfadini; questi ha risposto bevendo alla stampa 
onesta di Milano. 

S'è passato il tempo chiacchierando fino alle 10. 
Argomento generale di conversazione era questo: 
riuscita benissimo la commemorazione ‘d'oggi, 
scaldato l'ambiente, bisogna battero subito il ferro. 
Si aggiongeva che tutto quanto abbiamo veduto 
oggi è stato possibile percha il Negri lo ha voluto. 
In pochissimi giorni il pro-sindaco, conla sua franca 
ed eloquente parola, la cominciato a guadagnare 
una battaglia che vale quelia di Magenta. 

Alesso egli è già divenuto popol.rissimo anche 
nelle file dei suoi avversari politici, trascinati per 
così dire dalla sua enerzia. Bisogna persuadersi che 
l'energia è un grando coefficiente di surcesso, ed 
io sono dell'opinione di coloro i quali sostengono 
che se oggi si fosse inaugurato il movumento a 
Napoleone {1I, le sparconate del Secolo non avreb- 
bero nessun effeito. Non è mencuto però alla me- 
moria dell'imperatore il modesto ma sincero tributo 
di corone d'alloro deposte ai piedi della sua stetua 
equestre, nel curtile del Senato E sia che quel'e 
corone abbinno destato la ca dei passani 
sia che neil'enimo di molti Milanesi la commemo- 


TS 


razione d' ia rifestato un sentimento di gra- 
titadine per l'infelice sovrano, fatto sta che molta 
gente si è aflvilata durante il giorno davanti al con- 


cello che chiude il cortile. 
1 Cieeolo popolaro si fanno molti e hen meritati 
e'oxì. Un m 


glivramento sensibile netl' 


© pub 


Hica si è manifostato da quando è fondato il 
Circolo e si è formata la Società dei Reduci Iulia 
e Casa Savoîa, Sono dus istituzioni benamorite, allo 


sviluppo delle quali do; 
persone che vogliono verament 
città.. non quello di una ditta 
è cominciato a riuvensi: ma prima di cantar 
vittoria bisogna impratichirsì neli'arto di saper co- 
Niere tutt le buono occasoni per far vedere che 
la popolazione milaneso non è composta soltanto 
d'ingenui e di malcontenti. 


ro comperare ‘tutte le 
| benessere stella 


IN CASA 

Jeri, nelia seduta pomeridiana della Cominissione, le 
convenzioni ferravierie anno superato io scoglio della 
percentuale. 

Quetlo scoglio, com'è noto, era sorto per opera deb 
Vinglese Alt, quando offerse il famoso ribasso del cin- 
que per cento. 

Ma la percentuale del 52 59 fissota delle convenzioni 
fu accettata molgrado le opposizioni degli onorevoli 
Doda e Baccarini 

Alt ha fatto a Roma nè più nè meno di quello che 
il «uo corcittadino Gordon è riuscito a fure a K 

Gli auguriazo in avvenire miglior fortuna 


Una smentita al giorno. 

Oggi tocca all’Indépendance belge. 

Contro la quale ieri sera il Diritto sfcombolò (ofl- 
ciosamente ?) un 

< Siamo autorizzati a dichierare priva di fonJomento 
la notizia di un assegno, che, sotto ferma quelunqu 
si farebbe al principe Vittorio Napoleone dal Re dI 
talia, su0 zio, come del pari quwisiasi notizia, che at- 
tribuisca allo stesso avgusto personsggio una intro- 
missione negli affori di farziglia del principe medesimo 
€ nei suoi rapporti col principe suo genitore ». 

Non c'era bisogno di tanto: il mondo su per prora 
che la Cosu di Savoia lia una politica nezionale, non 
una politica di femiglie. 


* 

Siomo in pieno Consiglio superiore d'agricoltura. 
Ieri, l'onorevole Grimaldi ne ha innugurati i lavori con 
un discorso nel quale espose i temi su cui l'eletto con 
sesso dovrà pronunciarsi. 

Sono dodici come gli apostoli e come gli articoli del 
Credo. 

lo ne aggiungerei un tredicesimi î 
l'alto prezzo dei sale sulle condizioni fisiche e morali 
degfi agrisol:ori Ma l'onerevele Mussi pr: teste 
egi che s'è presa la questione del sale a monepolio. 

E poi il tredici è i! numero della ret'atara. Alla larga 

x * 

Ancora sulla riforma comunale. 

Si legge nei Pungolo di Napoli: 

« La Commissione. ha abbandonata la sua proposta 
sul ratizzo comunale come impcsta provini 
ha persistito — in onta all'opposizione dell’enorevole 
Depretis — a mantenere quelia che discarica i Comuni 
dalle spese obbligatorie, spese che in passato creno 
sopportate dalio Stato ». 

È ha fatto benone a persiatere, Bella maniera di siu- 


tere il risorgimento finanziario dei nostri municipi co- I 
atringendoli a pagare per lo Stato! L'equilibrio del 
bilunzio! Mi si lasci potere di obbliger Torlonia a pa- 
gare i miei debiti, e, in un /las, vì do il mio bilancio 
bello ed equilibrato. 


FUORI. 


Dunque la Conferenza... 

Non si vogliono disturbare per tento poco gli Dai 
del Campidoglio. Ad ogni modo, ci sarà sempre tempo 
di ringraziarli, o di trattarli come i lazzaroni tratta 
vano san Gennaro allorchè terdava a fera il miracolo. 

Volevo dire che la Conferenza è assicurato. Lord 
Granvilla dichiarò agli ombasciatori delle potenze, le 
quali avevano accetteta la Conferenza sine conditione, 
che l'accordo fra l'Inghilterra e la Francia era sta- 
bilito. 

Aonunciando la cose, la Stefani registra fra lo po- 
tenze come sopra anche l'Italia. Francamente, non cre- 
devo che l'Italin fosse tonto arrendevole. Dobbiamo 
saper grado all’onorevole Mancini d'averla così inde» 
citita? 

Per memoria: in Egitto la colonia italiena vale nu- 
mericomente almeno tre volte la colonia inglese Ciò 
avrebbe dovute imporre delle precauzioni. Ma, via, spe- 
riamo che prima di dira: quattro, l'onorevole Mancmi 
si sia bene assicurato d’averlo nol sacco. 


* 
* 

Non poss'amo crolere cha la Francia, che è tante 
gronda @ che per mare e per terra batte l'ale ci în- 
vidii la nostra piccola Asseb. 

Ma un dispaccio da Perigi al Diritto, canta come 
segue: 

< Il ministro degli esteri, d'accerdo con quello delle 
finanze, chiederà un altro credito per lo stabilimento 
di Obek. Credo trattisi di 580000 franchi. Vi si isti- 
tuirò una stazione navale ed un grosso posto militara». | 

Obok, per la sua giacitura geografica non melto 
lonteno dello nostra colonie, potrebbe diventare una 
contr'Asseb. E lo diventerà senz'altro se nen segiismo 
l'esempio della Francia. Le colonie — direbbe il mer- 
chese Colombi — si fanno o non si fenno: ma quando 
si fanno, bisogno mettercisi di schiena borsa: di 
borsa sopratutto. E colle pocha migli ino date al 
bilancio d'Asseb, l'Itulin non rappresenta agli occhi 


It generalo Thomassin, quel dalla 
re Jango Îa frontiera marocchina, è stato promos 

‘operazione da lui condotta avrebbe dunq 
cechi dei ministri francesi, it valora d'una viitoria &, 


* 

L'Elvezia radicaleggio. Per nulla non si chioma la 
libera per cccellenzo. 
ba da Berna 7 giuzno, che il radicale Faraon fa 
elatto presidente del Consiglio nazien: 
Sioessel vice-presidenta. 

Un terzo radicale, il ci 
sidente del Consiglio degli 


lo @ il rudicale 


Nino Sirman, fa eletto pre- 
tati: la vice -presi enza del 
medesimo è toccata al signor Wirz, conservatore. 

La si direbbe una iroma: fra tonti radicali un con- 
ore sembra messo Îì colla consegna di conser 
vare il radicalismo. 


UN AVVENTERIERE POETICO 


Chi è Giorgio Gordon? Qeale spirito d' 
» verso le regioni inospitali d 
Quali intenti prosegue ? 

Ecco una domenda formulata da molti che sin- 
teressano alla sorte dell'antico compagno di Romolo 
Gessi, di quest'uomo bizzarro, che nel declinare di 
un secolo realista sembra vivere nelle regioni del 
romanticismo, e che nella prosa della politica e della 
diplomizia cerca d'iltuminarsi con la luce dell'ideale: 
soldato e missionario, dittutore e amministratore, 
semplice e ingenuo come un fanciullo în certi casì, 
astuto e finissimo în certi altri: un uomo del quale 
disse aver già a quest'ora presa nella palma della 
mano tutta la terra conosciuta, ed essersi stupito 
di trovarla ben picco'a: che dalia China va in Au- 
stralia, da Gerusslemmo al Giappone, da Londra al 
Cairo, e con in medesima serenità di spirito sempre, 
con un sorriso perenne sullo labbra, con un'occulta 
speranza nel cuore. 

Fra gli uomini leggenda: 
a Ivi uno dei posti mi 

Si racconta che dopo un colloquio avuto a Londra 
nel gennaio di quest'anno con sir Giedstone e lord 
Grenvilto, egli dicesse ad alcuni amici che ansiosi 
lo interrogavano : 

— Vado a tagliare la coda al cane: ho ricevuto 
degli ordini, li eseguirò a qualunque costo. 

Perchè il Gordon è tulo matura d'uomo, a cui ri. 
pugnano le deliberazioni un po'lurghe. Fidando 
nella stella misteriosa della sua vite, impregnato per 
dir così d'an futalismo cristiano, egli non misura, 
prima di cacciarvisi dentro, i pericoli d'un'impresa. 
Ezli si stima uno strumento della volontà suprema, 
Ma non aspella oziando îl soccorso ce'este; si siuta 
perchè Dio l'aiuti, e la sua fede non gli impedisce 
dî credere all'efficacia della carabina, del revolver, 
e delle lira sterline. Porta con sè, tutte le volte che 
un'impresa aveenturosa lo tenta, un esemplare a 
lui carissimo della Bibbia, ma sc i versetti ceilibri 
santi non bastano, per fare stare a dovere un seb 
vaggio, un traditore, un poco di buono, ricorre ai 
mezzi umani con Ja medesima convinzione. 

È stato detto che, quando è partito da Londra 
per la spedizione perigliosa, dalla quale non è ri 
tornato ancora, la stizione della strada ferrata of. 
ferse un interesanto spelta olo. Erano le 8. della 
sera, e fa veduto lord Wolseley, il vincitore di'A- 
raby pascià, portare a mario Îa sacca da visggi 


ventura 
Soudan? 


|el nostro tempo spetta 


del Gordon, lord Granvile incaricarsi. di prende, 
il bigletto, il duea di Cambridge atrire lo spero 
del vagone: VA 

Il Gordon arrivò al Cairo il 25 genzaîo è rip 
il 27. Giunto a Korosko in compagna del co, 
nello Stewart, abbandona la vallata del Nîo ‘E 
traversa sopra un cammello il deserto della Nati 
Quel cammello portava forse sul dorso la fort 
d'un ministero whig. Entrato a Kharium i 181}, 
braio, non ne è ancora uscito. Ma quelli che lo cono. 
scono affermano che il giorno în cui vorrà, 
‘uscirà. E vero che Gessi non è più al suo finte 

Gordon incominciò a fursi conoscere în Crime, 
come luogotenente del genio. Fa subito notata 
il sangae freddo nel pericolo e per l'atitutio 
misticismo. Srivendo ad un amico, die: «Loy 
Raglon è morto, stremat» dalla fitche: la sta vi 
fa consacrata tutta in sersizio del PrOBrIO piese: 
spero sia morto preparafo, ma non'lo so dicerto» 

Pochi anni dopo Gordon fa parte della Spedizione 
englo-franceso in Chins, ed entra in Pechno; eg 
là si volge, a cepo d'un piccolo esercito d'india 
contro una tribù di ribelli; in menO di due eni 
piglia parle a trenlatrè combattimenti, senziitra 
arme che una mazzettina, con la quale gli ationi 
soldati affermavano tenesse lontare le palle e 
freccie. 

Dalla China ritorna în Inghilterra: impiezato ia 
lavori di fortificazioni, spende le ore d'ezio a ins 
gnare l'alfabeto ed il catechismo ai ragazzi. La sua 
casa, trasformata in senola ed in infermeria, poser 
piuttosto il presbiterio dun missionario che I 
loggio d'un ufficiale del genio. 

Inviato a Gelutz per gli stadi Zel'a Commissione 
denubiana. parte d: là per l'Egitto nel IST% cont 
missione di dstriggore la tratta dei mesi n 
provincie 
col titolo di Sua FEecellenza il generele colonne! 
Gord'm, gocerratore generale dell Equat 
con certe pillole di sua invenzione ai pericoli 
clima pestilenziale. riconosce il corso del Nilo B 
fin presso al lago Victoria-Nyanze. e a'uteto emi 
mente da Romolo Gessi senza del quae non 
rebbe certo riuscito. se non sbolisce affavo 
mercio dei negri rimette la pace nelle tr.b ù, e da 
un ordinamento ignoto prima di lui a mo: 
amministrativi. 

ll kedive Ismail-P..ch3, contenti 
aggiungo nuove provini 
dal Ge sellevano, egli è co- 
stretto, per un auno intero, a non 
cito, percorre in pochi mesi mlisea- 
leghe. Abbattuto, egli scrive: «Quantini 
leri essere piuttosto qui che alirove, v 
‘esser morto anzichè vivere come io vi 
, e il Gordon, dopo una certa 
offre la sua dimissione, 
in Alessandria, e i medici inglesi b per 
suadono della necessità di riposo. Sfiduciato è tutto, 
arcareggiato dalla ineratitadine degli uon 
di voler darsi alla vita del fannuilor che sterà a 
Jetto fino a mezzogiorno, che non andrà pi 
forato, che non pccet'erà neppure un 
pranzo. 

Di lì a pochi mesi è in viaggio per l'India, come 
segretario del marchese di Ripon: appena 
a Bombsy perte per ia China, torna ci la in 
terra, e il governo del suo passe lo mand: 
Maurizio: un anno dopo è al Capo di Bu 
ranza, di dove passa a Gerusol:mme. Pa 


na 


la 


el Suden. Rimane laggiù 


lo mesi 
lia 


com 


ima 
a quelle già zor 
dun: ma i rivoltosi s 


nata 


pe 


luoghi santi chiamato a Brasselle dai re Le 
e nel Belgio ricevo al gennaio di quest'anno il d- 
spaccio del governo inglese, che lo va a 


Londra per la spedizione nol Soudan. Gordon 
vora în tutto per la gloria, non riceve doni, non prendo 
di suo: dà via quello che ha. Comandante d'ara 
spedizione in Chino, non vuole altra ricompessa 
che una giacchetta gialla e una penna di pa 
spende la paga che riceve per provvedere ai 
sogni dei soldati. Il governo egiziano gli cfîre 
cimila sterline all'anno come governatore generale, 
egli non ne accetta che duemi 

Se egli esce incolume da Kbartam, è pr 
che chiederà in tatto e per tutto alia Pro 
per il giorno della sua morte, d'esser. mani: 
abitare un mondo vn po’ più grande dei nostre. 
Dice a questo proposito un erguto serittore, Vietor 
Cherbutez, che ha schizzato con mano maestra la 
singolare figura del Gorfon: « Giove è un pianeta 
millequattrocento volte più voluminoso della terra: 
ma dubitn possa essere abbastanza grande per ho 
stare all'eterna beatitu?ine di Gordon ». 


Il Compilatore. 


TERSERA E STAMANI 


Roza. 10 giugno. 
<, Sua Eccellenza il conte Carlo Felice di Robilont. 
nostro ambescistore a Vienne, é giunto a Rome i 
congeto. 


0,0 


< Il signor Costantino Fernandez Vallin, terzo s* 
gretario della legazione di Spagna in Roma, fu tre 
sferito a Vienna nella stessa qualità. 

Lo surregherà il signor Frencesco Reinoso che er2 
la lezazione di Tokio. 


*. Teri sera nella gran sela del pelazzo serstorio î1 
Campioglio ebbe luogo la proclamazione dei cos: 
glierì eletti nelle elezioni smministrative. Ne abbismo 
riportati ieri i nom 

Ness:n inconveniente durante le opers: 
scrutinio. La questura aveva disposto un si 
ciele nulla piezza del Cempidaglio 


ioni finali di 


2. Nella vetrina del negozie Cagiati.a Sen Mor 
è esposto il gran premio vinto dei cnnotteri del T- 
vere alle regata internazionali di Torino. È una grni* 
coppa in mefalio bîanco, artisticamente Invore!a. cit 


poggia sa di un 
si sorreggono et 


#51 dono è uaità 
che fa onore all'i 
‘L'iscrizione por 
‘vincitere del 
prezsio c'onore di 
, L'ufficio mui 
assai intere 
iii notizie sui 7 

‘Una copia dei 
digiano a Lordr: 

>, 11 comitato 
Jl municipio ha pi 
ppriazione dell 

lo ore dovrà 
Lo offerte del al 

fire 521.188. 

Hanno termi 
pagsone che da tal 
'AlPassessore MI 
fiviamo una medi 
2, Ai tribunale 
dimento coniro gi 
‘auto, piccola ed 


atora în borghese 
hanro niente da 
siondo.. 

La questura ari 
tarò quelunqua i 


Questa sero. 


Speri 
fn pace, per 
qhie: 

Morcia — Er 


Concerio per 
Finoie > — L 
Valzer — Gode 
Una gia a Naj 


[re 


RIME DIRI 


Sta 


Questo termo 
comandano per 
e fonghi minero 
sizione, immedial 
distar! appena 

da Vene 
ricchezze delta v 
Stabilimenti Oro] 
modo © salube:i 
alloggio e cura 
$i spediscono 
ne faccia ric 


Il padrone 
trionfo. 

Anche ieri sera 
@uirino era pieno] 
le galleria, pieni i 
Tavasi dal pubblic 

un pezzo a Fl 
teetrale così e'am. 
stasera e domani 
Ferriera veerà 
eesco Pasta, capo] 
ventar milionari». 

Esì che i nu 
208 ha davvero 


Cigogliona, a ron 

ferente. È ine) 

Ri sono futti a qui 
< Amor che 


@ipressione di 


pur troppo 
Stessa gi 


———_—_—_n 
pggia su di un piede di giuste proporzioni. Tre putti 

di sorreggono attorno alla coppa, in movenze grazio- 

ine 

5 dono è unito il diplome, una vera opera d'arte, e 

de fa onore ell'industria litografica italiame. 
L'iscrizione porta : « Al Resl Club Canotiieri del Te- 

veg, vincitore della regata delle canos italiane, il gran 

pranio c'onore di S.A. R. il duca d’Aosta ». 


L'uficio municipale d'igiene ha pubblicato un la- 
1650 assai interessente. È un gran quadro centenente 
Ti notizio sui vari aervizi dell’uffizio stesso. 
Usa copia del quadro venne inviata all'Esposizione 
difiere a Londra ed a quella di Torino, 


1 comitato dei quartieri bassi sarà soddisfatta; 
1 municipio ha pubblicsto l'offerta dei prezzi per-l'e- 
qropriazicno delle aree nel quartiere dei Prati di Ca- 
ave devrà sorgere il Palazzo di giustizia. 
Lo offerte del municipio por sei aree ammontano a 
dre BILISR 


*, Hanno terminata la demolizione dell'indecento ba- 
pisone che da tanti anni esisteva alle Coppelle. 

All'assessore Mazzino che ideò quella demelizione, 
siamo una mellaglia di benemerenza. 

2, Ai tribunale correzionale s'è svolto oggi il dibat- 
ibento coniro gli arrestati per i fatti della Minerva. 
Jul, pierala ed incomoda della quarta sezione, era 
dipeta di persone la maggior porte guardie di que- 
gira în borgliexe e di persone che neiuralmente non 
ieono niente da fare, pershè perdono tante ere e- 
sand. 

la 
pi qui 
Questa sera, a piazza Colonne, suonerà la musica 
aio reggimento fenteria. 

sperinzno cho il soltto gruppetto di monelli ci lasci 
p1ysco, per gustera il prograonma, cho è veramente 


tura aveva prese lo sue precauzioni per evi- 
jnquo inconveniente. 


Marcin — Exrelsior — Marengo 

yiarurks — Eco dei monti — Mercnliano. 

îs — Fra Diarolo — Auber. 

1 fliscorno — Marta — Merculiano. 

— Linda di Chamounix — Donizetti. 
odetevi la vita — Strauss, 


OS DIDINO = PINA DI PeOmt | 
limerto ERGLOGIO e TODESCHMI | 


Apertura 1° Giugno. - i 


Queste terme celebri dai pù remoti tempi si ree- 
vmandano per la mirabile efficucia delle toro neque 
togli minero-termati. Situate in umenissima po- + 

immediate alle stazione ferroviaria di Abane | 

istinti appena ua quarto d'ora da Padova ed | 

ra da Veneta, esse sono una delle invidate 
della veneta regione. — I due 

nti Orologio e Todeschini of 

lt Î —1 prezzi del vitto 


randiosi ! 
no co- | 


i 

i 

Ì 

fo e cura sono mitissimi. | _ i I 
forinazioni e tariffe a chiunque | 
i 

i 

i 

i 


Tina 
ferme di Giiancizoo 
i AVVISO AGLI 
[INDUSTRIALI e CAPITALISTI | 


Vedi arciso in quarta pagina 


cessunii Rlemorie di S. M. la Iegina Vit 
tria sono giù in vendita presso ì principali librai. 


mmc ni 
TEATRI 


padrone delle ferriere pessa di trionfo in 


sche ieri sera — per la terza replica — îl tentro 
Bino era pieno reppn. Afollata Ia platea, affallate 
è lei, pieni tuti i palchi di signore e di signorine, 
Am del pubblico perfino i posti riserbati all'orchestra 
Dit perzo a Roma non ai era avuto un successo 
rale così amoroso. E la stessa folla noi la vedremo 
tura e domati e quante velte questo Padrone delle 
Feriere verrà ancora repticnto. Di questo passo. Fran- 
mico e cavaliere, minnccia di do- 


na del signor Giorgio Ohnet. 
ta davvero nessun merito per eriginalità di tro- 
Li situazione che serve di perno principale allo 
mento del lavoro è svata sfratata e riprodotta le 
Lie, così nel romanzo come nel teatro È sem: 
a storia dell'uomo innamoreto cho a furia 
more riesce a vincere Je reluttanze di una donna 
#, a ronderla idoietra come prima era. indi: 

È insomma une dei tenti commenti scenici che 
futti a quel famoso verso di Derto 

<Amor che a nullo amato amar perdona > 

ina, il cui enun- 


torasione dogmatica di una msssi 
fo pur trepro non corrispende sempre nila realtà. 
la stan situazione sulla quale si regge il Padrone 
re,è pus di minante nella Ricincita del Ci- 

7 povero del Few.ilet, 

sier, e più che altrove 


illio di Giboyer a-4Ang 


i 

Terne (ananoiio di Ponigni Però guesto la in | 
tono, che è una situazione simpatica, e fre tolte | 
ituaioni di rice, quella che è più ricca di impres- | 


Vetliume! è sta bene. Ma in questo vecchiume 0'è 
è) che paiono scritti i er dar impressione 
Si Ti uo Podrane dle fari 
Ra lizhiume fatto di cone adolescenti, di fentasti 


de si va dal 
"e a quindici anni, di gepsazioni givconde. Cè In | 


| sere passeto Applauditissimi anco ieri sera Ia signora 


vata dalia discussione sul cholera. che gi ho ce; 


dolce melancoma del processo romentico, ©è Pesi: 


Pochi drammi hanno una condotta scenica così argu- 
tamente studiata in oghi suo effetto. Per questo, ron 

‘@ maravigliarai che esse abbia avuto presso il pub- 
Blico così lieto accoglienze. È un dramma che ha il 
grande merito di essere simpatio. È piaciute a Parigi, 
è piaciuto a Napoli, è piaciuto a Roma, e c'è da scom- 
mettere che pincerà cesì anche altrove. 

L'esecuzione è stata anco ieri sera perfetta como la 


Campi ed il brave Pasta Molto bene le signore Gui- 
dantoni, Mezzanotte e Stocchi, il Celonnello, il Russo 
ed il Garzes. Stasora quarta rappresentazione. 

L 
Anche al Valle replicasi stasera la nuova com- 
media La casa n. 7, deve lo Scarpetta ha riportate 
uno dei suoi grandi successi di ilarità. 

«’, Al teatro Costanzi fervono le prove per prepa- 
rare l'andata in scena della seconda opera di Auber 
I diamanti della Corona Stasera riposo Giovedì sere, 
probabilmente, beneficiata della prima donna, signora 
Smeroski-Carbone. 


Spettacoli d'oggi 
VALLE — Ore 9 42. — Compagnia napoletana — La 
casa numero 7. 
QUIRINO — Ore 9 — IT padrone delle ferriere. 


UMBERTO I — Ore 8 1(2 — Circo equestre Charles 
Roussière. 


GOLDONI — Ore 7 e 9 {2 — Compagnia napoletana 
Ricciardi. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 10 giugno. 

Apertura alle 2 15. A 

onorevoli Depretis e Mancini seggono al po. 
tere, l'onorevole Biancheri alla presidenza; gi or- 
dini del giorno sono adagiati sugli scr.ttoi dei banchi 
deserti. 

L'onorevole Bonacci predica come san Gian Bat- 
tista, e svolge una interrogazione, sul mi 
aumento del dazio sulle opere 
per parte degli Stati Uniti d'Americe. Reclama 
contro la violazione esistente del trattato di com- 
mercio, e per la protezione equa e naturele degli 
artisti nostri 

L'onorevole P. S. Mancini risponde molto lunza- 
mente che l'onorevole Bonacci si allarma a torto 
per treutatro ragioni, la prima dele quali che il 
minacciato aumento non è stato ancora preposto 
dal governo americano al Congresso. Questa 
gione, stando all’onorevole P. S. Mancini, do 
bastare; ma egli dice anche tutta le altre trentadue. 
Quendo ha ben bene letto dil/, citato giornali, e fat e 
chiarazioni di tutti i generi a quello (dei generi) 
che !o ha interpelleto, siede, e l'interrogante sorge 
per dichi:rsre se è 0 non è soddisfatto. E anche 
lui seguendo l'illustre suocero nella lunga via doi ra- 
gionamenti. finisce per pigliare atto delle cose det- 
i, « che l'onorevole ministro gli aveva 
detto un'altra vola!.. > e che tornerà a ripe 
ancora più altre volte occorrendo. 

Si passa a ione di tattaltro gi 
nere 

Si tratta delle prec, 
0 ha inteso prendere rela 
salute a noi! 
fi la fa; © por quanto } 
mento non sia gaio, riesce, Dio lo benedica, a di 
vertire l'udienza e a sollevarae l'ilari! 

L'onorevole Pasqui 
che non c'è timore di cholera: regiona delle pre 
cauzioni e delle conveuzioni sanitarie internaziov 
pigliando la mossa (in tempi di cholera la pigi 
tuntì) dal 18521... I} ministro espone un tr 
compieto sul cholera e fa il giro del mondo 
alla epidemia, coms Ebreo errante di Suo 
rno al viaggiutore, ogai vita sembra cessare. 
Le moschs hanno cessato di volare nell'aula: i de- 
putati banno tuti i cordoni sanitari distesi; l'ono- 
revole Depretis, a un certo punto, lascia l'onorevole 
Mancini impavido in mezzo al morbo, e va in lidi 


zioni che i 


preso 


più sani. Il reporter del Messaggero assalito dai | 


primi sintomi, fagge. 
Quando il ministro ha finito, l'onorevole Massill, 
più morio che vivo, dice dus 0 tre parole, che tor- 
nano a sollevare una lugubra ilarità nell'aulo, e il 
cholera è eseurito. 
L'onorevole Mancini se ne va. 


La 


Respiriamo un minuto e riprendiamo la discus- 
ione del progetto per la istituzione del servizio 

io nella regia marina. 
ione generale è chiusa, e si passa a 
quella degli articoli. 

Sull'articolo primo, che stabilisce la istituzione 
deì servizio ausiliario, l'onorevole Branca parla 
contro. ma non arranca nn solo voto: la Camera, 
meno lai, approva l'articolo. i ; 

L'articolo 2 stabilisce che vanno in servizio eu- 
sîtjario tu prestare pi 
utilmente îl servizio attivo, possono ancora ossere 
addetti a servizi speciali È epprova'o. 


LD 
‘0%0 3 dispone cho agli ufficiali in servizio 
io si applicano le leggi © i regolomeali. del 
po moditicti con regio dee eto 
o previo parer: dei corpi competenti. 

L'onorevole Loziaro sorge e parla contro: t'o- 
nocevole Lazzaro oggi parla piano: il sto organo 
è diventato più basso, forso per l'impressione pro- 


tamente rammientato il suo Hel romanzo; Luigia, 0 


3 


bbe | 


ove si narra il naufragio della « bellissima An- 
fitrione, squarciata nei fianchi da una nave porto- 
ghese che « venia direttamente di Lisbona ». 

In quelle pagine egli dice: « Valorosi uomini, 
bravi marini, per salvare fanciulli o donne, anne- 
garono nelle voraci onde, e la loro memoria fa be- 
nedelta ed eterna per quelli che dovevano la propria 
salute alia morte di loro ». 

E evidente che l’oworevole Lazzaro deve opporsi 
al collocamento in servizio ausiliario ‘dei bravi ma- 
rini, como quelli della « bellissima Anfitrione >, 
madre, se non erro, del noto Anfitrite. 

Ma l'onorevole Lazzaro è disgraziato quanto 
loro: l'articolo passa sul corpo suo, cemo la nave 
portoghese del romanzo. 

Si arriva senza discussione fino all'articolo 6, il 
più importante, perchè stabilisce i limiti di età per 
gli ufficiali di marina da collocare in servizio ausi- 
liario, che variano da 65 anni per i vice-ammiragi 
fino a 45 per gli ufficiali inferiori. 

Sorge l'onorevole Riccio... naturale che parli di 


i naufraglu dell'onorevole Lazzaro, e non posso 
udire il suo ragionamento. 
Poi parla l'onorevole Ungaro, che ha proposto 


Commissariato @ dei macchinisti, che non sono 
compresi nella legge, e che vorrebbe traltati come 
quelli delio stat maggiore del genio navale e del 
corpo sanitario. Ù 
L'ovor:vole Lazzaro ripara e dichiara che è 
contrario all'articolo 6 Diee che « l'età è una pre- 
sunzione; che quanto più l'età sia avanzet», tanto 
m:nori siano le forze. L'età non è altro che una 
presunziore: determinarne il limite significa cadere 
nell'assurdo .. » (e questo lo dice ora, quanto è vero 
Dio'). Secondo lui, un uomo in qualunque età può 
occupare una fregata. Occupara sta bene; ma oc- 
| euparsene? 
Ripeto tuttavia che l'età non è che una presun- 
| zione, ed egli è contrario a qualunque presunzione, 
quindi a qualunque ctà limitata; esi dichiara « pec- 
cstore impenitente ». La legge non è liberale! « Per 
ioè per lui — è liberale tutto ciò che non 
i della costituzoone politica del proprio 


Ergo quando nelle istituzioni politiche doi Turchi 
| c'era ii valo — che fanzionava senza uscire dai li- 
pplicozione di quella pena che en'rava 
! nel sistema poltco era perfettamente liberale. 
Alra definizione lazzariena : 
«Ii diritto costituzionale è una teoria! » 

Guai ! esclama l'oratore, se l'uomo sapesse anti 
inmente quando sarà collocato a riposo, anche 
della natura! « Togliete all'uomo Ja speranza e che 
| rosta?» 

Evidentemente l'onorevole Lazzaro vuole che l'uf- 
ficiale speri qualche cosa al di jà del riposo, e 
Tuomo al di là della tomba; l'oratore ha la spe 
| race di resuscitare?.. Un altro Lazzaro c'è hen 


I que parla sempre e dice che insomma la 
| misura proposta è una € mezza misura che non 
| riggionze io scopo, e scontenta parecchi altri» 
i (scopi nge che ha capito e non ha ca- 
0; è più fortunato di me, che ho ascoltato più 

‘ora e non ho capito. Finisce dichiarando 
‘einendamento dell'onorevole Riccio; e 
mo a sasere che l'onorevole Riccio ha 
presentato un emendamento. 


NosrRrE INFORMAZION 


Dalla relazione sulle banche d'emissione, presen 
tata ieri doll'onorevole Grimaldi, apparo che la 
circolazione effettiva si è accresciuta di 16 milioni, 
riserve metalliche degli istituti sono cre- 
sciato di oltre 90 

stato siluale delle nostro industrie, la circo- 
lazione media che occorre por i nostri scambi è 
di 1600 a ilioni, con un assorbimento, all'n- 
| faori dei mercato, di 70) milioni di carta bancaria 
e 399 di biglietti di Stato. Lo stock metallico di un 
miliardo, che abbiamo in paese, è cunzue ritenuto 
più che sufficiente per una normale e sicura cir- 
colazione: 


Sappiamo che il ministro della pubblica istruzione 
sta per presentare alla firma di S. M. il Re un de- 
creto col quale è in parte modificato l'esame 
cenza liceale. ‘1 temi degli scritti seranno invisti a 
tutti i licei dalla Giunta per la licenza; è abolito 
'art'colo per il quale la Commissiene esaminatrice 
poteva, nella prima sessione, rimandare ad un anno 
îl candideto. 


Ì 
I 
È La Gazzetta uficiale d'oggi pubblica la seguente 
muta: 

{ ll goversatore generale della Tripolitania, con 
j otare del 23 maggio u't mo scorso, ha reso noto 
che la proib zione, esistente da due anni, delia © 
sportazione dei cereali da quella provincia, è stata 
revbestu in seguito al buon raccoto, © l'esporta- 
zione dichiarata libera per quest'anno. 


Elezioni politiche. 

Benevento. — Inseriti 20012. Votanti 15155. — 
Myscatelli merchese Carlo eletto con voti 593. — 
Montella cavaliere Giuseppe, 3138. Meliusi avvocato 
Antonio, 2958, Null o dispersi 158. 5 


mare! .. Disgreziatamente, discorre sott'acqua, come | 


una aggiunta all'articolo 6, riguardante i corpi del | 


| PORSA DI ROMA 


n 19 giugno. 

Mercato attivo, ma piuttosto indeciso. 

Il nostro Censolidato 5 0,0 era ceduto per contante 
8 97 55 e 97 52 112 Per fine corrente, 97 60 697 571,3, 
prezzi fotti. 

Nomineli i prestiti Pontifict: 

Cattolico 1860-65 96,6; Blunt 96 15; Rothschild 95 75. 

Fondiarie Santo Spirito 470. 

Azioni Banca Generale ceduto a 536 50 @ 536. 

Azioni Condcits d'Acqua 540 50, 511. 

Azioni Molini e Magazzini Generali 395 prezzo fatto. 

Nominali gli altri valori. 

Cambi: 

Francia a tre mesi 99 07 112. 

Londra a tre mesi 25 (5 


Ore 3. — Apertura di Parigi 
Italiano 96 57; Froncese 4 112 108 30. 
Qui. Rendita 97 57 1;2; Generali 556. 


| 


0 


LL 


ra 


Autouzz t. con ce reto 20) fibbrao ISSE 


In tutto tre milioni 
8 sorio. 


VAL ERE ARTI ID Leg 


UN MIL 


TAI 


1 Premio » 
2 Premi ogruna del vi 
8 Premi >» > 


3 Premi da L. 10,009 ognuno - 6 Promi 
da L. 5,99 ognuno -9 Pr-mi è» L. 2.099 
da Lir 2.098 - 20 da L. 2,600 

550, ecc. cd alte? premi del 
ssivo volere d'eltre Lire 


» 209,920 


50,900 


lore di » 


> 20,096 fl 


Prossimamente verrà annun- 
ziata l'estrazione. 


3 vaglia posiale o lo: 
Sezione Letteria del Comita 

izione, Piazza Saa Carlo, 1, ( 
via Roma), Teriue {aggiungere Ca 
per l’affrancazion comendazione 
) di ogni 10 Bi 


NINA LE SIE 


dono presso tut 
ecc.. del Regno. In R 
A. Palladini, Pinz 
Finzi e Islancheili, Cora”, 
IL. Bel Frate e €., Pi. 
Jenaia Fento, 
Enigi Corbueel. ! 
Giostra € Braschi, 
A. Stamenl. Via Panti 
Rtamoni e Dos, Via Nezionale, 25. 
Boilettino detie Finanze, Via Sant Andrea delle 
Fratte, 33-A. 


LUCIDO lagfro il tusiro alle biancheria. Prezze 
‘1 Coll'anmesto dì cent 50 franco par 
Disi domande e vaglis all'Ewporio Franco-ita 
Taro Fusi @ Bianchelii, m Rome, via del Corso 153 


(SE © vio Prattine LR. in Firence vin dai Panmani 28 


cs 


TELEGRAMMI SPEFANI 


Londra, 9. — Lo Standard dice: 

« Si crede ad uno scioglimento pacifico del con- 
fitto serbo-bulgaro. I tre imperi consigliarono alla 
Buignria di dare soddisfozione alla Serbia. » 

Eusspest, 9. — In parecchi lm ri 
nuovi disordini elettorali che resero necessario 
l'interven'o delia forza pubbiica. Vi f:rono alcuni 
morti e feriti. 

Serlizo, 9. — A mezzodì, fa collocata solenne 
mente, secondo il pri 
rmovo palazzo del Pa: 
Jetio dal cancelliere dell'im; 
di qualo servirà alla difesa dell'a Costi 
zione, a'lo sviloppo ed al benessere delia nezia 
deve essere sempre un segno dei legami indissola- 
bui che uniscono 1 puesì ed i popoli tedeschi al- 
l'impero tedesco. 

Iî plenipotenziario baverese, consegnando la cor- 


riale, 


xuola all'imperatore, espresse il voto che S. M. veda 
în piena salute il compimento della costruzione del 
nuovo edificio. 

Berlina, 9. — La cerimonia per il collocamento 
delia prima pietra del nuovo palazzo del Parlamento 
durè, mezzora. 

L'imperatore, il principe imperiale ed il principe 
di Bismarck farono caldamente acclamati. 

._L'Aja, 9. — Lo stato del principe di Orange è 
inquietante. Si è manifestata un'emorragia inte- 
atinale. 

Annecy, 9. — Ieri fa inaugurata la statua dell'in- 
gegnere Sommellter. 

Il deputato Philippe ed il ministro dei lavori 
pubbiici, Raynal, pronunziarono discorsi. 

Assistevano alla cerimonia molte notabilità. 

Costantinopeli, 9 — I circoli ufficiali sono peno- 
samente sorpresi che la coincidenza della morte dei 
tre personaggi, Midhat pascià, Mahmud pascià e 
Hairulleh effendi, internati in Arabia e da lungo 
tempo colpiti da malattie incurabili, abbia servito 
di tema a commenti malevoli. 

Londra, 9, — I governi di Francia e d'Inghilterra 
lavorano, attualmente alla redazione delle Note per 
precisare i termini dell'accordo sulla questione della 

ferenza. Essendone la relazione delicato, ne può 
seguire ua ritardo di pochi giorni. Sarà mantenuto 
îl segreto finchè non sia terminato lo scambio dei 
dispacci. 

Shenghal, 9. — I giornali ang'o-chinesi continuano 
ad osteggiare l'accomodamento col'a Francia. 

Second@ informazioni che ha da Pechino il China 
Herald, sì tratterebbe nei crcoli ufficiali di anndl- 
lare la nomina di Shu King-Teng alla legazione di 
Parigi; si biasimerebbe la convenzione di Tien-Tsin, 
© la China prosegairebbe i preparativi per la difesa. 

Altre netzie da Pechino recano semplicemente 
che SchuKing-Teng partirà per Parigi soltanto 
dopo la conclusione del trattato definitivo colla 
Franca. 

Parigi, 9. — Camera dei deputati. — Dreyfas lesse 


la reazione sul progetto di revisione, conchiudendo * 


per l'approvazione del progetto presentato dal go- 
verno. 

La Commissione domandò che la discussione abbia 
luogo lunedì; ma fu approvata con 249 voti contro 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 


{5 Come ho divorato di 


quento altre volte ti 

‘ppli nto. Usa le maggiori 
recauzioni nello scrivermi. 
Grazie mille per le tue core ed 
affettuoso ass curazioni che mi 
hanno fetto tanto e poi tento 
bene Ricordati spesso di chi 
ti manda tutti i Suoi baei, di 
chi ti ama e t’'adora con tutte 
le forze dell'animo suo. 


18.3 


GRAND HOTEL D'ITALIE 


Spezia. 
Casa di prim'ordine, con giar- 
dino fronteggiante il mare. 
Bagnì di mare e diacqua dale 
nell’ Hiòtel stesso, con stabili 
“mento idroterapico aperto t:! 
l'anno. E 
Distinto Medico in case. 
Il Proprietario 
PERNIGOTTI. 


Stabilimento Idroterapico 


D'ANDORNO tela 


Aperto dal 1° giug 
Med dot. Pietro 


rascomandati 


ROMA 
Altergo di Milano 
Piazza di Montecitorio, dirim- 
petto al Parwento. Confor- 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 

derati. 


e LUCCA. 


FANFULLA 


———__—___ I I —r—————_—m__m____m______y__________ __É__ rp 


234 una mozione del deputato Pézenas di aggior= 
nare la discussione a dopo approvata la legge sul 
reclutamento. 

Londra, 9. — Camera dei lordi. — Lord Gran- 
ville, interrogato da Stanhope, dichiara essergli im- 
possibile di rispondere relativamente alla. Confe- 
renza. Dice che i negoziati con la Francia progre- 
discono molto, e spera di potere fare una dichiara- 
zione nella prossima settimana, Frattanto nulla sarà 
fatto che impegni il paese. 

Lord Granville promette di comunicare al Par- 
lamento il risultato dei negoziati prima di recarsi 
alia Conferenza. 

Lord Satisbury si dichiara soddisfatto della di- 
chiarezione di lord Granville, e ne prende atto. 

Londra, 9 — Un individuo venne arrestato oggi 
a Jarrow-on-Tyne sotto l'accusa di aver partecipato 
alle recenti esplosioni di Londra. 

Camera dei Comuni. — Gladstone, facendo di- 
chiarezioni analoghe a quelle fatte da lord Gran- 
ville alla Camera dei Lordi, dice che egli spera di 
sottomettere alla Camera, entro la settimana pros- 
sima, i negoziati con la Francia per la Conferenza 
e la corrispondenza scambiata a questo riguardo 
con le altre potenze. 

Tutti gli articoli del bill ;sulla riforma elettorale 
sono quindi approvati. 

Vienna, 9. — Oggi incominciò il processo contro 
l'anarchico Stellmacher. 

Stellmacher confessa che egli assassinò l'agente 
di polizia Bloech, dichiarando essere stato questo 
un reato anarchico, ma nega di avere assassinato 
il banchiere Eisert. 

I Mo'ti testimoni però riconoscono in Stellmacher 
uno dégli autori di quest'ultimo assassinio. 

11 periti constatano la rassomiglianza del 1erro 
trovato nell'ufficio di cambio dell'Eisert con gli un- 
dici ferri trovati presso Stellmacher. 

ì L'accusato rifiuta di rispondere a molte domande, 

{ dichiarando di non volere danneggiare gli amici. 

i La seduta si protrasse fino a stasera. 

Sofia, 9. — Il governo bu'garo risposo eggi ne- 
gativamente all'ultima Nota della Serbia, relativa 
agli emigrati serbi. La Bulgaria richiuma l’atten- 


zione dell'a Serbia sopra i molteplici interessi che ! 


uniscono i due paesi; declina la responsabilità di 


i conseguenza e dichiara che il numero degli 
Cmligrati serbi in tutta la Bulgaria ascepdo a qua- 
rante. 

, 10. — Il re di Grecia è arrivato. 

Lendra, 10. — Ebbe luogo la riunione interne 
zionale dei delegati socialisti. Fu presieduta da 
Liebknecht, il quale dichiarò che la rivoîuzione pro- 
gredisce dappertutto. 

Furono presi accordi per un grande - congresso 
rivoluzionario che si terrà a Ginevra in agosto. 

Nisch, 10. — In seguito alla risposta negativa 
della Bulgaria ai reclami della Serbia, l'Ageozia 
serba a Sofia è steta chiusa ieri e l'agente dipîo- 
matico serbo lescierà Sofia entro oggi. 

Berlino, 10. — Nell'udienza accordata alla depu- 
tazione della repubblica del Transwaal, l'impera- 
tore. risponderfdo al discorso del presidente Kruger, 
espresse la compiacenza che le amichevoli relazioni 
esistenti tra Ja Germania ed il Transwaal vengano 
consacrate da un trattato tra i due paesi. © L'impe- 
ratore soggiunse essere convinto che, aumentando 
il traffico tra la Germania ed il Transwaal, si fa- 
rannoaltresì più vivi i sentimenti d: simpatia e di 
amicizia es'stenti fra dae popoli i queli hanno co- 
mune origine. 

Ieri il comitsto della Società di colonizzazione 
german:ca ha presentato un in'irzzo alla deputa- 

ione del Transwaa!, salutandola a nome della So- 

età stessa. 

Vienna, 10 — Il tribuna'e straordinario ritenne 
l’anarchico Stelmacher autore degli assassini del- 
l'agente di polizia Bloech e del banchiere Eisert, 
e lo condannò a morte. 


Bowvrorrona Sevanna, gerente responsabile! 


L'EMPORIO FRANCO-TALIANY 


FINZI H- BIANOHBLLI 
ROMA FIRENZE 
Vla dei Corso, 153-154 Via del Panzasi, 28 
offre Pompe nm tutt: 1 genen e dimensioni per uso do 
i mastico, rustico ed industriale e da incendi, delio Sta 
bilimento meccanico Rich. Langenziopea a Backen - 
| Mecdeburgo (Germania) 
Mersi di prima qualità e prezzi vantaggioci 


427 — In Firenze, via dei 


Dalla Francia, l’Agence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 


N] 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D’USO 


Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 
previene che l’Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati néi Magazzini del Servizio della Tra- 
zione e del Materiale in TORINO, MILANO, VERONA, BOLOGNA ed ALESSANDRIA. 

Chiunque desideri fare acquiste di una e più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne- 
cessarie informazioni e ritirare gli stampati necessari, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 
13 Giugno p. v., al più tardi, ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, GENOVA, 
ALESSANDRIA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, BOLOGNA, FIRENZE 


| NO BBDO TO OGNI Max 


dovrebbe abbesare | figli 0 nipati 


Giornale pei Bambini 


Nessun regalo è più belle « più 
pratico por | bambini perchè lt di- 
verte durante tutte l'anno. 


Re. Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
bre 1883. ty 
Ria 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 


si spedisce franco di Posta e gratis un namari 
del giornale ed il programma paì 1884 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


È ormai riconosciuto che la 
è la sola ehe distrugga radica) leo ia'pocti ‘pochi oi 
la barba e la lanugine, senza alterare menomament 
la pelle s senza eagionare il minimo dolore. 
Prezzo lire 19 


CREMA DEL SERRAGLIO 


ner com una sola applicazione I 
agito del corpo senza ale dolore. "| Peo "3% 


Presso lire 5. 
Dirigere lo domando accom] 
all'Emsrio Franeo-italiano 
Firsnx. 


o Brano Rot 


ce 
Em. U 


Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. 


STABILIMENTO BALNEARIO — 


dell’acqua minerale sull'area 


DETTA 


LA PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 


Questo Stabilimento Balneario situato nelle 


colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilo- 
metri dalla città, e precisamente nella Tenuta di 


tutto il 20 del prossimo mese di settembre. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


preparato nel laboratorio chimico 


della Farmacia della Legazione Britannie 


sulla 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non 
siccome agisce 
grado a grado tale forza, che riprendono in poco tempo bro 
colore natural pedisc 


in Firenze, via Ternabuoni, 17. 
ROMA, S. Lorenzo in  ucina, 36 e 37. 


una tinta, me 
rettamente sui bulbì dei medesimi, da loro + 


ancora la caduta e promuore lè 


po dandone il vigore della gioventù. Serve inoltre pr 


levare la forfora e togliere tutte le impurità ce possono esset 


testa, senza recare il più piccolo mcomodo. 


Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccoman: 


fiducia a quelle persone cive, o per malattia 0 per 


che questo liquido da il col 
robustezza e veseiozione. 


Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. 


È il nome che su 

più rirmbombante ini 
tomila bocch 

eoroT'inno di gioria 
Dack è su tutti î gi 
tutto lo vetrino dei 
galoanoplastizizzato, 
‘e sotto tutte le fo: 
in versi, în prosa, i 
portalo în trionfo, 
eniusiastica, delirani 
rispettabili persone 
foro del mondo, nol 
favorito appoggias: 
de la patrie) le sus 

Perchè Lit!le-Dul 
che una cavalla. 


Si tratta dunque 
nale, d'un trionfo d 
se la Francia ha d: 
per celebrare lo st 
registrando la faust 
mente che a questi 
cherà al suo dover 

ta 
attesta ‘ana volta di 
surabite della gran 
videnza a capo di 

Chantons, célé 
gioni di montare 
sangue inzlose, fiz 
glese, © di Seo-Ss1 
alli prima l'i 
della Froncia 
presentante di 
charspst... 

Little-Duck è su 


nezlogia, le accor. 
confermata dalla 
dagli apprezzam 

Betting-Club. Qua 
trons, chantons. 

gran capitle del 
nota, nella più iel 


lunque friennal-. 
anno di dis: 
Domenica pss 
mito di spettatori 
Lo Stand rigurg 
scalinate. C: 


Mentre le sign 
cinto de Pesa 
dove si faceva il 

Un momento d 


fear Milano, 25 Maggio 1884. 


Dirett E Pelvitto LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO. 


vl Comune di Chianciano 


PROVINCIA DI SIENA 


| Sta-iono 1884 — Giuguo-Settembre 


SCI EE CCIE et CIRCO IE RCA 
VENEZIA 


BAGNI DI MARE ALLO 


L21010 i Grande Stabilimento Bagni dei Lid: 


premiato all'Esposizione internazionale balneolozica di FA* 
i coforte Stm, e con medaglia d’oro dal R. Istituto Ve: dA 
scienze, lettere ed arti. 
500 Camerini da bagno 
Gabinetti per cure con l'acqua marina polverizzata e 2° 


di ditim BAMUELE THOMPSOW 


Rinelio sore corvo ta ie fe 
RAI Lal istona 


Mentre la sign 
dare la mano a 
questi si senti s0 
si chinò per racc 


Limone, verrà aperto dal 46 giugno corrente a 


STABILIMENTI TERMO-MINERALI-IOROTERAPICI 


E STAZIONE CLIMATICA 
Stagione Balnearia Giugno-Settembre 


DIRETTORE SANITARIO: Prof. Comm GIUSEPPE CORRADI. 


La guida a questo Celebri Acque si spedisco gratis a chi invierà la carta da visita al sot 
tescritto o ai Concessionari per la vendita dell'Acqua Santa in bottiglie, sigg. Innocenti © | | 
i 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI E CAPITALISTI 


Per deliberazioni di questo Censiglie Comunale è aperto un concorse a tutto il 31 luglio p.f È 
per l'affitto, enfiteusi o vendila dei detti Stabilimenti a condizioni da stabilirsi. | 
Le domando debbono essere direttà all'Ufficio dl sottoferitto. 


Chianciano, dal Municipio, li 5 maggio 183% 


tp sun de en pri la Harea i Fabrica Copiate la Firma" 
Soi Program di quato Prog drm eso rigorucamento rifiutato. 
PARIOE, Farmaci: GELIS, 36, via Rechechonart. 


{ || aria compressa e rarefatta. 
i Spiaggia sicurissima preferibile ad ogni altra 
Delizioso serziorno raccomandato dai pi si 

‘medici - Alloggi im Chalets vicinissimi al mare: 
Caffè Ristoratore di primo ordine con grande Terr? 
| sul mare. 


La qualità squisita de 
cioccolato, prodotto dell 
celebre fabbrica di 

PH. SUCHARD 
di Neuohàte) (Svizzer 
i conferma ogni gione più 


la sua reputazione. Esso io centinuo di be! 


Uffici di Posta Tel — Servi 
‘elegrafo — Seri pari 


|| a vapore da Venezia a Lido e viceversa (12 minutî) — 
| ways a cavalli. 
Concerti e Spettacoli nello Stabilimento e nel Tes5® 
Tariffe cumulative pertrasporti e bagno. A richiests 5 
viano programmi e tariffe 


è raccomandato dalle, 
mità mediche come l'alimento ricostituente il più digeribi e for 
i convalescenti e le persone deboli.— Il Cacao di anlute privato 

distingue specialmente a 
giorno più ricercato. — lì Cioecolato 
i touriates ed i viaggiatori. 
Trovesi vendibile solo nelie migliori eonfetteris, farmacie 
arogherie di i mondo 


per 


mino di legge 
Stabilimerito tipografico dell’ Opiriene. tutta l'Itolio 


Sin fem, demo Piazzione =D Amninastrazione 
ASA Zeno, piùssa Montesterio, D) 20 
uao PER GLI ANMUNZI 
ia RIP Amministrazione del Giornale 
0 se ® presso l'Ulicio priscipale di Pubblicità 
Ue - 

SETE ia 


In Roma Cent. 5 


LITTLE-DUCK 


È il nome che suona in questo momento, con la 
jà rinbombente intonazione di orgoglio, sulle cin» 
centomila bocche parigine avvezze a cantare in 
arol'inno di gioria alle vittorie della Francia Liffle- 
De è su tutti i giornali, su tutte lo cantonate, a 
pe lo vetrino dei fotografi, stampato, litografsto, 
soanoplasticizzato, riprodotto în tatte le. maniere 

e so tuto le forme. Litilo-Duck è stato celebrato | 
ia versì, in prose, in musica; è stato acclamato e H 
prialo în trionfo, sollevato di peso da una folla ! 
siusistica, delirante, composta delle più illustri @ | 
ripetibili persone del passe; le quali, per tatto | 
for del mondo, non avrebbero permesso che il 
fnurilo appoggiasse sulla vile terra (le sol sacré | 
& la patrie) lo sus quattro gloriosissime zampe | 
Perchè Little-Duck è una cavallo, niente altro 

che una cavalla... ma è la bestia meravigliosa, la | 
sia eroica che ha vinto il Gran premio di Parigi | 
xe ulime corse di Longchamps; ed appartiene al ! 
dure di Castries, gentiluomo francese, Ì 
Sitratta dunque di una grande vittoria nazio- ! 

asl, d'un trionfo della Francia; e immaginate voi | 
i 


= la Francia ha dato fiato a tutte le sno trombe 
per celebrare lo strepitoso avvenimento ! Il Gauloîs. 
registrando la fausta novella, prende atto solenne- 


rese che a quest'ora il mondo intero non man- 
cherà 


al suo dovere di nuotare nella più ineffabile ! 
icità per questa nuova fortana della Francia che | 
alesta ‘ana volta di più la superiorità incommen- 
able della grande nazione collocata dalla Prov- | 
a capo di tutti i popoli inciviliti. 
ns, célébrons... La Francia ha tutto le ra- ! 
gni di montare în superbia; Litfle-Dack è puro 
le inglese, figliuola di Light-Drum stal'one în- 
gese, e di Seo-Scw giumenta inglesa. Si ca 
n 


sca 
fina l'importanza tutta nazionale del compione 
Frencis nella gara contro The Lambkin rap- 
peseotinte dell'Inghilterra alle corse di Long- 
chine! 

Little-Duck è stata allevata all'inglese, addestrata 
da un érainer inglese, montata sul turf da un jockey 
flese; e lo StuZ-book che ne registrava la ge- 
aeelogia, le accordava una splondida performance, 
confermata dalla guotation di tutti i book-makers, e 
degli pprezzamenti di tutti i gentlemen-riders del | 
Betting. lub. Quale onore per la Fram Cee 
irons, chantons... e riportiamo dui giorrali della più 
gran capit:le del mondo, la storia della gran gior- 
uta, nella più bella lingua dell'universo. 

Già qualche giorno innanzi a quello destinato 
ala gara, Litfle-Duck aveva fatto concepira le più 
liete speranze nelle trial-stakes eseguite in prece- | 
denzi. Tutti dicevano: bestia solida, capace del'a { 
Jiù rispetubile endurance... Se vince questa volta, | 

Ì 
I 
I 


non sarebbe strano che riportasse il premio in qua- 
lanque friennal-stake, tre volte di seguito, a un 
anno di distanza É 
Domenica passata il turf di Longchamps era gro- 
nito di spettatori, malgrado la pioggia torrenzia'e. 
Lo Stand rgurgitava di gente arrampicata suile 
scalinat». Centinaia di sporfsmen si sffoilavano nel 
Ring, preparando le scommesse per i bock-makers 
în eurento di quel'e più serie consacrate dalla scrit- 
fa ufficiale del Betting-Book. 
Mentre le signore elegavti si pigiavano nel re- 
cinto del Pesage, gli intelligenti correvano ai bores, 


dove si faceva il dressing dei corridori. 
Un momento dopo i lads, ve.titi in livrea, con- 
svano a mano i campioni nei paddocks per pas- 


Roma, Giovedì 12 Giugno 1884 


- Fuori di Roma Cent. 10 


seggiarli un tantino, prima di consegnarli ai jockeys. 

‘que minuti ancora, e tulti i canfers erano vuoti. 

Cannon, il fantino inglese del duca di Castries, è 
saltato in sella all'ora precisa, ha preso il suo posto, 
è partito al segnale dello starter, in quatro e quat- 
tr'otto ha preso la testa, e ha vinto il premio di 
centomila franchi, arrivando primo per cinqu» lun- 
ghezze, senza temer nulla dagli sforzi d'un rush 
finale. 

Il winner, come abbiamo detto, fa portato in 
trionfo da una moltitu ine, nella quale la gioia pren- 
deva rapidamente le proporzioni di un vero delirio. 
Il fiore della nobiltà e della cittadinanza francese, 
portando di peso Cannon alla tribuna, gridava con 
trecentomila gole spalancate l'annunzio della splen- 
dida vittoria nazionale: AI right... Little-Duck for 
ever... hip, hip, lip, hurrah!... Come sarà rimasta 
‘umiliata la perfida Albione!. 

La maggior parte delle scommesse sono state 
vinte o perdute da un gruppo sceltissimo di sport- 
smen, il duca di Hamilton, M. Wyner, la duchessa 
di New Castle, lor Charles Montaga, lord Douglas 
Gordon, l'onorevole Tyrrsvhitt Wilson, sir John 
Wiiloughby, sir John Stanley Erriagton... 

Che cosa sarebbe accaduto, mio Dio, se Litlle- 
Duck fosse caduto a mezza corsa... Il compione 
francese broken down!.. Shoking, shoking !. 

La polizia, posta nella dura necessità di proteg- 
gere le tasche della nobile radananza, ha avuto il 
buon gusto di arrestare soltanto parecchi pick-po - 
chets. 

Chantons, célébrons .. la dignità nazionale deve 
essere infinitamente lusiogata; e l'Inghilterra non 


| potrà così presto ria'zarsi dall'avvilimento în cui la 


prostra la vittoria di Little-Duck. Meno il vocabo- 
lo, i quattrini, gi scommettitori, gli 
trenatori, i fantini, e il sangue dei 
tutto era francese alle corse di Longchamps. 
Ah! se fosse ststo vivo il povero Olry!.. Con 
che voce stentorea avrebbe intuonato dall'alto dello 
Stan1, î versi magailoquenti della sua celebre im- 
provvisszione : 
La lacheté n'est pos de la vaillance, 
Et mille revers ne font pas un surcés.. 
, Mais la France sera toujours la France ; 
Et les Frangais seront toujours Frangais! . 


dazi 


GIORNO PER GIORNO 


La politica estera — quella a cui diamo di grand», 
come si dà per abitudine e per educazione il titolo 
d'Altezza ad un principe decaduto — oggi è în 
rialzo. 

L'onorevole Camporeale interrogherà l'onorevole 
Mancini sulle faccende del Marocco, e la Camera 
farà un viaggetto în Africa 

Si aspettano le spiegazioni dell'onorevole Man- 
cini, il quale, probabilmente, ci dirà per la mlle- 
sima volta che l'Europa, i trattati, Je potenze, il 
concerto, la pace e la. dignità, ogni cosa. è al suo 
posto. Lui lo dirà un po' più a lungo, io ve lo dico 
‘un po” più in breve, ma il sugo lo garsntisco identico. 

Dopo di che l'onorevole Mancini si metterà a s 
dere, contento d'aver dimostrato che anche relati 
vamente al Marocco... la vera politica è: « lasciare 
che gli altri facciano ». 

È una massima alla quale io sono dispostissimo 


@ battere le mani quando il ministro la completasse 
così.. « e fare per conto nostro >. 

In un momento come il presente, in cui tutti 
fanno, il non fare è una corbelleria. 

Il genio diplomatico dell'epoca sta tutto in una 
frase dei caporali istruttori d'una volta, ripetuta dal 
conte di Cavenr al generale La Marmora nel mo- 
mento della partenza per la Crimea. 

— C'a S'arangia! 

La frase è del dialetto piemontese, ma la politica 
che esprime è mondiale! 


* * 
sia 


Un giornale della sera, che è rimasto brutto per 
l'esito dells elezioni dell'altro ieri, espone tutto 
quello che bisogna fare per prender la rivincita 
nell'anno venturo. 

Danque vediamo : 

4° Bisogna riorganizzare le associazioni. 

2° Bisogna non addormentarsi. 

3° Bisogna battere in breccia questo municipio 
che non fa nulia. 

4° Bisogna partire dall'idea che battuto a Roma 
il governo nella sua tolleranza e complicità, esso è 
ba-tuto dovunque, e il partito liberale, depresso in 
molte parti, ‘si rialzerà. 

Come ogaun vede, son quattro bisogai, uno più 
belio dell altro. S.itanto mi pare che il quarto sia 
un tantino accademico. Invece di partire dall'idea, 
io credo sarebbe molto più efficace e più ucile, il 
giorno delle elezioni, partire da casa e andare a 
volare. 

Iu generale, quando si parte da uiidea, in fatto 


di elezioni, si va— come è avvenuto questa volla— 
a ficire per lo osterie dei castelli romani. 
+e 


Monrce 


se un giorno: 
— L'America degli Americani. 

E queste parols piacquero tanto, che i nipoti del- 
l'Onele Sam se ne fecero una legge 

Pù sardi vente Ra Vittorio, venne Camillo Ca- 
vous. Essi ron dissero, ma in compenso fecero assai, 
e l'Italia degli Italiani diveatò uno dei principi for- 
mali della vita politica europea. 

La buona prova fatta da noi, incoraggi man mano 
i popoli soggetti a dominazione straniera a imitare 
l'esempio nostro. 
rius:i nell'impresa, chi f.lî, mu gli insuscessi 
del momeato, non pregiudicano panto l'av 


* 


Era l'iderl» di Mehem 
nuovo Esgiito, e Ismiil pa: 
nerlu intatto, scontò coll'esilio il suo ardimento. 
La voce che torna a riproclamare qualla aspira- 
zione è la voce del signor Burrère, già console 
francese in Egitto, auore d'an fascicolo ia cuiegli 
svolge, in inglese, il suo pensiero. lì libretto mi 
piace, sino ad un cer.o segno, per quel sentimento 


lì, il fondetore del 


di giustizia che racchiude e che fu per noi la leva 
della rigenerazione nuzionalo.. 


Ma... disgraziatamente, allo stesso modo che per 
fare un cicet ci vuole la lepre, per fare l'Egitto degli 

sizioni ci vorrebbero gii Egiziani... E usci'o dal- 
TEgitto Ismail pa iani sono diventati i 
famosi colonnelti o i fellah d'Araby bey. 

Cè troppa gente in Earopa che ha bisogno che 
l'Egitto non sia degli Egiziuni, e se c'è fra quel'a 


che voleva mante- i 


gente degli avidi, ci sono pur troppo anche tutto le 
famiglie dei massacrati e dei saccheggiati dall'orda 
della canaglia di Araby. 

Sicchè in questo momento, con buona’ pace del 
signor Barrère, l'Egitto degli Egiziani sarebbe una 
cosa veramente piramidale. 

* 


+e 
< L'Egitto degli Egiziani! » 

Cspisco benissimo che questa bella ricetta per 
rimediare alle piaghe dell'Egillo sia stata. messa 
fuori dal signor Barrère, console generale della 
Franzia in Egitto. Veduto che l'Egitto non è più 
curato da medici anglo-francesi, © si trova nelle 
mani dei: soli dottori inglesi, i medici francesi. met-- 
tono fuori la vecchia ricetta di cui non volevano 
più sentir parlare! 

-*® 

L'Egitto degli Egiziani, sta bene: ma di quali 
Egiziani, ripeto? 

Del khedive? 

Di Araby? 

Del Mehdi? 

Dei mercanti di schiavi? 

O di tutti loro assieme? 

Quando si dice Egitto, si sa che 
circa agli Egiziani, la cosa è ancora assoi indeter- 
minata. 


* » 
re 

L'onorevole Crispi ha detto l'altro icri a Napoli, 
i augurando il circolo della Pentarchia : 

« li riordinamento del partito ha per noi un 
doppio scopo: l'oblio degli antichi dissidi e linstou- 
rezione del programma della sinistra parlamen= 
tare ». 

Sismo dunque intesi. La sinistra storica dopo 

i nei vani conati delle suo ricostitu» 
| zioni, adesso esdra in una fase nuova e si ricrdina. 
| Non appena sarà riordinata, procederà all'obio 
degli antichi dissidi e instsurerà il suo programma 
| parlamentari 

L'oncrevole Crispi non ha detto se la siristra 
farà queste dae cose contemporaneamente o sus- 
segaentemente. Forso ciò si vetrà in se uito, a rior- 
dinamento finito. 

Intanto, noto con profonda soddisfazione che la 
istra adesso dice sul serio. Invece di correre 
l'impazzata, come al solito, sè indotta a fore un 
| passo alla volta. Tanto meglio: chi va piono va 
sano; e la sinistra vuol andar lontani 

Per il momento si riordina, chlia i dissidi e in- 
stsura il suo programma. 

P.ù tardi inaugureri un'èra di raccoglimento in- 
torno al programma medesimo. 

Poi, quando sarò tutta raccolta, procederà alla 
espansione delle proprie idee (in tre periodi: pro- 
i mulgazione, dimostrazione e perorazione). 
| Quindi entrerà in campagna. 
| Ein ultimo, abbatterà gli avversari e tornerà 
| 


| sette ani, sj 


gloriosa e trionfante al potere. 
Certo, il lavorio è grande. Ma se non ha furia e 
se non trova inciampi nell'oblio dei dissidi, può 
darsi che lo porti in fondo: salvo il caso in cui il 
lavorio porti in fondo lei. 
* » 
sasa 


Ricer0 da Genova la seguente cartolina postali 
« Caro Fanfulla — Ho letto nei giornali che în 
una dele ultime sedute della Commissione ferro- 
viaria l'onorevole Baccarini ha fatto un confronto 
fra la percentuale sul reddito lordo stabilita dalle 


vi F. DB BOISGOBEY 
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Mentre la signorina Brunier sì valtava indietro per 
dsre la mano a Gianni Carrac prima di lasciarlo, 
Questi si senti sotto un piede qualche, cosa di duro e 
ti chinò per raccoglierle. 

— To"! — disse, guardando l'oggetto alla luce fioca 
del gas — un anello! 

— L'avrà perduto quella povera donna che Jei ha 
soccorso. î 

— No... era venuta per impegnare un anello di 
nozze, una fede... e queste è vn anello da uomo con 
uao pietra dure. 4 

— Non importa... deve essere, în tutti i modi, di 
Qualegno che l'ha perduto uscendo di qui... bisogna 
Sonsegnario agli impiegsti... chi l'ha perduto lo verrà 
tri 

— È probabile... esco qui la scatola di cartone but- 
tata vio. Qualcuno, come lei dice, avrà tolto gli og- 
Esiti ritirati dal inonte dalla scatola nella quale li 
corserva l'amministrozione, e mettendoseli in tasca si 
serà lascisto cadere inaevertitumente l’anell 

— Dunque bisogna restituirlo. 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter- 
mine di legge all’Amministrezione del Fanfulla per 
tutta l'Italia. 


— Sarà facilissimo, perchè chi l'ha perduto deve 
essere la grande artista... Margherita di Corouge 

— Lo crede? 

— Diamine! è passeta prima di noi e stava sppunto 
osservando gli oggetti contenuti in questa scatolo. Mi 
sorprende che non sì sia accorta della perdita fetta 
ma non può essere altri che lei. Nessuno è entrato 
od uscito dopo che l’sbbiemo veduta uscire... e so l'a- 
nello fosse qui da un pezzo, l'avrebbero già trovato .. 
© probabilmente fatto sparire. 

— Fortunatamente è capitato in buone mani.. Devo 
starle molto a cuore alla signora di Carouge, se è vi 
nuta da sè a ritirarlo. 


— Se le sta a cuore noî è certo per il valore... non 
costerà cento lire d’oro. La pietra è un’omatista di 
poco valore.. ma c'è inciso uno stemma. 

— Lo stemmi del signor di Carcuge... di certo. 


— Sarà forse vedove. 

— Può essere. Ma mi fa l’effetto di non essere stata 
mai maritate, e quanto alla sua nobiltà ritengo che 
non risciga fino alle crociate. 

— Nen è ragione per tenere il suo 

— El io non ho punto veglia di tenerme!o.. Sol- 
tanto mi piscerebbo di andare a riporterlo da me elia 
proprietaria. 

— Come! vuole andere da quella donna! — esciemò 
la signorina Brunier. È 

— Ol! una visita senza. conseguenze... e forse mi 
insegnerebbe molte cose che desidero di sapere . per 
esempio, come ha fatto a procurarsi la polizza che le 
ha servito a r.tirare quest'enello da uomo! 

— Non lo dirò, e sarebbe fuor di proposito il do- 


| bene avanti di riportarlo... Nel corrid 


mandorglie!o. Con quale diritto si vorrebbe impicziore 


lei dei sugi affari ? 
— Troverei un moîo qualunquo per formelo dire 
Avendomi già veduto nello stusio del signor Gerfaut, 


dell'ittustre scultore mi 


riceverà subito. 

Discerrendo, il Corna e l'Anneita erano usciti della 
scecursalo del monte e si erano avviati a lenti pessi 
per la via Fromentin, da duve in quel memento nen 

ssara anima viva 

— Gi tiene alla mis approvazione? — domandò as 
èrucispelo lAunetta Brunier. 

— Se ci tengo! ma preferirei fare lo scarpellino per 
tatta la vita a fure qualche ccsa che dispiaccia a lei! 

— Allora rinunzi a questo progetto e segua il mio 
cossiglio di depositare subito quell’anello neile mani 
degli impiegoti. 

— Come vuole... Mi permetta soltanto di guardarlo 
non si vedera 
nulla e qui potrò decifrare lo stenzma. Non me ne in- 
tento molto di blasone, ma son curioso di vedere come 
è fotto In stemma di un smico di Margherite.. pernon 
dire della Ghita. 

— Come è ostinato nella sue idee! 

— Sì, quando mi paiono buone! Vediamo... lo scudo 
è inciso a fitte righe incrociate... Che colore vuole rap- 
preseoture . Ah! mi rammento.. il nero... avero un 
amico incisore che mi ba insegnate tutte queste be- 
tà L. Vi sono tre uccelli... due sopra e uno setto. 
- passerotti 0 cueuîi... a volontà di chi guarda. 
Afi paiono aquile perchè hanno gli artigli ed il beoco 
curco.. € sopra lo scudo una corna di conte... 


— Importa poco che aia di conte 0 di marchese. 
— Scusi... il signor di Charoy è conte... 

— Il signor di Charny... suppene dunqu 
— Che quel signore potrebbe essere con la signora 
in relazione più intima di quella che vuol 
dimostrare. Sì, corpo di Diano, e questa relszione è 
| molto sespe! 

— Nulla prova che esists... 

— No. ma è uù nÎo presentimento che me lo dice, 
e non mi dispiacerehbo punto di seper se m'ingonno.. 
Però volero andore da quella signora. perchè. in fia 
de’ conti, pensi che se io acoprissi qualche imbroglio 
fra il de Crarey e quello donne, sorebbe beno infor 
marne la signorina Gerfaut prima cha lo sposi. 

— L'avvertirei io per la prima.. Ma Izi ha soltanto 
dei vaghi sospetti. Ce ne sono tanti dei conti! Non 
si sa neppure precisamenta se l'anello è ateto perduto 
dalla signora di Carouge. 

— Perciò volevo assicurarmene.. Se mi dà il per- 
messo, me ne essicurerò domani.. le corone di cente 
sono molto adoperate, lo so. ma ogni conte, vero o 
falso, ha il suo proprio stemma, e mi sarà facile sa- 
pere quale sia quello del conte di Charny. Se è quello 
inciso su questa pietra. ma aspetti un momento. 
©è ache un mott».. è um altro indizio sicuro. Ma non 
si può leggere. i caratteri sono talmente fini.! Pec- 
cato! So potessi tenermi l'anello soltanto fino a do- 
maci, pstsei anche leggere il motto.. mentre, renden- 
dolo stasera, non posso chiedere all’impiegato una lente 
per leggerlo... 


(Continza) 


FANFULLA 


convenzioni e le percentuali di diversi Stali d'Ru- 
ropa; e ciò, per provare che la percentaulo nostra 
sarebbe la più c'ovata, ergo cho lo tanto contra- 
state convenzioni si risolverebbero realmente inun 
carrozzone. 

< Ora io chieggo a to so sia lecito a un ex-mi- 
nistro dei lavori pubblici fure dei confronti si 
Poò egli ixcorare che la Francia, la Germania, 
Belgio, l'Inghilterra hanno il carbon fossile in case 
mentre noi Italiavi siamo costretti di andario a com- 
prare al:rove, aggravandone il costo colle spese di 
trasporto e di dogana? 

< Se egli ignorà una realtà di questo calibro, io 
non Rli faccio, cèrt>, i mici complimenti. 

« Ma se egli non la ignora e finse d'ignorarla 
per suo comodo, io gli ritiro i complimenti che gli 
Îbanno fatto gli altri. 

< Che ne dici tu, caro Fanfulla? 

« Un assiduo ». 


Io Farfalla dico che non ho mai avuto nè ho 
oggi motivo dî supporre che l'onorevole Baccarini 
sia un ignorante; e però non posso ammeltere che 
eigli non sappia che il solo carbone rappresenta 
rina differenza del 6 00 in più per l'Italia in con 
fronto dei paesi su nominati. 

E non aggiungo altro. 

* * 
aa 

Nl signor... cioè Monsieur Cernuschi, essendo 
stato invitato a intervenire alla commemorazione 
di Garibaldi" fatta a Parigi, ha deciinato l'invito 
colla seguente lettera, che traduco dal francese: 

« Parigi, 2 giugno. 
< Signodì, 

« Mi giunge in questo momento la vostra lettera. 

< Non avendo potuto aderire, dopo il 1819, alla 
politica di Garibaldi, io non sorei in regola colla 
înîa coscienza se prendessi parte alla solenne se- 
rata alla qualo m'invitete. 

< Vi prego ad accogliere Je mie sincere scuse. 

< Hssni Cernusco. ». 

Monsieur Cernuschi ha fatto ben 
intercenira alla festa La sua pros 
guastata. E, infatti, come avre) 
correre a onorare lu tmemeri 
tanto contribuito a fare l° 
veria rinnogata, sarebbe cggi lieto di 
potesse? 

Ii torto è di chi lo ha invit 


mo a non 


i potuto © n- 
di ua uomo che ha 


. A N. 28 tanno 1844) del Fuxfulia delle Domenica 
snrà messo in vandita Domesics 15 giugno în tutte 


n a Giacomo Leo- 
pirdî. Domenico Gnoli — Cor- 
rispondenza de Parisi: Alfonso 


(ver i). G. Afazzoni — Posci fora 
de aegue, commedia euryssima 
di Giacinto Gallina, e Rie 
Selvatico, Paulo Fambri — Por 
» Ato Vannuco, ZI Fanfulla della 
Domenica — Il fatto di Mascilico, Gabriele d'An- 
nunzio — Libri nuovi — Crnaca. 


Gestesizi AQ 1 come cer 


Abtoramento per tutta l'Italia: Aono L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per î1 188%: 
Anno L. 2- Semestro L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amcinistrazione: Fame lentezitorio, BO 


Norte Paricine 


Parigi, 9 giugno, 

Non sono stato alia festa delle « vittime del do- 
vero ». 

Non-sono stato al « Grand Prix » unica corsa 
dove vado tradizionaîmente ogni anno. 

Non ero alla Camera ella chiusura della inter- 
pellanza sulla Corsica 

Perchè? 

Il perchè ve lo dirò, cari lettori, fra un mese. 
Fedele però ai miei doveri, ho mandato tre d 
farfolle regalatemi da Alfonso Karr — che per lui 
erano vespe, ma che io ho ridotte a farfalle, alate ma 

innocue....Ecco le lora relazioni 
x 
Scrive Arielina: 
Dalla Camera 

La discussione è finita con alcune parole ben 
sentite — solto forma di scudis:inte — del signor 
Ferry. È provato che Saini-Elme è stato al segreto 
per trentacinque giorni, e che gli indennizzi per la 
epizoozia sono ststi sccorduti ui buoi è «i montoni 
opportunisti, mentre lo Lestie radicali e bonapar- 
tisto non ebbero nulla Si è constatato che esistono 
323 Cassbianca opporiucisti che hunno avuto de- 

ioni, indennità, setto-prefettare e « ordiai a- 

gricoli >, e 327 Cssubianca radiconapoleonidi che 
furono destituiù, maltrattati e bistraitati, ma la Ca- 
mera passò all'ordine del giorno come comandò 
Ferry. È 

Drante la discussione, Judet, della France, ha 
actasato Argne — con une, non con un'a, gli 
Arena sono radicali — di essera sussidiato dalla 
Compagnia Morelli (battelli a vapore), e gli ha anche 


detto « che lo abbandonava ai suvî rimorsi ». A- 
rène — con un'e — gli ba r'sposto che gi « spu- 
tava ia faccia ». S'erano già baltati un'altra volta 
Sì sono battuti ancora perchè fra loro la è una vera 
vendetta corsa. Tutla Parigi trepidava per questo 
duello, perchè lo passioni e gli odî dei due com- 
battenti ersno accaniti. Grazie al cielo, Jufet scalîì 
la « parte dorsale » della meno di Aréne, ev ciò 
impedì di proseguire. L'onore è stato dichiarato 
soddisfetto per il secondo trimestre del 188# In 
settembre si annunzia che gli si darà unelira sod- 
disfazione. 

Per finire ti mando la profezia di Saint Elme che 
si trova nel Sampiero: 

< Orà non ho che una parola da dire: sì, in pre 
senza dello infamie che si sciorinano ogni. giorno 
sotto il sble della Corsico, è necessario che si as- 
sassini qualcano. Sia îo pur quello ! La vita è poca 
cose, che non mi costerà gran fatto ad esserne 
sbarazzato. Morendo avrò almono'reso un servizio 
alla Corsica. Forse alicra, davanti un tal delitto, 
quilche deputato si conmueverà di ciò che sviene 
qui, e farà brillare la luce sugli odiosi dittatori che 
ci avviliscono e che ci opprimeno... » (12 dicembre 
1889). 

La profezia si è avverata a puntino. Però come 
vivo, Saint-Elme non meritava alcuna sstima, e la 
sua morte non dà per risultato che il sullodato 
< ordine del giorno » puro e semplice. 

Da un albero del Palais Bourbon 
La tua Arili 


x 
Ieri sera a mezzanotte Zzolita ha picchiato alla 
mia finestra, 
— Chi è la? 
— Zizolita. 
— Porti la tua relazione ? 
— Oh Diot l'avevo scritto, ma è tulta bagnata. 
Sono fradicia. Ho freddo. Ah! se tu sapessi 
— Sei un'infiogarda! 
(Con le lugrime ogli occhi). — Io infingorda! In- 
sestro. Sabato ‘mi sono posta nel 
a0ds ssi, ite 
quello che chias 
ieganti cha 


carré des è trata del via e del bosco, 


MO così perchè vi si appost.no 
vendo la borsa asciutta non pos- 
soro prendere una vellars. 

— io so, va avanti, o nou la finiremo più! 

— Aspellavo una « carrozza fiorita », ma aspetta 
che viene! Passuvsno centinaia, migiuia di fiacre. 
Finslmente eccone vna. Era a forma di lanterna 
tutta fatto di rosa. Questa no, dissi fra me, è usa 
réclame del signor Mayer direttora deila Lanterne. 
Di lì « poco eccone un'altra. Bella come una re- 
gina, c'era la Davoyod sepolta trai fiori Ma come 
fare? Le farfalle vi stavano già sopra a bizzeff». Fi- 
nalmento è venuta la carrozza della Reicher 
della Commedia Francese, c'era sneora una rosa 
disponibile, e l'to prosa. 

— Bone! Ma non polevi andara con le tue ali? 

E? lo mond»? qu'aurnil-il dit ? In con hi usione, 
arriviamo al lago. Saî per questa vo 
riabilitato. Erano jo quatiro e mezzo. Quei signori 
della stampa erano sl loro chiosco, e juvoraggia- 
vano con l'esempio, gettando fiori es 

— Tuiti ricel: ormalisti! d 


a, Yhanno 


ino avere speso 
tosori 

— Sciocche:elo! Era a spese del comitato. Le 
signore devano debolmente. Ma che €, che 
nen è, il cielo s'enmuvola, e vien giù un'acqua, 
un'acqua !... Tutte le carrozze si sono chiuse, e io 
sono rimasta all'oscuro; mi dimenticai di dirti che 
la mia rosa ora in mezzo el bel seno... 

— Assez, Zizolita.. non entrate în moggiori par- 
Ecolari 

— Come vwi... Fatto sta che poî vi fa una serie 
di aporture e di chiusure di portiere, fino a che un 
uliimo diluvio mise triti in fuga. Sono restata al 
posto d'onore, istito sopra una fragola sl 
pranzo del corritato. Quei signori si bisticciavano. 
Chi diceva: Ecco che cosa é fidarsi del tempo! Un 
altro chiedeva con afisieà: Si faranno almeno le 
spese? Un terzo: So c'è un deficit, chi lo pagherà? 
E allora tutti în coro gridarono: /n ogni caso, noi 
no! La serata andò un po meglio. Mi è sembrato 
da lontano che i fuochi d'artifizio fossero assai belli. 

— Da lontsno? 

— To"! volevi che mi bruciussi le ali peri begli 
occhi di Fanfulla! 

— Impertinente! 

— Carino! Abbrevismo. Sono ritornata stasera 
alla festa popolare. Poichè, sui, in Repabblica le 
feste si danno il primo giorno agli infumi reazio- 
nari, e il secondo al peuple soucerain. È ststa Ja 
ripelizione di ieri, compresa Ja pioggia. Preudilo! 
Eccolo là îì taccuino deile mie note! Felice notte; 
vado a raggiungere liiriuo. 

— Îlirino? Chi è costui. 

(ntenerita). — ilirino.. è un farfallono che mi 
ha fatto la corte al Bosco. È un angelo. figurati. 

— Assez! Zizolita, asse:! 


x 


Cartolina telegrafica di Collulina. 

« Da un cabinet particalier del Ca'é Anglais. 

« Solito trecentomila persone a piet, in ficcro, 
in landau, e sui soliti alberi. Nella tribuna impe 
rialo le Loro Maestà Gréxy con la pr acipessa ere. 
ditaria, il corpo diplomativo, i ministri, e una trom- 
betta che lia suonato una fanfara all'arrivo e, par- 
tenza. Il pesage pieno, ma tute le signore, 0 quasi, 
in waterproof: Cerco @ non trovo Îliriao. Dove 
diavolo si è caccisto? I celebri jockeys Cannon che 
monterà Little Duck — il favorito francose — e 
Archer che monterà Tls Lambkin — il favorito 
inglese — circondati, ammirati, interpellati. Qual- 
che orizzontale leva il uaterprooff per mostrare il 


Tato le ombrelle si chiudono. Il gran segnale sìa 
per essere dato. Valo via perchè mi pare di vedere 
due farfalle sul cappello della Mognier. I! cuore mi 
batte. È Ilirinot E non è solo! Mi avvicino, ma in 


quel momento si ode un immenso grido: Litlle j 


Duck! Little Duck. La Magnier, come ‘al solito, 
svione, e gli infami ne approfittano per svignarsela. 
Tutte si affollano intorno al duca di Castries. Una 
donna piccola e grassa gli geWta le braccia al collo 
piangendo. È sua sorelia la marescialia Mac-Mahon, 
150,000 franchi tra premio ed entrate. Enormi scom- 
messo. 

< L'Inghilterra è vinto, ma io sono tradita. 

« Domani mi batto all'ultimo polline con Zizo- 
lia». 


IN CASA. 


Ieri gli onorevoli Mancini, Maglieni e Grimeldi pre- 
sentarono al Senato mezza serqua di progetti, già pas- 
soti alla Camera; no chiesero l’orgenze, che fu accor- 
dota 

A questo punio i rendiconti si esprimone così: 

< Il Seneto sarà cenvecsto a domicilio ». 

E l'urgenza ? 

Mah! Non é colpa cei senatori se Camera  gorerno 
li fanno aspettar tanto. Aspetti ora il paese, ché i padri 
cescritti non dònno passo a leggi senza averle stu- 
diate.. come si fa nella Camera elettiva. 

* 
* 

Laltro ieri, dopo la seiuta, ebbe luogo un convegno 
fra il ministro Genela e il deputato La Porte. 

Ci fu scambio di spiegazioni sui nuovi documetti ri- 
chiesti dalia Commissione e sulla durata del contratto 

1 diro del Pungclo di Napoli —« si ritiene 
unche dai ministerieli, che se i termini saranno al 
breviati, alcune epposiriani sereneo meno tensei ». 

Ora pare che l'onerevole Gene!a serebbe lieto se la 
Commissiene, su codesto puoto, gli sforzasse la meno. 

Le Secietà essuntrici dell'esercizio aderirebbero. 

Si cede ur po' da una parte un po’ dell'altra: siomo 
vicini ed intenderci. 

* 

leri s'è prodotto un avvenimento, che dovrebbe es- 
sero la cresima della giornato, se la caccia alla pole- 
mica e la vanità della grande politica ci preoccupas- 
sero un po’ mene. 

Figuratevi: la Giunta esecutiva del Congresso tenuto 
a Torino dai capì dei municip!, compesta dei sindsci 
di Napoli, Milsno, Firenze, Palermo, Belogna, Torino, 
Cagliori, Venezia e Roma — Roma la tenge l'ultima 
perchè il pastore cammina sempre dietro alsuo gregge— 
è stata ricevuta dell'ozorevole Megliani. 

Era suo còmpito presentare un memoriale, delibe- 
rato nel Corgresso, chiedent» la riduzione d’un quinto 
del canone gabeliari 

L'onorevole Maglisni rispose buone e consolanti 
parole. 

Ei cra aspett'amo i fatti. La riduzione domandata 
non vale certo un Macineto,e l’egregio ministro do- 
vrebbe sapere che il pareggio dei bilanci della Stato 
coi bilanci dei municipi in fallimento non è che una 
ironia. + 

* 

Dal Diritto: 

< Ieri sera, 9, è giunto Sua Eccellenza il general 
conte di Robilant, nostro ambascietere a Vienna ». 

(Ieri, l’egregio diplomatico prestò giuramento. come 
senatore del regno). 

< Egli si tratterrà alcuni giorni a Roma L'ilustre 
uomo gode di ottima salute e reca confortanti assicu- 
razioni sulla considerazione che le potenze centrali pro- 
fessono per l'Italia ». 

Nella bocca del generale Robilant quella considera 
zione vale per me un po' più che nelle dichiarazioni 
del ministro Mancini. 

Se mi si chiedesse il perchè, non potrei dirlo. Ad 
ogni modo il ministro m'intenderebbe lo stesse. 


FUORI. 


La crenaca di fuori comincia 0, 

Contraddizione del caso. 

ll primo l'ha fstto la Serbia ritirando la bandiera dal 
balcone del suo ministro a Sofia. 

1 piccoli dei Balcani, gli ultimi venuti nel mondo po- 
litico, s'arrogano di fare come i grandi, i veterani del 
concerto europeo. 

Escoci dunque in presenza d’una questione serbo- 
bulgara. Non credo che le Borse, finora, se ne meno 
risentite. Ma Dio buono! se i piccoli suddetti non pre- 
fi'tano dell'indipendenza ottenuta a ufe o poco meno 
che per fare il chiasso sotto le finestre della diple- 
mezia e romperle i sonni, io direi. 

Ma sarà meglio ch'io non dica nulla. 

* 
‘altro dentro l'ha fatte Ia Francia a Lima col ritiro 
della bondiera ut supra. E ciò a protesta contro il go- 


con due dentro. 


noscere il siguor Igiesias come presidente della re- 
pubblica. 

Il telegrafo non dice se l'agente italiano abbia imi- 
tato il francese. 

Ma... è proprio questione di Iglesias, ® di in 
dennizzi e di debiti che si vorrebbe non pagare? 

Io, del resto, mi guarderò bene dal frugar dentro le 
cose del Perù. Nel paese del guano, la pelitica non 
promette bene per il naso dei curiosi. 

* 
* 


Mentre in Francia i repubblicani vanno in delirio 


per la revisione della Costituzione, i monarthigi 
: ae ne stanno colle mani alla cintola. e 

Mandano da Parigi per dispaccio ai fogli 
| cenere colà aspettato il conte di Parigi, che 
È trerà con altri principi della casa. d'Orleina, | 
| vegno, si dice, ha degli scopi altamente politici “© 
| Anche questa sarebbe una reviicne, ma di bu, 
monarchiche, @ danno della repubblica. 

* 

AI Dirifto mandano da Alessandria è'Egito 

< L'ammiraglio Hoy ha assunto il comendo ag 
Lom. Bérber ai è effettivamente arresa alle truppg 
Mahdî, che vi compiremo grati. massacri di binati 
di neri ». xe 

A tale notizia io perio l'ortografio, e invece dij, 

rivo: Abi! Non è un nome, Îo 80, ma è un sog: 
| di circostanza. ‘gl 

Il Diritto aggiungo che ad Alessandria si ritieny 
dispensebila il controllo europeo e la resisurazione & 
Ismail pascià. 

Non so come la pensi il nostro ospita del Maro 
Ad ogni modo, mi piace che gli si renda giutzi.y 
suo richiamo sarobbe una riperszione ;, 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Bergamo. 


Vienmeni 
Sincoa. 


9 giugno. 

Bergamo ha ieri resi gli onori dovuti a Gabrite 
Camozzi, valoroso, integerrimo, modesto patriota 

Alla commemorazione fella nel teatro, malgraîy 
la pioggia dirotta che cadeva fin dalla sera innand, 
assisteva un pubblico numerosissi 
gremito, i palchi affoltati 

Il cielo, rasserenandosi, permise che riuscisse pi 
bella la inaugurazione delia lapide posta nella ca 
dove il Camozzi nacque. Indi tutte le associazioni, 
con le loro bandiere e con le fanf.re, e tuto i 
popolo mossero verso il cimitero a deporre be 
sime corone con ricchissimi nastri che 
da molte città d'Italia. 

Mi dimenticavo di dire che da Brescia vere 
appositamente il sindaco per assisters alla festa che 
si faceva in onore del Camozzi, che nel 1819, cm 
un pugno di valorosi, era corso in aiuto di Brescà, 
facendo prodigi di valore. 

Nella sala della Società patriottica tatti i ci 
davano come ad un pellegrinaggio. Ivi er 
esposte lo uniformi vestite dal compianto Camezi, 
e cioè quella di colonnello della guardia nazionie 
dei 188, quella di maggiore dei Cacciatori de 
Alpi © quelia di generale della guardia nezion:e 
di Palermo. Erano esposte la sciabola ch'eble & 
dono dalia città di Como, la bondiera della guarta 
nazionale ch'ebbe in dono dalla città di Palermo, 
le medaglie delle campagne a cui prese parta, a 
croce di ufficiale dell'ordine militare di Savoia. Pa 
recchie lettere autografo di Garibaldi erano là si 
attestare l'amicizia, la stima e la fiducia che il se 
nerale nutriva per il Camozzi, che solera clicmare 
il giocane reterano della libertà. Altre lettere 

Ricasoli, di Lamarmora, ece., ecc 

Ordine perfetto. Nessun grido che non fusse pr 
Camozzi e per la paia nostra. Le parole prosue- 
ciate dal sinîaco dinanzi alla lapide, con e qui 
additava ai suoi concittadini l'esempio del Camozi 
e ne ricordava le virtà, furono appiaudite con &- 
tusiasmo. 

Fu stampato un numero unico di 
ritratto di Gabriele Camozzi. Sarà stampata anehe 
la bella commemorazione fatta în teatro dal dotta 
Alborghetti. 


Gana 
meo 

È morto a Bologna il notissimo editore Niva 
Zanichelli. 

Era un valent'uomo in tutta l'estensione 
parola, tant'è vero che da sè, senzialiro aîubo 
della sua probità, del suo ingeguo e del suo iarom 
era selito da semplice operaio ad essere uno dé 
primi editori îteliari. 

Buono, affettuoso, cordialissimo, tutti, e «pet 
mente gli scrittori, che più lo frequentavano, ed 
quali pubblicò i lavori, il Carducci, il Gi 1 
Panzacchi, l'Albicini, il Masi, il Ricci, e tanti al 
lo amavano moltissimo e lo piargono desolati. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, {1 giug® 
+". Ieri, alle 5 pomeridiane, nel ministero di 2gî: 

tare, industria e cemmercio inougurevasi la 5 
1883 del Consiglio superiore di agricoltura. 
sidenzn del senatore Caccia. Intervenne l’onorerele E” 
nistro Grimaldi e pronunciò un discorso nel quale 1° 
levò specialmente i benefici che la leggo 25 dicemblt 
1883 sui consorzi d'irrigazione recherà el paes © 
sprimendo la sua soddisfazione per le numeroso é0° 
mande di concorso nelle spese avanzate da vari c07° 
serzi, domande che, secondo la leggo stesso, deros0 
essere sottopesto dal governo alla apprevazione 
Consiglie di agricoltura. 

‘Oggi incominciarono le discussioni concernenti 
domande dei consorzi d'irrigazione. Rifsrirono s 
siglio l'ispettore delle miniere comm. Pellati sula ©” 
menda di sussidio del consorzio d'irrigazione dell'A** 


e il senatore Griffini del consorzio lunese. 


Il dotto orientalista comm. Cerlo Lezdbers © 
donò al museo preistorico del Collegio Roms50 £* 
splendidi ornamenti di argento del'a Siria, di ei È 
dato recentemente l’annunzio, prima di lasciare Loi 
ha comperato del preprio una raccolta eincetsi 
assai imporiante dell'America equinoziale e la mà. 
al detto museo: vi sono alcuni oggetti di uso re 
del maggiore interesse per gli etnologi, che f1*° 


tape 


dichiarano di 
della muova se 


mento al Re VI 
Domenica 


nanza ha fatti 
Jonna principe 
al desiderio © 
collegio, e, n 
capoluogo del 
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forte vien 
Pizza Mor 


MEurepo. 

2,A.proposito delle ultime elezioni, un giornale 
alila sera annunciava ierî, che gli onorevoli Borghese 
pan Paolo, Spada e Re volessero rassegnare le lero 
dipissioni da consiglieri comunali. 

‘A questo proposite sappiamo che il principe Ber- 
gheso lunedì mattina, appena seppe dellà sua elezione, 
E risse una lettera al presidento del seggio principale, 
tella quale egli pregava ìl capo della riuniene dei pre- 
denti a voler anmunziare che non avrebbe accettato 
fl nuoro mandato. 

La notizia si sparse subito fra i vart presidenti, 
alcuni dei quali sì incaricarono di far ritirare la let: 
tera el principe Borghese tanto più che il presidente 
non avrebbe potuto prenderne atto perchè la legge vi 
i oppone. E Don Paolo Borgheso l'avrebbe ritirata, 
dichiarando di ripresentare le dimissioni alla apertura 
della nuova sessione consigliare. 

In quanto all'assessore Re, egli da qualche tempo 
dice di non voler più far parte della Giunta, ma come 

e Speda non ci risulterebbe avessero pre- 

ioni da consiglie 

e al palazze dell'Esposizione di Belle 

Ai, si adunerà la Commissione reale per il monu- 
mento al Re Vittorio Emanuele. 

2, Domenica, 25, a Castelauovo di Porto si inaugura 
con qualche solennità il tiro a segno nazionale. Il sin- 
daco cav. Giuseppe De Bonis a nome della cittadi- 
nenza ha fatti gli inviti. Il deputate Don Fabrizio Co- 
lonna principe d’Avella in questa occasione soddisferà 
al desiderio © all'obbligo di visitor i paesi rurali del 
collegio, e, naturalmente, comincierà il suo giro dal 
capoluogo del mandamento. 


Per domeni i aoci iscrilti al tire a segno nazio- 
la sono convocati in assemblea generale per prece- 
dia vetazione di tre membri della presidonze, i 
cui posti sono vacanti. 

La riunione del fo corrente fu dichiarata nulla per- 
chè nen venne reggiunto il numero legale; ma domani 
la votazione sarà valida qualunque sia il numero degli 


interventi 
La votazione si effettuerà 
della Missione, numero 18. 


ella selita sola in via 
i principierà il primo ap- 


pello alle 9 antimeridiane, e le urne rimarranno aperte 
siva alle 12 in punto. 
Tu itti sono pregati di non mancare ella 


importante votazione 

Sappiamo che un gruppo di tiratori ha formulata 
van bella lista di tre persono che starebbero molto 
nella presidenza della nascente Società. Sono i 
pi del conte Michele Amadei, del principe Fabrizio 
Colonna e del cav. Giuseppe Brown. 7 


11 sindaco ha pubbliceto l'avviso par l'espropria- 
zione di alcune case lungo le vie della Madorna dei 
Monti e dei Serpenti per la contnuazione della via 
Cavour. La spesa per queste espropriazioni ammonta 


aisi i eo 
i po'nto trovare un 
lontani e meno 


te pencolo. F 


Li cati a frenare l'iusitoso ssselto della 
È vze di quosta, è provato 
da molti esempi che riesce sempre di ammirabile 
pucsssso Îl Sovrano Depsrativo del aspgue prapi- 


roppo ecmposto di Patislina coa succhi 
‘elimico Dottore Givanzi Mezzolini 
vvorta per altro che l'uso di questa 
ione deve protrarsi a soconda della spe- 
prescrizione annotat: 


RANCA TISERINA 
Sede Centrale in Torino, via S. Teresa, 11 
Pasprosentanza În Roma, via del Corso, 173 


SOCIETA" ANONIMA 
Cap. So, L. 45,900,000 diviso in 60,009 azioni da L. 250 
Capitale versato L. 7,00,000 
Situazione 21 31 maggio 1884 pubblicata dalla Sede. 


WPasalro 
—° |inconono — 
249 97 


TMISTRIENINZKA 


e creditori diversi . »| 8203.5407 71 
ti © depositanti ED 


560,006 18 


1,903.46 73 


1,909,146 73 
13,605 39] — 


Utili generati dell'esercizio inf _ boa 
Spese generali 
Iateressierisconti L. 8504707 


o 5051 
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Pi Montecitorio, Roma. 


per prima volta nelle collezioni acientifiche del- 
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PARLAMENTO: DALLE TRIBUNE 


Seduta dell'11 giugno. 

Apertura allo 2 15. 

Svolgimento della interrogazione sulla situazione 
del Marocco. L'onorevole Di Camporealo ha In pa- 
rola, e ne usa con brevità e parsimonia; fa la 
storia degli ultimi conflitti diplomatici dell'impero, 
con la Spagna, e sopratutto con la Francia, la 
quale accennando ad amnessioni in quel territorio, 
come fece per Tunisi, aspira alla fondazione di una 
specie di impero africano — che muterebbe le con- 
dizioni del dominio del Mediterraneo. 


> 


Risponde l'onorevole P. S. Mancini. Discorso 
storico, teorico-diplomatico e geografico. Lotta 
degli Spagnuoli contro ì Mori. Necessità di soste- 
nere la influenza spaguuola in Marocco; proces- 
sione del cardinale Ximenes con la croce in mano 
per entrare în Oreno. Il tutto annaffiato copiosa- 
mente di Xeres. Si va col ministro da Cartagena 
a Trefalgar, e viceversa: nel suo visggio, l'oratore 
arriva alla conclusione che il Marocco deve pre- 
mere sopratutto... alla Spagna È 

Dopo la Spagna, il Marocco deve premere all'In- 
ghilterra perchè ha porduto Tangeri e ha preso 
Gibilterra. Dopo l'Inghilterra, il Marocco preme al 
Portogallo, perchè il Portogallo ha posseduto Tan- 
geri prima che l'Inghilterra lo possedesse. 

Dopo il Portogallo, l'Inghilterra 6 la Spagna, il 
Marocco deve premere più che a noi alla Fran 
perchè la Francia ha l'Algeria, dalla quale è ch- 
bligata a uscire per fare delle incursioni contro î 
ribelli arabi nel Marocco, motivo per cui è meces- 
saria una rettificazione di confini. 

Dopo la Francia, il Marocco deve premere anche 
a noi perchè il Mediterraneo è il mare che bagna 
tutte le nostre coste. Di-graziatamente lo fascine 
del ministro non asciagano la bagnatura. 

I nostri interessi, per essere imparziali ed esatti, 
si devono, secondo il miaistro, chiamare interessi 
geografici!... Sicché, salva la geograffa, ognuno 
faccia pure in Marocco il comodo suo. 

Aile tre l'oratore comincia la storia dei rapporti | 
de! Marocco con l'Italia partendo dal viaggio di 
Edmondo De Amicis fino ai nostri giorni. !l Col 
legio militare di Napoli ha scolsri marccchini.. e 
anche le buffetterie.. E gira gira gira, non riesce | 
a dirci se la Francia voglia proteggere il Marocco 
31 modo con cui protegzo la Tunisia. 

Gi fa sapere che essendoci una zona di terreno 
limitrofo in contestizione tra a Francia e il Ma- 
rocco, la Francia « naturalmente » se la pren?e!... | 

ll < naturalmente » è del signor ministro... ciò fa { 
pensare che egli sia disposto a trovare naturale e i 
a subire diplomaticamente ciò che in realtà va | 
contro la natura! Ì 

< Noi però, aggiunge il ministro, abbiamo impi»- | 
gato i nostri uffii a Madrid, a Parigi, a Londra, e | 
abbiamo fatto i 

E la Fram 
tenze che non sarà multo menomami 
territoria! . il 

Quanto ella perch retti ra 
‘seria e l'impero muro a benefizio, iu 
olla Francia. questo non sarà 
lo di un antico desiderio senza conseguenze . 
(rumori). 


fa ha 


La Camera la prende male e mormora... 
<> 
I srinistro insiste nelle die 


re quanto tocca a noi. A noi ci henno pre- | 
di non eresre le apparenze di agitazioni che 
hero sellevare fa guerra civile nel Marocco. 
Ottenuto questo da! governo francese, noi non 
biarro altro da domandavo. La Francia protezze 
bensì, a quanto si dice, il Cherif dell'Ouazan ch» è 
un marocchino ribelle, ma ciò deve premere, più 
che a noi, alla Spegna © all'Inghilierra Noi dob- 
biamo alia Francia la stima più grande e lo più 
le fiducia nelle sue dichiarazioni di amicizia e 


tenendo na sucdesso piuttosto mediccre, aggrav 
dal ritornello? E finisco! 

Tì generale Robilant, che è alia tribuna diploma 
tica, si regge la testa. 

> 

Il princip» di Camporeale risponde al ‘ministro 
che prende atto delle dichiarazioni, ma che non si 
sento abbastanza trezquilio. 

Allora il ministro riprende 

«Non vorrei essere stato tradito dalia parola... (+i 
ride) non capisco per.h l'onorevole Di Csmpo- 
reale non sia tranquilio... La Francia, ne' Merucco, 
ha avuto due questioni: ma, quella della proteriono 
accordata allo cherif d'Ou: 
vrano, è stata risoluta con sod 
cia (movimento ilare c poco lusinghiero). Volte 
quella della retlificazi confui, si spora {i 
nirà presto... » (con pari sod lisfazione ?) 

Quando il ito dofinitivani 
va el banco di 
vedere la 


noravol» Ber! 
Fors® 
mediterranea eni 
all'epoca cairuti 


ora 


11 sigaor von Keudeli con la sua signora e fl mi- | 


ro di Spagra lascisno la tribuna diplomatica 


> 


nî 


Esaurito l'incidente africano, si ritorna alla leggo 


FANFULLA 


! scava di es 


sul servizio ausiliario: è parla il solito onorevole 
Branca, oratore di qualanque branca; e dopo lui 
parla l'onorevole Lazzaro ammiraglio svizzero. Basta. 


ff 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari.) 
Parigi, IL 

Una parte della redazione della France si ritirò 
perchè il direttore interruppe la campagna antimi- 
nisteriale per le faccende di Corsica. 

Qui si sparse la voce infondata che il ponte di 
Londra fosse saltato. 

Tatte le potenze si mantengono riservate fino a 
che la Camera non abbia dato un voto formale. 

Il primo atto del ministero clericale belga sarà 
quello di riannodare le relazioni col Papa. 


La Commissione parlamentare ferroviaria, che 
con l'esame della percentuale e dei fondi di riserva, 
lia discusso le basi fondamentali del contratto, ora 
procederà speditamente nell'esaminare gli altri ar- 
ticoli, fra i quali i più importanti sono quelli delle 
tariffe. Se non che corre voce che l'opposizione in 
seno alla Commissione stessa, voglia discutere voce 
per voce tutte le tariffe — e le voci sono più di 
duemila 1 


Un giornale della sera ha annunziato che il con- 
tratto della rete sicola era stato firmato. Sta în fatti 
che soltanto stamane sì sono riuniti in Roma i fir- 
matari della stipulazione, e tutto lascia supporre che 
oggi o domani sarà conchiuso. 


Teri e ieri l'altro la Commissione per gli studi arti- 
stici tenne seduta sotto la presidenza dell'onorevole 
Minghetti. 

Iv genere, farono adottate le proposte delle tre 
So:to-Commissioni. 

La prima, di cui è presidente il comm. Piacidi 
e che aveva l'incarico di studiare il problema dei 
musei industriali, prepore che se ne istituiscano 
dapperiutto ove sono industrie speciali, unendo ad 
essi senole autonome, e creando poi a Roma un 
museo principale o centrale. 


manente, con sede a Roma, per ii 
rizzo deile scuole, sotto il puuto di vista dell'inse- 
gnamento arlistico e delle sue graduazioni. 

La terza, di cui era presidente il professore Gu- 
ticlmo De Sanctis, si pronunziò in favore dello 
insegnamento del disegno elementare .in tutte le 


Il ministro per la pubblica istruzione ha con una 
cirestare ai regi prosveditori agli studi dati alcuni 
schiarimenti sal lo ©0 del regolamento per i 
î, rammentindo che i due insegnanti privati 
chiameti anno per anno a far parte della Giunta 
esamin: rica, non possono appartenere al istituti 
provuciai e paregziati, e debiono avere l'abilita- 


cultori ha 
Vincenzi. 
icultori della varie re 
s è rappre 

li Consiglio pre 
tato che dovrà essere 3p 
neralo dei soci. 


ci vice presidenti sono 
gioni, per modo che cia- 


rà subito lo schema di sta- 
rovato dall'assemblea ge- 


Il rego piroscafo 2, comandante Crespi, è 


- 11 giugno. 
Mercato debole tnato par la reslita quanto ss 
valori. 


#1 nostro consolidato 5 0,0 veniva ceduto 
fino corrente, esortito a 97 £5, cadera 


Spirito 409, 470. 

iti pontifici: 
unt 93 15; Rothschild 9: 
ri 493 prezzo fetto 


tsute. 
‘Azioni Banca Generale 584 75 a 584 50. 
Ferme fe azioni dell’Acqua Pia a 925 prezzo futto 
apertura ; restano quindi domandato a 927 50. 
Azioni Cendotte d'acqua 549 50, 541 50. 
Iotrattoti gli altri valori. 
Cambi: 
Francia a tre mesi 99 10. 
Londra a tre mex: 25 0£ 


Italiono 97 40, 97 42 12. Genernti 583 50, 
tre 500, SIL 


Ore 3 


oriana ii 


ATI è DENFNERE cha lasciano Il pa 
tato libero senza grappo né molie: orificazioni 
inslterabili, cperazioni insensibili. — Via Ne- 
zioraie, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso ls 
Prefettura), Roma: dalle 9 allo 3. 


il grande sta- 
BAGNI siritontc dibogni ninfeo di Egeria, 
ai Prati di Cast lo. Vi sono grandi vasche per 
nuoto per signori e signora, docvie fredde, bagni 
in camera, il tutto a prezzi mifissimi con servizo 
inappuntabile. — Nello stabilimento havvi anche un 
Restaurant diretto dal Sig. Natale Brandi, neto 
esercente in via Duo Macelli, 


JITERIA 


NAZIONALE 


Ò 


‘Autorizzata 


To tutto tre 


Mi) 


L 


8 Premi > >» > 


3 Premi da L. £0,900 ognuno - 6 Premi i; 
da L. 3,609 ognuno —9 Prami da L. 2,000 
ognuno — 15 da Lire 2,000 — 39 da L. 1.000 
- 75 da L. #90, ecc.. ed altri premi del {i 
complessivo valore d’olire Lire | 


© in tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 

di Lire UN MILIORE 

| SR RR IEEE 


Pressimamentoe verrà annun- fi 
ziata l'estrazione. 


Ogni biglietto UNA Lira 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con 
vaglia postale o lettera raccomandata alla 
Îl Sezione Lotteria del Comitato dell'E- f 
sposizione, Piazza San Cario, 1, (avgolo 
via Roma), Terlme (aggiungere Cent. 50 

l'atfrancazione e ia raccomandazione 
i 10 Figlietti). È 

I bigii Ha Lotteria di Torino si ven- 
dono presso triti i cambiavalate. fabac: 
ecc., del Regno. In Roma i E 

A. Palladini. Pizza Colonna. 

Finzi e Bianchelli. Corso, N. 153-154. 
Del Frate e €., Piazza di Pietra, 37. 
udenzie Fenio, Corso. 

Luigi Corbucci. Piazza di Spogno. 83. 
Giestra e Bruschi, Via Teatro Valle, 40. 
A. Rameni. Via Pantheon, 51 

Rameal e Bosi, Via Nezionale, 25. 
Bollettino delle Finanze, Via Sant Andrea delle fd 
Fratte, 33-A. 


IL N. 24 — ANNO IV 


del 
GIORNALE PER | BARIBINI 


esco Giovedì 12 giugno 1834 


SOMMARIO: 


Ii Caporione, G. Mercotti — Un 
| scabroso, Carlo Anfosso — ll 


ratore — Una gta a Arezz Ri 
Lo avsenture del Captino ‘erren 
Piccardi — Escosizione artistica di 
Fieres — Cuoricioo d'accisio, C. Ca 
chi, soluzioni e spisgstori. 


Amministrazione, Roms, fizzz M 


corsa 


TEATRI 


Le repliche del Padrone 
dono e si rassomigliano. Anco ieri sera il testro Qui 
rino era pieno zeppo. Grandissimo ii conzorso delle 
signore. Dopo il querto atto la signora Campi ebbe 
dol pubblice una vera ovaziene. 

Intanto staspra Il padrone delle ferriere è ella 
sua quinta replica. E co ne sarà per altre dieci ancora. 

Nella settimana avrà Inogo la beneficiota della si- 
gnora Rosa Guidantoni, la brava maira nobila di 
compsgnia, certo nella sua 
ici che vanti il teatro ita 
Vita nuova di Gherardi del Testo, ura co: 
cha si direbbe scritta appositemente per le 
scommettera per consegue: una piene 

Per questa sera al Costonzi è annuaziata l' 

rappresentazione del Fra Diacalo. Sabsto sera, avrà 
luogo la prima dei Diamanti deila corona. 

2, All'anfiteatro Umberto continua i suoi © 
affari, la brava compagnia equestre dei fratelli Ro: 


ferrisre 


te une delle migliori 


Là per sua serata 
smedia 


vuro. 


aiàre. Stasera, beneficiata della prim®.cavatierizza, misa $ 
Paolina. Sh 


<a AIPAIMAMbFO, ‘prima del Trovatore. 


Spettacoli d’eggi. 

COSTANZI — Ore 8 3/1. — Fra Diavolo; 

VALLE — Ore9 112. — Compagnia napoletana — Te- 
dillo. 

‘QUIRINO — Ore 9. — 7 padrone delle ferriere. 

ALHAMBRA — Ore 8 1;2. — Il Trovatore 

UMBERTO I — Oro 8 12. — Circo equestre Charleg 
Roussiére. 

GOLDONI — Ore 6 @ 9 1/2, = Compagnia napoletana 
Ricciardi, 


TRLEGRAMMI STEFANI 


Suakim, 10. — Si assicura che il trattato pro- 
pesto dall'ammiraglio inglese Hewelt al re di 
‘Abissinia, sia stalo accettato în massima; è poco 
probabile che sorgano difficoltà sui punti di det- 
taglio. 

Degli emissari assicurano che Khartum e Berber 
resistano. 

Caîro, 10. — Si dice che l'Inghilterra voglia che 

. lo truppo egiziane sieno poste sotto gli ordini di- 
reltî del generale Stephenson. 

Madrid, 10. — Il ministero presenterà quanto 
prima alle Cortes il trattato di commercio col- 
1’ Italia 

Parigi, 10. — Il National scrive: 

« Il governo peruviano ha dichiarato di rompere 
ogni relazione cogli agenti diplomatici i quali ricu- 
sino di riconoscere senza ulteriore indugio, a nome 
dei loro rispettivi governi, Igiesias come presidente 
della Repubblica. In seguito a questa comunice- 
zione, il ministro di Francia ha futto abbassare }o 
stemma dal palazzo della legazione, ed il coman- 
dante della stazione navale francese del Pacifico fu 
avvertito di prendere quelle misure le quali fossero 
ichieste dalle circostanze. » 


Zagabria, 10. — La' Dieta respinse, con una 
maggioranza di otto voti, la proposta d'invitare il 
governo a settoporre alla Dieta i documenti scam- 
biati coll'Ungheria circa la questione degli stemmi. 
Il bano sì pronunziò contro tale proposta. 

Londra, 10, — Camera ‘dei Comuni. — Lord 
E. Fitz-Maurice, sotto: per gli affari 
esteri, rispondendo ad Anderson dice che furono 
dirette rimostranze al governo di Washington ri- 
guardo ai complotti dinamitisti. Il governo ameri- 
cano non ha ancora risposto. 

Lord Randholph Churcill domanda se il governo 
intende di comunicare al Parlamento i negoziati 
colla Tarchis, prima che sia deciso l'invio di truppe 
turche nel Sudan. 

Giadstone risponde smentendo che uma simile 
proposta sia stata fatta alla Tarchia. Soggiunge che 
i negoziati colla Porta ebbero soltanto lo scopo 
menzionato nel Blue Book, cioè riguardavano certi 
punti del mar Ro:so. Tali negoziati però hanno 
poco progredito. È 

Fitz-Maurice annuncia che ricevette una lettera 
dell'ammiraglio Heweltt, il quale ebbe il 27 maggio 
‘un convegno assai soddisfacente col re d’Abissinia, 
e sperava di lasciare Adua il primo giugno. 

Parigi, 10. — Camera dei deputati. — Nella se- 
duta odierna continuò la' discussione per il progetto 
di legge sul reclutamento. 

In seguito a domanda di Ferry, l'interpellanza 
sull'Egitto venne rinviata ad otto giorni. 

Bruxelles, 10. — Risultato delle elezioni legisla- 
tive. — I clericali avranno nella nuova Camera una 


‘maggioranza di 32 voti. Nell'ultima Camera i libe- È 


rali avevano una maggioranza di 20 voti. 

Ventsei clericali sono stati eletti a Bruxelles, al 
posto di ventisei liberali, con 1347 voti di maggio- 
ranza. 


Sofia, 10. — L'agente diplomatico di Serbia lasc'ò | 
Sofia nella mattinata. Il segretario dell'agenzia resta ! 
| Vin del Carso, 153-154 


a Sofia. 


Bruxelles, ti. — La Chronique ha da fonte au- | 


tentica: 
« Stamane avrà luogo un consiglio di ministri. 


Il ministero è risoluto a ritirarsi. Secondo ogni pro- ! 


babilità, rassegnerà stasera le sue dimissioni nelle 
‘mani del re. » 

Braxelles, 11. — Grande effervescenza. Ieri sera 
la folla cantava e gridava. Vi furono molte risse. 
La forza intervenne per mantenere l'ordine. 

Lendra, 11. — Camera dei comuni — Parecchi 
emendamenti al bill sulla riforma elettorale furono 

nba 
tendente ad accordare il suffragio alle donne. 

Londra, 11. — Il Daily Telegraph ha dal Cairo: 

« Il Mahdi si rifagiò a Tebegadir, luogo inacces- 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


sibile al sud di El Obeid. Il suo potere sembra di- i 


minuito di fronte alla influenza dello sceicco Saleh, 
capo della tribù dei Kababis, il quale gli ha giurato 
vendelta a morte per avere avuto da lui ucciso sue 
frate:lo, il grande sceicco Tom Il governo cercherà 
di assicurarsi la cooperazione dei Kababis. » 

Bruxelles, 11. — Vi farono risse a Gand e ad 
Anversa în seguito al risultato delle e'ezioni. 

Perugia, 11. — Oggi ebbe luogo il ‘congresso 
adriatico-tiberino. Moiti rappresentanti delle pro- 
vincie e dei comuni, senatori e deputati risposero 
all'invito della deputazione provinciale dell'Umbria. 

L'onorevole senatore Finali fa acclamato presi» 
dente. 

Dopo letta la relazione dell'ingegnere Coletti, vi 
fu un'animata discussione, e vennero adottate all'u- 
namità deliberazioni per sollecitare presso il go- 
verno del re ed il Parlamento la costruzione dela 
ferrovia adriatico-tiborina. È 


Bonavarona Sevanm, gorente responsabile! 


L'EMPORIO FRANCO-TALIANO 


FINZI N BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Panzasi, 26 
offre Pompe mm tutti 1 genen @ dimensioni per uso do 
mestico, rustico ed industriale e da incandi, dello Ste 
bilimento meccanico Rich. Langenziepen a Backau - 
Magdeburgo (Germania) 
Merci di prima qualità © prezzi vantaggiosi 


Dirigere le domands secompagnate da vagiie posta} 
all'Emporio Franso-Halino Finzi e Bianetalii. Rome. 


— 


OGNI BABBO HD OGNI MANHA 


devrabbe abbosaro I figli e nipeti 
AL 


Giornale pei Bambini 
diretto da COLLODI 
Nessun regalo è più belle è più 


pratico por i bamkini perchè ll di. 
verte durante ‘ntte l'anno. 


Ra Tuttigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato i 23 i 
bre 1853 


Dietro semplice richiasta eun caviciina pr 
stale diretta ali’ Amministrazione del Giornals 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montscitoria, 
si spedisce franco di Posta e gratis un sumer9 
del giornale ed il programma pel 1934. 


Le inserzioni sì ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em. % 
Dalla Francia, iAgence principale de Publicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


GRAND HOTEL. D’ITALIE 


Milano - Fratelli Treves, editori - Milano 


Spezia, 


Casa di prim'ordine, con giar 
«ino fronteggiante il mare. 

i di mare e diacqua dolca 
btel stesso, con stabili- 
mento idroterapico aperto tutto 
Panno. 

Distinto Medico in casa. 
ll Proprietario 
P_PenmiaortI 


nell’ 


nel paese, presenta al p 
È aprla per sole 
strazione Popolare pri wi nisi dll'prsizioe (L' manviva tuto etlab). 


Coni semana, ua numero 


SUOVA CAFFETTIBR® 


& pressione fissa 
brevettata s.g dg. 


La caffottierache presentiam, 
i amatori del buon caffè of 


dapo?i 01 

dovenui 

0 l'impotenza 
devole 


Eni sofferente l'immed 
acquisto della Doccia 
bonica che garantisce st 
cesso completo, con istru- 
Zione per servirsene, e pa 


le. 
I R. prio. deposito 
di Doccie Carboniche 
3. R.Buxbaum, Vienna, 
11, Ferdinandsstrasse, N.2: 


La descrizione popolare de 
IN TORINO 


(Questo giomale ch'è oram 


'ESPOSIZIONE NAZIONALE 
ilstrata a ell posta con graziose incisioni si trova nell 


ILLUSTRAZIONE POPOLARE 


lire 


a il pù popolare dti, perle ccellnti oruizioi che ifnde 
polo ella parola 6 coi diseoni Je meravihe dellEspisizine. 
‘RE u' asvdazioe stroninaria al Illa- 


;46 pagine 23 tolte. - Dieci centesimi i une. 


altéra ble;-=| 


cin: 


:PILULES== 
o forreux Inaltér 


Queste PILLOLE s'impiegnano 
conîro 
le Affezioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 


la Debolezza 
di Temperamento, 


l’Anemia, etc., ete. 


N. B. — Esigasi la nostra 
firma qui annessa, appiede di 
una etichetta verde. 


SI DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


le loro succursali 
fett 


SOCIBTA' ANONIMA 
PER LA FABBRICAZIONE DELLA 


DINAMITE NOBEL 


E PRODOTTI CHIMICI 


Fabbrica in Avigliana presse Torino 


Agenzia in Roma, via S. Basilio n- 52, con deposito presso 


i RR. PP. Trappisti alle Tre Fontane. 


1 tenza di quest 


e 
o dei gaz d'esplosic 


razione de, 
Per informa; 
Fabbrica in AVIGLIAN. 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'IRSETTI 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 
(di TIFLIS Asia) 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 


(Socistì riunita FLORIO-RUBATTINO) 


Copitale: Statut .r'., L. 110,000,900; Emesso L. 5050000 


Yorsato L. 35,900,009 


LINEA NORD-AMERICANA 
(nasocane uDIcItALI) 


Archimede 


Capitano D. Viola, partirà il 23 giugno da Napoli direl+ 
mente per Gibilierra è New-Xerll. Si 

I numeri delle cuccette si fssano alla T. 
11, via Condotti, Roma. 


ne Genereli 


"LINEA ITALO-INDIANA — 
(uensie) - 


Mapnilla 


con una brava 
della mezze! 

la terra divisa 
per eguali po 
rala a tutti, nei 


vegliate alla 

e tutti vi pagar 
vostra aut 
gratulazioni; 
dei sentim nti 
etcatert,, etcet 


lunque, voi fal 
de vostri affi 
pszioni e sule 


) 
conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA Capitano A. Cruciani, partirà il 24 giugno da Genova ed 54 
Sola premiata all Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873. È Napoli per Bembay toccando Messina, Port-Suid, 5122 Ì 
Il mezzo più comodo e sicuro per distruggere gPinsetti come cimici, pulei, formiche, sca- | i coincidenza ad Aden col postale per Assal 
rafaggi, mosche, vermi ed il tarlo. Trent'anni di esperienza, principalmente în Francir, Inghil- TEA DI calcortA 


terra ed Austria, l'hanno resa indispensabile a tutte le famiglie in cui si cura la pulizia e l'igiene. 


Non è nociva né agli uomini, nè agli animali domestici. 
Prezzo della scatola di polvere insetticida Zacherl, Cent. 80. 
(auastnate) 
e O. Canepa, partirà il 20 giugno da Genova PT 


Prezzo del soffietto di zinco per la facile applicazione della polvere L. 15. 
Calentta toccando Livorno, Cagliari, Port- Suit e Sue: 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


‘azione a getto continuo, soppressione degli stantuff 


‘a delle volcole, economia di lavoro dell'85 per 100 Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-italiano Finzi e Bianchelliin R>me, via del fc, 


Corso, 153-154 e via Frattina, 8 B. In Firenze, via dei Panzani, 26. 


L'HYDRONETTE 


Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- 


valli, ecc., ecc. 


Pompa senza rivale per fecilità d'ozione, semplicità e solidità di costruzione e forza di getto. 
— Ogni Hydronette intieramente costruita in ottone è fornita di un metro di tubo in caoutcheuc 
‘per l'aspirazione, di una spugna, una lancia diritta ed una a pioggia pure în ottone. 


LINEA DI SINGAPORE 


Singapore 
Capitano Boselli, partirà il 1° luglio da Genova ed il 3 de! 


da Napoli per Siugapere e Bagavia, toccando ME 
sina, Catania, Port-Said, Suez e C.lombo.” 


Per informazioni 


Pompe pel i sorta di Hquidi. Co- 
struite con Speciale sistema per l'industria ed il commercio vi- 


Le più adatte ii 
lidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 


Rendita da 20 a 100 ettolitri lora 

Dirigere domande e vaglia all'Emporin Franco-ltaliano Finzi 

@ Bianchelli,in Koma, via del Corso, 153-154 e via Frattina, $ B. 
Firenze, via dei Panzani, 26. 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


Satta Fitalia 


IN. 24 (anno 1884) dal 
pà messo în vandita 
dalia. 


Fanfulla della Domenica 
Domenica 15 giugno în tata 


Un processo a Giacomo Leo- 
n a Giacomo 

pardi, Domenico Gnoli = Cor: 
rispondenza da Parigi: Alfonso 
Daudet (Sapho), Edouard Rod — 
D' un ritratte di Vittorio Ema- 
nuele (ricordi personali), Luigi 
Massini — Home, Sweat honi 
(versi), G. Mazzoni — Pesci fora 
do acqua, commedia nuovissima 
di Giacinto Gallina , @ Riccardo 
Selvatico, Paulo Fambri = Per 
a è Ato Vantec, Il Fanfulla della 

erica — li MascAlic le 
sanzio — Libri nuovi — Cromer: Soriele d'An- 


Canestoi MO il rue goe tutta Pitalia 
Abbonamento per tutta l'Italia: Anso L.b 
Fanfulla quotidiano e settimanale per il 1884: 
Anno L. 28- Serrestre LL 14,50 - Trimestre L. 7,50. 


Anvinistr.aona: Roma, Pierza Monteci 


REATTIVI 


Voi siete, mettiamo il caso, un piccolo possidente — 
vi domando perdono di questa semplice supposi= 
zione... so benissimo che avete un patrimonio co- 
lossalo.... tutti gli abbonati di Fanfulle sono ricchi 
sfond»ti, perché i nostri auguri portano loro for- 
ima; tant'è vero che a ogni scadenza tutti corrono ! 
a rinnovare od a prendere l'abbonamento (un anno | 
lire 21). ma ho bisogno di fare cotest'ipotesi per ! 
ceti miei fini dialettici particolari — voi dunque | 

ie un piccolo possidente, vivete in compagne, 
sul vostro, con quei tre o qaattro poderi che vi ha 
lasciato la buon'anima del babbo, e cho voi siete 
riuscito con molti segrifizi a liberare da una farra- 
gite d'ipoteche. 

Per assicurarvi il quieto vivere, e fare i conti a ' 
fin d'anno con tutta tranquillità, avele affittato { 
vostri poderi a tre o quattro famiglie d'agricoltori, 
eo una brava scritta colonica che stabilisce i patti 
della mezzeria: voi il padrone, loro gli cfttuari; 
la terra divisa fra lero, agli effetti del. coltivarla, 
per eguali porzieni; libertà di coltivazione assicu- 
rela a tutti, nei limiti del patto fondamentale; di 
epinioni non se ne parla nepp'sre, ognuno se ne 
sta colla sua; ognuno rispe'.ca i confini della sfera 
d'azione dell'altro; voi m,antenete il buon ordine, 
vegliate alla reciproca osservanza delle condizioni, 
e tutti vi pagano I", loro porzione e rispettano la 
vostra autorità. Ve ne faccio le mie sincere con- 
gratulazioni; ® accogliete, vi prego, l’espressione 
dei sentimenti di stima con cui ho l'onore di dirmi, 
etcatere,, etceetera. 

Fichè le cose vanno come s'è st:bilito più i 
Sopra, voi potets vantarvi d'essere il più felice e il 
più fortunato piccolo possidente del mondo intero. 
Ma viene un giorno in cui, per una ragiore qua- | 
lurque, voi fate delle parzialità a favore di alcuno 
& vostri affiltuari, o chiudete un occhio sulle usur- 
pszioni e sule prepotenze di alcun altro, a carico 
del più mansueto e del più paziente fra loro. 

Fra i vostri quattro pigionali ce n'è uno che ha 
Preso il sopravvento, e commetta ogni sorta di stra- 
vaganze, urla, sbraita, insulta, invade la porzione 
altrui, sequestra a suo profitto tutte le servitù at- 


più specialmente preso di 
aiuto, vi richiama al.'osservanza dellestipulazioni con- 
traltuali... e voi tentennate, nicchiate, perchè quel- 
l'altro vi fa la corle, 0 perchè voi fate la cortealla 


manesco © vi preme di serbare Ja pancia ai fichi. 


l'interesse le risveglia © le alimenta l'ardore; conta 
i suoi figlioli © î suoi parenti, © trova che è în 
grado di respingere la forza col'a forza; e si ficca 
in capo la voglia di fare un po' il prepotente anche 
lui, giacchè il padrone è grullo, e gli altri non se 
ne vogliono incaricare; e alza la voce, e corre al 
tribunale, € vi intenta ua processo, una lite, una 
rivendicazione... e la piccola tenuta diventa un casa 
del diavo!o. 


dipresso, per tutta l'”, 


*, > &nm lascia nessuno dormire in paco a casa 
‘uo letto. Degli altri tre; uno si contenta 
rierare © di protestare, senza mai deri= 
savare un regno dal buco; un altro ha 

3 piega la testa, sta zitto © gonfia... il terzo, 
mira, ricorre a voi per 


pi 


sua moglie o alla sua figlinola, o perchè è troppo 


Allora che accade ?... La vittima perde la pazienza; 


Datevi un'occhiata intorno... 1° stesso avviene, a un 


ns suropa. Îl radicalismo gavazzante 
na Pelo tante licenze, ha commesso dò Spuaie- 
saggini, ha minacciato tinte èrormità, che a poco 
per volla siamo arrivati all'ultimo limite della sof- 
ferenza. Chiassi, tumulti, dimostrazioni, bandiere, 
impertinenze, bastonate, aggressioni, usurpazioni di 
potere, colpi di coltello e di revolver, petardi, bombe, 
esplosioni di dinamite, assalti continui alla libertà 
del pensiero, al principio di proprietà, allo Stato, 
alla società intera. 

1 clericali, rimasti mogi mogî per un pezzo, si 
sono accorti che le esorbitanze di cotesta gente 
sono venute în uggia alle persone per bone, hanno 
capito che è venuto il momento di reagire, di op- 
porsi, profitan?o della stanchezza degli uni e dello 
sdegno degli altri.. e della sfiaccolagzine dei pi 


Si sono passati in rivista, hanno fatto i conti, si 
son trovati forti per dar bat'aglia in tutti i modi 
legali, e sono scei in campo, e hanno combattuto, 
| e hanno vinto, per esempio nel Belgio, dove nelle 
elezioni politiche, come nelle amministrative, hanno 
conquistato la maggioranza, 6 si sono impadroniti 
del potere. 


illo di trombetta. Le 
falangi nere si muovono e si meltono in cammino... 
€, ohimà... anche al giorao d'oggi tutte le strade 
conducono a Romal.. 

Gli amici della società ordinata e saviamente pro- 
gressiva — fatemi il piacere di serbare un posti- 
cino anche a me in coteste file — non possono re- 
primere un senso di repugnanza all'annunzio della 
prima vittoria clericale nel campo poîitico. Anche 
quello è un partito estremo, un pariito che vuol 
essere invadente e prepotente, che medita la rovina 
delle istituzioni e la schiavitù del paese!.. Lo ave 
vamo ridotto dentro ai suoi limiti, lo avevamo rin- 
chuso in casa sua riprendendogli la nostra, © gli 
facevamo sentinella all'uscio perchè non sal 
fuori da capo! 

Ma... caspileretta |... intanto che noi facevemo la 
guardia da una parte, ecco sbucare dalla parte op- 
posta una masnada di arruffoni che melte ogni 
cose a soqquedro, che disturba la trenquillità di 
chi non dà noia a nessuno, che ficca gli occhi in 
caso, le mani in tasca, lo stiletto nella pancia, la 
dita in gola e la dinamite sotto la soglia dell'ascio. 
Ah1.. diavolo!... Le persone quiete, che amano i 
loro comodi, che rifuggono dal mescolarsi in certi 


sse 
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battibecchi . — e sono la gran maggioranza în tutti i 
paesi del mondo — comiuciano ad aver paura della 
libertà per la facilità con cui degenera in licenza, 
e posti nella necessità di scegliere, preferiscono il 
nicchio al berretto rosso, il rosario al coltel'o, il 
libro da messa alla bomba. 

Eb, ehl.. l'elettore è floscio, ha la pancia, ha i 
capelli grigi, ha il naso tabaccoso; ma é logico, per 
Dio; e dice fra sé: con questi a'meno vado a casa 
tranquillo, tiro giù quel boccone in pace, do£gli or- 
dini alla serva e m'addormento senza paura di sve- 
Bliarmi morto.o colle budella in mano!.. 

Uno Stato in cui non fosse poseibie nè a pre- 
potenza ressa nè quella nera, sarebbe l'ideale del 
paradiso terrestre... ma bisognerebbe che chi tiene 
il mestolo in mano si decidesse a p'cchiar forte 
sulle dita a chiunque tenta di commettere un so- 
pruso, di suscitare un tamulto, di sfondare con una 
Pédata qualche articolo di legge, senza guardare al 
colore del cappello nè a quello delle scarpe. 

Se non facciamo così, ci prepariamo dei guoi da 
parte di chi ha sempre paura delle bombe e non | 
ha più paura dell'Inquisizione. O perchè non s'ha da 
tener conto del tempo in cui viviamo... 

Voi siete un aureoiiauta.. — scusato, è un'altra 
supposizione — partite di qui, nella cesta del giobo 
aereostatico, per una giornata di soîe... fa caldo, il 
gas tende a rarefarsi, il pallone monta in su, e 
. un allro po’ © scoppia... 
aL. tira la corda, apri la valvola, 
scaraventa îl pallone în giù, verso terra, molto al 
di solto del livello a cui ci vogliamo mantenere... 
Prima di tutto la pelle 

E così invece si va a finire in mare come ghiozzi. 
bel risultato per chi si proponeva di volara in ara 
come un'aquila! 

Motivo per cui... siamo intesi; e basta così. Voi 
resta'e coi vostri poderi, e buon pro vi ficzis. lo 
rimango col palione.. e lo sgonfio. Psecser..! 
cos'è la politica?... Un po' di verto, co1 on tantino 
di cuttivo odore!... 


i 
i 
i 
| 
i 
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GIORNO PER GIORNO 


Se dobbiamo dire che l'onorevole ministro degli 
esteri ha avuto ieri al'a Comera un bel successo 
oratorio o diplomatico, diciamolo pure, ma diremo 
una grullerie. 

Non che nel fondo egli potesse o dovesse dire 
altro da quel che ha detto, ma la prolissità verbos 
le faticose ripetizioni, le piaggerie ripetute, le di- 
chiarazioni untuose d'amore a qualunque costo: 
quel volere ad ogni costo fare il cane delle potenzo 
europee che scodinzola per tutto e lecca tutte le ! 
mani comprese quelle sospette, hanno dato alla di- 
scorsa del ministro il tuono d’una pappolata parte 
ingenua, parte compromeltente. 

++ 

Il lato ingenuo è stato il più sviluppato nol di- 
scorso del nostro Cicerone; lanto sviluppato che a 
più d'uno è parso di riudire l'onorevolo Cairoli 
quando protestava che Ja Francia non sarebbe mai 
andota a Tunisi, 

Anzi l'onorevole Caîroli, a giudicare le cose dalla 
superficie, aveva per sè la brevità. 


‘@ presso D'Uifcio priacipalo di Pubblicità 
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L'onorevole Mancini invece ha esso nella pene 


tola del brodo il medesimo osso gi offerto dal si- 
gnor Gréxy ali'onorevole Cairoli, ma ci ha aggiunto 
molta più ucqus, e gli è venuto fuori broda. 


Ah! se l'onorevole Mancini potesse imperare a 


discorrere la metà nfeno, la politica italiana var- 
rebbe il doppio. Disgraziatamente l'onorevole Man- 
cini non può fir a meno di essere prolisso. Per 
li il proverbio: « La lingua non ha osso e fa rom- 
pero il dosso » non esiste. 


* 
#* 


Arlecchino, quando vaol suggellare la lettera; 


tenta invano di levarsi di bocca il pane biasciato, 
la ghiottoneria istintiva glielo manda giù per la 


gola; il poveraccio ritenta con un altro pezzetto, 


ma lo rimanda giù, e conclude dicendo sentenzio» 


samente : « Natura repugna! » 
Anche per l'onorevole Mancini esiste una repu- 


gnanze naturale invincibi'e a parlar poco. Dave es- 


sere un difetto di battesimo: si chiama Staniz'ao 
Pasquale, ha due nomi e parla per due, e Pa- 
squale per lo più scinpa quello che dico Stanislno... 
e viceversa. PE 


a 


A proposito. 

Ia un libro di ammaestramenti, che Ina figliuola 
del ministro Mancini stampò anni sono, e che erano 
stati scritti dalla nonna di lei per il proprio figliolo, 
.. la raccomandazione di parlar poco. 
vede che la degna signora aveva capito la 


| tendenza chiacchierina del piccolo Pasqualino 


per carità, ramizenti quei 
stro dogli esteri. 
verso la memeria 


Oncrevole Mancini 
i... almeno finchè è mi 


o. 
re 

Il Daily News dichiara che in nessuna circo 
tanza il ministero scconsent rà all'annessione del- 
Ezitto a'l'Inzhilierra 

B sapete perchè? 

Perch) l'Inghilterra stanziata in molo perma- 
nente in Egitto, significherebbe : 

La Francia în Siria; 

L'Austria a Salonicco ; 

La Russia a Costantinopoli ; 
forse, nelle provincie tedesche della 


si 
m 


Puoto e a capo. 

Il rosario è finito. 

Ioghilierre, Francia. Austria, Russia, Germania, 
le grandi potenze vi son tutte, tranne l'Italia. 

Essa ha posto bensi al concerto europeo dell'o- 
ncrevole Mancini, ma quanto al banchetto delle 
nazioni — banchetto vero, senza rettorica, perchè 
cgnuno mangia — essa sta a vedere. Le altre po- 
tenze mangiano in pace; l'ilalia augura loro con 
dinnità : buon appet to! 

Fase 


Se è vero quanto dice la Rassegna, il governo 
avrebbe l'intenzione di adusere quanto prima la 
Commissisne per il monumento a Vittorio Ema 
nuele, onde procedere alia scelia definitiva del 
luogo dove collocarlo. Il governo — soggiunge la 
Rassegna — si sarebbe persuaso che il Campido- 
glio non è la località più aduiteta allo scopo. 

Così, dopo sei anni dalla morte di Vittorio Ema- 
nuele, quando quasi tutte le principsìi città italiane 
hanno innalzato una stetua ella sua memorie, qui 


* 


LTA LA 


DI F. DE EOISGOBEY 


[ATA 


traduzione di UGO 


L’Annetta non diceva nulla, e il Carne, dope una 

reve pausa: 

— Arpetto i suoi ordini, signorina — lo disse. 

— I miei erdini! Che ordini devo darle? 

— Danque mi lascia libero di agira secendo le mie 
ispirazioni. 

— Senza dubbio. Se avessi trovato io cotesto anelle, 

mon le terrei un momento di più.. ma non l'ho tro- 
vato n... 
— Mi perdonerà se persisto nell’idea di farlo vedere 
signora di Carouge. Ss non appartiene a lei, lo 
nerò al commissario di polizia del mio quartiere, 
notte... 

— So fosse del conte di Charny, sarebbe venuto da 
sè a ritirarlo... Come vuole che abbia fatto a mandare | 
iaress quella signora? Î 

— È precisamente questo che bisogne sopere... per 
il beno della signorina Corailia. 

Anuetta, dopo averci pensato £ncora per un mo- 
mento, finì per dife: 

— Ho fiducia in Isi.. Carnao . faczia a mode sue. 
Preprietà letteraria e riproduzione riservata a ter- 
mine di legge all'Amministraziene del Fanfulla per 
tutta l'Italia 


I 
H 


— Grazie, signorina. Domani verrà ello studio, non 
vero? si.. ebbene, spero di averle da raccontsre 
qualche novità. Ora mi scusi se la lascio sela.. Non 
ardisco farmi vedere a suo fratello... potrebbe dispia. 
cergli che io mi sia sccompagnato con lei. 
La ragezza stese Ja mano a Carnac e s’allontanò. 
Egli la seguì cogli occhi fino alla cantonata, mise 
l'anelle nel taschino della ssttoveste, e disse fra i 
denti: 
— Oro, Ghite.. a noi due! 


La bettola, nella quale il Csrnac aveva dato appun- 
tamento a Graindorge, era sul boulevard Rochecl:ourt, 
vicino all'E:iseo Montmartre. 

In quei paraggi lontani dal centro sno  fraquectis- 
jmi taluni lecali che mon si posseno chiamero trat- 
torie benchè vi si mangi, nè bettelo benchè vi si ba 
qualche cosa di mezze fra l'osteria ed il caffé. 

i si dà da bere al banco © vi si bevono po- 
i sono invece molto richiesti l'as- 
senzio e la birra. In fendo c'è una sala dove si trova 
sempre un biliardo in cattivo state e delle panche di 
legno sulle quali gli ubriochi possono dormire tran- 
quillamente senza paura di esser disturbeti. 


quanto riguarda la qualità delle vivande, purchè il pa- 
drone faccia a credenza e ron pretenda di vederli ve- 
atiti bene. 

Altre invece serrono specialmente di ritrovo a mal- 
viventi di tutte le qualità; latitanti, giocatori di vai 
tuggio, e « bei giovani » di mestiere. Queste hettole 
sono sorvegliato continuamenta dalla polizia che le 
tellera perzbò vi fa spesso delle bello retate. 

La bettola che il Carcac onorava della sua presenza 
apparteneva alla estegoria di quelle fre d 


tate dagli 
artisti spiantati, che andavano ià a discutere di este- 
tica vuctando un numero infinito di bicchieri di birro. 
Ma vi erpitavano quslche velta anche bottegai del 
quartiere per giuocare a picchetto in tre, 0 ai domino 
in quattro, e qualche volta anche dei belimbusti delle 
barriere, in berretto di seta nera, che facerano una 
<corda » al biliardo prima di andere a ballare el E- 
lisoo Montmartre o alla « Palla Nera». 

artisti però erano padroni del locale. Il Barbizon, 
che n'era proprietario, ai suoi tempi era stato modeilo, 
è conescendoli tutti, usava lero nelle attenzioni. Man- 
dava i bottegni in un cant e relegava nella sela 
da bitisrdo i < signori Alfonsi » da strapezze. Era ca- 
pace anche di cacciarli via quando riuscivano pesanti 
ai suoi preferiti, i quali ersno sicuri di avere da lui 
| appoggio e illimitato. 

li Csnac era suo amico privilegiato da quando gli 


Ozanuna di queste bettolo ha i suoi avventori fissi 
che generalmente non appartengono alle così dette 
classi dirigenti Qualcuna è diventata un cenacolo let- 
terario deve i giovanetii letterati eseroitano, a porte 
chiuse, il mutuo incensamento; dove si covano i grandi 
talenti che devone uscira dal loro ove, e dova alcuni 
celebri sconosciuti sono consacrati gran poeti, în fa- 
miglia. Ve, 

In altro si riuniscono dei pittori, poco sofistici. per 


| dellato da lui, una Repubblivn di testa sua che non s9- 
uva punto a quella riconosciuta come modello uf- 
ie, e che Berbizon aveva collcenta sul banco 

il quale egli appariva i 
schierata davanti une luoga 
colori e di tutte le forme. 


avava fotto il regelo di un busto delia Repubblica mo- } 


di bottiglie di totti i | 


tutto il tempe che non passava rello studio del Ger- 
faut. Vi godora asseluta libertà, e quando era in vena 
di parlare della grande arte, vi trovava sempre uditori 
compiacenti. I bottegai stessi, che non capirano nulla, 
l'ascoltovano come un oracolo. 

Quella sera più presto del solito e vestite 
meno male, giacchè dopo aver lasciate la signorina 
Brunier era andato a casa a mettersi addosso, non il 
ferhoso vestito nero c'era rimasto al monte di pietà, 
bensi una giscchetta decente ch'egli era solito di por- 
tere quando ardava a ballare — ban inteso gi belli pub- 
blici, non essenlo mai ststo dove si va in abito a 
coda di rondine e în cravatta bianca. 

Grainiorga, vestito da borghese. era arrivato paco 
dopo di lui. Averono mangisto il caveliiore guarnito, 
annaffisndelo di vari liquidi, e continuavano a bere fu- 
mendo a pipa. Le sottosoppe si ammonticchiarano le 
une aulle altre sulla loro tevela, ed il babbo Barbizon 
era andato a sedere per un momento accanto del mi 
gliore dei suoi chenti 

La conversazione era animatissima. Il Carnac era in 
grando intimità con la guardia, e Ghita la Sfregiata era 
tornata più che mei in bailo. 

— lo — diceva il Barbizon — ho sempre creduto 
quella lì um'aristocratica che andasse o far la burletta 
dov» era sicura di non trovare i suoi amici che la po- 
tessero riconoscere. Un bel giorno il merito lavra 
chiuppsta a volo.. Ecco perì 
vedute. 

— Una sristoeratica che andova è 
| belli po sorebbe grossa — disse i 
perehè no una eocotte? 

— Perchè ie cocottes d'alto bordo preferiscono darsi 
doîto ario invece di venire ad incanag'iarsi alle bar- 


spambettare neî 


1 Carnac. —E 


Lo scultore passera alla bettole di Barbizon quasi ! riere.. Le conoszono troppo.. Vhanno falto i primi 


ei 


FANFULLA 


4 Roma; nelle capitale del regno, siamo ancora a 
discutere dove il monamento ha da esser collocato. 
Vaîeva proprio la pena di bandire due concorsi, e 
di solievaro tanti vespai, per arrivare, dopo sei anni, 
a questa bella conclusione | 

Certo, io non veglio dire che a Roma la scelia 
sia faclo. Sa la rettorica pigia l'aire e lascia ai 
considerando piena balia di invadere l'argomento... 
Dio ce ne liberi] il problema nou serà risolto 
neaxco il secolo ventaro, 

* 
-* 

Perchè Roma è città siffatta che ha cinquanta 
località per le quali, con un po' di buon volere, si 
potrebbe addurre il diritto di ospitare il monumerto 
a Vittorio Emanuele. Per esempio, a piazza di Ter- 
mini, sul limitere della città, yil Re saiutorebbo gli 
Italiani e gli stranieri scesi a Roma dalla vicina 
atazione. A! Campidoglio, affermerebbe, proprio nel 
uore della città eterna, îi motto: Hic manebimus 
optime. Dalle altaro del Gianicolo, dritto in facci 
al sole occiduo, per dirla col Carducci, contemple- 
rebbe sorridendo il Vaticano giacente si suoi piedi. 
Nel Pantheon, avrebbe tempio degno del suo nome 
glorioso. Dai ruderi di Campo Vaccino, fra il Co- 
losseo e il palazzo dei Cesari, colla destra accen- 
nante al tempio della Pace, evocherebbe l'immagine 
della nuova Roma, sorgente come novello ramo 
dolivo dal ceppo della Roma antica. 

Insomma, a non smettere, c'è da arrivare sino a 


domattina 


In quanto a me, rammento beni 
il governo, nel bandire il secondo concorso, stal 
liva che il monumento doveva erigersi sul Campi- 

Za 


e levar l'ano per far posto al”uitro, non si può. A 
mettere insieme Marco Aurelio e Vittorio Ema- 
nue'e, vedrete che fioiranno per darsi noio a vi- 
cenda. 

Adesso pare che anche il gov 
suaso e infaili cerca un'l ° 
avesse pensato pr 


no 3° no sia fer- 
a. Era imeglio ci 


fare, provuri di risi 
questo passo, non c'è poi da maravigliarsi «e nel 
pubblico si fa strada a poco a poco l’idea ce Roma 
non vedrà il monumento a 

La scelta — qualunque possa essere 
delle criti 


‘che, ed io ne convengo. Convengo eziand 
che sia giusto preoceuparsene; ma il soverchio 
rompe sempre il coperchio. Il governo decida una 
buona volta per tulle e vada in fondo, Tantè; 
quand'anco il monumento riesca la più bella opera 
d'arte che sia sulla lerra, vi sarà sempre della gente 


disposta a dire che si poteva far qualcha cosa di 
meglio. 
E ci critica meno, cosa fatta capo he. 


Si parla d'un altro giornalista francese, che sa- 
rebbe stato espulso da Berlino, per gli stessi 
chismo che determinarono T 
‘pondente berlinese della France. 

Questione di gusti: Bismerck non ama lo imper- 
tinenze, che pure, in certi casì della vita, sono la 
più solleticanto manifestazione dell i 
tologia nel comporre il cinto di Venere ci mise coi 
baci e colle dolci paroletto anche i teneri sdegni, le 
bizze e le invetti 

In ogni modo, se il gran cancelliere ha commesso 
un arbitrio, no è ststo castigato. 

Egli ha espulsi per intemperanza di 
palisti francosi dalla Germania ; e por 
di parola, egii è stato espulso dalla R 
nalî contenenti il suo uîtimo fe 
Reichsteg sui nichilisti, furono se 
fine russo. 

On est toujours Jacobin pour quetqu'un: diceno 
i Francesi; ma nel caso del gran cancelliere, vederlo 
preso per un Giacobino, pare un colmo. 


sicne del co: 


e. 


ifemperenza 
ia. I gior= 
poso d'scorso al 
trati ul con- 


possi della loro carriera, e l'andorci di nuovo non le 
diverte.. E poi serediterehbera la loro mercanzia. La 
Gita s'incanagliava, za aveva delle bello maniere, 
quando valeva L'ho sentita usa volta mettere al posto 
ua individue che s'era provato a canzorasla... Parlava 
come una duchessa.. © buttava via î quattrini a pa- 
lute.. Le cocoffes sono econome.. Arrivano a pagarsi 
un profettore, ma la Ghita ne payaza una banda. ed 
erano in dodici que!che volta .. Ho perduto una buena 
pratico... 

— Forse la rincquisterete. 

— Nen lo spero... È sperita alla fine del carnevale 
del 1875... Adesso non può essere più giovono e dove 
aver messo giudizio. 

— Ma incontrandolo, la riconoscoresto ? 

— Sicuro L.. non può aver fatto sparire la sua cica- 
trice. 

— L'amico Graindorge pretende che la non si verga 
moîlo. 

— Oh!.. la mettina, quando la Ghita avera fatto ba- 
racca tutta la notte, quel segno si vedeva como mi si 
veda il puso in mezzo alla faccia 

— Quello che mi sorprende — ripigi 
sando îa pipa sul marmo del tavolino — è c 
mascalzoni non suypiano dove è sndsta a fi 

— Qurlcuzo forse lo soprà.. ma non lo credo. Pa- 
gava per tutti, ma li teneva alla dovuta distanze, © so 
volevano fure i prepotenti, li tratteva corus’ servitori. 
Quando non ne ha più avuto bisogno, li ha pisatati 
senza diro neppure crepa. 

— Ma dopo sparita lei avete mai riveduto nessuno 
di loro? 

— Forse sì... ma non li ho mai guardati molto queli 
esseri spregievoli... Dal resto, venivano qui sempre ve- 
stiti in costume ed ubrinchi come tegoli.. Da silora in 


+ * 
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Per la collezione : 
Dorron Lurcr Cuturenti 
Direttore del giornale L'idrologia e la climatologia 
Incaricato dell'insegnamento dell'idrologie 
nell'università di 
Bassano Veneto. 

Non sapevo che a Bassano Veneto ci fosso una 

Università. 


* * 
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Il governo francese persiste, a quanto sembra, 
nel volere sumentare il dazio d'importszione sul 
bestiame cornuto. 

Pare un articolo aggiunto alla nuova legge sul 
divorzio. 

Per quanto cotesta misura abbia dato sui nervi 
ai nostri allevatori di bestiame che ne prevedono 
‘un danno naturzle alla loro industria, io non ho il 
coraggio di combattere l'idea del signor Mi 

Egli diminuisce la carne ai Francesi e la rincara; 
e dopo tanto carnevale, un po' di quaresima non 
farà male ai cugini. 


* » 
arti 
Per finire. 
Pare sdunque che l'Opposizione voglia esaminare 
ad una ad una tulte le voci delle tariffe ferroviarie 


L'ho sempre doi 
le soci che le noci! 


Novità ? 

Nossuna. Reduci dal pellegrinaggio aì Me: fotto 
sotto gli sus ict de! capo-carcvana Camporeale, 1ro- 
viemo la stesso Italia di prima, coi niinistri che aveva 
prima e con quei flor di rappresentonti leg.slotivi che 
ci votano i bilanci «I quarentacinque per cento 

Sorivo quarantacinque per conta, perchè nelle ul- 
time votazicri ji nnmero dei votenti raggiungeva que- 
sta properzione in confronto degli eletti 

E intanto i giornali urlonee annunziano come Giona 
al popolo di Ninive, l'ora della penitenza, vale a dire 
d'una grande battaglia parlamentare, che si vorrebb» 
dare sul terreno del bilancio dell'interno. 

Non si potrebbe indicare più chisremente l'uomo 
che si vuol colpire. 

lo però osservi 
a Montebello. 

Suldo all'atticco, onorevole Depretis, ché gli aiuti 
nen tarderanno a sopreggiungere! 

Non sinmo per nulla vel mese delie grandi comme- 
morazioni patriottiche. 


tradella topograficamente è vicina 


Ancora sull’Indirizzo dei sindeci inv 
550 del cenone gabellario. 


un ri 


A quanto pare, ho sbagliato nel riferira la 
sposta che avrebbe fetta l’enorevole Magliani. Il Pic- 
colo di Napeli dico che rella riunione dei sindaci l'on 
revolo Magiioni « ha dichiarato di non poter acco- 
gliore elcun disgravio di dazi, nen per:ettendolo lo 

| condizioni della finonzo; ba promesso però cùe il dezio 

| noa sarà aumentato». 

Come dire chie ci lascierà in camicia e non ci leverà 
| la pelle. 

Mille grazie per tanta megranimità. 
j Nen si dirà che l'Italia sia l'ul 


gresso. Ab nce noi Îa dinemite : po: 

col nobile orgoglio del Correggio, allorché, dopo aver 

ammirata ua tela di Raffeelio, 
— Amelio sono pittore! 


poi come volete che faccia a riconoscerli. 9 ne tro- 
| vene tenti per il mondo.. 6 quando si veggono di 
{ giorno in berretto ed in giocchetta di tela ncn sem- 
i brano più gli stessi... 
| — Eppure mi pere streno che non pe albiate tenuto 
d'occhio nesnche uno 

— Si.. son quasi sicuro di averne rivis!o uno la set- 
timena passata.. quello che si vestiva sempre da sposa 
perchè ha una gran barba nera ed un gran naso a 
civetta... vi garantisco l'era corina con Îa ghirlenda 
di fiori d'arancio e il vestito sceliato.. Non me re sono 
dimenticato, e mi è parso di riconescerlo quendo 
m'è capitato qui allo due depo la mezzenotte... stav 
chiudendo bottega. Mi ha chiesto un bicchiere d'acqua- 
vite. non glie lo volevo dare, ma glie l'ho data quando 
non era ubriaco. proprio no.. chi sn 
che cosa aveva fatto.. ma non ne poteva più, come sc 
avesse corso per un bel pezzo di strada. e soffiave 
come un mantice. 

— Quando è stato? 

— Non mo ne rammento bene... ma sarunno circa 
otto giorni. 

— È non gli avete domen2ato notizie della Ghite? 

— lo ro.. È un pezzo che non ci perso più a quella 
sranrfiosa; e se non me re aveste parlato, nor ci avrei 
penseto devrero. 

— Nepuur io ci persovo — disso Graiadurge che 
fino a quel momento era stalo ad ascoltare. 

— Ma voi oggi evete visto una signora che somi; 
di molto alla Ghits, nen è vero? 

— Tanto da giurare che è lei.. Ma ci si può in- 
gannare. 


| fagétiato in un costume stravagante. Aveva corszza 


La porta della bettola sapri, ed entrò un nomo in. | 


Sissignori, anche noi siamo dinemitardi: lo dice il 
Diritto pubblicando il seguente. dispaccio da Genova, 
in data di ieri: 

« Stanotte nella chiesa della Sinelabe avvenne uno 
scoppio con forte detonazione 

« Si verificarono guasti @ rotture di vetri ». 

Ma il Diritto nella modestia che lo distingue, tace 
il meglio delle nuove imprese nestre. La chiesa della 
Sinelabe non fu la sola a prevare l'emoziene scien- 
tifica della dinamite. Ha diviso quell’enere cel Duino. 

Rilevo dai giornali e dai dispacci alcuni parti:olari. 

Alla Sinelabe, eulgo Concezione, îl muro dellirchiesa 
fu perforato, ma il denno è minimo. 

Al Duomo il muro si è sgretolato, il selciato della 
atrada è stato sollevato © la perta del negozio prospi- 
ciente alla chiesa fracassata. 

Nello case adiacenti tutti i vetri rotti. 

Nessun indizio degli autori. 

« Si è aperta un'inchiesta ». 

Un'inchiesta s'è proprio aperta? 

Amerei di saperla invece chiusa: le aperture sono 
fatto appeeta per lasciare scappare chi non 
inquisizioni. 


FUORI. 


La rottare del giorno. 

Anche a prescindere dn quelle di scatole, senza le 
quali ogni enesto galantuemo devrebbe scrivere tutte 
le sere nell'Album delle sue memorie: diem perdidi, 
oggi possiamo notare quella toccata ai liberali del 
Belgio, rimasti nello elezioni della scorsa domenica 
nella tromba. 

Il ministore liberalo — Frère-Orban — poteva con- 
tare fino a ssbate sopra venti veti di maggioranza. Al 
momento i clericali henno sopra.di lui un vantaggio 
di trenta voti. 

Crisi inevitebit 

Quanto prima, i decreti reali usciranno, nel Belgio, 
nel nome della Santistima, ece, e colla data dell'In- 
dizione romana e del santo della giornata. 

Che bell'arvenire per i venditori di coroncine, di a- 
jtini e d'indulgenze plenarie ! 


Ma hen più bella nella sua comicità, è la rottura di- 
plomatica avvenuta fra la Serbia ela Bulgaria. La Ste- 
fani ci apprende che da un lato ji ministro serbo ha 
lasciata Sofia, e dall'altro ît ministro bnlgaro ha lo- 
sciuto Belzrudo È proprio una rottura in piena regola. 
A quando la guerra fia lo due grandi potenze balca- 
niche? 

1 giornali austriasi si mostrano preoccupatissimi. lo 
però credo lo facciano per mostra. Volete 
mettere che, prevedendo Îa cose, invitata a mettersi in 
mezzo con un intervento militare, l’Austria non se lo 


| farebbe dire due volte? 


ed elmo, stivali alti fino alle inguinaie come quelli che | 


* 
Si hanno copiosi particolari sullo cerimonia della 
posizione della prima pietra del palazzo che dovrà 


servire ol Parlamento germanico. La Stefani fu troppo 
sobria. Avrebbe potuto, psr essmpio, darci un estratto 
più di letto per la circe- 


stinza da Bismarck. Vi sono în esso delle cose che 
mi sembrano degno di note. Vi si ricordano, fra le altre, 
i successi dell'esercito, grazie ci quali la Germania ha 
raggiunto una insperata grandezza. 

Che ci abbia poi a fere l'esercito in una cerimonia 
il cui spirito dovrebbe essere il vecchio molte : cedant 
arma toge, non siesso e capirlo. 

Che il signor di Bismarck ai imeginease di inavgu- 
rare uon un palazzo legislativo, ma una caserma f 


Dio scampi e liberi il nostro Febo dalla illusione 
che il desiderio espresso nella sua ultima corrispon- 
denza possa avverarsi. Però credo che egli sia più 
persuaso di mo che è impossible una agitazione in 
Italia a proposito del famigerato Abu-Beker, gorer- 
nstore egiziano di Zei!a, mercante di schiavi, ne- 
mico acerrimo ed interessato dell'influenza italiana 
sullo costo del mar Rosso e nelle regioni Galla e1 
Etopiche. 

Abbiamo altro da fare in Italia. Un triduo alla 


sculacciate, questi sono fatti, che forse 
creare nella parte agitabile della nezione un 
timo risentimento. Ma l'enore del paese cd i cut 
interessi ripetutamente manomessi da un farabu 
qualunque, le vite di Italiani minacciate da mn bg 
gante, cui è assicurata l'impunità non tanto dj 
carattere ufficiale, che indegnamente riveste, quat 
dalla maravigliosa bontà di chi no subisce da pa 
recchi anni gli affronti.. ?1 Chi volote che se xy 
occupi? 

Del resto, si capisce benissimo: per chi ama j 
quieto vivere, quando l'onorevole ministro deg 
esteri ha dichiarato che T'Italia è rispettata, temaa 
ed amata da tutti i suoi potenti vicini, non vi èh: 
sogno di cruciarsi altrimenti. Ma, francamente, « 
me non importerebbe proprio nulla che l'llustris: 
simo signor principe Trestelle mi ricevesse în ca 
sua con tutti î riguardi imposti dalla buona educs. 
zione, se poi non potessi dare ina buona tria 
d'orecchi al suo magnifico bracco, quando per ay. 
ventura attentasse con troppa confidenza alla int 
rità dei miei calzosi, non fosse altro, per nox 
fargli prendere il vizio 

Ad AbeBeker il vizio glielo abbiamo proprio 
fatto prendere. Saranno ormai selle anni che esi 
si diverte a spese nostre. Dal giorno în cui la spe. 
dizione Antinori mosse da Zeila verso lo Scica 
Italia e gli Italiani sono diventati il trastullo del. 
onesto pascià. E ci ha preso gusto. Dopo aver 
svaligiato tutte e tre le spedizioni della Sorin; 
geografico, ed aver veduto che quei rappresentanti 
della civiltà europea han sempre dovato subire in 
silenzio le sue prepotenze, senza che il loro gr 
verno abbia mai pensato a proteggerli 0 vendicari 
sî deve essere persuaso che il Re d'Italia vale moltg 
meno che il re dello Scioe. Ed infatti, sul'a via di 
Zeila, i nostri esploratori erano regolarmente sv 
giati andando dalla costa allo Scioa, ed erano ner 
contro relig'osamente rispeitati nelle loro persone 
e nelle loro cose, quando ritornavano protetti dal 
nome di Menelik dall'interno a Zeia. Sapete per- 
chè? Perchè Menelik, conoscendo con chi avera 
da fare, prima di spedire una carovana alla costa 
aveva cura di assicurarsi delle baone disposizioni 
di Abu Beker con qualche garanzia, sia sul'e per. 
sone dei perenti, sia sui beni che l'egiziono avera 
nello Scioa. 

Eà ecco come la potente Italia, monire fucera 
passeggiare i suoi cannoni davanti a Zeila, lasciata 
la cura di proteggere i suoi figli ad un porero 
renccio africano. Che bella figura! 

Se Abu Beker è divenuto sempre più pe'ulante 
ed ardito, non vi è da maravigliarsene. L'intervento 
degii Italiani attentava evidentemente ai suoi con- 
merci non sempre onesti, ma lusrosissimi. Gli Iu- 
liani erano per conseguenza dei nemici, © dei n 
mici senza unghie e senza denti: addosso dunque! 

lo sono sicuro che alla Consulta, alla Società 
geografica italiana, alla Società di esplorszicni di 
Milano ed alla Associazione africana di Napcli vi 
devono essere dei curiosi documenti a questo pro- 
posito, e vi deve esser la prova di fatti tali a ce 
rico di Abu-Beker, da giustificare non solo una 
tirata di orecchi, ma financo tina baona tirata di 
collo, una volta tari 
oi altri dei pubblico non possiamo naturalmente 
fare assegnamento che su qualche notizia, scappala 
di qua e di là alla cara vigilantedi chi forse crede 
più conveniente per la dignità nazionale accettare 
in silenzio e tener nascosti gli insulti, piuttosto che 
farli nti per trarne più esemplare riparazione Ma 
con tatto questo anche it pubblico conosce di helle 
cose. 

Per esempio, chi ha udita 0 lettala relazione del 
viaggio che l'Antonelli ha compiuto da Assab all 
Scioa, sa che, tento all'andata quanto al riterno, ll 
nestro bravo concittadino è stato minacciato da rt- 
meroxe scorrerio di Isa-Somali mandati da Abe- 
Bcker per assassinarlo; © che se l'Antonelîi nenne 
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vanno a caccia in palade, ed il viso tinto di rosso coma 
i elowna delle compagnie equestri. 

— Ua punch misto! — ordinò cam voce fioca, an- 
dendo a sedere în fondo alla sala. 

— Pronto! — risposo il trveleggiante che stava ser- 
vendo quatiro giuocateri di bilisrio con dei cefì 
proibiti. 

— Oh! questa è bella! — disse sottovoce il Barbizon, 
dope avere squadrato il nova cliente — È il case di 
dire che, quando si parla del diavolo, salta fuori la 
coda. 

— Come? come? — domandò con premura il Carnac. 
— Quel brutto galantuomo .? 

— È quel'e dell'altra notte. dell'antica masnada della 
Ghita.. Ha cambiato costume, ma ncn s'è potuto cam- 
re il nezo, e non si è tagliata la barba.. È lui.. è 
Juî. Stasera c'è ballo all'Eliseo Montmartre, ed è venuto 
a bagnarsi jl becco prima d'andare a pirolettare.. 

— E ferse gli altri nen scno lontani — disse fra i 


‘è più la Ghita per tenere disciplinate. 


| quella mosnads.. E cen questo, signori, ritorno al 


barco.. Comincia ad arrivare gente, @ bisogna tener 
d'occhio Ja cassetta 
— Sono le undici! — disse Graindorge quando Bar- 


| bizon si fu alzsto da sodere. — Caro Cernac, com vo? 


i! tempo passa presto.. Verreì tenersi compagnia fine 
‘@ domattina, ma il servizio prima di tatto. io entro di 


turno a mezzanotte, e mi devo andore a mettere l'u- i 


piformo. 

— Andate! non fate complimenti... forse ci rivedremo 
ni ballo — disse il Cernac, cui non dispiaceva rima- 
nere solo per osservare con tutto il comodo l'antico 


! compagno della Ghita la Sfregiato. 


Qull'ubmb aveva preso posto ad un tavolino non 


lontano da quello dell’'«alliero della natura». Arert 
una fisoremia sinistra, resa più scura dalla barbs Îta 
ed incolta: il nese ricurvo gli dava l'aria d'un vocello 
da preda. 

Il Carnac studiava, senza darsene l'aria, quella fs0- 
nomia palibolare, quando un celpettino battuto sui 
stalli deila vetrina distrasso la sua attenzione 

L'uomo col naso di civetta non aveva sentita qu 
colpettino e non rivolse la testa. Aveva sceeso Un 
pipa corta anzerita che gli dava un'apporenza anche 
più ributtante. 

Di tanto in tanto dava un'occhiata verso la sele dl 
biliardo che aveva un ingresso particolare sul tec! 
vard Non conosceva evidentemente i giuocateri di 
< corda » che stavano facendo correro le palle s0p"® 
il panne ricusito, ma aspettara qualcuno da quali 


Il Carnac nen aspeltava nessuno, ma voleva vede? 
chi aveva picchiato sui cristalli per farsi sentire. Nî 
c'erano in quella sala che l'uemo coll’elmo, lui, 0 Bs" 
bizon. Dunque il segnale era per uno di loro te, € °°" 
babilmenta per il bevitore di punch che fumava în 3 
cento lontano dal cristallo, al quale il Carnsc vo 
le spalle. 

— So fesse la Ghita ! — pensò l'artista — come p°s% 
fare per ossicurarmene,. È qui dietro, e se mi volio ni 
r:conosce.. supponendo che la Ghita sia la s'g20 
Carouge. 

1 cristalli non erano molto puliti e di dentro vi er229 
delle tendine sporche. Il Carnac si voltò di «tre dl 
facendo finta di seffarsi il noso per nascondersi 
del viso, e sollevò pianino uno dei pezzi di ee 
ingiallita che nascondevano ni passeggeri i del 


bettola. 
(Continaa) 


Zeila ha im 
sequestrati 
vare per que 
che quella del 


domandare a 
questi fatti gi 
Tonore e gli 
incoraggiare | 
ponsabilità 
fico di Zeil 
pretende sia ii 


sogno, 
carta pesti, 
porta Pia ce 
costanza, put 


di Assab, e 
all'Ausso, 
trevedere i db 
sordi agli inv 
più insistentd 
giorno, in cul 
che potremo 
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© di ricerché 


avuto danno, lo sì devé solo alla’ vallda 

DA dei soldati dell’Anfari di Ansa, + Lin 

Si sa che, dal momento în cui l'Anferi ha dato 
gi pessoggio all'Antonelli ed alle carovane di Assab, 
i suo territorio, prima sicuro, è infestato dai la- 
ircnecci e dalle eggressioni commesse da questi 
ja-Somali, e che il nostro buon amico è stato amo- 
pecolmente avvertito dal pascià di Zeila, che, se vuol 
fberarsi da tali seccature, non ha che da ritirare la 
spa protezione dagli Italiani di Asseb. 

isa che il povero Sacconi è stato trucidato 
degli Isa-Somalî nel territorio dell'Harrar,, e non 
manca il sospello che Abu-Beker, cho doveva pro- 
teggerio, non si sia solamente limitato a lasciarlo 
19zzere. € 
> ad Abd-er-rahaman, amico degli Ita- 
fini e fedele protettore dell'Antonelli, il pascià di 
Tria ha imprigionato la moglie e la figlia ed ha 
equestrati gli averi, senza neppur degnarsi di tro- 
quro per questo suo modo di agire altra ragione 
che quella della protezione accordata all'Antonelli. 
E quando pure non si sappia null'altro in pro- 
posito, questo paco mi pare che potrebbe bastare. Po- 
irebbe bastare, non dico a fare una dimostrazione în 
piazza Colonna, ma a decidere un qualche deputato a 
domandare al governo în qual modo, di fronte a tutti 
questi futti gravissimi, si sia procurato di sostenere 
Tonore e gli interessi del paese; ed, occorrendo, ad 
incoraggiare Îl governo ad assumersi la grande re- 

onsabilità di far temere, anche dal piccolo ne- 
‘0 di Zeîla l'ombra di quella bandiera, che si 
sia tento rispeltata e amata dalle grandi 


ii questi fatti, che naturalmente sulle 
r Rosso sono molto meglio conosciuti, 
che non fra noî, non capisco come vi s'a ancora 
uno laggiù che creda, non dirò alla potenza, 
ma pur anco alla esistenza di una nazione per nome 
zia. E lo stesso Abd-er-rahaman cha ha passato 
n empo qui fra noi, se sì seguita di questo 
piso, finirà per eredere, che il suo è stato un 
n0, oppure che i cannoni della Spezia erano di 
certa pesto, e che i soldati visti a 
ria Pia co li eravemo fatti pre 


re por la ci 


iaco. In qualunque caso, nen 
ar-rahamen e Mohamed An- 
tante tu'ta la loro buona volontà, fini 
r persuadersi che l'Italia, anche potendo, 
non intende seriamente di valersi d:1 suo possesso 
di Assab, e delle ami allo Scioa od 
all'Ausso, ed allora essi, che hon cominciato ud in- 
tmvelere i benefici della civiltà, non saranno più 
sordi agli inviti, che dalla vicina Obok ogni giorno 
più insistentemente rivolgon loro î Francesi. li 
fiorno, in cui ciò avvenisse, non saremo certo noi 
che potremo dar loro torto. 


è improbal 
fari, son 


Ssaid. 


RITAGLI E $CAMPOLI 


Nuove pubblicazioni. 


Fietro Manfrin — Z Veneti salvatori di Roma — | 


Frotelli Rocca, 1884 

in Campidoglio i Romani, 6 allo stremo 
>, si riscaiterono coloro. tegordì, i barbari 
i falsi. Sommamente se ne querelato 
i vinti. Per tutta risposto, Brenno scaglia la spada 
sulla bilancia, e grida il famoso: Vac cicfis! 

ccvo Camilic, l'erce Camillo Al suna 
teno i Galli, ripigliano cusre i Romar 
straga dei Galli. L'onta dei faturi conqui- 
i del mondo è lavata nel sangue 

Tutto ciò è hello: ne hanno battuto i nostri pio 
colî eucri tà fra i banchi elle senole; e Roma si 
levava nello giovani fazizsie maestosa fra i nembi 
della epopea eroica. 

Ma tutto ciò è falso, seggiunge in nome della 
critica, il senatore Manfrin; e vi serive un libro. 

< Ma richiamati i Galli della irruzione che i Ve- 
neti averano fatto nella loro case, accordaronsi cci 
Romani per indi combatterli insieme. » 

Eco, nella leggenda epico, la verità, come la rac- 
conta Pelibie, la ricenferma Plutarco; © il senatore 
non tralascia argomenti per dimestraria. 

Meno certe ridonianze, che del resto non nuce 
dibro all'insieme dello scritte, il libro del senatore 
Menfrin rivela ricca conosceza dello forti storiche, 
ica, larghi studi, ed a riguardo del 
loco un diritto zelo 
« Che misuratamente in core avvampe. » 

a gli prorompe, sì termine del suo meditato 
‘o, questo grido: « Salve, Eneto paese, duo 
vidi sorgere e scomparire; due volte ti vidi 
la civiîtà del mondo! » Ma, al pari di ogni 
tel'ano, egli sa e gode sapero che l'Italia è 
oubilmente unita, e a tal punto unite, cho 

potrebbero perfivo impunemente odisrsi 
o paro il finis Venetie, cho placida 
muore fra gli amplessi, ma i fatti da esso 
ruccolii, e che sppartengono alle 
, dovrebbero porgere un 
romento ch'egli vorrebbe non andasse per- 
stilo lo ritiene per la sifurezza dI 


re 


pizientema: 


se i Veneti, in epoche che soltanto fra la 
cura de tempi più remoti possiamo vedere, 
pa0 Roma della estrema rovine, ciò non fu 
« virtù di quel popolo, ma fu anche merito 
1 posizione geografica chiesso occupa rispetto 


A quosto rapido cenno del concetto dell'autore 
debbiamo sofermarci Corto, se si sta coi paralleli 
e coi reffronti, sarà fasile il diro che altrove, e 
inte in Germania, in argomento di studi 
sî squadlerna : ma 


Specia] 


e di ricerche storiche molto più 


le manovre faorì | 


| 
| 
i 
i 


| Ro 


Sarà anche atto di coscienza soggiungere che l'I- 
talia contemporanea’ ai lavori pazienti di una ese- 
gelica che sî addentra nei misteri del passato, eci 
adopera a svelarli a profitto del presente e del fa- 
turo, non è molto avrezza, e al lavoro del Manfrin 
deve fare buom viso. 

Due campi di osservazione vi troviamo special: 
‘mente bene coltivati, e riccamente mietuti. 

li vero grado di potenzialità. militare dei Romani 
rimpetto ai Galli, e come questa non abbia potuto 
fissarsi che per via di esperienze, e di ammaestra- 
menti, è argomento di vedute aguzze e di giudizi 
pesati sull'arto di combattere di quei tempi. 

Dionigi d'Alicarnasso, che fu storico postumo, 
potè dire che i Romani univano al valore la scienza 
e l'artificio contro i alli; ma il Manfrin dimostra 
oltre l'inferiorità dell’ordinamente tattico, che il modo 
col quale veniva armato il soldato romaro rendeva 
impossibile che potesse resistere ad un assalto cora- 
patto dei Galli. 

Altre osservazioni degne di nota sono quelle che 
rifacendosi alle prime origini storiche dei Veneti, 
svelano quali erano anche allora le condizioni geo- 
logiche del loro suolo, vero dedalo di paludi, fiumi, 
laghi e lagune, al quale tanto i Veneti primi quanto 
i secondi dovettero la loro salvezza. ogniqualvolta 
fa invasa da popoli nemici la parie continentale. 
Questo suolo predostinato a naturali difese, vide 
sorgere dapprima Aquileia, il potente baluardo 
che tauti segnaliti servigi ha reso ai nostri padri, 
© che ebbe per erede Venezia. 

Quando Aquileia fu atterrato, e l'angolo dei Ve- 
neti distratto, si chiusero lo pagine gioriose della 
storia di Rome, ma vi era in quell'angolo tenta vi- 
talità, che în esso potè risorgere una piccola 


Qui si havno ric ditazioni storiche. Ma 
fl senatore Menfrin che non consiglia per ora nessua 
Itelieno ad osruparsi esclusivamente del passato 
serza portare yeduto nel presento e nel futuro, 
chinde il suo libro con usa Conchiusione pratica 
che true poi anche specialo veroro dalla sna com- 
via, come prssato e bin 


comunismo sgli stadicsi de 
anche negli ammaestrsinei 
coltivare 1dee già bandite da alcuni proc 
difendere |} 


il generalo Matici, vo lo appreade lo stesso Monlcin, 
con molta szienza e prefoudi stuli ebbe già a di- 
mostrare come Venezia debba estendore la sua po- 
alità fina al Po, con lineo che sero già 
piamento difsse per terreni sempre inca 
riposano le macchine idrovore, e con baluardi che 
sono gli stessi argini dei fiumi il cui letto è di un 
livello superiora si terreni circostanti. Onde soito 
molti riguardi propizio e fondato ci sembra l'au- 
che l'angolo dei Veneti possa ritorna 
ere mantenuto quale fa nel passato, coi 
‘adatteti movimenti, tetragono si csipi di ventaro 
so mei sî rinnovassero a danno delle pe 
#I bibliofecario 


ia comuna. 


Copitalo versato I. 3,907,500 
Totale Fondi di garanzia al 21 divembre 188% 


1° 76257,060. 
Assicurazioni contro gl'incendi, lo scoppio del gar 
del fulmine, delle macchine a vapore; contro le corse- 
quenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pigioni o 
di uso di locali assicurati; contro le rotture dei vetri, 
cristalli @ specchi. 

Assicurazioni contro la grandine. 

‘Assicurazioni delle merci © valori nei trasporti ma- 
rittimi, fluviali, ferroviari, ecc. 

Assicurazioni sulln rita umana: în caso di morte 
in caso di vita ad una data età, miste, dotali, a capi 
tale raddoppiato, di rendite vitalizie immediate o dif- 
ferite, ecc. 

‘Assicurazioni contro le disgrazie arcidentai 
isastri ferrovinrii, ribaltamento di veti 


zione al 31 dicembre 1853 ammontano alla ingente 
somma di L. 424,464,355.95. 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, contratti, ece 
rivolgersi in Roma al rappresentante della Compagnia 


sig. cav. Marino Morelli, via del Corso, 117, ed în Ft; 
Feize al sig. cav. Emidio Chiaradia, piazza della Si- 


gndrio, 5. A 


e — cca] 


- TERSERA E STAMANI 


i Roma, 12 ginzeo 

È 11 Consiglio comunole riprenderà le us se 
nella prossima settimari 

"Si discuterà la proposta dello sbocco 11 Teito 
condo il nuovo progetto 
approvato dalla Commi 
Oggi hanno avuto luogo le elezioni suopi 


del tiro a segno nozionale. 


1 muri dei dintorni © della via della Missione erano 
alla lettera ricoperti di manifesti elottorali di tutta le 


specie. Contammio cito differenti liste di candidati, 
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© 1 di carcere, e gli eltri a pene veriabili da un mese a 


per eleggere tre membri alla presidenza della Società 


I tiratori che ai sone recati alle urne ammontarono 
a 165. 

Fatte lo spoglio delle scliede, risultarono aver otte- 
nuto maggior numero di voti il colonnello Luigi Pel- 
loux (81), il principe Don Fabrizio Colenna (76), il co- 
lonnello Oreste Baratieri (72), il cavaliere Giuseppe 
Brown (70), il conte Michele Amadei (45), l'onorevole 
Teoderico Banacci (44) ed il signer Bellero Guido (30). 

11 presidente del seggio elettoralò avendo constatato 
che îl celennelle Baratieri non era iscritto nel ruolo 
ufficiale della Società del tiro a segno, proclaraò eletti 
il cstonnello Pelloux, Don Fabrizio Colonna ed il ca- 
valiere Brown. 

L'assemblea era presieduta dal cavaliere Ricci, con- 
sigliere comunale, assistito dagli scrutatori signori 
vocato Lang e maestro Michelotto. 

°, Sport. 

La Società delle corse ha publlicato il programma 
del premio d’alleramente per l'anno 1388. 

Lire 2500 destinato della Società per prodotti (cavalli 
interi e cavelle di 3 snni © non eltre) nati in Italia da 
cavalle coperte nel 1884 da quegli stalleni soltanto i 
cui preprietari verseranne la somma di lire 250 per 
ogni stallone che iscriveranno mon più tardi del 20 
giugno 1886 

L’emmontare di tale iscrizione anderà al proprie- 
tario dello stallone il cui prodetto sarà vincitere del 
premio d'allevamento nel 1338. 3 

Entrata lire 250, di cui lire 58 all'atto dell'iscrizione 
della cavalla (30 dicembre 1884), lire 100 alla iscri- 
zione del prodotto (30 giugno 1335), e le altre lire 100 
a fine di febbraio 1838. 

Forfcit lire 100 da dichiararsi nen più terdi di dus 
giorni pfima della corsa. 

Peso: cavalli chilogrammi 36; cavalle chilogrammi 

Distanza metri 1500 circa. 

Dellammentare delle entrato, una al fondo di corsa, 


citore. 


dovrà risiedere in Italia. 
Qualora per il 30 girgno 1834 vi ‘0 meno di 
dieci stalloni iscritti, o per qualsiasi circo: 
1858 non potesse aver luogo la corsa, serà restituito a 
cisscun prop: 
So uno stallone, dopo essere stato iscritto, cambiasse 
di proprietario, sarà riconosciuto soltinto colti cl 
iscrsse per primo, a meno 
în iveritto presso la segret 
posteriormente ceduto. 
tri it tribunale correzionale, IV sezione, ha pro- 
per i fotti ov- 
it: domenica scorza in piazza della Minerva 
Llex-poliziotto pontificio fa condennato a ssi mesi 


| minziota la sentenza contra gii arrestati 


sei giorni di carcere. 
Quel tale che veleva enti 
ceso, oltre al mese di carcere si ebbe anche cento li 
di rculta 
La sentenza fa accolta in silenzio. 


a 


uns al terzo, due al sesondo, ed il rimanente el vin- | 


Si avverte che lo stallone per poter essere iscritto | 


jo di detti stalloni la propria quota. | 


în chiese col Sigaro sc- 


Destano grande impressione le elezioni del Belgio, 
le quali inspirano grandi speranze nei partiti anti- 
costituzionali. 

Si afferma che il re d'Olanda, is caso morte 
del figlio, proporrà alle Camere che votino la sue- 
cessione ai trono della figlia, col barone Lynden 
reggente. 


îl barone Gallotti, 
cipe di Scalea e 
zioni principali del 
linee stivali con l'82 pe: 
cente; 15 per cento fondi di ri: 
allo Stato, per un p 
Capitale versato del 
teriale mobili 
verranno impiex 
linee e ingrandimento dalle sie: 
contratto è eguale a quella degli altri contratti del- 
l'Adriatica e della Me " 


‘nor Marano di Catania, pri 
È . Le condi- 


eser 
cento 


sruzione si 
verchie esi- 
a a sossitaire la 
do il campo di 


LIENIA 


AZIONALE. 


questa. 


è fabri mm INTPZAIEA 


inca ar gie argi i pe U 


Autonzzita con desrei ‘aio 1838 


In tutto tre milioni di 
ie. 


del 12 giugno. 
uncha oggi, Corpo del Signore! si fa vacanza. 


10 con 
ipigia la di 
scussone della legge pe ino 
cerzamento dei maesiri cl 
Al banco rrinisterialo, tacito, mesto e 
t'onsrevole Coppino. 
Priano snccessivamento gli onorevoli Roux e 
Arnaboldi, ini mezzo alla massima calma. 
L'onorevole Arnabolli diro che spera trovare l'o- 
nerevole Coppino ministro nello stesso ordino di 
idee pslesate dall'onoreroîe Goppino deputato; se 
| ciò non fosse, l'onorevole Coppino si vedrebbe oggi 
| sedere agitato sulla sua sedia ministeriale. 
| L'onorevole Coppino rimanendo immobile con 
i 
Ì 


| ferma le speranze dell'oratore, cho si dichiara fa- 
vorevole al progetto 


| della questione... av 
del Marocco. (Sì ride). 

<> 

L'onorevole Simonetti paria a lungo, più che non 

avesse promesso, anzi fa un vero © pr 

scorso. Ciò è contrario alla 

brave e suc 


a danme 


cose interessanti da dire. Egli si ox 


! eupa specialvonte del Monts pes: Lo ess 
tano, e il ceso în giorno di festa è raro, © va notato. 
Gli succede Fonorevo'e Coperte... [ casi rari sono 
rari appunto perchè ipetono duo volts di 
| seguito. 
| Ale 4 151a seduta cortinzà Banda. E non snue- 
! cederà aliro, perchè gli oratori sono in generale 
favorevoli al progcito, e l'obieziins massima circa 
alla infnenza del fondo per le p î 
| toriosamente anvuliata dal 
stante... 


AostRrE ÎNFORMAZIENI 
i particolari.) 
Parigi, 12. 
1 Secondo certe rivelazioni si stlendono nuova e- 
} splosioni a Londra per la prossima settimana. Di- 
cesi che si preparino anche delle to-pedini coniro 
le navi inglesi. 


Gli succede l'onorevole Simonelli. Rif la storia | 
rienio che non è la storia | 


3 Premi da L. 19,699 ognuno - 6 Premi 
da L. 3,689 ognuno -9 Promi da L. 3,000 
grano — 15 da Lire 2,060 — 30 da L. 1,608 
75 da L. 302, ecc.. ed altri premi del 
omplessizo valore d'oitre Lire 


Lotteria del 
Piazza San Cari 


es. del 
Paîtadini, Piazza Colorni 


85. È 
Andre dette È 


o Jerriere ba richien 


| Si Quirino un pubblico ancora più affoltato del soliti 


palchi si notavano signore e signori 
dissifino numero. Alle otto, un'ora prima che comin- 
ciusso lo spettacolo, i posti di platea erano già tutti 
venduti, come erano già venduti tutti î polchi di se- 
conda fila per la rappresentazione di questa sera 

Il dramma fu applaulitissimo, ed ella fine d'ogni stto 
il pubblico chiamò replicatamente gli artisti all'onore 
i della ribalta Intanto l'impresa ci proga di avvisare 


FANFULLA 


che, starto il suosesso del Padrone delle ferriere, la 
beneficiata della signora Rosa Guidantoni, già ann 
ziata per domani sera, rimane sospesa, onde nen in- 
tecrompere lo repliche di questo lavoro. 


Al Vele, la compagnia napoletana di Don Felice 
ciosciammocca, replica questa sera l’applauditissima 
commedia: Tetillo nzurato. 


<’. Faeri Roma. 
Atche al Manzoni di Milano è piaciuto il Marat di 
Ulivse Barl 


«’ L'ultima reppresentozione del Fra Diaolo al 
Costanzi non fu dunque ieri sera: sarà invece a ge- 
nerale richiesta stasera; e il pubblico saluterà i valo 
rosi artisti, augurando loro un altro bel successe per 
sabato, prima rappresentazione dell'altra opera del- 
VAuber: I diamanti della corona. Le signore Sme- 
roschi e Galliani-Russo potranno sfoggiarei le risorse 
della vose e del corretto metodo di canto: la signora 
Galliani in specie, che nella troppo piccola parte di 
lady Pamela nel Fra Diacolo non ha potuto spiccar 
degnamente. La bella e briosa musica della nuova 
opera — nuova per Roma — offrirà ad esse e ai com- 
Pagni lieta mèsse di applausi. 


3, Un curioso esempio di successo teatrale per una 
bravissima artista di canto ci arriva celdo calde da 
Bodspest. L'artista è la signora Vittorina Bartolucci, 
che molti pubblici italiani henno tante velte applau- 
dita, e che ultimamente, nel teatro Nazionale Reale di 
Budapest, ha raccolto, insieme cen gli applausi, una 
quantità molto ghiotta di regali: astucci e finimenti, 
anelli e pietro preziose, ritratti e orelogi; perfine due 
robbie, dua grandi gabbie di metallo contenenti pap- 
pagalli bellissimi, che forse tenteranno d'imitare, e 
non ci riusciranno di certo, i trilli della loro nuova e 
vezzosa padrora. Un po’ più che gli abitenti di Buda- 
pest si fossero dati attorno nella scelta dei regali, am- 
mobiliavano addirittura il quartierino dell'artista, per- 

* chè non le sono mancati bicchieri d’argento, poss 
piatti ugualmente d'argento, vasi di porcellona, alcuni 
mobilini di lusso, ecc, ecc. Ma che sia proprio vero 
che, per avere qualcosa più degli sterili appleusi, 
l'arte del conto abbia a varcare le frontiere. gina 


Da affittarsi 


sign 
v neila più 
re e disoqua dolce | Valle. — Diri 


stabili 


ra: a Luigi Fino, via Basil co, 
BRENSSASHANLN 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore $ %& — Fre Diazole. 
VALLE — Ore9 1/2. — Compagnia napoletana — Te- 
tillo nzurato. 
QUIRINO — Ore 9. — Il padrone delle ferriere. 
ALHAMBRA — Ore 8 1|2. — Il Trosatore. 
UMBERTO I — Ore 8 1j2 — Circo equestre Charles 
Roussiére. 
GOLBONI — Ore 6 6 9 112. — Compagnia napoletana 
Ricciardi. 


TELEGRAMMI STEFANI 


New-York, 11. — Blanco , ex-presidente del Ve- 
nezuela, è partito per l' Europa, come ministro 
presso l'Inghilterra, la Francia, la Spagna, l'Italia, 
Ja Germenia ed il Belgio. 

Dicesi che il Senato esamini la proposta di Fre- 
linghuysen, di comperare nel Nicaragua dei terreni 
per aprirvi un canale interoceanico. 

Massuah, 11. — Una nave francese è arrivata 
con doni, fra i queli vi è un cannone, per il re di 
Abissinia. 

Belgrado, 12. — L'agente bulgaro a Belgrado è 
partito ieri sera. 

Orano, 11. — La squadra francese dal Moditer- 

diretta a Tangeri 

Suakim, 11. — Nella scorsa nolte i forti respin- 
sero un attacco dei ribelli. 

Berlino, 11. — Il Reichstag ha, con 217 voti 
contro 40, approvato una mozione del deputato 
Windthorst# che chiede l'abrogazione della legge, 
la quale concerne l'internamento o l'espulsione dei 
preti che, malgrado destituzione per sentenza giu- 
diziaria, esercitano od usurpano funzioni ecclesia- 
stiche, 

Il governo non feco alcnna dichiarezione sulla 
sua altitudine in ordine alla mozione. 

__ Sofia, 11. — L'agente bulgaro a Belgrado è par- 
tito. Nulia si sa, qui, d'incursioni fatte. su] terri- 
torio serbo, L'agente serbo, invitato ad indicare il 
ento ed il luogo del passaggio di bande in 
Serbia, nen potà dare alcuna risposta. Il governo 
preparerebbe un Memorandum sulla situazione. 
Bruxelles, 12. — Ieri sera, una grande folla per- 


— 


in VIU' (vale di Lan 
resso TORINO 
di dodici membri CER giardino, sita 


amena, salubre e ridente posizione della 
, Terini 


Gansigtone rapita 0 ita mi 


folico in case. 
ll Proprietario 
P. PARNIGOTTI. 


LUCIDO 


per stirare la biancheria 


che Lemido si at-| 
un lucido perfetto 
ja senza nuocere 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


della scatola L.1 
Dirigere domande e va, 


in Roma, via 
via F 


del Corso 15: 
Firenze, via de’ Pan- 


8-B; in F 
zoni, 26. 


Locomobili e trebbiatrici per monti 
lungue forza ultim: perfezione, motori ad acqua a vapore 


E. DE 


corse la città cantando. Vi fuitnio risse 
in parecchi punti. Una banda di dimostranti invats 
una libreria cattolica dopo di averne rotti i vetrio 
di aver commessi altri danni. Gli stemmi del Papa 
furono gettati a terra. Furono fatti vari arresti 

NewYork, 12. — Tilden, democratico, declina la 
candidatura alla presidenza degli Stati-Uniti. 

Londra, 12. — Ismail pascià è arrivato. Sono 
giunti dei dispacci che confermerebbero la presa 
ed il massacro di Berber, ma non vi è nulla di 
ufficiale în queste notizie. 

Il Times ha dal Cairo: 

< Il governatore di Massush telegrafa che la 
missione Hewett è riuscita. Il re soccorrerà Kas- 
sala senza reclamare un porto sul mar Rosso. » 

Si agnonzia che Cuzzi si è fatto musulmano. 

Dilke, parlando al banchetto dell'Assoc'azione li- 
berale di Marylebone, dichiarò che le idee svolte 
nell'articolo del'a FortrigAtly Recieio non sono 
quelle del governo. 

Madrid, 12 — Il Senato approvò, con 187 voti 
contro 65, la risposta al discorso del Trono. Prima 
della votazione, Rivera e Soanne provocarono un 
incidente protestando contro le parole di Posada, 
che aveva qualificsto re Amedeo come un intruso, 
ma le grida: Ai coti! impedirono agli oratori di 
parlare. 

Braelles, 12. 
proprie dimissio 

Berllno, 12. — Si assicura che la Germania ha 
invitato l'Austria-Ungheria e la Russia ad adope- 
rarsi rispettivamente presso la Serbia e presso la 
Bulgaria all'oggetto di comporre il conflitto. 


— Il ministero presentò al re le 


Bonaventura Sivenna, gerente responsabile! 


L'EXPORIO FRANCO-ITALIANO 


FINZI N BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via del Fanzoni, 28 
offre Pompe im tutt 1 generi e dimensioni per uso do 
mestico, rustico ed induatria!e e da incandi, dello Sta 
bilimento meccanico Rich. Lngensiepen a Packsu — 
Magdeburgo (Germanis). 
farci di prima qualità e prezzi vantaggiosi 


È ENT BABO RD OG MANNA 


dovrebbe abbenare I figli e nipati 


Giornale pei Bambini 
dirt da corso 


pratico per i bambini perchè ll 
verte durante tutto l’anno. se 


Ru. Tuitigli abbonati nuovi pel 1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
bre 1883. mx 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALÈ 


PR VOLTO N La sRAOTA 


È ermai risonoseiuio che la peata depataic?i 

0 la sola ehe distrugge radicalmente in pochi ire, 

la barba e la lanugine, senza aliarare meuon smeri 

la pelis è senza cagionare il minimo dolore. 
Prezzo lira 10 


CREMA DEL SERRAGLIO 
o iaia 
Prezzo lire S. 
dirimere 
Firenze 


MORSIER - BOLOGNA 


ING" ALMICI & C. 


5 Via Solferino — MINLAN® — Via Solferino, 5 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI |, 


che ottennero il maggior numero di premi 


ai Concorsi agrari italiani 
e le più rinemate 


per economia di combustibile, granda sem- 
plicità, solidità ed eleganza di costruzione s | 


ed a go, impianti industriali d'ogni genere. 
QUATTRO PRIMI PREMI CON MEDASLIA D'ORO. 


PER SOLE 


LIRE 170 


di caifò por fernira une 
forte, quanio quella o 


È intieramente costruita in ferro, pesa circa 18) chilogrammi e smontata può essere 
sportata nelle Ivcalità montuose e le meno ascessi! 


le piccole possidenze. 


Prezzo del 
rioFraneo-taliane » 
helli: Roma, via del 
53 e 155 e via Frattin 


VAGLIO 


POMPE A MANO 


per l'inafilzmento 
e cooolo el car: 
ed In case d'incenfi 


Prodotto 


Îla Trebbiatice Svizzera tutta in farro . 


dello Scuotipaglia per dividero il prano dalla paglia, da applicarsi alla 
Trebbiatrice e farla funzionare a: te va PISA 


VENTILATORE 


A DUE MOVIMENTI 


Peso kilog. 120 


Ettolitri 10 ali’ ora 


Prezzo È.120 


Costruzione solidissima, funziona- 


ment» facile 


Le spese di porto sia della Trebbiatrice che dei ventilatori sono a carico dei commi 
‘a domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 


Die 
0 via Fraltina, 84 


e perfetto. 


B;.Firenze, via dei Panzani, 26. 


Spedizione gratis di cataloghi a richiesta. 


li; è quîndi una macchina preziosa ed ini 


me alla stessa 


L'esperienza di vari 
anni ha dimostrato 
fino allevi 


perfezione di lavoro. 


ROMA-NAPOLI 


Viaggio, alloggio, 


e] 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 


dintorni, partenza mercoledì e sabato. 


Biglietto valevole sei giorni fa ci. 160 fra, 2 cl 18 fa. 


Viaggio, alloggio vitto (Hotel de Russie}, vetture, tutto com- 
preso. 


ROMA-NAPOLI-VESUVIO, 


vartenza ogni giorno. 
Jorni, ta cl- 73 fra, da cl 61 fa 


Biglietto valevole tre 3 


ito (Hotel de Genève), escursi 


compreso. 


NAPOLI-POMPEI-VESUVIO, partenza ore 7 a. m. 


Biglietto fra. 50. Escursione nella stessa giorneta. 


Colazione a Pompei, pranzo al Vesuvio, tutto compreso 


NAPOLI-VESUVIO, partenza 7 a. m. lestate. 


scorsi, e l'acquisto da 
nei fatio in que 
stanno, d'una forte 
partita, ci è permes- 
so ridurre il prezzo 
; coste 

meno 


Alla stazione della Funiculare trovesi un ele; 
Vendita di siga; 
zione elettrica sistema 


NAPOLI. Vendita di 
92, via Santa Lucia. 


am. l'avere. 
Biglietto fra. 25 di giorno, frs. 30 di notte. 


le Restaurant 


rì. — Ufficio telegrafico e postale. — lliumiss 


iglietti ed informazioni all'Ufficio seri! 


la Stazione centrale ed all'Agez* 
© 10, via Propaganda. 


Per informazioni via Condotti all'Ufficio dell’Itclian Time A 


za per dare un prodot- 
fo almeno eguale, e 
che «in media si può 
calcolare a 3 ett 

tridigrano all'era. 
facilmente tra- 
ispensabile per 


ERRNEI-BRANCA 


ANTICOLERICO 


dei Fratelli BRANCA di Miamj 


L. 170 


Pala di Milano 385: Fa Vonna 1073 -—. NI 
E Parigi 1978 — 1879 — Melbourne 1S8ì 2 
Bruxellta 1860, One e 


Esso è 
Prezzi: in Bottiglie da litro L. 3,50. FicceleL. 1,50 
tro e 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONE 


Via S. Prospero n.7 
Fremiati con medaglia d'oro all'Esposizione, Nazi |e 


‘sciuto. Esso è raccomandato da celebrità. n 
usate in molti Ospedali. Il FERNET-BRANC. 
‘deve confondere con molti Fernet messi in commereio 


in genere | 


GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI | 


PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE ! 
Bengal Kishnogur 8 maggio 13 


Pregg. signori Fratelli Branca, 
Qualora le SE LL. mi facemero l'ag 


sciarmi avere il loro celebre FERNE 


zi ridotti come l’anno scorso, 


e 
L'ottimo FERNET ci è molto utile pei colerosii 


pali mon di rado col solo uso del medesimo supera 


malore mortale € ricuperano perfetta salute. 
In generale il FERNET-BRANCA ci riesc 


vantaggioso per tuttii malanni prodotti da questo cli 
ecoessivameni 


_T__ Bevotissimo loro servo T. Pozzr, pref apt. 


caldo. 


TARNET-BRANCA 


A Sua Alte: 
cortese, che 


nemici, e ai 


MULEY-HA 


fino all'ultimo 


Fropria nei M 
ed a profito 


sembrava di 
Quando la 

Pnoramente 
Il Barbizon 

coll’eimo cort 


reco L 
Fer Gi atti pncsi d'Scropa e Gatto » 11 
Te Alm d'Egitto, Tnt, Tripoli » 
Reti Uniti d'Amorisa.. 
Seazie e Conad 


4 Sua Altezza îl grande, l'incincibile, îl'saggio, È 
corteso, che Allah protegga contro tutti i suoi 
nemici e anche contro gli amici, il sultano 
MULEY-HASSAN, possessore del regno di Ma- 
nocco. 
Los A Dio vico. 
Altezza Serenissima, 


Dopo molli saluti: Signor mio, ho ri 


gretario di Stato per gli affari esteri nel regno d'- 
tslia; e ho sentito con piacere chs Vostra Altezza 
xs bone di salute, come pure la Hanomn, sua ec- 
cea consorte e signora, benedetta fra tutte lo donne, 
ce il santo Profeta accolga sotto l'ombra del suo 
tirbanie verde tutta la famiglia © lo Stato dell'Al- 
ta Vostra, i suoi figli, i suoi popoli, i suoi cam- 
pelî, i suoi asini, i suoi pachas, i suoi cheiks, @ 
fio all'ultimo mokkadem della sua capitale. 
Sappiate, Signor mio, che le parole escono dallo 
ltbra del nostro ministro Si Stanislao, con mag- 
gicre abbondanza @ con più gran veemenza che 
ron scaturiscano le acque dol’Ouad-Adjeroud dalla 
inessuribilo sorgente di Ras-el-Ajoun, e corrono nor 
meno limacciose e gorgoglianti ; talchè non è sempre 
fscile scorgere il fondo del pensiero di lui, come 
non è facile scorgere il letto del fiume attraverso 
le acque torbide che mena al guado di Kiss. Ciò 
ron ostante, abbiamo creduto di capire che Vostra 
Altezza sî trova in questo momento a tu per tu 
ccirappresententi della Repubblica francese, la quale, 
‘testo di reît ficazione di frontiere, intendo 
teuistore grafis un bel pezzo di territorio dell'im- 
faro, e di stabilire la sva inflaenza e Ja sua pre- 
ponderanza sopra il popolo e sopra il governo di 
tra Altezza. 
n dubito, 


sotto 


gnor mio, che 
imo imbar 


sta faccenda vi 
he non avete 
avuto nessuna simpatia por i forestieri, tutti 
tani infedeli, Agli di cani, che, secondo voi, non 
migono Ja suola delle vostre ciabatte, e ran si 
irco Lino ai confini del vostro regno +e non per 
pestare la vostra legittima autorità, e insegnare 
ai vostri popoli che c'è un altro Dio prima di Dio, 
profeii prima del Profeta, che In sua 


opo quella stsbiita col trettato del 18 

Se lasciate fare ni Francesi, di rettiti- 

one in reltificazione, non vi rimarrà più un 

‘mo di terra di tutti i vostri 812,200 chilometri 
per trasportarvi le ossa del vostro il 

Mchsmmed, che Dio abbia nelia 


dunque che le nuove preteso della 
riescano gradite come il fumo agli 
crei; e che non avreste domandato di megio che 
re fra i cani infedeli qualche amico interes- 
sito a difendere la propria posizione e la influenza 
propria nel Marocco, per opporsi insieme con voi, 
ei a profito comnre, elle concupiscenze della Re- 
pubblica del signor Grévy 
Dato e non concesso che Allal voglia permettere 
ia questo momento, per i suoi finì imperserutabili 
e per le colpe del suo popolo, uno smembramento 
dellimpero marocchino e una diminuzione dell'au- 
tortà di Vostra Altezza; sarchbe almeno desidera- 
Mile, per vostra quiete, che l'influenza straniera si 
Bîenciasse fra tuite le nazioni, e non si risolvesse 


del Giornate 
pro Elo pricipali Pià 

ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGE 
(Veianzi gli tudiriori fn quarta pagina.) 


Roma, Sabato 14 Giugno 1884 


nel predominio, nel privilegio e nel monopolio di 


una potenza sola, a pregiudizio della ricchezza e 
dello sviluppo commerciale dei vostri popoli. 

Quanto a noi Italiani, Signor mio, che siamo da 
lungo tempo stabiliti in colonia pacifica sul terri- 
torio soggetto a Vostra Altezza, non possiamo 
vedere con indifferenza l'allargarsi progressivo 
di una nazione gelosa sebbene amica, € cupida seb- 
bene a parole benevola; per guisa che, se per ra- 
gioni di politica generale potessimo riconoscere la 
necessità di non opporci alle usurpazioni minac- 
ciate contro l'Altezza Vostra, dovremmo almeno de- 
siderare che i nostri ministri subordinassero pra- 
dentemente la loro acquiescenza a certe conces- 

ioni ulilissime-per avventura a noi Italiani 
Signor mio, favorevoli; © profittevoli a tatti. 

I! mal'è che Si Stanislao, sia benedetto, crede 
fermamente che ad assicurare il concerto europeo 
bastino le sue vaste cognizioni in materia di mu- 
sica, e trascura gl’interessi di politica e di com- 
mercio più vitali per noi. 

Ond'è che, Signor mio, disperando di trovare nel 
nostro ministro la prudente sollecitudine necessaria 
al compimento dei suoi doveri, ardisco sottoporvi 
io stesso le considerazioni opportune al caso pre- 
sente. 

Noi Italiani, Altezza, siamo nati pescatori; 6 so- 
pratutto pescatori di corallo, Cotesto per noi non 
è un monopolio usurpato a furia di intrighi e di 
prepotenze; è una preponderanza dovuta al nostro 
ingegno naturale, alla nostra esperienza, all'attita- 
dine che abbiamo a sopportare le fatiche e gli stenti 
di quella vita nomade e travagliata. 

Ora, Vostra Altezza non ignora che il corallo, 
per grazia speciale di Allnh, cresce e sì moltiplica 
prodigiosamente sulle coste del Msrocco, dal Capo 
Spartel alla punta d'Africa, e dal Capo di Ceuta a 
quello di Tres Forcas. Noi abbiamo più volte do- 
mandato all'Altezza Vostra e a' suoi gloriosi pre- 
decessori il permesso di esercitare su quelle coste 
la pesca del corallo, che costituisce una delle indu 
strie più importanti e più vivaci della popolezione 
marinaresca ilali L 

Por mio, în altri tempi, ci avete negeto 
iffatta concession: le nostre ba 
ine, esercitanti la pesca solla costa d'Africa, 
nno dovuto retrocedere sempre innanzi alla fron- 
tira del Marocco. 
che per divina volontà vi trovate, o Si 
gnore, costretto a cedere di fronte a? una inva- 
ine europea, non roste forse opportuno, per 
are s]meno un certo equilibrio, e per non darvi 
vdi legato ad una sola potenza, accordare 
alia cotesto diritto di pesca?. 

La Francia, alle vos're preghiere, non potrebbe 
rifiutarsi a comprare îl nostro consenso con quella 

la concessione. I Francesi non sanno e non pos- 
sono pescare il corallo; tanto è vero cho non pescano 
neppure quello che nasce sullo costs delle loro pos- 
sessioni africane, e permettono che lo peschiamo 
noi... solamente ci fenno pagar caro cotesto pei 
messo. Hanno tentato tutti i mezzi per rapirci il 
primato în quella pesca, e non ci sono riusciti. 
Henno anche voluto, con ogni maniera di lusinghe. 
sollecitare gli armatori italiani a prondore per sè, 
e perleloro barche, la naturalizzazione francese. . e 
non ci sono riusciti. 

Oggi, col crescere della loro influenza nel Ma- 
rocco, potrebbero i Francesi strapparvi, Signor mio, 
la concessione di quel diritto di pesca; sia per farne 
mercimonio a nostro danno, sia per valersene come 
argomento ad ottenere dai nostri armatorivil va- 


ercd 


gheggiato cambiamento di bandiera. Nel primo caso 

essi si arficchirebbero a vostre spese; nel secondo, 
infliggerebbero a noi un'onta gravissima e una per- 
dita enorme. 

Giacchè Si Stanislao non ci pensa, Altezza, pen- 
siamoci Voi ed io; e vediamo se per questo lato ci 
focsoggalebe cosa da fare; tanto per..non aver 
Tarîa di ihchinarci come schiavi innanzi alla inva- 
dente capidigia, e alla superba burbenza francese. 

Dopo di che, Signor mio, îo attenderò che vi 
piaccia sia di rispondere direttamente a me, sia di 
scuotere Voi stesso la negligenza e l'infingardag- 
gine, e di illuminare la cecità, di Sidi il ministro 
Manci 

E non ho altro da dirvi di più, se non che Iddio 
avvicini il bene a noi e a Voi, e il Profeta ci diala 
grazia di avere ministri accorti, oculati e previdenti, 
per la felicità nostra © vostra, e per la gloria di 
Vostra Altezza...a cui auguro di emulare la fama del 
suo illustre antenato Muley-Ismail, che sposò otto- 
mila mogli, da cui ebbe ottocentoventicinque me- 
schi e trecentoquarantadue femmine, che la loro 
memoria sia benedetta e la loro discendenza fio- 
rente e felice. 

Scritto dal povero dinanzi al suo Dio, 


la sua fine sia buona. 
GIORNO PER GIORNO 


Il Secolo, a proposito delle nostre recenti elezioni 
amministrative, si fa scrivere da Roma quanto 
segue 

« Ciò che sì provedeva è avvenuto. I clericali 
hanno vinto su tutta la linea nello elezioni ammi- 
nistrative, grazio all'appoggio inqualificabile e in- 
descrivibite del governo e della consorteria ». 

No, Secolo mio, i clericali hanno vinto perchè i 
liberali non sono andati all'urna, 

Se in tutto ciò, quindi, vi ha qualche cosa d'in- 
qualificabile e d'indescrivibile è l'indifferenza di co- 
loro che domenica se ne siettero in panciolle e la- 
sciarono prendere al nemico una posizione che 
avrebbero potato cerupare essi con pochissima 
fatica 


“è quelche alira cosa. d'inquslifi 
descrivibile, ed è la disinvoltura con cui l' 
gano della sede principale di casa Sonzogao ai 
buisce alla Consor(eria una sconfitta che l'organo 
della sede surcarsalo di qui desiderava provocando 
© predicando l'astensione. 
+ 

Malgrado tutto ciò, resta sempre a provarsi che 
una vera sconfitta ci sia stato. 

To, per parte mia, e colla logica alla mano, credo 
di avere provato il contrario. 
#a 


L'estrema Sinistra ha lanciato il suo proclama 
al popolo contro le convenzioni ferroviario. 

È un capolavoro di letteratara, di politica e di 
scienza economica; e vale la pena di leggerlo. Es- 
sendo diretto al popolo, lo si vedrà affisso alle can- 
tonale. 


+ 


Il gran proclama termina invitando tutti î citta- 


Fuori di Roma Cent. 10 


italiani a far manifesto il proprio pensiero sul 
carrozzone. 

Nel tutti essendo compreso anch'io, perchè nato 
allevato in Italia, faccio noto bell'e da questo mo- 
mento il mio pensiero. 

E il mio pensiero è che farno ridere, molto ri- 


dere, quei signori democratici i quali accusano oggi 


il governo di rinnegare la potenzialità dello Stato 
(leggete servizio governativo), mentre hanno sbrai- 
tato fino a ieri contro la strapotenza dello Stato e 
contro l'accentramento che rovina e paralizza, ec- 
‘cetera, eccetera. 

*o a 

ra 

Un assiduo, che ha assistito alla seduta parla- 
mentare di ieri l’altro, mi scrive per dirmi che, fra 
Marocco e Marocco, quello di Edmondo De Amicis, 
gli piace più di quello dell'onorevole Mancini. 

È procisamente il parere dell'onorevole Campo- 
reale, ed anche il mio. 

E perchè non sarebbe anche quello dell'onore- 
vo'e Mancini? 

Se il bravomo, a parole, ha delto il contrario, 
non ci badate: la colpa è del suggeritore di Ber- 
lino. Perehè, in fonde in fondo, in materia di ma- 
rocchino, egli non ns conosce che uno: quello 
della sua ciambella. Egli ci sta su a comodo, e 
basta. 

+ 
rate 

Io ho notato più volte che certi sintomi, i quali 
provavano chiaramente il risveglio del pertito ol- 
tramontano, dovevano servire di lezione a noi Ila- 
liani, cercando cioè che la paura di un estremo 
non gettasse fatalmente le maggioranze laboriose, 
ossequenti e tranquille in braccio dell'altro. 

Naturalmente, parlando così, io mi sono buscato 
il nome di codino. 

Veggo però che oggi stesso la République frati 
gaise scrive che le elezioni del Belgio sono una 
lezione per i repubblicani francesi, i quali facendo 
una politica isterica, possono far succedere delle 
elezioni che rimettano în questione tatto ciò che si 
è gualagnato în Francia. 

O che è diventata codina anche la République 
frangaise? 

* » 
rt 

Nella relazione di ieri al Quirinale, badando a 
certs informazioni, sarebbe stato firmato il vasto 
movimento militaro del quale si parla da qualche 
tompo. 

Il popolo itelîono che ha per l'esercito il cuore 
d'un padre per il suo Beniamino, seguirà con in- 
teresse questo movimento che darà nuovo e gie- 
vanili enorgis all'istituzione militare. 

Il popolo italiano ricorda con riverente affetto il 
consiglio datogli da Napoleone IIt nel 1859 : « Siate 
oggi tutti soldati, per essere domani tutti liberi cit- 
tadini ». 

Cotesto consiglio dovrebbe meritare da sè, a chi 
ce lo ha dsto, quel monumento, che Mi!ano, dopo 
averlo preparato, non osa ancora esporre al sole 
dei giorni liberi. 

os 
ri 
Addio, mia bella, addie 
L'armata se ne va! 


Questo è per il momento la traduzione poetica 
del regio decreto, che richiama sotto le armi la mi- 
lizia mobile (classe 1854), gli alpini di prima cate- 
goria (classi 1854 e 1853) e i militari di prima ca- 
——_——_——_——_—_ == + 


o e 


GHITA LA SPRECIATA 


Istrevvide facondo così una testa di donna che nen 
era quella della signora di Carouge: una faccia pallida 
delia quala non distingueva bene i lineamenti, ma gli 
wmbrava di avar veduto quelche altra volta. 

Quando la tendina si alzò, il segnale fu ripetuto, ma 
Pnovamente senza alcun risultato. 

Il Barbizon sonneechiava dietre il suo banco, e l'uomo 
coll’elmo contempinva le boccate di fume che mandava 
versa.il soffitto. ' 

— Can chi l'ha costei? — pensava il Carnne — di 
certo con quel villanzene barbuto, perchè quando ha 
bussato la prima volta ie le voltavo le spalle ed ora mi 
vede solamente la pimia del naso. Non ha l'appa- 
renza molto per bene con quel vestite di cotone e la 
berretia bianca. Deve essere l'amica del mascherotto 
coi naso di civetta. Anche se andassi fuori a parlare 
con lei, non arriverei a saper nulla : mi piglierebbe per 
tno della polizia e starebbe zitta. Vorrei attaccare di- 
sorso con lui, ma prima bisogna che sappia perchè 
quella donna è venuta @ bussare. 

Non stette molte tempo in curiosità. La porta della 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter 
mine di legge all'Amministrazione del Fanfulla per 
fatta l'Italia. 


bettola s'aprì, la donna entrà, e il Carnac la riconobbe. 

— Quella denna del monto di pietà! — disse fra sè 
tirandosi il cappello fino sugli occhi. — Oh! briccena 
ha di belle conoscenze! he fatto la carità una volta e 
son eascate preprio benino... Spesi bene i miei venti 
franchi.. Date retta alle madri di famiglia senza 
lavoro! 

Era un giudizio temerario quello del Carnac, ed egli 
non poteva tardare ad avvedersene. 

La donna andò diritta al tavolino dove luomo col 
naso di civetta famara, in panciolle, con le mani in 
tasca, e la testa indietro. Si fermò davanti a Iui o lo 
chiamò 

— Adriano ! 

— Eb! chi è? che cosa c'è? — borbottà il briccone 
interrompende la contempiazione. El sppena ebbe 
vista quella che avera pronunzieto il suo nome: 

— La: Moma! — esclamò — come! sei tu? 

— Son io! Sono melto cambiata, non è vero? ma ti 
ho ritrovato finalmente... 

— Che cosa vieni a cercere quif.. che cosa vuoi 
da me? 

— Che cosa voglio! che tu mi dia de’ quattrini per 
dor da mangiare ai tuoi figliuoli che muoieno di fama. 

— Quattrini! hai un bel ceraggio tu! O che ne ho 
jo de’ quattrini? 

— Sì, ne hai, se hoi preso a nolo il costume peran- 
dare a ballare. 

— Non page io — risposa cinicamente luome. 

— Pago io.. lo so, per:hè mi hai porlato via tuto 
quello che avevo. Sono due anni che io patisco senza 
lamentarmi... © se fossi sole, non cercherei di te. ma 
i bambini non hanno da mangiare... 

— Bisognava metterli all'ospizio. 


La denna diventò pallida come un penno lavato, e 
il Carnac, cha l'esservara con la coda dell’ecchio, vide 
scenderle due grosse lagrime lungo le gote magre. 

— Senti, Adriano — ripigliò essa con voce seffecata 
— dopo che tu ci hai abbandonati, non l'ho mai chieste 
nulla.. non mi sono neppure curata di sapere dove tu 
arî, né quello che tu facessi... melo immaginavo però... 
ma stasera, passando davanti a questo colfà dove in 

spendere tutto quanto guada: 
m'è venuta l'idea di gusrdore a traverso i cri. 
ho chiamato picchiande sui vetri.. e tu hei 
fatto finta di non sentire. 

— Se avessi sentito @ avessi visto che ori tu.. stai 
tranquilla sarei venuto fueri per fare i conti — disse 
quel miserabile, dendo alla pevera denna un'ecchiata 
della quale era evidente il significato. 

— M'avresti picchiata, non è vero? mi avresti em- 
mazzata? sei ancora a tempo.. anderai in galera, i tuoi 
figlioli chiederanno l'elemosina per le strade. ed io 
non patirò più. 

— M'hai retto le tasche abbastanza. Quattrini non 
ne ho.. Vattene.. Marche. Nen ti verrò dietro.. non 
aver paura per la tua pelle. Non ho voglia di aver 
pasticci colla polizia.. Ma se tu seguiti, la va a finire 
male 

Il colloquio era cominciato con una intonazione me- 
derata. La povera creatura non avera punto l'inten- 
zione di far sapere le sue miserie a quanti erano pre- 
nenti: il birbante ch’essa implorara aveva altri motivi 
per volere evitare une scandalo. Ma quande la lite 
domestica cominciò a prendere un'andatura tragica, il 
vecchio Barbizon credette prudenza l'intervenire. 

— Non me ne anderò senza quattrini — disse la 
donna con piglio risoluto. 


Truomo alzò la mano, ma non os celpire. Lo guar- 
dovano.. Fece une sforzo sepra ‘sò stesso e disse în 
tuone mellifluo: 

— Ti puei vantare d'essere fastidiosa come um ta- 
fano.. Che rezza di pittima! Si direbbe ch'e nuoto 

ell'ore, perchò ho tre o quatre scudi in fondo della 
saccoccia . per levarmi d'intorno i tuoi fastidi foremo 
@ mezzo. vieni un memento sul beulevard.. ai fa 
presto... 

Stava alzandosi per pagare il suo punelì al banco e 
il Carnsc che con l'occhio teneva dietro a tuttî i suei 

n disponeva ad uscire prima di lui non 
volendo lasciare nelle mani di un brigante simile quel! 
donna dalla quale sperava di avere delle informazioni 
prezione. 

— Essa verrà — egli pensava — domani a casa Ger 
faùt a prendere il lavore che le ho promesso... © là ie 
la confesserò. Saprò da lei il nome di quell'assassino 
di smo marito, © forse lei stezsa avrà sentite parlare 

lella Ghita. Ho avute torto a pensare diversamente... 
una buona azione non va mai perdute. Ho messo a un 
bel frutto i venti franchi del pizzicagnolo, ma se non 
mi metto di mezzo io, quel cero Adriano aecoppa la 
moglie nel mezzo della strada. No... caro il mie nome... 
Te lo impedirò io.. Ho un buon paio di braccia e chia- 
merò le guardie se occorre. 

Eà avrebbe fatto come pensava, ma l'amico Barbiton 
gli risparmiò l'incomodo. Anch'esso avera indovinato 
il progetto di Adriane; cenosceva quella razza di gente 
© sapeva che gli antichi agherri della Ghita erano ca- 
paci di tutto. 


[Continma) 


E so non partisai anch'io 
Sarebbe una viltà. 
Una viltà che porterebbe i renitenti solito le ra- 
gioni del codice penale militare. 
“* 
N sacco è preparato 
Sugli omeri mì ste. 
Zelo di obbedienza lodevole, non c'è che dire : ma 
C'è ancora tempo. Basterà che i richiamati si pro- 
sentino al comando dei relativi distretti il 15 luglio. 
L'onorevole Ferrero per mandarli in campagna 
ha seolto il mese adattato. 


* 
i 


La canzone che ho citato conclude: 

Son uomo e son soldato 

Viva la libertà! 
SI: viva con tanto di cuore. 
ignoto posta popolare cui dobbiamo cotesta 
eanzone dovea avere della libertà un grande con- 
cetto. Si direbbe che, secondo lui, per guadagnarsi 
il diritto di acclamarla bisogna almeno avere i baffi 
ed esserseli guadagnati col sacco in collo! 


* * 
sita 


La scioccheria d'oggi: 

La Rassegna ha un articolo intitolato così: 
Francia, Marocco e Triboli. 

E un pettirosso per tutti, meno che ‘per l'onore- 
vole Mancini 

Povero tribolato | 


D 
13 giugno. 
IN CASA. 
Si registra : 


Un consiglio di ministri al Quirinale; 

Una circolare Coppino riguardante esami ed esa 
‘matori scelastici; 

Una dissoluzione di Consiglio comunale: Forlì nen 
ha più municipio. Tutti senno di quale tinta fosse il 
municipio di Forlì. 

E si registra pure, dolorosamente, un brano di 
giornale, în cui, dopo accennato al caso d'un sssas- 
sinio militare commesso da un carabiniere prima che 
Minlea aprisse la nuova serie, si di 

< Condannato alla pena di morte dal tribunale mili- 
tare, rigettato dal tribunale supremo il ricorso, la sen- 


tenza sì esegua. Il ministro Depretis, cui è stato 
chiesto censiglio da Sua Maestà, era ancora ieri alle 
‘ore 6 pomeridiane irresoluto. 

< ll sue consiglio può salvarea un uomo la vita in- 
debolendo forse la disciplina nell'esereito, o rafforzer 
questa sacrificandole l’esistenza del malfattore. » 

Dura alternativa. 

» 
* 

La Giunta ferroviaria cammina, a piccola velocità, 
ma cammina. 

Ieri ha approvati gli articoli 24 e 25, il primo con 
un ordine del giorno Vacchelli tendente a garantire 

i interesse dello Stato. 
poi una proposta Zanardelli perchè i ver- 
sementi delle secietà assuntrici sieno fatti ogni mese 
anzichè ogni due mesi. 

L'onorevole Zanardelli fa delle proposte: segno evi- 
dente che l’intransigenza attribuitagli non ha fonda- 
mento. Gli è che gli affari sone affari, e l'opposizione 
è il più delle volte quello che non voglio dire 

Somiglia tanto a un contr'affare, che io non oso de- 
signarla più chiaramente. 

* 
* 

La dinarsite che ha fatto a Genova la sua prima 
comparsa — constatiamolo subito — produsse effetti 
molto inferiori alla sua terribile riputazione: nessun 
danno di persone, e i vetri infranti e le muraglie scro- 
state, non saranno quello che si dice una rovina. 

Ma intanto ieri i dinamitardi erano ancora perl’au- 
torità inquirente 1°X d'un problema algebrico insoluto. 
Noi non si desidera la raorte dei peccatori, no: vor- 
remmo soltanto saperli sotto chiave, al sieuro dalle ten- 
tazioni. 

Il caso di Genova dimostra che in Italia 
passo di più sulla via del disordine. 

«El altri se ne faranno se l’impunità continuerà ad 
essere garantita ai perturbatori più pericolosi dell'or- 
dine sociale ». 

Seno parole del Piccolo: io non faccio che ripe- 
terle perchè l'onorevole Depretis le intenda. 

* 
* 

Una circolare firmata : Bovio, Cavallotti e Costa con- 
voca per il 13 luglio a Torino un congresso delle as- 
sociazioni aderenti al fascio della democrazia. 

La scelta del luogo non poteva essore miglicre, e il 
fascio pertato all'Esposizione farà un'eccellente figura 
sinchè a tenerlo insieme ci si mettono tre onor: 
che, democratici 0 no, henno giurata fede al bene 
separabile. 

Niente di meglio, se la democrazia si deciderà ad 
imparlamentarsi; i principi del nostro Statuto, non 
possono che conferire a renderla democratica per 


davvero. 
PUORI. 
La cronaca della rottura bulgaro-serba. 
— Ah1 la pigliate sui serio, volete romperri e rom- 
perdi le tasche? Vi servo jo! 
Così Bismarck, e detto fatto! 


è fatto un 


cancelliere invitato l’Austris-Ungheria e la Russia a in: 
terporai per far cessare il conflitto. 

Naturalmente le due potenze obbediranno, e a litigi 
cemposte sarà chiarito che il padrone dei padroni e il 
signor di Bismarck. 

©h se fosse tanto bueno da servirsi della sua onzi- 
potenza per restituirci il bel tempo! Con tante inter- 
mittenze di pioggia, i reumi sone all'ordine del giorno. 

* 
* 


A proposito. 

La Bulgaria non sarebbe ia retta colla sola Serbia. 

Mandano da Vienna: 

< Esiste un conflitto fra la Romania e la Bulgaria 
per la delimitazione del confine. Îl generale Falcojsna 
non potò intendersi col delegato bulgaro e ritornò a 
Bucarest » 

1 Bulgari, al vedere, non parlano che bulgaro, cioè 
russo, e non capiscono se non quello che vien lore 
detto da Pietroburgo. 

Setto queste aspetto la Romania è servita par lo fo- 
ste. Gli aiuti eroici di Plowna, che le valsero al Nord 
la perdita della Besssrahia potrebbero benissimo va- 
lerle al Sud quella di un pezzo di Dobruscia. 

L'indipendenza, l'ideale del secolo, comincia in poli- 
tica, da quella del cuore. 

* 
+ 

L'onorevole Mancini ha avuta la mano poco maroe- 
‘china. Glie lo dice persino il Popolo romane colle se- 
guenti paro] 

< Il discorso dell'onorevole Mancini, se più sinte- 
tico e più energico, avrebbe forse ottenuto maggier 
successo ». 

Stupite ora se all'estero glie le canteno dure. 

Un saggio di cotesta musica. 

La Liberté di Parigi, commentando il discorse Man- 
cini, biasima il linguaggio dell'oratore là dove accennè 
‘a dubitare della buona fede della Francia. Crede che 
tale discorso riaccenderà le lit 

Io dico di no: per petere risccendere bisognerebbe 
©he quel discorse fosse qualche cosa di ardente. È in- 
vece d'una freddezza... la Liberté si rassicuri: le rela- 
zioni tra la Francia e l'Italia sarenno degne dell'estate 
che s'avvicina: l'onorevole Pasquale ne ha fatto un 
sombetto. 


* 
è 
Un dispaccio dei fegli viennesi porta che la crrco- 
lare alle potenze sull'accordo franco-inglese, in punto 
Conferenza, sarà diramata soltanto alla fine di giugno. 
La Conferenza dovrebbe riunirsi depo il 15 luglio. 
Una Conferenza in tempo di canicola! 


Si raccomanda, per i delegati che ne faranno parte, 
il regime della museruola. 


CI IEEZA 


RETORICA 


Non si è mai parlato bello come da qualche anno 
a questa parte in Italia. Come si accoppiano bene 
i vocaboli! L'eleganza del dire invade la sala del 
banchetto, la piazza ove scopresi il monumento no- 
vissimo, la nuda aula dove tiensi la conferenza. 
Come siamo colti! qual calore poniamo negli ap- 
plausi! come le mani, inguantate o no, battono in 
tempo! 

Ogni regione ha ora il suo aggettivo che la ver- 
zeggia e sovente l'adula. Guai a chi, dovendo no- 
minar la Romagna, non v'aggiungesse il qualifica- 
tivo di forte! L'Abruzzo è fortee gentile; il popolo 
milaneso è quello delle cinque giornate. La Sicilia 
ha il privilegio delle nobili iniziative. La Ligaria è 
l'operosa. La Toscana è colta e cicile. E l'unità 
d'Italia si scompone in una federazione di ag- 
gettivi. 

Nel csmpo democratico armansi cavalieri. A Giu- 
scppe Garibaldi si toglie l'aureola sua speciale d'i- 
talianità e lo si chiama il cavaliero dell'umanità; 
Alberto Mario è il cacaliero della democrazia. 

Ogni uomo che si segnali nella vita politica ha 
il suo aggettivo determinato. O cenerandi, o illustri, 
© gloriosi mutilati, o egregi, come siete numerosi { 

Evidentemente piove la perifrasi, ed il povero 
nome proprio ne rimane tutto fradicio ed intirizzito. 


x 


Se si ritornasse alla semplicità del concetto e 
della frase ! quanto ne acquisterebbero in chiarezza 
ed in limpidità le ideo1 

Ecco che or sono pochi giorni, in una comme- 
morezione di Garibaldi, a Bologna, Francesco Crispi 
descrivendo il viaggio del Piemonte o del Lombardo 
alla volta di Marsala pronunciò le parole se- 
guenti 

« Navigammo in allo mare e per vie sconosciuto 
ai nocchieri. » 

La Perseceranza narra che a questa fraso gli 
app'ausi scoppiarono fragorosi ed entusiastici 

L'uditorio era carezzato dolcemente dall'eufe- 
mismo, non da altro. 

+ in alto mare! Ma come chiameremo quind'in- 
nanzi una traversata dell'Atlantico ? 

per vie sconosciute ai nocchieri ! Come chiame- 
remo adesso la rotta a Guanahani tracciata dalle ca- 
ravelle di Colombo? e la navigazione di Vasco da 
Gama? e quella di Davis? 


* 


Pochi altri passi che facciamo sovra questo sen- 
tiero dell'esagerazione della frase, ed andremo si- 
curamente a cascar nel ridicolo; è un seicentismo, 
questo, peggiore dell’antico. Faremo a questo modo 
dell'eloquenza è cascades, e ridurremo l'opera del 
nostro risorgimento alle dimensioni dell'operetta di 
Offenbach. 

Si abusa della frase, si abusa del rgonumento, si 
abusa della lapide... e si dico un monte di bugie. 


A Valenza hanno testà Fassa una lapido 
al povero Biglieri morto in Beilal. Noi non sap- 
piamo ancora se il defunto ha trovato la morte 
per causa d'imprevidenza militare; non lo abbiamo 
vendicato, ed invece abbiamo collocato una lapide 
laudatoria, CA 

Decantiamo come battaglie campali fazioni che 
costarono ben poco sangue; chiamiamo martiri 
troppa gente. Per carità, torniamo alla vecchia so- 
brietà di concetto e di parola del 1859, l'anno di 
poche chiacchiere e di molti fatti. 

E per dire che si andò da Quarto a Marsala, 
dicasi semplicemente : navigammo. L'« alto mare © 
le sconosciute vie al nocchiero » sono pleonasmi. 


AA ra 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Meine e le sue Memorie. 


La storia delle Memorie di Enrico Heine è qual- 
che cosa di fantastico: ha tutte le vicissitudini e le 
Déripezie d'in romanzo. Affermate e negate, messe 
in dubbio e distratte, ricomparse e poi daccapo 
bruciate, rassomigliavano a quei processi intermi- 
nabiti che si trascinano di tribunale in tribunale, e 
non raccapezzano mai una Corte suprema che pro- 
nunzi l'ultima e definitiva parola. Per venticinque 
ani la critica europea ha vissuto di speranze e di 
scoraggiamenti, su questo famoso libro che non 
veniva msi alla luce 6 che si annunziava sempr@ 
prossimo a comparire; e nei battibecchi dei critici 
le accuse e le insolenze, le smentite e le imperti- 
nenze hanno allegramente fioccato. 

Meritava il conto far tanto chiasso? A noi pare 
di sì. Enrico Heine è tale scrittore di così potente 
originalità, che della splendida tavola da lui imban- 
dita ai contemporanei, avrebbero pregio inestima- 
bile anche le briciole, e si tratta qui di ben altro. 
Ha stampato un'orma così profonda nella lettera- 
tara europea, che la storia per dir così intima 
domestica della sua fantasia avrebbe potuto eserci: 
tare dicerto un fascino irresistibile. Aveva così e- 
letto il gusto, così vivace il sentimento della estetica 
misura, così scintillante di vero humour l'ingegno, 
che il racconto della sua vita fatto da Iui sarebbe 
riuscito uno dei libri più dilettevoli ed interessanti 
della letteratura moderna. 

Benchè morto. da ventotto anni, l'Heine è anche 
oggi uno degli scrittori più nuovi. Neppure nello 
stile, neppure nella forma vha niente di svanito e 
di rancido. L'arditezza dei traslati e il paradossale 
delle immagini, che son forse le due qualità pre- 
dominanti oggi fra gli scrittori che cercano la strada 
d'una modernità più vivase, 'Heine in sommo grado 
le aveva, perchè la strada era stata già imbroccata 
da lui. Egli ha anche dello scrittore umorista per 
davvero la dote più belia: che è la difficile 6 ar- 
monica mescolanza di due cose opposte, la malin- 
conia e l'allegrezza, la profondità del pensiero e la 
apparente leggerezza del concetto: quel non so che 
di ondeggiante fra il serio e l'arguto, a cui non di- 
sdice la risata omerica e il mesto rimpianto, lo 
splendore dell'immagine lirica e la bizzarria origi- 
nale e grottesca. 

Le sue Memorie dovevano essere certamente la 
sintesi di tante qualità disparate e fuse, che fanno 
di Ini uno scrittore grandissimo. Ma le scrisse egli 
mai in que!la felice diffusione di volumi di cui 
molti biogrefi ci han perlato? Pare di sì; seppure 
non deve negersi fede alle ripetute testimonianze 
di lui, che negli ultimi anni della vita accennava 
sempre agli intimi un certo mobile della camera 
ove diceva stessero riunite le confessioni della sua 
vita. Furono poi realmente distrutte? Dalla dili- 
gente esposizione dei fatti, a cui s'è accinto il pub- 
Blicatore delle Memorie postume, risulta chiara- 
mento che negli ultimi anni Enrico Heine immolò 
quel tesoro riposto, per evitare i dispiaceri dome- 
stici e le vendette della famiglia verso la vedova; 
© che ricominciò un'altra edizione delle Memorie, 
di cui soltanto ci pervennero i pochi capitoli pub- 
blicati di recente nella traduzione italiana dall’ edi- 
tore Barbèra di Firenze. 

Vi si parla soltanto dei primi anni del poeta, dei 
suci primi studi, dei primi e fuggenti amori di ra- 
gazzo: di quando nella soffitta della casa paterna, 
scartabellando i vecchi scartafacci e i volumi del 
nonno, egli si affaccia, per dir così, sul limitare 
della vita intellettuale, e vede brillargli attorno o 
sente fremere nell'aria e nell'anima i lieti fantasmi 
della giovinezza irrompente: di quando intesse la 
trama del suo primo idillio amoroso con Joseffa la 
rossa, figlia nientemeno d'un boia, e prima origine 
forse di certe sue paurose ballate e d'una certa 
attitudine della fantasia alle pitture fosche e ter- 
ribili. 

Il libro si legge tulto d'un fiato: @ quella stessa 
rcaniera un po' prolissa di raccontare fati d’im- 
portanza minima dà loro come un'aria di più con- 
fidente intimità : tanto più che ogni racconto, ogni 
pittura di carsttere, ogni profilo di persona è con- 
dito di acute osservazioni e d'immagini che fanno 
vedere l'individuo o il sentimento ch'egli descrive. 
Parlando, per esempio, delle spensierate prodigalità 
del padre, uomo tutto cuore e benevolenza per gli 
infelici, così egli scrive: 

« Molte persone hanno il cuore al suo vero posto, 
ma non sanno daro, e ci vaol molto prima che la 
volontà del cuore faccia il cammino della tasca ; fra 
il buon proponimento e la esecuzione, il tempo 
passa lento lento come in un viaggio a poste di 


lumaca. Fra il cuore di mio padre e le sua 
dra già costruita una ferrovia. Che con le zar 
d'una tal ferrovia ei non arricchisse, s'intende & 
sè: con quelle della strada ferrata del Nord o {i 
Lione è stato guadagnato di più ». 

Le Memorio postume dell'Heine sono come a 
treitanti capitelli spezzati d'on edifizio cho nong 
più in piedi. La squisitezza delicata degîi inegie 
scia indovinare che cosa sarebbe stata muero 
pera se, dopo la deplorata distruzione delle ay 
Memorie, a lui fosso bastato il tempo per rime 
strairle tutte, Queste che ora si pubblicano, no 
ostante le contrarie affermazioni interessati pa 
renti, è tatto quel che rimane delle intimo confe. 
sioni di uno scrittore che fa, dopo il Goethe, Ii. 


gegno più originale e gagliardo della Germania. 
Nuove pubbi'cazioni. 


La principessa Carlotta d'inghiltevra, per Lux 

Sanno, 

La signora Saredo, già conosciuta ed apprezzata 
dai lettori del Fanfulla quotidiano e da quelli det 
Fanfulla della Domenica per i suoi romanzi, 
sue novelle così notevoli per l’arte maravigliosa cca 
cui sa intrecciare e sciogliere il nodo di avveni- 
menti drammatici, e perla finezza della pittura desi 
affetti, ha pubblicato uno studio interessantissino 
sopra una giovane principessa inglese, il cui nome 
ela vita sono quasi interamente ignorati, e che 
pure, se avesse vissuto, sarebbe salita sul troro 
d'Inghilterra in vece della regina Vittoria. La prin- 
cipessa Carlotta, figlia di Giorgio IV e dellatroppo 
celebre regina Carolina, fo, come è noto, la prima 
moglie di Leopoldo I, re del Belgio; e morì a % 
anni, dopo un anno solo di matrimonio. La signora 
Saredo ci presenta quella simpatica © intelligente 
figura con una vivezza singolare di colorito, e ci 
dà nel tempo stesso un quadro rapido, ma efficace 
ed esatto della Corte di Londra ai tempi di Giorgio IV. 

Questo studio biografico, comparso prima nel 
Nuova Antologia, e pubblicato ora a parte, ha ot- 
tenuto un meritato successo: @ si legge con lo 
stesso interesse che rende attraenti i romanzi e la 
novelle della egregia scrittrice. 


Alfa. 
SPORT 
Corse al Campo di Capne. 
12 gi 


Causa il cattivo tempo, domenica, dopo il Premio 
Tifata, vinto da Fiammella del signor Vincenza 
Tafari, le altre corse vennero rimandate ad oggi 
giovedì 

La giornata è splendida, ma il concorso di gente 
non è molto numeroso. Gli ufficiali del reggimento 
cavalleria Caserta offrono champagne @ sandiciche 
agli invitati. 

Fra le signore notansi la contessa Seyssel, la 
signora De Rosa e Donna Maria Giacorrelli, ele- 
gantissime tulte. 

Fra gli sporfsmen veggonsi il principe di Fondi, 
il barone Compagni, i signori Maglione, il cavalier 
Rocca, e moltissimi ufficiali di cavalleria. 

Fra i pochi equipaggi si distinguono quello dela 
contessa Douglas-Scotti, Stelîa-Dusmet e Dela 
Valle. 

Prima corsa: Premio Campania. Distanza 2100 
metri; iscritti 3. Corrono Fiammella di V. Tafuri 
e Colombo di G. Mirra. Vince Fiammella. 

Seconda corsa: Premio del Ministero di ogricot- 
tura. Distanza 1500 metri; iscritti 5. Corrono Ade 
di T. Rook, Fiammella di Tafuri e Jenny diR. De 
Monte. Ada prende la corda, la conserva e bstte 
Jenny. Cade Fiammella: il fantino si frattura un 
braccio. $ 

Terza corsa: Premio Fieramosca per uficiali 
dell'esercito. Iscritti 7. Corrono Silica, del colon 
nello conte Seyssel, montata dal tenente conte 
Lossk del reggimento Caserta, Niniche del copi- 
tano Meschieri, Florisa del tenente conte Bianto 
di San Secondo, montata dal tenente cav. Galletti 
di San Cataldo, Bien Jolie del tenente conte Bol- 
drini e Sans-Souci dello stesso, montato del l&- 
nento Ari 

Gli ufficiali corrono in divisa. A 

Ostacoli: quattro siepi alte un metro. Distatz® 
2100 metri. 

Alla prima siepe, Bien Jolie batte contro la 
corda, e il conte Bo'drini è balzato di sella, mA 
non si fa male. Alla terza siepe, Sans-Souci si i" 
fiata. Per 1700 metri, Nîniche è in testa, ma pre! 
una grave storta, e viene fermata dall'ufficiale, che 
salta a terra; Silica è prima incalzata da Miss Lucy: 
che la oltrepassa di poco alla mèta, impiegando na 
1200 metri minuti 2, 53 secondi e 7 decimi. Tera 


arriva Florisa. 
4 Lefoorkr - 
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TERSERA E STAMANI 


bene se siamo proprio in giugno, perchè a giudicar® 
dall'aria rigidizzima, dal cattivo tempo e dei temporali 
che da una settimana in qua si scatenano su Rom% 
sembra d'essere în marzo 0 in novembre. Ma conti” 
liomoci perchè anche fuori di Roma il tempo fa 
trettanto. 7A 
Teri piorve a Belluno, Milano, Verona, Venezia» 


Apertura al 
Si è cominc 
revole Delveci 
golarizzazione 


Tipartimento 


sente alla prei 
l'accorda. 


et FANFULLA 


Jessandria, Parme, Firenze, Livorno, Urbino, Came- 
rino, Portoferraio, Napeli, Lecce, Bari e Foggia. 


L'sgregio professore Tacchini, il vere profeta dei 


{ampi nostri, nel bellettino metserolegice di stamani 
ci fa sapere che « avremo ancera pioggie e venti set- 
tentrionali deboli @ freschi, ma_il tempo accenna a mi- 
varo ». 
Speriamo È 
1 signor Astor, ministro degli Stati Uniti dAme- 
rico, è partito per i Bagni di Luoca. 


2, Ieri, entro la chiesa di San Pietro, seguendo le 
iridizioni degli anni trescersi, ebbe luogo la proces= 
sione del Corpus Domini. 

Pontificava il cardinale Heward Nella chiesa si 
siipave. una folla immensa; la maggior parte erano ai- 
guoci. forastieri. 


ll prefetto ha pubblicato il manifesto perla chia- 
mata sotte lo armi dei militari isbritti alla milizia mo- 
ie della classe di leva dell'anno 1854. 

Tutti i richiamati, muniti del feglie di congedo illi- 
stato, dovranno presentarsi nelle ere antimeridiano 
del 16 luglio prossimo sl distretto militare. 

Sone dispensati dal rispondere alla chiamata i mi- 
risiri del culto, i funzionari e gli ascritti ai corpi dello 
guardie di pubblica sicurezza e carcerarie, ed infine 
coloro che proveranne di appartenere ad alcuna delle 
Sccietà di tiro a segne nazionale, e di avere eseguite 
alueno tto lezioni di tiro, 


Gli egregi artisti conte Sacconi, Bruno Schmitz e 
M. ’anfredi il giorno 10 presenterono i loro bozzetti 
de! monumento al Re Vittorio Emanuele. 

1 bozzetti, di metri 1 40 di scala, sone stati posti in 
ana delle sale a terreno nel Palazzo dell'espesizione 
di belle arti. 

Oecupano tutt'insieme uno dei più grandi saloni del 
prize. 

Dell’esecuzione e del mode con cui vennero svilup- 
pati i progetti si dicono mirabilia. 

E qui una preghiera. 

Ia Commissione, come abbiamo annunziato, si adu- 
nerà il 22, e poi terrà di seguite le sue riunioni. 

Alcuni artisti, desiderosi di esaminare i progetti, do- 
mendane che per qualche giorne siano esposti al pub- 
Blco. 

Il tempo è ristretto, ela Commissione resle potrebbe 
differire la sua prima seduta per essudire questo de- 
riderio che ci sembra assai giusto. 


7, Un bellissinao a/bum, contenente un migliaio circa 
di fotografie, @ relativo al pellegrinaggio nazionale, fu 
due giorri fa presentato dal fotegrafe signor Del 
Tufo a S. M. il Re. Senoii ritratti: di circa ottocento 
veterani, le ripreduzioni delle più belle corone, era- 
Mlemi, ecc., ecc, che ornarono in quei giorni memorabili 
la tonba del gran Re. L'album è elegante nella ricca 
legatura in marocchine resso, e fu asse gradito da 
Soa Maestà che si compiacque ricevero in privata 
udienza il donatore aîgnor Del Tufo, al quale il Re 
tisse che farebbe collocare l'album fra le tante e pre- 
ziose memorie del pellegrinaggio. 

Nei ci rallegriamo col valente artista di questa sua 
lellissima opera. 


Domani, 14, alle ere 8 @ mezzo -pemeridiane, la 
R Società didascalica terrà una -straòrdinaria tornata 
nella gran sola dell'ex-convento della Missione. Il di- 
sccrso sarà detto dal cavaliere professore Stefano Yecca, 
e quindi le poesie di alcuni soci saranno intramezzate 
da musica vocale e strumentale. La marchesa Ristori 
Capranica del Grillo, secia enoraria della Didascalica, 
vi declamerà un canto di autore classico. 

Questa accademica solennità è a tutto beneficio del 
lo infantile, che sta per fondarsi alla Regol 
glietto costa lire 2, e si distribuisce o presso l'uf- 
fio della presidenza, vicolo di Febo, 17, piano se- 
condo, o dal libraio Loescher, e all'ufficio del Popolo 
romano. 


7, Il Circolo artistico operaio  d'incoraggiamento 
terrà domani sera un’adunanza nella sala dell’Asilo 
d'infanzia Adelaide Cairoli. I soci sono pregati a non 
mencere. 


Perchè la lotteria nazionale dell'Esposizione di To- 
rino ha tanto incontrato il favore del pubblico? La 
tisposta è facile assai: gli è che nessuna lotteria fu 
dotata finora di tanti vantaggi. Anzitutto sopra tre mi- 
lioni di biglietti ci sene premi ufficiali per un milione 
di lire, perciò un terze del capitale è destinato a premi. 
Nessun'altra lotteria poi ebbe premi così importanti, 
desti il dire che il gran premio è in Oro del valore di 
trecentomila lire, un altro gran premio in Oro di cen- 
teaila lire, tre premi in Ore da lire cinquantamila e- 
Zruno, tre sono i premi ‘da ventimila lire ciascuno, tre 
Premi ognuno da lire diecimila, sei premi da lire cin- 
quemila ciascheduno, nove i premi da lire tremila, 
Suindici premi sono da lire duemila ognuno, trenta 
Premi da lire mille, ecc, ecc. E 

Ultre i 6002 premi ufficiali per. un milione di lire ci 
sono ancora molli altri premi cosidetti di consolazione 
*egaiati dagli espositori, e anche fra questi premi ve ne 
xeno molti di valore incentestato. 

La vendita dei biglietti avendo ormai preso tali pro- 
rorzioni che l'estrazione potrà fissarsi fra breve, siamo 
Certi poter presto annunziare ufficialmente, ghe non ci 
SMo più biglietti disponibili. 


RL PARLAMENTO: DALLE TRIBUNE 


Seduta del 13 giugno. 
Apertura alle 2 15. A 
Si è cominciato ascoltando una proposta deli'ono- 
rerole Delvecchio, relativa alla proroga per la re- 
8olarizzazione del catasto in alcuni comuni del 


s S 
ì rientra nella discussione della legge relativa ai 
maestri elementari, Ser 

La parola spelta all'onorevole ministro Coppino, 
che risponde alle obbiezioni fatte al progetto dagli 
onorevoli Zucconi ed altri. Ma siccome le obbie- 
zioni saranno ripetute nella discussione dei capitoli, 
© il ministro dovrà rispondere muovamente, ne 
terremo conto alle sedi rispettive. 

La più grande tranquillità regna nell'aula, 

> 


Alle quattro il ministro ha finito. La Camera 
prova due ordini del giorno accettati doi ministri, 
uno dell'onorevole Caperlo (La Camera invita l'o- 
norevole ministro a riprendere in esame il regola- 
mento dell'amministrazione provinciale scolastica 
per le opportune riforme, e passa..); 

e uno dell'onorevole Cairoli (La Camera prende 
atto delle dichiarazioni del ministro per ulteriori 
miglioramenti pecuniari della posizione dei maestri, 
© passa..). 

E si passa alla discussione dell'articolo 4°. Il quale 
stabilisce che lo rate mensili o bimestrali debbono 
essere pagate esattamente dai comuni. In caso di 
inadempimento gli esattori, d'ordino del prefetto, 
pagheranno per conto dei comuni direttamente, 
sotto la responsabilità propria. 

Parlano sull'articolo gli onorevoli Arnaboldi, Sa- 
laris e Trinchera. Discussione pacifica. 

I deputati discorrono sul tuono dei frati che di- 
cono l'uffizio. È evidente che oratori viene da orare 
e da oratorio. Danque gli oraterì pregano... l'ono- 
revole ministro e la Commissione di fare in modo 
che i maestri siano effetticamente pagati puntual- 
mente. 

Alle 5 l'articolo è approvato, e sono liquidate le 
varie controproposte, respingendole. 

E si passa all'articolo 2°, con cui è stabilito che 
gli stipendi non possano essere sequestrati od op- 
pignorati altrimenti che per ragione d'alimenti do- 
vuti per legge. Parla l'onorevole Zucconi. 

La seduta continua, 


OSTRE INFORMAZION 
(Telegrammi particolari) 
Torino, 13. 
Ii coneerto orchestrale napoletario ebbe un esito 
| triorfale. La sala era affollatissima; applausi ad 
ogni pezzo. 
impressione prodotta fa straordinaria. La sin- 
fonia quinta di Beethoven venne, poi, eseguita alla 
perfezione, © ottenne una vera ovazione al maestro 
Martacci. Il principe Amedeo volle complimenterlo. 
Sabato e domenica altri due concerti napoletani. 
La gara pirotecnica, annunziata per iori sera, 
| venne rinviata per causà del tempo. 
| teri visitarono l'Esposizione ventiduemila persone. 
{Nella sellimama prossima avrà luogo Ja gara dei 
| velocipedi. 


Parigi, 13. 

Il rinvio alla Commissione dell'emendamento La- 
nesan sulla legge mi'itare si rit'ene come uno scacco 
al gorerno. Oramai si dubita della vitalità della 
legge. 

L'ambasciata tedesca farà delle serie rimostranze 
| per le accuse di spionaggio pubblicate contro i cor- 
rispondenti tedeschi. 

Léo Taxil fa condannato a un mese di estcere 
e mille lire di multa per pubblicazioni indecenti. 


Con decreto dei 12 giugno, è stato nominato pre- 
fetto, al posto del senatore Corte dimiss'onario, il 
senatore Gadda, prefetto di Verona. 


Mentre ora si sta discutendo la legge sui meestri 
elementari, Ja Società fra gli insegnanti ha presen- 
tato al ministro un memorandum contenente a'cuni 
desideri, fra i: quali Ja riforma della legge per l'a- 
bihtazione all'insegnamento elementare per dare al 
maestro più larga co'tura; 

La patente di maestro superiore dia diritto di 
presentarsi agli esami per l'insegnamento secon- 
dario e a frequentare corsi universitari; 

1 maestri sino rappresentati nel Consiglio sco- 
lastico provincia'e; 

D:po un triennio abbiano nomina a vita; 

Licenziamento ammesso so'o con grave motivo; 

Garantito puntuala pagamento degli stipendi; 

Aumento di un decimo ogni triennio o al più 
ogni quinquennio; 

Minimum dello stipendio fra 700 e 1,800 a se- 
conda dei comuni, ciò che porterebbe un aumento 
di dod ci milioni all'anno; 

Riforma della legge sul monte delle pensioni; 

La pensione sia accordata al maestro dopo dieci 
anni d'eserzizio ove si reada inabile al lavoro, e 
dopo venti in qualunque caso, ritenendo che la vita 
imedia del maestro sia di un terzo inferioro a quella 
degli impiegati. 

“on ci è nulla di relativo al'a dote delle fidan- 
zate dei maestri. 


Con decreto del ministro dello finenze, il poga- 
mento delle cedole (coupons) del debito pubblico, 
interessi semestrali scadenti al 1* luglio, avrà luogo 
a cominciare dal 20 corrente giugno. 


La Gazzetta ufficiale d'oggi pubblica la seguento 
rettificazione : Ù 
« Nel numero 140 di questa Gausetta ufficiale, 


riferendosi il resultato dell'elezione di Benevento, 

farono attribuiti all'eletto marchese Moscatelli voti 

5903, invece di voti 8903 dallo stesso ottenuti ». 
Le convenzieai ferroviarie. 

Nella seduta antinferidiana della Commissione fer- 
roviaria si è trattata la quistione delle costruzioni. 

La discussione fu vivacissima. Più che vivace, 
violenta. Della maggioranza parlò a lungo l'onore- 
vole Giolitti, proponendo alcune modificazioni nel 
senso di garantir meglio lo Stato nella eventualità 
che egli credesse affidare alla Società la costru- 
zione delle linee complementari. 

Della minoranza parlarono a lungo gli onorevoli 
Baccarini, Doda e Zanardelli. I due primi, special 
mente, usarono spesso frasi ed espressioni così vi- 
vaci, da sollevare proteste e rumori. Continuando 
nel sistema e nel linguaggio tenuto sempre, non vi 
fa insinuazione che mon credessero poter lanciare 
sul'governo a proposito dei contratti stipulati e dei 
concelti a cui si informò nel determinarli. 

L'onorevele Baccarini spinse la violenza al punto 
da parlare di convenzioni vergognose. 

Questa frase, sollevò una tempesta. L'onorevele 
La Porta, presidente, riuscì a grande stento a frenare 
il tamulto, e invitò l'onorevole Baccarini a ritirare 
quelle parole. 

L'onorevole Baccarini pretese giustificarle, ma 
l'onorevole La Porta insistette, minacciando, in caso 
contrario, di levare la seduta, e allora l'onorevole 
Baccarini le ritirò. 

Respinte alcune nuove proposte sospensive e altre 
richieste di documenti, venne deliberato di chiamare 
i ministri competenti ad assistere alla seduta po- 
meridiana, per dare, seduta stante, le spiegazioni 
che fossero del caso, intorno alle nuove costra- 
zionî. 

La seduta è stata ripresa alle due e un quarto 
coll'intervento dei ministri Genala @ Maglioni. 

Prevedesi che l'articolo 28 (nuove costruzioni) 
sarà approvato coll'aggiunta delle modificazioni pro- 
poste dall'onorevole Giolitti che il governo accetterà, 
perchè il patto relativo_alle nuove costruzioni non 
è parte integrale delle convenzioni, statuendo sol- 
tanto la facoltà, non l'obbligo, di accordare alle So- 
cietà la costruzione delle nuove linee. 


Fra le notizie che corrono relativamente alla 
scassione ferroviaria, vi ha quella che le conven- 
zioni vengano rimesse slle sedute autunnali della 
Camera. Ma questo differimento è combattuto dalla 
maggioranza della Commissione ferroviaria, per 
evitare che lo stato provvisorio attuale si pro- 
lunghi sino al luglio 1885. Conviene ricordare. che 
a termini dell'articolo 46 del contratto, se la legge 
non è promulgata al 1° ottobre 188%, il contratto 
medesimo non può entrare in vigore al 1° gen- 
naio 1835. Cosicchè il problema ferroviario do- 
vrebbe trascinarsi per un altro anno nello stato di 
precarietà in cui attualmente sî trova. 


orsa DI ROMA 


13 giugno. 

Alla nostra Borsa di oggi le transazioni furono di- 
scretamente animate per il consolidato. La tendenza 
però non è chiaramente delineata, e si attendono i corsi 
dellò piszze estere; le disposizioni mantengonsi sempre 
buone. 
Per contante la nostra rendita venita ceduta, per 
iccola partita, a 97 22 12. Per fino mese, esordita a 
97 22 112, si spinge a 97 39, chiudendo piuttosto do- 
mandata. 

Anche le altre piazze italiane ci segnaleno corsi mi- 
gliori dopo i primi prezzi praticati. 

Nominali i Prestiti pontifici: 

Cattolico 1369-6496 50; Blount % 10; Rotlischild 96 50. 

Fondiario Santo Spirito 459 50 danaro, 470 lettera. 

Azioni Banca Generale 583 e 582 75, prezzi fatti, e 
chiudono più sostenuta. 

Persistente sostegno în azioni Acqua Pia, che hanno 
negoziazione a 930. 

Azioni Condotto d’acqua 541 50, 562. 

Azioni Molini © Magazzini Generali 395, 396. 

Obbligezioni Immobilieri offerte per contante 2 493.59. 

Azioni Gas cedute a 1385. 

Combi: 

Parigi chéque 99 %. . 

Londra a tre mesi 25 02 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 


Italiano 97 20. Francese 108 25. 
Qui, Rendi 


7 30, 97 32 12 Generali 582 50, 552. 
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REALE COMPAGNIA ITALIAN, 


di Assicur 


zioni Gener: 


ULLA VITA DELL'UOMO 
FONDATA NELL'ANNO 1862 


alle Esposizioni di Milano 18Sf e di Lodi 1953 
Sepe Sociare - MiLax 


Via Monte Napoleone, 22— Palazzo proprio 
Capitale Sociale in N. 1250 Azioni 

nominative da L. 5.000 cadauna . L. 6.250.000 
S\ Gapitato versato 


Obbligazioni degli Azionisti. 
È| Altre attività, Stabili e Valori 


7008 


N 


È ‘Totale dolle Garanzie ._ 

oltre i premi futuri dovuti dagli 
Assicurazioni di Capitali pagabili a figli od eredi in 
caso di morte dell'assicurato o ad ‘epoche determinate. 


RexDITE ViTALIZIE 


(e) 


Dirigersi alla Direzione della Reale Compagnia 
od in Roma dal Signor car. De Mauro, via Plebi- 
scito, N. 114. Palazzo Doria. 


D ADLES 


Dentista delle scuole ameriosne. 


DENTI e DENTIERE che lasciano il pa- 
lato libero senza grappe nò molle: orificazioni 
inalterabiîi, cperazioni insensibili. — Via Na- 
gionale, 144, palazzo del Gril!o, p. p. (presso la 
Prefettura), Roma: dalle 0 alle 5. 


LOTTERIA. NAZIONALE 


PASTA DE 


PSI, OLIO 2 LR Aescora 


CREMA DEL SERRAGLIO 


(a eca tune sola applicazione i peli e ia ine 
corpo senza alcun dolore. 
Prezzo lina 5 
Dirigere lo domando eccompagnata 32 vaglio 
allEmporio FrancoJialiaro Finzi e Biencheli, & 
Firenze. 


‘pae 
nugine 


prati 
verte durznts fatto Vanno. 


ROMA 
da sui Corso, 153-154 


ipo m tutt 1 gen 
atico, rustico ed ind 


TRATRI EG 


2. Molti applausi e molta festa ieri sera el Costonzi 
per l'ultima ropprosentozione del Fra Disrolo, alla 
quole assistette un pubbii vameroso e una 

tile riunione di belle 


cora gra- 
ditissimi gli spettacoli sero! sugnrando uno 
splendido successo ai Diamanti della Corona, che 
vanno in scena domani sera sabato, speriamo di polere 
riudire queste Fra Diaro!o che è, anche lui, ura pre- 
ziosa raccolta di diamanti melodici. 


coreggio, non dici 
soltanto di endare a sertire, ma di sorive: 
cora poche parele sul Treratore? Questo coraggio lo 
avremmo noi: e vorremme ricercare Je ragioni di un 
successo che dura da trentadue anni a dir paco, enon 
accenna punto ad eclissarsi, specie nei teatri po 
Gi prese la fentasia ieri sera di passere il ponte di 
Ripeto, e d'ingelferci nel baraccone dell'Altambra 
dove appunto si rappresenta il Troratore: e cssì 
stemmo a questo fenomeno, che l’attenzione ed il rac- 
coglimento del pubblice, non interrotti che da epplausi 
facili e frequenti, si mantennero vivaci per tutta la sera, 


e raggiunsere il più alto grado al quarto atto, che non 
ci peritiame a dire essere ancora meraviglioso per fre- 
schezza di appassionata ispirazione. Il pubblico fa 
grandi feste alla zingara, al trovatore, al tiranno conte 
di Luna, ma sopratutto all'infelice Leonora, di cui so- 
stieno degnamente la parte la signora Picconi-Pieran- 


___ ———————@ 


geli, un'artista di bella voce e di molta efficacia dram- 
matica. 

Strana potenza dell'arto! Uscendo dal teatro, ci 
mescolemmo sullo stretto ponte a brigate di donne e 
di ragezzi, e sentimmo pittoreschi commenti e inter- 
pretazioni filosofiche sulle varie peripezie del dramma, 
precisamente come se si trattasse d’un’opera nuova. 
Di quanta opere nuove, diciamolo francemente, sue- 
cede eltrettanto? E ci pareva di risentir negli orecchi 
l'eco dei versi dell’omico Pascarella 

< Quella piro, divampa er mi furo 
Sconto cor sangue mio quelli s0' pezzi! » 

2, AI teatro Quirino devera aver luogo questa sera 
Ja beneficiata di quella distinta madro nobile che è la 
signora Guidantoni. Ma il Padrone delle ferriere non 
L'ha permesso, velendo ripresentarsi lui su quelle scene. 

Fortunato chi troverà un posto ! 

La serata della signora Guidantoni è stata rimessa 
a lunedì sera. 


, AI Valle Don Felice Scorpetta seguita a far riem- 
pire il teatro. 
Quanto prima beneficiata di quella simpatica donnina 
che è la signora Giulietta Scarpetta. Il cavatiere Scio- 
sciammocca ci prepara una bella serata. 


2,1 proprietari dell’Umberto I hanne scritturato il 
Cirîo Welî per i prossimi mesi di dicembre e gennaio. 

È stata una « bella pensata ». Speriame che îl Circo 
Wolff otterrà in Roma lo stesso successo che ha ora 
a Torino. 


z di Roma. 

Un dispsccio da Fabriano ci ennunzia il bellis- 
simo successo della Traviata a quel teatro Alberico 
Gentile. La pr ista signora Borelli è stata calo- 
rosamente e applauditi assai i valenti ar- 
tisti che le fanno corona. L'esecuzione da parte di 
tutti, compresa l'orchestra, è addirittura eocellente. 


Spettacoli oggi. 


VALLE — Ore 9. — Compagnia napoletena — Nor 
la trovo a mm 
QUIRINO — Ore 9. — Il padrone delle ferriere. 
ÙNBERTO I — Ore 8 12. — Circo. equestre Charles 
1 — Oro 6 e 9 1j2. — Compagnia napoletana 
Ricciardi. 


PELEGRAMMI STEFANI 


Nisch, 12. — L'agente serbo, accreditato presso 
il governo di Sofie, è giunto qui ieri sera. In tutta 
Ja Serbia si manifesta vivo malumore contro la Bul- 
garia, che dimentica le prove di fraterno affetto da- 
tele quando era sotto la dominazione della Turchia. 
Tatti i partiti approvano ed appoggiano il ministero 
Garaschanin in questa questione. 

Tanisi, 12. — Il ministro francese, Cambon, rice- 
vette la colonia francese e le altre estere, le quali 
lo felicitarono per il suo ritorno da Parigi Egli 
disse che era felice di vedere perla prima volta le 
colonie estere riunite alla residenza. Soggiunse che 
le riforme progettate comincieranno subito collo 
sgravio di alcune imposte, coll'organizzazione dei 
municipi in tutta la Tunisia e con lavori di boni: 
fiche. Altre riforme seguiranno e parecchie leggi 
saranno modificate, în ispecie quella concernente la 
trasmissione della proprietà affinchè gli stranieri 
acquirenti non possano aver dubbi sui loro diritti 
di proprietà. 

Il cardinalo Lavigerie parte, domani, alla volta di 
Roma. 

Lendra, 12. — Un dispaccio del Times da Walli- 
Haifa conferma la presa di Berber. Le truppe si 
sono battute fino che non ebbero esaurite le mu- 
rizioni. Gli insorti hanno massacrato quasi tutti i 
soldati © gli abitanti. Il gevernatore venne ferito e 
fatto prigioniero. Gli insorti si recarono ad inve- 
stire Dongola. 

Aden, 12. — Un dispaccio dell'ammiraglio Hewelt 
annunzia che egli è giunto al mar Rosso di ritorno 
dall'Abissinia. 

Washington, 19. — Eisendecher, ministro di Ger- 
mania, presentò al presidente Arthur Jo lettero di 
richiamo, le quali pongono fine alla sua missione 
presso il governo degli Stati Uniti. 

Parigi, 12. — L'ammiraglio Lespès telegrafa da 
Tien-Tsin che lasciò Pechino il 7 del corrente mese, 
cho il suo viaggio fa utilissimo, che ebbe ottimi 
rapporti col Consiglio dell'impero chinese e che la 
situazione attuale è eccellente. 

Il Temps ha da Madri che la stampa è unanime 
nel biasimare l'incidente provocato în Senato da 


Posada Herrera, presidente dell'ultimo gabinetto li- { {ung smentisce parecchio asserzioni di 


na corri. 


berale, nella discussione dell'indirizzo di risposta al i spondenza romana della Germania, specia; 
discorso della Corona. Egli qualificò Amedeo come i questa: che il Papa, cioè, in una iene cea 
‘in intruso; negò alle Cortes ed alla nazione il di- { al signor von Sch'ùzer, si sia dichi cordata 


ritto dî scegliere il re. II linguaggio del senatore 
Posada fa accolto dal Sensto con segni di sorpresa 
e sdegno. I giornali ed i circoli politici ‘ritengono 


che Posada rovinò la sua carriera politica ed ab- ; 
bandonò gli amici, senza acquistarsi la stima dei | 


gruppi monarchici. 

Bruxelles, 12. — Il re ricevetto oggi ufficialmente 
Malcu. 

Londra, 12. — Camera dei comuni. — Bourke 
annunzia che presenterà di nuovo un'interroga- 
zione, lunedì, sui negoziati colla Francia. 


Il mipistero dichiara di aver ricevuto un dispaccio * 


datato da Adua 3 corrente, nel quale Hewett an- 


nonzia di aver firmato un trattato che accorda al } 
commercio abissino il libero passaggio per Mas- 


sush. Un trattato relativamente alla tratta degli 
schiavi fu pure firmato coll'Abissinia. (Applausî). 


Il gabinetto non ha ricevuto alcuna nuova infor- } 


mazione circa Berber. 


Madrid, 12. — Le Cortes si occuperanno, nella j 


prossima seduta, del trattato di commercio fra 11- 


talia e la Spagna. Si crede che sarà approvato senza 


discussione. 


Bruxel!os, 12. — L’Indépendance belge, secondo |. 


informazioni attinte a buona fonte, dice che il nuovi 
ministero sarà composto così : Malon ministro dagli 
affari esteri, il principe di Caraman-Chimay dell'in- 


terno, Debruyh dei lavori pubblici, Jacobs delle fi- ? 
nonzo, Thonissen dell'istruzione, Jacmort della ? 
guerra. Bernaert avrebbe la presidenza della Ca- i 


mera. 
Londra, 13. — Camera dei comu 

damento di Woodall, estendento il diritto di suf- 

fragio alle donne, è stato respinto con 271 voti 

contro 135, dopo lunga © viva discussione. 
Bruxelles, 13. — I giornali liberali © clericali 

continuano le loro vivissime polemiche. 


i ad accettare la dimissione del cardinale toto 
i chowski, a condizione che il governo prat 
gradisca come successoro di Sna Eminem o 
uomo cho goda la fiducia del'a Curia pagano 
della popolazione di Pesen. Pepalne 
ll giornale dichiara essere del pari inesatto 
desi di i ne iena nea 
} pali vertenza sorte fra la Prussia ed il Vaia? 
come quelle relative all'educazione del cloro cd 
l'Anscigepflicht, e soggiunge : i) 
< Se la Germania si compiacerà di ottenere 
n dala a de Fotone vai 
pubblicheremo anche noi dati positivi. » 5 
Bruxelles, 13. — Alcane bando percorsero, ansìy 
iersera, le strade gridando © cntando. La pone 
le dispers 
L'egitazione sembra calmarsi; però si temon 
disordini per domgnico. a 
Prende consistenza la voce che sarà sciolto i 
Senato, în cui i liberali hanno nna piccola mago 
| gioranza. ù 
en — 
Bowvarona Seven, gerente responsatilà 
PUTA i pron 
(IL PIÙ PERFETTO APPARECCHIO 
per la fabbricazione dell’acqua di Seitz 


SELTZOGENE (sistema Févre) 


Quent'apparecchio è semplice, solido e fecile a ma. 
meggiare ed a riare. 
‘Acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente 
Nè metallo, né gomma în contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire @ chiudere le viti 


RISULTATO GARANTITO 


I liberali credono che il ministero sia caduto { 


specialmente causa le misure fiscali necessarie per j 


ristabilire l'equilibrio del bitancio, compromesso dai 
clericali, e causa la legge scolastica. 
Berlino, 13. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 


Imbalisggio gratis. 


Dirigere domande e vaglia sIl’Emporio Fraw 
? lano Finzi e Biani in Roma, via del Corso 15254 
© via Fraitina, 84 B; in Firenze via dei Panzani, fî, 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em, 


GRAND ROTFL D'ITALE|15. 


Spezia. dersì fas 
Casa di p m'ordine, con gian | tazione ii 
dico fronteggiante il mare. |! 

i di mare e diacqua dolce 
nell Hotel stesso, cor sta) 
mento idroterapico aperto tutto 
Y'anne. 


11 Proprietario 
parietaro,, f scrivimi spesso,e 


in baci e carezze. 


MALATTIE 
15. 


sTOMAcO]| 


PASTIGLIE e POLVERE 
PATERSON 


(BISEETA 0 NAGSRSIL) tirare domenica. 


mi preme avere pronia rispusia. 
Perché non hai scritto & ...t 
aaitinio Medico in cara. Questo sil:nzio è interpreirto 
ia mode sirano. Angelo mio. 

si renderai 

mena dura Ja mia triste posi- 
Abbiti tutta la mia vita 


18.3 


Da quattordici gierni 
‘a privo tre nuova sono, 
+ supplico 
postwi Jun 
potrai ri- 


Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 


92, fue de Richelieu. 


PAPIER WLINS [i 


tarri, mal di 


gola, bronchitide, infreddature, af- 


feeddori, e dei reumatismi, dolori lombnggini, ecc. — 


20 anni del più gran successo attestano l'efficacita di 
possente derivato, raccomandate da" primani dottori di Parigi 
Deposito in tutte le farmacie, Parigi, 31. rua de Ssii 


medicrszimi. 
‘non esitano a purgarsi qua- 
lera ne abbiano bisogno. 
né i fastidio perch 

né i è all’ op- 
‘porto degli altri purganti, 
[questo non ha buon effetto, 
Se non preso con buoni] 


‘alimenti e bevande fortifi- sa 


18.3. 


AIDOVI REGGIPIASCRI 


tn metalio Inessidabiio 


1 più eleganti di quenti fu- 
rono mess in vendita. Prezzi 


Prezzo col piede di legno L..5. 
Dirigere le domande e vaglia 
nori Frenoe - Italiaro 
Finzi @ Bisnchelli, Roms, via 
dal Corso 153454 @ via Freiti 
na 84 B. Firenze via dei Pax 


questo 
ite di sostanze vegetali 


DI Mosicina con decreto dell'anno x: 
Serefole, Ec 


Tameri, Ge 
.3_FERRÉ. farmasist 


stato approvato ne! 


‘Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigii 
In forza delle sue qualità aperilive. digestive, diuretici 
sviluppo delle fanzioni di nutrizione, for 
elementi morbost siano virulenti che parassiti. 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


sE al JODURO DI POTASSIO 
P_fl rimedi Bo, Scorento C5d pure per gioni Le Ulceri, 


\pore gradevole, composto esciuai 

tato aPI o nei tr dal Antica ‘Socteta Reale 

iuarisce ogni malattia proveniente da vizi del sangue: 
Igino, Gotta © Renmatitmi. 

7 © sudorifere. favorisce 16 

Tesonosiia @ provoca l'esputsione degii 


Serefelose 6 Y 
ta, 102. Rue Richelieu, e Suscezsere di BOTVIAR-LAFFICTETA 


Deposito a Roma presso Peretti, Amici, Società Farmaceutica Remana. 


cento sulla 
mercato, © 
tivo per 
Grima! 


FARMACIA 


Spezia - BAGNI DI MARE - Spezia 
GRAND HOTEL SPEZIA 


Dirimpetto ai Bagni - Casa di prim'ordine, pesiziene eccezie- 
note nel mezzo del Golfo. - Prezzi moderati, vantaggi specioli 
per un soggiorno prolungato. - Pensione dalle 8 alle 10 lire. 


COLLA 


Cemento, Ceramalea | sue occupazioni. 
Colla a freddo per attaccare | ]} modo del purg: 
vetro, porcellane tolto in virtu del buon 
nutrimento uno si decide, 
senza difficolta a ripe- 
"tere ogni qualvolta 
ì sia necessario. 
511-431. 50 


 azivne Britannica 2E: 


PILLOLE ANTIBILIOSE K P 
DI COOPER 
Preparate nella Farmacia della Legazione Bri 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, pia: 
Roma, piazza S. Lorenzo in Lucina 36 e 37 
Rimedio rinomato per le malattie biliose, male di fe: 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi 
stione, peri male di testa e le vertigini. Queste pillole sono 
poste di sostanze puramente vegetali, nè scemano d'efli 
rbarle lungo tempo. Il loro uso non richiede cambi 
l’azione loro è stata trovata così vantaggiosa 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1884 esco 


bili nei loro etttti: Essi fortificano le facoltà digestive, itiaso 
3 3 | l'azione del fegato e degli intestini a portar via quelle moi 
cagionano mali di testa, affezioni nervose, irritanti, vesto 


Si vendono in scatole at prezzo di 1 e 2 iire Ci 
Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domardî 

SQ accompagnata da vaglia pestale di L- 1,40 e L. 2,405 
trovano în Ioma presse la farmacia Sinimberghi, via Condotti; 
A. Manzoni e €. di Pietra, $1; Achille Baldasseroni, Led 


ALDI FIREN 
TRILA & 
ISS) È Va Tau 
golarizane le Funzioni, dello È 2A Va 
È Stomaco o degli intestini. 3 
POLVERE: L. 6, —MSTIGUIE: L. 3. B} | mi Î 

Si adopera colla massima feci- 
lità. Questo cemento acquista la 
durezza 
Prezzo del doppio facone unito 
‘collo stesso cemento Lf. 50 


e la firma 


Men: - Mans 
Adh. DETHAN, armare in PARIOI etrey- Hauser 


Hauser del Schweizerhof di Lucerna, 
i Guenigel et Giesbach in Invizzara 


vano ineli 
costituzio: 
versale. 


pone, pe 
del clerici 


6002 Premi Uficiali 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1884 
pel valore totale 


Ogni Biglietto L UNA [MZ 


500,080 Lire italiane y 
POLE msi « ETRSnISO 
100,90 Lire italiane 4 fer Ligue ms Pile s- Lavillo o 
AE ) chiatate da cale bastino per togliere fprù violenti dolori). 
50,900 Lire ognuno 


Le Pillole, depurative, prevengono & ritorno degli accesi. 
» di L. 20,009 ognuno — Tre Premi da L. £9,000 ognuno — Sci Premi da L. 3,990 — Nove Premi che si manda gratis da Parigi o ss da presso $ nostra depose. 


$) Questa cura perfettamente innocua, è raccomandata dall $ 
iutatre D° NELLTON © dai pamcipî della medicina. Le99e1e G 
i dini Ù) Lair, cemegoranzia, sul sti 
ci premi da L. 2,680 — Trenta Premi da L 1.690. S| Gusolto cei gorerno franetse è 1a rm 


pel valore totale 
di {100000 è te 


Primo premio del valore di. . . 


) | 6002 Premi Ufcial 
| 
I 


RIIILIG 


GOTTA : REUMATISMI | 
Secondo premio del valore di . . 


Tre Premi del valore di. . . . 

Tre Premi del valor Oro lestimontanze ne piccato Craftato unito au ogni bccett Q 
da L. 3,089 — i 
Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 2.45, 


In tutto 6002 Premi ufficiali pel valore totale 


(di Un Milione di 


PORRI 


La Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglietti è la più ricca c più vi 
togg?osa Lotteria che finora venne offerta al pubblico. 


Ogni Biglietto WIN A Lira 


Per l'acsuisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla Sezione Letteria del Comitato dell’Espo- 
sizione. Piazze San Carlo, 4, Torino. (Aggiungere Cent. 50 per l’affrancazione e la raccomandazione di ogni 40 Biglietti). 
I Biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti i cambiavalute, tabaccai, ecc., del Regno. 


alare io 
CHOCO LAT. a agi 


PR. SUCRARD 


à di Neuchatel Svizzers) 

Ucnhard fesso 
la sua reputaziene 

‘è raccomandato dall quei 

l'alimento ricostituente il più de ribile perl 

persone deboli. — Il Cacao di salute privst 

ite a tale scopo; 60 f 

Ciogeolato è indispensabi!s P 


(MI 


‘Trovasi vendibile solo nella migliori eonfettari. far" * 
trogherie di tao i mondo. n 
_ sari sti 


Stabilimento tipografico dell’Opinione. 


Pirate IE 
In Roma Cent, 5 


UN MALE E IL SUO MEDICO 


Si dice che l'onorevole. Grimaldi voglia accin- 
gersì ad una grande campagna contro la pellagra, 
e sia rivedendo e riordinando gli studî e i progelti 
già futti por impedire lo sviluppo e rendero. meno 
dannose le conseguenze di quella triste infezione. 
L'onorevole Grimaldi, come calabrese, non co- 
la pellagra altro che di nome. 
Ma appunto perchè è nato în paesi chiusi per 
Joro buona ventura alle invasioni di quel malanno, 
fi va tenute conto maggiore delle pietose inten= 
sioni, 
* 

lo gli auguro una sola cosa: un alleato. E l'al- 
leato che gli sugaro è proprio quello che possiedo 
il segreto abbastanza palese, del rimedio infallibile 
non solo contro la pellagra, ma contro la sua triste 
campagna, la misera dol classi agricole. 

Ahimò! questa seconda non è, pur troppo regio- 
SIA 
nelle consegusnze che porta seco. 

Ho, senza nominarlo, designato l’alleato che io 
augaro all'onorevole Grimaldi; senza di quello non 
se no farà proprio nulla l.. più che d'ogni coltura, 
la pellegra è questione di finanza. 


x 

Mi fanno ridere i mille specifici inventati per com- 
tatteria.. Certo la cura del pane bianco e della 
corne all'ospedalo dà buonissimi effetti. Ma li da- 
rebbe assai migliori la diminuzione di un tanto per 
cento sulla imposta fondiaria, di più il sale a miglior 
mercato, e delle misure di salubrità generale. Mo- 
tivo per cui il farmacista, che deve aiutare il dottore 
Grimaldi, non può essere che il suo collega Ma- 


gioni 
* 

Siede ancora, se non erro, il Consiglio superiore 
d'agricoltura e commercio. I signori che lo ce 
pongono sono tutti fior di gente, ma nei dodi 
temi sottoposti alla Joro discussione trovo molta 
scienze, molta economia politica e sociale, moltis- 
raulica e meccanica senza fine... Troppa roba, 
r ministro; quest’ agricoltara da sc'enziati, da 
ottanti, magari da specu'atori di agriccliura, non 
ricoltori, no! A! contadino bisogna dare, per 
esempio, nen dei musei agrari, ma i semplici mezzi 
dii fare i! contsdino, senza condannarsi con ciò a 
tutte le miserie della vita! 


ri 


da 


GIORNO PER GIORNO 


Una lezione non aspetta l'altra. 

Il corrispondente di Bruxelles scrive al Times 
attribuendo la disfetta dei liberali alle atracaganze 
degli otto deputati radicali di Bruzelles, che ace- 
vano inclusa nel loro programma la revisione della 
costituzione e lo stabilimento del suffragio uni- 
versale. 

E la storia di chi troppo tira. 

Ciò non impedisce però che se qualcuno sì op- 
pone, per quanto può, a certi tiramenti, si buschi 
èel elericalo, ton quanta giustizia lo si yede nel 


RITA LA SFREGIATA 


»i F. DE BOISGOBBY 
traduzione di UGO 


j38 dol suo posto, con la calma solenne di un pre- 
sidente che scendesse dal seggio per interporsi fra due 
avrocati pronti a pigliersi per i capelli, e andò a po- 
sore la mano destra sulla spalla della moglie, mentre 
con la sinistra obbligava il marito a rimettersi a 
sedere. 

— Bisogna andarsene, donnina cara — disse con la 
sua voce da basso profondo — nen voglio questioni 
nel mio stabilimento. Se il vostro uomo vi picchiasso 
qui, nascerebbe del chiasso, ed io non ne voglio! Ma 
non vi picchierà neppure sul boulevard, perchè ron 
uscirà di qui senza jl mio consenso. Andatevene tran- 
lamente e letto, ed un'eltra volta fatele a cosn vostra 
queste scenate. 

La disgraziata si voltò e e 
ssondeva più il viso. Lo riconobbe e il suo primo 
fu di correre verso di Ini per domandar protezione, 
ma lo seolaro del Garfaut le fece segno di tacere met- 
tendo un dito sulle labbra. 

L'uomo ron vide il gesto: 
prese. 


RA og RESINA | 
Proprietà letterarin e riproduzione riservata e 
mine di legge all'Amministrazione del Fanfulla per 


tatto l'Italia 


vide il Cornaò che won na- 
Thoto 


essa lo vide e lo com- 


Belgio. Monsignor Meglia, che non era un citrallo, 
aveva scrilto, anni sono, in segreto, che bisogna 
aiutare il trionfo dei radicali per rendere possitie 
la reazione!... È 

* 


-* 

La via della libertà è bella, larga, ariosa, spa- 
Ziosa; ma c'è chi mette a profitto lo spazio non già 
per passare a comodo suo senza inciampare negli 
altri, ma per fare chiasso, dar noia alla gente, pro- 
vocare e altirare provocazioni, fischiare, fondare 
circoli, sollevare i ragazzi, far fare ragazzate, 

Altra gente più pericolosa profitta della larghezza 
della via.e delle stato degli ‘animi per provocare 
chiassi maggiori, bastonate, violenze e ribellioni. E 
gli ultimi strati, eccitati a loro volta, si sollevano e 
sbucano dalle tane e dànno fuoco alla dinamite. 

Naturalmente, le persone oneste e tranquille va- 
lutando tutto quanto accade col criterio di chi ha 
qualche cosa da perdere, trovano che la via della 
libertà è troppo mal frequentata, troppo piena di tu- 
multo e di chiasso, e cominciano a percorrerla pas- 
sando ben rasente ai muri, salvo ainfilarsi quando 
a quando in una traversa più stretta, ma più tran- 
quilla, per dar tempo allo sfollamento nell’'arteria 
principale, come appunto s'è fatto in Belgio 

* 
tai 

Un giornale ha detto che Fanfulla ha ricevuto 
în questi giorni la parola d'ordine di combattere 
demolire Sua Eccellenza Pasquale Stanislao per ri- 
durlo allo stato di ex-eccellenza. 

L'asserzione del nostro confratello è fondata ; ma 

c'è in essa un anacronismo che importa togliere di 
mezzo. 
È vero che Fanfulla ha ricevuto la parola d'or- 
ine ig questione; ma l'ha ricevuta quattordici anni 
or sono, cioè il /6 giugno 1870, data della a 
fortunata del giornale. 

Già fin d'allora l'eloquenza dell'onorevole Man- 
cini andava man mano acquistando quella prolis- 
sità sfilacciata, che doveva fargli perdere il suo no- 
mignolo di Principe della parola, per procurargii 
l'altro che îo gli conferii, di principe delle parvie. 

E fin d'allora Fanfulla cominciò a dire alrono- 
revole Mancini, che parlando troppo sciupava 
sempre quelio che avesse potuto dire di bene. 

Se ora anche degli altri se ne sono accorti, è 
segno che la parola d'ordine non è stata data a 
me; tatt’al pù posso essere io che l'ho dsta agli 
altri. 

Ma mi fermo, se no faccio il Pasquale anch'io, 
e sciupo la spiegazione. 

* è» 
IFTS 

Il Fracassa rettifiva una notizia data ieri nelle 
nostre informazioni, e dice che l'onorevole Bacca- 
rini, in seno alla Commissione ferroviaria, non 
parlò di concenzioni vergognose, ma chismò vergo- 
gnosi alcuni relativi alle costruzioni. 

Embè? Dire che un contralto contiene una parle 
vergognosa non equivale forse a chiamere vergo- 
gnoso tatto il contratto? 

Se non è zuppa, è pan molle. 


* 
#* 


Aggiunge, poi, il confratello mattutino che in 
seno alla Commissione per ciò che aveva detto l'o- 
norevole Baccarini non ci fa tumulto: nacque solo 
un incidente sollecato dal presidente, il quale, presa 
la cosa în tragico, dichiarò che non poteva lasciar 
passare la parola, che non l'avrebbe inserita nel 
verbale, ecc, ecc. L'onorevole Baccarini rispose che 


———_——_—_—_—____= 


— Sia pura, — ella disse — me ne vo.. ma*i tuoi 
figliuoli seprano che non hai cuore. 

— Mo ne infischio solennemente — borbottò l'igno- 
bile Adriano. 

Bsrbizon interruppe quei congedi poco sffettuesi 
Prese la Moma per le braccia e la condusse fino alla 
porta che chiuss dietro di lei dopo averla spinta fuori. 

Il Carnac avrebbe volentieri strozzato quel vigliacco 
che si dava bel tempo, mentre sua moglie e i suo! fi- 
glioli erano costretti a dimandare l’elemesine. Ma era 
costretto a tenerlo di conto, proponendosi di trarne 
profitto, ed ebbe il coraggio di prendere per pretesto 
la scena accaduta per aitaccar discorso con lui. 

— Ve ne fa spesso di queste préliche? — disse a 
quell'uomo ridendo ironicamente ed alzandosi dal suo 
posto per avviciaarsi a lui. 

— No.. è Ja prima volte. e la consiglio a non rico- 
minciare.. Mi son tenuto perchè c'eravate voi. Ma la 
picchierò com'è vero. 

— Ho fatto bene a non pigliar moglie.. Non son 
buone che e preparar la minestra, e quando 
schiano negli offari che non le riguardano sì 
ritto-di mandorle a spasso... Come se un uomo non 
potesse di tanto in tanto fare tm po' di baldo! 

— Non sorà lei che m’impedirà di far. baldoria. 
Bshbo Barbizon, un bicchiere di quello buono per ri- 
mettermi le bude! 

— Tre bicchieri ! — gridò il Carnec sedendo al tevo- 
lino d'Adriane. — Pago io! 

— Come volete — disse Adriane con la faccie bur- 
bera. — Nen rifiuto una gentilezza quando la posso 
contraccambiare. 

E picchiò con la punta delle dita sulla tesca dei suoi 
pantoloni di pelle. 


non aseoa nulla da ritirare e il presidente facessò. 
metlere riel verbale quel che gli garbava. 
Vada, dunque, per l'incidente, dal momento che 


ara 
Il Consiglio municipale di Parigi è qualche cosa 
più di liberale, “qualche cosa piè di repubblicano, 
qualche cosa più di democraticc_{ 
E radicale rossdì scarlatto. 
Ebbene, Folchettoi mi telegrafa che ierì quel caro 
‘corpo. te ha-.deciso: di non ammeltere i 
sue sedute: = Ta 
Ah! quanto sono belli quei signori radicali che 
parlano sempre di libertà, uguaglianza e fratel- 
lanza. 
In fondo non fanno che seguire principi del più 
puro assolatismo. 


a; 
arti 

È noto che rei locali interni della Camera è proi- 
bito l’accesso ai non deputati, nè senateri, nà ex- 
deputati. 

In questi giorni il presidente ha richiamato al- 
l'osservanza di questo articolo del regolamento; ciò 
fa dire al Roma che questa recrudescenza di rigore 
è dovata ad un soverchio aggirarsi di « uomini 
d'affari », di « gente di Borsa ». 

Questo santo orrore del Roma ha un certo sa- 
pore di insinuazione, e però sarà bene tenere pre 
sente che si giuoca tanto pro quanto contro, tanto 
comprando, per esempio, dei titoli ferroviari, in 
vista d'una operazione che si farà, quanto vendendo 
colla speranza che quella operazione non si farà 

Quindi la insinuazione si può fare a carico de'lo 
due parti. O non sarebbe meglio non farne da nes- 
suna parte, e smettere dallo scambiare Monte Ci- 
torio come un ritrovo di borsaioli?.. D'avanzo è 
lecito disputarvi come al mercato! .. 

» + 
BOSS 

A Genova succedono dei fatti assai origin: 

Sembra ormai provato, al dire dei g'ornali radicali, 
che sutori degli scoppi della dinamite avvenuti la 
vigilia dol Corpus Domini sieno i clerirali ste: 
allo scopo di far credere i radicali capaci di simili 
nefandità. 

Sembra pure che ora i radicali stieno organi; 


zondo wi 0d’mgstrazione fac 
l'aria allafpii: ria, ri 
e i localffdelle ‘oggetto 


Naturalmente le autorità, per non restare al” 
sotto, ordinarono già ai loro agenti di tenersi pronti 
per fer saltare, a suo tempo, palazzo Tursi e la 
prefettura. 

+* 

Un altro fatto originale è il seguente: 

Generosi cittadini iniziarono una pubblica sotto- 
scrizione a beneSizio dolla Cassa mutua per gli 
operai inabili al lacoro. Fra i sottoscrittori. figura 
pure il prefette della provincia. 

Figuratevi che enormità. Il prefetto settoscrittore 
in una lista a favore degli operai! 

Difatti, ieri uscì una protesta sotto forma di de- 
liberazione del Consiglio della confederazione ope- 
raia, la quale dichiarava pubblicamente di nen avere 
nulla di comune colla Cassa inabili. Questa di 
razione nataralmente avrà fatto molto piacere agli 
amministratori della Cassa stessa e agli operei a 
cui benefizio è istituita. 

Sembrava però strana questa dichiarazione; ma 


_ _  _______—=e 
_— __r_—r—_rmrsss 


— La contraccambierete.. M'aveto l'aria di un buon 
diavolo. Andate all’Eliseo... vengo anch'io.. Come mai 
non vengono gli altri amici ? 

— Quali amici? 

— Quelli che venivano con voi quando eravate ve- 
stito da sposp.. 

— Mavete visto? 

— Oh! cinquanta volte, caro mio ! A quei tempi stavo 
tutta la notte nci balli. E quando c'era la Ghita, si si 
divertiva molto più d'adesso. 

— La Ghita! voi conoscete la Ghita ! 

— Cioè la conoscero.. ma appena di vista.. non le 
ho mai parleto. 

— Sì.. ma... quelo Ghita? — domendò Adriano che 
va avuto tempo di rimeltersi în carreggiata ed era 
già pentito di essersi lasciato scappor di bocca quelle 
parole. — Quale ? la rossina lavandsia in via de’ Mertiri 
che viene alla Reine Blenchet 

— Nol.. la Sfregiata.. quella che pagava per tutti 
liseo Montmartre. 

— Non me ne ricordo. 

— Come.. se eravate della sua quadriglia, e tutte lo 

volte che ballavate insieme vi portavano in trionfo tutti 
e due O dove è andeta a finire? è tanto che la non 
si vede più. 
Non ne s0 nulle. Se credete che mi occupi 
le cialtrone che vengono ai belli ! Faccio il mio vis &-ris 
e poi alla fine del cernevale chi s'è visto s'è visto. 
Vanno dove vogliono... non me ne oocupo, io. 

— Va bene — disse Barbizon — ma, ragazzo mio, 
la Ghita non era una donna come tutte lo -altre. Tha 
pagato tante volte da bere e non puoi essertene di- 
menticato. Spendeva più lei in una sera che tutta la 
sua compagnia in tro mesi, da quando essa è andata 


stata fatta ad istigazione di un avvocato affetto da 
malattia cronica, che cerca una distrazione (lascian- 
dogli le cause molto tempo disponibile) nel susci- 
tare dissidi fra le diverse Società operaie. 


È — Chisal — avrà egli forse pensato — Chi sa 
che da questi dissidi non nasca qualche causa! 
a pas 


La Tribuna, rispondendo alla Rassegna, a pro- 
posito delle eiezioni amministrative di Roma, ter- 
mina con questo periodo : 

< Riconoscendo e deplorando il fatto, noi 
‘niilisis agito ed agiremo in conseguenza: nello 
elezioni politiche da soldati fedeli della democrazia 
costituzionale, nelle elezioni amministrative da ita- 
liani. » 

Ciò è esatto, la Tribuna nelle elezioni ammini- 
strative fu per l'astensione. 

Niente di più italiano del dolce far niente. 

* * 
DISC 

Oramsi è certo che, in Belgio, i liberali si sono 
uniti ai clericali per far fronte al nemico comune : 
la piazza armata di tuite le passioni sovversive. La 
propaganda radicale aveva impensierito... e sî ca- 
pisce. 

« Non si combatte una religione che ha profonde 
radici nelle tradizioni, nelle cendizioni sociali e in 
parte nel cuore umano colla sola negazione, o con 
sillogismi applicabili solamente ad una società in 
cui tutte le superstizioni sieno già distratte, una 
società che pofrà esistere în qual;he parte del gioho 
da qui a due > tre secoli. » 

E qui, vedendo il brano virgolato, il lettore mi 
domanderà: 

— Chi scrive queste parole? 

— Chi? Il Secolo! 

— Il Secolo ? Chel 

— Il Secolo, il Secolo! 

— Quello di Milano? 

— Quello, quello.. per intenderci, il Sceolo di 
casa Sonzogno!. 

— Ma andiamo"... smetta. 

— Eccolo qui! IL-Se-co-Lo, Gazzetta di Mi- 
lano, numero 6527, data 13-14 giugno, fa pagina, 
2a colonna, articolo intitolato : La nota del giorno... 

— 0 questa poi, corpo d'un circolo clericale, è 
bella... 

— Segno dei tempi! 

* 


'* usa 

L'Agenzia Stefani ha ricevato una lettera così 
concepita: 

« Rispettabile Agenzia, 

« Prego la direzione di cotesto benetterito ufficio 
di dirmi se i privati possono avere schiarimenti sui 
telegrammi, qualche volta un po'laconisi, che pub- 
Blica. Ecco di che si tratta: sono un galantuomo 
afflitto da tre anri da una donna che non mi lascia 
bene avere; vorrei staccarmene, ma non trovo modo 
di liberarmene; nè offerte, nè carezze, nà promesse, 
nè minaccie, nulla vale. 

< E intanto l'Agenzia Stefani pubblica che l'agente 
serbo ha abbandonato Sofia: 0 come ha fatto? Anche 
la mia si chiama Soffa; se la potessi abbandonare, 
mogari cambiandola con quella dell'agente, mi chia- 
merei davvero, qual sono, 


« Fiice Burari » 


via. È forse tornata che ti veggo vestito in maschera f... 
La tua moglie legittima ha avato fortuna a trovarti 
qui. Sono anni che non ci mettevi i piedi. Quando sei 
capitate l'altra notte, cinque minuti prima ch'io chiu- 
dessi bottega, lho appena riconosciuto.. e bisogna 
anche dire che non hai una faccia di quelle che si 
trovano tutti i giorni. 

— L'altra nette? non so che cosa volete dire! 

— Non fare l’innocentino 1. non eri tu in blouse e 
in cappello a cencio? bisognava che tu ti facessi ta- 
gliare la borba e cambiere il naso, se nen volevi es- 
sere riconosciuto. caro il mio vecchio. E non mi perevi 
comado quella nette! M'avevi l'aria di un momo con i 
birri alle cestola- 

— Che bestialità ! venivo del mulino della Galette; 
avevo lavorate tutta la giornata ed ero stenco morto. 
Non ho paura dei poliziotti, io. Nessumo ha da dir 
nulla sul conto mio... Vivo col mio mestiero.. teneterelo 
per detto, bebbo Barbizon. 

— Carino il tuo mestiero! 

— 1 mestieri son tutti eguali — rispose. filosofica» 
mente Adriano. — Ma io perdo il mio tempo ei miei 
compegni non vengono.. Ho- bevute abbastanza, e il 
bicchiere di vino che mi ha efferto questo signore sa- 
rebbe di troppo. 

— Come? andate via? — disse il Carnac. — Non è 
mezzanotte... 

— Non importa: bisogna che me ne vada... Eoco 
venti franchi. Babbo Barbizon, pogateri — disse 
l’uomo con elmo, alzandosi e buttando sul tavolino 
una moneta d'oro levatasi della tesco, nella qusle non 
era sola, per quanto egli avesse deito a sua moglie 
d'essere senza quattrini. 

Quell'improvvisa partenza non comodava punto al 


Nore Paricine 


Parigi, 12 giugno 

Dopo avar letto la descrizione delia patrict- 
tica commemorazione di Milano, m'è venuto voglia 
di rileggere un libro stampato qui nel 1864, e poi 
m'è venuta quella di tradurvene un brano. È un 
modo come un altro dî prender parte a quella vera 
festa italiana. 

x 


« Questa volta siamo all'ala diritta; il combatti» 
mento vi è accanito. Cercavo il duca di Savoia; 
sono gli Austriaci che incontro. Essi inseguono vi- 
vemente un reggimento piemontese; hanno scclto 
bene il punto debole della posizione ; quest'ala è un 
p®' all'aria, © il terreno lo è sfavorevole. La vit- 
toria sembra decidersi per gli imperiali, che si bet- 
tono a meraviglia. 

<« Ma in questo istante vedo passare presso, di 
me, come un turbine, un giovane ufficiale generale; 
il suo cavalio araba è coperto di spuma, e il sengue 
cola dagii spercni che lo premono. 

« Il cavaliere, con l'occhio fiammeggianie, la 
spada alla mano, î folti mustacchi irti, si. precipita 
verse un bel reggimento della Guardia. % 

<A pochi passì dalla fronte, sì ferma o grida: 

<— A me le Guardie, per salvar l'onore della 
Casa di Savcia! 

«Un grido generale risponde a questo appello ca- 
valleresco. Il reggimento si muove, il combattimento 
si riacceade più accanito. Gli Austriaci si fermano, 
indietreggiano. Ma doi rinforzi li riaggiungono e 
minacciano di schiacciare le Guardie, i cui ufficiali 
danno la prove del più brillante valore. Il giovane 
generale appare e scompare dai miei occhi in mezzo 
at fumo dei faochi di fila, di pelottone, dei tiratori; 
percorre incessantemente le file incoraggiando 
col gesto e con la parola i soldati, e quantunque 
colpito da una palla nella coscia, resta incrollabile 
în mezzo alla mischia. . 

< Finalmente il generale d'Arvillars fa avanzare 
una batteria leggera, e conduce sul terreno, a passo 
di carica, la brigata Cuneo. La batteria apre il 
fuoco; gli Austriaci s'arrestane sconcertati. Cuneo 
entra în linea, e l'inimico si pone în piena ritirata. 

< Un ufficiale ferito mi passa vicino. 

<— Signore — gli chielo — chi è quel geno- 
rale che con tanto coraggio combatte di persona ? 

<«— È il duca di Savoia! 

<— Viva la Casa di Savoia dunque! I discen- 
denti di Emanuele Filiberto non hanno degenerato, 
e il carcicfo di questo principe ha forse trovato 
chi ne margerà più d'una foglia... 


x 

Il libro da cui è presa questa pagina s'intitola 
Il Re Vittorio Emanucle, ed è opora del signor 
Carlo de Ja Varenne. Il brano è una citazione di 
uno scritto — profelico — intitolato : L'Italie, stam 
pato nel 1853, e firmato dal duca Di Dino, che forse 
a quest'ora l'ha dimenticato. Ogni cuore d'italiano 
avrà riconosciuto che l'episodio così energicamente 
descritto, è il combattimento di Guito. 

Evviva Qusa Savoia 


XXX 


Sarcoy — il critico del Temps e il pretofobo del 
XIXme Sicle — si è fatto fare l'operazione della 
catsratta, la quale è riuscita felicemente, del che 
tatti sono assai soddisfatti. A tutti però sembra 
strano che egli sia andato a farsela fare nel con- 
vento dgi Fratelli di San Giovanni di Dio, e che 
abbia richiesto le loro curo îndefesse © attente per 
la lunga convalescenza. Ma forse questo suo male 
è una delle vie indirette e misteriose della Provvi- 
denza per salvare le animo. periclitanti, ed egli 
escirà convertito dal convento, seppure non vi pro- 
nunzierà i suoi voti! 

XXX 


Ho veduta una superba colleziona di acquerelli 
che il Mancini di Napoli va ad esporre a Londra. 
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Vi avranno, credo, un gran suscesso. Meno «ma- 
glianti, e più sobrii di quelli che ci vengono da 
Napoli, alcuni di essi sono quadri bell'e f.tti, di 
una grande finezza e di ina composizione simpati- 
cissima. Mancini lì ha tolti quasi tutti dai suoi 
paesi, da Popoli, da Afragola, da Amalfi, da Poz- 
zaoli. Notai come dei migliori quello che ci dà un 
soltoportico d'Amalfi, da dove escono delle povere 
donne che portano dei sacchi di grano, il crocchio 
di comari sente, di Afragola, e tutte le scene vi- 
venti, allegre, di un tempo e di un paese che non 
son più, di Casamicciola e Ischi, cioè, al momento 
dei bagni. Questi, oltre il valore artistico, hanno 
anche — pur treppo! — un-velore storizo. Bel- 
lissime anche lo vedute di Pompei. Percorrendo 
con l'oschio questa collezione, si fa — come ve- 
dete — un magnifico viaggio... 
Xx XX 

ll signor Lefevre, che è ora il redattore teatrale 
dell'Echo du Soi! ‘ya inviato i suoi testimoni, Au- 
rélîen Scho!l ed Brwards, direttore del Mafin, a 
Maurel. La causa annunziata è € perchè una per- 
sona, che tocca molto da vicino il Maurel, davanti 
due testimoni ha avanzéto dello accuse’ insultanti 
contro il Leftvre, dicendo che fu lirenzialo dall'ut 
ficio di segretario dol teatro Italieno per averne 
abusato peruniariamente ». Lefevre è un bel gio- 
vane che fino a una corta epoca era intimissimo 
del Maurel — al quale, caso curioso, rassomiglia 
nella teglia c nel fare — e che divenne poi suo 
nemico irreconcilisbile. Non si sa se il duello avrà 
luogo, ma il nomo dei testimoni indica che si tratta 
di cosa seria. 


x XX 
Al Padiglione di {Flora (Louvre) c'è ora l'espo- 
sizicne dei gioielli della Corona. È una esposizione 
in extremis, poichè si sa che devono essere ven- 
dati all'asta. Il presidente Grévy è andato a visi 
tarli — stavo per dire a prenderne commiato — © 
una folla fitta si rinnova intorno ad essi sopratutto 
per vedere quel diamante grossissimo che porta il 
nome di Reggente. Come si spiega questa curiosità 
del popolo sovrano? Quali sentimenti prova esso 
davanti a quei gioielt: ? È diffiite il dirlo, ma forse 
Centra in pari dosi, la copidigia © il rammarico. 
XXX 
In un numero illustrato di cui si è molto parlato 
e di cui vi darò fra breve qualche primizia, stava 
scritlo în italiano: « Le tele del Favretto hanno 
una forma spiccatissima .. » Lo stampatore francese 
cambiò ll dello seconda parola in un t — il che 
produceva un effetto... spiccatissimo davvero | 


IN CASA. 

Jeri sera, alle 9 pomeridiane, i ministri si riunirono 
atraordinariamente a consiglio in casa Depretis. 

Gi sarebba dunque in aria qualche cosa di grave, per 
costringere i ministri a sacrificare la digeatione? 

Io direi di no: la situazione ell'interno è limpida, 
grozie el Manifesto sl Puese contro lo convenzicni, 
che gli onorevoli dell'estrema sinistra hanno pubbli- 
cato nelle calonne del Secolo. 

Giusto quello che ci voleva per assicurare il pas- 
saggio delle convenzioni. 

* 
* 

Quello che si potrebbe rilevare dai giornali è che i 
ministri convennero nel pensiero di riconvocaro la 
Moggiorenza, prenderne consiglio e aspettare la gran 
battaglia che i pentarchi si epparecchieno a daro sul 
terreno del bilancio dell'interno — un bilancio che ri- 
guarda bensì dei milioni, come tutti gli altri, ma ri- 


specchia tulto il nostro essere o non essere un popolo 
ordinato massoio e rispettoso della Costituzione. 

L'onorevole Depretis può dire comeil fantesma della 
tradizione: Vi aspetto a Filippi! ai nuovi Bruti e ai 
nuovi Cassii, persone del resto pulita e incapaci di 
assassinare un nuoro Cesare. 

* 
* 

S'annonzia ne' giornali che l'onorevole Fertis inter- 
pellerà il governo sulla dissoluzione del municipio di 
Forlì. 

L'onorevole Depretis può tacere: in sua vece rispon- 
dorà Mosca de’ Lamberti : cosa fitta, capo ha. 

Ed è cosa già completamente falta : a riordinare quel 
municipio andrà, regio commissario, il commendatore 
Del Frate. 

All’onorevole Fortis non rimane che un appiglio: 
quello di protestare contro lo avio d'un uomo, il cai 
nome suona risveglio della‘corporazioni religiose. 

Infetti, mandare un Frate & rivedere le bucce am- 
ministrative di certi liberi pensatori della politica, ha 
un sapore di canzonatura depretira per eccellenza. 

* 
* 

Si scopron le tembe, si levano i morti, e frai morti 
che si levano ce n'è uno di nostra conoscenza. 

Udite, udite: 

Ti senstore Cremona è stato nominato relatore per 
la legge universitaria. 

I! ministro Coppino, chiemato in seno all'ufficio cen- 
trale, dichiarò di aver in pronto una serie di emends- 
menti, che costituirebbero uca nuova legga, e si im- 
pegnò di presentorli presto. 

Così un telegramma alla Nazione. 

Hum! Ssrà di nestra conoscenza cotesto morto che 
risorge, ma nel modo con cui l'onorevole Coppiro si 
epparecchierebbe a ripresenteroelo, sarà bravo chi lo 
riconoscerà. 

L'onorevole Baccelli, nuovo Abramo, caccerà questo 
Ismaele fuori dslla sua tenda e accuserà Agar d'aver 
glielo mutate in fusca. 


FUORI. 


Al Diritto mandazo da Spalato alcuni particolari su 
queila uccisione, che dopo ever data, per due giorni, 
tanta briga al telegrafo, fu poi abbandonata al silenzio. 

Esco come sarebbero andate le cose. 

Due Italioni che rincasavano furono insultati e ag- 
grediti da sedici Croati puro sanguo Dopo avere in- 
sistito per essere lascisti in pnce, gli Italiani rengireno 
riuscirono a fuggire. Sul terreno rivrasero un morte 
@ tre feriti 
‘a pare che il morta sia stato ucciso non dagli ita- 
ni, ma da un suo compagno che gli aveva sancor 
per un diverbio di giuoco avuto poco prima cen lui 

Conclusione: l'autorità pelitica fece arrestore cinque 
Italiavi; il giorno dopo l'autorità giudiziaria ne fece 
rimettere ia libertà quattro. 

Il solo traitenuto, certo Migliorini da Bergamo, non 
ha contro di sè che degli indizi inconcludenti. 

* 
* 
perla della Francia e del Maroce: 

Vediamo un po' quello che l'Inghilte: 
in Egitte. 

Prima di tutte il colennello Hewet stipuiò col re di 
Abissinia una mal dissimuiata cessione di Messush 

Come dire che ha ceduto come cosa propria la rib+ 
degli sì 

Ci si ancunzia. poi, che il genera'o Stephenson ha 
ottenut» che tutto l’esercito egiziano sia posto setto i 
suoi ordini. 
sco va esercito ridotto alle condizicni dei cipays 
delle Indi 

Ma non si deve dire per ciò che l'Inghilterra sim- 
poasessa dell'Egitto. La poveretta non è capece di si- 
mili cattiverie. 


ata 


ndo 


’ 
È * 

Un enigma telegrafico. 

Mandsno da Nizza ad un giornale romeno: 

«Il Pensiero annunzia essere ieri (11) arrivati tre 
forestieri, proprietari di terreni ad Assab, che offri- 
rono ad una Società immobiliare francese, la quale li 
rifiutò. I tre chiamansi Tuarot, Eselend e Searenos, e 
partirono per Torino. » 

O cha imbroglio c'è sotto? 

Sono in tre: se vengono con delle offerte, riman- 
diamoli in barca. Faranno le figura dei tre selami. 

3 = 
* 

Abbiamo che P Inghilterra fa nuovo insistenze per- 
ché la Francia muti rito penale e non in 
sus colonie dell'Australia i condannati recidivi. 


L'Inghilterra agisce în nome del governo locals 
della Nuova Olanda. Si dice che lord Lyons presen. 
terà in questo senso una Nota ol ministro Ferry. 

Si lodano gli onesti scrupoli degli Inglesi detta 
Nuova Olanda. 

Mo, di grazia, quant'è che la popolazione del conti. 
nente australiano cessò dal reclutarsi in parte fra 
clienti delle Corti d’assisie inglesi? 

Al pestatto, in un paese dove ci sono ancora dei 
cannibali ci possono stare anche dei borsninoli. Quesi 
ultimi, al paregene, saranno dei veri apostoli 


D N. 24 (anno 1884) del Fanfulla della Nomenica 
iarà messo in vendita Domenica 15 giugno in iuttz 


Contions: 

Un processo a Giacemo Leo 
pardi, Domenico Gnoli — Cor. 
rispondenza da Porigi: Alfinso 
Daudet (Sapho), Edouard Rod — 
D' un ritratto di Vittorio Ema- 
nue!e (ricordi personali), Luigi 
Mussini — Home, Svent home? 
(versi), G. Mazzoni — Pesci fora 
de acqua, commedia nuovissima 
di Giacinto Gollinn, e Riccardo 
Selvatico, Paulo Famiri — Psr 
* Atto Vannucci, Il Fanfulla della 
Domenica — Il fetto di Mascilico, Gabriele d'in- 
nunzio — Libri nuovi — Cronaca. 


fentemi 4 il cuneo per tuta Tizio 


Abbonamento per tuita l'Italia: Anno L.5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per 113% 
Anno L. 98- Semestre L. 14,50 - Trimestre L.7550 


Amministrazione: Roma, Pazza Monbcitorio DI 


IERSERA E STAMANI 


Rome, 14 giugno. 

2,11 sindaco ha fotto eseguire una splendida per- 
gomena per inviarla al sindaco di Torine. 

La dedica è stata detteta dal senatore Finali, el è 
redatta in termini di sincera ammirazione per il gran 
fatto della Mostra nazionale. Conchiude ccn frasi pa- 
triottiche e essni lusinghiere per la cepitale del Pie- 
mente. 

La pergamena venne firmata del sindaco Torlonia 
e da tutta la Giunta comunale di Roma, ed inviata a 
Torino. 

Lodiamo il duca Torlonia del pezsiero delicatissimo. 


La prime pietra del monumento a Cavour verrà 
colleceta il 20 settembre, con grande selennità. Così è 
stampeto nel Bollettino amministratio del comune 
di Roma, pubblicazione ufficiale. 

Speriamo ce questa sia l'ultima definitiva dsta, per- 
chè scno otto anni che ci pensano in Campidoglio. 


*, Il ministre Coppino, allo scopo di dare una pren'a 
sistsmazione alla tomba del Gran Re al Panthecn, ha 
incaricate gli architetti cont Sacconi 6 M. Menfredi 
di eseguire due bozzetti per un adattamento dell'at- 
tuale cappello. 

Sappicmo che i duo architetti hanno avuto 
benza di nen ampliare la coppella del suo steto at- 
tuale, e di non porre statue ai fianchi; essi derono at- 
tenersi ad un ornamento severo e digritoso nel tempo 
stesso. 

1 duo egregi orti esentati i due disegni, ed 
ora dovrà decidere în propesito la Giunta superiore di 
Belle Arti. 

Possiamo affermare che chi eseguirà il lavoro dorrà 
impegnarsi di terminerlo avanti il 9 gennaio del 1355 


2, Si è costituito in Rema un comitato per erigere 
un merumento al poeta Proti. 

Ne fanno parte il colonnello Baratieri che è il pro- 
motere, il conte Maffei, i senatori Tullo Massarani, De 
Luca e Moleschott, e i deputati Cavalletto, Cairoli, Finzi 
@ Monzani. 


. Abbiamo avuto compo di esaminare il grandioso 
progetto perla navigazione fluviale dal logo Maggiore 
all’Adriatico 6 canali effluenti, dell'ingegnere Vittorio 
Bocca, dedicate all'onorero!e Genalo, ministro dei lo- 
vori pubblici. 

Nel conceito e forma, noi abbiamo trovato che tale 


Carnac. Ma come doveva fare a trattenere quell’'uemo, 
ch'egli avrebbe tanto volentieri fatto parlare? D'al- 
tronde, il birbante stava già in guardia, e l'allievo del 
Gerfaut non sperava più di lovorgli di bocca nulla di 
buono. Insistendo, lo avrebbe messo anche più in so- 
spetto. Era meglio lasciarlo andare, ritrovarle più 
tardi al ballo dell’Eliseo, sorvegliarle ed osservare le 
persone con le quali avrebbe avuto contatto. 

Il Cernac sperava inoltre di vedere il giorno dopo 
lla donna del monte di pietà, che non si sarebbe rifiu- 
tata di dirgli il nome di quel brigante di suo marito e 
di raccontargli la di lui storia. 

Neppure a Barbizon premeva di trattenere quel cat- 
tivo cliente. Rese il resto dei venti franchi e andò a 
dare un'occhiata nella sala da bigliardo, ch'era stota 
invasa da una rumorosa brigata di ubriachi. 

Adrieno si rimesse in capo l'elmo, ornato da uno 
spennacchio gigantesco, e se n'ondò senza salutare il 
Came, che gli era uscito di grazia evocando il ri- 
cordo della Ghita. Il Carnae non tardò a fore altret- 
tanto: voleva assicurarsi che la Moma era andata via 
‘e non si trovava esposta alle violenze di suo marito. 

Si persuase cl’essa non lo aveva aspettato è che 
Adriano s'era avviato direttamente verso il ballo del- 
P’Eliseo, la cui fecciata , il'uminata a gas, risplendeva 
a poca distenza dalla bettola. 

Lo vide entrar dentro, ma prima di seguirlo pas- 
seggiò per qualche minuto sul boulevard per rinfre- 
scarsi lo idee. 

Dal momento in cui era uscito dello studio, il caso 
lo aveva servito stupendamente. Gli aveva fatto sor- 
prendere la signora di Carouge nel corridoio del 
monte di pietà; incontrare alla bettola un antico 
sgherro della squadriglia della Sfregiata ; trovare sulla 


porta del monte l'anello con Jo stemma inciso. Cer- 
cava di dedarre da teli incidenti delle conchiusioni 
logiche, e ci riesciva benissimo. 

Non aveva veluto lasciare il prezioso anello în case, 
prima di tutto perchè i suoi mebili erano in cattivo 
stato, e le serrature delle sue cassetto non chiudevano 
i ed anche perchè un vogo presentimento l'avver- 

che forse ne avrebbe potuto trarre partito prima 


istra, dove gli an- 
dava benissimo. AI babbo Barbizon l'anello aveva dato 
subito nell'occhio, ed esso aveva rirolto in proposito 
al Carnac varie domande, alle quali « l'allisro della 
netura » aveva futto orecchio da mercante. 

11 Carnac faceva conto d’andare al ballo, e 50, contro 
ogni probabilità, la problematica Ghita vi fosse ricom- 
perso, si riprometteva di guardarla bene da vicino, 
megari tentando di ettaccore discorso con lei, invo- 
cando magari la testimonianza di Graindorge, di ser- 
vizio nella sela da ballo, per portare sino in fondo la 
faccenda della identità della signora di Carouge con 
Ghita la Sfregiata: faccenda che lo preo»cupava mel- 
tissimo, sebbene non fosse convinte che laVcantante e 
la Sfregiata fossero una sola persena. 

Il progetto aveva il suo lato debole. © la squadri- 
glia della Ghita si era nuovamente formata, dopo una 
dissoluzione durata parecchi anni, l’uomo col naso di 
civetta doveva averti ripreso il posto d’onore già oc- 
cupato qualche anno prima. E l'uemo col naso di ci- 
vetta avrebbe certamente riconosciuto Carnac che a- 
veva veduto nella bettola di babbo Barbizon. 

Adriano già diffidava di Jui: ne avrebbe diffidato di 
più se il Carnac avesse tentato di attaccar discorso 


con la Ghita e unirsi ella banda. Avrebbe avvertito la 
Ghita che quell'intruso si occupava di lei con una pre- 
mura tutta sua particolare, e con una insistenza molto 
sospetta nel cercare informazioni sul di lei conto. 

Il Carnas cominciava a' temere che il suo progetto 
non mandasse all'aria egni cosa quando gli venne una 
ispirezione. 

V'era una bottega ancora aperta ed illuminata, 
qliella bottega apparteneva ad una rivenditera che gli 
aveva spesso dato a nolo delle stoffe e degli abiti per 
vestire i modelli. Dava anche a nolo dei vestiari da 
maschera e aveva în vetrina de’ costumi d'ogni genere 
coperti di lustrini. 

— Se mi mascherassi! — pensò il Carnac. — La 
Langoumois mi farà credenza: anche lei adora gli ar- 
tisti, come Barbizon. Non durerò fatica a trovare nella 
sua bottega qualche cosa ce mi renda irriconoscibile. 
Cambierò faccia e magari voca.. Scemmeito la Venere 
di Milo contro un canino di gesso che Adriano non 
mi riconoscerà. 

E seguendo la sua ispirazione «L'allievo della n 
tura » entrò nella bettega della rivenditora. 

— Oh! eccolo qua questo cattivo soggetto! — disse 
scherzosamente lu Langoumois, una buona grassona 
che ai suoi tempi aveva fatto di ogni erba um fascio. 
Si va a fare quattro salti stanotte, ch? SL. che cose 
avete bisogno... 

— Fatemi vedere quello che c'è di bello.. C'è da fi- 
gurarsi ch'io non mi vestirò nè da moschettiere nò da 
signore spagnuolo.. Vorrei msttere insieme un vestia- 
rio di fantesia... © vestirmi qui. 

— È fucilissimo.. Venite nelia retrobettega dove c'è 
un fior d'uno spogliatoio. Conosco molti che non ne 
hanno uno eguale. Guardate, caro Carnaci Ci sono 


delle moglie, delle parrucche, del rosso, del nero, delle 
stoffe giapponesi a cinquanta frenchi il metro. Sa non 
foste un amico, non vi lascerei vastire qui solo 

— E il pudore, signera Langoumoist Chiudete luscio 
e lasciatemi faro. Vi lascierò i miei panni da bor- 
ghese fine a domattina, e mi farete credito fino a 
sabato. 

— Non se ne vendono statue? 

— Così e così... Ma io lavoro anche per i pizzica- 
guoli, e questo è lavoro che frutta. E poi il signor Ger 
fsut mi anticipa la mia mesata quando voglio.. Ile 
ancora in tasca cinque franchi per pagare l'ingresso 
e i rinfreschi per le signore. Con Ja vostra buora 
grazia, non ho bisogno d'altro stasera.. Dunque, vit.. 
non mi vesto coll’uscie aperto. 

La buona donna andò ad aspettare gli avventori che 
non venivano, e venti minuti dopo il Carnac uscì fueri 
trasfigurato completamente, col corpo tutto coperto di 
una maglia color carne, un paio di stivali a tromba. i 
sandali ai piedi come gli Indiani di America e le spalle 
coperte di una pelle di jaguar. 

Sulla faccia s'era disegnato de’tatueggi de' più 01 
ginali. Aveva la fronte turchina, il mento rosso e l? 
gote tricolori... un vero capo d'opera di pittura. I suoi 
capelli incollati e impomatati stavano ritti come i peli 
di una spazzola da ragnateli. 

Era orribile e irriconoscibile. La Langoumois voleva 
svenire dalla paura quando lo vide. 

Il Carnac la calmò, e dopo d’averla salutato, bacian- 
dole la mano per farla ridere, uscì fuori sul boulevord. 


(Continzs) 
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EPEdE FANFULLA 
prgetto fu Irattato © poi svolto con rara maestria, 


E, dalla rarte tecnica che amministrativa, © special 
pente lr. perte che riguarda i prodotti prbbiena 
a desrortazione ricavantisi del medesimo, che potrò, 
messo in esecuzione, vivere del proprio, senza avere 
sy)gno d'alcuna sovvenzione chilometrica. 


Domani — come già annunziammo — a Castel- 
giuro di Porto, s'inaugura il tiro a segno nazionale. 
Per questa circostanza i recheranno colà alcuni 
membri della direricne provinciale del tiro a segno, 
fonorevole Fabrizio Colenna che parte stasera e l'ono- 
ssolo Leopoldo Torlonia che partirà domattina di 
poon'ora. 
11 cav. Do Bonis, sindaco di Castelnuovo, 
pio grandi feste. È 


Il giorno 16 corrente la Società delle sele di ri- 
w;sero per i bambini di operaie, presieduta dal duca 
di Fieno, dalla duchessa Sforza-Cesarini, della con- 
gea Amelia Visono e da altri signori © signore, a- 
pirà una sala di ricovero in vîa porta Angelica, nu- 
pero 2. 

Questa sala. dî ricovero, già esistente nel quartiere 
ti Yonti, è stata trasferita ed ampliata, ed a ciò ha 
cuperate la generosa offerta di lire 500 fetta dal 
simor Teodoro Baur di Zurigo, qual somma fa tra- 
cesa alla signora merchesa Emilia Medici del Va- 
50, ispettrico benemerita di detta opera pia. 


ha prepa= 


x La scorza notte il 7e reggimento fanteria è par- 
#9 per il campo di Rocca di Papa. 
[a fina del mesa partirà il {o reggimento ber- 
sgirsi e a metà luglio il 380 fanteria, pure diretti a 
Rorca di Papa 
x ® ci pervengono da quell'ameno paesetto, 
e.famo sepera che ora î Campi d’Annibale, per ll 
foggie, non sono molto adatti al compo mi- 
mente il 70 fanteria dovrà stten- 
usi altrove. 
La navigazione elettrica nel diporto, nella esplo- 
ne e nella guerra è il tema di una conferenze 
sarà svolta dome ai, 15, alle ore 10112 sntimeridiane, 
igner Sulvato6 Raineri, socio del Reale Club C: 
ri del Tevere, nella sede del Club sudietto, alla 
Ripetta. 
enzo, svelta da persona competentissima 
ala è A signor Raineri, riuscirà oltremodo interes- 


î La presidenza del Circalo enofilo italiano ha de- 

ove saranno degustati 

oneli inviati alla Esposizione interna- 

ne a Londre, cortesemente offerti al Cir- 
ah dai produttori. + 

D ban ba luogo domani all'una, alla Casina 

&l Pincio. 

Tsoci del Circolo encfilo che desiderano di prender 

snchetto sono pregoti di ritirare il biglietto 

la sede del Circolo, via della Missione, 


aleami vini n 


‘1 Nella gron sela del teatro Cestaozi, gentilmente 
cizcessa dell'impresa, domani alle ore 2 pemeridiane, 
professore Luigi Clerici terrà una conferenza in 
tretterà il tema: < L'arma dei vili malfagi » 

1a Sport. 

Per la prossima stagione di corse la Società ha for 
ata la direzione seguente: 

Bu:a di Marino presidente, marchese Francesco No- 
Hi Vitelleschi giudico, marchese Luigi Calabrini ispet- 
x del peso, principe Sciarra, principe di Rossano, 
cielisre Alesssndro Piacentini e duca di Fieno xe- 
geario; a commissari il duca di Marine, il principe 
Tue e il cavaliere Augusto Silvestrelli; Randicaprer | 


È baroni Barracco; starker il signor 


eone 


TEATRI 


la questione dell’Apollo pareva diventata uno di quei 

ferchi fantastici, che l'infermo vede davanti a sè nei 

Mani agitati da febbre. Chi non se ne riecria? Quel 

trchio luminoso gira e gira, s'ingressa, si avvicina, 

*: per epprimervi, poi adagio adagio torna indietro. 

îzpiscolisce, scompare. Di lì a un momento l'inter- 

to sonno ripiglia, e i fatali cerchi ritornano. Intanto 

îinmine splende mite ed immobile sul cassettone, e 

A guardiamslati si china inquieta sul lelto per spiare 

imoti di quell’infermo. 

Lifermo si chiama l'Apollo, e oggi è corsa voce 

©: la vicenda dei cerchi infuocati stia per finire, sia + 
ftita digià: il taumaturgo guaritore delia malattia 

"r:bbe l'impresario signor Strakosch che ne ha as- 

Sata la cura e l’ha condotta a buon fine Pare che da 

"gi lo Strakosch sia già partito per Londra per 
Indere contratti con vart artisti, fra? quali si citano 


i piglierebbero parte ad alcune reppre- 
la stagione 84 85, per la quale lo 
sa intanto allestendo una compagnia stabile. 
Ferla, fra le altre, di varie opere : Mefistofele d 
le più singolari creazioni della musica moderna; 
La Miller, una deile più mediocri opere del Vordi; 
salto del Thomes, che una delle opere ove la si- 
Rina Donadio rifulge maggiormente; il Lohengrin 
È Wagner, che ha oramai acquistata Ja splendida 
istinanza italiana; il Fiaufo magico del magico fra 
Sassiri che è il Mozart; e l'eterno e sempre giovano 
lo'hiere di Siciglia. 
IL\È queste saranno tutt le opere. Ferve intanto il 
Lio fru Rome e Londra; e noi immaginiamo il 
Pra sospira di soddisfazione che metterà fuori la de- 
Fazione testrale dell’Apolto il giorno che potrò leg- 
l'ultima ricetta per questo gran malato guarito. 
Lit aomentiamo per questa sera In prima dei Dia- 
Venti della corona al Costanti. 


MAI Quirino, prima di un nuovo lavoro în un atto, 
Sto, del sigaor Rocco Baldanza. 
Sé dicono beno. 


ni Al Vella fa sempre piena la compagria napo- 


le 
Rae nel prossimo arno. 


LI Valle per ora rimarrà chiuso, ed il Baracchini ne 
“Serà per farvi alcuni. restauri. 


Spettacoli d'oggi. 
COSTANZI — Ore 8 3it. — 1 diamanti della 
ALHAMBRA — Ore 9. — IT Trovatore. e 


VALLE — Ore 9. — n 
+ pelosa: ‘Compagnia napoletana — Amore 


QUIRINO — Ore9. — Estella — 1 domino rosa. 


UMBERTO I — 3 
ROERTO I — Ore 8 112. — Circo equestre Charles 


GOLDONI — 
Ricciardi. 


I PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 14 giugno. 


Apertura alle 2 15, 

Siamo all'articolo 3 della legge per i maestri e- 
lementari (testo della Commissione). I maestri sono 
nominati per concorso, dal Consiglio scolastico, che 
forma una terna dei più meritevoli. Il comune e- 
legge uno dei tre. I comuni però che assegneno 
sl maestro uno stipendio superiore del decimo a 
quello che gli competerebbe, hanno diritto di ban- 
dire essi il concorso © nominare l'insegnante. 

Primo parla su questo articolo l'onorevole Tor- 
rigiani. Egli propone che si ristabiliscano gli arti- 
colî del proge'to del minis'ero, per i'quali il con- 
corso era in ogni caso bandito del comune. Nei 
casi di inadempienza o di ingiustizia. patente, il 
Consiglio provincialo dovrebbe. provvedere alla 
scuola in via provvisoria per un anno. 

All onorevole Terrigani succede T onorevole 
Cuccia, pure contrario alle disposizioni colvart. 3. 

Tranquiliità massima, affluenza minima, atten- 
zione media. 

Mibistri presenti: gli onorevoli Magliani © Cop- 
pino. Pentarchi magui: gli onorevoli Cairoli e Ni- 
cotora. 

Sparsi per l'aula, una sessantina di membri. Il 
resto è negli uffici o in Commissione. 


> 


Dopo l'onorevole Cucria, parla l'onorevole Trin- 
chera.. mi pere che si rivolga più perticolarmente 
all'onorerole Lazzaro. Che cosa abbia di comune 
un professore come l'onorevole Lazzaro con i 
maestri e'ementari, io non lo capisco; e l'onore- 
vole Trinchera rivolgendosi a lui a proposito dei 
maestri elementari, m'ha tutta l'aria di celare un 
pensiero impertinente per il collega.. o per i mao- 


stri. 
> 


3 10, l'onorevole Lacava va alla tribuna e 
presenta la relazione sul progetto di riforma della 
leggo comunale e provinciale (braco, bravo ! l'ono- 
revole Fazio riceve l'onorevole Lacava, che ritorna 
sl suo posto, con un inchino). 

li onorevoli Mogtiani e Mancini presentano... 
non edo che cose, e tornismo alla legge, diremo, 


Ore 6 è 9 1:2. — Compagnia napoletana 


> 

Discorso Tartufari sull'articolo 3. 

E poi, discorsa del’onorevole Diligenti, che porla 
per un'ora contro i consigli provinciali, nei quali 
ron ha fede massime dopo che non ne fa pù 
pario. 

=> 

Abbiamo fatto le £. E spetta la parola all'onore- 
vole Finocchiaro, sempre sull'articolo 3 0 sul me- 
todo di nomina del maestro, suîla capitolazione tra 
mrestro e comune, ec. 

L'onorevole Finocchiaro para che non vogia 
nemmeno lui l'articolo 3. Come l'onorevole Torzi- 
giani, propone che all'articolo 3 si sostituiscano gli 
articoli 6 e 7 del progetto del governo. 

Sicchè siamo sempre al princip'o... 


> 


L'onorevole Cairoli parla alle 4 30. Dico che non 
voleva intervenire nella discussione, ma ha da dire 
poche parole favorevoli all'articolo 3/com'è pre- 
sentato dalla Commissione, che vuole spingere i 
comuni a riconquistare la libertà dei conco; 
un lieve loro sscrifizio. Alcuni deploreno il 
ai comuni, altri lo approvano e vorrebbero invece 
l'aumento dei due decimi Gli paro cha l'onorevole 
Finocchiaro voglia un vincolo più stetto ancora. 

E riassumendo, dice potersi conclulere ch 
proposte variano secondo î concetti dell'autono! 
comunale e della istruzione obbligatoria. Alcani vo- 
gliono la libertà dei comuni; altri vogliono la sen- 
Zione della obbligatorietà dell'autonomia comunale 
che è un assioma inciseutibi'e; e noa ammetteria 
sarebbe un « suicidio morale, materiale, civile, co- 
mune e collettivo ». 

Tombo! 

<> 

L'onorevole Giordano Apostoli propone un'ag- 
giunta all'articolo 3 

L'onorevole Dotto ne svolge un'altra. 

Poi incomincia il reiatore onorevole Merzario, © 
parla latino. 


(iti 


(SAOZ5 


NosrrE INFORMAZIONI 


(Teiegra: 


& particolari) 
Parigi, 14. 

Oggi a Saint-Philippe Duroule hanno luogo î fa- 

nerali del signor Cortegiani di Pelermo, attaché 

presso la nostra ambasciata, morto dopo brovissima 


malattia. Tutto il corpo diplomatico e la colonia 
italiana interverranno alla mesta cerimonia. 

Il Consiglio mu»; 
la stampa alle sedute consiliari. 


Prima che la giustizia dica l'ultima parola intorno 
al Misdes, un'altra sentenza capitale è divenuta — 
come è noto — esecniiva a carico del carabiniere 
Pietro Scavanari cho ha ucciso il proprio mare- 
sciallo d'alloggio. 

Per quanto sappiamo, il ministero è concorde nel 
ritenere che una grazia produrrebbe in questo mo- 
mento tristissimo effetto, 


Come avevamo previsto ieri, la Commissione fer- 
rovieria, nella sna seduta pomeridiana, ha appro- 
vato l'articolo relativo alle nuove costruzioni, con- 
cretando poi le osservazioni dell'onorevole Giolitti 
in altrettante proposte, come norme al governo nel 
va'ersi delle facoltà concessegli dall'art 21. 

Queste proposte stabiliscono che nel caso si vo- 
gliano afffidere le costruzioni a forfuit, il prezzo 
debba esser fatto in base a uno studio particola- 

o, tenendo conto dei prezzi ottenuti alle gare 
pubbliche in casì consimili; udito il parere favore- 
vole del Consiglio superiore dei lavori pubblici, si 
formulerà il contratto che dopo altro parere favo- 
revole dell'avvocatura erariale, dovrà essere appro- 
vato dal Consiglio di Stato a sezioni ritnite. 

Dovendosi accordare le costruzioni a rimborso 
di spese, dovrà determinarsi chiarsmento in qual 
modo e sotto quali garanzie verrenno dati i lavori 
a còltîmo, facendo iniervenire alle gare un reppre 
sentante del governo 

Nella seduta di domani si tratteranno forse gli 
art'coli lasciati în sospeso. 

Sappiamo che il ministro della pubblica istruzione 
ha dato, con circolare, alcuni chiarimenti al regio 
decreto dell 8 corrente, il quale modifica in parte 
i modi d'esame nella licenza liceale, come più volle 
accennemmo. I temi saranno inviati per telegrafo 
la mattina del giorno destinato a ciascun esame 
dalla Giunta centralo per la licenza, indicano per 
il latino © per il greco il capitolo e il paragrefo 
del libre da tradurre. Tutti i licei hanno già i 
classici designati in una stessa edizione. Si dà così 
modo alla Giunta per la licenza di confrontare i 
risultati di ciascun istituto governati 
giato. 


Ci telegrafano da Nopol 

« Oggi è torminato il processo contro il carzbi- 
niere Marino. La sala era affollatissimo. Il tribu- 
nalo condannò l'accuseto alla fucilazione, 
degradazione, » 


BORSA DI ROMA 


14 giugno. 


Anche quest'oggi abbiamo avuto mercato indeciso e | 


le transazioni non furono molto animate. 

La rendite, per contante, sfiorato il corso di $7 
chiudeva offerta a 97 2). Per fine mese 97 35 e 97 
prezzi fatti. 

Così quotati i Prestiti Pontifici; 
1.9» 95; Rotisschilt 95 59. 
Azioni Benen Ge 1, prezzo fatto. 

Azioni Condotte d'Acqua 52, 512 50. 
Oferte le Azioni Ges 1335, con dunero a 
Acqua Pia 9 

Nominale il resto. 


ara della Borsa di Parigi 
Francese 108 17. 


ss | 


IPUDARIO ED ANPALTATTA RA 
L'ESPORIO FRANCO-ITALIANO 
FINZI E BIANCHELLI 

ROMA 
Via del Corse, 153-156 
offre Pompe m tutti 1 generi ® dimensioni per uso de. 
meatico, rustico sd industriale a da incendi, del'c Sta: 
bllirsento meccani: pen a Beotro 
Magdeburgo (Germ 


aforei d' prima cvalità e prexci vantaggio: 


Termo di Chianciano 


; INDUSTRIALI e CAPITALISTI 


Vedi avciso în quarta pagina. 


L'ARTE DEL TRAFORO 
ALLA PORTATA DI TUTTI 
COLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


‘Sono interamente costruite în ferro, si fissano a qua 
lunque tavola mediante la morsa a vite di cui sono 
foraite, pesano poco, occupano piccolissimo volume e 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclumati dagli amatori. Ù i 

Con questo macchinette, senza studio e con pochis- 
sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, 
piccoli mobili, étagéres, panieri, nicchie per statue, ecc. 

Ogni macchina è contenuta in una cassetta di cen- 
timetri 40 di lunghezza, 25 di lurghezza e 5 di altezza, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 

Prezzo della macchina completa L. 25 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
liano Finzi © Bianchell, fioma, via del Corso, 193-198, 
è via Frattina MB, Firenze via 


dei Panzani 26. 


previa | 


Autorizzta con decreto 29 febbraio 1834 


In tatto tre milioni di biglietti, divisi in tre 


3 Premi da L. 20,009 
da L. 5,690 ozonno -9 P. 
ognuno — 15 da Lir- 2.@2% 
5 da L. 529, eri 
f complessiso ve! 
205 


tn tutto 60292 Pros 
DPL VALORE TOTALE 


Prossimamente verrà 
ziata l'estrazione. 

i — - 

Ogni biglicito UNA Lira 


sanun- 


I 


NE EST IC NI VS ID I DEE TIE ATEO RE SORRETTO) 


VAR 


sto dei Biglietti rivolgersi con 
vaglia postale o lettera rac: 
ne Lotteria d 
Piszza Sar Ca 
ma), Forino (a; 


ece., dal Regno 
A. Paltadini, Pinzza Colonno. 


TROGOTILO 


CALLIFUCO MEBAVICLIGSO 


sono gli empiastzi, i cerotti e le tele che ve. 
\cciati con etichette di nomi ampollosi 
tà) Calli, Vecchi 


Occhi di 
Vecchi indurimenti d iti ezione 
to dolore prodotto d: 


Flegunte scatoletta contenente 6 pezzi e rell 


Lire UNA 
‘e domende e vaglia ali 
INZI e PIANCHELLI in ROMA. + 


BO mani 


Napoli, 13. — È comineiato oggi il processo 
‘o corabiniere Marino. L'atto di accusa lo 
vanti al tribunale mi 
d'insubordinszione e vie di fatto costituite da 
omicidio premeditato di un superiore. 
Calre, 13. — Il generale Stephenson 
tutto l'esercito egiziano sia posto sotto i suoi ordini. 
L'Inghilterra cerca inoltre di ottenere del kediva 
la nomina di tre ispettori inglesi resigenti aì Ceiro, 
nell'alto e nel besso Egi à to 
dal governo ingieso. 
Sofia, 13. — Malgrado le voci di movimenti 
truppe serbe, il goverzo bulgero è tranqui! 
e non prese finora nessuzia misura di preauzion 
I giornali, benchè disopprovino la Serbia, insi- 


FANFULLA 


. » mac 


Cr’ _—_—_T#___________________rr-°° __uikuuibuieieéìì 


stono onde si mantengano buoni rapporti frai due f 
Popoli vicini e della stessa razza, 

L'agente di Grecia è incarie»io della protezione 
dei Serbi. 

Parlo, 13, — N Temps ha da Belgrado: 

< Ieri la Scupcina, în veduta segreta, approvò î 
provvedimenti che i furono presentati dal governo 
per la mobilitazione dell'esercito. 

<« Si spera però che il conflitto ìnsorto fra la 
Serbia © Ja Bulgaria sarà appianato, grazie all'in- 
tervento dello potenze. » 

Parigi, 13. — È morto il cavaliere Cortegiari, ad- 
Getto all'ambasciata italiana. Domani avrà luogo il 
trasporto funebre. 

Bruxelles, 13. — L'Zadépendance Belgo riferisce 
le seguenti. modificazioni alla combinazione mini- 
steriale, ieri annunziata : Malon alla presidenza ed 
agli esteri, Jacobs alle finanze, Beernecrt ai Javori 
pubblici, Woeste all'interno e Van Deperbon alla 
giustizia. Si creerchbe il ministero dell'agricoltura, 
a coi sarebbe chiamato Moresu, e si sopprimerebbe 
quello dell'istruzione pubblica. Thonissen avrebbe 
la presidenza della Camera. Non entrerebbe nella 
combinazione ministeriale aleuco dei nuovi deputati 
di Beuxell 

Londra, 13. — Camera dei Comuni. — Cameron 
domanda se îl vette dispacci dal mini- 
stro inglese ai Marocco cirea la protezione della 
Francia allo Sceriffo di Uszzan; quale valore abbia 
tale fatto per le relazioni fra il Marocco e le altre 
potenze firmatarie del trattato di Madrid e se il go- 

icherà la corrispondenza diplomatica. 
! governo non intende 
ma il governo fran- 


Fitz-Meurice ri 
pubblicare la cor: 


pi e ripudia qualsiasi 
idea di siabilirvi il protettorato della Francia. Fit- 


perchè le 


Si riprende la discussione della riforma elettorale. 
Butiapest, 12. — Oggi ebbero luogo in 194 di 
stretti le elezionì per Ja Camera dei deputati ui 
gheresi. 11 risultato conosciuto fino alle 9 pomeri- 
diane è il seguente: furono eletti 63 liberali, fra i 
quali i ministri Tisza, Pauler e Kemeny ed il se- 


gretario di Stato Matlekovics ; 17 appartenenti al: 
l'opposizione moderata; 19 appartenenti al partito 
indipendente; 3 non ascritti ad alcun partio © 2 
antisemiti, 

Londra, 14. — Il Daily Telegraph ha dal Cai 
< Il prossimo pagamento del cupone del debi 
pubblico è assictirato. Corre voce che Gordon nb! 
fbbandonato Khartum e che venga in Egitto, di- 
scendendo il Nilo ». 

Il Times ha da Korosko : « Il Mahdi con 35,000 
nomini marcia sopra Dongola ». 

Londra, 44. — Lo Standard ha da Vienna: « La 
Spogna è in trattative coll'Italia, l'Inghilterra e la 
Germania riguardo al Marocco. Vorrebbe assicu- 
rare eventualmente l’azione comune dello potenze 
nel caso in cui lo sceriffo di Uazzan tentasse di r- 
voltarsi contro il sultano per preparare l'intervento 
delia Francia; poichò tale sarchbe, secondo infor- 
mazioni spagnuo'e, il piano del ministro francese a 
Tangeri, Ordego. » 

Madrid, 15 — În fin consiglio dei ministri, te 
niito sotto la presidenza del re, Canovas rese conto 
dei negoziati fra l'Italia, la Spagna, l'Inghilterra e 
la Francia riguardo al Marocco. 

Il Correo Espanol, che si pubblica in Orano, în- 
vita gli Spagnnoli residenti in Algeria e nel Ma- 
roccò a reslare uniti per difendere i loro interessi. 

Senato. — Rivera, democratico, si lagnò della 
soppressione nel resoconte ufficiale dello parole di 
Posada-Herrera, qualificanti come intrusi il re Giu- 
seppe Napoleone ed il re Amedeo e domandò che 
queste parole vi sieno inserite. 

Berlino, 16. — L'imperatore è partito per Ems, 
stasera alle ore i, vivamente acclamato da una 
numerosa folla radunatasi davanti al palezzo ed 
alla stazione, 

Parigi, 16. — L'Agenzia Hacas ha da Tangeri, 12: 

«La squadra del Mediterraneo è arrivata. Le 
autorità locali ed il personale del'a legezione di 
Francia attendevano Jaurds allo sbarco. Jaurès vi- 
sîtò il ministro di Francia. 

< La squadra ripartirà oggi. 

«Le tribù degli Zemur si rivoltarono nuova- 
mente e massacrarono i loro quattro governatori. 
L'inviato straordinario del sultano Maley-Hassan, 


questi una lunga conferenza. I negoziati sono bene 
avviati. $ sn) 

Washington, 16. — Îl Senato approvò ieri îl cre- 
dito richiesto per acquistare nel Nicaragua terreni, 
onde scavarvi un canale interoceanico. 

Il Senato respinse la convenzione di Parigi del 
1883 per la protezione del'a proprietà industriale 
ed approvò la convenzione di Parigi per la prote- 
zione dei cavi sottomarini. 

Tifa, 16. — Il Koukas, parlando della delimita- 
zione delle frontiere russo-afgane, reclamata dalla 
stampa inglese, dice che tale delimitazione dipende 
soltanto dalla guerra attuale fra gli Afgani e le tribù 
mongole indipendenti. Ora che i Turcomenni di 
Saraks si sottomisero volontariamente alla Russia, 
resta a decidere se le tribù mongole appartengono 
all'Afganistan ovvero vogliano incorporarsi nel- 
l'impero. s 

Parlgl, 14. — Ai fanerali del cavaliere Corteggiaui 
assistevano il generale Menabrea, il persona'e del- 
l'ambasciata e del consoleto d'Italia, i rappresen- 
tanti di Grévy, dei ministeri e dello ambasciate, e 
la colonia italiana. 

Bruxelles, 14. — È probabile che Malon presenti 
oggi al re la lista dei membri del nuovo ministero. 


Bonavaxrura Sevarna, gerente responsabila 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PIL VOLTO D La ERAOCIA 


È srraai risonosciuto che la paste depelatoria Dussa 
è le sola che distragga radicalmeria in pochi momert 
la berba e la lanugine, ssnza alterare menomamante 
la palle e senza eegionare il munimo dolore. 

Prezzo lire 19 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per quipare som una cela applicazione i peli e le e 
Presso lire F. 
ai lo domande ta da 
flora ‘fapeo latino Mint e esset Bono 
ana, 


IL PIÙ PERFEPTO APPARECCHO 


per la fabbricazione dell’acqua di Sett 


SELTZOGENE (sistema Févre) 
onde hio è semplice, solido e facile a ma, 


‘Acqua di Seltz si può ottenere istani 
Né metallo, né gomna in contatto coll'ancnenta 
Nessun per aprire © chiudere lo ti 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da 1 bottiglia 

» > 3 » 

» »5 » 


Dirigere domando © vaglia ell’ Empori 
nano Finzi è Bianchi ia Rota, vl del Conti; 
© via Frottina, 84 B; in Firenze via dei Panzani, 


GENI BABBO ED OGNI MAME 


dovrebbe abbonare ! figli a pipi 


Giornale pei Bambi! 


Nessun regale è più bello e yiù 
pratico por i bambini perchè Hdi. 
verte durants tuîto l’anns. 


sm. Tuttigli abbonati nuovi pel 18% 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
bra 1883. ma 

Dietro semplice richiesta von cartolina po. 
stale diretta all'Amministrasione del Giorral 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitorio, 


si spedisce franco di Posta e gratis un rune) 


del giornale ed il programma peì 1834. 


‘zioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em.,% 
Dalla Francia, l’Agence principalo de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 
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Trovasi 


LORI 
“EVIAN i 


Aperto dal1° giugno - 
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Stabilimento Idroterapico} 


MS tI” D'ANDORNO Bela! cizz gi picoztoio, sii 


Org è mercoledì, ed f [mE 
sebato Ù 


ii preme avere pronta risposti 
Perché non hai scritto a 


Questo silenzio è interpretato 


spesso, e così renderai 
a mia triste pos 
i tuta lu in vita 
in baci e carezza. 
18.3 


ALBERGHI 


raccomandati 


ROMA 
Albergo di Milano 


025° 


‘n025* | tabile, buon gusto, prezzi mo- 


derat 
Propr. Ana. Corampelli. 
Dirett. F. Dolvitto 


STABILIM 


dell’acqua minerale sulfarea 


LA PU 


IN TO! ANA 


to Stabi 


10 di Livorno, in luogo ameno, a tre 


Comune di Chianciano 


PROVINCIA DI 


ENTO BALNEARIO 


DETTA 


ZZOLENTE 


ento Balneario situato nelle 

culo 

nella Tenuta di 
no corrente a 
settembre. 


SIENA 


STABILIMENTI TRRMO-MINERALI-IDROTERAPICI 


E STAZIONE CLIMATICA 


Stagione Balnearia Giugno-Settembre 
DIRETTORE SANITARIO: Prof. Comm GIUSEPPE CORNABI. 


guida a queste CelebrI Aequo si spedisce gratis a chi invierà la corta da visita al sot 


toscritto 0 ai Concessionari por la vendita dell'Acqua Sa 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI 


Chianciano, dal Municipib, li 5 maggio 188%. 


inta în bottiglie, sigg. Innocenti 


E CAPITALISTI 


; taglio rege! 


la dalla persona stessa che se ne serve. sa 
PREZZO L. 580, 
di centesimi 50 si spediscono franche di porto 


ostale. 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


PER SOLE 


LIRE 170 


È intieramente costruita in ferro, pesa 
sportata nelle località montuose e le mero ac 
io piccole possidenze. 


Prezzo della Trebbiatice S 


zera tutta in ferro . 


GRAND HOTEL DTA 


Casa di prim'ordire, con gi 
sino fronteggianie il rare 
i di mare edi 

nell’ Hotel stesso, cor 
mento idroterapico eyerto ita 
l'anno. 5 

Distinto Medico in cess. 

up. 
P. PerniooTIl 


© l'animale; 
atica; grande 


L'esperienza divi 
anni ha dim 
fino all'evide 
questa TRE 

SE è 


sportarsi. 
Stante le fi 
dite avute n 


ani 
partita, ci è pers 
so ridurre il prez?| 
a sole L. #79; © 
perciò assai De 
delle Ti ta 
tuiti gli altri siste 
e richiede minor 
za per dareunp 


calcolare a 3 etto! 
tridi grano allor 


Trebbiatrice e farla funzionare assieme alla stessa 


dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi alla 


VAGLIO. VENTILATORE 


A DUE MOVIMENTI 


Peso kilog. 120 
Prodotto Ettolitri 10 all'ora 


Prezzo 3.120 


Costruzione solidissima, funziona- 


mento facile e perfetto. 


so di porto sia della Trebbiatrice che dei ventilatori ico dei tt 
ere domande e vaglia all'Emporio Franco- do Fianchell, Roma ria 


1l Sindaco 
G. ANGELOTTI 


Stabilimento ti 


grafico dell'Opinione _______—| 


di ammazzarlo 
eolonna di F 

sato. Croda, sis 
estiva intenzio 


almeno una vol 
non preserehbd 
sparizione dal i 
rinelterseno pY 
mponianza dei si 
rilasciano al gi 


tendolo chein 
vale come un 
Iute.. poi lo 


fn Roma Cent. 5 


| DALL’ ESPOSIZIONE 
XII 
Bol'o arti — PIltura — Paese e pres 


Torino, 13 giu 
Domando perdono al signor cavaliere Frarsecco 
Iuiscono della libertà grande che mi sono prosa 
diemmazzarlo con tanti complimenti, dietro a una 
na di Fanfulla, al n° 156 della settimana pas- 
sis. Croda, signor. cavaliere, non l'ho fatto don 
tiva intenzione; qualchedutio mi aveva rifischiato 
glerecchio la novella del suo felice trapasso a 
nigior vita; edio, ingonuamente, ci avevo creduto. 
Cops sua, in fondo in fondo!... Se si rammentsse, 
sineno una vola l'anno, degli amici vecchi, questi 
non presterebbero fede all'annunzio della sua di- 
sparizione dal mondo; e non avrebbero bisogno di 
rireltersene puramente e semplicemente alla testi- 
monianza dei signori Bergler, Corligiani e Ara, che 
riasciano al gentile pittoro un csriificsto amplis- 
simo de vita et moribus. 


vele come un augurio efficaco di longevità © di sa- 
ltia.. poi lo piglio delicatamente con duo dita, lo 
poso qui dinanzi a me sul foglio di carta, egli dico 
îl fato mio alla bella libera, proprio come se fosse 
defunto. 

La sua Campagna siciliana, dopo la pioggia, è 


un dipinto che si raccomanda per molti pregi, o 
pì speciaimente per un'impressione generale molto 
giusta e molto vera. La prospettiva mon è forse 
troppo corretta, ma l'insieme rende a perfezione 
Tespelto di quella regione bassa che non è già più 
collina e che non è ancora il piano; con quelle | 
veguaglianze di livello cho l'acqua rimasta | 
anghere disegna ed accenta coila varietà 

e delle luci. Sî capisco bene che l'ondata 
® violenta, che la pioggia è venuta giù a ca- 
io e ha poco, come avviene non di 
costo marine. Il fango è alto culla strada 
corre ondulando verso la spiaggia; 
a filtra attraverso le ghiaie, sì accumula 
ate rei solchi dello ruote e nelle pozze 
zanella, poi scivola lentamente in rigagnoli | 
re:so la china, penetra sulle terre smosse, e ognuro | 
veda che îra un momento si potrà camminare a | 
piedi asciu! 

Ver aria c'è quella luce incerta che precede il 
ri io di sole dopo una burrasca; e quel 
vapore tepido e umidiccio che si alza alla pianura 
soletia quando l’acquazzone arriva sulla polvere 
teroventata dalla sferza canicolare. 

Ii terreno è solido, sebbone un p9' trito; e l'erba 
mibu'a del'e prodé, tutta bagnata e gocciolante, ral- 
legra il suo verdo intenso con un Juccichio ser- 
prend: per verità. C'è a sinistra un tronco di 
tibero, tutto contorto e inzuppato d'acqua, che segna 
una graz macchia cupa sul paesaggio, e dà valore 
per contrasto allo tinte leggiero dell'orizzonte lon- 
Corto il Loincono è pittore ed è artista, due 
agzeltisi che non sono mai sinonimi, e che di rado, 
pur repo, vanno insieme. La sua Pesca di von- 
gole (1110), il suo Studio dal cero (1411), valgono 
como certificati: della sua non comune abilità, e 
confermeno il giudizio favorevolissimo pronunziato | 
a suo riguardo del pubblico dello esposizioni prece- 
denti 


Pianzione 2p Axoneranone 
en, pine cirie 80 
PERSSLI AMMURZI 
AIl'Amministrazione del Giornale È 
© prosa D'Ulizio priscialo di Pubbictà 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 

(Votami gî ioticini fo quarto pogioe) 


Un altro paesista che farà presto parlare di sò 
da signor Adolfo Tominasi, che ha recato alla mò: 
«tra cinque suoi quadri, collocati nella sala XXI! 
Il fischio del vapore (1821); Passa il treno (1824); 
Cutigliano (1825), sono opere eccellenti d'un artista 
giovane che guarda la natura cogli occhi d'un in- 
namorato, e la vede in tutta la freschezza della sua 
eterna gioventù. L'impressione è vera, e la nota è 
gaia, cin quel carattere di gaiézza intima, pacifica 
€ niente affatto chiassona, che è propria della cam- 
Psgna verde e fiorita. Nel Fischio del vapore e nel 
Passaggio del treno il momento è collo con una 
grande evidenza di espressione; e la pittura rende 
con tanta verità il movimento e lo schiamazzo su- 
scitato ia quell'engolo di terra, che par di sentire 
{l sibilo acuto della locomotiva e le starnazzare dei 
tacchini fra l'erba. 

L'Estate, e la Malerba rifulgono per qualità ve- 
ramento rare. C'è una giustezza di toni e di valori 
e di rapporti che desta ammirazione. Il Tomma: 
non imita nessuno, e mentre si vede chiaro che ha 
studiato Ì grandi maestri, serba un'impronta vivace 
di originalità, e riproduce il vero con una grande 
lerghezza d'interpretazione. 

Le marine del Giardi accarezzano lo sguardo e 
la mente. Quella Quiete sulla Laguna di Venezia 
(520), inspira davvero una celma indicibile, non 
disgionta da quella leggiera melanconia che s'in- 
sinua così sottilmente nel cuore per gli occhi. L'aria 
ha la trasparenza opalina dell'atmosfera in cui il 
raggio del sole trionfa delle nebbioline crepusco- 
lari; e l'acqua mossa senza vento, ha quella mobi 
lità lenta e quella profondità bugiarda che le danno 
una fisonomia tanto indimenticabila. Il Sile a Quinto 
(622) e Quinto sul Sile (523), rendono mirabilmente 
duo aspetti della stessa regione. 

Mi piacciono, malgrado quell'apparenza un tan- 
tino bizzarra, i paesi del Rubens Santoro, esposti 


| nella sala XXXII; sopratutto l'Adigetto (1631), San 


0) e Via 


Ince, c'è verità. La fila delle casupole arrampicato 
lungo la riva del fiume, si rispecchia nell’acjea 
, e ci guarda dentro per gli occhi deli 

nto finestrelle, aperto, socchiuse, accsllate a spor- 
, accecate dui vetri sporchi e dalle impauate in 
broni; e drappelianti mille cenci © mille strofiacci 
agitati dal vento. Quelle pareti chiazzate di tatte lo 
sfamature, quegl'intonachi sudanti d'ogni untume, 
quegli «p‘goli tortuosi, quelle facciate che spa 
ciano como malate d'idropisia, quci tetti che agze 
tano e d'segnano per aria la linea capricciosa du'le 
dodcionate; e giù ne! fondo la corrente che mulina, 
‘onda che roie continuamente la riscga della 
sponda, ridono all'occhio con un brio indiarolato. 
Del Gignous Eugenio (sala XX), sono tornato 
più d'una volta a rivedero la Macchia di Marino 
), e l'Ottobre (969), e le Zattere (970), bri quad 
tura chiara od elegante, fare disinvolto e 
g così vera che ron si seprehbs 
desiderare di più. Quella Macchia di Marino è una 
meraviglia addirittura, tanto l'aria e la luce circo- 
lano attraverso l'inestricabilo viluppo dei rami, e 
l'occhio penetra lontano nel folto delle stipule e dei 
fuscelli crescenti © saettanti în tutte le direzioni. A 
quattro 0 cinque passi di distanza l'effetto di quel 
quadro raggiunge l'esattezza d'una fotografia, con 
questo per giunta che vi dà il carattere speciale e 
la fisonomia della selva; vi tradaco il muto lin- 
guaggio, l'orrore vago della solitudine, e la sensa- 

ra, e della stagione, e della temperi 


ae 


zione de) 


tutte cose che l'anima dell'artista intende e rivela, 
mentre la lente nen può rendere a nessun patto. 


Vista poi da visino, la tela ha appena tanto colore 
quanto basta a cnoprirne la superficie, la pennel- 
lata è larga e distesa, nessun tritume, nessuna lec- 
catura, nessuno studio di incidere e di sminuzzare 
il segno; e l'effetto è raggiunto coi mezzi più sem- 
plici, coi rapporti di valore e di Iuse, colla giustezza 
della tonalità generale. 

Ettore Cambo ha nella sala ventesima una Ma- 
rinn (630) e due paesi: L’Appennino (623) e Al- 
«T'ombre & i cestagni (629), tutti assai belli; ma sp» 
cialmente amo l'Appennino, dove tutto mi rende 
così efficacemente l'aspetto della montagna, sempra 
tanto difficile a cogliere in quella continua mutabi- 
lità di luci e di tinte; dove la nube che passa, la 
nebbia che si leva dalla vallata, il vapore che si 
alza e lambisce i fianchi della roccia, dànno alla 
a‘mosfera ambiente un carattere così singolare; e 
dove la frana trattenuta fra le radici degli alberi, e 
i tronchi nodosi, e la pietra stritolata dal tempo, 6 
la ruga profonda segnata dallo scendere del'e axque, 
scrivono sul terreno la storia dei cambiamenti me- 
teorici. Il Cambo legge bene quella pagina e in- 
segna a leggere anco a noi.. cho ne rendiemo 
grazie al maestro. 


GIORNO PER GIORNO 


Rimedio inf:llibile per chi si trovasse ammalato 
nel cervello e soffrisse di quelle allacinazioni che 
fanno viaggiare la gente tra le navo!e. 

È un rimedio leggero leggero, senza ombra di 
sapore e leggermente narcotico; si piglia e cì si 
dorme su. 

Chi volesse giovarsene, può trovarlo al Popolo 
romano, dove è depositato come segue: 

€ Di questi giorni taluni giornali hanno esago- 
rata di molto unn pretesa questione del Marocco » 

Io non seno fra coloro che V'esegerarono. Ma 
appunto per ciò mi faccio forto di rettificara la 
prosa officiosa del giornale mattutino. 

Non si deve dire : «una protosa questione del Ma- 
rocca », bensi la « questione d'un preteso Marocco » 

Metto in guardia i mici lettori contro certi pre- 
giudizi geografici. Il Marocco non è mai esistit) se 
non nelia fantasia di qualche viaggiatore, di qu: 
che fotografo o di qualche letterato. E una favola 
da aggiungere alle Mille el una notle del novel- 
liere areho. 

Rispettate i riposi doll'onorevole Mancini, che è 
finalmente riuscito a pigliar sonno, 

+ * 
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Roma ha costruito all'Esposizione di Torino il 
Tempio di Vesta. 

Ora pare cho dal palazzo Braschi sarà mandato 
a Torino un altro monumento antico, nientemeno 
che un chelisco.. Niente paura, non si tretta che 
del senatore Casalis, il quale, si dico, tornerà a fe- 
Lcitare della sua presenza il popolo torinese. 

Vedete un po' diversità della sorie. Vi hanno o- 
belischi sepolti che non si riesco a tirar faori, e 
ve ne hanno degli altri che non si riesce a sep- 
pellire. 
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gna che mi ricordi cora ai fa a fare 
valiere solo » nella « pastorells » camminand 
moni. So c'è lo Ghita suppongo che nen sarà ammesse | 
nella sua quadriglia il primo venute.. Bisognerà dore 
prova d'essere esimio ballerino. Ed io le dard! 

Era l'ora nella quale arrivavano i cancaristi più ri 
nomati. L'Eliseo Mentmartre si apre nolto più presto 
în serata di ballo mascherato, ma anche 1à è « buon 
tueno » il comperire tardi. e le celebrità entrano sem- 
pre quendo c'è folla per fare eletto. Anzi entrano in 
una maniera tutta loro particolare che il Rochefort ha 
descritta minutamente in una sua operetta La eecchioia 
di Brididi. , 

ll Cernec avrebbe preferito d’entrare incaservato, 
ma era molto difficile, perchè il suo costume ettrsera 
la curiosità, e gli bastò il traversare la strada per aver 
dietro un branco di monelli che strillavano a quercia. 
gola 


pepolore erano af- | 
gozzi che eprivano | 


irinanze della saîa da bell 
!© da velturo di piazzo, da ra: 


ne riservata a ter 
one del Fanfulla per 


oprietà ietteroria e riprod 
mina di leggo all’Amministrozi 


to Pliatio 


gli sportelli, da straccioni che raccattarano cicche, e 
da fannulloni che si erano fermati a godere la vario- 
pinta processione delle maschere che soliva il grande 
acslone per il quala si entra all'Eliseo. 

L'eullicvo deila notura » era alto di statura e largo 
di spalle, sicché potè facilmente aprirsi la strada a x: 
mitato Pegò îl biglietto d’ingresso ed entrò nella sa" 
un vesto rettangolo lungo, in fonda al quale s°inelzi 
una roccia nrlificiala che serve di palco all'orchiestra. 

Lungo i due lati sono schierati delle tavolo alle quali 
sî beve. A sinistra di chi entra vi sono i bigliordi al- 
l'inglese @ le trottole olandesi: in fondo,a destra, vi è 
una specie di lettola dove si trattengono volentieri 
quelli che non baliano. 

Gli strumenti d'oltone ramoreggisvano una poîka. 
Un numero infirito di coppie giravano in vortice sel- 
terellando, e qu:si tuite non andando a tempo. Il vio 
scorreva x fiumi dai boccsli di maiclic», e il fumo 
delle pipe formava una nuvola grigia sopra le testo 
dei bevit 

La prima perzona che il Camae scorse în quella 
confusione fa la guerdia Graindorge, che wera rimesso 
l'uniforme e stava vicino all'ingresse insieme al came- 
rata Coleche. 3 

Il Carnec si fermò a bella posta in fuccia all'amico, 
facendo parecchie smorfie, alle quali il burbero Co- 
lacke rispose con un: 

— Seguitato la vostra strada! 

Graiadorga si contentò di ridere, senza dir nulla al 
selvaggio, ch'egli non riconobbe e credette di non 
aver mai visto. 

La prova era convincente per il Cornac. Se Gesi 
dorge non lo riconcscesa, bisognava pur dire che egli 
era assolutamente irriconoscibile. 

Incoraggiato da tale esperimento, l'allievo del signcr 


Gerfaut andò aventi © vide l'uomo coll’elmo eppog- 
gioto ad un pilastre, in attitudine melanconica, con gli 
occhi rivolti sll’ingresso. 

— Aspetta la sun masnada — pensò il Cernac: — 
sono arrivato a tempe. 

La polka intanto finiva, ed un insersiente attaccava 
alla base della roccia un cartello eu quale, in grosse 
meiuscole, era stampeto: Quadri 

— Ecco il momento di mostrare quel che son cepace 
di faro — disse fra sè il Cornac. — Bisegra che mi 
trovi una bellerina cepace di tenermi testo. 

Non aveva sltra difficoltà che quelia della scelto, 
perchè lo bellerire del quartiere erano andate 
al ballo dsilEliseo. Cocottes di professione, lnvandsio 
in baldoria, donne screllitste di tatte lo qualità calpe- 
stavano il polveroso impiantito di legno. C'ereno per- 
fino delle oneste operaie, che daila galleria godevano 
lo spettacolo dells festa da ballo insieme alle loro fa- 
miglie. 

I costumi delle ballerine lasciaveno generalmente 
molte a desidernre in quanto e freschezza e non erano 
costati molto casi a quelle che li portavano. Una atriscia 
di stoffa di colore cucita in fondo ad una sottana di 
fianella scorcita per l'occasione; un paio di calzoni 
presi in prestito da un fratel'o o da un amante ba- 
stano all'Eliseo Montmarire per un costume di lattaja 
0 di birichino. Si vedono più calze di cotone che celze 
di seta, © più grossi stivaletti coi tecchi storti cho ecar- 
pini alla Luigi XV. 

Il Csrnao aveva messo gli occhi sepra un pezzo di 
ragazza vestita da bambino lettnte, che aveva visto 
ballare la polka con unn disinvoltura e dsi movimenti 
d'ancs, dei quali sperava coreograficamento un gran 
resultato. Gli pareva di averla già incontreta in qual- 
curo dei belli pubblici nei quali egli entrava volen- 


ISS 

Ua altro regalo inviatoci dagli alleati di Pasquale 
Stanislao. 

L'ufficiosa Zukunft ha un articolo contto l'Italia, 
intitolato Res Italicae, e contro l'esettito italiane. 

Dice che l'occupazione di Roma fa un errore, e 
che verrà tempo in cui si dovrà restituirla al Papa. 
Aggiunge che l'esercito. italiano è più una appa- 
renza che altro, non ha disciplina, nè generali ca- 
paci. A causa dell’esercito, qualunque alleanza del- 
FItalia rimarrà sterile. 

Davverò? Ma moi nen cerchiamo’ di meglio che 
di esseri Tastiati tranquilli e senza padroni! 

Quanto a restituire Roma al Papa, dal momento 
che non c'è urgenza, quando cerrà il tempo, ne 
discorreremo. 

Ma prevedo che non se na farà ruila. Il Papa 
per restituire Roma all'Italia ci ha messo futto il 
tempo passato da Costantino al 20 settembre 1370, 
la bellezza di 15 secoli. 

Il Zukunft può ripassare nel 3384, nella seconda 
settimana di giugno, 


Oh Zukun...ft! 
* . 
srt 

Ricevo e pubblico: 

« Catania, f2 giugno 198 
« Chiarissimo signor Direttore 
del Fanfulla, 

« Nel n° 157 del giornale che Ella dirige, nella 
rubrica Giorno per giorno, si dice che io tenni qui 
un discorso caldamente pentarchico contro le con- 
venzioni. 

« Le sarei cliremodo tenuto se Ella volesss ret: 
tificare l'errore in cui è caduta, certo involonta- 
riamente, altribuendomi convinzioni politiche che 
non ho. 

«In quel discorso non feci che una sola allu- 
sione alla Pentarchia, e fa una allusione punto be- 
nevola, come Ella potrà rilevare dal Corriere dî 
Catania che le invio. E ciò. per la semplicissima 
ragione che non milita mai nelle fila della Sinistra, 
ma professai sempre principî repubblicano-socialisi. 

« Colgo l'occasione, riverendola, di protestarmi 

« Devotissimo 
« Narotrose dottor Cocata: 

Il signor Napolcone Colaiamni ci perdonerà se, 
guardando all'ingrosso nella mischia © vedendolo 
combattere la stessa battoglia della Pentarchia, gli 
abbiamo attribuito delle idee che non ha. In tito 
questo chi ci perde è la Pentsrchia, dalle ffia dolla 
quale io ritiro il combatiente che le avevo attri- 
buito. 


* » 
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Si dice che il signor Tirard, ministro delle fi- 
nabze, si ritiri a cagione del veto contro il mono- 
polio dei fiammiferi. 

Cadere per causa dei fiammiferi, è una cosa atroce 
che ricorda la morte dei topi e delle amanti tradi 

A parte però la specio della morte, il signor Ti- 
rard cadrebbe, su per giù, come tre quarti dei mi- 
nistri di finanza, giusta la sentenza del vangelo: 
chi di imposta colpisce, di imposta perisce. 

* x 
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Oh la giurla? 

Un signor Pacct sparò, tempo fa, un colpe di 
revolver contro l'avvocato di un suo avversario. 

N) giurì lo dichiarò ora innocente. 


=_=" 


ri quando aveva cinque franchi in tasce, ma nom 
poteva temere che essa si rammentonse di lui che a- 
veva rinunziato da duo anni a bellore e non l'arera 
mai vista altrove. 

La invitò a ballare con i complimenti equivoci che 
sono di moda fra quella gente. e sì trovarono presto 
d'accorio. La dame, sedotta dall’originalità del costume 
del suo cavaliere, accettà l'invito con entusiasmo, e sì 
incericò di trovara il sis-d-ris. 

— Oh! Adriano! — gridò con una ross stridula — 
vieni a ballare cen noîf 
?uomo cen l'elmo le fece segno di no cen la testa 
icinò alla porta. 

— Va al diavolo, martuffo! — disse il « bambine 
lattante » — si farà senza di te, brutta mummia ! 

La ballerina del Carnac s'era messa insieme un co- 
stume che, se non era fantastico quonte quella dello 
scultore, era per lo meno eriginale e ingegnoso. Avera 
in cape una berrelta de trenta centesimi, intorno elia 
quole era rotolato un grembiule da cucina di tela da 
vele; addosso una specio di camice di mussolina fatto 
con le tendine della finestra della sua soffitta; i piedi 
celzati cen un paio di vecchie scarpe da bagno, essa 
meritava l'onore di figurare accanto ad un cavaliere 
tatuato come una Pelle Ros 

Una rumorosa fanfara echeggiò nella sala, ela folla 
rispase all'invito dei tromboni coa urli di gioia. 

Le quadriglie si formarone in pochi momenti, e il 
Carnsc si contentò di un cis-d-sis senza importanza, 
piuttosto che rinunziare alla prima occasione di far 
mostra dei suoi talenti coreografici. 


(Continna.) 
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L'accasato, invece, sentendosi colpevole volle es- 
sere schielto, e giurò che non avrebbe ricomin- 


ciato? 

Il che, ridetto in spiccioli, significa: grazie si- 
gori, vi giuro di non ricominciare, perchè non 
sono sicaro di trovar ancora dei giurati così.. 
buoni! 

» * 
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Stupidità. 

Sì sta trattando tra la Porta i governi inglese 
© russo la delimitazione della nuova frontiera turco- 
persiana. La Russia ha presentato le carte del 
paese, ma la Tarchia dichiara che è impossibile i 
tendersi, perchè su quelle carte non c'è delineata 
come dev'essere la zona di frontiera. Viceversa, i 
Russi, dicono che cotesta zona non risulta dalle 
‘carte turche... 

Calsndrino dico che la divergenza topografica è 
maturale: si tratta di una frontiera persa... e bi- 
sogna cercarla ! 


*» è 
sasa 
Dal Figaro. 
Ìn bottega della guantais. 
— Vorrei un paio di guanti!.. 
— Vuol dirmi ii suo numero? 
— Millesettecentoliciassetto, 
La guantaia guarda il cliente 
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DA LONDRA 


11 giugno. 

«Mi vî oppongo con l'anima, la mento e le forze, 
< e rinuncio a qualsiasi responsabilità nel caso il 
< mio onoreyole amico arrivasso a fer adottare dal 
< Comitato la sua proposta ». 

— Cosè questa roba ? — direte voi. 

— Un nonnulla, unabagattella. È la dichiarazione 
fatta stanotte in piena Camera, dal signor Gladstone, 
în risposta all'ovorevole Woodhall, i! quale doman- 
dava che colla anova riforma elettorale fosse sc- 
eordato il voto alle donne. 


x 


Oh! signor Gladstone che ha mai fatto? Non ha 
pensato sl putiferie cho faranno le signore fom- 
mine appena leggeranno oggi i lenzuoli giornali 
sticif Non s'è figurato un' irruzione in Downing 
Street eol relativo accompagnamento di grida, di 
protoste, di pianti ed altri guai? 

Voda, io nen mi vorrei trovare nei supì pan 
manco se mi desse il suo portafoglio... e mi farebbe 
tanto comodo! 


x 


Sarebbe spreco di carla l’assicurarvi che in se- 
guito alle esplicite parole del Prime Minister, l'e- 
mendamento Woodhall passerà... nel eesto dell'in- 
salata : € arrivederlo un altr’anno, per la dodicesima 
volta, chè undici furono le votazioni per il suffragio 
femminile, dal 1867 in qua, 

XXKX 

Vediamo che ricordi ci sono nel mio tascuino. 

Esplosioni, dinamite a Saint-Jamex's Square, a Sco- 
fland yard, cuoche forite, vetri spezzati, carrozze 
in guazzetto, cavalli e cocchieri in mano ci pap- 
pini. Bere! 

x 

Arresto di viaggiatoria Dower, supposti importatori 
di focacce collo stianto; processo in tribunale, multa 
e rimessa al sole (ci sarà stato forso in quel giorno). 
Meno mate! 

x 


Rapporte sul fondo letterario: 40 pensioni, totale 
sterlina 2125; media un'inezia di 53 ciascuno. Risul- 
tato, aumento di introiti; diainuzione di soccorsi 
letterari. 

Il fondo non garantisce assistenza ai giornalisti, 
nè ai collaboratori della letteratara periodica. 

Io non centre dunque, pass alorg, please! 


x 
Schiaffi di locomotive, macchinisti, morti, feriti, 
molti — specialmente — fra ì frequentateri della 
fiera di Salisbury. 
p x 
Giadstone nega essere egli autoro di un articolo 
di politica estera nella « Fortnightly Review ». 
x 
Gli spiritisti fanno furore, corrono le strade di 
Londra dando la caccia agli spilli nascosti. La 
stampa riceve inviti, ma io per timore di perdere 
la mia spilla rimango casa. Il popolo inglese rab- 
bioso della novità impszzisce; la smania di trovare 
spilii è genorale; i pick pockels fanno aggio. Un 
vescovo si lascia tirare per le vie con un cordone 
di seta al collo. I Democriti londinesi ridono a 
crepapelle. 
x 


Non ho vedato inserita la mia precedente lettera, 
nella quale vi rendevo conto del modo in cni la 
Società dei fagioli ha festeggiato lo Statuto. Sup- 
pongo un disguido postale; non sarebbe il primo, 
nè sarà l'ultimo. In tale ipotesi, vi ripeto qui som- 
mariamente la cosa. La nostra Società, non potendo 
far altro, si è riunita a fraterno banchetto. 

Il pranzo fa squisitissimo, ed i fagiolaî mengiarono 
il loro legame due volte. I convitati erano qua- 
rantanove, © fra questi, io, Papa dei fagioli, gon- 


golavo vedermi attorno Bottesini, Cotogni, Palloni, 
Cirillo, la casa Ricordi nella prominente persona 
del signor Cesare Lisci, Erba. Rizzelli, Rotoli, Ro- 
Mackenzie autore della Colomba, Stuart (vo- 
levo dire Boby), Ferriani dottore, poeta, oratore e 
padrone d'una cuoca — ah! che cuoca, Fanfulla 
mio! — Badia, Costa, Lebano, Picchiottino (per sè e 
perla egregia Durand), Lolli (per sò e per la esimia 
Sealchi), Marconi, Masi (legittimo rappresentante 
del quartetto romeno), Pini, degno rappresentante 
del governo italiano... bacchico. 


x 

Alle frutta, Stuart dovette naturalmente farsi 
operare lo scilinguagnolo. O che lo terremo pre- 
sidente per il gusto della sola presidenza ? Brindò 
alla regina Vittoria, alla reale famiglia d'Italia © 
allo Statuto. I fagioloi battevano le mani con un ar- 
dore degno dalla nobile causa e delle bello parole 
dell'oratore. Shaky calandrinò anche lui. 


x 


Dopo pranzo, concerto, e che concerto! Cotogni, 
benchè malato, volle cantare due cosette di Maffei, 
0 la Bandiera... sapete di chi. Palloni ci cferso una 
prirrizio, contando — sicuro, cantando, e che c'è? 
— una nuova composizione: Storia mesta, su 
parole di Ghisianzoni, scritta per la Barbi, la quale 
n'è innamorata, e la vuol cantare presto; ergo ci 
raccomsndiamo all’ editore Ricordi. 

Il bravo meestro mise nella nuova canzone tutto 
quel sue gran cuore d'artista, quel suo sentimento 
squisito, quella melodia che egli va a pescere nella 
sfere lassù ; e il lavoro è riescito... quello che 
‘udreto a Roma il prossimo inverno, e che applau- 
direte caloresamente, ci scommetto il naso! 


x 
Rizzelli cantò col suo gusto solito, Costa cantò, 
Sar:uolli cantò, Albanesi suonò il p’ano, Cirillo 
cantò una sua bella barcarola; i profani gridarono 
a fendersi, © all'una si andò a casa tutti contenti 
come pasque — almeno io di sicuro. 


. x Xx 

La sera del 4 corrente, la colonia (dico coloni 
per modo di dire, o sempre col dovuto rispetto 
all'Agenzia Stefani, che Ja vendette per numerosa) 
riunì a commemorare l'anniversario della morte 
di Gariboldi. 

Parlarono il presidente Serena — che a Londra 
è rispettato ed smato, dal 1888 in poi, quando î 
Tedeschi lo pregarono di sioggiare da Venezia, 
assieme al Manin ed altri caporioni; — Sandcn, 
Mr Besle, e ii dottor Ferriani, il quale, per 
dottrina el elevatezza di concetti, ebbe la palma 
tra gli oratori. L'entusiasmo suonò la nota sua più 
acuta în quella sera, e l'assembica dimostrò quale 
e quanto affetto molti Itoliani residenti a Londra 
professino vivo e caldo alla madro petria. 


AZ 


y 


pa: 15 glegne. 


IN CASA. 


Mendano al Piccole per telegrafo: 

< Oggi, 14, sone di molto scemate le preoccupazioni 
per il Marocco ». 

Andismo in Campidoglio a ringraziare gli Bei. C'era 
dell'artificiale in codeste preoccupazioni. Sersero, più 
che par altro, per il fatto che l'interregante, l'onere- 
vole Di Camporeale, è legato per vincoli di affinità al- 
l'onorevole Minghetti. 1 furbi — che poi seno i più 
ingenui — vollere vederci sotto l'ispirazione di que- 
st'ultimo. Ebbene, l'Opinione smentisce oggi la coso, 
restituendo all’onorevole Di Camporeale quella perso- 
nalità © quella responsobilità cho ressuno può con- 
testarg] 

E l'umile sottescritto aggiunge: nen è a destra che 
vanno cercate le dinestie parlamentari. Gli zii ed ini 
poti sedenti sugli stessi scanni appartengono slla si 
nisra. Cersateli e sappiatemene dire le novelle. edifi 
canti come quello del Pudre Scaro. 


* 
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Iari, l'onorevole Mancini presentò alla Camera il 
trattate commercisle conchiuso fra l'Italia ed il Ma- 
dogascar. 

Sieme curiosi di vederlo. Gli Hovas, gli attuali 
padroni del Medagoscar — e però i soli autorizzati a 
combinare dei trattsti — non sono precisamente gli 
amici della Francia Basta, credo, codesta osservazione. 
Steremo a vedere se l’cnorevole Mancini vi ha, nego- 
ziendo, pensato. 


* 
* 

Per i maestri. 

Leggo nel Pungolo di Napoli: 

< Il ministro della pubblica istruzione e la Commis- 
sione proporranno un articolo transitorio alla legge 
per i maestri elementari, col quale î maestri attusl- 
mento in ufficio, i quali abbieno sei anni d'insegna- 
mento, debbano essero confermati per dieci anni; i 
maestri aventi due sessennii saranno confermati per 
quindici anni ». 

Sta bene i maestri; ma 6 le maestre? Un pensiero 
anche per esse, eliminando innanzi tratto un cavillo 
di sesso. Ad ogni modo: Bravo il ministro Coppino! 
Bravissima la Commissione ! 


FANFULLA 


FUORI. 


Confermasi — dice la Rassegna, pigliando voce per 
telegrafo da Londra — che l'Inghilterra s'affretti a 
mettere completamente sotto gli ordini di generali in- 
glesi tutte le truppo egiziane, e l’amminisirezione setto 
ispettori inglesi per rafforzare la sua posizione poli- 
tica ed impedire col fatto che la Conferenza possa in- 
tromettersi seriamente nella questione politica. 

Senza bisogno di pagar le spese d'un dispaccio, 
questa affermazione la fece ieri il Fanfulla colla penna 
dell'umilo sottoscritto. 

Andiamo innanzi: 

« Non ostante credesi ancora debba riunirafia Con- 
farenza.. > 

A firmare l'investitura dell'Inghilterra nel possesso 
definitivo dell'Egitto? 3 

Troppo onore, în verità. 

* 
* 

A Vienno, stando a certe comunicazioni telegrafiche, 
ai credo alla costituzione d'una Commissione europea, 
che regolando la delimitazione fra la Bulgaria e la 
Serbie, porrebbe fine in modo assoluto all'attuale con- 
fitto. La Bu'geria si mostrerebbe sempre conciliante. 

Quanto ella Serbie, sappiamo dalla Stefani, ch'essa 
mebilizza l’esercito. 

Asco! direbbe Folchctto nell’idioma gentile, sonente 
e puro di... Pantelon dei Biscgnosi. 
ace, pace, pace ! 

E infetti la pace invocata premette di venire. 

Un dispaccio da Vienna rileva una voce corrente 
nella cspitalo deli'Oca Norella, secondo la quale i go- 
verni di Sofia e di Belgrado chied-ranno al re di Grecia 
di essere arbitro della loro vertenze. 

E così re Giorgio smà un savie di più d eggiun- 
gere ni setto onde si onora la Grecia. 


* 
* 


Non credo che il Sidele esprima l'opinione del go- 
verno francese. Ad ogni modo, va tenuto conto di certe 
sue ideo sulle cose del Marocco. 

Secerdo lu, la Francia non mira ad snnessioni: egli 
però domanda una rettilce di confini, avento per base 
il corso della Malkjo, unica frontiere alta ad impedire 
le incursioni. 

Offre poi in rome della Francia alla Spagna il trian- 
> Tangeri, Mogodar e Riff sulla costa oceanica 

Si domanda poi che figura ci farchbe il Marocco 
filato all'Oriente sino alla Maluja e mutilato all'Oc: 
ente del triangolo scaccennato. 
etternich, se tornasze al mondo, sa 


8 


ehbe a chi ap- 


plicare la sua frase: espressione cengre/lca, rimesta 
fuori d'uso per opera nostra. 

* 

* 


Per finire. 

Il depùtato di Northampton, il troppo femoso Carlo 
Bradlaugh, serà espulso dalla messoneria per le sue 
dottrine ateistiche. 

E sovversive, enzi anti-artistiche, aggiungo io. O che 
idea può farzi del mondo un tomo che non crede al- 


l'architetto dell'anirerso? 
GA 
A Ape 


LA ROMA CHE SE NEVA 


Non rimpisngo lo spettacolo che si aveva ogni 
anno nel giorno dello scorso giovedi sotto le volte 
del portico di Bernini. Ri serpre per uso @ 
consumo dei posteri neîle descrizioni del Cancellieri 
nei disegni di Pi: raccolle 
dei costumi della Corto pontifici ica soltanto | 
in questi la monotona melodia e lingua, la 
quale s'incalzava como onda marina con nota sempre 
crescento sulle labbra degli alunni di San Michele 
o degli erfani di Santa Maria in Aquiro, arrivando 
allo più virili intonazioni dei veri corpi claustrali, 
fino al basso profendo dei zoccolanti, per poscia 
proseguire quando stridala quanlo umile al pas- 
nori a 
quello dei cardineti, ai fiabelli del Papo, ai came- 
ri secreti, ai gendarmi dal berretto a pole, ai dra- 
goni dal marziale contegno, al generale Kanzler alla 
festa del suo stato maggiore. 

Forse tulto questo vive ancora nella memoria 
dello turbe rusticane che namero:e discenderano 
dagli Abruzzi e dalle montagne Laziali ad iaginoc- 
chiarsi attonite come « il villan che s’incurba » al 
frastuono di tante vosi, allo splendore di tanti ceri, 
al bagliore di tanti galloni non tutti sempre di oro 
filato. Ma ciò a voi che importa? 

Neppure rimpiango le processioni che durante 
ottava profamavano d'incenso edi cera quasi ogni 
strada della città. Quello inveco che mi sta proprio 
nel mezzo del ctre è il mandataro, che non dubito 
di affermare diveniva nell'occasione di Corpus Domini 
il personoggio più importanto della festa quan- 
tunque rispettabilissimo in tatie le altre sue fun- 
zio! , 
Prima di ogni altra cosa il mandataro formava 
sulla sua persona la panoplia parlante dellà con- 
fraternita alla quale appartsneva. Stemmi, emblemi, 
colori differenziavano un mandatsro dall'altro, 
mentre avevano comune la foggia dell'aniforme di 
gala. Cappello a incudine; braciuole (facciole in To- 
scana) pendenti al collo di tela balista con merletto 
attorno; giustacore fino all'inguinaglia ; abito da 
conte; brache corte; calze e scarpe con fibbie. Suile 
spalle ampio mantello di grosso drappo ed inmano 
il bordone, ovvere mazza, cui soprastava scolpito e 
dorato il relativo santo protettore. 

Entro questo arnese punto leggiero per i mesi 
di giugno d'allora — nel qual tempo si era soliti 
cogliere i gigli di sant'Antenio e di san Luigi, fal- 
ciare i fieni e mietere i grani — ii mandataro, al- 
l'alba del giorno precedente il Corpus Domini della 
sua parrocchia, imprendeva la distribuzione degli 
inviti a tutti quelli che dovevano prendervi parte. ! 


sare dal coliegio dai parrochi e dei monsi 


Lo vedevate affaticato, sudante, scendere 6 
scale, ed în compenso acceltare talvolta Finvio x 
bere un bicchiere così su due piedi. Lo rineto 
maggiore chiarezza: îl giugno allora era va n 
molto caldo. 

Nel pomeriggio poi, alle ore venti precise, nj, 
a dire dalle quattro alle cinque dell'orologio pr. 
sente, il mandataro esciva dalla chiesa parroceijay 
in mezzo a due tamburi del'a f.nteria ponti, 
Conveniva avvertire gli ebitanti delle contraîe je 
dove aveva a passare nel giorno successivo la pr. 
cessione affinchè preparassero gli arazzi e gii; 
drappi per le finestre, i vasi dei fiori, gi atte 
ove potesse fare un poco di sosta Îl povero yoscony 
che portava il Santissimo, e sopratutto spazzote x 
inaffiare le strade. 

E gli ebitanti erano avvertiti col suono delta 
neralo, battuta a passo dî carica. Tram, tram. tra; 
Nl mandataro, în mezzo ai due tamburi, come hy 
detto, senza avere probebilmente appresi gli eur. 
cizi militari in nessuna piazza d'armi, melsran 
impacci del ferraiolone — termine officiale — ; 
guidava come un capitano guida Ta sua comperzi, 
all'assalto della breccia. Il sentimento del projip 
dovere trasformava il mandataro in erce. 

Compito ciò, riposava presso a poco în taito 
rimanente dell'anno. Il solo officio p 
era riserbato consisteva nel racco, 
settimanalo dei devoti per conte deila confeateriy 
e dicevano le cattive lingue per cento proprio, — 

Dallo sette alle nove del mattino poter 
sicuri che il mendataro vi svegliava. Per 
usci delle case non avevano ztello col 


di contro all'abitazione donde as 
bsiocco. La modulazione naturalmente era corte 
e variata a seconda del toro adottato della sm 
confrsterni! 

— Devoti di sont'Anna. Deo gratirs; 

— L'onime sente del purgatorio pregano per roi; 

— I poveri morti delle campagne si re 
dano alla vostra carità; 

— Devoti di Gesù Nozzareno. Deo gratins. 

E via dicendo. Cinscona giacalatoria era seg 
dallo sbattscchiamento sonoro e prolungr 
raccolti nella bussoletta di rame, cho eve 
fatto risuscitare un morto, fintantoc! 
devoto mezzo sonnacchiosi non sp: 
e non geltavano il baiocco în mezzo alla strate. 

Sino a qualche anno fa il mandataro continubia 
questo ufficio; ma silenzioso e colla bussoletia n- 
scosta selto l'ascella come temesse d'esser colto in 
fallo. Ora è del tatto scomparso. Honno deto il 


la devota od 


mandataro i colzeni col filetto, la casacca ed il 


retto e sono divenuti u: 
Sic transit gloria mundi 


Padre Zappata. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


1 Diamanti della Corona, dell’Aun: 


È una prima rappresentazione che risale ir 
quarentatrè anni. Perchè dovessimo 
Roma, ci voleva questa gaia rivoluzione musicale 
che s'è traccheggiata per lo spazio di quasi ua 
ventennio nelle regioni pornografiche dell'Operetts; 
ci voleva questa curiosità di allargare i confsi 
della rostra arle, visto che l'arte, non sopento più 
îlluminarsi dell'immortale serriso rossi 
tiva la fregola di tornare a ridere în qualche medo. 

Non facciamo questione di genere; ma il faito 
sta che l'Opera comica francese sa ancora ridere 
È riso tragico qualche volta, come nella Carmen 
del Bizet: è riso mescolato di lacrime e sulfuso 
di maiisconie nostalgiche, come nella Afignon del 
Thenas; ma una suprema eleganza di fattura @ 
una ricchezza di contrappunto salveranno per moli 
anni ancora l'opera francese da quell'obiio, rel 
quale son già cadute le opere buffo dei maestri 
italiani di secondo e terzo ordine. Inutile cind- 
schiare; la verità è cotesta. 


* 


Con sollecita premura, î colleghi della 
henno già stampato stamani che i Diamanti dell 
Corona non cacceranno dal trono del Costanzi 
leggendarie Fra Diavolo. Si sono forse affrettati 
tn po' troppo, se han creduto affermara che l0- 
pera è molto inferiore alla maggiore sorella. Que- 
‘e è certo intanto: che la curiosità del pubbli 
fa gradevolmente occupata dalle gicconde invero 
simiglianze della commedia, e dall’abbondarza dei 
motivi che il maestro vi profuse a piena mani: 
che se l'esecuzione parve in molti punti difetto, 
e se qui più che altrove nuoce quella barocca r- 
duzione del dialogo în prosa a interminabili reti- 
tativi, che fanno perdere il filo dell'intreccio, al & 
felto della esecuzione i valorosi artisti rimedieranzo 
in quest'altre sere; tanto più che nei Diamanti 
Vhanno scene intere, dove tutte le risorse del cento 
possono sfoggiare liberamente. Basterebbe citoreil 
duo del primo atto, miniera scintillante di melodie 
graziosissime, tutta la scena del concerto musicale 
del secondo, e la romanza di Caterina nel terzo. 


* 


Il libretto dello Scriba è tutto quello che si può 
immaginare di più balzano e di più allegro. Ve la 
figurate una regina di Portogallo che per salir® 
sul trono senza ricorrere ai prestiti, nè svendo ut 
rcinistro Magliani che le provveda i milioni occor 
renti per supplire al deficit del bilancio, si risolv® 
a vendere di nascosto i diamanti della coron», ch@ 
sono, per confessione del librettista, i più 
& Europa ? 
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FANFULLA 
E questo è null. La giovane regina che non 


vuole si sappia la patriottica frode, va con la sua 
carrozza a cercare una congrega di falsi monetari 
nelle montagne dell’Estremadura, ottiene da loro la 
fcezione dei diamanti, © per sorvegliare la fat- 
rimene a fare la brigantossa, spacciandosi 
per nipote del capo banda: cose, se volete, da far 
ridere i muricciòli, ma ricche di comiche situazioni, 
ie è un interesse che va crescendo di scena în 
cd 
Se manca alla regina nn ministro Magliani, ha il 
compenso di un Pasquale Stanislao tale e quele. C'è 
infatti un ministro che si diverte a ricevere în casa 
donne che ballano e cantanti, che apre lo sno sale 
riî vocali © strumentali, e tutto occupato di 
n si accorge che î Francesi gli pigliano 
naso una fetta del Marocco... volevo dire 
‘vvedo che ha ricevuto în casa sua il capo 
roneterì con la nipote Csterina, la quale 
disenta poi al terzo atto la regina di Portegallo. 
Tatanto la fuisa brigantassa che ha alle costole 
Y'onorevole Fisrantoni genero del ministro, incari- 
cato come comandante Celle truppe di arrestare î 
brizant, ottiene con uno strettegemma di fuggire 
nella carrozza di Sun Eccellenza il ministro, che 
alla crudele notizia rimane in assoe si dispera con 
ciambella infilata nel braccio. 
Voi non lo eraderete, ma gli spettatori del Co- 
era ad ogni momento verso 
li esteri: ma non vede- 
vano che il largo sorriso dell'onorevole Cairoli, se- 
duto pochi palchi più in là. Sorrideva il brav'uomo, 
co in quell'istante cho le pagine del suo libro 
nistro degli esteri brillano in qualche puoto 
luco degli strass. 
bien qui finit bien. La regina con la co- 
dî diamanti felsi trova nel giovane marchese 
Enrico un cuore d'oro, e ottenuto il facile permesso 
dell'astore Eugenio Seribe, lo inalza agli onori del 
telomo reale. I popoli applaudiscono, perchè non 
cè pîù bisogno di emettere rendita dello Stato, di 
re l'imposta fondisris, o di intuonare un 
coro finale di jodi all'esercizio privato dello strade 


ferrato. 
* 

L'esceuzione di questa allegrissima Opera lascia 
a dosiderere in alcune parti, e risente la fretia di 
prove un po' troppo affollate. Andrà meglio stasera 
e nelle sero suecessive: intanto mi piace dire che 

eme, l'Opora ha riscosso moltissimi applausi, 
‘ nelle scena citate dionzi. In quel belissimo 
del primo atto fra Caterina e il tenore c'è 
tinra una profasione di motivi uno più hello 
tro; e credo che d'un grazioso parlante del- 
Torchestra sì s'a perfino ricordato il maestro Pon- 
ivendo la sua celebre Danza delle Ore 
Gioconda. 

La signora Smeroski ottiene, come brigantessa e 
come regine, un grande successo artistico: il tema 
con variazioni chi'ella canta al secondo atto, inter 
rotto pù volte da applausi fragorosi, fa dovato ri- 
petere; la signora Gallian-Rnsso, un ps' più al suo 
posto qui che nel Fra Diavolo, canta squisiuam 
10 col secondo tenore, e si fa molto 2p- 
nella canzone dei briganti insieme con la 


il 


una parto che non vale di certo 
tolo, ma si disimpegna con gro 


i maggiori cifetti posshili da un 


maggio quasi 
pnato a lunghi re Il bravissimo 
nor Fagolti, che ha accaltato per gen 
zza la piccola parle di capo dei falsi monetari, e 
Îl basso comico signor Ciampi, nella parie di mi- 
nistro, ziutano molto il buon andem:nto dell'in- 
sieme. 

L'orchestra eccellente, diretta dal bravo maestro 
signor Forcillo, fa molto applaudita nella Oucerture. 

lì teatro era assai pieno: molto signore nei palchi, 
degantissme; spiendeva in ua palco di second'or- 
cine l'onorevole Doda, nellimmacelato candore di 
una camicia lucida e d'una cravatta bianca. La di 
plomazia era rappresentata de Musurus bey, amba- 


scistore di Tarchia. 


baritono si 


TERSERA E STAMANI 


cma, 16 giugno. 
1 cavaliere 
nella ele- 


gente pi 
l'annunciata conferenza sul tema: La nosigazione 
elettrica nel diporto, nella esplorazione, nella guerra. 
Sebbene il tema fosse talmente ampio da far credere 
‘ssi impossibile tratterlo convenientetente nelle sin- 
Role sus parti, senza c]trepassare i limiti di una sem- 
Plice conferenza, il cavaliere Raineri ha saputo dire 
applicazione della elettricità, nella tre specio di 
suaccennete, quanto occorreva perchè gli 
litori potessero fermarsi un esatto criterio dello stato 
iu cui oggi sî trova Ja importantissima questione della 
‘spplicata come motote alle navi. 

ll cenferenziere fece un siccinto ma esatto cenno 
storico delle vicende e dei progressi compiutisi de un 
mezzo secolo a questa parte negli studi e nelle appli- 
dei fenomeni elettrici. 

Remmentati a titolo di lode, frammezze ai più stu- 
Gicsi elettricisti stranieri, gli italiani Dal Negro di Pa- 
dora ed il vivente Pacinotti di Pisa, ci disse il Raineri 
gle il primo battello elettrico fu il Téléphone, dal 
é lanciato nel 1881 sulla Senna; è riescita molto 
interessante per tutti Ja descrizione del modo con cui 
sul Teléphone agivano e funzionavano come motori 
Bli apparati elettrici. 

Al Téléphone successe, verso la metà del 4882, 
V'Electricity, che si faceva ammirare sul Tamigi, © 


che segnava positivi progressi ul suo predecessore, 
“ni ni segna non dubbi pro- 
ss i 
ditta Yarrow. * ne 
Nella enumerazione dei vantaggi che l'elettricità 
può recare alla navigazione, i farenzii 
Eito poire alla navigazione, il collo conferenziere è 
Tra gli exzistenti alla conferenza del cavaliere Rai- 
neri notavasi il comm. Lebrano, capiteno di vascello, 
direttore generals del sertizio militàra e personale al 
ministero della marina; o la prova che il Roineri disse 
cose utili 6 proficus si potè desumere dalla ccatante 
attenzione con cui fu sempre seguito dal valente è 
bravo uffi 


Meritati applausi selutarono la fine della interessante 
conferenza. 

< Il ministro della guerra ha determinato d'istituire 
@ Roma una scuola magistrale di scherma, con lo 
scopo di diffondere nell'esercito l'istruzione della 
‘fcherma di spada e di sciabole, secondo la scuola ita- 
liana. 

Il personale dirigente e insegnante non terderà ad 
essere nominato. La scuola dipenderà dal comande 
del VII corso di armata @ serà direlta dal comandante 
della 6» brigata di cavalleria. 

Totte le spese occorrenti sarenno sopportate del di- 
stretto mailitora di Roma, a cui il ministero assegni 
una sovrenzione ennua. 

1 corsi della scuola potrenno essere seguiti così dai 
maestri civili, como degli istruttori militori e dai sosto- 
ufticiali aspiranti alla nomina d'istrattori di scherma. 


Tn Campidogtio si prepara il progetto per l'auto- 
nomia dell'orfanotrofio comurale delle Terme Diecle- 
zione. 


°, La Commissione eletta del sindaco per esami 
nare la questione del riordinamento degli archivi co- 
munali, è venuta nell'idea di proporro un nuoro e 
grande edificio speciale. Secondo ;1 progetto fatto dal- 
l'ufficio tecnico comunale, la spesa di queste edificio 
sarebbe di lire 275.000. 

, La prefettura ha approvato la deliberazione re- 
lativa alle maggiori spese per il palazzo dell'Esposi- 
zione di Belle Arti 

«. 1 signori Morenî, proprietari di alcuni terreni 
lungo la via Portuenze, nelle eseguire alcuni scavi 
rinvennero alcune iscrizicni apparten:nti ad un co- 

mbario e un tegolone improntato col neme dell'im- 
peratore Traiano. 

1 signori Moroni ne fecero dono alla Commissione 
archeologica municipale, ed il segretario, comm. Lan- 
ciani, ne diede partecipeziene alla Giunti comunale, la 
quale scr.sse una lettera di ringraziamento si denatori. 
li restaurant Le Venele, frequentutissimo da 

morevoli del Parlemento, ha oggi aperta una bella 
sala alla quale si accede dal grozicso giardino pa 
sile annesso alle st-bilimente. La meritata fortuna di 
cui gede il proprietario Fabris, avera rese neces 
sorio queste ampliamento, e conviene aggiungere che, 
per chi ama pronzsre in questa stugiene ali’'aria nperie, 
cella vista della verdura e dei fleri, troverà nel locale 
di Campo Marzio un luogo smeno ed un servizio ot- 
timo, il che non guesta punte. 
°. La questione dell’Apollo. Crelevi forso, 0 arguto 
leîtàre, che Ja parola /Inis fosso stata pronunziata di 
già? Lasciammo ieri aperta la porta el dubbio, e nen 
la chiuderemo ze non quando avremo toccate con 
meno. Ma ata în fatto che l'impresario signor Stra- 
‘osch ha firmato un compromesso col tenore Stagno, 
e che da Londra potrà presto telegraforo se ha com- 
binaio © no coi valenti sresti eb'egii è andato a ten- 
tare. I cantanti ci sox0, @ disponibili : tutto sta nel sa- 
condurre in moderati confini le esorbitenti pre- 
sc. Il teatro Apollo xi aprirà, questo par certo : della 
boutà maggiore a minore degli spettucoli discuteremo 
quando gli elementi della discussione ci saranno de- 
finiti vamente offerti. 


e 


Spettacsll d'oggi 
COSTANZI — Ore $ 3;8. — I diamanti della corona 
ALBAMBRA — Ore 5 — Il Trosatore. 
VALLE — Ore 9. — Compagnia nepoletana — La 
Nutriccia. 
QUIRINO — Oro 9. — JI Padrone delle ferriere. 
UMBERTO I — Oro 8 12. — Circo equestre Charles 
‘Roussiére. 
ROSSINI — Ore 8 {;2 — La suonatrice d'arpa. 
GOLDONI — Ore 6 e 9 112 — Compagnia napoletara 
Ricciardi. 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari.) 
Parig, 15. 

Ieri ebbero luogo i funerali del compianto Cor- 
teggiani, addetto all'ambasciata italiana, col con- 
corso di tutte le personalità più spiccate della 
colonia italiana. Il generale Menabrea dirigeva il 
Iutto, seguito da tutto il personale dell’ ambasciata 
e del conselato, dalla Società italiana di beneficenza, 
dai corrispondenti di giornali italiani, dall’ intero 
corpo diplomatico e dai rappresentanti del presi- 
dente della Repubblica e del presidente del Consi- 
glio. Si notavano nel seguito il barone Rothschild, 
Camondo, e molta robiltà napoletana e siciliana 
Quantità straordinaria di fiori. La ‘cerimonia, in- 
sorama, riescì imponente. 

L'infelice Corteggiani soffriva di un polipo, già 
operatogli un'altra volta. Morì soffocato dopo la 
seconda operazione. Eg'i era amatissimo da tulti 
quelli che lo conoscevano, per il suo ottimo ca- 
rattere. 

Terîno, 15. 

Il secondo concerto della Società orchestrale na- 
poletana ebbe un successo entusiastico. i 

Il Martucci e l'orchestra furono applauditi ad'ogni 
pezzo: due bissati: pubblico numerosissimo. 

Dopo il concerto, nello stesso salone ebbe luogo 
la conferenza di Giosuè Carducci. 


L'ampia sala fa invasa da una folle ansiosa di 
vedere e salutare il poeta che fa accollo da rn 
grande applauso. a 

Carducci lesse la sua conferenza in modo poco 
efficace. Durò quesi un'ora, durante la quale gli 
applausi non furono molti. Alla fine il professore 
fa fatto oggetto di una manifestazione rivolta più 
che al conferenziere al poeta, © con significato più 
politico che letterario. 

La verità è che forse ha nocinto al successo la 
grandissima aspeltazione. 

È parso che il conferenziere divagasse in indi- 
cazioni di date e di località del Piemonte senza 
grande interesse di narrazione. 

Il letterato insigne fece solo cep:lino rare volte. 


Caserta; 15. 

Stamani all'alba è scoppiato sulla città un fortis- 
simo temporalo con ripetuto scariche elettriche. Il 
falmine cadde sul quartiere militare, sede della bat- 
toria d'istruzione, e investì quattro soldati. Com- 
mozione e sgomento gorerale. Vi sono anche due 
cavalli morti e due feriti 

Parentali per Atto Vanmucsi 
Pistoia, 15. 

La festa in commemorazione di Atto Vannucci è 
riuscita benissimo. Il prof. Giovanni Procacci ha 
letto un buon discorso, cle fa assai applaudito. 
Parlerono quindi in nome del Senato il prof. Mi- 
chele Ameri, il comm. Auralio Gotti per l'Acce- 
demia della Crusca, il prof. Pasquale Vil'ari per 
l'istituto di perfezionamento, e fu felici 
calda improvyisazion 
come uno dei pochi superstiti fra gli scolari d'u- 
manità del Vannucci, ed egli come gli orateri che 
lo precedettero farono calorosamente appiauditi. 

Stisera avrà luogo un banchelto offorto ai per- 
sonaggi învitoti. 

Il comitato per î parentali ha spedito un te'e- 
gramma all'Accedemia dei Lincei di Roma che 
commemora oggi anch'essa il Vannucci. 

Il Senato e Ja Camera dei deputati erano rap- 
presentati alla festa dagli onorevoli Amari, Sensone 
D'Ancona, Pazzi, Bastogi, Bo'ognini. 

Il ministro dell'istruzione pubblica era rappre- 
sentato dall'onorevale Martini, segretario generale. 


" TELEGRANMI STEFANI 


Madrid, 15. — L'/mparcial invite il governo a do- | 
mandare al Marocco l'autorizzazione per gli Spa- 
guuoli di comperare terreni intorno a Melilla. 

La Società africana di Madrid prepera l'invio in 
Africa di diversi esploratori spagnucli. 

A_Jeres de la Frontera farono giustiziati selte 
affigliali alla Società anarchica della Mono nera. 
Vi assistette una grande folla. 

Parigi, Pi. — Camera. — Discussione della legge 
sul reclutamento. — Fu respinto con 293 voti, 
contro 201, l'emendamento Lanesan tendente rin- | 
viare alle loro case, dopo une o dae anni, un certo 
numero di giovani Ja cui istruzione 
guito ad esame, fosse riconosciuta sufficient 

Bruxelies, 14. — Ii c'ero decise che }a proces- 
sione cel Corpus Domini non esca delle chiese. 

Suakim, 16. — Giunse l'ammiraglio Hay can 500 
Egiziani 

Bruxelles, 1$. — Si assicura che le nomine dei | 
nuovi ministri compariranno domani nel Moniteur 
belge. 

Îl gabinetto sarebbe così composto: 

Moreau agli affari esteri; Malou alle finanze; Ja- 

ll'interno; Woesto alla giustizia; Ven der 
Peereboom ai lavori pubblici; Beernaert al com- ! 
mercio, e Pontus slla guerra. 

Il Monifeur pubblichercbbe pure ii decreto di | 
scioglimento del Senato. 

Berlino, 1$. — Iì Reichstag discute il proget'o di 
legge per la sovvenzione da acccrdarsi alio Com- 
psgnie di navigazione. 

li principe di Bismarck, rispondendo a Bum- 
berger, dichiara che le cifre da questo cita'e sono 
inesatte ed ispirate soltanto a considerazioni di par- 
tito. L'importanza nazionale di un proget'o che 
tende ad aumentare il commerzio della Ge; 
con i paesi d'oltre mare, non può espri 
cifre; ma îl governo, che vuol daro al 
l'occasione di prendere tsle provvedimento, è di- 
spensato da qualsiasi responsabilità. (Applzusî). 

Il progetto di legge è rinviato ad una Commis- 
sione. Î 
Madrid, 1. — Camera. — Il ministro dele fi- 
nanze diede lettura del bilancio del 188485; con- 
statò che il Debito pubblico è entrato in una via | 
normale e che le entrate sumentano costantemente; | 
il bi'ancio delle entrate ascende a 88) milioni di | 
pesetas, e quello della spese alla stessa somma | 
Bruxelles, 15 — Secondo parecchi giornali, it ga 
binetto sarebbe composto così: Malou, presidenza 
del Consiglio e finanze; Bernaert, affari esteri; 
Woeste, interno; Jacobs, lavori pubblici; Ven der | 
Peereboom, giustizia; Montpellier, commercio; Pon- 

tus, guerra. 

Il gsbinetto modificherebbe leggermente la lezge | 
scolastica, e accetterebba il progetto di riserva na- 
zionale. 

L'Ajs, 15. — Lo steto del priccipe di Orange è 
alquanto migliorato. 

Cairo, 15. — li governatore di Dongola annunzia 
la resa di Berber. 

Gli insorti marciano sopra Dongola. Il governa- 
tore propone di sgombrar!a. 


PODOF!ILLINaA 


(Vedi avviso în 4. pagina) 


LUCIDO 1°" "ict cent 8 fino pe 
pacco postale. 


Dirigire domando e vaglia all'Emporio Frerso-Ia 
fieno Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 15î 
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CON GRANDE RIBASSO delsoa casca 
ferte viennesa prezzo l'Ufficio di pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio, Roma. 
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Barriera della Croce 
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APPARECCHI CONTINUI 


PeR LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZZOSE 
Acqua di Seltz, L'monate, Scda Water, Vini spumanti, Birra 
1 sell che siano Inargentati all’Interno 
NUOVO PICCOLE APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO 


Guest'acqua mine- 
rale natarale pur- 


Med. Prim. Placidi, Roma. 


<... è un eccellente pur 
gativo di faci 


<.:- è cortamente fra le 
migliori a 


Casa I, HERMANN-LACHAPELLE 
3. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttori 
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3, piaza 
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ion trito lo stones coste 


Una Signora tedesca 


por îl mese 
‘e sì potesse rendere 


sa hene quattro lîn- 
1 SÌ vendi 


Gu LI 


Casa di prim'ordine, con giar- 
dino fronteggiante il mare. 
Bagni di mare e diacqua dolce 
il Hotel stesso, con stabili- 
mento idroterapico aperto tutto 
Can 


u'tà mediche come l'alirzento ric 
areono deboli. — Il Ca 

scialmente a tale scepo; esso 
‘ato, — Il Cioccolato è indispenaabile per 
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iù ri 
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trogheris di muito il mondo 


COLLA 


Comento, Coramien 


Colla a freddo per attaccare 
retro. porciltane, cristi, nn 
zi, terra cotte, piotra dura, nc 
Si ‘adopera colla massima 
ità. Questo cemento ecquist 
durezza del marmo 


11 Proprietario 


P. PERRIGOTTI. engine 


Prozzo del doppio în 


‘boni Franco per pucco postali 


‘®_J' impotenza Ticiare doiande Si 
fiano, Ho 


NUOVA CAFFETTIERA 


brevettata 3.9 dg. 


La caffeitierache presentamo 
agi amatori de) buon caffe of 


zione per servirsi 
rare medico, 
I 


im acuggiore quentità, 
que altro sistome di 
Impossi! esplosione 
interno delle caffettiera come- 
iberamente ccil'aria: 
@ quindi si 
Ila più greade facilità. 
a Totriera 


POMPE AMANO] peeros tina 
per l'inafiamento si © Bianchelli: Roma, via del 


Corso, 153 6 154 e via Frattina 
dar to decsio al cavalli |4B, Firenza vie Panzani 26 
ed In esso d'i 


getto fortissimo senza faflca LUCIDO 


omimrieà, per stirare la biancheria 


lanci 
pedisce che l'amido si at- 
i, e dà un Iocido perfetto 
heria senza nuocere 


la scatola L.1 
© vaglia 


nttin: 
Pon- 


Tavie france del prespotto dettagliato 


Guarisce : Anemia, Colori Pallidi, Perdite bindabe, 
Poverta di Sangue, c6c. 
lo stato di purezza asseluta; FIW ATTIVO: 
[ni altre ferrugineso © più écomemieo; 
‘sensa sapore no azione dannose ui 
È pure una delle rare preparazioni ch'abbia ettenoto 


TAPPROVAZIONE &l'ACCAD.U MEDICINA PARIGI: 
in Natura; 2 in Confetti. 
I-— Rifiatare ogni Contrafisioneimpara. Il Veraoe Ferre @uevenne 
ala: 0*h destare ETA. Quovanne: 

PARIGI, RUE DES REAGX-AN 
Vendita n Talia pro : A. MANZONI e 0°, Milano e Roma. 


le solo nelle migliori eonfetteria. farmacie « 


Medico Direttore Dott, Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


ldreterapia secondo 1 più recenti sistemi 


Elettroterapia — Cura speciale delle deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua 
Pensione nello Stabilimento — Appartamenti, Terrazza e Giardino in pieno mezzogiorne 


Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospetti gratis 


Stagione ISS — Giugno-Sett 


VENEZIA 


BACNIDIMARE AL LIDO 


| apro il Grando Stabilimento Bagni del Lido (à Fin) 


|| premiato all'Esposizione internazionale balneolegica di Fran- 
|| coferte Sim, e cen medaglia d’oro dal R. Istitute Veneto di 
| scienze, lettere ed arti. 

500 Camerini da beguo 
Gabinetti per eure cen l'acqua marina polvarizzata e cen 
l'aria compressa e rarefatta. 

Spiaggia sicurissima preferibile ad ogni aitra 
Delizioso soggiorno raccomandato dal più Mustri 
medici - Alloggi In Cialets vielalssimi al maro. 

Caffè Ristoratore di primo ordine con grande Terrazza 


sul mare. 
Uffici di Posta Telegrafo — Servizio continue di battelli 
zia a Lido e viceversa (12 minuti) — Tram- 


vard Ornane 4-6) Parigi 


|| ways a caval! 
Concerti e Spettacoli nello Stabifimento e nei Teatro 
Tariffe cumulative per trasporti e bagne. A richiesta s'in- 

viano pregrammi e tariffe. 


Sorropinosi Iiguiai © sota 1 


Da afîttarsi in VIL' (valle di Lanz 
presso TORINO 
VILLA sto di aodici mmie paio girino 


Valle, — Dirigersì a Iutg! 


FORBICI MECCANICHE 


PER PECORE E MONTONI 


0 Aide rotonda fa 6 ener. 


lità ita de 
cieccelato, predotto dalla 
celebre fabbrica di 


PH. SUCHARD 

di Neuchatel (Svizzera) 
1 jorno più 
fa aua repalazione. Etso 
è raccomandato dalle som- 


tituente il piu digeribile per 
o di salute private 


Costruzione semplicissima 
chiunq n È È da 
celerità. — Sì a lx persona stessa che se ne serre. 

PREZZO L. 3 80. 


Con aggiunta di centesimi 50 si spediscone fi 
a mezzo pacco postaie. 
Dirigere doman 
e Bianchelli in Roma, via ‘tel Corso 15 
in Firenze, via Panzoni, 25. 


Vero Estratto di Carne 


LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-Axerica) 


10 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'enoRE 


RATE 


Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per | 
e presso la Filiale di Federico Jobst, e dai principali Farm: 
Droghieri e Venditori di commestibili 


Guardarsi dalle contraffazioni 
E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA 


NJECTION BR 


Igienica, Infallibile e Preservati 


Genuine soltanto se claseum vaso porta 


in inchiestro azzurro la firma di 


- La sola che guarisca senza nulla ag- 


FIRENZE 


Barriera della Croce 


Via Aretina, 19 (PeR 


Locomobili e trebbiatrici per montagna e pianura di qua. 
ri ad acque a capore 
ed a gas, impianti industriali d'ogni genere. 
QUATTRO PRIMI PREMI CON MEDAGLIA D'ORO, 
Spedizione gratis di cataloghi a richie: 


ING” ALMICI & €. 


B Via Solferino — BILAN® — Via Solferino, 5 | 


Flint 38 I 
LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 
che ottennero il maggior numero di premi 

si Concorsi agrari italiani | 

e le più rinomate 

per economia di combustibi!e, grande sem-! 
plicità, solidità ed eleganza di costruzione e 


perfezione di lavoro. 


ESTRATTO DI CAMOMILLA 


L'Estratto di Camo: per lazione calmante che 
sulle fibre nervose, è assai vantaggioso in molte mal: 


impossibilità di ferire l'animale; 


de 


si pose | PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIONE DU 


del cav. SINIMEERGRI 


Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
Membro della Reale Società Chimico-Fermaceutica 
della Gran Bretogna, ece 


pillole composte di sole sostanze regetai 
gliore ed îl più semplice purgativo. L'uso contini 
prezicso rimedio guarisce da Lutto le mali 

niche, che provengono da caltiva crasi di 
esuberanza dì umori. 

Spiegano la loro efficacia perticolermento 
nie digestive. La loro pronta 
sulla railza e sui 


quindi da 
radicalmente quello malattio, 
mente soggetto, ma hanno il v 
con il cibo, e per un tempo x 
incontro 


0 va Pi 
ntaggio di poter far 1: 


qinistrario ed og 
subilmente necessamo a tutt 
076 esisto îa malaria, i 


) Evans e € 
vendibili in No 
Durente; Bi 
Janssen: 
zoni; Mel 


zo L. # Ja sesiola 
provincia aggiungere Cont 52 


iungervi, dagli scoli antichi e recenti. 30 anni di successo. — Si vende in tutte le buone 


l'armacie del'universo, a Parigi presso 4. FIERRÉ, Far: 


Successore di ERGU 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 


I Bambini non corrono più rischio di storpiarsi 
È questa un piccolo e ingegnoso apparecchio eol di cui: aiuto i bambini 

nare senza siorzo né fatica, € 

che più loro p 

tutti i barobini 

del bambir 
‘Anch? 

quale sì forti rd 
Dal punto di vista igieni 


l'età di pochi mesi 
salutare e benefico. 

ambini hanno già imparato a camminare prediligono il loro carrettino, 
icano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 
, i bambini stanno assai me; 


arieggiate. 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lunghezza, centimetri 40 


di larglezza e pesa circa 5 chilogrammi. 
Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2 
Ì Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Iteliano Fiozi @ Bianchelli, Roma. via 
Corso 153456 è vin Frattmn. 86 


sta, 163, rne Richelieu 


imparano a cammi- 
i quale possonò sedere, alzarsi e camminare nella direzione 
il tutio simultaneamente e senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 

i fino a due anni ed anche più. Si regola secondo la statura 


glio in questo carrettino che nelle braccia 
stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberì senza contatti e tutte le parti del corpo 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquei 
DI PARIGI 


Aspirazione a getto continue, soppressione degli stanti 
e delle valeole, economia. di lavoro dell'85 per 109 


per farle funzi 
000 litri all'ora. 
Pompe pel travaso del vino e d'ogni 
struito con speciale sistema per l'industria ed il co 
nicolo. 
Aceto, Olio, Birra, Essenze, ccc., ecc. 
mai a contatte dell’aria. Il travaso ai fa pure 
Le più adatte in rogione del loro mecc 
ro funzionamento dolce e regi 


Rendita da 20 a #00 cttoll: 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
e. Bianchelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e via F 


Firenze, via dei Panzani, 26. 
CEE puri 


Stabilimento tipografico dell’Opirione, 


nel 


del 


ratore Jack la 
che pubblichia 
la proprietà 
manifesta. Ce 
crudeli, di sc 
stighi bestiali 
qualunque pr 
nostro egregi: 
che vanno ru 
o educativi d 
Ma quando 
puro € sempli 
alla persuasio; 
capestrerie di 
liti e viva 
maestro, la 
addirittura ro 
dimostrano qi 
filosofiche, 
che un ri 
Faffetio e il 
sempre dispo 
‘anodino con 
nell’inchi 
monitore 


Fer questo che 


di mostrar loro] 
provengono. P. 
comes coloro ch 
Proprio malanni 


del soldato 


Capitano come 

durlo alla vit 
Alessandro 

neva alla 

Î falangi: 


Era di pri 
demento che 


nello un tubi 
collo come gi 


vano spintoni 4 
vano te 
Eraro vestiti 


{n Roma Cent, 5 


agg PIET, 


DISCIPLIN 

Su questo argomento il nostro collabo 
more Jack la Bolina ci serive una lettere 
e pubblichiamo, lasciandogli il merito £ 
h proprietà personale delle opinioni che 
panifesta. Certo, fin che si parla di rigori 
crudeli, di seMlague, di nerbate © di ca 
chi bestiali e Sproporzionati, applicati a 
qalunque proposito, siamo d’accordo col 
nostro egregio collaboratore; sono mezzi 
che vanno radiati dai metodi disciplinari 
oeducativi dell’esercito e della marina. 
xa quando dalla sellague si passa al 
quro € semplice monito, e daî ferri corti 
ala persuasione evangelica, applicata alle 
apestrerie di un centinaio di giovinetti 
arditi e vivaci che ridono in faccia al 
maestro, la transizione è, secondo noi 
addirittura rovinosa, e gli esami finali 14 
dimostrano quasi sempre! Le paternali 
ofiche, su una certa età, non hanno 
che un risultato: ispirare il massimo del 
Taffetto e il minimo del rispetto all'allievo, 
sempre disposto a rispondere al snonitò 
siodino con una pallina di carta bagnata 
rell'inchiostro all'indirizzo del naso del 

nonitore troppo Buono. 
Ciò detto, ecco l'articolo di Jack, col 
nale nella massima, ripetiamo, possiamo 

C'accordo: 


Caro Fanfulla, 


Tn questi giorni passati s'è fatto nell'aula parla- 
mentare © fuori un gran discorrere di disciplina 
I caso del Misdea, il susseguente del Merino e 
qllo del sergente di cavalleria uccisore del suo 
firiere e l'interpellenza del Novi-Lena hanno dato 
ecasione al discutere, E fra tante opinioni, ti prego 
tl accogliere la mia. 

Disciplina significa armonia tra îl comando e la 
esecuzione. Il miglior metodo disciplinare è quello 
de p'ù efficacemente condace a codest'ermonia. È 


rinatrici dell'ambiente. D'onde la prima naturale 
drersilà dismodo negli eserciti mereemeri ed in 
quelli ne 
nte nel trattato della cavalleria 

€ Per ispirar ai gregori l'obbedienza è essenziale 
di mostrar loro i vantaggi chè dalla subordinazione 
provengono. Parimente essenziale è provar loro 
‘ms coloro che alla legga ribeliansi, lavorano al 
Proprio malanno ». 

E pei al capitolo VI: 

€ Mai alcun vasaio adoprerà l'argilla, se prima 
ten la prepara a ricevere ogni diversa forma. Così 
del soldato: sul cuî spirito non vha impero ove 
fi non sia disposto ad amare îl suo condottiero, 
i stmarlo come il più abile nell'arto di vincere. 
Per comandar il di lui affetto vuolsi addimostrargli 
enevolenza, previdenza nella distribuzione dei vi- 
teri, nel suo riposo, nella sun sicurezza. Per esser 
Bi soldato tenuto în considerazione bisogna l'uffi- 
fiale ssppia eseguire meglio doi soldati ciò ch'egli 

Docile sarà il gregario se giudica il 

tapitano come istruito, valoroso, capace di con- 
terlo alla vittoria ». 


elia falenge sovente discese da cavallo, onde 
angisti non mormorassero; e Cesare marciava 


HITA LA SPREGIATA 


Era di prima fsrza negli esercizi ginnastici di sno- 
‘mento che formano il moderno cancan, e superò sò 
Nesso, cominciando dalla prima figura. Fece toli con- 
ioni, salti e sgombetti da meritargli gli applausi 
intelligenti, ed un posto d'onore fra i maestri del 


un lubinetto di fontena che portava sopeso al 
come giocattelo, e si abbandonara al piacere di 
tuta danza meno violenta, ma più sensuale. 

Da un momeòto all’altro il Cornac e Ja sua dama 
10 circondati di curiosi che si disposero in cir- 
non lasciarono più quella coppia. 

Ma un grande rumore si feco sentire dietro di loro, 

til Carane, che non perdeva la testa, sentì sussurrare 
este parcle: 

— La banda della Ghita 

li nome ero rimasto; ma nulla gli provava che la 

ci fosse, Sette maschere originali, cempreso A- 
@fiane che si era unito alla porta con gli altri sei, da- 
tano «pintoni de tutte Jo parti per farsi far larga, e gri- 
devano tento forte da soffocare il rumere dell'orchestra. 

‘ano vestiti, uno da genderme, uno da coscritto, 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter- 
Rine di legge all'Amministrazione dol Fanfulla per | 


eta PIO 


Roma 


a piedi cl Lupo solto il cocente sole di 
Africa per . licato liguardo ai legionari. 

I codici ferrei, Ja schlague, l'impiccagione, la se- 
verità hanno dominato neglì eserciti mercenari o 
forzati di Cartagine, della guerra dei trent'anni e 
di Federico Il e suoi successori. Ma basterono a 
domar le loro resistenze la serena fermezza di Sci- 
pione, l'intertento di Gustavo Adolfo — ite d’oro, 
come lo chiamavano i suoi Svedesi — e la novella 
disciplina instaurata dai generalî francesi della ri- 
volazione e dell'impero. 

La mania prussiana invaso la Russia e determinò 
un rigorismo che indusse alla médiecro condotta 
del'e campagne di Paskiewiez e di Mentchikoft. 

Adesso il soldate russo ignera quasi le punizioni; 
è l'eroe gregario che ha seguito Gourko © Skobe- 
leff e Kaufman nello campagne maravigliose dei 
Balkani e della Transcaucasia. 


x 


L'ambiente moderno è contrario alla inutile ves- 
sazione: l'uomo ragiona più che trent'anni fa. Ed 
io mi demando: « nell'orario di caserma quanta 
parte s'accorda al servizio utile, quanto al servizio 
vessatorio ? » 

Nella vita d'oggi, fondata sulla democratica base 
dell'aguaglianza sociale, il velontario d'un anno, che 
non fa perfettamente il servizio degli altri, è 0 non 
è un vibrione reggimentale? 

Nella vita intellettuale moderna, formulata nella 
competizione, l'ufficiale che ha solo merito l'anzia- 
nità ha ragione d’esistere tuttavia ? 

Alla rezza nostra italiano, soprammodo nervosa, 
un codice punitivo speciale è forse necessario? 
Occorre l'educazione o la coercizione? 

La ragione del soldato nostro è pari a ciò che a 
lui sì chiede? 

Codeste dimande, cd altre ancora che uomini più 
di me ingegnosi potrebbero fare, sono tali da în- 
teressere un Parlamento. Questo consesso può da 
un istante all'eltro promuovere lu guerra od assi- 
curare la pace con una vofazione. Ha consacrato 
un mesetto ad una quistione d'ordine minore, come 
quella della riforma universitaria, ed ailorchè si 
tratta del braccio destro dell'Italia — perchè tale è 
l'esercito — sorvola sopra i grossi particolari del- 
l'ordinamento e consacra una solenne bugia, che, 
cieè, « l'esereto sia come la moglie di Cosare, di 
cui è meglio niuno pari ». 

Se d'ona cosa va liberamente parlato in un paese 
libero, è proprio dell'esercito e delle condizioni in 
cui esso versa. 


GIORNO PER GIORNO 


Cento di questi giorni! 

A chi? 

Diamino, a tutti coloro per i quali il 16 giugno 
è la deta di nascito. E io Fanfulla sono del numero. 

Lasciato che mi auguri i miei cento giorni come 
questo; ho la coscienza di aver fatto il possibile per 
meritarmeli. 

Nato a Firenze il 16 giugno 1870, entro oggi nel 
mio quind'cesimo anno, l'età în cui i principi reali 
sono dichiarati maggiorenni. 

Spero bene che i miei benevoli non vorranno 
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negarmi tale dichiarazione, tanto più che non porta 
seco dotazione. Questa il pubb'ico me l'ha già fatta 
di sua spontanea volontà. 

Grazie‘a lni! Seguiti a volermi un po'di bene, 
che io farò di tutto per continuare a esserne degno. 

I cento giorni io me li auguro non per altro che 
per potergli rendere conto volte grazie collo stesso 
cuore e colla s'essa devozione d'oggi. 

* * 
DISSh 

Anmuaciando la nomina dell'onorevole Gadda a 
prefetto di Firenze, la Tribuna scrive: 

<Il Gadda ha fama di buon amministratore e 
insieme di uomo di Destra. Segno dei tempi ». 

Domndo quale sia, secondo la Tribuna, il segno 
dei tempi. 

È la nomina d'un buon amministratore a una 
prefettura importante ?° 

È la nomina di un buon amministratore della 
Destra? 

Oppure è il riconoscimento pubblico nelle co- 
lonne della Tribuna che ci sono anche dei buoni 
amministratori di Destra? 

x» 
isa 

Si era sparsa la voce della partenza della squadra 
nostra. 

L'Agenzia Stefani, con un dispaccio da Spezie, 
smentisce la notizia, e la Riforma, a mo' di com- 
mento, eggiungo: 

« Bisognava essere bene ingenui per credervil » 

La Riforma, seuz accorgersene, ha tirato un 
sasso în Pertarchia; la notizia dell'eventuale par- 
tenza della squadra l'aveva data la Tribuna. 

* è 
rete 

Prosa epitalamica. 

La trovo nella Riforma, in un articolo intitolato: 
A nuove no; 

Ne bramate un saggio? Eccovelo: 

« Cessi questo infecondo saffico connubio del 
l'Italia con la querula Parola; il Fato n 
fina'mente ad essere Jo sposo » 

Retorica © naturalismo! Attraverso alla metef.ra 
inusitata, quante arrischiata, apparisce sempre il 
pensiero capitale della Riforma, quello che la po- 
litica estera: non può andar bene quando non è 
diretta i amici. 

Si capisce quindi che quella povera querula Pa- 
rola così infecondamente e safficamente connubiata 
all'Italia è l'onorevole Mancini; quanto al Fafo ti 
rile che aspira a nuove nozze è l'onorevole Crispi. 

Non importa; per dire la stessa cosa avrei scelto 
una metsfora diversa: il Fato cirile mi rammenta 
troppo le divinità pompciane. 

» » 

È sarà 

Anche questa è da conter, anzi da cantar în mu- 
sica manciniane. 

Teegrafano da Parigi al Diri!!o qualmente sl- 
cuni giornali francesi dichiarano che %a Francia, 
nelle sua vedute di allargamento coloniale, è calo- 
rosamente appoggiata dalla Germania. 

La cosa è possibile: le guarnigioni che dovranno 
tenere lo colonie, non figureranno, dato il cas 
linea di battaglia. 

Quello che mi fa meraviglia, è che Bismarck, di- 
plomatico per dovere, e necessariamente freddo per 
età, trovi del calore per appoggiar calorosamente 
qualche cosa. 

Per il signor Grévy quest'appoggio dovrebbe es- 
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sere come quell'appleuso del popolo, cha foce dire 
a Focione: 
— M'è forse scappata qualche corbelleria ? 


* = 
aa 


La morte temuta del principe d'Orange’ pen 


sare alla successione al trono d'Olanda. Pare che 


i suoi diritti debbano, ove egli muoia, essere tra- 
smessi alla sua sorellina del secondo letto, Gugliel- 
mira d'Orange Nassau, principessina di quattro 
anni, che rimarrebbe unica figlia supersiile del re 
Guglielmo II. 

Viceversa, il principe di Bismarck si occupa di 
questa eventualità, e dicesi che egli abbia combi- 
nato il matrimonio del principe ereditario di Baden, 
nipote dell'imperatore Guglielmo, colla principessa 
Gilda di Nassau, del ramo ducale precedentemente 
regnante. 

Se morisse il principe d'Orange, il gran cancel- 
liere sosterrebbe, come candidato al trono d'Olanda, 
îl duca di Nassat, ultimo rappresentante della Casa 
d'Orange. 

L'Olanda si troverefe così tra due candidati. 

L'Aja nell'imbarazzo ! 

Musica dell'avvenire. 


* * 
artt 


Narra il Corriere mercantile che a Carrara es- 
sendo nati serî conflitti fra repubblicani e socialisti, 
l'autorità vi ha inviato truppe e agenti di questura 
per ristabilire l'ordine e per evitare più serie con- 
seguenze della lotta. 

Che buon governo monarchico! Si affenna a 
proteggere e a difendere la vita anche di coloro i 
quali non pensano ad altro che ad ammazzarlo ? 

* os 
aaa 

Monsignor Callegari, vessovo di Padove, ha di 
retto testè una pastorale al suo clero, in cui egli 
deplora il mal vezzo di tanti fedeli che contraendo 
il matrimonio religioso non si carano di ferio se- 
guire immediatamente dal matrimonio civile. 

Monsignore ricorda i danni e i pericoli di questa 
colpevole omissione che priva dei diritti civili © dî 
quelli di successione tante migliaia d'innocenti. E 
conclude invitando i parroci e i confessori a istruire 
gli sposi del sacrosanto dovere ch'essi hanno di y- 
niformarsi alla legge sullo stato civile. 

O monsignore, che ha msi fatto? Vostra Gran- 
dezza sta fresca davvero! 

Si aspetti — per dir poco — a essere scomuni- 
cata dail'Ossercatore cattolico e messa a pari col 
padre Curci. 

Il prete Atbertario — quel'o della cioccolata ante 
missam — non canzona | 

+ * 
BIST 

Parecchi giornali spagnuoli — specialmente de- 
mocratici — continuano a occuparsi dell'incidente 
sollevato dal signor Posada Herrera in Senato, 
quando chiamò re intrusi Giaseppe  Bonaparta @ 
Amedeo di Savoia. 

Io credevo che l'incidente fosse esatto colla non 
inserzione di quella espressione nel processo ver- 
bale della seduta. s 

Ma poichè sì vuol continuare a discuterla in 
vario senso, domando anch'io la paro'a per fore 
una semplicissima osservazione. 

Che si dica intruso il Re Giuseppe lo comprendo, 
perchè fa messo în trono dal fratello di lui Napo- 
Icone I, dopo aver conquistato la Spagna... seb- 
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uno da pescatrice di gamberi, uno de bali 
turco, uno da guerriero coll’elmo, ed uno da pezzente 
come quelli dipinti del Callot La pescatrice di gamberi 
@.la balia appartenevano evidentemente al sesso forte, 
ed il Carnac cominciava a credere che la più bel 

metà del genere umano non sarebbe stata reppresen- 
tata în quella quadriglia d’enore, quando vide com- 
parire una donna, una vera donna, vestita da zingara 
spagnola, ma de zingara come se ne vedono pcche. 

Ilcostume doveva costarle almeno cinquecento franchi, 
senza contare le perle nere delle orecchie che, se non 
erono fulse, ne dovevano costare diecimila. 

Aveva un corpetto di velluto, una sottana corta di 
moire antico, calze di sete, stiveletti di raso, ed un 
pettine di tartaruga chiara nei capelli. Il corpetto era 
tagliato colle fi rbici în dieci o dodici posti, la scttana 
era strappata, nelle calze c'erano dei buchi, gli ativa- 
letti eran rotti, e del pettine mancava un pezzetto; ma 
si vedova a celpe d'occhio che tutte quelle avarie erano 
siate fatte dal'a meno abile d'una modiste. 

Quella dispandiosa fantasia sapeva di Ghita dn un 
miglio lontano. Il Carnec almeno pensò così, e lo con- 
fermò nella sua opinione il vedere la zingara con una 
maschera cha le copriva tutto il vis:, fino elia bocca. 
Metà della fronte, gli occhi e i tra quarti delle gasnoie 

nascosti da quella maschera di velluto, fermata 
tro in modo da non cadere in nessun caso. 

I ftequentatori dell'Eliseo Montmartre non si dànno 
la pena di noscondersi il viso, giacchè nen vanno là 
per intrigare. Dunque la zingara aveva uh motivo par- 
ticolare per non farsi vedere, e tale precauzione indi. 
cava cli'essa non era della stessa razza di gente’ dei 


gusto artistico; piuma ressa al cappello, scarpe arti- 
sticamente sfondate, calze eccartocciate intorno alle 
gambo e graa durlindana. 

Tutta la banda s'era messa in fisura nella stessa 
quadriglia della quale faceva parte il Csrnac, e sì for- 
mava a coppis prima d’entrare in ballo, essendo la 
contraddonza già incominciata. 

L'erchestra, dopo la peusa fra una parte e l'altro, 
ricominciò a suonare, e l'elliero di Gerfaut credette 
giuato il momento di der fuoco a tulta la sua polvere 
per attirere l'attenzione della zingara  Soltò fucri con 
un arant deux di sua composizione che fece impalli- 
dire di gelosia tutti i ballerini di professione, e che 
strappò sl pubblico delle grila di ammi 

La'stessa « bambina lattante » ne fu sorpresa, e la 
zingara, col pettize retto, fece in modo di collocarsi 
di rimpetto al selvaggio che eseguiva tanto brillante 
mente le danze della più avanzota civiltà. 

Il Carnas la petè osservare comodamente durante 
quelche minuto di riposo. Non temeva di essere rico- 
nosciuto della signora di Carouge, se era veramente 
lei, perchè lo evera appena guordeto relio studio del 
signor Gerfaut ed il tatuaggio lo trasformava comple- 
temente. Ma era la signora di Carouge davvero? Egli 
ne dubitova moltissimo. 

La zingara gli pareva più mella 6 aveva i capelli 
neri come un'ala di corso, mentre la cantante arrivata 
di Russia li aveva biondi. È vero che ci sono le tin- 
ture e le parrucche. La cantante gli era parsa anche 
più alta di statura. Ma Ja zingara avera come lei le 
labbra rosso e i denti bianchissimi. 

Era la fomosa Ghite, un tempo regina dei balli del- 
l'Eliseo ? Mascherata com'era, non le si poteva vedere 
in faccia la cicatrice. 


— Non le posso levere la maschera — pensava | 


Carnac. — Ho un mezzo solo per assicurarmene... pro- 
verò a farle vedere Penello. Se è Ja signora di Cerouge, 
lo riconoscerà 0 mi domanderà dote l'ho preso. 

L'orchestra attaccava le prime bettuto della seconda 
perte della contraddanza e il Carnac si preparava a 
farsi emmirere. 

— Se mi vedessa la signorina Brunier — egli pen- 
sava — si farebbe una gran bella opinione di me! Le 
uscirei di grazia per sempre 6 addio posseggista al 
Louvre. Fortunatamente nessuno le dirà che poche ore 
dopo di averia lasciata mi sono andeto a vestire da 
selvaggio... E poi, sono qui a sudare per il bene d'una 
sua amica. Il fine giustifica i mezzi. 

Questa massima mise în calma la coscienza dell'al- 
lieve del signor Gerfaut che inceminciò a ballare con 
un brio tale da essere definitivamente classificato fraiî 
ballerini emeriti. Ogni suo movimento era une qualche 
prova ‘di straordinaria agilità e fini col camminare con 
le mani. 

Vicino a lui ballavano i nuovi venuti, alcuni de’ quali 
gli potevano atare a confronto. 

Il gendarme saltava come gli orsi: la pescotrico di 
gamberi aveva una maniera tutta sua particolare di 
tirare in su sulle spelte Ja sua gerla con un colpo di 
anca. La balia alzava una gamba più su della testa @ 
butteva per aria la bambola di cartone che figurava 
la sua creatura; il turco faceva dei salamelecchi che 
mettevano în vista Ja parte posteriore delle sue brache 
bianche, sulla quale si disegnava in nero l'impronta 
della suola di uno stivale; il cescritto salteva sulle 
spalie dell'uomo con l'elmo, cni parevano riservate le 
perti di forza. Lo zingaro e la zingera si contentavano 
di ammirare gli altri @ di fare qualche giro di valzerz 
ma windovinava facilmente che, volendo, avrebbero 
eclissato subito i loro cemerati. Anche quando came 
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bene una tale qualificazione non sis, in fondo, che 
una sgarberia por parto di gente che non potendo 
‘mangiare i re vivi, mangia i re morti. 

Ma che sî dica intruso Amedeo di Savoia, non lo 
comprendo affatto. 

O se l'hanno proclsmato re le Cortes spagnuole 
riunite il 16 novembre 1870 e presiedute da un certo 
Ruiz Zorilla ! 

O se una deputazione della sullodeta Assemblea 
Costituente, con alla testa il non meno sullodato 
Ruiz Zorilla, è venuta in Italia espressamente ad 
olfrirgli la Corona! 

O se dirigevano allora lo cose di Spagaa un ma- 
resciallo Serrano duca della Torre e un gene- 
rale Prim conte di Reus, probabilmente spagauoli 
anch'essi! 

Qui poi non si tratta neppur più di una semplice 
sgarberîa ; sì tratta di smemorateggine bell'e buona! 

Potrei chiamarla altrimenti, ma.. 


IN CASA. 


Come errata-corrige alla cronaca di iefi altro si 
trascrivone dal Popolo romano le seguenti parole: 

< Crediamo di sapere che l'attese movimonto nello 
stato maggiore dell'esercito, dipenderite dall'attuazione 
del nuove erganamento, subirà qualche ritardo per il 
fatto principa'mente che manca encora l'approvazione 
dal Senate al bilancio della guerra ». 

Questo al che si chiama scrupolo di costituzionalità. 

* 
* 

Un'altra manifestazione dello stesso genere. 

S'è detto ne'giorni passati che i ministri, in consi- 
«glio, avessero agiteta ln. questione... Per non mettere 
fuori ‘un nome treppo nefasto, la designerò, con un giro 
di parole, chiamandola quella tal questione veremente 
capitale di cui, sì momento, si occupa il tribunale su- 
premo di guerra. 

Ebbene, si legge nel Pungolo di Napoli: 

« Informazieni che ho da buona fonte, mi fanne cre- 
dere che la notizia non sia esatta. Prima che il tribu- 
nale di guerra si pronunci sul ricorso, nessuna deci- 
sione sull'esecuzione della sentenza sarà presa ». 

Come vedete, la giustizia m Italia può sentenziare 
liberamente senza dovere scrivere sulla falsariga di 
chicchessia, 

* 
* 

Oggi alla Camera, se gli indizi non fallano, si ri- 
prenderà la discussione del bilancie di grazia e giu- 
stizia. 

1 guardozigilli è maleto. Apprendo ora che le ra- 
gioni di quel bilancio saranno sostenute dall'onorevole 
Basteris. 

Dopo Pelloux, Besteris. 

Due segretari generali. 

È una ent'cipazione sull’ istituzione dei sotto-segre- 
tari di Stato. 

* 
‘ 


Un dispaccio da Ravenna ella Rassegna: 

“« Sono in grado di smentirvi recisamente la notizia 
di agitazioni anarchiche @ di arresti su larga scala 
praticati in Romagne, e più specialmente in provincia 
di Ravenna. 

« Questa notizia venne spedita anche a giornali stra- 
nieri, ma è assolutamente infondata. 

« La quieto è perfetta. » 

Cento di questi dispacci: è il più bell'augurio che si 
possa fare all’enorevele Depretis. 


* 
* 


Teniamola in freno quell'indisciplinata poledra che 
si chiama la fantasia. Ha sentito l’edore dei verdi pa- 
sosli del Marocco, e vorrebbe corrervi di gran geloppo. 

‘Ma — scrive la Nazione — « finora nulla dî positive 
circa l'invie della squadra nel Mediterraneo. Meritano 


minano sulle gambe, si capisce che gli uccelli hanno 
le sli. La finta straccione, che dava tanto da pensere 
al Camec, muoveva lo ànche con tali ondeggiamenti 
€ batteva il tavolato con tale nervosità di piede, da 
‘promettere meraviglio. 
Si conteneva evidentemente per serbarsi totta a 
+ quella parte della quadriglia nella quale ognuno, uomo 
© denna, deve ballar solo e avere addosso per un mo- 
‘mento gli ecchi di tutti gli spettatori: come la prima 
ballerina che, nel teatro, viene a far mostra della pro- 
pria abilità in un passo « espressamenté composto » 
dopo che hanno ballato le corìfee. 

All'Eliseo c'è piena libertà per chi si vuol far esser- 
vare. Nulla è proibito: tutte le arditezze sono applau- 
dita, e bisogna proprio farne delle grosse perchè l’au- 
torità salti fuori a dire: basta. 

1] Carnac aveva potuto supporre che la zingara lo 
guardasse © non stava più nella pelle. Voleva farle 
vedere l'anello ch'egli aveva in dito, ma una amatista 
mon brilla come un diamante, 6 si trovava troppe lon- 
tano da lei per farle osservare una pietra opaca in- 
castonata in un anello uguale a tanti altri. Bisognava 
metterglielo sotto gli occhi, e per arrivare a ciò, egli 
meditava un ingegnose espediente. 

Aveva accanto la balia e il gendarmo che facevano 
vis-d-vis alla coppia zingara. Quando fu la terza 
parte, dopo il « cavaliere sele >, i bellerini si pren- 
dono per la mano e saltano inzieme girande in tondo. 
1-tre che sono stati fermi girano cen quello che ha 
ballato solo davanti a loro. Ciescune ha il suo turni 
‘prima una coppia, pei l’altra, e le coppie che. si tro- 
vano sulla stessa linea si muovono nello stesto tempo. 
71 Carnao si proponeva di unirsi alla coppia vicina 
quando fosse stato il momento di ballare con la sin- 
gare vestita di streoci di seta. 


essere accolte con riserva le notizia à sensation sparse 


in proposito ». 
FUORI. 


Si ha da Parigi che le trattative col Marocco, in 
punto rettifica della frontiera, non sembrano prossime 
ad una cenclusione. 

Si può giurare che gli echi dell'interpellanza Cam- 
poreale nen conferiranno al affrettaria. 

Noto per ora che le collere del primo istante contre 
Italia vanno sbollendo. La Pafrie, per esempio, com 
siglia alla Francia di non urtare troppo vivamente 
Fitalia. 

Fanfulla, dsl suo leto, ha sempre consigliato all- 
«talia di nen sollevare certe questioni contro la Francia. 

* 
* 
lAustris-Ungheria presta buon terreno agli 


Attuslmente si svolge a Gratz un processo di aner- 
chi truzione hn messo in luca dei piani audacis- 
simi già prossimi ad essere eseguiti. 

Si erano, por esempio, fatti dei preparativi per far 
saltare in aria, a Lubiana, ua padiglione che, durante 
una certa solennità, avrebbe dovuto servire per l'impo- 
ratore e per il suo seguito. Erasi pure progettato di 
met'ere a ruba un opificio, assassinsndono il direttore. 

Hum! una volta gli Austriaci, quando uverano bi- 
sogno di un pugno di faziosi, venivano a cercarlo fra 
i lidersli d'Italia. 

Adesso possono far di meno d'importazli. Ne hanno 
în cesa loro anche treppi. 

* 


* 
Ja Asia 


Da Bakir si ha,che sessanta briganti persiani hanno 
attaccato un drappello di trenta cosacchi, uccidendo il 
comendante e ferendo alcupi soldeti. 

In seguito i briganti saccheggiarono alcuni villaggi, 
ritirandosi poi tranquillamenté. 

Che vogliano riuscire i krumiri della Persia? Teh 
ran è una bella città, @ per il golfo Persico la Russi 
mi affaccerebbe assai comodamente all'Ocsano indiano. 

E questo è un suo vecchio segne. 


* 
* 


L'Egitto quale dovrebbe uscire dalla Conferenza. 

Un carteggio da Londra al Paris assicura che la 
Francia e l'Inghilterra faranno alla Conferenza lo se- 
guenti proposte: 

La neutralizzazione del canale di Suez; 

La presidenza della Commissione di controllo nelle 
mani del commiasario inglese; 

1 ministeri dell'interno e della guerra affidel 
sivamente a cittadini egiziani, e quelli della git 
dei lavori pubblici avrebbero dei titolari egiziani, ma 
dipenderanno da direttori europei. 

Tole condizione sarebbe pur fatta a quello delle fi- 
nenze. 

Il piano è bello, ma per ferci sopra a fidanza vorrei 
vederci a piedi un: Visto buono : i Mahdîi. 

Dopo la presa di Berber 6 di Dongola, anche lui 
conta per qualche cosa. O perchè non lo sì invita a 
prender parte alla Conferenza ? 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Sport. 


Nel rendere conto, tre giorni sono, della corse 
che hanno avute luogo a Capua il 12 corrente, 
venne saltata una riga. Dando la lista dei cavalli 
inseritti per î! premio Fieramosca, fra ufficiali, fa 
omessa la cavella Miss Lucy, che peraltro annun- 
ziammo essere riescila vincitrice della corsa. 

Di una tale cmissione, di cui non ci eravamo 
accorti neppure posteriormente, facciamo oggi ono- 
revole emmenda, dietro cortese preghiera ricevuta 
da Napoîi. 

Miss Lucy appartiene al capitano signor Molinari, 
del reggimento cavalleria Genova, ed era montata 
quel giorno dal sottotenente signor Pelati. 

Chi invoca da rci l'errate corrige aggiungo lo 
seguenti parole, che riproduciamo testualmente : 

< E, selo per la verità, la suddetta cavalla, trat- 


tenuta, forse por troppa prudenza, per un giro @ 
tre quarti, mostrò poi essere davvero #fucciala, 
negli ultimi 500 metri, reggiungendo il cavallo 
compelitore, da cui distava una cinquantina di 
‘metri, e mostrando il suo musino bianco alla tri- 
buna. plaudente una lunghezza @ mezzo, circa, 


mercio, circa centoventi isti 
finità di lavori dî allievi, am 
ligenza di studio e per perfetta 

Visitando questa parte im) issimà dell'Espo- 
sizione, sì notano specialmente gli ottimi lavori in 
ferro delle scuole professionali li Mondovì e Vi- 
cenza e dell'Aldini-Vateriani di Bologna, i mobili 
artistici dell'istituto San Lorenzo în Averse, i tes- 
suti della scuola professionale di Biella, le costru- 
zioni inlegno dell'industriale di Padova. Però quella 
che si presenta manifestando un con vera» 
mente perfetto di istituzione, tanto per la parte teo- 
rica quanto per la pratica, è la scuola professionale 
di Foggia. 

Essa e*pone mobili artistici, saggi di lavori al 
tornio e d'intarsio, collezioni di modelli per costre: 
zioni in legno; lavori di fa'egname-carrozzaio, di 
pittore-verniciatore; modelli in creta, saggi di in- 
taglio in legno, seggi di esercitazioni pratiche di 
fisica e chimica; per la parte meccanica, nella quale 
la scuola prende il primato, presenta una macchina 
a vapore orizzontale fissa, una ma:china a bucare, 
una forbice circolare, e molti aîtri lavori di preci- 
sione. Due cartelle di disegni e due volumi di còm- 
piti scolastici comprendono la parte teorica; le varie 
pubblicazioni che la scuola è venuta facendo nei 
suoi dieci anni di vita ed una raccolta completa di 
notizie © dati statistici compiono l'esposizione, per 
la quale l'istituto si presenta intero nella sua storia, 
nel suo progresso, nel suo stato fiorente d'oggi. 

La Camera di commercio di Foggia, che fondò 
la scuola e che provvede al suo sviluppo, merita i 
più vivi encomi. 

Aldo. 


Una bella azione. 
Firenze, 15 giugno. 

N commendatore John Meyer non è più uno stra- 
niero per l'Italia. Più che colle lettero di naturaliz- 
zazione, egli ha acquistato il diritto di cittadinanza 
colle splendide opere di beneficenza quasi quotidia- 
namento compiuto in Firenze. 

Ricco a milioni, gli è saltato l'altro giorno il 
ticchio di fondare qui a tutte sue spese un nuevo 
ospedale per i bambini melati. Poche ore dopo era 
comprato il terreno, trovato l'architetto... e diramati 
gli inviti per assistere alla posa della prima pietra. 
Conosco della gente cui riesce molto più difficile 
ordinarsi da desinare! 

E ieri, sotto un elegante padiglione, presso la bar- 
riera della Querce, erano convenuti il sindaco di 
Firenze, quello di Pontassieve, îl deputato Luciani, 
vari rappresentanti la stampe, parecchi gentiluo- 
mini e notabilità, Ja principessa e la march 
Strozzi, la contossa Orford e la principessa Corsini. 

Quest'ultima ebbe l'onoro di gettare colla sua 
mano inguantata la prima cazzuo!a d: calce sulla 
pietra fondamentale del nuovo ospizio che sta per 
sorgere col nome di Meyer. 

Monsignor Giovannini, dopo la benedizione di 


rito, lesse un discorso di circostanza; il principe |- 


Corsini pronunziò una delle sue solite forbito gia- 
calatorie. 

E la cerimonia non finì senza la freddura d'ob- 
bligo: 

— Sopete perchè — disse il marchese S.. — il 
nuovo ospedale sorgerà dentro la barricra?... Perchè 
bisogna pure che sia in-cinfa una fabbrica che deve 
contenere dei bambini! 

Brignda. 


Simili libertà all'Elisco sono ammesse e non pertano 
conseguenze. Egli non ebbe molto da aspettare. Gli 
ottoni suonareno una fanfara indiavolata, e i ballerini 
sì misero in movimento con tanta furia da far venire 
la voglia di agambettare ad un paralitico. 

Toccava a cominciare alla fila nella quale si trovava 
il Carne: per conseguenza, a lui ed sl gendorme 
suo vicino di fare il « cavaliere solo ». Egli sela cavò 
molto meglio del gendarme ch'era traccagnotto vol- 
gare con un muso da 8u//dog. La figura si ripete due 
volte, e la seconda toccò sella balia ed alla bambina 
lattante che fecero sfoggio di contorsioni grottesche e 
di gesti indecenti. 

Durante queste prime evoluzioni, la Spagnuola col 
pettine rotto stette a vedere, e il Carnac dovette limi- 
tarsi a dirigerle delle occhiate assassino ch'essa gli 
contraccambiava a traverso le occhiaie della maschera. 
Lo guardava tanto ch'egli sospettò perfino ch’essa lo 
avesse riconosciute. Ma poco gli importava, essendo 
oramai risoluto d’andare fino-in fondo, dell'avventura. 

Ritornò al suo posto colla lattante che soffiava come 
‘una foca, tanto si era dimenata, e cui non pareva vero 
di ripesarsi un memento per ripigliare flato.1 vis-d-pis 
si mossere, e il Carnac si occupò ben poco del suo. 
Ma la zingara non si messe: il di lei cavaliere entrò 
ia ballo per il primo, con mediocre risultato; quasi vo- 
lesse serbare tutta alla dama la gloria del trionfo. 

Finalmente toccò a lei, ed ai primi passi mostrò di 
non aver rivali in un'arte per la quale si richiedono, 
oltre la pratica, particolari attitudini. 

Il cancan s'è melto perfezionato dalla sua origine si 
nostri giorni, ed è passato per vario fasi. Anche oggi 
vi sono diverse scuele: vi è il cancan di grazia e quello 
di forza e di slancio. Questa ultima squela ba prevalso, 
e i campioni di essa si contorcono come tanti clowns. 


La zingara però apparteneva alla scuola di grazia, 
ed in essa era veramente eccellente. Non si peritava 
di alzare la gambe, ma l'alzava come usa in Spagna 
al suono delle nacchere, e non come i ealtimbanchi. Il 
suo belle era un fandango ed una cachucha, con l’ag- 
giunta della grazia francese: avera la lascivia dello An- 
daluse 6 lo spirite delle Parigine. 

Il Carnac non aveva mai veduto nulla di simile nei 
balli pubblici, e diceva a sè stesso: 

— Se è la cantante, la sa lunga davvero. La scrit- 
tarerebbero in qualunque teatro per farle ballare quel 
passo. Ma non è lei! mon si possono avere tante abilità. 

Ma tali riflessioni non gli facevano dimenticare il 
suo progetto, e quando, în mezzo ai Bravo, ella stese 
la mano al gendarme per ballare in tondo, « l'allisro 
della natura » prese la sua mano fine e bianchissima. 
Non si era dimenticato di offrire la destra al lattante 
che, senza farsi pregare, afferrò quella del gendorme, 
e girarono futti insieme con grande dispiacere dei loro 
vis-d-cis, rimasti soli. A 

Il Carnac aveva fatto in modo di tener l'anello in 
posizione molto visibile, e gli sembrò che la zingara 
lo osservasse. Essa non aveva punto dimostrato di 
essero offesa da quella intromissione di estranei: pa- 
reva anzi che quel girare in tondo la divertiase molto. 
Il Carnac credette anzi di sentirsi atringere la mano, 
ed egli poteva henissimo prendere quella stretta per 
un invito. Ma nessuno: sprì becca, ed il circolo si 
ruppe dopo qualche giro. 

Mentre Ià zingara tornava al suo poste, si sentirono 
due 0 tre: « viva la Ghita! » in mezzo alla folla degli 
spettatori. I compagni della zingara non fiatarono, e 
il Carnac suppose che tali fossero gli ordini avuti da 
quella che li aveva pagati per farsi accompagnare al 
ballo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 16 gin 
Sta Eccellenza 11 conto LDdOlE diede ieri seg; 
onere del nostro ambasciatore a Vienna genere py 
bilant, un gran pranzo diplematico. 
Vintervennero i ministri Depretis, Mancinj 
Grimeldi e Gerisla e parecchi deputati Fomondo 
Il personale dell'ambasciata face gli onori di 
Soia ci CI 
seri in Campidoglio, ell slo dela rito Axa 
demia dei Lincei, si adunareno lo duo classi soy 
presidenza del senatore Briosobi. h 
1 segretari Blaserna e Ferri presentarono alc 
pubblicazioni giunte in dono. si 
Ul socio Tomassini lesse una commemorazio 
compianto Atto Vannucci. DI 
Venne approvata la stompa di alcune memorie 
sentato dai professori Bonghi, Bisserna, Cannicay, 
Striver e Pigorini. 
In ultimo vennero presentate alcune memorie ey, 
per li “j 
glielmo, Bonetti, Morghen, Righi, Bartoli Fionti, pr 
rari, Volterra, Todaro 6. Cacciatore. Quindi Pix, 
demie, rinnitesi in soduta segreta, procedette all'aeion, 
del segretario nella classe delle scienza soci 
eletto all'unanimità il socio barone Domeni 
Il presidenta comunicò in seguito che ii C. 
amministrazione aveva dato incarico al Da 
d'eseguire il busto dell'onorevole Sella, e siabio ay 
questo busto venga pasto in modo degno nella run 
sele dell’Accademia; che il socio Cossa leggerà m 
commemorazione del compianto presidenta, ed int, 
che una Commissione composta dei soci Coppitai 
Cossa e Strivor sia incaricata della scelta di tuttigng 
Javori scientifici del Selle, la ripubblicezione dei su 
yslga ad onorarne la memoria. 


S, Terî seco, nelle. sale del nuovo Circolo «Da 
Chisciotte », adacbbete con molte gusto, la coma 
spagnuola offrì un buRchetta agli artisti spegne 
pensionati che all'Esposizione di belle arti a Maira 
ripertarono dei premi. 

Gli artisti premiati sono il Lun®, che ettenne hl 
medaglia di prima clesse, il Senet, che ehbe 
medaglia di prima classe, ed il Barbuto, che etbe h 
medaglia di terza c'asse. 

Il benchetto terminò ad era tardissima. È fasti: 1 
diro quanta allegria e buon umore regnasse fra tti 
quei giovinetti, che superavano la cinquantina. 


2, Gli enofili alla casina del Pincio. 

ll tempe non si mostrò ieri molto favorevole ala 
riunione dei nostri enofili; già l'acqua è la nemies in. 
sidiesa del vino puro, tuttavia alla casina del Pics, 
verso le sette, una cinquantina di persone fra atoriò, 
produttori, commercianti, buongustai, ecc, non mr- 
carono ali'appelle. Si trattava in sostanza di degusre 
vini che attivi e sert produttori italiani hanno presa- 
tati all'esposizione d’igiene a Londra, mercè l'inizisin 
presa dal Circelo enofilo italiano, con l'oppoggio dl 
governo, del comune di Roms, e di altri enti mori 
di diverso porti d'Italia. 

Il pranzo fa eccellente, servito dalla casa Spilmm; 
me l’attenzione dei convitati era rivolta principsimeri: 

vini. Il Corso bianco del duca di Salaparuta &P+- 
lermo, notissimo fra noi, ebbe un nuovo trioafe, 
auguriameci di veder presto confermato a Lowîn 
quello ettenuto a Bordeaux nel 1832. Il Chianti comm 
del cavaliere Landi e il Volognane, bellissimo tipo é 
vino fino, del signor Laborel Melini, accertarono sec 
pre progi dei prodotti della fortunata regione!» 
scana. 

Un tipo di vino fino rosso, destinato certo a fare mt 
bella concorrenza ai prodotti della Francis e deli 
Spagne, è il Genzano dei signori Ostini, intelligenti 
arditi produttori nei nostri Castelli romani. Axche 


PAleatico del conte Agostino Antonelli, accertò le cus 


cha questo proprietario pone nella produzi 

Lo stabilimento fratelli Fione e J: 10 di Bitorb 
(Bari), proiuce fra gli altri vini, il bianco spumante; 
ed i convitati poterono apprezzare gli sforzi che qusi 
arditi produttori pugliesi fanno per miglierare la pre 
parazione di siffatta specialità di vini. 

Il banchetto fa animatissimo, e vivaci discussioni set 
nero falte sui vini deguatati e sull'avvenire dell’ninita 
@ del commercio di questo importante prodotto, e 113 
mancarone, come è naturale, i brindisi. 

Dope alcune parelo dell’enorevole Venturi, pre 
dente del Circolo enefilo italiano, sull'azione spegi® 
da questa nuova istituzione nella sca breve, ma 0; 
TE ZSEEZE-—-i 


— Con chi l'hanno con i loro rica! — domaniò 
< lattante >, gelosa di quel trionfo. ca 

— Bisegoa domandarlo a Adriano — rispose lì 
lievo del signor Gerfeut. 

— Grazie! non ci tengo. 

— Ti fa peura? : 

— A mef vorrei che-mi toccasse... gli lascerei ® 
dare un pugno nel grifo... ma non mi piace di pel 
a dei mascalzoni come quello. 

— Pure è della compagnia di quella donne 42% 
elegante. ha degli orecchini di perle. 

— Bestione.. quella devo essere una 
so è proprio lei che si chiama Ghito, ti di 
Ghita vale pochin 

Il Carns troncò il dialogo Da quella rogezz3, ©’ 
non aveva mai sentito perlare della Sfregiats, 1° 
c'era da cavar nulla. E prebabilmente non 6 
neppure sul conte d’Adriano più di quanto lo £ 
tore sapeva già. Miglior partite era per lui Is 
andere la « lattante » e tentare di attaccer 
con la zingara. 

La quadriglia terminò senza altri incidenti 

— Vien sete, qui... Paghi da bere? — doms 
scultore la sua ballerina. facendo 

— Non ho un soldo, figliuoln— egli rispose fax” 
la faccia d'uomo mortificato : — ho Jasciato 8 008% 
portamonete. figo 

— Allora, buona notte! Nen mi piaccio? 
spiontati. i 

Se n’andò, ed era precisamente ciò che rag 
Carnac. Aveva veduto la zingara ed il suo certe 
rere verso la sala in fondo, dov'era il caffè, ° 
sulle spine, pensando come fare per nbbordsrl® 

(Contiane) 


ind al 


marino, i 
capoia di 


FANFULLA —_——_m—mmrui 
gosa visa, e sulla opportunità dell'inviosdei nostri vini 


all'Esposizione di Londra, sorse il commendatore Mi- 
raglio, rappresentants il ministro dell'agricoltura, e 
protunziò uno splendido ed importante discorso. Egli 
accernò allo condizioni della produzione @ del com- 
mercio dei nostri viai, e constatandone il loro incre: 
mento, fece tuttaviu noto îl fatto 
tosi in questi giorni, il 


; 10 facendo con 
nobila gara a vantaggio dello sviluppo dei vini italiani. 

Parlacono dipoi il marchese Serafini, il signor Arbib, 
il cavoliere Focardi ed altri, e chiuso la seris dei brin. 
disi un brillante discorse del cavaliere Da Cesare. 


2, Ieri sera l'ingegnere Martini, uno dei più attivi 
costruttori della nuova Reme, invitava alcuni amici al- 
Finanguraziene di una sua elegantissima palazzina co. 
struita al Macao, 

È un nuovo edifizio che abbellisse sempre più quel 
queriero già pieno di eleganti costruzioni. L'ingegnere 
aSurtini diresse lui stesso î lavori, e ne ideò la pianta 
riuscitissima. Chiamò il professore Brugnoli a condiu- 
verlo nella parte decorativa E il cavaliere Brugnoti, 
ds quel valente artista che è, eltre @ varie sale dipinte 
etupendamente, ideò nella sala principale del villino 
ema composizione allegorica di un magnifico ef.tto 
Nella cupola della en'a, o calotta, come chiamasi in 
erte, dipinse alcune figure arabe su di un fendo d'ar- 
geato che cambia di tane a seconda dei vari effetti di 
luce. Ora dà in argento, ora in blew cielo, ora ia verde 
marino, insomma una troveta degna di chi dipinse la 
cupola del Costanzi. 

N'olts signore intervennero al ricavimento. Si fece 
della musica essellente, eseguita dalla signorina Giusti 
e dal signor Nobili. 

“ Abbiamo ricevuto un libro intitolsto L’ordina- 
munto dell ferrotie italiane, stult e notizie. Biriso 
in tre parti cioè: Esposizione dsl problema; Contratti 
Genala e Confronti tra le convenzioni attuali e le an- 
tecedenù, da quello del 1374 al prògetto Baccarini, è 
poi suddiviso în capitoli, egnuno dei quali riguarda da 
sè un lato speciale della questione, spese, costruzioni, 
eueri, vendita del materiale, storia, ecc., ecc., per modo 
che non cocorre, per quanto sia breve, leggerlo tutto 
consecutiramente; ma può fare l'ufficio di Vade mecum 
€ risponde alle interrogazioni che i foutori o gli av- 
verseri delle convenzioni possono muovere a sè stessi 
per l'intelligenza d'una parte quelunque del problenia: 

L'autore è ignote: e ha fatto bene a serbare l'ano- 
nime. Siccoma non dere essere ii primo ventto, il suo 
nome avrebbe pottto dare al libro una bandiera favo- 
revelo a questo 0 a quel metode; mentre così com'è 

gio dei dizionari @ dei libri tecnici: dico le 
cose come stanno, e niente altro. 

Tutti quelli che imprudentemento, pur di dere una 
opinione quelurque, stianteno corbelleria da far paura» 
lo consaltino prima di lesciar andore un'opinione Ci 
raversnno giovamento. 


< Processo Misdea. 

Tl palazzetto del Monta di pietà, residenza dei tri- 
bunali railitari, dove per solito le cause si discutono 
senza uno spettatore al di fuori degli us 
sentine?le în servizio, stamane fa preso d'assalto da 
uva moltitudine di persone, che all'apertura delle sale 
d51 supremo tribunale di guerra e marine, irruppero 
dentro come unn valanga 

Tutti volevano entraro nell’angusta stanza, tutti cre- 
devane di vedere Misden. Ma questi, secondo la pra: 
csdura penale militare, non era all'udienza Il presi 
dente vedendo che non era pessibile ottenere la colma 
da quella folla enorme, fece venire dal vicino quartiere 
di San Calisto compagnia di ert'glieria, che a 
grande stento riuscì a fare sgomberare. dal popolino 

vicine a quella dell'udienza. 
era presieduto dal tenente generale Du- 
», vecchio militara che portova, oltre ad una quan- 
tità di deccrazioni, l'ordine militare di Savoia. 
indici erano nove, quattro militari e cinque bor- 


1 militari componenti il tribunale erano il generale 
Durande, il generale Menolti, il generale Pognamenta 
e îl contrammiraglio Caimi 

1 giudici borghesi erano il commendatore C»Ilenzs, 
1l commendetore Motta ed il commendatere Odoardi 
consiglieri della Corta di appella, ed i consiglieri di 
Steto commendatore Sarèdo e commendatore Frigeri. 

Il pubblico ministero era rappresentato dal sostituto 
avvocato generale militare comm. Binazzi. 

1 militari vestivano tutti la grande uniforme con de- 
corazioni. I borghesi l'abito nero e decorazioni. Anche 
i tre difensori del Misdea, avvocati Poerio, Mariano e 
Villani, vestivano l’abito nero di rigore. 

Il comm. Saredo, nella sua qualità di relatore del 
tribunale, ba letta una accurata espesizione della causa 
svoltasi a Napoli, ed ha esposto i varl motivi sui quali 
la difesa si eppoggieva per demandare la nuilità della 
sentenza. 

Quindi la difesa ebbe la parola. 

Parlerono prima gli avvocati Mariano e Poerio, ed 
în fine l’avr. Villani. Le erringhe dei giovani difen- 
sori durerono tre ore circa. Perlarono ‘con grande en- 
tusiasmo della loro causa, e domandarono al tribunele 
che si pronunciaase favorevolmente sul loro ricorso 
circa la incompetenza del tribunale militore a_giudi- 
care la causa presente, e ritirando gli altri motivi pro- 
dotti per l’ennullamento. 

Alle 3 e mezzo prese la parola il sostituto avvocato 
generale militare. 

Perlò non lungamente, calmo, freddo e senza alcuna 
invocazione rettorica. Si mantenne nel compo pura- 
mente giuridico, se, cioè, il tribunale militare poteva, 
© no, essere competente a giudicare il Mistea. 

Mentre scriviamo, la cousa-sì dibatte ancora. 

Crediamo assolutamente impcszibilo che il tribunale 
rossa emettere oggi la sentenza. 


Gi scrivono da Torin 

Fra giorni l'Esposizione avrà un’altra potente attrat- 
tiva. In una speciele vetrina guornita da ferte cancellò 
di ferro sarà esposto il grande premie della Lotteria 
Nazionale dell’Espesizione. Questo premio consiste in 
un blocco massiccio d'ore finissimo del peso di oltre 
novantaciaque chilogrammi e del valore di lire trecen- 


fomile. Inoltre saranno esposti gli altri quattro secon- 
cari premi della Lotteria, cioè tno del valore di ose. 
a lire e Bli altri tre oguuno da cinquantamila 

1.5 premi henno.ìl valore della bagattella di 550,000 
lire!!! La Commissione del Comitato esecutive poi ha 
diggià cominciate la scelta degli altri premi da lire 
20,000, L. 10,000, LL 5,000, L. 3,000, L. 2,000 e L. 1,000. 
Verse la fine dsl mess il Comitato Centrale avrà op- 
provate la scelta ed il pubblico potrà ammirare tutti î 
premi perchè resteranno esposti e porteranno un car- 
tellino che indica la scelta. Nel mese di giugno sarà 
pubblicate l'elenco completo di tutti i 6002 premi uf 
ciali e sarà fissata l’epeca dell'estrazione. Siccome il 
Comitato dell'Esposizione ha diggià chiesto l'approva- 
zione governativa pel medo dell'estrazione (che detto 
fra parentesi sarà differente da quello adottato per la 
lotteria di Verona che diede Juoge a tante lagnanze) 
così può ritenersi che quest’eposa sarà breve asssi. 
La vendita dei biglietti della Lotteria ha ‘preso pre- 
porzioni straordinarie, 6 persona che è in grado di 
saperlo mi assicura cho il primo miliene di biglietti, fa 
esaurito sine dal 25 maggio, cioè in meno di un mese, 
‘ed anche del secondo milione si già venduta oltre là 
metà. Se dunque volete essere ulili ai vestri Jeitori, cen- 

liate loro di provvedersi presto di buon numero di 

etti della Loiterio Nazionale di Torina. 


TO DALLE TRIBUNE 
Seduto del 16 giugno. 


Prima seduta, presidenza Biancheri; seguito della 
discussione del progetto sui maestri elementari, ov- 
vero il paiuolo rettoppato. 

Disputa sull'articclo $ relativo alla durata della 
eapitolazione con cuì sì nomina il maestro: dispone 
che la nomina sia fatta per dieci anni di cui cinque 
în esperimento. Dopo due ore di discussione l'arti- 
colo 4 è approvato con una aggiunta dell'onorevole 
Caperle. 

Si è cominciato l'articolo 5 relativo alla prima 
conferma : nel maestro meritevole per quindici anni, 
e alla seconda a vita. 

E alle 42 30 si è levata la seduta. 


<> 


Seduta pomeridiana. 

L'onorevole Ferracciu, che è al banco dei ministri 
insieme all'onorevole Magliani e all’onorevole Gri- 
maldi, dè lettura, a voce bassissima, della nomina 
dell'onorevole Basteris a commissario del governo 
per la difesa della legge di bilancio per la grazia e 
giustizia, e della leggo di aumento di stipendio ai 
pretori. L'onorevole Basteris va a sodero al banco 
ministeriale. Ma l'onorevole Ferraccia soggiunge 
che malgrado la ma'ferma salute, intende ri 
dero a diverse osservazioni che gli sono state mosso 
nella discussione generale del suo bilancio, rimasto 
in sospeso. 

Iî tuono debolissimo della voce del ministro, che 
è evidentement» sofferente, fa radunare intorno al- 
l'oratore, distro la tribuna e di lato al banco mini- 
steriale, gli onorevoli deputati, nei quali desta inte- 
resse quel povero guarlasigilli che lotta col male 


pon- 


e il suo dovere. La soffereoza del ministro è visi- | 


bile: quassù non giunge nulla di quanto dice. Quando 
ha finito, l'applauso dei circostanti manifestò al 
guerdasigilli Ja simpatia doststa nella Camera dal 
‘suo contegno. Selutato da tutti, l'onorevole Ferracciu 
prendo il braccio dell'onorevole Franzosini, il brac- 
cio destro della giustizia, et esce dall'aula. 


L'onorevole Mancioi domanda la parola . l'emi- | 


cizlo si vuota cone pes incanto .. si intende per ob- 
badire al campauello dell'onorevole Biancheri, che 
invita i deputati a riprendere i loro posti. 

<> 

A tutta prima, non si sa che cosa abbia motiveto 
l'intervento del’onorevo'e Mancini nella discussione 
del bilancio di grazia e giustizia. Sarà giustizia, ma 
cotesto iniervento nin trova molta grazia negli 
ascoltatori. 

(Chi crede che veglia dichiarare la guerra al 
Marocco, chi suppone che debba fer la pace col 
Madagascar; in sostanza, l'onorevole Mancini dice 
questo: che il ministero degli esteri era accusato 
di avere esercitato la sua infiuenza nelle cause ri- 
guardanti stranieri... Ora Je più minute. diligenti, 
accurate e profonde indagini, spinte con la massima 
imparzialità, hanno chiaramente dimostrato che nulla 
di simile è avvenuto. 

L'onorevole Mancini ha ragione a difendere il 
mivîstro degli esteri contro le accuse di ingerenze 
officiali nelle cause giudiziarie deglì stranieri; come 
avvocato, egli difende bensì i clienti stranieri; ma 
quando diventa ministro, cede le cause a qualche 
coltega, che, natural 
stesso, con lui qualora il caso lo chiami al potere: 
nn avvocato lava l'altro e tutti e due asciugdno il 
cliente. 

2 

Parenzo. Commosso dall'aver veduto l'onorevole 
Ferracciu sacrificare il sno stato di salute ai do- 
vere, e parlaro alla Comera; sucrifisa a sua volta 
it sentimento di ammirazione per quel valentuomo, 
al dovere verso il-prose, e prende la parola per 
rispondere a quello che il guardasigilii ha detto a 
proposito delle decime, reclamando una legge tante 
volle invocata. 

Mancini. Risponde: Siamo in pieno foro. 

Fili-Astolfone. Lamenta anch'egli che il progetto 
delle decime non sia stato riconosciuto della mas- 
sima urgenza dal guardasigi 

Fazio Personalmente in causa nell'accusa mossa 
all’enorevole Marcini della intrusione indebita del 
ministero degli esteri in una causa relativa a una 
‘povera signora straniera difesa dall'oratore. Il go- 
‘verno s'è informato dell'andamento della causa; ciò, 


secondo l'onorevole Fazio, Ha infiuito sulla sentenza 
che è stata dannosa alla sua cliente. Il ministro 
Mencini ba ammesso il fatto. 

Mancini. Non è vero; nego assolutamente di aver 
detto nulla che lo ammetta... 

Fazio. L'onorevole ministro degli esteri ha alte- 
‘nato il fatto, non l'ha negato. 

Mancini protesta... 

Questa lite di avvocati mi diverte © mi interessa. 

L'onorevole Fazio dice che l'onorevole Mancini 
ha sbagliato la difesa, perchè non ha saputo imi- 
tare il guardasigilli, che fa prudente .. l'onorevole 
Mancini ha parlato impradentemente e gli ha ri- 
sposto senza avere letto per intiero il discorso in 
cui l'oratore stesso lo aveva accusato... 

(Parentesi per poco: l'onorevole Fazio mi pare 
eccessivo: che l'onorevole Mancini parli molto, è 
vero, che parli troppo è verissimo; e da questo 
lato l'onorevole Fazio nen gli resta a dare neanche 
una sillaba. ma pretendere che il ministro legga 
tatti i suoi discorsi! Sarebbe disposto l'onorescle 
Fazio arrendere la pariglia all'onorevole ministro?..) 

La parentesi è chiusa, ma l'onorevole Fazio se- 
guita a trattar male il ministro... 


Ma l'onorevole Mancini non è uomo da tacere, | 
e malgrado che la Camera dicendogli no... no... gli | 


dia il parero esplicito di tagliar corto e di non fem 
mersi treppo sulle accuse che farebbero. torto alla 
magistrature, vuol rispondere per esteso. A pa- 


glietta pagliztia e mezzo! L'onorevole Pasquale ! 


squessa lo chiome, sfodera i falsetti dello grandi 
occasioni e în molte parclo dichiara false, chime- 
riche, immaginarie le cose dette dall'onorevole 
Fazio, e gli grida che le andeci sono ragiori. 
Queste invenzioni, qu 
con loggerezza, sono dicerie cha restano sulle labbra 
di chi le pronuncia... 
Nespole!.. 


L'onorevole Mancini quando ha delto, siede ger- ! 


gogliando. Il calore del'a disputa gli fa nella gola 
l'effetto del raffreddore. 

L'onorevole Fazio storce la bocca; forse manda 
giù le dicerie audaci che il ministro gli ha lasciato 
sulle labbro, e non dice altro. 


E la parola spetta all'onorevolo Bertani, che fa | 


qualche osservazione in favore dell'ammissione dello 
donne tra gli avvocati patrocinanti. 
E non ci mancherebbe altro | 


L'esempio della disputa di oggi trà i due avvo- | 


cati, se avesse avato luogo fra dae donne fini 
un duello a forbi 


sarebbe impossibi 
esempio, accordasse all'onorevole Fazio una ripa- 
razione sotto l'Arco della Ciambel!n. 


ste insinuazioni, buttate là ! 


L'onorevole Di Rudini propose di ridurre la du- 
rata dei contratti a dieci anni, consiterando questo 
primo pericdo come un esperimento, depo i! quale 
avrebbe potuto risolversi dofiniivemente il grava 
problema. 

L'onorevole Tuieni propose la durata di venti enni, 
osserranfo coma dovesse tenersi conto delle diffi- 
coltà amministrative di un neovo imp 
sale, dello stato di trasformezi 
le nostre linee, del pro 

Altri commissari vorrebbero limitare i centrati 
a quinlici upnî, 0 per lo moro fra i quintici e î 
venti; ma pare che si finirà per intendersi 
tannio. 

Il governo accetterchbe la modificazione, e pen- 
serebbe a faria accettare agli altri contraenti. 


OVINI 
TIKI 


NAZIONALE. 


Ù 


EIZO 


Promi per | } 


» massiccio L 


1 Promio > >» >» K20,600 


3 Premi ognuno del valore di» 50,000 È 


20,000 È 


® Premi » » » 


3 Premi da L. £0,660 ognuno - 6 Premi 
-9 Presi da L. 3,009 


complessivo valore 
295,500. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Terino, 16. 
II terzo concerto napoletano elibe esito splendido 
came i due precedenti. La sala rigu 
tatori. AI imnestro Martucci 
vennero falte ova 
dei tre concerti ammonta a circa dodicicita lire. 
Dopo l'esecuzione della sinfonia pastorale di Bas 


e ai suoi professori 


hoven, il Comitato offerse sl maestro Mariucci cna | 


gigantesca corona di alloro. 


Commissione internazionale per decidere 
vedimenti da adottare per il canale di Suez, în se- 
guito all'aumento del trafiico. 
Due progetti sono în onpo: 
un nuovo conale e l'allargamento dell'attualo. 
L'Italia è rappresentata în questa conferenza dal 
comm. Edoardo Gioia, che fa g'à compagno e col 
laboratore di Lesseps roi lavori por il Liglio det 
l'istmo. 


Le pioggie arno ingrossato i fiumi nel Veneto: | 


îl Brenta è salito a 30 centimetri sopra il segno 
guardia. Per ora nessun pericolo; ma regna grand: 
apprensione fra quello popolazioni. 

Il ministro Genala ha dato gii ordini opportuni 
perchè si esercili una sorveglianza incessante. 

Le convenzioni. 

Jerî la Commissione ferroviaria tenna seduta fino 
dopo le cinque, e approvò tutti gli articoli, dal 99 
al 41 

Nella prima seduta di stamane approvò tutti e 
articoli della convenzione colla Società per Yosor 
cizio della rete mediterranea. 

Nella seduta pomeridiana saranno discassi gli ar- 
ticoli los-iati in sospeso. Si passerà poscia ila di- 
scussione delle tariffe © dei capitolati. 

Intervennero alia seduta i rrinistri Mogliani e 
Genala per dare spiegazioni intorno agli articoli so- 
spesi, ed esporre il loro avviso intorno u'le modi 
ficazioni che Ja Commissione desidererehbe portare 
al contratto, relativamente alla dureta del primo 
periodo. 


Circa la darata dol primo periodo delle conven- 
zioni vari sono i pareri nel seno delia Commis 
sione. 

L'onorevole Doda propose che da trenta anni 
fosse portato a cingue, proposta che parve agli 
stessi amici del proponente poco seria e che fu ac- 
colta infatti come tale. 


gitava di spet. | 


ni dopo ogni perzo. L'incasso | 


FNIZARASISTS IRINA ASPETTO RISE 


In tutto 82302 Premi uffi 
DEL VALORE TOTALE 
3 Ti I 
di Lirs UN MILIONE 
Prossimamente verrà annun- 
riata l'estrazione. 
Ogni biglietto UNA 


SIERRA 


tti rivolgersi cor 

fa postale e lettera raccomandeta alla 

Sezione Lotteria del Comitato dell'E- 

no, Piazza Sen Carlo, 1, (angolo 

via Roma), Torino zore Cent. 50 
per l'atîrancezi 


ti ogni 19 Bigi 


ii Spegna, 8 
Tentro Velle, 40. 
4. Ramont. Via Pantheon, Si 
Etamoni e Desi, Vio 
Bollettino delle Finanze, 
Fratte, 38. 


IPUPARIA FDINCOI 
L'EMPORIO FRANCO-T 
WINZI E BIANHQ 
ROMA 
Va dsf Corso, IB3-186 
offre Pompe m tutti 2 gersn ® 
msatico, rusiico ed ind 
to meccanico R 
urgo (Germania) 
a 


TEATRI 


La seconda rappresentazione dei Diamanti della 
corona el Costanzi fa più accurata jeri sere, e le bel- 
lezze dell'Opera, che non son poche, nè volgari, spi: 
carono di più La sizuora Smeroschi fa eppiauditis- 
sima în tutti i pezzi, s dovetta ripetere, come la prima 
sera, il tema con variszioniel secondo alto. Sono stati 
fatti elcuni tagli, e per quel che riguarda i recitativi 
nom solo appreviamo, ma avremmo veluto si tagliassa 
anche di più. Non sappiamo peraltro, come mai si sia 
soppresso il grezioso duettino del secondo atto fra la 
signora Gelliani e il secondo tenore. 

Per la verosimiglianza, che conta pure per qualche 
cosa, bisognerebbe che tutta la scena del concerto si 
facesso ai due lati della spinetta, e ls valonti artiste rr 


Panfuila SILENZIO Sa 3 


munziassero dî venire a cantare sotto il naso, enzi 
sopra il naso del 3uggeritore. 

Stasera e domani riposo. Mercoledì avrà luogo, eon 
T'Opera I diamanti della corona, la serata d'onore della 
prima donna signora Smeroschi. 


Spettacoli d’oggl. 
VALLE — Ore 9. — Compagnia nepoletana — No 
zio ciuccio e no nipote scemo. 
QUIRINO — Ore 9. — Il Padrone delle ferriere. 
UMBERTO I — Ore 8 112. — Circo equestre Charlos 
Roussiéra. 


‘GOLDONI — Ore 6 e 9 1;2. — Compagnia napoletana 
Ricciardi 


BORSA DI ROMA 
16 giugno. 
Mereato debole con transazioni non troppo attive. 
La Rendita per contante ceduta a 97 10. Per fino mes 
9717, 


‘0 96 70 — Blount 95 S0 — Rothschild 95 50. 
Obbligazioni Immobiliari 493 25 fattosi. Azioni 535 535. 
Azioni Banca Generalo che 532 a 5827: 
Ferme le Azioni Acqua Pia che ebbero negoziazione 

2 DIO e DEL 
Nominale il resto. * 


a tre mesi 99 87 112. 
Londra a tro mesi 35 0î. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 95. Francese 108 05. 
Qui, Rendita 97 07 1,2, 97 40; Genorali 581, 530.50. 


TELEGRAMMI STEFANI, 


Spezia, 15. — La squadra di evoluzione, raccolta 
da più seltimane per il consueto giro annuale, è 
sempre quì. Non ha fondamento alcuno la notizia 
che abbia ricevuto ordine di partenza. 

Costantinopoli. 15. — La Porta si porrà d'accordo 
colle potenze circa il conflitto serbo-bulgaro. 

Il Sultano conferì coll’esmbasciatoro inglese lord 
Duferin. 


rzioni si ricevono pres 


Si dice che la Porta proturi di sostituire l’ocet- 
pazione turca all'inglese in Égitto. 

Pistola, 15. — Dopo le solenni cnoranze alla me- 
moria di Atto Vannucci, ebbo luogo un banchetto 
di oltre 150 coperti offerto agli invitati nella sala 
del palazzo del Eicoss Fecero brindisi: il sindaco 
Caselli a S. M. il Re; l'onorevole Martini, segre- 
tario generale del ministero dell'istruzione pubblica, 
alla città di Pistoia; l'onorevole schatore Artari; il 
comm. Villari e vari altri. Furono tutti vivamente 
applanditi. 

Parigi, 15. — Il Temps ba da Tuni 

«Il cardinale Lavigerie recasi a Roma per affari 
concernenti la missione d'Africa. Egli intende do- 
mandare la nomina di un nuovo vescovo francese 
a Tanjanika » 

Bruxelles, 15. — Come fa annunziato, non si fece 
la solenne processione del Corpus Domini. Invece 
si fecero altre processioni minori che non dettero 
luego ad alcuna dimostrazione. 

Budapest, 15. — Fino alle ore si pomeridiane î 
risultati conoscinti delle elezioni alla Camera dei 
deputati erano i seguenti: 152 liberali, 45 dell'op- 
posizione moderata, 45 del partito indipendente, 9 
nazionalisti, 8 non ascritti a nessun partito, 13 an- 
tisomiti, fra i quali Verhovay. 

Gibitterra , 15. — La squadra francese è partita 
ieri da Tangeri, ventisette ore dope l'arrivo, fa- 
cendo rotta per Lisbona. Un solo legno è rientrato 
nel Mediterraneo. 

Bruxelles, 15. — L'Indépendance Belge assicura 
che il gabinetto sì comporrebbe dofinitivamenta 
così: Malou alle finanze, Jacobs all'interno, Woeste 
alla giustizia, Moreau agli affari esteri, Bernaert 
all'agricoltura, Van den Peereboom ai lavori pub- 
blici, Pontus alla guerra, 

Parigl, 16. — L'Agenzia Havas ha da Tangeri: 

« Un accordo definitivo sembra stabilito fra Or- 
dega ed il governo marocchino. Assicurasi che il 
sultano Muley-Hassan si sia impegnato verso Or- 
dega a sistemare tutte le questioni în cui sono im- 
plicati interessi francesi. » 

Londra, 16. — Il Daily Nes dico che i punti 
principali dell'accordo, stabilitosi fra l'Inghilterra e 
la Francia circa l'Egitto, sono questi: 

Le truppe inglesi resteranno nol vicereamo fino 


Dalla Francia, l’Agence principalo de 


a gennaio 1885, quando però lIoghilterra non cre- 
desse di ritirarie prima; l'occupazioné inglese potrà 
essere prolungata, se l'Inghilterra fosse appoggiata 
‘anche da una sola potenza nel ritenere necessaria 
l'occupazione stessa; il presidenta della Cassa pub- 
blica sarà sempre un Inglese, ed avrà voto prepon- 
derante; il progetto di un prestito di otto milioni 
di steriine, nonchè la questione della riduzione degli 
interessi del debito privilegiato unificato, saranno 
riservati alla Conferenza. Ò 

L'Inghitterra tratta ota colle altre potenze. Ri- 
tiensi improbabile che Giadstone possa comunicare 
l'accordo al Parlamento prima di giovedi. 

Londra, 16. — Lo Standard ha da Berlino: 

< Il principe di Bismarck si mostra disposto a 
trattare coll'Associazione internazionale africana del 
Congo, e riconoscerla come Stato indipendente. » 

Lo Standard ha da Vienna: 

« La Serbia si dichiarò pronta ad accettare quel- 
l'accomodomento cella Bulgaria, il quale le sarà 
proposto dai tre imperi. Si attende la stessa dichia- 
razione dal governo di Sofia. » È 

Bruxelles, 16. — Il Journal de Bruxelles annunzia 
che il re ha firmato stamane il decreto di nomina 
del nuovo ministero, il quale è composto così: 

Malon, presidenza del Consiglio e finanze, 

Bernaert, agricoltura. 

Jacobs, interno. 

Woeste, giustizia. 

Moreau Dandoy, affari esteri. 

Pontus, guerra. 

Van der Peereboom, ferrovie, posto e telegrafi. 

Il ministero dell'istrazione pubblica è soppresso 
e riunito a quello dell'interno. 

Nulla di ufficialo ancora circa lo scioglimento del 
Senato. 

Caserta, 16. — Elezione polilica. — Terzo col- 
legio. Risultato definitivo: avvocato Tommaso Testa 
voti 6424; Domenico Cossa 5007. 
—______________—€—& 


Bomavextera Savanna, gerente responsabile’ 


CON GRANDE RIBASSO se'ona Caen 


forte viennese prezzo l'Ufficio di pubblicità, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


127, È 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PSE VOLTO D LN as4caa 


CREMA DEL SERRAGLIO 


eatirpare com una cola aj done i poli e 
pula pplicazione i pol e fata 


Prezzo hire 5. 

Dirigere io domamis da vaglia 

all'Rmporio Franso-Itelieno Finzi e Biuaztei 
porio it, 


OGNI BABBO ED OGNI MARSA 


devrekibo abbenara I figli e nipoti 


n AL 

Giornale pei Bambisi 
diretto da COLLODI 

Nsssan regalo è più hello e più 


prstico por î bambini perchò Ml di. 
verto durante tutte lamus. 


tx Tuttigli abbonati nuovi pel1884 
ricevono gratis il magnifico Numero di 
Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
bro 1883. “Ta 


Distro semplice riehîesta con cartolina po- 
stale diretta all'Amministrazione del Giornale 
per i Bambini, Rome, 150, Piazza Montecitorio, 
si spedisco franco di Posta e gratis un numara 
$ dsl giornale ed il programma pal 1834, 


n 


0 l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubb'icità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria V.t!. Em., 24 


GRAND HOTEL D'ITALR 


Spezia. 
Casa di pri:n’ordine, con giar- 

tino fronteggiante il mare. 
Bag 


nell'Hotel stesso, con atabili- 
mento idroterapico aperto tutto 


io Modico in casa. 
Il Proprietario 
P. PERNIGOTTI. 


LUCIDO 


per stirare la biancheria 


Impedisce che l'amido sì at- 
fà un lucido perfetto 


ll ghinccio si co 
Utilissimo per la C 
staurants, Ca: 


3-154 e via E 
nze, via de’ Pan 


KUOVA. CAFFETTIRRA 


n pressiona fisse 
rerettata a. g d. g. 


FiLa anfettierache presentiamo 
‘amatori del buon caffe of 


abili per la perfe 


caldo il più inten 
burro, pasti 


da L 
dell'aro 
ta l'acqua 
fersa pro 
a nSguenza 
una minor 


ld bt SAMUELE THOMPSON 

rai 

mare ediacqua dolce prio 
TIA 


Ghiacciaie economiche portatili 
AMERICANE 


Grandis 


e, Piroscafi, Bastimenti, Buffet ferroviari, 


Ila c' 


servono ammi 


ni alla lemperatura del ghiaccio, senza 


) oitre alle grii 
saratelli o di un porta-bottiglie capace di N. 15 bot- 


Dirigere domande e vagli 
e Bianchelli, in Roma, via del 


Convalesceaza. 
tI 


6. Brett, via Jrattia, 168, 401 
S0perspediz.a mezze pacco postale. 


ima economia 


, tre ed anche quattro giorni. _ 
‘e in Campagna, specialmente nei Re- 


bilmente per rinfrescare 
birro, gazzose, anche in caratelli, e 


sportata ne 


ne_fresi 


issima. — Le 
je mobili, sono provviste di 


Frattina, 84 B. 


In Firenze, via dei Panzani, % Marghe: 
angolo via Carlo Alberto. 
caffettiera, Indebolimento, impotenza genitale A 
impossibilità dell'esplosione, 


Piuterno della caffettiera comme 
nicendo libaramente Sine 5 
Infine questa caffettiera si I di 
nta interamente & quindi si | RAINOTO GI 
pelizce colla più grande facilità. 
Prezzo della ealToitiera 


25» 
Dirigero le domonda e vaglia 
alPEmporioFranco-italiano N 
zi © Bianchelli: Roma, vi 
Corso, 153 e 154 e via Fr 
& B, Firanea vie Pavzoni % 


graditissima al palato 
N CATRAME GUYOT rin 


Petto, dell 

Vescie: 
la migliore bibita, 
nella È 


del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. 


Vironer vis Panennì SE 


CATRAME GUYOT 


(GOUDRON GUYOT) 


Esso serve à preparare un'acqua di catrame 


p 6) 
fl mio indirizzo, 49, rus Jacob, Paris. 


guarite in poco tempo 


Estratto di Coca 


del Perà 


e via Fratti 


Rame — 


esso l'Em 
dol Corso, 88 


LIRE 170 


le piccole possidenze. 


Prezzo della Trebbiatice Svizzera tutta in ferro . atto: 
» dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi alla 
TTrebbiatrioe @ farla funzionaro assieme alla stessa 


VAGLIO. VENTILATORE 


Prodotto Ettolitri 10 all’ era 


Costruzione solidissima, funziona- 
mento facile e perfetto. 


Casseruelo 
delei — Loecardo — Ghiette, ecc. ecc, trovansi in 


LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


PER SOLE 


Île lucalità montuose e le meno accessibi! 


L'esperienza di 
anni ha din 
fino all 
questa Ti 
TRICE è 


Stante le fori 
‘e avute neg 


perciò assai meno 
delle Trebbiatrici di 
tutti gli altri s 
e richiede miner 
za per dareua prodot- 
to almeno eguale, e 
che in media si può 
calcolare a 3 ettol- 
tri di grano allora. 


È intieramento costruita în ferro, pesa circa 18) chilogrammi e smontata può essere facilmente tra- 
è quindi una macchina preziosa ed indispensabile per 


- L. 


DUE MOVIMENTI 


Peso kilog. 120 


Prezzo 1.120 


ina, 84 B; Firenze, via dei Panzani, 26. 


ACCIATO. PORCELLANATI 


chiuni 
celeri 


Ferro stagnate Coetruzione semplicissima; impossibilità di ferir: 


— Sauter — Pescloniero — Stampe per 


Acciaio porcellanato — Ferro stagnato 


rio Franco-italiano Fiuri s vlli, Roma vis 
è 154 ma Frattna. Ré B. — Firanza ma Po; 


————__—_ ni FSE SO n SI IA) 


Con aggiunta di centesimi 50 si spediscono fra 
a mezzo pacco postale. 


Dirigere domande e vaglia all'E; 
e Bianchelli in Romna, via del Corso 153-154, e via 
in Firenze, via Panzani, 


USES: 


Le spese di porto sia della Trebbiatrice che dei ventilatori sono a carico dei committenti. A 
Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso, 153-154 


e —_———__——————— e eee 


RANE - 


FORBICI MECCANICHE 


PER PECORE E MONTONI 


que sa servirsene; taglio regelarissimo senza 
jtà. — Si affila dalla persona stessa che se no 


PREZZO I. 5 80. 


rio_Franco-It: 


ni, 26. 


ipografico dell’Op: 


altro pol 
sillanimi 


BEBEEEEN 


FANFULLA 


In Roma Cent. 5 


GUARD’ A VOI! 


Inquietarci, guastarci il sangue, rovinasci lo sto- 
maco, porchè a un giornalista della 1%ue freie 
Presse non è andato punto a genio il .‘adiglione 
del Risorgimento italiano all'Esposizione di Torino, 
mi parrebbe, con rispetto parlando, una solenne 
gralleria. 

Se quel signore, che scrive nel foglio viennese, 
ha fatto la sua visita al Padiglione del Risorgimento, 
eci sè divertito poco; e dopo esserci entrato 
tronfio e pettoruto, n'è uscito mogio mogio e piut- 
tosto rimpiccînito ; io, per dirla tutta, lo compatisco, 
e intendo perfettamente il sno malumore. Siamo 
giusti, quella figura lì non si fa volentieri. e nno 
cho avesse centomila lire di rendita non vorrebbe 
passare tutta la sua vita a far l'austriaco vicente in 
quel museo aperto al pubblico. 

Ma la storia è storia, e î fatti sono fatti... e nes- 
suna considerazione di cortesia potrebbe autoriz- 
zarci a cancellare dal Calendario perpetuo gli anni 
tristissimi della dominazione straniera în Italia. 
Oramsi tutta quella roba è scrilta nei libri, conse- 
gnata negli archivî, consacrata neì documenti; che 
ma! sarà se rimane per sei mesì esposta nelle ve- 
trine, fra quattro pareti, framezzo alle Indusi 
manifatturiere e a quelle estrattive ?... Chiusa VE- 
sposizione, tutto riternerà gome prima. 

Ammeito anche che l'articolo della Neue freie 
Presse, prima di comparire stampato nel giornale, 
sia passato sotto gli occhi della competente auto- 
rità, e questa gli abbia rilasciato il suo bravo per- 
messo. L'autorità non poteva far di meno... e mel- 
tel 
freddo, vedrete che non aveva ragione di opporsi 
a quello sfogo. Un articolo per un padiglione!. 
Via.. non c'è male.. e sì può gabellare per una 
scappatoia diretta a salvare il decoro. 

Credo fermamente che tanto il giornalista, quanto 
il consigliere aulico che g'ì ha accordato il suo visto, 
non abbiano avuto altro scopo oltre quello di uscire 
con un'alzata d'ingegzo da una posizione imbaraz- 
zante. 

E noi, gente originale, ne facciamo un gran 
casse, e diamo corpo alle ombre, e gridiamo come 
se ci avessero scorticato, e fantastichiamo Dio sa 
quali complicazioni e quanti cataclismi, per quattro 


righe di prosa in prima pagina d'ana gazzettu!... Un | 


altro po',e coma abbiamo accusato Pasquale di pu- 
inimità per la faccenda del Marocco, si scivolava 
a mettere Stanislao in stato d'accusa per soverchia 
temerità nell'affare del Padiglione del Risorgimento. 
Infelice ministro!... Quello sì che non- capisce più 
su che ciambella estera gli può far comodo sedere! 
Del resto, ripensandoci meglio, l'Austria si 
corgerà che neila mostra del Risorgimento italiano 
non c'è entrata nessuna intenzione di fare un di- 
spetto precisamente a C'è li dentro anche la 
ia di Roma ai tempi dell'occupazione francese; 
ci sono i ricordi della difesa; ci sono la memorie 
di Mentana come quelle di Aspromonte; ci sono 
i documenti dei nostri dolori, delle nostre glorie e 
degli errori nostri; © abbiamo messo in mostra 
ogni cosa senza nessuna volontà di fare onta a 
chicchessia ; ma soltanto perchè da quell'ammasso 
di carte memorabili e di avanzi pietosi può scatu- 
rire più d'un utile insegnamento a noi steli, Ita- 
liani obiiosi, chiacchieroni, pettegoli © irrequieti. 
Eatrino in quelle sale i ragazzacci sguaiali, venuti 
al mondo quando la pappa era già scodellata, che 
ora gridano e cianciano © sfringuellano per i caffà 
e per le birrerie... e veggano quanto hanno sofferto 
© operato i loro poveri babbi, per assicurare a loro 
la libertà di sciorinare in pubblico tanti spropositi 
€ tante scioccherie. seri 
Vadano al Padiglione del Risorgimento tatti gli 
incontentabili che sì lagnano delle condizioni pre- 
seni, e si stimano oppressi perchè sono obbligati 
a rispestare la legge, © chiamano tiranno questo 
regime e retrogrado questo governo.. © imparino 
che cosa sono i padroni stranieri e i governi di- 
spotici!... 
ci vadano gli arruffapopoli che compromettereb- 
bero ogni tantino l'opera degli anni e dei secoli; © 
apprendano quanto sangue, quante lagrime, quanti 
sacrifizi è costato questo risorgimento di cui essi 
i beaefizi ed i frutti. A 
Ma vadano gli operai, i proletari, i figliuoli del 
popoto, sobbiliati dagl'impresari di rivoluzioni so: 


i i 
ili: no di quanta perte delle loro presen 
en le classi più elevate, 


libertà vadano essi debitori alle « r 
a quelle che adosso chiamano aristocratiche; quanto 


i si i sforzi 
morti, quanti esili, quanto confische, quanti s 
generi dipinta sublimi abnegazioni costituiscano 
l'attivo delle grandi famiglie nell'opera del riscatto 


nale. 2 
Pfieco il vero scopo della mostra del Risorgimento 


all'Esposizione di Torino, La Neue freîe Presse ha 
preso una cantonale, es'è avola a male d'una cosa 
che non la riguarda punto. Non sarà dicerto Per 


sil 


‘reosto che si turberanno i buoni rapporti © gli a0- 
condi amichevoli 
mostra alleanza è fondi 
al'avvonire, nOn 


fra Je due nazioni ricouciliate. La 
lata su ben altre basi, e mira 


guarda il passato. 


ne' suoi piedi, considerate la cosa a sangue ! 


venire dobbiamo mirare anche noi, dando 

portanza a certe quisquilie, lasciando il 
li far molto strepito per nulla, e lavorando 
sul serio a migliorare le nostre condizioni, a paci- 
ficare gli animi, a sopire lo discordie, ad assicurare 
su tutti l'impero della legge. 

Non avete lelto sui giornali il racconto dei fatti 
avvenuti due giorni addietro ali'Avenza di Carrara ?... 
Quelli sono gli articoli che mi fanno paura; assai 
più delle querimonie d'un corrispondente per- 
maloso!... 

Aggressioni audaci, scaramuccie a mano armata 
sulla pubblica via, fazioni politiche che scambiano 
‘ana città popolosa in uan foresta, repubblicani © 
internazionalisti scesi in piazza coi pugnali sguai- 
nati, colle rivoltello brandite, urlando morte e cen- 
detta come se fossimo ritornati al medio evo; uno 
assassinato, setto feriti, un paese intero colpito di 
spavento, una popolazione di operai paralizzata dal 
terrore, e framezzo ello schiammazzo de’ riottosi, e 
ai gemiti dei colpiti, alto, rimbombante, l'urlo feroce 
degli apostoli del disordine: Via la rivoluzione s0- 
ciale! 

Eccolo il nemico!... Lasciate chiacchierere i gior- 
nalisti al di là delle Alpi... lo straniero è pariito e 
non torna più... il Risorgimento d'Italia è un fatto 
compiuto... 

Ma, per carità, che la Mamma risorta nen sia 
barbaramente assassinata un'altra volta dai suoi fi- 
gliuoli crudeli, scellerati, perversi; senza trovar di- 
fesa negli altri o deboli, 0 inetti, o imbecilli. 


ver 


GIORNO PER GIORNO 


L'elezione del signor Tommaso Testa, nuovo di 
putato di Caserts, e avvenuta in circostanze 
ricordano la giornata del Sinai, quando Mosè salì 
sal monte a prendere le tavole del Decalogo. 

Domenica passata Caserta si trovò ravvolta in un 
terribile uragano: cielo d'inchiostro, rabsscato di 
lampi; venti impetuosi, pioggie, grandine, fulmini, 
l'ira di Dio, che si è sfogato specialmente sul quar- 
tiere militare. Ma la viltima più insigne deila gior- 
nata fu îl signor Domenico Cossa, competitore del- 
l'eletto Testa. 

Pace alla sua candida anima di candidato. 

DETTI 


Le elezioni amministrative a Milano sono state 
| un fiasco per il Secolo. Ma siccome esso ha la 
consolezione di sltre vittorie, la preso bene ‘il 
fiasco e l'ha bevuto con disinvoltura. 

Egli stampa: 

<Lo abbiamo detto ieri: noi abbiamo lottato, 
non per fede nella vittoria.... » 

E aggiunge: 

« La mancanza di elettori alle urne che cosa si- 
gpifica? 

« Siguifica che tutti sapevano che lo elezioni pre- 
senti non potevano mutare lo condizioni del Con- 
siglio, la cui maggieranza è moderata ». 

Benone! Se non che, se non si comincia a so- 
stituire gradatamente i consiglieri, la maggioranza 
continuerà a rimanere sempre la stessa per omnia 
scocula seeculorum!... Amen! 


» x 
ISS 

Nel congresso dei reduci per la federazione di 
tutte le Società l'onorevole Pianciani, presidente, 
nel discorso d'apertura disse piercaponeggiando a 
rovescio : 

«Il Vaticano suoni pure le suo campane: noi 
suoneremo le nostre trombe. » 

Hum! non mi pare che l'egregio conte abbia 
certe attitudini da trombettiore. Col suo proclam: 
d'astensione durante l'ultima lotta elettoraio ammi- 
nistrativa, egli ha messo bravamente le sue tromba 


nel sacco. 


che 


* 
e 


A proposito. 

Fra i vari articoli dello statuto della Federazione 
dei Reduci, ve n'ha uno che stabilisce la forma- 
zione di sezioni di allievi tiratori, qualche cosa 
come gli allievi colontari di cui sì era tentata la 
istituzione tempo fa. Lo statuto proponeva come 
limite minimo d'età sedici anni, ma un rappresen- 
tante propose di scendere fino a quattordici, e un 
altro fino a otto... 

La proposta non ha avuto fortuua, e è stato 
bene, perchè, se no, Dio sa dove si andava a 

rare | 
P"fna volta che dai giovani si è scesi agli adole- 
scenti, e poi ai ragazzi, e poi ai bambini, non ci 
sarebbe stato ragione per non scendere ancora, 
inscrivendo i nascituri. 

+ * 
Fai 

Lord Granville ha diretto una nota sl governo 

arco, colla quale gli dichiara che la Poria deve 


t 


Roma, Mercoledì 18 Giugno 1884 


i 
I 
Î 
i 


accettare semplicemente l'invito alla conferenza, 
se la Poria non ne vuol sopere, questa sarà la- 
sciato... alla medesima. 
El presilente, inaugurando la seduta, dirà : 
— La seduta è aperta. 
a 


Descrivendo un grave uragano, il Pungolo di 
Napoli esce în qusste parole: 

< Il fragore d'un tuono, che pareva esplosione di 
dinamite. 

Se ne pigli nota: la dinamite è cosa oramai tanto 
fanfigliare, che la si fa entrare nei discorsi come 
termino di confronto @ come similitudine. 

Felici i tempi in cui uno scoppio di dinomite pa- 
reva un tuono? 


* 
ara 


Il Pungolo di Milano è un giornale abbastanza 
vecchio; ma. viceversa, si mostra talvolta ingenuo 
come-ur bambino. 

Ieri l'altro — per esempio — parlando delle di- 
chiarazioni fatte dal ministro degli esteri sul'a que- 
stione marocchina, chiede a che ci servano le al- 
leanze, se non possiamo nemmeno invocare il loro 
aîuto quando occorre. 

A che servono? 

Servono a mantenere Pasquale Stanislao alla 
Consulta, perchè i nostri... cioè i suoi alleati amano 
vedervi installato un servitore umilissimo e compia- 
centissimo che risponda sempre: Sîssignori! quando 
essi comandano. 


* 


* * 


Altro caso d'ingenuità: 

Il corrispondente romano della Gazzetta piemon- 
tese invia per telegrafo una notizia sulla questione 
del Marocco; ma i ministero dell'interno, valendosi 
del diritto che gli accorda la legge, non dà corso 
al telegramma. 

La stessa notizia veniva l'indomani pubblicata 
dalla Tribuna. 

E allora il corrispondente della Piemontese scrive 
quasi sdegnato: 

« Sintercelta un telegramma perchè contiene uns 
notizia, riferita con riserva: ma suppongasi pure 

esatto, anzi falsa, e d'altro lato si lascia che la 
stessa identica notizia si pubblichi nel giornale. 
alla distanza di ventiquattro ore! È il colmo del ri- 
dicolo! » 

Nol no! Non è ancora questo il colmo del ridicolo. 

Il vero colmo è la pretensione che il governo se- 
questri i giornali pèr le carote che spacciano. 

Altro è lasciarle spacciare in virtù della libertà 
delia stampo, e altro dar mano a spacciarle da un 
punto all'altro del paese per mezzo dei propri fili 
telegrafici. 


DA VIENNA 


15 giugno. 

Dacchè una lunga assenza mi ha impedito di seri 
vervi, nulla, per fortuna, di veramente straordi- 
nario è accaduto a Vienna. Vi direi qualche cosa 
dell'incendio dello Siaditheater, se non fosse già 
scorso troppo tempo. A. Vienna — cosa strana per 
una città” tanto grande — non si rimane ora che 
con cinque teatri, tutti, mene quello dell'Opera, 
in condizioni molto brutte, data la paura del fuoco. 

Fatto straordinario non si può neppur dire quello 
della condanna a morte dello Stellmacher, l'amar- 
chista — ladro di un cambiavalate e assassino di 
un agente di polizia — che avrebbe volentieri tra- 
dito i suci izionari, se l'invisto austriaco a 
Berna si fosse prestato al gioco. Nè anarchismo 
nè condanne capitali sono cose fuor del comune 
qui, dopo la giustizia fatta dello Schenk e dello 
Sehlossarek, e data quella che toccherà certamente 
al Kammerer. 


x 


Chi bada ormai a quelle cose? E ci si bade- 
rebbe anche meno se la pioggia quasi quotidiana 
e un freddo che par di marzo non impedissero le 
scampegnate, i proverbiali Ausfizge per i meravi- 
gliosi dintorni di Vienna. Anche il tempo è fuori 
dei cardini, direbbe Amleto, e ce l'ha con noi, po- 
veri mortali, como se si fosse tutti colpevoli chi sa, 
di’qual delitto. Meno male che, da quanto si legge, 
anche voialtri in Italia non state meglio. 

E c'è stato pioggia în tutti gli otto giorni dopo 
la Pentecoste; giorni curiosi per chi abita nel centro 
della vecchia Vienna: sono i giorni della cresima 
(Firmung). Tutti i bimbi e le bimbe, sui nove e i 
dieci enni, della città o della diocesi fanno il loro 
pellegrinaggio a Santo Stefano per ricevervi il tra- 
dizionale buffetto dall'arcivescovo in persona o da 
qualche vescovo suffraganeo. I bimbi tutti vestiti di 
nero coi fiori all'occhiello, le bimbe tutte vestite di 
bianco, una ghirlanda in testa. È una cerimonia 


e ! dentro in chiesa, o fuori nella piazzo, por vedero 


| la sfilsta dello carrozze. E il duomo è circondato, 

in tutti gli otto giorni, da banchi provvisori în 
cai si vendono fiori, libri di orazioni, regali : tutte 
cose da cresima (Firmungsgeschenke).. 


x 


E giovedì scorso, mattina, altra cerimonia, gran- 
diosa e celebre a Vienna : la processione del Corpus 
Domini, che esce da Sento Stefano, percorre una 
parte della Karthnerstrassè, e per il Mehlmarkt, 
per la Lobkoviezplatz, per la Michaelerplatz, per il 
Kohlmarkt, per il Graben torna in duomo. Lungo 
tutta la percorrenza! vengono distesi dei tavolati, rà 
coperti d'erba; e al Graben il corteggio passa fra 
due doppio file di soldati. Nel centro del Graben, 
ad un lato del monumento per la peste del 1600, è 
eretto un piccolo altare, dove l'arcivescovo si ferma 
a pregare. “ 

Cotesta processione è ura delle cose più interes» 
santi che possano vedersi a Vienna, perchò tutta 
la Corie vi prende parte; l'imperatore, gli arciduchi, 
gli alt diguitari, i ministri, i rappresentanti delie 
Camere, ecc. L'imperatore e la sua corte si recano 
di buon mattino al duomo negli equipaggi di gran 
gala, preceduti © seguiti dal'e Leibgarden tedesca 
ed ungherese, nelle loro splendide uniformi, la 
prima moniata su cavalli neri, la seconda su cavalli 
bianchi. Imperatore, arciduchi, alti dignitari, sole 0 
non sole, percorrono il lungo cammino a capo sco- 
perto e col cero in mano, e s'inginocchiano al mo- 
mento della benedizione all'altarino del Graben. Fi- 
nita la cerimonia, la musica militare intuona tre 
volte l'inno celebre di Haydn, e dopo ogni volta la 
truppa fa una salva... a polvere, s'intende. La ce- 
rimonia era anche più bella anni addietro, quando 
assisteva l'imperatrice con tutte le dame della sua 
corte in toilettes splendidissime. 


x 


Stamani, a Baden, è morto un uomo che da 
molti enni viveva nell'oblio, dopo aver goduto per 
parecchio tempo il massimo dei favori: il conte 
Grinne. Incominciò coll'essere educatore dell'arci- 
duca Francesco Giuseppe; quando l'arciduca di- 
venne imperatore, egli ne fa il primo aiutante di 
campo; dimessa questa carica dopo la guerra del 
1859, rimase Oberststailmeister fino al 1875. Nessun 
uomo ebbe fors® mai su nessun sovrano l'influenza 
cliegii ebbe sull'attuale imperatore d'Austria fino 
al 1859; nessun uomo fu più di lui temuto. cdiato, 
corteggiaio, adalato. Se può dirsi che îl volere di 
un uomo solo determini avvenimenti che hanno ra- 

ioni storiche, deve dirsi che decise ui della guerra 


Il Consiglio dei ministri, dopo lunghe discussioni, 
aveva deliberato a meggioranza di non inviare l'ulti- 
matum sl Piemonte, ed era parso che l'imperatore 
si fosse acconciato alla deliberazione. Ma i conti 
non tornavano per il conte Grinne. L'imperatore, 
recatosi a ccnferire con lui, ne subì così l'influenza 
che tornò nella sala del consiglio e disse risoluta- 
mente che l'ultimatum doveva esser mandato. L'e- 
sito sfortunato della guerra segnò il principio della 
fine per la carica di corte del Griinne. Quegli stessi 
che più l'avevano adulato furono i primi e i più 
fieri a darg'i addosso, come se, in fondo, egli non 
avesse voluto quello che la maggioranza volova. 


x 


Vi raccomando la lotta elettorale in Ungheria; 
immagino che molti arruffapopoli italiani vedranno 
in esso un modello, uno specimen di ciò cui si dovrà 
arrivare anche da noi, presto o tardi. I candidati, 
anche megnsti dell'ecqua più puro, accolti dagli 
uomini a sassate, e dalle donne con liquidi 
innominabili : ferimenti, co'pi di revolverate a into 
spiano © su tutta la scala. In conclusiore, il partito 
gevernativo, perdendo alcani seggi, rimane in buona 

i i guadagni li fanno le parti estreme: 
i anti almeno, da quanto fi= 


nora s'è venuti a sapere. 


17 giagno. 


IN CASA. 

Leggo in un giernale di Roma: 

< La posizione dell'onorevole Mancini è scossa ». 

Ebbene, dategli l'ultima spinta © mardatelo a cass. 
Dsli’onorevole Cairoli in poi si sa che i nostri ministri 
per gli esteri hanno adottata la divisa dei procul 
negotiis. 

Vadano pure a far da Procoli e che Dio li be 
nedica ! 


* 
* 


Il nostro Ugo, nella sua ultima corrispondenza, la- 


curiosa, e si può divertirsi un'ora ad assistervi | sciava già supporre o, per dir meglio, lasciava sperare 


a Milano va ritorno dell'opinione pubblica a sentimenti 
meno secolari. 

Ugo è stato profeta; e le elezioni amministrativo di 
domenica hunno pienemente confermato 6 sue previ- 
sioni. 

I candidati del Secolo e della Lombardia sono ri- 
masti tutti nella tromba, e trionfò completamente la 
lista concordata fea gli altri giornali della città. 

Basti aggiuagere che i candidati che ottennero il 
maggior numero di voti furcno gli onorevoli Belin- 
zaghi e Borromeo!!! 

* 

Un po' di quella roba che non è un'opinione. 

Le entrato ordinarie effettive per il 1884-85 si pre- 
sume che ascendano ad un miliardo e trecento qua- 
rantadue milioni in cifra tonda, setondo il progette 
della Commissione generale del bilencio, mentre, se- 
conde il progetto ministeriale, erano poste nella somma 
di un milierdo trecento quaranta milioni. 

Le partite di giro ascendono a lire rovantadue mi- 
lioni trecento quarentatremilo. 

Le entrate straordinarie a sette milioni e seicento- 
mila. È 

ll movimento dei capitali a 49 milioni. 

Lo entrate per costruzioni di strado ferrate a settan- 
tuno milioni ed ottocentomile. 

Cosicchè le entrate, fra ordinarie e straordinarie, a- 
scendono, escluse le partite di giro, a lire 1,468,199,932 Gi 
‘secondo lo proposte ministeriali, ed a lire 1,470,031,202 68 
secondo le proposte della Commissione generale del 
dilenoi 

Questi conti lì ha fetti il ministro Maglia 
logismografo delle finanze. 

Possiamo dunque contarci sopra. 


FUORI. 


La Zakunf 

Fanfulla ieri l'altro gli ha già dato il resto del suo 
carlino di... corbellerie. 

Ha con ciò prevenata semplicemente l'esecuzione 
‘sommaria, una specie di linciata giornalistica inflittagli 
a Berlino ed anche a Roma. 

Eccovi ad esempio, quello che ne dice In Rassegna : 

<A cotesto giornale ei è attzibuita, non sappiamo 
perchè; un'impronta officiosa. 

« Ora siamo autorevolmente assicurati che la Zultunft 
non è officiosa affatto; e si ha motivo a credere sia 
redstta da un tedesco, che è stato molto tempo in Italia, 
diventandovi celebre per processi scandalosi ». 

Tirinmoci da banda: ha la lebbra e potrebbe attac- 
corcela 


* 
* 


Ua dispaccio al Dirilfo ettenua di molto la asser 
zioni d'un dispaccio della Stefani di ieri sulla soluzione 
della vertenza franco merocchina. Escolo 

« Il governo francese ha invitato Ordega a mode- 
rare i suoi passi verso il governo ‘chino © l'ap- 
poggio allo sceik d'Uazzan per evitare altri imbarazzi 
dipiomatici. Il gabinetto è informato che l'Inghilterra 
‘e la Spagna hanno giù officiato il sultano del Marocco 
perché dimcstri minor arrendevolezza nelle tratta- 
tive ». 

Come sì vede, il sultano è ben appoggiato: se poi, 
in onta a ciò, egli si lascerà spogliare impunemente, 
verrà dire che se lo sarà meritato. 

* 
* 

Per la Conferenza egiziana tutto sembra già com- 
binato. lo però non garantisco nulla; siamo in una 
epoca di sorprese, e Machiavelli passeggia per lo vie 
di Londra in giubba e in cappello a cilindro. 

Ma fuori di Londra è oramai radicato il sospetto 
che l'Inghilterra miri ad impadronirsi definitivamente 
dell'Egitto. La Russia guarda, e, per ora, chiama 
Pietroburgo il suo ambasciatore presso il governo in- 
glese, il signor Stasi, per dargli il verbo delia nuora 
situazione. Nei circoli offciosi di Pietroburgo, poi, si 
dice che l'annessione dell'Egitto in Iaghilterra obbli- 
gherebba altre poierze a cercar compensi in Turchin. 

Si vede e non si vede sulla cupola di Santa Sofia la 
bandiera dell’equila degli crar. 

È un vecchio sogno. 


* 
* 

Come snpete, Gisdatone ha respinta e fatta respin- 
gere dalla Camera l'ammissione delle donne al diritto 
elettorale. 

Ora i giornali di Londra emuunziano la pubblica- 
zione di un manifesto che invita lo donne ad un meeting, 
allo scopo di protestare contro il ministro e sostenere 
il diritto al voto delle. gonneile. 

Fra le firmatarie figurano le signore Fawcet moglie 
del direttore generale deîle poste, e la signorina Cobden 
figlia dell'insigne uomo di Stato dello stesso nome. 

Codesto meeting muliebre dovrebbe aver luogo oggi. 
Auguriamoci che il telegrafo più tardi non ci porti la 
notizi@ che al signor Gladstone sono stati cavati gli 
occhi. 

Ma quendo le donne ci si mettono, si sa: ciò che 
donna vuole, Dio lo vuole. 


ig 


DALL’ ESPOSIZIONE 


L'Orchestrale nepoletana e Giuseppe Martucel. 
La conferenza di Giosuè Carducci. 


Torino, 46 giugno. 
Il grands avvenimento artistico di questa prima 
quindicina di giugno è stato il successo dell'Orche- 
letana. 
Tani che l'Orchestrale napoletena, eronulo- 
gicamente l'ultima stabilita in Italia, si era in brevo 
poriata all'altezza dei sodalizi artistici migliori: ma 
SI era lungi dal supporre la sua reale valentia ed 
il grado di eccellenza al quale l'ha portata lo studio 
indefesso © la guida diun maestro che, non ancora 
trentenne, sta fra i più strenni musicisti italiani. 


i DA SS pn”P 


>< 


Questa Orchestralo partenopea è proprio nata 
sotto una buona stella, anzi sello parecchie buone 
stelle. Picche vi ha già narrato come essa sia sorta 
per generosa inizistiva del principe Ardore, come 
si sia rafforzata grozio elia munificenza dei signori 
Maglione o del signor Pfister, e come il Martucci, 
che quadrilustre preposto alla direzione 
di tanti provetti e valenti artisti, vi abbia in brevo 
provato nel csmpo pratico del concerlaro e del 
portare la misura quello qualità di tempra ecexzio- 
nale che già aveva svelato come compositore ed 
esecutore. 

Il fatto della grande sutorità morale acquistata 
in breve tempo dal Martusci era di per sè già 
eloquentissimo, ma, ristretto nell'ambiente del paese 
nativo, non bastava forse a collocare il Martucci 
nella posizione che sì merita; tanto più che l'Or- 
chestrale napoletana non ha avuto quel carattere 
di popolarità che hanno avuto i concerti di Torino 
e di Milano, circostanza che, del resto, dal Jato dei 
risulleti, ha giovato assai alla Orchestrale stessa, 
la quale, essendo piuttosto accademica che fea- 
trale, ha sempre tenulo i programmi în un ciclo 
serio, senza inopportune concessioni alle debolezze 
dell'effetto, x 

Orbere; il Martucci e la sua orchestra, usciti 
per la prima volta daile mura di Napoli, hanno 
în questi tre concerti avuto una consacrazione ar- 
tistica veramente solenne per parte di tutta l'Italia, 
ed appunto nel paese dove sono nati î concerti 
popolari e dove l'educazione musicale delle mosse 
ha fatto progressi notevolissimi in questi ultimi anni. 


>< 


I concerti di giovedì, di venerdì e di ieri sono 
stati importami fatti artistici, e la comparsa del- 
l'orchestra di Napoli, segnalata quasi con indiffe- 
renzo, non tardò a pigliar posto tra i fatti musicali 
di gran rilicvo, e ad interessare al più alto grado 
intendenti e semplici amatori. 9 

Sorprese l'equilibrio, la fusione, la vigoria di quel 
corpo orchestrale; affascinò il gusto della csecu- 
zione, ma specialmente fermò l'attenzione }a co- 
scienza colla qusle è stuliata la musica dei più 
vario stile, e segnatamente quella a rigor di termmni 
sinfonica. 

L'esecuzione dolio duo sinfonie di Beethoven (la 
quinta e la Pastorale) e di quella in sol minore di 
Mozart [è stata veramento* mirabilo solto tutti i 
rapporti, ed è cerìo che proseguendo in questo 
studio, fra qualche anno l'Orchestralo di Napoli, 
senza far torto a nessun'sltra società nazionale, 
potrà far testo precisamente come lo fa l'orchestra 
del Conservatorio di Parigi. 


Pa 

Un'altra propaganda razionale (lanto più note- 
vole in quanto che a Napoli în questa materia se 
ne seno udite delle cotte e dello crude) la fa il 
Martucci per la musica wagueriana: ed il nome 
del gran maestro moderno ha figurato nei tre pro- 
grammi col preludio del Lokengrin, cola sinfonia 
Tannhauser, e colla scena dello stormir delle foglie 
della foresta (Weldweben) nel Sigfried, dove la 
tavolozza di Wagner ha troveto delle tinte di una 
varietà è di una ideaîità insuperabili, che l'orche- 
stra napoletana ha reso con fortuna insuperabile. 

Natoralmente non manca chi appunta il Martucci 
di far poca parte alla musica italiana nei programmi. 
Ma di grazia Boccherini, Sanmartini, Scarlatti, Che- 
rubini erano chinesi, turchi, ostrogoti, e se la pro- 
duzione sinfonica vero, solto il bel cieto d'italia è 
stata scarsa, yuole îa ragion delle cose che vi si 
supplisca con delle ourertures chiassose e quasi 
sempre strellamenta teatrali ? 

Notate ancora la modestia singolare di Murtaceî: 
egli è venuto come direttore d'orchestra, ma non 
©è stato verso che nei programmi figurasse il nome 
di quell'altro Martucci, compositore insigne, che fa 
con lui una sola ed indivisibile persona. 


>< 


Ii giudizio sulla Orchesirale napoletana e sul Mar- 
tucci è stato di una unznimità sorprendente: tulli si 
sono închinati el hanno risonosciuto che vera- 
mento si tratta di un complesso eccezione!e di 
tisti, affutsto mirabilmente ed educato con una fi- 
nezza di intendimenti che, ripeto, in poco tempo può 
collocarlo all’a'tezza dello pù famose Società fore- 
stiere. 

Inutile amplificarsi i telegrammi relativi al suc- 
cesso ed alle ovazioni: ieri specialmente, quando 
comparse la gigantesca corona d'alloro dalle suree 
bacche che il comitato dei festeggiamenti ha offerto 
all'orchestra, il trionfo fa ed indescrivibile. 


>< 


Il proverbio relativo al fomoso baco delle ciam- 
belle non invecchia mai. L'ha provato l'altro giorno 
la conferenza di Giosuò Carducci, la quale è stata 
veramente una ciambella mancata. 

La riunione letteraria, aspettata con grandissima 
curiosità, ekbo luogo nel salone dei concerti dopo 
la seconda audizione dell’Orchestrale napoletana, e 
la folla elegonte e bramosa di vedore il poclo, dopo 
aver fatto ressa qualche tempo alle porte, prese let- 
toralmente d'assalto i primi posti del salone con un 
entusiasmo paragonabila all'essalto dei buffets nei 
balli ufficiali, il che è futto dire! o 

L'acustica del salone richiedeva mezzi vocali più 
fortanati di quelli che la natura ha dato al Car- 
dacci, il quale, oltre a ciò, non è trai più fortunati 
lettori della sua prosa squisito, © corre talvolta © 
sdrucciola nella cadenza a danno dell'effetto. 


La conferenza non fa udita per intero che da un 
numero ristretto di persone, e si rivelò. nel fiero 
poeta un diligente iavestigatoro di codici aulichi, 
un paleografo che percorre il campo delia genea- 
logia della stirpo Aleramica, famosa in Piemonte, 
con acume di critica. 

Ma per ciò che riguarda la calda risurrezione delle 
che evocava, l'interesse della narrazione, la 
ne, la divinazione dell'artista, queste qualità 
nella conferenza dei Carducci non si sono proprio 
trovate che nella fantasia di qualche reporter. L'i- 
lustre conferenziere disse da principio che sarebbe 
stato molto noioso, perchò il vero storico medioevale 
è molto noioso Non discuto sul vero storico, ma 
sul risultato della conferenza în cosc'enza non gli 
si può dar torto, non ostante il lirismo della tirata 
finale al Piemonte, il bel cavaliere del lavoro, della 
guerra, dello lettere e delle officine. 

E non so perchè al fiero poeta la stampa citta- 
dine abbia ieri unanimemente fatto il torto di una 
adulazione cho egli certamente detesta. Giosuè Car- 
ducci non è forse nome tanto preclaro nella nostra 
letteratara da non temere danno dall'insuccesso 
completo di una prova che non conchiude a nulla, 
come è quella di una conferenza? 

O perchè gli si deve nascondere la verità? Forse 
che non sarà stato egli il primo ad accorgersi che 
il terreno del conferenziera non è il suo, e non 
avrà fallo a sè stesso solenne sacramento di non 
cimentarsi più in simile arringo? Non è stato 
forse egli riluttante all'estremo a far servire la 
sua bella testa a soddisfacimento di una volgare 
curiosità, e la sua persona al una dimostrazione 
od almeno al principio di una dimostrazione di par- 
tito che certo non gli deve aver dato gran diletto? 

Per carità, non isfatiemo le nostro più belle fi- 
gure letterarie con adulezioni inopportune : Giosmà 
Carducci è un divo nel nostro Olimpo letterario, 
nessuno lo nega: gli fanno piuttosto torto coloro 
che vogliono ad ogni costo palliare l'insuccesso 
completo della sua conferenza, come se questa po- 
tesse oscurargli la fama inconcussa d'altissimo 


poeta. 
Soeolti 
IERSERA E STAMANI 


Rome, 17 giugno. 
Ieri parti da Roma il generale Robilant. Egli si 
tratterrà quelche tempo a Toriao prima di recarsi nuo- 
vamente a Vienna 


2, La Commissione incaricata di prepsrare non sole 
il riordinamento dei nostri archivi comunali, ma bea 
auche — e questo importa assai più — la ricerca di 
tutti i documenti della Storia romana nei tempi di 
mezzo caraventati altrova delle vicende politiche e 
dalla incuria dei nostri maggiori, ha pubblicato la sua 
relazione. 

La Giunta ne evera af lato l'incarico a consiglieri 
competentissimi quali sono l'illustre B. Da Rossi, l'av- 
vocato Camillo Re, che ama di ardente amore le me. 
morie della sua città natale Relatore l'onorevole 
Amadei 

In primo luogo, i commissari propongono la fonda- 
zione di un nuovo edificio e tale che sia degno dal- 
l’offisio sl qusle è destinato. Punto scelto sarebbe il 
tumuto meridionale del colle Capitolino, ove sorse il 
tempio di Giore ettimo massimo, ed snche l’arce se- 
condo non pochi topografi. 

Soffrano tante egregia persene una considerazione. 

A noi, per esempio, ei anche a melti altri, un edi- 
ficio che si costruisca pur ora su quel terreno consa- 
creto da tante grandezze sembra un sacrilegio, e non 
ne escludismo il palazzo dell'Istituto germanico, quan= 
tunque l'architetto abbia procurato di renderio più ro- 
mano che fosse possibile E poi se nello scavarne le 
fondamenta s'imbattesssro in qualche religuia della 
Roma consolare, avrebbero coraggio di demolirla e di 
seppellirla sotto le ruove opere come farebbe un in- 
gegnere qualanque? 

Non crediamo. 

Cerchino adunqua altrove che non serà diMcile tro- 
vare, ed occupino i fondi stanziati allo scopo delle ri- 
cerche dei documenti che ci mancano. 

La raccolta delle carte cittadino verrebba per ora 
composta della suppellettile che si possiede. Vale a 
dire: dell'archivio urbano, dei rogiti dei notai capito- 
lini e dell'archivio secreto dei Conservatori. 

Non è copiosa suppellettile, n’è vere, a confronto dei 
secoli della nostra amministrazione suienoma. Pure è 
qualche c0ss, e gii studiosi ne saranno ben contenti. 

Importenza maggiore si deva alla proposta della 
Commissione relativamente alla ricerca dei documenti 
dispersi. Ogni biblioteca dei due emisferi ne possiede 0 
pochi 0 molti. 

Ad uno di noi d'ceva un giorao sir Antony Panizzi: 

— Venga a Londra, evedrà quante carte romana ne" 
possediamo | È 


| Nominè pontificia. 

Papa ha nominato protettore dell'Accademia teo- 
logiea il cardinale Lulovico Jacobini, a cameriera 3: 
greto monsignor Theodoli, ed il professore Farabbutiai 
a canonico di San Lorenzo e Damaso e consultore della 
secra Congregazione dell'indice. 


<. Con i tipi del Bona di Torino, tipegrafo di Sun 
Maestà, è stato pubblicato ‘dall’uffizio del prefetto di 
polezzo, il calendario per l'anno 1884. 

È una pubblicazione eccuratissimo, che porta le più 
recenti nomine e promozioni del corpo diplomatico, 
negli uffizi della real Casa, nei ministeri, ecc. 

Come edizione, la nuova pubblicazione non ha nulla 
da invidiare all’Almanaceo di Gotha. 

Ed a proposito di libri, leggiamo nei giornali tori- 
nesi il successo riportato all'Esposizione dal signor 
Staderini, il più importante rilegatore di libri che sia 
in Roma. 

Egli ha presentato alla Mostra nazionale, uno sche- 
dario a tabelle mobili adatto per le biblioteche ed in 
uso presso la Vittorio Emenuele. Di più ha presentati 


alcuni saggi di rilegature di libri che vennero enco. 
miati onche da Sua Maestà la Regina. 

Siccome lo Staderini ha in Roma un grandioso sta. 
bilimento eve lavorano un centinnio di Operaì, siamo 
lieti registrare che questo genere di lavori ertistici una 
volta impossibilitati a sostenere Ja concorrenza e; 
confronti di quelli fotti in Germania e in Ingtilterra 
era principieno a farsi strala anche in Italia. 6 


La Società del tiro a segno sta facendo grandi 
preparativi per la prima gara comunale che princi. 
pierà domenica prossima. 

Molti signori romazi, alcuni ministri e le principeti 
autorità henno promesso d’inviare degli splendidi doni. 

Fortunati i vincitori! 

All’uitima gara normale, che ebbe luogo domenica 
alla Farnesina, vennero premiati, nella cetegoria spe. 
cialo, il signor Giuseppe Marini, e, nella categoria co 
mune, primo premio signor Costantini Lorenzo, se. 
condo premio signor Luigi Cortesi, e terzo premio 
signor Trionfetti Cesare. 

Si tirò con una pioggia ostinata che durò par 

tra ore. 
* Sono principieti gli esami al Collegio militare: 
essi terminerenno alla fine del corrente mese. Quindi 
gli alunni saranno inviati presso le rispettive fomi- 
glie, e poî si recheranno a Rimini per la stagione dei 
bogni. 


Il duca Torlonia sapendo che trovavasi a Londra 
il cavaliere Felice Santini, capitano medico della rea] 
marina, in missione presso l'esposizione internazionale 
jene, lo ha pregoto e fargli una relazione su ciò 
che riguarda îl progresso igienico nella esposizione 
suddetta. 


, La tornata straordineria della reale Società di. 
dencalica italiano, sotto l'alto protettorato di S. X. il 
Re e di S. M. la Regina, ebbe luogo, come avevamo 
‘annunziato, l’eltro giorno. Questa tornata, a beneficio 
del nuovo asilo infantile alla Regola, ebbe un discreto 
numere d’intervenuti. Il discorso del prof. Yocca, già 
noto conferenziere dell'Università, sulle: irruzioni in- 
cruente delle letterature straniere, fa vivamente sp- 
ploudito. La marchesa Capranica Del Grillo che qual 
fata benefica accorre devunque vi sia del bene da fare, 
declamò il canto V dell'Inferno di Dante: è inutile il 
dire che fu numerose volte applaudita e fece riammi- 
rare i robusti versi del ghibellino come se niuno lia- 
vesse mai uditi. Negli intermezzi vi fu buona musica, 
e canterono egregiamente la Barghiglioni, In De An- 
tonîs ed il Morini. La Bertini ed jl Da Leva con la 
loro poesis ebbere parte dei numerosi applausi di 
quella serata. Sia lode all'esimio comm. Silorats, pre- 
sidente della Società, il quale anche volle declamare 
la Fidanzata del volontario, e fa meritamenta ep- 
ploudito. 


4, Processo Misden. 

Il supremo tribunale di guerra e marina ha conti- 
nuato oggi il dibattimento per il ricorso presentato 
dol Misdea. 

Il comm. Saredo he letta la relazione d 
secendo la quale il supremo tribunale, 
presenteto dal soldato Sslvntore Misdea di Gi: 
falco ecc ecc, rigettaca il ricorso, e confermara la 
sentenza del tribunale militare di Napoli 

L'aula era abbastanza affollota. Granda sensazione 
alia lettura della sentenza. Alle 12 e mezzo, îl d.petti- 
mento era terminato. 


2. Riceviamo e pubblichiamo: 
« Egregio signor Direttore, 

« Leggendo nel Fanfulla di oggi il resoconto della 
discussione da rei tenuta. în sostegno del ricorso Mi- 
sdea dinanzi al tribunale supremo di guerra e marsa, 
abbiamo rilevata una inesattezza, riguardante il numero 
dei motivi di annuilamento cui la difesa avea rinua- 
ziato. Questi sono stati solo selte, avendone invece di- 
scusso ben venticinque. 

< Con la prezhiera di volere inserire la presente ret- 
tifica nel suo accreditato giornale, ci creda con stima 

« Roma 16 giugno 138%. 

« Di lei derotissimi: 
« Nicora Manciaso — Marestto Pornio — 
Canzo Viscasi. » 


All'adunanza tenu'a ieri sera dall’Asssciazione 
politicd liberale intervennero, pochissimi soci, quar= 
tunque si trattnsso di discutere lo statuto. 

Venne deciso di rinviare il seguito della discussizzo 
ad altra seduta da destinarsi. 


Domenica scorsa ebbe luogo nel palazzo muniti 
pale di Velletri ua gran concerto vocale ed istrumen- 
tale, promosso da quella Società filarmonica veliterne, 
in cui presero parte, sotto la direzione dell’ egregio 
maestro Aramis Tousssr-Cempona, i bravi centanti 
romani signorina Villa e signori Cuitico, Sirni e 
Wulmano, tutti applauditissimi. Vi si distinse anche 
il bravissimo professore di pianoforte signer Mar, 
allievo dello Sgambati, che suonò con rara perfezione 
una ballata ed una polacca di Chopin. 
Un mirallegro a tutti. 


n 


PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 17 giugno. 

Biloncio di grazia e giustizia. 

AI banco dei ministrì siede solo l'onorevole Ba- 
steris, segretario generale e commissario del g0- 
verno per la difesa del progetto. 

Siamo al capitolo 9. Magistrature giudiziari 
personale. 

Parla per il primo l'onorevole Lazzaro. E poi 
l'onorevole Frola. e poi l'onorevole Fili-Astolione 
che pare debba filare un pezzo. 

Dopo la fi'atura, l'onorevole Colonna d'Avela 
presenta la relazione sul progelto per il migliora- 
mento del servizio ippico... da non confonder.i col 
servizio equestre che è affidato all'onorevole Cor 
renti. 


ito la decima 
fio sonnale, 


L'onorevole 
‘vano sfuggire 
tico le questio: 
a giustizia. Nell 


goria è stato 
ha trovato un 
salto di cento 
In un altro 
mozioni di Ti: 
mento B; do 
quello che st: 
ma quello chi 
saltando 529 ci 
per posto, all'i 


pretori che Si 

‘maggio. La L' 
L'onorevole 

sciutto. 


proporre oltre) 
è convinto 0 d 
îl bene. La ( 


quotidi ano all 


In mesi | 
tante; me lo 


> 


la spetta all'onorevole Capo; è meno ef. 
xe de solito... forse è impensierito per l'elezione 
Ex sorevole Testa. Una prova che l'onorevole 
[oo ha dello preoccupazioni per la tosta, sta in 

che egli trova grave il discorso dell'onore 
Pi Lazzaro l.. 


lio non l'ho sentito. 


> 


gi oretori sî seguitano e non sî rassomigliano. 
Lonorevele Righi, l'onorevole Farina Emanuele, 
F'carevole Della Rocca. Quest'ultimo possiede la 
peislità della materia, © seguita a esporre ragio- 
si a diluvio. Se fosse lecito, pregherei l'ono- 
Prole Farina a rientraro nella discussione, per ve- 
fe di mettere un tappo allo cateralte dell'oratore; 
Fa che ci sia da aprire l'ombrello; l'onorevole 
fila Rocca non bagna, secca. 
Quando Dio vuole, l'onorevole Della Rocca ha 
pio la decima edizione del suo discorso giudi= 
‘rio annuale, e dal banco della Commissione sorge 
irspondere a tutti il relatore onorevole Romeo. 
jirere; bravo 1 
tjonoresole Basteris, come governo, risponde a 
‘o volla.. Siccome rappresenta un ministro am- 
sisto, parla a bassa voce. 


> 
Cime dichiarazione tipica, riferisco questa: l'ono- 
prole Basteris dice: « Io non sono fatto per la 
fa politica... parlo come pensol... » 


> 


Lonoresole Lazzaro torna a parlare. Non pote- 
uno sfaggire alla competenza dell'eccelso gramma- 
o le questioni cui dà luogo il bilancio di grazia 
«gisstizia. Nel suo libro, Luigia, 0 i portenti d'una 
giiemia, ha parlato a lungo e di codici e di av- 
menti e di foro. 

Dice che ha ricevuto un reclumo dal padre del 
paiare d'un pretore chs non voleva tornare în- 
Gero nella graduatoria. si capisce, a quell'età! 
Pisarono alcuni giorni, e il padre del genilore si 
aesenta all’oratore con un fascio di bollettini uffi- 
tali in mano, e gli fa vedere che il governo aveva 
ito L'onorevole Lazzaro, guardando il bollettino 
1.2, ha trovato che un pretore di prima cate- 
in è stato promosso saltando tultit. Nel N. 20 
trovato un consigliere d'appello che ha fatto un 
sito dî cento e più numeri. 

In un altro bollettino a pagina 151 legge le pro- 
susioni di Tizio più un altro pretore del manda- 
pento B; dove non si è violata la legge perchè 
qullo che stava dietro è stato anche promosso; 
ma quello che era secondo ed è passato. primo 
allendo 529 compagni per rimanere, passando posto 
pt posto, all'ultimo della prima categoria. ha poi 
uit tutti e 207 suoi colleghi, e è diventato giudice 
drellegio | 


Imberto I. non si saltano che sette per- 


L'oratore ‘nel ricercare la data dei bollettini ci- 
tf si fmbroglia fra maggio e aprile. due mesî pe- 
cit Ma non volendo che si prendano i suoi 
prelori che saltano per pesci di aprile, sî ferma sul 
meggio. La U'amera chiacchiera e ride. 

L'onorevole Basteris gli risponde piuttosto a- 
iutto. 


me la respo usabilità intera della nomina cri- 

Lazzaro e vorrebbe poterne 
© simili 1 governo tullî giorni, tanto 
1) © sicuro neila sua coscienza d'aver fatto 


La Camera appr va. ; 
Per fatto persons» l'onovevolo Lezzaro dichiara 
die non ha mai avato interzione nelle sue poche 
prole di muovere censure... sgli ha solo sentito 
dire che si poteva credere che al ministero preva- 
lssero nelle namine i criteri politici, ma egli ron 
intenzione di attribuiro al governo ciò che 
non ha inteso dire; e se l'onorevole Basteris è 
rronto a saltare tutti î giorni 209 pretori, la Ca- 
mera vedrà da sè il criterio politico... 

La Camera vede e fa: Oh ch oh oooch! 


Cd 


Coperle. È un oratore cho assume proporzioni 
quidi ano allarmanti. Egli si insioua in tutto le di- 
tasior'i; i vecchi anzi dicono che vi si insinea. 
Oggi pers è breve e lascia il posto all'onorevole 
Neotera, ch domanda dove si arriva col salto 
mortale dei pretori. Molte cose sono scosse in 
lia; raa due lo preocenpano, la megistratura e 


ito, 
Nell'interesse della’ mogistratura domanda che 
: le Busteris coi suo: 


sa abl ia inteso dire l'onorevo! i 
Chrifarei azalica vola! » perchè se rea'mente 
feno d posto a fare sidre promazioni a quel modo, 
Ello aisapproverelbe alame: te e-on lui avrebbe 
la meg sioranza di quelli che amaro intatto il pro 
la magistratura! (Bone 5 in gentarei 
‘altri pressori di valoro eguale si tro- 
situazione icentica, Ja meggiorenza 
ebbe cortomente la loro meritita promo» 
L'onorevole Basteris con chisrezza e 
tlîtazia le suo ragioni, e la Grmera è evidente: 
men'e dl suo parere. E dianzi ps "Eva ammalato | 
pori le ciambelle di Sisto V? 
In questo caso invidio il pretore pre DOSSO © 
Kate: mo lo fa cardicale di certo. 


sal 


GIA sesti 
23i 
PS. La disputa per î pretori sî allarga. Si viene 


è sapere che il pretore promosso è sireso beneme- 
tito accgitando di andere în Sicilia quando l'onore- 


vole Nicotera aveva, come ministro, richiesto i più 
coraggiosi pretori per aiutare il governo nell'opera 
del ristabilimento della pubblica sicurezza. Allora 
l'onorevole Nicotera esclama che i pretori chiamati 
in Sicilia farono molti; e servirono ‘splendidamente 
il paese, Anzî egli ha deplorato di averlì veduti 
tanto lungamente dimenticati l... 3 
L'onorevole Biancheri, visto che non c'è verso 
di intendersi cen l'onorevole Nicotera, il quale un 
po' si lagna che il governo premia troppo i pre- 
tori, e un po che li dimentica ingiustamente, 
chiude l'incidente, e mette ai voti il capitolo. 
__Si passa al successivo, con un discorso nocivo. 
intendo dire cen un discorso dell’onorevole Nocito. 


EC. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
ba Parigi, 17. 

Si assicura che ieri sera siano partito lo copie 
conformi dell'accordo anglo-francese, dirette a tutte 
le potenze. 

L'Inghilterra avrebbe dichiarato alla Turchia che 
la Conferenza si farà senza di essa, ove intedesse 
trascinare la discussione fuori del terreno finan- 
ziarii 

Il signor Waddington felicità il signor Gladstone 
per il risultato ottenuto nello trattative fra i due 
governi. 

Il signor Ferry ha promesso di prendere le op- 
portune misure per la soppressione della bisca di 
Monte Carlo. 


Alle 5 1/2 di oggi sono stati ricevuti da Sua Mae- 
stà il Re, gli avvocati difensori di Misdea che hanno 
sottoposta alla Maestà Sua l'istanza di grazia del 
detto individuo. 

Sua Maestà ha accolti colla sua solita cortesia i 
detti avvocati, © mentre ha fatti molti elogi per la 
loro abilità nella difesa, ha ricevuta l'istanza dichia- 
rando però che come Re costituzionale non poteva 
rispondere senza senlire prima i componenti il Con- 
siglio della Corona. 


In alcuni circoli parlamentari si vocifera che la 
legge sul miglioramento della condizione dei maestri 
elementari che sì sta attualmente discutendo alla 
Camera, non sia con pieno animo sostenuta dal- 
l'onorevole Coppino, pensando egli presentare un 
progetto completo a novembre. Crediamo dover 
meitere i nostri lettori în guardia contro queste 
dicerie. 

Il ministro davanti alla Camera si è mostrato, 
come deve esserlo, intimamente persuaso della ne- 
cessità di portare în fondo questa legge, e perchè 
rifiette uno ei punti principali del suo programma, 
e perchè fa parle d'un progetto più ampio che la 
Camera conosce, che una Commissione interprete 
dei desideri della maggior parte dei deputati ha 
esaminato con favere, e che risponda nei limiti 
della possibilità ai reelami dell'opinione pabblica. 

Ii ministro, ne siamo certi, farà dunque ciò che 
un ministro deve fare per ottenerne l'approvazione; 
ma è obbligo stretto della Maggioranza di non di- 
mezzare la simpatia con cui ha accolto la venata 
aelionorevole Coppino 21 ministero, e di venir meno 
alla fiducia che ba rigosto nella competenza e nella 
coscienza dell’egregio uomo. 


La riforma universitaria. 

Lo nolizie poste in circolazione intorno adropi+ 
nioni espresse dal ministro Coppino all'ufficio cen- 
trale del Sensto, pro o centro le sanzioni d 
leggo per la riforma universitaria, non hanno fon- 
damento. 

L'onorevole Coppino dichiarò sporamente di ri- 
servarsi ogni giudizio, e domsndò tempo pes pre- 
sentare le sue proposte intorno al'a legge: che in- 
tendeva di non ritirare, ma alla quale vuo! spportare 
radicali modificazioni. 

L'ufficio centrale del Senato ha nominato relatore 
il senatore Cremona, con ampio mandato per le 
questioni secondarie, salvo l'udire poi il ministro 
per le questioni più gravi 


‘Aggiungiamo poche altre notizie a quanto di- 
cemmo ieri intorno alle deliberazioni della Com- 
missione ferroviaria. 

Nessuna decisione fa presa intorno sì tempo. Il 
‘ministro Genala si riser:ò di far conoscere in altra 
seduta Jo intenzioni del governo riguardo allà pro- 
posta detl'onorevole Taiani modificata nel senso di 
dividere il primo periodo di trent'anni in due di 
quindici. L'onorevole Genala avvertì soltanto che il 
governo nen avechbe potuto accettare termini molto 
brevi perchè dannosi all'erar'o, 

Intersogati poi relativamenio alla proposta iu- 
giese, i ministri risposero che essa era stata faita 
{nediyamente, e che daltronde erasî stab lito tassa: 
tivoimente di non iutavolare trallative con gruppi 
‘stranieri. 

Probabilmente i ministri interverranno anche 
alla seduta di domani per definire le questioni la 
sciute ia sospeso. < 


Lutorno ai lavori dilla Commissione, credesi ché 
procàderanno s.li-citamente. Per la relazione ver- 
ranno nominati due p'tre relatori: uno per la parte 
‘amministrativa, uao paria parte finanziaria (oppare 
uno solo perle quistioni amministrativo-fivanziarie) 
© uno per la parto tecnica. 


Non è difficile che, prima di discutera le tariffe 
e i repitolati, si nomini il relatore emministrativo- 
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finanziario, per preparare intanto — cella scorta 
dei verbali delle sodute — i materiali della rela- 
zione, che si vucle minutissima e dettagliatissima. 
Dicesi che la minoranza nominerà essa pure un 
relatore, per sostenore specialmente la pregiudiziale 
dell'esercizio di Stato a titolo di esperimento, ma è 
poco probabile che si stabilisca un vero. accordo 
fra le varie opposizio: 


È stato firmato il decreto col quale i capi 
macchinisti principali nel corpo del Geni» navele, 
che contino quattro enni di servizio in questo 
grado e un anno d'imbarco sullo regio navi, pos- 
sono conseguire il grado di ingeguere-capo di 
prima classe nel corpo stesso, continuando a far 
parte della pianta organica nel grado di capo- 
macchinista principale. 


Ieri mattina la regia fregata Vittorio Emanuele 
è uscita fuori diga e ha fatte le prove di macchina, 
alla quale hanno assistito il capitano di fregeta Qui- 
gini Puliga, il capo macchinista principale Bergando 
e il tenente di vascello Porcelli. 

Rientrando nel golfo la Vittorio Emanuele si recò 
sulle boe per la verificazione delle bussole, e alle 
11 30 antimeridiane partiva per Livorno. 


BORSA DI ROMA 


17 giugno. 

Mercato poce attivo e piuttosto fiacco. 

La nostra Rendita 5 0,0, esordita a 97 17 119, cadeva 
29715 offerta. Piuttosto sostenuto il centante a 9712 12. 

Nominali i prestiti Pontifici. 

Cattelico 1350-64 $6 70; Blount 95 80; Rothschild 95 50. 
je Santo Spirito offerte a contante a 469. 
Banca Generale 581, 581 50. 

Azioni Molini e Magezzini Generali 395 prezzo fatte. 

Sempre in buona vista le azioni dell'Acqua Pia che 
hanno negoziazione da 942 a 94. 

Azioni Condotte d'Acqua cedute a 540. 

Domandate per contante le azioni Gas a 1389. 

Cambi: 

Perigi a tre mesi 99 67 112. 

Londra a tre mesì 25 03. 

Ore 3. — Apertura deila Borsa di Parigi 

Italiano 97 05. Franceso 108 05. 

Qui, Rendita 97 17 119, 97 12112; Generali 589, 552 50. 
Acqua Mercia 958. 


ATTIRA 


AZIONALE 


Autocizzata con decre'o 29 febbraio 


In tuto tro milioni di biglietti 
serio. 


Proskiszzionie verrà asuun- 


strazione. 


e "cl 
In oggiunta alla mia Storia o Documenti 
ed in replica alla lettera aperta del sig. Ernesto 


Mozzolini. 


asvertii il pubblico che il vostro Liquore di Pari- 
glina conteneva il subiimato corrosivo (deut 

di Mercurio), e che se poteva tornar utile in 
malattie sifiliiche per je quali era stato espressa- 
mente elaborato, era però dannosissimo per quelle 
erpetiche. 

Ora voi, signore, venite faori con nn nuovo 
giuoco; © dopo 4 azni impiegati a ritirare dai de- 
positi il vostro Liquore preparato a seconda dei- 
ereditata formula, dopo aver decapitato il vostro 
spreifico, venite a fare la gran proposta di una ana- 
lisi per accertare che non vi è mercurio! Lo credo 
bene; epperò vi ho detto che l'avete derapitato e 
che ora hon giova più nemmeno per le malattie 
sifilitiche. Dunque non occorre fere analisi di ciò 
che vi credo. Ssltanto domando coma mai prose- 
guite a pubblicare gii attestati ottenuti dal mercu- 


Foso depurativo? Forse per dar prova maggiore | 


delia vostra stà? Accsitate una buona vota un 

consiglio: finitela con questa ignobi'o réclame, che 

io non onorerò più di risposte. 

te con ogni mezzo di confondere! pub- 

piando le mie réclames una volta da voi 

surate. Non portate il prezzo del vostro liquore 

lo del mio sciroppo, come andate fi 

Riprondele la vostra antica forma di Bo: 

il pubblico non possa essere mi 

come accade ora per la somig'ian 

a quella mia, e non vi orsupale 

sarò ben lieto non pariare più dî voi. 
Roma, 16 giugno 188£. 


GIOVANNI MAZZOLINI. 


Dentista delle scuole americane 


DENTI e BENSYEAM che lasciano ll pa 
into libero sanza grappo nè molle; orificazioni 
inalterabili, operazioni in li — Via Na- 
rionale, 444, palazzo dal Grill, p. p. (prezso a 
Prefettura). Roma: dallo 9 alla f 


ROMA-NAPOLI E DINTORNI 
Ferrovia funissisre del Vesavio 
(Vedi avciso în quarta peg) (2) 


IL PIÙ. PERFETTO. APPARECO 
per la fabbricazione dell’acqua di Selte 


SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


Quest'appurecchio è semzlice, solido e fucile a me. 
neggiare ed a trasporiere. 
‘Acqua di Seltz si può ottenere istantanenmente 
Nè metallo, nè gomma ia contatto coll'acqua. 
Nessun imbarazro per aprire e chiudero lo vili 


RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da'{ hotiglie 


gratis. 


Dirigere domande e veglia ell’Emporio France-Ita- 
fiano Finzi e Bianchelli, în ‘Rome, via del Corso 153-154 


‘è via Frattina, 84 B; în Firenze via dei Penzani, 86. 


Luigi Corbucci. Piazza gno, SB 
Giostra e Brusebi, Via Testro Vallo, 4 
4. Rameont. Vin Pantheon, 
Rramoni e Dosì, Via Nszionale, 9. 
Bollettmo delle Finanze, Via Sant Andrea delle 


VINZI 
RIMA 
Via dol Corto, 183-464 Mia del Pa 


ope sa tuti 1 gere jonì per vso do 
‘nd'ustriele c da iacendi, dello Ste 


= 


dei Padrone delle ferrier. 
a ripetere, per intendersi, Îa spropositsta traduzione 

elle parole Le mattre des forges). E ieri sera, come 

i so fa 

trastato: tulti i psichi, tulti i posti della platea, tuite 
i gallerio ereno gromite; e quoztunque ogri sera, 
come nella grandi città deve succedere, il pubblico si 
rinnovi, pure la sch pr 
quella vivace e continua attenzione fin da prin 
interesse crescente sempre, eppia 
termine d'atto, poco dixcu 
d'arte, ma accettato 
modalità e nella con 

ce 
quentatori di teatro 
diciamolo frenoginente, alla 
media e del dramma cho 
€ non di teoriche; di peripazie 
di passioni umane, di affetti umani, e non d'isterismi e 
d'idenlismi; è un ritorno a quella scna morale, a quello 
sapirazioni di domestica felicità che nel cuore della 
gente soprà destare sempre un pelpilo finché il mondo 
ciak d'ali pra 
che inducono il padre contento a violare ia legge sta- 
bilita in caso, di non condurro mai ls figliuo!a ad up 
teatro di prose. In nove sere invero — cosa darrero 
insolita — uxa bella falange di signol 
daile porte, creduta finora inaccessi 
rino; e quanto ess vi si iateressino, 
cominuorano, lo dicono i graziosi voll eh iter 
palpebra si sporgono dai palchi, si aizeno at'enti dall 
polizone, e cITrono i segni d'un detto artistico che fa 
bene el cuore. 

Diceva il Dumas /îls, a chi lo accusava d'immoralità, 
ol’egli non scrive commedie per invitare i padri a con- 


ro come opera 
to in tutte le sue 


È passata 
tro Qui 
esì 
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dure le loro figlivole a sentirle. E sta bone: ma se il $ mento immediato. Il pagamento delle indennità in- Cairo, 16. — Il Mahdi scrisse una lettera colla 
teatro potesse almeno in questo ritornarea ciò che era { vece oltrepassanti Fuse somma è subordinato alla | quale nomina il regi Dongola Emiro di DEPELATORI DUSSER 
rant'anni fa, se non rimanesse più campo aperto { soluzione delle questioni finanziarie da sottoporsi { questa provincia. se sa 
Asltnnisiet peigleyiati era priviezinto MaP e vali | ala: Colserezia.- fatta una spedizione turca nel Sudan, egli la vin- PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 
non c'è più nulla da impafars nelle bruttezze della vite, { Berlino, 16. — Il Bundesrath ha spprovatola sen- | cerà prontamente. Il governatore comunicò tale 
se un’aura un po' più salubre ternasse a ventilare le $ clusione di una convenzione letteraria coll'Italia. lettera a Nubar pascià. : E 
scene, credete voi che l'arte ci scapiterebbe di molto? | | Parigi, 16. — Il Temps ha da Londra: Londra, 16. — Camera dei Comuni. — Gladstone 
In egni modo, ci guadagneremmo questo di certe, cho | « Oggi deve aver luogo lo scambio dei dispacci f conferma che l'accordo con la Francia per la que- 
l'elemento frequentatere del teatro si ringiovanirebbe { tra i governi di Londra e di Parigi, per l'accordo { stione egiziana è stato raggiunto, ma dichiara es- 9 
di nuovo sangue. definitivo tra la Francia elInghilterra circa la Con- { sergli impossibile di comunicarlo alla Camera prima ‘Prezzo tira 10 
La compagnia Pasta intanto non dorme sugli allori, È ferenza. che le potenze lo abb'ano esaminato ; soggiunge che na 
@ studia e prepara diverso novità. Il nuovo dramma in $ « Si conferma che l'accordo si riferisce alla du- $ lo comanicherà nella seduta di lunedì —— CREMA DEL SERRAGLI) 
tra atti di Felice Cavallotti, Porero Piero, sarà in or- È rata dell'occupazione inglese in Egitto, fissata a tre Parigi, 17. — La Commissione del bilsncio votò | per esti ae s 3 
dine sebato prossimo, e verrà rappresentato cotesta sera. $ anni, ed al controllo internazionale, mediante l'e- f la soppressione delle cinque facoltà di teologia cat- { mugine del corpo senza aletm dolore. inaie din 
Stasera il teatro Costenzi fa vacanza. Domani, $ stensione dei poteri della Commissione del debito $ tolica di Parigi, Aix-en-Provence, Bordeaux, Lyon 
mércoleà, avremo la serata d'onore della bravissima $ pubblico. e Roven, e delle due facoltà protestanti di Parigie 
prima donna signora Smeroschi. « Contrariamente all'asserzione del Daily-News, $ Montauban. È z 
resenterà l'opera I diamanti della corona, e { l'Inghi!terra non potrà prolungare l'occupazione $ La Républigue francaise e il Journal des Dibats 
e il duetto del Don Pasquale di $ senza il consenso di tulte le potenze. protestano contro la riduzione dell'interesse del De- 
< La questione della neutralizzazione del canale $ bito unificato egiziano. 
di Suez formò oggetto di un accomodamento par- { _ Cairo, 17. — Il ro ni Abissinia riunisce trappe 
= pati vatore a bo- $ ticolare tra la Francia e l'Inghilterra. Tale acco- f per soccorrere Kassala. î 
Ne ie reneateali Le visacitadioi f modamento non sarà sottoposto alla Conferenza, la $ Si assicura che Gordon si è fortemente trincerato 
di quel teatro (rastoverino sono una vera odisses, e } quale si limiterà soltanto a traltare lo questioni fi-.{ nelle case della missione cattolica. _ 
sparita l'inpreso, dovettero gli arlisti assumere, per { Manziarie. > è Duemila insorti assedierebbero Khartum e quat- 
proprio conto il festre. Gli afferi sono andati così e f _Londra, 16. — La Pall Mall Gazette pubblica con } tromila marcerebbero su Dongola. —— * 
così: non ci sono più che due rappresentazioni, e a $ riserva le seguenti notizie: sù nn Belfast, 17. — Un grande meeting di Orangisti 
a « L'Inghiiterra inviò alla Porla una nota în cui f protestò contro Spencer per aver questi proibito i 
dichiara di ritirare l'invito che le feco di spedire f mectings orangisti. 


VEL VOLTO D La BRACOIA 


fare un’opera buona, deve andare sia- 


queste bisogna andare tutti: stasera e domeni sera. 


Spettacsli d'osgt truppe nel Sudan, dacchè la Porta ha lasciato pas- # “Berfino, 17. — Confatando gli apprezzamenti del 
FATTE — Oro 9, — Compagnia napoletana — Te- | sare il tempo per aderirvi. L'Inghilterra non per- È Times e di parecchi giornali di Parigi riguardo 
SARTRE sir rnetlerà che si spedisca un solo soldato tareo nel È alla successione al trono di Olanda, la Norddeulsche } 
ALHAMBRA — 11 Trocatore. Sadan La nota dichiarà inoltre che la Porta deve È Algemeine Zeitung ricerda che la legge fondamen- { PeAtic0 por i bambini perchè 
QUIRINO — One 9, — li Padrone delie ferriere. | accettare la Conferenza soltanto sulla base della È tale olandese contiene disposizioni relativamente | verte durante tutte l'ann 
SMBERTO 1 — Oss 8 112. — Circo equestre Charles È questione finanziaria, altrimenti la Conferenza si riu- { alla successione, le quali escludono ogni ingerenza ari Thi 

Reussiàra. nirà senza il rappresentante del governo ottomane. $ straniera. sn Tuitigli abbonati nuovi pel 184 

GOLDONI — Ora 6 è 9 {;2. — Compagnia sspoletana | L'intonaziono della nota è poco amichevole. » . Braxelles, 17. — Il Moniteur belge pubblica il 


Parigi, 16. ry dire piato G 
una lestera, nella quale gli dice che le indennità in 
feriori a 5069 franchi dovute ai nazionali francesi 
in Egitto furono Je sole finora oggello di paga- 


[DONI ricev agnifi i 
Ricciardi Aden, 16. — È giunto dall'Abissinia l'ammiraglio È decreto di nomina del nuovo. ministero, il quale è ono gratis il'1u «ono Numero d 
= Hewelt. conforme alla nota data, ieri, dal Journal de Bru- | Natale che si è pubblicato il 23 dicex. 
3 A Berlino, 16. — Annunziasi la prossima pubblica- è elle 1883. 
TELEGRAMMI STEFANI zione di un notevole lavoro sotto il rapporto poli- | Bara, Thonissen, Pirmez e Nothomb, sono no- bra 1883. ma 

_—- tico e militare, scrilto da un ex-ufficialo e che avrà $ minati ministri di Stato. Dieiro semplics richiesta con cartolim 
Ferry diresse al deputato Guillot { per titolo: Le forse militari dell'Italia. Questo la- f Il Moniteur non parla dello scioglimento del Se- | stale diretta al'Amministrazione de Gili 

voro esamina l'importanza delle forze dell'esercito f nato. per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montacita 
italiano per l'alleanza colla Germania 6 contieno si spedisce franco di Posta e gratis m nume 
molti apprezzamenti politico militari. Bonavenrona Sevanna, goreato responsabili i dei giornale ed il programma pal I8si.° 


cipale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, 
Agence principaio de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI{ NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANI 


preparato nel laboratorio chimico (Socisti riunito FLORIO-RUBATTINO) 
sella Farmacia della Legazione Britannica E 
{Apertura 1° Giugno 1884 im KFirenze, via Ternabnon!, 17. 
|Grana IHbòtel ROMA, S. Lorenzo in Lucina, 36 e 37. 
(PALAZZO FABBRICOTTI) Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, 
iccome agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, da loro 6 


impetto ai R. Bagni Pancalli ‘ado a gr forza, che riprendono in poco tempo il loro 
SPATZ colore naturale; isce ancora la caduta è promuove lo 


sso l'Amministrazione © presso l'Ufficio pri 
Dalla Francia, 


Galleria Vitt. Em, 


Capitale: Statut ©» L. 100,000,000; Emesso L. 5010008 


dino 5 
Versato L. 35,000,000 


‘Bagni di mare edi acqua dolce 
nell Hotel stesso, con stabili- 
Ziento idroterapico aperto tulto 
Fanno. oe 

Distinto Medico in casa. 
1 Proprietario 


P. PERNIGOTTI. sviluppo dandone re gioventù. ve inoltre per 
ZI ievare la fo ‘ere tutte le itapurità che possono essere 
ia testa, re il più piccolo comodo. 
x a ind Hotel; | | Per queste suo eccelienti prerogative lo si ruccomanda con RD: v 
ff PIILANO, Grend Hotel Milan; VENEZIA, Grand Hotel; | | niucia a quelle persone che, 0 per mataltia o per età arm LINEA: NORDAMERICANA 
LOCARNO, Grand Hotel eppure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare (recoLare quimIEmALE) 


per i loro copelli una sostanza che rendsss il primitivo lore 


ISCR EEOTOE Spezia | e avevano nella ford nattrale robustezza è Coscini nenore A rchimede 
pri h È Prezzo: la bottiglia fr. 3,50. Ca } 3 

È SRO E Ed 
D HOTEL SPEZIA Si apice. dlla suddetta farmaci dirigendone le domande f ento per Gibilterra è Newer da Napa dna 


ia accompagnate da vagiia postale, e si trova im Roma. presso la numeri i & Ù 
nî - Casa di prim'ordine, farmacia Sinimberghi via Condotti, Achille Baldamerobi ne 46 È 17) ee rr “facette si fissano alla Diresi me Courd 
È si ja via del :s0, A. Manzoni e C. via di Pietra %-H Rocco Chiece Z; 
to. - Pensione dalle 8 alle 10 lire. | via Meddalena 45-47, è presso Peretti Amici e C — 
Menetrey-Manser LINEA ITALO-INDIANA 


delia famiglia Tanser del Sehweizorbof di Lucerna, ‘ ) 


Soetmme ott | NUOVE POMPE ROTATIVE Manilla 


Tiro 6 50. [NUOVA CAFFETTIERA 
PONPE A FIANO] © presstono asa 


Piazza 
petto el Pa 


È Cepitano A. Cruciani, partirà il 24 e‘/ugno da Genova ei1% 
Excelsior {Napoli per Rembay toccando Messina, Port-Said, Suri 
in coincidenza ad Aden col postale per As 


per l'inafiamento Scersicia 2.905. b per travasare liqui- 
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nana), Federico di Roberto 
7, Schizzi per una  fisioiogia 
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PROGETTO DI LEGGE 


da presentarsi alla Camera dal presidente del Con- 
siglio, în una tornata qualunque. 

Stcxoni. Il disegno di legge che ho l'onore di 
presentarvi ha per intento di stabilire nuove norme 
fondo:nentali per la crocefissione dei regnicoli. 

Vi è noto che a questora una buona metà degli 
italiani maschi che hanno raggiunto la pubertà è 
insignita di uno dei due ordini equestri del regno, 
e megari di tutti due. Una statistica recento ha ri 
veleto che noi abbiamo duemilioni e centoventi 
cinquemila Cavalieri semplici; soli quarantatre Uf- 
ficiali ; duecentottanta quattromila Commendatori, 
setiemilatrecentoquindici Grandi Ufficiali; e cin- 
queceatonovantatre Gran Cordoni. 

L'altra metà dei maschi italiani non ancora de- 
corata, 0 aspetta o teme di esserlo; e molto pro- 
babilmente lo sarà, se non sì pensa ad opporre 
una diga a questa inondazione di nuovo genere. 

In altri tempi la croce era un segno d'onore che 
serviva a d stingaere gli uomini di merito dal resto 
dei cittadini; e l'enorifica distinzione era tanto ap 
prezzata ia quelli che l'avevano ottenuta, cho ne 
portavano il nastro all'occhiello. Ma oggidi, eccet 
fusti certi sindaci rurali, non si trova più un cane 
che csi portari 

Ciò potrà essere effetto di un lodevole pudore; 
ma potrebbe anche essere effetto di un calcolo am- 
bizioso. La qualità di non-cavaliere costituendo quasi 

a titolo di malinteso orgoglio, coloro che real- 
merito lo sono, amano non parerlo. 

È difficile spiegare cotesto sistema di nascondere 
una onorificenza che si è messo sottosopra mezzo 
mondo per ottenere; ma pur troppo l'umanità è 
piena di contraddizioni. 

Comunque sia, il governo del re doveva giusta- 
mente preoccupsrsi di una situazione così anor- 
maîe e che si impone in modo insopportabile tanto 
2 Yci, onorevoli Signori, che venite nei ministeri 
a sollecitare croci per elettori, parenti e emici, 
quanto al governo che in omoggio.... aì voto dei rap- 
presentanti della nazione è costretto a concederle. 

Il bisogno di un rimedio al male era, quindi, vi- 
vamente sentito già da qualche anno; ma si spe- 
rava in una guarigione naturale, o — quanto meno — 
un sensibile miglioramento; e però, si sarebbe 


(Vedanai gii totiriczi tn quarta pagion.) 
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lasciata correre l'acqua per la china, se un fatto 
ntovo e straordinario non fosse intervenuto a ren- 
dere urgente il desiderato rimedio. Un tal fatto non 
sarà certamente sfoggito neppure a Voi, onorevoli 
Signori, che ricevendo gratis la Gazsetta. ufficiale, 
si deve supporre la leggiate. 

Il nostro collega ministro degli affari esteri da 
alcuni mesi în qua si è dato a fare cavalieri, uffi 
ciali, commendatori © grand’ufficiali cittadini di 
ogni classe, compresi un tenore, un impresario tea- 
trale e un colonnello 2 riposo. “ei siano 
fondata ragioni per credere che questi i per- | 
sonaggi abbiano dato mano al nostro onorevole col- 
lega a stringere la triplice alleanza, tuttavia sapendo 
come una volta preso l'aire egli abbia l'abitudine di 
non più finirla, il Consiglio dei ministri credette es- 
sero giunto il momento di provvedere alla bisogna. 

Naturalmente non sì è pensato a distruggere una 
parte dei cacalieri, ufficiali, commendatori, ecc, e- 
sistenti; în primo Imogo perchè i diritti acquisiti 
debbono essere rispettati ; in secondo luogo perchè 
la scienza chimica non è ancora arriveta a inven- 
tare una polcere cavaliericida. 

Si è preferito, invece, adottare una misura se- 
spensiva cho permetta — almeno voglio sperare — 
a moltissimi crocefissi di andare in paradiso di motu 
proprio, senza mandarveli per forza. 

Io mi lusingo, pertanto, che il progetto di legge 
che vi presento sarà da voi favorevolmente accolto, 
e mi auguro ne sia sollecita la vostra ambita ap- 
provazione. 


Progetto di legge. 
Anr. IL 

Dalla promulgazione della presente legge fino a 
tatto il 31 dicembre. 1885 resta sospesa fe pioggia 
di croci dei soliti Santi e della Corona d'Italia. Re 
stano pure scspese fino a quell'epoca lo reletive 
promozioni di grado. 

Anr. 2. 

A datare dal 1° gennaio 1886 nessuno potrà es- 
sere creato cavaliere, o promosso a gradi superiori 
nell'ordine equestre di cui fa parte, se non dietro 
deliberaziono deil'intero Consiglio dei ministri. 

Alla formola attualmente în uso per i decreti di 
nomina o promozione: Sua Maestà sulla pReposta 
del ministro, ecc., sarà sostituita la seguento: Sua 
Macstà sentito il Consiglio dei ministri, ecc. 

Arr. 3. 

Ogni decreto di nomina a cavaliere dovrà pre- 
cisare il titelo spcciale per cui l'onorificenza verrà 
accordata. 

Un tale titolo potrà omettersi nei decreti di pro- 
mozione, quando questa sbbia luogo normalmente 
secondo il primo comma dell'articolo seguente. 

Arm, & 

Nessuno potrà essere promosso se non dopo 
cinque apni di grado. 

Questo termine potrà essere abbreviato solo în 
crso di nuovi titoli speciali del promosso e chia- 
ramente indicati. 


Arr. d. 

Fra la proposta della croce di cavaliere da ac- 
cordarsì, portata nel Consiglio dei ministri, e la re- 
lativa deliberazione dovranno trascorrere elmeno 
trenta giorni di tempo, affinchè ognuno dei membri 
del Consiglo abbia campo di verificare i titoli del 
candidoto. 

Anr. 6. 


Durante il suddetto periodo di trenta giorni il 


nome del candidato sarà esposto all'albo munici- 
pale del comune în cai ha il suo domicilio, come 
sî pratica per le pubblicazioni dei matrimoni e per 
gli effetti identici. 

Anr. 7. 

A incominciare dal giorno in cui andrà in vigore 
la presente legge tutti i membri dei due ordini e- 
questri dovranno portare il nastro al petto © in 
modo visibile. 

Coloro che non ottempreranno a questa prescri- 
ds, dopo due ammonizioni consecutive, saranno 
ritenuti dimissionari e cancefatidella matricola del- 
l'ordine, o degli ordini. 

Arr. 8. 

Un apposito regolamento stabilirà le norme a se- 
guirsi per conciliare i gradi degli ordini cavalle- 
reschi coi gradi gerarchici del personale delle am- 
ministrazioni, governative, della magistratura, del- 
l'esercitò e dell'armata. 

Arr. 9. 

Il Primo Segretario di Sua Maestà per il Gran 
Magistero dei due ordini dovrà vegliare sulla ese- 
cuzione scrupolosa e costante della presente legge 


Per il presidente del Consiglio dei ministri 


de, w peso 


GIORNO PER GIORNO 


Domani terrà seduta anche il Senato. I senatori, 
gente di lunga esperienza legislativa, sono nel re- 
gime rappresentativo quello che erano i vecchi ser- 
genti nelle compagnie, quando c'erano ancora dei 
vecchi sergenti. I coscritti leggevano nei baffi grigi 
la storia del reggimento e li rispettavano come la 
viva rappresentanza delle battaglie che avevano la- 
sciati tanti strappi gloriosi nella bandiera 

Salatiamo con rispetto i vecchi della Camera vi- 
talizia. Basterà la loro presenza se non a far ces- 
sare certe scolarate a Monte Gitorio, almeno a sug- 
gerire un contegno meno giovanile a quelli che si 
oppongono al lavoro d 

L'esempio della di 
gli all 

Speriamo bene. 


egli altri 


lina è contagioso come tutti 


* 
are 


Leggete e meditato quanto dice la Rassegna: 

< Nei circoli diplomatici (di Berlino) è oggetto di 
molti commenti, una Nota che dicesi manfata dal- 
l'onorevole Mancini. 

< In essa il nostro ministro degli esteri avrebbe 
dichiarat> che l'Italia non potrebbe continuare nel- 
l'alleanza colle potenza centrati, se abbandonata nel 


i 
Mediterraneo ». 

Osservo che ieri l'Opinione scrisse un aricolo 
nel senso di quella ipolatica Nota. 

E osservo pure che le alleanze puramente plato- 
niche sono come la bardatura di lusso d'an somaro 
condannato a portare il bagaglio di tatta la brigata. 
Non credo che gli sollevino il peso. 

Ciò in tesi generale: quanto al caso speciale, a- 
spetto la conferma della Nota. 


* »* 
nata 


Telegrafano da Venezia alla Riforma che è colà 


arrivato l'onorevo!e Crispi, îl quale assunse gratui- 
tamente îl patrocinio della casa Bevilacqua. 
II dispaccio agziunge, che gli amisi del Tempo 
offrivano alla sera all'egregio avvocato un Fanchetto. 
Non so se ci siano stati brindisi; ma nei caso, 
un commensale avrebbe potuto dire: « Bevi-Facg& 
gratuitamente ? Beri il vino allo stesso prezzo!» 
cata a 


Burrasche d'estate. 

Una pario della stampa francese ‘dice che l'ac- 
cordo angio-francese dà alla Francia soddisfazioni 
canzonato: e 
francese abbia 
dei creditori dell'Egitto! 

Da Vienna telegrafano poi che destano stupore 
le condizio l'accordo anglo-francese; osser- 
vando come diventi inutile la Conferenza se la 
Francia abbandona ls proprie pretese. 


* 
#* 


Ciò farebbe credere che so la Francia si è ri- 
solta a bere l'amara © disgustosa medicina appre- 
statale da John Bull, vuol dire che il medico aveva 
già in mano la chicca per raddolcirle la bocca su- 
bito dopo trangugiato i! purgante. 

E difatti a Londra corre voce che i proprietari 
del Riff, influenzati dallo sceriffo di Uazzan, ab- 
biano chiesto al ministro francese Ordega di essero 
posti sotto la protezione della Francie. 

È il caso di dire che la Francia yuol andare di 
riffa al Marocco. 


* 
+ 


Secondo un dispaccio da Roma al Gaulois, la 
squadra francese, colla sua fermata davanti a Tan- 
gerì, avrebbe concluso î negoziati re'ativi alla fron- 
tiera algerina. Il signor Ordega avrebbe consegnato 
al segretario di Muley-Hassan il trattato comtilato 
a Parigi. 

Le comunicazioni fatte dai gabinetti di Madrid @ 
Roma a Londra sarebbero state accolte freddamente 
in Inghilterra. 

Alla Spsgna e all'Itali», la Froncia offrirà copia 
del trattato, ben rilegata în marocchino! 

Vi consiglio però a non credere troppo alla du 
rata di questi sintomi burrascosi. D'estate le bur- 
rasche durano poco, e speriamo che presto î nu- 
voloni, i cirri, i cumuli e i punti nerì spariranno 
dall'orizzonte. 

Mio nonno, che era un vecchio soldato, diceva 
sempre: Fulmini e cennoni d'estate non fonno 
paura... è vero chs adesso 5° cambiato tatto — 
anche le stagioni. 


* »* 
art 


Alannanzio del fulmine di Csserta i quaglioni 
di Napoli vendendo i giornali gridavano : 

— I muorte e i ferite d'u surdato i Caserta. 

Ei fogli andaveno a ruba. 

Ii pubblico, par troppo sotto l'impressione di certi 
fatti recenti, che un riguardo umsno mi costringe 
a lesciare nella penno, ha creduto a quello che 
pareva incredibile due mesi fa, e che fortunata- 
mente non era vero neanche lontanamente. 

Ma è sempre sato e sarà sempre così. 

TI fulmine di Caserta investi, senza danno, quattro 
soldati; la fantasia de! pubblico, aiutata dalla spe- 
culazione, credette subito che in una caserma si 
fosse ripetuta la tragedia spaventosa di Pizzofalcone. 

E poi si ride ricordando quello straniero che, ve- 
nuto in Italia e imbattutcsi în due gobbi, scrisse nel 


== 


TA LA SFREGIATA 


2 F. DE BOISGOBEY 


ne 


traduzione di UGO 


Non era facile, essendo essa scortsta da sei o nelte 
individui certemente poce disposti a far bella acco- 
glienza agli intrusi che corcassero d'intromettersi fra 
di loro per profittare della generosità di quella prin- 
cipessa da ballo pubblico. 

Puro egli voleva riuseire a qualunque costo. 

Gli venne l'idea d’interrogare Graindorge, ch'era 
sempre di piantone alla porta, ed aveva dovuto veder 
pesare la banda @ riconercere la Ghite. Ma Grain- 
dorgo non era sole: Colache era di piantone con lui, 
e il Carnsc non aveva punto voglia di spiegorsi da- 
vanti a una guerdia di polizia ch'egli non conosceva 

Pur tuttavia s'incamminava verso l'ingresso, quando 
sentì poserglisi una mano sopra un braccio _ 

Si voltà sorpreso; e si trovò în faccia della zingara, 
che gli disse: por 

— Ehi! apilungone, tu balli bene, mi piaci e tim- 
pegno per un valzer. Intento vieni a bere un bicchiere 
di punch 

La vece ‘della donna mascherata eri delce, ma 

Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter 
mine di legge all'Amministrazione del Fanfulla per 
tutte PItofia, 


————________________ si 
aveva delle intonazioni basse che il Cernac non aveva | —<Sì- cioè. non ne son sicuro.. Or cra quando ho | donne, e la maschera che avera fatto da ca alla 


notato udendo porlare la grande artista presentata dalla 
signora Stenay nello studio del signor Gerfeut. 

— No, no... non è lei — egli pensava. 

— Dunque, vieni — ripigliò la zingaro, eppoggian- 
dosì el suo braccio. 

— Grezie — rispose « l'allievo della netura » — non 
ho sete 

— Non importa. Non c'è bisogne 
bere un punch.. Vieni dunque... 

— Non beye quande non ho da pagare. 

— Sei un grend’ipocrita.. Non l'avrei creduto... 
Elbene.. tu non beverai.. Beverò io, e chiacchiere- 
remo. 

Era evidente che la zingora proponeva con un se- 
condo fine quel trevorsi a quattr’occhi ; e se il Carnac 
fosse stato uno sciocco, era padrone di credere che la 
sua faccia ei suci sgambetti gli avevano procurato 
quella buona fortuna. Ma diffidava ed era ancora esi- 
tarite. 

— Pure.. se fosse lei? Forse mi ha riconosciuto, e 
ha riconosciuto lanello? In ogni caso snrei un imbe- 
cille se non profittassi dell'occasione per togliermi dal- 
l'incertezza. + È 

Non ai muoveve, e la zingara aggiunse: 

— Ti ripeto che mi piaci e voglio farerla tua cono- 
scenza. Nen ci siamo qui altri che noi due capaci di 
bollore. 

— Se tu dicessi che vi sei tu solo, diresti bene.. ID 
son bueno a far dello capriole. Tu balli.. Si direbbe 
che hei imparato a Siviglia o a Meloga. 

— Forse vengo di lè. 

— Dinque è per questo che non ti abbiemo veduta 


‘aver sete. per 


da tanto tempo. 
— M?bai visto qualche altra volta? 


sentito gridare: via la Ghita, mi son rammenteto di 
‘una Ghita che veniva spesso all’ sette od 
anni sono. La riconoscerei benone. Ma tu sei masche- 
rata tanto beno che non si può vedere se sei quella. 

— Furbone! Tu vorresti che mi levassi la mascliera 
per vedere se sono bella... me Ja leverò, ma non qui. 
È un loca'e troppe insonagliato e non mi piave farmi 
Federe. A cena non ti dico di no. E Li farò vedere che 
non sono segnata... Caro mio, m'hsi preso per un'altr: 
La tue Ghita d’otto anni fe, a quest'ora deve essere 
vecchia, el io non sono avcora fuer de' pupilli.. Mi 
chiamo Pepita . e se tu vieni con me, ti racconterò la 
mia storia. Oramai non ti lascio andare. Ho fatto 
tener libero un tavolino in fonio al caffé, ed il puncli 
ci aspetta. 

— Tho già detto che non ho un soldo. 

— Ma vuoi preprio farmi possare da stupida? Fei 
il puritaso ? non permetti che una donna ti offra da 
here? Bestia. un bicchiere di purch non t'impegna a 
nulle. Oggi sei ol verde, ma non ci starai eternamente 
e tu mi renderai il contraccambio un'altra volta. D'al- 
tronde non si potrà dire ch'io ti mantengo perchè non 
sei il mio amante e non lo sersi, carino mio. Cene- 
remo da buoni amici, e ci loscieremo da buoni amici... 
Ognuno a cesa sua. 

Una simile morale non piacera molto el Carnac a- 
bituato a non campare alle spalle di nessuno, ma 
quella donna lo faceva diventore sempre più curioso. 
Voleva vedero como sarebbe andata a finire, e cedette 
alla curiosità. 

— Andiamo — egli disse — dove è il tavalino? 

La zingera se lo tirò dietro sino al caffé, dove si le- 
ticavano i posti e la gente si era affollata dopo la qua- 
driglia. Tutti bevevano e urlavano. V'erano anche delle 


zingara teneva una pierette sulle ginocchie. L'uomo 
cell’elmo era occupato a pestare dello zucchero cor 
un cucchiaio dentro una gran coppa di vino caldo. La 
zingara gli possò da cento ed egli non si mosse, come 
se non l'avesse mai vista 

Il Carnac cominciava a credere che essa non cono- 
scesse neppure quelli indiridui di sinistra apparenze. 
Essa lo condusse in un canto dove sul tavolino fumava 
una tezza di punch e stava di guardia un cameriere 
che doveva aver preso una bella mancia anticipata 
per quel servizio. Quendo la coppia si fu seluta, il 
cameriere sî allontanò. 

La sedicente Pepita riempì i due biochieri e quando 
il Carnac ebbe vuctato il suo 

— Meno male — ella disso — tu non fai più il pro= 
zioso! Ma non ti figurare che io te ne voglie, perchè 
ti sei fatto pregare. Mi sono subito accorta che non 
eri stoffa da « signor Alfonso. » Ora veggo che sei un 
uomo di spirito. Mai indovinato che nen ero la prima 
venuta. È per ricempensarti dell’avere avuto fiducia in 
m@ ti dirò che io sono prima ballerina al teatro di 
Cadice. 5 

— Lo cospettavo — rispose ridendo il Carnac — ma 
non sei spegnuola... Parli troppo bene il francese. 

— Sono di Parigi... di Pantin, caro mio. Di tanto im 
tanto ci fo una scappeto, ma lagrià sto fucendo for- 
tuna e sono scritturata per sei mesi. Dopo, pianterò 
gli hidalgos e vivrò di rendita dove son nata. Ballerò 
per mio divertimento come stanotte. Ne ho abbastanza 
del pelco scenico e Cadice mi è venuta in uggia. 

— Lo cepisco. 


{Continna) 


FANFULLA 


libro delle sue memori 
gobbi! » 
Triste, triste! 


1€ Tultî gli Italiani sono 


* * 
dae 


Il veloce Bargossi ha avuto l'onore di mostrar 
la poténza delle sie gamba a Costantinopoli di- 
nanzi al sultano, che lo ricompensò largamente e 
ordinò cha una seconda prova abbia, quanto prima, 
luogo a Ilsid-Kiosk. 

Abdul-Hamid ha bisogno d'imparare a correre ? 

* 
#4 

A proposito: Bargessi diede bel saggio di sò 
‘anche ad Atene, 6 un giornale di là mi arriva con 
un'ode greza în sno onore. 

In Grecia, dove Pindaro immorta!ò i vincitori dei 
GÎ0chì olimpici, la cosa è naturaliszima, e anche 
ZBargossi può avere la sua ode nella patria d'Achille, 
che Omero chiama con predilezione il piò veloce. 

Nel nostro paese invece Leopardi, il più greco 
dei nostri poeti, ha dedicato uno dei suoi più bei 
canti a tn vingitore di palione.. Il misantropo di 
Recanati prevedeva che în Italia avrebbero avuto 
maggiore fortuna i pallonai. 


== 


È 
NorE LARICINE 


Parigi, 15 giugno. 

Diamo un ultimo e malinconico saluto al povero 
Salvatore Corteggiani. Di forme @ carattere gen- 
fili, simpaticissimo, giovane vigoroso, alto, belo e 
molto elegante, era amato da tatti i suoi colleghi e 
da quanti lo conobbero. Un male inesorabile lo 
trasse a morte crudelissima. Dopo una prima ope- 
razione, sentendosi a un tratto soffocare, ordinò che 
Jo trasportassero del chirargo, e questi arrivò al 
momento in cui si eseguiva un ordine che si spiega 
colla disperazione in cui si trovava l'iufelice gio- 
vane. Il nuovo tentativo fu fanesto — come sarebbe 
stato fanesto il non farlo. 


x 


Il dolore della colonia italiana è stato generale, e 
l'affluenza a Saînt-Philippo de Rouie lo ha provato. 
Non ho altro da aggiungere alla relazione telegra- 
fica cho ho inviato a Fanfulla Possano gli estremi 
omaggi resi al povero Corteggiani, lenire il dolore 
della sua famiglia. 

XX x 

Perigi è commossa da un verdetto straordinario del 
giurì. La storia che diete luogo al processo è lunga 
© non interessante. Basti dire che uncerto Pagot, 
costretto a pagare di nuovo un debito che aveva 
soddisfatto, ottenne în appresso ma risarcimento; 
che, andato poi dall'avvocato Bénoit Lury per a- 
verne uno maggiore, e, secondo lui, trovatolo in- 
trattabile, gli tirò sei colpi di revolver di cui due 
fecero stare tre mesi fra vita © morte quel disgra- 
z'ato avvocato. 

x 


All'ud'enza il Pagot si mostrò declamatore e... ra- 
dicsle — natara'ments. Il giurì lo dich'arò inno- 
cente! Per poco non condannava l'avvocato, col- 
pevole di aver ricevuto le sei  revolverate! Pagot 
fu magnanimo anche lui! Dopo la lettura della sen- 
tenza si alzò per stendere la mano al Lucy — il 
quale fiutata la conclusione se n’era già andato. Ciò 
non trattenno il Pagot,-il quale « giurò davanti il 
paese », che € l'affare è finito » e che non lo ri- 
comincierà. Si parla di offrirgli un banchetto (al 
Pagot) per la grazia che ha fatto (al Lucy). Tutti i 
< naturalisti » sono nella gioia. 

— Perchè ? — chiesi ad uno. 

— Perchè si ritorna allo stato di natura! 

Voleva dire: selvaggio. 

x XD 

Un altro giurì. È quel'o per la statua di Gam- 
betta. Invece di fare la scelta di uno dei ventisei 
pregetti presentati, ha scelto... il luogo dove sarà 


tterà nella piazza del Carronsel, non 
30 ancora se nel mezzo delle rovine del'e Tuileries 
© di qua dell'Arco di trionfo, con i famosî carri e 
cavalli, che sta în mezzo della piazza. La scelta par- 
rebbe singolarissima; la causa della scelta lo è più 
ancora. Si aveva paura che in qualunque altro 
luogo, il terreno appartenendo alla città di Parigi, 
gli Eccellentissimi signori dell'Hotel de Ville met- 
tessero un veto che sarebbe stato uno scandalo. La 
piazza del Carreusel essendo dello Stato, non si 
corre questo pericolo... 

x 


Il giurì, naturalmente, fa smentire questa voce. 
Ha scelto quel luogo — dice — senza preoccu- 
pazioni, perchè « è il più idoneo ». Nessuno jcre- 
derà a queste affermazioni ufficiose. Non mancavano 
luoghi « idonei » veramente più di quello trovato, 
il quale è frastagliato da altri monumenti, ein ogni 
caso, è fuori di mano. L'affare non è finito. Forse 
l'avvenire ci riserva un pendant a un altro monu- 

« mento. Chi lo sa? Gambetta a Parigi avrà la sorte 
di Napoleone III a Milano, e la sua statua si vedrà 
a traverso una perenne impalcatura, qui come lè, 
l'uno e l'altro, veri monumenti dell'ingratitudine 6 
del'a paura dei contemporanei! 


XXX 
Il Times annunzia che il suo numero di ieri è il 


più colossale che abbia stampato da anni, e che bi- 
sogna rimontare al 21 giugno 1862 per trovarne 
di uguali nella sua collezione: cioè di ventiquattro 

gine. Sono, naturalmente, gli annunzi che fanno 
miracolo. Non ho questo mumero sotto gli occhi, 
ma da un calcolo fatto in una pubb'icazione spe- 
ciale — e assai curiosa — sulla putblicità in Francia 
e in Inghilterra, deduco che ieri il Times ha stam- 
pato circa 36,000 righe di annunzi, divisi in 6,000 
annunzi, e ritirandone circa 80,000 franchi! La lun- 
ghezza di questi annunzi, messi uno vicino all'altro, 
è di circa 2500 metril!! 


x 


Il Times fa gi annunzi a buon mercato, però 
non ha — come i giornali del continente — una 
tariffa in testa alle sus colonne. I suoi clienti soliti 
conoscono i prezzi; gli altri quando li chiedono ri- 
cevono una lettera litografata în cui sono pregati 
di inviare l'annunzio boi ricevono un'alira let- 
tera che li avverte del costo. Nè il 7imes, nè 
alcun altro giornale inglese accettano gli avvisi a 
grandi parole come si usa qui. Non è la grandezz, 
ma la ripetizione degli anniinzi che altira l'inglese, 
e quest abitudine incomincia a trovare imitatori 
nel continente. Il lato più meraviglioso di questo 
numero di ierì sta — per chi ha o ebbo lo mani 
in pasta — di poter ricevore, classificare, stampare 
e mettere in pagina questi seimila annunzi în ven- 
tiquattro ore. 


x XX 


Tamberlick è partito tre mesi fa per Pietroburgo, 
e, i giornali speciali l'hanno già raccontato, questo 
uomo meraviglioso che tocca quasi la settantina, 
avendo incominciato una serie di concerti ne ha 
ottenuto un successo immenso, che tradotto în ci- 
fre — la sola tratuzione, non traditrico — gli ha 
messo ia tasca un 150,000 lire! Ora ci sî aanunzia, 
e co ne dispiace assai perchè è l'uomo il pi 
patico e amabile che esista, che egli si fissa a Pie- 
troburgo dove ha aperto una scuola di canto. 


x 


Ho aveto occasione sovente in questi uliimi tempi 
di udire Tamberlick. Ogni volta vedeva i suoi amici 
stessi trepidare , avere come un certo rammarico 
che si esponesse in pubblico. A quel‘età, è una 
pazzia! — esclamavano poi i suoi invidiosi. — Una 
volta una celebrità letterario, che ama la musica 
come io e voi i discorsi lunghi, venne a pregarmi 
di fare in modo che Tamberlick non cantasse Vi 
immaginate come gli risposi. Ma în tutti i casi ho 
assistito allo stesso fenomeno. Dopo poche note la 
diffidenza e la trepidazione sparivano, e la sala, il 
teatro o il concerto, si alzava in uno slancio irre- 
sistibile di entusiasmo. Ciò spiega il successo feno- 
menale di Pietroburgo. Tamberlick canterà a cento 
anni e farà centomila franchi per sera. 


fa 


IN CASA. 

Nota officiosa : 

La trovo nei dispacci della Nazione; ma Opinione, 
Popolo romano, Diritto, ecc., non se ne dAnno per 
intesi. Comunque sia, io la ripubblico. 

Essa dise testualmente: 

< È verissimo che il governo desidera che le con- 
venzioni siano discusse nell'attuale scorcio di sessione, 
poichè crede pronta Ia soluzie questo problema e 
necessaria agli interessi del paese e dello Stato; ma 
è affatto insussistente che le premure del governo sieno 
determinate dai rappresentanti degli sssuntori dell’e- 
serciz 

« Gli assuntori dell'esercizio, che sono impegnati fino 
al f° luglio 1835, comprendono essere inutile qualsiasi 
dichiarazione che tendesse ad infirmare l'impegno, che 
essi accettarono liberamente, e la cui importanza non 
poteva loro sfuggire ». 

Con l'aria di risolrere una questione di date, la pre- 
detta nota porrebbe la questione di fiducia dinonzi al 
paese. 

Le mie gratulazioni al gorerno se proprio ha co 
scienza di poterlo fare. 

* 
* 

Sentito questa: 

< La polizia inglese ha avvertito quella iteliana della 
partenza di dinamitordi per Rema. Il governo ed il 
Vaticano, în seguito a questo avviso, hanno stabilito di 
concerto un'attiva sorveglianza ». 

Tale notizia io vorrei poterla chiamare una bomba 
sparata innenzi tratto; ma oramai la dinamite rivolu 
zionsria — da non confondersi coll'operaia che è sante 
perchè risparmia ai poveri braccisnti molta fatica — 
l'abbiamo conesciuta anche noi. Tutto è possibile. 

A scanso di responsabilità aggiungerò che la notizie 
in discorso non è roba mia, ma del Piccolo di Napoli 

* 
* 


La Stefani ci ha già data notizia d'un opuscolo pub- 
licato a Berlino da persona competente, nel quale dol 
nostro esercito si diceva un gran bene. E 

Ora l'Esercito italiano ne parla diffusamente. L'opu- 
scolo è intitolato: Forre di guerra dell’Italia. 

< Esso contiene — sono parole dell'Esercito — giu- 
dii essai favoreveli sulle condizioni di ferza e sull'or- 
dinamento dell'esercito nostro, e l'opera militare e po- 
litica degli onorevoli Depretis, Ferrero e Mancini viene 
in detta pubblicazione grandemente encomiata. » 

Per l'amore che portiamo ai nestri soldati, passino 


cini, quantunque non mi censti ch'egli sia mei stato 
‘neppure caporale. 

Ad ogni modo, se la pubblicazione suddetta è una ri- 
‘posta alle impertinenze della Zukun/t, siano rese grazie 
all’anonime scrittore: egli ci ha data la più bella delle 
riparezioni possibili. 


FUORI. 


L'ultimo dispa&cio parlamentare da Londra merita 
l'attenzione di quanti s'interessano alle cose egizia 

Il signor Gladstone ha dichisrate alia Camera chi 
Passordo colla Francia è conchiuso, ma non potrà farlo 
conoscere prima che le potenze l'abbiano esominato. 

Si domanda se il diritto d'esame, lasciato per gra- 
ziosa concessione allo potenze, implichi pure quelli 
della critica e d'un'eventuale revisione. 

E la domanda è lecita, veduto che Inghilterra e 
Francia trattarono la questione da sole, senza dorsi 
pensiera degli altri interessati, se non per chiamarli a 
mettere la sabbia sul contratto. 

* 
* 


È da qualche tempo che il mondo si preoccupa della 
bisca di Montecarlo. Articoli di giornali, opuscoli, in- 
tepre gozionti.parlementeri, comizi, tutte le maniere di 
manifestezione furono sperimentate per indurre i go- 
verai a mettere un fine a quella iniquità. 

Pare che finalmente ci sismo. S'ha da Parigi che 
issione di senetori presentò al mninistro Ferry 


une Comu! so 
una petizione don !l coupe gorge di Monaco. 


Il ministro avrebbe, rispon<2"40, promesso di eccu- 

parsene, e di provvedervi quanto pra 
» 
* 

Dal Diritto: 

« Un telegramma privato da Bruxelles reca che il 
nuovo gebinetto fu subito ufficiato daila Senta Sede per 
ristabilire la rappresentanza diplomatica belga al Va- 
ticano. Le trattstive sono in corso. 

« Alcuni giornali deplorano che la stampa moderata 
d'Italia abbia considerato il partito clericale belga sel- 
tanto come partito conservatere, e non già composto 
di fautori del potera temporale e di nemici dell’Italia 
© della dinestia di Savoia 

Per quanto mi consie, la stampa moderata d’Italia 
ha considerata la cosa ben diversamente. Sole non ha 
ammesso e non ammetterà mai che i clericali del 
Be!gio siano dei nemici tento temibi!i. 

Del resto che ci possiamo fare noi? Noi nel Belgio 
non siamo e'ettori. 

Ecco tutto. 

* 
* 

Il trattato franco-merocchino. 

Secondo un telegramma al Gaulois, la squadza fran- 
cese è rimssta tre giorni dinanzi a Tangeri. La sua 
presenza ha prodotto molto effetto. I negoziati per la 

ica della frontiera slgerina none riusci 

Muley-Hazsan, il sultano det Marocco, ba inviato il 
suo prime segretario presso il signor Ordega, che gli 
consegnò il trattato compileto a Parigi. : 

Il messaggiero è ripartito per la Certe di Fez, e lo 
presenterà alla firma del sultano. 

Il trattato, contro la garanzia della integrità territo- 
risle del Marocco, stipula la rettifica della frontiera alle 
condizioni domandate dalla Fra 

E qui si osserva, che il Gaulois è in eccellenti rap- 
porti col signor Ordega, il quale nel suo visggio a Pa- 
rigi, pubblicò in quel giornale quelle accuse contre le 
ingerenze dei ministri esteri compreso l'italiano che 
Fonfulia respinse un mese prima che l’oncrevole Man- 
cini le portasse alla Camera nella sua rispesta all’ono- 
revole Camporeale. 

Ciò sia detto non per vanteria, ma perchè i lettori 
si convincano una volta di più che dove l'onore ita- 
liano è in gioco, la voce di Farfa non manca mai. 


lnso, 


RITAGLI E SCAMPOLI | 


Nuove pubblica: 


Emilio Dandolo e la fanebre corena tricolore, note di 
Taxazio Laxa. 


È un modesto opuscolo di venti pagine, un pio- 
toso ricordo di un uomo che dopo avere combattuto 
eroicamente per la patria, e dopo avere cospirato 
per la sua redenzione, morì alla vigilia di vedere 
compiuti i suoi voti, il 20 febbraio 1859 a Milano. 

Il conte Terzi-Lana, amico intimo del Dandolo, 
rarra brevemente gli ultimi momenti di lai, le di- 
mostrazioni patriottiche che i Milanesi fecero du- 
rante i suoi fanerali, e le persecuzioni di cui fu- 
rono fatti segno dalla polizia austriaca il padre e la 
madre dell'estinto, non che gli amici, costrelti poi 
in gran parte a cercare scampo coll'esilio. 

Noi non sspremmo meglio spiegare il pensiero da 
cui fa inspirato il conte Terzi Lana rel pubblicare 
le sue note, che riproducendo le nobilissime parole 
colle quali egli chiude il suo opuscolo: 

« In oggi che tante dimostrazioni si fenno contro 
il governo, senza correre il pericolo neppure di ve 
dersi prestata attenzione; in oggi che tutto dì si 
portano în processione bandiere più o meno legali, 
vociando impunemente Viva o Morte; oggi che la 
polizia deve sempre aver torto e ragione i dimo- 
stranti; în oggi che ci vuol più coraggio a mostrarsi 
partigiani dell'ordine e della legalità che non a con- 
giurare per la distruzione dell'ordine sociale; ai 
vecchi che hanno dimenticato i criteri ed -i modi di 
governo del regime austriaco, ed ai giovani che 
non li hanno per loro ventura provati, sembrerà 
cosa da nulla la dimostrazione da me descritta. Ma 
chi nel giudicarla saprà tener conto dei tempi non 
potrà disconoscerne la grande importanza, e che me- 
ritava essere rammentata. 


<E non posso a meno di ripelere che fa pena 
il vedere come gli Italiani, che harno ormai in- 
gombrato il paese di monumenti non solo ai grandi 


‘e meritevoli facitori dell'unità dell’Italia, ma anena 
molti che proprio paco © nulla operarono per n 
patria, non han saputo nemmeno porre una las, 
alla casa ove morì Emilio Dendolo. È una ingraj. 
tudine alla quale è debito degli Italiani di riparare 
ciò che duolmi dover rammentare ed în privo, 
modo al Consiglio comunale di Mi!ano, ore siedor,, 
molti che del Dandolo furono amici e c°î suci mer; 
patriottici dovrebbero ben ricordare. » 


Evosmo Riccanpi. — Le chizere del conte Da ca. 
sinls. — Un bel volume di pagine 450 in-g. — 
Ravenna, tipografia Nazionale di Eugenio La 
vagna. 

È un romanzo? È un libro di morale pratica? È 
certo che alletta e fa pensare. Vi è studiata è de 
scritta la vita nostra nazionale dal 1860 al 183; 
Torino, a Firenze, a Roma. Le tradizioni, i costumi, 
le consuetudini delle vario provincie si urtano, & 
mescolano, si fondono man mano © successivamente 
nelle tre capitali. In questo fondo si smuotono con 
grande naturalezza, senza nulla di accomodito o 
convenzionale, i personaggi del dramma tmano, 
anzi di molti drammi che scafuriscono da uns rice 
varietà di tipi e di caratteri, tutti vesi, tatti palgi 
tanti di vita. Le frequenti descrizioni sOnO così fe 
fatie che non paiono descrizioni, incorporanini 
così intimamente con l'oziene da formare un tuto 
organico, La lingua, forse qua e là ribelle ali 
cademia; ma lo stile cfficacissimo. 

I nostri complimenti all'autore già noto per a 
sua Fucseggiata a Parigi e per le sue brillanti go. 
pendici, 

Le dimore estive deli’Appennino. — È il titolo fm 
libretto stampato ora dal Niccolai di Firenze 6 
seritto da quel valente alpinista che è il professor 
Emilio Bertini; basterebbe il titolo per far venim 
l'acquolina în bocca alla gente. 

Le dimore estive! Chi è, in questi giorni, che 
non ne vegheggi una sula vetta d'un colle, a meza 
costa d'una montagna; una dimora che farci 
polino tra il verde cupo dei pini, o si rivosi 
l'ombra dei castagni o dei feggi? Noi, per ora, 
abbiamo che l'ombra dei tetti e delle cupole: » 
quei tetti celano visi che ci sorridono, se le cupole 
si ergono maestose e fan brillare al sole le pal 
d'oro, non per questo ei stanchiamo di desiderare 
la tranquillità solenne del monte, le au: serene 
della cempagna in festa. Il libro del Bertini nen 
potrebbe dunque avere una maggiore impronta dî 
attualità 

Ma queste sue dimore estive dell'Appennino to 
scano hanno anche il pregio della descrizione e 
sattissima per la loro giacitura, per le distanze, per 
l'altimetria, e illustrano in bella forma tatto lo spazio 
che s'interpone tra le Alpi apuane e il contrafore 
di Pratomagno; smisurata cintura di montsgne che 
cingono tanta parte della nostra belia Talia, è cer 
tamente una delle parti più belle per la orli 
naria varietà dei paesaggi. Nè manca nell’ 
brette, che è pur raccomandato dalla sezione fio- 
rentina del Club alpino, la notizia opportuna sigi 
alberghi abitabili, sulle pensioni che vi si pagano, 
sui mezzi più facili di trasporto, sulle passeggiate 
preferibili in ciascheduna di quelle stazioni ape! 
niniche. Il prof. Bertini che ha pratca di quesi 
libri, e che è autore di due lodate Guide della Vai 
di Bisenzio e delle Alpi Apuane, non poteva nella 
terza Guida che ora pubblica dare in minor n 
mero di psgine una maggior cop'a di notizie uti 
e dilettevoli. 

Leggendo il suo librelto, non abbiam petuto fire 
a meno di consultare sospirando l'Orario dele 
strade ferrate; e se scopo dell'autore è di fr ve 
nire le paturne addosso a chi deve contentarsi del- 
l'ombra dei tetti e delle cupole, stia sicuro che i 
fine lo ha bell’e raggiunto. 

I bibltoterario. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 18 giugno 

<. Sua Maestà la Regina, unitamente a S.A.R. 1 
principe di Nepoli, partirà probsbilmente domani sr 
per Torine. 

Sua Maestà il Re non sccompagnerà a Torino 
Regina, ma si recherà in quella città appena chiuse!» 
Camere. 

La marchesa di Villemarina, la duchessa Storza-Cè 
sarini, il marchese Montereno e il conte Seyssell for- 
meranno il seguito di Sua Maestà, unitamente al co- 
lonnello Osio ed al capitano Morelli di Popolo, dela 
Casa di S. A. R. il principe Vittorio Emanuele. 

“. Oggi l'onorevole Farini venne ricevuto in udiema 
da Sua Maestà il Re. 

L'ex-presidente della Camera rimase in colloquio col 
sovrano circa un’ora. 

<, Il Consiglio comunale riprenderà le sue sedule il 
20 corrente. 

Verrà discussa la proposta avanzata dalla Commis 
sione per la riforma degli archivi comunali, riguar 
dante la costruzione di un edifizio deve sistemare lar 
chivio urbeno di Roma, per toglierio al più presto da 
quell'indecente capannone in cui rimase per tanti ensì 

2, Il cavaliere Ponte, capo della segreteria dell 
Barca Nazionale, è stato insignito della commends 
della Corona d'Italia. 5 

Siccome vediamo con piacere rimeritati gli utili s&1* 
vigi che i distinti impiegati d'una amministrazione > 
dello rendono al paese, facciamo pubbliche congrati” 
lazioni al decorato. 

Pare che il voto espresso da noi e da altri #0 
sbbia fatto decidere la Commissione resie Pe" 
menumento a Vitterio Emanuele a voler lasciare PE 
tre giorni esposti sì pubblico i tre bozzetti 
degli architetti Sacconi, Manfredi e Schmidt 
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Crediamo che prima di mercoledì pro; 

dei best non narà completamente moniaio. Pena 

esposizione av-rebbe luogo giovedì, venerdì e sabato. 
Per domen' co, 22, Ja Commissione reale terrà lan- 

munzista a‘.ananza, 0 forse prima della fine del cor. 

rento méSe avrà prese lo sue deliberazioni sull'esson. 

zione di uno dei tre progetti. p 


Veri, martedì, cessava di vivera il î 
cen?.0 Galli, addetto ull'uffizio del ren 
d‘ile ferrovie romane. Contava appena 42 anni 0 go- 
deva la stima dei numerosi colleghi a lui affeziona= 
tissimi 

Oggi ebbe luogo il trasporto che riuscì imponente 
per il numeroso concorso di superiori, amici e colleghi 
del povero estinto, 
Quei pochissimi pellegrini tedeschi che erano in 
Roma son partiti per Assisi. Quindi si recheranno & 
visitare la Santa Casa di Loreto, ed în ultimo patsi- 
ranno per Torino per visitarvi l'Esposiziene. 


*, Domani sera giovedì, alle ore 8 e mezzo, nei 
loeeli del Club, î soci del reale Club Canettieri del 
Terere offriranno un pranzo all'equipaggio di ritorno 
delle regato di Torino. 


i 


Spettacoli d'oggi). 
COSTANZI — Ore 8 3;4. — I diamanti della <, 
QUIRINO — Ore 9. — IL Padrone delle forrizne. 


VNBERTO I — Ore 8 12. — Circo. Cquastro Charles 


Perchè fia premiato sei volte e con le più 
granli cncrificenze lo Sciroppo depurativo di Pa- 
riglina del cav. Giovanni Mazzolini d: Roma ? Perchè 
è composto di variì succhi vezetali da lui scoperti 
antierpeficì; perchè preparato a seconda dei grandi 
progressi dello. chimica, incogniti del tutto ai vecchi 
desurativi di 60 aani fa, perché constatato come il 
ù positivo dei depurativi del sangua e perchè uti- 
is ia tutto le malattie dipendenti da erpste, 
nor.chà da quelle acquisite, artritido, gotta, reuma. 
fi,mi inveterati, ecc Ecco ua documento governa= 
‘ivo schiacciante per tatti gli a'tri deparativi om 
nimi: « Dal ministero dell'interno, il 25 moggio 
1310, n. 18514. La Santità di Nostro Signore, nel 
l'edienza del giorno 13 andante si è benignamente 
doguata concedere al signor Giovanni Mazzolini, 
farmacista in questa capitale, la medaglia d'oro be 
nemerenti. con facoltà di potersene fregiare îl petto, 
© ciò in premio dell'avere egli, seronao il parere 
di una Commissione all'uspo nominata, arrecato, 
pei modo onis compone il suo sciroppo, un perfe: 
zionamento al così detto Liquore di Parigiina già 
inventato dal suo genitore prof. Pio Mazzolini di 
Gubbio, og: Sottoscritto. ministro del- 


rgi defunto. 
tieto di norgere al delto signor Giovanni 
ini l'annuutio di questa graziosa sovrana 
razione, e riserbandosi di fergli quanto prima 
e la medaglia di cui sopra, ha intanto il 
viscere di confermarsi con distinta stima. — Il mi 
nistro dell'interno (Firmato) F. Neeroni. » 

N. B.— Lo Commissione era compost: 
lustri professori Baccelli, Mazzoni, Gala: 


degli 
si e Valeri. 
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SOMMARIO: 


La lieliute, 
Bobine, L 
fondi, 


solo Lioy — Exp 
“leres — Una gta a Arezzo, 
rodi — li figlio di va 


Abbonamento ani 


Un numero Separalo 25 centesimi. 
‘riziane, Roma, Pizzza Montecitorio, 139. 


TOTERRTTORI DIRIR 
LAMENTO DALLE TUBUNE 
Due sedute del 18 giugno. 
Seduta antimeridiana. 7 
La leggo sui macstri elementari, dopo lunga di- 
scassione di perecchi emeridamenti, che sono poi 
Steti ritirati dai proponenti, o concordefi col mi- 


approvata in tutti î suoi articoli. 


<> 


Seduta pomeridiana. 

L'onorevole Biancherì, che presiede due sefute 
al giorno e sta sul seggiolone da matiina a sera, 
apre la seduta alle 2 15. 

L'onorevole Di Sen Giuseppe legga il verbale; 
la discussione dei bitanci di grazia, 


Ieri la discussione è rimasta al capitolo 11 - Spese 
di giustizia - e l'onorevole Davide Borrelli ha fatto 
tin lungo discorso, minacciando per l'anno venturo 
una interpellanza, Questo rinvio a un anno dei ful- 
mini dell'onorevole Borrelli ha fatto ridere l'as- 
semblea; l'onorevole Depretis non era presente; se 
no avrebbe detto: « Dirò fra due anni se e quando 
îl governo risponderà alla interpellanza dell'onore- 
voie Borrelli ». : 

Oggi, dunque, si riprende ia ‘mssione al capi- 
tolo 12, e da questo fino al 18 ed ultimo la Camera 
ì approva senza discussione. 


<A 
Sì passa senz'altro al bilancio dell'amministrazione 
per il culto. ; 
Salla discussione generalo prende la parola l'o- 
norevole Pensierini.. ma non mi pare che faccia 


impensierire l'onorevole Bastaris, che fa/da vice 


> 


L'onorevole Indelli non 
Îl suo turno! (grazie!) 
L'onorevole Fili-Astolfone gli sube i 
Ri fono gi intra (ron cè 
> 
Ore 3 30 
Sempre sul fondo del culto, parla dopo lui l'o- 


norevole Lanzare. Discorso lungo .. forse ci sarà il 
calto; ma il fondo per ora ron si vede. 


> 


Ore 3 45. Sempre Lenzara. Siamo sem 

pre al 
culto! Ma un barlume di luce lo veggo. L'onore- 
vole Lazzaro legge il bilancio: spero in lui!... 


> 


Ore 4. Lanzara ha finito (bene!..). L'‘ 
1) DI 
Lezzaro ha chiuso il o flip) 


L'onorevole Mag'icri entra e va a sedero accanto 


all'onorevole Pstgris: si salutato; la mano-regia 
stringe 17 


U mano-morta. 


essendo presente, perde 


L'onorevole Merzario parla sulle congrue par 
rocchiali con argomenti congrui e competenza sa- 
cerdotale. È padrone della materia, e la recita come 
Îl dreciario.... però non tanto breve. 

Alle 4 30 l'onorevole Merzario finisse il suo uf- 
ficio; ma nel finire si lagna del ritardo nella di- 
str.buzione dei resoconti parlamentari 

L'onorevole Caponi corregge garbatamento le 
asserzioni dell’onorevole Merzzrio. 

L'onorevole Biancheri gli dà il resto del carlino; 
ma l'onorevole Merzario insiste dicendo che ci 
sono dei ministri cho si tengono lo bozze in cor. 
rezione parecchi giorni, 

La Camera brortolando dimostra all'onorevole 
Merzario che per cerle cose non c'è premura, e 
che essa non si lagnerà se anche lui farà lo stesso 
con le bozze del discorso suo. 


> 


La parola è all'onorevolo Lazzaro, che spiega il 
concetto politico transitorio del fondo del culto. Ri- 
cordo un direttore generale che dubitava dei buoni 
effetti della legge perchè i buoni organismi delle 
leggi create por s:opi politici diventano cattivi. Il 
fondo del culto è una istituzione ibrida alle prese 
colla necessità in lotta col Demanio... 

L'onorevole Lazzero fa un discorso anti culto 
che se il vescoro di Conversano lo sente, nen lo 
fa più rieleggere, quanto è vera la grammatica. 

Nel suo discorso inculto dice che l'amministra- 
zione del culto è essenzialmente liquidatrice ; e ci 
vuole un progetto di legge per abolirla. La Camera 
ha votato tre giorni fa lu direzione degli affari ec- 
clesiastici; quindi se c'è quella basta, e si possono 
abolire gli affari del culto! 

Presenta un ordine del giorno analogo, con cui 
egli domanda «l'abolizione dei quattordici Cristo- 
fori Colombi che pretendeno scoprire quattordici 
Americhe ». Pare si tratti di quattordici nuovi ispet- 
tori per liquidare una massa di residui di beni. 

Ma io non potento seguire con la mano la vo- 
lubilità del pen: dell'oratore, e non sentendomi 
il diri to di defraudare il lettore delie venari dello 
stile lazzaresco, riporto un brano del noto romanzo: 
Luigia, 0 i portenti d'un'epidemia. Apro îl libro a 
caso, pagina 95, del’elzione di Napoli, tipografia 
Diogene, 185% 

È un brano filosofico-sentimente) 

« Ripetiamo che Achille era rimasto illeso dal 
flagello instruttico deî pedagoghi. Il suo ingegno 
era uscito salvo dal'opprimento serie dei nomi, dei 
verbi e delle arti poctiche, dalle ‘retoriche, e da 
tutto il corredo della pedanteria... ». 

Sia lode a Dio. Non vi posso dire esattamente 
opinione dell'onorevole Lazzaro sull'abolizione del 
cuito e dei relativi ff>ri ecclesiastici; ma la sua 
opinione sull’abolizione della grammatica l'abbiamo 
in teoria e in pratica. 

Per oggi basta. 


(osTRE ÎNFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Perigi, 18 

Nl Portogallo, dietro le richieste della Germania, 
modificherà îl trattato del Cengo, accettando l'isti 
tuzione di una Commissione simile a quella del 
Danubio. 

Le condizioni per la reutralizzazione del canale 
di Suez sarenno discusse in una conferenza sussi- 
diaria a quella dell'Egitto. 

La polizia è suli 
furto di diamanti e pietre preziose avvenuto or sono 
pochi giorni a Milano. 7 

Ii numero franco-italiano del Figaro è stato rin- 
viato al 28 corrente. 


jo 


La Commissione ferroviaria ha discusso stamane 
gli articoli rimasti in sospeso. ; 

Dopo vivace discussione, fu approvato il primo 
capoverso dell'articolo 3, con cui si lascia alle So- 
cietà il designare la propria sede. 

L'onorevole Zanardelli ed altri avrebbero voluto 
si determinasse l'obbligo che le Società tengano in 
‘Roma le rispettive direzioni gonerali, ma la mag- 
giorainza credette inutile porre questa clausole, dal 


traccie degli autori del noto ; 


momento che è già stabilita la necessità di un uf- 
ficio di rappresentanza in Rome, per tutti i rap- 
porti col governo. 

Le Società stesse dovranno esaminare se non 
convenga loro trasportare le direzioni generali a 
Roma, piuttosto che stabilirvi una specie di gabi- 
netto dello direzioni generali. 

All'articolo 5 con cui sî lascia alle Società lo no- 
mine dei consiglieri di amministrazione, salvo ra- 
tifica del governo, venne aggiunto un emendamento 
dell'onorevole Giolitti. Con esso sì dà diritto sllo 
Stato di tenere nel Consiglio di amministrazione un 
suo commissario senza voto deliberativo. 

L'articolo 39 relativo alla esenzione da dazio di 
consumo delle stazioni, venne approvato coll'ag- 
giunta che l'esenzione verrà esplicata con apposito 
regolamento dazierio. n 

Venne approvato integralmente l'articolo 13, con 
cui le Società esercenti si assumono di esercitare, 
alle medesime condizioni delle ferrovie dello Stato, 
anche le lince appartenenti per intero o in parte 
‘ terzi. Questo articolo si riferisce tanto alle linee 
private incluso nella rete mediterranea, quanto alla 
rete di cui è proprietaria la Società delle meri- 
dionali. 

Gli erticoli 6 e 7 (durata dei contratti, e presa di 
possesso delle relî) sono tuttora în sosi non 
essendesi ancora comu: ne le 
ideo del governo iatorno alle osservazoni futtegli. 

Per quel che riguarda la durata però, sembra 
certo che la diminuzione del termino sarà accettata 
in un limite che oscilla fra i quindici e i venti 
anni. 


Nella seduta pomeridiana venne cominciata la di- 
scussione generalo sulle fariffe. 

La discussione fa vivace. 

L'onorevole Baccarini ed altri dell'opposizione, 
vorrebbero che si discutesse voce per voce (sono 
2000!) mentre altri della maggioranza, che deside- 
rano evitere inutili e lunghissime ripetizioni, con 
grande perdita di tempo, sostennero doversi solo 
determinare dei criteri generali, e st quelli coor- 
dinare le tariffe. 

La discussione continu-rà nella prossima seduta, 
tanto più che non farono ancora distribuiti tutti 
gli specchi comparativi ove sono poste a reffronto, 
voce per voce, le tariffe attuati, quelle proposta 
dall'onorevole Baccarini, @ quelle proposte ora coile 
convenzioni. 


BORSA DI ROMA 


13 giugno. 

Gli avvisi dei mercati esteri segnano ribasso, quindi 
anche il nostro Consolideto segue la stessa sorte. I 
mercati italiani sono deboli. b 

A contente vi furono transezioni a 90 82 1,2. Per 
fine mese 95 95 @ 96 97 12. 

Senza negoziazione i Prestiti Pontifici, che vennero 
così quotati: 

Cattolico 160.61 96 70 — Blount 95 8) — Rothschild 


C; 


Fendiarie Santo Spirito 459 lettera, 463 donaro. 
Le ezioni Panca Generale vennero cedute a 579 50. 
Offerto io Azioni e le Obbligazioni Immobilisri, le 

| prime a 493, le altre a 586. 

| Azioni Gus domandate a 1389. 

{L'unico tt. 19 che si mantiene fermo è l'Acqua Pi 

| 

| 


| che ha scambio a 950 e 951, restando în buona visi 
Deboli le ezioni Condotte d'Acqua, che sono offerte 
| a 539 50 con qualche danero a 533 50 

| Intrettati gli altri valori. 

} cs 
Parigi a tre mesi 99 05. 
Londra a tre mesi 25 02. 


Ore 3 — Apertura della Borsa di Parigi: 
Italiano 96 90. Francese 108. 
Qui, Rendita 96 82 1/2; Generali 578, 579. 


TROGOTILO 


CALLIFUCO MERAVICLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e Te tele che ven 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampollosi 
uali atti a guarire (con più o meno utilità) Calli, Vecchi 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc... ma nor 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo risultato 
Il ‘frogotito non si presenta come un parto di inven- 


zione miracolosa, ma semplicemente egli è un assieme 
di bene elaborati Estratti d'erbemedicinali di virtù emot 
lienti palliative ed incisive sommamente e che mirabil 
menie si presinno alla guarigione dei Call, Occhi di 


‘hi indurimenti della cute, calmanti ezian 
infiammati. 


pernice, Vo 
dio l'acuto dolore prodotto dai ca 


Facile applicazione 
Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa istru= 
zione firmata e portante il Umbro originale di fub 
ri 
Lire UNA 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Ita 
lisno FINZI e BIANCHELLI in ROSTA, via del Corso 
153-134 e via Frattina, 86 R — in FIRENZE. via de 
Panzani. 26. 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA EPECIALI 


PIL VOLTO D LE RRADOLS 


I 
i 
i 
I 
il 
Î 
| 
i 
i 


è le sole che distrugga radicalmente in pochi romea? 

la barba e la lanugine, sonza alterare menomamen* 

la pelle e ssuza engionara il minino dolore 
Presso lira {2 


CREMA DEL SEBRAGLIO , 


cor una sola applicazione i peli e ina 
sorpo sszza alcun dolore. 


Prezzo lire £ 
Dirigere io domands assompagnate de si 
sentono riamo iano int e Banatali Rom 


par calir] 


i 

i 

i 

| È orme! rieonoseiuto che la preta dapelatoria Dcs: 
| 

| tisse 


ITTTENA 


AZIONALE 


Autorizzata con decreto 29 febbraio 1834 


In tutto tre néilioni di biglietti, divisi in tre 


Premi per L 


4 Premio in Oro msssiccio L. 599,099 


1 Premio > ’ » 


30,900 


3 Premi ogniaro del v: 


la L. 10.006 

j da L. 5.000 oerun r 

ogruno — 15 da Lir: 2.606 

da L. &00, eco, ed altri pren! del 

i complessive valore d'oelire Lire 
205,590. 


e 6902 Premi ufficiali 


DEL VALORE TOTALE 
Lire UR 


Prossimamente verrà sonun- 
i xinta l'estrazione 


E Rs 
Oggi biglistto UNA Lira 


Per l’acquisio dei Biglietti 
vaglia postale o lettera racc 
me Lotteria dsl Co: 
X ione, Piazza San Carlo, 1, (angolo 

via Roma), Forina (sggiungere Cent. 50 
per l'affrancezione a la raccomandazione 
di ogni 19 Biglietti). da 

I biglietti delle Lotteria di Torino si ven- 

ambiavalute. tabaccai, 
Roma presso: 
A. Palladini, Pizza Colonna. 
Finzi e Blanchetti, Corso, N. 153-154 
L. Del Frate e ©. Pinzza di Piciro, 7 


rivolgersi con 


Ramoni e Dosi, Vi 
Boilettino delle Finanze, Via S 


CON GRANDE RIBASSO ic'tca Caron 


forte vienneso prezzo l'Ufficio di pubblicità, 127, 
Piazza Montecitorio, Roma. 


Terme di Chianciano 


AVVISO AGLI 
STRIALI e CAPITALISTI 


Vedi avviso in quarta po: 


- îl fustro ella bioncheria. Presse 
aumento di cant. 50 fesreo par 


veglia all'Emporio Frenco-Ita- 
Gelli, in Roma, via dal Corso 158 
"im Vireneo vio de enzen® 28 


TELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 17. — Il Times lia da Tien-Tsin che il 
governo chinese domandò che gli sisno presentato 
offerte per la cestrazion 

Vienna, 17. — I giornali s: 
un preteso richiamo del barono Calice, ambascia- 
tore di Austria-Ungheria a Costantino) 

Tokio, 17. — I negozati per la revisione dei 
furono rinviati ol mese di 
affari esteri prepara un 


memorandum alle petenze. 

Tenska, nuovo ministro del Gisppone a Roma, 
partirà per l'Italia in settembre. Ù 

L’Aji, 17. — La seconda Camera degli Stati votò 
oggi un credito di un rrilione e mezzo di fiorini 
‘er una spedizione a Tenom (Atchin) coll'intento 
di liberare i naufreghi del Nisero. 

Londra, 17. — L'accordo stabilitosi îeri, circa la 
questione della Conferenza, è contenuto in tre di- 
spaccî. Il primo è In domanda di spiegazioni da 
parte della Francia al gabinetto inglese; il secondo 
è la risposta di lord Granville; ed' il terzo è l'ac- 
cettazione da perte del gabinetto di Parisi. 

La redazione dei tre dispacci fu stabilita nel po- 
meriggio dî ieri. 

Il gabinetto ingiese ha spedito subito colla posta 
questi dispacci agli ambasciatori inglesi presso lo 


grandi potenze per esser loro comunicati. A 
Dietro desiderio di Giadstone, fa stabilito che i 


n 


i 
i 


| 


due governi comunicherebbero simultaneamente, 
lunedì, ai rispettivi Parlamenti le condizioni del- 
l'accordo, 

Le lite principali dell'accordo furono rivelate 
dalla stampa, ma parecchi particolari furono ine- 
sattamente riferiti 0 sono ancora ignorati. 

L'intenzione del gobinetto inglese sembra essere 
di daro alle potenze spiegazioni, piuttosto che ne- 
Boziare con esse. 

Parigi, 17. — Il Temps ha da Londra 

« L’ accomodamento tra la Francia e l'Inghil- 
torra circa la neutralizzazione del Cariale .di Suez 
non sarà sottoposto alla prossima Conferenza, la 
quale sarà limitata alle questioni finanziarie; ma 
sarà sottoposto alla sanzione dell'Europa in una 
nuova Conferenza, che sarebbe convocata appena 
torminata la prima. » 

Nisch, 17. — È smentito che la Scupcina in se- 
duta segreta sbbia deciso di mobilizzare le troppe, 

ito il concentramento dello 
tiera della Bulgaria. 
î propose al re una nuova 


Bruxelles, 17. — Nella votazione di ballottaggio 
a Nivelles fa eletto Snoy, candidato clericale: il 
candidato liberale si ers ritirato dalia lotta elet- 
torale. 

I cattolici hanno nella Camera dei deputati 3£ voti 
di maggioranza. 

Frvi un grande attrappamento presso Hal (Bra- 
tinte), dinanzi al casteilo di un senatore liberale di 
Bruxell disperso i contadini, che 
avevano un 

Torino, $ 
dei giu: 
degli onorevo 
dei giurati, vennero in rome del Re, del duca di 
Aosta, dichierati aperti i lavori. 

Dotnani, seconda seduta. 

In questo primo periodo, la giuria sì occuperà 
delle classificazioni e delle ricerche d'indole gene- 
rale. I lavori delle singole categorie comincieranno 
più tardi. 

Al'a riunione odierna assisteva la Commissiono 
d'inchiesta doganals, 


i ebbo luogo a prima riunione 
ione. Dopo applauditi discorsi 


ione © presso 


GRAND HOTEI, D'ITALIR) HEIDEN ci 
spezie. © |FREIHOF "i 


Casa di prim'ordine, con giar- | Cos ont 
dino Tronieggionte ll'mare | coma ele ni 
Sagni di mare edi acqua dolce | Culo © 
nell’ Hotel stesso, con stabili- 
mento idroterapico aperto tutto 
l'anno. 
Distinto Medico in care. 


% Proprietario 
P. PrRMIGOTTI. 


LUCIDO 


per stirare la biancheria 


Impedisce che l'au 
tacchi, e dà un lu 
alla biancheria se: 
al tessuto. 


Prezzo della scatola L.1 


dell’ac 


IN 


Dirigere domando e vaglia 
all i 


gei Corso 153-19% e vi 
8EB; 
zani, 


Vilîa e Berti e del primo presidente | 


STABILIMENTO RALNEARIO 


LA PUZZ 


FANFULLA à 


Parigi, 17. — Camera. — Seguita la discussione 
del progetto di legge sul reclutamento. 


Linterpel'anza De la Fosse sugli affari d'Egitto è 
rinviata a lunedì. 

Vienns, 17. — La Polilische Correspondenz an- 
munzia che il re di Serbia, accettando l'invito del- 

peratore d'Austria-Ungheria, assisterà alle ma- 
novre militari del prossimo settembre sul March. 

Berlino, 47. — La Norddeutsche Allgemeine Ze 
tung ha da Teheran che un'epidemia, ritenuta 
peste, infierisco presso Bagdad, sulla riya destra 
del Tigri. Le sutorità persiane hanno ordinato di 
chiudere le frontiere. 

Madrid, 17. — L’Imparcial dico che lo Sceriffo 
di Uazzan si rivolse alla Spagna per ottenere che 
intervenisse con un esercito nel Marocco e questo 
ponesse solto il suo protettorato, offrendole anche 
îl possesso completo di Tangeri, Mogador, Laroche 
e Casablanca. Lo Sceriffo di Uazzan, in seguito al 
rifiuto della Spagna, si rivolso alla Francia. 

Londra, 17. — Camera dei Comuni. — L' emen- 
damento Fowler, accettato dal governo, a tenore 
deì quale il bill sulla riforma elettorale entrerebbe 
in vigore il 1° gennaio 1885, è stato approvato con 
256 voti contro 130. a 

Bruxelles, 17. — Il Journal de Bruzelles assi- 
cura che il re firmò stamono il decreto di sciogii- 
mento del Senato. 

Verona, 18. — Iersera, mentre se ne esperimen- 
tava la solidità, le staffe del nuovo ponte di ferro 
si spezzarono. Nessuna vittima. 

La ciîtà è dolente di questo fatto, occorrendo 
parecchi mesi per riparare i guasti. 

Lstona, 17. — Ieri mattina giunse Ja squadi 
francese, composta di cinque corazzate e due avvisi. 

Parigi, 18. — Il ministro del Portogallo a Parigi, 
conversando con un redattore del Ma: Ò 
} che il Portogallo è disposto a fare concessioni impor- 

tanti circa il Congo. Disse che il governo di Lisbona 

proporrà di dare alla Commissione del Congo un 
carattere internazionale, ammettendo a farne parte 
| tutte le nazioni lo quali hanno interessi nell'Africa 
Î centrale e meridionale. Si prenderebbe a modello 
la Commissione del Danubio. Il ministro dichiarò 
+ inoltre che il Portogallo non mira ad un'estensione 
i di territorio, ma alla conservazione dei suoi diritti, 


io principale di Pubbl 
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Parigi, 18. — Il Matin ha da Madrid 

< Un comunicato aî giornali ministeriali dice che 
la Francia promise esplicitamente di non annettersi 
il Marocco, e di non stabilirvi il suo protettorato. 
Lo statu quo è d'attronde garantito dallo impegno 

i solenne che hanno preso le potenze firmatario del 
trattato del 1880. La Francia diede, in questi giorni, 
al gabinetto spagnuolo minuziosi regguagli circa i 
suoi progetti sul Marocco, i quali non sono tali da 
minacciarne l'indipendenza ». 

Parigi, 18. — La Ripublique francaise dice che 
raccordo anglo-francese nella questione del canale 
di Suez è basato sullo idee esposte da lord Gran- 
ville nel suo dispaccio del 3 gennaio 1883. 

Londra, 18.— Il Daily-Nes annunzia che i ga- 
binetti di Londra e di Parigi diressere alle potenze 
note identiche, per partecipare loro la conclusione 
dell'accordo. 

Bruxelles, 18. — Il decreto che scioglie il Senato, 


e le elezioni senatoriali all'8 luglio. La riele- $ 13 
{ zione dei nuovi ministri, avrà Juogo nello stesso OGNI BARDO OGNI AN i 
iorno. 


| Suakim, 18. — Stanotte è stato respinto dai forti devrebbe aibevara I figli e vipoti 


‘un attacco degli insorti su due punti. nà 
Giornale pei Bambiei 


Budapest, 18. — Su 375 deputati eletti vi sono: 
dirotto da COLLODI 


213 ministeriali, 17 antisemiti, 13 nazionalisti, 56 di 
opposizione moderata, 66 del partito indipendente e 
10 non ascritti ad alcun partito. 
Nessun regalo è più helle © più 

pratico per i hambinî perchè ll di. 

verte durante tutte l'anno. 


Berlino, 18. — L'Inghilterra ha già fatto cono- 
scere ai gabinetti che aspetterà di sapere il loro 

ta. Tuttigii abbonati nuovi pel 1884 

ricevono gratis il magnifico Numero di 


IL PIÙ PERFETTO APPARECCHI) 
per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fàvn) 
bio è semplice, soli È 
Quesfenpareendio semplice solido @ facde a ma. 
"Acqua di Seltz si può ottenere istantanesmente, 
Nè metallo, nè gomma in contatto coll’ecqua. 
Nessun zo per aprire © chiudere le vit 
RISULTATO GARANTITO 


- L11385 
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irigere domande e veglia ell'Emporio Fi 
tano Fazi © Bianchelb, E Roma, ida Cast font 


© via Fraitine, 84 B; in Firenze via dei Panzoni, 34. 


Bomavanrura Seven, gerente responsabile 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANG 


FINZI EH BIANOHELLI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corso, 153-154 Via del Fanzasi, 28 


offre Pompe m tutti 1 genen @ dimensioni per veo do 
Mestico, rustico ed industriale e da incendi, fotto Ste: 
lento meccanico R sngonzispen a Baeken = 
Magdeburgo (Germaris). 
È Mersi di prima qualità è prezzi vanteggiosi 


pensicro circa l'accordo suo con la Francia prima 
di rinnovare l'invito per la Conferenza. 

Natale che si è pubblicato il 22 dicem. 
bre 1883. ta 


Dietro semplice richiesta con sartoliza po- 
stale diretta ali Amministrasione del Giornale 
per i Bambini, Roma, 130, Piazza Liontocitoria, 
si spedisce franco di Posta e gratis uv numerg 
del giornale ed il programma pel 188ì 


ità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Em., 


Pubblicité, Paris, 2, rue de Richelieu. 


ING” ALMICI EC. 


5 Via Solferino — MULAN® — Via Solferino, 8: 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI ì 


che ottennero il maggior numero di premi ! 
ai Concorsi agrari italiani 
e le più rinomate 
per econemia di combustibile, grande sea 
plicità, solidità ed eleganza di costruzione a 
ezione di lavoro. 
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dei Frateli BRANCA di Milano 
Via S. Prospero n. 7 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazio- 
nale di Milano 1881 — Vienna 1873 — Filadelfia_ 1876 
— Parigi 1878 — Sydney 1879 — Melbourne 1890 e 
Bruxelles 1830. 


lo Alfezioni s 


la Poveri 


IND | 


BOLOGH 


sn 


BLANCAR 


=è l'odure ferreux ini 


la Dobolezza 
di Temperamento, 


elezioni 
ra polpet 
INET-BRANCA è il liquore più igienico cono-| baldi a 
sciuto. Esso è raccomandato da celebrità mediche ed 
usato in molti Ospedali. Il FERNET-BRANCA non si 


lAnemia, ete., ete. 


AVA INUVaNVOAS 


SPILULES== 


cilita la digestione, stimola l'appetito, 

bri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, 

mal di fegato, apleen, mal di mare, nausso in genere. 

Esso è Vermifugo-Anticolerico. 

Prezzi: In Bottiglie da titro L. 3,50. Piccole L. 1,50 
EFPETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 


ANTICOLERICO 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


E 


Locomobili e trebbiatrici per montagna e pianura di 11” 
lunque forza ultima perfezione, motori ad acq: n 
ed a gas, impianti industriali d'ogni genere. 

QUATTRO PRIMI PREMI CON MEDAGLIA D'ORO 


Spedizione gratis di cataloghi a richiesto. 
o 


SI DIFFIDI 
DALLE CONTRAFFAZIONI 


i PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
19 E Bengal Kishnagur 8 maggio 1353 


. Comune di Chianciano 


Qualora le SS. LL. mi facessero i 
PROVINCIA DI SIENA 


STABILIMENTI TERMO-MINERALI-IDROTERAPICI 


rezzi ridotti come l’anno scorso, no prenderci dedi 
E STAZIONE CLIMATICA 


Stagione Balnearia Giugno-Scttembre 
DIRETTORE SANITARIO: Prof. Comm. GIUSEPPE CORRADI. 


La guida a questo Celebri Acque si spedisce gratis a chi invierà la carta da visita al sot 
toscritto 0 ai Concessionari per la vendita dell'Acqua Santa in bottiglie, sigg. Innocenti. 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI E CAPITALISTI 


Per deiberazioni di questo Consiglio Comunale è aperto un concorso a tutto il 31 luglio p.f 
per "ai, enfitensi 0 vendita dei detti Stabilimenti a condizioni da stubilirsi. 
Lo demande debbono essere dirette all'Ufficio del sottoscritto. 


TA VAAVMINOO UT 


SOCIETA’ ANONIMA 
PIIR LA FABBRICAZIONE DELLA 


DINAMITE NOBEL 


E PRODOTTI CHIMICI 
Fabbrica în Avigliana presso Torino 


zine. 
L'ottimo FERNET ci è molto utile pei colerosi i 
ali non di rado col solo uso del medesimo superano 
il malore mortale e ricuperano perfetta salute. 
In generale il FERNET-BRANCA ci riesce mol 
‘vantaggioso per tutti i malanni prodotti da questo clima 
6ccessivamente caldo. 


Devotissimo loro serre __—1T.Pozzi, pre? apl. 


en i | 
N cioccolato, prodotto dati: È È Agenzia în Roma, via S. Basilio n. 58, con deposito pres? 


i RR. PP. Trappi 


PI. SUURARD RI 
La fabbrica d’Aviglinna è la sola în Italia che 
rizzata a valersi del Brevetto Nobel per ia pro 
Gelatina esplodente e delle Dinamiti a » 
rina gelatinizzata, sistema che accresce È 
potenza dell'esplodeni 
“ Oltre @ ciò la fubbrica d'Avi; 
4 gusicurta la proprietà esclusiva d'un sis 
È i impermeabili, che nella fabbricazione 
o più ricercato, — Îl © ali che ns 
ni giorno più ricercato. — Îi l'impiego di meterie, le € 
Sal ) teste, ne rendono il manegzio pi 
solo nails miglicri eonviteri d'osplosione molto meno ses 


i giorne più 
zione. Esse 
dalle sora. 


Chianciano, dal Municipio, li 5 maggio 1834 


—__r 


LE ELEZIONI DI MILANO 


E quel giorno Dio disse all'uomo, cacciandolo dal 

radiso terrestre 

— Tu mangerai il pane bagnato dal sudore della 
tì fronte, © sarai condannato ad essere, una volta 
fanno, elettore emministrativo! 

Dura, ma non terribile minaccia. I secoli faturi 
preparavano ai figli dei figli d’Eva più amare di- 
siusoni. Essere candidati deile Loggie messoniche, 
delle Associazioni l'berali riunite, delle Associazioni 
‘he, di casa Sonzogno, degli Esercenti, 

, dei Reduci della Società democratica; 
un imbroglio coll'affiggere alle canto= 
pate una lista che cominciava e finiva con nomi della 

pstituzionale, ma aveva în corpo il baco, come il 
Îlo di Troia, e tutto questo per fare un buco 
pell'acquali... 
ppure è successo precisamente così, e fra il 

primo degli eletti — il conte Emilio Borromeo cui 
Milano ha reso un dovuto tributo di stima — ed il 
prim» dei rimasti nelia tromba — il dottor Mala-hia 
De Cristoforis, figlio di suo padre e fratello di suo 
fratello — ci corre la bellezza di 1600 voti. 

Le due parti hanno combattuto compatte l'una di 

fronte all'altra. La lista dell’Associazione costituzio- 
sl» ha vinto perchè era stata compilata con giusti 
iterî; era una lista di amministratori e non di 
politici. Dei sedici eletti, dieci sono stati 
sempix-mente riconfermati: il Belinzaghi, perchè 
sarchbe stato ingiustizia ed errore l'esclutere chi 
ha ripresentato per sedici anni j'amministrozione 
del comane; il Dario, il Cambissi, il Fano ed iì 
Terruggia, perchè fanno parte della Giunta attua'e; 
î Borromeo, perchè a questi lumi di luna vuolsi 
onorare pubblicamente il cerattere, e non dimenti- 
tare chi si batteva per la libertà d'Italia alla Cer- 
niia, quando i ragazzi democratici d'oggi non erano 
pati. 
0 riconferma si sarebbe potuta risparmiare 
per dare maggior campo agli u-mici nuovi La scelta 
di questi avrebbe forse dovuto essere più ampia- 
le dissussa, ma il voto degli elettori l'ha san- 
zionsta, e non giova tornarci sopra. 

{l Parravicini, nuovo eletto, è un ingegnere molto 
aldentro nella partita industriale è ferrovaria; A 
gostino Casati, di famiglia tutta dedita al servizio 
della patria, giovane modesto quanto studioso, pstrà 
essere a suo tempo un escel DI 
Dotti, già oparaio scarpel'ino, divenato a forza di 
lavoro e di perseveranza proprietario di un depo- 
sto di pietrami, rappresenterà ia Consiglio l'uomo 
venuto su dal nulla... senza esser gonfiato dsl suo 
partito politico 


avora 
Quet 


inte assessore; 


* 


1democratici non hanno saputo neppure scegliere 
Cap 


isco che per loro non deve esser facile : ma il 
sentare sotto il nome d’operaio un tipografo 
0 il quale sono in corso cinque o sei querele 
per contravvenzione alla legge dela proprietà let- 
teraria, è stati veramente un po' grossa Otrei 
nomi di persone assolutemente ignote ve n'erano, 
nella lista democratica, di quelli che essendo rispet- 
tabilissimi stanno bone in una lista di candidati alle 
elezioni amministrativa come il prezzemolo nelle 
polpette. Giuseppe Missori salvando la vita a Gari- 
biidi a Milazzo, ha acquistato diritto all'eterna ri- 
conoscenza d:gli Ita'iani; ma non ha acquistato le 
qualtà necessarie per amministrare un comune. 


Giudicando a misura di coraggio personale anche 


42 dovuto essere un gran ministro... 
1a differenza che c'è fra i voti della lista radicale 
© quelli della lista costitazionale lascia sperare che 
dalia riforma della legge comunale e provinciale si 
abbia a temere minor danno di quello che si cre- 
deva. Resta a sapersi come la pensino i 15,000 e 
tanti elettori rimasti a casa, perchè tanti pur troppo 
ve ne sono rimasti anche domenica, mentre poco 
più di 6000 — compresi 500 cattolici — sono an- 
dati elle urne. Certo che in quei 15,000 c'è la ri. 
serva da opporre alla levata di scudi alla quale i 
radicali si preparano per quando anderà in vigore 
la riforma. Ma questa riserva bisognerebbe prepa- 
rarlà e disciplinarla, per poterne far qualche cosa: 
per potere con essa approfittare delle discordie or- 
mai palesi che sono nel campo dei nostri avver- 
sari, a molti dei quali la lista di domenica è parsa 
troppo... opportunista, mentre ad altri, che pure 
l'hanno votata, è parsa troppo radicale ed incon- 
cladente. 
x 


Il mezzo principale, del quale pareva si volessero 
servire i radicali per vincere, era il mettere în cat- 
tiva vista il Negri, ff. di sindaco, ela Gionta da lui 
presieduta. Ma non sempre le stesse arti di guerra 
ottengono lo stesso effetto — lo ha detto anche il 
Monteruccoli, e se non lo ha detto, ha avuto torto 
perchè poteva benissimo dirlo. 

Molti buoni milanesi, che dicevano male del Be- 
linzaghi, forse perchè stanchi di ripetere lo stesso 
nome per sedici anni, adesso sono soddisfatti del 
cambiamento e non vogiicno che del Negri si sparli. 
Non se no mostrano entusiasti perchè non si vo- 
gliono comprometlere: ma pretendono almeno che 
aspetti a giudicarlo. V'è poi la maggioranza del 
partito liberale che pare « rinnovellata di novella 
fronda » da quando il Negri è pro-sindaco. 

C'è, in conclusione, molta minor facilità a lasciarsi 
intontire dalle chiacchiere; molta volontà di rimet- 
tere le cose sulla buona strada, di liberarsi da certe 
tutele, di non perdere il tempo in vene lotte nelle 
quali nessuno guadagna nulla.. Cioè; c'è ci pua- 
dagna, ma non è chi letta: Il pubblico grosso, quella 
pirte di pubblico che pure lavora e paga e s'è la- 
sciata per un pezzo il'utere dalle chiscrhiere tri- 
bunizie, comincia a seccarsi di far la perte del gatto 
costretto a mettero continuamente lo zampo nel 
fuoco per prendere 1 marroni per gli altri! 

Siamo nel 1884 e non più nel 1882, e mentre da 
una parte si sono riunito le forze, dall'altra si ur- 
tano, si disgregeno, si trovano in attrito fra loro. 

Verrebbe fatto di dire: Avanti e niente paura! 
se non lo avesse detto il Casalis! 


Mo icone. 
16 


IN CASA. 


Aspettande sempre la conferma della Nota Mancini 
alle potenze alieate — vedera il Giorno per giorno di 
ieri — si registra Ja smentita che Diritto, Opinione, 
ecx, ecs, danno alla Vece della Verità 


L'organo della Compagnia di sant'Ignazio — non di 
Gesi, intendiamoci, che faremmo torte al pietoso no- 
vatore di Galilea — ha imbastite un articolo sotto forma. 
di Nota diplomatica dell'onorevole Mancini ai rappre- 
sentantiitaliani all'estero sulle ragazzate avvenute giorni 
sono alla Minerva. 

L'onorevole Mancini serà Stanislao, ma non sbba- 
stanza Pasquale per concedersi il lusso d'una simile 
bambocciata. 

Roba da Voce della Verità. 

* 
* 

Un’osservazione del Pungolo di Napoli: 

« Intanto la discussione tira in lungo — e non si vede 
più come' tatti i bilenci potranno essere mandati al 
Senato pel 25 o 27 corrente. * 

< E dire che non si è fatto altro che questo! » 

Come osservazione, la cronaca non sarebbe il suo 
posto. Lo ha per altro în quanto constata un fatto. 

E io ne tengo nota. 

* 
* 

Dai dispocci della Nazione: 

< Torino, 18. — Ebbe luogo la nomina definitiva d 
giurati per l'Esposizione. Quelli di Firenze sono: Bar- 
hèra cavaliere Piero; Golfarelli, direttore dell'Oficina 
Galileo; Grattarola professore Giaseppe; Lawiey com- 
mendatore Francesco; Philipson cavsliere Eduario; 
Porra cevsliere ingegnere Francesco ; Protonotari pro- 
fessore Francesco e®Ravà Eltore ». 

Lasciomo la ccsa sulie undici oncie. Ferre in pro- 
posito una gara di smentite fra la Tribuna e la Ras 
segna, e il cronista non vorrebbe aver l’aria di met- 
tersi in mezzo coll’autorità d'un: Ipse dizit. 

* 
* 

Il Corriere mercantile di Genova ha per dispaccio 
da Roma, 18: 

« Da ottima fonte constami, non essere del tutto im- 
probabile che questa esteto le LL. MM. il Re e la Re- 
gina sì rechino a Lisbona a restituire la visita fetta 
l’anno sccrso da Sua Maestà la Regina di Portogallo 
al suo sugusta fratello. 

< Nel caso che il progetto del viaggio si eff:ttuasse, 
le LL. MM. verrebbero a Gsnova per imbarcarsi sila 
volto di Lisbona ». 


Nel ceso come sopra, ne avrei piacere per Ganova, 
€ ne avrei piacere per Lisbona. 


FUORI. 


ille cose del Marocco si va facendo il silenzio: le 
petanze, a quanto sembra, hanno presa la Francie în 
psrola delle sue dichierazioni offiziose — le sole che 
noi possiearo concscere — e aspettano di vederle rigo 
rosamente mentenuto. 

A buon conto, protettorato no: quanto alla rettifica 
dello frontiere, purché fotte in certi limiti, nessuno ei 
Può aver che vedere: è cesa che riguaria il Marocco, 
potenza riconossiuta indipendente, e però padrona, se 
le giova, snche di rovinarsi per far pincero alla sua 
vicina d’Algeri 


La questione olandese. 

Questa sì che si aceldo. Nel caso venissero a morire 
il re ed il principe ereditario, il Lussemburgo rica- 
drebbe ad un principe della Germania. 
| Un articolo della Norddeutsche Allgemeine Zeitung, 
riîeritoci dolla Stefani, parlò in proposito con chiarezza 
bisnsrckianamente evasiv: 

Ciò non è piaciuto in Francia. La Correspondance 
JSrangaise di ieri l'altro dichiora che, melgredo Je 
smentite della stampa ufficiosa di Berlino, l'opinione 
pubblica francese vede nella successione al trono d'0- 
landa una causa di difficoîtà internazioneli. 

Come vedete, è una questione bell'e formulata e 
poste. 

Mo, intanto, le ultime notizie venute dell'Aja dicono 


IATA 


tradugione di UGO 


n'a 


CHITÀ LA SPA 


»1 F. DE BOISGOBEY 


EE 


ii 


— Se l'inverno prossimo ti ritrovo, ballererno insieme 
— Non domando di meglio... anche se tu fossi la 
Ghita. 


— Ab! ma tu mi fei sceppar la pazienza con la tua | 


Glts. È una fissazione la tua.... Cursti, figitolo... La 
riupiangi troppo quella ragazza... Era la tua amante? 

— Neppur per sogno. Ma ballava divinamente. 

— Bene come met 

— 0h! no.. non era lo stesso genere 

— Te lo credo. Mi pare di vederla la tua Ghita.. 
Asrà felto chi sa quali sgambetti, e sorà stata ritta 
sopra un piede solo. Per me, le lascio si funamboli 
quelle qualità... Che cosa n'è stato della tua salta- 
trice? 

— Ma. non se ne sa nulla. Bisognerebbe doman- 
durio a quel mostro barbuto che era accanto a te nella 
guadriglia.. A quei tempi ballava con lei.. L'ho rico- 
nissiuto, € perciò m'ero messo in testa che tu fossi la 
Ghito. E lo devono aver creduto anche eltri, giacchè 
to sentito gridare il suo nome. 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata ‘a ter- 
mine di legge all’Amministrazione del Fanfulla per 
Latta l'Italia 


— Imbecilli.. Ma io me n'impipo.. E non ho nes- 
suna veglia di andare a chiedere notizie delle tua Ghita 
@ quel hestione cel noso d'evvoltoio, mascherato da 
cavadenti. Non gli perlerei, se non sltro perchè è ve- 
stito a quel modo... Tu stai bene.. Il tuo è un bel co- 
atume.. e non comune. Dove sei andato a pescare co. 
desta pelle di jaguar e codesta calzatura da Pelle Rossa? 
E che bella testa ti sei futto!.. un bottegaio non ci sa- 
rebbe riuscito. Scommetto che sei ua artista. 

Il Carnac arrossi, ma il tatuaggio nancese il suo ros- 
sore, ed egli ebhe la presenza di spirito di rispondere: 
È vero. soro uno di teutro. 
| — Allora sismo camerati. Di quale teatro? 

— Ua po’da per tutto. Sono escriiente. Spero di 
| riuscire a qualche cosa, ma per ora non mi lano ef- 
fidato alcuna parte. Intanto mi contesto di fare delle 
parti di generico, tanto per sbitusrmi al palcoscenico. 

— Fai benone. Ho cominciato anch'io col fore la 
figurante al teatro dei Bouffes du Nord. Ma prima che 
cesa facevi? 

Nulla; stavo a casa mia. I miei parenti sono an- 
doti in melera, sono merti, ed io scno un povero 
orfano 

— Ma non sei un pitocco.. si vede. Come ti chiami? 

— Di nome Ernesto .. come tu Pepita. 

— Mi dirai il tuo cognome quando saremo più a- 
mici.. ed io ti dirò il mio. Alla tua salute, Ernesto! 

Il Carnac alzò il bicohiero per trincare e la zingara 
esclamò: 

— Oh! che bell'anello... fammelo vedere da vicino... 

Egli si losciò prendere molto volentieri la mano. A- 
veva roggiunto il suo scopo: l'anello aveva saputo at- 
tirare l’attenzione della ssonosciuta. È vero che tutte 


le donne guardano volentieri un anello, e si occupano 
in generale dei gioielli con molta passione, e nulla di- 


mostrava ancora che la zingara avesse dei motivi per- 
ticolari per voler esaminare l'anello trovato del Cernac 
| nel corridoio della succursale del monte di pietà. 

— Guarda ! — essa esclamò! — vi è uno stemma in- 
iso sulla pietra.. Tu sei nobile dunque?! 
— No.. è un arello che m'è venuto nelle moni da 
parte della mia nonna materna — rispose l'allievo del 
signor Gerfaut dopo ua momento di esitazione. 

— È la stessa. so tua nonna era nobile, lo era an- 
che tua madre, e lo sei anche tu.. = 

— Da parte di donna — rispose il Cornac in per 
fetta serietà. 

— Non importa... lo sei. lo sapevo che m'era capi 
tato d'incontrare un uomo come sì deve.. mi piacciono 
a me gli stemmi. Ma dimmi, che cosa c'è qui nel 
tuo — domandò essa senza lasciargii andare il dito. 

— Nea te lo saprei dire.. Capisci che non ho stu 
diato il blasone... per quello che ne potrei fare al teatro... 
| preferisco studiare le mie parti.. quando me ne da- 
ranno. 

— Curiosa 1. vi sono delle bestioline.. con le ali. 

— Degti uccelli, corpo di Bacco. Ma quali uccelli? 
non te lo saprei dite.. somigliano a qualunque razza 
si vuole. 

— Sì ma c'è anche una corona ed un motto. Ta 
deyi sapere quale è il tuo motto. l'impresa dei tuoi 
| antenati. 
| — Ti dirò..mison provato a leggerla, ma non vi sono 
mai riuscito... È incisa troppo fine. 

— E non lo hai mai domaadato alla mamma? Dia- 
| volo! non sei punto curicso, mi pare. Se io avessi un 
i motto, lo saprei a mente.. e lo farei ricamare sulla 
| biancheria. 

Segui una breve pausa. 
ll Carnac sentiva che andando avanti colle spioge- 
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che il re sta meglio e che il principe non cerre più 
certi pericoli. 

Un altro boilettino come queste, e la questione è 
risolta per mancanza di msteria questionabile: 

» 
* 

Cose belgiche. 

Il programma del nuevo ministero sarebbe: 

Riforma dells legge scolastica 1879; 

Riforma della legge comunale in senso autonemista 

Riforma della legge elettorale in base di una dimi- 
muzione del censo. 

Meno la scolastica, sarebbero delle belle e buone 
riforme democratiche. Ridare ai comuni l’autonemia e 
moltiplicare gli elettori sono gli ideali d’ogni liberale 
che si rispetti. 

Ora come va che dei codini potentati li vagheggino 
#@ si apparecchino a recarli ad effetto? 

Meh! Il liberalismo è una spada che può servire 
indiferentemente alle cause più repugnenti. 

Basta saperla afferrare dalla parte dell'elsa. 


I 


DA MARSIGLIA 
sr a 16 giugno. 


Luigi Albanese, un giovane violinista calabrese, 
che l'Italia già conosce per i suoi’ meriti eccezio— 
nali come esecutore e compositore, onora attnal- 
mente il suo paese all'estero, suscitando il plauso 
e l'ammirazione di quanti ebbero la buona fortuna 
d'assistere ai suoi concerti. 

Uno di questi fa dato ieri sera al Syndicat de 
la presse. e non un giornalista loca'e, non un cor- 
rispondente estero mancava a quella festa di fami- 
glia; è inutile aggiungere che noi della stampa ita- 
liana eravamo sl completo, non avendo veluto 
mancare all'occasione d’assistere al trionfo d'un 
nostro compatriota. 

L'A'banese ci tenne per ben due ore setto il fa- 
scino del suo violino, comenicandoci il fremito, il 
pianto, il delirio di quell'istramento cl'egii rende 
cosa animata, e quando l'ultima nota si spense in 
un silenzio solenne, fu tele uno scoppio d’entusia- 
stici applausi, che pareva la sala dovesse croîlarne. 

Il signor Luigi A banese parte domani per Lordra 
ove conta dare una serie di concerti. 

Buona fortuna al bravo e valente artista! 


Pad 


Una scena del nostro Consiglio municipale. 

La discussione è impegnata sulla votazione dei 
crediti necessari alla celebrazione della festa nazio» 
zionale del 14 luglio. 

Il signor Le Mée, consigliere legittimista, ed il 
signor Martin, repubblicano, il quile ha avuto il 
torto di dimenticare în questoccas one ch'egli era 
stato per lunghi anni artista drammatico, sosten= 
gono la discussione. 

Le Mie. — lo contesto il diritto di divertirai 
quando gli atri soffrono! La festa del 14 loglio è 
la festa della miseria e della vergogna! 

Martin. — E ignobile ciò che dite 

Le Mée — Siate francese ed educsto, signor 
Martin! 

Martin (volgendosi agli altri, fra il chiasso ge- 
nerale) — Lasciate parlare il signor Le Mée, egi 
ci diverte 

Le Mic. — Voi, signor Martin, avete per molti 
anni disertito gli altri a vostre spese! 


VEST SSD NI TIE 


zieni gli veniva fatto d'imbrogliarsi maledettemente, 
preferiva di atare zitto. 

La zingara gli lasciato andare la mano e lo 
guordara fisso con una persistenza dolla quale egli ai 
sentiva turbete Ad un tratto essa gli domandò: 

— Vuoi che fra te e me facciamo un affare? 

— Quale affare? 

— Il tuo snello mi piace itimensamente . Vendimelo. 

— Vendertelo! non faczio mica l’antiquario, io! 

— Allora regalamelo. 

— Non posso. me l'ha lasciato la mamma @ glisono 
affezionato. 

— Va lò.. confessa piuttosto che non hai punta ve- 
glia di regalarmi un enello che costa almeno cento 
franchi! Lo capiszo Nen mi conosci, e forse non ci 
rivedremo mai più.. Tu l'offriresti ad una amante della 
quale ta fossi incapricciato, e se io volessi. l'avrei per 
nulla. perchè deve ancora nascere l'uomo che nen si 
innamorerà di me quando gli vorrò far girar la testa. 
Ma io voglio essere onesta. a preferisc offrirti due- 
cento franchi invece di farti iniamorera. 

— Se tu me ne offrissi cinquecento nen te lo darei. 
@ non sono risco, sai. 

— E se te ne dessi seicento? — disse la sedicente 
Pepita che riteneva le rispeste del Carnac astuzio di 
mercante vecchio nel mestiere. 

— Non te lo darei.. Nen lo darei a nessuno. 

— Quanto sei bestia! m'hsi detto or ora che non co- 
nosci neppure il tuo stemme, e rifiuti seicento franchi 
d'un anello sul quale al monte non te ne dorebbero 
‘neppure cinquanta. . Tu credi che non li abbia i sei- 
cente franchi? Li vuoi vedere? — e fece atto di cer- 
carli dentro il suo busto. i 


(Continma.) 
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A queste parole, .il temporale scoppie. Applausi 
den nutriti si fanno sentire nella parte della sala 
riservata al pubblico, il quale rile di cuore e si 
diverte come in un teatro. Tutti sono in piedi, il 
tamulto è al sno colmo. Il signor Martin, pallido, 
Fitenuto dai suoi vicini, vuole slanciarsi sul suo 
‘avversario, il quale, le braccia piegate sul petto, lo 
sgrardo altero, calmo, lo attende di piò fermo. La 
“otta sembra esser vicina, il chiasso cresce, quando 
îl sindaco scende precipitosamente dal s 
‘si-getta a capo fitto nella mischia, 
sione. dalla sala dei più chiassoni, e, gridando e 
gesticolando come dieci, cerca di mettere l'ordine 
in quella torre di Babele, senza accorgersi; pove- 
relto, che quel suo saltellare metto il pizzicore ad- 
dosso agli altri e serve di stimolante come la mo- 
starda ai vecchi. 

Finalmente le guardio entrano, spingono alla 
porta i più irrequieti, i quali si decidono alfine 
ad uscire, mostrandosi i pugni © guardandosi in 
cagnesco, senza dimenticare lo scambio reciproco 
di certi complimenti tut’a'tro che parlamentari, ma 
molto! comun....li. 

E tatto ciò alla più gran gioia degli amatori di 
‘scandali, i quali se ne promettono nen pochi cogli 
attuali elementi eterogenei ai quali sono affidati gli 
interessi locali di questa magna città. 

>< 

Un fatterello, per finire, che mi assicurano au- 
tentico. - 

Una signora si presenta ad un farmacista, 6 gli 
dice: 


— Avrei bisogno per una mia amica, la quale 
deve passare la notte prossima in buona compa- 
gnia, una pozione che. possa addormentare per 
dodici ore una persona che abita con questa amica, 
di maniera che un certo rumore moderato non la 
risvegli 

— Ai suoî ordini — risponde con gelanteria il 
farmacista; — però debbo vedere io stesso la per- 
sòna che dev'essere addormentata, onde, secondo 
îl sesso, l'età e la robustezza, io possa regolarmi 
per il harcotico. 

— Allora le manderò mio marito — risponde la 
signora, sorridendo. 

‘Quindi saluta e parte, 

It. 


UN CONDANNA DELL AVVENIRE 


.Chiolto, dentro la gebbia accovacciato, 


< Il genitore fa da lui scannato ? 

— Sì — L'arme fu vibrata nella gola? 

— Sì — Fu solo movente del reato 

Il furto d'aza lira? — Si — O fa sola 
Brutalità malvagia? — No « In coscienza 

E sul mio onore, visto che il misfatto 

È sì atroce da ascriverlo a demenza, 
Comprovato l'assalto armata mano, 

Il parricidio © l'altre vie di fatto, 

Noi v'ordiniamo sei mignatte all’ano. » 

Pistoia, maggio 1888. 
Neri Tanfucio. 


GAETANO GATTINELLI 


Molti anni prima di sparire dalla scena del mondo, 
aveva dato un addio alla scena del teatro. Ingegno 
artistico di prim'ordine, ma piuttosto che creatore 
imitatore degli altri, Gaetano Gattinelli fa vecchio 
în arte assai prima per il metodo che per l'età. La 
tradizione dei Lombardi e dei Vestri continuata da 
Tai sopravvisse appena per due dece=ni, poi szom- 
‘parve per sempre, quando i modi rinnovati della 
declamazione scenica riformavano il teatro. 

All'ingegno del Gattinelli mancò la versatilità. 
Rigido osservatore delle regole d'una scuola che fa 
eccellente, finchè l'arto rimase tulta inquadrata nei 
vecchi drammi della scena francese, nelle commedie 
del Goldoni e del Nota, e in due o tre lavori del 
Giacometti, non si raccapezzò più quando una schiera 
di giovani invase lietamente baldanzosa il teatro, e 
inaugurò una riforma che non si è neppur oggi 
fermata. Strano spettazolo questo, che tre o quattro 
di quei giovani che recitarono col Gattinelli, soprav. 
vivono ancora operosi alla gloria da molti anni 
conquistata, mentre il celebre caratterista, morto 
ieri l'altro a Roma, da quasi un quarto di secolo 
era pressochè interamente ecclissato. La mancanza 
assoluta di una personalità originale lo invecchiò 
troppo presto. 

Io lo ricordo in due epoche ben lontane fra loro. 

L'ho visto pochi mesi fa strascicarsi inerte, con 
gli occhi imbambolati e al braccio della sua serva, 
nei dintorni del Pantheon. Guardava distratto le 
botteghe e la gente, ‘a in quel suo sguardo, che 
lampeggiò terribile e folgorante nelle finzioni dram- 
matiche, cercavo invano le ricordanze remote dei 
faotasmi d'an aliro tempo. Di caratteristico 
© di notevole per davvero non gli erano rimaste 
che le sopracciglia, rassomiglianti a cespugli folti 
sni quali fosse stato versato un bugliòlo di tinta ne- 
rissima; sopracciglia ispide, arraffate, irrequiete, 
anche nella legnosa immobilità dell'ebano che Imi- 
tavano nel colore. Ma la  fisonomis, naturalmente 
trnce e aggrondata, non aveva più le artistiche mo- 
venze della maschera comica. 

Elo ricordo nella Compagnia Reale Sarda, insieme 
con Adelaide Ristori — la più bella fra lo attrici 


vane e aggrasiato degli amorosi —; con Gaspare 
Pieri — il creatore indimenticabile di quel cafat+ 
tere brillante che va scomparendo di giorno in 
giorno. Il Barbero bencfico, il Luigi XI, la Donna 
in seconde nozze del Giacometti erano a quel tempo 
i trionfi del Gattinelli, ma già fin d'allora, benis- 
simo lo rammento, l'antico ed il nuovo metodo 
di recitazione incominciavano a battagliare fra loro. 
I giovani vinsero, e la decadenza del vecchio ca- 
ratterista, ma non già vecchio per gli anni, fa irre- 
vozabilmente decretata. Un tipo sorridente e geniale, 
in cui mirabilmente si fondevano la serena gaiezza 
del Goldonie la più castigata e signorile arguzia deila 
nuova commedia francese, moslrava già la sua 
bella faccia © la pancia pantagraelica sulle scene 
del Cocomero a Firenze. Ma Cesare Dondini, non 
inferiore forse si Taddei e ai Vestri, e per la mi- 
rabile naturalezza della recitazione emulato e non 
superato forse da Gustavo Modena, moriva assai 
tempo prima del Gattinelii; e di lui non cì rimane 
che un pio ricordo nella fentasia commossa. 


A 


Quando il Gattinelli ancora in auge, uscito dalla 
Compagnia Sarda, prese la direzione della . Com- 
pagnia di Ernesto Rossi, non mancarono fra i due 
artisti le neturali emulazioni, che un dito più in là 
diventano gelosie; e queste piccole rivalità di pal- 
coscenico farono l'occasione della comparsa d'un 
altro attore oggi celebre: al'udo a Cesare Rossi, 
che assunse lì per lì, poche ore prima dello spet- 
taco'o e parecchie volte, ora la parte del Gattinelli, 
ora quella di Ernesto Rossi. 

Nella Compagnia del sto omonimo Ernesto aveva 
egli allora una parte non di prim'ordine, e nella lotta 
quotidiana dell'esistenza poco ci corse ch'egli non 
patisse la fame. Chi assista oggi ai desinari frugali 
ma squisiti di Cesare Rossi, vgie invariabilmente 
sulla tavola, qualunque sia la stagione dell'anno, 
mescolata ad altre frutta una mela. Quella mela è 
un simbolo. Nei giorni d:fficili Cesare Rossi ingan- 
nava la fame dandole in pasto una mela, finchè 
non gli fosso concesso di entrare verso sera da un 
Minestraio a spendervi pochi soldi. 

Chi guardi bene oggi nella frattiera sulla tavola 
di Cesare Rossi, vedrà che quella mela simbolica 
si è arrotondata, e che le sue carlilagini sono pic- 
cole filiere d'oro. Io m'inchino riverente all'intellet: 
tiva operosità del solo caratterista che rimanga alla 
scena italiana. 

Gaetano Gattinelli ebbo successi non spregevoli 
ancte come autore. Una sua commedia, La Piuto- 
mania, fa creduta in buona fede per vari anni un 
capolavore, quando i pubblici bevevano grosso, e 
per la fregola di avere, come allora si diceva e come 
{ burlettanti dicono anch'oggi, un teatro nazionale, 
non sì guardava tanto per la sottile nell'ammini- 
strare battesimi. Ma quei battesimi, chimè! non 
avevano mai o quasi mei la necessaria appendice di 
una cresima, e non l'ebbero neppure la Piutomania 
e il Vittorio Alfieri, altra sua commedia che si sfor- 
zava di volere essere sterica, e non éra che un se- 
guito di scene scucite, ma tenute insieme da'la mi 
lizia dello scrittore attore, profondo conoscitore e 
padrone di tutti gli effetti scenici. 

Rammento un aneddoto del Gatlinelli, una sera 
che sî rappresentava non so più quale dello sue 
commedie. Al calar della tela, un grande applauso 
echeggiò nel teatro; e siccome î comici credettero 
l'applauso destinato all'autore, si tiravano indietro, 
perchè il Gattinelli si affacciasse solo alla ribalta. 
Ma egli, prendendo'i per mano, e fatto cenno ai 
servi di scena di alzare la portiera del comodino, 
pronynziò queste parole: 

— Prima di tatti meritano l'approvazione del pub- 
blico gli attori: al modesto autore non spelta che 
l'ultima parte 

Il valentuomo ottenne così due chiamate invece 
d'una, ed era precisamente la cosa ch'egli voleva. 


A 


Durante la capitale a Firenze, o negli anni 
poco succeduti al trasporto, il Gatt'nelli fa prefes- 
sora di declamazione nell'Istituto fiorentino, poi di- 
rettore dell'Accademia fi'odrammatica romana. Ma 
l'antico soldato della scena era già morto, 6 in quella 
fosca fisonomia, che pur contrastava con le cortesi 
maniere e con un fondo di naturale bontà, si leg- 
gevano a chiare note i rimpianti del tempo gio 
‘condo, le avversioni a tulto quello che per Ini era 
scompigiata rivoluzione. Un tumulto d'immegini, 
che gli s'ingrandivano nella fantasia a cagione della 
distanza del tempo, gli attraversava a dir così e gli 
intorbidava la esatta percezione del più moderno 
teatro. Non lo diceva spertamente, ma sarei pronto 
a giurare che della nuova scuola di altori e di at- 
trici egli non ne gabellava ‘ per buoni neppure un 
io. 
Tip urnabora coni ogciaffli alla Gompegnia Resia 
Sarda. e ai pochi anni primi succeduti al suo sciogli- 
mento :lamentava che la Comera subalpina non avesse 
accolta la sua proposte, favoreggiata dal ministro Ca. 
vour, d'un Istituto drammatico nazienale con un 
sussidio annuo governativo di lire cinquantamila 
e se approvava che il grande ministro, alla viglia 
della guerra del 1859, dicesse queste parole: Fac- 
ciamo un'Italia e poi faremo un teatro, deplorava 
amaramente che în seguito il governo non avesse 
più fatto nulla’ per l'arto drammatica, della quale il 
Gattinelli credeva sul serio che pofesse servire al- 
l'educazione del costume nezionale. ; 
Ma l'arte vagheggiata da lui era spenta da un 
pezzo; di quell'arte cheîn sostanza non aveva altro 
scopo che di fare emergere la valentia degli attori, 
il pubblico non voleva saperne più. La nuova com- 
media venutaci di Francia obbligava gli antichi ca- 


di quel empa © coR Ernesto Rossi «il più gîo- | ratteristi a riporre nell'armadio le velade, la par- 


rucche ed i calzon. corti; e se ebbero ragione tulti 
i Gattinelii superstiti. nel lamentare il vergognoso 
abbandotio dei tipi immortali, copiati nella natura 
dal più grande pittore della scena che fa il Goldoni, 
ebbero torte nel non vedere che bisognava rasse- 
gnarsi, e sprire volenterosi la strada alle nuove 
forme dell'arte, che s'imponevano ai tempi un po” 
rivoluzionari in tulto. 
A 


Gaetano Gattinelli, attore insigne ai suoi bei 
giorni perchè il più felice imitatore dei grandi ca 
ratteristi dei primi cinquant'anni del secolo, ‘ebbe 
ancha degli imitatori il peccato d'origine, la steri- 
lità. La sua scuola è rimasta infecondo, ‘e nessun 
artista «alente passeggia oggi sulle tavole dei pal- 
coscenici italiani, il quale possa dira: io sono al- 
lievo di Gaetano Gattinelli. 

Non rammento più in quale anno a Firenze, credo 
nel 65, facevamo parte egli ed io d'una Commis- 
sione drammatica giudicatriee d'un concorso; ri- 
cordo bensì che nel calore della discussione, fra i 
mo'ti lampi che saettava di sotto a quelle arrufato 
sopracciglio, scattavano fuori idee giustissime sul- 
l'erte, osservazioni acute ed originali; ma nel tempo 
stesso facevano capolino le paradossali e intolle- 
ranti op'nioni dell'uomo, che reputava sò lasciato 
troppo presto in disparte, abbandonato troppo presto 
dall'aura mutabile del favore popolare. Rgli era già 
addietro, molto addietro, fin da quel tempo: l'ul- 
timo ventennio, vissuto da lui in uno stato di tacita 
ma vigorosa protesta contro l'ingiustizia deî governi 
© dei pubblici, non ne avrà dicerto modificato le 
idee. 

Ma Gaetano Gattinelli aveva fatto dell'arte il suo 
più fervido calto, e come era stato nn combattente 
fortunato © valòrosissimo, così era rimasto fino ab 
l'ultimo giorno della vita fedele all'antica bandiera. 
Fors'anche, come i leggendari veterani della vec- 
chia gu'rdia, che aspettavano ancora la parola d’or- 
dine dopo la morte di Napoleone, Gaetano Gatti- 
nelli spiava nell'orizzonte qualche barlume di luce, 
qualche cosa che accennasse ai lieti ritorni d'un 
tempo irremissibilmente perduto. 


Feo 
SPORT 


La'Société d'encouragement pour l'amélioration 
des races chevalines en France, ci manda il pro- 
gramma del gran premio che si disputerà a Parigi 
nel 1866. > 

Lo riporto tal quale: 

Gran premio di Parigi 1886. 

L. 100,000 in contanti delle quali metà date dalla 
città di Parigi e metà da'le cinque grandi compa- 
guie di strade ferrste, per cavalli interi e cavallo 
di ogni razza e paese nati nel 1833. 

Entrata L. 1000 — forfeit L. 600. Se dichiarato 
prima della mezzanotte del mercoledì che precede 
la corsa L. 500 e L. 100 soltanto se dichiarato il 
1° maggio 1836 parimente prima di n 
Il secondo arrivato riceverà L. 10,000 ed il terzo 
L. 5000 sulle entrate. — Peso chilogrammi 56. — 
Distanza metri 3000 circa. — (Gran pista). 

Le iscrizioni si riceveranno fino alla mezzanotte 
di martedì (8 luglio 1885, e dovranno esser fate 
con leitera sigillata ad s»ffrancata indirizzata o ai 
signori commissari delle Corse Rue Scribe, N. 1 bis, 
Purigi, o si signori Weatherby 6 Ol Barlington 
Street, Londra, oal segretario dell'American Jockey 
Club a New- York. 

Se la somma stabilita dalla città di Parigi non 
sarà stanzi:ta nel Bilancio 1886 la corsa non avrà 
più luogo. 

I commissari: barone de La Rochette, conte Hoc- 
quart de Turlot, duca di Fezensac. 


ll noto Mr Goodîn- trainer della scuderia Capi- 
tano Fagg (Doria-Borghese) partirà per l'Inghil- 
terra allo scopo di acquistare nuovi cavalli. 


La presidenza della Società del tiro a segno na- 
zionale di Roma ha pubblicato il programma della 
prima gara comunale per chiusura del primo corso 
regolamentare di tiro a segno dell'anno 1284. 

Le gare stabilite sono le seguenti: 

Domenica 22 giugno, si batteranno separatamente 
4° il riparto scuole (ore 7 antimeridiane) ; 2° il ri- 
parto mil‘zia (ore 8 antimeridiane); 3° il riparto 
libero (ore 10 antimeridiane). 

Martedì 2% corrente, alle ore 7 antimeridisne, 
avrà luogo una gara complessiva fra i tre riparti, 
cioè tutti quei tiratori che presero parte alle tre 
gare suddette, nelle quali în dieci colpi fecero al- 
meno dieci punti. 

Alle 10 antimeridiane, gara fra i commissari bor- 
ghesi e militari che prestarono servizio. alla Far- 
nesina per tre domeniche almeno. 

Domenica 59 giugno, alle ore 5 pomeridiane, 
Gara Resla © solenne distribuzione dei premi. 

In tutte le gare, ai' migliori tiratori verranno di- 
stribuiti dei doni e delle medaglie in oro, argento 
e bronzo. 

Il municipio, trattandosi della prima gara comu- 
nale, ha accordate due medaglie d'oro e quaranta 
d'argento. La Società ha assegnati alcuni doni e 
una medaglia d'oro, ed una pure è stata donata 
dal comm. Allievi,; presidente della Società. 

In ciascuna gara, il tiratore iscritto sparerà dieci 
colpi (aon ripetibili) alla distanza di metri 200. I 
bersagii, nella misùra di metri 1,80 per 1,20, sa- 
ranno tracciati nel mezzo con due circoli concen- 
trici del diametro di 80 e 40 centimetri, e con dispo 
centrale di 10 centimetri. 


I colpi saranno valutati e segreti nel modo or. 
dinario seguito già nelle lezioni r *golamentari. 
ultimeta ciescuna salve, la segna azione sarà ripe 
tuta dietro esame del bersaglio. 

Nelle gare verranno adoperati lamenta fugi 
Vetterli modello 1870, regolati a chiti 2.50 di scatto, 
Si potranno adoperare facili Vetterdì modello 1g) 
di proprietà privata, previa verifica | dello scatpg 
del mirino. 

La posizione del tiratore sarà, per tatti, în peg 
a braccio sciolto, coll'arma appovgiata alla spa 
al di faori dell'abito e non sorretta da alcuna cin 


Sarà permesso spianare il fucile dalla spalla si. 

La precedenza nell'ordine di merito dei tirati 
spetterà : 

1° A colui che avrà il maggior totale’ dei punti. 

2° A perità di punti a colui che avrà vn numer 
meggiore di bersagli colpiti ; si 

3° A parità di punti e di bersagli colpiti a copi 
che in un nuovo uro di saggio avrà ottmuto ] 
punto migliore, ed a parità di punti il maggicrm. 
mero di bersagli colpiti. 

Nessun tiratore potrà conseguire sul complezo 
delle primo cinque gare (esclusa la gara reale) più 
di due doni. In Inogo di «in terzo dono sarà ria 
sciato il diploma di attestazione dei punti ottevati 

Per la gara reale verranno pubblica. nonw 

ciali 
sa direzione delle gare è affidata al cavalerm 
Viglezzi, maggiore di artiglieria. 

Chi desidera essere iscritto potrà rivolgersi, sino 
a sabato sera, alla segreioria della Società, posta 
in piazza delle Stimmate, 28 B, palazzo Strozzi, sla 
quale riceverà tulti gli schiarim enti opportmi. 


Castelnuovo di Porto, 16 giugno. 

L'inaugurazione del tiro a segn.0, aperto a nome 
del Re dal sindaco, G. De Bonis, ala presenza dii 
deputati Colonna, Torlonia, Mariotti © molti alti 
invitati, è stata una splendida festa. 

Gli onorevoli deputati visitarono gli asii Tin- 
funzia, le scuole, ecc, e dovanque faronv 2ccom- 
pagnati dalla folla plaudente. 

Prima di partire, il principe Colonna lasciò lie 
cento per i poveri, lire cento per gli asili d'infanzia, 
tre premi per le scuole maschili, tre premi perle 
scuole femminili © dae facili alla Società del tiro a 


TI sindaco espresse all'onorevole deputato, anche 
a nome del'a cittadinanza, la più viva riconoscena 
non solo per i doni offerti, ma anche per l'interesse 
che mostrò per i bisogni del paese. 


Ci scrivo.so da Civitavecchia : 

« Vari giornali di Roma pabblicano che le i» 
gate nazionali, le quali avranno Inogo nell'gusio 
prossimo a Civitavecchia, sono state promosso da 
questa Società conottieri Alessandro Cialdi. 

« Sarebbe un onore per essa l'aver preso kit 
iniziativa; ma, perchè a nessuno pisee attribuini 
‘ran merit: che non si ha, prego la vostra cortesia per 
‘una rettificazione. L'initiativa appartiene al R. Yacit 
Clab Italiano, sezione di Civitavecchia, a! qualese 
lamente si deve ciò che fa stabilito. > 


N N. 25 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 22 giugno in tuta 
ftalia 


Contiene: 

Severo Torelli di Francois C p 
pée \traduzione),, Enrico Panza 
chi — L'Opera del Bartol, Er 
rico Onufrio — Spiritismo! 
proposit.9 del nuwovo libro di Laigi 
Capuans), Federiro di Roberto 
— Schizzi per una fisiloga 
dell'Esposizione italiana, C. Low 
broso — Cwme Nanni rim® 
orfano, G V,*rge — Libri zaorî 
— Cronaca. 


Casta 10 fl pm per tota TÈ 


Abbonamento per tutta l'Italia: A nno L 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale por 11M: 
Anno L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimentro1.79 


Armminiztrazione:: Roma, Pazza Montcitorio. ©! 


= 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 19 giugno. 
<, Ieri le Loro Maestà si recareno a visitare, in 
tara scoperta, la fonderia Nelli in Trastevere. 

Ozgì, alle 5, vi si recheranno di nuevo per assisttr® 
alla fusione della grande statua del Re Vittorio Ent 
niusle. 

l comitato centrale per il monumento a Giovanti 
Prati è così costituito: 


la Sici 
per VItolia 
segretario per la Lembert 
sgretario peî 


degii alunni 
© palazzo 
saggio avrà 


bale che si 
Pensi trini h 


trovare dei 


replica alle 
vole Merza: 


iparlato su 
dichiarando 


e 


FANFULLA 


1l comitato centrale si rivolgerà all'Agse.,; 
della stampo, pregandola di formare un ‘soft 8 Ci 
speciale. 

"», Il Pepa è stato nominato protett E 
sriternita delle Stimmate. DomenICA esa MI icone 
Jenne cerimonia della presa di poss 0 la so- 
Il Papa ha incaricato a rappre" cataslo j cardi 
Jacobini, segretario di Stato. “MANO il cardinale 

Si stonno facendo grandi pr 
1 provveditori della chiesa 
posto, e dirigono i lavori d' 

2, Fra le varie propos’ 
minale e che verranno 
anche quella dell’ollar 


lazione 
comitato 


«paretivi allo Stimmate. 
«me în permanenza sul 
“addobbo. 
4 presentate al Consiglio co- 
pesi al più presto, vi è 
gamento di vin delle Vergini 
Per l'allargamento, gi questa via la Giunta Ras 
ha deciso di chie” sere il decreto di pubblica utilità 
per l'espropriaz' eno dell'area Sciarra. i 
Serebbe OPA: che îl municipio e il principe Sciarra si 
mettessero "na buona volta d’accorda sulla questione 
di quel’8T en, quertione che si discute da vart anni. 


Sabato, 21 corrente, nel palezzo dell'Esposizione 
di Eelle Arti in via Nazionale, s'insugurerè, con un 
saggio di camto corale, la mostra generale dei lavori 
degîi alunni © delle alunne delle scuolo comunali. 


Il palazzo asrà sperto alle ore 5 pomeridiane, ed il 
saggio avrà principio alle ore 6 precise. 

7. L'Associaziene politica liberale è convocata in 
assemblea generale per sabato, alle ore 8 11? pomeri- 
diane nel'a nola della Vigilanza elettorale, vicolo dei 
Seldsti. 2î, per ultimare la discussione dello statuto. 
Nella lett ara d’invito, il presidente prega tutti i soci di 
non voler mancare alla seduta. Le lettere sono state 
spedite, per mezzo della posta, a tutti i signori soci, 
meno aì seguenti, dei quali, o mapca, o non è abba 
stenza chiero l'indirizzo: 

Barneri Augusto, Bedoni Giuseppe, Benzi Cesare, 
Berga Francesco, Castrucci Pietro, Consonni Ales: 
sandro, Ferantoni Giuseppe, Fornari Salvatere, Galletti 
Gio. Battiste, Giustiniani Francesco, Gualtieri Paelo» 
*Manderini Carlo, Marini Francesco, Martini Edoardo, 
Mianfrà Federico, Mazzetti. B., Montanari Gaetano, Pa- 
parini Giuseppe, Parsi (Gustave, Pecchio Peole, Po- 
gnisi F. Achille, Perro ‘Cale, Pugo Attilio, Ratti Leo- 
peldo, Santucci Adriar.o, Schiattaregia Benedetto, Ti- 
scernia Francesco, Volpicella Vincenzo. : 

Valga la pubblicazione sui giornali per invito anche 
a questi signori soci dell'Associazio! 


Di PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta. del 19 giugno. 


La Camera è un po'più numerosa del soli 
perchè sono nell'aula gli onorevoli Diciotto, ossia 
i commissari delle convenzioni, che oggi fanno va- 
canza. 

Letto il verbale, l'onorevole Pensierini domanda 
parola pe.r lagnersi che certe sue opinioni sieno 
stete regist rate in‘ssattamento nel resoconto som- 
mario. L'unorevofe Biancheri osserva che il reso- 
conto sommario non ha che fare col processo ver 
bale clne si tratta di approvare; e che l'onorevole 
Pensi irini ha fatto confasione. Aggiunge che i re- | 
socoriti possono errare; ma appunto per questo, | 
accanto ai sommari ci sono poi i resoconti steno- 
grafici ufficiali. L'onorevole Pensierini s'è fermato | 
ai sommari! 

Noi giornelisti, a onore del vero, dobbiamo inseri- 
verci contro le osservazioni dell'onorevole Pe 
rini; i resoconti sommari, che arrivano al nostro 
sellimo cielo sofficientemente esatti e con lodevole 
sollecitudine, ci sintavo a sapere, almeno in sucto, 
quello cha gli oratori di voce meno robusta hanno 
detto. Senza di quosto noi alle 6 di sera non sa- 
premrso qassi mai ciò che s'è fatto alle 3 

Quarto sl caso lamentato dall'onorevole Pensie- 
rini, noi lo esortiamo a non impensierirsene : anche 
mutati, î suoi pensieri non faranro grende impres- 
sione în Europa. 


a 

Approvato: i verbale, ha la parola l'onorevole | 
Bonghi per lo svolgimento d'an suo progetto di 
modifieazione della legge di incompatibilità, vera 
tirola di proserizione con cui l'onorevole Nicotera, 
a imitazione di Silla, diede l’ostracismo a una quan- 
tità di brave persone, nelle quali la sinistra temeva 
trovare dei nemici. 

L'onorevole Depretis, con le debite riserve, ac- 
ceita che il progetto sia preso în considerazione, e 
la Camera accorda la press. 


> 


Torniamo alla discussione generale del bilancio | 
del fondo del culto. 

L'onorevole. Basteris, commissario del governo, 
replica alle osservazioni degli oratori, dall'onore- 
vole Merzario all'onorevole Lazzaro. i 

A proposito. 

L'onorevole Lazzaro, in fine di seduta, ieri, ha 
riparlato sull'amministrazione del fondo del culto, 
dichiarando però che la contabilità non era il suo 
‘forte, e che non si sentiva ‘competente ‘in materia. 
L'onorevole Lazzaro è proprio un essere meravi 
glioso. Ha scritto la « Luigia » con quel po' po' di 
sintassi, e lo henno fatto professore; dichiara da 
sè che non si intende di contabilità, e lo henno 
fatto censore del Banco di Napoli. Lazzaro quatri- 
duano può andarsi a nascondere! * 


© d 


L'onorevole Basteris si occupa della proposta 
soppressione della ‘amministrazione del fondo per 
il culto, presentata dall'onorevole Lazzaro, e gli di- 
mostra che questa misura domandata da un pezzo | 
in qua annuzimente, ‘non si poò deliberare allo 


3 delle cose. Io ricerdo che lo stesso onòrevole 
‘anardelli, guardasigilli, ha dimostrato due anni 
sono la impossibilità della cosa: ma l'onorevele 
Lazzaro è più giacobino dell'onorevole Zanardelli. 
Tuttavia, quando l'onorevole Basteris si oppono 
alla sua proposta di soppressione, l'onorevole Laz- 
zaro esclama : « Non intendo questo! » 

Eh! se non si trattasse che di questo! 

— L'onorevole Lezzaro interrompe frequentemente 
l'oncrévole Basteris, e intavola con lni delle con- 
versazioncelle, sempre turbste dal campanello. 

Quando l'onorevole Basteris ha finito, il presi- 
dente del Consiglio che gli fa compagnia al banco 
del potere, presenta la legge relativa alle opere i- 
drauliche di seconda categoria; l'onorevole Righi 
ne domanda l'urgenza, 

Gli onorevoli Chiapusso e Papa presentano due 
relazioni. 

Poi si ripiglia la discussione generale sul Fondo 
che non sndrà in fondo. 

Passa la parola dall'onorevole Lanzara all'ono- 
revo'e Capo... e passano le 4 seuza che sì sia con- 

‘o. anzi viene il tarno dell’onorevole Indelli, 
ci aveva usata la cortesia di perderlo; per 

non restare indietro di gentilezza, quest'oggi lo 
perdo jo. 


che 


> 


L'onorevole Indelli ha finito. Il presidente dà la 
parola all’onorevole Sanguinetti, ma la Camera co? 
mincia a gridare: Ai voti! ai voli! 

Quesito : 

Il grido della Camera è un effetto del discorso 
finito 0 del discorso che deve cominciare? Non 
pronunciamo giudizi che potrebbero accennare ad 
una parzialità lontana dalle mie intenzioni. 

L'onorevole Sanguinetti spezza una lancia in 
favore del basso clero, che è tanto dimenticato... 
La Camera rumoreggia, e l'oratore esclama: 

€ Nol non vegliamo rammentare che il basso 
ciero ha sempre battuto le mani alle glorio © alle 
vittorie della patria... » 

Biancheri. Onorevole Sanguinetti, la prego, venga 
alla conchiusione. 

Sanguinetti conchiude dicendo che il geverno 
ferà atto di buona po'itica aumentando di 200,000 
lire il fondo destinato a sollievo del basso clero 
povero. 

La Camera: Ai voti! ai voti! 

Il presidente chiude la discussione e dà lettura 
delle varie proposte. 

L'onorevole Romeo dice il parere della Commis- 
sione. 

Sono le 4 30. 


> 


L'onorevole Depretis, a nome del governo, fa 
qualche dichiarazione relativa alla soppressione delle 
ammende del fondo, eccetera, domandata dall’ono- 
revole Lazzaro, dopo di che questo onorevole ri- 
tira la sua mozione. 

L'onorevole Depretis fa altre dichiarazioni, in se- 
guito alle quali, anche l'onorevole Merzario prende 
atto.. e ritira la sua proposta di fare invito speciale 
al governo perchè presenti una legge sulle congruo 
parrocchiali. Anche l'onorevole Guicciardini ritira 
una sua proposta, prendendo atto delle dichiarazioni 
dell'onorevole Depretis che oggi è in un pericdo 
amoroso, e delle dichiarazioni ne fa a tutti con il 
gesto persuasivo dei giorni în cui lì canzona pù 


fine. 


<> 


L'unico che non accetta le dichiarazioni dell'ono- 
ravole Depretis è l'onorevole Capo, il qua'e avendo 
domandato un aumento di 300,00) lire a benefizio, 
delle psrrocchie povere del Mezzogiorno, insiste 
perchè la sua proposta «ia messa ai veti. 

Lo è: votano gli onorevoli San Donato, Capo, 
Lazzaro, Della Rocca e gh altri che haono cura di 
anime nel Mezzogiorne Ma la proposta è respinte. 

E passiamo alla discussione dei capitoli dell'en- 
trata. 

Si approvano lutti senza discussione. 

Sotto, i capitoli della spesa. 

Qusranta sono volati par alzata e sedata senza 
par'are. 

Al quarantesimo bis, l'onorevole Lazzaro fa un 
discorso contro la creazione di quattordici ispettori 
strsordinari: che sono i quattordici. Cristofori Co- 
lombi di ieri 

Propone che la proposta sîa eliminata. 


<> 


L'onorevole Romeo difende i quettordici Cristofori 
contro l'onorevole Lazziro. 

L'onorevole Basteris dimostra la necessità dei 
Colombi, aggiungendo che la spesa relutiva non è 


È nuova. 


L'onorevole Capo sostiene invece l'opinione che 
i quattordici ispettori non sono necessari e che la 
spesa relaliva può essere risparmiato. 

Batte forte sull'interesse dei contribuenti, che 
egli intende arricchire con queste trentacinquemila 
lire, e:clamande : 

< Ma per l'amor di Dio! Ma benedetto Iddio! » 

Queste esclamazioni pietose mi inducono a so- 
spendere la inscrizione dell'onorevole Capo nella 
categoria degli atei. 

L'onorevole Placido si unisce 
preopinante contro i Colombi. È 

E poi ri-Lazzaro che rincarasse la dove, e rive- 


desse le bucce al bi'ancio. 
Leg 


placidamente al 


‘ |° Borsa agitata ed oscillent 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Torine, 19. 

L'Associaziene generale operaia tenne una riu- 
nione allo scopo di costituire anche a Torino un 
patronato per la cassa di soccorso per gl'infortani 
sul lavoro. 

Vintervennero circa trecento soci. L'onorevole 
Luzzatti pronunziò un discorso elevatissimo. 

Sabato sera e domenica avranno luego le gare 
piroteeniche. 

Domenica vi sarà il gran concerto orchestrale 
torinese. Alla sera, festa veneziana sul Po. 

Ieri quindicimila persone visitarono l'Esposizione. 

Parigi, 19. 

Si ritiene che la legge militare sarà rinviata al 
prossimo autuano. È biasimata da tutta la stampa 

È stato aggredito di nuovo il direttore del gior- 
nale corso Il Sampicro. 

Si afferma a Londra che varie potenzo accelle- 
ranno l'accordo tra la Francia e l'Inghilterra ad 
teferendum. 

Il ministero belga avrebbe intenzione di sciogliere 
tutti i Consigli comun: 


I; progetto di legge presentato dell'onorevo'e Ge- 
nala sull'estensione del servizio telegrafico a 400 ca- 
po'uoghi di mandamento e comuni della frontiera 
sarà distribuito fra breve. 

Per i capoluoghi di mandamento la spesa è per 
metà a carico dello Stato, un quarto del comune e 
‘un quarto della provincia. Per i comuni di frontiera, 
è totalmente a carico, dello Stato. 


Per domenica 22 corrente i professori ordinari 
delle Università del regno sono stati convocati con 


procedano alla votazione occorrente dei tre nomi, 
per scegliere tra essi il rettore da cui dovrà rispet- 
tivamente essere governata ogni Università nel pros- 
simo venturo anno scolastico. 


L'onorevole Martini ha messo allo studio un di- 
segno per aumentare il numero degli ispettori sco- 
lastici delle classi meglio retribuite, scemando di 
altrettanti quelli dell'ultima categoria a mille e cin- 
quecento lire. 


BORSA DI ROMA 


19 giugno. 
sima nei prezzi con affari 
vivissimi sia ia rendita che in azioni della Banca Ge- 
nerale. La prima negoziata per contanti a 96 7569670 
ebbe per fine larghissimi scambi si seguenti prezzi. 
Esordita a 97, cade a 96 82 1? per chiudere di nuovo 
a 97 con poca lettera, e con danaro a 9% 97 

Le ezioni Banca Generale slierato ii prezzo di 578 50 
cadono a 373 50 dando luogo a larghissimi scambi nei 
prezzi intermedi, e chiudono quindi più ferme a 576 
danàro, 576 50 lettera. 

Così quotati i prestiti pontifici: 

Cattoliro 160.64 96 50; Blount 9565; Rothschild 9570. 

Obbligezioni Immobiliari 492, 490. Azioni 585, 582 

Fondiarie Santo Spirito 409. 

Azioni Condotte d'acqua deboli 535 fattosi, dopo avere 
afiorato il 537 per poche azioni. 

Molini 398, 396. 

Sempre più in buona vista le azioni Acqua Pia che 
esordite a 953 chiudono domandate a 955. 

Gas 1381 fattosi. 

Cambi 

Parigi a tre mesi 99 07 112. è 

Londra a tre mesi 35 01. 


Ore 3. — Apertura della Borsa di Pari 
Italiano 97 05 Francese 108 17. 
Qui, Rendita 97, 95 97 1:2; Generali 576, 576 50. 


—————————-z 


SOCIETÀ GENERALE IMMUBILIARE 


di Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola 


Società ano; 


ma 


Capitale nominale L. 30,000,000 
» emesso. » 20,000,000 
» versato. » 12,800,000 

Il Consiglio d'Amministrazione previene i Signori 
Azionisti che al 1 Luglio p. v. saranno loro pa- 
gate, presso i sotto notati Istituti, verso ritiro della 
cedola num. 6, Lire 10,68 comprendenti : 

L. 7.68 interesse semestrale per l'esercizio in 
corso în ragione del 60,0 all'anno sulle lire 256 di 
capitale versato per ogni azione; 

L. 3 di dividendo per l'esercizio 1883 da pagarsi 
in contanti come da relazione approvata dall'Assom- 
blea generale nella sua tornata del 3 marzo 188%; 

Il pagamento si farà: 

A Roma, Firenze, Genova e Torino 
presso la Società Generale di Credito Mobiliario 
Italiano; 

Milano presso la Banca di Credito Italiano e la 
Ditta Giulio Belinzagi 

Venezia presso la Banca Veneta di Depositi e 
Conti Correnti; 

Parigi presso la Banque de Paris et des Pays- 
Bas al cambio. 

Roma, 20 Giugno. 1886. 


ROMA-NAPOLI 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 
(Vedi avviso © quarta pagina) (A) 


A 


Dersisia dalle scuole 


DE è DENTEL: 
lato Etero senza 


ì, p. p fpievsola 


penso 


| 


HHIONT 


Li Hi 


N ognano — 15 
- 75 da L.329, ecc, ed si 
complessivo valere 


DEL VALORE TOT 


di Liro UR MILIONE 


Prossimamente verrà annun- 
} ziata l'estrazione. 


vaglis posta! 
Sezione Lotteria È 
sposizione, Piazza Sca Carlo, 1, 
via Roms), Torino (aggiungere È 
per l'affrancazione e ia rece: 
i 10 Biglietti) 
à 


A. Palladini, Piazza Colorna. 

Finzi e Elanchelli, Corso, N. 153-154. 

L. De Fi Pietro, 37. 

Gandenzie Fonto, Corso, 42. 

Luigi Corbmeci Piazzo di Spocnn, 

Giostra e Braschi, Via Testro V 

A. Ramoni. Via Pantheon, 5! 

Riamoni e Dosi, Via Neziona!e, 25. 

‘Boltettino delle Finanze, Via Sent Andrea dello 
Fratte, 38-A. 


TEATRI 


2, La serata d'onov* (Gi tensi del povero Gaitinelti, 


morto ieri l'eltro a Roves, quela 
significato nulla diceva p 
cemente beneficiata) la 

signora Smeroschi al Ccatanzi la ieri por 
artista una nuova oscsione di fsteggiomi 
plausi. L'aria 6 il duetto del Da n Pasquale fureno 
cantati da lei con la grazia e la d isinveltura richie: 
da quella musica, che è. fra le op ere giocose del Do- 
nizetti, forse la più elaborata e la più. di getti 
melodici. Il bravo baritono signor Fekoiti nell'esile- 
rante duetto sostenne egregiomen te la parts non fa 

di dottore. 

1 Diamanti della Corona ebbi ro pure ieri sera lieto 
successo: la signora Smeroschi. dovette ripetero il 
tema con variazioni nel concerte: del secondo atto, e i 
quattro o cinque pezzi migliori dell’ opera furono ca- 
lorosamente applouditi 

1 palchi erano ben guorniti ax:che îeri sera di ele- 
genti signore: c’ereno perfino due ministri con le 
loro famiglie: l’onorevele Mancini, che nel concerto 
del secondo alto, sd ogni momento interrotto dallo 
peripezie della commedie, vedeva probrbimente una 
immagine del concerto eurcpeo che la peripezie di- 
plomatiche interrompono; e l’oporevole Coppino, mi- 
nistro dell'istruzione, vituma probabilmeote ;eri sera 
dell'amore paterno, giacchè sappiamo che una delle 
sue figliuole è valentissima suonatrice di pisnoforte: 
credizmo bensì che a! segretario gensiale cnorerele 


Martini il buon ministro tenga celeta la cosa per non 
crearo dissensi d’opinioni. La Pentarehin era rappre 
senta ansho ierì sera dal’ororevole Cairoli. 

Stasera, giovedì, avremo l’ultima dei Diamanti della 
Corona: dumani, riposo; e subato sera si ricomincia 
col Fra Diaroto, che molti vogliono ancora risentire. 

SL A proposito del Padrone delle ferriere, chi sè 
dato il gusto di scriver la lista delle produzioni di cui 
quel soggeito è un'imitazione, ha dimenticato di citore 
Bruno il filatore dei featelli Cogniard, commedia che 
ha fatto per tanti anni, dal 37 al 57, le delizie del 
pubblico francese e dell’italiano. E rammentandolo 
oggi, noi consiglismo all’ettimo cav. Pasta di tentarne 
la rappresentazione, come sè futto con la Fiammina 
di Mano Uchard dopo l'Odette del Sardou. 

Patrebb'essere, se non altro, un successo di curio- 
sità. Iatesto il Padrone delle ferriere sì ripete anche 
stesera, per ceder poi domeni sera il posto alla serata 
d'onora del bravissimo Garzes, une dei pochissimi at- 
tori brillanti che senno destare l'ilerità, senza dimen- 
ticare: mai che una perte di persona ammodo non 
deve mai diventare la parte d’un pagliaccio o d'un 
becero. Augurando al simpatico Garzes un featrone, 

mo voti per una cosa che accadrà di certo. 


Spettacoli d’oggi. 
COSTANZI — Ore 8 3;4. — I diamanti della corona. 
QUIRINO — Ore 9. — Il Padrone delle ferriere. 
UMBERTO 1 — Ora 8 ti2 — Circo equastre Charles 
Roussiere 
GOLDONI — Ore 6 e 9 172, — Compagnia aspoletana 
Riccierdi 


 PELEGRAMMI STEFANI 


Messieo, 13. — È probabi!o l'elezione di Diaz alla 
presidenza della repubblica. 

d — La noriza di un accomodamento 
trî l'Inghilterra e la Fraucia circa la questione del 
canale di Suez è insussistente. L'Inghilterra promise 

soltanto alla Francia di provocare j'accordo di tutte 


ntenza su tale questione prima dell'ovacnazione È 


iEgito. 

ifadrid, 18. — In una se*u'a della Società geo- 
grefica, Ccello disse che la Spagna non deve ac- 
consen 
gerine 


8 ino al Muluia, pùrchè questo fiuma sbocca 


FANFULLA 


—__————_______—_—_———_—__t_—t1_——______21t1t111_-_-_-_-y©@-r—r——r—r_r——— 


dinanzi alle isole Zaffarine, punto strategico e com- 
merciale importante per la Spggua. 

Bruxeltes, 18, — Le Camere sono convocate per 
il 22 luglio. 

Alessandria d'Egitto; 18. — L'eveninalità di una 
riduzione dell'interesse dei cuponi desta emozione 
generale. 

Parig!, 13. — Una circolare della Porta, in data 
del 14 giugno, alle grandi potenze, circa l'accordo 
avglo-francese, esprime dubbi sui risultati della con- 
tinuazione dell'occupazione inglese. Dice che ja pre- 
senza di truppe strauiere in Egilto non è neces- 
saria; ma se le potenze la credono necessaria, la 
Porta offre di fare una spedizione nel vicereame. 
Ove l'invio di sole truppe ettomane non fosse 
ceitato, la Porta proporrchbe l'occupazione mista, 
comprendento truppe ottomane, inglesi, francesi 
italiane e spagnuole. Le potenze fisserebbero la di 


| rata dell'occupazione turca o mista. 


J 


a che la Francia estenda le frontiere al- | 


La circolare non esamina la questione del con- 
trollo finanziario. 

Berlino, 18. — Il Reichsanzeiger pubblica i de- 
creti reali che nominano il principe ereditario a 
presidente ed îl principe di Bismarck a vice-presi- 
dente del Consiglio di Stato. Pubblica altresì una 
lista di 71 membri dello stesso Consigio di 
di nuova nomina, fra i quali 42 impiegati ci 
militari, 3 scienziati, 6 ecclesiastici, 10 grandi. pro- 
prietari e 6 commercianti. 

Parigi, 18. — Il Senato approvò 
per la protezione dei cavi soltomari 

Sofia, 18. — Il risultato dello elezioni poliliche è 
il seguente: eletti 45 liberali, 11 conservatori, 20 
radicali, 22 turchi, 50 sconosciuti. 

Zankoff fu eletto in sei ditretti. Maravilot, capo 
del partito radicale, fu eletto a Sofia. 

Le elezioni non si poterono fare a Vratza nè a 
Viddino, per risso sanguinose fra i partiti. 

La Camera è convocata a Tirnovo per il 25 cor- 
rente (vecchio stile). 

Bucarest, 18. — Il Parlamento approvò quasi al- 
l'unanimità un progetto di dotazione, da aggiun- 
gersi a quella delia lista civile, in favore della fa- 
miglia reale di Romania. Questa dotazione com- 
prenlo delle terre di proprietà dello Stato, la cui 
rendita annua è di circa 700,000 franchi. 


convenzione 


l're di Romania chiuderà, venerdì, la sessione 
parlamentare. 
i Roma, 19. — Il municipio di Verona invia ab 
| rAgenzia Stefani il seguente dispaccio : 
< Verona, 19. — Il municipio di Verona avverte 
i possessori di biglietti della lotteria nazionale che 
l'altimo termine utile per la riscossione dei premi 
scade il 1° luglio prossimo. 
< Guorteni, sindaco. » 
Ì Torino, 19. — L'onorevole Luzzati tenne una 
} conferenza ell’Associazione generale degli operai 
i per costituire il patroneto degli infortuni del lavoro. 
} Vi assistettero gli onorevoli Villa, Berti, Sambuy, 
* Massa, Favale, Brunialti ed altri. La sala era affo 
latissima. L'onorevole 


le industrie minerarie e per le grandi manifatture. 
Paragonò il metodo proposto in Italia col metodo 
tedesco per risolvere i problemi dell’ assicurazione 
contro gli infertuni. L'Italia, disse, risolverà col 
metodo della libertà i problemi che la Germania 
tenta di risolvere col risparmio obbligatorio. 


Il discorso dell'onorevole Luzzati fa applauditis- 
simo. L'onorevole Sambuy ringraziò l'oratore a nome 


della città. 


New-Yo:k, 19. — Il genera'e Beniamino Batler 


sccettò la candidatura alla presidenza degli Stati . 


Uniti, offertagli dal'a Convenzione dei Greenbackers. 

Losdra, 19. — Il Morning Post dice che l’Oppo- 
sizione deciso di proporre, lunedì, un voto di bi 
simo al gubinetto. 


Limerick, 19. — Ua reggimento della milizia si 
ammutinò presso Arbert | soldati attaccarono gli 
abitanti, ferendone parecchi. Il fatto produsse viva 


agitazione e farono operati parecchi arresi 


Londra, 19. — Lo Standard dice che r'accordo ! 


anglo-francese fu accolto freddamente dal ministero 
di Germania, credendo questo che nessun acco- 
modamento durevole sia possibile fra le due po- 
tenze. 

Il Daily Telegraph ha dal Cairo che i ribelli si 
sono impadronii di Ghia, atla froatiera dell'Abis- 
sînio, facendo prigionieri trecento uomini e pren- 
dendo sei cannoni. 

Lord Granville propose al governo del kedive la 


Luzzati esaminò le condi- 
zioni del lavoro in-Italia. Quanto gli infortuni, di- 
mostrò l'urgenza di provvedimenti, sopratutto per 


i nomina di due ispettori generali inglesi 
il Basso © l'altro per F'Ano Egiltn ca pende E 
{ rettamento dal governo di Londra © pagati dal Le. 
{ soro egiziano. La proposta commosse profondi. 
| mente gli Egiziani. St. 
Bruxelles, 19. — Corre voce che il mini<i 


Bra ra vocs tero sci 
i glierà in oitobre. tutti i Consigi comunali del ue 


del regno, 


Bonaventura Suirarma, gerente responsabi! 
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(IL PIO PERFETTO APPARECCHIO 
per la fabbricazione dell’acqua di Seltz 


SELTZOGENE (sistema Fàvre) 
Quest'apparecchio è semplice, soli di 
| noggiare ed e ramportare. io oto e facile a man 
‘Acqua di Seitz si può ottenere istantanenmenta, 
| Nè metello, né gomma in contatto coltancoa 
{ Nessun imbarazzo per aprire @ chiudere fs “iti 


RISULTATO GARANTITO 


Apparecchio da 1 bottiglia 
»3 » 
SEA 


Imballaggio gratis. 


Dirij domande e vaglia all Emporio Fi 
liano Finzi e Bianchelti ia Roo, si ai Ce tei 
via Frattina, 84 B; in Firenze via dei P: inzani, 28 


te 
DEPELATORI DUSSER 
ERFETIONATA SPECIALE 
TAL COUSO 2 LE MRACCIA 


avuzni ricomosstuto che le pezia depelatoria Drizseg 
nola cha distrugge radicalmente ‘n pochi 
erba e la lenugine, sanza alterare mi 
pela 3 senza segionare il zzinimo doloza. 
Prezzo iira 19 


CREMA DEL SERRAGLIO 
È Rial a0la E 
pot pope mppilicszione i peli è ta 
I Presso tre k 
Porigare !s domande asc. as de 
adfoiporio Frans iaiicto Bah e biamaadie Reset 


mi. / 
® 


Ù 
Ù 


1 


lo scrittore ci 
T'usciero dello 
tuite le cantod] 
dosi vicino ai 


è concluso. Gi 
lo per mo 
tirato innanzi 
con una di 
singolare 
Ma non è 
tatto quante ]| 
laminati d 
po' di posto 
schiera! 
e sotto il me: 
mentano il di 
delia fem 
forms © 


razione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 427 — In Firenze, 
Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Richerieu, 


ROMA-NAPOLI LA VERA TREBBIATRICE SVIZZERA 


FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVIO 
L'esperienza di vari 


APOLI e dintorni, partenza mercoledì & sabato. n imos 
Jorni da cl. 160 fra, 2 ci. 148 fra QIoL Ra dinostole 
è), vetture, tutto conî= no: evidenza che 

questa TREB 
TRICE èia più so 
Iida, la prù resistente 
€ la più facile a tra 

sportarsi 


ia dei Panzani, 1î — In Milano, Galleria Vitt. Em., 


Finstmonta ieri (ve 
2 ile 4 nto 


Pel SOLE 


-NAPOLI-VESUVIO, partotiza ogni giorno. 
tto valevole tre giorni, ta cl. 73 fre, 2a cl. 61 fra. 
9, vilto (Hotel de Genòve), escursione, tutto 


VESUVIO, partenza ore 7 a. m. 
Escursione nella stessa giornata. 
si, pranzo al Vesuvio, tutto compreso. 


lo forti ven 


da noi fatto in que 
stanno, dana forte 
partita, ci è permes. 
so ridurre il p 

a sole L. #79; costa 
perciò assai meno 
delle Trei 
tutti gli alt 
e richiede minor i 
za per dareunpro iot- 
to almeno eguale, 
che in media si può 


UVIO, partenza 7 a. m. l'estate, 8 a. m. l'inverno. 
Biglietlo frs. 25 di giorno, frs. 30 di notte. 


ia Funiealare trovasi un elegante Restaurant. 
— Ufficio telegrafico e postale. — Illumina: 
sistema Siemens. 


|. Vendita di biglietti ed informazioni all'Ufficio sociale, 
ia Santa Lucie. 


i sist 


‘ndita dei biglietti alla Stazione centrale ed all'Agenzia 
deile FF. RE. 8 @ 10, via Propagunda. 
Par informazio Condotti all'Ufficio dell'Italian Times. A 


RUOVE POMPE, DA BIRRA 


A PRESSIONE 


TRASPORTABILI PERFEZIONATE 


tridigrano all'ora. 


È intieramente costruita in ferro, pesa circa 180 chilogrammi e smontata = ilmente tra 
, È può essere facilmen 

sportata nelle località montuose e le meno accessibi!; è quindi una macchina pre; ed indispensabile per 
a L a ina preziosa ed indispensabi 


1a Prezzo della Trebbiatice Svizzera tutta in ferro . 
con un nuovo sistema di refrigerante. » 


Questi appare l'uso è generale in Germania, per- 
meîtono di conservare la Birra fresca e spumante, anche se deve 
ornare lungamente în un barile scemo. 

ino gli stessi risu indi macchine a pressione, 

o appena la decima parte. Coli'uso di queste Pompe non 

si hanno a deplorare dispersioni di liquido, come succede sem- 
pre coi rui) n 

Piper da lo 


trodursi nel cilindro della pom 


-  L. 170 
alla 


apristurio 
canieormi 


dello Scuotipaglia per dividere il grano dalla paglia, da applicarsi 
‘Trebbiatrice © farla funzionare assieme alla stessa ©. 


vi 


Peso kilog. 120 
Prodotto Ettolitri 10 all’ ora 


trazione, la Birra non può mai in- 
© nel serbatoio dell’aria, e 
caso nè insudiciarsi, né 


Prezzo della pompa . . SELE, 
» della pompa e del refrigerante » 95 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
Iii, Roma, via del Corso, 193-154 e via Frattifa 84 Dì. 
Firenze, via dei Panzani, 8. 


FUCINE PORTATILI AMERICANE 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1, 50. 


merde e vaglia all’ Emporio Franco-Italiano Finzi 
mehelli, Roms. via del Corso 153-154 « wa Frattina 84 B 
L dai Panzzai, W 


Prezzo r.. 120 


nti. 
gare dosende e vaglis 
oporio  Frenco-Itali 

da) Corso 

Signa Eaîì £ 


Costruzione solidissima, funziona- 
mento facile e perfetto. 


Nuovi Carretti Automatici 


approvati dalle celebrità mediche di Parigi 
E Bombini nen corrono più rischio di sterpiarsi 


Le spese di porto sia della Trebbiatrice che dei ventilatori sono a carico d i 
ss “ ci ta ti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itali inzi e Bi. Hi, Rome, via del Q0rso, 153154 
0 via Frattina, 84 B; Firenze, via dei Panzani, 26, eno Pinzi @ Bianchelli, Roma, via del Gorso, 1534 


i eeeeeeI.-—A, em _y< — 
{adebolimento, impotenzz genitale FORBICI MECCANICHE 


guarite in poco tempo PER PECORE E MONTONI 


Pillole di Estratto di Coca |saptrusmistoncron a csi 


chiunque sa servirsene: tagho regalarissime senza fatica; grad? 
del Perù 


celerità. — Si effila dulla persona stessa che se ne serre 
PREZZO L. 5 80. 
del prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvat 512. Con aggiunta di centesimi 50 si spediscono franche di porl® 
Queste pillole sono Funico e più sicuro rimedio per | m- 
portenza e sopratutto le debolezze dell’uomo. 


a mezzo pacco postale. 
Dirigere domande e vaglia all’Empori ftotiano Find 
Il prezzo di ogni scatola con 50 pillolo è di L. 4, franoo d nea pra : 
porto în tutto il Regno contro vaglia postale. 


€ Bianchelli in Roma, vi 5 Frutti 
i CEI Su Einchelli im Rome, via del Corso 153-154, © via Frutun® 
Prezzo L. 35 — Imballaggio E ’anzani, 
Dirigere domande all'Emporio Franco-Italiano Finz 
Dirigere domanda e vaglie e Binnoleli, Ecm via del Corno TRIAL Leve 
Sicono= sie Pamveni SE IS 


TT 
Gorno TRIBE a zio Mrattonn, AL tabilimento tipografico dell’ Opinion 


È questo un piccol 


© ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano a cammi-' 
‘il 


co, € nel quale possonò sedere, alzarsi e camminare nella. direzione 
itanearuente e senza il concorso di nessuno. Serve utilmente per 
; fino a due anni ed anche più. Si regola secondo la statura 
> salutare è benefico. 

parato a camminare prediligono il loro carrettino, nel 

è serve loro di giocattolo. 
| stanno assai meglio in questo carrettino che nelle braccia. 
hè conservuno i mosimenti liberi senza contatti e tutte lo parti del corpo 


rima è elegamie e la cost 
è pesa Circa 5 cnilogra: 


Now. 16 


vo Piazzione ve fvacsrermAsIONE 
“ Pen, Flame Vetro, KS 
= Pei sli GI 
“ asAmministrazione del Giornate 
" pa o prezzo l'Illao priciao di Pitti 
MA, MILANO, FIRENZE, PARIMI 
ao FEDo =" (Voti GM (ii fa quarta page) 
l Roma, Sabato 21 Giugno 1884 Fuori di Roma Cent. 10 
LL’ESP. e ea Sale È 
ipielli i infi’zati & è 
DA OSIZIONE? ‘Lia i E Vega, quando lo è esi perdono 1a peronaià © 
Ris in equilibrio sula calotia d'una cupola emisto- | 1® Porta — s'ntendo La Porta orientale clie è SO SOUND, cri IE cue O ee 
ea | 2a: delle torri di pietra costruite su dei pilastrini anche Sublime, da non confondersi con La Port: Rctdinque la'‘socimda (palesi! che i comme 


Torino, 18 giugno. 


Il mio dovere, il mio sacrosanto dovere, è sera | 


ialbio quello di rendervi conto della pubbiica mo- 


sa d'arte contemporanea, inaugurata all'Esposi- 
Zone generale italiana. Sono venuto a Torino ap- | 


posta; @ ho preso quest'impegno sui cartelloni im- 
‘angelo deile contrade, il che rappresenta 
i giorno d'oggi la forma più solenne deil'obbiiga- 
Il tipografo mette în carta il 
caniretto e lo tira a quslche miglisio di esemplari, 
‘scrittore ci scarabocchia sotto la sua brava firma, 
re dello stsbilimento lo notifica in copia a 
tutte lo cantonate; e il rispettabilo pubblico, ferman- 
à jo aì monumenti più frequentati della città, 
gi roga dell'atto, ci deposita il suo visto... e l'affare 
nso. Guai a chi mancasse ai patti stabiliti 
lo per ms ron ho rimorsi. Ho incominciato e 
tirato innanzi la rivista delle opero d'arte moderne 
con una diligenza — direi quasi, 
sinso 


Ma non è pos: 


postati al 


ibile durare an mese a passare 
tatto quante le ore del giorno in questi saîoni îl- 
laminati dell'alto, dove s'inciampa tanto di rado un 
po di posto da sedere; dova le balle donnine ri- 
schiarato di sopra in giù fanno vedere sotto il naso 
cito îl mento certe ombre inquietanti, che ram- 
ano il botteghino del tabacezio e la baracca 
della femme è barbe; e dove il caleidoscopio delle 
forms e dei colori, il luccicare delle cornici dorate, 
iuzono il cervello come una 


una fronda cha noa sia 
sole che non paia un'ostia gialla da sigilare le 


tere. 
Questimmenso spazio di ierreno occupata dalla 


jone tarinese è, del resto, il luogo più 


un lemba di campegna più amono di quel 
io dell'immenso parco del Valentino che si 
stenle lungo ia sinistra del Po, dal nuovo pente 
Isabella fino allo scalo del vecchio castello dei 


Birseo, che prose il nome, se la crenaca non dice 


Chieri 


de in curva dolci 
attraversato în tuiti i sensi. da 
sparsi di minuta g 
praticelii vestiti d'erba e smaltati 
zioni delle val'aiett» sparse di ce- 
fa @ di gruppi di lsuri, interae si 
che rispecchiano nel! 
a fronda leggiera e trasparente del o ace 
ca cupa dei pinacchiciti dell» conifere. 
tanto, un viate large, fiancheggiato 
di gii © di platori, stendo scpra una interminabile 
striscia pianeggiante l'alto padiglione dei rami che 
rano în tutte le direzioni, e accoglie so 
ra delle foglie agitato dul vento una moltitu- 
ci visitatori che, como me, ceres nell'aspetto 
pae fico e l'sto della natura un po' di riposo dalle 
ni dell'arto © dell'industria. 
Più qua e più lè, frommezzo alla frappa verdeg- 
i, le cupol 
ie dei grandiosi edifizi inalzati di recente 
Mostra; e vi richiamano, vostro 


rgemento quotidiano, ol seggello 


fra le proce de 
di fiori, fra i ci 
i mi 


fianchi sinnosi dei poggi 


ca 


è italiana... 
‘on vorrei dare un dispiacere a' 
v:znere Camillo Riccio; ma l'architeitura esterna 
di tutto qu 
una cosa assclutamente lagrimevo!e. 
La verità vera è che fra Torine © l'a 
i di .ssere stota anti 
guerra’ perpelta, rinnovata Si 
zione in generazione: guerra di rappres 
tinuo, d'imbescato, di stratogemmi, 
di viclenza fero: 


genera) 


rementa l’atrocità del con 
tura, diciomolo subito, è rim 
cemierte, Ma che lotta titanico, che 
figantit.. Gi seno delle caso privato © dei 


ta sempre soc; 


un accanicento — | 


lo torricelle, n 


pazione costante: l'Esposizione 


lo fsbbriche colossali mi fa l'effetto di 


ssmento una dichiarazione 
empre di gonera- 

gii con- 
di tradimenti, 


ta chiese, i monumenti di Torino rive 
‘o. în cui l'a 


| di cristaîlo, che spariscono all'occhio, confondendesi 
tinta grigia del cielo, dimodoghà la piramido 
| asaminata che finisce colla linea sottile del para- 


| falzsine sembra appesa con un filo alla vblta del 
firmamento. Tutto tende a saettarsi per l’insù, con- 
| gegnando pezzo sepra pezzo, sul sistema dei can- 
nocchiali; tulte; è lungo, magre, stecchite, spara- 

gioso.. finchè ad un tratto si allarga, sì rigonfia, 
aggelta, spancia, idropizza, e finisce lassù in cima 
con un pallone, con un tabernacolo, con una pe- 
paruola, con una gabbia da uccelli, con un trabic- 
coio da asciugare î panni, o con un letto di ferro 
alla genovese. 

Dio immortale!.. vengono le vertigini solamente 
| a pensare alla mole Antonelliana, che pare una bot- 
tiglia sormontata dal cavatappi!.. Si direbbo che 
Torino ha avuto in egni epoca un architetto anto- 
nato dei fratelli Bocconi, î quali hanno inalzato solto 
î porsiei del'a Fiera uno sporto gotico, a otio 0 
dieci archi acuti, che semigiia tal'e quale un organo 
da chiesa. 

E lo febbriche dell'Esposizione!.. Che giornata 
campale contro il dispotismo architettonico|... Bi 
sogna vedere l'Zngresso principale, con quei due | 
campanili tozzi e pesanti dall'uno e dall'altro lato, 
e la terrazza interimadia, su cui sono esposti, sulia 
linea delle colonne del porticato inferiere, gli stemmi 
delle città italiano, come se fossero reliquieri e ostea- 
sorl distribuiti in cima a una residenza per la festa 
di Tutti î santi în una chiesa di cat 

In fascia all'ingresso principale si inalza la eu- 
pola dello Industrie manifatturiere, che finisce con 
una spscie di cesio d'insalata, da cui sorge un 
enorme grapoo di alari da caminetto în ferro, fuso 
e di erri per lampioni a gasse, capovolti e rizzati 
a piramide. 

Poi viene il p 
che rapprescata ui 


iglione do! Risorgimento îtaliavo, 
tavola pranzo ci 
be per parts; pci il palazzo delle Bella 
imita merarigliosamente quello costruzisni p 
di cartone, messe in vendita in tulto le cartolerie 
per diveriimento sei bambini. 
C'è il Salone delle conferenze foggiato su! modello 
d'una gran macchina da caffè col. relativo briec 
da una parte ita d'arme: 
cassettoni, di atipî, di camsapanthe, clevati in pro 
porzioni enormi e decorati di nomi pomposi. E per 
tutto cernicioni sfrangiati, rintazliati, caricati 
glie di cavolo e di gu totti acumi: 
scaglie, a losesghe, a most 
rillî, fanghi, cmbrellini, girarr 
a pendolo.. © poi una popolazione di © 
Signore Iddio bonedetto!.... che popolari 


fo- 


Uomini e donne, Ge 
turali e personaggi 
delle più «pi 
iis, l'i 


Begorini, tu 
costitazionali, V'elefan 
la pellagra: questi ma; i 
sochilo coma una ca'occhia; quello ncduso, 
contorto, brignoccoluto ci 
pieno di bitorzoli e di gobbi, come un saoco di po- 
; gente che ha le gomita in mezzo allo stomaco 
e i ginocchi nel fil delle reni, che ata ritta sul dito il 
pollice d'un piedo solo, o siedo sulla pancia coa di- 
sprazzo manifesto di tatte le lezi divino cd umane... 
Una eccezione va fetta perl Salone dei concerti 
che è nall’'iniemo veramente grandioso ed eurit 
mico; e non bisogna tacere che tutti gli edifizi, così 
sgarbati e invenusti all'aspatto, rispondono poi mi- | 
robilmente per la distribuzione interna agli usi cui } 
sono destinati... 
Tout est bien qui finit bien 


G 1ORNO PER GIORNO 


teri, accennendo ad una Nota che si diceva man- 
data dall’onorevolo Mancini, finivo con queste pa- 
rol A 

< Quanto al caso speciale, 
della Nota >. 

Non ho dovuto aspetiore un pezzo. 

Il Popelo romano scrive oxgi: , 

< Fra le molte amenità, che la polemica sul Ma- 
rocco ha messo in commercio, quella di una Noia 
diplometica, che l'onorevole Mencini avrebbe di- 
Fetto ai gubinetti di Vienna e Berlino, denunziando 
È falleanza, quelora le potenza centrati non ci n5- 
tino ad impedire che la Francia vada al Marocco, 


sspetto la conferma 


i dei colpì, proprio | le supera tutte ». 
Casa vondéta di ce» dai cornicioni pieni di j mena, od è la collera în cui hunao finto di entrare 
baramente lagliuzzatò, ES ritrovi anchiloseti, | i giornali francesi, fingendo di credere che le os- | 
esovissi o di sopross, degli ereliine i atatia furia | sicurazioni formali di amicizia dello Men- | 
degl atei gobli, dai pimpinmacoli stata oe | cini fossero una finta che nuscondesso una PrO- | 


pezzelti, e'tenati ritti con cento 


topodia. 


tosta. 


meridionale che non lo è — ha direlto una delle sue 
consuete circolari alle potenze, in cui, dopo aver 
detto che non crede necesseria la presenza delle 
truppe straniera in Egitto, e dichiaratasi pronto, nel 
caso, a far essa cotà una spedizione, esce fuori con 
questa proposta 

< Ove l'invio di solo truppe ottomane non fosse 
accettafo, La Portà preporrebbe l'occupazione mista, 
compithdenie truppe citomane, inglesi, francesi, - 
talisne e spegnuole ». 

Non ci hanno messo i soldati dello czar perchè 
i gazzettieri irriverenti non chiamassero la spedi- 
zione una insalata russa. 


* * 
ara 


Politica cornuta. 

Si discorre da ua po'ditempo dell'intenzione e! 
avrebbe il governo francese di aumentare il dazi 
d'introdazione sui buoi ed altre bestie cornute, con 
danno dei produttori italiani. 


Ua dispaczio da Parigi sl Popolo romano segns!a | 


un articolo della R/publigue frangaise, contrario a 
l'aumento. în ci si biasima ‘il discorso protezio- 


| mista pronunciato dal signor Méline, ministro d'a- 


gricoitura, a Rousn, notando però che il Journal 
officiel non lo ha pubblicato. 

Vi sarebbe di che rallegrarsi... ma consiglio i let- 
tori a non aver fretta... Un altro dispaccio anmunzia 
che il Journal officiel pubblica il discorso protezio- 
nista del ministro Méline! 

S'io non m'inganzo, la questione del Marocco ha 
avuto influenza in questa pubblicazione. 

1l ministero francese mette avanti le duo corna 
del dlemma: o state buoni per il Marocco, 0 au- 
mento le toriffe sui buoi ! 

Sarà bens raccomandare mi 


attenzione per 


erede cho nella di- 
scussiono del bilancio dell'interno serà provocato 
on veto di fiducia. 
icotera ha sollecitati gli 
omici assenti perchè vengano a prender parte alla 
bsttoglin. 

Un voto di Sducia è assolutamenta necessaria 


per il ministero, ed è inutilo dirne lo ragioni 


* 
#4 
Ma io legge nel primo ariicolo dell'Opi- 
nicne d'oggi 
«Non amo prestar fede ad una voce che 
! corra, secondo la quele 1 Opposizione, per non dar 


modo ni ministero di rafforzarsi con un solenne 
volo di fiducia, intenderebbe di metter da parte 
quasi tuste le accuse lanciate con tanta sicurezza e 
ripetute con tanta ostinazione ». 

Deponga pure la Nonna gli serupoli che le vie- 


i tano di credere. Tutte è credibile nelle guerre di 


partito, rnassime l'incredibile. 
* 
++ 

La leggenda militare racconta che Bonaparte, 
cells sue campagno d'italia, di 
pprte del nemico, mendò in wa punto, 
saî finnco della sua linca di marcia, tuiti i suoi 
tanzbarini i battere © 
di suonare a perdifiato. Gli Austriaci, ingannati, 
corsero tutti vel posto credendo trovarsi l'esercito 
invasore, che se l'era svignata, e rimasero con un 
pugno di mosche. 

Badi la Nonna che le voci di desistenza degli 
oppositori potrebbero non evere che uno scopo: 
quelo di tener lontani da Roma i lero avversari, 
falsamente rassiewrati, e lasciar l'onorevole De- 
pretis come il generale austrizco, con il pugno 
nen di fiducia, ma di mosche. 

10 gusto nella stagione delle suddeîta!.... 
+ * 
BEST 

Ieri, il gorerno ha devuto prendere una risolu- 
zione dolorosa. La discussione è avvenuta alla pre- 
senza di S. MM. Îl Re, nl Quirinale, vella sala desti 
nata allo riunioni dei ministri. 

Che mi consii, în quella sala non vi è posto per 
i giornalisti, e non c'è tribuna per il pubblico. _ 

La consegna: Silentium! senza esserti seritta 
sulle muragiie come in certi conventi, vi domina, 
osservata gelosamente. 

Malgrato questo i giornali d'oggi commettono 
molte indiscrezioni. Ci sanno dire che îl tale o tal 
altro ministro ha votato pro 0 contro, e aggiungono 
i ricami d'uso, che non sono fatti per accrescere il 
prestigio all'autorità dei votanti. 

Una delle due o gli stessi votanti hanno par- 
lat»; 0 i commenti sono ipetesi; più o meno arri 
schiato per non dire peggio. Che i ministri abbiano 
chincchierste, in questo caso nom lo posse ammet- 
toro. Neanche il più chiacchierone fra loro vorrebbe 
filo, sapendo bene che se tra ministri si può di- 
scutere sopra una misura prima che sia diventata 


siano supposizioni, chiacchiere da comari, fatte sol- 
tanto a metter male e a designare un ministro ali 
collere impetenti, 0 alle vuote apoteosi d'un partito. 
* » 
sese 


Nelia discussione del progelle di aumento dî ati- 
pendio ai pretori, l'onorevole Placido ha detto « cre- 
dere quasi un'ironia il progetto di legge ministe- 
riale, poichè non darebbe che un aumento minime 
ai pretori ed aggiunti giudiziari 

Ohimè! onorevole Placide! Le condizioni dei pro- 
tori sono tali in Italia che, trattandosi di anmentà 
di stipendio, essi si curerenno anche dei minimi; 
malgrado îl proverbio iatino! 

+ * 
rest 

A proposito di Gaitinelli, un aneddoto sterice. È 
noto che per il centenario di Michelangiole, il cem- 
pianto artista scrisse un dramme, del quale era ap- 
punto preiagonista il grande fiorentino. 
| Recitato a Firenze, il lavoro non ebbe serti fe- 

lici; a rendere la’ ceduta rumoresa eontribrirono 
Gue papere d'un altore rimaste celebri. 
| L’asoro, entrando in fretta sulla scena con una 

lettera în mano, cominciò così: 

— Ecco un dispaccio telegrefico arrivato... 

Figuratevi l'effetto, e l'urlo generale del pubblico. 
Il povero attore perdendo addirittura le staffa, seg» 
giunse, per rimediare a queste parole: 

— ... a spron battuto da Firenze!... 

A quell'uscita non fa più possibile frenare la bu 
fera! 


Nore PARICINE 


Hi nimero frazon-italiano del « Figaro». 
Pazigi, 17 giugno. 
Le « indiserezioni » che vi ho promesso per il 
numero italiano del invisrvelo da 


numero, che alla fin fine ri 
immaginerà certo le difficoltà, le « ostruzioni >, il 
tempo infini lunghe corrispondonzo, i tele- 
grammi, le preghiore e le înlercessioni; che ceror- 
sero © si trovarono par farlo. Usa delle difficoltà 
maggiori fu la stampa del numero în italiano. Ci 
sarebbe da fare un artico'o scile « correzioni » @ 
sugli atti volontari degli siampatori francesi, uno dei 
quali non mancava di porre ia francese o d'infran- 
cosare le paro!e che gii sembravano « ingiuste ». 
Il risultato nell'insieme si può dire, appunto per 
questo, ammirabile. Se vi sarà qualche sbaglio — 
ciò che non credo — sarà una eccezione, come se 
fisse stampato a Roma. 


x 


Uno dei più terribili inciampi fu l'abbondanza 
della materia. L'intermediario del Figaro avova 
chiesto ai suoi il'ustri amici d'Italia, degli srticolt 
da cento a centocinquanta righe. Tutti o quasi, in 
eero, ne hanno inviato due, tre, quattro @ cinque- 
cento. Ne sono venuti degli ostragismi dolorosi, dei 
quali il sottoscritto — che ha reggrarslieto il mu- 
» mero — sì è lavato le mani con una protesta in 
piena regola. Ma Figaro è padrone in casa sua 
come lo è il Fanfulla. 


x 


Eccovi danque îl sommario di ciò che conterrà 
il numero, che si sta stampando a 200,000 esera- 
plari, metà in edizione italiana (a dieci centesimi 
per tutta l'Italia) e metà în edizione francese. 

Il testo: 

Quelgues mots sur ie Figaro, di J. Copouî. 

Délicrance, di Matilde Serao. 

1859, di Pinchio. 

Un Castel du XVe Sitele, di Giacosa. 

Aceu sans paroles, di Gualdo. 

Les premières, di Filippi. 

Le musée du Risorgimento, di Casuro Cra 

1 disegni: 

Etude d'enfant, di Boldini. 

Etude de jeune fille, di Lucio Rossi 

Un coin de Venise, di Pasini. 

Le manoir d'issogne, di Pittara 

La resistance de Barbetta, di Michetti 

La Suzanne uénitienne, di Fasretto e la 

Garoite poudrée, di Ponchieli 

x 

Uno dei gioielli che sperava vedero in testa ddl 
Figaro è la Gente piccina del Vergo, che è uno dei 
migliori bozzetti che ehbia serilto il simpatico ro- 
manziere siciliano. L'hanno tagliato perchè er@ 


O ene 
OANEOSRITOTTPETISIEATAZA 


Î 
i 
il 
, 
| 
: 
È 


FANFULLA 


da 


troppo lungo... Sarà però stampato nel prossimo 
numero letterario del Figaro, e così Verga verrà 
degoamente presentato ai lettori francesi; gli Ita- 
lisni non ne hanno bisogno. Poichè seil Caponi ha 
accettato con tento erdore la -bisogna, è che fu 
spinte dalla speranza di for conoscere în Francia 
autori giustsmente predilettiin Italia. Per alcuni 
vi è riescito.., per gli altri sarebbe riescilo, so un 
numero di giornale fosso di gomma clastica. 


x 

Non è mio scopo di giudicare il valore più o 
meno grande di tutti gli elementi del numero.in 
questione, ma di darne qualche anticipazione ai let- 
torì del Fanfulla. Ecco, pet esempio, come è « pre- 
sentato » Filippi. 

< Wagnerien dans la patrie de Verdi, M. Filippi 
est lo critique musical le plus autorisé de TItalie. 
1l ss diplace continucliement pour rendre compte, 
dano la Perseveranza, des premières è sensation 
qui ond lieu dans toute l'Europe. Il est très connu, 
#ràe remarquò, partout où il va, par son esprit, son 
talent, et per son chapeau d'une proportion légen- 

vtlaire >. 


x 

Ml elon per il lettore italiano sarà certamente l'ar- 
ticole di Cesare Cantù. Tatti*conoscono la situa- 
zione politica, le resistenze, lo rdseroes hautaines 
delllastra storico. È cosa originale quindi che egli 
abbia scelte di parlare del Museo del Risorgimento 
di Torino. La conchiusione — quella di un uomo 
«he brontola sulle frasche dei nipoti, ma è nel fondo 
soddisfattissimo di essi — la conchiusione che sono 
felice di comunicarvi, ne darà un'idea. 

Parla dei documenti riuniti: 

« Sono leggeri, presuntuosi, materiali, ispirati dal 
imomento e viventi un momento selo; eppure l'oc- 
chio esercitato, fra l'inno e il sarcasmo, fra la po- 
lemica anarchica e il fraseggianto sofisma, fra il 
tipo cingallegra e il tipo pipistrello, nella coscienza 
del libellista scorgo, senza che egli se ne renda ra- 
gione, un pensatore, un metafisico, che fa una qual- 
siasi professione di fede sul modo di concepire la 
vita dell'individuo e quella della società. 

< Che se ve n'ha che qualificano progresso, la 
reluttanza ad ogni autor tà, l'assurdo nella scienza, 
la prod galità nell'amministrazione, l'oscenità nel- 
l'arte, la licenza negli atti, troveremo qualche li- 
bretto, che si legge în dieci minuti @ fu pensato in 
dieci anni, ignorato dai potenti, cuculiato dai gior- 
nali, il quale predica che, per poter dire risorgi- 
mesto, convicne persuadersi che non la scienza ma 
la fede rigenera i popoli. Fedo nella verità, anzichè 
nei nemi vani di repubblica o monarch'a, di par 
lamento o suffragio universale, e nelle improvri- 
sazioni o ‘parlate o scritte senza leallà e senza 
gusto — fede in sè stessi, non nella fortuna 0 nel- 
l'intrigo, non nel numero che rappresenta la forza, 
ma nella giustizia cho rispoita i diritti e pretenda 
i doveri; non în una Siosofia accademica © piaz- 
zaluoa Che ripudia quasto ala vita dà senso 0 
grandezza. 

« Sapendo essere della minoranza, opporre l'aa- 
torità ali'anarchio, la ragione slia violenza, il buon 
senso al sofisma, la dignità perscnale alla tirannido 
© governativa 0 pichea, si raggiungerà quella pare 
nell'attività, quella lib.rtà dguitose, che da tanto 
tempo vagheggiamo; e che, se non l'abbiamo oggi, 
Vavremo domani. 


« Cesane Caxrò 3. 


x 


Chiaderò rubando a me stesso un aneddoto cu- 
rioso sul signor de Vilemeso*tt a 

Qualche tempo prima della sua nicrte egli aveva 
riassunto in modo incisivo e divertente la “40 ifeo 
sul suo giornale. 

— Tatti credone — gli diceva il Périvier — che 
siete voi, signor de Vilemessant, che fate il Figaro; 
ma voî sapete bene che da quaitro anni siamo noi 
altri che lo feeciamo. 

Noi eliri erano quelli che qualche mese più tardi 
dovevano succedergli. 

— È vero 2 rispose il signor de Vilemassant 
con la sua bonomia. — Credo anzi che, dopo di 
me, voi fareto il giornale con minori disturbi, senza 
le lotte perenni che dovetti sostenere e guzdagnando 
molte più denaro di me. Ma ricordatevi bene di 
uma cosa: quando io mon sarò più là, continuate a 
fare il Figaro como se vi fossi abbonato, e come 
se ogni mattina dovessi riceverio in paradiso... 


deve spero di andare.. 
fio, 


20 giugno. 


IN CASA. 


11 Senato — quello senza il P. Q. R — ha tenuto 
sedufa. } 

Spacciò dpprima una legge riguardante porti, 
spisgrie © fori, indi abbordò coreggiosamente Ja 
scussione del bilansio dei lavori pubblici, esaurendo 
in un paio d'ore la discussione generale. 

Noto fra gli oratori della giornata gli onorevoli 
Pantaleoni e Calatabiano. Quest'ultimo volea far de- 
ragliare la discussione, portandola sul terreno delle 
convenzioni ferroviarie. 


Sarebbe stata un'anticipazione sulle discussioni di 
là da venire: l'onorevole Genala non ha voluto far- 
gliela. : 


Oggi comincierà il A&/l4 degli articoli Dopo le 
prove sostenute ella Camera, si può contare che pro- 
cedersnno con l'inappuntabile correttezza dei grana- 
tieri di Federico IL 


. ti 
* 

Due spigolature. 

1 giornali mi perdonino se questa volta non li cito. 
Ritagliatelo fuori con molte altre, senza nota, nen mi 
riesce più d’indovinare da quale fra essi le abbia 
tolte. 

Ecce la prima: 

« La convocazione della maggioranza è stabilita 
per il principio della settimana ventura >. 

L’indugio esprimerebbe nell'onorevole Depretis il 
dubbio d'aver sotto Ja mano, al momente, una mag- 
giorenza. 

Dubbio corroborato per l'eppunte dalla seconda no- 
tizia, che suona : 

« Le condizioni in cui già ora si trova la Camera, 
ove i deputati presenti talsella non arrivano a 60070, 
dànno la risposta a celero i quali vorrebbero tenerla 
riunita sino ad agosie ». 

La dànno, infatti, codesta risposta, e non è bella. 

* 
* 

Quasi fosse poco, il 1° luglio scade laîne fillanziario. 
La Camera ha ancora due bilanci da controllare. Potrà 
farlo in questi Ma il Senate? 

Oh state un pe'a vedere che dovrà darci le spetta- 
colo di quei giocolieri che ingoiane steppa, chiodi © 
persino lame di spade, innanzi ad un pubblico di con- 
tedini ammiranti! 

Si leggo nell’Opinione: 

< Sarà difficile evitare una domanda di esercizio 


bella cosa! E dire chela dovremo ai quaranta 
giorni perduti per la Bella legge! 


FUORI. 


Le ultime notizie del Belgio saranno bel..gicho, ma 
non seno bel..le. A ogni mode, il giornale che ce lo 
dà, l'Univers, merita la quarantena. 

Eccele nude e crude: 

Il governo belga avrebb» fissato Ja soppressione di 
ogni ostacole alla vocazione sacerdotale; la restitu- 
zione del carattere religioso e confessionale si eimi 
teri; la ripresa delle relazioni cella Santa Sede, o l'a- 
bolizione del ministero dell'istruzione pubblica e delle 
nuove leggi scolastiche. 

Faccia un pesto di più © ristabilisca la Santa Inqui- 
sizione. Quanto al problema: 


"« Se possa il carbon fossile 
Servire al Santo Uffizio » 
sarà focile trovare un mezzo termine. 


* 


Mandano da Parigi al Diritts 

« La Gazette da France spingi 
dalla politica timida a ad imitare i cattolici del Belgio, 
d'Italia @ di Germonia » 

Nen parle dei cattolici del Belgio. Ma quelli di Ger 
mania li chiami l'imperatore sette le bandiere e mar- 
ceranno, Dio me lo perdoni, magari contro i! Vaticano. 

Quento a quelli d'Italia poi... mi riserbo parlarrene 
un'altra volte, perchè oggi non so ancora come giu- 


HLoAipili 


DA LONDRA 


15 gi 

Ieri si sono festeggiete le nozze d'ergent» del 
gnor Cotogui, baritono © romano de Roma, colia si- 
gnora Maristta Ballerini. 

Un pranzo da veri lecconi — come sola ed unica 
al monde lo può allestiro la non mai abbastanza 
lodata cuoca del dottor Ferriani — ci ha tenuti în- 
chiodati in dodici, per quattro buone oro. 

Una vera processione caleiJoscopi‘a di bevanda 
e di sibi italiani, come da un pezzo non avevo ve- 
duti e.. gusis*" 50 stiamo alla listo, i nostri sto- 
machi ne harino vedu'® di tutti i colori. Cera 
vivande sospiranti, carezzanti, vi°onf.rtsnti, dispo- 
nenti, culminaati, sorridenti, irresistibili, srdenti, 
necessarie, ecc. ecc, ecc, e con jutte lo conse- 
guenze. Fancy! 

A . 


Alla fine del pranzo brindisi a iosa; figuratovi, 
cera alla direzione delle mitragliatrici linguistiche 
lo Zuceani, il quale, non faccio per dire, ma perla 
fregola del toastars non ha chi l'uguagli. 

Ma il meglio venne dopo. 


A 


E come non direste altrettanto. anche voi, se vi 
raccontassi, che in due saloni splondidamente iliami- 
nali, o ove i fiori erano sparsi a palate, si trov: 
vano riuniti Cotegni, Marconi, la Secchi, la Badia, 
Rotoli, Albanesi, Tito Mattei, Rizzeili, Parisotti, Pa- 
lamidessi, Vannuccini, Palloni, Denza, Cirillo, Ro- 
mili, Masi, Badia papà, ed altri molti della galleri: 
artistico-musicale? Nonchè una nidiata di bele si- 


goore? 
A 


Come non avroste detto altrettanto, se aveste udito 
un duetto della Marta, da Cotogni e Rizzelli; un 
duetto della Badia e Cotogni, musica di papà Badia; 
una sonata coi fiocchi del Mattei; una scarsa poe. 
tico-volatiuosa sui tasti del pianoforte da Alban: 
due a soli dal Marconi; il duetto Dis-moi del Nic- 
celsi da Cotegni ela Secchi; la Barcarola stupenda 
del Palloni canteta da Marconi, che non ricordando 
le parole le improvvisò lì per ì; quel bel pezzo 
Ripeti a me, del Badia, cantato angelicamente dalla 
sua Carlottina; duo charming composizioni dei Ro- 
mili, dette magistralmente da Rizzelli? 

Quante scintilia d'elettric@tiàvolazzavano per l'aria, 
titillandovi il sistema nervoso! 


‘gno. 


A 

E mancherei ai doveri di cavalleria giornalistica 
se non scrivessi una parola sulla prima apperrance 
in pubblico d'una vezzosa e brava scolara dell’e- 
gregio Vannucciai — miss Houghton — la quale, 
dotata d'una bella voce di mezze soprano e dimol- 
{iszimo sentimento artistico, cantò con grazia e leg- 
giadria I fiori secchi del Danza (i maestrino faceva 
gli occhietti più piccoli del solito, tanto se la go- 
deva) e l'aria dell’Anna Bolena. 

Il Vannuccini fruisce a Londra d'una fama me- 
ritatissima; ci sarà chi l'uguaglia, ma non chi lo 
vinca tra i maestri di canto italiani; e ne fa prova 
l'allieva che ci presentò stasera. 


A 


Ritorniamo a Toto e alla sora Marietta. 

Io ho capito stanotte — forse per la prima volta 
in vita mia — come sia impossibile rimanere stec- 
chiti e freddi se vi affascina la malia d'un grande 
€ vero artista, e se questo artista è per sopram- 
mercate uome cordiale, affabile, genereso, buon 
compagnone, scevro d'invidia e delle piccinorie del 
mestiere, s'egli ama la sua arte e incoraggisce chi 
con lui divide quest'amore. 


A 


Dopo il tocco, tra un diluvio di baci, di brindisi, 
di strotte di mano, d'auguri, di alzato di gomiti e 
di grida: « Evviva gli sposi! Evviva l'Italia! >, ci 
separammo, arcicontenti dello spasse goduto, mi- 
gliori, credo, d'anima — non potrei garantire per il 
corpo — e spiacenti che Toto ela sora Marietta nen 
si sieno sposati almeno una ventina di velle, per 
festeggiare altrettante nozze d'argento. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 giugaa. 

2, Chi si aiuta Dio l'aiuta! 

È un proverbio antico come il mondo, ma lo ripe- 
tiamo deverdo parlare di un meto industriale ramano, 
re Alessandro Nelli, il primo fonditere di 

ja Roma e uno dei priai in Itel:a 


una meschina botteguccia in via della Lungara, ove si 
ingegnava alla meglio a fondere lampade, piecoli cen- 
Itri meschini oggetti d'arte che si vende- 
gozianti di corone @ oggetti 


di bello arti. 
A pece a poco il Nelli ingrandi il sue negozio e 


di oggetti più importavti. Fu 
eseguire la fasione della statua 
di Arnaldo da Brescia. Per levare il getto dovette la- 
vorara tre giorni e rempere dei muri per pertarle fuori. 

Egli vogheggiava di crea Roma un vasto stabi- 
limento, tale da far concorrenza alle primaerie fonderie 
estero. 

Nel cuore del Trastavere, sotta al Gianicolo, nel 1878 
principiò la costruzione del nuove stabilimento indu- 
atriale. Trovò eppeggio presse persene che gli forai- 
rono i mezzi. fid: se nella aresità, e d'allora 
in poi gli artisti italiani gli effilarono laveri impo; 
tanti, ed anche gli stranisi fecero da Îui eseguire delle 
fusioni che riusciraro egregiamente. 

L'anno scorso il Fanfulla parlava essai here del 
Neîli, quande questi terminata la fesione deli'immensa 
grappe «Isabelia la Cattolica » destinato a Granato, 
le espose per vart giorni al giudizio dei suoi concit- 
tadini e della stempa roman 

In seguite il Nelli fu insignito della erece della Ce- 
rona d'Italia. 

Ora, il bravo industriale, ebbe commissi: 
dare la grande statua del Re Vittorio Emanuele, che 
lo scultere Costa di Geneva perrà sepra il monumento 
chs i Torinesi alzano alla memeria del Gran Re. 

E ieri si doveva fondere la parte centrale della statua, 
la più importante. 

Ls LL. MM. il Re e la Regina sapendo che 
veva essguire questa fusione mestrarono desiderio di 
gssisiervi. AI cav. Nelli parve di toccare 1l ei 
quando isri la Loro Maestà entrarono ne 
stabilimento. 

Fu una festa semplicissima, alla quale assisierono 
poche persone, il gererale Caravà, il meggiore Ster- 
pone e il conte Seyssel del seguito delle Lero Maestà, 
il consigliera comunale cav. Spada e due reporters di 
giornali cittadini 

Il Nelli, che aveva sull’abite la crece di cavaliere, 
ripevette i Sovrani eli ringraziò a nome dei suel operai 
per il grande enere ricevuto. 

La signora Nelli effrì alla Regina un elegante :3u- 
quet che essa acceltò riconoscente. 

Il Re, offerto il bracci Regina, e accompagnato 
dal Nelli, si recò nella galleria ove si trevano i forni 
per le fusioni. Era stato costruito un palco ove pre- 
sero posto le Loro Maestà, 

Alle 5 6 mezzo si diò principio ai preparativi della 
fusione. I forni ove era il bronzo liquefatte si trova- 
vano interno alla forma di terra refrattaria che rac- 
shiudera il mezzo della status. Vennere rotti i fornelli 
e due getti di bronzo liquide si rovesciarono nei cro- 
giuoli, oguuno dei quali contenera una tonnellata di 
brenzo. Per mezzo di apposite carrucole i quattre cro- 
giuoli vennero levati sino all'altezza della forma nella 
quole erano praticati i fori per il gettito. 

‘Tutta quest’operezione difficilissima e pericolosa 
venne eseguita sonza pronunziare una parola. Il capo 
fabbrica dirigeva l'operazione a cenni. 

Non si può descrivese il momento in cui le quattro 
tocneilats di pronzo liquido sono versate nei fori della 
fora. Dagli sflatatoi l’aria azzurrognola esco soffando 
© vapori innalzano da tutte le parti. L'operazione 
durò oîto minuti, ed è riuscita egregiamente. 

Il vetv. Nelli, che cra nel può con le Loro Maestà, 
| f9iRi ad un tratto ll capo fabbrica comandò l'al 


di fon 
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tatti gli operai ;rivolgendosi verso il palco im 
visarono una bella dimostrazione al grido di: vio: 
nostri sovrani! Pa 

Il Re rispose togliendosi il cappello @ congni, 
dosi cel Nelli. Cel valente opersiv si congratotò la pr. 
gina che aveva seguita trepidante la dffcitasima {e 
sione. 

Scese dal pelco, le Loro Maestà vollero vistan, 
minutamente tutto l'immenso stabilimento. La prec 
razioni în cera, in gesso, în creta, gli affinateri, mo: 
dellatori, gli sbozzateri. ll Re spesse rivolgera jr. 
mando agli operai La Regina si fermava veleno; 
avanti a modelli artistici, specialmente di quelli imitati 
sa oggetti trovati a Pompe, e degli altri domandoni 
i nomi degli autori. 

La visita reale a tutti i laboratori durò unon 
Prima di portire, i sevrani apposere le loro firme ner 
l'albe dei visitatori. 

Intanto sulla via Luciano Manara si erano ainsi 
tutte le comari del vicinato, che erano a stento textiy 
in riga da due guerdie municipali, ed appena îì Re 
la Regina uscirono dallo stabilimente, improvtisarcas 
una cordislissima dimostrazione, sino a che la rettug 
reale scemparva sui peggi del Gianicolo. 

Ai rallegromenti degli augusti sevrati, ai lore ay, 
gurt al cav. Nelli, Fanfulla unisce i suoi, face 
che in Rema sergane melti di codesti stabiliment: 


Per le gare comunali di tiro a segno che prin:i. 
pieranne demenica prossime, inviarone aleuni tori 
S. M il Re, il ministero della guerra (tre den), { 

inistero della pubblica ist:uzione, Don Leepotto 
Torlonia, il municipio (due medaglie in ore e altra in 
srgente), il barone Michele Lazzaroni (due fusi), { 
cav. Arbib, direttere della Libertà (una pendola da 
viaggio), il signor Luigi Cesana, direttore del Meuoy. 
gero (due facili Wetterly), ed altri signeri. 

Le iserizioni per le gare si chiudone domani sin 
sabato, alle ore 9. 

< Eco dei tribunali. 

Lunedì. avanti il tribunale supremo di guerra ema 
rîne, si discuterà il ricorso presentato dall'alliova e. 
rabiniere Marine, quello che poco tempo fa a Napo 
uccise un suO superiore. 

Il Marino verne condannato a morte dal tribunale 
di Napoli. 

Mercoledì, 25 corrente, verrà trodotte innanzi alla 
Assisi quel Vaio, assassino di monsignor Da Cesre, 
abete di Monte Cassino, ucciso in Rema nella sua zi 
tezione in via di San Giuseppe a Capo la Case 

E il 28 corrente, aventi la quarta seziono dei 
nole correzionale, comparirà la maestra Pileri, eig 
esplose alcuni celpi di revelver contro il professore 
Striver, già copo di gubinetto del ministro Baccelli 


Leggismo nei giornali di Torino: 

Da diversi cambiavalute della nostra città abb':me 
che la Sezione Lotteria del Co 
mitato dell'Esposizione eseguisce con sufficiente 
prontezza le richieste per biglietti della Lottena Na- 
zionsle. Abbiame voluto informarei direttamente presso 
la Sezione Lotteria delie ragioni di questi frequenti ri- 
tordi ed ecco cosa abbiamo petnto super: 
Loiteria fu organizzata basandosi sspra i 
tenuti delle lotterie dell'Esposizione di Milano, Zurigo, 
Bruxelles, Amsterdam e Triesto, cicà sopra uno smercio 
di circa quindicimila biglietti al giorno. Ma sino del 
primo giorno delia messa in vendita dei biglietti della 
Lotteria Nazionale di Torine le richieste sia al minuto, 
come all'ingresso per ia rivendite, affluirone in tai 
properzioni straordinarie che si dovette provvedere di 
urgenza all'ingrandimento della Sezione Lotteria eu- 
mentandene per la metà tutti i servizi. la seguito 
messi accordati dai rispettivi governi di poter vendere 
i biglietti della Lotteria di Torino in melti passi esteri, 
le spedizioni di biglietti por la Francia, la Svizzero, i 
Belgie, ecc, ecc, presero coeì grande sviluppo che 
forzatamente le richieste del Regne hanno dovute su- 
bire un piccole ritardo, però ora il servizio dalle spe- 
zioni funziona nuevamente con tutta la precisicne,e 
tolte le richieste saranno prontamente eseguite. Rem- 
mentiaano perciò ancora una volta chei premi ufficiali 
delia Lctteria Nazionale di Torino sono 600 per il 
complessivo valore di un milione di lire, fra i quatii 
due grandi premi in Oro del valere di re 30,000 di 
lira 100,000, poi tre premi in Oro da lire 50,900 egnuna, 
tre da lire 20.000, tre da lira 10.000 eco, ecc. Ogni di- 
glietto costa una lira. Dirigendo le domsende ella Se- 
zione Lotteria, 1, piezza San Carlo, Torino, ed aggium- 
gondo centesimi 50 in più per ogni dieci biglietti si 
riceve in lettera reccemandata. 


IL PARLAMENTO DALLE TRIO 


Sedate del 20 giugno. 


Due sedute. 

Antmeridiana, presidente Pianciani. Correzione 
di due errori nel teste degli articoli della leggo sui 
maestri. Convalidazione del regio decreto riguar- 
dante lo industrie ammesso al beneficio della tassa 
sugli spiriti. Maggiere spesa per la costrazion 
degli uffici doganali di Milano e Catania. Approvate. 

E si è aperta la discussione generale delia legg9 
per l'istituziene di scuole pratiche di agricoltura, 
con un buon discorso dell'onorevole Cefsli, regi- 
strato nel resoconto sommario con un (bene), caso 
che difficilmente accadrà all'onorevole Pensierini 


Sulla tribuna sono schierate dieci urno alternal@ 
bianche e nere per le votazioni dei bilenci e delle 
l'iggi approvate nelle sedute passate (grazia @ giu- 
stzia, culto, maestri elementari, pretori). 

L'onorevole Bancheri ordina all'onorevole segr®@ 
tario Capponi di fara l'appello. 

Poi lo urne rimangono nperte e si pissa allor 
dine del giorno, che reca: Bilancio dell'interne, ir 
termegazioni ad esso rinviate, presentate dagli one 
gavoli Aventi, Carmine e Taverna, Caperle, Cava 


Fortis ed altri 

L'onorevole 
che, che ne a 

L'onorevole 
terrogazioni e 
‘e propone chel 
questioni speci 
Camera consel 
dà la parola al 

L'enorevole 
intenzioni che 
elettorali, in ba 
dalla leggo ele 

Il governo 
pretis che si 
forse per nascd 
questo bastano 

Irtanto centil 
putati che giun 

L'enorevole 
‘na pallina; la 
Ja consegna ali 
Ja consegna all 

Dopo tutto, 
dalla cosa un 


delle palle d'a 


All'onoravele] 
perle. Vorrebi 
fando i deputa 
censimento, la 
far luoga a ni 
però i diritii ai 
stessa proporzi 
Ja popolazione 


L'onorevole 
totrentacingue 
paternamente c| 
sibile; è d'acvo] 
voli deputati in 
provincia il nu 
sî assagnassero 
non vorrebbe q 
inopportuname: 
comportasse 
ogni modo eseg 

Totzlo.. è p 
senza compens 
suno degli att 

Ilbisogno dell 

Natura!mente] 


E passiamo d 
L'onorevole 
proprio, e pass: 
Interrogazioni 
fieno îl governo 
Romagna. 
L'onorevo!e 


nerale 4 
curiosa, perchè 
vadano a 


Continua, col 
a porlare, entri 
della Romagna 


E un fetto, e, 
infrequenti: di 
popolazioni ?... 

Î'arità, intern 
verno! del gove! 

L'’oratore sent 
al volo e repli 
Popolazioni gretu 
dune), delle pop 
Velta? (bene... n 
sono qui per di 
sentimenti 0 si \ 
© forse il mio di 
quanto credeto ! 


Segue l'oratord 
<« Una cosa è 
magna, ed è l'orJ 


zione pelitica del 


La teocrazia ave 
idea ropubbli ni 


elurszione di q 
Princisi monarchi 
Fei per agevolar 
L'on-revoîe Di 
dim. che dica: 
gli eletti del pop: 
Cotesta educazion 
aderito col 

« Voi — si ris 


pot, Della Rocca, Sani Severino, Costa, Majocchi, 
Fortis ed altri... 

L'onorevole Depretis può far provvista di pastio- 
che, che ne avrà bisogno 

L'onorevole Biancheri raggruppa tutte queste in- 
terrogazioni e interpellanze, per ordine di materia, 
@ propone che sia sgomberato prima il terreno dalle 
questioni speciali, per passare poi alle generali. La 
Camera consente, e il presidente în conseguenza 
dà la parola all’onorevole Carmine. 

L'enorevole Carmine interroga il governo sulle 
intenzioni che ha circa la ripartizione dei cellegi 
dettorali, in base al censimento, lasciata in sospeso 
dalia legge elettorale del 1882. 

Il governo è rappresentato dall onorevole De- 
pretis che si mette davanti in piedi due poriafogli, 
forse per nascondere le sne impressioni... ma per 

o bastano le lenti degli occhiali. 
* [ntanto continua il passeggio alla tribuna dei de- 
puiati che giungono man mane a votare. 

L'enorevole Coppino vota, @ si trova crescere 
usa pallina; la consegna al segretario Galletti, che 
la consegna all'onorevole questore Berromeo, che 
Ia consegna all'usciere distributore con un monito. 

Dopo tutto, l'onorevole Coppine deve trarre 
dalla cosa un buon augurio; vuel dire che avrà 
dille palle d'avanzo. 

> 


All'onorevele Carmine succede l'onarevole Ca- 

lo. Vorrebbe che si esegaisse la leggo aumen- 
tando i deputati nei collegi nei quali, secondo il 
censimente, la popolezione è cresciuta in modo da 
fur luogo a nuovi rsppresentanti, senza toccare 
però i diriti acquisiti... cioè senza diminuire nella 
stossa proporzione i deputati dei collegi nei quali 
la popolazione fosse stata accertata in diminuzione. 


> 


L'onorevole Depretis, chiamando gîi attuali cen- 
totrentaciaque collegi, « famiglie elettorali », dichiara 
paiernamente che vorrebbe turkarlo il meno pos- 
Shile; è d'accordo nelle idee espresse dagli onore 
xdli deputati interroganti e vorrebbe, se in qualche 
provincia il numero degli e'et'ori lo comportasse, 
siassegnassero loro i nuevi deputati in più; ma 
non vorrebbe che si tarbassero i collegi troppe 
inopportunamente, là dove il numero degli elettori 
comportisse per avventura una diminuzione... In 
ogni modo eseguirà la legge. 

“Totelo.. è probabile un aumento di deputati, 
senza compensazione... ossia senza levarcene nes- 
sono degli attueli. 

Il bisogno dell'aumento è sentito, quanto vero Diol 

Naturaimente gli interroganti sono soddisfatti. 


© 


E pissiamo ad altro interrogazioni. 
L'onorevole Della Rocca consente a rinviare la 
propri», e passa il turno all'onerevols Fortis. 
interrogazione sulla condotta e sul metodo che 
fane îì governo nella amministrazione politica della 
Roi 
Fortis esordisce dicendo che in ge- 
ta degii interpellanti è una situazione 
a sempre come le interpellanze 
ro. E difatti egli dice: ]' interpellen'e 
pra i fatti, e trovandovi qualche cosa di 
ne dosianda conto al governo. Il presi- 
dente , con ammirabile uniformità, 
di t cose: le sue informazioni 
e diver. 10 alquanto da quello del 
l'interpellante, per conseguenza egli deve arrivare 
iusjoni necessariamente diverse dalle sue1.. 
E le informazioni del governo sono quasi sempre 
ced bene accomodate, da dare alle cenchiusieni 
dello presidente del Consiglio l'apparenza 
delta r: È 
Continua, con grande misura e molto ascoltato, 
a prrlare, entrando a discutero delle condizioni 


dela Ro;cagna 
rd 
È cn fetto, egli dice, che i disordini non sono 
quenti: di chi è la colpa? Del governo, o delle 

popolazioni ?. 

Ta rruzione, voci che esclamano: Del ge- 
verno! del gaverno ! DE 

L’oratore sentendo queste esclamazioni le piglia 
al volo e replica : € Credete voi che ci siano delle 
wopolazioni grstuitamente tarbolente ? (bene dallo tri- 
inne) delle popolazioni che abbiano diritto alla ri- 
villa? (Gene.. ma più fiacco — rumorò. Ie non 
sono gui per dire delle cose contrarie ai vostri 
seslimenti 0 gi vostri ideali.. son qui perla verità, 
© forse il mio discorso riuscirà più conservatore di 
@uanto credete! > 


curio: 
vadano a 
viene, na 


parchò si 


<> 
Segue l'oratore: 

c Una cosa è vera di ciò che si dieo della Ro- 
mogna, ed è l'opinione popolare avversa al governo 
ideniifica poi con le istituzioni. Vi siete 

resi conto di questa condizione? 
< Uta delle cense di essa è certamente l'eduna- 
lione politica dello masse, anteriormente al 1859. 
la teocrazia aveva gettato gli spiriti avversi nella 
ubblicana ; con era facile passare da una 
no di questo genere ella educazione i 
isi monarchici elettorali. Che cosa avete fatto 


Reuno aderito con giuramento 
€ Voi — si rispondo l'ora 


Si capisce che si dovevano incoraggiare. Insomma 
hi governo ha sempre adoperato i mezzi i più di- 
sadatti a pacificare e ad amicarsi le popolazioni 
romagnole. are 


<> 


Entra nella questione economica: i salari, le mer- 
cedi sono in condizioni penose, eccezionali che il 
governo potrebbe alleviare e non' allevia. L'indu- 
stria agricola è promettente, ma non è quello che 
dovrebbe essere. E la colpa è del geverno. Il ere- 
dito agrario non si conosce: le casse di risparmio 
sono fiorenti, ma tengono l'interesse del denaro 
troppo alto, e la colpa è del governo... Andando in 
lunge su cotesto tuono, l'onorevole Fortis vedo di- 
minuita la efficacia della sua parola, e l'attenzione 
dei colleghi. Qualche collega dei banchi che stanno 
setto all'oratore dorme; è vero che l'onorevole 
Pianciari si è svegliato. 

L'onorevole Depretis ha manifestato al Senato 
una idea grandiosa, una idea che l'oratore gli ha 
suggerito, ma che è felice di cedergli: quella di do- 
tare le Romagne di un sistema di irrigazione. 

Egli lo incoraggia a mantenere questo pro- 
gramma. Ma se.il governe nom fa nella... quale 
diritte ha di vedere lo spirito pubblice, ora avverse, 
diventargli amico? (Bene!) 

È concludente! 

> 


Serafini. Poche parole per fatto personale. L'o- 
norevole Fertis ha alluso alla parte presa dall'ora- 
tora in settembre nei fatti di Forlì. Egli era a dieci 
passi dal pesto ove avvenne il tafferuglio, e nega 
d'avere biasimato il contegne dei carabinieri, come 
gli fa attribuito. Raccenta il fatto, cominciando: Era 
una bellissima serata... 

La Camera fa una risata, l'oratore si ferma; ma 
da tutte le parti gli si grida: Parli, parli! Rd egli 
seguita, dicendo che quella sera c'era una festa în 
piazza, che egli era al caffe, che sopra una finestra 
cerano degli emblemi, che ci fa un tefferuglio, che 
vi furono degli arresti, ed egli credesse che fossero 
borsaioli.. La Camera torna a ridere. 

L'oratore contiana da cronista fedele e minuzioso 
nel racconto della oramai famosa dimostrazione di 
Forîì.. A un certo punto, egli dice, ha sentito a 
destra uno squillo di tromba — e vide il povero 
onerevole Fortis alle prese con la rivolta .. La ri- 
volta voleva il rilascio delle persone arrestate. Egli 
allora entrò în una porta... 

Ma queste non è un fatto personale, gli dice il 
presidente, e l'onorevole Serafini continua a redi- 
gere il sue rapporto sulla serata, notande la rottura 
di qualche vetro. Ia quel momento egli ha sentito 
un colpo di Wetterlì, che è un colpo diverso da 
tatti gli aitri, e vide che alcuni della truppa cì 
mata avevano il fueile a crociat-et. E temendo che 
la truppa insolentita reagisse, facesse fuoco sulla 
folla, corse per ordinare che non si facesse. Ma lo 
stesso capitano gli disse: « Signor generale, ho 
dato quest'ordine preciso ». Il celpo era fuggito nel 
momento in cui si erano caricate le armi. Vi era 
però gente che per spirito di cattiveria aveva in- 
teresse di far credere cho s'era fatio fuoco. Ma 
no2 c'è stato fuoco, perchè una popolazione risea- 
tita come quela romagnola può anche resistere al 
caso a una repressione a fuoco, ma a un lusso di 
fuoco no... 

La Camera interrompe, tutti parlane, l'onorevole 
presidente raccomanda il silenzio... l'onorevole Se- 
rafini cerca di centinuare: insomma, egli pare 
tema di essere stato accusato d'aver biasimato la 
truppa a voce 0 per lettera. 

L'onorevole Biancheri gli spiega che l'onorevole 
Fortis non ha detto questo, ed asorta la Camera a 
stare tranquilia e a lasciare che la discussione pro» 
ceda con calma. 

Fortis, par fatto personale. Ho detto - solo che 
l'onorevole Serafini sì avanzò verso la truppa di- 
cendo: « Per carità non fate fuoco | » non he delto 
altro. Ne ha tratto bensì un argomento, ma non ha 
detto cosa che non fosse strettamente conformo al 
vero. Egli è d'accordo col generale che il fuoco in 
que] momento sarebbe stato un disastro fatale. Fgli 
poi è sempre stato con il generalo Serafini, tulta la 
sera, e non è esatto che il generale stesso e l'ora- 
tore si rifagiassero sotto una porta. . (ilarità). Nè 
io, nè il generale, siamo fu; (risa), siamo 
stati sbalzati verso la porta dalla folla caricata su- 
bito dopo lo squillo di intimazione. 

Insomma c'è accordo fra loro... ma senza lasso. 


<> 


Lo parola spetta al prosilenta del Consiglio. 
Grande attenzione. 

Mette le mani innanzi per dichiarare che sorà 
brevissime nella sua risposta, porchè teme di do- 
vere essere essai lungo durante tutta la discussione, 
Siamo al premio. Poi verrà il resto. 

Intanto l'onorevole Foris si è lagnate perchè le 
informazioni del gaverno non concordano mai con 
quello degli interpelanti. Ed è vero. Ma di-chi ta 
colpa? Du chi si yuo!e che il governo altinga lo 
Sac informazioni, se non dalle autorità subali:rae? 
E perchè deve supporsi che esse non dicano la 
vorità # E perchè deve invece stabilirsi che la ve 
Tita sia deltadagl'interpellani ? La verità dovrehba 
essere una sempre. Ma in cerlì casi appare sem- 
pre doppia. Ed al'ora come si fa? oguuno rimane 
nelia sua opit'one; ma Il ‘governo — senza far 
torto a nessuno — ha lobbligo di. giudicare e di 
agire in conformità dell'opinione che si è fermata. 

Veniamo al concreto dei falti accennati dall'ono- 
revole Fortis. 


persone che non vorrebbero vedere la patria forte, 
tranquilla, uma, libera, che dànno cansa dei disor- 
dini provocati dai tristi al governo e ai suoi a- 
genti. Costoro talora trascendono. E l'onorevole 
Fortis vuole che davanti a certi atti che sono qua- 
lificati reati dal codice penale, l'autorità e i suoi 
agenti rimangano indifferenti ? Veleva, per esempio, 
che la forza pubblica, a Forlì, cedesse al tumulto 
‘e si lasciasse strappare gli arrestati? Or bene, tutti 
i disordini dei quali ha parlato l'onorevole Fortis 
hanno tatti lo stesso carattere, e hanno imposto 
all'autorità una medesima necessità. 

Nell'insieme anche l'onorevole Depretis e fiacco; 
è vero che non ha bisoguo di sfondare una porta 
aperta. 

Parlando della condiziene economica in Re- 
magna, dice che quella regione, in confronto ad 
altre, è in una situazione buona. Dà cifre el esempi. 


<> 


Fortis. L'onorevole Depretis soguita a tenere il 
sto metodo: non cita mai la fento della sue infor- 
mazioni, diverse da quelle degli interroganti. La 
ti, perchè potrebbe darsi che qualcano dei fun- 
zionari facesse rapporli, ammettendo ciò che egli 
stesso ha escluso, o escludessa ciò che ha sul luogo 
ammesso. Insomma, l'onorevole Fortis non lo dice, 
ma ha qualche spociale motivo per attaccare un 
dato rapporto di un dato fanzionarie.. e seguita a 
dire che se gli interroganti non sanno a quali fonti 
attinga l'onorevole Depretis, essi sono disarmati 

E l'onorevole Fortis vuole che l'onorevole De- 
pretis stesso fornisca loro lo armi ?... Via... l'oratore 
mi pare un po'.. serefino anche lui. 

Ri-racconta i fatli, che sappiamo già a quattro 
modi diversi: sostiene che la dimostrazione era 
inerma e innecua... le testo e i vetri, sì capisce, 
sono stati rotti esclusivamente dalle grida... 

L'oratore alle 5 15 continua. 


Fe 


PS. L'onorevole Fortis, continuando nella sua 
risposta, dice che l'onorevole Depretis fa poce ge- 
neroso a parlare con lui di chi non vuole la patria 
grande, libera, forte ... Su questo terreno non può 
seguire l'onorevole Depretis... si limita a dire che 
egli non ritiene nè grande, nè libera, nè forte la 
nostra patria! (sensazione, approvazioni dai sicinì) 
nè può esserlo da um momento all'altro... Jo sarà, 
anzi (mormorio) lo è potenzialmente... ma non lo 
è nello sue manifestazioni nè all'interno, nè all'e- 
stero. Il sistema dell'onorevole Depretis è quello 
del'a repressione e della depressione. .. la resistenza 
crescerà în proporzione. 
Pres. Biancheri — Onorevole Fortis! 
Fortis. Domanda poi che cosa ha inteso dire 
quando ha al'uso a coloro che in Romagna fomen- 
tano disordini allorchè per la loro posizione do- 
vrebbero essere i primi a opporvisi. Dichiara che, 
per conto suo, ha sempre fatfo il suo dovere nel 
senso di mettere pace © raccomandare la calma. 
Depretis. Non basta! 
Fortis. E che devo fare di più? Seguire ll 
tica (ilarità). 

@ questa volta va per le lunghe, con saeri- 

ficio della efficacia romagnola che possiede piena 
quando è più breve, 


sua 


<> 

Rep'ica l'onorevole Depretis. I fatti che egi cita 
li desume dai rapporti officiali, e non c'è esempio 
che se ne siano discussi gli elementi alla Camera. È 
uomo conciliativo, non ammelte d'essere rappro- 
sentalo come propenso a mezzi violenti o a rigori 
eovessivi. Su una cosa non può e non vuole tran- 

re, il rispetto alla legge pieno ed intero. 

E ri-replica l'onorevole Fortis e propone l'ordine 
del giorno: € La Camera, reclamando la sincera 
osservanza della libertà ela imparziale applicazione 
delle leggi, temendo conto delle condizioni speciali 
delle popolazioni. ec, eco, invita il governo a con- 
formarsi a questi criteri e passa all'ordine del 
giorno > 

L'enorevele Depretis propone che l'ordine del 
giorno vanga discusso come parte della discussione 
generale dell'interno, e ella conclusione di essa. > 

L'onorevole Fortis. In tal caso riliro.. 

Non valeva la pena tenerci due ore a sentire un 
piato cento volte rinnovate per venire a una corclo- 
sione simile. Ma pare che tale sia il programma della 

alla quale l'onorevole Fortis, per il mo- 
mento, tiene hordone. Un voto politico *-qhbe 
forza «l governo, © la Pentarchi= preferisca fare 
come i cani da pagliaio: -';aiare'abbaiare abbaiare, 
& magari attaccarsi ai calzoni del governo finchè il 
governo non si volial... 


<> 

L'onorevole Mascilli deve svolgere la sua inter- 
pellanza; l'onorevole Depretis se ne va, l'onorevole 
Mascilli se ne ha per male e protesta; l'onorevole 
Biancheri îo persuade a contentarsi della presenza 
dell'onorevole Brin; l'onorevole Mascil'i non ne ha 
abbastanza. Allora l'onorevole presidente proclama 
il risultato delle votazioni. 

Il progetto dei maestri elementari ha 101 voti 
contrarî e 142 favorevoli. 

1) pronostico è stato fallace!... 

Intanto l’onorevels Depretis è tornato e Yoncre- 
vole Mascilli ricomincia... 

Sono le 6 meno un quarto, e la Camera- si va di- 


leguardo. EC 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 


Perizi, 20. 
stimpa festeggia la fu 


tro per la pi 
zione prese mere, como è 


relazi 


stro dei lavori p 
minaro la fermula definitiva, alta 
conveniente accena: 

Si spera di poter ione nelia pros 
sima seduto. alla quale non è improbabile assista 
l'onorevole Genela onde dare le chieste dilucida- 
zioni, e sollecitare un accordo. 


SOCIETÀ GENERALE INN: ICIERE 
di Lavori di Uti ità Pubblica ed Agricola 


Soci 


i, per deter 
d ovviare l'in= 


anonima 
nominele L. 50,000,009 
emesso. » 25 000,000 
tersato. 800,000 


È ‘azione provicne i Signori 
che at 1° Lugiio p. v. ssranno loro pa- 
i sotto notati Istituti, verso ritiro della 


interesse semestrale per l'esercizio in 
ione del 60,0 all'anno sul'e lire 256 di 
capitale versato per ogni szione; 

L. 3 di dividendo per l'esercizio 1883 da pagarsi 
in contanti come da relazione approvata dall'Assem- 
blea generale nella sua tornata del 3 marzo 1884; 

Il pagamento si farà : 

A Rema, Firenze, Genova e Torino 
presso la Società Generale di Credito Mobiliario 
Italiano ; 

Riilano presso la Banca di Credito Italiano ela 
Ditta Giulio Belinzaghi; 

Venezia presso la Banca Veneta di Deposilie 
Conti Correnti; 


Parigi presso ja Banque de Paris et des Pays= 
Bas al cazzbio. 


Roma, 20 Giugno 185%. 


BAGNI DI 4HUONA 


(Vedi avciso in 4° pagina.) 


peretuca 180 sotto 
Ero. Non più le 
sol:ta laboriosa ma- 
sipalazione la sore 
bettiera agisce da 
sè. Pratica sempli» 
cè, pulita, elegante, 
Lire 13,50, 

Domende è veglia 
« Novi e Fimegell 
Roma, Corso. 295 
pa) A 44 TOgTTa Ed 
entesiimi pel proce 
postale. LP 


PODOFILLINA 


(Vedi avviso in 4. pagina) 


Pep diprezosi 
CON GRANDE RIB25S0 do'una Cassa 
Piazza Mentecite= o, Rome. E 


LUCIDO Fre enne 30 neo pe 
picco 


postale. 

Diriggre demande @ vagiia all’ Emporio Franco-Ita= 
Vieno Finzi © Bianehelli, in Roma, via del Corso {5 
454 = via Prattino UR: in Vircnza via dai Vencani MI 


TEATRI 


Un telegramma da Pisa ci onnunzia che il Serero 
Torelli di Francois Coppe, tradotto da Earito Pan- 
zacchi, ha ottenuto un successo grandissim$. L'egregio 
traduttore, recatesi apposta a Pisa, dovette presentarsi 
al pubblico ed ogni fine di stto. L’, compagnia del 
cavaliere Andrea Moggi ha rappresentato stupenda» 
mente lo splendide lavoro del Coppée. 

Il numero prossime del rostro Fanlulla della do- 
menica pubblica della traduzione del Penzacchi due 
scone, che invoglieranno tutti i buongustai non solo a 
sentir recitare il lavoro, ma a leggerlo stampate per in- 
tiero. Enrico Panzacchi, poeta fra i più gentili e po- 
polari d'Itelis, ha reso con questa traduzione dell 
dramma de? Coppée un servizio alla nostra arte dram- 
matica. Provato e riprovato oramai che il cesì detto 
testro nazionale nou c'è ancora tornato da belîo, per- 


chè afflitto sempre dalle struggimento della dentizione, 
rassegniamoci una buona volta a vivere dello ricchezze 
degli sltri: ma che almeno quelle ricchezzo ci sieno 
ammannite con garbo, e le traduzioni dello spero in 
versi ci sieno date in versi che non obbediscano sel- 
taato alle leggi della metrica italiana, ma abbiano an- 
che italiana letteraria la forma. 
11 solito teatro affollato ieri sera al Quirino per la 
dodicesima replica del Padrone delle ferriere, a ì soliti 
eppiausì al termine d'ogni atto. Stasera, come anaua- 
ziammo, ha luego la beneficiata ttoro. brillante 
signer Garzes. Chi ha la paturno, sa dunque quel che 
ha da fare stasera per caccier via il malumora. 
Domani sera, sabato, avremo la prima rappresenta- 
ziene del dramma in tre atti di Felice Cavallotti: Po- 
sero Piero. La curiosità del pubblico è vivamente ec- 
citata. 


Spettacoli d’ogg!. 
QUIRINO — Ors 2. — L'eccez ione delle redore — Lei, 
coi e tu — Sic cos non vobis — Un cuoco politico 
UMBERTO I — Ore 8 1;2. — Circo equestre Charles 
Roussiàra 
GOLBONI — Ore 6 @ 9 112. — Compagnia napeletana 
Ricciardi 


BORSA DI ROMZ 


20 giugno. 

Il nostro mercato fa oggi indeciso e fiacco sui corsi 
delle altre piazze italiano che sano împressionatissime. 

Per contante vi fureno transazioni a 96 52 1j2. Per 
fino mese, esorditi a 96 65, si cade a 96 69, per rag- 
giungere quindi il corse di 97 67 11, e cadero nuova- 
mente a 97 60. 

Così quotati i Prestiti pantifici 

Cattolico 1800-64 9650; Bleunt95.65; Rothschild 95 7 

Fondiarie Santo Spirito 45 

Animatirzime trausazioni in azioni Banca Gonerale 
zi corsi di 564 a 567. 

Domandate le azioni Molini e Magazzini Generali 
a 396 

Le azioni Acqua Pia continuano il loro mavimento 


assendente. Oggi ebbaro negoziazione a 967, e reg- © 


giunsero quindi il prezzo di 97%, chiudendo così deman- 
date, restando in buena vista. 


Le inserzioni si ricevone presso l’Amministrazi 


45. 3, Frgimento ieri (e- 
‘e nerdì) ricevei l. 
desiate tie nuove Quan 


dolori mi cesta il saputo 


di risparmiarmi 


psrola!.. L'avroi 
referito a tut:n, ed 

azienza.. 

lo stesso, chi ti manda un mi 
line di baci. 


FANFULLA 


Obbligazioni Immobihari 491 danare, 492 50 lettera. 
i Azioni Immebiliari offerte a 585. 
Nominale il resto. 
Cambi: 
Parigi a tro mesi 99 07 112. 
Londra a tre mesi 25 02. 


Italiano 96 55. Francese 108 05. 
Qui. Prima d'opertura feresi 96 75, chiudendo 95 70, 
È 96 67 112. Generali 566, 566 50. 


s 
TELEGRAMMI STEFANI 


i 

I Salgon, 19. — ll governatore francese della Co- 
! cincina ottenne dal re di Cambodge che egli affidi 
} alia Francia l'amministrazione del suo regno. D'ora 
4 innanzi le dogane, Jo finanze, l'esercite, la giustizi 
Ì ed i laveri pubblici saranno diretti da fanziona 
} francesi. La schiavità sarà abolita, T o eù î membri 
1 delia femiglia reale avranno una lista civile. La 
| convenzione sarà sottoposta alla ratifica del presi- 


I Ore 3. — Apertura della Borsa di Parigi: 
Ì 


dente Grévy. 
Londra, 19. — La Banca d'Inghilterra ha fissato 
lo sconto al 2 00. 
Rio Janeiro, 18. — È giunto l'avviso Staffetta. A 
bordo tutt: bene. 
Londra, 19. — La voce sparsa qui che il governo 
i italiano abbia protestato contro qualsiasi riduzione 
j del debito egiziano non ha alcun fondamento. 
Madrid, 19. — L'Imparcial scongiura il governo 
$ ad opporsi a che la Nrancia si impadronisca della 
4 licea del fiume Muluia, trattandosi della sicurezza 
H della Spagna e della libertà dei 
H 
H 


Spagna non può evitare un simile falto, dese ri- 
cevere almeno dei compensi. 

Londra, 19. — L'sccordo anglo-francose non fu 

? comunicato dalla Francia e dall'Inghilterra alle po- 

È tenze con nete identiche. La nota emana soltanto 

5 dal Foreign Ofice. La Francia si limitò a spediro 
rozioni si suoi ambasciatori. 

i Londra, 19 — Camera dei Lordi. — Lorà Grsn- 

ville, rispondendo a lord De la War, dichiara che 

i ls Francia diede assicurazioni formeli di veler 

È mantenere lo statu quo nel Marocco e di nen vo- 


ne @ presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Mo: 


Dalla Francia, l’Agence principale de 


ANCONA 


io cena pelpii Quanti | stan, Balneare Marittimo €. B. 


109 CANERIRI SUL MARE 


ja sicurissima — Delizioso soggiorno 
‘sui mare — Bagni idroterapici, caldi, medica 
— Inalazioni 


Maretti © €. 


equa marina — Doc 


Servizio speciale di Tramways 
Sale da balla, da conversezione, da lettu: 


quadri, cortin 


Passeggiate, ecc. 
— Dorunque 


icle ed 


da fiori, statuette; ins: 


18.3 ‘ademie è riunioni 


Covealty Cpole Conpioy Lite 


Teatro, Caffé 


frand Vel FARMACIA 
ein n 


tiscaess fl Lagazione Britannica 


tricveles ) 


Apertura il 24 Giugno 


Concerti della Banda Musicale di Città S. Angele (Abruzzi) 


Ristorante nell'intorno dello Stabilimento | mendi. 


PAPIER WLINS fivet] 


FIRENZE freddo: e 
Via Foroabuosi, 7 


Ro prra PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE 


bulators) di 


DI COOPER 


sala da 


20 anni del più gran s 
lariveto, raccemandate da" primari dottori di 
Parigi, 3i, rue de Seine. aero 


lero nè annelterlo all’Algeria, nè porlo sotto il 
protettorato della Francia. Barthélomy, Gambetta 


Lord Granville soggiungo che le trattative della 
Francia riguardo al Merocco si riferiscono sol- 
tanto a certe parti del territorio marocchino in- 


drid, 20. — Ua dispaccio del Dia annunzia la 
presenza di agitatori fra le tribù marocchine della 
frentiera. Si crede sieno emissari dello sceriffo di 
{ Vazzan. 

N:w-York, 20. — Il Sensto approvò il progetto 
che sopprime certi usi dei Mormoni. 

Un treno precipitò nel fiume Kansas. Vi sono 
trenta feriti. L'accidento vieno attribuito a causa 
delittuesa. 

Londra, 20 — Il Daily News smentisce la riu- 
nione di una seconda Conferenza per la neutraliz- 
zazione del Canale di Suez. La pneutralizzazicne 
non sarebbe per l'Inghilterra garanzia sufficiente, 
ma formerebbe scltanto un punto del piano geno- 
rale elabcrato per il riordinamento definitivo del- 
l'Egitto Bisegna neutrelizzare tutte l'Egitto, facen- 
done una specie di Belgio e di Svizzera africara 
solto la protezione dell Earopa, per garantiro 
contro ogni attacco straniero. 

Palermo, 20. — Stamane. certo Nicelso uccise la 
madre e l'avola materna. Egli ferì pure mortal- 


mente uno zio. Il parricida fu arrestato. La forza $ 


pubblica impedì che la popoiezione indignsia ro 
facesse giustizia sommeria. 

Londra, 20. — Il Daily Telegraph pubblica il 
sunto delle dichiarazioni che Gladstone farà alla 
Camera dei Comuni. Le truppo inglesi resteranno 
in Egitto tre anni, ma, se le circostanze lo permet 
toranno; si ritireranco prima. Volendo invece pro- 
lungare la durata deli’ occupazione, T Inghiterra 
domanderà il consense delle potenze. Se il con- 
senso non fosse unanime, l' Inghilterra avrebba 
libertà d'azione. 

L' Inghiiterra gerantirà il prestito di setto od 
oîto milicni di lire sterline: colle entrate egziane 
saranno pagati gli interessi di questo debito. 

Il cu; 
ridotto, evvero sarà sottoposto ad una imposta. 


citorio, 127 — In Firenze, via dei 
Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


SIRACUSA 


nel contro dalla Città, è 

15 stanze di diverso prezzo, da L. 1 
+ lascia a desiderare dal isto detla ele 
ragonezsi et migliori eldarghi siciliani 


fernito di un giordinet fan 
vi è ua grizioso Membro delta iteale So Chimieo-F 


sione coa ll 
za con serarda e stanza du calfa. 
i interessi labile pro 
ridurre a nuovo el a mo- 
più arareditarsi i fore- 
isto e con mobili ricer 
di tappeti, 
le e spec di di 
terrazzo tutto è or- 
ngono soddi- 
it odic.ia di pri 


» “fegato, 
aggiungiamo gli encommi al direttore signor Itai- 


Aceu 


di gola, bronchitide, infreddature, af 
dei reumatiemi, dolori lombaggini, ecc. — f Vizi 
rato atisiano Peficocita "di questo Catarri 
arigi. 


tutto le farm 


© del debito prisiegiato e differito sarà È Magdet 


Il prestito sarà consacrato a ridurre il 
esistente ed a pegare lo indennità. per i bono _ 


@ Freycinet avevano di già dato simili assicura- ; damento di Alessandria, la pulizia ‘o Feo 
Sca $ occupazione. flo di 


La Commissione internazionale non a 
| glianza © controllo sull entrate egaiane Ta ol® 
del debito pabblico eserciterà il control prete 


terno. entrate assegnafe al pagamento del debito. So 


Gt ql i fo Ea, ino 
ss ristabilire l'equilibrio fini 
{su Farà trllta da bose al soegto Cane i 
; Granville, in data 3 gennaio 1853. n 

rs gra 


È ormet risce 


‘0 ehe la parte dopalar 
$ ia tols che distruzsa redicelmente im pochi 
fa barba e la Instine, senza alterare marc: 
‘a pelle 6 senza esgionere il nimimo delozo 
Presso Hra 9 
CREMA DEL SHE 
302 ontirpars cca ona sola sy: 
atgine dal corpo zenze aleci de 
Presso ins & 


Birigora la domande azcorapaguete da 
all'Emporio Franso-lialiane Se Ba 


ROMA 
Mia dol Borso. 153-154 


de 


bilimento ico Rich. Langavsiepan & Baskag © 


Marci di 


i Panzani, if — In Milano, Galloris Vitt. Em, 


qa-|'ILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILTOSE PURGATE 


del cav. SINMUBERSHE 
Farmacista di S. M. il Re d'italia 


di 
niche, che provezgono da cattiva erasi 
renza dì umori. 
Sipiegano la ioro efficacia particolarrento 
le via digestive. La lo: 


pronta azione 
sulla milza e sui reni, ravvivandoni 


ratamente presa, escondo la mostra 


latiseono tulte le maintiie di ni 


rpatico - Ingorghi d’o 
- Asma ed ogni geat: 


Le suddetta pillole 


sono gui 


radicalmente quelle m 


rima ù SEA 

Tala d'richie Preparato nella Farmacia della Legazione Britannica 
Firenze, via Tornabuoni, 17 — Succursale, piazza Manin 2 

Lorenzo in Lucina 36 e 37 

0, male di fegato, male 

allo stomaco «d agli intestin gli attacci d'indize; 

Ztione, peril nale di testa e Io ‘vertigini. Questo pillola sono com 

posto di sostanze puramente vegetali, ne scemano d'efficucia col 

terbario lungo tecipo. Îl loro uso non richiede cambiamento di 

dista; l'azione loro è atata trovsla così vantaggiosa all funzion 

5 ; teme umano, che sono giusiamente simato impareggia- 

fron esitano a purgarzi qua-Î | SS nei loro eci Jas foruncano le facoltà digestive. alurano È 

na 0a abbiano bisogno. I l'azione del fegato @ degli intestini a porter via. quelle materie | 

dio potche sifasioB {he cagiorano meli di testa, affezioni nervose, irritanti, vento i 

$ 


Pets ricami 


PILLOLE 


né il fastidio perchò all’ 0) 

Porto degli altri purganti f |'d, 0 
‘questo non ha buon eîfetto, 

5e non preso con buoni] 
alimenti ‘© bevande fortifi 


Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire 


ta, , Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietre domanda 
è- accompagnata da vaglia pestale di L. 1, 40 e I. 2, 40, asi 

trovano in Roma presse la farmacia Sinimberghi, via Condotti; } 
A. Manzoni € C, via di Pietro, 9s Achille Baldassereni, 116, via } 
del Corso; presso la farmacia Garneri, via del Gambero, e presse ! 
Peretti, Amiei e C Ì 


FORBICI MECCANICHE 
PER PECORE E MONTONI 


Costruzione semplicissima: impossi 
chiunque sa servirsene; taglio regolarissimo senza fatica; grandi 
celerità. — Si affila dalla persona stessa che se ne serve. 


58.22.50 
PREZZO L. 5 80. 
Con aggiunta di centesimi 50 si spediscono franche di porto 
a mezzo pacco postale. 


LUCIDO 


per stirare la biancheria | è Biepttoli fn Zone via del Corso ISS-154, © vid Fratina 86 Bi 
Impedisce che l'amido si et-| '® Firenze, na Panzani, 26. 


tace. 0 da da lucido perito 
Sio sir Lire 6 50 
Prezzo della scatola L.1 
Pere coponde e sazia | POMPE AMANO 
all’Ediperio. Frenco- Italiano 
Fini e Gioncheili in Roma, via per l'inaffiamento 
dci Coro 1°3-156 e via Frattina {| gar to deosle al esvali 
8€B; in Firenze, via de’ Pan- 
eni, 26 ed in css d’Incordio 
7 a ito ferilssime senza fatica 
KUOVI RECGIFASCHI ua 
19U7f REGGIANI pi eprelata dela 


ls Inosslgasia | }ad ombrello. Il loro estremo 
,_ i Buon prezzo e la. molteplicità 
i Pa- i dog si prestano, le 


sue eccupazioni.  L'inco- 
modo del purgarsi essendo; 
toito in virtu del buon Mf 
putrimento uno si decide, 
‘senza difficolta a rij 
tere ogni qualvolta 4 
‘sia necessario. 


ROB:B0 


Ogni rom 
lancia }'er 


al Ji 


E: 1l rimedio per eccellenza per guarire 1 mali siii antichi © ribelli: Dee del 
Tumori, Gerumne, Esostosi, così Dure le malaitie a 
Ort GOT FETTE LE FAMAIAEIE Peo LR rete È 


3 _EGRRÉ farmacista, 109, Rue Richelien, o Sucoessoro di BOTVEAR-LAFFECTETR 


ron0 most w vers 

modiciazimi. ni 

Prezzo cal rie ingna Imballaggio gratis, porto 
csrico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia 

î Rome. vie] «IP Emporio Franco-Italiano 

sE 4 ne Fratli- { Finzi © Bianchelli, Roma vi 

Figura via dai Par. | del Corso 153-t54 ‘a via Frat- 

ima 84B Finance. via Paorami 36 


Dirigere domande e vag 

{italiano Finzi e Fianchelii 

imporis Franco-Ialiano Finzi | Corso, 153-454, e via Frattina, S4 B; in Firenze, 
via dei Panzani. 


soggetto, mi 


PIU’ PERFETTO APPARECCHIO [nisi 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz ai 
SELTZOGENE (sistema Fèvre) 


ole, possono 


padre o madra di famiglia 
to inni quanto proficuo 


ministrario ed ogni anche lieva in 
sabilmente necessa: 


a tatti gli ai 
ja, i quali, facendo 
lare esenti daila febbri missme 


Quest'apparecchio è semplice, | mittenti sia peraitit,o 


solido e facile a maneggiare ed 
a trasportare, 

L'Acqua di Seliz si può ot- 
tenere istantaneamente. 

Nè metallo nè gomma in con- 
tatto coll'acqua. 


Preparate nella Farmacia della Legazione Bi 
Sinimberghi, Evans e €, 6565 via Con 


in Napoli 
Durante; Brescia, farma 

ia; Firenze Janssen; Genova, Mojon; Livorno 4 

Milano, A. Maxzoni; Melfi, Reidireiti; Sen Re? 
Torino, farmacis Centrale "Torta, Taricco; Me 


esso Scarpi 
Girardi; Co 


Nessun imbarazzo per aprire Bombara : Verona f:rm. Castalient” 0 x 


e chiudere le viti. 


L. 41,25 
>» » 1425 
» >» 18 
>» > it 
Imballaggio gratis. 


Emporio Franco 
in Roma, via del 


ETNIA 


tri; Spezia, Bedini; Sicno, Parenti; Stradella. 
dria, Bravetia: Ancona. Angioiani; Venezia, Mani 


io formacie d'Il 
Prezzo L. fila 


Par spelizioni in provincia aggiunzare Cia 

mr 
pai 

fio Laville “i 


ccme goranzia, cut aichei 
aoverio Iraneesa 


n=! 
Indebolirento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


Pillole di Estratto di Con 


S/0 


pren 
porto in tuito il Regno contre vaglia postale. 


del Perà n 
prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvs! 


Queste pillole seno l'unico e i 


ogni scatola con 50 pillole è di L 4 1° 


domande 
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In Roma Cent. 5 


IL MAROCCO SIAMO NOI 


È finito il baccano? 

Pare di sì; ma io domando: il fatto che l'enore- 
vole Camporeale orò pronunciare il nome del Ma 
rocco fu esso un delitto così grave da meritarei 
quel diluvio d'impreperi france-angle austriaci di 
cui sene ancorà pienì gli echi del giernalismo cu- 
ropeo? 

lì Marecco, e signori, è un paese che l'Italia 
non devo permettero sia messe in questione, a 
meno di lasciaraì muti!are sconciamente. Il Marecco 
è Italia, e in Italia c'è tro velto il Mi.cocco. Ridete? 
A voi: 

Maroeco Veneto, frazione del comune di Mo- 
gliano; 

Marocee Lombardo, frazione del comune di Ri- 
vanazzano ; 

Marocco acquedotto, che bagua le campagne di 
Milsno, di Lodi e di Pavia. 


x 


Ho detto e provato che Maroceo è l'Italia, ed è 
come so avessi deito che l'Italia è marocchina. 

Infatti, le è due velte: una in Lombardia, do 
si trova Marocchina, frazione del comune di Ciz 
zego; e un'altra in Piemonte, dove c'è Marocchina, 
frazione del comune di Collegno. 

Che più? Il Marocco, State poligamo, ha due 


La prima è nel Bolognese: Marocchia, frazione 
del comune è'Imola; 

La seconda, bologuese ad imolese, e frazione 
essa: Maroccia. 
Non bosts: in Italia il Marocco si molsiplice, 
utordo Marocchi nel Bolognese e nella pro- 
di Torino, dove ci si mostra come frazione 
del comune di Poirino. 


* 


Deto tulto questo, bisogna concludera che sta- 
{isti e giornalisti non conoscono la geegrafia; st 
la conoscessero, non avrebbere detto certi spro- 
positi; e mon avrebbero vaduta un'invasione là dove 
non c'era por noi che una difesa. 

F.gararsi! con tanti. Marocchi, Marocchini e Mi- 
roscio, l'Italia si trovava nel frangents della chioccio 
che vede l'avoltoio calar giù retaando salla sua co- 
vata. E avrebbe dovuto lasciar fara e tacere ? Questo 
pì no, perchè se essa rispetta il Marocce degli 
altri, ha pisno diritte che gli allri rispettino i suoi 
possedimenti marocchini. E la vigilanza è tanto più 
doverosa per lei che no ha tanti, e si trova per ciù 
esposta a vederseli poriar via più faci’mente. 

Ma, per fortuna, il baccano è finito; i nostri Ma- 
rocchi e la nostro Marecchine seno salve. Quanto 
al discorso marocchino dell'onorevolo Mancini, la- 
sciamolo lì; il bravusmo, per velere diplomatiz- 
zare, non è riuscito che a spostar la questione, 
tresportandola in Africa 

Se per questo si sente discutere da tutta la stampo 
europea, non ha diritto di lagnarsene, egli ha avato 
semplicemente il fatto suo, e ringrazi gli Dei im- 
mortali dell'onorevole Baccelli, se la sua concione 
marocchina non gli ha fato perdere il marecchino 
del pertaîiglio. 


Un Conciatore. 


Roma, Domenica 


GIORNO PER GIORNO 


La parola del giorno è di Carlo Dickens 

<« La morte è il rimedio sovrano, che Ja natura 
applica ad ogui cosa: e perchè la Legge non do- 
vrebbo servirsene? » 

Se n'è servita. 

Si depleri, ma non si biasimi. 

* 
DO 

Giustizia è fattal Misdea @ Scaranari hanno 
espiato la colpa loro? 

È una questione di cui non si dovrebbe più par- 
lare. Ma poichè non tatti tacciono, @ molti conti- 
nuano a citare Beccaria e a offrirlo a tutto pasto 
ai lettori dei giornali, credo che non sarà male ri- 
cordare qual era, in proposito, l'opinione di un sol- 
dato, di wa bravo soldato, cha l'esercito nostro 
amò come un padre. 

Si era nel febbraio del 1819, ed egli, il giorno 19, 
scriveva da Valenza al ministro della guerra: 

< Prevengo inoltre la S. V. I. che fra i soldati 
dell'esercito è invalsa l'idea, già da molto tempo, 
che la pena di morte sia stata abolita; e che i ca- 
stighi inflitti comunemente dai Consig'i di guerra, 
come la galera, la catena militare, il corpo franco, 
servendo a tener lentani i poltroni dai pericoli dolia 
guerra, sono poce temuti e rendeno i malvagi sempre 
più ardimentosi a meritarsi tale pena. » 

Ciò che è detto qui dei malvagi alla vigilia della 
guerra, vale anche in tempo di paco per quei de- 
litti che possono portare la pena di morte. 

Chi scriveva così non era certo un sanguinario, 
era Vittorio Emanuele, daca di Savoia. 

we 

Il quale, diventato Re d'Italia, non fu avaro di 
grezis; ma un giorno che il ministre Matteo Raeli 
gli propose di fare grazia a un feroce assarsino, 
rispose: 

— Caro Raeli, quindo si propone la grazia por 
imile canaglia, non se poi quondo si dovrà ese- 
guire una condanna scritta nella legge. 

— Sire — osservà il ministre — la grazia nor 
può giudicarsi col criterie orzinario; si tratta di ur 
atto di clemenza sovrana... 

— Sì — aggiunse tosto îl Re; — ma quando un 
atto di clemenza è ingiusto, divicne un atio di do- 
menza. 


* » 
esa 

Contraddizioni umane 

Scusatemi se debbo insistera sopra il lugubre 
‘argomento. 

Un giornalo di Rama, dopo avere riempito ps- 
recchie colonne di sentimentalismo, e dopo aver 
ricorso fino al regionalismo per dimostrare che l'o- 
micida di Pizzofalcone si doveva graziare, pubblica 
un telegramma da Palermo in cui si annunzia che 
un certo Nicolao ha ucciso la madre, la nonna e 
ferito mortalmente uno zio. 

Al telegramma è assegosto un posto distinto, e 
per di più è dato un fitolo speciale. E il titolo 
suona: 

UNA BELVA. 

Perchè chiamarle una helva? 

Cotesta qualificazione è una vera ingiustizia ! 

Santa logica ora pro co... cicò per il giornala in 
questione. 


——______—<—_©- 


22 Giugno 1884 


* 
tr 


La prima dello burrasche addensato dalla oppo- 
sizione contro l'onorevole Depretis, è passata. L'o- 
nerevele Fortis, dopo aver presentato un ordine 
del giorno con cui la Camera invitava il ministero 
a governare la Romagna secondo i criteri espressi 
dall'onorevole interpellente, l'ha ritirato appena l'o- 
norevole Depretis ha risposto che era disposto ad 
acceltarne lo svolgimento come parte di conclu- 
sione della discussione generale del bilancio del- 
l'interno. . 

L'onorevole Fortis avrebbe fatto maggior presa 
della sua abilità non presentando nulla, anzichè 
presentande per due minuti ciò che era deciso a 
mon mantenere, per non disturbare il gioco della 
Pentarchia. 

AI posto dell'onorevole Fortis, il cui gruppo po- 
litico fa parte a parte nell'Opposizione, io non avrei 
consealito a fare il comodo della Pentarchia, la 
quale sapendo che un veto politico mostrerebbe la 
sua attuale debolezza, si restringe, com'è già stato 
osservato da un mio collega, a imitare i cani da 
pagliaio : cho mostrano i denti e abbaiano in ri- 
tirata. 


Uca dichisrazione ministeriale. 

Rispondendo, in Senato, sll’onorevole Saracco, 
ieri il ministro Genaia disse a proposito d'una certa 
ripartizione di fondi per le strade comunali obbli- 
gatorie: 

« La questione diventa di finanza ». 

È bene tenerne conto: non c'è, si può dire, que 
stione che non diventi di finanza!. L'Abaco do- 
vrebbe dominare assoluto. Pure non domina. Forse 
perchè malgrado la sentenza dell'onorevole Gri- 
maldi nessuno sa persuadersi che l’aritmetica nor 
sia un'opinione. 


a» 
seta 


ità cattolica che ha giurato odio implace- 
Il» Casa Savoia, se la prende con Vittorio 
perchè ha ceduto Ja sua culla, cioè le 


È vero, l'ha ceduto, ma l'ha ceduta a buovi patti 
per lui © per noi Italiani. 

E quando si cede una cosa a condizioni vantag 
giose per sè e per gli altri, non c'è che ridire. 

Il Papato quando ci trovò la sua convenienza 
pecuniaria non ha forse ceduto anche il paradiso 
mediante le indulgenze ? 

E il paradiso vale ben più della Savoia. 

Almeno io lo credo 

+». 
sr 

Se ricordate, nella commedia di Sardon, quando, 
nel terzo alto, il popolo non vuole ascoltare Ra- 
bagus, questi propene di pubblicare un proclama, 
e il principe gii presenta quello stesso che aveva 
già preparato il precedente governatore. Rabagas 
legge : «la società minacciata! l'ordine, l'anarchia... » 
e dice: « benissimo, perfett i 
vera megiio di così » — © vi pone la sua firma. 

Alora Briceli, capo dela polizia, mostra all'av- 
vocato una copia del proclama che hanno pubbli- 
cato i dmostranti. Rsbegas lo scorre col'o «guard» 
e borboita: « già, già... l'appello alle passioni più 
cdiose... l'insurrezione proclamata, i più santi prin 
cipi ». 


Fuori di Roma Cent. 10 


Ma si accorgo che il proclama lo ha scritto lui, 

lo ripiega subito e se lo mette în tasca. 
* 
+ 

Qualcosa di non molto dissimile accadò a propo- 
sito delle convenzioni ferroviarie. 

Si è detto infatti che le tariffe proposte ora sono 
quelle stes:a preparata dall’ onorevoîe Bsecarini 
mentre era micistro, con qualche modificazione a 
favoro del commercio e delle industrie. 

Giò che si diceva era vero, perchè nella seduta 
di ieri l'onorevo!e Baccarini ha dichiarato « di non 
sentirsi legato a sostenere le presenti tariffe dalla 
circostanza di avere egli presentato tariffe identiche 
e di riservarsi quindi piena libertà d'azione di pro- 
porre le modificozioni che gli parrarno- buone, 
anche se în contraddizione colle sue stesse pro- 
poste ». 

Se sono esatte queste parole — che copio te- 
stualmente dal Popolo romano — il deputato di 
Ravenna si sarebbe trovato in condizioni identiche 
a quelle dell'avvocato di Monaco; con questa dif- 
feronza che costui dovetta rinnegare da governa- 
tore le idee sostenute da oppositore, mentre l’ono- 
revole Baccarni, oppositore, deve rinnegare quello 
che ha sostenuto quando governava. 

* è» 
DISA 

Vi sono degli aggettivi qualificativiti quali a faria 
di accompagnare un dato sostantivo, si sono così 
immedesimati con esso, da bastare a rappresen- 
tarlo. 

Così, in Italia, quando voi dite onorevole, inten- 
dete parlare di un deputato; quando dite solerte, 
sî capisse che intende'e parlare di un editore; 
quando dito esimia, è una prima donna; quando 
dite alata, parlate della strofa; integro è sempre 
uu magistrato; eloguente un difensore; pecero ed 
onesto un fuozionario... morto; e quando nominate 
gli ignoti, si sa che sono ladri 

Ora în Bulgaria, ser 
zioni pelitiche, riuscirono 
conservatori, 20 radiceli, 2 

Che cosa significheranno 
nosciuti? 

Il colore dei turchi, si può supporre fino a un 
certo punto, saranno mori; ma gli sconosciuti ? 

Speriamo che în Bulgaria non abbiano una ap- 
plicazione d'aggettivi simile alia nostra, se no gli 
sconosciuti di laggiù, potrebbero essere gli ignoti di 
quassù ! 


ario sulla ele 
45 liborali, IL 
turchi e 50 sconosciuti. 
22 turchi e î 50 sco- 


* * 
ara 

A proposito del Marocco, il Daily Telegraph di- 
chiara che quel paese può essere una mela metura 
da cogliersi, ma è discutibile se vaiga la pena di 
mangiarla. 

A prova di ciò, adduce che gli abitanti sono fe- 
rocissimi, intrattabili, fanatici, senza industria, sesi 
eccettua il commercio dei cuoi e il traffico degli 
schiavi; al Marocco è comune ogni specie di delitti, 
eccettuato l'adulterio. 

O che fosse questa la ragione per cui la Francia 
aspira al Marocco? Cho voglia educare i Francesi 
coll'esempio dei Marocchini ? 

» è 
sasa 


La solita Sentinella. 
Dà il resoconto di un processo. 


— 30 


TA LA SFREGIATA 


31 F. DE BOISGOBBY 
traduzione di UGO 


n 


nu 
Ulii 


fa 


— Non ti inosmodare.. lo veggo cho tu sei 
Ma non venderò mai quest’anello. È un ricordo di 

glio. 
2°°5° ta credi d'avercni fatta bere la ‘storiella chermi 
hoi reocontata | Un attore non ba antenati, caro mio 

miei erano pertinai... i tuoi no stati bottegni. 
rca nobili? L. questa poi non me l’ero meritata. 

— Scura.. se l'anello non avesse per me un valore 
pozlicolare te lo cederei subito al prerzo che tu m'hai 
cfTerto. Seicente franchi... figurati che io ci campoisei 
mesi con seieento franchi. 


— E non li vuoi. Allora vuol dire che l'anello mon 


è tuo. te lo sci fatto prestare, © nen essendo un ma- 
a 


riuolo, lo vuoi restituire. Dimmi a chi appartiene. 
una donna che l'avrà portato via al suo amente-. 
seppure nen lo ha trovato per la stràdo. 
chinme, dove sta di casa. Anderò a 
trovarla e farò l'affare con lei È 

Ii Cunac ebbo l'abilità di ‘aspettare a rispondere, e 
ls donna mascherata potò credere ch'egli esitasso! a: 
accettare la sua offerta, mentre invece le preparava 
un colpo che essa non si aspeltava. 

‘inganni — egli rispose. — Dell'anello sono pa- 


letteroria è riproduzione riservata a iter- 
Ra "Amministrazione del Fanfulla {per 


Sutta l'Italia 


drone io, ma me lo tengo e t'ho già dette il perchè.. 
E tu, invece, perchè hai tanta smania d’averlo? 

La zingara fece un movimento che dimostrò al 
Carne d'aver toccato nel segni 

— Questa — ella disse bruscamenta — è cosa che 
non ti riguardo. 

Poi visto l'effetto prodotto dalle sue pare!e, riprese 
più dolcemente: si 

— Sei troppo curioso e dovrei mandarti in quel 
paese con tutte le tue domande. Ma seno una buona 
figliola e ti confesserò che ho la passione dei gioielli 
tichi. Il tue anello mi piace e non bado a spendere 
quendo mi voglio levara un capriccio. Questo me lo 
farò passare. giacchè con te non c'è mezzo d’inten- 
dersi, esaremo bueni amici nello stesso modo.. Senti. 
le prime battute del valtzer delle Rose di Metro.. È il 
mio preferito. Andiamo a ballare. e dopo enderemo 
a cena. 

— Venge a ballare. ma per cenare è troppo presto. 

— Ti diverti qui? x 

— Non molto, ma sone arrivato era e vorrei bel- 
lare un altro paio di quadriglie per aguzzarmi l'ep- 
petito. F 

Il Carneo aveva altre buore ragioni per rimenere. 
Voleva prima di tutto parlare cen Graindorge e sa- 
pere se egli riconosceva la Ghita sotto la maschera 
della zingara. Poi lo sorprendeva la facilità con la quale 
quella misteriosa zingara aveva rinunziato nd un ca- 
priccio che pareva starle tanto a cuore. Domandava a | 
sò stesso se l'invito a cena non nascondeva un tra- 
nello, e se la sedicente Pepita non meditava per coso 
di ottenere con la violenza quanto non le era riuscito 
nò di comprare, nè di farsi regalare. 

1 mscalzoni che la scortavano quando cra entrata 
all’Rliseo non erano melto lontani, ed essa poteva be- 
nissimo indicare loro il selvaggio e ordinare che gli | 
fossa tolto a forza l'anello. i, 


— Quando è così — disse la zingara stizzita — farò 
di meno della tun compagnia. Mi accorgo che sei uno 
aciccce, e gli sciocchi non mi piacciono. Cenerò sole, 
e troverò un altro ballerino per il valtzer.. Divertiti, 
Ernestino.. o bada di non perdere l'anello doi tuoi an- 
tonati 

Era già in piedi avendo, seeondo le regole del lo- 
enle, pagato anticipatamente il punch appena gustato 
da ici e dal Carnac. Fece un salto fino in mezze sl 
caffè, endò a posere una mano sulla spella all’ 
eoll’elmo che stava bevendo, e se lo trassinò dietro 
fino nella sela da ballo. 

Nl reato della banda s'era già diretto dalla stersa 
parte, vociando e dando spinteni. 

11 Carnec, molto imbarazzato, lasciò il suo posto, e 
un momento dopo potè vedere il barbute sacripante 9 
la zingara che giravano in un canto della sala abal- 
lottati della folla delle coppie dsnzanti. 

Gli altri della eompognia bal'avano il valtzer negli 
stessi paraggi, eceoppiati a due a due, quasi sdegnosi 
degli stri ballerini non oppartenenti alla loro brigata. 

Confuso tra la folla degli spettatori che egli dami- 
nava con la sua elta staturo, l'allisro del Gerfaut :se- 
guiva con lo aguardo quella donna esi accorgeva che, 
Dal'endo senza perdere il tempo, essa aveva una vi 
vace ed animata conversoziene col suo brutto cava- 
liera. Si aecorse pure di quelche parola scambiata alla 
sfaggita fra quella eoppia e le altre, che le giravano 
intorno come i satelliti nell'erbita del pianeta meg- 


giore, ogni qualvolta si trovavano tanto vicine da:po- j 


tersi udire senza alzore Ja vace. 

Non era più pessibile il dubitare Quella erala Ghita 
con la sua banda Essa pretendeva pochi minuti prima 
di non conoscere quelia gente, e adesso dava loro la 
psrola d'ordine baliando il valtzer. Ordinava ler»pro- 
babilmente di seguire Cornac quando usciva dall’Eliseo 
@ di saltargli addosso in qualche strada deserta. 


Bisognava che egli si premunisso e perciò s'avvicinò 
all'ingresse sperande.di trovarvi ancera Graindorge. 
Intanto riepilogava nella sua mento gli incidenti della 
serata e no tirava a fil di logica le conclusioni. 

i ha invitato per tentore di lovormi di sotte 
lo. questo è chiero ecme la luce del sele! Per- 
chè lo premeva tanto di averlo?.. Perchè le appartiene ? 
Quest'anello Jo ba perduto la grande artista uscendo 
del monte di pietà di via Fromentin. Devo dunque 
conebiudere che la Sfregiata e l'amica della signora 
Stensy sono duo birbone in una sola persona... Ma, 
d'altra parte, ss la donva mascherata fosse la signora 
di Cerouge, avrebbe preferito di rimunziare al suo 
anello, anzichè tentare di psgarmelo molto più caro 
di qusnto vale, giscchè essa deve supporre ch'io l'ho 
trovato in un luogo dove esse non vorrebbe confes- 
sere d'essere steta, e mi ha giò veduto oggi nello 
studio del signor Gerfeut.. Bisogna ammettere che 
non mi ebbia riconosciuto, e questa supposizione è 
possibile. Mi ba veduto di sfuggita, e sono tanto tresfi- 
gursto che neppure Graindorge mi ba ravvisato. In 
coscienza, però, non posso dire che sia lei. credo 
anzi di essere sicuro che questa non sia la stessa voce 
della signora di Careugo.. Essa avrebbe dovuto rico- 
noscere almeno Graindorge, ehe era nello studio 
quando è arrivato, ed ha raccontato dsvanti a lei la 
storia della doana impiceata - forse non ha fatto at- 
tenzione a lui entrando... e, d’altrende, tutto le guardie 
si rassomigliano quando hanno l'uniforme addosso 
i Son curioso di sapere che cosa mi dirà Graindorge 
quando gii indicherò la zingara e l'uomo del quale ci 
ba parlsto babbo Berbizon dicendoci che apparteneva 
all'antica banda della Sfregiata. 


IContinua} 


FANFULLA 
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Regguegli sull'a; sull'industria 


Quatdo arrivi 
dice; 
< Tutti gli accusati per i fatii di Vinadio si com- 


pendiano nel R. F..> 


Ma come è bello! 


punto di parlare degli accusati, 


COSE DI NAPOLI 


20 giugno. 

Talti chiedono, tutti vogliono sapere; incredibile 
la morbosa curiosità destata dallo sciagurato as- 
sassino di Girifalco e dalla catastrofe imminente. 
Che dice? Che fa? Lo facileranno? Lo hanno fu- 
cilato? 

Credevzsi da molti che la cosa fosse per questa 
notte scorsa. Insolito accorrere di gente sulla via 
(Caracciolo fino dalle due dopo mezzanotte. Il cielo 
è nuvoloso, il vento di mare soffia diaccio, il ca- 
stello dell'Ovo sta chiuso nelle sue tenebre. 

Si parla a bassa voce, s'interroga, si cerca guar- 
dar lontano chi sa spunti qualche drappello mili- 
tare. Poichè si dice che l'eseenzione avrebbe luogo 
nell'interno del forte, si sta in ascolto per udire lo 
scoppio. Nulla. Seguita il silenzio, l'alba rompe 
verso il Vesuvio, la vita incomincia a circolare per 
la città. 

Nen sarà dunque per questa mane. Un ordine 
arrivato ieri telegraficamente da Roma pare sia 
‘stato contromandato. Questo si dice e si crede. E 
tante altre cose sì diceno, si ripetono, si esagerano, 
he non hanno ombra di verità o di buon senso. 


>< 


Il vero è questo. Lunedì fu trasportato il Misdea 
da una cella ad un'altra del forte, forse perchè 
stesse in comunicazione meno diretta con lo sen- 
tinelle. Tre giorni dopo gli fa portata e letta una 
lettera del suo paese. Gli scriveva la madre, dandogli 
la benedizione, racccmandandolo a Dio. Egli si turbò 
molto; perchè la lettara, come al solito, avrebbe 
dovuto aver luogo la domenica. A. che questa anti 
cipazione? Lo rassicurarono, gli fecero balenare 
l'idea della grazia 

> 

Teri gli fa comunicata la prima noti: 
del ricorso in grazia. Si commosse ai 
mandò subito di un prete. Si mandò a chiamare 
‘monsignor Do Luce, cappellano della Nunziatella. 

Monsignore accorse subito, diò ancora bucne 
speranze al condannato, dicendogli che Sua Emi- 
nenza il cardinale arcivescovo di Napoli, aveva do- 
mandato la grazia al Re; aspettarsi la risposta 
calmasss intanto, prendesse i conforti della reli- 
giene. 

E il Misdea si confessò durante tre quarti d'ora. 
Chiese l'assoluzione, l'e%bg Disse che il mattino si 
volea comunicare, dopo che gli fosse stata rasa la 
barba. Poi, prima che monsignore po ”tisse, dichiarò 
che € la notte di Pasqua egli era ubriaco » ® Che, 
nel momento di morire, avrebbe domandato per- 


dono a tatti 
DK 


Stamani, alle 7, monsignor De Luce è tornato al 
castello. Fornitosi di una particola nela vicina par- 
rocchia di Santa Lucia, ha amministrato il viatico 
al Misdea. Questi pregava genuflesso. Era più ab- 
battato di ieri. Quando s'è levato in piedi ha chiesto: 

— Tornerete oggi a vedermi? 

— Tornerò — ha risposto monsignere — non 
dubitato. 

E difatti, nella giornata, si recherà ancera una 
volta al forte dell'Ovo. 


>< 


Molte cose inesatto si dicono e si diffondono : tra 
le altre, che il cardinale sia già andato a visitare 
il paziente. Solo questo è vero, che monsignor De 
Luce è andato dal Sanfelice per esporgli, come al 
capo ecclesiastico, quel che s'è fatio riguardo al 
Misdea. Il cardinale ha detto non volersi recar sul 
luogo per un motivo di delicatezza verso lo dispo- 
sizioni militari, e per non dare la minima oeca- 
sione ad agitazioni in un fatto che vuol essere con- 
dotto col massimo riserbo. 

>< 

Oggi è arrivato sul tardi l'ordine aspettato. A 
monsignor De Luco si è delto che si provvedesse 
di un forte mantello e si recasse al forte. verso le 
10 di sera. Fino slle 9 (ora di impostazione) non è 
sfata affissa la sentenza allo caserme, nè lo sarà 
fino a domani La fucilazione — dicesi — verrà 
fatta ‘ nell'interno del forte verso le 5 del mattino. 
Altri affermano che avrà luogo prima e al Poligonc 


dei Bagnoli. : 
>< 


Certo, ‘domani, la tragedia della sora di Pasquo 
sarà chiusa, Misdea serà tornato nel seno della 


gran madre. 


che — 


Mostro te'egramma particolare. 
Napoli, 21 giogno 
ore 7 20 ont. 
Alle ore tre. mete dieci minuti, un carro scor- 
tato da neve carabinieri a cavallo e da un picchetto 
esce dal forto dell'Ovo. 
*"iostignor De Lube è nel cerro col Misdes elo 


conforta. Il convoglio si avvia lentamente «1 compo 
di tiro dei Bagnoli, una vasta spianata coronata da 
piccole colline. Al poligono vi è della gente, irre- 
quieta, ma silenziosa. Quando giunge il corteo ab 
beggia. La troppa forma un quadrato con un lato 
aperto. Sono în prima riga l'artiglieria e i bersa- 
glieri e dietro. la fanteria. I carabinieri a cavallo 
sono dietro i bersaglieri. 

Il carro sì erresta alla destra del bersaglio ; scende 
prima il sacerdote che aiuta il condannato. Questi 
è pallido, e vione condotto sino allo sgabello. Ri- 
mane in piedi e colle mani legata sino a che il co- 
lonnello del 19° dà lettura della sentenza. La truppa 
presenta le armi ed i carabinieri sgusinano le scia 
hole. La lettara della sentenza dura circa mezz'ora, 
ed appena terminata, la truppa fa pied'arm! Un 
drappello di dodici soldati appuntati del 19° sj a- 
vanzano ed hanzo il Wetterli già earico. Sono de- 
stinati all'esecuzione; si schierano poco discosti dal 
carro. 

Il Misdea vieno fatto sedere sullo sgabello ed un 
compagno lo benda, frattanto il carro si allontana. 
Otto dei dodici soldati si avanzano silenziosamente 
e si arrestano a circa venti passi dal condannate. 

Un ufficiale, per mezzo della sciabolo, dà il se- 
guale di alt! Quindi s'alza; tutti si pangeno nella 
posizione di punt. Misdea balbetta sul principio, poi 
con voce commossa, ma intelligibile, chiede perdono 
del delitto commesso ai superieri, allo famiglie degli 
uccisi, ai suoi compagni. 

Un sergente si accosta al sacerdote, gli fa un 
cenno, e lo trae lungi dal fianco del paziente. 

Peshi secondi depo, quasi senza intervallo, si ode 
uno sceppie simultanee, ed un lungo sibile, ripe- 
tati dall'eco delle celline circostanti. 

Il c.ndannato colpito nella schiena @ nella testa, 
nen cade di colpo, ma lentamente e cen la faccia a 
terra. 

Il tenente medico si avvicina, gli tasta il polse e 
si accerta della morie che fa istantanea. 

S'inoltra il carro della sanità; il cadavere, poste 
in una cassa di legno bianco, vien coliecate nel 
carre, ed il fanebre convoglio prende la via del 
cimitero. 

La troppa ritorna silenziosamente nei quartieri. 


21 giugno. 


IN CASA. 


Al Senato. 

È passate il bilancio dei lavori pubblici e con esso 
due leggi di secondaria importanza. 

Ieri sostennero la discussione gli onorevoli Panta- 
leoni e Tabarrini. Più che discussione, fu manifesta- 
zione di voti enesti, che l'enerevole Genala vorrà, si 

ecnte che si meritano. 
eneto, già le sapete, è negata l'ini 
i sicchè, per esempio, l'onorevole 
, vale meno d'un... Lescismola li. 

Ma la Camera è gelosa della sua prerogativa. D'al- 
tronde, è vero che al Senato, tornasse puro Caligola, 
gli Incitati non “treno più 

È un compenso e non ..*Y& 


* 

La discussione del bilancio dell'interno è corni 
alla Camera. Ciocchè vuel dire che siame entrati su 
quel terrene, che dovrebbe dare al governe, fru:to a 
bite, un bel vote di fiducia del Parlamento. 

Ora quali sone le dispesizieni del memento? 

Legge in un giornale d'opposizione sì, ma non per- 
tarchiso. 

« Para che la propesta d'una mezione di fidueia al 
ministere partirà dai banchi dei suoi amici. »> 

Sfido ie! dal punto che ai suoi nemici mcnca l'enimo 
di properra invece una mozione di sfiducia! 

* 
* 

Dal Pungole di Napo] 

« Sento che a proposito del bi 
avrà una discussione viva, perchè 
no vi sia un disavanze nel bilancio. 

< Con le cifre ufficiali non c'è, ma io crado che vi 
sia, e l'onorevele Magliani forse farà bene a dire el 
paese la verità, perché il vezzo di aumentare amisurata - 
mente le spese finisca una buona velta. » 

Mettiamola în plebiscito colesta, perchè sicuri di ot- 
tenere l’unanimità. 

Tutto al più, i no ci potranuo venire da quelche ono- 
revole impegnato col suo collegio per un tronco di 
ferrovia elettorale. 


incio dell'entrata si 
vuol sapere se, 0 


Ieri intervennero in seno della Giunta gli onorevoli 
Mogliani, Grimaldi e Genala. 

Questi ultimi due accettarono le modificazioni pre- 
poste dalla Giunta circa l'aumento del capitale. E ado- 
rirono alla proposta che sia tolta/agli istituti la facoltà 
di cedere il diritto di emissione. 

L’onerevole Magliani riserrò al governo il diritto di 
modificare, con regolamento, gli statuti dei banchi di 
Sicilia e di Napoli. 

L'onorevole Magliani, che è napoletano, la sa lui la 
regione di cotesta riserva. [o non dico nulle. 


FUORI. 


Quantanque un dispaccio ai fogli di Vienna ci faccia 
sapere che a Digione è nevicato, il caleniario ci pra- 
scrive di cedere che siamo in estate. 

Ora l'estate è la stagione dei bagni e delle grandi 
ceanovre militari. Il primo tra i sovrani che aprirà ln 
sompegna delle begnature sorà l'imperatore di Ger- 
monia. 

Abbiamo da Berlino che furono prese grandi pre- 
cauzieni per il viaggio dell’augusto vegliardo a Wies: 
badeif. Era anzi corsa voce dell'arresto d'une denna 


sorpresa cen un sacchetto di dinamaite; ma fa smen 
tita. Oltre gli effettivi, abbinmo dunque anche gli at- 
tentati immaginari. Ma serrono, a quante pare, anche 

abituarci alla strage, per trevarci 
poi, se non indifferenti, preparati ad ogni evento. 

Mirabilo scuola di filantrepia! 

* 
* 

Passando alle manovre militari, apprendiamo che il 
principe ereditario d'Austria-Ungheria è partito per il 
campo di Bruck, sulla Leitha. Vi ai fermerà pochi 
giorni per assistere col suo augusto genitore alle me- 
novre dell'armeta che avranno luego, nen a Trieste, 
come s'era detto, ma nelle acque di Fiume. 

A coteste manovre assisterà pure un principe della 
Casa di Germania. I 
Anche la flotta germanica terrà una grande rivista 
nelle acque di Danzice, alla presenza dell'imperatore 
Guglielmo. Si dice nei fogli di Vienna, che vi assisterà 
pure le czar di tutte le Russie. E in queste caso si 
tratterebbe nen d'una semplice manevra, ma di un con- 

vegno di sovrani. 

Che no uscirà? 


* 
* 


La dinamite. 
Si ha da oltre Judri che a Pola, porto militare dell'Au- 
strie-Ungheria, fu arrestato il macellaio Gadina, che 


voleva servirsene per am- 
mazzare i suei bevi, riducendeli in bistecche N per IL 

A Pola farcne pure arrestati tre operai italiani per- 
chè al forte di Velmaggiore, deve lavoravane, manca- 
vane trenta chilogrammi di dinamite. 

A buon conte, cinque se ne seno trevati, quelli del 
mucellaio. Cerchi la polizia, e troverà anche gli altri, 
senza incemedare tre peveri disgraziati, che, forse, 
non c'entrene, tanto più che finera, almeno, l'Italbano 
è il pepole meno dinamitardo del mondo. 


. 
® 


AI Diritto raandano da Alessandria d'Egitte: 

< I giornali protestano contre egni diminuzione del 
tagliando del debito unificato, che sarebbe rovinosa 
per l'Egitto 

Per l'Egitto © por i suoi creditori? 
Semplice domande, dope la quale aggiungiamo il 
resto: 
< Il Mahdi è collo truppe, vicino a Dengole, della 
quale prevedesi la caduta. 

« Situazione generale sempre più critica. » 

Vi dire sempre più favorevole agli Inglesi D'on 
Egitto rovinato nessuno 
hanno abbastanza quattrini per restaurarlo. 


AApelizio 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Ba Teramo. 


19 giugno. 

Molus in fine velocior... è proprio il caso di ri- 
petere. 

I lavori della nostra ferrovia che erane caduti in 
un langucre estremo, nei mesi scorsi, ora si sone 
ravvivai con molta alacrità, talchè, l'apertura del 
tronco Teraino Giulianova è fissata per il pres 
simo log 

La città di Terame si prepara, come meglio leè 
dato, a queste lieto avvenimenio, e già preannunzia 
le feste per i giorni 13, 14 e 15; il teatro sarà a- 
perto con una buona compagnia di canto e coll’opera 
i Due Fescari. 

Vi saranno ricevimenti ufficiali, pranzi imbanditi 
dalla casa Spillmenn, luminarie, fuochi artificiali, 
intervento di ministri e di altre autorità. 

All'ultim'ora però mi viene riferito da fonte si- 
sura che mè il ministro Genala, nè l'onorevole Cor- 
reale potranno trovarsi qui, fervendo in questi 
giorni la lotta per le convenzioni; ed allora pon 
sarebbe miglier consiglio risparmiare le spese de 
banchetti e destinare quelle somme ad opera più 
utile ed umanifaria f... 

Vedremo... 


A 

Una nota dolorosa. 

Questa mattina il tipografo Emidie Pomponi, pro 
prietario del'a tipografia dove si stampava il Cor- 
riere abruzzese e padro di numerosa famiglia, si è 
segata la gola nulla pubblica strada. 

Ignorasi la causa vera; ma dissesti finanziari. 
resi più duri da una mania suicida, già altra volta 
manifestata, lo hanno spinto alla terribile fine. 

AB. 


Pubblieazio 


Sono uscite le dispense 253 a 256 della Nuosa 
Enciclopedia, sesta edizione della Unione Editrice 
Tipografica torinese, diretta dal prof. Beccardo. Con 
tiene le materie comprese nei vecaboli tra Pine 
ro'o e Planco (Numazio L.) 


È uscito il fescicolo di giagno del Bollettino con. 
solare. Ecco l'indice delle materie che contiene: 

Sul pregetto di legge per la riforma dell'ammini- 
strazione comunale della città di Londra del cavaliere 
G  Silvestrelli, segretario d'ambasciata a Londra. 

Industria cotonificia in Manchester del cav Robert: 
Froebilich, regio egente consolare a Msnchester. 

Dati e considerazioni concernenti gli interessi ita 
liani in Bolivia, del cav. Roberto Magliano, regio vice 
console in missione. 

Notizie sulla navigazione în arrivo @ partenza 
porto di Trieste, durante il 1883, è sul valore delle im 
portazioni e delle esportazioni, del comm. avr. Cesar 
Durando, regio console generole a Trieste. 

Relazione annua sulla situazione commerciale e a 
gricola dell'Irlenda nel 1883, del cav. Giovanni Luig 
Avezzana, regio console a Dublino. 


mercio della Ramelia orientale, del signor B'E TO 
«bells, reggente il regio consolato a Filippopoli 

‘Rapporto commerciale dell’anno 1833, del cav. Fa. 
rico Barretto, regio consele a Manille. 

Memoria sul commercio rione dall'Italia ; 
Egitto, del aigner Adolfe Liebman. - 

Brevi cenni sal commercie, sulla navigatione gme. 
rale del porto di Havre e sulla navigazione italasy 
del distretto consolare nel 1883. 

Mevimente commerciale del perte di Massava 
1889, del signor Bombelli, reggente quell'egenzia con. 
solare. 

Stati che si riferiscone alla navigazione del cons 
marittimo di Suez, del signer avr. Alessandro Lei 

Lista dei prezzi delle derrate @ stato dell'emigra: 
zione chinese a Hong.) 

Movimento della navigazione nazienale all’estero 
rante l'anno 1883. x a 

bea 

I bibliotecario. 


————É"-t_ 
TERSERA E STAMANI 


Roma, 2 giugne. 

* Oggi, 21 giugno, festa di san Luigi Gonzaga, tutta 
la giorenti devota si è fatta un dovere di recarsi ela 
Ghiesa di cant'Ignazio, a visitare l'altare deve riposene 
i resti mertali del protettore della gioventi.. 

Molti fieri, grande quantità di ceri, e discreti addobij 
all'altare del santo. 

Per la città tu!ia 'a mattina è stato um continue ria 
vai di fotterini che portavano doni e fleri si Lugig 
alle Luigie, ai quali Fanfulla invia auguri e falsa. 
zioni 

Una carta di visita speciale all'onorevole Pelloux 6 
all’egregio prefetto di Rema. 

. Oggi, alle sei, SM. Ja Regina ni recherà sl pa. 
Iezzo dell'Espesizione di Belle Arti eve ha Inego la 
esposizione didattica, @ quindi assisterà al gran seggio 
di canto cerale, dato dagli alunni delle sctole to. 
munali 

La espesizione rimarrà aperta domani, 2°, dalle 9 
alle 10 antimeridiane, e nei giorni di lunedì, marteà, 
giovedì, venerdì, ssbato e domenica, 29, dalle 9 alle 1{ 

imeridiane, © dalle 5 alle 7 pomeridiane. Mercoleà, 
26, rimarrà chiusa 

i mattina il cardinale Lavigerie, arcivescovo di 
Algeri accompagnato da un bel giovinotto more, renze 
ricevute in udienza perticolare dal Papa. 
ll barene Keudell a la baronessa sone. partiti 
ieri per Castellammare di Stabie. 


Aîla seduta del Censiglio comunale sssisterano 
tassi consiglieri, di tutte le gradazioni politiche 
+ sociali. 

E questo per dimostrare quanto erano bene infor 
meti eerti giornali che da due © tre giorni andarazo 
spargendo la vece che i consiglieri liberali, in segtito 
al risultato delle ultime elezioni amministrative, si sa. 
rebbero sstenuti dall’intervenire alle sedute eonziliari, 

Ecco in succinte la seduta di ieri sera: 

Venne apprevata la convenzione cei proprietari ai 
Prati di Castello, l'espropriazione della villa Ingherani 
lungo la via Flaminia, e la convenzione col prizcipe 
Sciarra per l'eccupezione dell'area di sua proprietà 
lungo la via delle Vergini. 

In ultimo venne approvata Ja propcsta di cosirtire 
um nuove edifizio dove sistemare l'archivio comunala 

Finalmente i nostri veti seno appagati, e cene cor- 
gratuliamo col f di sindace, che sostenne perl prime 
l'idea di sistemare per bene gli archivi del comune, e 
pei cen la Cemra'ssione che in breve spazio di tempo 
formulò le nuove proposte. 


Il Jockey Club, che ci comunicò la notizia, ci fa ri- 
levare l’errore e noi rettifichiame. 


IL PARLAMENTO DALLE TREUNE 


Seduta del 21 giugno. 


Aperta alle ore 2 15. Affluenza discreta. 

. L'oncrevole ministro Grimaldi present». la reli- 
ione sui risaltsti della inchiesta agr»:ia. 

Poi si discate la domanda di antorizzazione a pè 
“edere in giudizio centre l'enerevole Francica, pt 
reato di calunnia, avendo egli accusato un certo 
signer Da Nozza di aver falsificato la sua firma. 

La Commissione (presidente l'onorevole Taizzi® 
relatore l'onorevole Giuriat)) conclade per il rifuto 

Fransi. Discerse molto buono, e melto serio sal 
pericelo di questi frequenti rifiuti a prosedere 
vontro i deputati. Simili rifiuti finiscone con l 
il diritto comune e col 


si voglia 


non essendo considerato come 
Pesto, perchè non ci fa danno, non si può ccusi* 
Terare come reato la calunnia di cui l'onorevo@ 
Francica è accusato. 


Minghetti. Dopo le parole dell'onorevolo Frssà 
nom ci sarebbe nulla altro da dire, se l'onorero® 
non avessi dato all'articolo 45 dello Statuto 


L'o: ® 
cordo con gi 
iena adesiond 


coscienza chel 


Depretis (a 


questo, il zov] 


domanda éi 

onorevoli Cosi 
Depo provi 

accordata. 
Dalla destr 


quali concetti 
hinetto. Il go 


vescovo Ma 
entrò il mini 
detto î i 


il sertmovto 
devoro della 
zione supe: 
prostito da'ia 
Vocaya il ris 
La centra 
ccme il gove 
tatti i Jati de 


di 
Sera carr 
zione di 


nt interpretazione în cui non può convenire. Per 
feratore, la Camera, eselusi i casi în cui ci possa 
igero il pericolo 0 l'apparenza del pericolo d'ana 
sessione 0 d'una persecuzione del geverno contro 
FFieputato, è in obbligo di concedere sempre l'au- 
‘orzzazione a procedere contro i suei membri. L'ac- 
tasa fatta al deputato implica essa ua sopruso del 
‘sterno che miri a privarlo della 3na libertà, od 
ilontanarlo dalla Camera, o a combatterlo meno- 
fimento per le sue opinioni? Se sì, l'autorizzazione 
va rifiutata; se no, deve essere accordata sempre, 
gin tuiti i i casi, perchè la dignità della Camera lo 
ode, e perchè tale è lo spirito dell'articolo 45, 
i qualo racchiude una garanzia di indole intera- 
mento politica. Tale è lo spirito della garanzia par- 
famentare în tatti i paesi. E tale è lo spirito della 
coscienza pubblica în tutti i paesi. (Bene! braso!) 

Guola. Dice che la frequenza dello demande a 
precedere diventa uno scandalo... @ per questo bi- 
ogna persuadere chi ne abusa, che la Camera non 
acconsente, a proposite di dispute meschine o di 
ag! personali, a veder messi în berlina sui gior- 
rali i suoî membri, treppo sovente accusati senza 
andamento legale. 

L'onorevole Guala sfonda uma porta aperta! La 
Camera è un asilo, tutti lo sanne; dunque nom c'è 
da scaldarsi. Le oneste osservazioni dell'onorevole 

i sono scrupoli da codino, malinconie pas- 


le Franzi con molto calore sostiene l 
ioni, vi insiste ed esclama : Santo Dio! 
Na la esclamaziene non trova grazia in Pentarchia... 
Il rome di Dio, alia Camera, è prerogativa dell'o- 
norevole Capo. 

L'osorevole Carboni, della Commissione, è d'ac- 
cardo con gli onorevoli Minghetti e Franzi, fa 
pena adesione alle lore idee; non verrebbe mai 
siù alla Camera se domani, chiamati în giudizio i 
calleghi, ron consentissere il processo. Ma nel caso 
specisle dell'onorevole Francica, egli è persusso in 
coscienza che si debba rifiutare il consenso. 

Depretis (silenzio ed attenzione). In un case come 
questo, il governo, per riguardi facili a intendersi, 
nen prende parte alla votazione; ma se si inten- 
desse di staliilire una giurispradenza che potesse 
pett-re estscolo ìn altri casì al relto andamento 
iellamministrazione della giustizia, il governo in- 
tende di riservare il sue giudizio e la sua azione. 

Dopo questo fervorino, con cui si all'udo all'altra 
domanda di autorizzaziene a precedere centro gli 
anorevoli Costa @ Saladinî, sì passa ai voti. 

Dsp9 prova e controprova, l'autorizzazione è 
accordata. 

Dalla destra fino al centro sinistro si vota in 
fivore: la due sinistre, radicale e storica, votano 
contro. Il governo si astieno. 

Grandi conversazioni. 


cd 


Sbrisete alcune faccende d'ordine, l'onorevole 
Bincheri dà la parola all’onorevole Cavalletti, che 
interroga il governo sull'ineidente della lapide com- 
moretiva della ritireta garibaldina del 1849, da 
collocarsi a Loreto. Il governo impedì il celloca- 
mento deîla iscrizione. L'interroganto ne domanda 
conto. 

Faun esordio in cui dice con quale metedo e con 
quali concetti discuterà la pelitica religioza del ga- 
binetto. Il governo va avanti cen due elementi, il 
carabiniere ed il preto: del primo e'emento ha par- 
del seconde parlerò 
enti sia più buone lo 


pigrafe di Lorcto che i sotte- 
i vollero afidare ad un peeta « amicissimo » 
suo (ilarità) che sullo prime si fece pregare pei la 
detiò L'onorevole Cavallotti legge la epigrafe in- 
formata al concelto del passeggio di Garibaldi per 
la Santa Cesp, nota în tutte il mendo, stabilendo in 
antitesi i miracoli della superstizione e quelli del 
Dece « terribile e bueno ». 

La iscrizione fa proibita dal vessevo. La Giunta 
Jocaîc. che esa tra i sottoscrittori, vollo combatterne 
1 collocamento; ma l'adunanza dei sottoscrittori. 
sattà gli opponenti; allora sî fece intervenire il pre- 
fetto, La prefettura di Ancona trovò che l'epigrafe 
era incensurabile nella sua forma; che avrebbe 
gradito non vederla messa, ma non inteneva le 
tare dal faoco colle proprio zampe lo casiagne del 
vescovo Ma si ‘9 în giuoco le iufluenze: ci 
entrò il ministero... e il prefetto, che avera già 
detto impassibile proibiro l'epigrafe, fsce un decreto 
proibizione, adducendo che le parole: € miracsli 
dela superstizione », monire nen aggiungavano 
nulla alla fama del genera'e Garibaldi, offendevano 
il sent mento religioso degli abitanti di Loreb», e il 
decoro della città additata come sedo d'una tradi- 
zione superstiziosa. L'argamento è stato preso a 
prostito duila lettera del vescovo. che appunto in- 
vocava il rispetto al sentimento religioso. 

La contraddizione fa gioco all'oratore che osserva 
cme il governo, proprio nel momento în cui da 
i lati della peniscla si leva una crociata contro 
i nemici corni della libertà e del progresso, ha 
violsto la libertà politica per fare una protesta in 
favore del pregiudizio, invorando la complicità di 
una intera cittadinanza, col pre'esta di tutelarne il 
decoro. ; 

Domanda perchè-il governo non ha tutelato il 
sentimento religioso nel caso di un Cristo che, mo- 
vendo gii occhi, attraeva in folla le p polazioni di- 

. Quel Cristo, visitsto da na delegato, fa tolto 
di merzo. Il delegato, dice l'oratore, forà una mi- 
sera carriora (Si ride) E nota la curiosa s'tuar 
zione di un governo che, menire non amumelte la 
burletta delle immagini semoventi, rispetta poi la 
purletta delle case che volano!... 


FANFULLA 


A questo punto l'onorevole Cavallotti, a torto, 
secondo me, invece di seguitare a fare l'attacco 
politico contro l'onerevale Depretis, entra nella leg- 
gerda religiosa e discute la tradizione! L’onore- 
vole Biancheri l'avverte che ciò è un po' estraneo 
colla interregazione. 

La pioggia che cade sul lucernario impedi 
e ia 

Invoca la testimonianza del cente Monaldo Leo- 
pardi @ di Gregorio XVI sulla libertà di discussiene 
che esisteva ai loro tempi circa il volo della Case 
di Lerete. Non solo la tradizione, ma lo hello e i 
decreti pontifici stessi erano controversi. 

Parla della preibizione della Maria di Magdala 
a Palermo, che pure è stata data e applaudita nei 
teatri di Roma, ove faceva la « la delizia serale 
del ministro degli esteri... » (Si ride). E difatti la 
signora Cesarina Ruta era una gran bella Mad- 
dalena | La differenza tra il divieto di Palermo e il 
permesso di Rema è tutta nel mementet I motivi 
della differenza « si sentono nell'aria >, sono gli 
stessi che indurrebbero l'enorevole Depretis a proi- 
ire all'onorevele Zanardelli di inaugurare oggi a 
Brescia il menumento ad Arnaldo, inaugurato tre 
anni sone! È la tendenza clericale della politica 
attuale. 


<> 


Depretis si meraviglia perchè l'onorevole Caval 
lotti abbia ripetute oggi l'accusa pertata ieri dal- 
Y'onorevole Fortis per l'indugie frappesto alla di- 
scussione delle interpellanze, e per il lore rinvio 
al bilancio dell'interno. Ma nel ritardo soffrone 
forse qualche cosa? Pèrdono di vivacità? A sen- 
tire il discorso dell’onerevelo Cavallotti, non pare. 

Ma veniamo all'argomento. 

Il ministro rifà la storia dell'epigrafe senza se- 
guire l'oratere in troppe minuti particolari. Legge 
le disposizioni legislative e regolamentari che danno 
alle autorità il diritto e il dovere di impedire l'af- 
fissione di epigrafi che possono urtare eerti con- 
vincimenti, 0 offendere certi sentimenti in una parte 
della popolazione, e minacciare di turbare l'ordine 
pubblico. 

Venendo al fatto « molto brevemente @ melto 
presaicamente >, non si può negare che l'epigrafo 
dell'oncrevolo Cavallotti sarà stata un felicissime 
lavore letterarie, ma non piaceva a gran parto della 
cittadinanza, e provocava proteste per melli dei sot- 
tescrittori al menumento. D:ce cha bisegna tener 
conto del sentimento massima delle folle, E ci sono 
poi oltre allo folle cittadine le folle campagauole 
che non ragionano, ma fanno numero. 

L'argomento della maggioranza, adoperato în 
questo caso, dispiace naturalmente alla minoranza 
che protesta e interrompe. L'onorevole Depretis 


continua. 
Cd 

Giustifica iungamente l'opera del governo nella 
questiono della lapide, © legge rapporti, comunica- 
zioni, lettere per dimostrare il suo assunto. Si ode 
meno del solito, massime perchè parla verso l'op- 
posiziene. Spiega il caso del'a proibizione della Maria 
di Magdala n Palermo, mi pare, attribuendolo a 
motivi locali, alla meniera con cui fu domandata 
l'autorizzazione alla prefettara, e alle zo del 
capocomico, ecs. Conchiude dicendo che l'accusa 
di îil:beralismo non la teme; è noto a tutti che egli 
era liberale quando l'onorevole Cavallotti era an- 
cora in mente Dei. . (Approvazioni). 

L'onerevole Cavallotti replica, opponendo alle m 
nifesta'oni invocate dall'onoreve! A 
vora della proibizione dell'epigrafo di Loreto, altre 
maxifestazioni di firme, voti di cittadini e le dimis- 
sicni della Giunta di Lereto, accettato da tutto il 
comune con gio'a, perchè non rappresentante più 
il sentimento pubblico. E questa sentimento pubblice 
dell'o'emente liberale ed isiruito l’onerevole Bopretis 
lo sacrifica alle masso campsgauole, ale folle che 
nen ragionano, e non saprebbero neanche leggere 
'epigrafe proibita! Insisto sull'idea che il governo 
vuote bensì accarezzare i clericali.. ma non vuole 
che si dica. 

Succede ora quello che è successo per il tra- 
sformismo, tanto negate, ma ora imperante, tanto 
che l'onorevo!e Minghetti, che non osava seguire 
Y'anno scorso fino alle sue u'time conseguenze la 
politica del governo. 
ferto di lui. Dice inutile di 
l'onorevale Depratis sul gelateo d'un cspocomico, 
che mon valgono... 

Cairoli. Un fico! 

San Donato. Benone! (ilarità) 

Cavallotti venendo alla anzianità del liberalismo 
dell'onorevole Depretis, ha un movimente oratorio 
applausito, parlando Cell'ece g'un'a a luî delle gesta 
compiate dai vecchi patr'oti (bene) e conclude di- 
cendo ehe îì trasfermisme è un risorgimeato pol- 
fico, il quale trascioerà l'ocoravo'e Depretis a com- 
piere l'atto di Carlo V che consegtò le chiavi di 
Roma al Papa... (Bine! applausi a sinistra Voci 
a destra: Nol No! Voei a sinistra: SIUSI) 

L'onerevole Cavallotti siedo compìimentato dai 
colleghi. 

La seduta continua con l'interrogazione dell'ono- 
revole Costa sull'ammonizione, 


& fs di 


fa di prezzo si ven: 
d0W GRANDE BASSO EE 


NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 2. 

Si conferma che non si preporrà la riduzione 
dell'interesse per la rendita egiziana. 

Waddington arriverà lunedì per assistere alla di- 
scussione sulla questione egiziana. 

La Russia chiede di essere rappresentata nella 
Commissione di controllo. 

Il Consiglio municipale respinse con 60 voti centro 
5 la proposta di Vaillant tendente a sopprimere la 
prefettura di polizia, 


Oggi i firmatari dei contratti per l'esercizio delle 
ferrovie hanno tenuto adunanza’ per discutere i 
cambiamenti richiesti dala Commissione per mi- 
gliorare le condizioni a favore dello Stato. Pare 
che, in massima, le modificazieni saranno accettate, 
salvo le modalità, dagli interessati. All'ora di man- 
dare in macchina il giornale però non ci è nota 
alcuna deliberazione. 


Con reale decreto in data del 19 corrente il cente 
Francesco Sartirana, da aiutante di campo, venne 
nominato primo aiutante di campo di S. A. R. il 
principe Eugenie di Savois-Carignano. 

Egli occupa il posto lasciato vacante dal com- 
pianto celonnello Pochettini, morte testò a Torino. 


Si hanno da Zaila notizie ufficiali della missione 
affidata alla Castelfidardo. Gli ordini che il go- 
verno italiane aveva fatto impartire dal geverno 
egiziano al goveraatore Abu-Backer pascià farono 
puntualmente eseguiti. La famiglia del 
er-Rahaman gli fu restituita, con tatti i s 
e cel pogamento di una indennità. Il comandante 
ottenne pubblica manifestazione di rispetto e stabilì 
un completo accerde col gevernatore. 


L'avviso russe Psefnope è giunto oggi all'ana a 
Messina. 


BORSA DI ROMA 


21 giugno. 
Mercato incerte. La nostra Rendita 5 0,0, negeziata 
per contanti a 95 62 12. ebbe transazioni abbastanza 
mate per fine mese da 96 67 112 a 96 60, rimanendo 
cesì efferta con danaro a % 55. 
Le Azioni della Banca Generale si mantennero sem- 
pre sul prezzo di 566 e 565 50. 
Così quotati i Prestiti Pontifici: 
Cattelico 1850-64 96 50; Bleunt 9545; Rothschild 95.90. 
Fondiarie Santo Spirito 467 fattesi. 
Azioni Immebiliari 583, 585. 
Condotte d'Acqua a 532 offerte. 


sempre brillantissimo il movimento ascen- 
dell'Acqua Pia che esordite a 995 
si spingono vertiginesamente a 1002 restando così de- 
mandate, e dando luogo a vivissimi affari nei prezzi 
intermedi. 

oltri valori nominali. 
Cambi: 

Perigi a tre mesi 99 
Londra a tre nfesi 25 02. 


na 9G 52 212, 96 57 112; Gene- 
1070 fattesi, rimanendo of- 


Ore 3. — Rendi 
rali 505, 564; Acqua 
ferte. 


Il PRIMO LUGLIO ha luogo 
la grande estrazione del 
- PRESTITO A PREMIO 


della Città di 


NAPOLI 


autorizzato con R. Deereto e 
GARANTITO DALLO STATO 
COME DA L5GGE :ANCITA DAL PARSAMERTO 
E D. GOVERNA :iVO 15 OT:OBRE 1631. 


La SOTTOSCRIZIONE pi 
CN PUBBLICA 


a 10,000 cartalle originati firmate dalle autorità di 
Napeli. dal Delegato Gevernativo, del valere nominale 
di L. 50, rimborsabili alla peri mediante estrazioni 
annuali, elle quali estrazioni si estraggono 


10 premi da Lire 100,000 
10 premi da Lire 75,000 
10 premi da Lire 50,000 
22 premi da Lire 40,000 
44 premi da Lire 30,000 


nonchè altri per parecchie migliaia da L. 1009, 500, 
100, 50 ecc. 


Estrazione I° Lugiio 1884. 


Prezzo d'Emissione 
Le cartelio originali defini:ive. GARANTITE DAL 
GOVERNO, che concerrono si prexi deilo 97 estra- 
zioni i vendono a pronti costenti a 
LIRE 40 CABUNA 


Ml Primo Presso di L 100,990 
ll'estrazione «elio scorso 
vinto do un nostro alle” 
DA RARE se del q: 
«cerno il nome per 


i 
245°". parucoleri — Le cartelle 

della CITTÀ D' NAPOLI non hanno serie, ma il solo 
numero, perciò più facile vincere premi. È 
Si vendono altresì le abbl:gazioni originali 

di RENDITA NAPOLETANA firmate dal 
funicipio e del Delegato gevernativo, colle relative 97 


esdole d'interessi semestrali di Lire 2 50 caduna, colle 
quali a}-concerre alla estrazione del 

1° LUGLIO 1884 
6 altre successive che hanno mogo tre volte ell'anno 
col garantito rimborso di L. 150 s1 vendono al prezzo di 

Lire 140 caduna 
@ vengono censegnate © npesite immediatemente col 
coupen in cerso di L 2 50 che si esizcil Primo Luglio 
in qualunquo psrto del regno od estero. ll bollettino 
della estrazione si spsdisto grate 

quistendo una Obblizazione NA- 


certe di evere aimeno un compiessi 
L 150, nel mentre invece giocando ai loi 
cendo premi. perde interamente l'amme 

La rendita napoletana è da preferirsì v queta go- 
vernstiva, 


Sigr 
avmssto coll 
ja. La vendita è ncerta fino 
ta chiusura, 


Fratelli CROCE 3 Sen Giergio, 
32 p. p. Si accetta in pagamento Rendita Iteliana ai 
prezzo della giornate. 


pauo MANA 
DAHCA ROMANA 
Col 2 laglio prossimo sarà aporto il pagemento 
della cedo'a 40, pel primo acconto dividendo 1334 


Seno avvertite tuite quelle persone che trovansi 
rostrate di forze ed indebolito da lunghe malattie, 
la continui dispiaceri, da ingorghi al fegato o di 
abuso di Ù ‘acqua fer- 
ruginosa festà inventata dal Dottore Giovanni Mar- 
zolini di Rema. Gli uemini di 50 anni mediante que 
sl'acqua ferruginesa possano ricuperare la_vigoria 
di 39 anni; i bambini rachitinosi e scrofolosi acqui- 
stano una nuova costituzione; gli anei 
retiche e quei cha ahbinno disposizione al 
sono scongiurare il progressivo 
usando di quesl'acqua ferruginosa. 
nella dese di un 

di vino per una sò) 


ci poe 
luppo del male 

sa si prendo 
mescolata ad un poco 
volta al giorno quando si 
si deve au 
ulli la metà. 


Esigere la bottiglia con marca di fabbrica, come 
quello del celebre sciroppo di Parigiina composto, 
inventato dallo stesso Autore, che giusio racco» 
lle suddette ma 
, ed avendo bisogno anco di una cura depu- 
rativa, di farne uso insieme in que-ta stagione po- 
tendone trarre maggiori vantaggi. 


nalterabili, eporazioni insensibili. — Via Ne- 
rionale, 114, palazzo del Grillo, . (presso 
Prefettura), Roma: dalle 9 sio e la 


TEATRI 


juattro pesti, în cempagnia della 
sua gentile signora in adorabile toilette; 6 poco dopo 
le nove, dai buchi del sipario, egli vedeva gremite la 
platea, lo gallerie e i palchi dol Quirino. Nè fa sol- 
tanto un successe di quattrini, ma anche di npplacsi e 
di risate omeriche. Delle quattro commedielé e pre- 
verbi, di cui lo spettacelo si componesa, piacque più 
di tatto l'Eccez'one delle vedove del Sinimberghi. 

Stasera avremo al Quirino un'altra sela sremita, per 
la prima rappresentazione del Porero Piero dell'ono- 
revole Cavalletti. 

2, Al Fra Diaeolo, che torna in scona stasera al 
Costenzi, succederà domani sera i Fra Diarolo. I 
briganti destano maggieri simpatie dei falsi monetari, 
che sono i protagenisti dell'altra opera I Diamanti 
della Corona. Avremo poche altre rappresentazioni 
al Costanzi: avviso per quelli che non avessero ancora 
sentito abbastanza il capolavoro dell'Aubar. 

La chiusura del Costanzi viene quasi contempo- 
renca alla rispert®za dell'Umberto I con grande spet- 
tacolo di”/ssica. La prima rappresentazione del Faust 

". Gounod pare fissata per la sera del 25 corrente; 
dci vien dette che Ja prima prova d'orchestra, futtasi 
ieri sere, ha procedute abbastanza bene. Così, ecco 
assicurata a Roma una stagione estiva coi fiocchi 
prosa, e di quella buona, sl Quirino; musica aif'Um- 
berto. Depo il Faust, avremo la Faverita. 

2, Per tutti coloro che s'interessano allo stato di se- 
lute di quel malato valetudinario che è l’Apollp, diamo 


cen ei RE enni di iL 20 


IA 


1a pi 
si 


notizie assai confortanti. L'impresario signor Straltosch f Siam accreditato anche presso il Re d'Italia, parte 


è già a buon porto. Chiesta e ottenuta dal municipio | stasera per ‘Roma. 


FANFULLA 


I LEM PERFETTO APPARECCHIO 


una prorega di pochi giorni, crediame che fra breve | Parigi, 20. — Il Temps ha da Londra 1 È bricazione dell” 
sarà in grado di presentare una lista cemplata di ar- | « Si dice che la Russia faccia delle riserve eirca |P Camera. È sa SEL Casi 

tisti e di spartiti. E così le sorti dell’Apelle saranne $ l'accerdo angle-francese e domandi di partecipare P 1 .TZOGENE (sistema nti 
assicurate. Poi da cosa nascerà cesa: intanto ripe- $ al centrolle internazienale, anche se questo si eser- N Quest'apparecchio è semplice, solido @ face a 
tiamo con il Lamberti: cesa fatta capo ha. citasse dalla Cassa del debito pubblico, nella quale Rage dii traspertare. nn 


essa non è attualmente rappresentata, come nep- 
Turchia. 


Spettacell d'oggi pure lo sono la Germania © la 


< Malgrado le smentite, si conferma 


Nò metallo, nè gomma in contatto cell; 


in atte a rigraaro la cosiazie intera per aprir chicalicmna 


: j0 T'In- || della Camera alta. Ù 
Cig guilterra costruirà una ferrovia da Suakim a Ber- f Camera dei comuni. — Il bill per la conversione o 
pro = Ore Io nea ber. Essa invierà una spedizione a Khartum. Sone f del debito è stato approvato in terza lettura. ‘Agpersochio da { lotiglia . - 
UMBERTO I — Ore $ 1;2 — Circo equestre Charles 20 TC igesini » 

Roussièra » 

ALHAMBRA — Ore 8. — Deucalione e Pirra, ope- 

retta. tiano Finzi è B 
ia ina Ra n 


Si Zio cipe di Bismarck conferì lungamente con Windtborst. 
pre aisi ma ‘Parigi, 20. — La Commissione internazionale per 


il canale di Suez terminò la prima sessione e no- 
mninò una sotto-commissione per continuare Ma Coraggio fempia 

stadi Tuttavia la Coi ‘sotto riserva io e l'onore jpagna. 
TELEGRAMMI STEFANI — feat Tetti Comme mi TI e] a Gt ce too fee 
prenunziò all'unani- f del carabiniere Scaranari, condannato per aver uc- devrabbe abbosare 1 figli a nipstt 


ticî della sot'o-commissiene, s 


Cairo, 20. — Hewett recasi all'isola Maurizio. È mità per il miglioramento del canale attuale, me-f eiso un maresciallo dell'arma stessa. 


Gli attacchi contro Suakîm continuano. 


sgembrerà la città soltante dopo il Rhamadan. 


Speedy rimane a Massuah per attendere la ratifica f diante l'allargamento puro © semplice. 
del trattato anglo-abissino. Bucarest, 20. — Il Parlamento fa chiaso con un f centro le tribà marecchine che si sono ribellate alla c È se 
Corre voce che la guarnizione di Kassala abbia È discorso del re, il quale dichiarò che la nueva Ce- f frontiera algerina. Si commenta melto l'arrivo di Gio pei Bambini 
capitolato. slituzione costituisce un grande progresso per il f due celennell dell'artiglieria @ del genio inglesi che 
Il re ringraziò vivamente per la creaziene ispezienareno le batterio di Tangeri. Il sultano or- diretto da COLLODI 
Il governatore di Dengola telegrafa che egli f del dominio della Corona. Il suo palezzo è quello f dinò una batteria di cannoni alla casa Cokerill @ 
della nazione. Tutte le idee, tutti i bisogni del paese È due alla casa Krupp. 


Tangeri, 21. — Il sulteno erganizza una spedizione 


Nessun regalo è più helle è pù 


Londra, 21. — Il Times ha da Bruxeiles 


Berlino, 20. — È ta, oggi firmata uni -- È vi troveranno eco ed a) 0. (Applausi). La con- "i si 
sione cmania è l'Italia p Aiiola tese < $i dice che il governo belga abbia I 7 pratico por i bambini porchè ki dj. 


e l'Italia per la prote- f dotta ferma e prudente della Rumania le diede in 
Europa una posizione rispettabile 


di ristabilire i dazi d'entrata sui grai verte durante tutte Panno. 


ST sia Lit Mi nF bl che PRETI e . 
Il giornale ufficialo promulga la nuova Costitu- f Vienna, 21 remdenblati dico che, nei cir- NA Tuttigliabbonsti novi peli8% 


ione furone arrestati nella provincia A i 


adice. 
L'Imparcial erede cha il governo abbia deciso di 


d'influenza nel Marocco. rito, senza che aia 


dell'Hainault è del Lussemburgo Belga sono stata 
accettato; il governatere della Fiandra occidenta!o j divorzi 


Bruxeiles, 20. — Le dimissioni dei governatori È concabina nel domici: 


certe condanne penali 


© state porto a disponibilità Parigi, 2). — Il ministro di agricoltura settemet- 


coli della marina, si assicura essere stato preso in 


zione. 
Parigi, 20 — Senato. — Continua la discussione Y considerazione il progette di aumentare le navi da | ricevono gratis il magnifico Numero { 

sul divorzio. Fu approvato, con 87 voti contro 83, S 

l'emendamento di Pressen: 

non rinunziare a nessun diritto ed a nessuna parte $ lia di domandare il divo 


guerra sul Danubio, affinchè formino una flottiglia 


‘cl permette alla mo. f sul fiume stesso, come me tengeno altri Stati sui | Natale che si è pubblicato il 23 dicem. 
per adulterie del ma- f loro fiumi principali. - bre 1883 

lessario che questi tenga una $ Londra, 21. — Credesi imininente la conveeszione 

coniugale. Apprevò pure f della Conferenza Distro semplise rickiasta con cartoline 
idamento Humbert che pone fra le cause del La voce di obiezioni sollevate dall'Italia contre la $ siale diretta all'Amministrazione del Gi mala 


Conferenza non ha ombra di fondamento. per i Bambini, Roma, 130, Piazza Montecitoris, 
spedisco franco di Posta è grati ma dai 


Parigi, 20. — Il principe Prisdang, ministro di È terà prossimamente al Consiglio dei miristri testo z del giornale ed il programma pel 


ANPHION LES BNS 
ao EVIAN 


(Alta Scro 
sulla riva det 

UNA SORGENTE 
FERRUGGINOSA FAEDDA 
TRE SORGENTI ALCALINE 


GRAND'HOTEL: 


des BAINS] 
Ridente stazione eativa, 
nel centro delle migliori e-; 


passeggiate. Seruzio r 
golare d’Omnibus per E. 
vian @ gratuito per le per- 
sone che alloggiano nello 


ANDORRO- dali; Sileno, Lic ile 


0 Anno 25* gra Gongelte 
St Ali 
che 


Albergo di Pllano 
ne di Montecit 
ito al Pariemento. A 
dite, buon gusto, prezzi mo- 
derati 


Propr. Ans. Catempi 


Sa BAGNI DI MARE - Spezia 
IGRAND HOTEL SPEZIA 


Dirimpetto ai Bagni - Casa di prim'ordine, pesiziene eccetio- 
erede ventaggi speciali 
per un soggiorno prolungato. - Pensiene dalle 8 alie 10 liro. 

enetrey- ro 
della far 


(ING ALMICI & Cc. 


7 B Via Solferino — — MILANO — Via Solferino, 5 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 


che ottennero il maggior numero di ‘premi 
ai Concorsi agrari italiani 
6 le più rinomate 
i per economia di combustibile, grande sem- 
; plicità, solidità ed eleganza di costruzione 8 
perfezione 
tà squisita, de 
= lato, Tadao dalla 
colebre fabbrica di 
PR. sucRARE 


è reccomai 
mo l'alimento ricostitucnta il più di seribil lo per 
5 e le porsone deboli. — ll Cacca di SE 
20 si distingue specialmente a ialo acepo; etto 
spensabils per 


Trovaxi vandibile solo nelle migii ietterio, fartezeio + 
arogberia di tutto il mondo. sai ai 


presso Ufficio RSI di Pabl 


6002 freni Uficiali 


pel valore totale 


là in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11 — In Milano, Galleria Vitt. Fa, 
Dalla Francia, l’Agence principale de Pubblicité, Paris, 92, rue de Ri da 


ESPOSIZIONE CENERALE ITALIANA DI TORINO 1884 


LOTTERIA NAZIONALE 


Ogni Biglietto L UNA [i2= 


Autorizzata sen Decreto 29 Febbraio 1884 


ui di 


Primo premiofdel valore di. . . 590,009 Lire italiane 
Secondo premio del valore di . . 400;000 Lire italiane 
Tre Premi del valore di. . . . 30,000 Lire ognuno 


Tre Premi del valore di L 
da L. 2,909 — Quisdici 


Più altri Premi pel valore complessivo di Lire 243,980 
In tutto 6002 Premi uffici 


[di Un Milione di Lire Italiane 


La Lotteria Nazicna!e di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglistti è la più ricea e più van 
taggiosa Lotteria che finora venne offerta al pubblico. 


Por l'acquisto dei Di 
sizione, 
‘I Biglietti della Lotter 


Piazza San Carlo, 4, 


23,009 ognuno — Tr: Premi da L. 10,60@ ognuno — Sei Premi da L. 3,696 — Nove Preni 
da L. 2,600 — Trenia Premi da L 1.000. 


ii pel valore totalo 


Ogni Biglietto UNA Lira 


tti rivolgersi con vaglia postale o lettera raccomandata alla Seziome Lettozia del Comi 


Torino. (Aggiungere Cont. 50 per l'affrancazione e la raccomandazione di ogni 10 Bigliet!i) 


di Torino si veridono presso tutti i cambiavaluto, tabaceni, ece., del Regno. 


L’'HYDRONETTE 


Per inaffiare i Giardini, estinguere gl’Incendi, lavare le Vetture, 
lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Cz- 


valli, ecc., ece. 


Ogni È 


per l'aspirizi 


fone, di una 


RE senza rivale por facilità d'azione, semplicità 6 
‘dronette intieramente gostruita in ottono è fernit 
gna, una lencia diritta ed una a 
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AVVISO INTERESSANTISSINO — 
per gli abitanti dei paosi afflitti dalla mae4 


Prezzo: L. 30. — Cell'aumento di cont. 50 si spedisce france per passo pestale a amtimi È i contre 
Dirigere domando e vaglia allEia È e 
Corso, 153-154 e via Frattina, 84 B; in 


Indebolimento, impotenz 
tai 
guarito in poco temo t itezione le 


loranemie, di esito infallbi* 
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VANFULLA 
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I signori abbonati ai quali scade l’as- 
sociazione il 30 giugno corrente sono 
pregati di rinnovarla con sollecitudine, se 
desiderano che non avvenga interruzione 
nell'invio del giornale. 


Tutti i nuovi associati e coloro che rin- 
noveranno l'associazione per un anno tanto 
al Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
(lire 28), quanto al solo Fanfulla quoti- 
diano (lire 24), riceveranno in premio 
duo biglietti della Gran Lot- 
teria di Torino; e quelli che rin- 
noveranno per sei mesi (lire 14,50 per i 
due giornali riuniti, lire 12 per il giornale 
quotidiano) riceveranno un biglietto della 
Lotteria suddetta. 


Tutti indistintamente gli associati, qua- 
lunque sia la durata del loro abbonamento, 
che gradissero avere dei romanzi, potranno 
sceglierne otto nell’elenco seguente, me- 
diante l'invio di una lira: 

Salite vertiglnose, di Ermanno Mirschfeld. 
Amare sfresato, di Camillo Cartello Branco. 
La Signora Alice, di Emma Marshall. 
Splendide nozze, di Emilia Carleo. 
Tarde riflessioni, di Rhoda Broughton. 
L'nomo del talismano, di Mariam Tenger. 
ina, di L. Énault. 

L'Espiazione del signor Markus, di E. Marlitt. 
La Nisnia, di Enrico Grésille. 
Quisisana, di Federico Spielhagen. 
Un Violinista russo: I volume, di Enrieo Grecille. 

ld UH » » 
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AL TRASIMENO 


Spero che nessuno si avrà per malo se domani 
M'Italia celebrerà a modo suo la commemorazione 
d'uva grande vitteria, nel venticinquesimo anniver- 
battaglia di Solferino e San Martino. 
amo in pace con tatti, non abbiamo nessuna 
intenzione di usare uno agarbo a chicchessia, vo- 
emo evitare tatte le occasioni di ricordare delle 
cose spiacevoli ai nostri amici.. ma non possismo 
nè lasciare în chlio i nostri poveri morti, nè per- 
mettere che i vivi considerino come un gierzo,or- 
dinario quello in eui festeggiano le nozze d'ar- 
gento del popolo italiano con Ja indipendenza. È 
una cerimonia di famiglia, che non fa prevedere 
sun pericolo di complicezioni diplomatiche; specie 


inicrno alle verginità delle nostre intenzioni, ba 
geitato un secchio d'acqua sulle fiamme ardenti dei 
suoi articoli della settimana passsta. 

Se un pericolo c'è, rel risvegliare la memoria di 
una battaglia vinta, è il pericolo volgare e comune 
vovocaro un'esplosione di superbia nei figliuoli 
itori, în quelli che vennero più tardi a rac- 
re i frutti della vittoria; in coloro che non si 


cogli 


trovarono nelle file dei combattenti al momento del } 


pericolo, ma si sentiranno domani naturalmente 
disposti a prendere tutta per sè la gloria di quel 
trionfo. 

Il sentimento della solidarietà tra i figlioli della 


o che la Neus freie Presse, meglio informata | 


| mezzo si cadaveri de’ suoi solda! 


=_= 


stessa mamma, tra ì cittadini d'una medesima na- 
zione, ha del buono, ne convengo; ma ha spesso 
ancora del cattivo. Ci si avvezza presto © volen: 


tierì a considerarci tutti come predi perchè alcuni 

di noi hanno compiuto altra volta prodigi di va- 
lore; e ad un certo momento della vita, quando 
sentiamo il bisogno di fare un po' di figura, quando 
un principio d'orgoglio si leva a bollore nella pen- 
tolaccia dell'anima, capita a molti l'occasione di ap- 
propriarsi il merito di'un fatto a cui non ha preso 
parle nè da vicino nè da lontano, e di gridare ad 
alta voce: ecco, noi altri Italiani, siamo fetti così: 
si scrive la Divina Commedia, si disegnano le curve 
della cupola di San Pietro... e si vince la battaglia 
di San Martino!.. 

_Il vizio di campare a spese degli antenati è un 
vizio vecchio în Italia... 

Io, per me, stimo la superbia como qualche cosa 
di peggiere assai d'un peccato mertale, soprattutto 
nei giovani, che hanno tanta disposizione a ere- 
dersi qualche gran che; e nei vecchi, i quali si 
persuadono volentieri che dopo di loro non ci sia 
più niente da fare. 

E per attutire un tantino l'alterigia di molte brave 
persone pronte a svegliarsi il % di giugno colla 
prosopopea d'un trionfatore, mi permetto di fare il 
preludio al'a commemorazione della battaglia di do- 
mani, col ricordo della battaglia d'oggi. 

In un giorno come oggi, ventan secolo addietro, 
i nostri avi remani, î nostri grandi e gloriosi avi 
romani, toccavano sul Trasimeno una di quelle 
sconfitte terribili e vergognose che segnano una 
striscia nera, incancellabile, eterna, negli annali di 
un popolo. 

Con un esercito gievane, forte, numeroso, ag- 
gmuerrito, anelante alla pugna, e accampato in una 
posizione ben munita, il console Flaminio trevò 
modo di soccombere dinenzi ad una moltitudine 
raccogliticcia di Cartaginesi disordinati, stancì 
rifiniti dalle fatiche d'un lungo visggie, decimati 
dalle malattie, scoraggiati dal sentimento della pro- 
pria inferiorità, e impegnati sopra un terreno mal 
propizio. 

Vere è che i Cartaginesi erano comandati da An 
nibale... ma anche il gran capitaro era in quo! 
msemento prestrato d'animo e di forze; e levate sul 
dorso dell'unico elefante che gii rimaneva, fram- 
sparsi per la 
melma delle paludi, guardava melanconicamente 
gli avanzi del sne esercito con un ecchio solo... 
l'altro lo aveva perduto per una flassione puru: 
lenta acchieppeta vagando în que' pantani pos 
lenziali! 

Il guercio, però, ci vedeva bene cogli occhi della 
mente. Sspzva che i suoi nemici erano prodi in 
armi; ma vani, presuntuosi, leggeri, imprudenti, 
inchineveli a lasciarsi trasportare in qualche errore 
dalla fiducia soverchia nelle proprie forze. E sapeva 
che il console Flaminio, tronfio e pettorato, si fa- 
ceva la vittoria sicura, e mensva dietro di sè un 
arappello di schiavi recanti in pompa magna le ca- 
ten di ferro con cui, prima di averli vinti, argo- 
mentava legare tatti i Cartaginesi, e trascinarli ap 
presso al suo carro. 

E con sagice ascorgimento si diede tutto a irri- 
tara il duce romato, lo punso, lo dileggiò, lo pro- 
vocò in mille guise per trarlo faori dal suo campe 
trincierato, per geltarlo sopra un terreno malage- 
vole e divergente dalla sua base d'operazione, per 
attirarlo în una vallata stretta fra le rive dal Tra- 
simeno e i contrafforti delle montagne di Cortona. 

E quando Flaminio, cieco di collera e gonfio di 
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superbia, senza ascoltare i prudenti consigli dei suoi 
luogotenenti, senza contare i nemici, senza guar- 
dare dove metteva i piedi, sì fa lasciato rinchiudere 
in quella gola, Annibale sguinzagliò alle sue spalle 
i Namidi, lo circondò, lo colse, lo assalì colla furia 
della disperaziene, e tagliò a pezzi il glorioso eser- 
cito romane; e sul cadavere del console trucidato 
‘ammonticchiò i corpi orribilmente trafitti di quin- 
dicimila prodi scapnati sul cempe di batteglia. Gli 
altri fuggirono per la monta na, o caddero prigio- 
nieri. 
SE anche noi, Italiani d'oggi, siamo impetuosi, leg- 
gieri, pieni d'orgoglio, gonfi di superbia, faciti a cre- 
derci sicuri della vitteria; e camminiamo a testa 
alta, a naso ritto, senza guardare in che pantano 
posiamo il piede, e andiamo innanzi colle mavi 
piene di fiori, celle tasche pieno d'alloro, lumi, ban- 
dierine, stendardi, musiche, inscrizioni, mosursenti, 
apeteosi... viva l'Italia, viva noi 

E intanto i nemici — non quelli di fuori, che sa- 
rebbe minor male; ma quelli di dentro, che sono 
infinitamente più pericolosi — i nemici ci si strîa- 
gono intorno, e ci preparano l'agguato, selleticando 
la nestra vanità, soffiando vente nella vescica dell 
nostra presunzione, adlormentando la nostra vigi 
lanze, menandoci per il naso dove a lero è più fa- 
cile vincere, e a noi più disastroso combattere. 

Oggi, come duemil’arni fe, il nemice nostro è la 
nostra insipienza, la nostra imprudenza, la noncu- 
ranza colpevole, la sicurezza bugiarda, la fiducia 
ingiustificata, la grulleria ingenua, che ci persuade 
a non tener conto, per i partili estremi scesi in 
campo contro di noi, deli'astuzia, della vigilanza 
continua 6 della resistenza disperata 

Badate a voi, Romani d'Italia!... Annibale è guercio, 
ma quell'unico occhio di basilisco è iniettato di 
sangue, e ci guarda fisso con un'espressione d'odio 
implacabile .. e Flaminio ha poco giudizio, e guarda 
per aria.. Non è tempo ancora di cautere l'inno 
del trionfo. 4 

Figliuoli dei vincitori di San Martino, rammen- 
tatevi di Custoza... e di Lissal.. 


GIORNO PER GIORNO 


Abbiamo una Commissione consultiva di previ- 
denza! Con tante imprevidenze che le cronache re- 
gistrano quotidianamente, nessuno se lo sarebbe 
immaginate. 

Sappiano i lettori di Fanfulla che un desreto 
reale di îerî, corferma in uffizio tutti i membri della 
Commissione suddetta. 

Il decreto surriferito è ststo promosso dal'eno- 
revole Grimaldi, un omico pratico e positivo. 

Io mi raccomando a Ici, perchè la Commi 
comportandosi a rovescio di tutte le altre Commis- 
sioni in generale, non diventi una canzonatura. 

Se l'onorevole Grimaldi anvusando il pericolo 
lo scongiurasse, sarebba un bel caso di previdenza. 

* 
per + 


Il Dirilto annunzia con dispiacere che l'onore- 
vole Mancini è da ieri l'altro indisposto ed impe- 
dito per un forte reumatismo al'a mano destra 

Fanfalla divide îl dispiacere del Diritto, eugura 
all'onorevole Mancini un pronto ristabilimento, e gli 
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dà il consigli» di lasciare da una parte gli affari 
fintanto che ron sia guarito. 

Colla mano destra impedita, se lavorasse solo 
colla sinistra potrebbe ridarci la politica africana 
ed inabile della Sinistra storica. Misericordie ! 

= 
are 

L'onorevole Baccarini ha ieri sostenuto la_divi- 
sione travarsalo delle reti ferroviario in tre gruppi, 
invece della divisione in due reti longitudinali. E 
sostenendo la sua tasi, ha nvovamenta dichiarato 
di non sentirsi vincolato dui precedenti, perchè i 
suo ideale fa sempra quello della divi e 
sale ed aveva accettato solo per deferenza la civ 
sione longitudinale. 

Noto che qui mon si tratta di deferensa ma di 
differenza. 

Differenza lievissima, e puramenta ortografica, 
come quella che corre tra convinzioni e concenzioni. 

* * 
rate 


Sapete chi tiene in vita il ministero ? 

È la Pentarchia. 

Oh! Oh! 

Sicuro, proprio lei, e velo provo colle parole del 
corrispondente del Roma: 

< Un calcolo preciso*faito sui deputati contrari 
alle convenzioni, ne fa ascendere il numero a 2/5. 

< Incerti 80 ». 

Ora voi capireto che con 215 voti certamente 
contrari e, mettiame, la metà degli incerti, 
255. Ne restano, su 503, soli 253 favorevi 
nistero, ossia la minoranza! 

O perchè allora la Pentarchia cerca di ritardoro 
la discussione alla Camera? È dumjus proprio lei, 
lei sola che tiene in vita il ministero! 

* » 
rs 

Un possessore di cartello turche leggo il dispacrio 
di Costantinopoli, il quale annunzia come un iradé 
sanzioni il progetto di conversione del Debito turco. 

A questa lettura sospi 


—,Snariamn che sia vorn: si converta, e diventi 
cristiano con ì creditori? 


* »* 
a 


Il signor F. Palleschi, bontà sua, ci manda il 
Bollettino N. 9 del comitato centrale per un doro 
nazionale all'onorevole Magliani, e aggiunge nella 
carta di accompagnamento : 

< Infiniti riagraziamenti al signor Direttore dol 
Fanfulla per il nobilo e comp'acente suo concerso >. 

Se è un epigramma, ammiro la buona volontà; 
se poi fosse un complimenio fatto sul serie, mi 
corre l'obbligo di avvertire che c'è un equivoco. 

Non ho nessun rimorso diaver concorso nè con 
un centesimo, nè con una parola a questa mani 
festazione, per la quale fino da principio Fanfulla 


non s'è messo con i Palleschi, ma 


STI 

Bisogna proprio dire che acquistando la qualità 
di pentarca si perde.. qualche altra cosa! 

Anche la Gazzetta piemontese annunzia si suoi 
lettori (terque quaterque boni) che il governo fran- 
cese sta trattsndo per stabilire il suo protettorato 
sulla Tripolitania. 

È questo un errore che hanno già commesso 
altri fogli pentarchici — compresa la Tribuna — 
ma forse è un errore fatto a posta a scopo di cp- 
posizione al ministero Depretis che non ha ancora 
inviato una flotta a occupare Tripoli. 


ir ia 
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GHITA LA SFREGIATA 


F. DE BOISGORET 
traduzione di UGO 


La folla andava aumentando e si circolava diffi 
mente. A forza di spingere e di insistere, il Carnac 
arrivò finalmente a trovare Grainderge, ed ebba la 
fortuna di trovarlo sole. Celache si era un po” allon- 
ato per andare a vedere quello che accadeva rei 
canto riservate si giuochi di destrezza. 

— Grainderge disse « l'allievo della natura » ab 
bordanso la guardia — credo che la Sfregiata sia qui 

— Come. siete voit — esclamò Graindorge stups- 
fatto. — Se non m'aveste parlato, voglio che il dia- 
volo mi porti elinferno se vi avrei riconosciuto. Siete 
trasfigurato magnificamente. 

— Sì. mi so accomodare bene la testa - ma ora nen 
si tratta di ciò.. Avete vista la benda della Ghitaf.. 
la balia, il gendarme, il coscritto?.. 

— Credete che siano loro? È 
sono quasi sicuro, ma vi vorrei 
donna che essi accompagnano. 

— La donna mascherata da zingara !.. l'ho veduta. 
La Ghita non sì metteva mai maschera al viso. 


far vedere la 


duzione riservata a ter- 


Pi tteraria e ripro: 
roprietà letteraria e rip) PESI her 


mino di legge all'Amministrazione de! 
Satta Italia 


— Tn altri tempi. ma adesso può avere le suo buone 


| ragioni per nascondere la faccia, specie se, come credo, 
| si fa chiemere signora di Carouge. 


— La signora che era dal sîgnor Gerfaut? Sarebbe 
bella! Se stanette alzasse la gamba soltanto due dita 
di più del permesso, mi divertirebbe il conduria dentro. 

— Se vi riescisse. 

Graindorge nen ebbe tempo di rispondere. Un urte 
petente trasmesso della parte oppesta della sala lanciò 
sopra di lui e sulle scultore un gruppe compatto in 
testa del quale erane il gendarme e l’uome con l'elmo. 
In un batter d'occhio il Carne fu circondate, spinto 
contre il muro e quasi soffocate. Nello stesso tempo 
senti che gli avevano afferrate le braccia ed una mano 
atringeva le sue. 

— Ah! birbantit — egli borbottò fra i denti — vo 
gliono pigliarmi l'anello. 

Strinse istintivamente i pugni. È il miglior mezze per 
difendere un anello infilate in dito. Il Carnac aveva i 
pugni duri, e la mano che cercava di strappargli l’a- 
nello durò inutilmente fatica. 

Ma gli urti raddoppiarono di violenza. Incollate cor 
la faccia 6 la stomaco contro il muro, lo scultore co- 
minciava .a non peter più respirare e non poteva rep- 
pure voltarei por vedere in feccia i suoi assalitori. _ 

Ere accaduto quanto accade sempre in simili così. 
La mossa era stota data da una banda di mariucli male 
intenzionati, e la folla si era unita a loro senza sapere 
Îl perchià. : a 

I curiosi spingevano di dietro quelli che spingevano 
Jo scultore, ed îl povero giovaneito era sottopesto ad 
una pressione enorme, con gran pericolo di rimanere 
schiacciato col sistema col quale si serrono i galeotti 


per ammazzare di tanto in tanto qualche guardiano | 


delle prigioni. Lo circondare, lo soffocane, e nessuno 
potrebbe indicare l'assassino Lo seno stato un poco 
dotti. 

Anche Graindorge era steto preso in mezze a quel 
subbuglio, e mentre Carnao .resisteva cen tutte le 
ferze, egli gridava: A mel con quanto fiste avera nei 
polmoni. 

Fertunatamente, il camerata Celache non era lon- 
tane, e verano nella sola altre guardie di polizia e 
guardie municipali. arme fa udito, ed esse arrivs- 
rono tuite sila riscosse. Era tempe: lo scultere e 
Graindorge erano egli sgeccioli Graindorge non po- 
iù urlare; il Carnac, chinsto centro la parete 
nella posa di Milone crotcnese, piegava setto il peso 
chvegli aveva sopportato eroicamente per più di un 
minuto. 

Non vedeva gli assalitori, neppure quelli che gli 
mettevano le mani adiosso, ma un pennacchio gli 
faceva il solletico nel collo, e quel pennsechio era 
certamente quello infilate nell’elmo di Adriano, l'uomo 
col neso di civetta, il merito della Moma, il prin: 
pale esecutore dei delitti ordinati dalla Ghita la Sfre- 
giato. 

Lo scultore si levò il gusto di dargli qualche calcio 
nelle gambe, e seppe resistere agli sforzi che il bir 
bone faceva onde costringerlo ad aprire i pugni. 

Pur tuttavia avrebbe dovuto cedere s6 il soccorso 
non fosse arrivato a tempb. Cericata a tergo dalla 
piccela truppa di agenti guidata da Coleche, i fannul- 
loni si dispersero, e gli essalitori vedendo di. restar 
seli tentarono di sgattaielare. 

Vi fa un memento di spintoni su tutta la linea e, in 
mezzo alla confusione, le guardie acchispparono a coso 


tutti quelli che capitarono lore sotto le mani. Ma erano 


cinque 0 sei contro una folla, e melti degli essalitori 
se la svignarone. I più celpevoti furone i più prenti 
a sparire, e gli innocenti, secondo il solito, pegnrono 
per tutti 

Il Carnse, liberate, perdette qualche minuto secondo 
a ripigliar fiato, e quando fu in grado di dore una 
mano ai suoi liberatori, l'uomo con l'elmo se n'era an- 
dato. I suci compagni della quadriglia sospetta ave- 
vano essi pure rotto il circolo dei curiosi, e eppena 
l'orchestra ebbe dato il segnole di un'altra centrad- 
danza, si trovavano già ad un'altra estremità della sela, 
saltonde e gridando come se nulla fosse accadito. 

Erano stati arreststi alcuni poveri diavoli vil 
delia loro curiosità, trascinati in me: 
dalla correntò, e che striliavano come aquile cos 
loro arreste immeritato. 

Mentre discutevono con Colachs e i suoi colleghi, 
Grainderge, riavutosi, si avvicinava allo scultore e gli 
diceva con voce ancora fioca. 

— Avete ragione. La Ghita è qui.. È una di 
prodezze questa. Una volta ne facera continuamente! 

— Bene? allora la metterete dentro! — esciamò il 
Cameo. 

— Sicuro. e non aspetterò un pezzo. Dove è 
briccona? 

— Cerchiamola.. purchè non abbia profitiato della 
circostanza per andarsene... non la veggo fra le coppie 
della quadriglie. 

— Guardiamo al caffe. 

Andarono, ma non vi troverono la zingara. Torna= 
rono in sala, la girerono tutta e non la videro. 
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{Continna) 


FANFULLA 


SI pen” 


lo ho già detto come stiano le cose in proposito, 
ma non credo inutile ripetermi oggi. 

La Tripolitania non ha un governo autonomo, 
non è nemmeno uno Stato vassslio del sultano. 
Fa, un tempo, è vero una reggenza come Tunisi, 
ma oggi è puramento è semplicemente uma pro- 
vincia, cioè un Vilayet dell'impero ottomano con 
alla testa un governatore che è una specie di pro- 
fetto militare. 

Per mettere, quindi, la mano su quel territorio, 
bisogna cttenere il permesso della Porta, che non 
lo dà, oppure farle la guerra. 

E ciò sia detto non solo per quanto riguarda la 
Francia, ma anche per quanto riguarda l'Italia... 
cioè quegli Italiani i quali perchè non sono mini- 
stri, vogliono cho quelli che lo sono vadano a pren- 
dero quel pezzo d'Africa. 

Coste so si trattasse di prendere un sorbetto ! 

» 


+ 
_ Un giorno Bismarck chiese all'onorevole Crispi, 
0 almeno siaffermò che gli abbia detto: 

— Prendetooi l'Albania! 

E noi non l'abbiamo presa, ferse per tema che 
TAlbania non si volesse lasciar prendere. 

Adesso la Francin per bocea del signor Grévy, 
od almeno colla penna dei giornali devoti al pre- 
sidento, ci dice tutti î giorni: 

— Prendetoci Tripoli! 

Non sarei certo io che mi opporrei a codesta 
presa; ma Tripoli ha un padrone, anzi una pa- 
drona, la Turchia, che è ura signora estremamente 
Qelosa. 

Lo è tanto che il povero Heimann ebbe a sudar 
sangue per attraversare la Cirenaica, da Bengasi a 
Dernah. Leggeto sull'argomento la bella relazione 
che egli ci lasciò del suo viaggio. 

* 
++ 

Tripoli certo è un bel paese, ei suoi forti hanno 
già falta, or son cinquant'anni, la conoscenza dei 
cannoni italiani e della croce Sabauda. 

Ma finchè ce la offreno, come certi burloni of- 
frono i milioni di Torlonia 0 di Rethschild, senza 
mettere l'avallo sulla cambiale, è una burletta poco 
spiritosa. 

Del resto col tempo... chi sa? L'ho detto anche 
ieri, che la parte del cane dell'ortolano non mi 
pisce. E un po' di Tripoli potrebbe serviro, se non 
altro, a levare la ruggine allo sperone dello stivale 
italiano. 

Ma giova ripeterlo: Tripoli è immediato dominio 
della Perta. E una porta ha sempre un portiere 
col quale bisogna parlare. 

Oh... so si trattasse dell'orthai storico portiere 


ie 

In Germania, il sotto-segretario di Stato Bur- 
chardt, parlando della situezione finanziaria dell'im- 
pero, ha dichiarato che l'imposta degli zuccheri ha 
prodotto circa 22 milioni di marchi in meno del 
previsto, e alla chiusura dell'esercizio vi sarà un 


disavanzo di qualche entità. 
Diminuito lo zucchero, si sente subito l'amaro ! 
* * 
Fra 


Accordo anglo-francese. 

ll Journal des Dibafs în ua articolo viracissimo 
st quosto accordo, lo dichiara disastroso per la 
Francia e spera che la Camera lo respingerà. 
iamo ora un'altra campana. 
serser combatta anch'esso l'accordo, perchè 
core l'abbandono della supremazia inglese in 
Egitto, e spera — come i Débats — che il Parla- 
mento inglese lo respingerà. 

Insomma, i due governi sono d'accordo ; e i gior- 
nali. sono d'accordo anche loro. 

* x 
ISIDC 

Nei cîrcoli politici di Pietroburgo è considerato 
in modo favorevole la possibilità dell'assorbimento 
dell'Olanda da parto della Germonia. 

Il ragionamento che si fa è questo: la Germania, 
occupata in tal modo, lascerebbe libero il campo 
alla Russia in Oriente... 

L'Olanda metterebbe îl cacio sui maccheroni della 
Russia. 


* »* 
VICILORI 

A Lione hanno arrestato il nuovo gerente del 
Droit anarchique; questo giornale, davanti allo dif- 
ficoltà che gli oppono il governo, si trasforma, la- 
scia il vecchio titolo e assume invece quello di Mors 
la Loig 

Precauzione inutile; il foglio ha un bell'intitolarsi 
Fuor della legge, il gerente sarà sempre dentro! 

RA 

La scioccheria d'oggi: 

Ia un eispaccio di Parigi, pubblicato da un gior- 
nale ieri sera, leggo che il principe Vittorio an- 
derà in Svezia © poi. 

<A Saubeyrcin parlerà domani dell'interesse dei 
creditori dell'Egitto... » 

Questo Saubeyrcin, mutato in un paese dove deve 
discorrere il principe Vittorio, è il signor Soubeyran 
che deve parlare alla Camera francese | 

Il giornale che ha preso questo granchio è il 
Fanfulla, numero 169, uscito ieri. 

Domando scusa per lui alla geografia, al senso 
comune e al prinzipe Vittorio... 

Lo sbaglio è stato in parte del proto, in parte 
del tradattore signor Tegamini, che ha scritto il 
nome in una calligrafia feroce. 


, 
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DA VIENNA 
Tn 21 giugno. 


Incominciame colla cronaca della dinamite; non 
è una cronaca molto piacevole; ma come i fatti 
son fatti è posso darvi quelche notizia che i gior- 
nali di qui non henno licenza di pubblicare, così 
incomincio. Alla fine del mese scorso un foglio di 
Berlino pubblicò un telegramma in cui dicovasi che 
‘un terribile dinamitista era partito da New-York 
con un carico della sua merce a destinazione per 
la Germania e per l'Austria. 

Potete immaginare che il telegramma non pro- 
dusse qui melta soddisfazione. Due giorni fa un 
altro giornale di Berlino raccontò la storia dei pre- 
parativi per un attentato, che doveva aver luogo a 
Wiesbaden, sulla persona del vecchio imperatore 
di Germania; il dinamitista — di cui si conosceva 
il nome, Schitz — era diventate una dinamitista, 
una grande e nerboruta cameriera, dalla voce quasi 
virile. Arrestata la cameriera, « siamo salvi in Au- 
stria >, esclamammo. Ma!... 


>< 


Ma! Saprete a quest'ora dei cinque arresti (tre 
di sudditi italiani) operati a Pola. Per mezzo di un 
certo Carneval, chieggiotto, un tal Gaudina venne 
in possesso di una quantità (alcuni chilogrammi) di 
dinamite, rubata al forte di Valmaggiore. A_ che 
doveva servira la dinamito? A. Pola, autorità e 
tadinanza perdono la testa per rispondore a questa 
domanda. La spiegazione più benevola è che si tratti 
di un semplice furto, e che la dinamite dovesse 
servire al Gaudina nell'esercizio della posca. Altri, — 
osservano 0 forse insinuano — che il Gandina era 
notoriamente în relazione con irredentisti cono- 
sciuti ; altri immaginano una spiegazione in rapporte 
al fatto che al 25 del mese l'imperatore dovrebbe 
recarsi a Pola per passare in rassegna la squadra. 
Oggi înfatti ho sentito dire (ma al detto presto poca 
fede) che l'imperatore abbia smesso l'idea di assi- 
stero a quella rassegna. 

Aggiungo che di questi giorni fu fatta una lunga 
e minutissima ispezione per tutte lo cantine e per 
i sotterranei del palezzo imperiale; e intorno alla 
Burg fureno aumentato le guardie. Il processo che 
si sta svolgendo a Graz prova che i signori della 
dinamite non rifuggono da nessuna impresa, per 
quanto arrischiata, e nessuno potrà dire che le pre- 
cauzioni prese siano troppe. 


>< 


Alle manovra della squadra si dà quest'anno uno 


subito che una mano giovane e vigorosa, quella 


delle Sterneck, ha sostituito quella vec] 
del Pock. Nello Sterneck si confida molto 
sonale è ottime, gli ufficiali hanzo fama di velerosi 
© celti, ma il materiale — sì dice — nen è all'al- 
tezza dei tempi. Le navi migliori della flotta, le pi 
recenti, appertengeno a tipi ormai invecchiati. Si è 
curiosi di vedere quale indirizzo lo Sterneck darà 
alle nuove costruzio: 

Quest'anno si dà anche una importanza speciale 
ad un anniversario doloroso per noi: quello del 20 
lug'io; si preparano grandi feste, a cui assisteranno 
il principe ereditario, meli membri dele Camere 
dei signori @ dei deputati, molti distinti personaggi 
d'ogni maniera. Se noi ci credinmo in diritto di fe- 
steggiare gli avvenimenti lieti della nostra storia, 
non possiamo negare alla marina austriaca quello 
di festeggiare una data lietissima della storia sua. 
Per carità, non andiamo a vedere nell'esercizio, 
straordinario di quest'anno, uno strale per noi, una 
risposta al discorso dell'onorevole Texchio, o al 
Padiglione di Torino. 


>< 

E son proprio i giornali liberali di Vienna, che 
trattano, ed accentuano una pretesa tensione 
(Spannung) fra Roma e Berlino. Credo che 
neppur voi sarete disposti a negar loro il diritto 
di commentare, anche a torte, il discorso Tecchio, 
i fischi di piazza Colonna e di piazza Venezia, il 
Padiglione di Torino. Ma converrete con mo in 
questa osservazione, 0, per meglio dire, in questa 
constatazione di un fatto..La Neue Freie Presse 
aspettò a dar importanza a tuile queste faccende il 
giorne in cui alla Consulta ci fa qualche ragione 
di discutere colla Francia. Lo stesso foglio, non 
solo aveva taciuto prima; ma aveva da sè trovato 
le ragioni (quelle medesime accennate da Fanfulla) 
per eni il discorso Tecchio mon aveva îl significato 
che da paracchi gli si voleva dare, e negato qua- 
lueque serietà ai pochi fischi di Rome, definendoli 
sempre roba da monelli di strada (Strassenbuben). O 
che proprio senza un fino sî è aspettato, per in- 
grosser la voce e tirar faori gli amichevoli ammo- 
nimenti, che il nostro governo avesse bisogno al- 
meno del silenzio della stampa nei paesi alleati ? 


>< 


Non è solo in Italia che i ministri passati dicono 
roba da chiodi dei ministri presenti. In un paese 
di questo mondo, paese in cui si parla tedesco, un 
ex-ministro, interrogato del suo parere sul gabinetto 
in seggio, risponde con questo uwifz atroce: « Si 
può dividere in due parli: una buona a niente 
(ganz unfihig), l'altra capace di tutto (su allem 
fahig) ». Ob, la maldicenza ! Ha per patria il mondo, 
come Omero; non è però, come Omero, sempre 
cieca. 


i 
I 
i 


23 giugno. 


IN CASA. 


Gli onorevoli della Camera vitalizia hanno osservato 
il riposo domenicale. 

Cotesto riposo figura in principio del più antico e 
del più santo fra i libri, il libro per eccellenza (la 
Bibbie). 

* 
* 

Si registra il solito consiglio di ministri al Qui- 
rinale. 

Nel calendario le domeniche sone contrassegnate 
con una crece. Gli è che la domeniea è il giorno delle 
croci, della firma, eicè, dsi reali decreti pertanti le cre- 
cifissioni cavalleresche. Ciò, naturalmente, serza dànno 
degli altri atti governativi di maggiere importanze. 

Di questi ignera se iori se ne siano compiuti. Siamo 
în un memento non di treguo, ma d'aspettativa, e tutti 
sanno che la posizione d'aspettativa raccercia lo sti- 
pendio, ma lascia la gente a mani in mano. 

* 
* 


Ieri per gli elettori amminist: di Ravenna fu 
giornata campale. 

Si trattava di portare agli oneri del seggio munici- 
pale da una parte i pinetofili, dall'altra i fautori della 
bonifica 

1 partiti a Ravenna prendono, come vedete, il nome 
da un interesse locale, da una questione pesitiva. Fd è 
bene sotto un certo aspelte: gli elettori, trettandosi di 
cosa loro, sanno quelio che si voglieno. 

Mancano tuttora le notizie di sa peraltro 
che l'elezione è preceduta cen erdine, senza chiassi, 
anzi con la lemma che in Italia distingue le elezioni 
amministrative. 

Non dirò sempre, ma qualhe volta anche l'indiffe- 
renza elettorale ha il suo buon lato. 


* 
* 


I giornali genovesi hanno lunghi particolari della 
commemoraziene, celebreta ieri nella Superba, della 
noscita di Mozzi 
la grande, molte bardiere e molte corone deposte 
sul monumento del grande iniziatore. 

C'è stato anche un discorso al Peliteame. 

lo però mi do l'aria di non averlo sentite. Non so 
che suge ci sia in certo iperboli che non cavano un 
ragno da un bvco e non spestano punto quella frontiera 
che la pace del 1806 ci ha data. 

Imitamo quell’illustre apestolo. Non mettiame in 
piazza i nostri ideali, se vogliame aver il diritto di 

lî senza far torte a chioehessia. Der il resto 

adottiamo la divisa di lui: Nunc et semper. 


FUORI. 


La Conferenza. 

Oggi il governo francese farà alla Cemera dello di- 
chiarazioni sugli accordi presi cell'Inghilterra. 

Ma se Francia e Inghilterra propongono, le potenze 
continentali dispongono. Gli alleati triplice, a 
quanto si dice, si tengono per ora chiusi, e non si 
crede vogliano prestarsi ad accettere negoziati sopra 
una base fissata al di fuori della loro azione diplo- 


Del resto, sono proprie sinceri gli eccordi anglo- 
francesi? 

i ha nel giornalismo di Parigi chi lì chioma il 
baiser de Lameurette. 

Vi ha poi nel giornalismo di Londra una recrude- | 
scenza di pretensioni. L’Obsercer, ad esempio, vede 
n quell’accordo compromessa la supremazia inglese 
nell'Egitto e lo respinga con energia. 

Abbiamo capito: vogliono la supremazia. Facciano 
il piacere d'andar a chiederne il permesso al Mahdi. 
* 

* 


Il giorno 27 giugno si chiuderà probabilmente il 
Reichstag germanico. 

Bismarck è seddisfatto dell'opera di 
che gli diede la leggo sulle associnzieni degli operai. 
Ma nen lo seno del pari tutti i membri del medesimo 
elo mestrarono l'altre gierne con una sgarberia. Avende 
in fine di seduta il presidente preposte di cominciare 
il demani i laveri ad un'ora pomeridiana per lasciar 
tempo ai deputati di recarsi presso il gran cancelliere, 
che li aveva invitati a bere il bicchiere del matti 


(Frahschoppen), i secialisti ed i liberali si seno opposti 


ch'io, ma omnia tempus habent: e so îl 
bicchiere del mattino c'entra, peggio per chi rimano a 


gola secca. Po 


SPORT 


A titolo di curiosità riporto i premi vinti nella 
primavera 188% dalia cavalla Andreina (da Andred, 
stallone governativo, e Orpheline) di proprietà della 
scuderia T. Rook. 


Premio del Gombo a Pisa . . .L. 4,500 — 
Derby di Napoli . . . . . . . » 15550— 
Premio del Ministero a Napoli . » 3,700 — 
Derby reale. . +... .. . » 27766 
Omnium a Roma. . . ... . >» 8400— 
Premio di Firenze . . . . . . » 3100— 
Premio del Ministero a Firenze . » 3500 — 
Gran Premio di Lembardia . . . » 911250 
Premio del Ministero a Castellazzo » . 2,737 50 
Premio di apertura a Torino . . » 3500 — 
Premio Principe Amedeo a Torino » 8700 — 


Totale L. 87566 65 | 


Via! per una cavalla di tre anni © meo 
c'è male? x 
Speriamo che i prodotti che verranno present; 
al Derby realo del 1885 corrispondano ugualmente 


a quello del 1885. 
SL Lepoorer, 


inci "= mia 
IERSERA E STAMANI 


Roms, 23 giugno 
Ieri e stamane la Commissione reale per n, 
numento a Vittorio Emanuele, ha tenute due seiu, 
seguiterà a tonerno altro nelle ore antmeridione d; 
giorni seguenti. 

Pare che la Commissione non abbia volato ssperm 
dello preghiere avanzate da tutta la stampo, di tere, 
esposti per qualche giorno i bozzetti. Temeva fore |, 
influenze di persene interessato, 0 che il giudizio dela 
stampa potesse infiuire sul verdette?!!! 

2, Stasera ba luogo la riunione generale del 
taîo per i danneggiati dall'inondazione del Vereto 

A propesito spprendis on piacere che il gore) 
ha saputo ricompensare lo persone che con tanta sì, 
vegezione csoperarono alla busna riuscita dei Isrey 
lel comitato. 

Infatti con decreti reali del 19 corrente, su propesa 
dell'onorevale Dapretis, Sua Maestà il Re noraini cs. 
valieri del'a Corena d'Italia l'ingegaere Luigi C 
e l'avvocato Pizi segretari del comitato. e i 
Giovanni Moraslli ragieniere capo el cemune di R 
Promessa pei ad vffizialo dello s'esso ordiaa il cam 
liere Caramelli, capo dell’uffizio II mecnicipale. 

Altre nomine verranno pubblicata quanto prima. 
>, La Camera dei deputati ha distribuito Pel 
comuni capoluoghi di mandamente © dei comuri di 
frentiera che difettono del servizio telegrafico, in a;. 
giunta sl disegno di legge presentato dell’onerevals 
Genala 

1 comuni della provincia rom mei quali l'onore 
vole ministro propone d'impiantare l'ufficio telegrafcs, 
sone Bagnerea, Castel Gandelfo, Campagnano, Casta 
muovo di Porto, Genezzame, San Vito, Monte San Gi» 
vanni, Valiacorsa, Palombara e Sennino. 


Ad iniziativa dello figlio, questa mattina, nola 
chiesa dei SS. Vincenze ed Anastasio a Tre: 
avuto luege una messa di requiem in suffego 
delle anime del signor Antonio Costa e &la 
signera Vincenza Costa nata Armelini. 

Fra gl'invitati, accorsi în gran numero, sbbiam 
notato il signor Giulio Costa. La messa è ska 
celebrata da Don Francesco Costa, fratelio e ey 
gnato dei defanti. 


Un parente. 


TL PARLAMENTO DALLE TRIBUNI 


Sedute del 23 giugno. 


Seduta antimeridiana: presidenza Pia: 

S'è chiusa la discussione del disegno di leggo 
per la istituziono di scuole pratiche per l'agri 
coltura. 


<> 

Pomeridiane. 

E all'erdine del giorno la domenda di autorizza. 
zione a precedere contro gli onorevoli Sala 
Saladini e Andrea Costa: contre il primo, pe 
treggi e vielenza verso un pubblice funzionario 
nell'esercizie delle suo funzioni; contro il secondo, 
per eccitamento a commettere reati. Insiemo a 
loro, sono accusati per reati commessi nello stesso 
tempo, e aspettano in carcere, due arrestati ncn 
deputati, Valducci e Cecchini. 

La relazione dell'onorevole Pais conchiuîe pri 
rigetto della domanda. 

Prime ha la parola l’onorevele Billis, che perla 
contro le conchiasioni della relszione, trovando 
che in essa si alterano i fatti, si nascondono solo 
perifrasi attenuanti, e si fa il processo all'autori 
che diede, secondo il relatore, alle parole 0 egi 
atti dei due deputati una pertsta che mon averazo! 

L'eratere protesta contre l'abuso della immunità: 
domanda che la Camera esamini, come ha fatto la 
Giunta, gli elementi della causa, @ quando s2 
escluse ogni sospette di abuse, accordî in questo 
e în tutti i easi l'autorizzaziene al processo. 

Domanda come si possa ponsare © sostenere chî 
il prendere per il petto un fanzionario pubblico 
nell'esercizio legittimo delle suo funzioni, e il chia 
marle vigliacco nom sia un reato di aziono pib- 
blica. Nen vede come una Giunta o un relatore, 
sostituendosi ai tribunali, misurino Tentità del reato, 
e fino lo stato d'animo delle persono accusate. _ 

Il discorso dell'onorevole Billia solleva frequenti 
mormori sulla montagna dî cui fa parte il benero! 
relatore © i due onorevoli deputati sotto accust 
A onore del vero, va detto che la Giunta ha co 
chiuso per il rigetto, perchè rel giorno della de 
cisione sui nove commissari essendo presenti soi 
cinque, tre di essi, gli onerevoli Pais, Musini @ 
Ferrari Luigi, si sono trovati in maggioranz”, ® 
hanno votato il rigetto della domanda! 

L'onorevole Billia trova singolaro che la rela- 
zione, entrando dove non deve, giudichi l'opera dei 
delegati di fronte alle provocazioni, alla violazione 
delle leggi, e non trovi reate l'eccitamento ala 
folla di sbarazzarsi degli agenti della forza pubblica 
fatto dall'onorevole Costa, e lo gindichi come un 
legittima protesta. La relazione, secondo l’onorerol® 
Billia, fa < strazio miserando » delle teorie costi” 
zionali, e propaga strane e perturbatrici teorie. 


proclamino massimo sovversive nelle relazioni pare 
‘amenteri. 

Daranto il discorso dell'onorevole Billa, l'onore. 
vole Pais interrempo; ammonito dal presidente, egli 
dica che ha inteso protestare contro i rapporti delle 
gutorià, sui quali si basa il suo. contraddltero. es, 
sendo rapporti falsî!.. RE questo lo. devo giudicare 
una Giunta parlamentare. 

La montagna rumoreggia e freme. 

L'oratora conclude che la relazione è înspi 
un concetto iliberale: il concetto della violazione 
della legge @ della giustizia. E rammenta che. cale 
pestondo la giustizia, si perde la libertà. —— 


> 

Pais, relatore. Desidera che l'onerevole Mariotti 
(Filippo), presidente della Commissione, spieghi come 
andassero i lavori della Giunta, 

L'onorevole Mariotti spiega che mon vifa nè ser- 
presa, nè gherminelle; Ja Commissione precedette 
regolarmente; i presenti furene cinque in diverso 
sedute: tre a sostenere il rigetto, due a coi 
batterlo: i tro erano sempre gli stessi, gli altri duo 
si mutavano în egni seduta... disgraziatamente non 
si sono mai trovati che in due 


<> 

Saladini. Si sa che egli, sccusato, aveva l'inten- 
zione di domandare alla Camera che si procedesse: 
L'onorevola Billia però. ha falsato le sue intenzioni, 
© ha accettato la versione degli acensatori come la 
vera. « Lo accuse che ci si fanno — dice — sono 
menzogno! » (Bene! dai vicini). 

Non riconosce nell'onorevo!e Bilia îl diritto di 
farsi interpreta delle suo teorie, @ di spacciarlo 
como il rappresentante di un collettivismo e di un 
livellamento generale, che è contrario dai suoi in- 
tendimenti, massime dopo aver sentito come ragioni 
T'onorevo!e Bil'in! (Risa). 

Dice che chi lo conosce sa quanto siano lenteni 
dalla sua indele i fatti di violenza imputatigli. Non 
ha preso per il petto nessun delegato! Queste 
stesse accuse contro di lui fareno scritte in una cor- 
rispondenza mandata alla Gozsetta d'Italia da un 
impiegato della pubblica sicurezza, che pei le 
smentì, confessande che erano tutta una macchina 
della polizia. Domanda Ja luce, perchè si veggano 
gi errori del governo. E fra questi il prime, quello 
della scelta dei funzionari e la libertà d'azione con- 
cessa a loro: dei loro abusi essi soli sono i rela- 
tori al ministero... 

Dopo entra in considerezioni sull'argomento: 
cicè sulla applicazione dell'articole 45, dichiaraudo 
che le suo parole sono le parole di un moribondo, 
perchè egli è disposto ad abbandonare un posto 
dove pur troppo si riconesc impotente a fare il 
bene, e impotente a riceverne dai collog! 

Comincia da una relazione dell'onorevele Cadorna 
sull'articole 45, di tanti anni fa. Vede che l'appl 
cezione non si basa su una giurisprudenza fissa; 
ma ci sono due categorie di deputati : quella per i 
queli la Camera concede l'euterizzazione a pro- 
cedere e quella per i quali la nega, e ora no vede 
sorgere una dalle calorese esortazioni dell'onore- 
vole Billa: quella dei deputati per i quali il go- 
verno credo dover direttamente intervenire nella 
disputa; ossia quella dei deputati per i quali il 
governo crede convenierto diminuire lo garanzie 
delia liberi 

L'onorevole Billia, designato come portavoce del 
governo, sta zilto e fermo al posto. 


> 
L'onorevole Saladini parla lungamente e fa pa- 
gara un po’ cara alla Camera la condiscendenza 
cen cui ha domandato nelle suo prime parelo ln 
autorizzazione a procedere. Il suo discorso di con- 
gedo dura oltre le misure consuete d'un onesto 


testamento. 
<> 

L'onorevel Saladini dichiara sul suo onere che 
il prefetto di Ferli, offerendogli la conferma al posto 
di consigliere della Scuola agraria, lo assicurava 
che delia accuso fattegli nen sarebbo più stato te- 
nuo parula, esssndo state riconosciuto inesalte. 

Si lagna che andando a Venezia per l'Adriatico 
Tiberina, è stato pedinat> dagli agenti della forza 
pubblica... 

San Donato interrompe; pare dica che è stato 
pesinato anche lui; la Camera ride, e l'enorevole 
San Donato si inquieta, battendo sullo scritteio. 

Saladini ripiglia, dormandando come mai egli possa 
essere prese per un facinorose, egli che era chia- 
mato dall'enorevole Depretis roseo. E parendogli 
impossibile di essere il solo cittadino che venza 
fatto oggetto a questo allucinazioni della pubblica 
autorità, domanda all'onorevolo DL; ‘etis se non 
crede che ci sia un errore di metod;, 3 una cattiva 
scelta di funzionari sognatori a uso cympisiere Va- 
ricchio. dlla +. 

La Camera comincia ad averne ab) iutoza. 

Veramente, pare impossibile anche me che si 
pedini un uomo come l'onorevole Salodini; certo 
che, se egli fa solo una volta ai carabinieri un di- 
scorso simile a questo, può stare sicuro che sp- 
pena lo vedono spuntare da una cantonata, scap- 
pano dalaltra! 

L©-d 


L’oratore legge un articolo della Gazzetta del- 
l'Emilia come prova che le offese alle istituzioni si 
lasciano correre în certi giornali, e si proibiscono 
nel Sole dell'avvenire. L'articolo parla di deputati 
faccendieri, di deputati che rubano il portamo- 
nete, ecc. ecc. 

Si lamenta che le guardie lo seguano perfino 


quando va sul 
sore della pubblica 
solenne. 


La Camera brontola. 


scenico a parlare, como asses- 
istruzione, a una premiazione 


Finalmente allo 5 meno un i 
quarto, dico alle cin- 
gue meno un quarto, l'onorevele Saladini ha finito. 
; tico Magliani presenta il progetto di 
‘convenzi( li igazi 
proroga della ione di navigazione con la 


L'onorevole Giuriati presenta la relazione sul di- 
vorzio. 

L'onorevole Costa dice che non voleva parla 
ma parlerà poichè l'onorevole Billia ha voluto as: 
Sumere il poco generoso incarico di ripetere alla 
Camera le imputazioni che gli sono fatto, e che 
sono false! Ciò dimostrerà al tribunale, quando la 
Camera accordi, com'egli desidera, l'autorizzazione. 

Nicotera. sebkeno di recente în causa, quande 
fu l'affre su cui non è lecito più oramai discutere, 
non si sente vincelato al silenzio, @ parlo. 

_E dice che il deputato è in una condizione infe- 
riore a quella del cittadino, perchè il cittadine non 
è arrestato che a istruzione fatta, per il doputato 
invece si mette il campo a rumere, e lo si lascia 
in una condizione inferiore!... 

a È vero che nel caso attuale due nen deputati sono 
în prigione da neve mesi; ma su questo l'onore 
vole Nicotera nen credo disputare. 

Tocca invece un tasto di pericoleso maneggio: 
dice che il governo quando si tratta di sottoperre 
a processo un avversario politico fa capire che bi- 
segna accordare la autorizzazione; viceversa, non 
se no occupa. L'onorevole Nicotera spiega come 
può, che per l'affare su cui non è lecito disputare, 
l'autorizzazione nom fosso accordata. Ma va avai 
trovande che il ministre dell'interno doveva desti. 


tuire il delegato che non ha arrestato sul fatto id us 
deputati accusati. 


Tatto ciò è puerile; ma l'onorevole Nicotera, dal 
giorno in cui è successo l'affare sul quale non è 
più opportuno disputare, è in via di demoliro la 
sua Rella riputazione di uomo parlamentare © di 
candidato ministro è poigne. 

Sono le 5 e non è fînita.... tre discorsi în 


talto!... 
<> 

Del resto, che l'onorevole Nivotera si senta su 

un terreno felso lo prova ii fatto che nel giudicare 

l'intervento dell'onorevole Billia nella discussione, 

dice che esso ha mosso le tinte al coloret.. E 

spera che l'onorevole Suladini desisterà dall'idea di 


dmettersi, ma spera in ogni modo che i suoi 
tori premieranno 1a di Ii Vira, Segn 1 outiussazto 


zione a procedere e si riserva di presentare una 
proposta per l'abclizione della guarentigia parla- 
mentare e dell'articolo 45. 

Billîa, per fatto personale, dice che non ha nè 
caricato tinte, nè fatto requisitorie; ha letto le pa- 
role testuali delia domanda della procura regia. 
Non conosce i fatti; se non sono veri, tanto meglio; 
ma non è la Camera che lo dove esaminare o di- 
chiarare. Lo farà l'autorità giudiziaria. 

Altra piccola protesta dell'onorevole Costa che 
non riconosce all’enorovole Billia i diritti di farsi 
interprete delle sue ideo socialistiche. 

Pais, relatore, sostiene lo conchiusioni della re- 
lazione e dell'apparente maggioranza della Giunta. 
I suoi colleghi della Sinistra ascolt:no con grande 
ione le parole del’onorevole Zanardelli, che 
dall'alto del secondo setore racconta a gesti ani- 
mati le dispute della Commissione forroviari 

Dopo un pezzo che parla, l'oratera si riposa per 
cinque minuti; l'onorevole Zanardelli continua a 
gesticolare con la vivacità di quei signori faceti 
che alla sera în cenversezione imitano i fuochi 
d'artificio con le mani. 


> 

Alle 6.15, demanda la parola l'onorevole Depretis 
(da tutte le parti: forte! forte!). 

Dichiara in tre parole che, trattandosi di que- 
stione che riguarda lo prerogstive della Camera, il 
governo si astiene. (Delusione) 

Si melte ai voti la proposta dell onorevole Billia 
perchè sia concessa l'autorizzazione a procedere 
contro gli onorevoli Saladini e Cost 

È votata con una cinquantina di voti di diffe- 
renza; nen ostan!e si domanda la cortroprova.... 
come consolazione. L'onorevole Zanardelli, che è 
state guardasigili, e l'onerevole Cairoli, che è 
stato presidente, e l'onorevole Nicotera, che è 
state ministro dell'interno, votano centre l'autoriz- 
zazione. 

Il presidente proclama che l'autorizzazione è ac- 
cordata. Grande animazione, l'emiciclo si riempie. 
e i deputati vuotano l'aula. 

Si torna non ostanto alla discussione generale 
del bilancio dell'interno. La parola tocca all'onore- 
vole Musì 

L'onorevole Musini comincia con dichiarare che 
le sue proteste di ieri verso l'onorevole Codronchi 
non miravano a ferire lui o una parte qualunque 
della Camera. Per noi (dice l'oratore) la destra e la 
sinistra sono compagne (si ride). 

Nei corridoi avrebbe disapprovato i proclemi 
clandestini stigmatizzati dall'onorevole Codronchi, 
‘ma non gli è parso opportuno o patriottico che fos- 
sero denunziati alla Camera! 

Fatto questo fiore di ragionamento, dice che l' 
talia è sotto la dittatura dell'onorevole Depretis; 
ed egli di dittatori non ne ammette che uno, Ga- 
ribaldi... 

Mi paro che basti... 
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NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) pi 
Torino, 23. 

Ieri è grui arrivata la banda masicale di Ginevra. 
È numerosissima. 

Ricevuta alla stazione dal Comitato per lo feste, 
dal concerto municipale e dalla colenia svizzera, 
entrò în città per recarsi all'lloggio destinatole, 
suonando la marcia reale. La popolazione rispon- 
deva con evviva alla Svizzera. 

Nel pomeriggio suonò all'Esposizione. 

Ottimamente riescì il sesto concerto orchestrale 
torinese al quale assisteva Verdi; l'illustre maestro 
fu salutato con grandi applausi e al grido di « Viva 
Verdi! » Egli complimentò il maestro Faccio. 

La regata veneziana di ieri sera. fa veramente 
splendida. 

Concerso grandissimo all'ullima gara pirotec- 
nica; il Po era formicalante di barchette illuminate; 
miglisia e migliaia di spettatori stavano accalcati 
sulle due sponde e sui ponti. Lo spettzcolo era in- 
cantevole. 

Il duca d'Aosta e i suoi figli e la principessa Cio- 
tildo assistettero alla regata e alla gara pirotecnica, 
rimanendovi fino alla fine. 


Parisi, 23. 
Ferry si limilerà alla lettura dei dispacci scom- 
biati sulla Nota ingleso che definisce i punti da di- 
scutersi © che già sono noti. Chiederà un voto di 
fiducia, © se il discorso finanziario di £ 


Londra, 23. 


Venne sequestrata una euova macchina esplo- 
dente composta di materie liquido. 


Sono giunte da Rovige e dalla provincia tele- 
grammi allarmanti circa all'attitudine minacciesa 
dei mietitori, che impediseono che si compia il rac- 
colto. 

Vi ebbero gravissimi fatti di collutazioni fra grossi 
nuclei di mietitori e la forza pubblica. Il movimento 
prende maggiori proporzioni. Il governo ordinò te- 
legraficamente provvedimenti adatti a ricondurre la 
calma e l'ordine. 


Nella seduta di oggi la Commissione ferroviaria, 


d ti Il ro va! DIE 
dopo jonghisima dissarsione, ha: apprevafg Vani 


proposto dal governo. 
Continuò poi a discutere intorno alle 


Il 30 GIUGNO 18 
NEZIA la grandiosa estrazione del! 
telle delle 


à luogo a Ve- 


car- 


LOTTERI! 
ITALIANE 


proprietà 
DELLE CITTÀ DI + 
Milano, Venezia, Bari e Barletta 


con 509 cstrazioni în ragione di 


UNA 
ESTRAZIONE AL ME: 


la quale è sempro irrevocabile dolie date che si tro- 
vano stabilite sulle cartelle. 


300,000 PREMI 


cioè 


Premio di 2,000,000 

” 1,000,000 
500,000 
400,000 
300,000 
200,000 
150,000 


Dl 


dossi 


96 a 50/000 


nonchè altri circa 300,000 premi di L. 45,990, 40,000, 
35,000, 30,000, 25,000, ecc., formanti il complessivo im- 
porto di circa 


66 MILIONI 


chie si pagano în pronti contanti cen la più rigorosa 
segretezza anche al domicilio del vincitere al domani 
dell’estrazione. 

€ Un premio garantito del minimom 
di Lire 100 al massimum di 2 mi 
itreciò la somma pagata NON SI PERDE MAI per- 
chè Pammontare sborsato vi: inche interamente re- 


stituito all'acquirente, al quale è garantito l'incasso 
L. 290 (cioè L. 100 per il premio garantito e L. 190 


quale ritorno della somma pagata). 
Le cartelle originali definitive ‘al portatore firmate 
e garantite dalle autorità comunali di BARÎ, BAR- 


LETTA, MILANO e VENEZIA colle quali si concorre 
si premi della estrazione del 30 giugno e alle successive 


circa 50@ estrazioni (1 al mess) sì vendono al prezzo 
di pronti contanti 


— Lire 199 complessive — 


Si vendono altresì ai prezzo di Lirs 2.5 con la fa 
coltà di farne il pagamento come segue: 


alla sottoserizione 


imborsi delin side: 
zioni. È in feceltà an o 
menti, a scaneo di spese postali, e 2 0g 
riceve rogolure ricevuta. Gli eesviren 
dono 
SIZIONE di TO 
LIRE 


DISPOSIZIONI 
esistono 
sivo valore 


OTTO MILIOSE 


fra i quali molissimi da L. {00,009 
10/000, ‘che î portatori delle bisi 

rono, poichè © nen si cu 

tini, @ îo fecero inesottomen: 

fu Mario. le evit 

DE teresse ‘pposito 
libro per re cistelle 
che vendo 5 


Vesti 


le LOTTERIE ITA! 


non sarà più possibile ottone 
Per vaglia telegrafico basta il se 20 
CROCE sar 


Si accettano 
liana anch 


D 


BENTEI e BENTIE 
‘ato libero senza & 
maltorabili, opera 
dionelo, 144, 
Prefattara), Roma: 


CON GRANDE RIBASSO 


forte viconese prezzo l'Ufficio di pubbi 
iazza Montecitorio, Roma. 


L’ARTE DEL TRAFORO 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
SOLLE NUOVE MACCHINE PERFEZIONATE DI BERLINO 


‘Sono mteramente costruite în ferro, si fissano a 
tunguo tavola mediante la morsa a vite di ci 
fornite, pesano poco, occupano piccolissimo 
riuniscono tulti quei perfezionamenti finora inuti 
aclamiati dagli aniati 

Con queste macchinette, senza stndio e con poe 

chiunque pi bellissi 
piccolì mobili, étag: 


Og Hina € contenuta in una cassetta di cen- 
timeiri 4) di lungh 5 di Inrgliezza e $ di 
ed e correds!a di un olia! cacciavi! 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assor: 


Prezzo della mac 


pleta L.25 
ip 


@ via Frattina 3B. Firenze vio dei Panzani 25. 


2, 11 Porero Piero fa pos la secenta velta rappre» 
to îerî sero, cen un meno numercso 

nà meno scelto di sabeto. I 
assoluta del nuova mancare, e i 
tatori era preoccupato dalle r. private e pub 
liche che del dramma erano già state fatte. 
ostante il successo, se non entusissi n 
lissimo: l'attenzione del pubblico non parve neppure 
un momento solo stenesta, } id crescendo 
d'atto in atto, e le inverosimiplianze del terzo vennero 
quando Îa causa in seconda istanza era già vinta. ( 
appicusi fareno molti @ nutriti, tentochè stasera il 
dramma si replica, © forse il gobbo Piero t 
querta e una quinta volta d’ammazzarei 6 non ci riu- 
scirà. 

2, La penultima rappresentazione del Fra Diarolo 
al Costenzi andò jeri sera a gonfie vele. Ii pubblico 
accorse assei numerose, e nessuno dei palchi cra 
vuote: molta belle signore sfoggiavano grezieso tre- 
lette primaverili, e a onore del vero bisogna diro che 
poche sele di teatro si prestano per l'eleganza, per la 
savia distribuzieno della luce, per la disposizione dei 
palchi a fere spiccare le belle donne, como la sala del 
teatro Costanzi. 

Non mrancaveno i persoreggi politici, tonto più elo- 
vati nella gerorchia amministrativa, quanto meno prov 


gimi ei gradini del tempio della bellezza; e basterà 
citare l'onorevole Grimaldi, ministro d’agricoltura © 
vi il naso e le lenti spuntavano fuori 
di proscenio, con le lenti e cel viso di 
io del professor Zammarano, indivisibile e detto 
ccoperatore dell’egregio ministro. Fra tutt'e due, non 
c'è che 
con quella bella grazia di Die 
Domani sera, martadì, avrà luogo la rappresentazi 
di chiusura della stagione Si rappresenteranne il primo 
e seconde atto del Fra Diavolo eil secendo atte, quello 
bellissimo del concerto, dei Diamanti della Corona. 
La giudiziesa scelta assicura una serata deliziosissima; 
e îl pubblico sccorrerà nuraeroso per festeggiare i va- 
lenti ertisti, che ci hanno fatte conescere due fra le 
più bello gemmo del teatre di Auber. 
cose dell’Apello sono oramzi a tsl punte che 
smera stabilito cen quale Opera verrà 
stagione. Quest'Opera sarà il Lohengrin 
a perte del pretagonista è affidata al 
reni già si 
no dell’orchestra, la quale sarà 
dello prime orchestre d'Italia, e si cem- 
perrà di elementi tutti ottimi. Avreme sedici primi vie- 
@ quattordici secendi; nen mene di otte viole; due 


prime arpe, le più valenti di Roma, la signera Sarzana 
€ la signerina Cioni, e tutte il resto in proporzione. 
Noi confidiamo che lo stesso spirite di larghezza pre- 


alla costituzione delle masse corali. Intante al- 
o Mascheroni auguriamo felicitima la mane in 
lie che da lui dipenda. 


Spettacoli d'oggi 
QUIRINO — Ore 9. — Il povero Piero. 
ALHAMBRA — Ore 8. — Deucalione e Pirra, ope- 
relta. 
UMBERTO I — Ora 8 12. — Circo equestre Charles 


23 giugno. 
to debole e poco attivo. La Rendita per con- 
a 9535 chiudendo offerta a 96 32 112 


Per fine mese è negoziata da 96 60 a 90 52 112 


inserzioni si ricevone presso l'Amministrazi 


0 rimssto mera- 
imo nel non 


LUCIDO 


per stirare la hianel 


5. 3.° 


STABILIMENTO BALMEARIO 


Ì 
i 
| dell'acqua minerale sulfurca 
i 


DETTA 


N FOSCA 


NA 


mento Balneario situato ne 
go ameno, a tre ch 


lucido ‘periette 
senza nuocere 


A PUZZOLENTE 


I 
alle 


Così quotati i Prestiti Pontifici 
Cattolico 1860.649650; Bloant 95 45; Rothsshild 96 10. 
Fondierio Santo Spirito 469. 

L’uniee valere che ebbe oggi larga negeziazione fu 
PAcqua Pia che esordita a 1090 raggiunge il corse di 
1100 per scendere a 1070 toccande molti deigprezzi in- 
termedi. 

Azioni Banca Generale negoziato da 563 a 562 25 


© 561 
Azioni Condotte d'Acqua 526, fattosi restande do- 
mandata. 
Azioni Banco Roma 536, 581 
Cambi: 
Parigi a tre mesi 99 05. 
Londra a tre mesi 25 02. 


96 47 119, 96 50; Generali 
equa Marcia 1060, 1070; Melini 395, 398; 
Condotte 526, 527. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 22. — L'Obsercer combatte violentemente 
l'accordo anglo-francese, nel qua'e ravvisa l'abben- 
dono deila supremezia inglese in Egil!o; seggiunge 
che il Parlamonte deve respingerle, quali possano 
essere le conseguenze di un tale voto. 

Sautiago, 22. — Si assicura che il governo chi- 
leno abbia rispesto alle note identiche dei rappre- 
sentanti esterî, dichiarando doversi dagli interessati 
fare valere le lore ragioni nelle vie giudizia 

Pontremel Ieri sera è scoppiata la pelve- 
riera Benzani. Si contano 30 morti © 17 feriti gra- 
vemente. 

Costantinopoli, 22. — La Porta sembra poco fa- 

ll'accorde ang'o-francese. 
— Un mesting di portatori del debito 
unificato pretestò centro Îa riduzione del cupene, e 
telegrafò allo petenzo, dimestrando che le risorse 
sone sufficienti a pagare il cupone slesse. 

Marsiglia, 22. — Il pirescafo Gottardo, 
vigazione generale italiana, proveniente da Ni 
York, è giunto oggi. 

New-York, 22. — Si assicura che un grande meo- 
ting irlandeso sarà tenuto a Chicago durante la Con- 


Na 


le e presso l’Uffici ale di Pubbl 


prinei 


Dalla Francia, l’Agence principale de Pabblic 


cità in Roma, piazza Monteci! 


venzione democratica, affine di raccogliere danaro 
per i dinamitisti. È ; 

Vienna, 22. — La Germania, l'Austria-Ungheria, 
Italia e la Russia attendono il voto delle Camere 

‘inglesi prima di rispondere alle comunicazioni del 
governò di Saînt-James. 

Parigi, 22. — Il Times ha da Londra: 

« La neta che invita le potenze a partecipare 
alla Conferenza enumera sei punti principali sui 
quali è fondato l'accerdo angio-francese e che ser- 
viranzo di base alla Conferenza. Il prime è chela 
Commissione della Cassa del ebito pubblico potrà 
opporsi all'aumento dello spese del bilancio. ll se- 
condo, che questa Commissiene eserciterà il con- 
trollo del bilancio, cioè potrà presentare osserva 
zioni sulla sua redazione. Il terzo, che essa sarà 
presieduta dal rappresentante inglese, com_ vote 
preponderante. Il quarte, cho la Cassa del Debi 
pubblico eserciterà un controllo integrale, allorchè 
gii Inglesi sgombreranne l'Egitte. Il quinte, che il 
termine dell'eccupazione è fissate al 31 dicembre 
1837. Il sesto, che a questa data l'Egitto sarà neu- 
tralizzato. » L 

Alessandria d'Eglito, 22. — Una importante riu- 
nione di poriateri di titoli del Debito egiziano pre- 
tesiò ceniro la riduzione doll'interesso, e adetiò la 
redazione di una Memeria da trasmettersi alle po- 
tenze. 

Londra, 23. — Secondo il Times. il governo in- 
glese properrà una riduzione di mezze per cento 
sull'interesse del Bebito egiziano unificate. 

Pontremoli, 23. — Non rimangeno vestigia dei 
numerosi edifici del polverificio Benzani. Un hesco 
circostante di secolari castagni fa dallo scoppio del 
polverificio abbattuto. 

Cento uomini scavano in mezze alle rovine i resti 
dello vittime. I merti estratti ascendono a 20 e pura 
a 20 i feriti disseppelliti, fra i quali quattro mori- 
bendi. Del proprietario Bonzani si rinvenne soltanto 
il tronco. 

Si chiuse 
184 quintali 
riore catastrofe 

Le autorità farono sollecite ad accorrere sul luogo 
del disastro e presero tutti i provvedimenti atti a 
mitigarne le conseguenze. 


magazzino deposite in cui si trovano 
polvere, scongiurandesi una ulte- 


Paris, 9: 


heria } 


PORCELLANE 


ili 


lo 


if di Noucnttel 
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L’EMPORIO FRANCO-ITALIANO 
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(augolo palsaro Pernini) 

per completare l'assortimento dei suoi generi in tutto quanto 

| può servire per l’uso Domestico ha aggiunto l'importante 
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stalleria per Tavola, Foletta, ccc., ecc. 
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ironette intieramnente costruita in ottone è fornita di un metro di tubo in cao: 
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Dirigere domande e vaglia 


tn Firenze, ria dei Panzani, 26.In M 
angolo via Carlo Alberto. 


usati, per hi dro. dd grande attività uniscono Îì va 


a re }}? troppo repentino si otiiene gra 
il massimo Tfi rubefecienza, e la loro app 
essere più pr. ‘gita e sopportata più facilmente da 
persona. x 


Dal complesso 
vengono rilasciati 
Medici che lî hanno 
tutti gli altri usati sin. >. Inoltre il co; 

è la migliore e più certa prova del loro ini 


Coll’aumento di cent. 50 si 
‘aura doctaniie a vagl fi 
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{84 B; in Firenze, via Panzani, 250 0° 199-198 ® 
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Parigi, 23. — Secondo dispacci particolari da Pie. 
troburgo, scoppiarono gravi disordini antisamit, 
venerdì scorso, a Kuniavino, presse Nevogorod. 
Tremila operi © contadini attaccarono gl'israeiiti 
La lotta durò parecchie ore. Vi farono modici morti 
© usa quarantina di feriti 

Londra, 23. — Lo Standard ha dal Cairo: 

< Un cambiamento di gabinette è probabile ». 

Leopeli, 23. — In seguito a nuove piogge, i fumi 
sono nuevamente în piena. Vi sono grandi danni 
nello vicinanze dei fiumi San e Dniester, dove vasti 
terreni sono inondati. 


c— 
Bomavaxrora Seven, gerente responsabile 


L'EMPORIO FRANCO-ITALIANO 
FINZI HM BIANOCHELLEI 
ROMA FIRENZE 
Via del Corsa, 153-154 Via dei Fanzani, 28 
Ficico, pinco od indiabiale è da meet dell Sta: 
bilimerto meccanica Rich. Lengenziopen a Baokta = 
Magdeburgo (Germania) 
Moarei di prima qualità @ prassi vantaggiosi 


DEPELATORI DUSSER 
PASTA PERFEZIONATA SPECIALE 


PEL VOLTO Dì Lat FRAOCIA 


È ermai rieonostinto che la pazia dspelsioria Dussg 
è la sola che radicalmente in poohi momexs 
la barba e la lanugine, sonza alterare manomamzzia 
la pello 6 senza sagionare il minimo dolore. 
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CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare ecm uma sola applicszione i pali e lata: 
mugine ‘sorpo senza alsum dol re. 


Prezzo lire $ 
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per tmporio Franso-lialaze Vasi eta ieri 
sasa 


In Milano, Galleria Vitt. Em., 24 


LATTE PURO DELLE ALPI SVIZZERE 


concentrato senza zucchero 


ed esente da qualsiasi sostanza eterogenea, delle pri- 
marie fabb: 


ha di Lattealpino-svizzero in Romanshera. 
Alberghi, 


Tè, lo Penaloni, le famiglie sono ar- 

è superiore a tutti i prodotti di simil 

la sua purezza garantita, ricchezza di x 
maniera che per i molati 


litte fresco. 
Benché aperto, si mantione per 
prepara per l’uso immediatamente 


giorni inalterabile, e 
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Ghiacciaie economiche portatili 


AMERICANE 


Grandissima economia 


Il ghiaccio si conserva, tre ed anche quattro giorni. 
Utilisaimo per la C netaia 
staurante, Caffe, Birra 


€ in Campagna, specialmente nei Re 
, Piroscafî, Bastimenti, Buffet ferroviari, 


Colle, 


e, eCe. 


Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il 
ao fa iù intenso della carne cruda e catta, lardo, solum, 
Questi api 
Sgui sora di 


cieria, ecc, ecc. 
servono anmirabilmente per rin! 
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‘arle per più giorni alla temperatura del gi 

né manutenzione. 
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chelli, in Roma, via del Corso, 153-154 e ria 
0, 19, via 


— 


CARTA SENAPATI 


dei/Fiimico P. CESARIS 
adottataini pedali e Case di Salute del Rega0 
mi Semepism 5° o fi Dreparati © perfezionati dal ( 


sono superiori a tul 


A 
"n 
n 
1a 
ò 


Uli attestati che co 
1 Preparatore dogli 
ottati, viene accordata la p: 


PREZZI: 
Scatola da 40fogli .. 
>» » 5» 
> > 50.» 
> > 10 » 


lisce franco per pacco pos 
ll Emporio, Franco-liliano 


TIT I Re mt 


At 


| 


|B 


tare quell 
faori la sc 
Forse e; 


neessre 


TVANPIULA 


Nom 172 


Prranone a Annsvertimece 
Zena pinze Bimocieota Gi 60 


PER GLI ANNUNZI 
iP Amministrazione del Giona 
0 prosa l'i peiple di Pd 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARI 


In Roma Cent. 6 


’ 
SULL’AVENTINO 

Ieri l'Opposizione, visto che non le faceva co- 
comodo toccarne, dopo avero aizzato e nella stampa 
e nella Camera il goverift, FR Toi decisione più da 
fazione che da partito, abbandonato l'aula 

Questa risoluzione magnanima è stata prova dopo 
tro 0 quattro frasi più nervose che connesse del- 
Tonererolo Zanardelli, il quale dovendo foggiare 
una teoria costituzionale di modello inusitato, ha 
perso la scrima. 

Una quantità di persone ha provato iori una de- 
Jasione profonda nell’adîre l'ex-guerdasigilli sciori- 
nero il principio sallozzevolo che il governo dopo 
otto giorni di accuse non ha il diritto di provocare | 
ma voto |. La delusione è di quelli che hanno cre- | 
dato l'onorevole Zanardelli uomo di governo. Gli 
altri non se no meravigliano pensando che a grat- 
tsro quell'accîarino bresciano, scaturisce sempre 
fuori la scintilla del fuoco partigiano. È 

Forse eggi l'onorevole Zanardelli, a mento se- 
rena, deplorerà d'essersi compromesso con quella 
bravata fatta por conto e rischio di colleghi pi 
pradenti. Certo gli onorevoli Nicotera e Cri 
vendo il massimo piacere che la scena succedesse, 
non l'evrebbero provocata; quanto all'onorevole 

roli l'avrebbe resa faseta. L'onorevole Zanar- 
; riscaldato al puoto voluto, ha ceduto a quella 

ancîtà di temperamento che ha lasciato traccie 
indelebili di calamai rovescisti sui parati doi pslazzi 
di San Silvestro, Braschi e di Firenze. 

Bisogna dira che l'onorevole Zanardelli, quando 
duranto il tramestio dei partiti vucle starsene a | 
Brescia, sa quello che fa. Si conosca e si temo... e | 
ha ragione. Ì 

Cho la Opposizione non volesse presentare mo- 
zione, ciò era ed è nel suo diritto; che dopo aver 
letizato per bocea dei suoi o degli alleati durante 
etto giornî, ron volesse pronunziarsi su! veto che | 
îì gorertio era a sua volta îa diritto di domindare, | 
si capisse per quanto non sia rigorosamente lo- | 

H 


gico; ma che non volendo presentaro una ri 
zione o non velendo votare l'altra, dovessero uscire 
dall'aula, ecso quello che le persone serie ei 
archi aspiranti al governo, non riesciranno a 
spiegare... 

La logica parlamestare aspetta ancora una defi- | 
per ora disiamo che è la logica parla- 
mentare e basta; una specio di logica particolare 

la logica antica si va radicalmente 
lo per cura della P. 
La Pentarchia sembra voler importare, paro- 
diandole, le tradizioni della Opposizione francese. 
da quelle del partito a quelle degli individui — com- 
presa la giuccheria detta del farcear che si vantava 
di non aver mei votato nessuna imposta! Ora, se 
la Peoterchia ci si mette di buzzo buono, credo 
fermamente che la logica parlamentare raggiungerà 
presto Îl punto culminante... 
era durants parecchi giorni protratta usa di- | 
seussione generale ed ampia su usa quantità di 
tioni del giorno, più o meno gravi: le origini | 
) fensalismo, gli atti dei Zelegeti e dei pretori, i | 
meetings interrolti dalia polizie, Ja leggenda della | 
Santa Casa di Loreto, le dispute dei prefetti a pro | 

I 
I 


ni 


posit» dell'arresto d'un falsario, e il pedinsmento 
del duca Di San Donato. Gli oppositori, stre! 
, dall'onorevole Musinî all’onorevole 


in 


ttò quello che ha fatto lo ha fatto male, © 
che non ha fatto lo ha fallo peggio, sicchè 


(Vesanoi ghi fndirizai tn quarta pagina} 


Roma, Giovedì 26 Giugno 1884 


si stava meglio quando c'erano gli A fiaci, 
Bomba, e gli Svizzeri a aa da 

Il ministero ribattò l'accusa, negò i fatti 0 provò 
che tutto quello che ha fatto lo ha fatto bene, e 
vare nop ha fatto lo ha fatto meglio. 

_ Udite le parli, ecc., la logica spicciola, la logica 
di Aristotile, reclsmava n ana 

< — lo, diceva il ministero, sono l'imputato: voi, 
onorevoli signori, siete gli accusatori, e, in grazia 
del sistema parlamentare, anche i giudici; vi henno 
mandato per giudicarmi, giudicatemi! » 

Ma la Logica parlamentare risponde: 

.« — Nossignore; noi sismo i giudici, per questo 
vi abbiamo accusato; ma non vogliamo giudicarvi 
proprio per questo che volete essere giudicato. O 
sta a vedere che dovremo giudicarci quando pare 
e piace a voi 

« — Ma mi aveta accusato e denunziato al pub- 
blico delle tribune come un malfattore. 

«— Quasto lo abbiamo fatto ad pompam, 0 so 
vi paro meglio, per tirare in lungo e fare arrivare 
il tempo d'andarcene tuiti, senza procurarvi un 
votol » 

E per provare la sincerità del lorovintendimento, 
i partigiani della Logica parlamentare si sono riti- 
raîi sull'Aventino. 

La logica spicciola a questo punto reclamerabbe 


! che la Pentarchia sì dimettesso e si appellasso agli 


elettori; ma la Logica parlamentare le permetterà 
di non farne nullo... anzi vedrete che quei signori 
torneranno alla Csmera senza che io sottoscritto 
mi incorsodì a richiamerveli, tanto più che non si 
sono ritirati proprio sull'Aveutino. Si sono ritirati 
sui rottami che formano il monte Testaccio, e hanno 
preso i coccì 


Menenio Agrippa. 


CORAZZATE E TORPEDINIERE 


Nel 197%, quando nel Parlamento iteliano l'auto 
revole voce del ministro della marineria presagi la 
nfluenza che sula tattica delle operazioni marittime 
© sull'indirizzo delle costrozioni navali avrebbe 
avuto quel potento mezzo offensivo, che è Îl siluro, 
si cbieltò, attribuendo la saggia preoccupazione ei 
l'entusiasmo di mento feconda d’ilee troppo radi. 
cali, che quell'armo, i cui eTetti sono affidati al fau 
zionamento di complicati meccanismi, avrebba p>- 
tato difficilmento uscire dal campo teorico. Il tempo 
lia poco dopo dato ragione alimpreveduta riv 
zione di quel ministro, ed ora siamo a tal punto 
che a ma sembra che soito l'inffasso di una erces 
‘a reazione si vada troppo oltre nel di 
addirittara inefcaci quelle potenti corazzate, che 
seno l'orgoglio delle grandi nazioni msrittme. 
un più di noi converrebb3 che tai fosso 
la verità; ciò tornerebbe tanto asconzio alla mo- 
destia dei nostri mezzi finanziari, ed il grave pro- 
blema della nostra difesa marittima potrebbe in 
breve tempo avere una completa risoluzione; ma 
pur troppo, quantinque bea lungi dai disconoscere 
îl valore militare del siluro, parmi tuttavia che non 
si possa accettare, in quistione di così alta impor- 
tanza, un'epiniono emessa in modo così impi 
bile e non abbastonza giustificata dai fatti, sebseno 
sin d'avviso che allo stato di perfezione, che ha 
into l'arma in discorso, non corrisponda an- 
cora il pù logico cd esteso impiego di essa. 
Recentemente, la marina francese aggregava alla 
squadra del Mediterraneo due torpadiniere; gli c- 


tm" 
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sperimenti esegui i © l'occasione di aver dovuto sot- 
tostare a cattive condizioni di tempo, hanno dimo- 
strato le buone qualità marine e la capacità militare 
di quelle navicelle sia per l'uso delle loro, armi.in 
‘mare agitato come per la possibilità di portare cen 
successo la loro fatale offesa contro ravi nemiche. 

Queile torpediniere sono di quel tipo che la me- 
rina francese chiama torpilleur garde cotes de pre- 
mière classe; esse misurano trentaquattro metri di 
luoghezza, spostano quarantaquattro tonnellate e 
sono fornite di undici tonnellate di carbone. Sotto 
il punto di vista offensivo portano quattro siluri e 
sotto quello difensivo esse trovansi in tali condizioni 
da poter essero inutilizzato da an solo proiettile, 
non solamente di quelle arliglierio a tiro rapido 
delle quali si stanno cra armando le navi da bat- 
taglia, ma benanche dello mitragliere che già si tro- 
vano in notevole numero a bordo d'ogni nave. 

Anche la marina italiana possiedo torped niere 
presso a poco di quel tipo, e la loro capacità mili- 
tare e le loro qualità marine farono da noi pure 
messe alla prova con piena fiducia, avendo loro 
fatto compiere, senza scorta alcuna di navi mag- 
giori, traversato di oltre 20 miglia in caitive con- 
dizioni di tempo. Non ci devono quindi giungere 
nuovi i risultati ottenuti dalle torpediniere francesi; 
ma spero che le conseguenze dedotte seranno state 
meno esclusive dî quello che potrebbero ferci în- 
trattenere nella fataîe illusione di essere, ad esempio, 
altfettanto potenti che l'Inghilterra quando svreme 
con queta nazione un egual rumero di tarche tor- 
pedini 

Io penso intanto che non poco rimanga ancora a 
fare per potersi riterere generalizzato, quanto si 
conviene, l'uso ‘del siluro; ma son pura d'avviso 
che, anche quando si sarà veramente giunto a quel 
punto, in cui questa formidabile arma potrà avere 
buon giuoco în ogni operazione navale, non si avrà 
purtuttavia segnata la sentenza che decreti l'ineff- 
cacia della corazzata di linea. A me sembra che 
l’aso del siluro, per quanto esteso, non possa giu- 
stificare îl concetto tattico di eliminare dalle forze 
navali d'una nozione marittima la corozzata, che 
nisco in sè la forza di tutti gli elementi offensi 
e che è una necessità nella maggior parte delle 
operezioni della guerra marittima. È certo che col- 
l'uso del siluro e col'e perfez oni raggiunte in que- 

sa, nuovi e difficili problemi sì impongono al 
costruttore nella difesa delle suo opere; ma è forse 
nuovo siffetto stato di cose nelle quisi 
Non è nella natura della difesa essere 
lotta coll'offesa? Quando nell'alternativa dei risul 
tati di esperienze la vitto 
or_rim: Ma corezza ed ora al cennone, forse 
szione marittima ha desistito dal co 
struire corazzate o dal f.lbricre canzoni, piuitosto 
che concentrare egni sforzo nel rendere la difesu 
più efficace od i connoni più potenti? 

Certo il vedere come i nostri artiglieri ed inge- 
gneri abbiano saputo precorrero i lempi, mi tien 
fermo nella speranza cha anche i mezzi già attuati 
sulie nostre navi maggiori per rendere meno disa 

acqueo potranno essere com 
pletati nella loro eificecia, e che quindi le nostre 
navi da battoglia, eventualmente colpite da- quelle 
offese, potranno non solo mantenere la loro gal 
leggiabilità, ma conservare sufficienti qualità mili- 
tari per continuare l'impegoato combattimento. 

Quindi, mentro io stimo che, in fatto di materiale 
la vera foiza merittima d'una gran nazione risiedi 
priscipalmente nella qualità e nel mumero dello sur 


ere. 


stari 


ramerose e surcesìi; 


che qualche n 


navi di lines, non ostante un maggiore sviluppo nel- 
T'uso delle armi subacquee, sono rel fempo stesso 
convinto dell'assoluta necessità di tutelare efficace- 
mente. FMRER da datogli contro i colpi mor- 
tali di ta si E parmi che questa ne- 
cessità debba essere tanto più sentita in quanto che 
sia da prevedersi che in un prossimo avvenire la 
offensiva di quei mezzi, usati come arma princi- 
pale, non sarà limitata nò delia distanza dell'ob- 
biettivo nè dalle condizioni del tempo. Attuelmerto 
infati, sebbene vi sia ancora un buon passo da 
fore per giungere a tanto, il còrpit> è già assai 
facilitato dai progressi realizza! risoluzione 
dei problemi meccanici che vi si riferiscono. 

In tale ordine d'ideo volgiamo un rapido sguardo 
alla capacità miltare del materialo in questione. 
L'azione d'una squadriglia di torpediniere dell'a 
tuele tipo potrà in massima risultare efficsee in 
ogni operazione militare che una squadre nemica 
abbia interesse di compiere in vicinanza dello coste. 
Gli effetti potranno essere d'un immenso valore se 
il nepico darà opportunità che l'azione medesima 
si svolga di nette, ove può aver buon giuoco la 
sorpresa; cosicchè nei casi speciali d'una squadra 
nemica che abbia interesse di formarsi e di occu- 
pare una base di cporezione sulle nostre coste, che 
voglia bloccare le nostre forze marittime in una 
data località per neutralizzarne l' i 
èttenere efficacissimi risultati da un buon numero 
di torpediniere, che muovaro al'atiacco sia sole sia 
annesse ed una forza navale. Serebbe però fare un 
troppo amp amento sulle torpediniere del- 
l'attuale tipo, ove se ne volesse estendere l'azione 
a largo mare. 

Le avarie non molto difficili a verificarsi nei do- 
ati organi delle macchine di quelle barche, spe- 
mente nei casi în cui sia necessario usare le 
massime velocità, la somma. vulrerabiità d'ogni 
loro parte vitale, l'aver dispozibiie un solo genera- 
toro di vapore, la limitata quantità di carbore, la 

N grendo velocità per 
ore e la massima 
per un tempo maggi je minuto, lo stato 
fisico del persozale dopo una traversata reluiva- 
mente lunga, sono tutto condizioni che assegnano 
melto ristreti all’efficionza inlitere dele tor= 
pediniere di cui sì discorre. 

Ora è generale îl si ‘0 cho sarchbe un er- 
rore mantenere eniro tali limiti l'uso di un'erma di 
tanto valore miiitare, contentandosi di forzi er 
te operazioni sl largo, lo nevi da battaglio, sulle 
quali essa non può essere considerata se non come 
arma susiliario, sotto pena di menomare l'azione 
complessa di tutti gii altri mezzi offensivi, di cui 
dispone la nave di line 

Jo credo che una logica estensione dell'impiego 
di quell'arma a tutte lo oporazioni navali domandi 
navi speciali al largo, come alla costa; ma sl Lrgo, 
navi speciali da crociera che posssno tenere î! mare 
per molti giorni, che ebbiazo le condizioni vo!uto 
per assi cd alla ra- 
gid.tà delle mosse 
itali contro quella fa 


fono, si 


da 


che, di tali caratteri rivestite, possono effrontsre 0 
piombare, sia di notte sia di giorno, sul nemico e 
sostituire una vera potenza nell'unità tattica, che 
fossero eventualmente chiamate a formare il 
navi di linea. 

Dopo ciò, l'opportui 


a di assegnare en maggiore 


»1 P. DI BOISCOBE 
traduzione di UGO 


Lo scultore andò a meltersi sotto/il Iuma a gas che 
rischiarave la retrobottega, prese in una mano l'anello, 

Iroltra le lente cersLieta di legno nero che i pre 
sbiti adoperano per leggere i caratteri troppo piecoli, 
Tinterposo fra il proprio occhio e la pietra incisa 
esposta alla iuce. Lo lettere dell'impresa erano | 
‘e 0 diMeili a decifrare, anche colla lente. Non 
gli ci volle poca fatica a decifrare iutorno allo 
seta: 

Ny char ny destrier. Rien que mon bras. 

10, nè destriero. Basta il mio bracsic). 


javolo vorrà diret — domandò a sè stesso 
delta natura » — Un destriero è un cavallo. 
te non niingemno... un carro è un carro e un braccio 
è ud braccio. L'ortografia è quella antico, per dare 
l'impresa un po d'aria di medio evo. Ma il signiti- 
quale può essere? Forse vuol dire che gli ante- 
tati del signor conto non andavano nè in carrozza, 
né a cavallo... nor servivano nè in cavallerio, nè nel 
treno. Combelterano a piedi anche loro, come i fan- 


Proprietà letteraria e riproduzione riservata a ter 


mino di leggo all'Amministrazione del Fanfulla per 
Tutta D'Italia 


taccini. Ma allora, invece di « Besta il mio braccio », 
avrebbero dovuto dire « Bastano le mie gembe ». 
Forse sorebba steto meno nobile... le gamba serrono 
enche a scoppare ed il braccio serve a persuotere. 
ln tutti i modi, mi pore molto stupido il loro gri 
di guerra. Non si sa proprio come c'entri. questo 
< carro ». 

Dopo averlo osservato nuovamente : 

— Sono una gran bestia — esclamò. — È un giuoco 
di perole.. ne facevano anche ai tempi delle 
anzi no andavano metti. Ji «carro » c'entra beri 
Ny cur sv destrier... c'è dentro il nome di Charry, 
del prode cavaliero cui fa concesso il blesone.. l'an- 
tensto del Charny nostro. Ed è chiaro come la juce 
meridiana che l’anello sppartiene al bel conte Filippo 
di Charny che sposerà le figlia del principale. Ecco 
una scoperta ! o 

Era difstti una scoperta più strana che inaiteso, e il 
Cernnc afferrò subito le conclusioni che se ne po! 
vano trarre. z 

L'anello era stato perduto sulla porta di una suo- 
cursalo del monte di pietà dalla signora di Carouge, 
© fin qui non c'era alcun dubbio. Dunque Ja signora 
di Carouge era in relazione col conte Filippo di Cherny: 
5 relazione molto intima se si prendeva l’incarico di 
ritirare dal monte un oggetto impegnato da lui. Ed 
era certamente la signora di Caronge la donna mna- 
scherata che egli aveva veluta all'Eliseo dove avera 
Portato a ballare una masnada di mascalzoni della 
Peggiore specie possibile. Nessun'altra avrebbegli_of- 


| ferto 600 franchi di un anello che ne valeva forse due- 


cento; nessun eltro, per precurarselo mediante la forza, 
Avrebbe aguinzagliato addosso a chi possedeva quel- 
l'anello gli sgherri che le obbediscono. > 

‘Se la signora di Carouge era una birbona matrico- 


Jato, îl signor di Charny, suo amico intimo, doveva es 
sere un intrigente, che faceva finta di non conoscerla 
E se egli si comportava in quel medo, è corto che 
egli spera che la signora di Carouge si era chiamate 
Itri tempi Ghiita Ja Sfregiata; che aveva fatto di 
ogni erba fascio ed aveva sgonnellato în tutti i luogh 
di cattiva fama; che finelmente essa conduceva en 
cora, di nescosto, una vita disordinata.. per non dire 
altro. 
— E quel povero signor Gerfsut dovrebbe dare suo 
figlia in mogiis a quel signor conte! Ma c’entrerò ie 
di mezzo, corpo di mille bombe, e gli racconterò tutti 
quanto ho saputo stanotte. Tutte glie le dirò; ma sor 
tento grosse che è capace di non credermi. Avrò prest 
delle prove. Stamane anderò u trovare la sedicente 
cantante e mi riescirà di scoprire lu cicstrice. Ritro 
verò quell’Adriano che mi fa l’effetto di essere la su» 
anima dannata; la Moma mi racconterà }a storia o: 
qual birbants. Quanto al conte Filippo, prenderò dell: 
informazioni. Saprò dove va spesso e chi pratica, anche 
se lo dovessi pedinare io. Quel buon diavolo di Grain 
dorge mi aiuterà. Ma bisogna cominciare dal principio. 

ioè dall’assicurermi se le ormi e l'impresa del conte 
di Charny sono veramente queste dell'anello. Non 
sorà difficile.. la signorina Brunier non si rifluterà di 
pregare la signorina Gerfaut di domandare al suo fu 
turo come è futto il blasone della famiglia Le ragazze 
sono curiose. Al fidanzato la domanda porrà natura- 
lissima, e si affretterà a rispondere perchè la sua va- 
nità ne sarà lusingata. 

Il monologo del Carnao fa interretto dolla Langou- 
mois che gridava: 

— Dunque? non vi siete finito di vestirvi. 

— Eccomi! eccomi! — disse il Carnsc cacciandosi 
anello nella tasca della sottoveste. 


Rientrò nella bottega e vi trovò la rivenditora cccu- 
pata a chiudere a chiave la cassetta dei quattrini. 

— Dovreste darmi una mano per mettere lo imposte 
alla vetrina... 

— Voientieri.. Mi fate credito. il meno che possa 
farvi è il darvi una mano. 

Stava per aprir la vetrata quanto vide appoggiota 

‘vetri la faccia patibolsre dell'uomo barbuto, che si 
tirò di corse e s'altontanò dalla bottega voliando le 
spalle. Ma il Carnac cho aveva avuto il tempo di rico- 
noscerlo, guardò fuori dell’uscio con attenzione e vide 
sltri tre uomini che pesseggiavano sotto la fila degli 
«lberi ch'è in mezzo del boulevard. Erano a qualche 
pusso l'uno dall'altro, como ss andassero ognuno per 
sonto proprio, e Adriano si messa a far come loro. 

Erano troppo lontani e non ci si vedeva abbastanza 
perchè il Carnoc potesse riconoscerli, ma non vera da 
“ubitere che stessero lì ad aspettarlo col propesito di 
seguirlo e di assslirlo per la strada. 

Non poteva andere in carrozze, perchè non aveva 
un soldo da pagere la corso, ma prese presto una ri- 
soluzione. 

— Dite, sora Lengoumois — domandò — non vi fa- 
rebbe piacere che mi accoppessero, non è vero? 

— Mi dispiacerebbe di molto 

— Se mi mettete fuori, sgn sicuro di rimetterci la 
elle. Vi sano là quattro individui che hanno attaccato 
lite con me all'Eliseo e mi ospettono per saltsrmi ad- 
dosso dietro la prima cantonata. Mi hanno visto entrar 
qui © mi fanno la posta... 

— Per quello li he visti ronzare davanti la vetrina 
mentre che eravate a spoglisrvi Hanno delle gran 
brutte fascie.. lo non sono paurosa. ma mi hanno 


fatto 
EI (Continza) 


. 
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© minore sviluppo alle navi da battaglia, alle tor- 
pediniere da crociera e da costa nelle debite pro- 
porzioni, dipende dalle condizioni idrografiche e 
geografiche d'un prese e dagli obbiettivi che questo 
si propone. A_me sembra che le nostre condizioni 
ed i nostri obbiettivi ci consiglino appunto di pre- 
porare e mantenere un forte nucleo di navi da 
battag'ia, le quali, sia per potenza individaale e per 
efficacia dei mezzi difensivi come per autoncmia e 
velocità rappresentando l'espressione più completa 
dei progressi militari, costituiscano îl nerbo della 
difesa mobile lungo la nostra estesissima costa ed 
affermino l'autorità della nostra voce nelle quistioni, 
ove interessi vitali del Paese sono posii in giuoco. 
Di numero del'e navi destinate a formare siffatto 
niucleo è fisssto dal piano organico del materiale 
della nostra marinerio. Questo numero, considerato 
isolatamente e paragonato da una parte all'impor- 
tanza dei nostri obbiettivi sul mare © dall'altra alla 
potenza dei mezzi che possismo trovarci di fronte, 
potrebbe sembrare insufficiente. Aumentandono 
però il valore con un bucn numero di torpediniere 
da crociera e da costa, nello proporzioni conve- 
nienti, ho fede che, malgrado i suoi scarsi mezzi 
finanziari, l'Italia potrà in un tempo non moito 
lontano acquistare la posizione che le compete sul 
mare. 


n 


I N. 26 (anno 1884) del Fanfulla della Domenica 
sarà messo in vendita Domenica 29 giugno in tutta 
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Nore PaRICINE 


Parigi, 21 giugno. 

Tl sîgnor Penso, giovane finanziere, che in varî 
modi cerca sempre giovare alla colonia povera ita- 
liano, ha stampato ora un documento, il quale, a 
mio dire, dovrebbe trovar subito posto al muse» 
del Risergimento di Torino. È una gran certa d.l 
« Bebito pubblico del regao d'Italia », nella quale, 
mediante tre quadri grafici, si vedono a colpo d'oc- 
chio tatte le fluttuazioni della rendita italiana, il suo 
paragone con la franceso, e le varie fasi che cres- 
rono il gran libro del debito italiano. 


x 


Questi quadri incominciano dal 1861 e vanno fino 
ad oggi. Si sa che essi a gaisa di picchi e di val. 
lato segnano le fasi dell'aumento e del ribasso. 
profilo azzurro indica la rendita italiana, il nero lu 
francese. Il puato di partenza del 1851, segnato 
« Proclamazione del regno d'Italia », segna la rer- 
dita italiana a 72 o la francese (3 per cento) a 67. Ji 
18 giugno 1855 — dichiarazione di guerra — è in 
tuita la catena il puoto în cui l'italiana si spro- 
fonda più giù, e tocca il 42. Da quel gioruo fino sl 
1870 abbiamo un seguito, direi, di coltine e vallate, 
che conducono lentamente l'italiana al 59 e la fran 
cose al 74. Da lì — guerra franco-prussiana — ]» 
vediamo precipitare giù da un burrone a 46 la 
prima, a 52 la seconda. 


x 


Dal 1871 al 1834, le due linee lentamente, ma co- 
stantemente si rialzano. La linea azzarra, l'italiano, 
ha qualche declivio, qualche leggera caduta, ma si 
innalza sempre, come un seguito di collino che in- 
sensibilmente avviassero alla cima del monte Bianco. 
Al monto Bianco — it 100 — non ci siamo ancore, 
ma lo tocchiamo, e le ultime linee del quadro se- 
gnano da vicino la vetta. 


x 
Un altro quadro assai curioso è quello dell'aggio 
dell'oro. Qui partiamo da picchi altissimi — 1° maggio 
1856, dichiarazione del corso forzoso — cadiamo in 
abissi profondi, per arrivare man mano al livello — 
non del mare — della pari colta ripresa dei paga- 
menti in oro. 


x 


Quadri consimili seguono le importazioni e le 
esportazioni, e i bilanci ordinari e ‘straordinari, i 
quali, ahimè! sono vere catene di monlagne cha 
quasi mai si abbassano e quasi sempre si rialzano. 
Ho riassunto nel modo più conciso gli aspetti che 
presentano questi quadri, ma per averne una im 
pressione utile e profossia — e pittoresca — bisogna 
proprio vederli. Il signor Penso li completa colla 
tabelia complessiva del debito italiano, il quale oggi 
giunge — salutate! — a 9,761,35 lire. E non man- 
cano i nemi dei\ministri di finanza italiani, che, 
susseguendosi, haono collaborato a questo risuliato 
infelice, e ai felicissimi a cui ho accennato. Sono 
cerio che questi nomi riusciranno come una novità, 


tanto l'epcca nostra è dimenticosa. Sono i signori 
Vegezzi, Bastogi, Sella, Minghetti, Sella, Scialois, 
Depretis, Ferrara, Rattozzi (interim), Cambray-D'gny, 
Selia, Minghetti, Depretis, Megliani, Seismit-Doda, 
Magliani, Grimaldi e Magliani. Il più corto di questi 
ministeri è stato quello del Vegezzi: 17 giorni, dal 
17 marzo al 3 aprile 1861; il più lungo quello 
tuale del Magliani: 4 anni e — finora — 209 giorni, 
dal 25 novembre 1879. 
x 

Credo che questa « carta » non sia destinata alla 
pubblicità, ed è male, poichè non solo dovrebbe es- 
sere messa nel Museo di Torino, ma dovrebbe tro- 
varsi in tutte le scuo!e commerciali del regno. Il 
signor Penso si fa un grande onore con essa, sia 
per l'idea, sia per il modo ebile e perfetto con il 
quale è eseguita. Gliene invio qui le mie più grandi 
felicitazioni, e spero che il signor Magliani gli in- 
vierà le sue, nel'a forma che merita veramente il 
Penso (*). 


XXX 


Non soltanto il Senato ha votato il principio del 
divorzio, ma ieri ha decretato che causa del di- 
vorzio è l'adulterio, senza l'aggiunta che c'era nel 
codice, per il marito, « quando avrà tenuta la sua 
concubina nella casa comune ». Questo taglio met- 
terà in rivoluzione mezza Parigi, e co n'è di che. 
A Parigi, i matrimoni « della mano sinistra » pul- 
lulano. Si contano a migliaia i meriti che hanno 
una « maîfresse ». Finora bastava a salvarli il non 
portarla în casa della moglie, ciò che si astenevano 
scrupolosamente dal fare. Finora, ad ogni momento, 
si sentiva dire che un marito aveva condotto un 
commissario di polizia in un albergo, o in una casa, 
per constatare un «flagrante adulterio ». Ora anche 
le mogli potranno fare altrettanto. 

x 

È la giustizia stretta — dicono. C'è però una ob- 
biezione gravissima. Monsieur, se ha una maitresse, 
non ne porta mai in casa i fratti; nè può frodare 
così gli eredi naturali. Madame inveco fa corren- 
tomento il contrario. 


x 


Ho detto tutto questo, perchè è la gran preoc- 
cupazione del giorno, ma —a dirvela a quattr'oc- 
chi — vi sono due questioni, sulle quali non mi sono 
formato un'opinione, non essendovi interessato in 
nessun modo: 

La questione del divorzio in Francia. 

E la questione delle ferrovie în Italia. 


XxX XX 


A Parigi vi è un celebre mercante di autografi, 
il signor Charavay, il quale ogni tanto fa delle 
vendito pubbliche assai interessanti. E in una di 
queste che ho comperato tre anni fa, il testo au- 
tentico del decreto con il quale Garibaldi riuniva lo 
Dae Sicilie al regno d'Italia. C'è una correzione 
della mano'stessa del Dittatoro, ed è, evidentemente, 
il primo getto del decreto. Una copi», credo, se ne 
trova nell'archivio di Palermo. La mia, scritta pure 
nel gabinetto stesso dell'ex re di Napoli, lo è sopra 
un foglio in gran formato, filettato d'oro. 


All'asta pubblica di avant'ieri è stata venduta per 
venti franchi una lettara di Brazzà che contiene 
questo pensiero: « L'Africa nella sua fecondità 
primitica renderà al centuplo tutto ciò che in bene 
o în male vi sarà seminato ». Un'altra lettera di 
Alessandro Volla in data del 25 gannaio 1393, parla 
a un dottore Franck « dell’applicazione dell'elettri- 
cità metallica come rimedio per i malati e spe- 
cialmente per la paralisi ». È stata venduta cento 
franchi. Furono poi venduti vari autografi di Doni 
zetti, Bellini, Verdi, i quali ritengo vengano dalla 


successione Escudier. 
canta; 


() Uniamo le nostre lodi a quelle che Folchetto tri- 
buta el signor Penso il quole ha penseto a far conessere 
in Francia ciò che a noi in Italia fa conoscere egni 


anno, precisamente con tavole grafiche, l’Annuario 
delle finanze. NdR 
25 giugno. 


IN CASA. 


L'onorevole Depretis— l'ha detto lui alla Camera — 
nelle questioni che toccano l'igiene pubblica è « incli- 
nato piuttosto ed esagerare che a mitigare i provve- 
dimenti ». 

Gli sia resa giustizia: questa volta ha operato con- 
orme alle sue dichiarazioni. La Gazzetta ufficiale pub- 
blica un decreto che prescrive una serie di eccellenti 
misure per tenere lontano... le Zingaro. 

A Nepeli codesto misure sono state già poste in 
atto. Ne fanno fede quei giornali. 

Così al piroscafo francese Nathal, giuntovi ieri l'altro 
da Marsiglia, è stata negata la pratica, e quei passeg- 
gieri ch’erano diretti a Napoli furono fatti sbarcare a 
Nisida 

In quell’isola, sino da ieri, tutto, al dire del Piccolo, 
era già disposto per bastare ad ogui necessità di ser- 
vizio sanitario. Ò 


* 
* 


Gli onorevoli del Senato celebrarono ieri San Gio- 
vanni, essurendo la discussione del bilancia dell'istru- 
zione pubblica, e approvando a tamburo battente — 


come si direbbo in gerge d'archeologia militare — i 
due bilenci della guerra © della marina e qualche altra 
leggo di secondaria importanza. 
* 
* 

Ieri l’altro a Livorno si fecero le elezioni ammini- 
strative. 

Non pare che gli elettori Inbronici abbiano veluto 
far torto a quelli d'eltre città presentendosi allo urne 
compatti come un elettore selo. 

Ma il risultato fa che la lista liberali passata a 
grande maggioranza. Tonfo di clericali e di radicali. 
Un: brasi! agli elettori di Livorno. 

* 
* 

Un comizio tenuto ieri a Sestri Ponente (Liguria) ha 
votato all’unenimità un erdine del giorno che invita il 
Parlamente a respingere lo convenzioni. 

Era presente l’onorevelo Senguinetti: questa specio 
di mandato imperativo del comizio non può riguardare 
che lui. 


FUORI. 


La Stefani ci fa sapere che a Tetuan — possedi- 
mento spagnuolo del Marocco, d'endo il generale Prim, 
cho lo conquistò, aveva preso il titele di duca di Te- 
tuan — è stato bandito lo stato d'assedio causa il con- 
tegno minacciose delle tribù eontermini. 

Soppiemo poi dal Diritto che le tribù marocchine 
d'El-Azamer si sene sellevate. Naturalmente la Francia 
prende le sue precauzioni. 


* 
* 

Un dispaccio da Vienna al Diritto : 

« La rivista navele in luglie, nelle acque di Polo, 


sarà quanto mai solenne. L'imperatore ed il principe 
Redelfo vi assisteranno. L'ammiraglio de Sterneck di- 
rigerà le manovre. Non è vero che trattisi di comme- 
morare Lissa ». 

Questè un riguardo amichevele verso l'Italia. Ne va 


tenuto amichevolmente conto. 
* 


* 

Dispacci da Londra porteno che, dopo le dichiara- 
zioni di ieri l’altro, i conservatori non hanno più spe- 
ranza di abbattere Gladstone. La discordia è entreta 
nel loro campo. 

1 liberali poi sarebbero unanimi per lo sgombero e 
per la neutralizzazione dell'Egitto. Solo pretendereb- 
bero che le conchiusioni della Conferenza fossero poi 
discuese dal Parlamento inglese. 

Quosto, poi, no: il Parlamento inglese è degno di 
tutto il rispetto; pessismo sino ed un certo punte ac- 
cettarlo a modello. Ma non possiamo consentirgli 
d'imporsi parlamento sovrane, a tutte Je nazioni di 
Europa. Sarebbe riconoscergli una superierità affatto 


DICHIARAZIONE 


Gabriele d'Annunzio ci manda da pubblicare la 
seguente comunicazione, dalla quale abbiamo cre- 
duto dover sopprimere alcune parole dettste da una 
indignazione spiegabile, ma che avrebbero potuto 
implicare la responsabilità del nostro ottimo ge- 
rente Bonaventura Severini. 


« Egregio signor Direttore, 


« Le sarò gratissimo se Ella mi userà la cortesia 
di pabblicare nel suo giornale, con la maggior pos- 
sibile sollecitudine, questa lettera di protesta e di 
dichiarazione. 

« Ecco, La Casa editrice A. Sommaruga e C., 
ha da qualche tempo inaugurata una collezione mo- 
derna di volumi rosci con su 'l frontespizio figure. 
Ora, siccome il mio Libro delle Vergini fa parte 
ci quella collezione, l'editore ha pensato di sfruttare 
il titolo provocando la malsana curiosità delie mol- 
titadini volgeri con la inverecendia della coperiina. 

« Non avendo io potuto impedire ii falto, perchè 
sono lontano e perchè l'editore ad onta delle mi 
vive richieste e de’ miei ammonimenti non ha vo- 
lato prima sottoporre la vignetta al mio giudizio, 
pro'esto pubblicamente contro l'abuso e dichiaro di 
essere del tutto estraneo a questi mercimoni 

«Nel mio libro nulla vi era che potesse giusti- 
ficare quello stupido sfregio ....... Le Vergini non 
sono che un puro studio, forse non riuscito, ma 
tentato almeno con molta coscienza e severità: uno 
studio quindi assai poco dilettevole per la massima 
parto dei lettori. I quali puniscano la cupidigia del- 
l'editoro non comprando il volume. 

« Io intanto cercherò d'impedirne la diffasione, 
con i mezzi di cui potrò disporre; perchè a me, 
che sono dell'arte cultore umile e rispettosissimo, 
dorrebbe immensamente vedere il mio povero libro 
in qualche bacheca fra una stampa oscena e un 
romanzo da lupanare. 

« Con mille ringraziamenti, egregio signor Di- 
rettore, sono : 

« Villa del Fuoco, 23 giugno 84. 

« Suo devotissimo 
« GannieLe D'ANNUNZIO. » 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 25 giugro. 
+. È stato sciolto il comitato centrale di soccorso ai 
danneggiati dalle inondazioni. 

Il sindace, nella riunione tenuta l’altra sera, ha rin- 
graziato vivamente tutto quello persone che tanto 
adoperareno per la buena riuscita della lodevole im. 
presa. Lesse una lettera dell'onorevele Depretis, con 
la quale egli, a nome del governo, ringraziava il co- 
mitato. 

Presero la parola vari dei componenti il comitato, 
fra i quali il generale Sani, l'onorevole Parenzo, il si- 
gnor Fattori e il cavaliere Luigi Negri che propose 
assai giustamente di formare un comiteto permanente 


al quale ricorrere in egni occasione di pubblica a. 
lamità. 

Lace deere acciai csutaio al vb &- 
Viva ni Re! s 
AI Palazzo dell'esposizione di belle arti, in via 
Nezionale, da oggi sine ® Nuove ordine sono espesti 
i tre bozzetti del menumente al Re Vittorio Emanuele 

Lora utile per vedere i detti progetti, è dalle ore o 
alle 4 pomeridiane. 

Viceversa, i pregetti per il palazzo del Parlamento, 
mon seno più visibili fine a nuov'erdine. 

Il sindaco pubblicherà oggi una nuova ordinanz 
per prescrivere alcune misure sanitarie. 

Del resto, le condizioni igieniche di Rema sono più 
che eccellenti. 

2, Ieri il Papa ricevette in udienza i pezzi grossi 
aell'arcicentraternita dello Stimmate, i quali si reca- 
rono a ringraziare sua Beatitudine per l'alto onore 
fotte all'arciconfraternita accettande il patrenato. 

Il Papa rispose con un breve discorso, quindi im- 
pertì a tutti la benedizione. 

2, Le alunne della Regia Scuola Normale Vittoria 
Colonna daranno domani, giovedì, un saggio di canto 
corale, alle ore 3 6 mezzo pomeridiane. 


Le truppe della guarnigione partiranno il 18 In. 
glio per il campe di Rieti. 
Vi resteranno un mese circa. 


T_— 


Teri sera ci fu dunque la chiusura musicale del 
Costanzi. Per selito il pubblico, a cotesta serate d'addio, 
accorre più numereso, e festeggia con più calore gii 
artisti. Non se ne rende cento, ma im quelli applausi 
più vivi c'è come un mesto sentimente di rammarico, 
quasi egli perdesse per sempre una cara compagnia 
di amici che il cose gli aveva fatto trevare sul cam- 
mino della vita Fu lo stesse ieri sera. Tutti gli artisti 
vennero accelti, al loro entrare în sceno, da amiche 
veli applausi, e lo spettacolo fu spesso interrotto da 
acclamazioni. Il tenere signor Lembardi dovette ripe- 
tere la bella serenata del secondo atte del Fra Dia- 
volo, e la signera Smeroschi-Carbone replicò l'allegro 
dell'aria della teelette, e poi il tema cen variazioni 
scena del concerto nei Diamanti della Corona. 
‘a chi vuel musica vada da domani sera in poi 
all'Umberte I Il teatro Cestanzi non resta per sliro 
chiuso, e accoglierà fra peche sere la compagnia dram- 
matica di cui sono principale elemento Alessandro 
la signera Pieri-Tiezzo. 

Chi è che non conosce l’Andreina del Serdcut 
Ma tutti quelli che ncn l'hanno veduta rappresentare 
dalla signora Annetta Campi vadano venerdì sera, 27, 
al Quirino. Ci andranno pur quelli che ricordano cen 
zia e con che artistica valentia la bella 
bravissima artista sostiene il personaggio della for- 
tunsta commedia del Sardou. Venerdì è la serata d'o- 
nore della signora Campi: andateci, e vedrete, fra In 
ignora Mezzanotte nella parte di bal- 
dopo me ne darete notizie. 

annunzia presto, sì Quirino, la tredicesima re 
plica del Padrone delle Ferriere. 


Spettacoli d'oggi. 


ARGENTINA — Ore 9. — Giorgio Gondi, recita di 
beneficenza. 

QUIRINO — Ore 9 116 — L'amico del marito. 

ALHAMBRA — Ore 8. — Deucalione e Pirra, cpe- 
retta. 


BANCO DI SCONTO E DI SETE 


IN TORNO 
SOCIETA: ANONIMA 


Copi to: L. 10,000,000. 

li pagamento del dividendo per l'esercizio 1883 

2,25 per Azione verrà eseguito delle casse 

del Banco în Torino e-dall'Agenzia di Genova, 

nonchè presso la Banca Tiberina in Romo, 2 par- 

tire dal 1° luglio prossimo, verso consegna dela 
cedola N. 2 


ale ver 


La Direzione. 


BANCA TIBERINA 
SOCIETÀ ANONIMA STABILITA IN TORINO 
Capitale versato: L. 7,500,000 


Si prevengono i Signori Azionisti che il peg@ 
mento del dividendo per l'esercizio 1883 in L 5 
per Azione verrà fatto a datare dal 1° luglio p. 
verso presentazione della cedola N. 14, in 
TORINO, presso la Sede della Banca Ti 

via Santa Teresa, N. 11. 
ROMA, presso la Rappresentanza , via del Corso, 


N. 173. 
vi , presso l'Agenzia del Banco di scono 
e di sete. 

Torino, li 23 giugno 183£. 


L’Amministrazione. 


Perchè fu premiate sei volte e con le 
grandi onorificenze lo Sciroppo depurativo di Pa- 
riglina del cav. Giovanni Mazzolini di Roma ? Perchè 


è composto di varii succhi vegetali da lui scoperti 
‘antierpetici; perchè preparato a seconda dei grandi 
della chimica, incogniti del tutto ci v: 

di 60 anni fa, perchè constatato co: 
più positivo dei depurativi del sargue e porch 

imo in tutto le malattie dipendenti da erpet? 
nonchè da quelle acquisite, arîritide, gotta, rema- 
tismi inveterati, ece. Ecco ‘un-documento governa= 
tivo schiscciante per tatti gli altri depurativi omo- 
nimi: « Dal ministero dell'interno, il 25 magzio 
1870, n. 18514. La Santità di Nostro Signore, n 
l'udienza del giorno 13 andante si è beniznamenta 
degnata concedere al- signor Giovanni Mazzoli, 


farmacista in questa capitale, la medaglia d'oro 1 
nemerenti, con facoltà di potersane fregiare il pei 


‘considerazione 
cenire la m 
iacere 
Fixtro dell'inte 
N. B. — La 
lustri professo 
ina 
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ciò în premio dell'avere egli, secondo il pare; 
5 “na Commissione a ‘nominata, Sr 
pel modo onde compone il suo sciroppo, un perfe: 
Fonamento al così detto Liquore di Pariglina già 
inventato dal suo genitore prof. Pio Mazzolini di 
Gabbio, oggi defunto. Il sottoscrilto ministro del: 
Fineroo 6 leto di porgero al detto signor Giovanni 
Mezzelini l'annuncio di graziosa sovrana 
considerazione, e riserbandosi di fargli quanto prima 
pervenire la medaglia di cui sopra, ha intanto il 
iscere di confermarsi con distinta stima. — Il mi- 
Fistro dell'interno (Firmato) F. Negroni. » 

N. B. — La Commissione era composta degli il- 
stri professori Baccelli, Mazzoni, Galassi e Valeri, 


SOCIETA" ITALIANA DER CONDOTTE D'ACQUA 


— SOCIETÀ ANONIMA - SEDE IN ROMA — 
Capitale nom. L.20 milioni - Vers. L.10 milioni 


Si prevengono i Signori Azionisti che a decor 
sero dal 1° luglie prossimo si eseguirà il paga 
teressi del primo semestre corrente 


In ROMA, presso la Sede della Società, piazza Mon- 
tecitorio, N. 121. 
In TORINO, presso il Bance U. Geisser e C. 
in PARIGI e LIONE, presso il Crédit Lyonnais. 
Roma, 23 giugno 1884. 
La Direzione. 


[___ 1-5 
E PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Sedute del 25 giugno. 

Due sedute. 

Antimeridiana. Seguito della discussione del bi- 
lancio dell'entrata. 

L'onorevole Branca osserva che il ministro e il 
relatore ammettono ì suoi concetti, e insiste perchè 
i ministro dichiari quale misura sia concessa an- 
cora alle speso. 

Replica dell'onorevole Magliani che non ammette 
affatto i criteri dell'onorevole Branca. L'onorevole 
Sorrentino dice che il programma di un ministro 
della finanze deve essere l'interesso dei contri- 
Juenti. E l'onorevole Favale domanda lo sgravio 
del sale. Poi, dopo le repliche del relatore Sidney 
Sonnino, sì è passati ai capitoli. I deputati Pisani, 
Dini, Pelosini, Simonelli servendosi dell'organo del- 
l'onorevole Panattoni svolgono la questione delle 
miniero dell'Elba neì rapporti con la industria. 
E l'onorevole Novi-Lena no raccomanda gli operai 
allonorevole Magliani. L'onorevole Finzi e l'ono- 
revole Zucconi pregano il ministro di facilitare la 
distribuzione del sale pastorizio. 

E si approvano i capitoli fino al 63; dopo di che 
Tonorevo!e Biancheri, che deve presiedere anche 
la seconda seduta, manda i suoi colleghi a far co- 


lezione. 
<> 

Seduta pomeridiana. 

Alle due e mezzo un numero insolito di depu- 
tati dà una insolita animazione all’emiciclo. 

Si deve rinnovare la votazione di ieri andata a 
vuoto per mancanza del numero legale. Quasi due- 
cento presenti hanno risposto si, il solo onorevole 
Del Zio ha risposto mi astengo — egli ha dato la 
nde prova di buon gusto di non seguire la Pen- 
‘a nella sua fuga, e gliene va tenuto conto, 
come preva di correttezza’ parlamentare, qualità che 
manca alla sinistra storica quendo non è al potere. 

i prevede che la scena di ieri si rinnoverà; i 
schi di ierî rimarranno sui cocci del Te- 


<> 

Alle 2 40 si apre la seduta, e badate bene a non 
dire la tornata, perchè quelli che sono andati via 
Jon torneranno. 

lle 2 50 l'onorevole Biancheri rammenta che 
l'ordine del giorne dell'onorevole Merdini, al quale 
sè associato l'onorevole Minghetti, aspetta ancora 
un voto. 

Nessuno domanda la parola perchè la Comera 
essendo în volazione non possono aver luogo in- 
cidenti. 

E l'onorevole Quartieri comincia la chiama per 
alfabeto 

Al E non risponde l'onorevole Guido Baccelli, 
passato efficialmente alla Pentarchia. Fra i G, che 
ron rispondono per protesta, va notato l'onorevole 


Costantini. 
© a 

L'appello continua, alternato di sì e di peuse che 
rappresentano Ja muta astensione della fazione 
pentarchica o della frazione radicale, la quale ul- 
tima ia tutto questo è cocrente e fa la sua parte 
conforme al suo progremma altamente affermato. 

Nella tribuna dei senatori noto S. E. il generale 
Cialdini, che ha l'aspetto d'un uomo ristabilito; 
complimenti per la rinnovata salute. br 

Mentre dura l'appello, che va molto adagio, 
‘co dal resoconto sommario di questa mattina il 


seguente brano, che mi pare interessante: 
« Di 


san Donato chiede che per gli scavi di 
sia assegnata una somma maggiore; molto 
lo Stato ne ricava un provento. Osserva 
che se gli scavi, non ostante la povertà dei 
mnezzì, procefono bene, lo si deve in gran parte 
allo zelo, alla onesta parsimonia ed alla intelligenza 
degli esimi direttori ad essi preposti >. 


<> 
ll primo appello è finito: hanno risposto due- 
cento circa deputati, tutti sì; gli altri presenti che 
tion hanno votato, e non hanno pronunziato la 
parcla: mi astengo, nin contano nel numero: cosa 


Al primo appello dopo di aver detto 
onorevole Zucconi, l'onorevole (eee ene 
giunto: Zuccare, che egli aveva omesso. Forse l'o- 
norevole Quartieri ha voluto mettere il dolce in 
fondo. 

E il dolce, difatti, in fondo ci sarà. Paro che tra 
l'appello e il contro appello si siano lasciati per- 


gruppo una trentina di colleghi. 

Dai banchi del centro qualcuno ha la cattiva i- 
spirazione di fare, appena compariscono, un: Qooh* 
00h! All'ororevole Nicotera la derisione pare di 
cattivo gusto — e non a Ini solo! — e nell'avviarsi 
pretesta verso il punto di dove sono uscite le e- 
sclamazioni. Al'e sue proteste sorgono altro con- 
troproteste. la Camera si eccita; tutti gli entrati 
strepitano, e l'onorevelo Parenzo fra le scampanel- 
late e il rumore grida: « È un favore che vi fac- 
ciamo! » Burrasca. 

_L'onorevo'e Biancheri scampanellando ottiene che 
sî rifaccia un po' di calma, e si ripiglia il contro 
appello. 

Il primo m'astengo del gruppo pentarchico di ri- 
torno dal monte Testaccio è l'onorevole Branca. 
Bisognerà proprio che la Pentarchia ne faccia qual- 
che uso di questo bravo gregario che da quindici 
giorni è sulla breccia, primo a tutti gli assalti. 

Nel centre appello noto che l’onorevelo Quar- 
tieri chiama di seguito gli onorevoli Mori e Musini, 
venendo così a dire un Mori Musini! che mi pare 
peco cristiane. 

Le leggi dell'Alfabeto hanno però dei compensi 
a queste crudeltà; per esempio, il nome dell'ono- 
revole Dotto è così lontano da quello dell'onore- 
vole Lazzare, che non si darà mai il caso che l'o- 
nerevole Quartieri debba proclamare: Detto Lazzaro. 

Arrivano ultimi gli onorevoli Bianchi, Faina e 
Chiala, reduce quest'ultimo dallo alture di Solferino 
® San Martino, ove ierî si celebrò solennemente il 
25° anniversario della gran battaglia. 


3 


Alle £ 30 è finito il contro appello, dal quale ri- 
sulta che senza un sentimento di resipiscenza del- 
l'onorevole Nicotera © dei suoi cempagni, la bur- 
letta poco disevo'e avrebbe continuato, perchè la 
maggioranza non è stata sufliciento a tutelare il 
proprio voto e la serietà dell'assemblea. 

Si sa che i pentarchi, nel rientrare, hanno di- 
chiarato che lo facevano unicamente per non in- 
terrompere i lavori, e non continuare nell'attitudine 
faziosa'di ieri, dopo avere constatato che la mag- 
gioranza non è in nurero legale! 


<> 


Il presidente proclama il risultato deila votazione: 

Votanti 2$2: maggioranza 121; risposero sì 214; 
si astennero 28. Esclamszioni, interruzione. 

Ezco i nomi dei deputati che al contro appello 
volarono dichiarando l'astensione: Branca, Cocco- 
Orto, Sciarra, Favale, Del Giutice, Caetani, Gallo, 
Gattelli, Lazzaro, Finocchiaro, Nicotera, Parenzo, 
iccio, Savini, Solimbergo, Alimena, Priario, 
Lucchini Giovanni, Indelli, Palomba, 
Miceli, Sorrentino, Tecchio. 

Nel primo appello s'erano astenuti gli cnorevoli 
Merzario, Diligecti e Del Zio.. 

Si comincia la discussione dei capitoli del bilancio 
dell'interno. L'aula si vuota, AI banco del potere è 
rimasto solo l'onorevole Depretis... il ministero non 
è in numero! Gli onorevoli Cairoli e Nicotera sono 
alla presidenza; forse offrono all'onorevole Bian- 
cheri di riempire qualche vuoto nel gabinetto con 
un soccorso di pentarchi, come hanno fatto per la 
votazione... Ma non ci sarà modo d'intendersi. 

Parla alli scanni l'onorevole Trinchera. 


Ele 


PS. Nell'ultima parte della seduta è avvenuto un 
incidente clamoroso e poco edificante. Parlando in 
difesa dei fanzioneri, prefetti e sotto-prefetti, uno 
dei quali era stato chiamato vigliacco, indegno e ta- 
pino dall'onorevole Trinchera — che s'è rifiutato a 
ritirare l'espressione — l'onorevole Depretis ha detto 
che alle gravi accuse alle quali era stato fatto 
segno îl ministro e i suoi dipendenti, credeva bene 
come uomo di goverro non risentirsi, tauto più che 
alcune di esse non meritavano altra risposta che il 
disprezzo. L'onorevole Di San Donzto, avendo in- 
terrotto perchè l'onorevols Depretis spiegasse a chi 
alludeva, il presidente Biancheri gli osservò che 
l'onorevole ministro aveva parlato genericamente. 
Ma l'onorevole Di Sen Donato interrompendo, sc- 
stennto da’ suci amici, ha insistito e l'onorevole De- 
pretis gli ha risposto în mezzo all'ogitazione, che 
non aveva detto niente di personale a lui. A che 
l'onorevole Di San Donato ha replicato: Lei è ce- 
pace di aver deito questo ed eltro, e di negarlo. 

“Tra le proteste dela Camera, in tuono concita- 
tissimo l'onorevole Depretis ha replicato che ria- 
viava în faccia a San Donato la sua parola. Ne 
nacque un clamore grandissimo, appena dominato 
dalla dispata fra l'onorevole Biancheri e l'onorevole 
Di San Bonato, che si rifiutava a ritirare l'espros- 
sione offensiva; è finì per consentire a farlo con- 
temporaneamente al ritiro della replica vivaco del- 
l'onorevole Depretis. 

I due incidenti della seduta d'oggi’ provano ab- 


bastanza che se non c'è partito preso, c' è almeno 
nell'opposizione una tale corrente sediziosa che 
rende impossibile qualunque regolare e ordinata 
azione parlamentare o governativa. EC. 

—,Ò 


I 
NostRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 
Parigi, 5. 

Le notizie sanitarie che si hanno da Tolone sono 
molto migliori. Ieri quindici casi, ma un solo de- 
cesso e varie guarigioni. 

1 medici di Parigi opinano si tratti di cholera 
sporadico; il Consiglio sanitario di Tolone afferma 
ch'è cholera asiatico. 

Moiti abitanti vivono attendati sulle colline. 

Le trappe sono disseminato nei diversi campi. 

Pare confermato che il morbo venne importato 
dalle navi provenienti dal Tonkino. 

A Marsiglia regna grande panico. 

Nessun caso all'infuori di Tolone si è verificato 
in Francia. 

Parigi, 25. 

Si afferma che la regina d'Olanda sia incinta. 


Le notizie che si hanno oggi intorno. al chelera 
sono piuttosto rassicuranti. A Tolone si sarebbero 
avuti ieri quindici casi con un solo decesso, il 
che mostra che la brutta malattia non è almeno 
molto micidiale. 

Da parte del governo italiano però, sono state 
prese tutte le disposizioni opportune, come se la 
cosa avesse realmente una grande entità. 

Adunato ieri in tutta fretta il Consiglio superiore 
di sanità, vennero determinate alcune misure per 
garantire gli arrivi dalla parte di terra. 

Oitre al fermare gli stracci ed effetti, sono stati 
dati gli ordini perchè tutti i treni provenienti da 
oltre la frontiera vengano fermati, e i passeggieri 
assoggettati a visite e suffumigi. 

Altri pesti sanitari vennero pure ordinati e sta- 
biliti net principali punti di passaggio alla frontiera, 
ponendo poi cordoni militari în altri passaggi ove 
non si possono stabilire luoghi di visita e quaran- 
tena. 

A questo scopo sono stati già presi i necessari 
accordi fra il ministero dell'interno © quelli dei la- 
vori pubblici e della guerra. 

Alti provvedimenti saranno presi poi dal mini 
stero della guerra per quanto riguarda l'igiene delle 
truppo, la nettezza delle caserme, il vitto, ecc. 

Ovo il male sussistesse e la malattia scoppiasse 
con gravità all’estero, tanto da mostrare che trat- 
tasi proprio di vera epidemia cholerosa, altri prev- 
vedimenti saranno presi, sia nella truppa sospen- 
dendo i campi di manovra, sia nelle città comemi- 
sura d'igiene preventiva. 


Stamane la Commissione ferroviaria dopo viva 
discussione ha proceduto alla no: 
latori per la parte amministrativa, finanziaria, tec- 
nica e militare. 

Furono eletti gli oncrevoli Carioni, Barazzuoli e 
Corvetto. 


Il primo ottenne 12 voti, il secondo 11 e ilterzo ! 


10. Vi farono quattro astensioni e una scheda bianca. 


Stomani, alle 9 e mezzo, l'onorerole Depretis e 
tatti i componenti la Commissione resle per il mo- 
numento al Re Vittorio Emanuele si sono adunati 
al palazzo dell'Esposizione. 

L'onorevole Depretis volle conoscere il conte 
Sacconi, il fortunato vincitore del concor: 
nome del governo si congratulò con lui 

Uscita la Commissione, l'esposizione venne aperta 
al pubblico. 

Î conte Sacconi sarà quanto prima ricevnto da 
Sua Maestà il Re. 


It senatore Pompeo di Campello è morto oggi a 
Spoleto. 


Non si ha notizia che siano avvenuti nuovi di- 
sordici nella provincia di Rovigo, ma la situazione 
è tuttora grave. n 

A tranquiliare i proprietari, ed anche per vincere 
più facilmente la resistenza dei ritelli, quaiora non 
velessero venire ad un eguo componimento, i sol- 
dati invisti sul luogo in gran numero dovranno non 
solo invigilare sul bacn ordine, ma sararno altresi 
posti a dispesizione degli agricltori per aiutarli 
nella mietitura. 


or—_ _ T_°_ oao_R1RkÀkEFÉÒmvERiIic a 
Premiata Stazione Balnearia del Chiatamone 
impo! 


1 mezzi curativi di cui in questa Staziene si dispone 
sone: 


« Piscine nuototorie su di abbondanti sorgive cor- 
bonice-ferruginese acqua ferrata — Bibite d'acqua 
rruginosa alla sorgiva. Bagnaruole in eleganti sa- 


‘acqua. Idroterapia per docce fredde, colde, alter- 

< nate, con acqua dolce, di mare, o ferruginosa. Ga- 

£ binetti per cure speciali elettriche. » È 

panca zioali ci Angi Casamicciola « fanghi della 
ita» 

NB. L’aegua di mare è a corrente continua per di- 
retta immissione dal mare nello stabilimento. L'acqua 
di Cesamicciola-Gurgitello viene fornita dalla sorgiva 
Belliazzi. 

Il dottor B. Paoni, medico dello Stsbilimento del 
Chiatamene, che da ben 24 anni si occupa di balneo- 
che ba pur diretti per mollì anni gli stabili 
torme di Casamiccio!a. farà del suo meglio 
curanti abbiano a rinianer contenti. 


1L'.Amministrazione. 
—_________—_—_——__mk____T—_6m6& 


È in WRESSENE per la sta- 
AFFITTABILE zione. delle ‘hognatare 
anche eamera per camera © giorno per 
giorme un ampio e comedo villino a due piani, 
con diversi appartamenti, e posto nel grande piaz- 
zale dello Stabilimento marittimo © idrolerapico. 
Il villino è abbondantemente corredato di letti, 
mobili, stoviglie e biancherie. i 
Per qualunque schiarimento e le trattative 
dirigersiall’ufficio della Cassa di Risparmio di Rimini. 
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PODOFILLINRA 


(Vedi avviso în 4. po: 


TELEGRAMMI STEPANI 


Madrid, 2. — Il comitato deli 
diresse allo Cortes una petizione ne 
prega il governo di difendere ad « 
grità del Marocco o di svilupparsi 
merciali. 

Madrid, 25. — Leggesi nell’Epoce 

« Dagli schiarimenti avuti sulle 
dall'onorevole Mancini alla Camera 
liana rignardo alle intenzioni del 
nella questione del Marocco, ri 
fica della frontiera algerina sì 
ristrelta zona di territorio interno circ 


attuale. 

« Tale rettifica nulla avrebbe di comuna col pro- 
getto assai importante in base al cal» la frontiera 
essendo poriata fino alla Mulujs, te della costa 
marocchina ed un vasto territorio interno verroh- 
bero annessi all'Algeria. La rassorriglianza dei 
nomi Mahsla e Muluja petò dare luogo ad ura 


giova far cessare, tanto più che il È range, che mette la e la pal lutto, e $ Madrid, 2. — Fa decretata una quarantena per ze 
gnuolo, como quelli di Berlino, di j desta ansietà per l'avvenire. tutte le provenienze dalla Francia. nale militare il processo del sergente Nu 
‘Roma, ricovette ora l'assicaraziono $ In segno di lutto, oggi e domani, la Camera non $ Vienna, 2%. — La Presse annunzia che Taaffe $ uccisore del furiere Rosselli. Presiedo il input 

algerina non subirà alcona modi- $ tiene seduta. convocò il Consiglio superiore di sanitò, al quale { il colonnello Baldissera. Fu letto Fatto darle 
sl 3 Berna, 25. — Il Consiglio nazionale terminò, ieri $ assisteranno probabilmente i medici p.ù distinti di { incominciata lsudiziene dei testimoni. La san. 
tilano, 2% — Ricorrendo oggiil25* anniversario f sero, di discatere sulla proposta di revisione della | Vienna, per dare il proprio avviso sui provvedi- } vicinanze del tribunale sono affollate. L'aemage 
‘a di San Martino, stasera, per dispo- $ Costituzione promulgata nel 1875. Welti parlò in è menti da prendersi contro il cholera. abbattuto. tim ii) 
Giunta municipale sarà ‘illuminata £ favore della revisione. Onde conservaro al Consi- { Zagabria, 2 — Da Dieta approvò i bilancio, perj 

te la Galleria Vittorio Emanuele. È glio la direzione del movimento revisionista ed im- $ appello nominale, con 57 veti contro 23. Bonaventora Sevenma, gerente da 
ione impedì stamane la grande ri- È pedire che questo assuma meggiori foroporzioni, il $ Parig!, 25. — Il'Senato approvò în seconda let- Smaila 


a ci È È ‘cal’divorzio. ero “mini 
DI Consiglio decise, stamane, con 98 voli contro 40, la } tara, co ea] IL PIÙ PERFATTO APPAREGDAI 


Jero si è esteso quasi al- É presa in considerazione di tutte le mozioni revisio- ul one | 
cia. Crescono le minaccie di violenze. È niste. annunzia che vi fa un decesso di cholera nella po- È Ù 
stato mandato un reggimento di ca- $ Costantinopoli, 2i. — Un Zradè sanziona la con- È polazione civile. Non vi fa nessun caso nell'ospe- per la faburicazione dell’acqua di Settz 
dale di marina. I casi nuovi non sembrano gravi. SELTZOGENE (csi 
Lontra, 2£ — Camera dei comuni. — È termi i (Sistema Fevre) 
nata la discussione in seconda lettura del dit diri- È petstore Da e aio etica solido € fscile a ma, 
forma eleitorale. LI È "FA cqua di Seltz si può ottenere istantaneam 
Londra, 2f. — Le risposte delle potenze all'invito j Nè metallo, nè gemma in contatto coll'acqua. è 
nzo © di autorità. Alla commemora- f sigiia e da Tolone, al lero arrivo a Parigi sono | dell'Inghilterra per assistere alla Conferenza sono j "Nessum imbarazzo per aprire e chiudere lo vig 
moltissime corone furono de- f sottoposti ad una visita sanitaria. tulte arrivate, eccetto quelle della Germania e della RISULTATO GARANTITO 
i Reduci e Veterani delle varie città. Fu Ua dispaccio da Marsiglia dice che le condizieni | Tarchia. 


confasione 
governo si 
Londra e 


Da Padova è 
valleria. Furono operati ventisette arresti. Fu pub- $ giunzione della ferrovia turco-serba. 
m proclama del prefetto che raccomanda f Odessa, 2Î. — Il capitano della gendarmeria Gid- 
icpergnti di riprendere il lavoro. shelt fa trovato merto nel suo domicilio in seguito 
tiviere, 2£, — Melgrado il tempo f a ferite. È probabile si tratti di un suicidio. 

fu un grandissimo concorso di pubblico, f Parigi, 24. — I viaggiatori, provenienti da Mar- 


possim 
di reppresen 


Î Apparecchio da { bottiglia . ... 

il discorso del generale Cadorna, f sanitarie della città sono eccellenti. Non vi fa alcun $ — Nella sedata di sabato pro: i e 

itudino per gli eserciti italiano 6 f decesso dubbio. A Tolone le truppe di terra e di { Jimiterà alla verifica dei po urto Pea 
lA 


Vittorio Emaruete e Napoleone III. È mare sono accampate nei dintorni della città. mente a otto giorni dopo ‘a data della prima seduta 
lamento il prefetto di Brescia ed Camera. — È terminata la discussione generale 
luogo la funzione a Solferino. È sulla revisione della Costituzione. Venne respinto, 

i i discorsi del sin= voti contro 22), dopo alcune osservazioni 
Mantova. Le fi di Ferry, ua emendamento di Barodet, tendente a 


per cominciare i lavori, onde permettere ai pleni- 
potenziari di studiare i documenti. È tieno Finzi e Bianchell, it Roma, vio dei Conigli 
Ogni plenipotenziario sarà accompagnato da un ! © via Frattina, $i E; in Firenze via dei Pamzem gl 


iere finanziario che avrà voto consultivo. j ———————t11._@ 


Dizigore domande a oll Emporio Franes-ja. 


cialmente applauditi i 
îi Brescia e del p 
iche, le Societ 


dei Veterani e dei f dichiarare la revisione illimitata. Ii segaito della di- $ Parigi, 25. — L'Agenzia Haons ha da Tangeri: 


"ci cen lo fuxfare, le salse delle artiglierie ro- Y scussione fa rinviato a giovedì. «1 preparativi di resistenza fatti a Tetuan sco- DEPRLATORI DUSSER 
issima la cerimonia, che fl Parigi, 25. — Una lettera di Fauvel. ispettore ge- { raggiarono i Beni-Arosh, e li decisero a cambiare È 
24 premi si soldati É neralo dell'igiene pubblica, diretta ad Hérisson, dice } attitudine. 
Martino. Venne spedito Y che, secondo i sintomi conosciuti, il cholera che si È « Parte della tribù di Angera, vicino a Tangeri, ! 
il Ro ed uno all'onore- f è manifestato a Tolone sarebbe sporalico. ricusa di sottomettersi ai funzionari del sultono È 3 
ente per ragioni di salute. fl Rouyier doveva oggi interrogare Hérisson sul } Muley-Hassan. è n sola she RETE 
torî provenienti da To- È cholera. L'interrogazione fu differita finché il dettor $ « Assicurasi che regni malcontento in tuite le 5 Ir bart e la lanugios, sense È 
pidemia segue il suo corso È Brouardel abbia spedito il suo rapporto. provincie; si rimprovercrebbe sl suitano di cercare | la pello 0 senza agiounza il minimo è 
sto aggravamento, cà affermano che È Si conferma che ieri vi furono a Tolono cinque È di monopolizzare l'esportazione del grano e del Presso tir 
no 18 decessi. decessi di cholera. Vi forono però quattordici nuovi È l'orzo per conto del governo » = 
Qui regna grande emozione. Si prendono misure É casi. i: Pali 25 = Sì dice sini a Tolosa oa vi CREMA DEL SE 
e si pregtirano ambulanze. Grandi precauzioni sanitario vennero prose a $ sia stato nessun caso mortale di choiera. Il dottoro ? don uma 302 applicazione i 
Algeri, 2Î — Fa siabilia una quarantena per lo f Parigi. Ieri fu distribuita allo troppo una razione | Brouardoltelegrafa che la situazione è rassicurante. { sS7RO sense eieun doicre 
provenienze da Tolone. di vino. Revigo, 25. — Fareno eseguiti, a Castel Guglielmo, $ _ Prese: tm è 
L'Aja, 25 — Seconda Camera. — Il presidente f A Marsiglia si prendono misure per le prove- { numerosi arresti. Gli arrestati vonnero deferiti al { prete ie domande ascompagneve di rugi 
Cremers commemora la morie del principe d'O- fl nienzo da Tolone. l'anioriià giadiziaria. È pll'Eazpore i 


SIZE SIZE RI scure @9@m@@m > 
rzioni si ricevone presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via lei Panzani, 11 — In Mil: Galle: 
Dalla Francia, l’Agence principale do Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. Ù a, Galina 
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Hi 
i 
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bieten SAMUELE THOMPSON 


pren] 
le Affezioni scrofolose, 
la Povertà di Sangue, 


-la Dobolezza 
di Temperamento, 


Sedicamento è. de Iroge opa ti cioncito e recto 
GF rigo et d 


Sp Auro ae n pre Ta arca di Fabrica dept 0 a Firma. 


sb Trejztre di queto 


E PRODOTTI CHIMICI 
Fabrica în Avigliona presso Tori 


VAnemia, ete., etc. 


Agenzia in Pome, via S. Basilio n. 52, con deposito presso 
i RI PP. Trappisti alle Tre Fontane. F 


N. B. — Esigast la nostra 
firma qui annessa, applede di 
una etichetta verde. 


SI DIFFIDI 


ione de! 
‘o di materie, le qui 
ne rendono il mane 
spiosione molto meno sensibile ella resp 
‘ancora muovi nei lavoro dello mine. 
ad elio indicazioni rivolgersi alla 


DALLE CONTRAFFAZIONI 


a sicuro e l'ef- 


CI le specie!rcente a tale | 


1) Gicesoleio è indispenwi 


Stabilimento tipografico delli’ Opinione. Pai quatalie. nolo malle migliori soztestari, { 


In Roma Cent, 5 


DONO GRATUITO 


Oltre ai premi che abbiamo annunziato 
per i nostri associati, essi riceveranno, 
tutti indistintamente, siano. nuovi, rinno- 
vanti o in corso al de luglio, il 


NUMERO ILLUSTRATO del FIGARO 


(EDIZIONE rrALIANA ) 


che il giornale parigino ha dedicato all’E 
talia in occasione dell’E: posizione, e che 
è di imminente pubblicazione. 

Il numero suddetto contiene articoli di 
Cesare Cantù, Jacopo Caponi, Filippo Fi- 
» Giuseppe Giacosa, Luigi Gualdo, 
E. Pinchia, Matilde Serao, e disegni di 
Barbella, Boldini, Favretto, Pasini, Pittara, 
Rossi 


L'INCIDENTE DELL’ ULTIMA ORA 


L'incidente finale della seduta di ieri è stato 
come il razzo di chiusura d'un fuoco d'artificio. La 
sceppata dell'onorevole Di San Donato — che es- 
sendo stato pedinato dalle guardie ora si chiamerà 
Di San Pedonato — ha chiuso felicemente la gior- 
peto. La mcchina pirotecnica non poteva essere 
montata meglio di così. 

fa una grande parte doi nostri lettori ignorano 
quell'incidente, che avendo avuto luogo in fin di 
seduto, non ha trovato posto nella maggior parte 
degli esemplari di ieri, e noi per debito di cronaca 
@ per la intelligenza degli avvenimenti ulteriori lo 

biamo ripetere. 

2-4 


Dunque, era finita la commedia del riti 
monto Testaccio; i pentarchi che ron sono co- 
stanti che nella incostanza — come dice il mora- 
lista — avevano consentito a riestrare neli'aula per 
dere l'aspetto d'un favore, ad un atto del loro dovere. 

Sì era passati dalla burrasca ala calmo, © alla 
discussiore dei capioli del bilancio  (interm). L'o 
norevole Trinchera avova cominciato a trattar male 
un fonzionerio, un disgraziato sottoprefetto, che, 
secondo l'onorevole deputato, si era mostreto nel 
sua condotta vilissimo, miserabile, tapino, indegno. 
1. presidente Bioncheri, dietro il rifuto dell’onore- 
vole Trinchera di-ritiraro quelle parole ingiuriose. 
pronunziò il richiamo all'ordine dell'onorevole Trin- 


chera. 
* 


Ma la questione sollcvata aveva eccitato gli a- 
nimi in Pentarchia: come tutte le persone che 
hanno fatto uno spropesito, i pentarchi ieri se la pi- 
gliavano contro tutto e contro tutti. L'onorevole 
Depretis sorse a rispondere alle accuse svariate, e 
disse che tslune di quelle che gli erano state mosse 
nei giorni passati erano così enormi che credeva 
dovere di uomo di governo seppelirle nell'oblio, 
chè rispondere col disprezzo. 

L'onorevole Di San Pedonato che aveva preso 
parte alla discussione, interroppe ‘domendando a 
cri allutesse il ministro E malgrado le ammoni- 
zioni del presidente e il rumore del'a Camere, l'o 


PER ELI ANNUSZI 
DIP Amministrazione del E#oran 
è pressa l'ESisio pricipili & FAY 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARM® 
(Vedknai 5 fadirimzi ta quarta pagion) 


forevole Di San Pedonato insistè tanto che l'ono- 
revole Depretis rispose: Io non ho fatto allusioni 
personali che lî riguardino. 

E 1 tra i ramori, gli eccitamenti dei vi 
scampanellate, il duca a gridari 

— Lei ha detto... 

E il ministro: i; 

— Io non ho detto. 

.— Lei « è capaco di dire questo ed altro, © poi 
di negarlo! è capace di tutto. » 

Apriti cielo: una parte della Camora protesta, 
un'altra afferma e ribadisco: il presidente Bian- 
herî si affatica e si sgola a richiamara un po'di 
calma, © l'onorevole Depretis, in mezzo al putiferio, 
esclama: 

— Però non sarò mai capace di quanto è capace 
l'onorevole Di San Donato. 

Il Centro applaude, la Storica protesta, la Mon- 
fagna guarda e si diverte, la vecchia Destra casca 
dalle nuvole dei priucipi, suo domicilio legale e 
consuetadinario ; il presidente e il campanello vio- 
lati in permanenza strepitano e combattono per il 
buon diritto e per il galsteo parlamentare... 

E dopo una lotta eroica, l'onorevole Biancheri 
metendo insieme d'autorità, i mozziconi di frasi dei 
contendenti, proclama in mezze alla agitazione : che 
le parole dell'onorevole Di San Donato si intendono 
da lui ritirate... . 

L'onorevole Di San Donato, interromperdo an'ul- 
tima volta esclama: 

— Contemporancamente! 

E il presidente: 

— S'intendono anche ritirate le parole di risposte 
pronunciate dall'onorevole ministro. 

Così è finito l'incidente — se pure l'abilità dei pi- 
rotecnici della Pentarchia non riuscirà a mettere di 
nuovo il faoco a qualche altro razzo. 


x 


Lo dico perchè si è tentato di far credere che 
l'onorevole Depretis avesse alluso alia accasa lan- 
cietogli dsil'onorevole Cavallotti. di imitare, idi fronte 
al Papa, la condetta del Malatesta Buglio: 
non può essere, nè parere, dal momento che a 
quella accesa l'onorevole Depretis non ha già ri- 
sposte con l'oblio; ma se ne è difeso în piena Ca- 
mera, invocendo la anzianità del proprio libera- 
lismo contro le asserite tendenze clericali del go- 
verno. 


A SAN MARTINO 


— Corpo d'un’osterie! — esc'amava veneziane- 
scsmente un reduse veronese salendo l'erta dalla 
cascina Stefanona alla chissetta dove è ora l'osserio 
di San Martino — mi hanno portato via di qui ferito 
il 2% giugno i859, e l'acqua veniva giù come Dio 
la mandava... Ci ritorno dopo venticinque anni e 
piove ancora a diluvio! 

Difetti si erano aperte lo cateratto del cielo fino 
dall'alba; si camminava nel fango fino «Ila noce del 
picde. Quando si fa al viale dei cipressi, echeggiò 
improvviso un ruîlo di tamburi. Ombra venerata dì 
Alfonso La Marmora, quel suono come deve averti 
fatto trasalire di gioia! e come deve averti com. 


mosso il vedere l'effetto prodotto da quel rullo sui 
vecchi soldati di Palestro e di San Martino. 

Venivano dalla stazione le rappresentanze mila- 
nesi, il sindaco di Bergamo, il prefetto di Brescia. 

Li ricevettero al priacipio del viale il commen- 
datore Bredo, il generale Cadorna, il conte Trac- 
cagni, il commendatore Borghetti, il professor Le- 
gnazzi, ed aliri membri del Comitato direttivo della 
Società degli ossari. Un battaglione di truppa ren- 
deva gli onori militari lungo il viale. 

La cappella dellossario si empì in un momento. 
Vi erano i reduci ed i veterani di Verona e di Le- 
guago ed altre Secietà militari con lo bandiere. 
Aveso accanto l'onorevole Luigi Chiala, il colonnelio 
Nascimbene comandante del 67° che a San Mar- 
tino era Incgotenonte: davanti a me le spalle qua- 
drate del generale Macedonio Pinelli, che ravvolio 
nel manteilo grigio giganteggiava sugli altri. Altri 
ufficiali venuti da Verona rappresentavano l'eser- 
cito; fra gii altri il tenente colonzello Della Croce 
e il capitano Vicino Pallavicino; il teneato colon- 
nello dela riserva commendatore Cesare Rovighi, 
lo storico del'a 3a divisione darante la campagna 
del 1859 ed il generale Antonio Ferrari. Cera an- 
che una rappresentanza di reduci liguri, tutti ope- 
rai, che avereno seco i tamburi ed una fanfara. 


x 

Dopo il breve ufficio funebre parlò il generale 
Cadorna. Come il Negri a Magerta, egli ribattè il 
chiudo del monucento a Napoleone III, € disse una 
cosa giustissima, forse non stata mai di 


chbe quindo si trattò di accettarne l'aiuto; mentre 
tutti si mostrano severi verso Nepolcone per il 
modo nel quele governò la Francia, ora che si tratta 
di dimestrargii gratitudine e riconoscenza per quanto 
ha fatto per noi. Sebbene în chiese, si appiandì e 
si disse Vene, bracissimo ! all'ilustre gene 
Dopo di lui parlò un popolano genovese; poi il 
Rovigki, poi il prefetto Soragni. La 

di Bergamo, i reduci di Verona 
stareno delle corone e le 

epposero ailo pareti marmoree dell'osserio, în quella 
parte nella quale nor sono riposti teschi. Cont- 
mmava a piovere dircitamente. Quei discorsi, la vista 
di quelle spoglie mortati, il rumore de! cannone, 
riempivano l'anima di mestizi 
Si uscì di li e il Breda ci portò in una case 
tigua all'ossario dove era preparata vna refe 
Cerano qusttro tavole s«pporecchiste in qu 
stanzella a terrero dove è l'ebitazione d'un custode. 
Alla meglio c'era da refo: tatti e da rin- 
forzarsì con un \ raccoglie nei 
terreni di proprietà di 
Mangiato in fretta un boeccne, son corso a dere 
un'ecchieta alla torre imaginata dai conte Luigi 
Torelli come monumento ei Gran Re. N'è stata co 
a tutto la base che in piccolo som: 


Wo secco che 


struîl alla 
mole Adriana; un pezzo della parte superiore: 
in tatto dodici 0 tredici metri dei sessanta che do 
vrebbe essere quando sia fnita. Bisogna finirla e 
non aspettare troppo tempo: i quattrivi si trove- 
ranno. Se ne sono trovati tanti in Italia per mo- 
numenti di minor conto... 

Ho voluto dare un'occhiata anche alla Contro- 
cania presa e ripresa cinque voîto della brizata 
Aosta. L'antica « casa Bianca » è stata tinta que- 
stanno con un certo scialbo colore di fragola spiac 
cicata, e taluni vecchi soldati del 5° e 6° la ricer- 


i 


GHITÀ LA, SFREGIATA 


i F DR BOISCOBET 
traduzione di UGO 


— Se li conosseste come li conosco io, vi sarebbe 
venuta addesso ia tremarella. Son cspsci di ammoz- 
‘o un uomo come si tirerebbe il collo ad un pappa- 


“ — Per bacco.... allora nen resto quit... Se entrano 

dentro. 
— Non c'è pericolo. C'è gente e degli angeli quar- 

hi alla porta detl’Eviseo. Montmartre.. E poi non 

no con voi. 

— Ma potrebbero trovar di loro guato le 

fe.. Qui ce n'è per una bella somma. 

— Non cserebbero saccheggisre la vostra bottega 
cirquanta passi dell Eliseo. e quando il ballo fini 
surà giorno... Invece se io me ne vo mi verranno 
dietro. 

— Oh! neppure a dirlo.. non voglio mica la vostra 
morie.. ma come si fa.. 

— È presto fatto. Si leva la maniglia slla  perta- 
oppure si metta il paletto di dentro. Nen oseranno 
sfondare la vetrina.. farebbero troppo rumere. 

— E pei? 


mer- 


C 


— E poi. lasciame il ges acceso e facciamo una | 


Dr si ij il ter 
Proprietà Îtteraria e riproduzione riservata a 
mino di leggo ell'Amministrazione del Fanfulla per 


Sotta D'Italia 


partita a besigue.. delle corte ce le devete avere nella 
vostra bottega... a mene che non vi diverta di più chiac- 
chierare.. Vi raccenterò delle belle storie. 

— Grazie tante... fine a domattina ? 

— Allera dermite nella vostra poltrona ed io farò la 
sentinella. E quando sarà giorno, vi svaglierò e vi a0- 
compagnerò fino a case. Sarete un po’ stanca, ma n- 
vrete tutta la giornata per ripaservi, e m'avrote sul- 
vato la pelle. 

— Se fossi sicura che vi voglione ammazzare starei 
levata due notti invece di una. Ma voie!tri artisti siete 
tanto metti. 

— Non ho punta voglià di far delle burle în questo 
momento . vi do la mia parola che ci va della vit 

— 0 che cosa diavelo aveto fotto a quelli là ? Non 
Ì vi possone prendere per un milionario, e non spere- 
ranno. credo, che le vostre tasche sino piene di bi- 
glietti.da mille! 

i — Affari di donne! 
una tal Ghita? 

— La Sfregiata ? Lo credo ! Le ho venduto delle trine 
e lei mi rivendeva totti i suoi spogli. 
| — Che mestiere faceva? 

— Per Bacco... si domenda!.. la cocotte, ma d'alto 
bordo. Una scieperata finita Sarebbe stata ricca a 
quest'oîa se non avesse avuto per amante un gioca- 
tore che le mangiava ogni cosa. T'utti i quattrini che 
essa gli dava andavano a finire nelle bische. 

— Come si chiamava? d 

— Nen l'ho mai saputo. Non veleva for sepere di 
essere il suo amante. Del resto, non sono più insieme 
da un pezzo. La Ghita è partita per andare sul teatro 
in provincia o all’esterò. Lui è rimasto a Parigi. l'ho 
veduto che non è molto. 

— Allora lo conoscete di vista? 

— Benissimo. È un biondo... bel giovine... d'aspetto 


Avelo mai sentito parlare di 


molte signorile. Ma perchè mi fate tutte queste do 
mande? 

— Oh! per nulla... perchè al'Eliseo vera une donen 
mascherata che taluni imbecilli averand presa per la 
Ghita... Ma io fe cento che non mi mendiato via e 
metto le barricate... Ecco fatte... ora possiamo scste- 
nere megori un assedio. Sora Langoumois dormite în 
pace... Gianni Carnac veglia. 

La rivenditora fece ancora qualche osservazione; 
ma aveva buon cuore e non voleva aver sulla co 
scienza la morte d'un artista. Si sccomodò alla meglio 
sulla peltrona e finì per addormentarsi. 

Il Cernec si guardò bene dal turbarne il sonno, 
como s'efa gueriato bene dsli’'avventurarsi troppo 
nello coniidenze. Si riserbava d'interrogare a fondo le 
rivenditore in eltro memento riguardo elia Ghita e a' 
di Jei amante, biondo come il signor di Charny. Allore 
non pensava altro che ai birbanti che passeggiavane 
sul boulevard. 

Li vide sedersi, uno qua, uno 1è, su diverse penchine, 
e figarare di addormentersi. 

Ma non fu tanto ingenuo da fidarsi, ed ebbe la co. 
stanza di aspettaro l'albo, a cavallo a una seggiole, 
duvanti sì banco delia Lengoumois. Ebbe anche il co 
raggio di.non accendere la pipa per non affumicari 
l’eccellenta donna che si era rassegneta a non andare 
a letto per offrirgli un sailo. 

L'ignobile Adriano, prima di giorno, andò sncori 
due o tre volte ed appoggiare il muso si cristelli dell: 
vetrina; ma vedendo che il Corna i 
finì per scoraggirsi e se ffandò È 
dope l'altro, fecero altrettanto. Alle 8, quando fu giorn. 
citiaro, e cominciò ad andare e venire gente nelle 
atrads, il Carnac svegliò la rivenditora, l'aiutò a chiu. 
dere bottega, le ofîrì il braccio per 2ccompagnaria a 
casa in via de’ Martiri, ed entrò in un caffè aperto al- 
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cavano invano. Il guardieno della torre ba fitto 
loro notare la trasformazione del colore, e i visidi 
quei veterani sî sono rasserenati. 

Erano le 1! snonste, ed a mezzogiorno bisognava 
essere a Solferino. Pioveva ancora, e le strade di- 
ventavano sempre più cattive. Il Breda ha dato il 
segnale della partenza, e lo abbiamo seguito, chi in 
carrozza, chi in carrettella scoperta... 


XX Xx 

Avevo cominciato a scrivere questi foglietti ieri 
& Desenzano, nella sa'a da pranzo dell'altergo 
Meyer, dove lo ondate del logo di Garda infariato 
venivano a frangersi contro lo v: 
finestre. 

< Pescia più che il dorer potà il digiuno » 
e riprendo il racconto quasi ventiquattr'ore doro, 
a Mileno. Ma penso che il telegrafo sarà arrivato 
molto prima di me, per dirvi c 
rano il prefeito di Mar 
ittà; moltissima di Brescia, 
municipale e la Società « L'Esercito ». 

A Solferino, l'episodio più notevole fu il disccrso 
del Bonardi, sindaco di Brescia. Questa creotara 
dell’onorevo!e Zanardelli, mentre il suo patrono 
meditava a Roma la rivolta contro il Depretis e 
uscita în massa dall'aula insieme ai redicali, ram- 
montava la gratitudine che «i deve e Nupolecne IT 
faceva le lodi di Vittorio Emanu 
raccomandondo ai gioveni 
luoghi memorandi, li es 
relle virà 
esso per vedere sempre forte e rispe 
Tatte cose hello e veris he facevano stra= 
bliare chi si remmentiva come la condoita del 
sindaco e della Giunta bresciana, rella commemo- 
rezione di Guribalti, avesse meritato ad essi il 
rimprovero di rappresentare, non Brescio, mo. 
Consolato operzio di quelia citò, frat 
ma non più tranquillo. di quelo mivne: 
Disse qualche altra parcia il Cadorna: parlò il 
lione, prefetto di Mantova: il Breda rin- 
graziò gli intervenuti a nome della Società degli 
ossari. 

Son ripartito da Soîfe: 
milanesi prima che la ce 
per poer essere 
Martino della B.tt 
a desinore a Bresc 


un, e 


no con le rappresentenze 
‘a fosse termi 


Italia e Cssa Savoia, pmre con 'a ba; 
da'a da! conte Di 
naberi ed ai 
uel 1865. La 
deo essa pure una rappresentenzi 
‘a. Mi son rammenisto di el f 
buito agli abitanti ci © 


] vino 


mo enche 
or lo grandi 


occasioni! » 
A proposito di Cureo.. cioò di demosrat 
da dirveno mreltro. Dee rappresentanze di Società 


bresciane sono venute a Soîta 
surio; ma quando hanno visto il prete al'aitaro si 
sono rilirete € per protestare coniro 
gioso ». Notate che fra i veterani prosenti alla ce- 

monia c'erano anche dei preti, e che nel Cittadino 
di Brescia, giornale clericale, c'era un bell'articolo 


in commemorezio! del 26 giu 


lora. Meriva di fame, e sì fece portare una tezza di 
cioccolata prima di tornera a casa sta, dova voleva 
rivosarai fino all'ora nella quale evrebbe potuto pre- 
sentarsi decentemente alia signora di Caro: 

Quella colazione frugale se l'era ben gusdagnata, ed 
era contentissimo della sua nottata. 


mv. 


Le serata si succedono a non si somigliano, specia 
a Perigi. Si può aver ballato all’Eliseo Montmerire ed 
andere poche sere depo ad ùna sereta di musica in 
una casa frequentata da persone di garbo. 

Questo era il caso di Gisnni Carzuc « allievo del 
natura » che aveva accompagua!o il sua pi 
xner Gerînut al concerto delia signora Stoney. Come 
quel tai dogo di Genova a Versalies, ciò che lo ma- 
ravigliava di più Ila casa era di trovarcisi fui. 

Per deciderlo ad andarsi, il signor Gerieut lo ov. 
tovuto cosiringere non solo, ma anchs ofîrirgli i mazzi 
si comparire in quella riuzione, 
sbito nero, che presso a poco gli stava aidosso es- 
sendo i due uomini della stessa larghezza di spaîile. 

Il Cagnae possedeva per caso un paio di calzoni neri 

-d una soltoveste egusle, e sul suo ozorario mensile si 
sce anticipare quanto gli ossorreva per comprarsi un 
saio di guanti. A questo modo completò il monotono 
costume imposto dell'uso, un uso moderno che il Carnae 
ieplorava. Avrebbe voluto andare per la casa vestito 
come Michelangelo, 0 ameno in giustacuore di velluto 
» maglio grigio-perla come i teneri 

Ma, ai nostri tempi prosaici, bisogna sottostare alla 
‘egge cemune, e il Ceraac aveva aliresì varia ragioni 
per sacrificare i suoi gesti artistici. 


palo si- 


fContinna) 


si lsmentano i democratici? 


4859. Da quale parto è dunquel'intolleranza di cui 


Nl discorso del generale Cadorna, stampato in 
opuscolo, è stato distribuito e letto con molto inte- 
resse snche a Milano fino da ieri sera. [ radicali 
ne sono indignati e ripetono il solito ritornello ac- 


cusando i moderati di voler la guerra civile. 


| Tulto è permesso, del resto, quando un deputato 
inventa per uso © consumo della Camera gli « ar- 
bitrii inqualificabili della polizia di Milano » e gli 
attentati contro il diritto di associazione. Pur troppo 
quel diritto sì rispetta scrupolosamente ! Aitrimenti, 
sciolte tre 0 quattre combriccole, Milano ritorne- 
rebbe ad essere la più quieia © più governabile 


città d'Il 


proselitismo che fanno tali associazioni nelle quali 


tuito è pettegolezzo ed ambizione personale, sarebbe 


la più tranquil'a di questo mondo e saprebbe gi- 


dersì meglio quello che guadagna, mettendo qualche 


soldo da parte. 


îa, come è la più attiva e la più indu- 
strisìe, E la popolazione operaia, non turbata dal 


IN CASA. 

A Palazzo Madama. 

Discussione idroterapica. Si vede che siamo sotto la 
ategione dei bagni. 

istusse vivacemente lo schema di legge: Deri- 

ne delle acque pubbliche e modificazioni all'ar- 
ticolo 170 della legge sulle opere pubbliche. 

Parlareno Plutino, Marini, Calatabiano, Vitelleschi, 
Zini, Cavallini, ecc, ec. 

I ministri Magliani e Genala risposero con solidità 
d'argomenti economici e tecnici. 

©zgi la discussiene continuerà. Hanne trovate gusto 
all'acqua i senateri, e ci restano dentro valentieri. 

Nella seduta di ieri furono vetati sei progetti di legge. 
Presenti e partecipanti al voto settanta senatori: i voti 
negativi oscillarono fra un minimum di 8 el un mazi- 
mum di 17. 


* 
* 

La cronaca dello Zingaro non suona male per noi. 
Dai giornali sî rileva che l'onorevole Depretis ha agit» 
con meno ferma e pronta. Il governo il suo dover: 
l'ha fatto: rendienoogli giustizia. Facciano adesso il 
loro i municipi, e ne usciremo, giova sperare, senza 
lutti.. 

A proposito, la G. 
guente errata-corrige: 

< Nella pubblicazione dela « Ordinanza di sanità me - 
rittima, n. $ » fottosi in questa Gazzetta ufficiale di 
ieri 24 giugne, n. 150, nel primo capoverso dell’arti- 
colo 1°, fa per errore stampato: 
rsata incolume maggiore di duo giorni » 


ta ufficiale è uscita col se- 


< una traversata incolume maggiore di dieci giorni». 
* 
* 

La questione del giorno: 

Camera e Sensto saranno essi in caso di portare a 
termine, prima del 30 giugno, la discussione dei bi- 
lanci? 

Quanto al Senato, ci si potrebbe contare sopra; mu 
la Camera... È vero che, procsdendo come ha decisa» 
di'procedere a tiro a due bilanci — quello dell'entrat : 
la mattina e quello dell'interno la sera — poi 
gere tardî sì, ma in tempo e scansare lo scoglio dell'e 
sercizio prevviserio. 

Ma, © signori, questo arrivare coi bilanci propri» 
all'ultimo istanta valo a costringere il Senato a votarii 
senza discuterli, a torgli quindi egni autorità, e inflig- 
gergli una bella e buona diminutio capitis. 

È ben fatto? 

Posta la domanda a plebiscito, s'avrebbe un no 
chiaro, tondo, unenime. 


* 
Si ha per dispaccio che alla Conferenza di Londra 
prenderà porte con voto consultivo un censigliere fi- 
nonzigrio per ciascuna delle potenze rappresentate. 
Non cenzta che l'enorevele Mancini abbia ancora 
nominato il consigliere che dovrà sostenere le ragioni 


l'ha forse in pectore, come useno fare i pontefici 
per i cardinali. Jeri l’altro i giornali ennunziarono l'ar- 
rio 
per il nostro governo all'ufficio di controllo delle fi- 
nonza egiziano. 

Sar: 
renza? 

La scelta sarebbe eccellente. 


FUORI. 


Tautile parlare oggi della Cenferenza. Arrivata, come 
sì potrebbe dire, alla strotta finale, se n'è impossessato 
il telegrafo, e el cronista non rimane che rimandare i 
benevoli ai dispecci 

Potrebbe aggiungere una parola per esprimere il 
concetto che trapela da tutti i giorneli non scritti nello 
lingue dell’oui e del jes: che cioè sarà assai difficilo 
mant la dissussione dentro i limiti delle questioni 

jario : Egitto, nel bacino del Mediterraneo, conti 

asenì, e una questione di preponderanza può saltar 
fuori facilmente. 

Si è preparato l'onorevole Marcini ed una tale even- 
tualità ? 

Speriamo di si: a Londra sbbiame, in ogni caso, il 
cavaliere Nigra, un omino sul quale possiamo contare 
con piena sicurezza. 


* 
* 


Roma del commendatore Baravelli, già addetto | 


‘sbbe lui che dove rappresentarci nella Confe- | 


avendo per obbiettivi tante la difesa quanto l'offesa. 


paesi è la 
trovarsi l'uno e l'altro. 


* 
* 


Oggi, le cose marocchine passano sotte silenzio 0 
poco meno. Lo Zingaro pare abbia richiamata la pe- 
litica ad altre considerazioni. Prima la pelle e poi il 


resto. 


Siha da Tetusn che il contegno fermo della popele- 
zione spagnuela ha scoraggiti gli indigeni dall'assalto 


che volevano dare alla città. 
Ecco dei Krumiri di giudizio. 
* 
* 
Un dispaccio da Trieste al Diritto: 


< Sono giunti qui gli atti del processo di Pola contro 


gli operai che sottrassero la dinamite dl ferte di Val: 
moggiore ». 

Gli operai accusati sono 
megna. 

Non 
l’estero 
sente 


tende spingere il governo a sostenere al. 


ibuito a questa frase d'attualità. 


Ma i giornali d’oltre Isonzo hanno già dichiarato non 


trattarsi che di un furto semplice, per vendere la dina: 
mite si pescatori. 


Vorremmo che il procedimento si contenesse în 
d'ordine politice, senza 
ipotesi d'attentati, che nel peggiore dei cesi non ri- 
sguerderebbere che gli scembri ele sardelle del golfo. 

E ciò per mille ragioni che si tacciono. È tante ima- 


questi limiti, senza divagazi 


ginosa qualche volta la polizi 


LA SETTIMANA ALL'ESPOSIZIONE 
TI. Torino; 22 giagno. 


per eominciare al oso. 


prato all'Esposizione una figuri 


di venire fino all'Esposizione di Torino. 


datore, al momento de! 


a tanti, pago io la differenza in meno: se 


celtate ? 


velte, e pose sotto la sua figurina il cartellin 
Acquistato dal signor commendatore.... (all'altra 
ne diceve il nome). Due giorni dopo, il cartellino 
avea figliato, ed al commendatore si era aggiunto 


nerato tre capitani di fenteria, una marchesa, un 
ispettore scolastico, un m 
cisti. Adesso, la lista dei compratori è 
sopra dei centocinquanta. Il mio egregio amico, 
che è pieno di spirito quentunque sia commenda- 
tore, mi ha risparmisto una lunga digressione sulla 
bétise humaine, ed io, per gratitudine, taccio il suo 
nome. Gli evito così il pericolo di esser nominato 
grande ufficiale. 
>< 


Martedì. — Nelle sal delia scultura. 

Si raccomanda all'ammirazione del pubblico la 
serva di casa Cavour, che conduce Ja piccola figlia 
di Cavour a'baciara il busto del papà. È un gra- 
ziosissimo gruppo in creta, che riempie l'anima di 
dolci e familiari emozioni. 

Visitare anche i sette pesci dell'acquario. La 
sellimana ventura ne arriverà un altro, e allora 
saranno etto. pera in una larga riproduzione, 
perchè, a Esposizione finita, possano figurare de 
gnamente nel menu del grande banchetto del Co- 
mitato. Dato il caso che nen bastsssero, per fare 
un fritto sufficiente, si butteranno in padella i pa- 
lombari. 

Un modo di passare il tempo nelle ore di spleen : 
scrivere una risposta purchessia a tutte le domando 
che i visitatori fanno sulle lavagne dell'Esposizione. 
Non è molto serio; ma chi non aspira ad esser 
presidente del Consiglio dei ministri ci si può one- 
stamente divertire. 

>< 


Mercoledì. — Il signor Policarpio Scannagatti, 
uomo probo, devoto, benefico, pio, padre e marito 
esemplare, visita l'esposizione di pittura. Nella prima 
sala si ferma dinanzi a un quadro che rappresenta 
una donna vestita di nero, abbandonata sopra un 
canapè. Cerca al catalogo il numero corrispondente 
e leggo: Una tradita. 

Seconda sala. Altra donna vestita di nero, altro 
canapè. Ricerca e rilegge: Una tradita. 

Terza sala: lo stesso incontro... 

Il signor Policarpio esce e riflette: 

— Per Bacco E le mie ragazze che vanno sempre 
a spasso vestite di nero! Per questo non hanno 
trovato marito. Sfido io1. Le pigliane per tradite. 
La riflessione non è ingenua come pare. Le ra- 


Si ha da Nizza che gli ufficiali della 292 divisione 
militare si radunarono ieri în quella città sotto gli or- 
dini del gencralo Thierry. 


gazze che voglion prender marito, faranno bene a 
tenerla în considerazione. 
Questo sia detto, senz'ombra di malignità. 


Partiraano per il confine italiano lungo il quale fa- 
ranno delle esplorazioni ed eseguiranno degli stud! 


Niente di male: degli stud! di quel genere sul con- 
fine francese ne sbbiamo fetti anche noi. Quando gli 
ufficiali francesi, esaminata la nostra frentiera, trove- 
‘un osso duro da rodere, finiranno cel per- 
pace e la buona amicizia fra i due 
ienica delle condizioni in eni possone 


due sudditi italiani di Ro- 


cavalieri della dinamite, se ce ne seno, nel 


Lunedì. — Un fenomeno d'atavismo, non foss'altro 


Un amico mio e vostro, bravissimo giovane seb- 
bene sia già commendatore e fileceramice, ha com- 
di argilla che 
rappresenta un bambine in camicia, due minuti 
prima di andare a letto. La figurina è graziosa; ma 
per comprarne di simili non c'era proprio bisogno 


— lo — diceva l'amico filoceramico e commen- 
quisto — io faccio una 
scommessa. Col mio nome e titolo analogo garan- 
tisco fino a duecento compratori. Se non arrivano 

itre- 
passano, reclamo per me la differenza in più. Ac- 


L'espositore non si fece ripetere l'offerta duo 


‘un cavaliere. Al terz> giorno, il cavaliere avea ge- 


e quattro farma- 
al di 


Giovedì. — Alla mostra di igiene. 

Due provinciali, marito e moglie, sono rimasti 
estatici dinanzi ad una porta fiancheggiata da due 
vetrine, Nella vetrina di destra si smmira uno sche 
letro umano dell'altezza di tre metri, coll'iscriziene : 
Giovine di 19 anni. In quella di sinistra è espeste 
un altre scheletro dell'altezza di settantacinque cen- 
timetri, cell'iscriziene: Giovane di 20 anni. 

1 due coniagi non arrivano a spiegarsi come mai, 
alla distanza di un solo anno, lo stesso giovane da 
un'altezza di tre metri possa essersi ridotto a set- 
tantacinque centimetri di statura. Un capo ameno 
viene in loro soccorso. 

— Era così alto prima di prender moglie. Ve- 
dano come l'ha ciurmate il matrimonio... 

Appena il cicerene s'è allontanate, la signora dà 
un pizzicotto nel braccio sl compagno dei suei 
gioni. 

— Te, non c'è pericolo, no, che tu ti riduca in 
questo stato... 


DK 

Venerdì. — La chiave di un enigma. 

L'enoravole Berti e l'onorevole Simonelli ven- 
gono sorpresi insieme, dietro un pilastro, nlla gal- 
leria del materiale ferroviario. 

Analoghi commenti nella stampa iteliana. 


>< 


Sabato. — Edmondo De Amicis, refour d'Am& 
rique,' deve arrivare uno di questi giorni a Torino. 
Due noti editori, uno milanese e l'altro fiorentino, 
vanno visitendo l'Esposizione, alla caccia del for- 
tanato conferenziere. Gira e rigira, finiscono per 
incontrarsi. 

— To'.. Guarda chi si vede în questi paraggi!... 

— Ooh! Chi si figurava mai. Tanto piacere 
davvero, davvero. Pranziamo insieme?.. E la salute 
come va? 

L'interpellato si mette in guardia. Nen c'è male; 
ma qui ho trovato una camera umida .. 

L'altro in attesa di una puntata bassa tenta di- 
vagar l'accersario facendo dello spirito di razza. 
Umida e salata : tale quale come la mia. C'è da 
pigliare il mal di mare. 

Il fiorentino non può più resistere alla votuttà 
di altaccare per il primo. E voi, vi trattenete molto 
a Torino? 

L'altro parando cen grazia e con forza. Oibò. 
Parto domani col primo treno. (Botta di risposta). 

i, restereto qui, mi immagino, un quindici 


Il fiorentino con bracura. Io? mi maraviglio. 
Parto ieri mattina... 


I due si stringono la mano e si separano con 
molta disinvoltura. L'editore milanese dopo pochi 
passi incontra un collega. 

Il collega, sorpreso della fisionomia dell'amico, 
additando l'editore fiorentino cho si allontana : 
: quello è delia famiglia ? 

— Ehm! So non lo è, è can bigio. 

Acsertenza. — Coloro che non sono editori, 0 
per lo meno figli di editori, saltino pure a piò pari. 
Bisogna essere editori per capirci qualche cose. 


>< 


Domenica. — Da una delle boccie a sorpresa e a 
doppio fondo della collezione Corona: 


Bevemo Nineta 

O bela mereta 
Svedemo, matona, 
La boza bufona; 
Ma sensa el segreto 
De un serto buseto 
La boza bufona 

No conta... 


Non si regala la boccia a chi indovina il resto 
del verso. 


L'EDIZIONE DELLE VERGINI 


Ieri, quande già il giornale era in vendita, ci 
pervenne un telegramma di Gabriale D'Annunzio, con 
cui ci pregava di sospendere la pubilicazione della 
sua lettera-protesta contro l’editere Sommaruga, la 
quale non aveva più ragione di essere, da che l'e- 
ditore Sommaruga aveva già dato ordine che fosse 
mutata la copertina del libro incriminato. In questo 
mutamento il suo desiderio si actordava pienamente 
con quello del D'Annunzio, poichè anche a Ini pa- 
reva atto di poca carità cristiana esporre alle in- 
temperie, con queste minaccie di cholera, delle ver- 
gini così poco vestite ed — ahi! — tanto brutte. 

Non si tratta dunque che d'un equivoco cagio- 
nato da ritardi telegrafici e da malintesi. 


=————————&= 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


L’Amico del marito, di G. Gxacwarti, al Quirino. 


Un fatale errore tipografico nel cartellone del 
Quirino collocava la scema del secondo atto di 
questa commedia a Trieste, e dovea dir Fiesole, 
trattoria dell'Aurora: trattoria a cui l’amico Gna- 
gnatti non ha reso dicerto un segnalato servigio, 
mettendo solamente nella lista dell pietanze pocho 
porzioni di rosbiffe e un avanzo di galantina coi 
tartufi di otto giorni prima. 

Ebbene, in quell'errore del proto c'è un'alta 
profonda filosofia. I personaggi della commetia a- 


vrebbero potuto essere triestini o fiorentini, ven. 
ziani o lombardi, francesi 0 americani, e nè il punto 
comico di partenza, nè l'intreccio del lavoro, nd 
caratteri delle persone ne risentivano danno. Per 
combinazione, l’autore, che è fiorentino, ha ideata 
la scena a Firenze, ma dei nepoti del Machiaveli 
non si sente che qualche frase spezzata, qualche 
arguta facezia. Il rimanente è cosmopolita, è di tuti 
i tempi © di tutti i paesi, ossia di nessan paese @ 
di nessun tempo: è la colorita calcografia d'an mo- 
dello rimasto fin qui insuperato, è la filiazione na- 
turale, tanto naturale che si può anche dire illa 
gittima, d'una celebre commedia francese, anzi di 
due commedie che tutti sanno a memoria. Un pre. 
cedente lavoro del Gnagnatti, che ha corso sorri- 
dente per tutti i palcoscenici dell'Italia, s'intitolava 
Roba d'altri. Se fossi in lui, all'Amico del marito 
darei l'identico titolo. 

Questo amico è poco meno che un imbecille; @ 
chi fa veramente tatte le carte pornografiche della 
commedia è quella buona lana del marito, un pia- 
cevole discolo cho dopo sei mesi di matrimonio 
vuole riprendere le fila d'un intrigo interrotto con 
una mima del teatro Pagliano.. 0 se vi piace me- 
glio, del teatro delle Variétés o delle Foles Dra- 
matiques. 

E c'è uno zio ed una zia di Fucecchio, i quali 
‘he essere di Batignolles o di Virofi&, 
volevo dire a Firenze per pas: 
sare un po' di tempo con i nepoti. Lo zio è un li 
bertino, ed ha un appuntamento con quella stessa 
Fanny ccrieggiata dal marito; la zia invece, vec- 
chie cateplasma ridicolo, fa l'occhio di triglia al 
giovane mico Riccardo, che viceversa fa l'occhio 
tenero alla moglie. Vedete dunque com'è che nasce, 
specie dopo trovata nel cestino una lettera della 
mima, che i sei personaggi si trovano tutti all'ora 
di colazione in quell’albergo dell'Aurora a Fiesole, 
dove il cameriere non ha da offrire che un po di 
rosbiffe stantio, e una porzione ammuffita di galan- 
tina coi tartafi. 

I tartafi, nataralmente, so li mangia il vecchio zio, 
intanto che gli altri si rincorrono, giocando al rim- 
piatterello, nei vari gabinetti particolari dell'albergo. 
Un amice fiorentino mi assicura d'aver tentata una 
volta l'escursione idilliaca fino alla trattoria dell'Au- 
rora, ma invece dei gabinetti particolari trovò una 
botliglia di vino cen cinque mosche. 


* 


N Gnegnatti ci ha trovato qualcosa più d’una 
bottiglia, un recipiente di maggior volume, fetto 
aspro e frizzante dal malcontento del pubblico. Cito 
subito, a vantaggio dell'autore, una circostanza at 
tenuante: che è la mancata rapidità, la sconnessione 
lacrimevole in quelle scene della trattoria, che 
avrebbero dovuto esser recitate con velocità tele- 
grafica, con entrate ed uscite più naturali, con un 
minor numero d'impappinamenti. Il pubblico capi 
di primo acchito di che si trettava, e, defreudato 
nell'aspeltativa del nuovo che non poteva essersi, 
avrebbe voluto che l'atto passasse via in un fiat. 
Invece gli Issciarono il tempo di riflettere — colpa 
grande sulla scena, dove l'orte consiste rel non 
dar tempo alla riflessione — e il pubblico vido su- 
bito tutte le sdruciture e i reppezzi, le toppe e le 
sovrapposizioni del lavoro. 

Eppure il Gnagnatti ha naturale la vena; se non 
crea di pianta le posizieni comiche, sa colorire 
quelle degli altri con un brio ed un lepore presano, 
le ringiovanisce © le serve in tavola accomodato 
così bene che non paino avanzi; e ci metto di 
suo un fraseggiare alla buona, che non è ripeti- 
zione del linguaggio convenzionale di tutte le com- 
medie di tenuissimo intreccio, malamente imitste. 
Ha il frizzo ogni tanto, ha la parola approprista 
che fa ridere, e anche il pubblico del Quirino rise 
più volte ieri sera, ma non abboccò. L'Amico del 
marito somiglia troppo alla porzione di roshiffo 
mangiata alla trattoria dell'Aurora: a faria di star 
sene in cucina ad aspeltar gli avventori, è diven- 
tato suola da scarpe, un pezzo di carne non man- 
giabile. 

Ma il Gnagnatti è un omino pratico. Darà una 
pulita ai vetri delle lenti che porta sul naso, e vo- 
drete che in pochi mesi c’inviterà ad una risincita. 
Le battaglie del palcoscenico oramai lo conosceno, 
ed egli non è un novizio. Coraggio, dunque, e a- 
vanti. Già si sa che non tutte le ciambelle riescono 
col buco; talvolta fanno gilecca perfino la storiche 
ciambelle dei ministri degli esteri. 


Fao 


Il N. 26 (anno 1834) del Fanfulla della Domnics 
sarà messo in vendita Domenica 29 giugno in fulta 


Contiene: 

-Resurrezioni fiorentine, En 
rico Nencioni — Per la Misso 
(i Gabriele D'Annunzio — 

Le Feste romane del grugno (un 
dialogo), R. Bonghi — Turghe- 
niev, D. Ciàmpoti — Unamore 
di Amorilli Etrusca, Alessandro 
Ademollo — Il Professore d'a- 
rtmetica. Bruno Sperani — 
Libri nuovi — Cronaca 


Centesimi 9 ii rumero por tutta Pila 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 5 
Fanfulla quotidiano e settimanale per 111884: 
Anno L. 28- Semestre L. 14,50 - Trimestre L. 7,50 


Acomivistrzione: Roma, Piazza: Morfitario, RO 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 giugno. 

2, Da tre giorni è giunto in Roma S. E il principe 
prisdany, inviato straordinario e ministre plenipeten- 
zigrio di S. M. il re del Siam, presso la real corte 
italiana. 

Jeri Sua Eccellenza venne ricevuta dall'onorevole 
Mancini, ed eggi in udienza solenne da S. M. il Re. 

Alle 2 pomeridiane il marchese Borea d’Olme in una 
carrozza di corte di mezza gala si recava all'Hotel del 
Quirinale per accompagnare alla reggia il principe 
JI quale venne ricevuto cen tutti gli onori devuti si 
300 grado. 

Dopo aver presentate le credenziali, l'inviato niemese 
‘possò negli appartamenti di S. M. la Regina, con la 
quale s'intrattenne circa un quarte d'ora. 

Alle 3 pomeridiane faceva ritorno alia sua residenza. 

11 principe Prisdany è accreditato presso varie po- 
denze. 

Egli stabilirà la sua dimora probabilmente a Berlino. 

2, Il principe di Teano si è recato a Parigi per 
prender parte al congresse dei presidenti delle Società 
geografiche d'Europa. 


2, Finchè uno ha denti in bocca. e il nestro amico 
iolior Malenotti, direttore del giornale il Fieramosca, 
che ha tutti i suoi denti a posto, nen sa ancera che 
cusa nel seguito dei tempi petrà toccargli. Intento gli 
è toccato fra capo e collo, su preposta del ministre 
dell'istruzione pubblica, la croce di cavaliere. I nostri 
rirallegri all'arguto E. Enne. 


3, Stamane la Commissione reale per il mc, aumento 
« Vittorio Emanuele si è riunita di nuovo per udire il 
sspporto della sotto-commissione inc®--jonta di deter: 
minare le modificazieni da portare 2°, progetto Sacconi. 
Le varianti sone solamente di ‘particolari, e si rife- 
ricono allo sviluppo degli &-ancerpi e a poche mo- 
dificazioni mell'andamento delle varit rampe. 

La Commissiene Pr pene un'aggiunta però, cioè 
prolungare all'indie’o il fianco sinistro — quello pro- 
spiciente la via arionale — pet mede da mascherare 
completamente, Ja chiesa d’Araccnli. 

La Comrissione ha poi discusso il programma per 
Îl coner.eso alla statua equestre, determinando le me- 
dia di esso. 

Le preporzioni della ststua saranno circa quattro 
volte il vere. Il modelle da presentarsi devrà essere 
grende metà del vero. I concerrenti avranno otto mesi 
per eseguire i loro bozzetti. L’allogezione della statua 
verrà fatta all'artista autore del bozzetto giudicato mi- 
giore. 


", Abbiamo detto, giorni sono, che il Consiglio su- 
periere di Belle Arti deveva decidere fra due progetti 
prsentatigli onde decorare le cappello del Pantheon 
testa racchiuse la salma del Re Vittorio. 

Il progetto scelto fu quello dell'ingegnere conte Sao- 
coni, che ne ebbe partecipazione îeri stesso, poco prima 
di stpere che era stato prescelto anche per il monu- 
sento nazionale. 

Tue trionfi in un solo giorno! 


;, Come negli anni precedenti, anche in questi giorni 
vane fatto omaggio alle Lere Maestà dei laveri-scien- 
ici eseguiti e pubblicati dall’ufficie di meteorologia; 
isamo lieti di annunziare che tanto Sua Maestà il Re 
tante Sua Maestà la Regina, vollero far tenere al 
tsettore dell'ufficio centrale due bellissima lettere e- 
rimenti l'alta soddisfazione e il compiacimento loro 
ar lo sviluppo preso du questa importante istituzione. 
Mentre ci congratuliamo col direttore, professor Tac- 
i e cal personale dell'ufficio centrale, facciamo 
= percl-è il ministere di agricoltura abbia a conti- 
re il suo valido appoggio ad ùma istituzione che dà 
i scientifici e pratici. 


‘, È merto iari il marchese Ranieri Del Cinque, già 
perda nobile pontificia. 
per testamento lasciò le sue sostanze all’ospizio 
ciechi Margherita di Savoin. 
A propesito. Il saggio dato ieri dai ricoverati nel- 
‘srizio, riuscì benissimo. 
Iciechi eseguirono alcuni pezzi di musica e dettero 
di scrittura e lettura. Molto concorso’ di per- 
almente di signore. 
levano parecchie autorità cittadine. 


% Teri alla Gorte d’assisie, circolo erdinario, è prin- 

[ito 51 prec£sso contra quel Vaio che assassinò men- 
Ve Cesare. 

la prima udienza venne interamente occnpata dalla 

tura dell’etto di accusa. 

I ibattimenti dureranno parecchi giorni. 


la prima rappresentazione dell'Amico del ma- 
[* di cui rende conte Tom, sssisteva ieri sera al 
îo un numeroso pubblice. Dei tre atti della com- 
[{* piacque sssai il primo, e l’autere fu chiamato 
[° i interpreti agli eneri — trattandosi d'una chia- 
sola diciemo all’onore — del proscenie. A parte 
Rvertezze del secendo stto, è giustizia dire che la 
fora Campi e il signor Garzes fecero di tutte per 
“are il lavoro da una caduta. 
‘asera si rappresenta la bella commedia I Rantsau,, 
l'‘iaori Erckman-Chetrian : un lavero che ha rise- 
|° l problema di ottenere potenti effetti drammatici 
È più grande semplicità, ma una semplicità squi- 
tistica, di quella che vuol veder luome 


i Stsera si riapre l'Uffberto I cen spettacolo di 
È la prima rappresentazione dell'ennunziato 
del Gounod. La signera Negroni è protagonista, 
“Ztora Lesnardi, un adorabile peggio, veste il co- 
° di Siebel: il giovane tenore signor Signorini, e 
{OT Vigley o Badò sosterranno le parti di Fauste, 
ic entino, di Mefistofele. Rendoremo conto domani 

7appresentazione. 
vivace eperetta Deucalione e Pirra del mae- 
“inceti continua a far le dolizio di quel pub: 
mule se la sente la sera di valicare il ponte di 
Sì entrare all'Alhambra. Stasera giovedì l'ope- 

i replica. 


== L'autore ha avuto dodici chi pa 
Spettacoli d’eggi 

QUIRINO — Ore 9 114 — I Rantsau. 

ALMERTO I — Ore 8 i — Faust 

ALE — Org ” 3 

pain Deucalione e Pirra, ope 


CL Ie 
I PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Sedute del 26 giugno. 

Seduta antimeridiana. 
Seguito della discussione dello stato di prima pre 
visione per l'esercizio 1881-1885: i capitoli dal 75° 
fino all'89* ed ultimo sono approvati. 

Seguito della discussione del progetto per le scuole 
agricole: si approvane un ordine del giorno del- 
l'onerevole Caperie, accettato dal ministro, invo- 
cante la istituzione di cattedre agrarie ambulanti, 0 
i due primi capitoli del progetto. 

Nessun incidento di rilievo. 


> 

Seduta pomeridiana. 

Incidente sul verbale. 

L'onorevole Trinchera dice che ieri è rimasto un 
po’ sorpreso del richiamo all'ordine inflittogli dal 
presidente, non parendogli averlo meritato. Gli spie- 
garono quale interpretazione fosse stata data ad al- 
cune sue parole, ed egli ha riscontrate quelle sue 
espressioni nel resoconto stenografico. Da questo 
risulta che egli disse ieri: « Altro che gli scherani 
del vigliacco traditore di Firenze! » Questa allu- 
sione sua a Malatesta Boglioni è stata erreneamente 
creduta una allasione agli agenti del geverno!... 

Biancheri. Sono lieto che le parole « vigliacco e 
traditore » non si applicassero a fanzionari pub 
blici; ma di già che l'onorevole Trinchera ha detto 
pure la parola « spregevole » a carico di un im- 
piegato, spero che la ritirerà. 

Trinchera. Ossequente all'autorità presidenziale, 
la ritiro... 

E così l'incidente è finito, e si spiega pure come 
l'allusione al Malatesta, fatta dall'onorevole Trin- 
chera, fosse cenfusa con quella che allo stesse 
personaggio fece l’altro giorno l'onorevole Caval- 
lotti; 0 nascesse l'equivece sulle parole vivaci del- 
l'onorevole Depretis. 

Ma tutto è bene ciò che finisce bene: gli onore- 
voli Trinchera e San Donato da una parte, e l'ono- 
revole Depretis dall'altra, hanno ritirato le reci- 
proche.... vivacità; e quindi si può chiudere con 
desistenza daile reciproche querele ; ingiurie e spese 
compensate | 


<> 

Gli onerevoli Clementi © Spirito dichiarano che 
« se fossero stati presenti » avrebbero votato ieri 
l'ordine del giorno Merdini. 

L'onorevole Depretis, dal suo banco, scuote la 
testo, come per dire: « Se fossero stati presenti si 
sarchbere mostrati più Clementi e avrebbero fatto 
prova di maggior Spirito. » 


sè 


Torniamo ai capitoli dell'interno. 

Capitolo 21. Spese di spedalità. L'onorevole Billia 
presenta un ordine del giorno perchè alcuni co- 
muni di confine del Veneto siono esonerati dal- 
l'obbligo del rimborse di spese di spedalità agli 
spedali dei paesi di là del confine custro-ungarico. 

Chiaradia. Nello stesso senso. 

Solimbergo. Nello stesso senso. 

È una giornata d'ospedale. 

Sì giungo si capitoli della sanità interna. L'ono- 
revolo Luigi Cucchi prega il governo a occuparsi 
deilo frodi nei generi alimentari al punto di vista 
dell'igiene. La presente situazione rende urgente 
questa raccomandazione, cui unisco la mia voce e 
quelia dei miei lettori. 

Bisognerebbe che indipendentemente dalla sorve- 
glianza governativa per quello che riguarda le fal- 
sificazioni chimiche, la sorveglianza municipale fosse 
resa efficace dal concorso del pubblico. Mi spiega 

I grascieri non possono sorprendere tutte le merci 
avariato; ma se i consumatori denunziassero tutti 
i venditori che hanno dato loro delle porcherie no- 
cive, e si applicassero delle multe che mangiassero 
ia un giorno il guadagno delia frode d'ana setti 
mana, qualche cosa si potrebbe ottenere!.. 

L'onorevole Cucchi domanda una legge e dei re- 
golamenti. À a 

Per oggi credo di potervi dare e di potermi pren- 
dere un po'di vacanza. 


NosTRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Parigi, 26. 
Ieri la situazione’ di Tolone peggiorò molto. Si 
ebbero 60 casi © 8 decessi. Il rapporto ufficiale non 
scioglie la questione se si tratti di cholera sporadico 
o asiatico; le conclusioni tattavia ne sono rassicu- 
ranti perché confermano che fuori di Tolone e in 
tutta la Francia non si verificò finora nessun caso. 
Si pubblica la corrispondenza fra il principe Na- 
poleone e il principe Vittorio. Il padre rimprovera 
al figlio di avere mancato alla parola d'onore data 


di astenersi da atti politici. Risulta dalla suddetta 
corrispondenza che il principe Vitterie ha una ren- 
dita di lire 40,000 assicaratagii da un negoziante di 
vini della Champagne. 

La République ha fatto un voltafaccia e biasima 
tutte le condizieni dell'accordo angio-francese. 


Gi scrivono dalla Spezia: 

<Le due squadriglie di torpediniere che ora sono 
qui in armamento, e eomposto delle torpediniere 
Falce, Sirio, Aldebaran, Orione, Dragone, Sagit- 
tario e Perseo, lascieranno il # luglio prossimo 
questo gelfo per intraprendere una campagna di 
tre mesi, durante la quale, senza essere appoggiate 
da alcuna nave, eseguiranno esercitazioni di siluri 
semoventi. Le singole torpediniere dovranno avere 
al completo le rispettive dotazioni di materiali.» 


I mietitori dei distretti di Este e Monselice hanno 
accettati gli accordi coi proprietari, e, posto fire 
allo sciopero, ripresero i lavori di campagna. 


ULTIM'ORA 


Sì dice che nella riunione della Maggioranza di 
domani sera, il presidente del Consiglio farà dichia- 
razioni molto importanti sulla' situazione parlamen- 
tare. 


BORSA DI ROMA 


26 giugno. 

L'incertezza continua a deminare i mercati, quindi i 
prezzi sono sempre sscillantissimi o la più lieve causa 
rende i corsi fermissimi, e lascia cadero i valori e la 
rendita a vili prezzi. 

La nestra rendita per contante veniva ceduta a 95 50. 

Per fine mese eserditi a 95 60, si cado a 95 35 per 
raggiungere il 95 55 e chiudere a 95 30. 

La medesima serte tocca alle azieni della Banca Ge- 
le che afierate il corse di 552 raggiunge il corso 
4 50 per cadere a 550 50. 

Obbligazioni Immebiliari 491 offerte. 

Obbligazioni Santo Spirite 469 fattosi. 

Anche le azioni dell'Acqua Pia risentono del ribasse 
Senerele e vengono cedute a 1010. 

Azioni Melini e Magazzini Generali 390, 392 e 393 
prezzi fatti. 

Azioni Immobiliari cedute a 590. 

Nominali gli altri valori. 

Prestiti pentifici: 

Csttolico 1360 64 9620; Bleunt 94 25; Rethschild 95. 

Banco Roma 585; Gas 1388; Condotte d’acqua 518; 
Camplementari 185; Fondiario Incendio 505. 

Combi: 

Parigi a tro mesi 99 65. 

Londra a tre mesi 25 02 


di 


@ro 3. — Apertura di Parigi 
Italiano 85 65; Francese 107 4 
Qui, Rendita italiana 95 47 112 


Generali 552. 


TELEGRAMMI STEFANI 


Calcutta, 25. — Meîng, pretendente al trono di 
Birmania, è faggito da Chandernagor. Credesi sia 
diretto all'Aita Birmania per provocarvi una rivo- 
luzione. 

Costantinopeli, 25. — Oggi, il Consiglio dei mi- 
nistri deciderà se la Porta parteciperà alla Confe- 
renza. Il Sultano feze presentire, sabato, questo in- 
tendimento agli embasciatori, eccetto lord Daflerin. 
Tutti gli ambasciatori consigliarono il sultano a 
fare partecipare la Porta alla Conferenza. 

Berlino, 25. — Il Reichstag anprovò senza discus- 
sione, în terza lettura, la mozione Windthorst, con- i 
cernente l'abrogazione della legge relativa alla o- 
spulsone degli ecsesistci che disobbediscono alle | 
leg 

Vienna, 25. — La Wiener Abendpost dice : 

« In presenza del cholera manifestatosi a Tolone, ; 
il governo avviò negoziati per stabilire eventual- | 
mente una quarantena contro le provenienze dalle | 
perti occidentali del Mediterraneo, ordinando allo 
stesso tempo a tutte le autorità del paese che ap- | 
plichino nuovsmente le disposizioni, già adottate | 
l'anno scorso in occasione del cholera în Egitto. 
Benchè si debba aspettare cho lo potenze vicine, 
prime minacciate dall'epidemia, prenderanne ener- 
giche precauzioni, lo quali attenueranno essenzial- 
mente il pericolo per la nostra monarchia, tuttavia 
il governo credette di ordinare fin d'ora quelle pre- 
cauzioni le quali sono reclamate da tale situazione » 

Londra, 25. — Lord Granville ha oggi comuni- 
cato agli embasciatori delle grandi poteaze un me- 
morandum contenente le proposto da discutersi 
nella Conferenza. 

È ufficialmente confermato che la Conferenza si 
occuperà esclusivamente della questione finanzia 

Berlino, 25. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung dice: 

« Bismarck è incomodato da un raffreddore che 
gl'impedì, in questi ultimi giorni, di prendere parto 
ai lavori del Reichstag. » 

Il Reichsanzeiger annunzia che, in seguito alle 
notizie avato da Tolone, il governo dell'impero ha 
ordinato di assumere informazioni sul carettere 
della malattia e sulle disposizioni sanitarie prese 
sul luogo. Frattanto sono preparate misure difensive 
per il caso in cui la malattia fosse riconosciuta cho- | 
lera asiatico. 

Parigi, 25. — Ieri a Tolona fl corpo medico del | 
servizio sanitario della marina, i rappresentanti del | 
ministero ed il maire si riunirono per discutere Ja 
natura dell'epidemia. La maggioranza crede che si 
tratti di cholera asiatico, stante la rapidità dello 
morti. Il maîre dichiarò che l'epiJemia del 1865 subì 
‘in momento di sosta come attualmente, seguito da 
periodi micidiali. a 

L'emigrazione continua. Le truppe lasciarono la 
città. Alcune botteghe sono chiuse. DE 

Lo ultime notizie da Tolone recano che la situa- 
zione è stazionaria, Stamane il prefetto marittimo 


che i casì erano abbastazza numerosi, ma 
leggieri. Il numero dei morti stamare fi di tre. 
Farvel sorisce nuovamente st 


Londra, 25. — Un dispaccio in 
muozia essere scoppiata una 
Yemen. 

Il Times ha da Wadi Holfa 
tore di Dongola 
cinanzo scno tranys 
Berber. 

Camera di Comuni — Northcoto anmunzia che 
proporrà prossimomeste una mozione sul'eccordo 


provenienze dui 
Parigi, 2 


itere spora 
n ed io tutta la rezi 
puitinua al ess 


aveva ann 
Invece 4000 soldati ragolari chine 
artiglioris, attoccar:no ogzi lag 
che vi si recava. Quosta eble so 
rantadze feriti r parto © 

Calcutta, 25. — Moing, pretene 
Birmanie, è stato arrestato a Co! 

Berline, 26. — La German'a | 
ferenza di Londra 


trincereti con 
franceso 
e qua 


Boxavanrta: Saveruni, gerente responsaò 


ASSICURAZIONI GENERALI 


D ZIA £ 8 
DI VENEZIA (ESS 
mA 
«se dalia is 

FRISALIA REL 1331 CON NEDAOLIA D 

ALL'ESPISICHAR INDUSTRIALE EANCIS 
Capitale versato L. 3,927, 
Totale Fondi di garanzia al 31 dic: 
L. 7424706073. 

GL mare di maggio 1894 venne» 

di L. 421648125 e vennero emesse 389 polizze per una 
somma di L. 2,882,131.25. 
L. 17,346,749.— e la somma delle nuova assicu: 
assunte ammonta a L. 13.833,85901 ripartite fr 
polizze nell’anno precedente, mentre i 
ziati nello stesso periode raggiunsero l'importo di 
to 

AI 31 dicembre 1883 lo stato del ramo Vita era il 
pitali e L. 507,389.70 di rendite 
nel 1883 salirono a L. 2,873 
424,461, ; 

Le operazioni principali della Compagnia, oltre le 
le assicurazioni marittime e di trasporti terrestri, 
le assicurazioni contro le disgrazie accidentali ch 
sig. con. 3lore 
pori 


sopra 39.105 
sd i 


BAGNI DI 4°: 


(Vedi acciso in 4° pag 


II 7 r " 
SOCIETA” ITAZIANA PER COND 
— SOCIETÀ ANONIMA - SED: 
Capitale nom. L. 20 milioni - Vers. L.10 
Sî prevengon nori Azionisti che a de 
rere dal 1° luglio prossimo sì eseguirà il 
mento degli interessi del primo semestre corrente 
anno in L. 625 per Azione, dietro presentazione 
della cedola N. 7. 


In ROMA, presso la Sede della Società, piazza M: 
tecitorio, N. 121. 
In TORINO, presso il Banco U. Geisser e C. 
In PARIGI e LIONE, presso il Crédit L 
Roma, 23 giugno 1584 


La Direzione. 


Terme di Chianciano 


AVVISO AGLI 


INDUSTRIALI e CAPITALISTI 


Vedi acviso în quarta pegina. 


ROMA-NAPOLI 
FERROVIA FUNICULARE DEL VESUVII 


(Vedi avviso in quarta pogina) (4) 


E. LA 


p or SE si SERA i Pubblicità in Roma; piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 11.— În Milano, Galleria Vitt. 
Lo inserzioni si ricovono presso l'Amministrazione e presso Ufficio principale di Pubblici in Rome: rezza, iliegmo i pielet Em, 


E' aperto il Concorso D’imminente pubblicazione: 11224 Giugno venne aperto in 
al posto di Capo Musica per il 


parece Spetngiri ANCONA 
“352 =) NUMERO STRAORDINARIO ED ILLUSTRATO IN LINGUA ITALIANA |. |ioace-mavcare setto marte 


nire le loro domande non più 
100 CAMERINI SUL MARE 


tardi gel 6 luglio p. v. al Co- 
mando dell'$ fanteria in Roma. DeL 
. Spiaggia sicuriszima, — Deliziose soggiorno 
Vasta piattaforma sul mare — Bagni idroterapici, caldi, medicy; 
sullurei — Inalazioni d'acqua marina — Decci cat, 


45. 3,1 fnelmente, vidi iature, eco. 
» Wa inserita la lettera che i 
spedii Sabato. Stamane ricevei Servizio speciale di Tramways 
i tuoi cari e caratteri Sale da balle, da conversizione, da lettura — Gi 
Ciò che tu ch smo è il Cara a fe: 
frutto di una passione che non - Iiuminazioni fantastiche el'eletlrieho — Fuochi artitcai 
moderare. Non voglio men- " Fao 
tire, sicché non posso dirti quel r son danze 
Concerti della Banda Musicale di Città S. Angelo (Abreza) 


Sì che brami, e ciò perché non 


ti Cento, il coraggio di distrug= z 
Taito Re vado Teatro, Caffà e Ristorante nell'interno dello Stabilimento 


area in occasione della Esposizione di Torino n 
chi ti manda mille di quei baci, TR ALBICI & C 


mille di quelle carezze..... 
5 Via Solferino — MILAN® — Via Solferino, 5 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 


1 NEGOZIANTI iper Sommario: 

mente in disagio, o che desr . che ottennero il maggior numero di premi 
cos» e ST TESTO k DISEGNI ai Concorsi agrari italiani 
cese al signor S. Beleux, e fe più rinomata 


derano accrescere ' loro affari, 
rue des Rigoles, Parigi. e i = fre triti 
des itigoles, Parig Alcune parole sul « Figaro » . I. CaponI Fancialla (studio) Rossi nn E a 


possono ottenere Credito 


Documenti del Risorgimento ita- Fanciullo (studio). . . . . . BoLpinr plicità, solidità ed eleganza di costruzione 
NUOVA. CAFFETTIERA | ‘iano raccolti all posizione , | Un angolo di Venezia . . . . . Pasini perfezione di lavoro. _ j 
= presiiono Sua Torinese . . . . . .. . . Cesare CANTU È 
drevetiaic ag d.3. RE: i Il Castello d'Issogne . + . . . PrrTARA . a - 
freerce contee Salvazione .........-. A Ta Refstdia i... - eg pa = SAL x sisi pri Fr 


f:6 ani sistemi finora conoscitti { {859 ....,..... ++ PINCHIA 
parecchi vantaggi di semplicità, 


SN ci ie NI Castello del secolo XY all'E- 


Pstrazione completa dear Dee e; T 4 G 
to L'acqua S 
scatto, mediante acque | sposizione di Torino . . . . Giacosa 


camente Perconsegnezza | (‘onfessione senza parole . » . GuaLpo 


nia, bastando tna minor 
Prime rappresentazioni . . . . Frurerr Gavotte pondrée . ...... PoxcneLLI on: 
agni giorno più rivescato. — il 
Questo numero speciale illustrato si vende in tutta l’Italia a cent. 10. Per l'ac-|' re i uni 


Irogherie di n: smi 


PH. SUCHARD 
di Neuchitel (Svizzan) 


La Susanna Veneziana. . . . . FAvRETTO 


MUSICA 


tà dell'esplosione, 


a caffetiori comu | aisto rivolgersi all’Amm:inistrazione del Fanfulla, Roma, Piazza Montecitorio 130. Er LA 
af = =— = PILLOLE DI PODOFILLINA ANTIBILIOSE PERGATTE 
ARGENTERIA CHRIST Parco 3 Re dita 
Msmbro della Reale Società Chimico-Farmaceutica 
IL SOLO FABBRICANTE Vegan Prato L'uno, crotone di gue 


del cav. SINPMBERCE! 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1873 GRAN PREMIO ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1378 prassi 
71 SOLO aggiadicato all'Oreficeria argentata Dl SOLO aggiudicato all'Oroficeria argentata Queste pillole composte di sole sostanze cegete! 
e, che provengono da cattiva crasi del sangue, e perciò 


2 gia Frattina 


n Panzani 35 dell'Argenteria Christofie ‘suberanza di umori. 
"e DI E Spiegano la loro efficacia psrticolarmente sulia mucose de 
È LA CASA CHRISTOFLE E CE DI PARIGI e vie digestive. Le loro per Azione si estende enche al 


| 

SI si 
il 

LUCIDO | 
rare la biancheria 
che amido sì at 


un lucido perfette 
‘a nuocere 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 


LA MARCA DI FABBRICA ||: ‘eget>, sulla milza e sui reni, ravvivandone le iunzi 
e POSATE CHRISTOFLE  ||fw=istticoniona. 


Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 


x: st ARE di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
[ea do tto 
ie CERISTOPLE hu CHRISTOFLE & Cio a Parigl 


olo L.1 
e vaglia 
aligno 


Nostro rappresentante in Itoma: Henri Manche, Corso. 3 à ‘antaggio di poter far 
mpo anche iunghissi: 


Comune di Chianciano | ESTE: 


xe esisto ia melaria, i quali, facendo spesso uso di 


PROVINCIA DI SIENA stone Sade nt duo Ri ato 
Dare" (STABILIMENTI TERM 


REI DINERALHOROTERAPIO [EFSESTER E 


Sintmberghi, Evans e €, 6546, via Cond 
7 festa pilole sono ce E STAZIONE CLIMATICA Squird; "Torino, formecio Cm 


etali, ne scemano d'el‘icacia coi ‘arm. Bombara; 
cambismento di ini; Spezia, Bedini; Siena, Pareni 


Stagione Balnearia Giugno-Settembre dria, Bravetta; Ancona. Angioleni; Venezia, A 


orimarie farmacie d’Italia 
Prezzo L. # la scatola. 
Psr spedizioni in provincia aggiungere Cert 5 


NUOVE POMPE ROTATIVE 


A LEVA 


DI C@oPER 
Farmacia della Legazione Bri 


Fiusiamenta stizato in parer 
fano le facoltà digestive. aiutami î ari 
gato e degli mtestim @ portar via quelle. materi DIRETTORE SANITARIO: Prof. Comm. GICSEPPH CORRADI. 

mali di tosta, affezioni nervose, irritar.ti, vento- 


La guida a queste Celebri Acque si spedisco grati: a chi invierà la carta da visita al sot 
Concessionari per la vendite dell'Acqua Santa in bottiglie, sigg. Innocenti. 


>no în scatole al prezzo di 4 e 2 lire 


i TT AVVISO AGLI INDUSTRIALI E CAPITALISTI 


trovano in Kotia presse la farmacia Sinimberghi, via Condotti et 
fanzoni © C, via di Pistra, 9; Achille Baidasseror, 116, via ] per deliberazioni di questo Gensiglie- Comunale è aperto un concorse a tutte îl 31 luglio p.£ 


9 Je farmacia Garneri, via del Gamboro, e presso | per l'affilte, enfitausi o vendita dei detti Stabilimenti a condiziani da stabilirsi. 
È A] Le domande debbone essere dirette all'Ufficio del soltoscritto. 


ROMA-NAPOLI Gin di i, rg 5 oa ei 


G. ANGELOTTI. f È di Incendi, cel 
A FUNICULARE DEL VESUVIO 


raccoma 
ro solidità, “ 


= Questo Sireppo deparativo © ricostituento ci sapore gia 1 rom FE 
VAPOLI-VESUVIO, partenza ogni giorno. vamente di soslanze vegetali è atalo approvato mel 1778 dall Anilca Sob'ela Ireste di i grandeei 
Biglietto valevole tre worni, fa cl. 73 fra, 2a cl 61 fra. Medicina con decreto dell'anno xni. Guarisce ogni malattia proveniente ta Vizi del sangue 3 z0 mile e P 
Viaggio, alloggio, vitto (liolel de Genere), escursione, tuito Serofole, Kczama, Psoriasi, Erpete, Lichene, Impetigino, Gotta © Reumatiemi: i Que a 
cea rs nn 2; Fi 
È Di a 
elementi: morbosi siano virulenti che parassiti. 3 sv È uso. 


NAPOLI-POMPEI partenza ore 7 a m_ | ui 
Biglietto frs. 50. Escursione nella stessa giornat = z 
Colazione a Pompei, 3 È È OR R Prezzi e portata delle pompe « E 
A UVIO, partenza 7 a. ; Montale su cavalletto di ferro battuto e forni!" 
iorno, frs. 30 di notte. i. "et boe, (vali di Bronzo 


ure trovasi un eleggnte Restaurant. i N. {. Portata litri 1509 all'ora L 5 
— Ufficio telegrafico @ postale. — Illumina: malattie Linfatiche, » > > 200 > > 110 
zione elettrica sistema Siemens. »& >» > 500 » » 9 
E a ope © 
VAP Vendita di biglietti, ed inf ale, È ù a Coll'aumento di L. 15 si forniscono le stesse pom 
NAPOLI. Vendita di biglietti ed in x È x FISSE ala = Cso ata 


Se: Imballaggio gratis, porto a carico dei commit! 
ROMA. Vendita deî biglietti alla Stazione centrale ed ell'Agenzia = i i 

MA ent fiei elinti nin Siaiono es nr pe e ero 

iù via Condotti allUfiicio dell’Italian Times. A | Firenze, via AA Carso 


neo 
seit 
Fe Rion. d'alto, Tani, Tripoli » 
Te uniti arAmerioa.. 
Serale è Cansdà 
Gui, Uraguey, Paragnay 
re 


BIRSabte 


FANFULLA 


Nus. 175 


PER GLI AKGUNZI 
IP Amministrazione del 
è paso l'Elsh pricaoe di Pabià 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARMA 
(Vescaai gii tolicii fa quarta Farina) 


fa Roma Cent. 5 


Roma, Sabato 28 Giugno 1884 


Fuori di Roma Cent. 10 


] signori abbonati aîì quali scade l’as- 
sociazione il 30 giugno corrente sono 
pregati di rinnovarla con sollecitudine, se 
desiderano che non avvenga interruzione 
nell'invio del giornale. 


Tutti i nuovi associati e coloro che rin- 
noveranno l'associazione per un anno tanto 
al Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
(lire 28), quanto al solo Fanfulla quoti- 
diano (lire 24), riceveranno in premio 
due biglietti della Gran Lot- 
teria di Torino; e quelli che rin- 
noveranno per sei mesi (lire 44,50 per i 
due giornali riuniti, lire 12 per il giornale 
quotidiano) riceveranno un biglietto della 
Lotteria suddetta. 


Oltre ai suddetti premi i nostri associati 
riceveranno, tutti indistintamente, siano 
puovi, rinnovanti 0 in corso al4o luglio, il 


NUMERO ILLUSTRATO del FIGARO 


(epizione ITALIANA) 


che il giornale parigino ha dedicato all 
talia in occasione dell'Esposizione, e che 
è di imminente pubblicazione. 

Il numero suddetto contiene articoli di 
Cesare Cantù, Jacopo Caponi, Filippo Fi- 
lippi, Giuseppe Giacosa, Luigi Gualdo, 
E. Pinchia, Matilde Serao, e disegni di 
Barbella, Boldini, Favretto, Pasini, Pittara, 


indistintamente gli associati, qua- 

lunque sia la durata del loro abbonamento, 

che gradissero avere dei romanzi, potranno 

sceglierne otto nell'elenco seguente, me- 

diante l'invio di una lira: 

Salite vertiginose, di Ermanno Hirschfeld. 

Amore sfrenato, di Camillo Cartello Branco. 

La Signora Alice, di Emma Marshall. 

Spienzide nozze, di Emilia Cerleo. 

Tarde riflessioni, di Rhoda Broughton. 

L'uomo del tslismano, di Mariam Tenger. 

Cristina, di L. Enault. 

L'Espiazione del signor Markus, di E. Marlitt. 

La iaia, di Enrico Grécille. 

Quisisana, di Federico Spi lhagen. 

Va Vic la russo: I volume, di Enrico Grécille. 
I I » » 


L'ASSOCIAZIONE DELL'ORDINE 


Ta una città di questa nostra Italia è soria da 
qualche tempo e funziona regolarmente un'Associa 
zione nuc 

Si chiama: Associazione dei cittadini dell'ordine. . 

E perchè no? 

Sono sorte e fanzionano — pur troppo | — tanto 
associazioni di cittadini del disordine! Non vedo, 
quindi, per quale ragione non ce no possa essere 
una di genere opposto. 
e 


_Ma i pontieri, i buontemponi, gli alfieri dalle ban- 
dierine rosse, i membri dei Circoli Barsanti non 
temano la concorrenza. L'Associazione dei cittadini 
dell'ordine non s'immischia di politica. 
‘'Dirò più sotto quale sia la' sua speciale missione; 
intanto vi dico che la città nella quale è nata e vive 
l'Associazione si‘ chiama Torino. 

Terra magica! 

Terra dalio buone iniziative 


Terra in cui il sentimento dell'ordine ha radici 
secolari | 


Tre anni sono — circa — alcuni cospicui tori- 
nesi, allarmati dalle condizioni tristissime della sicu- 
rezza pubblica nella loro città, si raccolsero per 
studiare î mezzi più efficaci a distraggero il barab- 
bismo — nome collettivo che comprendo tatti î 
cattivi soggetti di ogni specie, compresa quella 
dei ladri. 

Quei valevtuomini hantio pensato che se l'auto- 
rità non poteva o non voleva fare di più di quanto 
faceva, avrebbe dovuto almeno permettere ai citta- 
dini di fare il resto. 

In una parola, quei valentuomini, conoscendo 
qual valore e quanta forza abbia nei paesi anglo- 
sassoni il Self-help, si sono chiesti se non fosse 
stato possibile applicarlo praticamente anche in un 
cantuccio di paese latino, cioè sulle sponde del Po 
© della Dora. 

E ci sono riescili, non senza avere loltato di 
molto colle difficoltà di ogni genere, legali, mate- 
riali, e in particolar modo coll'indifferenza del pub- 
blico, ossia dell'ente che si voleva beneficare. 

Ma quandoi Piemontesi s'impuntano in una cose, 
finiscono per vincere. Questa particolarità loro è 
stata la salate d'Italia. 

E nel caso concreto è stata la salute di Torino 
che ora è tranquilla, e i farti nottarni, gli svaligia- 
menti delle botteghe e le prepotenza dei bravacci 
delia Cocca andarono man mano diminuendo, e se 
non cessarono completamente di fare le spese del'a 
Cronaca dei fogli locali, la resero, certo, più magra. 

E sapete in qual modo? 

Costituitasi legalments coll’approvazione gover- 
nativa del proprio statuto, l'Associazione dei citta- 
dini dell'ordine incominciò l'opera sua istituen3o- un 
servizio di guardie notturne per la tutela direita dei 
cittadini e delle proprietà. 

L'esperimento tentato in proporzioni modestissime, 
andò su ivamente sviluppandosi coll'anmentare 
degli abbonamenti dei proprietari di case e botteghe, 
fatti convinti deli'effiracia della vgilanza notturna 
dei cittadini dell'ordine. 

Le autorità governatise che suile prime non ave 
‘vano accolta troppo di buon ocshio la nuova isti- 
tuzione, poi-hè la videro funzionare e ne sentirono 
i benefici effetti, non tardarono a ricredersi. Iofatti 
l'iniziativa prisata risolvesi in un polento aiuto per la 
questura © per i di lei agenti, perchè lascia a quella 
è a questi maggiore libertà di portare la prepria 
azione altrove, ne! migliore interesso del pubblico. 

E con ciò è provato che il femoso selfhelp degli 
anglo-sassoni è buono anche per noi lat'ni. 

Basta volere! 

Non abbiamo forse anche noi una massima che 
somiglia al Self help ? 

Noi diciamo: aiutati che Dio ti aiuterà! Ma sic- 
come Dio nen si scomoda per siutare i poltroni, 
così la nostra massima in realtà non si risolse che 
nell'imperativo : aiutati! traduzione letterale dell'in- 
glese Self help. 


i 


= WG- 


{ITA LA SFREGIATA 


»i F. DE BOISGOBBI 
traduzione di UGO 


Il signor di Charny aveva ottenuto subito il cor 
senso del vecchio artista; gli accerdi erano fatti; Jo 
nozze e la purtenza per l'Oriente fissati per una data 
prossima. Camilla era felice, e suo padre non lo sa 
meno di lei, non ostante la terribile catastrofe della 

puole stato viltima. 
famiglia con la, più grande intimità, e lo studio era un 
po” abbandonato. La signorina Gerfaut s'era accorta 
tando nello studio essa si ae ce SE 

mportine. Le signora Stenoy e la signora di 
cit mor) erano più ricomparse, ma ogni giorn» 

vi capitavano degli artisti a presentare al loro cond: 
* tata privo della vista delle condoglianze più 0 men 

Tn 13 visite dell'Annetta Brunier diventavano più 
senz e ato Icatello Marcello non si faceva più vedere 
Camilla era’ dispiacente della lore assenze, ed il 

Cum ac nera veramente mortificato. Ma il Carnec non 

poteva lasciare il suo posto sul trespolo, ni) la 
stiva cui il msestro gli aveva deto l’incarico di dere 
ultime mano, mentre 
camera di suo padre. 


età letteraria e riprodozione riservata a (E 
iii rione" del Fanfulla per 
Anita 1 lol 


suo padre ed îl suo fidanzato, parlendo del loro pros- 
Simo viaggio © del sistema di vita che avrebbero tenulo 
al ioro ritorno. Î 

Il Carnac sarebbe stato di più in quel terzetto. Egli 
era rimasto molto isolato, e tale isolemento, del quale 
{i coote di Cherny era la causa principale, aumentava 
l'antipatia che gli ispirava quel gentiluomo. 

Ed il giovane scultore anclava più di prima a con- 
vitcerai che il conte aveva relazione con Ghita lu Sire 
iata, o almeno con l'equivoca signora di Careuge 

‘A Gerfeut, che aveva un cuore eccellente, non era sfug- 
gita la melanconia dol suo care allieve E per distrerie, 
Eeva ricorso alla propria autorità ordinendogli di 
Arcompegnario al concerto in casa della signora 
Stenay. : 

1 Garnac vi si era lasciato trascinare con la segreta 
speranza di sohiariro qualcuno dei tenti misteri che lo 
presccupaveno sl punto di fargli momentaneamente 
dimenticare Ja signorina Brunier. 

La visita aì musso del Lourre era stata rimessa ella 
domenica successiva a causa di una indisposizione di 
Marcello Brunier, che veramente nen stava punto 
bene: il Carnsc eravandoto ad assicurarsene dal por- 
tinsio della casa dove i Brunier abitavano, in via Labat, 
ed aveva saputo che la indisposizione non era un pre- 
tes treibe voluto mandare al diavolo il conte e la oap- 
tanto, 0 scoprire quelche cosa sul cento loro prima di 
Sar corso ed un progetto che gli stava molto più 2 
Cuore, e per potere, la domenica tento desiderato, an- 
Sunziore all'Annetta che Camilla Gerfaut ere sfuggita 
Nd un tranello abilmente teso da degli intriganti, e che 
questo tranello era stato scoperto da lui, Camac, al 
lieve del padre di Camilla. ; 

ÎLe signora di Cercuge doveva cantare in casa della 
signora Stenoy, ed'era quella la prima volta chie cepi- 


Ma l'Associazione dei cittadini dell'ordine non li- 
mita la propria missione a vigilare di notte sula 
vita e sugli averi del prossimo. Ci sono pur altri 
moti di conservare l'ordine, el è sperabile che la 
Associazione torinese possa andare man mano al 
largando la sfera della propria attività în questo 
senso: intanto essa ha già costituito nel suo seno 
un comifato arbitrale che — richiesto — presta 
l'opera sua conciliatrice nei casi di scioperi, di con- 
fitti fra Società e Società operaie, e funziona anclis 
come giurì d’onora. 

L'Associazione conta oggi circa 350 membri che 
rappresentano le classi migliori della società : T'ark- 
stocrazia, le professioni liberali, la banca, l'industria, 
il commercio, la proprietà fondiaria, la burocrazia 
e perfino l'esercito. 

Ma tutti quei benemeriti ciitalini non dormono 
sui primi allori; essi si agitano, lavorano, predi- 
cano affinchè questa prima prova diventi definitiva 
e generale per tutti i quartieri della città. Allora 
l'esempio di Torino servirà di eccitamento alle altre 
città, ogli altri comuni del regno, e l'Associazione 
dei cittadini dell'ordine sì erigerà a istituzione na- 
zionale. 

Dio lo voglia! 

È appunto con questo intente, è appunto per 
suscitare il sentimento dell’emulazione che io ho 
volato parlarvi della nobile iniziativa dei Torinesi. 


Oz) 
GIORKO PER GIORNO 


Alia rionjone della maggioranza, tenuta ieri sera 
nella solita sala della Minerva, dei ministri erano 
presenti gii onorevoli Depretis, Magliani, Grimaidi, 
Brin e Coppino. 

Cinque ministri. 

Pentarchia ministeriale: Similia similibus. 

C'è da rassicurarsi contro quel malanno che sa- 
pete: per essere all’altenza delle circostanze politiho 
e sanitarie, l'onorevole Depretis s'è dato alla medi- 
cina omeopatica. 


» è 
ara 

Gli estremi. 

Il deputato Masini ha detto, in una delie ultime 
sedute: < Si stava maglio quando si stava peggio. » 

Immaginate un po’, se Don Margotti voleva la- 
sceiar cedere questa gemma. Egli l'ha raccolta, © 
rilegata în un articolo intitolato : « La mala signoria 
dei preti e la peggiore signoria di Depretis » la pre- 
senta aî suoi lettori. 

Don Margotii, riprolotta la frase, si affretta a 
serivere: « E chi ripetè queste parole non fu già 
un clericale... ». 

Qui casca in taglio l'osservazione che gli estremi 
si toccano. È una osservazione volgare.. sta bene! . 
ma anche la frase dell'onorevole Musini lo è tanto, 
che l'Unità ha potuto raccattarla. 


* » 
art 


Anche ieri il Senato ha discusse e votate sei 
leggi, per così dire, a grande velocità. 

Vioggiando a grande velocità si oltrepaszano 
senza fermata cerle piccoli stazioni, arrestandosi 
appena qualche minuto nella altre. 


_ __€_— 


Urge il bisogno d'arrivare in tempo alla méta, e 
la mata per il Senato è di aver votsti per dopo 
domani tutti i bilanci, sotto pena dell'esercizio prov- 
visorio. 

* 

Questi voti in fila ricordano un'impresa del ba- 
rone di Minchhausen. Consumato in cacciatatto il 
suo piombo, e vedendosi a tiro uno stormo d'anitre, 
il degno gentiluomo non esitò un momento: pose 
nella canna del facile caricato a polvere la bac- 
chetta, prese la mira, sparò !... Maraviglia delle ma- 
raviglie! la bacchetta gli cadde ai piodi-con mezza 
dozzina d'anitre infilate, e per arrostirle egli potà 
far senza dello spiedo. 


* 
+ 

AI Senato non vi sono dei Minchhausen. E se 
talora î senatori sono costretti a farne la parie, în- 
colpatene gli onorevoli della Camera elettiva. Sono 
questi che lo lasciano senza munizione e senza il 
tempo occorrente a procurarse'a. 

Ringreziate anzi i padri coscritti se col tiro deila 
bacchelta alia Minchhausen evitano al pacse l'eser- 
cizio provvisorio. 

* * 
Divi 

A proposito dell'incendio scoppiato în una parte 
dell'ospedale Pammatone în Genoa, mi sì fa 0s- 
servare che se, com'io dissi, una prudente regola 
amministrativa esigerebbe infatti che il fabbricato 
fosse assicurato, dal’altra le prezauzioni, la sor- 
veglianza, i metodi di custodia e di viln dell'ospo- 
dale sono tali che rendono i casî di fuoco e.trema- 
mente rari e difficili. Calcolato al un pericdo medio 
determicato un infortunio, e calcolatano la media 
importanza, risulterebbe evidente che l'amministra- 
zione spesderebbe nella assicurazione annoa dello 
stabi'imento, per un dato periodo, una somma meg- 
giore deli'importo del danno. 

Lo stesso si può dire per le caserme, per i ecì- 
legi e în generale per tuiti gli stabilimenti ove la 
sorveglianza da un lato allontana i pericoli, elene- 
cessità interne ne cresmo meno che altrove — nei 
teatri, cfficins, ridotti, grandi caffè, ere: 

Anche nel caso u.tuale il danno non è siato grave, 
e in ogni modo inferiore icurazi 
calco'ata come ho detto sopra. 
zione, economizzando le rate, si è assicurata in certo 
modo da sò stessa. 


a 
ara 

Sul primo giorno delle manovre n 
di Trieste, i giornali di qu 
grande sfoggio di punti am 

Deve certo essere stato un maguifico spettacolo, 
veduto dalle colline ad anfiteatro, che fanno di quel 
golfo un'immensa naumachia 

È stata una finta battaglia navale con fuoeo di 
cannoni e assalti fra le due divisioni della floita, e 
un simulacro di manovra a sperone. 


olla città parlino con 


* 
+» 


A proposito : a sera ci fa cona, e a cena ci fa- 
rono i brindisi. In uno di questi il governatore 
barone De Pretis, rammentò le gloria. della folta 
nel 1856, ed augurò all'arciduca Stefano, capo su 
premo dell'armata navale, di poterne accrescere i 
fasti. 

A spese di chi? 

Lo domando, perché, se ron erro, i nemici del 


tava el Carnsc di troverai faccia a faccia con la prima 
donna depo la di lei visita allo studio Gerîeut; a meno 
che non l’avesse riveduta al ballo dell'Eliseo Mont- 
mertre. 

La signora Stenay doveva essere stata maritate, ma 
era vedova da tanto tempo che nessuno si ricordava 
di aver mai conosciuto, neppure di visto, i! signor 
Stenoy. 

Dicevono ch'egli era stato banchiere: alcuni preten- 
devano ch'egli facesso degli effari come li fanno 
altri, cioè speculasse alla Borsa o servisse di mezzon> 
ai grossi copitalisti; altri aggiungevano ch'egli pre- 
stava ad usura. Il titolo d'uomo d'effori è molto ela- 
stico, e serre di copertina per esercitare molti mestieri 
più 0 meno decenti. In un modo © nell'altro, ‘pereva 
certo che il quondam signor Stenay avesse lasciato 
alla vedova un bel patrimonio. La signera Steney sbi 
tava un quartiere di 4000 frenchi l'enno, in una belia 
casa di via Madri, e si trottava come una persona che 
possiede per lo meno 40,000 franchi di rendita. 

"Teluni volevano insinuare che essa aumentava le 
proprie rendite, esercitando usa speciale industria tutta 
parigino, prestandosi volontieri e concludere dei mi 
trimoni fra i signori e le signorine che frequentavare 
la di lei casa. 

Non nescondeva di essera sempre pronta a nego- 
ziore i preliminari di un metrimonio; ma si sarebbe 
offesa se le avessero detto che prandeva un tanto per 
cento sulle doti delle ragazze sposate dei suoi protetti, 
Mediante i di lei buoni uflici Si citaveno mo!ti matri- 
meni conclusi da lei; erano tutti riusciti bere, e nes- 
suno dei coniugi sera Jamentsto di aver pagato la sea- 
seria per essere felice, 

signora Stenay non faceva 
da "levate. Sue marito non aveva relazioni nel- 
l'aristocrazia, nò fra i grossi banchisri, nò essa aveva 


poti 
casa 


to procurersene dopo la di lui mori 

particolarmente persone dell’: 
ed artisti. Pareva si fosse essuzto il manò 
dere fra di lero due classi che non hanno generalmente 
alcuna sffinità, © vi riusciva spesso, avendo ammegliato 
a ragazze di famiglie di negozienti due pittori, tre pia- 
nisti, un beritono e quattro tencri. 

Il signor di Cherny andava in casa sua come dilet- 
tante tenore e non come gentiluomo, ed essa aveva per 
Ivi tutte le premure possibili, e sognava di notte il 
modo di procurergii una bella sistemazione. 

A tal fine accarezzava particolarmente la signorina 
Camilla Gerfaut che doveva un giorno o l'altro pr 
più d'un milione di patrimonio all'uomo da lei 
@ marito: se îl conte era entrato nello buons grozie 
della figlia dello scultore, la signora St: eva 
la sua buona parte di merito, giacchè non trelassiare 
alcuna occasione per vantare i di hui pregi, e metterlo 
nel caso di far mostra del suo talento. 

Era stata felicissima di sapere che il matrimonio era 
ormai deciso; e la sera nella quale la signora Carouge 
doveva farsi sentire per la prima volta nella sale di 

Madrid, la signora Stenay accolse con rumorose 
dimostrazioni di gicia il signore e la signorina Ger- 
faut, lui particolarmente cha non era mai stato in ssa 
sua e che essa sperava di far divertire. 

11 Gerfaut era di un temperamento migliore di quello 
di sua cugina Brigida, una zitellona rustica, che aveva 
sempre trettato freddamente Filippo di Charey e che 
da quando la sua biscugina ed allieva era fidanzato a 
quel bel signcre, non usciva più dalle sue stanze, dove 
ai era ritirata come Achille sotto la tenda. 


{Continza.) 


FANFULLA 
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1865, oggi amisi, non hanno alcnna intenzione di 
prestarsi; e l'arcidusa Stefano dovrà cercare al- 
trove. 


» » 
RE 

Ua nostro confratello giapponese, il signor 

M. F. Yano, è partito per Londra, passerà quindi 


a Parigi e verrà anche a Roma 
Il siggor Yano è direttore del foglio liberala Hot- 
chishimboum. 
1 principali fogli giapponesi sono cinque; tranne 

Sun», tutti hanno un litolo che termina cen queste 

illabe: shimboum, che in giapponese significano 
giornele. 

To non conosco il giapponese, ma suppongo che 
debba essere una lingua molto logica ed espressiva! 

Cè quel boum! 


Noe PARICINE 


26 giugno 

Avevamo tre il Divorzio, la Revisione @ 
la Conferenza. — Hacci mestier del quarto ! — pare 
che abbia detto Gennaro-Provvidenza — ei è arri 
vato il colera Quando dico arrivato, è una maniera 
di dir. [ melici ci provano, come uno e uno fan 
due, che resterà a Tolone, e che è « sporadico ». 
Ad ogni modo, quel brutto messere ha provato 
mina volta di più la vanità delle cose umane. 


x 


C'è un uomo che da dieci anni ha intrapreso un 
apostolato. Non sì è mai saputo perchd Naquet — 
è lai — si sia feito il Pietro l'Eremita del divorzio, 
perchò sbbia portuta la buona parola da un capo 

l'altro della Francia, abbia pronunziato migliaia 
stampato miriadi di articoli. L'ha fatto, 
Tutte le donne incomprese gli ave- 
vano gli occhi addosso. Le tribuue del Senato erano 
piene di divorziate in spe. E, finalmente, eccolo 
toceare la meta. Îi diverzio è pronunziato. L'agi 
zione dovrebbe essere indicibile. Niente affatto. U 1 
telegramma da Telone arriva. Chi si occupa dl 
3iyorzio1 C'è un ben altro Naquet che divide i me- 
trimcui — definitivamente — c'è il colera! 


x 


Lux Solenne e trionfante, Ferry ascendo alla tri 
luna. Sciorina sul tavolo le sua carte, e îl primo 
esemplare del Libro Giallo li gran mozzento è ve- 
nuto Egli finalmente comunica îl gran successo di- 
piomatico ottenuto dlla Francia. L'Inghilterra eva 
cuerà l'Egito nel 1883, se crederà opporluno. I 
creditori sono tutelati — con qualche « grave sacri- 
fizio ». La Camera lo sta a udire silenziose, 0 alla 
fice qualche raro applsuso si fa senlire appena. 
Ferry discende dalia tribana, e tatti i deputati si 
afflluno intorno . al signor Herisson che tiene un 
dispaccio in mano 

— La Germania ha aderito alle trattative forse? 

— Chet È un telegramma da Tolone! 

1 deputsti lanno allibito al vedere il Libro 
ginlto, all'adire ta purola « sacrifizi >, e sono svap- 
pati via quando S'è trattato dell’ « evacuezione ». 
Sa ne infischiano evidentemente dell’ Egitto e del 
«trionfo » di Ferry.. C'è il colera! 


x 


La scena cambia. Ci siamo. Le ombre di Gsm- 
betta e di Thiers devono assistere incognite alla 
setuta. La questione della revisione è sul tappeto. 
‘Trenta oretori sono iscritti per la revisione illimi- 
tata, quaranta perla limitata, venti per la revisione 
fatta dalla Costituente. Un uomo sordo e venerabile 
monta alfa tribuna. È l'uomo dai pugni sul hanco, 
Madlior de Mon'jau. Fedele alle convinzioni di tutta 
la sua vito, urla per due ore in favoro di una re- 
visione completa. Dopo il settantequattresimo pugno 
grida: Il male è cronico, bisogna curarlo radical- 
mente! Oh! meraviglia ! Gli applausi scoppiano non 
dalla sola estrema sinistra, ma da tutta la Camera. 
E quando finiscono, esce fuori dalla nuova maggio- 
ranza anticolerina una voce tremante che dice: 

— Va benissimo. Ma, quanti casi ieri? 

x 

Nei caffè, nei circoli, iersera, oggi, non si parla 
o non si pensa — come alla Camera — che del 
colera. Ma, non dubitate, la crisi durerà due giorni, 
tre al più, poi, venga o non vengo, si parlerà d'altra 
cosa. Se il signor Colera crede che i Parigini lo 
tengano all'ordine del giorno di più, s'inganna. È 
la novità, l'attualità, oggi; domari sarà un vecchiume, 
sarà una Sarah Bernhardt di più. Una volta si 
narrava perfino il colore del fazzoletto da naso della 
celebre attrice; ora recita il Macbeth, o va in Scozia, 
fa e le si fanno processi, e nessuno se ne occupa. 
Non è più all'ordine del giorno! 


x 


1 medici però non hanno perduta l'occasione per 
far ridero di loro. I giornali mandano a interro- 
garli Siccome uno non sa quello che dice l'altro — 
parlano în senso dismelralmente opposto — se 
viene il colera, dice il dottor De Tacchelti, per ca- 
rità non cambiate punto di regime. Se viene il co- 
lera, pontifica il dottor Asdrabale, non bevete acqua, 
non mangiate legumi, cessate i const patriottici 
per aumentare la popolazione. Se viene il colera, 
confidò finalmente il dottor Mè.... io andrò via. 


x 


Dopo tanti dottori, anch'io do il mio parere. 

— Che venga o non venga il colera, non abbia- 
tene paura. La paura è il suo più grande ausi- 
liario. E parlatene meno che potete. 

È — Bravissimo, dottor Folchetto! ed è un'ora che 
ce ne parlate! 

— OhI È una semplice prefazione, e vi do pa- 
rola che cercherò che sia tutto il Jibro! 


XXX 


C'è un'altra malattia di cui sarebbe fecile di tro- 
vare il microbo. I teatri di Parigi, meno brillanti 
escezioni — l'Opéra Comique per i successi di 
Lal:mé, di Carmen ed anche di Manon, il Gymnase 
per il Maire des forges e la Commedia franceso 
perchè è una perf:zione di esecuzione — i teatri 
di Parigi quasi tutti o fanno cattivi affari, 0 
scono. Dopo il Teatro Italiano che con una media 
di 10,009 franchi ha mangiato il mezzo milione degli 
azionisti, e ha în cassa 160,000 franchi... di debiti, 
ecco ora l'Opera. La media degli introiti è di 18,000 
franchi. La sala è data gratuitamente, e lo Stato 
accorda 800,000 franchi di sovvenzione. Con tutto 
questo, l'anno scorso ci fa una perdita di 100,000 
franchi, e nei primi cinque mesi dei 1884 ce n'è 
un'altra già di 150.000. 


x 


Non vi vegiio ripetere lo cause di questo stato 
di cose. Il pubblico, evid:ntemente, è annoisto sia 
delle Saffo (ohimè!), che delle Francesche da Ri- 
mini (lélas!) © degli Enrichi VILI (oh cielo!), che 
seno le novità; Jo è ancor più daîla ripresa del 
Profeta, în attesa della ripresa del Roberto il Dia- 
colo; e viceversa. Fra i teatri minori c'è il Vaude- 
villo che va così e così, ln Renaissance che è în 
istato di semi-fallimento, i Bou{fes che vegetano, e 
TÉden-Théatre, dove si è giuuti alla 49. ma doll'Ercel- 
sior, ma dove gli azionisti non giansero a toccare un 
soldo dal dì dell'apertura! Non pario dei teatri 
minori. Ce n'è uno che da un mese ha cambiato 
quattro direzioni | 


L'Opéra Comiqua, per obbligo di scrittura, ha 
rappresentato tra opere buffe in un atto, tre giorni 
prima di chiudere. Sono delie solite opere di estate, 
destinate a non veder mai la luce dell'inverno. Una 
di esse, La partie carie, è dell'italiano Lavello, 
e — almeno — ha una musica al'egra, quantunque 
troppo facile, e un bel duetto buffo all'italiana. 
Certo, non si può dire che con questo atto sî sia 
rivelata una nuova « stella », ma, insomma, non 
hanno accoppato nè l'autore, nè gli csecutori... 


x XX 


Auréiien Scholl, che è assui noto per il suo spi- 
rito, ha messo alla moda un verbo — che egli af- 
ferma — nuovo, il verbo faradasser. Viene dal 
motto celebre di Carlo Alberto: L'Italia farà da sè. 
Lo applica ingegnosamente in un aneddoto su una 
nuova corofte italiana, che s'è ammobigliato ricca- 
mente un quartiere, © quando si chiedo a sua 
mamma come pagherà, essa risponde: « Antonietta 
farà da sè ». Benissimo; avverto però Scholi cha 
non ha invontato rulla; il verbo faradasser 
figura înfatti nel Dictionnaire d'argot e in queilo 
della Langue certo, venuti alla luce da elcuni anni. 


sido, 


28 giugno. 


IN CASA. 


Approvato senza discussione il disegno di legge con- 
cernente la costruzione degli uffici doganali di Catania 
© di Milano, ii Senato votò sommariamente i progetti 
già discussi nei passati giorni. 

In principio di seduta l'onorevole Paternostro (F), 
interpellò sulle condizioni sanitarie dell’Italia. Tratte- 
nuto ieri alla Camera, l'onorevole Dapretis gli rispon- 
derà nell'odierna seduta. 

Gli risponderà che tutto va bene, che le voci sparse 
di apparizioni zingeresche a Ventimiglia e a Genova 
non hanno fondamento. 

Ad ogni modo 

Comprate il mio specifico, 
Per poco io ve lo do. 

Per combattere lo Zingaro e fargli paure, basta me- 

strargli di non aver peura di lui. 
» 
* 

Jeri sera ebbe luogo alla Minerva la annunziata riu 
nione della maggioranza. Erano presenti circa cento- 
trenta onorevoli. 

Prendendo la parola, l'onorevole Depretis ricordò il 
lavoro di questo pericdo parlamentare e fece alcune 
considerazioni sui doveri della maggioranza. 

Toccò screolando la grande trahison de Mirabeau- 
Zanardelly ed espresse il desiderio che prima delle 
vacanze la Camera approvi qualche progetto impor- 
tante, quello per esempio dell'ordinamento dei mini- 
steri. 

Parlarono poi gli onerevoli Brunialti, Cavalletto, 
Finzi, Salaris, Torlonia raccomandande ciascuno qual- 
che progetto. 

Conclusione: la maggioranza promise di aderire ai 
desideri del governo. Manterrà? 

Promissio boni viri est obligatio: speriamo che 
essa ferà in modo che non si debba dire di lei: O 
‘maggioranze, il tuo nome è donpe. 


* 
* 

S'è accennato sl disegno sul riordinamento dei mi- 
nisteri. Ecco il sugo deila relazione Bonomo: 

Egli esclude il ministero della presidenza ; accetta il 
ministerò delle poste e telegrafi sl qualo aggiunge le 
ferrovie. 

Pare voglia farne un quissimile del ministero delle 
comunicazioni vigente in Austria-Ungheria. 

11 ministero del tesoro, giusta il pensiero dell'onore 
vole Bonome, rimarrà annesso a quello delle finanze. 
La relazione spprova il Consiglio del tesoro gratuito 
© presieduto dol copo del gabinetto. Approva in fine 
i sotto segretari di Stato. 

L’urgenza di quest'ultima novità è stata pesta in 
luse negli ultimi giorni. Nol caso di malattia d'un mi- 
nistro, non vi sarà più bisogno di nominare un com- 
missario che lo rappresonti nelle discussioni. Il suo com- 
missario ogni ministro l'avrà sempre scito la mano nel 
sotto segretario di Stato; e la prova fatta dagli onore- 
voli Pelloux e Basteris è incoraggiante. 


* 


Un dispaccio da Rovigo alla Rassegna 

<I lavori della mietitura proseguono tutelati dappor- 
tutto da una forza straordinaria di carabinieri e di 
truppe. In alcune Icczlità fra mietitori e proprietari si 
fecero accomodamenti efficaci, seri; altrove tali acco- 
modamenti non sono che fittizi. 

< È atteso qui ill commendatore Cicogneni per pro 
vedere al collocamento dei detenuti che sono oramai 
in numero grandissimo. » 

E sta bene che l’egregio commendatora vada e prov- 
veda. Ma io avrei mandato con lui qualche alto fun- 
zionorio del ministero di agricoltura. Il commendatore 
Cicognani è la repressione: si desidera un po' di pre- 
venzione. 

E a questo ci deve pensare l'onorevole Grimaldi. 


FUORI. 


Oggi si spre, a Londra, la Conferenza. 

e potenze vi saranno rappresentato dai rispettivi 
ambasciatori: ciascuno di questi avrà ad latus un con- 
iere finanziario con vote consultivo. 
fulla indovinò giusto, quando ieri l'altro mise in 
nenzi l'ipotesi che l’egrezio commendatore Baravelli 
sorebbe consigliere per l'Italia. 

È uomo di competenza che ha il suo Egitto sulle 
dita: al Cairo, egli fa parte della Commissione per 
il debito pubblico. 

Naturalmente la prima riunione della Conferenza 
sarà tutta spesa în cerimoniali: complimenti, scambi 
di credenziali. ecc. esc. Del resto, il solo fatto che'la 
Conferenza abbia potuto riunirsi è di buoa sugurio, 
non tanto per l'Inghilterra quanto per Je altre potenze. 
Queste forse non aderirono con tenta facilità che per 
essere lì prenia a contrastare il terreno a chi volesse 
accamparvisi con soverchia preponderanza. 

E così sia. 


* 

La pace chinese è destinata a passare tra le fravi 
fatte in compagnia della fede punica. La Stefani ci ba 
giù dato i particolari del fatto di Lang-Son. Come co- 
rollarie, giova trascrivere il seguente dispaccio pari- 
gino del Diritto 

< Impressione assai grave per la sorpresa di Leng- 
Sen I Francesi recavansi per cccupore quella città, 
ma la trovareno presidiata. Essi. dovettero ritirarsi. Se- 
condo un telegramma da Hanoi, i Chinesi avrebbero 
ripreso Hong-Hos. Le ostilità adunque sono ricemi 
ciote. » 

Sono ricominciate, e il modo in cui lo sono promette 
renderla più ospre che mai. 

Come e quando finiranno? 

* 


Si ba dall'Ain credersi colà che sarà nominata subito 
la reggenza in persona della reg na, veduto che le con- 
dizioni di salute del re perdurano ollermanti, e che la 
questione della successione, se non el regno d'Olanda, 
almene al ducato di Lussemburgo, è già aperta nel gior- 
nolismo. 

Quel benedetto Lussemburgo fu altre volte ad ua 
pelo di suscitare la guerra tra la Germania e la Francia. 
Oggidì passerà, giova sperare, innecuo. Le ultimo 
chiarazioni di Bismarck al Reichstag sulla cordialità 
delle relezioni tra la Germania e la Francia indicano 
forse che un accordo fra le due potenze per il Lus- 
semburgo è già stato cenclus> La Francia, in prezzo 
delle sue compiscenze, otterrebbe il consens» della sua 
rivale a quante s'apparecchia a fare nell'Africa. 

È un'ipetesi, ma ha qualche fondamento. 

* 
* 

S'è giò accennato in questa rubrica al precesso in- 
costo a Graz (Austria) centro ventitre anarchisti. 

Quel processo è finito il 25 Gli accusati farono as- 
soluti dall'accusa di alto tradimento; dieci di essi però 
furono condannati, per titelo di perturbazione della pub- 
blica tranquillità, a pene cscillanti fra i due anni ei 


lue mesi di carcere. E " 


FELICE LE MONNIER 


L'u'tima lettera che mi scrisse Felice Le Monnier, 
morto ieri sera a Firenze, fu del maggio passato, 
quendo il Fanfulla attribuì agli eredi di lui il pre- 
zioso dono fa:to alla Camera dei deputati di alcuni 
autografi. Diceva la lettera : 

< Mio carissimo. Ma che il Fanfulla mi vuol 
morto davvero? Sono vecchio assai, pur troppo, 
ma per ora non mi è venuta la voglia d'ander- 
mene; e se ho dei Successori (alludendo alla tipo- 
grafia dei Successori Le Monnier), i miei eredi 
dovranno, spero, aspettare un altro poco. > 

Un mese dopo da quella lettera, Felice Le Msn- 
nier è morto, non ostante il giocondo aforisma, che 
le morti falsamente annunziate sono altrettanti bre- 


veti i longrvi, 


Era già sparito da un pezzo del teatro dele 


glorie. Benchè dotato dalla natura d'una ftp 
attività, avea rinunziato spontaneo alla vita delle 


ditore, quando si accorse che la letteratura sea 
deva per lo sdrucciolo che metto capo al mesta: 
Ma la sua seconda patria, llalia, devo a ini agg 
ricca e la più splendida cooperazione prafca 
movimento intellettivo degli ultimi quarant'anni, Ly 
Biblioteca Nazionale di Felice Le Monnier, insigne 
raccolta di centinaia di volumi da lai stampa; 
ventò dal #6 al 60 il focolare luminoso, dsl gay 
si sprigionarono le più belle fuville del penciro 
italiano Quei volami raccontano tutta la sor 
della nazione, sono i documenti più selenni 
attestare che la libertà del pensiero precedeta g 
qualche anno in Italia la instaurazione ofiiale dell 
politiche libertà. 

Felice Le Monnier venne giovanissimo în Tu; 
ricco di speranza e di audacia, e con cento {rami 
in tasta. Si allogò como compositore tipografo in 
una modesta stamperia fiorentina, diventò pro 
ben presto, poi segretario, poi socio dello stempa. 
tore. Era solito dire che în ogni cassetta di cara. 
teri, qualsiasi compositore che roa sia m_mix 
chione può trovare il bastone di marescizlio. Por 
trovarlo più presto, il Le Monnier si alzava dii 
cinque, lavorava fio allo dieci di sero, risparmiasa 
tatti i mesi qualcosa sulla paga, allora non la 
Quando ebbe messe insieme le prime dus me 
di lire, si emancipò, stampò per conto suo; e di 
quindici anni possedeva una magnifica villa a 
losguardo, comprava în via San Gallo a Firezze 
palazzo Pucci, poi tatto un dado di casa li intorno 
si creava nobile da sò inventando uno stemma cie 
rappresentava un torchio, e collocandolo in pietra 
sulla porta del palazzo. Bandi fra i Îelierati amisi 
suoi un gaio concorso, promettendo un buva die 
nora a chi gli portasse per lo stemma il mo» più 
felice. Ii desinare fu vinto da Giuseppe Rigutici, cio 
trovò le duo parole bellissime a simboleggiare il 
torchio: Premendo exprimit. 

Nel signorile ingresso di quel palazzo, nell'alo 
della parete, si vede il busto di Giovan Batista Nie. 
i, messo Îi dal Le Monnier per 
titudine. L'Arnaldo da Brescia infetti è la prima 
origine della sua fortana. La stampa di quel vo- 
lume è tuito un romanzo. Compost> in Francia, 
portato sopra un bastimento a Livorno in fogi di 
stampa piogati, e nascosti fra le balle del cafè @ 
dello zucchero, fatti venire da Livorno a Firens 
con mille preceuzioni, s'incagliareno nella dogana 
fiorentina, nè c'era modo di farli uscire. Felice La 
Monnier seppe aspettare opportunamente, e un 
giorno che era di servizio in dogana un imp'ezao 
col quale avea conoscenza, andò da sè nei maga» 
zini per sdaziar la sua roba. 

— Che cosa contengono queste casse? — do- 
mandò l'impiegato. — Saranno libri di certo, eh? 
Ma che libri sono? 

— Nulla di male — rispose il Le Monnier sor- 
rifendo bonariamente. — Si figuri: una trageiia 
del Niccolini! 

— Del Niccolini? Ma è l'Antonio Foscarini ù 
certo! 

— Precisamente, caro signore. Ah? so tutti eli 
impiegati del governo avessero delle cognizioni et 
terari» come lei!.. 

Il funzionario s'inchinò, superbo del complimento, 
e dette ordine si sdaziassero liberamente le casse. 

Di lì a pochi giorni scoppiava în Firenze e în 
Italia quella bomba dell'Arnaldo de Brescia, e il 
nome di Felice Le Monnier, aiutando anche lemii 
persecuzioni della polizia granducale, diventò quasi 
celebre. 

La prima edizione fa esaurita în pochi giorni. 
Quante volle d'allora in poi farono rimesse in 
tor:hio le lastre în stereotipia, neppure il Le 
Monrier avrebbe saputo dirlo senza riscontrare i 
suoi libri, 

Fu dei più sollazzevoli uomini civ o abbia maico- 
nosciuti. Accorlissimo negli affari, pagan îo poxo gli 
autori ch'egli sapeva sfruttar», perchè li soll:tcava 
con la sospirata ambizione d'avere la copertina ro:e8 
della Biblioteca nazionale, fa buono e provato amico 
di tutti gli uomiai di lettere, che da un estremo al 
l'altro d'Italia, passando da Firenze, divano una ce- 
patina nelle stanze del signor Felice. Il quale asco- 
glieva tatti indistintamente col sorriso dell'uomo 
allegro, e per tulti aveva un frizzo appropriato, un 
aneddoto saporito, una storiella, quaiche volta ur 
po scol'acciate. Gli erano rimaste addosso, sui- 
ciente compeaso dopo una lunga vita di lavoro, una 
perenne giovinezza dello spirito, una serenità er- 
guta, una filosofia amabile. Parlava l'italiano cor 
purità fiorentina, e potrei citaro esempi di letterati 
non volgari, che si rimettevano în lui. per qualche 
frase di dubbia toscanità. E lo strano era questo: 
che quella sua forma fiorentinissima veniva fuori 
mescolata con pronunzia francese e con una dî 
stribuzione d’accenti tatta arbitraria: della qual cost 
era egli il primo a ridere. 

Ma da qualche tempo confessava ai più intimi di 
seccarsi in quella sua vita fannullona; o gli ribale- 
navano allora nella fantasia le belle immagini dei 
tempi operosi, quando la prima tipografia italien&, 
Ja sua, era nel fervore delle più diffase edizioni 
Accarezzava progetti per l'avvenire, e risentiva la 
smania di diventar daccapo editore, perchè la coglie 
d'andarsene non gli cra ancora venato. Ma è re- 
nuta la morte, e quella limpidezza di mente, sempre 
pronta ed alacre, si è spenta per sempre. Felic® 
Le Monnier aveva settantotto anni. 
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FANFULLA 


IERSERA E STAMANI 


Rome, 28 giugno. 

LSM la Regina partirà probabilmente domani 
sera per Torino, accompagnata da S.A. R. il principe 

ii Napoli. 

“5 M. il Re che aveva deciso di ‘accompagnarli, si 
irettiene a Roma, attesa la protratta chiusura dei la- 
vori parlamentari. 

*, La presidenza del comitato per gli inondati del 
Vézeto, fu ricevuta oggi da S. M.;l Re, cui endò a 

resentore una copia del rendiconto della gestione. 

‘5 M. il Re ebbe parole cortesissime per tutti, con- 
gratulandosi che le premure del cemitato e la carità 
pibblica abbisno permesso di raccogliere tanta copia 
di soccorsi, e lenire tanta sventura. 

La presidenza era al completo col presidente Tor- 
ionia, i vice presidenti commendatore Grillo e com- 
mendstore Tanlongo, e i quattro segretari. 

treno delle 2 35 il ministro della Repub- 
sentina, signor Del Viso, ha lasciate la capi- 
alla Spezia, dove passerà l'estate con la 
s0a femiglio. 

Il signer Montero, primo segretarie di legazione, in | 
essenza del ministro farà le veci del rappresentante la 
Jegezione 


le annunziammo precedentemente, il sindaco 
ha pubblicato ieri sera un lungo avviso riguardante la 
igiene pubblica della città. 

Sappiamo che il sindaco e l'assessore Bastianelli, | 
daccordo con l'uffizio sanitario, hanno prese dello 

ioni. È stato rimesso in ordme îl laz- 
giretto all'Aventino, alquanto rovinato per esservi state 
alloggiate le truppe vario tempo. 

siglio provinciale sonitario ha tenuto 
10 importante. La deliberazioni vennero dal 
fetto comunicate a tutti i comuni della provincia. 
‘, Abbiamo periato tempo indietro di una visita 
a del Re e dalla Regina allo stabilimento Nelli in 
levere. Ci piace registrare ora un tratto della so- 
vrana munificenza. 

Nell'eseguire il getto del metallo liquido nella forma 
contenente la stata del gran Re, due operai riporia- 
reno slcune ustioni di poca importanza, ma bastevoli 
per farli ellontanare dal lavoro per un paio di setti- 
ne, i sovrani, informetisi dei nomi dei due 
i, assegnavano a Giacomo Ricci bruciato ad 
un piede lire 200, o all’operaio Filippo Piacentini ferito 
ad un braccio lire 100. x 

Siccome nello stabilimento Nelli esiste una floridis- 
sima Società di mutuo soccorso fra quelli operai, il Re | 
inviò lire 200 al cassiere della Società. 

Ancora un particolare. Sua Maestà la Regina disse | 
al cav Nelli che, nel girere per il Trastovere, aveva 
visto un povero infelice storpio, che nello scorgere 
la carrezza reale aveva stesa Ja meno domandendo 
dell’lemesina. Pregò il cav. Nelli d'infeemarsi chi fosse 
il povero storpio e dove abitasse. ll Nelli dopo accu- 
rate ricerche scrisse al ministro Visone dandogli ampie 
informazioni sull’individuo osservato dalle Loro Maestà. 
E poco tempo dopo il cav. Nelli riceveva del ministro 
della real casa cinquanta tire perché le rimettesse d'or- 
dine delle Lero Maestà al povero storpio Mariano 
Bomprezzi, il quale non s'aspeltava davvero una così 
bella improvvisata. 

Sono atti che fanno piscere a registrarli. 

2, Un ordine del giorno del comandante la divisione 
militara di Roma prega i signori ufficiali in servizie 
attivo a velersi recare domani ella Gara Reale che avrà 
Itego alle-5 pomeridiane alla Farnesina. 

1 signori ufficiali dell'esercito della milizia mobile e 
della milizia territoriale avranno libero accesso al re- 
cinto dei tiratori purchè indossino la divisa. 

2, Il Consiglio direttivo dei reduci Italia e Casa Sa- 

i ha convocato l'assemblea generale dei soci, per 
deliberare se la Società intende unirsi alla Federazione 
dei reduci dalle patrie battaglie. 

Crefiamo sspere che la proposta non av: 
vorevole. 


saggio dispo 


esito fa- 

2, Un recento decreto del ministro dei Invori pub- 
bici La autorizzato la costrizione e l'esercizio di una 
ferrovia privata di seconda categoria, con trazione a 
e, fre la valle del Vescovo e i prati di Castello. 
a notizia per gli artisti 

Stppiamo che il termine perla presentazione di pro- 
poste riguerdanti il monumento dii erigerai el gene- 
rala Artigas a Montevideo, venne prorogeto al ° marzo 
1835 e che in quento sl pagamento è stato stabilito 
che abbia luogo in tre rate pagabili per 30,000 piastre 
all'accettazione delle proposte, 20,000 ad opera compiuta 
© 39,000 dopo eretto il monumente. 


° 


Sono avvertite tutto quelle persone che trovansì 
prostrato di forzo cd indebolito da lunghe malattie, 
da continui dispiaceri, da ingorghi al fegato 0 di 
abuso di . . . divertimenti di far uso dell'acqua fer- 

zinosa lestè inventata dal Dottore Giovanni Maz- 
i di Roma. Gli uomini di 50 anni mediante que- 
stacqua ferruginosa possono ricuperare la_vigoria 
di 30 anni; i bambini rachitinosi e scrofolosi acqui 
stano una nuova costituzione; gli anemici e le cle- 
rotiche e quei che abbiano disposizione alla tisi pre 
sono scongiurare il progressivo sviluppo del male 
usando di quest'acqua ferruginosa. Essa si prende 
nella dose di un cucchiaio mescolata ad un poco 
di vino per una sola volta al giorno quando si 
mangia la minestra, e dopo un mese. si. deve au- 
mentare a due cucchiai. Per i fanciulli la metà 
Uomo avvisato è più che salvato. — Vi previ 

ardarsi dalle contraffazioni che sono moltissime. 
Esigere la bottiglia con marca di fabbrica, come 
quelle def celebre sciroppo di Pariglina composto, 
inventato dallo stesso Autore, che” giusto racco 
mandiamo a coloro che affetti dalle suddette ma- 
littie, ed avendo bisogno anco di una cura depu- 
rativo, di farne uso insieme in questa stagione po- 
tendone trarre maggiori vantaggi. 


IL BANCO GERASI 


in via del Babuino, N. 51, è încericato dell 
Socìetà delle Strade ferrate del Sud 
dell'Austria del psgamento del Cupone delle 
Obbligazioni Lomberde, scadente il 1° lu- 
glio 1884 


fe cisti 


& PARLAMENTO DALLE TRIBUNE 


Seduta del 28 giugno. 

_Ore duo e dieci. Le solite erbucce. Una serenità 
di buon augario è diffusa nei vari gruppi, che me- 
riggiano oziffido. Pare che gli onorevoli (fortunati 
mortali) sì trasmettono l'uno all'altro l'itinerario 
deile escursioni estive. 

Il Thiers non credeva alle ferrovie, ma se ne 
serviva. 


Molti deputati alle convenzioni non ci ‘credono, 


ma si dispon servirsi delle ferrovie. 
il lusso della agili ou 
Un'aura di va 


Ù (prossime spira su Monte Ci- 
torio, nè vale a smoî la quadruplice burletta 
di quattro ungenze accordate ‘alle petizioni. 

Si presentano due relazioni per procedere contro 
gli onorevol Ds Dauli e Masini. 


> 


Eatra l'onorevole Manzini col braccio al collo e 
la mano destra fasciata con un mezzo guanto. Dovrà 
servirsi delia sinistra: indisposizione pentarchira. 

Presta giuramento l'onorevole Testa. Una testa 
che arriva al termice della sessione pare un epi- 
gramma di cattivo genere. 

Una lettera della Commissione per la verifica 
delie elezioni annunzia la proposta di proclamazione 
dell'onorevole Pozzolini a deputato de! secondo col- 
legio di Firenze; ma trattandosi di elezione conte- 
stata, sarà discussa in un'altra (?) sedata. 

L'onorevole Crispi vuole si melta all'ordine del 
giorno la proposta della pensione dei Mille agli 
sbarcati di Talamone, e il governo, che è di ma- 
niche larghe, acconsente. 

A proposito di maniche, nei bassi fondi della 
montegna scintilleno i dodici chilometri di sotto- 
veste bianca dell'onorevole San Donato. 

L'oncrevolo ministro degli esteri presenta con la 
mano sinistra un progetto per la costruzione d'un 
porto rella Baia di Asab. Per associazione d'idee, 
ne domanda l'urgenza, e la chiedono pure l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici non so più per che 
cosa, © l'onorevole ministro dell'agricoltura e com- 
merzio per una sua leggo che nessuno ha capito 
che cosa sia. Tutti l'ottengono. La Camera è di 
Luon umore. 

Sacini discorre sul progetto di legge per le quote 
minime (ilarità) , deploravdo che non sia stato in- 
cluso neil'ordine del giorno. L'onorevole Savini, più 
pallido del consueto, protesta. 

E si passa a diseutere la proroga della conzen- 
ziore di navigazione con la Francia. 


<> 


Fa brevi domande l'onorevole Tegas, poi l'ono- 
revole Crispi parla di protezionismo delle industrie 
francesi, di denurzie di trattati, dell'imperatore Na- 
poleone e del nostro servilismo alla Francia. Le 
tribuno a poco a poro si dileguano. 

Peccato! Non hanno potuto sentire il pistolotto 
crispiano, che accusa il governo di fare una poli- 
tica di abiezione e di uriliazione. 

Replica il ministro degli esteri, che si ostina a 
versare i fiumi delia sua eloquenza sul capo chino 
del collega onorevole Magiiani. 

A un certo punto, persistendo l'eloquenza fla- 
vigle, il ministro delle finanze costruisce la consueta 
diza, mettendo în tralice il suo portafogiio. 

lo intanto ho scoperto una delle molle segreto 
della fucondia manciniana. Quando ha dette tre o 
quattro cose, le ricomincia di fondo, pigliando per 
i piedì i periodi e arrovesciandoli col capo allingià. 

Conciude protesi sontro quento ha detto l'o- 
norevele Crispi: invita il rivale a venire a sedersi 
su questo letto 0 su questa ciambella di spine, ma 
ritiene che se accettrssimo le idee dell'onorevole 
Crispi, sarebbe cotosta la vera politica di umilia- 
ne e di abiezione. 

Questa frase, per fortuna, non la ripiglia por i 
iedî, ma la lancia nel vuoto, e fa un certo effet- 
taccio nella Camera e nel paese (rappresentato oggi, 
quest'ultimo, da qualche bella donnine). 


<> 

Predicozzo molto concitato dell'onorevole Boselli. 

Mariotti (Giovanni) presenta una rolszione sopra 
un Osservatorio megnelico. 

Crispi (per fatto personzle) replica con grondi 
colpi sul banco, con voce commessa, col eranio lu- 
cido e fatto rosso dalla collera. Dice che non invidia 
quel letto di spine del potere: «io non l'invidio 
(esclama l'oratore) s> ci si deve sare come ci sta 
l'onorevole Mancini, che politica è la vostra? Il 
mite Mancini ron osa a'zar gli occhi neppure in 
faccia allo straniero! L'Inghilterra non ci cura, la 
Germania ci disprezza. (Bene! a sinistra, proteste 
a destra). Al prossimo © doloroso anniversario di 
Lissa assisteranno gli ufficiali dell'esercito germa- 
nico, © noi nel sessantasei combattevamo per l'Italia 
e perla Germania 1» Cortinnano i colpi sul benco, e 
l'onorevole Mancini, sprigionando a fatica la mano 
destra dal fazzoletto di seta, tenta di prendere qual- 
che appunto. 

L'onorevole Crispi conchiude con la notizia geo- 
grafica che l'Africa si ellontana e ci sfugge. (Ap- 
procazioni a sinistra). ) 

Replica l'onorevole Mancini e si meraviglia che 
l'onorevole Crispi trovi l'ideale della politica estera 
nel governo dei Borboni. 

(Urlî a sinisiro. L'onorevole Crispi. rosso come 
un gambero, esclama) : 

«I Borboni li avete serviti voi! voi! voil Voi 
per i Borboni avete scritto perfino dei verzi! » 

(L'onorevole Di San Donato si nasconde nel 
gie). 


Il ministro ripiglia placidamente dopo un po' di 
burrasca, e ricomincia la vecchia usanza di scom- 
porre i periodi, e di gettar nel crogiuo!o quella 
cinquantina di parole con le quali ricompone il di- 
scorso facendolo girare sopra sè stesso. 


> 


« Sarò brevissimo! » dico il relatore onorevole 
Sanguinetti, e la Camera ne profitta per albando- 
narsi (stile elegante dei resoconti) a private con- 
versazioni. 5 

Dopo il ritiro d'una proposta dell'onorevole Tegas, 
l'onorevole Luzzatti fa osservazioni e raccomanda» 
zioni al governo. 

L'atmosfera s'è rifetta mile: figuratovi! si parla 
dell'aumento del dazio sui bovi, e sul bestiame in 
genere. 

La discassione si prolunga placida e ruminanta 
su questi interessanti animali, dopo di che la pro- 
roga della convenzione è approvata. 

Altra prroga perla revisione della tariffa doga- 
nale. Approvata. 

E si passa subito allo scrutinio segreto, perchè i 
due progetti scadono domani, e saranno portati di 
corsa al Senato. 

Poi si ripiglia l'ordine del giorno, dove vedo se- 
gasti tredici progolti: l'ultimo è quello dei mini 
stori. 

Oggi intanto se ne digeriranno degli altri. Basn 


pro, onorevoli! 
see 
NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari) 
Tolone, 28 giugno. 

Il console italiano, d'accordo col sottoprefelto, ha 
prese delle misure energiche per appresta soccorsi 
a 10,000 operai italiani. Molti ebbero i boni di rim- 
patrio, altri invece preferirono di allendarsi sotto 
gli spalti. Abbiamo istituita una Commissione per 
soccorrere i bisognosi; ma sarebbe necessario che 
anche dell'Italia c'inviassero socorsi in dsnaro per 
continuare l’opora. 


Leggete il 
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Marsiglia, 27 Gera). 
Moltissime persone hanno emigrato oggi in se- 
guito alla morte repentina di uno studente arrivato 
ieri da Telone. 
La maggior parte degli emigranti si dirige verso 
il Nord della Francia. 


da L. 9,60 


no — 15 da Liro 2,089 
da L. 599, ecc. ed ali 
complessivo valere 

205,500. 


Parizi, 98 
Sinora la salute pubblica qui è eccollente. Il Con- 
siglio comunale istituì una Commissione d'igiene. 
Il silenzio delle potenze, riguardo all'accordo an- 
glo-îranco, si considera come un grave smacco alla 
politica di Ferry. 


Prossimamente verrà annun- 
i ziata Vestrazione. 


Oggi îl Re ha ricevato ia udienza p 
revole Minghetti. 


sno- 


lia guerra venne esaminala 
o no sciogliere i campi di 
esercitazioni militari, e contromandare la chiamata 
di classi, e quelia di ufficiali di complemento, della 
territoriale, di milizia mobile, ecc. 

Crediamo non siasi presa sicuna determinazione 
0 si sia statuito di cmporeggiare pochi altri giorn | 8 STSRoma), rerimo (125 
per vedere quale andamenio prendano le cose. per. l'affrancazione © la raccon 

Frattanto, lo notizie che giungono giornelmente | 8 fiogni 10 Biglia 
da tutti i corpi sono eccellenti, e concordano nel I biglietti della Loi 
registrara che la saluta delle truppe è ottima sso 

Ciò malgrado, però, precise istruzioni farcno in- 
viato a taiti i comandenti di corpo, taato per le | 
misure di precauzioni preventive da prendersi su- 
bito, quanto per î provvedimenti da adottarsi in Gaudenzio Fonto, 
ogni renali À tpetteimelien i 
A. Rameni. Vin Pantheon. 
Ramoni e Dosi. Vis N 
Bollettino delle Finanze, Via Sa 

Fratte, 38-A. 


Ga 


Per l'acquisto 
vaglia postale o le' 
Sezione Lotteris 
sposiziona, Piazza Sen Cerlo, 1, 


Il ministro della marina, in analozia die proposte 
fatte nel bilancio per l'aumento dei quadri nei corpi 
dello stato maggiore generale, del commissariato e 
del corpo sanitario militare marittimo, ha sotto 
posto alla firma reale i decreti portanti l'aumento 
di 10 capitani di corvetta, 2 medici di prima classe 
© 20 commissari di prima classe. 

In seguîto a tali aumenti saranno prossi tamente 
sottoposti alla firma reale gli avanzamenti che ne 
emergono. 


AREE NSA 


DEPELATORI DUSSE 
PASTA PERFEZIONATA SPESISLE 


ui 


A Berlino chbe testè luogo, con la pres 
capo del Parlamento tedesco e con la parteci 
degli uomini più noti e autorevoli nella. scienza e 
nel governo, un meeting, per disestere delle condi- 
zioni altuali della stazione internazionale zoologica 


i Napo!i "e con ua scis appia Ù 
di Napoli. Tugiae dal eorpo sensa sicur iciore. 
a Fa messa in rilievo la utilità molta portata per ‘Pensi ia e 


suo mezzo all'incremento scien 
neturali e alla nesessità di rendere rose 
l'azione sua. E la radunanza deliberò che fosse a- 
perta una soltoscrizione fra tutti i presenti, nell’in- 
tendimento d'sintare con le somme raccolte e con 
quelle che saranno raccolte dai successivi sotto- 
scrittori, Jo svolgimento più largo ed anche più ef | per certe sersie bisogna rinueziore al vocebelario, 
ficace dell'Istituto. La stazione zoologica di Napoli | o ripetere moltiplicate tre 6 quattro volte, con 

ha dato da un decennio un fortissimo impulso allo | forzo di superiativi, le frasi che siamo soliti di adop 
studio delle scienze raturati; e furono pubbli rare. È il caso della serata d’onore della signora A 
nei suoi archivi lavori importantissimi. netta Campi-Piatti, celebratosi (è la perola meno di- 


sadatts) ieri sera al teatre Quirino. 
r—_—————_————_-_-_- x 
Dire che non c'era un posto vuoto è precisamente 


CON GRANDE RIBASSO ire iez | ca dir nulla, è no sanno qualcosa giinftisi cho non 


Dirigora ia domanda ascompagnez. da vaziie £ 
g£'Riiporio Franec-italiaza Fisz: > linzitali Soc. 


2 


DE ene 


TEATRI 


3 A di de Da cas% | poterono in alcun modo entrare in te fiori la 
forte vienneso prezo l'Ufficio di pubblicità, 127. | lmpatica artista melibe un aubisso, © di regeli un po” 
meno fregili e un po’ più solidi, perocchi; senza con- 


tare il regalo a lei più gradito dei molti © frequenti 
epplausi. La parte di Andreina fu sostenuta da lei con 
grezia e com brio felicissimo, e seppe essere appes- 
sionata ed effettuosa per modo da dare marcie torta 


BAGNI DI ANCONA 


(Vedi avviso în 4° pagina.) 


| 


} 


gentiluomo, che anche quando fa lo scapsto 
‘n sigcore. Fa perfetto nella interpreta- 
inche il commissario di polizia. Ma 

Sardoa incomincia un po'ad invec- 

ja degli altri artisti non fu in alcuni 

iento a nascondere Je prime rughe di quel 


ima del Padrone delle ferriere. 
parte dei palchi era già 


‘0 Umberto I ha luogo stasera la se- 

sentazione del Faust, che ottenne un così 

usi e di Vis giovedì sera. Si pre- 
piena. 


Spettacoli d'oggi, 
ERTO I! — Ore 8 1]2 — Faust 


vedo una bell 


O — Ora 9 — /l padrone delle ferriere. 


Borsa DI ROMA 
28 giugno. 
ente liquidazione. 
miti è ceduta a 95 10, 95 12 119, 
fine mose resta offerta a 95 17 1,2 dopo es- 
icato tal prezzo. Per fine prossimo 95 47 112 


Banea Generale 556 50 per fine prossimo, 
555 50 liquidazioni 
Fe Azi 
Fondiarie Santo Spirito 


Pia a 1055, 1069 per luglio. 


95 danaro per liquidazione, 953) 
simo. Generali 555 50 fattosi fine prossimo. 


equa Marcia 1060. 


FANFULLA 


TELEGRAMMI STEFANI 


Simia, 27. — Il governo esamina un progetto 
ì tendente ad aumentare l'esercito delie Indie. 
| Cairo, 27. — È partito il personale, col materiale 
occorrente, per costruire una ferrovia fra Suakim 
Hi 
ì 
i 


e Berber. 

Sono annunziati ufficialmente la caduta di Berber 
0 l'eccidio della guarnigione. 

Dicesi che il Mahdi abbia attaccato Khartum, ma 
sia stato respinto. 

Il Nilo cresce rapidamente. 

Londra, 27. — Il Memorandum comunicato allo 
ambasciate dello grandi potenze propone un pre- 
stito di oto milioni di sterline garantito dall Inghil- 
terra; la ridazione del 120,0 sugli interessi; la 
sospensione d'ogni ammoriamento e la riduzione 
delle spese di occupazione a carico dell'Egitto. 

Costantinopoli, 27. — La Porta interverrà alla 
Conferenza di Londra. 

Calcutta, 26. — Il piroscafo Abissinia, della Na- 
vigazione generale italiano, è partito lunedì scorso, 
diretto al Mediterraneo. 

fansbruck, 27. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
‘un'ordinanza del governatore del ‘Tirclo che proi- 
bisce ogai preparativo, e segnatamente le sottoscri- 
zioni, per l'erezione di un monumento alla memoria 
del poeta italiano Prati. 

Parigi, 28. — La voce che sieno siati verificati 
cinque casì di colera a Marsiglia non è confer- 

} mata. Vi fa un solo decesso di colera; quello di 
uno studente proveniente da Tolone. 

Parigi, 27 — Senato. — Ferry non assistette alla 
seduta, essendo indisposto. 

Dopo osservazioni di Broglie, la discussione del- 
l'interpellanza di Gavardie sull'Eg'tto fa rinviata a 
dopo la Conferenza. 

Londra, 27. — Tutte le potenze accettarono di 

1 prender parte alla Conferenza. 

} I gabinetti non risposero formalmente alla co- 

i municazione inglese circa l'accordo anglo-francese. 
La meggior parte di essi desidererebbero prima 
che i Parlamenti inglese e francese si pronun- 
ziassero. 

È Si assicura che, fra le potenze meno disposto ad 


accettare l'accordo, vi sia la Russia che si dice ac- 
cetterebbe la nentralizzazione del canale di Suez, 
ma farebbe grandi obbiezioni circa la neutralizza 
zione dell'Egitto. 

Parigi, 27. — Il Temps ha da Belgrado: 

« Se la mediazione anstro-russo-tedesca, nel con- 
flitto fra la Serbia e la Bulgaria, fallisse, si riani- 
rebbe a Vienna una Conferenza pefzappianarlo ». 

Londra, 27 — Camera dei lordi — Il bill di ri- 
forma elettorale è approvato în prima lettura. 

La Valletta (Malta), 23. — Fa ordinata una qua- 
rantena per i bastimeati provenienti da Tolone di 
quindici giorni se fecero viaggio incolume, e di 
venti se non trovansi in condizioni sanitarie soddi- 
sfacenti. Fu altresì stabilito di in osserva- 
zione tutte le navi, provenienij i porti fran- 
cesi, per sette giorni so in stato sanitario, e 
per venti se in istato s0s) n 

Madrià, 23. — Il governo ordinò clie i viaggiatori 
© le merci che arrivano in Spagna &alla frontiera 
francese siano sottoposti ad una quarantena, la 
quale si assicura fissata a setto i La truppa 
sorveglierà la frontiera. 

Londra, 28. — Il Daily News è autorizzato a di- 
chiarare che Gladstone non accettò mai l'interpre- 
tazione di Ferry circa la clausola relativa allo sgom- 
bero dell'Egitto. Gladstone crede che lo potenze 
debbano pronunziarsi unanimi contro la continua- 
zione dell'occupazione inglese dopo il 1887, affiachè 
lo sgombero dievnti obbligatorio. 


Bomavantora Savenna, gerente responsabile 


L'EMPORIO. FRANCO-ITALIANO 


FINZI NM BIANCOHELLI 
ROMA FIRENZE 

Vin del Corso, 153-154 Via dol Panzas!, 20 
offra Pompe m futti 1 generi @ dimensioni per uso do 
mestico, rustico ed industriale e da incendi, dello Sta 
bilimento meccanico Rich. Langenzispen a Backeu — 
Magdeburgo (Germania). 

Merci di prima qualità è prezzi vantaggiosi 


i zione mi 


IL PIÙ. PERFETTO APPARECCHIO 


per la fabbricazione dell’acqua di Seliz 


SELTZOGENE (sistema Févre) 
Quest'apparecchio è ice, soli 
giro eda fraspontaro. 09 solido @ fucile a ma. 
\cqua di Seltz si può ottenere istant 
Né metallo, né gomma in contatto colle tale. 
Nessun per aprire © chiudere le vij 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchio da { bottiglia . . 
$i) 
aan 
Imballaggio gratia. 
Dirigere domando e vaglia ell'Emporio Fr: 
Hano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Conto 
© via Fratlina, 84 B; in Firenze via dei Fanzanp 3% 


TROGOTILO 


CALLIFUCO MERAVICLIOSO 


» 


Molti sono gli empiastri, i cerotti @ le tele ch 
gono spacciati con elichelte dorate è nome ce Te 
uali atti a guarire (con più 0 meno utilità) Calle Voss 
indurimenti della pelle, Occhi di pernice, ecc me 
havvene alcuno, che ne garantisca un ottimo riso 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di mei 

losa, ma semplicemente egli è un assy 
di bene elaborati Estratti d'erbe medicinali di vira ue? 
lenti palliative ed incisive sommamente e che miti 
mente si prestano alla guarigione dei Calli Occhi di 
pernise, Vecchi indurimenti della cute, calmanti ce 
dio l'acuto dolore prodotto dai calli infiammati “ct 
Facile applicazione 

| Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa ix 

zione firmata © portante ll timbro originale QUE 


brica. 
Lire UNA 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Fra 
Niano FINZI è BIANCHELLI in ROUA. via del Caeg 
153-156 e via Frattina, 8 B — in FIRENZE, via dg 
Panzani, 28 


LUCIDO teatri 


domande e vaglia all’Emporio Fi 
iano Finas è Piecielio in ome: fe ital nto i 
454 © via Prattina 4-B: in Firenze, via dei Farzani 28 


0 l’Araministraziono @ presso l'Ufficio principale di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, via dei Panzani, 14;— In Milano, Galleria Vitt. Em, 


Dalla Francia, l’Agence principaie da Pubblicité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


ALBERGHI 


raccomandati 
ROMA 
Albergo dl Milano 


Piezza di Moziecitorio, dirim- 
petto al Parlsmento. Conîor- 
tabile, buon gusto, prezzi mo- 
deraii 
Propr. Ans. Carampelli 
Dirett E Delsitto 


FORBICI MECCANICHE 
PER PECORE E MONTONI 


jone semplicissima; fi 
«ene; taglio regei 
3 i . — Si atta dalle person 
s° fanteria in Îtoma Ù PREZZO L. 5.80. 
ta di centesimi 50 si spediscono franche di porto 
‘0 postale. 


incale; 
grande 
e 


nds e vaglia all’Emporio Franco-Italiane Finzi 
È in Roma, via del Corso 153-154, e via Frattina 84 
in Firenze, ma Paozani, 26° 


D’imminente pubblicazione: 


NUMERI STRACRDIKARIO ED ILLUSTRATO IN LINGUA ITALIANA 


FIGARO DI PAR 


in occasione della Esposizione di Torino 
1« Figaro » . IL Carox 


isorgimento ita- 
i all Esposizione 


Vasta 


LES DA 


ci SEVIAN sommario: 


DISEGNI 


Fanciulla (studio)... . 
Fanciullo (studio)... . 


. Rossi 


- Bonn 


Concerti della Banda Musicale di 


Stabi imento Jdroterapico 
D'ANDORRO-:: 
fpertodal giugno - Anno 259 
Seno 

Serizere ali 


TA ua 
NUOVI RRGGIFIACCH 
tn stalia Incezlizhite 
- più slaganti tia fe 
modicieeimi. te Presi 
Prezzo co! niada è 
matt proeso 
rina 3 
farmacia dro- n 
del Corso 153-154 e 


R4 E. Firezzo zie do: Pu 


Il 24 Giugno venne aperto in 


ANCONA 


lo Stab. Balneare Marittimo G. B. Marotti ce G 


100 CAMERINI SUL MARE 


. Spiaggia sicurissima — Delizioso soggiorno 
iattaforma su! mare — Bagni idroterapici 


sulfurei — Inalazioni d’acqua marina — Docciature, 


Servizio speelate di Trameways 


Sale da baile, da conversazione, 


Passeggiate, 


Iliuminazioni fantastiche ed elettrichi 


Fi 
renate — Regate — Gare — Cu 

Accademie e riunioni con danze 
ttà S. Angelo (Abruzzi) 


Teatro, Caffè e Ristorante nell'interno dello 


. Pasini 


+ + Prrrara 


Un angolo di Venezia . . 
II Castello d' Issogre . . 
La Resistenza . ... 
La Susanna Veneziana. 


i | 
L 
D HOTEL: 
des BAINSÌ 
AR 1359 n 
HI Castello dei secolo XY all'E- 
si di Forino . . Giacosa 
Confessione sezza parole . . . Guarpo 
Prime rappresertazioni . +. . Fiuppr 


Cesare Cantu 
Serao 


+ BarBELLA 
Pixcnia sa 
+ FAVRETTO 


li 
MUSICA 


Gavolte pondrée . . ..... Poxcmetti 


| Questo rumero speciale illustrato si vende in tutta l’Italia a cent. 10. Per l’ac- 
i all'Amministrazione del Fanfulla, Roma, Piazza Montecitorio 130, 


i i | quisto rivol 


pone 4 suo Li Giornal 


per l'inafizmenio poro 
dar to doele al cavalli 
es ln caso d'incendio 
fovtiecias se 
pompa è corredata delle 
i getto 


Collodi, è un fi 

Grovasi în tutta PI 

miie per i Bambini ttivi © divertenti, 

conti e commedie. Ha per collaboratori i più insigni scionziati e letterati d'Italia | 


Bandisce fra gli associati dei com in promio ai vincitori un bel libro illustrato j 


di cioccolata. Ai vircitori di tre concorsi dà una medaglia d’argento, e pubblica il ritratto di 
È : | 
ii grar-de premio annuale regala anche pel 41 luglio agli Associati nuovi! 
uno splendido Premio 

Spadise> gretis un numero di saggio a chi ne fa richiesta all'Amministrazione. I 

Si vende a numeri separali a Cent, 25, presso titti i librai d'Italia 
merito per un anno, L. 42; sei mesi, L. G.— All'Estero: per un anno, L.15; cei mesi, L. 7,50. i 
ROMA — Amministrazione, Montezitorio, 130 — ROMA Ù 


È lodispensab 


POLVERE CONTRO IL TAP 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 


la sicura conservazione di tappe! 
vestiii da inverno, eoo., ecc. 
ina polvere ch 


3, 2,65, 4,85 e 7, 
secondo la grandezza. 


Surmistmi DI Zxco per l'applicazione della detta poîvere 


Porto & carico dei committenti. 
le e vaglia, all'Emporio Fran 
Roma, via del Corso, 135 
A_— Firenze, via dei Panzari,33 — Milano, © 


lezia Viftorio Emanue!e, 2. 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempo 


iso ei Pillole di Estratto di Boca 


del Perà 


dsl prof. SAMPSON Nuova-York, Breasvai 512. 
Queste pillole sono l'unico e 
portinza e sopratutto le debolezza dell'uomo. di 
u di ogni illole è di L- 4, 19% 
1 pori rta di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4 {10109 
=» n I] 
« ni Dirifore domande e vaglia all'Rmpozio Franco [47/ano Fini 


saro rimedio per 1° 


legno contro vaglia postale. 


Rome, via del Como. 153-156 = vin Fra: 


Tirsaze vio Pancani DE 


. Stabilimento tipog grafico dell'Opinione. 


ri 


due giornali 
quotidiano) 


lunque sia 
che gradisi 
sceglierne 
diante l'in 
Salite verti 


fristiza, di 
L' Espiazion] 
La Niania, 


Non. 176 


Prneo  Anemei 
in, pin ct, Di 
PER GLI AGNA 
del icona 
o proono l'Elicio prisezale di ibi 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARBM 


| Vadanoi gli fadirioni fa quarta pegianò 


signori abbonati ai quali scade l’as- 


gciazione il 30 giugno corrente sono | 


segati di rinnovarla con sollecitudine, se 
desiderano che non avvenga interruzione 
pell'invio del giornale. 


Tutti i nuovi associati e coloro che rin- 
poveranno. l’associazione per un anno tanto 
] Fanfulla e Fanfulla della Domenica 

28), quanto al solo Fanfulla quoti- 
dino (lire 24), riceveranno in premio 
due biglietti della Gran Lot- 
teria di Torino; e quelli che rin- 


poveranno per sei mesi (lire 14,50 per i { 


due giornali riuniti, lire 12 per il giornale 
quotidiano) riceveranno un biglietto della 
Lotteria suddetta. 


Oltre ai suddetti premi i nostri associati 
riceveranno, tutti indistintamente, siano 
nuovi, rinnovanti o in corso al 40 luglio, il 


NUMERO ILLUSTRATO del FIGARO 


(epizione rraLianA) 


che il giornale parigino ha dedicato all'I- 
talia in occasione dell'Esposizione, e che 
è di imminente pubblicazione. 

Il numero suddetto contiene articoli di 
Cesare Cantù, Jacopo Caponi, Filippo Fi- 
lippi, Giuseppe Giacosa, Luigi Gualdo, 
E. Pinchia, Matilde Serao, e disegni di 
Barbella, Boldini, Favretto, Pasini, Pittara, 
Rossi. 


Tutti indistintamente gli associati, qua- 
lunque sia la durata del loro abbonamento, 
che gradissero avere dei romanzi, potranno 
sceglierne otto nell’elenco seguente, me- 
diante l'invio di una lira: 

Salite vertiginose, di Ermanno Mirschfeld. 
Amere sfrenato, di Camillo Cartello Branco. 
La Signora Alice, di Emma Marshall. 
Splendide nozze, di Emilia Carleo. 

Tarde riflessioni, di Rhoda Broughton. 
L'uomo del talismano, di Mariam Tenger. 
Cristina, di L. Énault. 

L'Espiazione del signor Markus, di E. Marlitt. 
La Wiania, di Enrico Greoille. 

Quisisana, di Federico Spiclhagen. A 
Ya Violinista russo : I volume, di Enrico Grécille. 
id. HI » » 

= AE ELIZA 


PROPOSTA URGENTE 


Il futto è, pur troppo, cer'o, evidente e, se vi 
piace, anche doloroso. Non dirò l'eloquenze, nè la 
parlantina, ma l'arte del dire, o, più esattamente, 
la facoltà di esprimere i propri pensieri, è în visi- 
bile decadenza nella nostra Camera. 9 

Non saprei indagarne la causa: sta forse in un 
mutamento del clima o della temperatura della zona 
© regione di Montecitorio per ua inclinazione o 
spostamento possibile dei poli: ovvero in una in- 


= =“* 


CHITA LA SPREGIATA 


ni F. DE BOISGOBBT 
iraduzione di UGO 


La signora Stenay preferiva alla cugina Brigida 1 


Carnac, cl'essa si 
conseguenza. Gli ave 


4a padrona di casa int ri 
teri in relazione con un pittore chiamato Fertuguen 


assiduo alle sue serate, © già conosciuto un poco dal- 


Il Gerfaut 6 sun figlia 
vicino al pianoforte, © Fi 
stava da loro. 

lì Carnee era libero di muoversi 
delta libertà andandosi a metiere in un 
poteva parlare, senza dar noia 
nava per distrarre gli 
giunta la grande artista, che 
giunta alle dieci. 

Gli inviteti avevano già s 
cello ed un quartetto di di + 
un pezzo di musica clessica. Un pi 


composizione, e faceva 


SomPi Gerfeut di capire una sola parola delle con 


Sercazione fra Camilla e il di lei fidenzato. Il cieco si 


timava un buon ragazzo di nessuna 
va fatto bella cera vedendolo e, | IU 
telligente, si era affreltata a mot- 


ii, ed aveva profittato 
cantuccio dova x 


tati fin quando non fosse 
avova detto serebbo 


già subito un a solo di violon” 
lettanti che messecravaro 
janista di forza pe- 


errpi terribili, snonendo un pezzo di proprio 
Soa faceva tanto baccano da non permel- 


le idee nuove dei nu i democratici. Chî lo sa? 


Non sarebbe ino inchiesta mediante 
apposita Commissigng/ la pigliando in esame, 
le condizioni del elimgg.i i costumi del laogo, 
i tempi nuovi e vecchi,iit la causa del fatto... 


doloroso ed anch é 

Certo è intantosche'Ta: difficoltà nei nostri ono- 
revoli, di dire quello ‘che vogliono dire, aumenta 
ogni giorno più, porgendo occasione deplorata ai più 
deplorevoli incidenti. 

L'intenzione, si capisce, è sempre buona, è sempre 
di scambiarsi un complimento, una gentilezza. Ma 
ecco che la frase giusta — celpa della lingua ita- 
lana, o della memoria dell'oratore — viene a man- 
care, 0 si rivolta e muta nelle cavità della laringe, 
tra i meandri della gole, e invece di un compli- 
mento, prorompe e cade sul capo del collega una 
sgarberia, ed anche peggio : il. collega colpito o 
ferito vorrebbe alla sua volte, com'è costume e 
legge di buona cavalleria, rispondere cortesemente, 
ma la parola fa difetto all'intenzione, e scocca di 
rimande una botta scortese e magari impertinente. 

Così è avvenuto e avviene che, quande si vuol 
dire inesatta una opinione, si esce a dire che è 
falsa, ovvero, per mettere in dubbio un fatto, un 
giudizio, scappa fuori la parola calunnia — contro, 
ripeto, l'intenzione degli oratori. 

Infatti, appena il presidente della Camera li av- 
verta del lapsus lingue, sì affrettano a ritiraro la 
parola e a dichiarare che non hanno mai pensato, 
neppure per celia, di dir cosa offensiva per l'ono- 
vole college, di cui si ammira, ecc. 

Anche ier l’altro tra un deputato e un ministro 
corsero botte da orbi e se ne furono dette di crude e 
di cotte; tanto che le signore, nelle tribune, si fecero 
schermo col ventaglio per non... udire. 

Eppure l'uno e l'altro non avevano neppur per 
sogno l'intenzione di offendersi, e ritirarono. È ir- 
teso che, quando si ritira, tatto è finito. 

Il male, cioè l'inconveniente, minaccia poi di pat- 
sare della lingua parlsta alla lingua scritta, dat 
lapsus lingue al lapsus calami. Testò un onorevole 
nel dettare una forbita relazione, sopra un lapsus 
manus di un collega, venne a dire che l'afferrare 
per lo stomaco un agente di pubblica sicurezz», 
non era veramente che un atto di fomigliarità par- 
lamentare, e per poco non domandò un buon pro- 
00:00.c0n condono, cortru l'ageuto. 

Scommesterei che l'onorevole relatore aveva l'in- 
tenzione di domandare invece che si prosedesse 
contro il collega; ma la penna gii si voltò e la frass 


ione 0 contraddizione tra le inten- 
zioni e la fruse si ripete troppo frequentemente, 
perchè non debba sovr'essa rivolgersi l'attenzione, 
come dicono, del legislatore. Quel dovere gli ono- 
revoli nostri rappresentanti, ad ogni tratto, ritirare 
le parole proferit>, e dichiarare che, offendendo, non 
avevano iatenzione di offendere, riverbera sulla di- 
gnità.. della lingua, e può a lungo ed anche a brevo 
andare, comprometterne la serietà. 

Il rimedio lo si avrebbe pronto e facile in uno 
studio più accurato e calmo.. della lingua, par modo 
che gli onorevoli oratori non dovessero mai ri- 
tirare. 

Ma diventa arduo se si complica, come pare, colla 
temperatura e gli influssi del clima. 

Per uscirne in qualche modo e sottrarre gli ono- 
revoli all'imbarazzo della ritirata, io proporrei che 


_______ =" 


Fuori di Roma Cent. 10 


si focesse una dichiarazione... linguîstica, così, a un | comportandosi da avvocato contro avvocato, op-. 


dipresso : 

. Visto ecc., ritenuto ecc, la Camera dichiara che 
i vocaboli falso, menzogna, calunnia, impertinenza, 
borbonico, ed altrettali, non hanno un significato 
offensivo, e corrispondono alle frasi della lingua 
antiquata: inesatto, incerto, cortesia, martire della 
causa, ecc. 

La proposta, pare a me, è degna di esser presa 
in considerazione — almeno come provvedimento 
provvisorio, e fin quando non siasi riformato il Vo- 
cabolario della lingua parlata, a seconda dei nuovi 
tempi e dei costumi nuovi. 


GIORNO PER GIORNO 


San Pietro. . 
Oggi, al Vaticano, viene distribuita la medagli 
storica annuale che viene coniata per la festiva 

ricorrenza dei SS. Apostoli Pietro e Paolo. 

La medaglia di quest'anno è dovuta al cavaliere 
Francesce Bianchi, il valentissimo incisore dei 
SS. PP. AA, e rappresenta l'effigio di Leone XIII 
da un lato, e dall'altro il prospetto della Basilica 
Lateranense, dalla parte della tribuna, ed il nuovo 
portico che congiunge la patriarcale Arcibasilica al 
monumentale Battistero. 

Questa medaglia mi fa ricordare un aneddoto 
narrato dal Roncalli nel suo Diari, e che si rife- 
risse ali’altima medaglia coniata quando il pontefice 
era paparre. 


. 
2% 


Nel 1570 fa, secondo l'usato, portato a Pio IX 
Tesemplare della medaglia di quell’anno, su un lsto 
della quale l'artista aveva riprodotto un campo- 
santo. 

I: pipa, csservatolo appena , disse con disdegno 
© appressando la medaglia al naso: « Pute di mor- 
ticino il concetto svi'uppsto dall'artista; non vogliamo 
accetiare il triste augurio ». E la respinse. 


* 
#* 


Paro però che îm am 
far presagire prossima la catastrofe del temporale. 
Il diarista Roncalli infatti narra, setto la data del 
4 luglio, che nella sera di san Giovanni, onoma- 
stico di Pio IX, il concerto dei gendarmi suonò in 
piazza Colonna, e fa aperto e chiuso con una marcia 
fanebre !.. 

Il capobanda Rol'and non era persona sospetta : 
tuttavia fa chiamato dal ministro Kanzler che gii 
rimproverò l'imprudente procedere! 

* * 
BOSS 

Ieri alla Camera, a proposito della terza proroga 
del trattato di navigozione con la Francia — che 
non è certo il più hel trattato della navigazione 
più fforida che noi abbiamo a questo monto — 
l'onorevole Crispi, trattando l'onorevole Mancini 
come an pellaio, ebbe a rimproverare, un po' ca- 
villando, al nostro governo di consentire per pusil- 
lanimità a transazioni rifiutate dal piccolo governo 
del Borbone di Napoli. 

L'enorevole Mancini, all'eccesso dell'accu”a, o 


19 tuti vongiurosso a 


_________________ —_—_— 


pese l'eccesso della difesa e del cavillo, e si stupl 
che l'onorevole Crispi desiderasse al suo paese la 
politica estera dei Borboni !... 

Al che quell'altro avvocato replicò accusando, 
viceversa, l'onorevole Mancini di avere scritto ui 
dei versi in lode dei Borboni!.. * 

Tutte ciò non è hello da nessuna parte, e se non 
fa una ciambella di rose all’onorevole Mancini, non 
prepara il facile passaggi della nostra politica e- 
stera dallo mani dell'onerevole Mancini a quelle 
dell'onorevole Crispi. 

* 
a 

Che la politica dell'encrevole Mancini non vada 
a versi dell'onorevole Crispi, lo si capisce — tanto 
più che non piace a tatti. 

Ma che a proposito della politica del ministro 
degli esteri l'onorevole Crispi citi i versi di Msn- 
cini, lo sì capisce poco. 

O che l'onorevole Mancini non li aveva scritti 
già quando faceva parte, come uno dei principali 
membri, della Sinistra pura? O che la Sinistra si 
credeva meno pura per ciò ?.. O che non seggono 
in Pentarchia altri poeti e prosatori che în stile più 
‘© meno purgato hanno cantato i Borboni? 

Via, onorevole Crispi, confessi che è stato male 
ispirato. 

+» 
ari 

Nl Figaro, di Parigi, ha pubblicato alcune lettere 
scambiatesi fra il principe Napoleone e il principe 
Vittorio, le quali spiegano in qualche modo il dis- 
senso sorto fra i due e la decisione presa dal prin- 
cipe Vittorio di fare ménage a. parte. . 

Jo non intendo erigermi a giudica del'a questione ; 
dico soto al padra di suo figlio e al figlio di suo 
padre ch'essi sono, entrambi, francesi; e che in 
tale qualità avrebbero fatto molto bene se avessero 
seguito la bella massima inventata nel loro paese 
che: il faut laver son linge en famille. 

*» » 
asa 

A Komorn, in Ungheria, .un soldato ha ucciso 
con un colpo di fucile il sno sergonte perchè l'a- 
veva rimproverato di non essersî lavato il muso. 

Mi rincresce del povero sergente ungherese, ma 
in mezzo al mio dolore trovo un conforto pensando 
che tutto il mondo è paese, ©. cho. dapperim!» r-- 
cause più o meno pulite i sottufficiali vannio sog- 
getti a simili insonvenienti. 

Mi chiamo fortunato di non essere nato ser= 
gente! 


* » 
RIS 

Sua Eccellenza Depretis, rispondenio all’onere- 
vole Nicotera — che deplorava la frelta con cui si 
vogliono ora far votare certe leggi — ha dichia- 
rato che il governo non è responsabile del tempo 
perduto... 

Oh! Eccellenza, che ha mai detto? 

Altro che responsabile! 

E la bella legge che Lei ha voluto si diseutesse 
e la cui discussione durò dal 25 novembre 1883 al 
28 febbraio 1884? 

Non è Lei che ha fatto perdera tutto quel tempo 
proclamando : Chi foce». Baccelli tocca me? 

* » 
sata 
Commemorazione a Quintino Sella. 
Una lettera dal Moncenisio mi racconta una bella 


sarebbe volentieri turati gli orecchi, ma per gentilezza 
credeva obbligato ad applaudire. 

— Mio caro — diceva il pittore Fertugues all'allievo 
del Gerfaut — ammiro il vostro maestre. Muore del 
sonno. vedete come gli casca la testa.. Eppure re- 
siste ed ha anche il coraggio di dare dei segni di ap- 
provazione ogni volta che quel.forsennato picchia în 
modo da rompere tutte le corde dello strumento. 

— Mi pare che non vi ‘piaccia molto la musica — 
ispose lo scultore. 3 & 

". fol.. trovo che è il più spiacevole dei rumori. e 
cello che costa di più. Passi per il canto! ma il pia- 
noforte!... è roba da diventar matti. 

— Allora perchè venite qui?! f 

7 Peuh! Son venuto stasera per sentire questa 
Margherita di Carouge che ]a signora Stenoy proteggo 
e di cui si dicono tante belle cose. 

— Non la conoscete? * 

No. srriva della Russia. Scommetto che restiamo 
burlati.. Non ho fiducia dei grandi artisti che non 
bapno mai cantato a Parigi. 


APPA eppur io. Mi son Jasciato trazcinare qui del ci- 
gior Gerfeut, e mi sarei annoiato a morte se non vi 
Sessi incontrato. Ma voi aîete assiduo di questa caso. 

"2° Volete sapere pershè perchè ho voglia di piglioe 

fi dagno abbastanza bene vivere, ma 
| moglie. Mi quadasto tolta qui capitarano delle colle- 
i di i è Vorrei ua po! sa- 
Zioni di ragazzo coù fior di dote. } » 
Hera dove le andava a pescare la signora Steney-. Ora 
Pero atie collocate; non C'è più da concludere un buon 
. | affere. 
— Ne resta s]meno una. a a 
Chit la figli del Gerfautt. Mo po sarei coni 


non sea ricco, 


Proprietà letteraria © riproduzi 
mine di leggo all 
fitta Tali: 


ione riservata a ter- 


dal Fanfulla per 


credo di nen essergli stato antipatico. Disgra- 
tato e orto mi henno taglisto l'erba sotto i piedi. Lo 
Sopeto bene già, vai che sete l'inico amico del belbo 


— Sì.. la sposerà il cente di Charny.. È già deciso, 
credo. 

— Per Bacco!.. e ci vuol poce Lccorgersene... 
Vedete come le sta lì appiccicato... Si direbbe che vucl 
far sapere a tutti ch'è la sua fidanzate. A dirla qui fra 
noi, il Gerfaut fa male a tollerare quel contegno... È 
vere che egli è cieco. 

— Gh1 quel signorine ha imbecherata la figliola, e 
la figliola conduce il babbe peril naso.. Quello Charny 
è un bel giovineto, ma non mi piace. 

— E a mel Ma é un di quelli uomini che piacciono 


gheggia dello romanze sentimentali. Ce n'è d’avanzo 
per innamorare una ragezza ingenua. A suo tempo, 
credo che la signorina Gerfeut si pentirà di averlo 
sposato, 

— C'é forse qualche cosa da dire sul di lui conto? — 
domandò vivacemente il Carnac cui premeva di racco- 
gliere tutte le possibili informazioni 

— Oh! — rispose il Fertugues elzando le spalle — 
non ha nè rubato, né assaszinata.. almeno ch'io sappia. 
Ma la sca pesisione non mi pare punto chiara. 

— Sarebbe forse un conte falso, come ce ne sano 
tonti? 

— No. È di buona fomiglia ed il titelo gli spetta per 
diritto di nascita. Ma non frequenta suoi eguali, e 
questo è già un brutto segno. Le persone ch'egli fre- 
questa mon seno quello ch'egli dovrebbe frequentare. 

— Ma pure è abbestanza ricco. Il Gerfant dice che 
ha ventimila franchi di rendita. 

— Li avrà avuti. forse. Ma dovreste consigliare sl 
Gerfaut di far verificare dal suo notaro lo stato patri- 
moniale presente del suo futuro genero. 

‘= Mi autorizzate a ripetere al mio principale quanto 
mi avete detto È 

— Padrone! fià voi vi melteta in testa forse che io 


parli per dispetto? Se volete, uscendo di qui vi con- 
duerò in un tal luogo dove vedrete da voi stesso che 
la condotta del conte di Charny è molte irregolare. 

— Quale è questo luoge? 

— Ve lo dirò dopo... ll pianista fortunatamente ha 
finito... Facciamo anche noi come il pianoforte, giae- 
chè si avanza la cantonte... la celebre Margherita, 
della quale nessuno aveva msi sentito parlsre quindici 
giorni sono. 

Difetti la signora di Carouge entrava nella sala a 
testa elto, in abbigliamento di gran lusso, presentan- 
dosi con la dignità un po' ergogliosa che conviene a 
uva diva. I suoi occhi scintillavano, î sucî capelli 
fiammeggiavano di riflessi dorati, l'abite molto scollato 
lasciava vedere un paio di spalle superbe. 

La signora Stenay s'era affrettata ad ondarle in- 
contro. Un mormorio di ammirazione si faceva sentire 


prendeva possesso del suo reame, e i dilettanti capi» 
vano che nessuno si sarebbe più occupato di loro. 

Il Carnac la guardava alla luca di tante cande) 

diceva a sò stesso: 
No.. propriamente no... non è Ja Ghite. Questa 
qui pare una figura del Tiziano scesa dalla cornice. 
1 suoi mevimenti seno lenti; la fisonomja è calma. 
Una donna simile non può aver mai Pi” cettato all'E- 
liseo Montmartre. 

La vide stendere la maro a Cr.mille, restituire il 
saluto al signor di Caarny con garbato riserbo, e di- 
mostrare a) Gerfhut tonta premure, che lo scultore 
cieco ne fu profondamente Gommosso. 


(Conti 
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cerimonia compiutasi domenica su quelle cime ne- 
vose — effettivamente nevose — perchè il giorno 
della cerimonia novicava. 

Una Commissione di sedici giovani appartenenti 
alla Società ginnastica genovese Cristoforo Colombo 
sî è recata colà per collocare al posto © inaugurare 
“questa lapide commemorativa : 

QUINTINO SELLA 
Ci A RINGAGLIARDIRE LA FIBRA DEL CARATTERE ITALIANO 
PRIMO ACCESE NEI GIOVANI PETTI 
L'AMORE AI VIAGCI PER LE VETTE DEGLI ITALICI MONTI 

1 SOCI ALPINI 

DELLA SOCIETÀ GINNASTICA LIGURE CRISTOFORO COLOMBO 
DI GENOVA 
rosero 

Giugno 1884 

Affsttuoso ricordo, ben degno, nella sua. sempli- 
cità, di quell'uomo insigne che fu sempre nella sua 
vita così buono e così semplice. 

RE 3 

Là i giovani alpinisti trevarono diverse batterie 
di montagna. Gli ufficiali fecero liotissima acco- 
lenza si soci della Cristoforo. Colombo. Furono 
presi fotograficamento î gruppi degli ufficiali e dei 
viaggiatori, e la bella festa si chiuse a tavola coi 
brindisi all'esercito, al Re, alla Società ligure e alla 
grande memoria di Q. Sella. 

* x 
ara 

Non si parla, non si scrive, non si telegrafa, non 
sî telefona se non di quel Tale. 

Gli scienziati vanno agitando il problema se il 
Tale sîa asiatico o sporadico ! 

Il quesito mi pare posto male: 

Io lo formulerei così: 

— Zuppa o pan molle? 

Il punto è non di sapere d'onde venga, ma come 
discacciarlo. 

Se un ladro c'entra în casa, nen gli si chiede il 
nome e la provenienza, ma si mandano a cercare 
le guardio 0 si mette all'uscio mostrandogli i denti, 
‘un randello 0 un revolver. 

E quel Tale è proprio un ladro, e da ladro pe- 
netra fra la gente dissimulando nome e provenienza. 
Come poi faccia a penetrarti, è il suo segreto. 
* 


+4 

A proposito: como fa egli a penetrare dentro 
aîlo città assediato? 

Il blocco è più efficace d'ogui cordone sanitari. 
e non possono penetrarvi che lo palle dei canori 
che lo falminano. 

Eppure quel Tale vi entra. 

Cioè... è più probabile che vi nasca per tristo 
spontaneità. Il pane mance, e la popolazione con- 
densata în quei punti ai quali le palle non arri- 
vano si trova naturalmente a disagio e in condi- 
zioni di pulizia molto equivoche. 

E quel Tale vi nasce da sua madre la Fame, e 
da suo padro il Sadiciumo. Il suo stato civile si 


presenta correltissimo. 
MEV lu Queru per lupudio OI DIDO 


misure igieniche il triste connubio © saremo salvi. 
a 

Conclusione. Molto lavoro di granata; forni e ma- 
celli ben forniti! 

In hoc signo vinces! 

+ x 
DOG 

Il problema della successione al trono d'Olanda 
e Lussemburgo è sempre il grattacapo del mondo 
politico. 

Ci sono, è vero, due leggi, delle quali una am- 
mette le donne al trono di Olanda, e l'altra le esclude 
per il Lussemburgo. 

Eppure il problema è d'una semplicità mera- 
Vigliosa. 

Anche il ducsto di Milano passò per la pram- 
matica sanzione sotto lo scettro femminile di Maria 
Teresa, © dati cerli casi, dovrebbo tornare ai di- 
scendenti di lei. 

Ma Vitterio Emanuele, Napoleone e Cavour, nella 
lingua che adoperaveno tra di loro, direbbero: « Nous 
avons changé tout cela >, e i plebisciti hanno san- 
zionato îl cambiamento. 


fax 

Leggi saliche, leggi spagauole, prammptiche san- 
zioni... Tutte belle cose, ma a patto che ognuna di 
esse sì contenti di aver forza in casa propria. 

lo non dirò agli Olandesi di fare una rivoluziono 
per cavarsi d'imbarazzo e mandare a picco e lo 
leggi saliche, e le leggi spagnuole e la prammatica 
sanzione. Ma se non avessero altro mezzo di risol- 
vere la questione, se non facendo un plebiscito 0- 
landese, lo facciano © so ne troveranno bene come 
noi che col plebiscito abbiamo strappato le perga- 
meno anliche e medioevali, compresa quella del re 
ipino ! 


* * 
a 
AI caffè: 
— Sì, sì, ti dico che tusei ua traditore, un uomo 
senza diznit). 
— Smelliamola con questi termini parlamentari. 


L'APPELLO DEI FORTI 


Io faccio la chiama, e voi, lettori, meitetevi al 
saluto. 

Ecco i nomi dei ventiquattro valorosi di San Mar- 
tino a cui la sorie conferì quest'anno il premio di 
cento lire: 


1. Balbo Vittorio, Frassinello Monferrato (Ales- 
sandria), soldato 11° fanteria. 

2. Romano Gio. Domenico, Tronzano Vercellese 
(Nevara), soldato 7° fanteria. 

3. Guida Giuseppe, Oleggio (Novara), soldato 
12° fanteria. 

4. Paulis Gio. Antonio, Cagliari, soldato 16° 
fanteria. 

5. Fruttero Lorenzo, Torino, 6° fanteria. 

6. Russo Giovanni, Torino, soldato 1° artiglierie. 

7. Magnani Luigi, Mede (Pavia), soldato 11° 
fanteria. 


8. Giraud Giuseppe fa Guglielmo, ‘Castelnuovo ! 


d'Asti, soldato 17° fanteria. 

9. Taffelli Agostine, Ravenna, soldato 8* batta 
glione bersaglieri. _ 

10. Tarditi Tomaso, Piozzo (Cuneo), soldato 18° 
fanteria. 

11. Cavani Giuseppe, Colecchio (Parma), soldato 
2° granatieri. 

12. Pozzi Ercole, Pavia, soldato 3° battaglione 
bersaglieri (morto în battaglia). 

13. Mitiè Giuseppe, Torino, soldato 2° fanteria. 

14. Ragezzi Felice, Intragna (Novara), soldato 15° 
fanteri: 

15. Vection Baldassare, Agliè (Torino), soldato 
11° fanteria. 

16. Sifredi Girolamo, Villanova (Albenga, Liguria), 
soldato 1° granatieri. 

47. Ransa Giuseppa Antonio, Tenda (Cuneo), sol- 
dato 2° granatieri. 

18. Chiaccola Giovanni, Borgomale (Cuneo), ser- 
gente 14° fanteria. 

19. Suigo Antonio, Alessandria, soldato 8 fanteria. 

20. Priotto Giorgio, Pinerolo (Torino), soldato 6° 
fanteria. 

21. Batlilana Pietro, Castiglione Chiavarese, sol- 
dato 2° granatieri. 

22. Righetti Lorenzo, Foggia, soldato 18° fanteria. 

23. Zanetti Celso, Reggie, soldato 3° fanteria. 

24. Messorio Biagio, Torino, soldato 11° fanteria. 

Il premio, naturalmente, non è che il pretesto 
per commemorare anno per anno i prodi che a San 
Martino seguirono Vittorio Emanuele quando 

— cella spada in alto 
Per quattro volie rinnevò l'assalto. 


Onore ai veterani! 
Lupo 
DA LONDRA 


25 giugno. 

I miei rallegramenti al signor Pini Ranieri, rap- 
presentante esîmio del Circolo enofilo romano, che 
in inglese si direbbe Club del vino. L'idea del sign 
Pini fa maravigiiosa e patriottica davvero, davvero. 

Egli invitò a luncheon in una delle sale dell'o- 
sposizione igienica quanto di meglio e di p'ù scelto 
seppe trovare tra i personaggi in/Inenti d'Inghil- 
terra. 

Ho notato — perchè c'ero anch'io, sissignori — 
il console generale d'Italia, sir Charles Tuppar gran 
commissario del Canadò, sir Algernon Borthe 
il fratello del duca di Westminster, lord Walsin- 
gham, lord Wharnaliffe, il celebre Spencer Wells, 
il medico Hart, e poi tutti i rappresentanti dei gior- 
nali di Londra e i giornalisti italiani, ecc., ecc. 


x 


Il luncheon venne servito all'italiana, e in modo 
‘ammirevole .. specie i maccheroni, così diceva Pel- 
legrini, che se ne intende. 

Ma il climax della faccenda era la lista dei vini, 
tatti buoni, tutti squisiti, tutti ambrosisci © tatti ita- 
liani. Recinto di Felino, Corvo, Chianti, Buciae, 
pozzano, Genzano, Falerno, Barolo, Puglia spu- 
mante @ Asti idem. 


x 


Sa si deve calcolare dal numero delle bottiglie 
morte e dal colore del naso dei cento e più convi- 
tati, i vini sono andati giù a larghi sorsi. 

Il trionfo della vinicultura italiana fu incontra- 


stato, e le parole di lord Seymour — quando disse | 


che lo sa anche il papa comei vini italiani vengano 
ora importati in Francia ed alternsti coll'infas'one 
di certe essenze, per dar loro il così detto bouquet; 
e come sarebbe tempo che gl'Inglesi ricorressero 
direttamente alla fonte dei vini puri e vergini d'i- 
talia, famosi sino dei tempi più remoti — fecero 
fremere di piacere il Venosino nella sua tomba. 


x 


Il duca di Marino funzionò amorevolmente da 
chairman, e parlò în inglese proponendo un toast 
l'a regina d'Inghilterra, ringraziando in pari tempo 
i convitati d'aver cortesemente accettato di degu- 
stare i frutti delle vigne italiane. 

Ed ora coraggio, © vinicultori d'Ilelia, na primo 
passo — e bello! — fu fatto: giù, all'opera, un 
po' di buona volontà, e la vittoria è là poveretta, 
che si strugge dal desiderio di darvisi in braccio. 


XXX 

Cifre da studiare. 

Lo Standard ha messo via nette, l’anno passato, 
più di centomila sterline. Bella rendita affemia! ma 
un’inezia, cari voialtri, in confronto di quella del 
Daily Telegraph che sta più in là che în qua del 
quarto di milione, tanto ‘ come dire sei milioni 250 
mila lire italiane. 

Quali sbsrrate d'occhi devono mai fare, leggendo 
queste cifre, certi giornalisti italiani di mia cono- 
scenza | Ma l'ultima a lasciarci è la speranza. 


XXX 
Ancora cifre, ma queste dolorose. 
Il numero dei cadaveri pescati nel Tamigi durante 
il 1882 fu 284, e 260 nel 1883, meno male. 
Dei 55$ morti, 242 farono dichiarati avventiz1; due 
cacciativi per forza e 59 capitafgbolati da sè. Re- 


a 
& x x 

Questione che si profane da sciogliere alla co- 
nosciuta abilità del direttore del roseo Globe. 

Se in Italia —"Weosa i i briganti pullu- 
lano come i fanghi sotto } fia benefica d'au- 
tunno, e le canaglie si ad ogni piò so- 
spinto, ma come si — anzi come si do- 
‘vrebbero chiamare i inglesi di nove anni, 
i quali, per pura in oro (come lo con- 
fessò uno di essi) prendono un bambino di tre anni, 
lo cacciano nella cassetta tura; lo co- 
prono di mattoni perehò nofi Sì muova; chiudono 
il coperchio della cassetta e la lasciano ll a far la 
fine del sorcie ? 


x XxX Xx 

— La senta, o la mi dà dei quattrini per aver 
baciato sulle due gote la mia indivisibile compagna, 
io la mendo a vedere il sele a scacchi. 

— Ma non ne ho, credetemi: tull’al più posse 
lasciarvi una linguetta a tre mesi, per cinque ster- 
line. 

— Fuori la lingua, dia un altro amplesso alla si- 
gnora e la si faccia finita. 

x 

E ieri, dinanzi al tribunale un Pipel da dezzina 
faceva citare un Esculapio anzisne per mancato 
pagamento d'una combiale per cinque lire sterline 
e.. sei soldi per interessi. 

Il giudice condannava Esculapio a sputare. 

Oh! che bel paese! Oh! che bel paese! 


29 giugno. 


IN CASA. 


Ho perduta la memoria della topografia. 

E però domando per chiarirmi: in che città è si- 
tunto palazze Madama? a Rema o a Tolone? 

Gli è che ieri nell'aula senatoria non si parlò che 
di.. quello che sopete. Un’interrogazione Paternostro, 
na tirò dietro qualtre © cinque altre. La scienza, par 
bocca degli onorevoli Moleschott, Pantaleoni, ecc, pro- 
nunciè il suo verbo. Ma colero che l’udirono credet- 
tero trovarsi nen a Roma, in Senate, ma a Tolone, în 


Esaurita la Zingereide, il Senato riprese la discus- 
sione solita, e l'enorevole Caracciolo espresse il di 
derio di conoscere le sorti dei nostri concittadini 
morenti nel Sudan. 

L'onorevole Mancini, 


ieri assente, risponderà domani. 
* 
* 
Due giornali ad un tempo si fanno echi d'una voce 
sulla quale si vorrebbe essere chiariti. 


« L'autorità giudiziaria sequestrò molti documenti 


| rivelanti l'organizzazione dell’ Associazione interna- 


zionale fra i Invoratori ». 
Il Piccolo, 
< A Fireoz. 
zionalisti Si ritengone collegati a simile scoperta fatta 
nel'a compagnia di disciplina di Capri ». 
Messo în curiosità, ho frugata e rifrugeta la Vazione 
di Firenze. Nessuna scoperta. 
Si domenda: le notizie sueposte sono due capitoli 


| di una storia vera, o d'un romanzo di Giulie Verne? 


* 
* 

Ozgi al Quirinale. 

Nella solita relazione — scrive il Pepolo romano — 
sarà sottoposto alla approvazione e firma sovrana il 
movimento nel corpo degli ufficiali generali e superiori 
del l’esercito reso necessario dalla costituzione dei due 
nuovi corpi d’esercite (Alessandria-Ancons), o delle 
quattro nuove divisioni (Cuneo Novara-Ravenna-Li- 
vorno); imperciocchè, come è noto, il nuovo ordina- 
mento militare territoriale del regno comincierà a fun- 
zionere dal 1° del luglio prossimo. 

* 
* 

Certi giornali hanne l'aria di credere che la pro- 
messa fatta alla Minerva dalla msggioranza di non di- 
sertare dalla Camera prima di aver esaurito lordine 
del giorno, sia di quell che si fanno, ma non simar- 
tengono. 

Fra gli altri, c'è chi scri 

< Grande malumore fra gli amici più fedeli dell’o- 
norevole Depretis già designati ai solto-segretariati di 


! Stato esi portafogli delle ferrovie, poste e telegrafi, ecc- 


« Essi si credono mortificati e ingannati. La legga 
presentata con tanta pompa è ora caduta nel cestino ». 

Non sappiamo di cestini; seppiamo sd ogni modo 
che il malumere non c'è.. 0 se c'è, sta di casa. Dove 


i starebbe di casa? Lo scenate provocate ieri alla Ca- 


mera potrebbero essere un buon indizio per appren- 


dercelo. 
FUORI. 
La Conferenza 
Prima di tutto si rileggano i dispacci Stefani di ieri 
e d'oggi. 


Sone espressivi quanto basta. 

Indi si legga il seguente brano, che è 
grafica del Diritto. Febo te. 

«Londra, 28.—Jl governo spera di Poter eniyy 
giorni presentare al Parlamento le proposte ptc 
dolla Conferenza sul riordinamento delle fame 
ziane ». Dica 

Si vorrebbe sapere te il governo sullodato spy; 
Guslmente che la Conferenza adotti bonariamen, © 
proposte risultanti dall'accordo passato fra l'Ing, 
e la Francia 4 

Vi ba nella stampa chi ne dubita assaî, ma seu; 

A proposito. 

Si dice che il signor de Bligniires, delegato fu, 
ziario per la Francia alla Conferenza, avversi la 
posta inglese di ridurre del mezzo per cento l'inter 
del debito egiziano unificato. 

Cotesto avversamento sarebbe nel tanto ni 

fia ilaatao 
* 
* 

Domani, alle Camere inglesi, il deputato Brane sig 
gerà una mozione di biasimo al governo. 

Tenete l'occhio al telegrafo 6 l'orecchio al teletima, 
che c'è del nuevo per l'aria. 

» 
è 

La manovra dell’armata austre-ungarica. 

Giova seguiria passo a passe: c'è qualche cos 
imparare, o almeno da osservare! 

E però trascriviamo dal Cittadino di Trieste: 

< Alle 2 pomeridiane di ieri, 25, la fletta lasciò j 
golfo di Muggia, dirigendosi alla volta di Po!a. Prese. 
deva il piroscafo Trieste con a borde il comendenis 
della squadra vive-ammiraglio barone de Stemeci, we. 
guivano poi in una linea gli altri due piroscafi-avvisi 
con le sei terpediniere, e in altra linea le sei coraz. 
zate. Tutte queste navi sfilarono innanzi al porto fne 
all'estremità occidentale dal perto muove, e poi mis. 
sero verso l’altro mare. 

< La flotta, depo avere eseguite parecchio eveluzimi 
lungo la costa istriana, giungerà a Pola, eva gii eni- 
paggi ripeseranne per tre giorni ». 


da 


* 
si 


Un telegramma dall’Aja si fogli di Vienn. 

« Corre vece che la Regina sia incinta 

Se è vero, suguriamele un bel maschietto. La sua 
venuta al mende, quantunque un po” tardi, ssrabbe la 
migliore delle soluzieni del problema della successione 
al trone reale d@landa e al trene ducale del Lussen- 


burgo. 
1 lettori sanno che per l'esclusione delle donne, la 
successione al Lussemburgo è il punto che prewenta 


ee ITS 


ACQUAZZONE DI GIUGNO 


Cronaca mondana. 


I poeti guastamestieri cantano il giugno in versi 
scioiti ed in rima; la gente nervosa lo maledice, 
perché è il mese che da un pezze in qua ruba il 
mestiere al marzo, e perchè è la stogione irritata in 
cui tutto le elettricità del pensiero e della natura si 
sprigionano, e popolano il monde di scintille e fra- 
gori. Gl'innamorati, da un altro verso, invecane 
il giugno per i seliti miti raggi lunari che si dif- 
fondeno nelle notti tranquille, e per gli efiuvi 
odorosi che si sollevano dalle cancellato dei giar- 
dini. 

Il mio amice Maurizio, invece, l' hà dovuto in 
quest'anno benedire il mese di giugno, per vno di 
quei provvidenziali rovesci d’acqua che cadono giù 
a un tratto, come dice lui cen frase secentista, 
dalle sopracciglia eggrottato del cielo, quando il 
cielo è di cattivo umore ed è per giunta in- 
freddato. 

Fatto sta che l'acqua veniva giù como Dio la 
mandava (frase ortodossa questa, ma che nen mi 
dice affatto quali sieno le pioggie che Dio non 
manda); e l'amico Maurizio, reduce da un'accom 
pagnatura alla stazione, scendeva giù ranmicchiato 
nell'angolo d'una botte, e nascosto dal fanereo in- 
cerato del cepripioggia. Passando a corsa davanti 
all Hotel Costanzi, vide una mane inguantata far 
conne al cocchiere perchè fermasse, poi quella 
mano descrivere un gesto d'impazienza quando gli 
occhi della denna (e gli parve anche bella e gio- 
vane, così alla sfuggita) si accorsero che c'era gente 
nel legno. 

L’amico Maurizio non stette a pensare: ordinò 
al cocchiere di ripiegare all'indietro e di fermarsi 
all'Hotel. Costì balzò a terra, salutò con signorile 
disinvoltura, e accennando la botte disse alla si- 
guora, che si mostrava assai stupita: 

— Lei ha sperato in un legno vuoto: non voglio 
il rimorso d'aver delusa una sua speranza. Le 
cedo ben volentieri l’unica carrozza cho sia dispo 
nibile. — 

La signora, elegantemente vestita, di bello e 
simpatico aspetto, bruna e svelta, guardava l'amico 
col visibile imbarazzo di una persona a cui l'edu- 
cazone consiglia di rifiutare un servigio per molle 
ragieni opportuno. e si schermi con queste parole, 
suffase d'una leggiera velatura di forestiero: 

— La ringrazio molte, signore: ma smetterà 
presto di piovere, e posso aspettare l'arrivo di 
qualche legno. 

— Mi scusi, ma l'aspelterò io per mio conto: 
ecce intanto un Omnibus di cui posso subito pro- 
fittare... Ah no, mon è possibile: mi par già tutto 
pieno. 

Infatti sul didietro della pesante macchina era al- 
zata la bandernola del’ completo.. La pioggia rin- 
forzava: una di quelle’ pioggie canzonatorio ch 
pare ad ogni momento vogliano smettere, e che non 
smettono mai, Il cielo era chiuso da ogpi parte: 


Varia fredda e umida portava dalla via e dal cor- 
file sotto la poria mulinelli d'acqua © di vento. Il 


cocchiere s'impazientiva. 

— Dica quel che vuele, signora: iori n 

È scoperiosi Î capo, come Luigi XIV nil. De 
resta di Fontainebleau, durante un aequarzone che 
avora sorpreso madamigella Della Valliàre, accennò 
con sì delieato riserbo di volere aintare la signora 
a salire, che questa, vinte lo ultime riserve dell'im- 
barazzo, @ scosse cen leggiadra nemcuranza lo 
spalle, fece rapidamente i due passi che la separa- 
vano dal legno © vi si rannicchiò. 

Maurizio le disse sorridendo, mentre accennava 
all'automedonte: 

— Mi permetta di liquidare i conti — e guardato 
l'oralogio e cavato dalla sottoveste un pozze di venti 
franchi, lo perse al cecchiere con queste parole: 

— Un'ora e mezzo di tariffa: dammi il resto. 

— Come volete, signore ? nun ciò gnente spiccio 

— Ma non posso mica regelarti venti franchi |. 
— E cercava nella sottoveste qualche lira spiccio] 
e non la trovava. La pioggia maliziosa, rinforza 
sempre, picchiettava rimbalzande. sul lucido 
pello a cilindre, batteva fragorosa sul mantice 
della carrozza. Maurizio era per far cenno al 
chiere d'andarsene, porgendo in olocausto 
neta d'oro. Ma venne in aiuto la signora e ]gelso 
da quell'impaccio. 

— Non ho moneta spicciola neppure i 
n'è vere?... Facciame così, se mon le disppe®: 
accompegni all'albergo... (6 pronunziò il né9e d'un 
hitel vicino a piazza di Spagna): mi pémelterà 
che la cersa la paghi io. 

E queste ultime parole le disse con grell'aristo- 
cratica intonazione di buon umere che vela la si- 
guora per davvero. / 

Maurizio buttò l'ordine al cocchiée, e sal al 
fianco della dama. Il cavallo scalpità sull'acciotto- 
lato fradicio © discese la ripida strade. 

— Pieve dunque cesì spesso in' questa vostra 
Roma? — disse l'incognita che s'ga raggomitolata 
nel fondo della carrozza. — Usciy» da far visita ad 
ura mia amica all'Hotel Costanzi/ e se mi fossi ac- 

corta della pioggia, sarei rimasta Risparmiavo a lei, 


‘ymano, che Manrizio cen inchino ca- 
ogliendosi il cappello. E si sepa- 


rarono, AC" 
Dopofiliy 8'Orni, una mattina alle 9, Maurizio fa 
destatofflicemeriere con una lettera di premura, 


diceva così: 
ieri sera fnia 
$ Torino nom scap, 


cognata che l'Espo- 


faceiamo în giornata la stessa strada che 
all'albergo Costanzi. Sono così dolci le rimem- 


dei momenti primi!» 
- 


TIERSERA E STAMANI 


Roma, 29 giugno. 

<°. Teri sera, convocati dsl presidente, il cavaliere 
Minghetti, si riunireno i soci della Costituzionale ro- 
mana, per sentire l'esito dell pratiche tenute colla pre- 
sidenza dell’Asseciazione pelitica liberale, e deliberare 
sul progetto di fusione tra le due Società. Il cavaliere 
Minghetti, data motizia delle trattative intervenute, 
conchiuse il suo discerae, sotteponendo all'approva- 
zione dell'adunanza una riseluzione, secondo la quale 
ognuna delle due Società, rinunziando alla propria su- 
tenomaia, delibera di fondersi in una Società nuova, 
sotto un nome da stabilirsi di comune accordo. 

Il secio commendatore Broglio, chiesta la parola, 
pronurziè un netevele discorso, in opposizione slla 
proposta. Al quale risposero prima l'avvocato Tittoni, 
pei lo stesso presidente. 

Chiusa così la discussione, ai passò ai voti, e la pro- 
posta di fusione venne approvata alla maggioranza di 


e 


FANFULLA 


forse tre querti dei presenti. 

Sicceme sappiamo che la minoranze, battuta, intende 
pubblicare il discorso dell'enorevole Breglio, ch’essa 
censidera come il testamento dell'Associazione costi- 
tuzienale remana, così ci riserviamo di tornare, al 
caso, sull'argomento, a ragion veduta. 


Stameni, discreto concorso di devoti © forestieri 
chiesa di San Pietro. 
La statua del santo era ricoperta di vestiti ponti- 


signore, questa piccola seccaturì..... | ficali. 


— Cioè, mi permelta una rettificazione: impe- 
divaa me la fortuna di poterle rendere un ben 
tenne servigio. — E detto questo, l'amico Maurizio 
trasse dal portafoglio una carta di visita che la si- 
gnora accettò, chinando leggermente la testa e pro- 
nunziando queste parole : 

«La contessa Hamilton lo sarà riconoscant 
sima >. 

Il dialogo contin 
rapido sie uomi 
in‘persone messe a contatto dal caso, e che fra 
pochi minuti sono destinato a lasciarsi: uîì dialogo 
dove ogni frase, per un inconsapovole istinto di 
amor proprie, cerca di dar rilievo e di martellare 


sntérrazione, con quel | 


le © di risposte che@ maturdle ! 


Alle ore 8 antimeridiane, una rappresentanza della 
Società degli interessi cattolici si è recata a San Pietro 
e ha deposto sull'altare, ove ripesano le cene»: + 
santo, un megnifico calice in oro. a-t9 offerta della 


Se 5 -«sitiale Howard la celebrato la messa 


renne. 


. Apprendiamo con piacere che ieri alla nostra 
| Università il signer Camillo Manfroni, figlio del di- 
| stinto funziemario di pubblica sicurezza e ispettore di 
rge cavaliere Manfreni, ha, superati gli esami di 
giurisprudenza în modo felicissimo. 

Ai complimenti fattigli dai superiori aggiungiamo i 
nostri 


2, Una lapide verrà' collecata per curadel mutiicipia 


un'idea: idee, se vogliamo, un po' sconnesse e un 
po' vaghe, ma èolorite vivacemente, buttato là per 
dare di sò un’imibagine un po' risentita, per impri- 
mere alla prepria \ersonalità qualche cosa, col se- 
greto e non confessite. proposite di lasciare una 
rimembranza anche Pecola, di far dire a chi ci 
ascolta: quest'uomo nò è un imbscilie, questa 
donna non è una donna Velgare: processo intimo 
dell'animo umano, che norha significato nessuno 
per le doane volgari e per Bi imbecilli. 

L'hotel vicina a piazza di Ssagna fa raggiunto 
prestissimo: e l'amico Manrizionon potè mormo- 
rera abbastanza adsgio, per noì, essere sentite, 
queste parole: 

— Di già arrivati! Quest'animale è cocchiere ha 
corso come un'anima dannata! 

— Permetta — rispose la signora steidendo alla 
porta dell'albergo — ch'io lo prenda pirun com- 
plimento. 

È la pura verità, signora; e non PO mai 
timenticare la singolare fortuna preparatiaì, da 
questa pioggia benedeita davvero. 

Era sceso anche lui, e gii pareva di dover è 
tante mai cese a quella donna, che dieci min. 
prima non conosceva neppure di vista; gli pareva 


i in 
un'assurdità addirittura interrompere quella sim- 


così improvvisamente nata, e così rapidamente 
cresciuta nella mezza luce di un'incomoda vettura 
di piazzo, per la eccezionale circostanza d'un'ora di 
pioggia. Eppure non c'era verso; bisognava salutare 
ed andarsene. : 

Un cameriere in frac e craval 
favciato dal cortile, © aveva riconosciuta nella con- 
tossa un'inquilina dell'albergo. Stava rilto, 
stanza, aspettande un ordine. g 

— E ora, o ore, facciamo i conti. 

Dicendo questo, orri 
a voler cercare nella tasca dell'abito 
tafoglio, ma l'amiro mio, i È 
discreto e sorridendo anche lui, le rispose: 

— Non ha moneta spicciola, me l'ha 


F 


il piccolo por- 


alle sue ultime consegue 


rimanere mia debitrice... per sedici soldi! 


Ella scosse con atto leggiadrissimo la testa, poi 
ro a un sorriso di geiezza ras 


le labbra si schiusei 
segnata, 3 

E” Dchitrice.. bisogna un po' vedere, signore 
ci sono debiti e debiti È 

— Ma pretendo di riavere il i 
Maurizio con comica gravità. Assegni lei, 
il giorno del pagamento. 

— Sedici soldi. . mo li può fi 
alle duo? 4 

— Sarò esalto e rigido come 
degli usuraî. Domani alle di 
seniarmi all'appartamento che 
abita, 


ita bianca s'era af- 


di- \ 


‘accennava sorridendo la contessa 


fermandola con un gesto 


già detto. 


i istarei fino 
iti invece, signora, la bizzarria del caso fino 
ocett Taveoe ste nseguenze, e mi faccia l'onore di 


il mio! interruppe 
signora, 


dare fino a domani |. 
il: più implacabilo 


io avrò l'onere di pre- 
la signora contessa 


| sulla casa ove merì Gievanni Prati. 
|, L’avvecato Manzini, rappresentante di una nuova 
| Società per l'applicazione dell’esfalto, ha ottenuto dal 
municipio il pertussso di lastricare una strada col nuovo 
| sistemo. 
| «% Allo scopo di essicurare il servizio sanitario in 
quei comuni che ne difettassere, nel case che sciogu= 
ratamente il colera avesse a manifestarsi in Italia, il 
| ministero dell'interno ha dispesto che siano invitati 
| tutti i medici, nen condotti o addetti el servizio degli 
| ospedali, a presentara la Jore domanda alla prefettura 
| entro il termine di dodici giorni, corredandela del ri- 
| spettivo diploma in medicina e di una. obbligazione 
| d'essere dispesto a partire, quando venisse il bisogno, 
| per qualunque destinaziona nel regno, in seguito ad 
| ordine del ministero stesso. Quei medici che fossero 


dell’amministrazione doila quale dipendono. 

Ai medici verrà corrisposta la dioria di ll 
carico dei comuni che ne avranno fatta richieste, citre 
imborso delle spess di viaggio, sia di andata che 
di ritorno. 


i 


2. Sono principiate le demolizioni delle casupole 

| prospicienti in via dei Pastini © in piazza del Pan- 
theon. 

Si calcola che i lavori saranne terminati in quaranta 

Sani. 


foterelle di sport. 
$ ènunzia la fusione delle due scuderio del Gene- 
rale Uiyfarmora e di Lord Waterpreo£. 

Matte) Ja Società delle corse di Roma pubblicherà 
l'iscrizitater il premio biennale 1534-85 e le iscrizioni 
al Derby d&gggzi 

\ 


> 


n 


VEORMAZIONI 


Te 
{Telegramy particolari ) 
x Parigi, 29. 
Si dice che la Germania -yyorisca Ja restaura- 
zione d'Ismail pasciò. 
La Conferenza sì è proroBx a, dieci giorni. 
Lo stato sanitario di ParigtA mellente. 


3 islta, 2. 

La situazione sanitaria a TO eo 

vi sono molte convalescenze, il Aiicheil 
‘morbo è relativamente mite. "a 

ecestivo; feri abbi \untd 13 


Marsigliesi emig 


Oggi la Camera si è riunita in comila! 
per discutere il proprio bilancio e varie 
d'ordine interno. 


Fra queste — grave problema! — dovrà deci- 
dere se fra le bibite poste a disposizione dei si- 
gnori deputati debbano essere ammessi anche il 
wermouth e il caffè. 

Contro il wermonth sta la massima di non ser- 
vire bevande alcooliche; contro il caffè, la forte 
spesa che doveva preventivarsi allorquando non 
era ancora stato bandito, e che ammontava a di- 
cicttomila lire. 

Un'altra questione si riferisce ad una certa pe- 
requazione degli stipendi e all'aumento di alcuni 
fra essi, Gli stenografi, per esempio, avevano un 
minimo di 3000 e un massimo di 5000. Essendo 
stato portato il minimo a 3,500, sì chiede ora che 
il massimo venga alzato di altrettanto. 

Di maggiore entità è la quistione relativa alla 
costruzione di una nuova aula. Fra le località esa- 
minate, pareva volesse preferirsi villa Ludo 
l'area sola costerebbe due milioni, e pare si trovi 
anche troppo eccentrica la località. Si è dunque 
ritornsti ad una vecchia idea che certo deve in- 
contrare il plauso generale, cioè insediare le due 
Camere al palazzo di Venezio, di cuî si otterrebbe 
la cessiono da S. M. l’imperatore d'Austria. 

La Commissione, che ha visitato il palazzo, è fa” 
vorevole alla scelta, 6 crediamo che alle domande 
confidenziali rivolte dal governo, siasi risposto che 
S. M. l'imperatore non avrebbe difficoltà a soddi- 
sfare il desiderio del governo italiano allorchè questo 
gli venisse esposto. 

La sola condizione sarebbe quella di avere in 
cambio un grande e monumentale palazzo come 
sede della sua ambasciata. Se non siamo male in- 
formati, si sarebbe pensato — caso mai — a cedere 
il palazzo Braschi, giacchè anche per il ministero 
dell'interno occorre pensare ad un locale più ri- 
spondente ai bisogni del servizio. 


Martedì la Sacra Congregazione dei Riti terrà 
seduta al Vaticano în presenza del Papa. Ognuno 
dei cardinali e prelati darà lettura del suo voto mo- 
tivato per la canonizzazione della « venerabile serva 
di Dio » Maria Cristina di Savoia, regina di Napoli 
_rwTrrr_r_m_o-mow T/A 


ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
FARMACEUTICA 
VIENNA 1883. 

_1l giuri di questa Esposizione speciale ha cenfe- 
rito il più alto premio er acque amari (la meda- 
glia d'cro) all'Aequa Amara Fi 
seppe, tanto gradita anche da noi. La medesima 
fa già quattro volte premiata con medaglie d'oro e 
del merito, e distinta della più alta riconoscenza di 
Sua Msestà. Noi raccomandiamo mollo questa ec- 
cellente acqua minerale ungherese della sorgente 
Francesco Cluseppe. 


(Vedi avviso in 4» pagina) 


Con soli $ centesimi 


al giorno, egnuno può fare una purga completa, ed 
in Questo modo prevenire un monte di malattie pro- 
venienti da disturbi nella nutrizione e digestione del 
corpo. Intendiamo parlare dell'uso delle Pillole sviz- 
zero del farmacista R_Brandt quale cura purgativa. 
Da citenere nello farmacie. Badare di comprare le 
vere Pillole svizzere del farmacista R. Brandt a- 
venti per etichelta la croce bianca su fondo rosso 
e la firma R. Brandt 

Da quanto sentiemo trovano queste Pillole acco- 
glienza unanime ed sppleuso e trovansi già in quasi 
tutte le farmacie a Lire 1 25 la scatola. E d’uopo 
però badare bene che ogni scatoletta porti sull'eti- 
chetta la croce bianca su fondo rosso col'a firma 
R. Brandt. Deposito generale per tutta l'Italia, far- 
macia tedesca, A. Janssen, 10, via do' Fossì, Fi- 


Leggete il 
FIGARO DI PA 


sull’Esposizione di Torino 


stessa, ove tulti i librai e river 
volgersi per l'acqui 


all'ingr 


(Vedi ecciso in 


n n 


în Oro me: 


Prossimamente verrà annun- 
estrazione. 


Ogni biglietto UNA 


San 
a}, Torino ( 


renze. Spedizione in paese mediante veglia, 
francobolli 0 assegno. 


SOGIETÀ GENERALE INMGBILIARE 


di Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola 


tà anonima 


Soci 


Capitale nominale L. 50,000,000 
» emesso. » 25,000,000 
» cersato. » 12,500,000 


Il Consiglio d'Amministrazione previene i Signori 


Azionisti che al 1° Luglie p. v. saranno loro pa- 
i notati Istituti, verso ritiro della 


in | 
in regione del 6.00 all'anno sulle lire 256 di 
capitale versato per ogni azione; 

L. 3 di dividendo per l'esercizio 1883 da pagarsi | 


Finzi e Bianchehi, Corso, N 
IL. Del Frate e €. Pi 


in contarli come da relazione approvata dall'Assem- | * 


blea generale nella sua tornata del 3 marzò 18%; 
Il pagamento si farà: 
A Roma, Firenze, Genova e Torino 
presso la Società Generalo di Credito Mobiliario 
Italiano; 


Ditta Giulio Belinzagi 
Venezia presso la Banca Veneta di Depositi 
Conti Correnti; 
Parigi presso la Banque de Paris et des Pays- 
Bas al cambio. 
Roma, 20 Giugno 1885. ” 


Dentista dolle scuolo americane | 


DENTI e BENTIEBE che lasciano Îl pa. | 
tato libero senza grappe né molle: orificazioni 


2, Teri sera all'Umberto I la stessa 
circa della prima sera. Così il suse 
Faust ba ettenuto la più diMicile delle 
è sempre quella della seconda rap 
lîce avrebbe voluto il bis emeno di 
pezzi, e gli erlisti ci si presterono con la migliore 
buona volontà di questo mondo. Stasers, terza rappre» 
sentazione, il teatro rigurgiterà. 
tra piena — una piena — al Qui 
riné per il Padrone delle Ferri miniera 
d'oro per il cavaliere Pasta. Il quale seprà estramne ua 
altro filone stasera, perchè ha luogo la quattordicesima 
rappresentazione. 

Martedì sera avremo al Quirino una novità: la Sara 
Felton di Stefano Interdonato; probabile occasione di 
un trionfo per la signera Campi. 

2 11 teatro Csstanzi, sotto gli avspict di san P 
patrono della città, riapra oggile sue 
che a due rappresentazioni: una alle 5 1j2 e un'altra 
alle 9. La drammatica compagnia diretta da Ales- 


tralterabili, operazioni insensibili. — Via Na- 
zionale, 114, palazzo del Grillo, p. p. (presso la 
Prefettara),i Roma: dalle 9 alle 5. 


sandro Salvini inaugura così a partita doppia un corso 


di recite estive. AI pubblico pomeridiano d'oggi am- 
mannisce la Causa celebre del Dennery, a quello delle 9 
di stasera farà gustare Ja Signora dalle Camelie, © 
troverà per l'una e per l’altra recita un pubblico pronto 
a commuoversi per l’innocente falsamente accusato di 
assassinio, e pronto a spargere lagrime sulla oramai 
accademica riabilitazione di Margherita Geuthier. 

Cossa ccn oggi la pubblicazione dei bollettini sa- 
nitsri del teatro Apollo. Non la tuonato il cannone, 
ma la salute è già a quest'ora compiutamente ristabilita. 
L’impresorio signor Strakosch, ternato ieri da Parigi 
a Rema, ba mostrato che la proroga ettenuta di pochi 
giorni alla conclusione delle trattative è stata oppor- 
tunissima. Il contratto di concessione dell’Apollo per 
un triennio è già firmato. Il signor Strakosch si è im- 
pegnato per sò e per i suoi fratelli; e così cadono 
tutte le voci messe în giro, che sotto îl nome dello 
Strakosch si appiattasse qualche editore musicale. AI 
giornale la Nazione di Firenze, che metteva giorni fa 
un po'în cenzonatura la cosa, 6 che annunziava es- 
“sersi assegnata in dete all’Apollo una somma fra le 
due e le trecentomila lire, dicinmo ora che la cosa era 
tanto seria che fino da ieri è un fatto compiuto, e che 
la dote non è che di 190 mila lire, cempresi i molti 
oneri dipendenti dalla concessione municipale. Ma 
l’impresario signor Strakosch è uemo che saprà fare 
miracoli, e lo proverà con la lista degli artisti e degli 
spartiti che speriame poter pubblicare prestissimo. 

*. Sappiamo che il comm. Paolo Ferrari, direttore 
delle rappresentazioni nella compagnia drammatica 
Nazionale, ha sciolti i suci impegni con la Società. 
Ritorna a essere Paolo Ferrari, e speriamo che l’arte 
ci guadognerà qualche eltro lavoro originale. 

*. Ci viene anche fatto supporre che l'artista Ermete 
Novelli lasci con la quaresima del 1895 la compagnia 
Nazionale, è diventi capo-comico d'una nuova com- 
pegnia. 

5 Spettacoli d'oggi. 

UMBERTO 1 — Ore 8 {;2 — Faust. 

COSTANZI — Ore 9. — La signora dalle camelie. 
ALHAMBRA — Ore 8 — Deucalione e Pirra, ope- 


QUIRINO — Ore 9. — IL padrone delle ferriere. 
ROSSINI — Ore 8. — Un pazzo che non è pazzo. 


Lo inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l’Uffieto principalo di Pubblicità in Roma, piazza Montecitorio, 127 — In Firenze, 
Dalla Francia, l’Agenoe principale de Pubblicité, Paris, 92, ruo de Richelieu. 


PELEGRAMMI STEFANI 


Cairo, 28. — Domani vi sarà un grande meeting 
d'indigeni e di europei per protestare contro le 
proposte inglesi alla Conferenza. 

Gibilterra, 28. — Furono stabilite misure di qua- 
rantena per le provenienze dai porti francesi del 
Mediterraneo, 

Marsiglia, 23. — Tre decessi di colera o di diar- 
rea coleriforme sono stati registrati stamane a Mar- 
siglia. Sono applicate con energ'a le misure pre- 
scritte per la sanità pubblica. Gli uffici dello stato 
civile sono aperti giorno e notte, onde si possano 
seppellire i cadaveri con maggior celerità nei casi 
sospetti. 

28. — Ieri i mietitori di Anguillara fa- 

igati da altri contadini a lasciare il lavoro. 
Le autorità procedettero a 32 arresti. Tutta la pro- 
vincia è tranquilla. 

Parigi, 28. — La Camera ha rinviato a lunedì il 
seguito della discussione sulla revisione della Costi- 
tazione. 

Ferry sta meglio. 

A Tolone, dal mezzodì di ieri a quello di oggi, vi 
sono stati sci decessi di colera. Dal principio del- 
l'epidemia vi furono cinque decessi di colera nei 
comuni vicini a Tolone. 

Bruxelles, 28. — Il Nord critica l'accordo anglo- 
francese; dubita che le potenze l'approvino; cri- 
tica specialmente la clausola dello sgombero; in- 
siste salle difficoltà pratiche della neutralizzazione 
dell'Egitto. 

Londra, 28. — La Conferenza si riunirà, allo ore 
3 pomeridiane, sotto la presidenza di lord Granville. 
Questi presenterà il rapporto finanziario colle pro- 
peste iuglesi e tutti i documenti relativi. I cons 
glieri finanziari formeranno una Commissione che, 
negli intervalli dello seduto della Conferenza, pre- 
parerà la discussione, affinchè i plenipotenziari non 
abbiano nelle sedute che a prendere decisioni. Si 
crede generalmente che le proposte inglesi incon- 
treranno g-anle opposizione. 

Berlino, 28. — Il Reichstag approvò in terza let- 
tura la convenzione letteraria coll'Italia stipulata il 
20 corrente. 


imato i suoi lavori. 


zione dell'aggressione di L 
fiuto, la squadra dell'a 
immediatamente rigorose rappresagli a 
China. Si armano di nuovo a Tolone due trasporti 
in seguito agli avvenimenti della China. Le ostilità 
contro Lang-Son farono riprese. La marcia è di 
ficile a causa delle montagne e dei torrenti gonfiati. 
L'Accademia di belle arti designò Herbert alla 
direzione dell’Accademia di Francia in Roma. — 
Parigi, 28. — Secondo il Temps, vi sono stati a 
Marsiglia da ieri sera sei decessi di colera. E 
Dietro domanda dei negozianti di Tolone, il mi 
mistero presenterà un progetto di legge per proro- 
gare la scadenza degli effetti commerciali. 


A Tolone farono distribuite cinquanta tende da } 


campo sgîi italiani poveri dei quali 500 vennero 
fatti rimpatriaro gratuitamente. }l sindaco Laseyne 


organizza un vasto accampamento per gli italiani. 


Si parla di sospendere lo feste del 14 luglio. 

Gerona, 23. — I due ufficali condannati a morte 
per aver preso parte all'insurrezione’ del marzo 
scorso farono giustiziati. Non vi fu alcun incidente. 

Londra, 28. — La Conferenza si è riunita alle ore 
3 pomeridiane. Tatti i rappresentanti, coi loro ag- 
giunti finanziari, erano presenti. Essi furono rice- 
vuti da lord Granville. 


Londra, 28. — La Conferenza ha nominato, sopra | 


proposta del decano del corpo diplomatico, Masurus 
pascià, a presidente, lord Granville. Furono nor 


nati segretari, un funzionario del Foreign office © 


il primo segretario dell'ambasciata di Fraucia. 
I commissari tecnici delle potenze, nonchè i due 
commissari egiziani, si riuniranno, martedì, sotto la 


presentante 


Marsiglia, 20. — Ieri i A 
fino lle oro dicci di cer ci pila 
cessì di colera. EE 
Nisch, 28. — Il discorso del trono È 
sura della Scupeina enumera lo leggi tuto 
Gitasi per Ja saggezza © l'operosità della Scuprina; 
ringrazia il sultano per la decisione presa riguardo 
alle ferrovie. Accennando alle risoluzioni votata 
dalla Scupcina în occasione del conflitto colla Bal, 
garia, il re dichiara che egli ed il suo governo fa. 
i ranno tutti gli sforzi per difendere l'onore. dela 
, Serbia e mantenere la pace. (Applausi) 
Atene, 29. — La quarantena di cinque giorni sta- 
Aia per le provenienzo da Tolone con traversata 
lume, fa estesa a quelle i altri porti 
francesi del Mediterranea o co Ci gi alli pori 
So si presentasse qualche caso sespetto di ci 
la quarantena sarebbe di undici giorni, sbieco” 
dosî i sospetti colerosi a scontarla în un lazzereito, 
Parigi, 29. — La maggior parte dei barcaiuoli di 
Tolone sono partiti per le isole vicine. L'emigra» 
zione continua. Molti altri magazzini sono cat 
chiusi Jersera farono accesi a Marsiglia grandi 
fuochi salle piazze e nelle strade. 
} Berlino, 29. — La Norddeutsche Allgemeine Ziî- 
tung dico: « In occasione dei viaggi che l'impera= 
tore farà nel corso dell'estate, non farono presa 
misure di Precauzione al di fuori di quelle già pro- 
scritte da gran tempo. Paò darsi, però, che si dia 
all'amministigzione delle ferrovie l'ordine di eser- 
citare maggiòre sorveglisnza riguardo ai colli che 
potrebbero contenere materie esplodenti ». 
—_______________ 


BomavexroRa Savena, gerente responsabils 


, via dei Panzani, 11 — InMilano, Galleria Vitt. Em., U 


nossa co RR, Stabilimento Ortopedico-Idroterapico sz 
b) 


Medico Direttore Dott, Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


Ildroterapia sceondo 1 più recenti sistemi 


Elettroterapia — Cura speciale delle deformità — Ginnastica — Assistenza medica continua 
Pensione nello Stabilimento — Appartamenti, Terrazza e Giardino in pieno mezzogiorae 
Servizio Telefonico e dei Tramway — Prospeiti gratis 


FIRENZE 


Barriera della Croce 
Via Aretina, 19 


Bspos. di Milano 1881 _ 


mezzo dell’ L R. p 
Genitale carbonica 
può guarire 


seguenze (cura esterna nat 
rale), con certezza € persem-| 
: sovente già doo 24 ore, 
icasi dove sulla gio- 

vò più, persino l'irapotenza 
inveterata. Cura pradevole! 
e inosservata, guarigione 
oni no- 

ri pro- 


yrani, Roma. 
sempre esclu- 


sivamente Sorgente 


E sicura senza irrita 
ra - FRANCESCO GIU- 


cive. Attestati di cel: 


D’imminente pubblicazione 


NUMERO STRAORDINARIO ED ILLUSTRATO IN LINGUA ITALIANA 


FIRENZE 


Barriera della Cruv». 


Via Aretina, 19 PE 


NUOVA. CAFFETTIERA 


© pressione fissa 
bresdiaia rg dg 
La eaffttisrache presentiamo 
agli amatori del buon cafè ok 
tre suiaistemi finora conosciuti 
parecthi vantaggi di senpiicità, 
tcosomia € aicurezze. 


DEL 

Jatrazione completa dell'aro- 

24 del caffè, mediante l'acqua 

joliente che lo attraversa pro- 

‘aressivemente. Per conseguenza 

tconciria, bastando una miro 

quantità di caffe per fernire une 

Sevanda forte, quanto quella o- 

tenuta con maggiore quantità, 

sistena di 


fessori e di period:ci medi- 


caldissime roccoman-) 
ioni mediche e certificati 


TESTO 


Alcune parole sul « Figaro » . I. Caroxi 


Sommario: 
DISEGNI/ 


Fanciulla (studio)... ... 


con qualunque altro 
“attottera 


in occasione della Esposizione di Torino 


pulisce colla più grande 7mcità. 


Da 2 tezza. 
» E 


Dirigere le domande s va; 
SI all’EmporioFranco-Italiano Fin- 
ti è Blanchelli: Roma, via del 


iramediato 
scquisto della Do-cia Car- 
bonica che garani:sce suo- 

pleto, con istru- 
zione per servirten®, e pa 
rere medico, Liro 11. — 


Bocumenti del Risorgimento it2- 
liano raccolti all'Esposiziore 
Torinese ......... Cesare CANTO 
L'importo si può spe: 


mediante lettera raccoman- Salvazi ci FASI AO Serao 


data oppure mediante vaglia n 
postale. La spedizione po-. 185 
stale affrancata, falla con 
discrezione, e l'imballaggio 
non fanne riconoscere il 
contenuto nè l'origine. 

I R. prio. deposi 

di Doccie Carboniche 

3. ft. Baxbann, Vienna, 
1I, Ferdinandsstrasse, N. 25. 


Corso. 153 15% e via Frattina 
% B, Virenze via Panzeri 25. 


‘COLLA 
Cemento, Coramioa 


Colla a freddo per attaccare 
vetro, porcellane, cristalli, mar- 

terra costa, pietre dure, ece. 
Si adopera colla massima fauci 


Fanciullo (studio) . . . . . /Botpinr 
Un angolo di Venezia . . . /- Pasi 

I Castello d'Issogne . .- - Prrrara 
La Resistenza . . . ./-- - BARBELLA 
La Susanna Venezianu' - - - - FAavRETTO 


REGGIMIESCAI 


elagsnti di quanti fu- 
i in veledita. Prezzi 


«000000 + è + + + PINCHIA 


HI Castello del secolo XY all'E- 
sposizione di Torino . . . . Gracosa 


Confessione senza parele .- +rOrazzo 
Prime rappresentazioni . . . . Firippr 


Prezzo dei doppio Nacone unito 
collo stesso cemento L. 1. 50 


+ +-+ + ++ PoNcHIELLI Franco per pacco postals L 2 


Questo numero speciale” illystrato ‘si vende in tyf@ l’Italia a cent. 10. Per l’ac- 


Spezia - BAGNI DI MARE - Spezia 
GRANDIHOTEL SPEZIA I NEGOZIANTI 2° ) 


irimperto ai Bagni - Casa di prim'ordine, posizione eccerie- rieti II I WR | 
rimetto ni Rio — Preztà moderati, vantaggi speciali | menta in disagio, o che fai x CHOCOLAT 


Der un soggiorno pro!uagato. - Pensiene dallo 8 alie 10 tire. Tr 
uchard 
è: 


celabre fabbri 
PH. SUCHARD 
Menetrey-Mauser mi ® 
pettà faiglia Hauser del Schweisorhof di Lucerna, | 0240 al signor S. Helenx, i 
"dci Bagi di Gurnigel ot Giesbach in Ivi rue des Rigoles, Parigi. È Wai leuchiteliSvizz 


e a 7 : 7A 


Infailibile © Preservativa. — La sola che guarisca senza null ag- 
Pata n nic © recenti. 30 enni di guezesso. — Si vendo in tute le buone 
fiuncervi, da niverso, a Parigi presso 3. FIBRE, Farmacista, 108; rno Richeliew 


et > ini limi a LE PIE nio lcd. sco” GAD 


nell'invio] 


Totti i 
noverani 
al Fanf 
(lire 28), 
diano. (li 
due bi 
teria 
noverannj 
due giori 
quotidia 
Lotteria 


Oltre a 
riceveran 


nuovi, ri 


NU 


(che il gi 
talia in dì 
è di im 
Il nun] 
Cesare 
lipi, G 
E. Pinch 
Babella, 


Amore fre 


Sptendid ni 
Tarde ries 
L'uomo di 
Cristina, i 
L'Espiazi 
La Niania 
Quisisana; 
Un Viotini 


dell'Itoli 
Fenfa 
Tine così] 
evrà poi 
valor 


— Ebl 
Cernec 
sdogn 
— Pel 
non tro] 
pass 
- WJ 
ZE 
dire n 
detto ti 
ch'egli 
glielo 
proposi 


In Roma Cent: 5: 


I signori abbonati ai quali scade l'as- 
sociazione il. 30 giugno corrente ‘ sono 
pregati di rinnovarla con sollecitudine, se 
desiderano che non avvenga interruzione 
nell'invio del giornale. 


Tutti i muovi associati .e' coloro che rin- 
noveranno l'associazione per un anno tant 
al Fanfulla e Fanfulla della 
(fire 28), quanto, al:‘solo: Fanful 
disno (lîre 24), riceveranno în 
due biglietti della Gran 
teria di Torino; e quelli che‘tin- 
noveranno per sei mesî'lire 14,50 der i 
due giornali riuniti, lire 12 per il giornale 
quotidiano) riceveranno un biglietto della 
Lotteria suddetta. 


Oltre ai suddetti premi i nostri associati 
riceveranno, tutti ‘indistintamente; siano 
nuovi, rinnovanti o in corso al4o luglio, il 


NUMERO ILLUSTRATO del FIGARO- 


(aDIzione rratana) 


che il giornale parigino ha dedicato all’I- 
talia in occasione dell'Esposizione, e che 
» di imminente pubblicazione. 
Il numero suddetto contiene articoli di 
are Cantù, Jacopo Caponi, Filippo Fi- 
lip, Giuseppe Giocosa, Luigi Gualdo, 
E. Pinchia, Matilde Serao, e disegni di 
Bapella, Boldini, Favretto, Pasini, Pittara, 
Rogi. 


n indistintamente gli associati, qua- 
lu:dre sia la durata del loro abbonamento, 
che |radissero avere dei romanzi, potranno 
scegierne otto nell'elenco seguente, me- 
diant l'invio di una lira: 


Alice, di Emma Marshall. 
Spiendid, nozze, di Emilia Carleo. 


Tardo riessioni, di Rhode Broughton. 

L'uomo di talismano, di Mariam Tenger. 
Cristina, i £. Énault 

L''Espiazive del signor Markas, di E. Marlitt. 
La Niania\li Enrico Grecille. 

Quisisana,li Federico Spi Thagen. 

Un Violinià russo: I volume, di Fnrico Grécille. 


Br H > » 
PR LA ZUKUNFT 


Se ve ne bordate, il giornale. tedesco. Die Zu- 
runft scrive quindici giorni sono che l'esercito 
italiano è piùun'apparenza che altro, non ha di- 
sciplina nè gerali. copaci; e aggiungeva con'lu- 
dendo che a disa dell'esercito qualunque allcanza 
dellItulia rimdpà sterile. 

Fonfulla to orto alla Zukunft quattro paro- 
line così alla bina «che In sua qualtà d'italiano 
avrà potuto far tedere interessate, e però di poco 
valore per-îl foò, prussiono. 


7 Ma per buona fortana è sorte a prendere la 
Tola nella discussione uno fra i più ner, più'dotti 
© più distinti ufficiali tedeschi, il signor Rhazen 
3pparienente ell'Accademia militare di Berlino. 
+ ll signor Riiazen ha pubblicato nel Jahrbuck far 
dic Armee und Marine wa articolo sull'esercito na- 
liano che io vorrei riprodurre qui nella sua inte- 
grità se Fanfulla avesse le proporzioni del Times 
° _ della Gazsetta d'Italia. 

‘ Contentatevi, quindi, della conclisione. 

Eceola: 


ai gWitorio Eteduuole e L'Italia dev'es* 


‘sere niotì solamente rispellata; ma anche temuta >, 
la. prima parte, senza dubbio; si è già verificeta. 


L'liaiia occupa una’ pusizione rispettata fra Je 
grandi potenze dell'Europa. 

< Convinto della ventà che oggi selo un esercito 
potente sia atto a dere allo Stato la sua posizione 
nella pol.tica, il Parlumento italiano, con rara pron- 
tezza a fare sacrilizi, ha sempre senza alcuna con- 
treddizione accordato tutti i mezzi possibili malgrado 
Je non floridissime condizioni finanziarie del paese. 
Il mivistro delia guerra, secondo che glielo per- 
melteveno i mezzi, ha con savie misure aggiunto, 
sopra una base abbastanza larga © solid», una 
pietra ail'altra nelia costruzione dell’edifizio del 
l'ordinamento militare, e ha trovato un compro- 
messo fra lo esigenza militari e le esigenze eccno- 
miche: l’esscuz one del nuovo ordinamento dell'e- 
sereto si trova ben incamminata, anzi è giù vi 
alla méèta. 

«Quanto fa pratica e adatta allo scopo la transi- 
ziore dal vecchio ordinamento, di 10 corpi al nuove 
di 12 corpi d'armata! Quello stato di transizione 
invece di formare un periodo di debolezza, divenni 
piuttosto un'epoca di rinforzamento per i yecch», 
ordini, giacchè, per.mezzo dell'aumento»del quadr. 
come preparazione per le nuove unità, si dava l» 
possibilità d'una mcbilitazione accelerata. 

<Le qualità militari dell'italisno sono conosciute, e 
l'obbligo geverale ai servizio militare è un soli 
cemento fra i'esercito © a azione. I sentimenti mo 
narchici predominono nel corpo degli ufficiali, cccu- 
pante oggi una posizione,assai più privilegiata che 
in altri tempi. 

«Gli ultimi progetti del ministro della guerra pro- 
vano ad evidenza cli egli riconosce piensmente 
di che l'esercito manca ancora riguardo all or- 
genico. Nell’ istruzione egli la seguìto.in maniere 
sistematica modelli buoni e facilmente riconoscibi! 

«La parata dei 15,000 acmini, apparteventi a corpi 
diversi, setto gli oc-hi d. Re Umberto e del Prin- 
cipe ereditario di Germenia svl campo della Farne- 
sina, ha fatto spiccare sopratutto una quelità, che 
sembra adesso proprie.à dell'esercito italiano, piut- 
tosto che del francese: l'omogeneità. Le granò 
manovre dell'anno scorso hanno dato prova deli’s- 
bilità dei generati, della superiorità dei piani e della 
bù na direzione. 

<Ancora alcuni anni di lavoro indefesso, e l'eser 
cito del geovine regno meriterà per cgni riguardo 
la testimonianza d'essere interamente pronto al'a 
guerre, tanto più se fra poco le nuove linee ferro- 
viarie contribuiranno ad affreltare i trasporti d'au 
mento e di concentrazione, se nuove piszze d'arme 
e poligoni offriranno ‘condizioni migliori di ogg 
all'istruzione tattica, e se finalmente le forlific: 
zioni dei punti più esposti delle coste, insieme al'o 
forza sempre crescente dell: meriuerio, serviranno 
a liberare affatto l'esercito di prima linca dal com 
pito difensivo deila parte più minacciata della peri- 


ae o_o rr _—à 


Roma, Lunedì 30 Giugno 1884 


Fuori -di Roma Cent. 10 


sola agli\permetteranno di pigliare piuttosto l'ok 
fansiva. 
«E si lavora energicamente per raggiungere co- 
testo scopo. » 
Ora una domanda per concludere anch'io. 
Chi è giudice più competente dello nostre cose 
militari ? 
Un militare che gode grande riputazione nell'e- 
sercito tedesco 
O la Zukunft? 
+ 


Lupo 
GIORNO PER GIORNO 


Il Consiglio superiore di sanità pubblica, nella 
seîuta di teri l'altro, ha proposto, 
E il ministero dell'interno ha disposto 
che: 

Le provenienze di Francia per via di terra deb- 
bano tatie subire una contumacia di cinque giorni. 
Cinque gioru? È una contumacia pentarchica ! 

Se si potesse soltomeltere a quarantena anche i 
discorsi di provenienza penterchica I faui recenti 
ne hanno dimostra‘a chiaramente l'indole epi- 
demica. 


* è. 
ISS 

ll Secolo oggi ‘pubtlica una corrispondenza da 
Adria, nella quale è riprodotto il manifesto del pre- 
fstto di Rovigo. 

ll manifesto, s'intende, prova la tirannia del go- 
verno, e-il corrispondente del Secolo ne fa prece- 
dere l'inserzione da. queste parole : 

« Credo utile riportare tutto il manifesto, perchè 
il lettore deve toccer con mano il brutale tratta- 
mento del governo serbato ai morenti di fume ». 

Viceversa, secondo il Secolo, il contegno dei con- 
tadini è calmo e dignitoso, non ostante il paterno 
linguaggio del prefeito e gli arresti; che se qual- 
cano di quei disgraziati, « come a Castel Guglielmo 
e a Villauova di Ghebbo, ferì un carsbiniere ed un 
proprietario, lo si dovette più cho allo sciopero, 
agli entichi rancori ed edi personali, aila indiffe- 
senza, .eduenche «facciata-derisiono di certi possi- 
denti, e ad un subitaneo accecsmento ». 

Que conforto per il carabiniere, il sapere che 
la ferita non l'ha ricevuta per lo sciopero, ma per 
antichi rancori, per odii personali, o per subitaneo 
accecamento | 


* è 
sr 

Il corrispondente di Londra della Koinische Ze 
lung efferma che la politica egiziana di Giadsione 
rende ad annellersì l'Egitto, però în proporzioni 
»meopatiche ; per evitare i pericoli che si correrebbe 
id ennelterlo iutto in usa volta. 

Il sistema omenpatico è quelto dei granelîi... Umb! 
Ancettere il passe dei deserti granello per granello. 
Sarà una faccerda un po' lungo. 

* + 
casa 

Leggo nei giornali di Napol 

« Informazioni giunte dal ministero della marina 
smentisceno la voce corsa stamane (29) in città, che 
sia stato assassinato il cavaliere Cobianco, coman- 
donite del regio incrociatore Flavio Gioja di stazione 
al Callao. » > 


—______________— =" 


Non so che sugo ci sia ad assassiliare in fantasia 
i galantuomini. 

Îl coipo, come velete, è fallito, ma non è perciò 
meno riprovevole. 

Vi ha un articolo nel codice penale che riguarda 
l'assassinio mancato. 

lo l'applicherei. 

* * 
aria 

Un foglio parigino scrive: 

«Il giorno del voto della legge sal divorzio, vo- 
gliamo sperare che l'Italia si ricorderà del com- 
pianto Salvatore Mirelli, che ha fatto tanto per la 
causa del divorzio » 

Questo io non lo nego: ma il-brav'uomo ha di- 
menticato una cosa importantissima per determinare 
meglio la sua competenza în fatto di divorzio. 

Non ha mai preso moglie! 

+ o» 
ria 

La concordia della scienza. 

Se i resoconti della Camera dicono il vero, giorni 
fa l'onorevole Guido Baccelli cpinò che il murbo 
scoppiato a Tolone sia colera asiat co. 

1 grandi baccalari della scienza medica în Fi 

fi disidono in due campi; e dopo i più min 
sami fatti col microscopio, alcuni ritengono e 
onorevole Baccelli si tratti di edera asistico, aît 
sostengone sieno colerine, coliche con fenomeni 
colerosi, colera sporadico, ece., 

Ora io 2oando: 

Con qua'e aw'orità da un Isto l'enorevole Bac- 
celli chiama asiatico un morbo che non ba veduto 
coi propri occhi? 

B dal’altro lato, a che cosa servono le osserva 
zioni misroscopiche francesi se si deve anzora tore 
nare ai dissidi, tregiamento comici, della peste 
manzoniana ? 

O Galeno, o Avicenn», 0 Ipocrita! 

* * 
sera 

La politica colonisle del signor di Bismarck, s> 
condo la Wiener Allgemeine Zeitung: 

« Non è quella politiza utopistica in forza della 
quale uno Stato si annette:dei territori che aspet- 
tano poi i colonizzatori; una politica, per così ii 
di entasiasmo geografico. È bensì una po 
quale tien dietro ai comniziatoft e tutela 
piede in un territorio vantunqme con la pretezione 
dell'impero ». 

Con bucna pace del foglio viennose, questa poli- 
tica, prima d'essere quella di Bismarck, è stata la 
nostra ab immemorabi! 

Dia un'occhiata al planisîerio terrestre e vedrà 
in ogni dove una colonia italiana fiorente in mezzo 
a popolazioni che si governano da sè. 

L'Italia fuori di casa non ha mai domardato che 
ospitalità e l bertà. E l'una e l'altra le furuno sempre 
concedute. 

Gli è a questo che deve attribuirsi il fetto che, 
per csempio, la colonia italiana di Tunisi, rimane 
colonia ituiana anche adesso che Tanisi non è più 
se non una provincia francese. 

Se il signor di Bismarck ha adotiato il nostro 
metodo, vuol dire semplicemente che l'ha trovato 
buono. 

Cè però da scommettere che il signor di Bis- 
marck si adopererà in maniera cha le colonie 
desche abbiano la impo:tanza e la inffuenza che 
noi non sappiamo semp.e mantenere alle nostre. 
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ancora dei dubbi © desiderava di mettera la signore 
di Careuge alia preva. 

— Se è la Ghita — egli pensava — deve riconoscere 
la mia voce, e bisognerebbe che fesse ben forte per 
non tradire a'cuna emozione quendo mi sentirà pur- 
lore. 

Accadeva ciò che accade dovunque il numero degli 


— Ebbene! che co 
Cerneo al pittere, di 
adognato la corte. 

— Penso che è unabiezza.. aspettate un 
non trovo la parola... udbellezza che colpisca 

— Sì. non somiglia Sìseun'altra. 

Le farei volentieri il 

Ed io il busto. Il Gput l'ammira per sentita 
dire non avendo più ecchina sua figlia gliene ha 
dette tante della bellezza Uia signora di Careuge, 
chegli vorrebbe middellorry ritratto a tasto. anzi 
glielo ba progésto, ma es) ha lasciato cadere la 


_N 
— Ailera presentatesi. 
I È impossibile. L'he vedi ma non le ho detto 
una perols.. Non sa neppure bi 

"2 * jlora la signora Steney \resenterà tutti e due, 
son curioso di osservare più dicine questa princi 
pessa del canto. Ò x; 
11 Carso non domandava di (gio, perchè avra 


invitati non è grandissimo L’arrivo della cantante, at- 
ra suo effetto. 


Rega 


o Ra pr E 
‘al Ai ati pa n «Si 
n ri [ghi ed il di lei 
i a FAT 


‘e pareva ergogliosa di mestrarla si suoi cone. 
Tone Lveva l'aria soddiifeita di un pedrone di ba- 
facca che fa vedere per la prima volte un nuovo fe- 
nomeno, e pareva durasse fatica a treticnersi dal grì- 
‘dere: Signore e signori, ecco l'impareggiabile virtuosa 
Arrivata adesso dalla, Russia. Fra poco la sentirete. 
Ammirdté intanto la sua bellezza prima di ammirato 
il talento. 2 

Il Fertugues, meno sorpreso di molli altri, e punto 
intimidito, si avanzava verso il gruppo  principaie ti- 
sandosi dietro Gianni Carnec, che, non avendo la di- 
sinvoltara del pittore di genere, rimaneva modesta- 

lia retroguardia. 
"ta ignora, Stenay indovinò le lero intenzioni e si 
‘affrettò a prevenire i desideri dei due artisti. 

— Mia cara Margherita — ella disse — permetto» 
terni di presentarvi due artisti di molta reputezione; 
il signor Fertuguea ed il signor Cernao. h 

Conesco di fama il signer Fertaguss — rispose 
‘een grazia la signora di Caroage — ed ho già avuto 


il piacere di vedere il signor Carnec nelle studio del 
signor Gerfaut. Son molto contenta di incontrare qui 
6 spero che mi vorranno trattare ceme 


E dicendo così stese lore le due mani. 

1) Fertugues baciò galantemente quella che gli ve- 
niva offerta; il Carmac ai contentè di stringere l'altra, 
mentre il Gerfaut, che aveva sentito nominare il suo 
allievo, esclamave 

— Almeno lui è felice.. vi può vedere. Carnac! da 
brave. fai un bel complimento alla signera, altrimenti 
dovrà credere che tu non sappia apprezzare la tua fo- 
Licità. 

Ma Carnac, sconcertato, faceva. 

— Bravo. tu non sai neppure fare un complimento ! 
me lo mmaginavo. Almeno riagraziami d'averti ob- 
bligato a venire qui. 

— Vi ringrazio, maestro — balbettò l'< allievo della 

tara ». 
— È molto semplice il tuo ringraziamento. Ti do la. 
mano per aiutarti a uscire dall'imbarazzo e tu non ssi 
sfferrarla. Bisognava dirmi perchè ta mi ringrazi. In 
un caso simile bisogna sviluppare il proprie concetto, 
figliolo mie. Eppure, di solito, la sei adoperare la 
ligua Gli perdoni, signore, perchè è un selvaggio, ed 
il sue silenzie è-un emaggio reso alla di lei beltà che 
gli ha fatto perdere la testa. 

— Un omaggie molto più lusinghiero dello solite 
belle frasi — rispose serridéndo la signera di Carouge. 
— Mu spere che faremo miglior conescenza cel signor 
Carnao, ed egli ricupererà l'uso della parola. 

11 Carnag ion lo ricaperò subito. Aveva finito di tir. 


| Relvaggio, il Gerfaut gii avova rammentato il travesti- 


riento della festa da balle all’Elisso, e tale allusione 


|. barle una frsse detta dal sue msestro. Chiamandelo | 


invelontaria non aveva evidentemente rammentato nulla 
alla grande artista che continuava a sorridere, ed il 
cui viso nen tradiva la minime emozione. 

— Cara signora — disse il Fertugues che trattava 
presto in confidenza con tuiti — non dovreste cantare 
stasera 

— Perchè? — domandò sorpresa la signora di Ca- 
rouge. 

— Perchè ie sone pittore, 6 mon sone punto musi 
cista Avete una testa che non mi stancherò msi 
ammirare. Preferirei il conteraplarla per tutta la sera 
allo starvi a sentire. Si dicono cose sorprendenti del 
vostro talento musicale, ed ho paura di mettermi ad 
ascoltare invece di guardarti. 

— Turatevi le orecchie ed aprite gli occhi — rispose 
scherzosamente la signora di Carouge 

— No.. aprirò tutta. anche il mio crore. 

— Aprite pure. non entrerà. Avrei psura di tro- 
vermi în troppo numeresa compagnia e non sono &- 
manto della folla. 

Mio caro Fertugues — interruppe il Gerfeut — 
voi fate troppo il galente e il Cernac non Jo fa abba- 
stanza. L'ane compensa l’altro; ma voi mtardato il 
piacere ch'io aspetto. Non dimenticate ch'io sono 
ciece e non ho, come vois!tri, la fortuna di vedere la 
signora di Careuge Losciatela beormi con la sua 
| vece, giacchè essa consente a cantare per un profano 
come me. 

— Dite per due profani. caro maestre. Pur tropp" 
io non seno più musicista di voi E bisogna che 
sia poco davvero, pernon conoscere neppure di f 
‘una grande artista conosciuta in tutta Europe 
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Il Nomade mi scrive: 

< Caro Fanfulla, 

«La morte del principe d'Orange che mette 
T'« Aja nell'imbarazzo », mi fa ricordare un aned- 
doto relativo al re suo padre. 

< Il re Gaglielmo, annì sono, villeggiava sul lago 
di Ginevra, e aveva l'abitudine, venuta la notte, di 
prendero il fresco sul terrazzo della villa. 

« Nessuno, o pochi, sì occupavano di questo par: 
ticolare, quando si seppe che il municipio ginevrino 
con molte cautele, fece fare: qualche rimostranza a, 
re d'Olands, pregandolo a modificare la sua abi» 
tudine. 

« Una notte, percorrendo in barca il bellissimo 
lago, una signora chiedeva al vostro Nomade 
(buon'anima sua ') che gli spiegasse i motivi dello 
rimostranze del comune al re o'audese; e il No- 
made, anche lui nell'imbarazzo come l'Aja e come 
il municipio, ricorse ai versi e rispose così: 

< Su quel terrazzo Guglielmo d'Olanda = 
Veniva a passeggiar senza mutande... 
S'immegini che scandali e che chiassi, 
E che figura pei Paesi Bassi! » 


, 
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30 giugno. 


IN CASA. 


Relazione al Quirinale e consiglio di ministri in casa 
Depretis: ecco tutta la cronaca ufficiale di ieri. 

La semiufficiale, completando le notizie già date sulla 
Ciscussione avvenuta a Monte Citorie del bilancio in- 
terno della Camere, colla voce del Popolo romano ci 
fa sapere che: 

< Il comitato ha espresso il vote che sia perora ab- 
bendenato il progetto di costruire un muovo palazzo 
‘ad uso del Parlamento nazionale, e limitata la spesa 
alla costruzione di una nuova aula, ed sl'a migliore 
sistemazione degli attuali locali di Monte Citorio. » 

Si prenda note. 

* 
è 

La Commissione ferroviaria tenne seduta anche ieri. 
Meno l'onorevole Taiani, erano presenti tutti i com- 
missari. 

Ma essa non fu la sola în Italia ad occuparsi di fer- 
rovie Ieri, a Torino, il congresso delle Camere di com- 
mercio, riunito in seduta generale di chiusura, ha vo 
tato un ordine del giorno che tocca assai da vicino 
Pargomento convenzioni. 

In quest'ordine del giorno si chiede che le tariffa 
unite elle convenzioni ferroviarie nen siano vincelate 
®i contratti, e ven ribassate e medificate secondo 
gl studi e le ossei i dele Camere, nell'interesse 
del commercio locale ed intemazionale. 

In una parola, le Camere di commercio vorrebbero 
che le convenzisni le si prendessero a prova, e con 
garanzia d’an anno, come gli orologi. 

Se è po: le... 


* 

Notizia tagliata nel vivo del Piccolo di Napoli : 

< Crediamo utile for notare che non ha alcuna im 
portanza l'indizio di ribellione nella compagnia di di- 
sciplina a Capri, di cui si è parlato in questi giorni 
In quella compagnia vi è stato sempre un seme di in- 
aubordinaziene e di rivolta; e non serve esagerare 
troppo le cose. » 

E ata bene: ma cetesto seme di rivolta non c'è pro- 
prio caso di eoffocarlo? 

Comunque, la nota suespestn fa crollare le iperboli 
malvage d'un’ Internazionale militare con associazioni 
filiali a Rome, Firenze, Napoli, e Montefiascone. 

Cioè, rimane in piedi la filiale di Montefiascone per 
amore. della desinenzo. 


* 

Movimento commerciale. 

Dalla statistica del commercio speciale d'importe- 
zione e di esportazione dal fo gennaio al 31 maggio 1885, 
risulta che il valore delle merci importate fa di lire 
626318212 con numento di lire 50,274,332, in confront» 
dei primi cinque mesi del 1883. 

Il valore delle merci esportate fu di lire 517,40832 
con aumento di lire 21,597,831, in confronto dei primi 
cinque mesi del 1883. 

Le entrate doganali diedero lire 73.812,559 con dimi- 
muzione di lire 2,99?,800, in confronto dei primi cinque 
mesi dall’anno scorso 

L'aumento d’importazioni può voler dire: ricchezza; 
ma può anche voler dira: anemia della produzione 
locale. 

La diminuzione, poi, delle entrate doganali... Atte 
colle spese. L'onorevole Branca ha scoperto il de/lcit 
si sarà ingannato, ma ci vuol tanto poco a scivolarvi 
sopraf si 


FUORI. 


La Conferenza — per accrescere fama di ben infor. 
mato al nostro Folchetto, che annunziò la cosa per 
primo — si è prorogata. 

Cotesta proroga In Stefani l'attribuisce ai consiglieri 
finenziari, che ieri l'altro non avevano ancora com- 
Pileto la relazione sulle proposte inglesi: la suddetta 
agenzia soggiunge, per altro, si riunirà di = 
=_= si riunirà di nuovo que. 

Prima di oredervi aspettate il fatto: la relazioni 

È : 0 
finanzieria potrebbe non essere che un pretesto: e so 
non è ancora pronte, non vuol dire che non sia pronta, 
ma che trova qualche ostacolo. 

Quale? Chi Jo sal 


La politica erompe da tuttii pori della questione egi- 
ziane. Sembra vaiolo, precisamente la malattia che im- 
perversa in questi giorni a Londra. 

Affere d'ambiente. 

* 
* 

La Francia e la China. n s 

A Parigi si afferma che l'ambasciatore chinese abbia 
dichiarato sì signer Ferry essere la China pronta a 
dare riparazione per la violaziene del trattate di Tien- 
Toin. 

È il meglio che possa fare. Il linguaggie dei fogli 
inglesi lascierebbe sapporre che, se non a dare una 
meno alla Francia, l'Inghilterra è dispostissima a la- 
scierla agire liberamente, conseguenze dell'accerdo. 

* 
* 

Il principe del Montenegro ha decisa la formazione 
d'un esercito stanziale. 

Per ora ron si tratterebbe che di guarnigieni stabili, ! 
di 1000 uomini ciascuna, a Cetinje, ad Antivari, a Pod- 
gorizza, ad Ucina ed a Niksich. Ad ognuna di coteste 
guarnigioni si aggiungerebbero uno squadrone di ca- 
velleria ed una batteria da campo o da montagna. 

Resta a sapere dove il Montenegre, un Giobbe di 
pevertà, troverà i quattrini per lo spese. A buon cente, 

il i. Gi pense» | 


i quadri per il nuovo esercito li sta 


formondo in perte l'Italia. Il Narodny-Listy di Praga 
ci fa sapere, quello che già sopevame, che cioè vent 


istituti militari di Firenze e di Terine. 
RAZZA Î 


RITAGLI E SCAMPOLI 


Da Pisa. 


29 giugno. 

Il barone Bresciamorra, già fortemente indiziato 
di secreto amore per i pentarchisti, ha gettato la 
maschera : ed era tempo! 

Per le elezioni amministrative, da effettuarsi sta- 
mani, era scesa în campo aperto la sola Associa- 
zione liberale costituzionale, raccomandando i pro- 
fessori D'Ancona e Studiati, l'avv. Gambini e il si- 
gnor Padreddii per il Consiglio comunale, © il ra- 
gioniere Mori per il provinciale. I pentarchisti 
avevano annanziato e predicsto, secondo il loro 
costume, la solita e comoda astensione. Pareva non 
dovesse essercì lotta : quando si viere a scoprire 
che i clericali cercano aprirsi strada, facendo cir- 
colare misteriosamente nna lista di persone di una 
ortodossia piuttosto unica che rars, due del'e quali 
note altresì per tenerezza verso i pentarchisti lo- 
cali, che or non è molto le sostennero in altra e- 
lezione. Da principio, il partito liberale non accordò | 
importanza s questa minaccia di rsveglio, e quasi 
sospettò si trattasse di uno .scherzo. Se non che 
ieri sera si acquistò la certezza che la manovra 
clericale accennava ad assumere delle proporzioni 
che potevano divenire allarmanti in presenza del- 
l'apatia che suol presiedere alle elezioni ritenuto 
come incontrastate. Stamani, poi, perve a qualcuno 
di notare che i pentarchisti, pur di mettere bastoni | 
fra le gambe agli avversari, sì portassero a favo- 
rire la manovra del partito hero. 

Nel timore di un tale artifizio, alcuni cittadini 
ino reputato opportuno affiggere subito un ma- 
nifesto, in cui, denunziandosi il possibile intrigo, si 
esortavano caldamente gli elettori ad accorrere nu- 
merosi alle urne. 

Questo manifesto non conteneva ingiurie, nè ec- 
citezioni all'odio fra le classi sociali: sì limitava 
ad annunziare il pericolo derivante dall'accordo fra 
pentarchisti e clericali. 

I fogli non erano ancora appiccieati sulle mu- 
razlie, che le guard'e sono accorse a stracciarli. Si 
cepiva a volo che il barone Bresciamorra, dolente 
non gli fosse lecito di slanciarsi in persona, armato 
di rasoio, a radere quelle innocenti striscie di carta, 
aveva impartito ordini perentori e falminanti ai suoi 
dipendenti. 

Egli, che lasciò passare liberamente i manifesti 
violenti con cai, l’anno scorso, si raccomandavano 
certe candidature radicali, e permise nelle elezioni 
politiche matifesti alla macchia contro un candi- 
dato rispeltabilissimo, e deputato ministeriale, ha 
ordinato la distrazione di quelli che prendevano di 
mira i maneggi dei pentarchici. 

Vedremo se l'onorevole Depretis aprirà gli oc- 
chi e penserà che sia giunto il momento di liberar 
Pisa dal signor prefetto e di, appagare i legittimi 
desideri della grande maggioranza dei Pisani, i quali 
invocando unicamente un fanzionario imparziale c 
spassionato non suppongono di domandare l'impos- 
sibile. 

Se al barone Bresciamorra piace, per ragioni di 
amicizie, non affrancarsi del giogo impostogli dai 
pentarchisti, ciò potrà tornaro ad onore del suo 
fiero carattere: ma il governo non accresce dav- 
sero il suo prestigio mantenendo in carica un a- 
mico dei suoi nemici. 


I. N. Cognit 


Da Teramo. 
27 giugno. 

È “no è quello delle feste por 

L'argomento del gio. «enon avranno più Inogo 

l'apertura della ferrovia;em. ° annunzizi; invece 

nei giorni 13, 14 e 15, come m 


A 


Così si è uscito da-uno stato d'incertezza che ha, 
naturalmerte, dominato fino a ieri il comitato or- 
dinatore delle feste. : 

Ora il programma è bell'emmannito. Vi saranno 
banchetti ufficiali imbanditi dallo Spillmann, corse 
all'Ippodromo, luminarie preparate dalla ditta Fan- 
tappiò di Firenze, fiochi artificiali e un grandioso 
‘apettacolo teatrale, colla venuta del Masini e, di 
altri artisti di cartello. i 

Sarà inoltre insugarata una lapide per i caduti 
di Penne del 1837; e questo è pensiero gentile © 
patriottico. 

A 


Intanto una prima ricognizione della linea ferrata 
è avvenuta in questi giorni. La Commissione delle 
ferrovie, all'uopo inviata, salvo poche osservazioni, 
non ha trovato molto a ridire sull'eseguimento © 
sulla regolarità dei lavori cs 

Anche il fabbricato della stazione non dispiace 
per l'architettura © per la eccellente disposizione 
degli ambienti. e é 

1 primi laveri della ferfovia farong- incominciati 
sulla fine del 1880, e, strano a dirsi, le spese pre 


| viste per quattro milioni e mezzo sì sono ridotie a 


poco più di due milioni. 

Meno male! 

Il tracciato segue quasi sempre il corso del Tor- 
dino, e lungo la linea vi hanno, eltre di un ponte 
colossale, altre opere mineri non meno rilevanti. 


A 

La città di Teramo si prepara come meglio le è 
dato al lieto avvenimento. È 

I negozi si sono ripuliti e rinnovati di mercanzie; 
‘un’ordinanza del sindaco ha imposto ai proprietari 
delle case di restanrarie e ripulire conveniente 
mente, ed ora siamo già all’eseguimento completo 
di codesto ordine, che Dio sa quanti moccoli avrà 
cavati dalla pazienza di questi buoni Teramani. 

Si sono creati altri alberghi oltre quello impor- 
tantissimo del Pellegrino, condotto dal proprietario 
E. Squartini. 

La città, dalla parte di San Giorgio, si è abbellita 
dei giardini pubblici, recentemente costruiti, e cam- 
mina per la via di un non spregevole progresso; 
il che, certe, è covato all'opera, alle cure assidue 
dell'egregio sindaco cavaliere Cer È 

L'amministrazione comunale sotto di lui si è av- 
viata sulla via di savie ed nulli riforme, e nulla tra- 
scuro per il bene avsenire della città. _ 

Teramo, congiunta alla rete fernoviaria, esce da 
‘un certo grado d'isolamento in cui er rimasta fi- 
nora; il fischio della vaporiera echeggia slle sue 
valli; che questo lieto avvenimento sia stimo!o di 
‘nuova vita industriale ed economica per questa eler'® 
parte dell'Abruzzo! 


LA 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 30 giugno. 

2, Ieri sera, elle 9 20, S. M. la Regina, accompa- 
guista da S. A_R. il principe di Napoli, partì alla volta 
di Torino. 

‘S. M. il Re accompagnò l'Augusta Consorte alla sta- 
zione, unitamente alla casa militare, alla casa civile ed 
agi alti funzionari del ministero. 

Alla stazione a complimentere la, Regina si trova- 
vano le deme di pelezzo, cinque ministri, il presidente 
del Senato, l'onorevele Biancheri, vari segretari geni 
rali, il prefetto, il duca Torlonia @ parecchi assessori 
municipali. 

Alla Regina venne offerto un magnifico mezzo di 
fiori. 

Dopo aver saluteto il Re, e baciato lo dame, Sua 
Maestà seguita dal principe Vittorio Emanuele mentò 
in trene, ed appena messesi in moto tulte le poche 
persone che erano riuscite a penetrare nella stazione 
proruppero in applausi ed n grida di: « Viva la Re- 
gina» 

La Regina era accompagnata dalla marchesa di Vil- 
lamarine, dalla duchessa Sforza-Cesarini, dal conte 
Seyssel, dal marchese di Villemarina. 

Il principe Vittorie Emanuele dal colonnelle Osio e 
dal capitano Morelli di Popolo. 

2, Alla Farnesina. 

Soa Maestà il Re, cen la sua solita puntualità giua- 
geva al campo di tiro alle 5 in punto, accompagnato 
dal suo prime aiutante di campo generale Pasî, e se- 
guito da varie carrozze di corte, nello quali aveva? 
preso pesto il generale Caravà, il maggiore Caccianino, 
il cerimoniere di servizio conte di Santa Ross, ed altri 
funzionari della Corte 

I ministri Ferrero 6 Coppino, il prefetto con vari 
membri della direzione provinciale del tiro a segno 
colennello Cappellari della Colomba comandante il 
distretto militare, Capri Galanti consigliere provinciale, 
cavaliere Gisotti, cavaliere Ricci consigliere $omunale, 
e con il cavaliere Celucci segretarie rione, il 
sindace duca Torlenia con gii sssesserî Mazzino, Ba- 
stianelli, Tenerani, Simonetti e Piacidi. è vari consi- 
glieri comunali, la presidenza della Società del tiro 
segno nazionale con a capo il senatore Allievi ed jai- 
nori commendatore Sirletti, colonnello Pelleux, prin- 
cipe Fabrizio Colonne, signer Traversari, commenda- 
tore Sagliene, il cavaliere Brown ed il direttore del 
tiro meggiore Viglezzi, ricevettero Sua Maestà il Ro 
all'ingresso del campo di tiro, mentre un battaglione 
dell'80 fanteria con musisa e bandiera e uno squadrone 
di cavalleria rendevano gli onori. 

1 palchi laterali a quello reale erano pieni stipati di 
belle signore in eleganti toeletto estive, ma molte ri- 
gnore elle quali non fu possibile entrare nei pelchi, 
dovettero scendere nel recinto riservato allo antorità 
Anche il figlio dell'onorevole Depretis, condetto dal 


commendatore Breganze, assistà alla gara. 
La principessa d’Avella prese posto nel palco reale, 
“uest’anno era stato addobbato con molta ele- 


Il Re dopo aver visitati i doni esposti nel palct reale 
si recò al recinto del tiro, eve erano schierati i 54 ti- 
ratori armmessi a prender parte alla gara reale Il mag- 
giore Viglezzi, presi gli ordini di Sua. Maeatà, foce 
dare i segnali per prinvipiare il fuoco. 

La gara durò mezz'era circa In generale non si ch- 
bere bueni tiri, un po” a cagio ne dell’emozione, un po 
per la luce falsa con cuf si era costretti a tirare. 

HI risultato fa il seguente: Disianza metri 200. Colpi 
dieci in piedi a braccio sciolte chilogrammi 2,500 di 
scatto. Primo premio dono del Re, .5ignor Brizzi Attilio 
studente della regia Upiveraità, nati vO di Città di Ca 
‘stello, punti 23. Secendo premio signo.” Adolfo Beruch, 
negoziante, 600 punti 19, medaglia d’er'o del Comune 
di Rome. 

Per il terzo premio si dovette fare una poule di de- 
cisione, perchè il commendstore Saglione ed il signor 
Ciniselli avevano riportati 17 punii pari. Nells poule il 
premio, medaglia d'oro della Società, rimase al cem- 
mendatore Saglione che superò di um punto il signor 
Ciniselli. 

Il Re con melta attenzione seguiva la gara, è spesso 
rivolgendosi al generale Pasi e al commendatore Ca- 
ravà diceva: Queste è un bal colpo! 

‘ermipota la gara,i tiratori alzando il Wettriy e col 
in mane, proruppero in grida di: Viva il Re. 

Si nel palco ove presero posto dietro al Re 
le vane/autorità, e il senatore Allievi promunziò un 
brerd discorso, che conchiuse facendo voti perchè In 
Società di Roma prenda ancora maggiere sviluppo e 
prepari così buoni soldati pronti ad accorrere in di- 
fera della patria il giorno del pericole. 

Le parole del senatore Allievi vennero accolte da 
‘ina triplice salva di applausi e da nuovi evviva al Re 
ed alla Casa di Sevoia. 

Vennero chiamati in seguito nel pelco reale i vart 


Sua Maestà prima di lasciare la Farnesina volle ral- 
legrarsi colla presidenza della Società e col sindaco 
per gli splendidi risultati ottenuti quest 
medo con cui venne preparata la prim agura comunale. 

Un gruppo di soci del Veloce Ciub, mentati gli ele- 
ganti velocipedi, scortarono la carrozza del sovrano 
sino al ponte Molle. 

Nel recinto delle associazioni notammo il Collegio! 
convitto provinciale, le Società dei canottieri, la S» 
cieta ginnastica ed altre associazioni romane. / 

, Ieri a Rema abbiamo avuti parecchi casi. di 
abernio violenti che vennero curate con sollecitudine 
nei vari ospedali. 

Altri casi leggeri vennero curati a demicilio. 

Si ebbe a notare qualche risse, una rivolta ille 
guardie ed altre cose leggere impossibili ad evitari in 
‘un giorno di festa e con una bella giornata come qella 
di ieri 

2. Noterelie di scherma. 

Diamo la nota dei maestri chiamati a prender arte 
al cerso di scherma alla scuola magistrale di Pma: 

Cornaglia cavaliere Paolo, maestro di scherra di 
prima classe presso la scuola di applicazione é erti- 
glieria © genio; 

Rever:0 Gioyanni Domenico, id. id. scuela mitare; 

songe Giuseppe, id id. Accademia militare; 

i, id id. scuola militr 
Mosiello X'erdinando, id id. seconda classe resso la 
scuola di appì.'cezione di senità militare; 

Vecchia Giova i, id. id. scuola di guerra; 

Blandini Giusep,"® id id id. 

Cavallo Tomase, x 1- id. collegio militare dMilano; 

Caforelli Pasquale, \'d- id id. Napoli; 

Provenzale Achille, jà. id id. Firenze; 

Tinti Antonio, id id. scu'ola militare; 

Sirigatti Salvatore, id di verza classe i 

Palmiori Giuseppe, id. id A.cademia milare; 

Ardissone Giovanni Battista, id id. colleo militare 
di Firenze; 

Cerchione Saverio, id. id. scuole militar 

Grillo Domenico, id. id. id ; 

Curesi Francesco, id. id id; 3 

Scalenghe Luigi, id. id. scuola normal: di fanteria. 


TEATRI 


Dunque d’era innanzi, invece di d} tvstro Quirino, 
diremo semplicemente IZ padrone ele ferriere. An- 
dondo di queste pesso, no: ci metino sula strada 
dei teatri parigini, dove le cento, Jiuecento le tre- 
cente repliche d’una commedia soyall’ordine cell'an- 
nota. Motive d'insuperbirne non 6 perchè finora di 
quest'abbondanza di repliche nen®nno usufruito che 
le commedie e i drammi francesina il testo, per il 
pubblico che ci va col solo seopdi divertirsi. non ba 
ancera stabiliti cordoni senitari/ nen gusrda tanto 
per la sottile la prevenienza. de la cemmedia sia 
bella: ecco ciò che il teatro vat. 

‘Su, dunque, autori rinnovato/ristauratori e crea- 
tori di quel famoso teatre nezale di là da venire. 
Scrivete una dozzina di lavorile camminino trion- 
falmente come queste Padro; ferriere che anche 
stasera, lunedì, si replice, e (Problema è bell'e ri- 


<. Di bene in meglio il dust all'amfiteatro 


Un 


rini con savio pensiero hfbolito quella barbetta ap- 
piccicata cen In gomma # gli dava Pidea d'um Arabo 


andato a male, e ha safato quel pan di zucchero, 
tra la coffia ed il turbay che lo faceva rassomigliare 
al Mourzuch di Girotgroià. E tutta Opera era 
va meglie, più sicura dl vigorosa. Ne siamo lise 
Il testro era gremit4iò mancava nell'unica fila di 
palchi una bella cintrfli graziose signore. La Camera 
dei deputati era ite rappresentata dal suo 
simpatico president Biancheri, che siete si- 
cari di trovar sempre si centa de'la buona musica. 
Modita egli forse a sulle Armonie parlamen- 
tari? Serebbe un'off molto astrusa e di certo wa- 
gneriana: musica M'avvenire, d'un avvenire nesei 
lontano. î 


il contratto che 
L'osperi enza. degl 


Ci telegrafano| 

« La chiusura del 
sabato sera al nuo 
Le ovazioni ella sig 


Apertura 2 30. 
Pochi deputati, 
revoli Depretis, M 
È all’rdine del 


L'onorevole Mandi 
dere che la Confel 
tenere il segretd 
Maxcini ba l'abiti 
matici chiacchier: 
Farsi. 

L'onorevole pre 
invita la Camera 
monia fanebre chi 
Torino, in memoi 

Tale annunzio, 
gione viene deto 

Î, vacanze, dice abb 
Prorogarsi. 


L'onorevole Di 


T'anorevolo di Sa 
stione egiziana hi 
@ la Conferenza 
transitoria dell 
quanto al modo 
la situazione final 
tima influenza e 

Si capisce che 


La compi î 
ciro dello suo recite estivo al teatro Cestanzi. Stasera 
Si mppresenta la Fernanda del Sardon. 


+ Completiamo le potizie (Bnora da tutti poco esat. 
siinte riferite) îatorno alla compagnia drammatica 
yusionale, o per dir meglio, intorno alla Secietà ro- 
zuna per l'acquisto, tutela e incoraggiamento delle 
tere drammatiche în Italia ; notizie che non pote- 
dro dirsi definitive se non dopo l'assemblea generale 
degli azioristi che si tenhe in Roma venerdì 27 di 

sesto mese di giugno. 

Ta Società prima di tutto cambia la sua intermina- 
his intitolazione in quella più breve di Società del 


Sempre, bene inteso, senza pregiudizio. delle somme 
destinate alla fabbrica del nuovo teatro, la cui costru: 
zione dovrà essere affrettota con ogni diligenza e che 
costerà oltre un mezzo milione. 

Il Consiglio amministrativo della Società venne rie 
etto per ecclamaziorie, e nella stessa guisa riconfer- 
pito il direttore ca‘s. Eugenio Tibaldi. 

Il comm. Paolo Ferrari avendo deliberato di ritirarsi 
dalla direzione delle rappresentazioni della compagni; 
la Società ha consentito a sciogliere amichevolment 
il contratto che li vincolava ancora pef altri tre am 

L'esperienza degli anni passati avendo insegnai 
iano belte cose ai promotori della Società, questa al 
popone di reslizzare d'ora innanzi altre economie, e 
di dare agl affari sociali un impulso più gagliardo e 
100 sviluppo maggiore. 

La retizia del distacco dell'attore Novelli dalla com- 
poggia Nazionale è per lo meno prematira. Dando 
pata alle chiacchiere di tutti gli artisti a.spasso, un 
attere applaudito © simpatice non può fare a meno di 
diventar capocomico; ma 16 sortì di simili speculazioni 
20n0 troppo incerte per decidere un uomo serio a la- 
sciare una bella pos.zione e cerrer l'alea d'una impresa 

La scenc. è un mare instabile che il No- 
valli neviga col vento in poppa montato sopra un buon 
coniralio corazzato che non si rompe come una fra- 
gle barchetta, Si metta dunque l'annunzio in qua- 
rantina. 

Totto fa sperare che gli affari della Società pren- 
dano una via più fortunata e più lieta. 

Ci telegrafane da Fabriano: 

Le chiusura della stagione musicale ebbe Iuoge 
sibato sera al nuovo testre Gentile, con la Traviata. 
La ovazioni alla signorina Medea Borelli furono entu- 
sistiche: numerosi regali, teatro illuminato, accem- 
pagnstura con fiaccole, banda, sindaco marchese Se- 
rafi, ecc, eco. — 

Spettacoli d'oggi 
COSTANZI — Ore 9. — Fernanda 
QUIRINO — Ore 9. — Il padrone delle ferriere. 


1 PARLAMENTO DALLA TRIBUNE 


Seduta del 30 giugno. 

Apertura 2 30. 

Pochi deputati, in compenso tre ministri, gli ono- 
reoli Depretis, Mancini e Genala. 

È all'ordine del giorao l'interrogazione del depu- 
tao Di Sant'Onofrio al ministto Mancini sulla riu- 
rione della Conferenza per gli sffari di Egiti 
| L’oorevole Mancini sì dovrebbe limitare a rispon- 

dere che la Conferenza ha dichiarato di voler man- 
ienere ìl segreto... disgraziatamente l'onorevole 
Maucini ha l'abitudine di serbare i segreti diplo- 
natici chiacchierando per un'ora: e deve prepa- 
resi 

L'onorevole presidente annunzia che il governo 
invita la Camera a farsi rappresentare alla ceri- 
monia funebre che sarà celebrata il 28 luglio a 
Torino, in memoria del defanto Re Carle Alberto 

Tale annunzio, che tatti gli anni a questa sta- 
gione viene deto nell'ultima seduta, prima delle 
vacanze, dice abbastanza che la Camera sta per 
prorogarsi. 


<> 

L'onorevole Di Sant'Onofrio si butta a nuoto nelle 
acqua del Nilo, e le attraversa con una cerla ra- 
Pidicà, forse per timore dei coccodrilli. L'onorevole 
Depretis guarda sonnacchioso l'oratore e per un 
momento l'attitudine del presidente del Consiglio 
mi fa supporre che egli voglia slanciarsi sull'ora- 
tore, come un sauriano.. Ma l'onorevole Depretis 
è un coccodrillo che mangia i propri figli; l'ono- 
revole di Sant'Onofrio non è fra questi, e se anche 
lo mangiasse, certo nom lo piangerebbe. 

Quando l'onorevole Di Sant'Onofrio ha finito, sic- 
come la Camera © la presidenza, troppo assorte nel 
discorso dell’oratore, non se ne sono accorte, egli 
le avrisa di non aver altro a dire; e l'onorevele. 
Biancheri dà la parola all'onorevole Mancini. 

Il ministro degli esteri & lieto di dichiarare « al- 
l'onorevole di San Gregorio » (ilarità) che la que 
Sione egiziana ha sempre il suo carattere europeo, 
2 la Conferenza “ha dimostfato ' che l'occupazione 
transitoria dell'Egitto ha carattere temporaneo; 
quanto al modo di regolare da un lato e dall'altro 
la situazione finanziaria d'Egitto, ‘abbiamo la legit- 
“ma influenza e il duplice controllo... - 

Sì capisce che il'‘mivistro risponde a un deposi- 
{ario dei segreti esteri dell'onorevole Cairoli; sola- 
nenìe la risposta è lunga tre volte di più della in- 

terrogazione, dalla quale l'onorevole ministro prende 
Î'orsasione d'unbsfogò evidentemente igienico. 

Dopo mezz ora che parla assicura che una 
tub-corfefenza sarà tenuta « nientemeno che dal. 
tauceliere dello scacchiere », e che su ciò che 
Si dirà ia quella occasione, come su tutto ‘quanto 
l'oratore dice ìa questo momento, egli serberà. © 

de serbare il segreto!..— (richisto naturalmente 
dal gioco degli scsechi1) — Conelude dicendo che 
la nostra situazione in Egitto è ora « avyiata ad 

tn sensibile miglioramento», E su questa assitu- 

Fazione piramidale il ministro siede. | 


FANFULLA 
ia Selvini ba bene inaugurate 


L'onorevole Di Sant'Onofrio ringrazi 
giunge. — ringrazia. @ sog- 
Per cui risoggiunge l'onorevole Mancini, assica» 


rando l'onorevole Di San... (o si 
Tolffio che ece, eco, Le si ferma cercando).. 


> 


E si passa a discutere il 
pas progetto di leggo sulle 
spese di riparazione alle opere idrauliche di 
IL opere idrauliche di seconda 
Molti deputati escono premurosi, senza uscire 
idraulica. 3 # n 
si rientrano più tranquili, e con gioiosa mera- 
viglia si accorgono che il 
senza discussione. EAT 
L'omorevole Quartieri fa un embrione di a 
; ppello 
nominale perché caschino le pallino in quattro arne 
do'tinate all'idraulica © alle indennità lembardo- 
venete. 

Ma nella voco del simpatico segretario trapela 
l'indizio d'un grande scoraggiamento : c'è il dubbio 
che la Camera non sia in numero. 

Le nrne restano aperte: sarà quel che sarà, 


rd 

E si passa alla legge por medificazioni all'ordi- 
namento dell'esercito e dei servizi dipendenti dal- 
T'amministrazione della guerra. 

L'onorevole Depretis legge un decreto che no- 
mina l'onorevole Pelloux commissario del governo 
per la discussione di questa legge. 

L'interesse del progetto non è grandissimo, a 
giudicarne dal passeggiare tranquillo dei deputati 


per l'aula. 
> 


Corre voce che manchino ancora cinque o sei 
voti per fare il numero legale, e gli uscieri girano 
a cercarli 

Il numero legale dovrebbe essere di 190 circa, e 
gli onorevoli presenti oggi a Roma sono 238. Se 
cì fossero, basterebbero | 

L'onorevole Ungaro succede. Discorre di venti- 
quattro batterie, ma il fragore dei fulminei bronsi 
non è sufficiente a risvegliare i banchi candida— 
mente sguarniti. 

Lasciamoli în pace, per oggi. 


n 
NOSTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari) 

Tolone, 30. 
Il male è stazionario e senza diramazioni. Si con- 
sidera questo un buon sintomo. 
Marsiglia, 30 (mattino). 
Sino a ieri sera le notizie erano relativamente 
buone. 
Jerì un sol decesso. La popolezione è più tran= 
quilla. 
Parigi, 30. 
Oggi, lo stato di sslute si mantiene ottimo. At- 
tendiamo la relazione ufficiale dell'ispettore sanitario 
Brouerdel che verrà pubblicita. 


S. M. il Re ha mandato un soccorso di L, 2000 
a sollievo delle miserie prodotte dello scoppio della 
polveriera in Pontremoli. L'atto generoso di Sua 
Maestà attirerà su lui'le benedizioni di parecchi in- 
folici. 


Questa sera, riunione della maggioranza. Mal- 
grado i « giuramenti » di venerdì, sì prevede che 
la Camera dovrà prorogarsi martedì o mercoledì 
per mancanza di numero legale, che la Pentarchia 
farà constatare chiedendo. giornalmente l'appello 
nominale. 


Nella seduta di jerî, la. Commissione ferroviaria 
ha sospesa nuovamente la discussione dei problemi 
relativi alle tariffe, non avendo ricevuto certe spie- 
gazioni chieste al governo. 

Si è occupata del personale ed ha approvato gli 
articoli del capitolato fino al 60. 


Alla Camera è venuta notizia di due casi di co- 
lera manifestatisi a Saluzzo. Si tratta di duo operai, 
dei quali uno è morto, l'altro è ammalate, reduci 
entrambi da Tolone. Sono venuti. fino al confine 
italiano per la via di Nizza cen foglio di via fran- 


cese; poi per evitare i rigori sanitari di Ventimi- 


glia hanno preso Ja via dei monti. 

E così fecere,+e.così faranno se non si penserà 
a farli trattenere, @%aregolarne il rimpatrio, melti 
altri fra i diecimila operai italiani di Tolone, mal- 
grado le precauzioni che'si sarebbero dovute ap- 
plicare almeno a una quarantina di passaggi esi- 
stenti tra la Francia Italia! 


Possiamo smentire recisamente la notizie, pub- 
blicata da un giornale di Roma, che ieri a Civita- 
vecchia sia avvenuto un caso di colera. 

Notizie assunte alla prefettura, e confermateci 
‘anche direttamente da Civitavecchia da persona di 


nostra fiducia, ci assicurano che la salute pubblica. 


in quella città è ottima. 


Questi sera probabilmente sarà pubblicato il bob 
lettino ufficiale delle nom'ne militari, da tanto tempo 
aspettato. 

Ha un interesse ‘eccezionale, causa l'importanza 
delle nomine e dei movimenti, contenendo la pro- 


mozione dei nuovi comandanti d'eseircito e dei nuovi 
comandanti di divisione, lo riduzioni fatte nel na- 
mero dei comandi superiori dei distresti, la trasfor- 
mazione degli attuali direttori sanitari divisionali in 
direttori di ospedali principali. ecc,, éco. 

I nuovi comandi di corpo.d'armata sono quelli 
dî Ancona e Alessandria, portandone così il nu- 
mero a 12 invece che 10. Vengono pure istitui 
quattro nuovi comandi di divisione, a Novara, Li- 
vorno, Ravenna e Cuneo. Viceversa, i venti co- 
mandi superiori dei distretti sono ridotti a dodici — 
tanti quenti i corpi d'armata — che dovranno es- 
sere coperti soltanto da ufficiali generali. I comandi 
soppressi sono quell: di Brescia, Padova, Genova, 
Venezia, Chieti, Salerno, Catanzaro e Messina. 

Nel bollettino saranno contenute inoltre le pro- 
mozioni a colonnelli di 8 tenenti colonnelli di fan- 
teria, 4 di stato maggiore, 3 di artiglieria e 1 del 
genio. Quelle a tenenti-colonnelli di 14 maggiori di 
fanteria, di 2 del genio; 17 capitani di fanteria, 6 
di stato maggiore, 10 d'artiglieria, 6 del genio sono 
fatti maggiori ; 48 tenenti di fanteria, 20 d'artiglieria, 
10 del genio, 40 tenenti contabili sono promossi 
capitani; sono poi promossi a tenenti 170 sottote- 
nenti. 

n __m——_ 


BORSA DI ROMA 


30 giugno. 
Borsa sempre occupata per la liquidazione che 
atata melto difficile e laboriosa. 
La nostra rendita per fino eserdita a 94 75, chiude 
domandata a 95. 
Per contente % 75 © 3 70 prezzi fatti. 
Le Azioni Banca Generale esordite a 553, ‘chiudono 


TELEGRAMMI STEFANI 


Londra, 29. — Alla Conferenza'di ieri assistevano 
già, oltre i plenipotenziari. questi commissari : per 
l'Inghitterra, sir E. Baring; per la Francia, il si- 
gnor de Blignières; per l'Austria-Ungherio, il ba 
rone Verstchera; per la Germania, il signor de 
Derenthall. Il commissario italiano, commendatore 
Baravelli è atteso lunedì. I commissari egiziani sa- 
ranno Blum pascià e Tigrane pascià. 

Canea, 29. — La cannoniera italiana Cariddi è 
qui giunta. A bordo tutti bene. 

Arezze, 29 — Presso questa Accademia di scienze, 
lettere ed arti, l'onorevole Tommasi-Crudeli fece 
una conferenza sulle prescrizioni igieniche în tempo 
di colera, tessendo în storia del colera e rivendi- 
cando la fama del nostro Pscim, Scopritore della 
natura paressitsfia del germe colerico. ii pc bblico 
era numerosissimo e l'oratore fa molto sppiaudito. 

Londra, 29 — L'Obsercer riassume lo proposte 
finanziario inglesi che suranno presentate alla Con- 
ferenza. L'interesse del Debito - unificato sarà ri- 
dotto al 3 12 010; l'interesse del Debito privilegiato 
sarà ridotto al £ 12 00 L'interesse della Daira 
non sarà ridotto, semprechè le rendita assegnate al 
servizio del Debito pubblico sieno sufficienti : altri- 
menti sarà ridotto del 1:2 00° L'interesse del pre- 
stito demaniale non subirà nessuna ridazione. Sa- 
ranno sospese le fuazioni della. Cassa d'emmoria- 
mento dei debiti unificato e privileg ato. L'interesse 
delle obb'igazioni del cana'e di Suez possedute dal 
governo inglese sarà ridotto del1j2 000 del 3:£0/0. 
Il governo ing'ese farà o garantirà un prestito di 
otto milioni per pagare le indennità ela aitre spese. 
Questo prestito avrà la priorità sugli altri prestiti. 

Le imposte dell'Eg tto saranno ridotte di quattro 
milioni di sterline. 

Parigi, 29. — Ferry riprese le sue occupazioni. 


Il comandante del sedicesimo corpo (Montpellier) ; 
fa autorizzato a congedare subito i soldati della | 


classe del 1879 che sembrano affaticati. 
Il servizio della sanità, a Marsiglia, rifiuta di fir- 
mare alle navi patenti rette. 
Il caldo, a Tolone ed a Marsiglia, è eccessivo. 
Il vescovo di Marsiglia invitò i curati e vicari a 
restare ai loro posti, e richiamò quelli che si tro- 
vano în congedo. 


Tolone, 29. — Dal mezzodì di ieri al mezzodì di | 


oggi vi farono quattro decessi di cholera. 

Marsiglia, 29. — Non vi fa nessun decesso di 
colera stanolte, nè stamane; nelle ultime ventiquattro 
ore vi farono nove casi. 

Marsigi a, 29 (ore sei pomeridiane). — Dalle ore 
sei di ieri sera vi farono soltanto due decessi di 
colere. Nessun caso di colera è in cura negli ospe- 
dali. La mortalità attuale a Marsiglia non supera 
la media ordinaria. 

Lisbona, 29. — Nelle elezioni generali dei depu- 
tati alle Cortes costituenti, il partito governativo 
vinse-con grande maggioranza: esso ha guada- 
gato trentacinque seggi. 

La tranquillità è completa. 

New-Yerk, 30. — Il direttore dello poste ordinò 
che le lettero direte in Iislia per la via di Francia 
sieno chiuse in sacchi incatramati e disinfettanti. 

Algeri, 30.— Vi furono disordini antisemitici in 
seguito a dispute fra coscriti Avvennero risse san- 
guinose. Alcune case di israeliti farono saccheg- 
giate. Le autorità hanno ristabilito l'ordive ed ar 
restano î colpevoli Cs 

Caire, 30. — Sembra cesto che la forta tribù dei 
Kabbabish si sia uvita alle truppe del Mahdi, e che 
altre tribù ne seguiranno l'esempio. 

Tunisi, 30. — Fu ordinata una quarantena di 
cinque giorni per le provenienze da tatti i porti del 
Mediterraneo, con traversata iricolnme. In caso di 
sospetto di colera, la durata delia quarantena sa- 
rebbe estesa ad otto giorni. 

Aquila, 30. — Stamani aile ore 6 è arrivato da 
‘Roma l'onorevole Martini, segretario generale del 


ministero della putblicn- istrazione, accompagnato 
dagli onorevoli Cappelli e Sciarra. 

Alla stzone erano a ricever 
revoli Cappori e Palitti, il sindaco < 
torità i 

Malta, 30 — È morto sta 
lattia, il console italiano cave 

Marsiglia, 30 — Lo stato civil 
cinque decessì di colora avvenuti la noito 


08, dop 
Ad 


strò stamani 
corsa. 


Boravantena Serena, gerente 


Premiata Stazione Balnearia del Chiata: 
in Napoli. 


I mezzi curativi di cui în questa 
sono: 

« Piscine nuototorie su di abbo: 

jginose ncqua ferrata 

iosa nila sorgiva. Bagna 

uso d: acqua dolce, di 


none 


ione si dispone 


si vuole nen con 
mu mercé correnti di vap 


< acqi 
<@ stufa a color secco. ‘Bagni Ru 
< acquo. Idroterapia per docce îreli 
< nate, con sequa dolce, di mare, 0 
< Binetti per cure apeciali eletr 
pplicazioni di fanghi ci Casumz 

Rita » si 

NB. L'acqua di mare è'a corrente cont 
retta immissione dal mara nello stsbilim 
di Cazamicciola-Gurgitello viene 
Bollfazzi 

Il dottor B. Paoni, m dello 
Chiatamone, che da ben 2£ anni si 
terapia e che ba pur diretti per molti anni gii stabili- 
menti e terme di Casemiozio!s, ferà dei suo meglio 
perchè i curantà abbiano a rimaner contenti. 


LAmusinistrazione. 
e —__________——_ 


IL BANCO CERASI 


in via del Bebuino, N. 51, è incaricato della 
Secietà delle Strade ferrate del Sud 
dell'Austria del pagamento dei Cupone della 
Obbligazioni Lombarde, scedente il 1° lu- 
glio 1884. 


BAGNI DI £° 


(Vedi acciso in 4° pagina. 


Leggete il 
FIGARO DI PARIGI 
sull’Esposizione di Torino 


NUMERO UNICO IN ITALIANO 
sLRATO 


In vendita al chiosco. del Figaro all' Esposizione 
stessa, ove tutti i librai e rivenditori potranno ri- 
volgersi per l'acquisto all'ingrosso. 

* (Vedi avviso în quarta pagina.) 


Terme di Chianciano 


AVVISO AGLI 
INDUSTRIALI e CAPITALISTI 


Vedi avciso in quarta pagin& 


LINA 


| PODOFI 


(Vedi avviso în 4. pagina) 


Tam BRAOOIE 


Presso È 


T seRn 

CREMA DEL SERS 
| 703 satirpare com que sola appizaxiono 
stigine dei corpo sanza aisua dol 
Preszo limo 5. 

Birigere î5 domando cesompagerte da 13gi: 
atl'Emporio Frapao-sliesa Fica: e Iranedoli, 


Fissust. 
v prgn 
L EMPORIO FRANCO-[TALIARO 
FINZI N BIANOHKNLLI 
i ROMA RENZE 
vin dol Corse. 153-254 zi, 20 
oîfre Pompe im fuiti i generi e dimon 
ico, riatico ed industrinla a ci 
ito meccanico Rich. Langer 
Sburgo (Germania). 
di prive queltà + prorri vr 


| IL PIU PERFETTO APP 

per la fabbricazione dell’acqua di Sattr 
SELTZOGENE (sistema Fèvro} 

Quest'epparecchio è semplice, solido e facile a ma- 


jare ed a trasportare. 
‘Acqua di Seltz si può ottenere istantaneomente. 


da 


ioni per uso 


Né metallo, nè gomma in contatto coll’acqua. 

Nessun imbarazzo per aprire e chiudere fo viti 
RISULTATO GARANTITO 
Jarecchi igia .... LUS 
Anmrspi Sieesele: ria 
il » »3 » » 18— 
i » 35 sl aZX%- 
Imballaggio grati 
irigere domande e vaglia ell Emporio Franco-Ita- 


liano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso 153454 
‘via Frattina, 84 B; in Firenze via dei Penzoni, 26. 


LUCIDO Fee Mn 0 meo pa 
spinge fre domande e ppgta gilRoporio Franco Ie 
Mii oria 


© Bianchelli, via del Corso 152. 
‘Prettina $6-B: in Firenze, vin dai Fanzeni 8 


"Lo inserzi icevono presso 


tecitorio, 127 — ln Firenze, = Si 
Pa Nr E ne de Riclielieti  " dei Panzani, 11 — ln Milano, Galleria Vit. Rm, x 


° STABILIMENTO BAENEARIO 
dell'acqua minerale salfarea 


LA PUZZOLENTE 


IN TOSCANA 


al posto di Capo Musica per il 


asfestee orti | -- NUMERO STRAORDINARIO ED ILLUSTRATO IN LINGUA ITALIANA 
e DI 


EL 
Lire 5 60 
POMPE A MANO 


dor ia descis al cavalli 
ed In caso d'incendio LI . DEC . . 
esarisico so sein occasione della Esposizione di Torino - 
Ogni pompa è corredata delle 


loncie per il getto a pioggia e 
‘ombrello. 1} loro estremo 


‘prezzo e la molteplicità Ss DI 
SE LA i prato ommario: 
rardono indispensabili in ogni 
casa sia di città che di cam- 


ia pozna Imballaggio gratis, porto TESTO DISEGNI 


£ carico dei committent 


Pirigere domande e 7225» | Alcune parole sul « Figaro » . I. Caronr Fanciulla (studio). . . . ... Rosst 


E' aperto il Concorso | D’imminente ‘pubblicazione: 


Questo Stabilimento Balneario situato nelle 
colline di Livorno, in luogo ameno, a tre chilo- | 
metri dalla città, e precisamente nella Ti 
Limone, rimarrà aperto dai 46 giu 

Ù gno corrente || 
a tatto il 20 del prossimo mese di setlemine 


E DI PODOPLLO ANTILOSE PAGATI 


muta di | 


j INI BERCAI 
Farmacista di S. M. il Re d’Italia 
ro della Reale Società Chimico-Farmaceutica 


Roma vis inn 5 A # della Co03 Bra 
STEREO î gi ni udio) . + + + + . BOLDINI sp pria cre 
44 o rie Frat penali SILE Guia Fanciullo (e di 0). emo pilot composto di olo sostanze cgziali sono mi 
= racco! pe E. Un angolo di Venezia ... . . . Pasini A to alri i an puo continuo di qua 
orinese +. 20... SA) 'ANTU' sd ne oro: 
COLLA cin pera Il Castello d'Issogne . . . . » PirraRA “gita E more, ar celtiva crmsì del sangue, © perciò ci 
EI IVAZIONE + . + 000... x mo' ta loro efficaci n sulle 
Semonte, Ceramiea | SU La Resistenza +... ....- BARBELLA sio digeativr alloro prozia: tsione di coma ncora dal 
Colla aifreddo per attaccare | 1859 + + + i + 1. < +. PINCHÎA' SRI ila aulza e sti reni, ravrivandone le finzioni. 
vetro, porceliane, cristalli, mar- La Susanna Veneziana. . . . . FavRETTO liorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da 


' principi: nocivi (umori acri) che sono la' causa p: 


mi, terre cotta. pietre dure, ese { Il Castello del secolo XV all’E- di quasi tutte le malattie 


lo] na fac 3, ne è 
Pi scopera colli massime f89i {| © cnosizione di Torino . . .- . Giacosa 


durezza deì marmo z MU A 
tons dei dopolo facone unite | Confessione senza parole . » . Guaipo SIC. 

stesso cemento L. i. 50 Ù sa paia © Trrit i = cita 
Franco per pacco postale L. 2| Prime rappresentazioni . . . . Fiuippr Gavotte poudrée . . . . . . . PoncRIELLI hi d'ogni spefiin = Emorroidi = età. 


‘ogni genere di nevralgie 

— Dirigere domando e vaglia al- L, È: c) 7 ARE », Le suddette pillole gono di gran li ‘mori ad 

imperio Franco italiano, Ro- Questo numero speciale illustrato si vende in tutta l’Italia a cent. 10. Per l'ac-|isparauve 8000 qui “da vrfeim.om tolo, pira 

E id Meri 4 A ti 3 SR n: a Rernizo radicalmente quelle malattie, cui un individuo va più specint 

Tea trà | quisto rivolgersi all’Amministrazione del Ianfulla, Roma, Piazza Montecitorio 130, | mente soggetto, ma hanno ii vantaggio di poter far ‘030 di cese 
na saran: SE. i) con il cibo, e per un tempo anche ghissimo, senza andare] 

‘iccuo a vera inconveniente, 56, molestie di sorta 
= i padre 0 m famiglia dovrebbe aver sempre 
Il 24 Giugno venne aperto in di sé questo innocente quanto proficuo purgativo, è #.bb scr) 


ppi Comune di Chianciano |&===REt== 


ove esiste la malaria, i quali, facendo spesno cao di queste pi 
tole, possono andare esenti dalle febbri minematicha, sia interi 


H lo Stab. Balneare Marittimo G. B. Moretti e €. PROVINCIA DI SIENA qutierti. sie perniciosa " 


ella Formacia della Legazione Britannica 


i {00 CAMERINI SUL MARE Fe po metere, Evnma e ©. 6L5% ria Condo Rova 
vieta sì STABILIMENTI TERMO-MINERALE-[DROTERAPICI |[cnc88: Sr 
Sil ar ieiE la drrrazini Lg cera E STAZIONE CLIMATICA alia vos e, 


Passegpi ‘ecc. po aree: Pais: Siena, 
Ù i li , Bravi neon: 
cha ei ale = eterna n Stagione Balnearia Giugno-Settembre ione gr 
tti è riunioni con danze per 
Per spedizioni in provincia aggiungere Cenì 50 


Banda Musicale di Giità S. Angelo (Abrozzi} DIRETTORE SANÎPERIO: Prof. Comm. GIUSEPPE connapr. 


— DIG AMICI gt 


LOCOMOBILI E TREBBIATRICI 


che ottennero i maggior numero di premi 
si Corcorsi agrari italiani 
e le più rinomato 
per economia di combustibi:e, grand» sam- 
plicità, solidità ed eleganza di costruzione è 
perfezione di favo:0. 


queste Celchri Aequo si spedisce gratis a chi invierà la carta da visita al sot 
inscritto @ ai Concessionari per la vendita dell'Acqua Santa in bottiglie, sixg. Innocenti. 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI E CAPITALISTI 


ni 

PE ps Per deliberazioni di questo Consiglio Comunale è aperto un concorso a tutto it 91 luglie 
per l'affitto, enfiteusi o vendita dei detti Stabilimenti a condizioni da stabilirsi. 

è dikba Le domande debbone essere dirette all'Ufficio del sottoscritto. 


j ANTICOLERICO Chianciano, del Municipie, li 5 maggio 1831 IL Sindaco 
dei Fraieli BRANO i Mi G: ANGELOTTI. 
Via S. Prospero n. —_T —_i 


Premiati con medaglia d’oro all’Esposi 
0 1881 — Vienne 1873 — Filadelfi 
— Sydney 1879 — Melbourne 


CRI CATRAME GUYOT 


raccomandato da celebrità mediche ed (GOUDRON GUYOT) 
citi Ospedali. li FERNET-BRANCA non si five servi a rsa ocra i 
palato 


ere con molti Fernet messi in commercic eo nlitiesima ‘al 


Si Te oli Pi mo n MACCHINA: PERFEZIONATA — 


Ur A gue Îa soto, } — per macinare colori a olio e mini: 
‘ti li mini di I rali fortifica gli UguzImente eccellente per macinare cotori. 
spieen, mal di mare, neusee in genere ito con sucresso negli ospi- È 1 vantaggi di queste mac: 
ugo-Anticolcrico. tali di Francia, Belgio, Ame, 1, Notevole risparnio di te: di for 
da iitro L. 3,59. Piccele L. 50 |rica contro le affezioni del 4 dei detti macinini sì macina una quantità di 
TTI DA CERTIFICATI MRDIGI Petto, della Gola g quella che în eguale spazio di tempo possono mati 
A le della Vescica.È _ pietra sei a otto Invoranti; n 
:TTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE ia Liar 
engal Kishnagur 8 maggio 4:83 È Nessuna perdita di tinta. ciò che sempre dvviene nel macinanf 
troupe) i À orr NS ietra. — La ripulitura del macinino, che si fa con se: 
S cessaro l'agevolezza di la- è oltremodo semplice e lesta, poichè il 
il loro celebre (NET-BR: SCI e mente; 
come l'anno scorso, ne prenderei dodici demia. — Un Fram pong - "ari a cagione della loro piccola mole e let 
|per preparare 12 litri d'acqua. iù trasportabili delle pietre e dei rl 
ini possono. portar. seco dovunge 
nini di piccola forma e prepararsi così sul 
1 vantaggi di questi macinini, che sono del resto 


DISTRUZIONE SICURA D'OGNI SORTA D'INSETTI (csi 
POLVERE INSETTICIDA ZACHERL È Macine che producono chi. 
s @UTINLIS Asia) > > 


COVIRAFTA 


ET ci è molto utile pei colerosi i 
rado col solo uso dei medesimo superano 
erfetta salute. 


T. Pozzi, pref. spl 
ARETRBANCA 


conoecila solo il nome ci POLVERE PERSIANA ci Me 

PE ROT ATIV Sola premiata all'Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vicana 1873. |‘ Dijgere demande e vaglia allEmporio Franco Itliano Fini 
i fodì Pezio più comode e sicuro per distruggere flinseli come cinici. put, formiche, sce Pea e n ail ia 

è È ralogaî, mosche, cermi cà il tarlo. Nrentanni di esperienza, principsimente in Francia, Taghik a i 
della fabbrica Moret e Broquet [tre ti Avstris, lkanno resa indispensabile a tutte le famiglio n chi si cura la pulizia eliglone È — tone 


Non è nociva né agli wontinî, nò agli animali domestici. RUOVE POMPE BIRRA 
DI PARIGI 7 Prezzè della ‘soatolli di polvefe insetticida Zacl DA ci 
Aspirazione a getto continuo, soppressione degli stantuffi Prezzo del soffietto di zinco per la facile applicazione della A PRESSIONE 

e delle calcole, economia di lavoro dell'85 per 100°. Dirigere domande e vaglia all'Eufporio Franco-italiano Finzi e Bienchelli,in Roma, via del TrasPoaraniLI PeRFEZIONATE 
Powmpe per l'insfamento e In caso d'Incendie. Nessuna f Corso, 153-154 e. via Frattina. 84 B. la Firenze) via dei Panzani, 25. son'un nuovo sistema di refrigerante. 


fatica. Un uomo basta per farle funzionare. Getto da 18 @ 30 metri. i sota c Ax 
Rendita da 2,009 a 9.40 Ftri all'ora. Costtuzione solidissima. = a TO ARS Questi apperchi,di cui l'uso è generale in Germanit. Per 
Pompe pel travaso del vino e d'ogni serta di liquidi. Co- metica0 di conservare l 
e con speciale sistema per l'industria ed il commerzio È : pr t = 
a cet ‘a, Essenze, ece., ete. — Il è 3 ; Giardini n n di Pi 
il'insenso si a’pure dol rubinetto... | Per inaffiare i Giardini, ‘estinguere Si Incendi, lavare le Vetture, 
one del loro imegonniamo, della 10F0 sè lavare i Vetri e le Lanterne delle scale, dar le doccie ai Ca- 
mento dol scola Rea) ene 


Rendita da 29 a 169 citolitri Pera valli, ecci,ecc. 
domande e vi imporio Franco-Italiand Finzî 
in Roma, via del Corso, 193-154 © via Frattina, $$ R i pompa . i... 
lei Panzani, ». della pompa e del refrigerante ch 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 


Stabilimento tipografico dell’ n N ù P li 53 ell, Roma. si ‘Goro, 158-154 © via Frottina 


